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or jopoale, cheì ga. 

se 0 ENTO, pito nato © punge 


il fattoruo,; 


ra a 
virare la loro antipatia alla religione, 
dreiando ii momento di tradurre in atto 
ora per allora, sul 

‘di sbafazzarai della 


e non mette conto 
Sign modo i clericali estromi i quali 
Juono creduto che pe- ragione di questa 
urenità loro si dovessero toccare con gli 
èftremi dell'altra parte, sono avvertiti, e noù 
ga da un giornale sabaudo come diconò 
ts, ma da un giornale elericalissimo, che 
ess ogni giorno listato a nero per via del 
temporale. 


La Chiesa che ai dirti nin può 
ilpirare se non venerazione în quanto or- 
quisno vivente animato dal sentimento del 
Sirino, è considerata da coloro che sognano 
metamenti d'iatituzioni contrarie al carat- 
tre del popolo italiano, da coloro che 
fm'asticano una società fatura contraria 
als natura umana, è considerata, ripeto, 
tane ua ostacolo da spazzar via. Perchè 
nels logica dei partiti, l'ostacolo è sempre 
ta spezzar via. Tutt'al più la divi a fra 
gi udi © gli altri sarà nel me dello 

amento. Gli ‘uni inclinano alla violenza, 
altri confidano in non so quale inesm- 
presibile progresso umano, come ne fosse 
ta progresso privar l'umanità delle suo più 
alte aspirazioni spirituali, per disfarsi lenta- 
rente di ogoi manifestazione concreta del- 
Tidea religiosa dapprima e dell'idea medesima 
più tardi, 

Îl fatto è che repubblicani e socialisti, ove 
auch volessero, non potrebbero fare diver- 
unente. La Chiesa, sia qualunque il suo 
aileggiamento d'oggi verso le autorità co- 
tiiite, non può far causa comune con 
quelli che rinunzierebbero a qualunque più 
inveroeimile speranza di affermazione, ove 
rinuoziazsero ai disordini, 

R ben a ragione l'Avanti, citato dall'Unità, 
tinftasa: « Îl contadino e l'operaio che co- 
ninciano a diventar ribelli nel campo eco. 
nomico si sottraggono con ciò al dominio 

la morale religiosa ». 

Come avrebbe anche avuto ragione l'A- 
tmii di osservare, se avesse creduto di farlo, 
fia loperaio il contadino i quali si ribel- 
Îuo alla morale religiosa finiscono spesso 
ton l'insorgere nel campo economico, nel 
‘amp politico e sociale. 
Sono fatti psicologici, individuali © collet- 
fi, che si connettono fra loro. Non è già, 
tone pretendono gli sciocchi, che i conser- 
ieri vogliano la religione nelle classi po- 
pilari, perché la religione del popolo gua- 
atisco un predominio alle classi dirigenti, 
ma perchè tutto ciò che rappresenta nel 
Rondo i priacipi d'ordine, la legge morale, 

legge civile, tutto ciò che distingue lo 
Hiato sano delle società dalle malattie infet- 

tive, forma un tutto organico, anche se 
le membra stesse di questo organismo 
per un certo periodo di tompo sospesa 
Quell'armonia che centuplica il suo vigore 
SA Ma resistenza ai morbi morali più pe- 


n Accaclusione dell'articolo dell'Unit&, come 
ni otto più su, è animosa e risoluta. Il gior- 
è fiorentino, volgendosi al partito socia- 
th dice che i cattolici attendono di piè 
Vo l'assalto che esso partito socialista 
a dare alla Croce, perchè « ai cattolici 
dlerbala la missione di salvare la patria 
tima rovina ». 
nissimo. Sono parole che hanno il loro 
tore, è di cni bisogna far tesoro. 
mggl‘anto io non capisco, e l'Unità sarà 
iinai gentile se vorrà, magari con le suo 
dhe astizzosette e maliziosette, spiegarlo, per- 
questa missione dei cattolici e del clero 
lico è rimandata al tempo futuro, © 
ditndo questo futuro dovrà cominciare a 
‘fpatar presente. 
incichè, sarà per la solita nostra ottusag- 
sn try Ma riesco assai difficile di compren- 


frigo“ gtale epoca tardiva sì riferisca la 
frase che a ò 5 
© Quando E, determina così l'avvento 


avrà finito di godere 
ito del liberaliamo, della cui empietà. © 
Mennaterza è figlio... » 

garza impelagarci in quistioni di genea- 
dl Uro arbitrarie come quella. accennata 
libera rd» sarà lecito di chiedere di quale 
iugaliemo intenda essa di parlare, di quali 
dial liberaliamo vero sia prodigo al s0- 


‘ismo ? 
O. B. Server. 


È riuniti. a Broxelles 
0 


IN ORIENTE 
Le questioni refative alla pace sila Ca- 


mera greca, 
Atene, 30. — Camera dei rappresentanti. 
— ll precidento dal. 9 A 


Consiglio, 
Nim prògenodi-legge soù cui abiede di suto- 


rizzare il Governo all'esereizio provvisorio di 

due tfiesi 6d ai provvedimenti relatiri all'espor- 

tazione delle uve secche. Dice che il paese deve 

comprendere che la pace sarà onerosa, 
Delyanni dichiara che, in presenza del né- 

frico, il suo partito dark voto di fiducia al Ga- 
inettò: 


3 nto dell'ufficiale di marina Grivas col- 
l’ex-ministto Levidie è stato chiuso, in seguito 
‘2 scuse fatte dal primo al secondo: 

La persecuzione contro gli afmen 

Vienna, 3L Le notizie di Costantinopoli 
assicurano che la persecuzione contro gli ar- 
mmeni, sebbene meno clamorose dell’anno scorso, 
mon è meno feroce; ma alle atragi pubbliche 
sono succedute le esecuzioni segrete nel recinto 
delle prigioni. 

La giovane armena che è stata arrestata 
mentre portava delle lettere alle ambasciate 
di Francia è d'Italia ha diclassette anni, Fila 
non sapeva quello che faceva, essendo 
rimssse da uno sconosciuto che 
tato una lettera del suo fidanzato, 
Londra, nella quale le era ingiunto di portare 
le lettere affidare loro indirizzo. 

_ Gli ambasciatori fanno il possibile per farla 
rimettere in libertà; ma siecome non hanno po- 
tuto ottenere ita, molti credono che la po- 
Lizi bia trovato il modo di sopprimerla in 
silenzio. 

Per l’indennità di guerra. 

Londra, 31. — Lo Standard ha da Atene 
che il Governo informò lo potenze che potrebbe 
destinare sei milioni delle entrate ordinarie al 
servizio del prestito per pagare l’indennità di 
guerra. 

Lo Standard ha da Costantinopoli che la pro- 
posta di Lord Salisbury, riguardo alla garanzia 
del prestito greco da parte della Franzia, della 
Russia e dell'Inghilterra, è stata respinta. 

Ul voto di fiduela, 

Atene, 31. — Riguardo alla votazione in 
[prima lettrra Fatta ieri ‘n1tu"Gamera dei rappte- 
‘sentanti sul progetto di legge per la ritenuta 
Sull'uva secca e per l'esercizio provvisorio a 
due mesi del bilancio in corso, si rileva che il 
voto fu dato all'unanimità, e che implica la fi- 
duoia nel ministero Ralli, conformemente alla 
sus richiesta. 


frrorno PER frrorno 


Lettere di musicisti celebri. 

ll Berliner Bowrsen-Courier pubblica 
rie di lettere inadite-di celebri compositori. 

‘Sshubert scrive da Vienna, 10 luglio 1826, a 
Bauernfeld: 

— Mi riesco impossibile di venire a Gmunden 
0 altrove; non ho denaro e in generale la mia 
condizione è cattiva; ma io non me_ne curo è 
sono allegro. Tu a Vienna al più presto 
possibile, poichè Duport desidera ;un'opera da 
me; © poichè i libretti che ho sentiti nor mi 
pinsciono affatto, sarebbe ballo se il tuo li- 
dretto j8 essere favorevolmente aceolto. 
Allora, vi aarebbe. almeno, se non la gloriffdel 
denaro. — 

Da una lettera di Mendelsshon, ‘a Londra, 
9 giugno 183: 

ET atti noi ci troviamo nella pià grande so- 
vraoccitazione, a causa delle notizie checi ven- 
gono di Francia; ecco un paese to, 
il pensiero di tante miserie mi imj oggi 
di sentirmi allegro. — - 

Questa è di Wagner, quando era. semplice 
Kapellmeiater in Sassoni 

— Ala alta intendenza del entro granducale 
dolla Corte, io mi permetto di mandare il li- 
bretto e la partitura della misgapora Rienzi, 
con la preghiera energica di firmi sapere, al 
più tardi fra quattro settimane, se la mia opera 
è accettata dall’intendenza granducale di 
Darmstadt. Le mie condizioni di retribuzione 


sono: 
Venticinque Wwigi d'oro 
ji all'atto dell'acquisto. 
pesati al randissima venerazione, sono del- 
l'alta intendenza del teatro della Corte, il de- 
votissimo, Riccardo Wagner, Kapellmeister rea!e 
sassone. — “» 


Federazione sindacale delle arti e. mestieri 
d'arte. È 
"A Broxelles, recentemente, sotto la_ presi- 
lenza di Gi ‘Winders, delegato del Cir- 
denza di Gincomo Wiaders, delegato del Cir 


Je 


scopo di determi: 
i una Fodera ranzionerne la.fon 

‘arte © di sanzio! n x 
5°fe1 titolo è indicato il fine. Il signor Giulio 

‘dopo aver proclamat 

nato di tutto le tendenze, chiede 
che i è del Belgio siano 
Adibiti vasti locali ad accogliere le manifesta» 
= - 


mimità : n i soa: 
5 lonaria degli artisti bali 
«l'agsembloa pienza csttnzione egrto 


Al 


Mercoledì 1 Settembre 1897 


Federazione sindacale delle arti e mestieri 
d'arte, dopo la disengsione del disegno di sta- 
tuto © in attesa del parere degli specialisti ai 
quali l’uffisio provvisorio ai è rivolto, mantiene 
questo ufficio în fypzione; gli affida la cura di 
agire par il meg!mell’interasse degli artisti 
con la propaganta dell'idea sindace!e, a Bru- 
xelles 4 in provincia;-per mezzo: di siampati,o. 
confere ringrazia la atampa per l'appog- 
gio che le ha dato. » 
* 

Il Club delle caccie di Cork. 

Il Club delle saccio di Cork, in Irlanda, 
è stato costretto a un sacrificio penoso e co- 
“storo. 

Sul sospetto che un caso di rabbia si era 
verifisato nel canile del Club, la polizia ha de- 
oretato la morte di tutti i cani da caccia che 
appartenevano în comune ai soci 

L'ordine è stato inesorabilm 
centoventiquattro cani, del valore 
quattro a cinquecento franchi furono 
all’altro mondo per asfissia. 

, 


Teatri stranieri. an 

Verrà rappresentato fra breva n. ... z 
di Londra un dramma ispirato a ua fato» 
processo svoltosi dodici anni fa. E° dei signori 
Cecil Raleigh e Hamilton. L'intreccio si aggira 
intorno a un certificato di matrimonio con-. 
tratto sotto la legge scozzese = legge per la 
quale due testimoni e un menteranditm qua. 
lunque basteno come elementi 
scoperta di questo certificato 
una fortuna colossale, ma la sorte di un du- 
cato e una paria. Questo dramma rappresenta 
particolarmente un trionfo della messa in scema. 
Quel inatrimonio fu solenniszito a'bordo di un 
yacht, yacht che ha risufragato: così in 
fondo ‘al mare gi va a corsare il certifisato; 6 
gi dice che questo fondo del mare sia una ri 
raviglia di allestimento scenico: Un altro qua- 
dro è la riproduzione esatta del grande ballo 


* 

Abito nero e cravatta bianeà. 

Lord Dysart ha indirizzato una lettera al 
Times, in cui protesta contro l'obbligo dell’a- 
bito da società, imposto ai frequentatori di Co- 
vent-Gardon. N nabla! brd dica Lchastale ob 
bligo non ha nuila a é&% far... l'arte; non 4 
utile ad alcuno € può, cì vus.‘prio, recare noir 
e imbarazzo a qualche dilettante, il quale he 
acquistato a caro prezzo il diritto di sentire 
un’opera. A quest'uopo cita l'esempio di Bay- 
reuth, dove nom c'è prescrizione di sorta per 
l'abbigliamento. 


Per 
Al tribunale, 

I! presidente al testimone: 
— La vostra professione? 
— Latte, burro e uova. 


N. Narni. 


— Un presaggio nella: nebbia 


(ln risposta a una lettera aperta.) 

Nella lettera, che Alessandro Boutet mi 
indirizza a proposito d'un mio articolo sulla 
candidatura D'Annunzio, trovo ragione di 
ammirare l'arte sottilexcon cui l'egregio col- 
lega del Don Marzio. giunge a raggruppare 
inziome molte cose: diverse e disparate per 
darmi sulla voce.i. Ma, francamente, io 
non so capire di che cosa mi accusi l'egre- 
gio scrittore napolétano e non so capire 
contro chi 0 per chi ia atata scritta quella 
sua lettera. Quella sua lettera mi fa 


- 


cantato la bellezza d'un paesaggio visto dal- 


l'alto d'una moni Quando una mattina, 
alla prima luce dell’alba, io fui sulla vetta 
e guardai con uu gran senso d'orgoglio giù 
verzo la valle, vidî.... oh, vidi che la neb- 
bia, una nebbia grigia e bassa, pesava su 
tutte le coso. La montagna si vedea sce 
dere a picco, bralla e fosca, sotto i miei 
piedi fino a un punto in cui la nebbia gri- 
ia © bassa la circondava © l’avvolgeva 
6osì da nascondere gli alberi fronzuti che 
io aveo visto, salendo, alla base della 
montagna. E la nebbia si distendea lontano, 
sino agli ultimi confini, tutto avvolgendo e 
diventando sempre più grigia e più bassaa 
mano a mano che -il cielo, sovra il mio 
capo, s'illuminava all'aurora. —— 
‘he grande delusione fu quella ila, 0 e- 
jo collega Boutet! Quando il sole sorse 
© l'ultimo cono della montagna. pi 
splendere, io sperai che i 
SIESS errore sedili 
sperdero, ma la nebbia rimasé, ' con 
mane la caligine dello frasi nella v 
lettera ! 
Ma già cl 
quella stessa che fa riaggruppare al collega 
napoletano cosesanto diverse e toe 
mi fa dar sulla voce in forma bene- 


vola, sia la ragione prima della € mia corta 
ToladiNtIe ll'ootlege napoletano mi 
ascolti. 
* Rgli, avuti tutto, parla di Gabriele D'An- 
pootà o di Gabrielé D'Annunzio can- 
politico dol icologio di Ortana a Mare? 
Tby-el mio articolo che dk pretesto ad Ales: 
sandro Boutet di far le sue dichiarazioni 
Sulla Bellezza, in fondo non dicevo. a'ro 
tie questo: Il D'Aonuoziò è un arti) 
davanti al fatto novo d'una elezione politica 
SEL'Huò dimentione l'esser 400 © gl cror 
lozza della terza Italia ala Geineze 
fo insomma, senza sicula ‘sfetpan tirate 


io‘eredo che quell’arte sottile; 


minarmi difensore di chi di difeso e di di- 
fensori non ha bisogno, notavo il fatto strano 
(veramente per il nostro paese, più che 
strano, è... quel che non. conviene dire) di 
una turba di sfaccendati 6 d'idioti che si 
credevan di giudicare quel. discorso, 
‘almeno per forma, meraviglioso. Entrava la 
luiatione. artistica, nel mio. articolo, perchè 
il D'Annunzio sarà sempre un artista, anche 
sedendo in un Parlamento ove siedono Angelo 
Valle il poeta e Don Peppino Lazzaro il 
grammatico. Vi entrava, perchè nel discorso 
di Gabriele D'Annunzio l’arte ha un'impor- 
tanza somme. E vi eutrava, infine, perchè 
mi sembrava, invocandola, di dare a corta 
gente quella stessa; risposta che Apello diede 
‘ quel tal ciabattino... 

Ma l’egregio collega Alossandro Boutet si 
ferma a quel che io dissi della bellezza! di 
una idea per fare un lieve passaggio all’iden 
della bellezza. E sta benissimo. Îl colle; 
Boutet però, che mostra di avere molto 

no, avreblo; dovuto essere un po' 
chiaro. Perchè segli mi scrive una lettera 
per venire all'ultima conclusione, forso la 
sola, che a me la Bellezza è indicata dal 
poeta D'Annunzio e a lui dai suoi occhi non 
-ncora stanchi, non sarò io certamente a 
zi Io faccio il giornalista e non 


dispiacorzi agi a gieragiat 
C più, potrò 
an impa90, e Srutet che i suoi 


augurare ad Alessandro moi 
occhi non si stanchino mai e cn» COntinui 
a veder sempro così chiaro, ma nel temp” 
stesso a dar qualcosa che non sia soltanto 
la dichiarazione... di aver buona vista. Non 
vi pare, caro Boutet? Et tu Marcellus eris... 
ed io, ammiratore vostro in quel giorno, 
batterò le manî anche a voi. — 

'Segli, dunque, ha scritto per giungere a 
quella conclusione, ha fatto il comodo suo 
@ ha fatto anche bene. Ma, se ha scritto 
per.. tutt'altro, io frascamente vorrei prima 
capire per rispondere o, meglio, per non ri: 
spondere, non sentendomi ir verità forza di 
scendere a una discussione letteraria. Se ha 
scritto per... tutt'altro, occorrerebbe che io 
sapessi qual valore si dà alla parola dan- 
nunziano dal collega Boutet. x 

E così vorrei sapere perchè il Boutet 
acrive « il poeta D'Aonunzio » come po- 
ttebbe scrivere... il poeta Rapisardi. Queste 
ed altre cosé votrai io sapere, perché allora 
potrei anche spiegarmi perchè Gabriele 
dui unzio abbia preso quel ché !! collega 
Podtet chiama una sacenlona@. Diversa 
‘miénte come posso io capire l'incompatibilità 
che c'è fra gente italica e rinascenza la- 
tina?... lo ho letto il discorso di. Gabriele 
D'Annunzio e ho capito molte cose, ma, 
leggendo la lettera del collega Boutet, sorio 

imasto fortemente in dubbio che io non 
bia în quel discorso saputo trovare tante 
altre cose che îl collega ha dovuto certa- 
mente scorgorvi. 

Ma già, anche in quella mattina in cui 
lia cima della montagaa, verano degli 
amici, e proprio quelli‘cho mi avean spinto 
a far la gita, che s'ostinavano a vedor qual: 
cosa tra Îa) nebbia. Ed io, aguzzando gli 
ecchi, assai più di quel che non compor- 
tasso il difetto*della mia miopis, vedevo in- 
fatti qualcosa: una punta alta di campanile, 
una collinetta, e qualche fronda d'albero. 
Anche nella vostra lettera, aguzzando gli 
occhi miei stanchi, vedo qualcosa, ma, mi 
dispiace dirvelo, quel che io vedo non basta 
a contentarmi, egregio collega. 

1 miei amici sulla montagna erano allegri 
ed anche commossi, ma io trovavo che sa- 


io e così faticosa ascensione per poi ve- 


netta, o qualche fronda d'albero. 
Così ora, per concludere. 
E finisco augurandovi che ll 


da destare în voi manifestazioni artistiche 


questa lettera che mi avete indirizzata. 


chiarezza maggiore. È quel giorno rili 
il discorso di Pescara,-o Gabriele D' 


T. Paz. 
CRONACA DEL MARE 


Colon. 
berto I, della Società ligure-brasiliana. 


rale italiana, ‘stoveniente da Genova. 


Navigazione generale italiana. 


ggiung.a adesso quella dei croati. 


di Sitareevitch essi hanno intrapi 


Piessore, Essi domandano ch 


1 Magiari resistono con tutte le forze a que- 
‘o movimento, che sarebbe il segnale della 
2° «azione della loro supremazia in tuttii paasi 

1 Sa" Corona di Santo Stefeno. Però avendo il 
dio. mento croato fatto risorgere anche l'agi 
‘" Farnena «che pareva addormentata, la 


pitt è giudicata, assai grave. 


rebbe stato assai meglio non far tanto viag- 


lere la puata d'un campanile, o una colli- 


Bellezza, 
come voi vi esprimete, tanto vi sia propizia 


che siano tali per davvero e non siano come 


E quel giorno, credete, i vostri occhi 
stanchi, (stanchi per assiduo lavoro) ve- 
dranno l'opera del poeta D'Annunzio, coa 
sereta 
‘anva- 
zio non sarà più deputato. Ne son sicure. 


Gibilterra, 30. — Il piroscafo Fms, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New-York. 

Las Palmas, 30. — Il piroscafo Las Pal- 
mas, della Società La Veloce, è partito per 


Para, 30. — E” giunto il piroscafa Re Um: 


Gibilterra, 30, — Diretto al Brasile, è pas- 
sato il piroscafo Arno, della Navigazione gene- 


San Virscenzo, 30. — Hs proseguito per 
Barcellora e Genova il pirosenfo Perseo, della 


ln 
Dopo gli czechi, anche | creati. 

Vienna, 30. — Alle altre agitazioni delle 

varis*nazionalità nell'impero austriaco si ag- 


to la guida del vescovo Strossmayer e 
reso una cam- 

psf,na contro il bano, conte di Khuen Heder- 
vs'cy, che denunziano alla corona come un op- 
‘imperatore di 
Austria, re d'Ungheria, si faccia anche incoro- 
| nare come re di Croazia, di Dalmazia e di Schia- 

vonia. 


(DRAMMA MINUSCOLO.) 


La moglie e le figliuole avevano scritto 

iguor Giovanni negli ultimi giormì di 
luglio, che sarebbe stato un peccato mortale 
tornarsene a ensa-dopo.-trenta. giorni -sol- . 
tanto di bagnatura : 6 non mica perchè lsg- 
giù si divertissero smoderatamente : ma bi- 
sognava vedere come le figliuole avevano 
ripresi i bei colori della salute | Sicchè per 
assicurare a tutt'e tre, e anche alla mamma 
che ora non soffriva più i suoi terribili do- 
lori di stomaco, un inverno senza malannf, 
era proprio indispnsabile rimanere. altri 
venticinque giorni al mare. Il babbo amo- 
roso non poteva, non doveva dire di no: 
tornando loro a casa_verso la fine di ago: 
sto si accorgerebbe, soltanto a guardarle in 
viso, del grande benefizio di una cinquaa- 
tina di bagni di mai 

Il signor Giovanni, rileggendo una seconds 
volta la lettera, aveva aggrottati î soprac- 
cigli: non già perchè gli paresse mancanza 
di. discrezione quell'inaspettato prolunga- 
mento di bagnatura, ma per fare un rapido 
calcolo con la mente della nuova spesa che 
gli sarebbe occorsa, e per vedere se, molti- 
plicando il lavoro, egli riuscirebbe a conten- 
tare quello sue creature adorate. 

Giovane di studio di un avvocato di grido, 
9 già sessantenne (si sa che i così detti 
« giovani di studio » rasentano quasi sem- 
pre la sessantina e arrivano magari agli 
ottanta) il signor Giovanni guadagnava. di- 
scretamente, copiando tutto il santo giorno 
sulla carta bollata le minute delle scrittur=, 
dello comparse, delle Menorie legali, dei 
pareri. E perchè spesso, a causa del mole 
lavoro, erà cosfesito a servirsi dell’opera di 
un amanuense straordinario, risolvette di 


dunque, e non pensassero ad altro. 
Per riscattarsi da quel debito di trecento 


lire, pisiudendo la sera lo studio portava a 
casa èn gras fascio di fogli bollati e di mi- 
nute dell'avvocate. Desinava in frotia alla 
modesta tfaltoris, di csi era diventaio 25 
siduo frequentatore durante il mese di lu- 
glio: poi, invece di raggiungere al caffè ia 
compagnia degli amici per la solita partita 
di dominò, andava a case, e fino al tocco 
dopo la mezzanotte faceva scricchiolare ra- 
pidamente la penna su quelle carte, nume- 
randole di quando in quando per fare il 
conto approssimativo del guadagno. Scri- 
veva, e correva col pensiero alle sue crea- 
ture: le vedeva sane, colorite, bruciate dal 
sole, placidamente addormentate nelle stanze 
prese ia affitto, e si consolava così di quella 
sua solitudine, di quell'accanito lavoro an- 
che nelle calde ore della sera di questo cal- 
dissimo agosto. 

I veaticiaque giorni passarono presto, per- 
chè tutto passa: le donne annunziarono che 
sarebbero partite la mattina del 26, per tor- 
narsene a casa. Il signor Giovanni, che non 
voleva confessare quel suo lavoro straor- 
diaario, non andò în letto l’ultima sera per 
scontare le poche lire che gli rimanevano 
del debito, e poco prima dell'arrivo del tren9, 
chiese all'avvocato il permesso di assen- 
tarsi per quel giorno. Non rivedeva la fa- 
miglia da quasi due mesi, e voleva ora go- 
dersela un po’, sentir raccontare dalle care 
figliuole come passavano le giornate, che 
cosa facevano la sera, chi avevano cono- 
sciuto ai bagni. 

Abbracciandole appena scese dal vagone, 
il signor Giovanni ebbe un impeto di grande 
tenerezza e gli si inumidirono gli occhi, 
perchè constatò lo stato florido di quei visi 
giovanili, che l’acuta brezza marina aveva 
accarezzati per un paio di mesi: e non si 
dolse niente affatto che alle sue premurose 
domande le figliuole rispondessero poco più 
che con dei monosiliabi. Si sa: !o sbalordi- 
mento e l’abballottolìo del viaggio, la stan- 
chezza inevitabile, il cambiamento improv- 
viso, e quel dover ripreadere le abitudini 
di tutto l’anno, dovevano influire sull'umore 
delle ragazze. 

Il signor Giovanni, che s'era data pre- 
mura di chiamare la solita donna incaricata 
del mezzo servizio, aveva anche fatto pre- 
parare, per l'ora dell'arrivo, un buon 
naretto: infatti, di lì a un'ora, tutta la fa- 

ia sedeva a tavola. Ma nè la moglio nè 
le figliuole, quantunque mangiassero di buon 
appetito, riuscivano a vincere un malessere, 
un fastidio, quasi una dolorosa sorpresa del 
ritrovarsi Îì, ia quella stanza da pranzo così 
tetra, con quella finestra che si apriva in uu 
buio cortile dalle i annerite. Le loro 
immaginazioni trottavano all'indietro, verso 
quella spiaggia luminosa dove avevano pas- 
sati cinquantacinque giorni: rivedevano le 
fosforescenze balenanti dell’aria © dei mare, 
lo sventolio delle tende mollemente agitate 
dal maestrale, le lontane barche pescherec- 
cie, i piroscafi che passavano al largo; poi 
anche risentivano mormorar negli orecchi 
il lieto cinguettio della rotonda, il giocondo 
spruzzare dell'acqua, le risate, le grida in- 
fantili, gli appelli delle mamme: tutta la 
vita insomma che s'era svolta giorno per 
giorno în quelle rapide settimano indimen- 
tica] 
| Al padre e al'marito, che ripeteva amo- 
i roso e carezzevole le domande, rispon- 
devano con brevità acrimoniosa: alle sue in- 
| sistenzo alzavano impazientite le spalle: e 
perchè la carne cotta în umido con le pa- 
{ate parve un po” troppo tigliosa, inveirono 
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Se pipa, è andò ‘in camera per cercarti i { secondo perché non sa vincere le difficoltà Y | 4 In genere qualifica l'inchiostro De RO e nie sel 


Tai. ma giunto di là si gettò sopra d che incontra, terzo infine perchè: le piaco {| 7- Adesso sto aspettando S.,nzadini, 


DI QUA E DI LÀ 


Ù 5 n: farro. $ ig&ntaggio negli Stati Uni 
una poltrona, e pianse amaramente. di restar îo Franci 4g; più che Liscova, m'esplico all'altare. Eriera ia fTO: asd ehe uao 'astrolasse dl prote. à ca; rane 
‘indtico come Îl Père Goriot di Balzac, 0 È ©’ Perciò la Società fondata ora, qui morrà È 7- Ta piatò della casa pia Dottasbe sempre per la ritret- a treno viaggiatori sulla linea di S 
come il re Lear dello Shakespeare, gli man- { in breve senza alcun risultato © lascerà * ga fd amante pri geriitt Eolneala, o per i riparo che, la ] è steto aggredito, poll vicietaze di Oileleca 
Cava perfino la devota affezione di una Cor- { due milioni di donne dai venti”; \que gi qua | 12: o un mare, |] testa qienza dela sono: ef. li mnbpardì, evi- f City, de una merza dozzina di futat n 
xe di ia led rauta anni, senza me?” g dii arti © 38° | 14 spiegazioni del logogrifo si dovranno | tando in tei modo di razzolare fino in fondo. f reti i duet di difendersi, impos E 
Tendendo l'orecchio, sentiva dila le donne $ stieri che diver ong ogui giorno più diffi- tari dl’Amministrazione del giornale non f La Faggioni pare sia stata presa da capo f ne Ian di neribisizia © al focoliti 
dare libero sfogo alle dosi accumulate del $ cili, vi": che lo macchine ed il lavoro mec» più tardi di mercoledì 7 settembre p. v. gir0 al por piede sui primi gradini: battendo ga Re oiane due ia led nie 
malemoro: Saniéo non fanno che aumentare quotidia- ||” x.1 sorteggio per il premio non si terrà || a testa per terra, non ebbe poi la forsa di ag- mare 
Tom. namente la concorrenza agli operai. 


vano nel vagone della posta, legavano l'inpit. 
gato, e cercavano di far saltare la cassaforte 
con la dinamite. 

Non riuscendo nell'intento fecero man bassa 
sui pacchi contenenti valori @ poterono rubus 
dai 500 ai 600 dollari. 

1 ladri partirono col bottino senza disturbara 
i viaggiatori. 

E avanti. 

A Pineville, Missouri, tre individui armati sino 
ai denti e supposti membri di una famigerata 
banda di ladri nel territorio indiano, si presee- 
tarono alla Banca locale, e mentre uno di essi 
va sulla porta minacciando quanti cereavazo 
di entrare, gli altri due entravano, a coi revol- 


conto di quelle che vi giungessero giovedì 8, 
giorno in cui, nel modo solito, si pubblicherà 
l'esito del concorsò. 


grapparai © precipitò per tutta la scala lunga 
circa tre metri. 

Nella cadota riportò, a quanto pare, la frat- 
tura della base del cranio, perchè essa  pre- 
sentava gravi fonomeni di commozione cere- 
brale. 

Le furono prodigate le cure più affettuose 
da tutti i medisi chirurghi primari; fa pure vi- 
sitata dal direttore dell'ospedale cavaliere Mas- 
salongo. 

Lo stato della infelive Faggioni desta tut- 
tora gravi apprensioni per la sua esistenza. 


Un' attrice accoltellata su! palcoscenico. 


ee 
hiacchiere parigine 


Parigi, 29 agosto. 
(Aristide). — Il viaggio del prosidento: 
i continuazione e fine. Senza che entri nei 
articolari già dativi dai vostri corrispon- 
enti, dirò. solo poche parole su questo 
viaggio. Innanzi tutto voì saprete il gran 
rumore che si è fatto a proposito dei brin- 
| disi, ormai storici, ne'quali è detto che 
Francia e Russia sono amiche ed alleate, 
| amiche anche, poichè le potenze della tri 


Ecco dunque una imitazione inutile, per 
non dire dannosa, poichè si stanno spen- 
dendo somme enormi senza alcun frutto: 


Se e | 109. di iorì : osisto - Asixo, somaro - Mono 
COMO — SONNO -— MOROSA = CORONA. — CRANIO 
MONARCA = NORMA = ARMONIA = RISO — CORNA 

ORO - OCARINA — ARNO - ROMA!— MOSAICO 


Il Congresso degli ebrei. A MA GRGIOaRIO: 
Basilea, 30. — Il Congresso dei delegati 


delle comunità israelitiche ha xa il suo CRONACA ITALIANA 


Un colossale Incendio a Venezia. 


colta dai congressisti, 


che, 5 ò Bologna, 30.— lersera all'Arena del Sole, | vers spianati si impedronivano di tutto i co: 
plice = qui dicono - sono alleate senza Poi { Nazionale isratiltica per procurare i fondi ne- j Venezia, 30. — E' scoppiato un grave in- || mentre il pubblico attendeva con viva imps- | tunte che ri si trorava, da dollari 600 a dallai 
Lt quia: VA TREntA [3 cendio nel déposito di mobiti, di stoppa e di |l sienza che incominciasse la recita della Clara 

ì gi 


1000 circa. 

Ciò fatto, i tre se andarono insieme, por- 
tando via i cavalli del presidente e del caste 
della. Banes. Furono inseguiti e raggiunti, na 
dopo accanilo combattimento, in cu ri creda 


Venso nominato un Comitato generale per | crine vegetale presso il Campo San Luca. Ao- 
rappresentare gli israeliti dei diversi pi sorsero i pompieri mus.cipe* e quelli dell'arse- 
proposte concrete. nale con molta pompe, i marinai e le truppe. 
Congresso de print izeglio, Grandrilte, il generale Polto, il 

vati e comunità israelitiche di tutto il mosso fai on Lure dregato @' prefettura ed 
oltrepassato le 50,00 


‘Motinter, l'attore Albarto Giuseppe Rignon, gio- 
vane piemontese, venzio a diverbio con la si- 
gnorina Bianca Garretti, bolognese, la cono- 
sciutissima, bionds, elegante e formosa, che 
dalla vita un po” boh4me delle improvvisate com- 


50 favorevole alle manifestazioni di gioia 
Rino ad oggi, domenica; sicchè sotto la piog- 
ia che cadeva a torrenti non si è potuto 
altro che metter fuori qualche bandiera... 
ben poche bandiere, © queste sventolavano 


rità ai com- Î che uno di essi sia rimasto ferito, riuscircno a 
i balconi degli uffici tivi e da qual. altre autorità zi p.-uromo immediatamente sul | bagnie drammatiche, sedotta dal desiderio di | faggire col bottino, ricoverandosi neile foresta 

i dai balconi degli uffici governativi e da qual- pi Iufigo dello rele fuggire col bottino, 

che rara casa di commercio. > Dopo l’incldente austro-bulgaro. Una parte dello stabile incené'ato è crollate. || vera, era passata pn nta rsia Lerro) diano. 

Però il patriottismo francese si è spinto | vienna, 30. — Il barone Cail, mi i | Si teme che siano rimasti sotto le macerie un | "unlità di amorosa. ARESE ci dii ia 

i po ser fasoggiare ita Austria-Ungheria a Sofia, ha già rip: pompiere mpesicnela (ee Fata Pepe, dell'ar- ll '’La contesa ebbe un rapido svolgimento; îl | piegato ferroviario di West Albans, N. I, * 

Sh È AUsE, ine'e, che mancano all'appello. Un altro pom- pol lo vi A vaio ay, 
i “- popolo di sangue latino e uno di san- Biere dll'areene!o è stgpporisio loan: Ripi sai io: pira Licia un | scomparso misteriosamente, e mextra i parenti 
guo slavo. 


al noto incidente del colloquio col redattore | spedale. Qualche borghese e qualche mi'‘tare 
del Lokal Anzeiger. sono rimasti leggermente feriti. 
L'incendio non è ancora totalmente cessato, 
Per il ritornò di Faure. e difficile riesce lo sgombro delle macerie, te- 
Parigi, 30. — Per le fosto di domani 31 f mendosi la caduta de'’a- rimanente parte del 
agosto si fconò a Parigi grandi preparativi. | fabbricato, il cui puntellamento presenta gravi 
Una quarantina di commercianti e industriali { difficoltà. 
di Parigi, riunitisi all'H6tel Confihentei. hanno 
eletto un comitato di quindici membri, xo vo- Da Civitavecchia, 
tato una somma provvisoria di 15,000 lire per | Civitavecchia, 30 (Julius. — Ieri séra 
lo feste. Si crede che si costruirà un arco di f abbe luogo nel grazioso teatrino degli stabili 
trionfo. menti Giacomini la serata a beneficio della 
Il Consiglio munisipale e il Consiglio gene- 
rale della Senna, sebbene dominati interamenta 
dai socialisti, hanno risoluto di prender parte infipiti applausi. 
uficielmento alle feste. Domsni' sera, mercoledì, ultima serata di 
Grandi festeggiamenti sì preparano pure al. | spettacolo, e con questa si chiude In stagione 
l'Havre, patria di Félix Faure; sono pure se- | balneare. 
gualato le esplosioni di entusiasmo a Naney. E° dunque giusto che prima che tanti carî ri- 
Una ciroolare del. ministro. dllintermo Bar- f sopii cl abbandosino volga loro ca &fettanto 
thou, colla quale s' eccitano i prefetti a di fato 6 l’augario di ogni maggiore felicità. 
gere e acorescare l'entusiasmo delle Sinceri rallegramenti alle signorine Hinna 6 
zioni, ha fatto meschina impressione. Staderini per aver dato prova di forte resi- 
Parigi, 30. — li paresamento generale dei | stenza nel nuoto, avendo percorso un miglio 
monumenti © delle case della città per fasteg- | mar'uo in circa un'ora (dal porto agli stabili 
giare il ritorno del presidente della repubblica | menti Giacomini), le uniche che nella.stegione 
dalla Russia è quesi terminato. abliano fatto ciò. 


erano immersi nella disperazione, giunse us 
lettera, nella quale ara detto che se non pagr. 
vano 3000 dollari non rivedrebbero mai più il 
fanciullo. 

Sebbene la lettera annuncissse di non dire 
nulla a nessuno, la famiglia Conway la consegrò 
alla polizia, la quale è tutta în moto psr cer- 
care i rapitori. 

E poi vengano gli Americani a dire che II- 
talia è la terra dei briganti. 

Xx 
Colpi di vento e uragani di neve. 
Ua terribile colpo di vento investi .l villag- 
Lyabrook, L. "I, producendo darsi 


ù x 
È Domenica scorsa chi verso lo due pome- 
idiane fosse partito in battello-omnibus 
« Concorde » per andare a Saint-Ger- 
main, avrebbe goduto uno spettacolo curio- 
sissimo tra il ponte dell'Alma e quello di Jena. 
Esistono qui in Parigi diverse società di 
î pesca nella Senna, le quali bandiscono un 
j concorso annuale ‘© dànno premi a quegi 


La Garretti cadde e il feritore faggi inos- 
‘serrato. 

Gli altri attori alle grida della‘ compagna, 
mandarono a chiamare un medico, che si tro- 
vava al caffé, il quale constatò che la ferita 
era di una certa entità e quindi consigliò di 
accompagnare la giovane attrice all'ospedale 
od a cass. Mediante una vettura fu traspor- 
tata a casa. 

Il pubblico, ignorando ciò che era accaduto, 
è non vedendo alzare il siperio, incominciava a 
protestare facendo rumore, quando si presentò 
ua artista alla ribalta, pregando gli spettatori 
di indulgenti perché essendo accaduto 
un incidente all'attrice signorina Garretti, a- 
vrebbero tardato ancora dieci minuti per sosti- 
tuirla. 

._Il delegato Ungaro sall sul palcoscenico’ per 
informarsi, e,gli fu risposto che la Garretti, es- 
sendo scivolata dal gradino del suo camerino, 
era caduta riportando una contusione. Egli al- 
lora ritornò al suo posto, ma poco dopo avendo 
sentito mormorare, volle assicurarsi di che si 
trattava Yaamente, e seppe allora del ferimento. 

Non avendo trovato il feritore, fu preso dai 
sospetto ch'egli fosse andato a prendere il 
treno, e perciò ai recò alla stazione. 

——T 

— Quando c'è un fratello colpevole, il 
Consiglio di vigilanza della società lo con- 


danna a commettere un delitto, qualcosa di 
vietato in luogo pubblico, davanti si testi: 


tempo stal 


Domenica, dunque, era il giorno del con- 
cors: 
' concorrenti, riuniti sulla piazza della Con- 
i cordia, preceduti da una fanfara e formato 
il corieo, se ne andarono in bell'ordine a 
prendere i posti loro destinati dalla Com- 
i missione. 

Gente di ogni condizione, operai, com- 
messi, impiegati, berretti e cilindri, semplici 
© modeste canne e canne infiocchettate fa- 
cevano bella. mostra di sè in quella schiera 
curiosa e ciarliera. 

Quando ogni pescatore fu al suo posto, 


rormi. 

Un albergo situato sulla via di Hempstest 
fa demolito fino alle fondamenta e_ molte per- 
sone riportarono ferite: la madre del proprie 
tario fa gettata a terra e riporiò una ferita 
gravissima alla testa: il tetto di una casa ti- 
tuata in faccia all’albergo distrutto, fu portato 

ttato a cento metri di distanza; camini, 


torrato. r 

L’aragano fa di corta durata ma di una vi0- 
lenza inaudita, e le persone che si troravaso 
per via venivano rovesciate. 


—_———Érc 


delle Fratte era chiusa da un bel pezzo, e | partamento, le vesti, la carrozza, tutto... 
la vrcforia, appena si fu fermato îl coupé, | — Anche îl tuo principe? 
corse subito incontro alla bella ed elegante { Camilla non rispondeva, assorta în un 


figura della rumena. pensiero triste, în un concentramento di rab- 
Camilla si buttò nella carrozza con a- | bia repressa, ringoiata. 


complice Camilla; Nobilia non aveva biso» 
gno di rivelazioni. 

Era uno spettacolo che faceva male a ve 
dere. 


MAFFIO SAVELLI 


E RELA no mo no BE mal Ta aa ostinata, ritornò al discorso eegiggota a erueno dal E cara àù n e frana Pitiiaiano 
_ ti seccare alla lel cocchiere.... fi > < i si n 
Hi x = | fine! In fondo sembrano allo volte dei co-  — Poi, io Ho necessità di saper tuito, per feta entanea nenlo, appena. commesso il | come un'impressione affascinante e doloress, 
i a notte di San GIOVANNI | spicatcri come quelli della Madama Angoli | proporre la sua punizione. — E il cocchiereto Camila foce en elira dSmand: ico 
È È rientrò in casa di malumore. — E' inutile: é già fatto! - esclamò qual || _ il cocchterd i mi E can 
Nobilia, come non. fosse stato mai nulla | cuno che era entrato nella bella sala da ere è stato condannato... a com- 


non potrebbe fare delle rivelazioni ? 

— Ne faresti tu? - disse lo Storto, con 
accento che feco fremere Camilla. __. 

— Io... no, perchè ho da vendicarzi di 
qualcuno e raggiungere un mio sropo. 

— Rbbene — conchiuse le Storto - crei 
al vecchio, nella nostra società non c'è 8° 
cuno che non abbia da compiere una ven 
detta o da raggiungere uno scopo. ch: 
Fal diviso da noi, nè compirebbe, nè r38* 

jungerebbe... 

E io storto si alzò dicendo con sforzo 


tra loro, l'accolse, chiedendole so voleva a- 
spettare ancora, mutarsi di abiti, prima di f — Come fatto? - interrogò Camilla senza 
dare l'ordine di servire il pranzo; ma Ca- | mostrare alcuno stupore di vedere arrivato 
milla rispose tutta accigliata: il muovo venuto. 
— Andiamo, mi vestirò dopo, ora ho fame. | E il nuovo venuto, con lafamigliarità gros- 
E Nobilia la precedette nella sala da | solana di on villan rifatto the pago, ai mise 
pranzo. À a sedere alla tavola della avventuriera, senza 
— Sicchè - disse dopo un lungo silenzio { neppure far l'atto di levarsi il cappello. 
la vecchia - quel cocchiere ti ha dato mo- | È quando si fa comodamente seduto ri- 
tivo di inquietarti? con'molta flemma : 
— Lui, come gli altri. —.E' fatto tutto! Il cocchiere è già stato 
pare? - chiese ironicamentela vec- | coridannato alla pena solita della società... 


pranzo dell’ avventuriera rumena. 


mettere degli oltraggi... contro una bambinal 
— QhIE infame - cectamò Nobilia. 
— Stortaccio del demonio - escl 
milla — tu hai un bel yeatirti da na 
sarai sempre quel miserabile... che sei sem- 
pre stato.. Contro una bambina!.. 
.— Egli ha commesso una grai 
zione: ll portiere medesimio lo fa nectaste. 
E io mi son trovato presente alla scena: 


prima che tu fossi gii i, 
Pra protco ii sorsi giunta. qui, la sentenza 


Il giovinotto diò un'occhiata terribile al 
cocchiere, ma il cocchiere finse di non ve- 
derla, tenendo ostinatamente fissi i suoi oc- 
chi sui suoi stivaloni lustri, che si attacca- 
vano ai calzoni di pelle bianca aderenti, che 
egli lasciava trasparire sotto le falde’ del 
soprabito verde-bottiglia della livrea a mo- 
stre nere © oro. 
Il giovane montò nel legno. 


r — Inappellabi molto visibi 
A San Giuseppe a Capo le Case il legno | chia. Cioè? = renali ia Josta — Adesso, Camilla, vestiti e va all’Apolle= 
si fermò senza altro segnale. Ne uscì di | Camilla lo chiese da bere senza rispon= | E il vecchio sopraggiunto) pari Minerva, poichè era lat cena roi della | _ Camilla accolse con giois l'ordine dello 
k nuovo Camilla Rumeski, mentre in fondo al | dere alla provocazione di quel tono. dosi negli abiti nuovi lucenti vestito come uno spediz i E 
coupé un raggio indiscreto © obliquo del 


La vecchia sempre attenta a servire ma- | un pizzico di tabacco da una scatola 
terialmente quella su cui poi aveva illimi- | con l'aria d'un magistrato che parlî 
tata autorità morale, versò nel bicchiere | ramente dei rimedi necessari alla corruzione 
due dita di Bordeaux vecchio © riprese il | dei tempi, esclainò: 
discorso del cocchiere del coupé. — Oh! è ung cosa semplicissima. È © 
— Insomma, quell'imbecille ti ha esposta | Poi, abbaesiido la voce în modo che né | 
col suo ritardo al pericolo di essere rico- | potesse sentire le sue parole altro che Ca- 
nosciuta da qualche nobile chiacchierone, { milla, visto che Nobilia era già informata 
da qualche elegante indiscreto. dei eogtumi della società e che era prudenza 
— Oh mio Dio, finitela Nobilia, finitelè | non lo ‘sentisse nessuno dei servi non affi- 
per amore dello cinque piaghe di rostro Si- | gliati alla società, il vecchio continuò : 


pedizioniere apostolico, 


cino fanale svelava un bel zauechio di abiti 
maschili, gli stessi di cui era vestito l'im- 
perioso e .sbarbato giovinotto. 

° R' bene di notare, benchè sia inutile ora- 
mai per l’accorto lettore, che dentro la car- 
rozza, dopo che ne fu discesa Camilla, non 
era rimasta nessun'altra persona, cosicchè 
è ragionevole di supporre che il giovinotto 
elegante e.la.donna negletta, vestita di un 
camice bianco, e ricoperta di un preziosis- 
simo scialle delle Indie, fossero una sola © 


un faccendiere quali a 
Quando furono rimasti soli nell'osteria del 
Maganzese scoppiò una tempesta fra moglie 
© Padroa Susana 
n Costanzo rimproverò a Susa 
di averla tolta da una vita di straccio di 
cucina, in una di quelle casacce: Susenna 
rispose al‘ marito insultandolo con g"22‘ 
aria disoddisfazione, e aggiungendo: um. 
— Comunque. tu la rivolti, per te è #50. 


abbia fatto buoni affari aglio vaticano, che 


*% 


Camilla i 
gel CORE date Ri cei sa 


n gnore.. Sono' stufa di tutte queste vostre { — — Noi ‘trovato uDa maniera sem- pre la medesima frittata. Mi fai schifo è 

medesima persona: la trice rumena. | storie, io pianto tutto, baratca e buraftini, | plicierima: lo Stato s'incarica grafis di pu- Vergogna, pou ti toccherei cou uu basto* 
Questa volta ella non dovè r molto, f e me ne ritorno a vivare'in pi mi { nire:i nostri fratelli co'nevoli. 

nè rientrar dentro la chiesa: Sant'Andrea 


e 


paro. Voglio le mia Moni By colo Tap: | © re Cono? 


(Continua). 


pri istitu Pallick 


se ran Pois Ret easrE 


del Sud-Dakota giungono 
recati da venti impetuosi 
che ha imperversato 


i 
quella region} la neve è caduta | 


generi N i, trasportata dal vent 
ict punti all'alteiza di re 


4 


3 ar 500,000 galloni. 
To Tino Pera colonia italo-Ivitzera dAsti 
I riseeia hanno ordinato la costruzione di 
Cehenso fino, che possa contenere 500,000 
s 


pis di in cemento, sebbeno i veochi fab 
2° sostebgano che la temperatura nel ce- 

ati mantenuta troppo bassa e Îl mosto 
È resterà. x 
i non lo seposse 500.000 galloni cor- 
ono a uninilione © 890mila litri 


La lotta di razza nell'Arkizinne. 
ta delle più terribili battaglio fra bianchi e 
‘ai cui si abbia memoria nell'Arlansas è 
36î ina sere sono a Pelarm Station con ri- 
‘cho 7 individui rimasero sul 
Ei merti sul colpo, uno ferito mortalmente è 
57 forti gravemente, o 
"i depatato.sceriîfo Owens doveva eseguire 
p mandato d'arresto contro il negro Harrison 
Em socusato d'omicidio; questi fece oppoti- 
è si mise a tirare revolverate al fanzio- 
#01 que al primo colpo fù ferito all'in- 
Fe e sarebbo probabilmente rimasto uociso 
"a palla non avesse scivolato su una maneta 


fuperto che l'Owens aveva nella tasca dei 


To di 


er E 


209 imehi, cori Andry @ Clarke acsorsero 
p ditsa dell'Owens, ed allora cominsiò uno 
tanbio di rerolverate fra questi e parecchi 
pgriche sì #rano schierati > della parte del 
te. 


‘Si ssambiarono più di cinquanta colpi, e il 
sonbattimento si estese su un terreno molto 
furto presso la stazione ferroviaria essendo 
ache sopravvenuti rinforzi da una parte © 
dala. 

Rimasero uccisi i negri Kerr @ Potere e il 
Haneo Andry. K 

1 feriti rimasti sul campo sono quasi tutti 
Nite, ma si sa che molti megri, anche in 
rivi condizioni, sono riusciti a foggire ed a 
Ari portar via dagli amici. 

0rs, la popolazione bianea idignata ne va 
alt riserca a minaccia, nel caso che _li trovi, 
applicazione al'ingrosso della legge di Lynch, 


Xx 

Un confetto alla dinamite. 

Ta fatto orribile è avvenuto in'Boyden St a 
Novurk N. J. dinanzi alla casa della famiglia 
Palmiri. 

Rota Palmieri, di 7 anni, lasciò sul mareia- 
pit îl fratellino Pasquale di 3 anni ed entrò 
i wa confetteria per comprare un soldo di 


dolo 

per terra un pissolo cartoccio, 
lo mise in bocca aredendolo 
na appena il bambino vi mise i 
dti cartocciao esplose e la testa del pove- 
rao andò in .antumi. 

Il presunto dolce era dinamite! 

E facile immaginare la scena straziante che 
irvezze davanti »1 cadavere deforme, mutilato, 
dal piesolo Pasque 

Li donne gridavano, imprecavano e chie 
iso vendetta; ma non saperano su chi far ca- 
dare la colpa, 

La polizia ritiene che durante le feste di San 
Rosso, che gli italiani celebrarono a colpi di 
tombe e mortaletti, qualche poco di materia 
tiplosira sia rimasta in terra. 

x 

Un sereonauta che sì suppone scomparso. 

Ds tre settimane la popolazione di Manitow 
Col, è in grande ansiatà sulla sorte di William 
Falts, 1 quale avendo inventata una macchina 
da rolare, doveva slanciarai al volo dello mon- 
tagne di Pie'a Penk per discendere dolce- 
nente a Colorado Springs. 

La prima volta che Felts doveva partire vi 
ta troppa nebbia e bisognò rimettere In par- 
ltizs: la seconda nevicara troppo forte: la 

po magnifico, ma mancava 
Felta, 1 quale pare si Salpa elle deso- 
Îse regioni che circondano le Pike's Peak. 


È X 

Ua orribile matricidio nel Texas. 

Kate Gallagher, maestra nello scuole di Gal- 
Tution Texxa, è stata trovata morta in letto 
Fa gola tagliata da un orecchio all’e'tro: 
erzssino, commesso #1 delitto, aveva dato 

alla casa e il calavere, quando venne 
Moperto' era già mezzo carbonizzato. 

adi Polizia sospettò autore del delitto il fg 

"vittima, Virgilio Gallagher di 20 ann 

STRENtÒ, 
ajl Niterabile confessò di avere uccisa la ma- 
di} Per procurarsi danaro, com cui far fronte 

‘ tnigenza di un'attrice di ua piocolo teatro. 
al delto fa freddamente premeditato: e gino- 
Loi nel Texas sono taato tenori della legge di 
eb, ci pare che nessuno l'abbia. mai tanto 
Reritata come questo figlio infame. 


Cri x 

risaotemi. 

1 Napoli è morta la marchesa Almerinda 

bad Koa del generale O:tavio Tappuùti. 

dette pi TP grind di Casamicciola per- 
7 A Casaipusterlengo (Milanc), il sacerdote 

igi Alemanni, direttore del giornale IZ 

ingadino di Lodi, consigliere comunale di Lodi, 

si egnante di lettere ital:ane e latine e vice- 

‘ettore del seminario. 

a A Pixa, il cav. Domeniso ‘Prato, tenente 

% nello medico nella fiserva. Aveva fatto 
campagna di Crimea. 


car l* Avella (Avallino),.il dottor cav. Nicola 
> pe 


Citrmere, per venti angi sindaco del comune. 
si = a ‘ottenburg, il pubblicista Bindter, 
noi Signa sepo. della Nontdeuche Allge- 
tai, Venezia, il sncardote don Giovarni 
Madel, segretario al’ tribunale ecclesiastico. 
GegiiA Franosvilla a Mare (Chieti), il masatro 
calisino Pardi, allievo del Liceo di. Santa 
rale 43, Roma, direttore della banda comu- 
mim Penne. Era stato di questi giorni ro- 
Malo direttore della ban a dî Logo. 
tue È Parigi, Léon Gauter, mambro dell’Isti» 
Palapereagioo ‘Ecole des Chartes, Sagra 
,, autore del'e opere famose suila Can- 
Some d'Orlando ela Gansilerio. n 


— A Budapest, il conte Giuseppe Basth, 
membro della i i. “eA 

ni I para, dei Magnati. Lagoia 75 
> A Yokohama (Giappone), il conte Mutu, 


Ca guerra durante la guerra colla 


ì x 
Un linciaggio diverso dai soliti. 


Verso mezzanotte evrivarono i é 
mola n : invece 18 uo- 
malgrado le rimostranie deg* Stone, lo tra- 
&cinarono sino al fiume vici de 


___ Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemice del Cellegie 
Romane : 

tiazzima 80° 1 - Minima 19° 7, 

Verona 50.0 Parma 30.0 Pisa 30.1 Firenze 
30.1 Arezzo 30.3 Roma 30.4 Teramo 30,0 Fog- 
gia 348 Rovigo 30.0 Forli 30.5 Camerino 30.2 
Lecce 31.5 Benevento 31.5 Pelermo 30.1 Sira= 
cusa 31.9 Caglieri 30.0. 

Tostrò 
Nazionale (ore 9) — Il pompiere di Giustina. 
Grande Arena (ore 9) — Programma vas 
riato. 


Musica in piazza Colonna. 
Esco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 10 1/2 eseguirà la banda del 69° 
fanteria : - 
Marcia militare - Lattuca, 
Sinfonia — « La Gazza ladra » -— Rossini, 
Fantazia - « Savoia Petrovich» - Masutio. 


Fantasia sul « Faust» - Gounod. 
Polka - « La siciliana » - Graffeo. 


Il monumento a Carlo Alberto. — 
E° atato pubblicato il num. 8 del Bollettino uf. 
ficiale del Comitato per un monumento a Re 
Carlo Albesto in Rome. Contiene un articolo 
del senatore Canonico in memoria del com- 
pianto ministro Costa, presidente del Comutato 
d'onore, e le note di sottoscrizione dalla 25* 
alla 30°. 6 

Le offarte hanno raggiunto a tuttoggi la ci- 
fra di lire 29,371 65, cifra rilevante davvero se 
si consideri che da pochi mesi soltanto il Co- 
mitato ha iniziato le pubbliche sottoscrizioni. 

Il Comitato non provvederà per ora alia no- 
mina del presidente onorario, in sostituzione 
dell'onorevole Costa, ed assumerà intanto ln 
firma Sua Eccellenza l'onorevole Gianturco, 
vice-presidente del Comitato. 

Iozze. — L'egregio professore Romolo Ia- 
cobacci, del Quintetto di Sua Maestà la Regina, 
ai è unito ieri in matrimonio con la signorina 
Bianca Pancerasi, bella e coltissima cittadina 
della dotta Bologna. 

Erano testimoni dello sposo il conte Enrico 
di San Martino e l'illustre artista senatore Gio- 
lio Monteverde: testimoni ea sposa il conte 
Annibale Bacci, le signora Maria Marinelli, @ 
il colonnelio comm. Marinelli. 

6 all'amico. nostro 
Romolo mandiamo, in nome di tutto il Fam- 
fulla, i più caldi auguri di felicità non mai 
ioterrotia: e anche quest'altro angario, alquanto 
egoistico, che le gioie del matrimonio non 
lentino l’attività artistisa di uno dei più va- 
lenti professori dell'Oschestrale Romana. 

L'opera della polizia. — Dal 1° lagliò, 
in cui fu iniziato il nuovo servizio sulla repres- 
sione del mal costume, si ottennero questi roi- 
dinfacenti risultati: Contravvenzioni per l'arti- 
colo 2 del regolamento, N. 469 — laviate alle 
sale celtiche, 82 — Ricoverate a San Galli- 
cano, 61 — Rimpatriate con foglio di via, 53 
— Rimpatriate con traduzione, 74 — Arre- 
state per ribellione e condannate, 13 — Arre- 
state per mandati di cattura, 17 — Arrestato 

yr contravvenzione al foglio di via e articolo 
434 del codice penale, 20 — Sorprese di case 
clandestine, 51 — Arrestato per favoreggi 
mento alla prostituzione di minorenni, 8 — Care 
clandestine chiuse con ordinanza, 26 — Foto- 
grafie indacenti, 200. 

Il servizio è diretto dal delegato cav. Rinal 
uno dei più attivi e dei più abili funzionari della 
nostra questura. 

I concerti in piszra Colonne. — Se- 
sondo comunicazione del comando della _divi- 
sione militare di Roma, durante il moso di set- 
tembre, stante l'assenza di tutte ls musiche di 
fanteria per il periodo della manovre di cam- 

non si avranno altri concerti. m litari 

ineili della Legone allievi csrabinieri, in 

Sesi Colonna, delie 201,2 alle 22 dal' gio- 
vedi a della domenica. 

Aste per appalti. — Il 17 settembre p. v., 
in Ca pitggiio, avra luogo la gara del'asta 
per l'appalto dei lavori occorrenti per la co- 
Tiruz one di una casa cantoniera e di un fon- 
tanile con reistiva condotra in ghise, nella 
tenuta di Salone sulla via Collatina, per i quali 
lavori è prevista la spesa di circa lire di;ias- 
setti avra luogo col metodo delle schede 
segrete, con aggiudicazione definitiva nell'uo co 


incanto. 
Gronaca spicciola. 

cavallo. — Una’ grare 

ì contadino Paolo -Fal- 


Ì, venticisqueni E 
ce ge pella tenuta Cerrelletta, fuori porta 
ore, teneva per la cavezza nà cavallo 
Meggiortto l'animale s'imbizzamri dandosi alla 


SE" povero Falchetti fu fFiscinato per un 
20 riporisndo dell: lemoni pericclora 
Se il ricoverato all'ospedale di Sanv'An- 


Penfcidio fa provincia. — lei mattia, 


ARFULLA 


presso le mura di Rocsapriora, alcuni cittadini 
rinvennero il cadavere di un uomo tociso a 
colpi di coltello. Recatosi sollecitamente sul po- 
ato le autorità, l’acciso fa riconosciuto per il 

cchino Antonio Mascherosi. 

19 attive ricerohe per rintraociare I 

passino; E dc 

Caduto dal tram elettrico. — tersera 
alle 10, il eaizolaio Antonio Santini, nello soen- 
dere dal tram elettrico meaife cuesto era in 
movimento cadde violentemente in terra, L'in- 
cauto calzolaio riportò delle contusioni piutto- 
sto gravi per il corpo, che all'ospedale di San- 
t'Antonio furon gitdioste graribili inun mese. 
- Ajoplesata. — Stamaai, zl!è dieci, alcuni 
cittadini hanno rinvenuto per via Frattifia un 
signore civilthente vestito che, disteso in terra, 
non dava più segno di vita. Trasportato sol- 
lecitamento all'ospedsie di San Giacomo, è 
stato identificato par il. marchese Carlo Gu- 
@lielmi, di sessanta anai, dimorante in via Se- 
stina, 109, piano secondo. 

«Il marchese Guglielmi, colpita di spoplessia, 
è stato giudicato in pericolo di vite. 

fiamme. — i lettori ramimenteranno cer- 
tamente come alcuni mesi orsono, sviluppa- 
tosi un incendio nel forno di proprietà Sini 
Baldi, in via Flaminia, 25, vi perissero orribil- 
mente brasiati due poveri cascherini. Or bene, 
tamani, circa le otto, il fuoco si è appiccato 
nuovamente nella retfobottega di «quel forno, 
producendo lievissimi danni. 

Sono accorsi i vigili delle Pilotta e della 
Cernaia, che in breve tempo hanno spento le 
fiamme, 


Coltellate, bicchierate, pugni e ba- 
stonate. — Ne sbbiamo ut py di tutto. Le 
cbltellate vi furono ieri nella pista velocipedi 
stica in via Ludovisi, 24, in una rissa sorta 
per cose da nulla, fra il’ quindicenne Augusto 
Micuoci e certo Umberto Taranto. Quest'ultimo, 
dopo un vivacissimo diverbio, estrasse.il ma- 
ledetto coltello e vibrà tn colpo al petto del- 
l’avveraario. Il Micucci fu ricoverato all’ospe- 
dale di San Giacomo. 

Altro colpo di coltello lo riverette lo stagnaro 
Giuseppe Marinelli ventenne, in una questione 
avuta per divergenze d'interesse col proprio 
padrone in via Buoncompagni. 

Tl Marinelli fa medicato all'ospedale di San- 
t'Antonio e, se tutto procede bene, guarirà in 
dieci giorni. 

E tanto per finire la oronaca delle coltellate 
abbiamo - anche oggi come tutti i giorni - 
quella dello sconosciuto che, in via Carlo Al- 
berto, non si sa per quale ragione vibrò una 
coltellata al macellaio Cesare Tizzi. Costui ri- 
portò alla faccia una ferita sanabile in una set- 
timana. 

Passiamo alle biochierate che si scambiarono 
gentilmente ieri i braocianti Alfonso D'Orazio 
® Romolo Mazzanti, in un'osteria di via della 
Sesia. Abedue si ferirono per bene. Più mal- 
concio rimase il D'Orazio che riportò una grave 
ferita alla tosta. 

La rissa nacque per motivi d'interesse. I 
pugni li ricevette la portiera dello stabile «e- 
nato col N° 34 in via. Monserrato, Giuditta 
Macshignoli che vente a diverbio ccà le coin- 
quiline Maria e Natalina Cerignoli. La portiera 
si buscò una tale scarica di pugni che le pro- 
dussero perfino la frattura di una costols. Ne 
avrà per un mese di cura. 

Le bastonate corsero 
braccianti Romolo Fio: 


via Chinna fea i 
tini e certo Alfoni 


Si ferirono scambievolmente producendosi del 
contusioni guaribili in otto giorni ciascuno. 
E... basta. 
= == 


Rudiri a Monza. 
Ci telegrafano da Milano, 31; ore 8 15: 
Il presidente del Consiglio onorevole Di 
Rudinì è arrivato stamani allo 6 ed è sceso 
all’ Hòtel Cavour. Riparte alle 10 10 per 
Monza. 
E da Monza telegrafano, 31, ore 12 10: 
Il presidente del Consiglio onorevole Di 
Rudinì è giunto alle 10 29 e fu ricevuto alla 
stazione dal primo aiutante generale di Sua 
Maestà, generale Ponzio Vaglia. 
L'onorevole ministro Prinetti ha accom- 
pegnato a Corte l'onorevole Di Rudinì ed 
è ripartito col treno delle 11 10. 

Il viaggio del duca degli Abruzzi. 
Telegrafano da Winnipeg (Manitoba), 31: 
SC AC R. il duca degli Abruzzi è arrivato 

@ prosegue il suo viaggio, diretto in Europa. 
I principi del Montenegro. 
Telegrafano da Cettinje, 30: 

La principessa Milena ed il principe Da- 
nilo sono arriva! 
Arrivi e partenze. 

Iersera alle 8,50 alla volta di Monza partì 

Ponorevole Visconti-Venosta, ministro degli 


esteri. 
Alla volta di Milano è partito l'onorevole 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. 


WI cav. Panizzardì. 


L'onorevole Pelloux ba ricevuto ieri, al mi- 
istsro del'a guerra, il cav. Panizzardi, aitaché 
militare all'ambasciata italisna a Parigi, il quale 


trovasi a Roma in congedo. 
Per l'elezione di G. D'Annunzio. 

Chieti, 31. —Eleziona politica. — Colle- 
gio di Ortona a Mare. — L'assemblea dei 
presidenti ha rimandato la proclamazione 
del deputato alla Giunta parlamentare delle 
elezioni pel fatto che il verbale della se- 
zione di Tollo fu rinvenuto in bianco, senza 
l'indicazione dei voti riportati da ciascuno 
dei candidati. 

Gii Inglesi nelle Indie. 

Simla, 31. — Gli Orskzais attaccarono Ban 
ed attaccarono pure ed incendiarono una 
stazione di polizia nelle montagne di Sa- 
mana. b 

Gli Afridi, con forze numerosissime, oc- 
cupano le gole di Kohat e di Khyber. 

Pel-ritorno di Faure, 

‘Dunkerque, 31. — Il presidente delia re- 
pubblica, Fé:x Faure, accompagnato dal'ini- 
nistro degli affari esteri, Hanotaux, è sbar- 
cato stamani. SER Col 

Il presidente del Consiglio, Mélino, espressa 
al presidente Félx Faure le felicitazioni d«l 


Gabinetto per la felice riuseita del suo | 


"ran 


Faure. 


de folla scclamò i 


BONAVENTTRA SNVERINI gercti0 responsabile 


Stabilimento Tip, Haliazo — Via <oppelle, #5 
Cc 


Dunkurue, $1. — Il municipio ha offerto 
un pranzo al presidente della repubblica, 
Félix Faure, al quale assistettero i ministri 
Méline e Hanotaux e tutte le autorità. 

lì presidente Felix Faure, rispondendo al 
brindisi rivoltogli dal rappresentante del mu- 
nicipio, disse che la saggezza della demo- 
crazia francese rimise la Francia nel vero 
rango che le compete fra le nazioni e ispi- 
randosi ad uno stesso ideale pacifico fondò 
l'unione intima della Francia o della Russia, 

Parigi, 31. — La città è animatissima. 

i, come nelle città di provincia, si fe- 
gia il ritorno în Francia del presidente 
della repubblica, Félix Faure, dalla sua vi- 
sita alla Corte imperiale di Russia. 
Movimento del regio naviglio. 

Teri l'Europa è partita da Spezia 6 l'Ercole 

è partito da Maddalena. 


Ua incrociatore russo a Palermo. 

‘Telegrafano da Palermo, 30: 

Nel pomeriggio è arrivato l'incrociatore 
rass0 Vestrik, proveniente da Malta, co- 
mandante 3508, È 

L'incrociatore lis scambiato col porto le 
salve consuete. È 

I Congresso di medicina 4 mosca. 

Telegrafano da Mosca, 31 : 

Furono date altre feste in onore dei membri 
del XII Congresso internazionale di medicina, 

I congressisti fecero una bella gita a Peterhof. 
dove fu loro offerto uno splendido banchetto, 
nel quale ai fecero varii brindisi allo Czar. I 
congressisti visitarono il Palazzo imperiale. 

L'ultimo ricevimento fu dato in onore dei 
congressisti dsl Club della nobiltà. 

1 dottori Virchow e D'Antona fecero applau- 
dii brindisi, 

La mialattia di Tommaso Vallauri. 

(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 31, ore 14,35 (Bertoldo). — Il se- 
natore Tommaso Vallauri è stato colpito 
da un attacco di apoplessia. E' moribondo. 
inte facea prevedere la disgrazia. Fino a 
ieri era in perfetta salute: il suo fisico ro- 
bustissimo resisteva all'urto degli anni e la 
mente del sommo latinista conservava una 
lucidità meravigliosa. 

Assistono l'illustre infermo, senza abban- 
donarne il capezzale, la moglie e il dottor 


Roddolo. 
La notizia ha commosso vivamente e do- 


lorosamente la cittadinanza. 


QLLETTINO FINANZIARIE 


Nonostante i dubbi che si sollevano riguardo 


Gli squilibrati rell’organismo © nel tempera 
mento aumentano continuamente e costituiscono 
forse ua terzo della popolazione delle nostre 
grandi città. Si direbbe che la razza umana 
avvia rapidamente verso una decrepitezza ge- 


ni 

È perciò che abbiamo.il dovere di mantenere 
0 ricondurre il nostro organismo al funziona 
mento normale facendo nso prima di ogui pa- 
sto del Ferro-China-Bialeri îl potente tonico ri- 
costituente che ripara alle perdite che il lavoro 
psichico e l'applicazione intellettuale ci cagio- 
nano e ci rende forti e resistenti agli nesalti 
insidiosi del male. 

Per ordinazioni Felice Bialeri e C. Milano. 

Depositario in Roma @. BY, Piazza Gesù, 
Via dos. 


Ripetizioni di matematica 9, Sructans 
GOLLEGIO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXx 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 


ai RR. Istituti Militari. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita rnana è! 20 a 80nmai; 
combattendo lo cattive digestioni (dispepsia), 
gastriti, gassralgio, costipazioni croniche, mor: 


maco, dal respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, aems, bronehiti, tisi (con 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu= 
matismi, goa, tuise le fabbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di ireschezza e di ener- 
gia nervosa: £9 ane! Pinvariabilo succenss. 

Bs.zait> di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperaiore Nicola è* Russia, di Sus 
Santità Pio 1X, del dottor Bertini di Torino, 
come di molii altri medici, del duca di Pinakow, 


“disposizioni ‘mania. per il trattato { della marchesa di Bréhan, ecc. 
Fra frog lag Questo anvrezzamento è del dottor Emalio 


di pace fra la Grecia e la Tarchia si crede che 
non sorgeranno nuove difficoltà, per-ia ponelu- 
sione definitiva del trattato medesimo, e chs 
cioò sarà dalle parti interessate accettato il 
controllo finanziario alla Grecia nei modi e nei 
limiti proposti dall'Inghilterra. 

» 5 x 

La situazione politica pertanto continua ad 
essere tranquillante, e da essa non possono 
quindi derivare influenze sfavorevoli per l’an- 
damento dei mercati; i quali, però, per la ten- 
denza sl rialzo dei prezzi del denaro (a_Lon- 
dra la carta a tre mesi ai sconia a 2 38 0/0) 
e per le vendita di realizzo che si compiono 
in titoli di Stato, attraversano un momento di 
grande indecisione, tale da non incoraggiare gli 
speculatori a speraro in nuovi possibili au- 
menti. 

Le grandi operazioni di credito che si prean- 
uuneisvano per l'autunno prossimo sono per ora 
poste in tacere, ed anche questo è un elemento, 
sfavorevole per la tendenza delle Borse, le 
quali oltre al mancato sostegno dell'alta banca 
vedono in ciò un sintomo non del tutto rassi- 


060 dire, infallibili. » 
0 svi bambini n0a è meno bens= 
fico; ne fanno foce la seguenti lettere 

Il'dottor Benecke, professore di medicina al- 
lUriversità, fsce il seguenie rapporto alla ali 


« Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva . 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più aecu- 
rata, a uue nuitici ed a tuzte lo cure dell'arte 
medica. La Revalena evrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua 22- 
lute nel corso di sei setimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso. colla Reyalenia eb- 


curante sullo stato della situazione generale. 
Telegrammi di Borsa. bero il medesimo successo ». 
Parigi, 31, ore 14 50. — Tendenza soste Parigi, 11 Aprile, 1886. 
nuta — Liquidazione normale, riporti ben te- { « Signore, — Mia figlia non poteva più nà 


nuti — Rendite francesi calmo — Italiana in- { digerire, né dormire: era eccasciata dall’inson- 
decina 94 52 — Turca 22 11? — Feiérieu- | nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
re 62 28. si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
Genova, 31, cre 14 50. — Pochi affari causa | ‘che le ha ridonz:a la salute, l'appetito, la buona 
liquidazione — Incerti — Rendita 4 010, 99 06; | digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
4 1]2 000, 108 20 ricercato — Azioni Banca { era da molto tempo abi.uata. 
Italia sostenuta 766 — Maridioneli 711 — Me- « H. Dx MonTLOTIS 5. 
539. Quattro volie più nutritiva che la carne, eco» 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
 ristabiliace i te nperamen.ii più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque i 
In sea.ole di 1]4 di chil. lire 2,50 


Cambi ii Francia, Chàques 105 22 — 
Londra 26 49 — Berlino 129 95. 


18 che 


della Borsa di Parigi, dal cui esito si attende 
di trarre indizio per il conteguo da tenersi a 
mese nuovo. + 

Esordito a 99 32 il 40,0, chiuse a 99 30 
calmo fine settembre. — Per contanti fece da 
9912 a 99 10. 

Il 4 1/2 0/0; strivamente riciiesto, variò da 
108 35 a 108 37 fine prossimo. 

I valori poco trattati si mantennero discre- 
tamente sostenuti nei prezzi. 

Metallurgica 125 112 — Marcia 1241 — Gas 
852 — Omaibua 236 — Condotte 206 112 — 
Risavamento 28 50 fattosi domandati eu defi 
nitiva conclusione convenzione della Società 
con il municipio di Napoli — Mulini 136 — 
Istituto Credito fondiario 430. 


Deposito generale per l’Italia presso Pagne 
‘Nîlane, via Leopardi, N. 15 

Si trova presso tutti farmacisti e droghieri. 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Monteciiorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 


inglese piazza di Spagna. 


eta, Lana, Cotone, Alpacca 


e Stoffe di moda e 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 


Londra 26 49. 
Berlino 130. 


© franco ai 
siasi Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGBR e € ZURIGO imc 
Fra iP i di moda gratis. 

frane ta 

Perla; Svizzera: Lottere 25 ‘sta Cartolin0 10 CA 


i in tutta Italia e qual- 


RORSA DI PARIGI del 31 agosto 


pionario 


- TARIFFA delle Inserzioni 


Fubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea e spa- 
zio di lince, lire 030 —. 19 terza 
lire 0,80 — In cronica, lire 120° Nega: 
ogie, ringraziamenti, ecc., ogni 
centesimi. — Par avvisi replicati, sconte 
2 convenirsi. ù 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla. Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cioque la parole, — Tutti pos- 


25 1812 


Banea di Parigi . . 


Cambi calmi 
Francia vista 105 20. 
3xioni Pur... 


FANFULLA É 
PUBBLICITÀ ORDINARIA 5 PORGLIOTÀ STRAOROIMARIASSENNGRATOTA IN 4 Pigna 


iffo : AMANI 2° pagimn: Per ogni linea o spazio di lina. È) 6,20 {)- Per: lecal da pifitarsi, compreendito, effort 6 riceroa di {xs 
2° pagina: » » » : se Tutti porsene in 
Ita î î TNSGTZIONI a Por envisi ra pr peg E spondenzo da ffsarimai in quarta pagina unendo — relative impry, 
= S3 
i Dirigersi al’Amministrazione del ANFULL 
BESUNE: 


E ua sana re 
* Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milan 
OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dei Classici Italiani @ l LIBRI PER TUTTI | PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


xp oto - rire fiore den (ENCICLOPEDIA HOEPLI ; 
1 Durte iuasttaro]La Divina Commedia]FVSISKOFEDIA HOEPLI a Stagione 


NEI,ISUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGi z er ES 
CORRADO RICCI set commento ai scasrazzni | ENCICLOPEDIA DANTESCA |Aantnt Alma: voononi 5 


felici che soffrono deblat 
degli orgaci genitali, a 
ni, perdite ditrne, impolan 
od altre malattie se; 
seguito ad ecc:ssì od alpi 
aenenali. Tratiato di Do 
gine in 16.0 con inci 
che si spedisce raccomenttt 
‘con segretezza dal suo; 


NI P.E. Singer Viale V, 
‘AZZINI . 5 s 734 
Tesio - 30 tavole - 400 illustrazioni | Un volume di pag. 1180, brochure %, 4.50 [» volumi Lia SL) Legali Lire 2 ison gia 28, Milano, con, 
in 36 fascicoli @ Lire UNA ciascuno in8 eleg. legato: gr ei gliene Pai (1A ‘glia o francobolli di L'397 


fa MANNI ILISTRANI sor economiche 


Mu cieranc ezine, [I Dante Storica ti 

e STI 

“A STORIA DELLA COLONNA INFAME {11 Petrarca Nets di Ricorm. 
800 


pg 12 tav..- 200 illustr. CA solidamente legato . » 3— 


©CSLCLAA, 


Avvisi economici 


DIZIONARIO ITALIANO-TEDESCO 


e TEDESCO-ITALIANO 

dei Professori Risomai e Botte 

ire 12,60 - Leg. pergamena Lire 14,50 
Mei 


EDIZIONE FRANCSSE DELLA STAGIONE * 

ceti giornali seotadono i romanzi, re 

ST alTavori Zama 
Saggi Gratie 


MANUALI OO HOEPLI 


FASCICOLO DI SAGGIO 


pai 
in 36-fascicoli ai Lire UNA ciascuno 


$ $ con 24 tavole. 
Saletta 1 Promessi Sposi scià legato” 


Atlante Mondiale Hoeplî| CHI L'HA DETTOt:stà rigor a titti] come DEVO COMPORTARMI ? 


& 
83 carte. Indica di 50,000 voci L 8,50 


osatesimi, la parsi 


Tutti i Cotici e Leggi del Regno d'Italia 000000000 


Si vendono separati a L 1,50 il vel. 


brochure 


N Fanfalla  pobblia 


A &s> Dirigere Commissioni e vaglia‘ a ULRICO HOEPLI in "Rn cranio private a 
SEELENSA OS E AEENUNKEENENEN ‘nen. me 


MAYPOLE SOAP# = pene FERROVIE 


Ognuno può tingere da se in pochi m- OI Wimo dl Montefreddo Partenze da ROMA per le linee di 


nuovo vicono . nuti, senza bisogno di bellire l'oggetto © 


CO N ritto: vil a Tritone Dl Simi atte ampio por ta re pre e | cirio DI 20 FR RDNE 
one, resistenti al sole ed in bucato: gf {tuoi lità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il { Pisa. Genova. Civitavece. 
penali d' sete, lama © cotone, ‘sutta, GO | vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franàoa domicilio | [Torino Milano (Via Pisa) TER Pei rali i LETI 
piume etc, Solcazioni al ricevono presso jazi: e-Mepsti {inno nce e ie lal uan 
applicabile anche per la fotontihiatuta Qi | chellt Gorso 375. 2379 — Roms. Tivoli Avozzano fulmona. | 6— | 745 | 11 55 | 17 60i-1930 
sui tessuti. = Li | 625) 10—| 12221155: 1725 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che EI avavraratat [oi | 65 lezis| 98 (125 |1590 
basta per 4 1]2 litri di tinta. NeroL. Una ; l'eseo ireRe 
In vendita presso i prineipali Negozi del "i Tsi sono enate e gararite con l'uso 8%5/--|178|/--{_-_- 
Regno. A Roma presso: — A. Taboga; — LE TOSSI da “= pel 
(SAPONE JMAVPDLE) i 6 Bianohott: = Luigi O iviri; — Fra= SIfI CATARRI — | do! ,SUAIACOLTERPIN 0 dol Lai le [SS 
NONE ERRICIA telli Finocchi; ecc ecc. 


LE BRONCHITI 
DepositoGienerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORNO PESO MONII 


ici propriet. The Maypale Company Lendon | La Tuboreolosi: 


Contro i cotraffattori e venditori di ‘merce contraffatta verrà pro- 
ceduto giudicieImente, 


Laboratorio Chimico dell’Ospe- 
dale Maggiorè di $. Giov. 
Baît. e Città di Torino, diretta 
dsì cav. uff. Carlo Rognons. 


TTATI E DEPOSITATO yy 


[Torino 


Fanfolla tratta Le 
cose più importanti del 
giorno. 


Le persone deboli - anemiche - pallid e 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


diari BUR EEEE E RIRE 
SANDI TAI 10 21| 11 58j 16 17 29) 9 
IL FERRENOSIO FAVARA 7 56 | 9 33) 1058) 12 42] 176| 187] 2031 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 725| 819) 954) il 21) 15 56] 17 51] 1821 
: Succo condensato deile miglicri uve del marsala. 757] 851] 10 26| 11 53] 1623] 18 18 52° 
».g Contiene allo stato organico-naturale rilevanti 9—|102] 1137] 134| 1741] 1928] 203/21 


N_R. — La lsttera fl significa treno festive. — * Direttissimo. 


DIRCI Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
U Icità ministrazione del Wanfulla Piazza 
S. Claudio, 96. 
—_— mr esce: 
GUIDA DEL FORESTIERE 


Musei Gallerie pubbliche Fu forsini, (ria della Luogara, 10) il lmnedì, iove tu Palasto Fernesina. (via della L 230). Aperio 
gg ne IBRA È pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settembre, © 
Un m pideglio :Musei Icapitolini] (Etrusco, Bronz{ Galleria Capitolina di pittura, Tutti i giorni datto fot Doria casto vit aemanoe 1) il martedi e|1 e il 15 di ogni.mese dalle 10 alle 15. — 
3672 Toi i giorni dallo 10 allo 15. [Tassa d'ingrosso (allo 15. Tassa. d'ingresso cent, Boro Giorni dalle 10 15. Lnoa, (via Bonella 44), Trai sioni s Polesso del Quirinale. Visibile il giovodì o la dome 
19 Sont, Nello feste legali ingrosso libero dallo_10 allo| nelle feste legali daflo 10 allo 13; resta pece magi nei fe i festivi dallo 9 alle 19° Moni Lgiorni meno il sabsto | nica dalle 12 ele 18° messi si rilasciano al Mini 
18. Resia chinso nei giorni di Natalò, Pasqua, Statuto, forni di Natalo, Pasqua, XX Settembre, iStatuto e 1°f15 sementi o * alle Ib. Resta chiusa al 1° luglio al ella Real Casa. | i 

smbre e 1° Novembre, jovembre. n ci a È 
ai Vatlenme ; Musco di soallara antica: Camere, loggie| _Gallerio Vaticana. I° aperta tutti 1 giorni eccettuatii seri in Roma, il paiazzo non sempre è visibile. x 

Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. - porto tutti i| fostivi. Dal 1° giugno al 51 agosto dallo o aicort dal Scnderie (via della Dateria) Visibile il giov 
forni ‘eccettuati i festivi; dal 1° giugno al S1 agosto |1° settembre ala io dall ai 9 la domenica dallo 12 allo 14. I 
sal ini 


È tirano 
lalie 9 allo 18, dal 1° settembre ai 31 m A maggio dallo 10 alle 15. — Ti Monumenti diversi dall'ufficio del Grande Scudiere di SM. > » 


dalle 9 allo 13, dal. ire al SI maggio dalle 10 ingresso. lire una. — Al 5 
le 15. — Tassa d'ingresso lira I. — Lio accesso | gii $1 agosto Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingresso via S. Teodoro. 
‘Tatti i giorni dalle 9 al eda ‘meno dal 1 giugno al 


libero dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 allo 12, dal 1, 
sattambre al 31 maggio dalle 10 alle 13. Castel S. di là dol i resta aperto dall 7 alla 12 e dalle 
i Cond s- A Ponte 8, i = = 
dfaseo Lateranense i pn al cifre Lia gelo Angelo) Tutti 15 al tramonto. Tassa d’ li 


accesso libero dal ]° 
dallo 9 alle 12; © dal 1° seticatbre 
Al SÌ maggio dalle 10 allo 13, 

Galleria Lateranense. 


a n . (Piazza S. Giovanni Later 
E° aperta tatti i gioral cicmaici festivi. Dal 1* gingaatli 
31 agosto dallo 9' all 13 o dal 1° settembre al Mag- 


(Piazza S. Giovanni in Laterano) 
Tutti i giorni eccetto ì festivi; dal 1° giugno al 31 agosto 
dallo 9 allo 13, dal 1° settembre al 3Ì ‘maggio dalle 10 in ne 
alle 15: Tassa d'ingresso lîre-una. Il sabato ingresso! Ai 
tuito dàl 1° giugno al 31 agosto dalie 9 alle 12, dall Agosto, e dalle 10 alle 13 dal l° sottambre Sl SÌ a - 
È pottembre al 31 maggio dallo 10 allo 18 _ Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo E 
Masso Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì 0| sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutti er 
giovedì o sabato dallo 13. ad uziora prima dell come nte- | dallo 9 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una. 5 ‘Wi 
ria, E' chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. © | giorni festivi è visibil Ti ali 
Biglietto d'ingresso lire una. fatto. (o dalla 9 allo 18 e l'ingresso è gra 
Maseo Kircheriaan, Preistorizo ed Estnografico (Via dl 
Collegio Romano 17) Tutti i giorni dalie 9 alle 15. Tassa 


maggio al 30 settembre dallo 9'è gratuito. 
alle 15. il rmesso sor: 
Mic li permesso si rilascia dal Comaodo della Divi; 


PIE dc ama fe so 


. rima Borghese. (fuori di del lo). Aperta al pub- 
a È blîco. martedì, Sabato e e rallo 13 la 
Catacombe di S. Calisto (via Appia anti SR irradia 

Tassa digresso ro one: dalle $ allo idee n 39. [tamoaio 


- 1 lunedì, mercoledì © venerdì ingresso ento 
d'ingresso lire una; la Domenica ingresso gratuito. E rione e. gramma era (osi la bellica omonima | dall'alba al tramonto: cent 2. e 25 
e o gratnito. — lagreste. È 3 n si La 

bile dro e E dalle Ga lerie private Colosseo. (Anfiteatro Flavio) Siae Maria | dallo 9 al'ramonta enni Ma SR 'ramonto' 
10 allo 15. 1’ pormessi, si i pilascano gratuitamentò "da GEL TO scampato, mano dI giugno ‘alto | giotto agrnmo co cont 5. E 
Monsignor tario di Propaganda. ia Borghese. (Vill a 8 sui upei 1: E i, (Mont cio) oggi della Accadedmia di 

Museo” Nastonale “Romano ile Terma Diocleziane | giovedi © sabato (Vla Borghese) inerta jl maridi [1i em Cai resta aperto di pi sirioni dato 15 Sf: PIÒ viaitarai ti 1 mattoled e salato dallo 9 al 
iaia) DEE sul giornì dalle 10 ch) 16. eri na roi il luglio all'ottobre. Eterni di x nn Domeniche © le feste le 14 allo 18 112. Dirigersi al Portiere dell 
T: lin menica ingresso libero. | E al e ll'ottobre. o ro i “ > 

“Musco Nazionale Romano @ Villa Giulia. (Fuori diffestivi dallo 12 allo *-evorini) Tui i gierni meno il Cnpola di S. Pietro. Tatti i giorni mémo i festivi dalle [il tx i (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblico 
Portà del Popso viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire]|  Celonna (vi Di È A 8 alle 11 ant. mediante bigli ritira er o) ‘i penerdì dalle ore 14 al tramonto nei s0l 

La Domenica ingresso libero. 11 sabato sella Pilota 19 1 martedì, i [giovedì 30 
o 15. ; 


si 
pi SS Fa gratuita. [mesi Ottobre al 30 giugno. 

dol ie) aperta 
[AI sabato l'ingresso è libero snake cenm.bigliotta. Pubblico init mie io ti Mento Marie) b 


4) 
festivo| 


lazza 


n RS 
ANCORA DELLA “ JAGQUERIE ,, 


cho coloro che sull'agitazione-laziale si 
Auche ‘© delle notizie. quotidiane pubbli- 
contri giornali benevoli, e, se si vuole, 
&! ‘giustamente benevoli ‘ai contadini, 
100 n oramai esserai formati un concetto 
Est della sitcazione. 
ito agitazione che guardata da lontano, 
dt un blocco, può apparire assai di- 
fa da quella che è veramente ed esser 
Fificata in un senso 0 in un altro, a se- 
E nda dell'aspetto o della sezione particolare 
ie se ne consideri, osservata da vicino, 
Stio a traverso le cronache parziali, si 
0° facilmente scomporre nei suoi elementi, 
Hi mescolati artificialmente sulle. prime, 
© ii sono potuti amalgamare © tendono 
5° ginguerai sempre più nettamente gli uni 
ningo 
ticino dunque dal dire, anzi dal ri- 
‘che la causa prima dell’agitazione è 
Fmento nel disagio. di popolazioni che 
Trono della coltivazione della vigna densa 
ehe per una o due cattive vendemmie pas- 
fato rapidamente dall'abbondanza alla man- 
canna di tutto. E 
‘Ma alla causa prima si sono venute certo 
si aggiungere altre cause secondarie, di cui 
ticino sono ben lontane dall'ispirare quella 
tinpatia che non si può negare alla gente 
semplice e laboriosa, che chiede, che sa di 
fon come una concessione e ‘riconosce 
diottenerlacome tale, la piccola parte di terra 
da seminare. sad 
Sicché per farsi un'îdea precisa bisogna 
dividere, come in verità accennano a divi- 
dersi ia fatto, coloro che invocano della terra 
perchè quella terra li aiuterà a rimediare 
alle possibili infedeltà della vigna, da quelli 
che pretenderebbero di attuare una specie 
di legeo agraria, a cui i proprietari e affit- 
tiari delle tenute dovrebbero rassegnarsi 
seor'altro, come una piccola anticipazione 
della futura espropriazione univi le. 


Avete veduta la lettera dei vignaroli al 
sindaco di Marino? 

A me piace molto di riportarla perchè ciò 
che succede a Marino, succede un po’ dap- 
petutio nei Castelli romani © le due cor- 
reati che parvero un momento confondersi, 
per meguaza deglicami e par opportuoa im- 
prudenza degli altri, accennano fortunata- 
mente a divergere risolutamente, ognuna 
per la propria strada. 

Ecco la lettera: 

On. signor sindaco del comune di 
Marino. 

1 sottoseritti operai vignaroli veramente de- 
riderosi di trovarsi col lavoro altra industria 
che valga a poter meglio campar la vita, dopo 
riunione tenuta ieri alla Società operaia, dalla 
quale chiaramente appare, esservi tra loro ope- 
ni turbolenti, che vogliono dalla presente agi- 
tizione trarre partito per scopi loro privati, 
hanno stabilito segregarsi da essi @ rivolgersi 
dirvitamento alla S. V. IiLm inchè voglia 
fur loro accordare da S. E. cipe Colonna, 
fa unione ai signori fratelli Capri il terreno per 
mmina con avvicendamento e con quelle con- 
dizioni che meglio piaceranno tanto a S. E. 
come ai signori Capri, non potendo dubitare 
dala loro equità e magnanimità. Tanto spe- 
mano ecc, 

Marino 30 agosto 1897. 
(Beguono le firme). 

I vignaroli che parlano questo linguaggio 
uoa vogliono dunque farsi un pretesto po- 
litico delle condizioni gravi în cui versani 
cib.che loro importa davvero è di poterJa- 
Yorare la terra, da cui sperano il pane per 
ls loro famiglie. Ma altri ce n'è a cui non 
mancano incoraggiamenti se non altro di 
frgero diciamo pure spirituale, e questi altri 

anno l'aria di esser troppo buoni di con- 
fentarsi di accettare una piccola parte quando 
dotrebbero prendere il tutto. Questi qui non 
tono simpatici e îl più spesso non è tanto 
il Bisogno che li sospinge quanto il desi- 
derio di violenze e di perturbamenti, a cui 
&ono stati probabilmente incitati da consi- 
gli di fuori via. 

Tn uno dei Castelli, dove oramai l’agita 
Zione può considerarsi finita, perchè le con- 
cessioni sono state veramente larghe e ge- 
nerose da parte del proprietario e dell'affit- 
tuario, domenica scorsa, verto le nove @ 
Mezzo, una banda: raccogliticcia andava a 
ltuonare la marcia funebre sotto le fine- 
tire dell'affittuario che aveva finito coll’ac- 
teltare tutte le condizioni domandate: di- 
Atribuzione delle terre da seminare nelle 
}toporzioni chieste dai contadini, divisione 

‘el raccolto futuro in ragione di due terzi 
al contadino e un terzo al proprietario, an- 
ticipazione della semenza, È 

Molti fra i-cittadini del luogo eranò indi: 
guati contro quei dimostranti, che evidente- 
o ta non pofevano invocare più come acusa 
0 pretesto di quella cagnarata lo conces- 
Moni o (come forse i dimostranti penga- 
Tino) le rivendicazioni da ottenere: tito 
era accomodato dalle mattina, einlanto alla 
gra si seguitaya a gridar Morfeo? e sonar 

Parcia funebre, en 

stinzione fra 16 due specie 

Sipanti all'agitazione” è MEO di Parla 
Ret capire che cosa sia' stato e sia’ questa 

ione © anche per spiegarsi ‘Che cosa 
Possa essere, dato il caso che non i lavo- 
Tuori per davvero ma i lavoratori da ritrovi 
fap! Assemblea, seccati di veder. tutto 
ulra lietamente, «volessero guastare ogni 
Sta per diffondere il’ mialsonterito ‘a 

Sue costo, come è nella loro abit 
Propaganda antisociale, 


Tadulgenza 


sidera genza e condiscendenza pèr chi de. { politisi : Giadstoria %-quasi scomparso: dal mer- 


veramente il frumento, cato. Molto ri 
ee minatori di frumento, ma Molto richie sono ora inveter Lord Se: 
e A Todelgncia earabbo una colbe: I letterati sono addirittura «invenduti ». Solo 
Un'altra classe. di. partecipanti -all' 
Dese i.) quella, ‘molto Tonitate pe scalpo 
HS vedono un buon. affaruccio da 
tuali Sla pr serpe Mina 
rei pe de Ae 
CSO S 

stionl politiche. Roveri. por. sIEge 

î 

bi 

| 

i 

i 
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A uno di quegli agiati che ai scalda 
intorno a questo argomento io dicevo l'al 
tro giorno: 

; 7 Ma che cosà ne farete voi diut pezzo 
di terra, se no avete già delle vostre più 


che a sufficie n 
vi nza, come voi stesso confes. 


— Che cosa ne farò? La farò lavorare 


dai marchigiani - rispose tranquilla 
ammiecando con occhio canzonatore o 


‘Plongiak. 
fitorno PER friorno 


La croce di Vittoria, 

L'ammiraglio Sir Nowel Salmon, comandante 
superiore di Portsmoutb, | organizzatore : della 
magnifica rivista navale del 25 giugno, in.oo- 
casione del giubileo della regina d'Inghilterra; 
$ stato nominato aiutante. di campo. di Sua 
Maestà. 

L'ammiraglio Salmon è gran croce dell’or= 
fine del Bagno e titolare della croce di Vit 

ria. 


Scrivono da Sasesità, sull'isola èi Ri, 
alla Newe Freie. Prozse! La csattemza dallo po- 
ste germaniche, divenuta proverbisie sotto il 
ministro Stephan, pare non sia diminuita sotto 
il nuovo ministro Podbialaki. Nel loeale nuoro. 
ufficio postale si trova affissa la seguente c0- 
raunioazione : 

« Rimandata, perché irreperibile il destina- 
tario: Una cartolina indirizzata al via; 
giatore polare Andrés, Polo. Nord, fermo in 

ta. Lo sconosciuto mittente di tale scritto 

vitato a presentarsi entro quattro set- 
timane, in caso contrario il detto scritto sarà 
rimesso alla direzione postale supariore di Stet-. 
tino; ece. eco. » 

Più esatti di così non si può essere. E° 
strano soltanto - si osserva — che un impie- 


quo abbia timbrato una lettera che 
portava l'indirizzo: « Polo Nord, fermo in 
posta ». 

* 

Le paghe degli attori. 

Nel 1840, le paghe annuali di 
tisti in Franaia erano lo seguenti: M.Ile Rachel, 
tragies, 66.000 franchi — M.lie Mars, tragica, 
40.000 — Naudin, tesore 110,000 — Cruvelli, 
soprano, 100,000 — Fauny Ealer, ballerina, 
46.000 — Taglioni, ballerina, 36,000 

Nel 1887 sognano un sensibile aunetito, in- 
quantoché all'Opéra si davano le. seguenti pa- 
ghe mensili: Lassalle, baritono, 11,000 franchi 
— Jean de Részke, tenore, 6000 — Edoardo 
de Részke, basso, 5000 — Richard, meszo- 
soprano, 5000 — Maurel (all'Opera Ccmica) 
8000. 


primari ar- 


* 

Il Partenone. 

Un telegramma privato da Atene al Berliner 
Zageblott smentisce la notizia recata dal Temps 
che il Partenone stia per crollare. 

pa 

Un collaboratore smarrito. 

Un giornale francese pubblica questo avviso 
sopiato da un gioraale meridionale di Francia. 

— E' stato tolto ai suoi doveri il nostro 
principale collaboratore; è stato rapito alla 
nostra redezione e soi sitmo certi ehe egli non 
fa dato fluo Contetiy #° questo” ‘slinialoso 

«ti nostro collaboratore è fermo, freddo e 
lucente come l'acciaio; incapace di disertare 
il tappeto verde intorno al quale ci riuniva. 

« Si proga di restituirlo a noi al più presto. — 

E il collaboratore, l'indomani fa 
Si trattava delle forbici! 

x 


sere accordata per favore. 

Nessun membro della famiglis reale hà il di- 
ritto di portarla, tranne il dusa di Cambridge 
che l'ha guadagnate nella guerra di Crimea. 

Così in Inghilterra è una decorazione rara e 
preziosa, che onora grandemente coloro che 
sulla loro carta da visita possono far seguire 
il loro nome dal V. C., Victoria Oross. 


# 

Hans Holbein e Arnoldo Boecklin. 

Un manifesto pubblicato dalla città di Ba- 
silea, annunzia cha Basilea « che ha veduto 
nascere Hi Holbein Arnoldo Boeckli: 
i prepara a festeggiare, soleni 
anniversario di Arnoldo Boecklin e il 400° an- 
niversario di Hans Hoibein. La festa verrà ce- i 
lebrata il 23 ottobre. Sarà preceduta da una 
esposizione che si aprirà il 20 settembre alla 
Kuntshalle, nella quale si vedranno riunite tutte 
le opere di Boecklin esistenti a Basilea, nel 
museo, e presso privati, e un gran numero di 
quelle che si trovano in altre città della Svi 
zera, d'Austria o di Germania, in tutto più 
ottanta opere. Alla stessa epoca del museo di 
Basilea, venne organizzata una esposizione di 
un’eltissima importanza : quella dell'opera com- 
pleta di Holbein. 


ituito, 


La quarta pagina. ; 
Dalla quarta pagina di due giornali stranieri: 
— Un continente di una certa età chiede un 

posto di giardiniere. — 

(Con quel continente îl ri: te fa sapere 
che egli appartiene a una Società di temporanza.) 
vorrebbe collocare un asino in una fa- 
cristiana. — 


Par finire. 

Pensiero d'album. I, 

— Le donne possono adorare gli eroi; ose 
amano sempre i pazzi. Fortunatamente gli in- 
namorati sono tuiti de’ pazzi. — È 

N. Nanni. 
ti n 


Il ritorno di Faure 


L'arrivo a Parigi — La folla. 
Parigi, 31. — Il presidente della Repub- 
blica, Félix Faure, è arrivato alle ore 6 po- 
meridiane alla stazione del Nord, ricevuto dai 
1 ministri, dalle autorità civili 6. militari ed so- 


x 
1 monumento alla famiglia Caitoli. 
Leggiamo nel Corriere della Sera: È 
Ieri (31) la Commissione e il giurì per l'eri- 

gendo monumento alla famiglia Cairoli in Pavia, 

si recarono nello studio dello seultore Enrico 

Cassi, pel collaudo del modello. La giuria è 

composta dagli scultori Ettore Ferrari e Bas- 

sano Danielli e dall'architetto Zaccone. 

ll modello in gesso ha un'altezza comples- j 
siva di metri 14. Sul davanti atanno sei figure; | 
in piedi, al naturale rappresentanti i cinque fra- ; 
telli Cairoli in assisa garibaldina, © la madre 
Adelaide in atto di consegnar loro il vessillo 
nazionale. Ai lati: in altorilievo, la battaglia di 
Varese, colla figura di Ernesto Cairoli, mo- 
rente; l'entrata di Ganbaldi in Palermo, coc 
Banedetto Cairoli, a terra, faito; l'aseedio di | 


Villa Glori, colla figura di Enrico e Giovanni, 
sotto lo storico mandorlo. In alto, sui quattro 
lau, le parole Rama, Varese, Palermo, e un 
medaglione coll’effigie del padre Cario. 
7l monumento sarà fuso in bronzo nella fon- 
deria Strada, di Milano, e consegnato fra un 
anno. 
* 


pomeridiane. ” z 
Lungo tutto il percorso, il presidente Félix 
Faure fa viramente acclamato dalla folla. 
Un’esplas'one. È 
Parigi, 31. — Dieci minuti dopo il pas- 
saggio del corteo presidenziale, nei ‘alla 
* Maddalena è avvesatà ua'eeplosione dalla parte 
fotogre! celebrità. I | destra della chiesa nell'interno cancello, 
te Merate aa sei Dally Chremiole si è di- ! cioò abbastanza lontano daliBonlevard. 


veni illa vendita | L'ordegno scoppiato è un tubo aarioo di pol: 
ord e somaro ani muti ee ERE rara 
Nefuralmento è iratio della regina che | Boia do Bodogse ‘ed in piazza della Con- 
raggiun or richieste. isola 
8 dlioni il numero di fotografi, ito» | 


PATO piacnotpi; ‘ecc., vendute “in oecssione re 
schili della Cosa regnante, la maggiore renne | ie fersora alla Maddalena sis 
è rappresentata dii Segue ricatto dalla | opera di va maniaco 


e‘deì duasidi Connaught. ‘arrestati per l'esplesione. 


principessa di Galles. Ma, 


libertà. 

"i L'illuminazione — ln provincia, 
prima i. stegorie della vendita delle fotografie Parigi, Sl. — La città fa tutta la sera ani- 
$ qualla dei vescori. Vengono poi gli uomini matissima. 


Giovedì & Settembre 1897 


NUM. 237 
PUBBLICITA 


‘Splendida fu l'illuminazione fattasi per fe- 
steggiare il ritorno del presidente Félix Faure 
dal suo viaggio in Russia. 

Dalle principali città delle provincie ei an- 
nonzia che furono pure fatte brillanti illumina- 
zioni allo stesso scopo. 

lo vidi in Bergamo il conte Gianforte 
Una Miessirazione contro la Germania. | suttii che degnamente è conimeria rap- 

Parigi,.1. — Nella scorza notte, all'uscita Presentava il Governo italiano : ‘vidi Rocco 
dalla rappresentazione del teatro dell'Opéra, } Pagliara e Alessandro Parisotti, bibliotecario 
girea. centaciaguanta persone si diressero zerso | ;i primo del Conservatorio di Napoli, segre- 
l'Rliseo con grida offensive all'imperatore Gu- | tario il secondo dell'Accademia e del Liceo 
gliolmo e grida di: Abbasso la Germaniz! | di Santa Cecilia di Roma: ma altre rappro- 

1 dimostranti furono immediatamente dispersi 


domando: e perchè le grandi città dell'Ita- 
lia, come Milano, Roma, Napoli, sono rima- 
ste indietro a questa amorevole e vorrei 
quasi dira patriottica sollecitudine di stra- 
nieri, dimostratisi italiani per il culto e la 
riverenza alla nostra arte? 


ate ediatamente dispersi | nentanze dei varii centri musicali italiani 
dalla polizia. Furono operati una discina di ar- { mancavano, 6, quel che è peggio. sons nani 
resti. Alcuni individui riportarono contusioni. | cate pubblicazioni le quali attestino che anche 
rende --- {în Italia, e non a Vienna e a Parigi sol- 
Per un sogno a per un catalogo tanto, è fervido e continuo e intelligente il 
dali gulto. per chi regalò all mondo stupito Opere 
Quando lessi la prima volta, nella carta | Cho sintitolano Lucrezia Borgia, Lucia, Fa- 
di visita dell'egregio signor Carlo Malherbe, | 79r%2 del di Zohan. Aaa aa 
la, qualifica du ‘Archivista Aggiunto, del Lada è pi “Pagg on Pasquale, Elixir 
l'Opera », e quel nome e quel titolo vidi ri- 2 gimento. 
uti sulla eleganto copertina dol vOlUmO | ro i iter, tema, perché troppo 
lui pubblicato per il Centenario di Gae- | Semma. e e erenbero lo parole dalla mia 
taste Donistsà lo sifesi. fora pre la canto: | "°% pagina 190 del volume’ del dgpoi Me 
1 eoguo mio magheggi ‘questo : di vedere | Iherbe è riportato il fac-simile di sedici firme 
ga To ii, do geniale a ea | ol ossei spo fiere ratcamena ra 
Dito fi aimente, sopra basi solido e data. | mentate quando l'anno fatale della morte si 
dare un teatro nasibUlle di musica E UE | avvicina. L'ultima firma è del 1847, quando 
ché il sognare non fa male a nessuno, non ! Nel grande maestro, morto l’anno dopo, s'era 
attraversa le cupidigio di nessuna concor- | Si Ottenebrata la fulgida intelligenza. E co- 
renza, non suscita invidie e rappresagiio o poss eno tea più affatto alle 
Daria eresie incolto onto noi Gli epigrafai del municipio di Roma si 
He glorie paesano, una stanzetta appar= | cOnsolino dell'avere scritto nella lapide di 
tata, dove magari occorresse accendere il | vis dello Murate « Donizzatti » con due sete. 
lumo da mezzogiorno in poi, e dove per de- ‘ osi hanno per sè la complicità del maestro. 
bito d'ufficio io dovessi e potessi starmene i E bensì vero che quando il Donizetti fir- 


mava a quel modo sbagliando, stava rinchiuso 


tutto il sento giorno, © aspettare con inge- ava a quel modo ibag 


nua trepidazione le ore consacrate allo spet- 
tacolo della sere. | 
Poco mi sarebbe importato del titolo, e | -— - 
sui modestissimi emolumenti assegnati alla 
carica non avrei sollevata nessuna eccezione. 
Ma quel sentirmi come in possesso di tas 
patrimonio artistico officislazente governato: 
quell'esser divezuio ad un tratto custode, 
conservatore, bibliotecario, arch:vista più ro) 
meno aggiunto; tirapiedi più o mono dpeo- 
ente che altra più elevata carica, in : 
un regno di silenzioei Tantanni che avrei for !*l* Società La Velsos, è partito per. 


potuto rievocare a mio talento, che avrei 3 
CORBELLERIE ESTIVE 


supplicato perchè mi raccontassero la sto- * 
Ne trovo.duo, oggi, © sono due corbelle- 


loro di guando 
na Opera, 0 | one riproduzione 
rie degne di nota. 


l'opera le geniali } 

curios tà artistiche di migliaia di person 
eeco l'ambizioso perenne sogno della mia , Corbelleria numero uno: « A Catanzaro, 
vita. È ! nei giorni 4 e 5 corrente, si terrà il secondo” 

Per cui trovandomi dieci giorni fa a Bar- congresso della Federazione calabrese del 
gumo, invidiai sinceramente quel dotto e ap- partito socialista italiano: Vi si tratterà 
Rassionato e paziente raccoglitore di tesori _ degli agricoltori calabresi e della tattica per 
donizettiani che è il signor Carlo MalherLe. lo prossime elezioni amministrative : inter= 
E ora che ho sott'occhio l'interessante vo- verrà ai lavori del Congresso il deputato 
lume che egli ha pubblicato ia occasione Costa. » - 
del Centenario, sempre più mi persuado es- 
ser noi italiani meritevoli di molto biasicno, 


Tom. 


(MONACI DEL MARE 
Colon, 30. — E” giunto il piroscafé Rosa- 

rio, della Società La Veloce. 
Gibliterra, 30. — Il piroscafo Fulda, del 

Norddeutecher Lloyd, è partito per Genova. — 
Barcellona, 30. — Il piroscafo Montevi- 


Leggendo qv 
| ment stromb 


e se : che nelle 
tre Calabrio vi siano degli spostati, malcon- 
. tenti di sò stessi e della società: son cose, 
nel libro. Cario Malherbe, che ha per la " queste, che io non negherò, ma che now 
musica del Donizetti un entusiasmo, non meritano certo d'esser considerate come un 
certo inferiore alla profonda conoscenza movimento d'idee, pel quale un congresso è* 
della materia, è riuscito a ravvivare tutte una rivista delle forze e un'affermazione dei 
le pagine del volume con opportune osser- principi d'un partito. 
vazioni, con richiami eloquenti, con accenni j E che cosa andrà, dunque, a fare l’ono- 
importantissimi, anche con notizie affatto © revole Costa a Catanzaro?... 
inedito: © la distribuzione delle materie è | 


tmge pratica e una conoscenza invidiabile | cosa si fece? A_me non farebbe meraviglia 
del 


tocinquanta ordini del giorno, trecento di- 
o scorsì, e un migliaio di afermaztoni. Ognuno 
ina per pagine il volume, ve- | sa cho nel socialismo flico. bastano. day 
nella nostra mente tutta la ; persone per approvare un ordine dol gier- 
vita di lui d'anno în auno, d'opera in opera, { no, tre per ascoltare un discorso... fatto. da- 
di trionfo in trionfo: ricostruiamo, con l’ap- | uno dei soliti predicatori, quattro periifare 
poggio anche di una semplice frase, anche | un'affermazione. E sta bano, © sta chemio 
con lo spunto di un verso, quel vasto pa- | simo, ripeto. Ma gli scopi del Congresso? . 
trimonio di melodie che irruppe con mìra- { Le provincie meridionali song par. 
bile impeto per lo spazio di ventidue anni | tura refrattarie alle utopie del collejtiviamo) 
dalla fantasia del Maestro, che fu il più fe- | L'onorevole Costa vada a Cai situtdio da 
condo, il più fortunato scavatore di melo- | vita di quelle popolazioni coscianziesamente» 
h s'informi dei bisogni e delle.» aspiraziomicii 
con la morte: e dagli Tp quel popolo, esamini lo Fot e consi così 
dalle notizie degli spartiti, dall’ come esso si presenta,@ poi-+phtràgiudie 
fraramenti inediti, dai ritratti, dagli scenari, | care dell'inutilità del. suo viaggio. e- anche. 
perfino dalla riproduzione esatta dei mani” | del Congresso. Z o) 
festi teatrali, balza fuori come tutto un L'argomento è troppo. compleaso - evci si: 
mondo rievocato, sì che poche e semplici | potrà tornar sopra. un'altra:voltaz paricra, 
linee di un paragrafo, corredate di un nome; .| aredo che basti. di; avere secannato al ifatto 
di un titolo, di una data, s'illuminano ad un | anche perchè, raneamente'alla cbr= 
tratto e assumono le apparenze della cosa | belleria del con di Catanzaro, mei n'è 
presente © viva, capitata un'altra che riguarda:queî! jovero 


‘Ora io mi domando: il barone austriaco | Mezzogi Picanto ir pet 
ilgnae’ Angelo db Eisice ha contribulto alle | gute fa 


feste donizettiane, oltre che con i tesori ac- im dai ; 
cumulati nella sezione viennese, con !a pub- abito è Dolo pi aero onto 
blicazione di interessanti lettere inedite: il | mato, au refrustato- dai nebili,r daî 


or Carlo Malherbe ha consacrato qual: | buturi iluomini palato 
terne dala’ sil ati tipa | corooo gel pestiunmini e dalia 


it frati, sac- 
comporre un volume che rimarrà come mo- | cheggiato dall'esattore, seccato dai carabi. 
dello di scienza bibliografica: sicchè io mi dici dalla polizia, dalla leva a » 


f 
f 


ueste parole non_ si riferiscono agli a». 
Shiestt della Mongolia. Oh, no. Questo po- 
polo apata, scettico, abbrutito, ecc., è il po- 
Rolo di Napoli, a detta dell'/talia. del popolo, 
Conosciuta più volgarmente col nome d'/- 
falietta. lo non darò alle parole più avanti 
citate un'importanza che non hanno: esse 
sono corbellerie, e corbeilerie estive per 
giunta. Ma ho voluto notare le parole del 
giornale repubblicano di Milano ‘al solo 
scopo di metterle in relazione con le altre, 
strombazzate dai socialisti, sul congresso di 

Catanzari cos lb 
0a5ta tra 1 contododici repubblicani d'italia 
e i socialisti è un po’raffreddata quella to- 
nerezza, che per qualche anno legò socia- 


anche nelle corbellerie si può vedere l'intel- 
ligenza, la buona fede e il patriottismo di 
' 


chi le 
T. Paz. 


—___—_—_—__@——_—_ 
lì menumevto a Guglielmo i — Un bria- 
disì dell’imperatore di Germania. 

Coblenza, 1. — In occasione dell’ inau- 
gorazione del iuonumento 3] imperatore Gu- 
glielmo provincia renana ha offerto un 
pranzo ali’ imperatore Guglielmo. 

SM, sl lovar dello mense, prendendo la pa- 
mola, ‘disse: 

«Ribgrazio la provincia rensna per lo'splen- 
dido monumento eretto ‘alla memoria del mio 
grande avo. 3 

< Fù Guglielmo I che durante îl suo sog- 
giorno in Coblenza preparò la grande opera 
della riorganizzazione dell'esercito e della sua 
futura politica. 

« Fu egli che fino del suo avvenimento el 
érono, si considerò come istramento eletto da 
Dio e seppe riconquistare, dandogli nuovo splen- 
dore, quel tesoro che noi manterremo sacro, 
cioè il potere résle di diritto divino, coi suoì 
gravì doveri, le sue cure, i atti, quel po 
tere; la cui terribile responsabilità fa capo aol- 
tsuto al Creatore, sicchè nessun uomo, nessun 
ministro, nè Camera di deputati, nè popolo può 
esonersre da quelia responsabilità, il principe, 
l'imperatoro, 

« Bevo alls' provincia renana angurandole 
che col bèneficio di una lunga pace, l'Impero 
6 la provincìa fenana dimostrino quanto pos- 
sano produrre. 

«Nel suo discorso, l’imperatore ricordò pure 
la sua visita al convento di Maria Lanch, dove 
i PP. Benedattini dimostrano, disse, che il ser- 
vire Dio permette, di serbsre nello stosso tempo 
lesirà sl re e patriottismo verso il proprio 
paese. » 
e - 


Sa Pellegrino bergamasco 


30 agosto. 
La strada provincialo che va da Bergamo 
‘a Saa Pellegrino, e più oltre, fino alle sor- 
centi del Brembo (per yeui la vallo è. detta 
rembana), è: assai. pittoresca. La colline 
dai verdi leggieri pen", piantato di &rbusti, 
vauno a mano a mariî cedendo il posto a 
menti sempre più alt. ci a Clanezzo, là 
dove la valle Imagna 0Îre al Brembo il tri 
buto delle sue acque, Îa strada costeggia 
quest'ultimo per non lasciarlo più, ora a de. 
sîra ora a sinistra snodandosi agli sguardi 
del viaggiante un panorama vario di conti- 
nua bellezza, in cui lo smeraldo dei prati si 
alterna alle aspre sporgenze delle roccie. 

Da una guida compilata per cura del pro- 
fessore Bartolomeo Villa e dal dottor Guido 
‘Abbiste - guida utile più ai bagnanti cheai 
touristes - aprendo cne it palazzo il quale 
s'innalza sulla sinistra del fiume, a un paio 
di chilometri sopra Clanezzo appartiene a 
quei conti Vitali che ebbero. nella loro fa- 
mniglia un Papa: Jonocenzo X eletto ponte- 
fico il 5 febbraio 1646. 

Poco oltre Sedriua, il Brembo viene in- 
grossato dalla Brembilla; ad Ambria lo in- 
grossa il Serina spumeggiante. E dopo due 
cre di lietissima irottata si giuoge a San 
Pellegrino. 

x 


Tre sono le fonti di acqua salino-iodu- 
rata; due nello stabilimento Palazzolo, la 
terza nello stabilimento Salaroli. Si prende 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Il garzone dovette separarli tra 0 quattro 
Soite prima che padron Costanzo si risol. 
vesse di annegare il dolore in un mezzo ba- 
rile di vino di Frascati, bianco, asciutto, 6 
delicato che teneva in cantina, egoistica 
‘mente-per sè solo. 

Andò ella eredenza, si tagliò una gran 
fetta di-prosciutto, si versò un grosso boc- 
cale dol: vino prediletto, e si mise a cenare 
senza dire van parola 3 sua moglie. 

Susanva:se ne andò di su, è giù nell’oste- 

chiusa; si udi lo stridere delle chiavi, 
cie.annunziava a Padron Costanzo l'esilio 
a cui era condannato per quella notte. 

Padron Costanzo si strinse nello spalle © 
ci bevve su.un“paio‘di fogliette. 

Poi quando ebbe insticcato parecchie lib- 
bre di commestibili e fu' pieno come un otre, 
andò 2 dormire; în una stanzettina, sopra 
ua: letticciuolo' per ‘una “persona, all’altro 
capo della sala. < 

Se Padron Costanzo era terribile nella sua 
collera, la smaltiva corto in una maniera 
znolto piacevole, poichè, dopo. dieci minùti 
ehe egli ora entrato-nella odmoruccia, tatta 
2 casa crisuonava dal suo’ russare polife- 
anice, smisurato. 


come si vuole: dentro il corpo, bevendone 
tre 0 quattro iitri ogni, giorno;; intorno al 
, facendo bagni  d'immersione 0- 
genti © comode ‘tasche. Poiché i due stabis 
limenti sono arredati con tutte le raffina- 
I-tezze del lusso e circondati da parchi e pas- 
seggiate ombrose. Su, in alto, le montagne 
fanno seducente spalliera. È 
A chi poi non bastasse la cura dello fonti, 
l'arte medica e. l'esperienza consi 
quella del latte, somministrato da mucche 
sane e grasso per l'abbondanza e qualità 
dei pascoli nutrienti. Inoltre vi è la cura 
del.. Barbera e del Valpolicella inaffante 
certe trotelle squisite © soavi al gusto come 
jovine sposa. 
So, per altro, me ne asfengo; ‘ma sarebbe 
meno che niente, e non vorrei estinguere la 
razza, se mi ci ponessi d'impegno. si 
Xi Brombo fornisce tutto, dal passiggio 
incantevole, alle trote ed altri alla 
luce elettrica. La trasmissione: della forza. a 
distanza diventa ogni giorno più. un giuoco 
da bimbi, e di giorno in giorno cittadine e 
città attingono da più o meno-lontane cor- 
renti fattori ognor più efficaci: di moto e di 
luce - mentre dai boscosi pendii calano giù 
abeti, larici, pini 6 le contadine discendono 
con Îe corbe ricolme di' ogni frutto, non 
ultimi i funghi dalle capocchie colossali: 
Ed il Brembo lavora; lavora notte e giorno, 
non si stanca mai, e la sua onda dolce- 
meùte ‘sî° frange ‘contro ‘î sassi, spumeg= 
ndo, per continuare poi il suo cammino 
fatale. 
x 


Qui si sta benone; fa fresco e le gite sono, 
l'ana più amana dell'altra. Caffè, trattorie; 
alberghi, appartamenti da pigliarsi a fitto 
si allineano sulla sponda e si tuffano nel 
silenzio verde degli -inpocastani piantati in 
doppia fila sul viale. E bisogna notare que- 
sto, che mentre in altre atezioni climatiche 
la vita si riduce quasi tutta a quella dello 
stabilimento, qui ozauno gode piena libertà; 
può alloggiare dove gli pare e piace, man- 
giare dove vuole ed : anche. non, mangiare 
affatto, se credo, veriare il-posto dalla son- 
tuosa dable d’iofe (in italiano si dice tavola 
rotonda, ma la parola è abbastanza bar- 
bara egualmente, e niente affatto esatta) dal 
Palazzolo al desco umile di una casetta 
montana, sul qualo ua pezzo di. formaggio 
dei Branzi o un pezzo di stracchino di Ta- 
leggio sembrano, e sono infatti, un boccone 
da principe, i 

Tutto questo lo dico a quei lettori, i quali 
non a torto spaventati dalla fama dei luoghi 
di cura, piglisssero San Pellegrino per un 
pelatoio umano. La qual cosa non è e non 
sarà mai, altrimenti rinuncio alla carica di 
beatificatore di un santo. 


Xx 

Scendevo l’altra sera dall’osteria della 
Croce, posta in ameno sito in piezza Alto, 
sopra il Brembo, in faccia a San Pellegrino. 
Anctre là c'è la cura del latte 6 - ci 
bien ‘entendus commence par soi-meme - mî 
è venuto il sospetto chela prima paziente 
sia la rosea fanciulla la quale vi porge con 
bel garbo la candida scodella. 

Scendevo, adunque, e, per la, verità, non 
ci vedovo gran fatto. Il' sole, poverino, era 
disceso anche lui, da un pezzo, dici 
radiso, ed io aviavo allegrame: 
lando su quei sassi che volevano? e 
ini ed eran vece, altrettantò 
nell'ombra ress sr 


fitta dai cespugli, certe rapide svolte 
facevano perdere addirittura la traontana. 
‘A un tratto, dail'altra parte del fumi- 


cello, sorse un torrente di luce che veniva 
fuori da alti finestroni simili a quelli di un 
alazzo di fate. Avrsi voluto - se non ci 
fossero stati di mezzo î sassì, i cespugli e 
l'acque, balzare dal punto în cui mi tro- 
vavo © precipitarmi dentro quei fiotti lumi: 
nosi. Ma presi il partito di non imitare le 
farfalle © vareai, pedestre © prosaico, il 
ponte, un ponte vecchio e poderoso che 
allaccia coi suoi tre archi le gemine rivo 
del Brembo. 

Il palazzo incantato è l'Eden. Il nome non 
è una... spiritosa goldoniana invenzione: poi- 
chè si tratta invece di una sala vastissima 
decorata con lusso ed armonia, costruita in 
iva al torrents e fiancheggiata da viali ed 
aiuole. Pranzi e colazioni lietissime hanno 
luogo in quella bella sala situata in un punto 
così pittoresco e, trasformato, alla sera, în 
un faro luminoso per l’opera di tre grandi 
lampade ad arco. Gli uomini, più o meno 
maturi, e le signore, più o meno... ah no, 
per la dea Venire. © le signore, tutte bel: 
issime, guardano ed ascoltano una coppia 


(_—_  °— &# 0 


Allora Susanna si levò dal letto su cui si 
era buttata senza larsi, e con precau- 
zioni veramente inutili, dato il sonno del 
ciociaro, aprì piano piano tutti gli usci, fino 
a quello della strada, che rinchiuse con le 
medesime cautele con cui lo aveva aperto. 

Quando fu per via, semidiscinta, coi ca- 
pelli arruffati 6 caecanti giù per la faccia, 
gli occhi rossi di pianto, l'alta e grossa per 
sona tutta brancicata e sciupacchiata nelle 
varie lotte che aveva sostenuto. quella sara 
con la polizia, con suo marito, col garzone 
che la divideva da Padron Costanzo, — un 
grande sfrappo che lo apriva la vesto sul 
petto, dovo lo scialle non poteva facil- 
imente coprire » tutto questo le dava un 
aspetto equivoco di donnaecia uscita da una 
spelonca infame di via della Volpetta o del 
vicolo del Mastro, che venisse a insidiare 
su per il merciapiede i più lonti a ritornare 
a casa 0 queli' invece costretti dal lavoro a 
uscirne prima dell'alba. 

Infatti, per coteste femmine non importa 
se si tratti di un artista ozioso e ubbriaco 
0 di un operaio mattiniero: non si seorage 
giano quando sono. respinte, non si scal- 
dano al sorriso del viandante che trova per 
loro un sentimento più dolce, fra la simpa- 
tia viziona e una pietà indulgente. 

Haono forse tempo esse di ‘pensare, d'in- 
tendere, di sentire? n) 

Avendolo, sarebbo prudenza ‘per loro ren: 
dersi ragione del loro tristissimo stato ? 

Non è Îl momento di discorrerne, pèr ora ci 
è necessario di seguire Susanna hella sua 
notturna peregrinazione. Si 

Meglio informata certo delle abitudini di 
Toto cho non la polizia, ella andò risoluta- 
mento a cercarlo negli stambugi, notturni 
dove egli amava di nascondersi: e di finire 


di buffi, od i bimbi si rincorrono tra i ta- 
volini, senza rovesciare nulla. 
Qui si, na l'alito 

guanto: le 

ma), marchesa Relinzaghi, 

Que: Sontossa Mipiscalthi (Miano); con- 

tesa San Severino, (Crems:. contessa Otto- 

lenghi (Casale), baroness& Czusy. (Venezia), 

Scotti (Bergamo), contessà Fenaroli (Bre- 
i ugnori conti Vallotti ), di 


È'San Vitale (Parma), Sormanni, Cigogoa. 
niscalchi, vpi (Casale), doftor Uber- 
toni, comm. Dell'Oro, cav. Confalonieri (Mi- 
lano), un pascià d'Egitto di cui ignoro 


nome, il generale Boeti di Rivoli, il cava- 


liere Milano, li Ricci, cav. Breida,. 
l'ingegnere Pastori (Torino), 
doni (Crema), avr. î 


Patrizio {Ve ci li 101 ‘ant 
Bornasco doti Mordtt, E Tana: 
roni; Pozzi, Gadda, Norsa (Milano). Per 
Soncino!e Fieschi” (Cremona), Crespi Ca- 
priata (Bergamo),, Podestà - 6 

dee John. 


IN ORIENTE 


La malattie nell'esercito turco. — La 
1. Turchia sarebbe.Aimpaziante -di.con- 
cludere la pace. 

‘Secondo le ultinie'notizie di Tessaglia, nel- 
l'esercito turoo infieriscono molte malattie, di 
cùi talune péricolosissime. Si è catcato di ri- 
mediare al male, e sono stati inviati diecimila 
tiomini a Volo; ma lo spostamento ha prodotto 
poco profitto. Gli ospedali militari di Farsaglia, 
di Nelestino, di Volo e di Larissa song pieni 
di mali 

Queste milatiié hanno molté cause; le prin- 
cipali però sono i miasmi che escono dalla 
terra tessslx in Questa stagione, 6 che appena 
i nativi riescono a sopportare. 

I giornali greci celeolanio a ventimila i sol- 
dati turchi melsti, @ aggiungono che tre o quat- 
tromila malati sono stati già mandati a Costan- 
tinopoli 0 a Salonicco. 

Questa notizie sono state tacciate di ‘edage- 
razione ; pure, pocbi giorni sono, i giornali 
turchi annvaziavano l’invio di 750 melati a Co- 
stantinopoli. 

Questa gravissima circostanza spiega 'l’im- 
provvisa impezienza manifestata ‘dalla Turchia 
‘per la ‘conclusione della pace. E 


Le potenze è le garanzie per il prestita 
greco. 

Londra, 1. — lì Daily Chronicle ha da 
Vieni ‘he le potenze accolsero favorevolmente 
le proposte della Grecia relative alle garanzie 
Offarte per il servizio del prestito destinato a 
pagare l'indennità di guerra atta Turchia. 

Per l'indennità di guerra. 

Atene, 1. — Il Governo, nella risposta che 
fece alla potenze, si dichiarò pronto.ad offrire 
le entrate del bollo a garanzia del servizio dal 
prestito per l'indennità di guerra. 
e 


CRONACA ESTERA 


li suleldio dun ax depatato, 
Marsiziia, $i. — Csnillo Richard, già 
i è sdicidato com un 


0 P preso nel pros- 
simo processo relativo ail’atfare. del. Panama, 


Lo Czar ia Polonia, 
Berlino, 31. — L'imperatore Nicolò di 
reito il 29 da Pietroburgo, è arrivato 
ieri a Varsavia, ova ha fatto un solenne in- 


gresso nel palazzo Lsziénsky, scelto a sua re- 
sidenz: 


terà sla rivista militare; qi 
avrà luogo sl pelazzo Lazienky una colazio; 
di 120 coperti, alla quale «ono invitati i capi 
militari e politici @ i molti‘gvan signori polacchi 
entrati nella via della. conchiazione. 

Il 2 settembre l'imperatore farà colazione alla 
fortezza Novo Georgiewk; pranzerà: quindi al 
pelazzo, ove avrà luogo un pranzo di 250 co- 
ee al ene dello deputazioni. 

1l 3 settembre avrà luogo un zo di 
gala segulto dal ricevimento di "alte! Sopota 
zioni. L'imperatore partirà il 4 settembre. per 
Bélostock, ove-assisterà alle: grandi: manovre 
russe. 

Il Reichsanzeiger pubblica la nomina del mi- 
nistro russo degli esteri, Mouravieff, e del si- 
gnor de; Wilte, ministro delle: finanze, a cava- 
liori dell'Aquila Nera. Questa pubblicazione ba 
scopo evidente di confermare gli eccellenti rap- 


la. sua sbornia cominciata all'osteria del 
Meganzese. 

Le porticine a cui bussava Susanna, dopo 
aver visto che un fioco lume passava tra le 
fessure, si aprivano sopra. certi misteriosi 
bugigattoli, che a Roma non conoscono che 
i mascalzoni e — quello che Susanna non 
sapeva - gli agenti della polizia segreta. 

Sono vere trappole dove la polizia con 
qede veramente una certa impanità ai mal 
la i, la quale cessa appena essi 
sullo selci della via. lin 

Susanna picchiava, dicendo ‘all’occasi 
la fraso necessaria & farsi riconosesce noe 
amica. 

Ma dappertutto non le sapevano dir ‘al- 
tro di Toto che quello cho basa conescata 

; non s°era veduto quella sera; 
perchè la polizia era andata: ad arrestarlo 
Maganzese; Toto era fug- 


i lasciano pi- 
1a qualcuno dei bugigattoli, mentre chi 
deva di Toto, le domandavaro a volta ine 


Toto intendesse . Ce n'è tanti 
di Toti a Romel o Pe are Co n° lenti 


Ma Susanna con superbia replicava: 

— Chi Toto? Toto. mio, Îl solo Tote, che 
Ron-ha alcun soprannome. 

Allora capivano. Infatti era vero. Toto non 
aveva mai.permesso che gli appiccicasse: 
qualché "s0bratmeriei è di Sf RESsuIO se: 
peva il'cognome, ‘benché di-fosse per aria 
come una ‘vaga storia-di Toto studente, di 
Toto figlio di ‘signori, «di cui‘ nessuno; nem- 
meno Susanna, aveva avuto una notizia chiara 
e sicurazoiviso = J 


ge 
pn pe, 


ite le grandi madovi& tedesche e partiti iSo- 
nibni d'italia, l'imperatore Guglielmo si recherà 
in Ungheria. Egli 
Fiancesco Giusep) 


‘assisterà in compagnia di 
allé manovre dell'esercito 
‘nei dintorni-di Totit. mi 

indi si recherà a Budapest, ove 
a è i privati gli praparano grandi feste. Un 
consigliare municipale di Badapest avendo ten- 
tato di protestare contro queste feste è stato 
fatto tacere dagli altri con fischi e minscce; 
e i crediti relativi sono stati approvati all'ona- 
nimità. 

1 principa Ferdicando in Russia, — 

Vienna, 31. — Si ha da Sofia cha il prin- 
cipe Ferdinando, par controbilanciare l'eftto 
dell ‘acsoglienza avuta a Vienna, v 
Fregi resi l’anno. una visita allo Czar. Nel viag», 
gio sarebbe actompagnato dalla principessa 
Maria Luisa e dal piccolo principe Boris, che 
lo Crér ‘ama moliissimo, avendolo tenuto al 
fonte battesimale. da 

Nondimeno i pussi fatti a questo proposito 
dall'agente bulgaro a Pietroburgo non hanno 
avuto finora alcun risultato. 


Ù degli ebrei. i 

Basilea; 31. — Il Congresso dei delegati 

delle comunità israelitiche ha stabilito i parti- 
colari della nuova organizzazione proposta. 

Il Congresso universale nominò un comitato 
centrale, composto di ventitrà membri, appar- 
tenenti a diversi paesi, con sede a Vienna. 

Nl Congresso ha approvato 
retta a sabilire nà fondo nazionale ed ha pure 
approvato proposte, relative alla creazione, di 
una Società per le scuole e la letteratura ebraica. 

‘Basilea, 1. — Il Congresso dei rsppresen- 
tanti le comunità israelitiche è stato chiuso fra 
entusiastiche acclamazioni. 


Gli Inglesi in India. 
Bombay, 31. — Gli Afridi, che occupavano 
la gola di Kohat, si dispersero. 
sn 


L’incsndio di Venezia, 
Venezia, 31. — Nal pomeriggio furono rin- 
venuti i cadaveri di tre tra i pompieri dell'ar- 
senale rimasti ieri. sepolti sotto le macerie del- 
l’edificio aroliato in seguito all'incendio. 
Venezia, 1. — Nella ssorsa notte fu rinve: 
nuto un altro cadavere dei pompieri dell’arse- 
nale sepolti sotto le macerie dell’edificio crol- 
lato in seguito all'incendio. 
elit 
Dalle città italiane 


Le truffe fine secolo. 

Firenze, 31 (Fieramosca). — Siamo di fronte 

sembra, anche vasta associ 
zione di cavalieri d’industria che, abili nell.in- 
trigo e nell'arte di vender fumo, riescono a 
commettere delle truffa colossali. Questi ma- 
rioli in gunati gielli, vestiti signorilmente, sono 
riusciti @ fornirsi di ottime referenza e corl 
riescono a gabbare i più oculati ed ì più esperti. 

Auchs pella nostra città alsuni di questi ele- 
Santi delinquenti sono riusciti.a fare dei loro tiri. 

Sin dal giugno decorso entrò in relazione 
d'affari con diversi banchieri di qui un sedi- 
centa americano, che si qualifi-ò per L Rcberts. 

Da principio egli, astuto come era, cereò di 
eludere ogni diffidenza e riszosso degli chègues, 
rimessigli da vari corrispondenti di New-York. 

Egli si faceva dirigere dalle lettere al suo 
indirizzo presso i banchieri Franeesco Pestel- 
lini, M. Bondi e figli e French e compagni, 
tutti, come si sa, di Firenze. 

Un bal giorno ‘al Roberts, a ciascuno dei re- 
capiti sopra indicati, furono rimessi degli chè- 
qu:s di lire 5000 tratti su Parigi dai corrispon- 
denti da New-York di ciascun banchiere. 

Tanto il Pestellini, quanto il Bondi ed il 
French, trattandosi di persona già identificata 
e di uno chègue non immaginario, effettuarono 
lo sconto di tre chègues al Roberts, pagandogli 
complessivamente la cospicua somma di lire 
quindicimila. 

Dopo poco si sesorsero di esser caduti in 
una rete, perchè da Parigi ebbero la notizia che 
gli chègues loro rimessi sca erano altro che i 
duplieati degli originati. 

Szoperto tale intrigo, ai truffati non restò 
altro che denueziare il fatto alla questura, la 
quale, forse perchè si sen impossibilità 
di scoprire il colpevole, mise ogni cosa in ta- 
cere, cireondando la denunzia di mistero e non 
somunieandola ai giornali, che però ne sono 
venuti, per altre vie, a cognizion 


__—___..———ù 


Lo stambugio în cui da ulti; 
0 atambugio în cui da ultimo Susanna, 


Ci aveva ritrovato l’abbacchiaro della Con- 
sulta e il Tivolese, duo suoi avventori ordi. 
nari, amici di Toto e pezzi grossi in tutte 
le più ladre compagoie notturne © miste: 


ne di Roma. 
_L'Abbacchiaro e il Tisalese avevano in- 
italo Susanna a bere un bicchierino pon 
0, accani 
azzo, accanto al fuoco, perchè verso la mat: 
lofatti manca 
Sasaona si mise "a code e eegare. 
erano già sedute 


due altre donne, la padrona ‘dell, taverna e 
issime di buono. 
o no. 


tava una storia che 
minciata. 


piegazioni al Tivo- 
l'aveva già. sentita 

rio o 
ni 

della stamberga immonda, disgo i do 

che = noi può anche servire di titolo 


Storia dei figli di un princi; r 
vede che le dii principe russo, dove si 
fano Gia le digrazio o le 


Tutti si i 
ala secoli trinsero intorno alla narratrice, 


- — Danque la marci A 
nata, nè maritata a Roma ae ia enon era 


un. principe 


“Gli-associati alin-cricca furfantesea gx, . 
diversa nazionalità, tedeschi, america, cet d 
ai quali presterà indubbiamente man fon ect 
che nostro connazionale. Uno di essi em 
‘mo -chégue vero; Originale a Parigi, a 
York 0 altrove; ma aveva cura, per um OT 
plico. mivura precauzionale di farsi rilascia 
duplicato ca, presso la 
fasro:ld cotisaiime. 0°. quale el. 

Avuta il duplicato lo rimetteva d’ 
suo compare, che se lo faceva scontate 
qualche banchiere, prima che arrivazas 


cheque. cairo 

li-Roberis, che è riuscito a. truffare dp 
stellini, il Bondi ed il French, deva averi 
suo compare in certo B, Croft al cui ora 
erano emessi gli chàgues. Il. Roberts non ex 
era altro che il giratario, ed il Croft riusy 
tranquillamente: a. riscuotere ! gli chègusy a. 
nali presso varii banchieri di. Firenze ei cy 
di Genova. 


al 
® presso 
il nuoro 


A) Fremura si presentò un signore clegu. 
tisimo, che si qualificò per Roberis, & cilmy 
se nel ranno vi era una lettera sl suo ict: 
rizzo. La lettera c'era 6 contenera uno chigy 
di centomila lire. me 

Avuto lo chàgue Îl finto Roberta 
al Fiemura per la riscossione; ma non rime 
nel suo intatto; perchè l'altro gli rispose air 
lo avrebbe spedito a Parigi per incassero 

Alora lo psendo-2merisano, vista la mia 
parata, si allontanò. 

La questione, che sorge dalle tru 
messe, è questa: potevano lo case bazar; 
di Pi i, rimettere agli ignoti cavalieri d'in 
dustria un duplicato, prima che avessero 
riamente constatato 1ò amarrimento dello chdyu 
originale? 


Io presentò 


Ta com 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Stimola l'appetito, facilità la digesttone, 
È antinervoso potente. 


NOTA SIBILLINA 


Ottagono. 
Si può trovarmi a Tunisi 
rr Dagninò. 
7. Un eccellente sigaro 
miglior del cavourino. 


7. Per me or si metto în pratica 
il cedant arma togae. 

7. Andando a spasso in gondola, 
non ci calzava il doge. 


D'un duca, che è onorevole, 
5. reggiam l'enorme pancia. 
I geografi assicurano 
3. ch'io sono un forte in Francis. 


Logogrifo. 
5. Qualcheduno m'appelia Zigabris. 
7. In me un Pini si sa cho è assai forte. 
4. Giaccio in Puglia e non mica in Calabris. 
6. Or pur troppo infelice nazion! 
4. O strumenti che danno la morte, 
4. 0 le gambe di tutti i burchielli. 
7. Le rammemoro el Pi Zanardelli, 
5. la Madonna 
8 @ poi chit.— Pantalon. 
5. Città libera della Germania 
5. e supplizio per molti discenti. 
3. Di picchiar metto indosso In smavis. 
6. Il lettor per pregare entra in ms. 
4. Senz'avere la boca ho dei denti. 
fo in copia cerini. 
11. Donizetti, Benzoni, Rubini 
7. e Pio VI pontefic-s0, 


La Chisina Migons per le chiome 
Per madici attestati ha si gran nome. 


versi sana 

Fra le Quinte s fuori 

— Nazionali 

Questa sesa Aegn o domani con La seeds 
—r_—————__——@m 
nozze, con un signore toscano, dal quale n02 
aveva avuti figli e di cuiera rimasta vedora 
la seconda volta. 

1 suoi due figli, Sofia e Sergio, figli del 
principe russo, erano cresciuti nell'opinios® 
di essere immensamente ricchi, ; 

Nessuno veramente sapeva dove fossero! 
latifondi © chi fosse il banchiere della mar- 
chesa di Escana: ma la commedia della 
grande ricchezza, rappresentata da tanî 
anni di sfarzo, non aveva bisogno di esse 
più spiegata. 

Forse a Firenze c'era qualche corbellat? 
che si domandava ancora come fosse che 
Yedeva del marchese di Escana, un povero 
pamela Ktolato, ‘avesse una ricchezza Di. 

principe Tournofî, il primo marito, at: 
lasciato tutta la proprietà a suo figlio Sé 
gio, il giorno che fosse arrivato a venticiv 
ue anni, ma che fino a quel tempò dovers 
rimanere nelle mani della vecchia princi 
pessa madre Tournofi. 

A Firenze la gente cominciava a morm® 
rare, e a volervi veder chiaro. 

La marchesa, d'Escans venne a Roma, c01- 
ducendo seco Sofia e mandando Sergio ® 
fare un viaggio in Russia per vedere 
nonna. 

Bra un rimedio estremo, cui la marchett 
Aveva dovuto appigliarsi per necessità, ber: 
chè ella non ignorasse le disposizioni del 
vecchia principessa Tournoff verso di i 
sapesse Rerfetiamente che ella le avrei 
alienato l'animo di gi 

Infatti mentre il 


iovinetto principe 81° 
va in Russia, un altro pri Fia anche russo 
na ‘a Roma Îa marchesa di È 
acana e la principessina Tournofi sus © 
la, © faceva per loro lespese di visgzi 
edi 16 a Roma, fra cui quelle no” 
lievi di un medico e di una levatnice. (01% 


da 
Forte. L'u 
Gli, Asinara a 
prora del pirosca] 
re proprio di 


vava in piedi 
vagone, credè pd 
alla catena che 
piattaforma. all’el 


La povera Lui 
soccorsa d-1 pei 
cittadini. 


La disgraziata 


Donna Elvira 
Un giornale a 


che i#6 giorni d 
Hsra?4 venne 
marito per scri 
Malgrado l'i 
la proposta {a 


valigia però nd 
In cambio per 


pre elegano 
ts, @ chi; 


1 quale non 
ta vedova 


Ive fossero i 
b della mar- 
odia della 

da tanti 


corbellato 
fosse che 
un povero 
za di cui 
ito, aveva 
figlio Ser 


mente all'investimento avvenuto la 
sirene 38 corrente a poche migli 


ia dl 27 Pi sinara abbiamo questi ulteriori 


Hi fnele de 


dl 

"investito è il brigantino goletta 

volto ne dell'armatore cav. Carlo Chinppe 

; in Genova, della portata di 130 

tomandato del capitano Leo- 

Porto Maurizio. I marinai e 

'alacsio. Essi si salvarono per 

to) stimento era partito da Alghero 

Ti banora: SI piroscafo, proveniente 

‘Bonifacio, faceva rotta per 

io avveano nelle noque del- 

te a poca distanza dal fonale. La 

sua Ale ialo Gina R. investi il Buona 

per daro di fneo, vicino alla grua del 

del Presupaggio ebbe appena il tempo di 

sd eiercandosi sv! piroscafo investitore 

sen nie" rvendo riportato avaria di qual- 

1331 Fl irta proseguite la Sua rotta per 
seal dove arrivava la scorsa domenic 

calo Fornto del piroscafo è il ospitano Chiap: 

ut uscaîo Gina R. è di ferro, di mediocri 

pipe della portata di 100. tonneliata 

dattianondo notizie avute è. te: 

sam teneva nocesi i suoi fanali, come prescrive 

Me ie marina. La cifsa del danno non è 

I coficeriato, ma puro ché aîa piuttosto ri= 


ima. 
x 
1a gravo disgrazia d'una fidanzate. 
L'ira sera due fidanzati, certi Antonio Bal. 
‘i ventinove anni, e Luigia Losa di ven- 

Mi ‘iomestica, abitante in via San Vincenzo, 
#0, reduci da una scanpegnata alla Bovisa 
Fiero è Milano su un treno della Ferro' 

‘nd, quando la giovane Losa, che, caura la 

‘occupante tutti î posti nell'interno, ai tr 
fedi alla piatvaforma posteriore di un 

Tijoxe, credò potersi appoggiare con la sohiona 
Iif'encena che impedisce il passaggio da una 
pattaorma all’eltra. 

faroco, quella catena non era stata agg: 

\ziata giovane, non trovando 
,, cadde all'indietro ‘a i due vagoni 
MERO: n grido acutissimo di dolore, e il 

0 già‘în moto, passò ari corpo dell'infelice, 
iucelandole:la gamba sinistr 

1l di lei fidarzato che aveva veduto l’orribile 
eine, reso pazzo dal dolore, senza attendere 

ja*se © prima che qualcuno 

, spiccò un salto del treno 

producendosi contusioni 
ratamente non gravi 

La povera Lvigia Losa venne prontamente 
agesorsa del perconele del’ treno @ da altri 
citadii. 

Con ogni cautela, la trasportata all'ospedr!e 
maggiore, dov: i medici dovettero amputarle 
pino la gamba atritolata, 

la disgraziata giovine versa in pericolo di vita. 


X 
Donna Elvira di Borbdhe e il pittore Folchi. 
Us giornale americano pubblica la seguente 


interista di Donna Elvira, figlia di Don Carlos, ! 


npite dsl pittore Folchi 

‘ Eravamo abercati a New-York da due mei 
citta, e stavamo per acquistare una graziosa 
ris, quando la valigia, che conteneva la mag- 
giore porzione della nostra fortuna, ci (a rubata 
al Modern Hotel 

Par rendere più facili le ricerche, ‘ammo ob. 
bigati di rivelare elia polizia la nostra ver 
penonalità, dopo aver ricevuta la promessa 
formale che non sarebbero commesse indisore- 


ziovi. Ma fi giuramento .3 corl bene mantenuto, ! 


the ite giorni dopo un redattore del New-York 
Heralà venne a proporra 1200 sterline a mio 
uiarto per scrivere lo sue memorie. 

Melgrado l'inbarazzo nel quele ci trovavamo, 
la proposta {1 respinta. 

Con il denaro che ci rimaneva andammo a 
Washington, dove il direttore del Modern Hòtel, 
Îl signor Growsl, aveva indicato a mio merito 
uno dei suoi amici che aveva fatto costruite un 
priazzo magnifico. 

Zio marito fa incaricato di decorarlo: egli 
eguiseò in questo momento degli affreschi nei 
soffitti della sola da pravzo e dei 
trìigia però non ne abbiamo più sentito ps: 
ln cambio però mio marito riceve ogni giorno 
nuore ordinazioni. 

Adesso che si sa chi siumo, tutti ‘vorrebbero 

‘quadri dipinti da lui. E' vero che ha tanto 
lento 

La mia presenza 2ttira molti clienti ai ma- 
gazzini Robinson, dovo io fabbrico dei cappelli 
dt signora dalle 9 del mattino alle 7 di ser 
Ho sempre amato di lavorera in queste com 
*l mestiere mi piace. 

Ho ricevuto anche la visita di qualche dar- 
Mum, ma ho sempre rifiutate le scritture pre - 
Rostemi, perché come trivo onorevole di gua- 

arte da vivere con il lavoro delie mie mani, 
i ripugna di selire sul palcoscenico per mo- 
atrarmi, 


nErofrirei piuttosto di morire di fame che 
‘te una cosa simile. » 

Il suicidio della moglie d'un carceriere, 

Abbiamo da Cascina (Pise): 

Stamani alle 4, Meris De Furia, moglio al 
tuttode di questa cerceri mandamentali, delu- 
dando la vigilapza del marito si gettava da 
Qua finestra della propria abitesione, situata sl 
condo piano, nella chiostra sottostante. Era 
's molti mesi ammelsta e da qualche giorno 
dava segni di slienazione mentete. Il marito la 
fprrdava a Vista, ria gtamapi, approfittando 
dita momento nel quale egli si ‘era, adder- 
Mentato mine ad effetto il truce proposito. Rac- 
dplta del merito @ da varie persone accorse 
Magra, le fa riscontrata una sola Jesione 
tuglna sila parte posteriore del capo. Sopra. 
Nyluta poi la congestione cerebrale, alle 10 
‘attava di vivere, 

Crisantemi x 
xi Besana (Brianza) è morto mons. Angelo 
‘osti, teologo @ canonico della Metropolitana. 


A Bologna, il prof. cav. Ferdinando Verar- . 


| 


i 
I 
Ì po 

E 

È 

custode, compresa di ierrore 
I 
i 
| 


ni. Della | 


È ico benedettino, conservi 

vaccino, e membro corri 2 

chie Aicoadeie media. one di parso 

ai lg? (Tirolo), il prof, Edon 
‘anni 60, celebre 

gato all'Università di Vienna: — 


«de Hofmenn, 
2 medicina le- 
ierne. 


8 ndo E. Squire. 


ROMA 


1° settembre. 

x Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemit fi 
pe nemico del Cellegie 

Massima 30° 6 - Minima 18° 8, 


ontrt 

Nazionale (ore 9) — Ken. 

Grande Arena (ore 9) — Durand-Drrand 
— Bare o affogare. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa sera 
dallo 9 alle 10 11? eseguirà la banda co- 
munale 

Padrotti. « Tutti in maschera ». Sinfonia. 

Seint-Sadne. a) « Réverie dusoîr», b) « Mar- 
che militaira ». 

Costs. « Histoire d'un Pierrot ». 
sicenze. 

Wagner. a Sig'rido ». Fantasia. 

Meyerbeer. « La stella del Nord 

Waldteufel. « Souviens-toi ». Valse. 


L'incendio di stanotte. — Poco prima 
della mezzanotte quanti passavano per la 
dell'Umiltà rimani 

finestre dell'Intendenza di 

una sinistra Juce rossastra, mentre un fumo 
derso e nero usciva dalle invetriato giù fra- 
‘otssate @ maliva el cielo, trax{srmandosi in lin- 
guo serpeggianti. 

Ben presto si comprese che il fuoeo si era 
aviluppato negli uffici della Direzione compar- 
timentele del lotto, e slcuni cittadini e una pat- 
tuglia di guardie di pubbliea sicurezza coresro 
ad avvertire i vigili nella vicinissima ‘ceserma 
della Pilotta. 

Dell'ope 

L'incendio 

ioni 


Remini- 


Sinfoni: 


i vigli dirò 
se ben ‘presto vaste propor- 
ad ogni secondo che passava i fasci 
delle fiamme, che uscivano come un torrente 
dalle finestre, ingrandiveno spaventosamente in- 
vadendo la grondeia dcl tetto, i cui pezzi ce- 
0, tizzoni ardenti, con gran f‘acr-7o sul 
selciato della stradi 
Intanto, cittadini @ guardie, mettendo sò stessi 
a grave rischio, pischiavano al 
portone chiuso, al di destare 
stode  Jacquier che dermiva nello stabile in 
un piccolo appartamento. situet9 în fondo al 
lo. 
E )l portone infine si aprì, e la famiglia del 
quasi in co- 
stume adamitiro, ‘me uscì a precipizio, dando 
adito a pochi pompieri che erano giunti dalla 
prossima caserma ce 
cendio pro 


le. 
igatosi con rapidità 
tutte le stanza dei 
secondo pino to, mettendo in se- 
fio pericolo i fabbricati limitrofi, vale a cire 
4 fa chiesa delle Vergini a il prlezzo Brezzà 
È Gao spettacolo tarsorizzanie e imponente al 
È tempo stesso! A un certo punto sembrò di ss 
siatere ad vna scaprata di razzi nella giren- 


bocche di 


dola: ls violenza delle fiamme era tele che da È 


Una perte del tetto crol'ato pezzi di fuoco, a 
centinaia, venivano lancisti in eria a parscchi 
metri e con rapida continuità. 
i n grosso dei pompieri fisalmente errivò dalle 
È vetie caserma e allora incominciò un'opera fa- 
ticoss, febbrile, diratta specialmente a_circo- 
1 scrivere l'incendio e a metter ia selvo gli ata- 
i bili vicini. 
{ "1 vigiti erano agli ordini del loro coman- 
dunte ingegnore Fusci, dal capitano Jorni e dei 
| tenenti De Magistris » Giulia 
A coadiuvare i vig.i accor 
è ua battsglione dell'11° 


guardie © carabini 
‘a di Sauta Caterina. 


| fanteria dalla caseri 
È E ben presto il f:cvo venne gi'accato su 
È tutea la linea: due maschine a vapore inco- 
min sno a funzionare ral bacino della fon- 
| tana di Trevi: dslle pompe a manosi aprig.0- 
navano alti e sotuli fil: d acqui 
ANe tre Îl froco era completamente dormsi0. 
1 dunni del {1oco tono relativamente lievi. 
} Cacte, registri e mobi», quanto era ammue- 
È chiato negli uffici d'eech vio e in sltre stanze 
| Gela direzione compr» mentele del lotio, an 
i darono distratii 
i Fortanatamente sì poterano salvare le gtanzo 
dell'erchivio segre'o dove erano custoditi i 
boMettari del lotto. L'archivio era chiuso di 
dite porte, la prima delle quali î2 solo tocca: 
dal fioco. La seconds, geiantita da «Ds ser: 
Fatora revolver e da due serratvre bollate, ri- 
7 mago intatta. 
Avvertiti dell'incendio, 
S, E. Da Bernerdis, 


Sore comm. Gellupp', :ì questore, il commen- 
re Carpi, intendente ci finanza, il colonello 
Sapo slot ‘ne del 1X Corpo dar- 
Brusati, il colonnello dei 
i inavene al capitano Sansoni, 
‘Zacorri, Ermesto Pacelli, 
Nissolino, gli ispettori di pubblica sicurezza 
1 Rinaldi è Pezzi con altri finzionari, parecchi 
Fitioiali dell’esescito » elsuni impiegati dell'la- 
fra i quali norammo isignori Martire, 
nccdi, 
je una squadra della 


capo di stato magg 
mata cav. Roberto 
carabinieri Ambro 
i consiglieri comunali 


fondenza, fra i qualio 
Ventori, Grassilli e G 
"Sì recò sul posto snc 
Croce d'oro » i 
S O100e dorie di fino za prec:dette subito sd 
anti inigita del loceli per constatare i danni coî- 
forti. È s 
temporaneamente giungeva sel luogo i 
| pen miruttore cas Giovani Formica perle 
{ foni di legge. 
constatazioni di iearizinarono l'incendio sono 
‘itieno, per altra, che il fuoco 
UMici di ragioneria. 
Uo episodio. 
Accortosi appona del 
Nicea delle Vargisi, don 
Chisea i letto © fuggi nella strada. Prima però 
ballo L'aestaro il proprio sagrestano Bernardo 
andò 8. i quale iusiotne alla moglie sbita in 
Malten Calandreili. li aagrestano, vinto dello 
cast into, sell sul campapio e ni diò a suonare 
16 campano a diste 
‘Allo seampario, quanti 
accorsero, 6 conì bea presi 


wovavansi nei dintorni 


| 
| 


so via dell'Um.ltà fu * 


‘uomini semivestiti e donne dagli occhi 
gonfi di sonno. 
XxX 


Ed ora poche parole dell’opera dei vigili; 
poche parole di un testimote oculare. 

Da quando ì pompieri sono giunti sel luogo 
dall'incendio : da quando le macchine a vapore 
< le macchine a mano henno potuto funzio- 
nere: da quando le scale sono state ineizate, 
l’opera dî quei bravi giovanotti è stata supe- 
riore ad ogni elogio. Si deve al loro coraggio 
personale, alla !oro- attività meravigliosa se 
sono stati evitati maggiori guai. 

Ma ohimè! 

La prima = tirata a manoli- è atri- 
vata in vin dell'Umiltà dalla Pilota, vale a 
dire-da onto; metri di divtinza, (ea. quarto 


Ma ohimè ! 

Prima che le macchine a vapore 
fanzionassero c'è voluto del 
si è perduto un tempo prezio: 
mare la catena dei tubi - un lavoro, a quanto 
sembra, diMcilisimo — e nella ricerca delle 
È cendio. la via dell'Umiltà, avrolia 
în una quasi completa oscurità per armare una 
macchinetta, i pompieri si domandavano l'uno 
l'altro... dei fiammiferi I 

E poi una confusione indescrivibile, resa an- 
che più grave dalla fol'a, che nessuno pensava 
dlllontanare, dal sopraggiungere deile carrozze 
che schiacciavano i tubi e, arrestandosi, 


sia stato necessetio del tem) 
minuti bastarono al fuoco per prender vaste 
proporzioni. 

comico rammento quello d'un 


gruppo dei compagni, 

dare © suonare la cornetta d'allarme da cui 
uscivano delle note simili a quelle d’on vitello 
raffreddato. 

Il pompiere-ciclista non poteva andare in- 
nanzi perchè i tubi delle pompe gettati in terra 
gii impedivano il passaggio, non peteva retto- 
cedere perchè la folla, le macchine e i cetri 
degli attrezzi gli chiudevano la strada. 

È caracollaval 

Breve: i nostri pompieri hanno dato stanotto 
nuova prove del loro .valore individuale, ma 
Ranno dimos'rato pure che l’organizzazione del 
corpo ancora non è perfetta. 


Uno sciopero di tipografi. — Ieri tutto 
il personele del grande Stabilimento tipografico 
nazionale in via Umbria, si pose în isciopero. 

usa dello sciopero deve ricercarsi nel- 
l'avere il proprieterio, cav. Giovanni Bertero, 
nominato. direttore. dello stabilimento certo 
Francesco Capaccisi già' proprietario tipografo 
è - a quanto si dice - avverso all'Associazione 
fra gli operai tipografi. E tanto avverso che 
già aveva dato disposizioni lesive sulla. tariffa 
degli operzi atessi. 

Torsera ia sezione dei compositori di 
Roma, avuto sentore del fatto della Tipografia 
Nazionale si riuri votaado ad unarimità Vi se- 
guente ordine del giorna: 

« L'assemblea della sezione romana. della 
Federazione dei inveratari del libro. riunitasi la 
sora del 31 agosto 1397, corta di esaera fadeia 
interprete del sentimento di ‘usta la classa ti 
pegrafica, sorpresa dell'operato della dia Gio: 
vanai Bertero, la quale, credendo 
suo interasse, non si peritò di chi 
direzione di questa import:ntissima. aziende 
persona che non trassurò mai occasione aleyne 
Per frustraro gli scopi santi della noatra Asso 
ciazione, combattendo con armi aleali il princi. 
pio della solidarietà causando eosì molteplici 
scioperi; mentre man festa la sua viva simpatis 
per quel persons!e che ha dato prova di se- 
pere tanto dignitosamente tutelare il. proprio 
decoro © l’interessa della faderazione, siabilisce 
di sobbar-aesi a qualsiasi sacrifiio pel trionfo 
dei diritti del lavoro contro le preponderana 
dei proprietari e fa voti che il Bertero stesso, 
trovando giuste le domande del suo personale, 
vorrà togliere la causa del momeniaceo per 
turbamento » 

Note vaticane, — La Congregazione dei 
Riti si è riunita ieri presso il cardiast’ Paroe- 
chi, ed ha proseduto sll'esama di varie cause. 

fi prine pe Raspoli. — N sindaco di 
Roma, Don Emanuels ftispoli, ha fatto ritorno 
in Roma isri da Sanigollia. 

Nel corpo delle guardie muolc'pali. 
— È’ stato nominato tenente delle guard'e mu- 

ipali il signor Francesco Lalli, già tenente 
degli alpini e attualmente impiegato ell'Uffisio IL 
del Comune, 

l Lalli sarà addotto alle sezioni di Cempi- 
telti ed Esquilino in sostituzione del tenente 
Neri che passa alla sezione Adriana e Ti- 
berina. 

W-ellitazioni ferroviarie. — 
che col giorno 11 settembre corr. verranno 

in vigore i nuovi tceni direttissimi tra Mi- 

‘Roma, via Parma-Sarzana, mediante i 
fettunto in ore 11,25 © quello da Roma a Mi- 
lano în 11,50. 

‘A partite dallo stesso giorno, il servizio not- 
tura0 col treno 3 fra Torimo e Roma, via Ci 
nova, verrebbs pure sensibilmente migliorato, 
riducendo la derata del viaggio ‘di un'ora e 
venti minuti. 

In seguito a tali provvedimenti subiranno 
modificazioni alcuni tregi secondari 
linee priacipali che di quelle afficenti. 

°° Per la prossimità di duo gioroi festivi 5 
ed 8 corrente, i biglietti di andata e ritorno 
distribuiti nei giorni 4, 6,7 0 8. detto ‘mese 
tanto în servizio interno quanto in servizio cu- 
mulativo colle forzovie, tramvie e Società di 
navigwzione lacaunari in corrispondenza saranno 
Salidi per il ritorno fino a tutto il. successivo 
giorno 9. 


sta delle 


Grenaca spicciol 


Un avvocato derubato. — Circa le 8 | 


di iersera giungeva in Roma, proveniente da 
Napoli, l'avvocato Luigi Bcnghi. Nell'uscire 
dalla stazione un individuo gli si avvicinò e 10 
Alleggerl destramonte del portafoglio cont 
nente cliro cento lire e carte di poco valo 
All’aryocato non rimane altro che denunciare 
il fatto alla questura che comeal solito indaga. 

Morso da un cane idrofobo. — Circa 
10 9 di ieraera, il portiere dello stabile soganto 
coì numero 41 di vis dell'Araucio, Simbsico 
Biondi, fu avvicinato da un cane che lo ai- 
dentò al polpazeio siuistro. 


| 
| 
| 


Î 


| 


f 


| settembre e dureranno cinque gior 


i arrivando a Dunkerque, h: 


RI Bia IT dubbio che 1 danio Pose 
tobo, e il sospetto divenne certezza quando 
vide che il cane, un lupetto con le orecchie e 
la coda bassa, procedendo per via. Fontanella 
di Borghese, mordeva quanti inontrava. Ben 
presto si radunò una quandrà di gente che st- 
mata di bastoni rincorse il cagnaccio gridandi 


In breve tempo il cano fa raggiunto e ucciso 
a colpi di bastone: 

Il Biondi ai recò all'ospedale di San Giacomo, 
ove lo giudicarono guaribile in otto giorni si 
non soprasgiuagono complicazioni. 

Contro una vecchia. — Per cose da 
‘nulla si bistiesfarono ieri sera carta ‘Concetta 
Riggini e.Margherita Poletti, una vecchia di 
citca settanta’ anni. La Riggini bem presto passò 
dalle parole alle vie di fatto, @ .afferrato un 
Bastone ne assestò un colpo alla’ testa delta 
povera vecchia che cadde in terza. riportando 
una ferita guaribila in una dozzina di giori 

Aggressioni in provincia. — leri, sullo 
stradale Orte-Bassanello, l’agrimensore Alberico 
Bonfazi fu aggredito dn uno sconosciuto. bei 
dato ed armato di fucile, che lo depredò del 
portafoglio contenente 395 lire. Al Bonfazi non 
restò altro che dennnciete ;l fatto ai cortabi- 
ieri, chs stanno fareado attive indagini per 
rintrazciaire' il malfattore. 

L'arresto di un omicida. — 1 lettori 
rammenteranno certameits come le mat:ina del 
30 agosto venisse rinvenuto presso le mura: di 
Roccapriora il facchino Adriano Mascherani, 
ucciso a colpi di coltello. Orbane, dietro l 
tive ricerche dei carabinieri, l'assassino è stato 
arrestato ieri a Frascati in persona di Angel 
Camevali. L'omicidio avvenne per gelosia di 
donne. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 principi di Napoll. 


Telegrafano da Portoferraio, 31: 

Alle ore 17 è giuato in questo porto il 
yacht Elena col principe @ la principessa di 
Napoli, ed è ripartito alle ore 18,30. 
L'onorevole Visconti-Venosta a Mosza. 


Telegrafano da Monza, 31: 

Il ministro degli affari esteri, onorevole 
Visconti-Venosta, è giunto alle ‘ore 17,10. © 
fu ricevuto alla stazione da un cerimoniere 
di corte. 

L'onorevole Visconti-Venosta si recò im- 
mediatamente alla reggii 

‘Monza, 31. — Il presidente del Consiglio, 


onorevole Di Rudim, ed il ministro degli af- { 


fari esteri, onorevole Visconti-Venosta, sono 
partiti per Milano allo ore 22,17, scsompa- 
gnati aula stazione dai digniteri di corte. 


Il telegramma dsll’on. Brin per lo vit- 
time dell'incendio di Venezia. 
Civitavecchia, 1. — I ministro. della ma- 
rina, onorevole Brin, ha diretto il seguente 
*mma al comandante il dipartimento 


acvi mi 
, si marioaro.ed ai p 
morti, sdempiondo la loro 
, vittime della devozioni 

a prego. informarsi del 

E i loro iasiglio e dar lero, occo: 


ti prefsito Da Seta. 

Tl profeto Da Sett Luni 

ravale Serena, e 

dovendo assumere la direzione della provinvia 


La Commissione per il domicillo coatto. 

La Commissione per il domicilio coatto si è 
r'unita ieri 'la prefettura, presieduta dsl pre- 
fer» comm. Da Roe 


termi 
tiche. ba rimandeto la conclusione della vario 
vorterzo alla ceduta che atamani ha tenuto. 


Le feste giubilari di Ro Oscar. 
lì Bureau de la Presse dell'esposizione di 
Stoccolma ci comunica: 


i 540 - Cai 


noel Sultario 8 passato ieri senz: 

1 denti. 

i Il dignitario afgano, Seid Pascià, che 

i soggiornaza qui da alcune settimane, 0- 
spite del Sultano, è partito con grande se- 
guito. 

1 Si dica che il Sultano, per mezzo di Seid 
Pascià, ha inviato all'Emiro dell'Afganistan 
una lettera autografa con doni preziosi. » 

Crisl ministeriaie in Bulgaria. 

Telegrafano da Sofia, 1: 

Si dico che il ritorno imminente del prin- 
cipe Ferdinando a Sofia si riferisca ad una 
parziale crisi ministeriale. 

Tì ministro delle finanze mantiene le suo 


nato a pagare la in 
Turchi: 
Tali garanzie rifistterebbero le entrate del 
bollo. 
x 


Risoluto questo punto delle con 
trattato di pace turco greco, la cessazione de- 
finitira delle ostilità dovrebbe omei essere im- 
minente, tanto più che, se non sono esagerate 
le comunicazioni di alcuni giorna!i, al Sultano 
preme di venire ad una conclusione stante le 
condizioni pessime di saluto delle truppe tur- 
che occupanti la Tessaglia, lo quali sarebbero 
fieramenta colpite dalle malattia iufuttive che 
redominano nel paese in questi mesi del- 
l'anzo. 

Tutto ciò produce naturalmente impressione 
favorevole nei mercati, i quali d'altra parte, 
soliavati dall'incubo deîle liquidazioni di fino 
mese, svoltesi in generale sanza difficoltà, ten- 
dono a rinfrancarei siquanto. 

E° ben vero però che deva ancora compierei 
la liquidazione di Parigi per la quale si pre- 
vedono forti richieste di danaro in causa delle 
consegne che si effettueranno di 3 0,0 francese 
perpetuo ; ma timori serii a tal riguardo fia 
non sussiatono. 

A Londra il densro è sem 
nei circoli bene intormati giudicasi 
rialzo del saggio uffic 
tel 


rcvabile il 
ale della finaca d'inghil- 


Teleyrammi 

Parigi, 1, 
nuta -— Affari scarsi causa liqui 
dite franoasi csima — lialiana miglio 
Eztérieure 62 — Tor - R 

Genova, 1, ore 14 50. — Tendenza Faria in 
apertura quindi sostenuta - Rendita 4 00 
99 22 — 4 112 0/0 108 50 — Banca Italia do 
mandato 782 - Meridionali 714 - Mediterranee 

bi csìmi Francia chègue 105 2 
Londra 26 50 — Bariino 12995. 
Borsa di 


iurgiche 1 


ferio 285 - Om: 


5 50 - Risanamento 28 50 


sostenuti 
chèque 

Londra 26 50 

Berlino 129 95. 


BORSA DI PARIGi del 1° settembre 


— Le feste giubilari celebranti il 25° anno $ 


di regno di Re Oscar, cominceranno il 17 
Esso 


termineranno con un concerto monstre al ! 


quale prenderà pario un coro gigautasso di 
più di 1000 persone. 

Si stanno facendo’ per quel giorno propa- 
rativi geaadiosi, 


Fino al 20 d'agosto, oltre i membri della } 


famiglia reale danese, i seguenti personaggi 
Far fatto aanunziare il loro arrivo: il gran- 
2uca ereditario di Baden e la granduchessa, 


| il granduca ereditario e la granduchessa del 


Lussemburgo, il principe Federico Leopoldo 
di Prussia, rappresentante l'i 
glielimo, il principe Cristiano di Schleswig- 
Holstein, rappresentante la Regina Vittoria, 


e il principe Chira rappresentante il Re del 
| Siam. — 


zi recavano sul luogo 
«ciosegretario al tesoro, $ posti i 
Îo San Merzeno, comandante il Corpo { lano " 
Perroni xi prefetto comm, Da Rosa, l’asees- È quali il percorso da Milsno a Roma verrà ef- 


Un islegramma di Faure allo Czar. 

Si telegrafa da Parigi, 1: 

Il presidenta della repubblica, Félix Faure, 
telegrafato allo 

Czar, ringraziandolo dell'accoglienza avuta 

n Russia, © la quale provocò in tutta la 
Francia sentimenti di emoziona © di gi 

Lo Czar gli rispose con termini cordiali: 
sii 
Le manovre ia Germania — L'arrivo 

di Guglielmo. 

Telegrafano da Bistritz (Moravia), 1: 

L'imperatore, accompagnaio dagli sddot#, 
militari di Germania ‘e d'Italia, è giuato, 
stamane, por assistere sile m8”ovre che in 
cominceranno domavi e fu accnito con en- 
tusiasmo dalla popolazione. 

Le potenza e la Grecia. 

Si telegrafe da Londra, 1: 

Notizie da Atene recano cha Ia Francia, 
l'Inghilterra e la Russia promisero di aiu- 
tare la Grecia.e di facilitare il pagamento 
dell'indennità. di guerra alla Turchia. 

T carlisti. 

Telegrafano da Madrid, 1° settembre: 

« Si Smentisze la voce della comparsa di 
carlisti al Nord della Spagna. » 
L’amniversario dell’avvenimento al trono 

dei Sultano. 

Telegrafano da Costantinopoli, 1° set 
tembre : 

« L'anuivergarto dell'avvonimento al tro- 


ratore Gu. È 


eo aconto di 
adito fondiario 


sam _| 


1 proszo dei cambio pei 

mer o di dari doganali è Sorato, 

2 settembre, a liro 105.22. 
——————————+—— — 


RONAVENTURA ANVERINI garsnis_raspozsabile 


| Stabilimasio Tip. italiano Vin Cappelle, Br 
mr  }+€+& 
Bologna, 19 Maggio 1893, 
Ho consiglisto l'Acqua di Uliveto come 
acqua da tavola a malati di gotta e dizer 
Per ma la indicazione pratica è ! la 
uratica è qui la rassomanio cal? sa diftesi 


specie come bevanda da to”. “tmente ed in 
1°‘ .oia abituale. 


iterraa 
UOVA YORK 
in 11 giorni 
il vapore Fulda parte il 9 Settembre. 
Rivolgersi i 


a, 49. 
Thes Cosk & Sem - 1-B Piazza Spa 


Fabblloltà straordiuaria somigratulta 
ln quarta pagion 
(Doe compro rendi 


è spondenze privata. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 
4 pagina: Per egui linea e spazio di linee. 


» 


Tanila dele: Inserzioni 


Por assisi replicati soonto @ consenirsi. 


iazza S. Claudio N. 96 Roma 
&S°. Dirigersi alAmministrazione del FANFULLA Piazza Se 


ISTITUTO BELLONI 


Medico-Chirurgico-Dentistico — Roma — Via del'Umiltà N. 33 = Roma 


tazioni tnite "dir. Belloni medi- 
Questo istituto è stato fondato con lo aco-[Hetrzini nn 2, Feere,| E° dirtto dal Spero suilattio della 
po che ogui classe del pubblico possa trarre] met iaia = dvctengeo specinista pe (ape ze dia 
È ‘da que-|Ripultmento semplice . > . . boeca, dei denti e protesi dentistica, 
profitto dell'immenso progresso fatto da que-| Pilimento semplice = » 5 a icona desio 
n poba dich 3 l'assistenza di due chirurgi deni 
sto ramo importantissimo della medicina, | oisurazione semplice = è >. > cinesi paroniaenntnen te 
dell’ igiene e dell'estetica. Cura ed otturazione . . . .. » H rat idiozia cen ll aiaziona colcrità 
E î Denti artificiali - ciasenno e w = i ri 
È l'unico del genere in Roma, cho possa Dentiere in valcanlio da + » 50 ad SO |ecattezza o solidità lavori di protesi, ripara- 
rispondere a tntto le esigenze della scienza | nia >» edoroda. . » 100 a 130|zioni, aggiunte di denti, sostituzione di mol- 
se rnDa RO 
per ogni riguardo. î G 


prezzo da conveniri. 

l’Istituto è aperto dalle ere S alle 12, dallo 14 allo IS. 
" , destra int. 9 

ll Dott. BELLONI ricevo dalle ere 11 alle 18, dallo 17 allo 18, ed in qualunque altra ora, previo appantamento, nel suo gabinetto privato, Via dell'Umiltà, 19, scala destra 


Pastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 
‘eralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
per le sue note proprietà igieniche e i sali 
magnesiaci in essa contennti, le conferisce 
una eccezionale digeribilità, conservandole 
una notevole compattezza. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto 
gli omini: di affari cri l'acoeuso. di il vero] 
mentale dispone allo dis 

10 debbono nutrirsi 


di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri. non 
‘mancherannno di serbare le loro preferenze 
alla Pastangellea. — 

Una buona minestra di Pastangolica 


'aleto la Saluto ?Î Nella scelta di unique 
ea : re conoiliate la bontà è 
benefici effetti. 


IL FERRO-CHINA BISLRR) 


4 1: preferito dai buon g 
malo da tute quelli ch 
amano la propria salute. 
L'Ill.mo Prof. Senatori] 
Semmola scriv 
< Ho sperimentato largamente il Ferro. 
Ghima-Bisteri che costituisce un'ottima pre 
parazione per la cura dolle diverse Clorene 
nafrisce senza affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco] 
a scatole da 1 Kg. da 112 0 da 250 gr. | rimpettoad altre preparazioni dà al Ferre 
V BISLERI e O. MILANO BISLEIRI e O. — MILANO | Ghima-Bislerl un'indiscutibile superiorità 


Deposito Generalin Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via C elsa 4, 5, 


SOLO L’ACQUA - 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA—— 
Proparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 
| CAPELLI e ia RA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E RAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta fl noms dei preparatori 

A. MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


fi Sovrana per la dige- 
n de rin! te, diure— 


Voieto digere bi 


NOCERA- UMBRA 


wa di ottimo sapore, batterio- 
RX logicamente pura, lege 
germente gazosa, del 

quale disse il Mantegazza 
che è buona pei sani, pei malati e semi- 
sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 
non esitò a qualificarla la 


migliore acqua da tavola del monde 


psie, tutti coloro) 
diano 


ASMATICI 


volete calmare all'istante » 
vostri scifocanti acc- seit Vo 
lete proprio guar.re radical 
tente e presto? inviate sem- 
plicemente biglietto da visia 
alla Farmaci 
Rapali 


Ligure, che 
spedisce l'istruz one 
per la guarigione di ogni 
asma. 


heaosessge 


Avvisi economici 


via Casver, 11 Cooperativa romana 
‘no 48. Notege Giovanni Di 
‘ael’ Tritone, N. 44 40, Fi 
De; 


Fratelli Castelli, Doghieri, Via grinciy 
IGONE © C., Via Torino N. Î — MILANO 


avetostai, la sersia 


000000000 


NI Faufalla pubilica 
corrispondenze | private a 
sentesimi la parola. 


ino cale e gurcrite 
del GUAJACOLTERPIN e d 
Guajacolterpin—clerietiolioo 
Dose L. ® Farmacia 
Laboratorio Chimico dell’Ospe- 
dale Maggiore di S. G 
Baît. e Città di Torino, diretta 
dal cav. uft. Carlo Rognone. 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorio Federico Biamehelli. Si 
raccomanda a tutte le famiglie por. la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire {.49 il fiasco ritornando il 
‘vuoto si rimborsano cent. 10, Consegna franno a domicilio 

ordinazioni si ricevono prasso Finzi e Mian- 
chelli Corso 375 2379 — 


LE TOSSI 
# CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


Campidogito :Masei Icapitolini] (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tutti 
ecc.) Tutti i giorni dalle 10 allo 15. iTassa d'ingressofallo 15. ‘Tasse 7% cent. 50. 

50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 allo|nello feste legali dalle 10 alle 13.04, 
13. Resta chiuso nei giorni di Natalo, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, 


ita però chi i 
Pasqua, XX Sotiombre, Statuto e 10, 2 


o iuza dal 1° luglio al|stero della Kr = 
Bi dia clio sa foni di Nat e» re eretta ee, Peri la permea dl 
Watleano : Museo di scaltara antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. E° aperta tutti i lorni eccettuati i R. R. Scuderie (via della Datoria) Vi. ibile il giovedì 
di Ralf; Pinacoteca, Cappella Sisia. Aperto toni festivi. Dal 1° giugno al Sl agosto dallo 9 alle 19, ‘dai a la domenica dallo 12. alla 14.1 sinascilo il gionale 
iorni eccezicati i festivi; dal 1° giugno al posto | I° set maggio dalle 10 alle 15. — Ti H a DI . uffici i 
19,9 Alo 18, GS; 1° settembre al 81 seggio dalle IOfiagresso lire una — di sato aston iter att “| Mionumenti diversi .‘*fistco del Grande sendiero i DU 
alie 15. — Tassa d'io-esso lira 1. — Il Sabato accesso | giugno al SI Agosto dalle 9 alle 12; e dal 1° settembre Tani i fito (Palazzo doi Cosari). Ingresso via S. Teodero. 
libero dal 1° giugno ai 31 axesto dalle 9 alle 12, dal 1,|al SÌ maggio dalie 10 alle 13. 15 iii giorni dallo 9 al tramonto meno dal 1 giugno al 
setiembre al SÌ maggio dallo 10 alle 18. © artt rene. (Piazza S. Giovanni Laterano). |_ Castel S. Angelo. (al di là del Ponte. Aagelo) Tatti{15 al tramoeio SR resta aperto dallo 7 alla 12 o dall 
Museo Lateranense (Piazza S. Giovaai in Laterano)| E° aperia tutti i giorni esclual i feste iui la eno al fi fiori dal l'ottobre al 30 aprile dalle 9 elle it eidomer onto. Tassa d’ingresso lire una, eccetto 0 
Tatti giorai cecetto i festivi, dal 1° giugno al 51 agosto| 31. agosto dalle S"allo 13 0 dal 1° suit E Mag-|dalle 13 allo 15. Dal 1° maggio al 30 settembre cats Sta neniche e le feste riconosciute nello qual! Tiagremo 
dalle 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 maggio dallo 10 To allo 15. ra Tassa d'ingresso Liro una; l «e [allo 15. Il permesso si rimat6 i! Pia ii 
getto dh giga iS apo dle de E i] ng ooo e I io al 6 so ii "i 
gratuito |° giugno al ‘agosto le le CD alle 13 dal 1° settemb: ni e 
1° settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. elleria Nazionale d'Arte Moderna.” (Palazzo dell E: | Porta Pia); ustit Scegli la chiesa omonima fuori Ville 
Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e |sposizione, Via Nazi 4 ‘ombre ‘al 1° 


Nazionale) deo al i tatti i giorni {tuito dalie 9 ad un 
"9 allo 18, — 1 ingresso lire una. -© Muli: 
giorni festivi è visibile dall» 9 slle 13 ol'n lea 


Borghese. (fuori di porta del P. I pub: 
i % i fa (fuor opolo). Aperta al pui 
Îigliotto d'ingresso lire uns Sronso è gra-| Calacombe di S. Callto (ria Appia antica 35) |tramonto. °°’ Biovedì, sabato © domenica dallo 13 a 
faseo Kirc " rico rafico (Via del a; dallo 8 allo 18. Il lunedì, merco] i 
Maso iano, Preistorico ed E: fico (Via del ‘azsa d'ingresso lire una; dalle 8 allo dì, mercoledì e venerdì a pagamento 
Collegio Romano 17) Tutti i giorni dalle 4 alle 19. Tassa] Catacombe di S. (sotto la basilica omonima | d8ll'alba ai tramonto: cent 200 !2gresso a pa 
sir irsbia iee Rare @allerio private > [Repetti cina Sii Po ng orme pr 
bilo il lano }, il giovedì © sabato, meno : festivi, dalle erie private giorni datio 6 al tramonta, 0) 33 Grosso libero tatti il Biglietto, dingrere, el estato dalle Gant. al tramoni* 
10 allo 15. I’ pormessi si rilasciano gratuitamente. de CRMACZENE E Rettembre in cui resta aperto dalle 7 alle fe & ail 15] Medici, (Masio Pincio) oggi della Accadedmia di Frr'o- 
Monsignor segretario di Propaganda. Ea fo. (Vila Borghese) aporia il martedi al tramonto. — Per accedere st la,g Ale 12 dale 15|oiac se "isitaai jan010) OERÌ della Accadedmia di Prr o 
fusco Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.|giovedì © sabato. È Ingresso cent. 50, eccettuato la Domeniche vi 2392 d [12 © dallo 14 ale cti 12” Dirigenzi al Poroere lle 
fara ferino 15) Aporio ati i giorni dllo 10 ell 19.| chiusa moi msi Faglogivi dal luglio al'otobre, [riconosciuto in cui fieerzato le Domeniche 6 lb Testo [12,9 dallo. 12. Dirigorsi al Portiere d 
‘issa d'ingresso liro una. La Domenica ingresso libero; ‘berini. (Palazzo ini giorni meno i dato. tao) erataito. Paola; È 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuorà di | festivi dalle 12 allo 17. ° "Ta SIE ene miti Tati i giorni meno i festivi datto tuncti e'1(Gorta S. Pancrazio). Aperta al pi solo 
Porta del Popeo viaArco Scuro) Tassa d'ingressa lirel ‘elonna (via dalla Pilota 17) il martedì, il giovedì e igletto che grataita= n laile ore 14 al tranonto rei 50! 
La Domenica ingresso libero. il sabato dalle 11 allo 16. 


Villeggiatura e Bagni 


‘ora prima del 
dei giorni festivi, 


PUEBLICHTÀ STRAORITMARIA SENIGRATUNA IN 4 Pagg 


Per: lscal da affittarsi, compre-vendite, ppi 


[spendenze da inserirsi in quarta vagina unendo relativo 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 
‘RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALR] 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI @@ aNNL 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co, 


* Res. Jalap, 06, Aloes. doc. 03, Res. Scamm 3 
"4 "Pal. Cinnam. Co. 03, Est Gato co 
‘04, 01 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


ber. 08, Palv: Zingib- 03, Pdl 
. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. 
Sepraie. 0is, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. {pecac. 004, Ol. Carm 


Caryoph. 004. 
Prezzo L, 1 e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
® 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROM, 


="——————=6czcxcx Eee bSbo/sua 
R 


ONCEGNO 


iù forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
‘allo primario Autorità mediche © 


le dei Nervi, della Pell 


nui 


ops 


sitita. Giem 
zioni e dall 


acqua artificiale di Run 
1 Berche ineMic ast. 


ai Prepriciari gho cercano]Imquilini, edjalle famiglio lo quali 7desido 
rano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagiene estiva, è opportuno prendere co, 
Una fra | 


Moltissime famiglie nella 
lità di trovare una casa, 


"a 


ine 


semplice, p'ù sollecito ed 
quilini come per la fami; 
tale effetto, e nell’ini 


aperta sul 
FANFULLA 


una speciale ru'rica di Avvisi ecomemiei che 
sollecitudioe r <giungero lo scopo senza il bisogno di ricorrere a medpsri 
sa Agenzie. Per questi avvisi fu s'abilito, pel detto giornale, il prezzo di & 
centesimi per parola, tal-hè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare 
fi ogni avvi. ; o mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondente 
Importo ani» ‘o francobolli. av à immediato cor o alla pubblicazione per 
una"o più vole sorondo si desidera. 
Ordinazicu» es lusivamente alPindirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Plazza S. Claudio 96, ROMA. 


uomo anche di 
ossibile trova: 
ra dell'intenz 

onori si 

uno sgarbo, chi 
motivo. Il signi] 


potranno colla maggiore 


Palasso Farnesina. (via della Lungaza 230). A; 

al pubblico, esclusivi i mesi dal Laglio al fear 
1eil5di ogni mese dalle 10 alle 15. 

= _Palaszo cel da . Visibile il giovedì e la dome 
il saboto | nica ‘permessi si Silasciaro al Mini 


{aa meno 


giugno ingresso gra 
tramonto ‘eccettuato 


mesi dal l ottobre al 30 & 
dama. (sul dedlivio dio Mo È 
Pubblico tutti È sabagi die) [Tredici 


PUBBLICITA 


GUI anmuzti © lo asorzioni sul Fanfulla si ri 


per la Siollia esclusivamente dalla cam di Paboliolià 


Auto l'anno” 


[sori d'acqua 
sta al collo 
sta. Cuore 
Ronceono 


mediatori 


giugno al 
12 è dalle 


D ANMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudio 96 


N 
La-tettera. del’sen.. Canonico 


ventiquattro ore ché un galantuomo, 

S010 Seolo lotte” politiche, potrebbe im: 
eérirarsi o di essere” itpazzato lui solo, o 
Ss5 lui solo il savio, in un mondo di 

i E sarebbe poi precisamente la stessa 
sui. E N 

qerchò osser il solo savio in mezzo ai 
St besser 1l solo matto in mazzo ai savi, 
Eiriivamente parlando non muta i rap- 
Sacri l'impossibilità di qualunque rap- 
rio del solo matto o del solo savio con 
Pi gi altri savii o con tutti gli altri matti. 
iano un'ipotesi, mettiamoci nei panni 
gi greto solitario, che non sa nulla degli 
siriani della politica, e logge nel suo 
girnle la lettera mandata dall’illustro so- 
fre Canonico a L. A.. Vassallo, direttore 

di Selo XIX. © prima di tutto 6 sopra» 
tito Gandolin, il più simpatico dei giorna- 
isti italiani. ; i 

‘And, per far meglio, leggiamola anche noi. 

« Carissimo Vassallo, 

«Ode non si smarrisca fra le tante versioni 
ds alcuni giornali danno alle cagioni del mio 
fio — nin esslusa quella di non poter io 
tere miaistro dei culti pershé protestante (al- 
ti coso israslita) — lo dirò schiettamente 
es imotiri dsl mio rifiuto sono questi 
snplicissimi : A 

‘ primo — Che non mi sento attitudi 
fas fisiche suffisienti, per assumere il posto 
è gaurdssigili nei momenti attual 

« sscondo — Che, nel presenta ambisn 
fiso è parlamentare, spe 
na, sanza potsro far nulla di effisace per.il 
io prese. 

1 E questo fia suggel, che agn omo sgannii 

«Mi voglia bene e ricova'i miei più affet- 
ti rispetti 

« TaxcreDI Canonico. » 

Dipo aver letto con attenzione questa let- 
tera il galantuomo estraneo alla politica, 
fa le sue riflessioni, e ragiona così: 

— Danque, il senatore Canonico ha scritto 
a Gandolin perchè sì sappiano bene le ra. 
goci che lo hanno consigliato a non accet- 
fare la carica di Guardasigilli. Esclude na- 
tirlmente quello che mancava di qualun- 
e base di fatto, che cioè egli fosse prote 
tinte e ne assegna due altro, le quali di- } 
nostrano lo scrupolo coscenzioso dell'uomo 
e del magistrato: egli credo di non avere ; 
ut l'attitudine nè le forze fisiche sufficienti 
xer fare il guardasigilli in questi momenti, 
tal crede che sa accettasse, nel presente 
asbiente politico e parlamentare, non po- 
tetbe far nulla di utile per il suo paese. 
On dato che il senatore Canonino sia, come 
4.ex uomo di grande sincerità, oltro che 
di grande intelligenza e valora non.solo, ma | 
timo anche di perfetta eduzazione, non è | 
possibile trovare nelle sue parole pur l'om- ! 
n dell'ntenzione di rispondere a un'offerta 
catrifca del Governo del suo paese con 
15 sgarba, che mancherebba di quelunque 
nativo. li significato dunque delle sue pa- 
mile è preprio il significato letterale puro e 
semplice. Rgli s'inganna certo confidando 
soiì poco in sò stesso, egli s'inganna. forse 
dfidando troppo dell'ambiente parlamentare 
È ti ti sarebbe trovato a dover sostenere 
pera sua di ministro e forse anche quella 
fi Ragistrato imparziale in un processo che 

Corte supremia di cassazione ha delibato, 
Rà se tutto questo va attribuito a un sen- 
finento di modestia molto raro ai nostri 
fra, sarebbe un offendere,.più che altro, 
lrpinto l'illustre senatore. il cercare nello 
ti prole intenzioni ostili, che niente a- 
Trebbe potuto provocare. L'aver voluto e- 
lrrimere lealmente il suo modo di. vedere, 
frudo nessuna. necessità ve lo costringeva, 
laver voluto spiegare lo vere ragioni per 
fai n02 ha stimato opportuno di andare a 
Milazzo Firenze, mentre altri andava asse- 
Erindo della sua riluttanza ragioni falso, 
n liga tutti ad accettarle come sono, senza 
dilani lavorando attorno di esegesi fuori 
E il galantuomo estraneo alle Iotto e ai 
E pochetti della politica, dopo il suo onesto 
al ‘quio, conclude certamente lo 
nidi Paese che la scelta del guardasi 
niro DTA Un uomo che avendo pari all'o- 
iggrole Canonico il senso alto 6. squisito 

sa grandi responsabilità, sappia confidare 
soPgnei preprio valore 6 sappia aver mi- 

lucia dell'ambiente parlamentare. 


pitimò, ne i 
agiò, no i 


Prande 


° 
galantuomo estraneo alla po- 
‘è anche l'abitudine, non cattiva in sò 
de eil ha la precauzione di non-pren- 
rio, br lunque riga stampata troppo sul se- 
ili leggere molti giornali, eccolo alle 
con una quantità di articoli sottili 0 


iqu0lini, velenosi o spropositati, secondo 
“a ll senatore Canonieo ha voluto con 
na lettera definire l'impossibilità per un 
quagtrato di divenire ministro di grazia e 
inizia in questi tempi borgiani. 
ten dala menta, dopo, 1 tin'altra serie di ar- 
li ai to galantuomo ci 
della Jetera del sensiore Canonico. c'è da 
chi sa quali diverse © misteriose in- 
inte Speciali che potrebbero aver. anche 
ton meno. politica e parlamentare 
dicho ente, di cuì il magistrato illustre si 
Come ton 2gomento. 
lete, i i 
semini te, il poveretto non: può più rac- 
ia il gg POSSIbile, egli esclama, che io solo 
da iltatio e le egli esclama, che ic 
0 © che tutti questi egregi-ra) 
fresentanti della opinione. febbica.che #3 
Messo d' nata a non essere ‘troppo 
impazza ye CO con sè stessa, siano tutti 
E possibile che il pazzo sia io? * 


Ma allora chi sono Ì matti fra questi 
ot fra 
nalisti, quelli che yogliono vedere. “mute ere 
0, 0 quelli che vogliono vedere tutto nerof! 
perchè non avrei da essere nel giusto 
Pipgrio lo che vedo una cosa così. sem- 
10 colore natur: i 
Pecetto i e naturale, che mi pate 
» ipotetico amico mio, voi parlat 
niimo © gredo cho non y NERO de 
10 ci a più liti 
dei nipoti di Machiavelli eo, 
noi ci chiamiamo 
l'aria di gente fi r 
non avessero quattro o ci. 
icati arcani, ermeneutici 
strati nel vocabolario ? 


E' una tendenza irresistibile della nosira 
società. politica, e i_politicanti nd 

i poni derer ctvalialiarazto 

iste, amico mio immaginario, il nom 
del ‘senziore ‘Tancredì  Cauonico appena 
Stampato, e io non voglio dirvi dove, la 
prima volta - sono anclrio nipote ‘di Mac 
Chiavelli un paio di giorni la settimana — 
fra i candidati alla successione ministeriale 
del compianto senatore Costa, suscitò un 
gran senso di sgomento in certi paraggi. È 
S'incominciarono subito. a intessere articoli 
agrodolci; in cui fra le altre cose si. met- 
teva in dubbio anche l'altra competenza 
giuridica di un uomo che è decora @ vanto 
della magistratura suprema. Era forse quel- 
l’ambiente politico e parlamentare, di cui 
ha fatto cenno il senatore Canonico, che 
incominciava un'opera di demolizione” inu- 
tilmente tentata contro Giacomo Costa vivo e 
inutilmente, ma odiofamente continuata cop- 
tro Giacomo Costa morto. Ora che Tancredi 
Canonico non ha creduto di poter accettare 
la successione, quello stesso ambiente pro- 
diga a lui per mezzo di giornali amici pro- 
teste ed elogi, che certamente devono of- 
feaderne l'animo sereno ed elevato, anche 
più delle maligaità e ingiurio anticipato, 
quando nessuno dubitava che egli avrebbe 
assunto l'alto ufficio. 

Ma la politica nostra è fatta coi 
dobbiamo essere a 
di Machiavelli. 


noi 
qualunque costo nipoti 


è 

Tuttici ricofdi evocati a ‘proposito della 
lettera del senatore Canonico, a cominciare 
dal punto interrogativo di Santamaria, si 
Spiegano e si capiscono; soltanto non si ca- 
iscono nel senso che si è voluto dare loro 
lche evocatore. Il senatore Santa- 

se ne andò perchè non si voleva la 


{ giustizia, perchè egli riteneva che si vole: 


sero impunità a cui si ribellava la sua co- 
scienza. 
Ora, se vogliamo seguitare il parallelo, si 
rimprovera iuvece, a ragione o a torto, che 
voglia la giustizia, la quale esclude ‘così 
la condanna come l'impunità pronunciate a 
riori. 
Plavece, ipotetico amico mio che'da ven 
tiquattro ore vi domandate ge siete il solo 
azzo voi fra tacti avi, o il solo savio voi 
ra tanti pazzi, la ragione di certi commenti 
alla lettera del natore Canonico sapete 
qual'è ? E° chela giustizia faccia pure quello 
che vuole, ma sospenda: almeno un: pro- 
cesso. E allora tutto il.resto andrà benis- 


simo. 
Plongiak. 
———_—— 


frrorno PER frrorno 


1 nipoti del principe di Galles. 

Giorni fa il piocolo principe Eloardo, fi 
gliuolo maggiore del duca d'York, giocava nel 
cortile del palazzo della regina co i cugini, i 


porta maggiore. Il soldato pre 
faturo erede della corona, ma 

Eioardo nè i suoi compagni gli resero il sa- 
luto. Il principe di Galles, che aveva assistito 
alla scena, rimproverò severamente i nipoti e 
li foce sfilare in riga dinanzi al soldato e ri- 
spondere al saluto col saluto militare preséritto 
dai regolamenti. 

* 

Goethe. 

L’amniversario. della ‘nascita di Goethe (28 
agosto 1749) quasi: tutti i toatri della Germania 
solennizzarono la giornata rappresentando le 
opere di lui, A_Berlino tre teatri diedero rap- 
presentazioni dedicato a Goethe; al Deutsches 
Theater e al Kéniglishos Schauspielhaus si re- 
citò la prima parte del Faust e al Teîtro 
Schiller: Die Geschweister e Clavigo, opere gio- 
vanili del poeta. A 


La Mlontan Feftmg annunzia che Nansen, il 
pelcbre Soeraoe Sio” topo di osato 
a Pie si io 
mega ta internazionale, col capital di 50 
nilioni di rubli, per trarre partito delle risorse 
Fninerarie delle più lontane regioni nordiche e 
@arvi sviluppo. Ivi Nansen scoperse giacimenti 
di minerali di ferro e di nichel di straordina- 
fia ricchezza, è la nuova Compagnia avrebbe 
Appunto per oggetto di coltivare questi mi- 
nerali. 


* 
fre Sbolei. Ò 

Doltenica prossima sarkinarigurato nel ci- 
imitero di Sen Miniato il’ monumento al com- 
pianto professore Jofte Sbolei. 

Il monumento, opera del professore Oreste 
Calzolari, è stato innalzato per cura di un be- 
nemerito Comitato, di cui è presidente onorario 
Îl senatore marchese Pietro Torrigiani. 

Il marchese Pistro Torrigiani è, da anni, at--} 
tivissimo presidente della Filarmonica, ove lo 
Stoloi dette molti de” suoi memorabili concerti, 


comò direttore della Società orchestrale fioreh- 
tina, da lui. istituita. 
pe 7 
Le forze idrauliche negli Stati Uniti, 
. Nell'occasione del grande impianto di forza 
idraulios, i eui lavori sono già cominciati, per 
provvedere con le cascate del fiume San Lo- 
renzo 75,000 cavalli di forza, per ora, e più in 
là 150,000 cavalli, si è pubblicata unslista dei 
impianti di forza idraulisa negli Stati 
iti, non compresi quelli del Niagara. Essi 
0 Rapid Hydraulio Cy.. 12,000 ca- 
valli; Pioneer Elsetric, Power, 11,000; Saera- 
mento, 11,000; Weldow River, 10,000 ; Corral 
Hollow Mine, 9000; The Pelzer Manifsoturing 
Cy., 7600; Big Collon Wood 6800; Macon, 
5000; Knoxrille, 5000; Mechaniegrille, 5000 ; 
Columbia Water Power Cy., 5000. Il numero 
degli impianti minori è molto grande e va tut. 
todi crescendo, pel favore che hanno inaontr: 
le ruote Pelton nel trar partito dei grandi salti 
d'acqua. 
* 


Ginnasti, olowna, e detti. 

Pubblicammo le paghe degli attori 6 can- 
tanti francesi. Ecco ora quelle di alcuni ginna- 
ati, olowns e simili del circo e del caffà-oon- 
certo. 

Gli Eugenios, ginuasti straordinari, 35,000 
franchi aì mese; Dorina, la donna cannone, 
1600; gli Hullines, clowne musicali, 3000; Pa- 
ganini rediviows, 3000; Amoros, la giovine tra- 
pezista, 2500; alcuni tiratori di pistola e cara- 
bina, 400; Fontaine, pattinatore nel fil di ferro, 
4000; la ‘velocipedista Ela Zuila, 6000; Ru- 
desindo-Roche, addomasticatore di lupi, 5000; 
i gianasti Hsulon-Volta, 12.000, 

* 

Lo spostamento d’ua villaggio. 

Nol Kansas. Doveva passare per un villag- 
gio una linea ferroviaria, 6 gli abitanti già in- 
travedevano un'èra di prosperità industriale e 
commerciale, Quando si sa che il tracciato 
della anova linea è mutato: la ferroria pas- 
serà a dieci miglia circa lontano dal villaggio. 
La popolazione costernata si raguns; si di- 
scute, si deplora. Alla fino un membro del 
Consiglio municipale propone di trasportare il 
villaggio sulla linea ferroviaria. Dopo brevi os- 
servazioni la proposta è ‘acesttàta’ all'unani- 
mità. Ed 6eco gli abitanti si danno subito a 
amontar le case, i monumenti, la scuola, la 
chiesa, tutti costruiti in legno. Gli edifizi più 
leggeri sono collocati teli quali sui carri. K 


si avviano verso la linea ferroviaria. LA si ri- 
la ricostruzione, e prima di tutto ai 
fabbrica une stazione. 
- 
Il whisky. 
La Gazzetta di Westminster fa sapera chi 
10 del mondo » tra i bavitori di 
whisky non è un inglese; è un americano: 
il dottor Carlo E. Money, di Lexington (Ken- 
tucky). Questo dottore, da oiquant’anni, 
sorba venti bicchierini di whisky. Il che forma 
un totale di 365,060 bicchieriai, ossia 91,259 
pinte, o 51,784 litri. Il « campione del mondo » 
interristato da un reporter ‘ha. sinceramente 
confessato che la sun saluto è alterata. 
x 

Lo Riviste. 

« Ressegna mineraria o delle industrie mi- 
neralurgiche e metallurgiohe ». Sommario del 
fascicolo 7, volume VIL 

Modificazione del processo dî dosamento del 
ferro per mezzo del permanganato di potassio 

delia ghisa negli Stati Uniti 
— Il prezzo dell'allumiaio — Ancora del trat- 
tamento elettrolitico dei solfuri misti — Un 
nuovo tipo di caldaia tubolare — Note pra- 
prova dell'asbesto — Notiziario, eco. 
. 

Per finire. 

X ha per domestico un giovinatto un po” 
duro d’orecchio, che non fa nulla di quello che 
gli si dice perchè di quello che gli si dice 
nulla sente. 

E X gli dieo: 

— Ma, per dio! quando vi chiamo, 
sentito, avvisatemi almeno | 


N. Nanni. 


| Per l'elezione d’Ortona 


(Noùtro telegramma particolare) 

Francavilla a Mare, ?, ore 10 45. (R 
Forster) — Gabriele D'Annunzio pubblica 
oggi un proclama, ringraziando il collegio 
d'Ortona. Bolla in forma rovente ed elevata 
la guerra fattagli in maniera così slealo da- 
gli avversari. s 

Il proclama è un magnifico, inarrivabile 
squarcio di prosa, che otterrà un successo 
anche fore del discorso. == 

Qui, în tutto il collegio, i raggiri cui s'è 
ricorsi per impedire la, proclamazione di 
Gabriele D'Annunzio hanno prodotto una 
impressione grande di disgusto, anche fra 
gli avversari onesti del D'Anntazio. E' cer- 
fezza generale che la Giunta delle elezioni 
riparerà all'ingiustizia. 


IN ORIENTE 
Lo garanzie per .il partito greco, 


Atene, 2. — Il Governo, oltre le entrate 
del bollo, ha offerto alle potenze ancho i pro- 
venti dei monopolii e dei tabacchi come garan- 
Zia pel prestito da contrarre pel pagamento 
dell'indennità di guerra. Le potenze soeglie- 
ranno fra le tre garanzie. 

Il Governo protestò contro la proposta della 
cessione di una del Peneo fra Gonnitza 
® Koutzachero Tarchia. 


Bratanpelli fa Palermo. 


PRSIAI: Ia quarta pagiza cent. SO la itaca — 


versa doro 


la tra dal gereata cont. 9 la lisca — Voli quaria pagi,a 


Amulstia e processi, 
Costantinopoli, 2. — Secondo il Malu 


maî, il Sultano ha socordato un'amnistia per 
tutti i condannati politici. 


degli attentati con bombs degli scorsi 


ll Sultano al patriarca greco. 
Costantinopoli, 2. — Il Sultano ricevette 
in udienza il patriarca ecumenico, conferendo- 
gli il gran cordcne deli'Ordine di Osmanié in 
brillanti. 
ri cito i 


SI potrebbe: intitolare 
la tela di. Penelope 


So volessi anch'io partecipare alla comune 
burletta dei colleghi egregi, di quando si 
trovano a corto di notizie, potrei raccon- 
tarvi quel che si dica nei « circoli della ca- 
pitale » : circoli inesistenti e non mai esi 
atiti, e parto periodico delle fantasie ram- 
mollite nell'ansifabetismo politico. 

Ma sa'‘mancano i circoli, non fanno di- 
fetto le persone. E, per una esperienza 0- 
ramai indiscutibilmente assodata, posso giu- 
rarvi che io, dopo un'ora di passeggiata nel- 
l'ora del wermout vespertino, metto în- 
sieme tutti i giorai una mezza dozzina 0 

jnche una diecina di fermate, con gente che 
mi domanda: « è dunque vero che non a- 
vremo quest'anno il teatro Argentina? e 
Roma deve rimanere senza spettacolo di 
musica ? » 

Dunque ragionevolmente suppongo chela 
questione abbia un interesse ed una attrat- 
tiva: sicchè non credo inutile di riassumeria. 
Le cose stanno precisamente così : 

Il Comune di Roma, discutendo nella de- 
corsa primavera il bilancio del 1897-98, as- 
segaò, come di consueto, la dote di settan- 
tamila lire per gli spettacoli musicali del 
teatro Massimo nella stagiono di carnevale- 
quaresima. E la Giunta, in obbedienza al- 
l'assegno consiliare, bandi il concorso per 
l'affitto del teatro: fissò quel che si dice il 
quaderno d'oneri: stabili il termine utile 
per i concorrenti fino al 31 luglio 97. 

1 concorrenti furono scarsi: e non tutti 
seriî. Uno solo, noto per imprese esercitate 
nei principali teatri d'Italia, e disposto a 
correr l’alea di un affare non precisamente 
cospicuo, chiese che a medicare l'esiguità 
della dote il Comune recedesse dall'obbligo 
imposto di due balli, uno dei quali così detto 
grande: e promise in compenso grandi o- 
pere-ballî come gli Ugonotti, il Profeta, il 
Mefistofele, © opere che il pubblico risente 
‘sempre volentieri come il Lohengrin e l'O- 
tello, eartisti in tutto degai della impor- 
tanza degli spettacol 

Se nou che il muvicipio, convinto forse 
che l'incremento dell’arte, e la così detta 
educazione musicale del pubblico, si otten- 
gono con le sottanine di garza e lo maglie 
color carne delle ballerine piuttosto che con 
i capolavori della musica nazionale e stra- 
niera, tenne duro sul capitolo dei balli: e 
il concorso fa dichiarato deserto. 

Passarono alcune settimane: poi l'impre- 
sario sconfitto, desideroso di tentar comun- 
que la prova, volle riaprire le trattative, 
gli risposero che fino a novembre noa era 
il caso di parlarne, perchè, in obbedienza 
non so a quale disposizione di legge o di 
regolamento, occorreva che il Consiglio con- 
fermasse în autunno quel che aveva delibe- 
rato in primavera. A rivederci dunque a 
novembre. 

E sindaco, assessore facente funzione, as- 
sessore anziano, assessore aggiunto per gli 
spettacoli, messisi in capo gli estivi cappelli 
di paglia, corsero allz siazione e sì disper- 
sero chi di qua e chi di là, convinti d'aver 
provveduto alle sorti del teatro Massimo. 

Ora chi credesse sul serio che fosse pos- 
sibile accollare in novembre una impresa 
teatrale a gente onesta e sperimentata, da- 
rebbe prova di una ingenuità da educanda: 
dimostrerebbe anche di aver labile la me- 
moria, di non ricordare cioé di quali inde- 
coroeî spettacoli si oliraggiarono le belle 
tradizioni romane in una delle stagioni re- 
centi, in cui appunto la concessione del tea- 
tro fu fatta tardivamente. 

Aspettare a novembre, è come dire ad 
un povero impresario : 

— Questo è il teatro, e stanno nella cassa 
municipale le settantamila lire della dote. 
Noi ve le pagheremo a rate di diecimila 
lire l'una, quando avrete incominciato 
svolgere ‘il programma degli spettacoli, 

uando saremo convinti che gli artisti sono 

fi primissimo ordine e che-le opere e la 
loro esecuzione hanno meritati i pieni suf- 
fragi del pubblico. : 

Il ragionamento non fa una grinza. Se 
non che nessun impresario, che abbia un 
briciolo di reputazione e di serietà, può oggi 
scritturare artisti di buon nome, sotto la 
condizione che la dot sia nuovamente ac- 
cordata în novembre per deliberazione del 
Consiglio municipale. Tenori e soprani, ba- 
ritoni e contralti si stringerebbero nelle 
spalle, e darebbero magari del matto a quel- 
l’impresario. Se invece cotesto impresario 

ttasse tranquillamente la concessione 
della dote în novggibre, e avutala si met- 
tesse în cam) alla ricerca di artisti, 
non troverebbe più un cane disponibile. 
cioè sbaglio : troverebbe una schiera di cani 
rifiuto di tutte le Agenzio e di tutte le Im- 
prese di terza @ di quarta classe... a fumare. 

Come di queste elementari verità non 
tieno pertuasi sindaco, e assessori; potrà 

incredibile a chi fgnori che di fa 
cende teatrali sono scarzissime le nozioni 
| nelle aule capitoline. Non me ne stupisco io, 
È che combatto da tanti anni, e con ‘assai 


far comprendere 
che non può giungere felicemente nel porto 
del Santo Sufano (26 dicembre) quello che 
fu filato in nove.xbre, e che non fu prepa- 
rato nel giugno. % n 
Una stagione teatrale, che abbia serii in- 
tendimenti artistici, se può essere ini 
com una o due Opere del vecchio repertoric 
hsanche bisogno di risollevarsi a più spi- 
rabil aere con taluno di quelli spettacoli di 
attraente grandiosità o di novità febbril- 
mento attosa, che mettono un po'di sereno 
negli animi, che suscitano lo belle aspetta— 
tive, che fanno comprendere gl'inestimabili 
vantaggi di un teatro decorosamente avviato, 
e signorilmente esercitato. Ma tutto questo 
sarebbe assurdo pretenderio da un programma 
di spettacoli. abborraceiato all'ultima cra, 
messo insieme con artisti, i quali ricordano 
i famosi cinquecentomila soldati nei quadri 
di un grande esercito, soldati che poi si ri- 
in sostanza, ad essere ottanta 0 no- 


rembre per concedere il teatro 

ttar cioè che sindaco, asses- 

nzione, assessore anziano, a3- 
sessoré per glî spettacoli, e il rimanente della 
Giunta, e tutta la falange dei consiglieri ab. 
biano chiuse col san Carlo le proverbiali 
villeggiature, è lo stesso come voler butiare 
dalla Saestra le settantamila lire della dote: 
o anche peggio di cori, è un incoraggiare 
qualche impresario di maniche larghe, di 
borsa sottile e di coscienza elastica a mettoro 
a dura prova l'aristocratica tolleranza del 
buon pubblico romano, per andar poi a 
nire, molto probabilmente, nei corridoi del 
tribunale correzionale. 

Non sarebbe la prima volta. 
Questa, amici mei benevoli, a 

con una eleganza moderna, la situazione di 
fatto. Meditate'a, e tiratene le facili conss- 
guenze sulle sorti probabili dei prossimi spet- 
tacoli invernali della capitalo d'Italia. 


Tom. 
—__e-——_——t_ 


SFOGLIANDO LE RIVISTE 


La Revue des Revues pubblica unarticolo 
del marchese R. Paulucci di: Calboli, segre- 
tario deli'ambasciata italiana « Parigi, sulla 
tratta dei fanciulli italiani in Francia. lì 
marchese Paulucci dedicando alla vita degli 
emigrati italiani delle classi povere nelle 
capitati europeo tutta l'operosità di uno spi- 
rito elevato e di un sentimento di intellet- 
tuale carità veramente eserrplare, ha oramai 
conseguito la più grande s riconosciuta au- 
torità nelle quistioni d'emigrazione italiana 
in Europa, e questo nuovo studio che segue 
a un altro sullo stesso argomentordelia: R4- 
forme sociale contiene pagiae ‘che legista- 
tori, scrittori, giornalisti. uomini di cuore 
dovrebbero meditare per poter collaborare 
alla grande opera di redenzione dal marchese 
Paulucci predicata. 

Forse chi conosce tutta ia complessità del 
problema 6 anche i costumi di certe pro- 
vince italiane dove più imperversa la piaga 
dell'emigrazione di minorenni, troverà qual- 
che lieve inesattezza o per meglio dire qual 
che generalizzazione: di fatti particolari dî 
qualche comune a tutti î paesi, nei qual 

ur troppo la triste usanza della locazione 
d'opera dei fanciulli emigranti esiste ; ma 
l'osservazione più sincera, lo studio più co- 
scenzioso della situazione dei piccoli schiavi, 
la ricerca più illuminata dei rimedi, confe- 
riscono all'articolo del marchese Paulucci 
un grande interesse per noi, più che per i 
lettori francesi della Recue des Revues. 

Mi limiterò a tradurre la descrizione di 
una delle abitazioni dei fanciulli italiani a- 
dibiti alla pericolosa e velenosa industria 
delle vetrerie. 

Noi abbiamo veduta la casa della Plaine 
Saint-Denis adiacente alla fabbrica di i 
Legras, dove abita uno di queati sfruttatori di 
fanciulli. Il popolo la chiama la Corte dei mi- 
racoli, e questo nome non è stato mai dato 
più a proposito. Gli stracci sudici appesi, tristi 
bandiere, intorno al cortile, hanno rivalato 
che era proprio !l che abitavano i nostri con- 
cittadini. 

Rinunziamo a fare la descrizione di questo 
visolo cieco, fetido, fangoso, non lastricato. 
Questo cantuceio di un sobborgo parigino 
ricordava in una maniera strana îl quartiere 
italiano di Holborn, a Londra. I due luoghi a- 
vevano lo stesso tono, e ultimo tratto di ras- 
somiglianza fra i due quadri, noi ritrovavamo 
nel mezzo del cortile lo stesso rigagnolo nero 
@ immondo. 

Le stanze che servono da dormitorio sono 
basse, oscure, umide, e il sozzume vi regna 
sovrano. I letti, molto spssso semplici casse, 
non sono numerosi. I fanciulli dormono qual- 
che volta tre o quattro per ogni letto. I pae 
glierieci sono pessimi, con poca paglia, impre 
nati d'umidità. Le lenzuola non esistono; per 
coprirsi nella stagione fredda, non hanno col. 
tre, qualche volta hanno degli stracci in cui 
si ravvolgono. Per regola generale non hanno 

iti di ricambio. I fanciulli ci hanno racco 
che al momento di lasciare In casa pa- 

madri vorrebbero dar loro un po' di 
biancheria e qualche vestito, ma gli impresari, 
preferendo naturalmente un esercito senza ba- 
gagli, vi si oppongono sempre, dicendo che in 
Francia è diversa la foggia dei vestiti @ che 
essi compreranno tutto il necessario all'arrivo. 
Mentre al contrario, lo ripetiamo, i poveri ra- 
gazzi nonepossiedono che i miseri cenci che 
portano addosso! Durante l'inverno si coricano 
senza svestirsi. Durante ls stagione calda essi 
levano, è vero, qualche volta la domenica, la 
biancheria sporca, ma la pulizia del corpo è 
da essi assolutamente ignorata. Michelet os- 
servava che tra i tempi della civiltà romana 
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;orno la moglie disse. giubilante al 

La 3A Lora avuto a titolo di sussidio li 
ro iS sacerdoto, o gli mostrò anche il 

n 

detto». colle altro 1 Il marito ficcò fuori\dal. 
Nos iii che mandavano fiamme, € 

udita dte d'iradimento ! Al tradimento | » af- 


sido' dna e scrisse al ancerdoto, reputato 
Sta Fi nero misfatto, una lettera violen 


a qualo egli avvertivà il sérvo di 
satot nale deva gravi danni è soande'i, di 
Dio 38.0) dano. in lire 601 

periti ‘cho aveva consegnato le venti lire 
si Prigio per pura boneficenze, restò di saseò 
ale 3OSS Rella lettera, e per ovitare noie la 
aseertevastrra. Di qui il processo e la re- 
pò i disnna del marito a sette mesi di 
isira_one, reo di aver dimostrato la sua fe- 
foes gelosia în un modo ua pe' troppo ori- 

le 

Pi x 

Una vecchia sirangolata a Foggia. 

A Foggia $ stato consumato l'eltro giorno 
gigio che rammanta quello di via dell'im- 
pes in Romi E: NOI Pi x 

retin vera vecchia, Clementina Gioîa, in 

icona denarosa, viveva tranquillamente 

{2 pelazzetto di tre vani, sotto del quele 
ta Pi magesrino disabitato che comunicava 
enl'tbitszione della Gioia per una piccola 


da lerletta, giunsero all'appartamentino 
A, Pe acosero sotto " letto della vecchia. 
Tiro che sì forse corivata, è sol quando 
i inierrerono che placidamente dormiva, sbu- 
Sas loro nascondiglio, la strangoltrono 
£ino essersi impostessati di tutta la moneta, 
tinte si misero in salvo. 
della ‘orza put blica, passando per 
‘n Gioia e vedendo l'uscio upalan- 


La ssa tutts in disordine, scassinati gli ar- 
mi rovesciati i mobili, e, a terra, dentro, 
fa materasso, la vecchia Clementina già ca- 
avere, con le vesti fortemente sirette ella 


al 
18 x 


La fuga di un cassiere a Budapest. 
Gi aerisono da Budapest: 

;iorni Matbias Bohem, nato 
nel 1368, impiegato, 
fiusciva a sottrarre a'’a Società impegni e pre- 
atti di que'a città 40 azioni importanti il va- 
lare è! 10,000 fiorini, egrivalenti alla. somma 
di Fre italiane 25,000. 

Egli ioggira insieme colla sua amante, certa 
Catrina Grunbold, nata in Begi (Ungheria), di 
duci 30, 

7 Bohem era assai noto nella società ele- 
quaie di Budapest, come prre la sua ganza, la 
quile era una delle più distinte demvi-mondaine 


viaggia ora per l'Europa sotto 


Chi sa che non voglia onorare di una sua vi- 
tia anche la città nostra! 


x 
(peo vecchio assassinato a colpi di mar- 

o. 

Tlogrammi da Anversa recano i particolari 
di uno spaventevole delitto sooperto ieri mat- 
tim a Xémix9n, piccolo comune situato a po- 
ehi chilometri da quella città. 

us vecchie zitelie, corta Marin ed Rlisa= 
detta Pooter, quasi settuagenarie, furono tro- 
tie assassinato netla lorovabitazione, cola te= | 
xa orribilmento ‘sch'acciata, credesi, a colpi di j 

il 


mertello, 

Molto ricche ed nesaî religione, le due s0- 
nile conducevano una vita ritiratissima ed u- 
tirano di casa assai raramente, appena per 
cari dal notaro a ritirare i loro redeiti, od 
alla chiesa, 

I de'itto dev'essere stato commesso sino da 
tartedì scorso, giacchè appunto in quel giorno, 
varo le quattro pomeridiane, elcuni vicini 
Reano visto due monache suonare ella porta 
dal'è Pooter @ poscia penetrare in casa insic- 
me ai E'isabetta ch'era venuta lcro ad apri! 
Ds quel giorno in poi non avendo più visto le 
due sore"e, gli stessi vicini, messi in sospetto, 
ti decisero di avvertire l'autorità. 

Eridenteniente questo due pretese religiose 
30m erano poi che due malfattori vestiti da 
momae3, i quali riuscirono, con questo loro 
travestimento, ad ingannera le due disgreziate, 
ehe l lasciarono penetrare in casa loro, invi- 
fandoli a prendere il caffè. Infatti, sopra un ta- 
volo sì rinvennero quattro tazze, due delle 
qua ancora piene di caffè. 

Certamente il itto venne Commesso a scopo 
di furto, poichè la polizia trovò e 
titti dei mobili dai quali erano stati esportati 
tatti i vatori, 

Degli audaci assassi 


inora: nessuna traccii 


Tragedia alpine. 
Si ha da Sion (Svizzera Vellese). 
nante il ritorno da un'escursione sulla 
lug av, a'pinista signor Simone Bain di 
‘tauenstein (Sassonis), accompagaato della 
rida And*en Andereggen e dr! portatore Hans 
Anderegger di Meiningen ro sorpresi di 
Una velanga caduta del Krarzberg, che li tr: 
olse fino al piede del monte. 
mbtfeltra carovana di escursionisti, che si tro- 
a: Nei dintorni, si avide dela disgradia ed 
Ascorse in soccorso di quegli sventurati; essa 
Spaziatò che le due geide erano morte e che 
sd ra rotta una gamba. :_ 
ndlartcchi escursionisti che si erano riparati 
ceparna-rifogio « Concordia » si reca- 
tono a loro volta în siuto, e fortuna volle che 
‘a questi si trovasse. un medico tedesco, il 
res cure el ferito e 
Zanad il trasporto; alle tre ore di not 
tm, Sipitato nell'albergo Jongfrati in Eggishoro, 
N Ficeretto lo cure dovute al suo stato. — 
cadaveri della sfortunate guide ferono poi 


Faiportati sopra delle stitte in Eggisuora. 


Fiori d'arancio. 

A Genova, * signor Carlo Mil 
1a gi musion, ni è unito in mat 
cugrorina Emma Da Giovanni ; i'signor Fras- 
fas Salario, capitano nell'esercito, con la si- 
fieri Eloisa Patrono; 0 il marchese inge 

iuseppe Sertorio_ con la signorira As 


gela Grillo, 
Crisantemi. x 


A Venezia è morto il cav. Michele Fabi 


di 


FANFULLA 


anti di, da Catutsarò, presidente diCotte d'ap | individui secidivi fn rapine, furti, titti ammoniti 


pello a riposo; i vidui foci ta Giacomo Costa, e sarà il continuatore delle 
Borbone è solano gtalo cospiratore contro il | è vigila epoca, e tia disci di frotatri | nobil tradizioni che vanta l'tituto dell'av- 
iù I suddetti individui furo! i 
E. Squire. Ni dn ividal furono arrestati ella not- Arrivi @ partenze, , 
Benissimo d Por la linea di Napoli è partito I! cardi- 


Ancora dell’incendio al'inferidenza 
di finanza. — Ban. poco ri è da aggiungere 
2 quanto narfammo bi ieri, circa Îl grave in- 
candio all'intendenza di finanza. 

Nl danno è minore di quello che si aredeva, 
poichè non arriva alle 20 mila lire, 


nale Aloisi-Masella. 
— Stamani alle 7 ha fatto ritorno in Roma 
Fonorétota Di Rudini, presidente del Con- 


NOTA SIBILLINA 


Log, di ari; AGRAM - SCHERMA -— BARI 
GRECIA — ARMI - REMI + pRESCIA = MARIA 
MASCHERA — BREMA © ESAMI = DIA 
(CHIESA — SMGA = BASCHIRRA -— BERGAMASCHI 


Yocattra erariale. 


si; 
Smani alle 7 ha fatto ritorno da Civita- 
vecchia l'onorevole ministro Brin. 


fiascH, e Gttagonibi Slo Vac ite la ph die foolneadio | SS cesso freno sono giumai: gli mne 
aaa liscndio; ni pa ORE he gros goroli sottosegretari di Siato Mazzioli © 
ARDO comm. San lirettore lerale le IR N e 
VROUI se rete egrio far Da Napoli è giunto l'onorevole Palumbo. 
aan assodare le cause dell'incendio. Melle prefetture. 
PERON Beneficenza e istrazione. Col 1° settembre é stato collocato in aspet- 
PAEDI La deputazione provinciale Ha proposto sui | tsti"2 îl prefetto di Ancona comitato» Fo: 
HAM fondi del bilancio 1898 la concessione dei dé- | 1! Reichii. 


guenti sussi 
— Alla Società di soccorso agli asfittici, 
lire 500. ae 
— All’Asilo Savoia per l'in'’inzia abbando- 


La goletta « Fiducia ». 
Maddalena, 2. — Îa regia nave Ercole 
inviata d'ordine dell'on. ministro della ma- 
rina alla ricerca della nave goletta Fiducia 


4. Vinajo, 1 gs che fu il 14 scorso agosto assalita dai pirati 
si ‘Papadopoli di S. Mrrghetita in Roma, | del Roff, In incontrò ieri, a cavo San Seba- 
8. ed evo che alla Camera — Alla Croce Hossa italiana pet sb stiano, rimorchiandoia a Marsiglia. 
sen; si natalia dii i giro, Me Di nuovo pirati marecchini, 
Parola a È. = AlÌstituto della S. Farviglia pei fanciulli Madrid, 2. — | pirati moreschi attacca- 


abbandonati, lire 2000. 

— All'ospedale oftalmico per la cura dei ma: 
lati poveri della provincia, l're 2000. 

Ha inoltre proposta: 

— Pal Museo artistico ed industriale in Roma, 
Tre 5600. 

— Per la regia Accademia d' Santa Cecilia, 


rono nuovamente, presso la spiaggia di Albu- 
ctimas, la nave portoghese Hosila, facendone 
prigionieto un marinaio. t 
La paco greco-tutca. 
Si ha da Costantinopoli, 2: 
1 giornali turchi pretendono sapere che in 
ito ad intervento dello Czar presso li 
inetto inglese, è da attendersi fra treo 
quattro giorni un accordo definitivo sullo 
attuali divergenze intorno ai preliminari per 
la pace grecc-turca. 
Ua disastro alpino. 

Si ha da Sion (Vallese), 2: 

Quattro escurioristi che facevano 
scensione del monta La Sala, fra loro al- 
lacciati con fune, sono stati trascinati da 
una valanga, nel momento in cui stavano 
per raggiungere la velta. 

Le viitime sono Gonin, pastore protestante 
a Sion, 6 tre suoi convittori, ossia uno in- 
glese 6 due svizzeri. 


61 Inglesi In Indià, 
Telegrafano da Simla: 


— La Triplice secondo il Rigutini, 
— lo vedo in piena il Po, se a lungo piove. 
— L'amore insoddisfatto. — M'indovini?. 

— Uccello che s'allessa come 11 bove, 

— Nel Veneto col riso fo quattrini. 

— Rammemoro il Gran Re e "1 59. 

— Epiteto da dirsi al Genovesi. 

— Per me ora vanno in estasi i Francesi. 


La Chinina Migone per le chiome 
Per medici attestati ha si gran nome. 


ROMA 


2 settembre. 
Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Cellegia 
Romane : 
Afassima 30° 5 - Minima 19? 


Temperature massime del 1 settembre 1897 
superiori ai 30°: 

Pavia 30.3 Milano 30.8 Verona 31.0 Treviso 
30.2 Rovigo 31.0 Parma 30.6 Forlì 31.2 Ca. 
merino 30.7 Ancona 30.8 Macetata 30.7 Pisa 
30.0 Ascoli Piceno 30.5 Firenza 30.1 Arezzo 
30.6 Roma 306 Teramo 30.8 Foggia 348 
Grosseto 30.0 Lecce 31.3 Caserta 30,8 Bene= 
vento 31.4 Palermo 301 Caltanissetta 320 
Messina 30.5 Catania 31.5 Siracusa 33,5 Ca- 
gliari 31.5. 


per svssidisre vari Istituti d'istrevione nella 
provincia. 

L'incendio di stariotte al Prati di 
Csstello. 


gimento, in un baraccone ‘în muratura e le. 
game ad uso cateria e magezzino di carbon 
proprietà Orfia0. Questi, partendo per Terni 
con la sua famiglia, aveva lasciat l'esercizio 
al proprio suocero Vito Masi @ a ripote Leo- 
nardo Angelilio, Costoro, che dormivano sa- 
poritsmenta, nou avsedatisi del pericolo che 
minacciava, avrebbero passa!3 un brutto quarto 
d'ora se alcuri cittad'ri non avessero forzata 
la porta dela beracca, se!vendol?. L'incendio 
prendeva proporzioni a'ermanti; le fiamme ali. 
mentato del vento s'ergevano nell'aria ‘2 dense 
colonue di famo, Chiamati telefonicamente, ac- 
corsero sc! posto prima i vigili di piazza Ru- 
sticueci e poco dopo quelli della Pilotta co- 
mandati de' capitano Jonni @ dal tenente Giu- 
lieni. Il pronto lavoro dei x \mpieri riusci affi- 
sacissimo perchè isolat> il fuoco setvarono 
un’att'gua beracca che serve di magazzino di 
velocipedi. Ascorsero prre in aiuto, dei vigi 
il capitano Santoni, #l 


Una posizione inglese nel Belutchistan è 
stata attaccata, il 2: 
sorti. 

La guarnigione fu massacrata. 

Le îribù musulmane della costa del Ma- 
labar sono insorte. 


AI 7 
Tommaso Valiauri. 


Torino, ?. — Stamani, alle ore cinque, è 
morto il‘professore senstore Tommaso Val- 
uri. 


scorso mese, dagli in- 


Yeatri 
Nazionale (ore 9) — La seconda moglie. 
Grande Arena (ore 9) — I Rantzau. 
Biusica in piazza Colonna. 
Ecco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 10 1/2 eseguirà la banda dell’11° 


Era un uome suiico nel più nobile senso 
della parola. Fino a pochi giorni fa, prima 
di esser colpito dall'apoplessia che oggi l'ha 
pento, Tommaso Vallauri conservava a 92 


Genti e guerdio municipe' 
era assicurata, fu interamente 
danno ascende a circa 5000 li 


Sono iguote 


fanteria : = È sid rp È 

È 4 do esuso de''’incendio. Si attribuiscono, pere'- | anni una lucidità meravigliosa di mente e 
Metria dellincoronazione = € Profeta » = | (2, °0 ti [o' di carbone acosso lasciato in us Î una mirabile serenità di spirito. Nel tempe- 
Meyarbeer. fornello della cuo ns ramento, nell’intelletto, nel carattere egli 


foni I° Reggente » — Mercadante. 
Pot-Pourrì - « Boccaccio » — Suppè. 
Meiodia religiosa - t Ave Meria » - Goun9d. 
« Rigolettà » - 07 Preludio - 8) Br'iata — 

6) Quartetto e coro d'inrroduzione — Verdi. 
Veltzer -— « Espana » - Weldteufeld. 


"fi plîzza del Popolo, dalle 8 1/2 alle 10, 
stcnerà, col programma seguante, la b:nda 
degli allievi cr-abineri: 

Motoia m''’tese - Forzano. 

« Sinfonia festiva » = Suppò. 

Preludio e coro - « Faust » - Gounod. 

Fot-poweri - € Boccaccio » - Suppò. 

Valizor - « Capo d'Anno » - Caio!. 


avea un'impronta d'altri tempi che lo ren- 
deva devoto sosapre si suoi principii e alle 
sue idee, non già come una stonatura ma 
come un esempio mirabile fra le nuove ge- 
nerazioni. 

Tommaso Vallauri era nato il 23 geonaio 
1805 a Chiusa di Pesio. Ebbe grande l'a 
more allo studio © fu professore di lettere 
latine in Alba, a soli diciott'anni. « Può 
dirsi - ccrive di lui il Bersezio - che abbia 
recato dalla natura l'istinto e le qualità del 
grammatico e del latinista perchè ci narra 
Ggli stesso nella sua vita che, bambino an- 
cora, avera da fare cen non s0 che pedan- 
tucoio di prete di villaggio, il quale si com- 
piaceva nel tentare d'imbarazzarlo con dif- 
ficoltà grammaticali della lingua latina, di 
cui egli mirabilmente sempre sapeva distri- 


carsi ». 
iscepolo di Carlo Boucheron. Il Bou- 


Gli ignoti al lavoro. — La notte so0 
igaoti ladri panetrati nella casa ‘degli speci 
tinti del genio e° viale Milizie - angolo via Le- 
pento - rubaroso degli oggetti d'oro ed utet 
sili di cucina. per ua valore di circa tre- 
cento lire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ul viaggio dei Reali in Germania. 

Ci telegrafano da Monza, 2, ore 4 20: 

Ls LL. MM. il Re o ia Regina partiran- 
no, stanotte, per Homburgo, accompagnati 
dal ministro degli affari esteri, onorevoli 
Visconti-Venosta, e dai loro seguiti. 

Saranno s! seguito di S. M. il Re: 

ll primo aiutante di campo generale e 
reggente il ministero della Real Casa, te- 
nente generale Emilio Ponzio-Vaglia; 

Il prefetto di palazzo e gran mastro delle 
cerimonie, conte Cesare Gianotti ; 


Fiorì d'arancio. — Stamani l'assessore 
comun: 'e comm. Pumpeo Coltellacci, 1unzio- 
mante da uffisisie dello stato civile, ha unito 
in matrimomo l'amico nostro Alessandro Vozzi, 
fig'io del comm. Michelangelo, con una genti 
lsaima gicvinetts, la signorina Olga Campanella. 

La iuezione religiosa è stata celebrata da 
signor Agostino Bertolini, 1 quale ha cffsrto 


Fa 
cheron, che, oltre ad essere un illustre profes- 
sore di letteratura latina, era anche un esper- 
tissimo e profondo conoscitore degli uomini, 
indovinò nel giovinetto il suo successore 


Lie i, Gli aiutanti di campo generali, maggior 
agli sposi dei versi affatuonatimi. ti dii Emilio Appelius © Coriolano Ponza { nella cattedra torinese: Nè a ingannò. Do 
rrao det matimonio ciro quano di qualo | Ammar i finino arr 8i lui, le lezioni di letteratura latina furono 


re‘gioso furono testimoni il merchese France" 


roseguite da Tommaso Vallauri, che vi 
100 Stampa di Soncino e l'avvocato Lu'pi Ca- prosegui che vide 


davanti a sò passare varie generazioni di 
gio» @ rimase sempre il maestro dotto 
e l'amico affatiuoso degli studenti. 

Tommaso Vallauri fu un latinista illustre, 
e i suoi lavori g'i crearono una assai bella 
fame, sche, fuori d'Italia, in que' centri di 
studi claesici dove la parola del Vallauri 
avrebbe dovuto sembrare troppo veschia di 
fronte a tatto il moderno fiorire della critica 
atorica © della scierza filologica. 

Perchè fu co: anche ne.la leiteratura 
latina egli rimase un uomo antico e non 
seppe © non volle accogliere i novi metodi 
e i tiovi indirizzi. Ma quel suo rifiuto, che 
non era l'espressione d'un animo aborrente 
dal progresso per il disdegno alla cose nove, 
ma significava l'amore tenace al genio le- 
tino così come de* maestri gli era stato ri. 
velato, maggiormente influi svi suoi lavori 


Gli aiutanti di campo, tenenti colonnelli 
Luigi Greppi e Cesare Santi, ed il capitano 
di corvetta Paolo Toaon di Revel; 

Il mastro delle cerimonie, commendatore 
Cosimo Peruzzi; 

Il medico di Sua Maestà, dottor Giovanni 
Quiri 

Il direttore superiore della segreteria par- 
ticolare di Sua Maestà, commendatore Sa- 
verio Nurisio. 

‘Saranno al seguito di Sua Maestà la Re- 

ina : 

81 cavaliere d'onore, marchese eFrdinando 
Guiccioli; 

Lo dame di Corte, duchessa Terasa Mas- 
simo e marchesa Maria Trotti; 

Il gentiluomo di Corta, conte Gerolamo 
Oldorredì Tadi 


1 principi di Napoli. 


sono partiti per Napoli seguiti de' 
‘augo*i dei parenti @ degl: arrici 


spo: 
più affettuo! 
Tl dottor Panunzt — Dapo breve n 


jedale di San Giacomo il 
Pantezi, medico delle 


lattia è morto nel 
dottor cav., Augasto 
gaaràîo municipe! 


Stamapi 
lebrata una messa di regie. 
— Riceviamo e pubb':chiamo : 
‘Pregiatissimo signor Direttore, 
Alla messa d' requiem, c:lobrata q' 
tina nell’oratorio dell'ospos 
mo, per l'anima del e: 
capitano medi 


ta mat- 
de'e di San Giaco- 
dottor Augusto Pa» 
chirurgo de'!e guardie 


puesi, x 

capii comando del Corpo era rappre= | Telegrafano da Firenze, 1: rieti o H 
monioPt ila guardia num. SLI che piantonava | Ii ‘principe la principessa di Napoli sono diri paia aochesal i urederni 
il cadavere. arrivati alle ore 19.5. Tommaso Vallauri fa anche uomo politico. 


Lo Loro Altezza Raali furono ossequiate 
alla stezione dal!e autorità ed acclamate vi» 
vamenta dalla popolazione. 


Fa deputato di Mondovì alla Camera subal- 
pina durante la VI legislatura, ed appoggiò 
Strenuamente e fedelmente la politica del 
conte di Cavour. Pui si ritirò dalla vita pub- 
blica, e forse la ragione di quel suo ritiro 
va ricercata, oltre. che nel desiderio di at- 
‘tefidere tranquillamente ai suoi studi, negi 
scrupoli che spesso tormentavano la sua co- 
scienza veracemente e sinceramente reli- 
oss. 

Mo, fedele a'la religione, fa © rimase sem- 
pre devoto alla Patria e alle Istituzioni na- 
zionali. Si può dire anzi che Tommaso Val. 
lauri seppe conciliare così bene i principii 
politici coi princivii religiosi da rimanere il 
più nobile esemoro di serenità e di patriot- 
timo a tutti coloro che, con la scusa della 
religione o della patria, fecondano gli odi 
dello sétte. 

‘Alto, con aspetto solenne, sembrava una 
figura d'altri tempi, ed avea un sorriso che 
era l'espressione della bontà dell'animo. 

Con Tommaso Vallauri il mondo lette- 


Senza commenti ! 
Dolta S. Y. fuma 


ni ‘elettoreti. — li Comuato e- 

desio. monsrohi0o, in via-Capocsi, 33;-pismo 

paso: fammenta chi da oggio in: poi; l'afticio 

Per lo deorizioni nello liete elettoreli restera 

Parto sunto Je gere (mono! le fonive),, dallo 
Tiene 

Tatti i -cittadini 


fami 
Gi l'alta considerazione che il nuovo 


di principli schiettamente 
monarcbici potranno jasere isoritti . gratuii 
monsrel roncatandosi pe/sr mente, a nOn Per 
iscritto, alla sede del Comitato. Pal 
‘a '@iiota man'c'pale. — 
sigg or di neri În Giunta tenne seduta par 
sbrigo degli ffari ordinari. È 
La Commiss'one per dI domiei de 
coxtto. — Le Lommissone per il domicilio 
Soatio, presieduta dal prefetto comm. Ds Rosa, 
contee jovi in prefettura, ba d'abrigato i suoi 
AMATE. o assegnati a domicilio coatto cinquanta 


erariale» È 3 
Il ‘Tiepolo è un giureconsulto di grande 
valore, autore di un commento al codice 
Zivilo e di un'esposizione mirabile delle 
feggi sull'Asse ecclesias:ico, che hanno fra 
i competenti meritata autorità. Di carattere 
integro, © fermo, di ingegno poderos), di 
rofonda cultura, egli vero degno 
‘succedere a Giuseppe Mantellini a 


pome- 
ak di 


rario perdo un latinista sommo: l'Italia un 
carattere nobile ed austero. 
5 T. Paz. 


Fra le opere di Tommaso Vallauri ricorde- 
remo: Storia della poesia in Piemonte; Sto- 
ria degli studi in Piemonte; IL cav. Marino ; 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione mensile della borsa di Parigi, 
senza essere soverchiamente difficile, si pre- 
senta laboriosa per gli abbondanti impegni della 

jone ribassista, la quale non riesce tanto 
facilmente a riportare le proprie posizioni. 

la questo stato di cose i prezzi dei riporti 
si dimostrano sostenuti, mentre d'altro canto 

i prefariscono liquidare le rispet- 
tive lizzando i benefici loro derivati 
dai rialzi ultimi avvenuti. 

x 

la pendenza della liquidazione francese 
mercati si dimostrano in generale perplessi 
preferiscono di mantenere un contegno di pru- 
dente riserbo in attesa che la situazione meglio 

ciò che avverrà indubbiamente & 
quidazione finita. 


E poichè la pace di Oriente sembra ‘ormai 
un fatto assai pressimo mentre in conseguenza 
di essa avrà Inogo subito l'emissione del pre- 
atito greco par îi pagamento della indennità. dî 


guerra dovuta alla Turchis, non è i 
che l’alta banca accentoi la sua azione di 
stegno onde preparare il terreno al prestito 
stesso non solo ma anche a quegli altri da 
tanto tempo in gestazione e per i quali nom sì 
è finora presentato il momento propizio peref- 
fottuerti. 


A Londra il danaro'sì mantiene sempre s0- 
î impieghi a lunga sca- 
il saggio d'interesse 


denza (4 mesì) per i que 
mirino è di 2 114 0j0. BE 

Questa tendenza del mercato moneterio în- 
onfarma la previsione che la Banca 
non tavderà a rietzare il saggio 
officiele dello sconto. 

Borsa di Romz, 

Nonostante le notizie poco rassicuranti per- 
venute cirea io svolgimento della "quidazione 
di Parigi, specie per la carezza dei riporti per 
icese perpetuo, qu 1 mercato s' 
mantiene 9 riguardo a'"e rendite. 

1° 4 0/0, esordito a 99 42, chiuse al mede- 
simo prezzo fermo. Per contant' variò da 99 30 
29927 118. 
© 4 112 010 variò da 108 37 a 108 45, rima- 
indo piuttosto offerto. È 
1 vatori, negletti, istonò e'quanto debo* nei 
prezzi. 

Metallurgiche 127 — Marce 1241 — G- 
rali 50 — Muri 135 — Gas 849 — Omabus 
234 — Condotte 207 — Risanamento 28 1; 
Istituto italiano 440 — Meridiona"i 716 fattosi 
— Mediterraneo 541 © 541 50. 


Cambi calmi : 
Francia vista 105 20. 
Londra 26 50. 
Berlino 129 95. 


—————— 
BINAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano Coppalle. si 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SHDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Vi del Plebiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all'inte- 
resse del 2 112 0jo @ 2 314 0;o- 
ia 
Emette libretti di risparmio a 3 0/0 e a 3 1/20;0. 
Servizio di Casestto di ferro 
Cede in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei velori, oggetti pre- 
ziosi, documenti eco. 
sa Casto è pacchi suggeliati 
icevo în deposito casso e pacchi cuggellat 
con dichiarazione di valore. 
— 
Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 
fici della banca dalle ore 9 alle 18. 


ANTICANZIO-MIGONE 


la pelle e che st adopera 
massima facilità © sì 
‘agisce sul bulbo del capelli è della barba 
{l nutrimento necessario e cioè ridonando 
colore primitivo, faroresdone lo sviluppo e 
Hendolt flessibili, morbidi ed arrestandono la 


spediscono 2 bottigl. per L. $ #3 bott. per L. 
franche di porto. 
Trovasi d : tatti 1 Farmacisti, Profamieri 
Deposito generale A. Milone © 
109, 12 — Millano. 
'A Roma presso l'Emporio di specialità, 
Lorenzo în Luciza 5; Profumeria Luciaei, 
90; Fratelli Finocchi, Corso ; Vittorio {manae!e 
., Via Nazionale Vita del Nuder, 
ito © Via Voltaro. 


Ù FANFULLA 
POBSENCITÀ ORDINARIA PUEBLICHÀ STRAORDINARIA SENIGRATUMA IN 4 PARI i 


lm 4° pagima: Per ogni linea e spazio di linos. 
n © pagina: » 


ra la parela. — Tutti: possente inviara armuntI è em 
Ispendenze da inserirsi in quarta pagina unendo rolativo import, 


Piazza S. Claudio N. 9 


Tara dol. Moroni 


Paml:to all'Asmposizione Internazionale di Bordeaux 1896 


Premiato all’ Esposizione di Roma 189; 


con Medaglia d’oro di primo grado, 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro 


Trevasi in vendila presse le principati liquorerio, dreghori 


cercasi rappresentanti per le seguenti oittà Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — Milano — Torino — 


EBURNEA 


Aerea POLIS iN n ione di'un prodotto 
Preparata dimenti alcalini: dell'Acqua di Nocera-Umbra, PIEBURNIEA non è che la trasformazione di 

"Noto e largan ntralo, fin dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera, Coll Ebmrmen 
un muovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati perla ona 23 affiucà ia x a 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne n voralua 
“ pento antico impadonr) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e 


tabilimento F. Bisleri & €. — Milano 
Yendesi presso 1 principali negozi di: profumerie e specialità igieniche per la tollette 


Deposito Generale in Roma ©. ill Piazza Gesù, Via Celsa 4,.5. 


Avvisi sconomici 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE 2 C. 


Milano — Via Torino 12: — Milano 
1KROSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e como Polvere è composto di'‘ostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di sposa. Tali preparazioni di suprema 
dolicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 

l XOSMEODONT-MIGONE. pulisca i denti. senza. alterarno lo smalto; previene 
il tartaro © le carie, guarisce radicalmente le afcé ; combatte gii effetti prodviti da cachessio che si ra- 
dicano nollo caci:à della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti questi 0 

6: del fumare. 

Quindi ‘der avere” i denti blznohi, disinfettare la bocca, per togliere Il tartaro; arrestare ed evitare la 
‘carlo, conse: vare l'alito puro 6 par dare alla bacoa ua sosva profumo adoperato con sicure za la 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di 

L. 2 l'Ellir — L, 1 la Polvere — L. O/Z& la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE® €. - Via Torino, 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 

‘Alla «polizioni per posta raccomandata per ogni articola aqdiungere Cent_25. 


Gratostal, fa parola 


I Fanfulla. pubblica 
orrispondenze.. private a 
‘entesimi la parola. 


LU | 
Per Inserzioni 


nistrazione 
(FANFULLA 


A 


agpraenranrensereesenzasill STE TOSSI | senò casio e quraritecon Puro 
113 contortmi & re) | CATARRI 
—n_— i < | E BRONCHITI ) Des: | 
aa } = LE POLMONITI ) date” Maggior £ 
s Lo inserzioni si pe Ita Tubereolosi Bart. e Ct di Torino, diretta 
ricevono ail’ ufficio È Ù | L_Carlo one. 
del FANFULLA, a--n 
= S[Zj| Vino di Montefreddo 
= (Sirolo) delle fattorio Federico Biamehelli. Si 
i raccomanda a tutte ie famiglie per la sua purezza e 


buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10, Consegna franco a domicilio 
Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Binu- 
eheh Corso 375 2379 — Rema, 


tegrafivo necessario agli in= 


MPOTENZA e STERILIT, 


to dall'età o deformi parti fecondatri 
dal Tesel con risultato felice, rinforzando, mediante rime 
‘i regime di vita speciale tutto il sistema nervoso-genitale. — Via P 
Milan. dallo ® allo 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Marco'etì e Sebato,- 
coasulti per corrispondensa, l- 19 


Fengono curaie 
corroboraati £ 


(mel... Y]t/|k tt 
Partenze da ROMA per le linee di 
pala 08 | 820; 851370 = 

par baiora. Gi | 535| 825 | 1140/1440 Das 

Torino Milano {= |#825| 1140 1440|175 (2050/2138 

Foligno Anema . - . -|_610| ——|——|12-|185 |2230 

Firenze Milano Vevezia . | “930 | 9 40.| 12— |1430| 2810} — — 

Tivoli Avezzano Sulmona. | 6— | 745.| 11 56. 17 50.|16301—_— 

Frasca è Quit 62 | 10- | 12 2155 i9-} 

È 65 |F715.| 95 5:30 | 1745 

Albano Merino . 540} 925/1232! 1840 | —— 

Velletri Terracina - 865 |——{125.|i5340} 176] _—| 

Fiumicino ». . . . - .| 838/——|175|j-—-{=—-|--] 

Viterbo tax. Trastevere) | 7— | |10———|183 || 

Ì Ì Ì 
Arrivia RO. dalîe linee di 

Napoli ITIBSEN TED =13/30] 181 | 2010; — 

Genova. Pisa. Civitavece. | 75 50 | ig — | 1840 |*2252| — 

Torino Mii 75 50 18 40 |:252| — 

lAncnna Foligno . + . + | 645 - |24|- 

Venezia, Milano Firenze . | 735 = essi 

Sulmona Avezzano Tivoli. | 9 — | 1410 piso = 

Frascati. . . .. , -| 633) 95 | 124 |ra230] — 

Nettano ‘Afizio | . © .|fo5 | 756/ 950 1985 [2112 (115 

Marino Aîbano, >. | ( | 7î5| 920|—— ee - 

[Velletri Terracina : 756| 950 Est ari 

fiomicino . . . . . .|10—|1840 se pe 

Viterbo (Staz. Trastevere) | 9 4 | 16 25 Ea: 

(Tramwais Roma-Tivoli (Porta 8. Lorenzo) 

Roma . . . -p.|530| GIS] 7501 92i/ 10 5] 15.30] 16 30) 18.46 

Bagni -4.|636| 718| 856| 10 21| 11 58| 1629} 17 29) 1953 

Tivoli ‘| . ‘a.|712] 756] 933] 1058] 1242|176|187]2031|é 

Tisoli. . . -p.] 546] 725] 819) 954 il 2i) 15 56) 17 bi) 182120— 

Bagni. . < .p.|618| 757]| 851| 1026) 11 53] 16 23] 18.23) 185220 

Roma. . . -4.-|728|] 9—|102]1137]|134]|1741| 192] 203/21 #] 
N DB. — La lettera f significa treno festive. — * Dirsttissimo. 


1 asd | 
si troncano completamente usando le Cartme 


| FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE PAGLIANO 


della Farmacia PAGLIANO in Tronzano Vercellese] 
Prezzo L. 2. Franco di perto L. 330 


DEPOSITI ; A. Manzoni Roma-Milano - 
relli, Torino. 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 


Specchio per la Gioventù 


Nozioni, consigli e metodo 


f-lic1 che soffrono debolezza 
degli orgavi genitali. polluto- 
a!, perdite diurne, impotenza, 
od altre malattie segrete in 
seguito ad eccessi od abusi 
sessuali, Trattato di 320 pa 
gine in 16.0 con incisione, 
che si spedisce raccomandato 
con segretezza dal suo autore 
P.E. Singer Viale Vene 
sia 28, Milano, contro va- 
glia o francobolli di L.3,30 


GUIDA. DEL, FORESTIHBHBKRIE 


Corsini. 


Campidoglio :Musci "capitolinili (Etrusco, Bronz Capitoliné di pittura. Tatti i giorni da'le 10 
soc) Tutii i giorni dslle 10 ailo 15. (Tassa d'ingressofalle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accesso libero 
50%ant. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 allof nello festo logali dalle 10 alle 18; resta però chiuso nei 
13. Resta chinso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, {giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, iStatuto e 1! 
20 Settembre 6 1° Novembre. i "° [ Novembre. — — 7 È di 

'Vatieamo : Museo di scaltura antica: Camere, loggio| Galleria Vaticana. E' aperta tutti 1 giorni eccettuati i 
di Raffaello; Pinscoteca, Cappella Sistina. Aperto tutti i festivi. Dal 1° giugno al 31 agosto dallo 9 alle 13, dai 
giorni eccstinati i festivi; dal 1° giugno al $1 agosto|l* settembre al 21 maggio dallo 10 alle 1b. — Tassa di 
daile 9 allo 18, dal 1° settembro al 31 maggio dalle 10 lire uns. — Al sabato accesso libero dal 1° 
fille 15. — Tassa d'ingresso lira 1. — Il Sabato accesso] giugno al SI agosto dalle 9 alle 12; e dal 1° settembre 
libero dal 1° giugno si 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,fal 31 maggio dalle 10 alle 18. Regni 
settembre al $1 maggio dalle 10 alle 13. _ "Galleria Lateranenue. (Piazza S. Giovanni Laterano). 

Museo Laferanense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|R' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1° giuguo ai 
Tutti i giorni eccetto festivi, dal 1° giugno al 31 agosto|S1 agosto dalle 9 allo 13 e dal 1° settombre al 31 Mag- 
dalle 9 gilo 13, dal 1° settembre al SÌ maggio dalle 10fgio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- 
5ile 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabato ingresso|bato ingresso libero dallo 9 alle 12 dal 1° giugno al Bi 

‘atuito dal I° giagao al S1 agosto dalle 9 alle 12, dall Agosto, e dalle 10 alle 13 dai I° settembre! SÌ maggio. 
feliombra al SÌ maggio dallo 10 allo 18 Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell'E- 

Maseo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e|aposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tatti i giorni 

‘cal o gabsto dalle 13 ad un'ora vrime dell'Ave Ma-|darle 9 alle 15. — Tassa d'ini lire una, — Nei 
E° chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. -{giorni festivi è visibile dalls 9 alle 13 e l'ingresso è gra- 
iero d'ingresso lire una. n tuito 

Museo Kircheriaao, Preistorico ed fico (Via del 
Collegio Romano 17) Tati i giorni dallo 9 allo 19- Tassa 
d'ingresso lire unsi la Domenica ingresso gratui ” 

Messo Borgianon(Palazzo Propaganda Fide). E' visi- Gallerie private 
bile ii lano ì, al giovedì o sabato, meno . fostivi, dallo 

7 ssi si rilasciano gratuitamente da È z 2 
sino ra di Propaganda. i Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 

‘Musso Nazionale Romano alle Terme Dioclesiane.{giovedì e sabato. .. SRO 
(Piazza Terme 15) Aperto tatti i giorni dalle 10 alle 16. E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
Tessa d'ingresso lire ano. La Domenica ingresso libero. |, Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorni meno îf Capola 

‘Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori dii festivi dalle 12 alle a n 8 ag [8:alle 11 ant. mediante hi 
paio ooneo viaArco Scuro) Tassa d'iagresso lirol{ | Colonna (via della Pilotta 17) il martedì, il (giovedì © mente rasa 

Orti d' Dombnica ingresso libero. il sabato dallo 11 allo 15. 


|S. Luca. (via Bonella 44) 
@ i festivi dalle 9 allo ll 
15 settombre. 


i giorni; dal 1° ottobre al 


‘sione Militare. 


giov 
r 


Catacombe di S. 


Gallerie pubbliche | |.C@2 ft ire 10 tlmed, 


Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il 1 6 11 15 di ogni mese 
vellerdi' uve: feivi dalia ID alle TO CO me e La cari lane 


e meno il sabato nica dalle 12 alle 15. I permessi si rilasciano al Mici- 


Monumenti diversi 


Castel S. Angelo. (al di là del Ponte S. Angelo) Tutti{15 al tramonto. Tassa. d’in; 


Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima i 
Posta Pia dol ie nova te lE î puri 


tuito dalle 9 ad un'ora prima del tramonte eccettuate | Borg! 
ls ore pomeridiane dei giorni festivi. oe "0 tico 


Calisto Appia anti a 
ritiro vello ggrdra » 50 [non 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima | ‘2ll'lba al tramonto: cent. 25. 
via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 Hizta Maria 


(settembre in cni resta aperto dalle 7 alle Î2 6 dallo 12 


A) sabato l’ingresse è libero 


iove Palasso Farnesina, (via della Lungara 230). Aperto 


al pabblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settombre, © 


Palasso cel Quirinale. Visibile il redi e la dome 


{dal 1° luglio al stero della Real Casa. — Durante la permacenza dei 
| Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 

| R. R. Scaderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
e la domenica dallo 12 alle 14. I permessi si mirano 
dall'ufficio del Grande Scadiore dì $. M. 

ì Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodoro. 

| Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno ai 
15 settembre în cui resta aperto dalle 7 alla 12 e dale 

È tr lire una, eccetto Ja 

30 aprile dalle 9 alle 11 ejdomeniche e le foste riconosciute nelle quali l'ingresso 


Ville 


Jhese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al pub- 
martedì, giovedì, sabato ‘è Somanica dalle 13 la 


dalle:13 alle 15. Dal 1° io al 30 e 
{lle 15. 11 permesso si rilascia dal Comsodo delle Bio fe Sratolto 


|, mercoledì e venerdì ingresso a pagamento 


del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
) In libe, ij dalle 9 al tramonto e nell'estate dano ceva tramonto” 
RD AI = letto d’ingresso cent. 25. 
Fr i, (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Frar- 
oc; dalle 15 [cia; può ‘isitarai tutti î mercoledì © sabato dalle 9 alle 


ingresso cont. 5Ò, cocettante le. Domeniche 6 le feste] tx mgate 14 allo 18 112. Dirigersi al Portioro doll 


mia. 
ce z Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblico 
giorni meno i festivi dalle [al tune e Apa Fai soli 
letto che si ritira SE "DI TERE dalle ore 14 al tramonto nei solì 


ov. È Madama. (sul declivio di Monte Mari rta a 
anabe segna biglietto.’ fpubblico mattia teo tino ario) spe 


ia Passerella, ; BI 


Ji 


He 
so 
[ 
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——____— 
I Sovrani d'Italia ad Homburgo 


Opportunità di momento e ragioni più o 
meno recondite dî politica mal sarebbero 
invocate a proposito del viaggio del Re e 
dalla Regina d'Italia in Germania. Questo 
viaggio, che è una risposta cortese ed af- 
fettuosa ad un invito cortese ed affettuoso, 
altro non può significare se non la saldezza 
la sincerità dell'amicizia che lega la Corte 
di Berlino a quella di Roma, la nazione ita- 
liana alla nazione tedesca. A questo sigi 
ficato del viaggio nulla toglie di amichevole 
e nulla aggiunge di minaccioso la circo- 
stanza che il viaggio avvione immediata- 
mente dopo la dichiarazione ufficiale della 
alleanza franco-russs. 

A bordo del Pothuau l'affermazione so- 
leone di quella alleanza ebbe un carattere 
eminentemente pacifico. Il viaggio di Re 
Umberto ad Homburgo, se distrugge le voci, 
ad arte messo in giro e per meschino sfogo 
dirabbia politica, della prossima dissolu- 
zione della Triplice, serve a ribadire con 
una novella affermazione il desiderio della 
pice europea, che fu sempre lo scopo prin- 
cipale dell'alleanza fra i due Imperi e il Re- 
gno d'Italia. 

| duo aggroppamenti delle grandi potenze 
èBuropa, la Triplice da una parte e la Di- 
plice dall'alta, sono l’espressione di quel- 
fequilib-io stabile e duraturo che per molto 
tempo allontanerà la minaccia d'una guerra. 
Come il viaggio di Félix Faure a Pietro- 
lurgo, pur consacrando ufficislmente un’ 
leanza già esistente, è stato uno scambio di 
cortese fra alleati e un'affermazione dei 
wntimenti pscifici della Russia e della Fran- 
cia, così questo viaggio del nostro Re ad 
Homburgo, e l’altro prossimo dell'Impera- 
tore Guglielmo in Boemia, hanno "lo scopo 
precipuo di rafforzare sincere ed antiche a- 
micizie, le quali, se per forza si vuole ad 
euse dare un significato politico, significano 
Taffidamento migliore per la pace d'Europa. 

E' per questa ragione che noi crediam? 
che non sia proprio il caso di fantasticare 
n possibili modificazioni di intensità e vi 
riazioni di attitudine nelle nostre relazioni 

rionali. 

Coloro che all’annunzio dell'invito del. 
l'imperatore Guglielmo si atteggiarono a 
veggenti ispirati per fabbricare vaticinii © 
nel tempo stesso mancar di rispetto, come 
è loro abitudine, alla Corona e ai suoi con- 
siglieri, possono mettere l'animo in pace e 
pertuadersi che le cortesie italo-tedesche 
giovano alla Triplice, senza urtare alcuno. 

Stasera le Loro Maestà giungeranno ad 
Homburgo. Già la stampa tedesca saluta con 
Teverenza © simpatia gli ospiti augueti, a 
qui la Germania farà quello accoglienze en- 
tusiastiche e cordiali che trovarono sempre 
in Italia i sovrani tedeschi. 

Ri voti di tutta l'Italia accompagnano nel 

Viaggio i nostri sovrani, che imperso= 
tano altissimamente tutti gli ideali della 
Pazione. 


Il FANFULLA 


NI viaggio del Reali. 


Monza, 3. — Le LL. MM.il Re e la Re- 
gina, col ministro degli affari esteri, on. Vi- 
Konti-Venogta e colle persone dei rispettivi 
leguiti, sono partiti all'una antimeridiana 
per Homburgo. i 

Le LL. MM. saranno incontrate a. Basi- 

 dall'ambasciatore italiano presso l’Impe- 
atore di Germania, generale Lanza. 

lnzona, 3. — Îl Re e la Regina dl- 

talia, col ministro degli affari esteri, onore- 
Yole- Visconti-Venosta e coi loro seguiti, 
titarono da questa stazione stamane alle 


La LL. MM: arriveranno s Lucerna alle 

IT 8.15; ad Holten alle ore 9,39; a Basilea, 

ione centrale, alle ore 10,35; a Basilea, 

ione badese, alle ore 10,50; a Karlsruhe 

o ore 1422; a Darmetadt alle ore 16,5; 
a Homburgo alle ore 17,20. 


Sul territorio elvetico, 
Berna, 3. —H'Ra d'Italia, giunto alla 
Riazione di Chiasso, inviò al presidente della 
ufederazione elvetica, D:ucher, un tele- 
Sriuma di saluto. 
pi vicepresidente del Consiglio federale, 
» in assenza del presidente Deucher, 


C(PLAZIPTGVALOC 


attualmente în congedo, 
in nome del Consi 


STAI, 


ritorio avi; 


"e 
ue a 
dandogli il benvenuto. sul tar: 


Lucerna, 3, — I] treno dei Reali d'Itali: 
entrò nella stazi ni 
sive *stazione alle ore 8 15 © ripartì 

o © Ia Regina ricevettero risl 
realo il Rrineipo di Vicoraro, il quelo si 


Vicovaro effe. alla Regi 

'icovaro ii 

un maguifico mazzo di fori ne Pen 

o Loro Maestà si affacciarono più volte 
6 finestre del rano ‘per ringraziare la 

e aria eatnzioe 
Il tempo è bello. 


La stampa tedesca. 

Colonia, 3. — La'Koelnische Zeitung pub- 
blica un articolo col quale rivolge un caldo 
saluto ai Sovrani d'Italia. Ricorda il corag- 
fio fisico © morale di Re Umberto © ne ri- 
leva le alte vedute. Dice che già più volte 
il fedele alleato dell'imperatore Guglielmo 
fu accolto con entusiasmo dalla popolazione 
tedesca, e che non crede andare errata ai 
sicurando che, questa volta, gli sarà fatta 
un'accoglienza anche più caloroza. 

Dove abiteranno i Reali. 

Telegrafano da Homburgo-Hoehe al 
aategrat rg Corriere 

— Là città di Homburgo va pavesandosi a 
festoni, verzura e bandiere, fra le quali parec- 
chie italiane. Nel castello ferrono i lazori pi 
preparare gli appartamenti pei Reali d'Italia. 
Essi non hanno che il seguito, e l'Imperatore 
le due Imperatrici; enso abitoranno nel ca- 
stello. Gli altri personaggi dimoreranno in varii 
alberghi in città e in vill 

L'Imperatore fece un'eccezione per Lanza, 

Italia a Berlino, che egli volle 
castello imperiale. 
Lanza è ripartito con l’addetto all'ambasciata 
conte Orsini, per Basi dove incontrerà i 
Reali d’Italia e gli ufficiali superiori tedeschi. 
Gli addetti alla persona del Re attenderanno, 
invece, per desiderio del Re, soltanto a Darm- 
stadt, dove avrà luogo la prima accoglie: 
ufficiale. 

A Homburgo tutto è pisno zeppo di fore- 

ieri ; vi sono specialmente inglesi ed americani. 

Le manovre. 

Queste manovre, cui il Ree la Regina vanno 
ad assistere, hanno Qi 
del punto di vista mil 
soldati, che vi prenderanno parte e pi 
strategico che in esse sarà avolto, si può 
formare che queste grani ezercitazioni tattiche 
siano le più importanti fra tutte quelle che fi 
nora hanno avuto luogo in Germania. Non 

anche certo significato politico, 

sito bavarese si troverà gara 

fraterna di fronte ai prussinni su quegli stes 

sampi, dove, trent'anni fa, il fucile nd ago dei 

iani diffondeva la morte e la strage nelle 

file allora nemiche dei bavaresi e degli altri 
tedeschi meridionali. 


que, ragione di rallegrarsi davanti 
battaglie che ricorderanno le tristi divisioni di 
un tempo per rendere più forte il pensiero 
della grande unità tedesca odierna. Il principe 
di Hohenlohe, che sarà anch'esso al qua: 


pre il potere - che egli, con e dopo Bismarck, 
fu, in quei torbidi giorni l'operaio più solerte 
e patriota nel gettare, tra i fratelli nemici, il 
« ponte sul Meno » 

dei nostri lettori, togliamo da 
corrispondenza berl del Corriere della 
sera lo seguenti notizie riguardanti le mano- 
vre che si svolgeranno ad Homburgo. 

Le manovre abbracceranno un vasto ter- 
reno: da 'Hanau ad Aschaffenburg e a_Ge- 
lubavsen. Questo ultimo è il punto più impor- 
il punto di concentramento. Par esso 

ia a doppio binario da Hanau 
(Cassel) e, di conseguenza, vi farà 
enpo T°11° Corpo, ch'è quello che îl Re di 
lia, assieme all'Imperatore; passerà in rivista. 
Ivi anche le alture si fanno maggiori e grandi 
tratti boschivi impediscono lo spaziare della 
vista e rendono, perciò, più difficili i movi- 
menti delle truppe. - — 

L'altra linea d’operazione segue la vallata 
del Meno. Un punto importante vi è: Aschaf- 
fevburg, 0 i «combattimenti », precisamente 


come, allora sul serio, nel 1866, avraono 
per obbiettivo il passaggio del Meno. Pertanto 
l’esercito - 0 come sgrammaticalmenta si dice 


l'armata dell'est, cioò 


un fatto — notaro con coni cH 
isti — i ancora veduto, 

foco sa poco giù, le mosse dell'esercito del 
Meno nella guerra d 1866. 509 

f bavaresi, comandati dal loro principe Leo- 
poldo, muoveranno così, sul Msno e a setten- 
Pene di questo fiume, incontro all’armata del- 
PO rest, comandata dai genorale di cavalleria 
Haeseler, © - in questo gran giuoco cha si 
He ne mmnovra = tutele disposizioni sono 
n Urase, perchè i baverosi dapprima sieno 
Sitichiosi, ma, alla fine, vengano respinti. Aschef- 
Hilbvikg sark il loro punto d'imbarco per ritra- 

stare le troppe ai patri lari. Hanno, invece, 

IEP il punto di partenza dell'esercito dell'Ovest, 
dei prussi: na x nà 

Dino fazioni avranto presso 2 poco 
stetimercito dell'Est sarà composto del 1* e 
s0liStpo d'armata bavarose @ d'una. divisione 
#: core uria, formata da reggimenti d’entrambi 
di Sami Reno conterrà : 72 battaglioni, 50 squa- 
droni, 54 batteri 
teoniche ed un riparto 

i cioiati. 

cemento di “dell'Ovest, a eus volta, ‘narà for= 


L'ANPULLA 


mato da 71 battiglioni, 65 squadroni, 57 bat- 
arie, & compaigaie di truppe tecniche, 2 riparti 


_Oltre i prussiani ne forma parte la 25° divi- 
sione granducale ausiana, composta di 5 regi 
menti di fanteria. Ei i tecnici dicono, sin d'ora, 
che i iani avranno sui bavaresi i vane 
taggio che la loro divisione di ogivalleria sarà 
alquanto più forte (7 contro 4), mentre, nella 
fonia, rioni i ta Questi, d'altro 
canto, vantano Ito le lità «peciali dei loro 
chevaus legers (nome francese ché, stranamente, 
i tra ae mercio plage) ® che 

nero fatti veniro appositamente dai presidii di 
Deuze e Saargemiade. Ps 

1 punti di partenza dei varii corpi d'esercito 
sono i seguant 

Esercito dell'Est (bavaresi): 

2° corpo bavarese, Wùrzburgo ; 

1° » Norimberga 
Esercito dell'Ovest (prazso-assiani) : 

8° corpo, Coblenza 

11° » Homburgo. 

La rivista dell'8° corpo si sta facendo oggi, 
mentre vi serivo, presso Coblenza : quella del- 
TI1° si terrà, come vi telegrafai, il 4 settom- 
bre, presso Homburgo 


elried: presso Wiirzburgo e a 
Norimberga. Da quasti punti di concentramento 
i varii corpi si avaozeranno, a marce di guerr 
verso il terreno propriamente detto delle 
nosre, terreno che è più favorevole all'eser- 
cito dell che all'altro. Specialmente pa 

la sinistra del Meno, i movimenti 
d'indietreggiamento dei bavaresi saranno rasi 
loro più difficili; essi non avranno più, a loro 
disposizione, che la ferrovia a doppio binario 
Aachaffenbur; 


I 


Qui si vantano poi molto le difficoltà del ter- 
reno tutto: vi sono molti onleggiamenti del 
suolo, dei colli, dells ripide discese, dello val- 
late che s'incrociano, un grosso corso d'acqua. 
E non c'è da dubitarne. Ma chi sa quante volte 
Re Umberto e gli ufficiali del suo seguito, se 
guendo collo sguardo bavaresi e prusso-aszia 
su quei clivi @ declivi tanto relativamente dol 


freschi, baldi, come niente fosss, nel ca- 
pricsiono, spesso racenpric-iaute saliscendi dei 
contrafforti alpiai @ dell'Appennino ! 


3 
frrorno FER faiorno 


1 contadini di Tiraspol. 


. Lo cause che determinarono quei con- 
ricchi la maggior parte, a morire in co- 
mune, sono ancora mal conosciute. Le une, per- 
menti, si trovano, con qualche dffarenza di 
più o di meno, nelle sétte mistiche, ma le altre, 
sulle quali pare noa sia abbastanza insiti! 
sono di ordine transitorio; e fra queste, in prima 
linea, bisogna collocare il rifiuto sistematico, 
testardo, di sottoporsi all'obbligo del cen- 
simento. i 
Parecchio settimane prima che il fosco dram- i 
na di Tiraspol fossa siato sooparto, gl'invari— { 
i 


i 
$ 
ì 
i 


cati del coi 
stessa casa 


abituale. Condotti in prigione, poichè quei sei 
uomini nfiutavano qualunque” nutrimento e di- 
chiararano l'intenzione di lasciarsi morire di ! 
fame, furono rilasciati. Ma prima di metterli n } 
liberià, furono perquisiti, secondo l'uso, e su | 

} 


ciascuno di essi si trovò, scritto in lettere slo- 
vane, il seguente manifesto. 


* 

Il manifesto dei contadini di Tiraspol. 

< — Noi simo cristiani. Noi ripudiamo ogni 
novità, e ci rifiatiamo a isorivere, come ci si 
shiede oggi, ìl nostro nome 6 il nome di nostro 
padre. Il Cristo è nostro padre, egli è il nostro 
stesso nome, egli è il nostro onore. La legge 
nuova del vostro Stato civile allontana dal 
Cristo 6 dalla vera fode cristiana, trascina alla 
rinunzia del nome di nostro padre, vale a dire 
del Cristo; Ora ilì Signore ci dice nel suo Vao- 
gelo (Matteo, X, 32 33): Chiunque mi confer 
serà dinnanzi agli uomini, verrà confessato, 
ugualmente da me, dinanzi al Padre mio ch 
è nei cieli; chiunque mi rinnegherà dinanai 
agli uomini, verrà rinnegato, ugualmente da 
me, dinansi a mio padre che è nei cieli, Ed 
6060 perchè noi vi risportdiamo - e la nostra 
risposta, breve, nori ammette repliche - che 
noi non intendiamo, rinnegare Nostro Signor 
Gesù Cristo, Dio di verità; che noi vogliamo 
serbare la nostra fede alla religione ortodossa, 
alla Santa Chiesa Uaa e Apostulica; che no; 
socettiamo tutto quello che i Santi Padri ne 
loro Santi Conoilii hanno accettato, ma che no 
meledisiamo e respiogiamo tutto quello che i 
Santi Padri e i Santi Apostoli hanno maledetto 
è raspinto. Quanto a sottometterai alle vostre 
leggi nuove, non lo potremo, mai, e preferiamo 
morire per il Cristo. » x 

‘Salle prime non fu data grande importanza 
& questo documento : se ne comprese meglio il 
senso quando lo si ritrovò, senza mutamento di 
sorta, su ciascano dei cadaveri di Tiraspo]. 

Iatrodotti in Russia da Pietro il Grando, i den- 
simenti generali 0 revisioni sono riusciti sempre 
odiosi sì popolo russo, il quale non vedeva in 
essi soltanto una misura vessatoria di carattere 
quasi esclusivamente fiscale, ma specialmente 
‘un’opera diabolica, l'opera dell’Anticristo addi- 
rittura. Fin della prima revisione, nel 1719, 


| 


1 nemmeno le tombe 


i è provata în questi giorni, 
I 


dovette lottare contro le resistenze manifastate 
specialmente da certe sàtte. Queste resistenze 
si sono andate indebolendo a ogni censimento; 
pure si vede che alla fine del secolo decimo- 
nono resta di esse qualche cosa di più che il 
ricordo. 

»” 

Antichità romane. 

Nel mese di lugiig, durante i lavori di escavo 
eseguiti a Vienna per costruire le fondamenta 
di nuove case e per la nuova conduttura di 
gas, vennero alla Ince antichità romane di molto 
valore: vasi, mattoni, una moneta di bronzo del 
tempo di Adriano, un’ara di pietra, un pezzo 
di muro solidissimo e dei bellissimi mosaici ro- 
mani. La maggior parte di questi oggetti si tro- 

profbadità, 


varono nel suolo x rilevante: 

L'arcivescovo di Canterbury. 

L'ultimo fascicolo dello Strand Magazine 
racconta un aneddoto il cui eroe è il prede- 
cessore dell'attuale arcivancovo di Canterbury. 
Quel degno prelato detestava. lo spese 
Obbligato, pel suo ufficio, a 
si vedeva costretto a spese di corrispondenza, 
che egli giudicava escessive. Lungamento si 
tormentò per cercare con quale mezzo ridurri 
queste spese. E finì per trovarlo. Immaginarsi 
lo stupore del suo cappellano il giorno che 
ebbe questo laconico dispaccio: « Epistola di 
Giovanni, III, 13 e 14 ». Il cappellano aprì la 
bibbia al posto indicato e lesse: — Ho molte 
cose da comunicarvi, ma non sapri 
mezzo di inchiostro 0 penna. Spero incontrarvi 
prossimamente e parlarvi in quasta oscasione. 
La pace sia con voi. I nostri amici vi salutano. 
Salutate coloro che son nostri. — L'arcive- 
ito a esprimere con cinque 
parole un messaggio cha nei testo inglesi 
contiene quarantaziaque. Anche Casi! Rhodes, 
usò, un giorno, lo stesso” mezzo per dissi 
dere un generale inglese a dare battaglia. 


Un grande attore giappo: 

Il Cosmopolitan dà notizie st un sitore giap- 
ponese di noma Darjuro, e che è chiamato 
x l'Ieving del Giappo: 

L'articolo è illustrato e vi si *fT rma chel'at- 
tore Darjaro è molto versatile : 
parti di prete, di soldato, di arroba:» e di pai 
nobile, d'imperatore e di comico con eguale 
abilità. 

Egli ha cercato di far accettare l'Am/eto in 
una versione giapponese, ma il pubblico non 
gustò altro nell’immortale tragedia che l'appa- 
rizione dello spettro. 


* 

Il millennio del Xin-Pan. 

Il Kin Pan è un giornale cinese, ed è il pîù 
verchio giornale del mondo. Kin Pan (Perchè 
no 1) Esso conta quasi mille anni di esistenza; 
ed ora, a Pechino questo. millennio verrà fe- 
steggiato, DI il Kin-Pan 
fu mensile; verso il 1361 diverne ebdomadario: 
infine, dal 1800, quotidiano. Ora pubblica tre 
edizioni al giorno: il mattino su carta giella, 
a mezzodi su carta bianca, la sera en carta 
bigia. 


x 
Per finire 
Ritorno dalla villeggiatura. 

— Come? già di ritorno? 
— Sì: mi sono acsorto che quell'aria fazeva 
troppo beae a mia suocera e l'ho ricondotta qui. 


N. Nanni. 
Costa e Ganonico 


La partigianeria politica che non rispetta 
scoperchiatele, sì attenta 
= profanare odiosamente anchs le più nobili 
affermazioni di una grande superiorità di animo, si 
proposito di una 

ye Canonico, a voler istitu 
quasi un'antitesi tra quest'ultimo e l'ill 
uomo la cui alta figura morale no: 
gno di easere difesa dalle ingiustizie postume. 

O:bana, poichè delia lettera dal senatore Ca- 
nonico c'è chi si è voluto servire per calun- 
niare l’opera di Giacomo Costa, acco come nel 
Bollettino del comitato centrale per il monu- 
mento a Carlo Albero, Tenoredi Canonico 
commemora l’amico jerato, l’uomo che cnorò 
l’ufficio supremo a cui lo avera chiamato, tra 
il plauso universale, ia filucia del Ra o l'am- 
mirazione dei suoi colleghi. 

Giacomo Costa. 

Ho ancora l’anima piena delle impres- 
sioni ricevute in Ovada ai suoi funerali. Per 
tutta la città — în cui sui. negozi, tutti 
chiusi, leggevasi lutto nazionale — era inol- 
tre un vero lutto di famiglia, che dava una 
nota intima ed affettuosa al lutto della na- 
zione, attestato in modo commovente dalla 
immensa folla accorsa, dalle rappresentanze 
del Governo e di tutti i grandi corpi dello 
Stato. 

Ms al sentimento di mestizia per l'imma- 
tura dipartita dell'illustre uomo, si mesceva 
un sentimento più vigoroso e confortante. 

Come il soldato, Giacomo Costa è morto 
sul campo di battaglia. L'ultimo suo pen- 
siero, l'ultima sua parola furono un pen- 
siero ed una parola di devozione al Re, ed 
alla Patria. 

Da una tomba siffatta irradia non la me- 


corag- 


tro 
ha biso- 


E' superfluo ricordare l'intemerato carat- 
tore, l'energia operosa, la tenacità del vo- 
lere, che forzava ogoi organismo disfatto 
ad obbedire, suo malgrado, al vigore dello 
spirito: superfluo ricordare l'ingegno, la dot» 
trina, l'affetto di sposo, di padre, d'amico, 
dell'onorevole Costa, 
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Tutto questo il paese lo ha veduto, lo 
sente, lo porta vivo nel ricordo del cuore: 
è il monumento vivente, che il caro estinto 
ha scolpito egli stesso nell'animo dei suoi 
compatrioti. 

In un col saluto affettuoso e riconoscente 
per i servigi da lui resi al paese l'omaggio 
migliore che possiamo offrire alla venerata 
sua memoria è continuare le lotte da lui 
combattute per il trionfo della verità e della 
giustizia in tutte le manifestazioni della vita 
nazionale: - nel che ata il vero amore della 
patria. n 

Dopo aver assistito a tanto e sì vertigi 
noso succedersi di eventi, possiamo guar- 
dare-con equanime serenità (senza troppo 
esaltarci nè troppo scorarci) questo avvi- 
cendarsi tumultuoso di nobili conati, di ga- 
gliarde speranze, di amare delusioni. Dopo 
aver veduto cadere tutto ciò che non sgoi 
gava dal sacrificio disinteressato per il bene, 
si aumenta in noi la fede che il bene trion- 
ferà tosto 0 tardi: perchè gli uomini saranno 
costretti da una dolorosa esperienza a rico- 
noscere che solo è buono veramente e du- 
revole ciò che deriva da retta intenzione, 
da schietto amore del vero, da abnegazione 
reale per attuarlo; saranno costretti ad a- 
gire au questa via e con questa forza. 

Allora ciò che è adesso una eccezione în 
pochi uomini eletti, fra i quali fu Giacomo 
Costa. diverrà la regola generale. Allora, 
ma allora soltanto, la povera patria nostra 
vedrà di nuovo rifulgere la sua stella: e, 
rischiarata dal suo raggio immortale, cam- 
minerà davvero verso il compimento dei 


i suoi alti destini. 


Taxcazpi Camonico. 

Letta 6 meditato bene queste parole — que- 
ste buone, semplici @ tuttavia solenni parole — 
è chiaro che le spiegazioni, invocate da vn 
giornale deila sera, sul significato politico della 
lettera del senatore Canonico, diventano forse 
inutili. 

A coloro che per condotta di causa vanno 
an:ora ripetendo censure che‘la morte, neda- 
trice d'odii e di passioni incomposte, avrabbe 
dovuto oramai far tacere, Tancredi Canonico 
rammenta l'intemerato carattere, { servigi rest 
al paese, l'obbligo nei superatiti di continuare 
le lotte da lui combottute pel trionfo della ve- 
rità e della giustizia im tutte le manifestazioni 
della vita nazionale 

Ora se fossero meritst> quelle censure, sea 
esse si fossa davvero ispirato il senatore Ca- 
nonico nello scrivere ia nots lettara a L. A. Vas- 
sallo, secondo che hanno preteso i giornali di 
oppos'zione - come egli avrsbbe potuto lodare 
nel rimpianto amico il carattere intemerato, la 
lotte da lui combattute pol trionfo della verità. 

Potremmo anche rilevare altre parola e di 
un significato assai più esplicito @ particolare, 
ma troppo ci duole di aver dovuto associare 
questioni di politica all'omaggio affettuoso e 
sincero che l’amico ha reso all'amico, nel più 
sincero rispetto per l’altera coscienza del do- 
vera che ha sostenuto Giacomo Costa fino 
agli ultimi momenti della sua esemplare esi- 
atenza. 


-——e—__——__ 
Ml Governo tedesco e la questione del 
prestito, 

Atene, 3. — Il Governo tedesco rifiuta di 
esaminare la questione del prestito, prima di 
quella relativa ai debiti noteriori. 

La notizia proluce un'impressione sfavo- 
revole. 

ll presidente del Consiglio, Ralli, e i mini- 
stro di Germania, barone Plessen, hanno 


avuto una conferenza. Poscia il presidente Ralli 
ed altri ministri banno conferito col Re. 


L'intervento dello Czar. 
Costantinopoli, 2. — I giornali turchi 
pretendono sapere che, in seguito ad inter- 
vento dello Czar presso il Gabinetto inglese, è 
da attendersi fra tre o quattro giorni un ac- 
cordo definitivo sulle attuali divergenze intorno 
ai preliminari per la pace greco-turca. 
La questione dell'indennità. 
Atene, 3. — Ha fatto la più pentea im- 
pressione in questi circoli politici l’artieolo della 
Koelnische Zeitung che insiste sulla necessità 
di pagare i creditori tedeschi della Grecia pri- 
ma di pensare all'indennità di guerra dovuta 
alla Tarchia. Si spera nondimeno che il gior- 
nale renano esprime le proprie opinioni, © non 
quelle del governo. 

Il Santo Sinodo di Gracia, per iniziativa 
del metropolitano mons. Procopio, ha rivolto 
un caldo appello a tutte le autorità ecclesiasti- 
che del regno 6 a tutti i conventi, esortandoli 
a fare il loro possibile per contribuire al paga- 
mento dell'indennità di guerra, sia inviando le 
somme di cui possono disporre immediatamente, 
nia aprendo liste di sottoscrizione patriottica in 


tatta la Grecia. 
A Candla, 

Londra, 3. — Lo Standgrà ha da La Ca- 
nea: gl’insorti chiedono che le truppe interna- 
zionali occupino tre località, dove attualmente 
si trovino i turchi all’ovest di La Canea 

Le truppe francesi ne occuperanno una do- 
mani. Nulla finora fu deciso dagli ammiragli 
circa le altre due. 


— ati 
| disastro alpino del Monte La Sala. 
Sion (Vallese), 3. Finora sono stati rin- 

venuti tre oadaveri delle vittime della catastrofe 

di ieri nell’ascensiono al monte La Sals. 

Le guide continuano le rieerche per rinvezire 
fl quarto ascensionista, 
Tutti i cadaveri sona orribilmente matilati. 


Eritrea, Minist, Mascagni, 
Inni. e Campane 


lo non posso sperar più di esser nomi 
nato a quel posto di governatore dell’E: 
trea, per il quale Romualdo Bonfadini è 
chiarato inetto dagli avversari del Ministo- 
ro, più che altro, perchè egli non fa parte 
ella numerosa schiera degli analfabeti po- 
litici. Debbo dunque, sebbene a malincuore, 


olte pro- 
babilità che il marchese di Rudinì, igno- 
rando le mie attitudini negative alla scienza 
dell’amministrazione, mi scaraventi Commis- 
sario governativo in qualche grande o pic- 
cola città di provincia, per raddirizzaro le 
gambe ad un Municipio il cui Consiglio sia 
Stato disciolto. Per mia somma disgrazia, 
l'onorevole marchese neppur sa ch'io e- 
sista. N » 

Sarebbe più che audace, temeraria addi- 
rittura quest'altra vagheggiata speranza, che 
il ministro Prinetti, letto un mio articolo di 
quindici o venti giorni fa, m'incaricasse di 
viaggiare gratuitamente sullo strade ferrate 
del regno, per istituire quelle che io chiamai 
< farmacie portatili v: vale a diro una pic- 
cola collezione di medicinali, di liquidi di- 
sinfettanti, di fascie e di hende, da_ coll 
care in un compartimento riservato di ci 
scun treno, e_ provvedere così alle prime 
urgenti medicature nei disastri ferroviari, 
diventati oramai di moda. Se l'idea è buona, 
farà il suo cammino da sè, e io ne cedo la 
privativa e la gloria a quel ministro dei li 
vori pubblici chs vorrà attuarla. 5 

Dopo il recente viaggio artistico del mi- 
nistro della pubblica istruzione a Urbino ed 
a Pesaro, dopo il Concerto musicale offerto 
a Sua Eccellenza nelle Sale del Liceo Ros- 
siniano, © sopratutto dopo che il ministro 
Gianturco potò sentire, eseguite a pianoforta 
da Pietro Mascagni, tre mirabili squarci 
della nuova opera La Giapponese, ho va- 
gheggiata l'idea che mi s’inviasse laggiù a 
far le veci di carabiniere intorno alla îrre- 
quieta persona dell'autore di Cavalleria, per 
obbligarlo a lavorare sul serio: sì che nel 
prossimo inverno l'opera possa essere rap- 
presentata în uno doi principali teatri d'1- 
talia, Disgraziatamente, c'è una persona più 
di futti interessata a vedere scritta la pa- 
rola fine nell'ultima pagina dello spartito, 
e quella persona è il commendatore Giulio 
Ricordi. Mandando me, il ministro Gianturco 
farebbe opera addirittura inutile, e buite- 
rebbe dalla finestra i quattrini. 

Eppure il mio sogno persistente, la mia 
preoccupazione continua, la mia smania îr- 
refrenabilo sarebbe di potere, como l’Enea 
metastasiano, scioglier le velo, © allont 
narmi da questa terra dei suoni e dei cari 
appunto perchè carmi suoni minacciano 
la tranquiltità mia, non che quella d'ogni 
altro pacifico romano, coll'avvicinarsi della 
fatale, anzi fatidica data del 20 settembre: 
innalzata, mercé l'onorevole Vischi, agli 
onori di festa nazionale. 

To devo confessarvi ingenuamente i miei 
térrori: io debbo dirvi che avrei. preferito 
esser governatore dell'Eritrea, io che boc- 
cheggio come un pesce se il termometro 
passa d'ùna linea 1 tfenta centigradi; che 
mi piacerebbe di più aver che faro con ì 
complicati pettegolezzi provinciali di un mu- 
nicipio di Pontarey in dissoluzione; cho mi 
darei alla lettura di parecchi trattati di ma- 
teria medica per essere in grado d’impiantare 
nei treni ferroviari le farmacie portatili ; che 
accetterei senza mormorii di malcontento le 
funzioni di carceriere sorvegliante «attorno 
alla stanza chiusa a chiave di Pietro Ma- 
scagni, purchè si remuovesse dalle mio lab- 
bra l'amaro calice dei prossimi inni o carmi 
nazionali del 20 settembre. 

Nessuno mette in dubbio che noi siamo 
il popolo più musicale dell'universo: © per- 
chè siamo anche un popolo sufficentemente 
innamorato della rettorice, parrebbe natu- 
rale, che dallo nozze della musica e della 
rettorica dovesse essere sbocciata fuori, in 
cinquant'anni di lotte, di baitaglie, di riven- 
dieazioni nazionali, tutta une rigogliosa fi 
ritura di musica patriottica. 

È invece, av farlo apposta, i nostri invi 
italici, lo nostre marcie trionfali © reali, i 
canti di guerra ceme germogliareno nel ‘48, 
nel-‘59, nel ‘60, non si allontenano, meno 
uro, dalla fastidiosa mediccrità. Nello stesso 
famoso inno di Garibaldi, dove l’impeto me- 
lodico primo è di gratde efficacis, le vol- 
garità abbondano: e ad ogni modo Lon v'è 
simboleggiata la grandezza epica © leggen- 
daria dell'eroe dei due mondi. 
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Quell'uno fra tutti i no nazionali 
veramente mirabile, è l'inno dî Goffredo 
Mameli. La musica del maestro Novaro, che 
fu, tra parentesi, uno dei più cari e dei più 
fidi amici di Gaetano Donizetti, ha la solen- 
nità vibrante di un inno di guerra, ha la 
mestizia accorata di pensieri nobili e au- 
steri, e penetra néî cuori © nelle anime, 
presaga quesi della immatura ed eroica 
morte del poeta. 

Ad eccezione di cotesto inno, quanto va- 
niloquio musicale! che rigovernatura di mo- 
tivi piazzaioli! che vacuità di pensieri me- 
lodici| E se la prova del fuoco fosse man- 
cata fino a due anni fa, venne în tempo il 
celebre concorso dell'inno a porta Pia, per 
far persussi anche i più creduli della irri- 
mediabile sterilità nostra in fatto di musica 
patriottica. 

Ma non è sordo peggiore di, quello che 
non vuole intendere. Ed eccoci daccapo con 
la minaccia di qualche cosa di nuovo per il 

rossimo venti settembre, eccoci con un'al- 
legra mistificazione delle così dette Campane 
della patria. Povero San Paolino! seppure 
non é fandonia che fosse lui l'inventore 
delle campane! 

Perchè pare si voglia rimettere sul to- 
laio, inverniciato a nuovo, un inno avanzato 
dai eoncorso di duo anni fa: © dovrebbero 
cantarlo i coristi del maestro Molsjoli, ac- 
compagnati dalla Banda comunale, e dal 
suono cadenzato di tre o quattro campane. 

lo non nego la efficacia estetica del. suono 
delle campanì, che si sposi alla ritmica ar- 
tificiale della musica: e faccio tanto di cap- 
pello al finale del primo atto. dell'Ebrea di 
Halévy, alla « Kermosso » del Mefistojble, 
alla prima scena, di così evidente colore 
campestre, della’ Cavalleria rusticana. Ma 
un inno: cantato sopra una piazza, con delle 
campano posticce inalberate sulla torretta 
della porta Pia, e accompagnanti una mu- 
sica che non fu neanche scelta fra lo mi- 
gliori delle tante che si presentarono al con- 
corso del 1895, e il voler poi darea questa 
prova d'incerto risultato le proporzioni di 
un avvenimento artistico, ecco quello che 
non mi piace, ecco la cosa che risuscita i 
miei terrori legittimi, ecco le ragioni perle 
quali avrei desiderato che ua Consiglio di 
ministri, che un marchese Di Rudinì, che 
un ministro Prinetti, che un ministro Gian- 
turco, m'invitassero a fare un giro lontano 
da Roma, appunto in quei giorni in cui do- 
vrà succedere l'esperimento pericoloso. 


Tom. 
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CRONACA ESTERA 


Un disastro. 

Montreux, 2. — E’ crollato un muro 
della casa di salute in costruzione a Mont- 
fisuri. 

Otto operai sono rimasti morti e sette fe- 
rit. 

Si erede che il crollo si debba all'aver so- 
vraccaricato di altri materiali i muri già eo- 

iti, prima che il cemento avesse fatto 
prosa. 


Nel Venezuala. 

Caracas, 3. — Sono cominciate le alezio: 
per la nomina del Presidente della. Rspub- 
blica. 

‘Tutto le altre candidature sono stata ritirate 
dinanzi a quella di Aodrade. 


Ul principe d’Hoheniche a Berlino, 
Berlino, 3. — lì Cnacelliere, principe di 
Hohenlohe, è giunto stamane. 


Per una dimostrazione anti-tedesca. 

Parigi, 2. — Totta la stampa si accorda 
nel togliera ogni importanza alla manifest 
zione anti-tedesca avvenuta a Parigi la sera 
del ritorno del presidente F: Si risonosce 

pratutto che io misura prese dal govamo 
sono state rapide e di effetto immediato. 

L'incaricato d’effari dell'impero germaniso 
è recato al palazzo del Qusy d'Orsay per ria- 
graziaro il reggente il ministero degli esteri — 
in vece.dal signor Hsnotaux, attualmente 
vacanza — della ferma e corretta attitàdi: 
del governo in occasione dello spiacevole 
cidente. 


| protettorati foglesi, 
Londra, 3. — E’ già deciso che con un 
prossimo decreto i protett inglesi saranno 
separati dal ministero degli esteri. 
E' ora dubbio quallo che se ne farà. Alcuni 
vorrebbero unirli al ministero delle colonie; fra 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Allora aveva veduto qualcosa di orribile, 
che aveva ‘agghiacciato per un momento, lui 
— il padre della bambina, lui — l'assassino 
che oramai aveva percorsa tuita la carriera 
del vizio e del delitto. 

Clelia si dibatteva fra le braccia di un 
giovane ‘abarbato, abbastanza ben vestito. 

Già si erano riunite alcune donne, che 
univano le loro grida a quelle della bam- 
bina, ma il giovinotto non dava loro retta. 

Allora Toto ruggendo come un leone fe- 
rito, si era slanciato... 

Il giovinotto sentendosi pigliare per il 
collo aveva lascigta Clelia, come aspottasse 
la constatazione legale del suo reato. 

Ma quando si accorse che il difensore 
della fanciulla era una guardi, feco 
come per iscagliarsi di nuovo contro la bam- 
bina... 

Fu un lampo: Toto gli feco sentire la 
foraa-del-euo pugno -di-atleta sulla tes 

Il giovinotto traballò... 

Nel tempo. stesso arrivavano da un.lato 
Ninaccia discinta, scarmigliata, piangente, 
urlante di rabbia e di furore, e dall'altro 
due, guardio di questura e una guardia mu- 
picipale, fra una folla di operai che sbuca- 
vano da tutte le parti, e si fermavano a rac- 


gogliare i particolari © i commenti del fat- 
laccio. 

Toto, sempre preparato a tutti i casi, aveva 
capito che la sua presenza diventava inutile 
a Clelia © pericolosa a lui stesso. 

Si allontanò mentre le guardie s'impadro- 
nivano del giovinotto tramortito, e le donne, 
dimenticando la condoita di Ninaccia, la cir: 
condavano, le chiedevano, a lei che ne sa- 
peva meno di tutti, che cosafosse avvenuto. 

Così Clelia, singhiozzante, avvilita, era ri: 
masta sul gradino di quella porta, dimenti» 
cata quasi da tutti, mentre la madre, perse» 
guitata dalle domando, cercava, ma noù riu- 
sciva, di raggiungerla attraverso la' folla. 

Fa in quel momento che Susanna e il Ti- 
volese uscirono dal bugigattolo e videro Clelia. 

Ma già era discesa anche la Marogna, e 
nuovi pianti. nuovi urli già risuonavano nel 
vicolo. 

La confusione aumentava sempre. 

Le guardie non bastavano più al doppio 
ufficio di custodire il prigioniero e di racco» 
gliere le prime testimonianze. 


Susanna, seguita dal Tivolese, gli correva 
dietro, intanto, cercando anche ella, come 
faceva lui, per la stessa pratica di simili casi 
chie avevano entrambi, dì non lasciar scor- 
gere la sua fretta, 

Infatti un equivoco lo può pigliare ognuno, 


questi è Chamberlaia, il quale sosti 
infinite relazioni che -ci-sono tra colonie e prc 
tettorati e i frequenti passaggi di domini in- 
glesi da una clazse‘ali'altra rendono pressochè 
necessario il concentramento di ambsdus sotto 
una sola direzione. di 

Altri Ra E moto la na. id 
‘stensione el: protettorati, di eui u = 
il Soudan — equivale a due terzi delle Indi 
opinano che sia necessario il creare un mini: 
stero speciale per la amministrazione di que 


La questione sarà decisa al ritomo della 
regina. 
—_____e——_r- 


VERSI 


S: Pellegrino, 1 settembre. 

Mentre stavo cacciando un po' di disordine 
nel fondo del’ mio ‘baule, sbucò — da altre 
carte — l'angolo civettuolo di una rosea co- 
pertina, sulla quale staccava in rosso la parola 
Versi con un gran segno messo par isbiscò. 
Quella apparizione fu per me un rimprovero, 
rosso se volete, mia un' rimprovero egualmente. 

Poiché dovetti ricordare una promessa fatta 
a Venezia un mese addietro; © ricordare pure 
che allora avevo’ sinceramente dichiarato a 
Luisa Pirani ‘che mi sarei guardato bene dal 
leggere il suo libro. Une gentilezza ed una pre- 
mura solite in me, alle quali corrisponde l’in- 
timo convincimento che non sia necessario 
leggere un’opera per poterne scrivere. 

Tanto, serivere e leggere sono due cose; nè 
è' bisogno di scooppiarie ovunque. 

Frattaito sarà bene fare una piccola presen- 
tazione: non di Luisa Pirani, nota scrittrice per 
bimbi e aignore, ma di Luisa Pirani, di quell 
Luisa che stampa articolini tanto carini sulla 
Gazzetta di Venezia, © parla di piumo e fran- 
gie, di nodi e nastri, in una maniera così 
vettuola che io — se leggessi quegli articoli — 


ziosissima. E donne enfant, oltre ogui dire! 
Imaginate che a lei incombe il lieto incarico di 
correggere una mezza dozzina di volte le bozze 
di stampa; per la qual cosa sulle sue piccole 
spalle ricadono le ire, spesso ingiuste, dei 
colleghi... Mi sembra dirla lamentare, con 


un'aria civsttuola che non riesce ad essere im- 
bronciata, che le ire dei colleghi sono, non 
spesso, ma sempre ingiuste! — Mah! 

Nei versi — dedicati alla Benedetta memoria 
di mio padre — domina la nota morale velata 
da una leggera nuba di tristezza ; la forma, le 
imagini e lo espressioni scintillano davvero 
come 

Di ameraldi @ zaffiri un gran tesoro. 
Però, lo spirito riesce a squarciare la nebbia 
di mestizia ed sllora 


Tornerà il sole gsj>, incantevole, 


Ed essa canta al suo s0| 
Io nulla ti so dir, ma se ti ascolto, 
Se negli occhi ti guardo, di repsnte 
Risollevarsi io veggo un gran sepolto. 


E mi punge il desio delle tue bracsia, 

Per potervi posar serenamente 

E con te ritrovar l'antica tracsia. 

TI sonetto sul Supremo convegno di Grosso 
rivela tanta delicatezza di sentimento che vale 
la pena di riprodurlo. intero: 

E' steso nella bara il libertino 

Che la carne ha consunto e i compri baci, 

Che, sfiaito, alla luse det mattino 

Chiedeva il sonno a vision procaci. 


E a puazecchiarlo ancora, in pose audaci, 
Sulla putrida bara, il corpo chino, 

Stan le visioni cupido rapsci, 

Che pel gran sonno ei chisse a sò vicino! 


Par, sul feretro sfatto, sovra îl nero 
Drappo cadente e sulla sparsa fora 
Arde pietoso e solitario ua cero. 


L’aima è forse; chs ua di, mite e serena, 
fnvano amò quel morto, ed ora implora 
Pace dal cielo per quell'alma in pena | 


Lasciamo stare quelli sparsa flora, che non 
è molto elegante, e raccogliamo il” pensiero 
gentile. Un pensiero che talora penetra bene 
addentro il cuore umano come nel Figlio tle- 
gittimo, nel Pianoforte usato © nei versi Ad 
una signora; talora prende la forma di una 
carezza sulla rosea guancia di un fanciullo 0 
quella d'una lagrima sopra una piscola bara: 
talora simpatizza e sì fonde col pensiero eome 
nelle riuscite imitazioni di Coppé», di Tennyson, 
di Alfredo Ds Musset. È 


n_r_———_————— 
anche una guardia; e con un equivoco di 
una guardia, nel caso suo e di Toto, nonisi 
ca dove si va a finire. 

latauto era. giorno chiaro. Anzi già qual- 
che raggio di sole illumiaava il cornicione 
superbo del palazzo signorile. 

Per via era una processione di gente che 
andava ai propri affari, vendeva lo frutta, i 
primi giornali, vantando ad alta voce la pro- 
pria mercanzia. 

— Cel fatto dell'osteria del Maganzese 
Porta Leone:= gridava con voce haritonala 

r azzimato come un paino e ch 
era il‘favorito di tutte le serve del vicinato; 
le quali se lo litigavano quando andavano 
da lui a comprare. il giornale del mattino 
che raccontava minutamente tutti i fatti di 
Roma. : 

Toto si sentiva sempre più a disagi 
stessa strada in cui il venditore di gior 
gridava stentoreamente il fatto suo, il fatto 
della sera avanti. 

Per un' momento ebbe quasi la tentazione 
di comprare il giornale, ma resistette e tirò 
losi attorno senza lasciarlo 


apparire. 
Anche Susanna badò allo strillone che 
gridav: Il fatto dell'osteria del Magani 
zese! - e se ne senfi tutta superba come so 
la cronaca del giornale fosse un pooma che 
le glori 
cantasso le glorie del suo amante © della 
Il Tivolese veniva anche lui di; 
sanna, dicendole all'orecchio i. co er 
vena pei non ti Dre difficile di ritro- 
H ia c'è di mettersi a correr: , 
in modo da farei guardare tanto dicon. © 
Era come dire al muro. 
Susanna regolava il passo delle sue lunghe 
e grosse. gamba. sul passo gigantesco di 


1 tuo Bémico, se una 


i voce 7 
Dolce e leggera si posava in cor. 
i mio, risparmislo 
E mormorava : - Figlio "TE 
Delle madri c'è sangue in ogni lagrima 
E quanto sangue hanno versato già! 
Finisco con l’ultimo sonetto che sembra ua 
madrigale e, per l’idea in esso racchiusa, può 
servire d’ammonimento : 
N fine braccialetto cesellato — 
Da un finissimo artista del seicento, 
Sul vostro polso breve e delicato, 
Sembra quasi un gingillo di‘tormento. 
Chi ve l'ha posto, dite ?.. Un giuramento 
©:l'ira di un amante sventurato ? 
Chi ve l'ha dato il cilicio d’argento? 
Tl tormento gentil «hi ve l'ha dato? 
Non forse voi quando la ferrea mano 
In quel cerchio vi strinse il polso frale, 
‘Non voi gridaste : lasciami inumano ? 
inte a una strana malla, 
lottar forse non vale, 
Piamente diceste: Così sia ? 
Signore e signorine, badate a’ casi vostri] 
n John. 


—_e———_tT 
NOTA SIBILLINA 
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Acrostico. , 
6. Contengo Noto, Arcangelo; 
Dablino, Odessa, il Meno 
7. e io sono reperibile 
in riva al mar Tirreno. 
Mi w'indovina subito 
5. collegà del cannoni 
6. Francesca Le rammemoro 
‘@ non Îl francesco: 
Sì sa che in me nel Veneto 
ni fanno ancor de bagni. 
— Bellezza, ritmo, autoctono, 
asfoielo e Ci 


Metagramma. 
Ia Africa chi andrà governatore, 
- ci avrà sicuro, sempre salzo errore. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Non doveta credere che l'estate continui. 
Sizmo da tre giorni nell'autunno officiale, e do- 
mani sera, sabato, avremo la inangurazio: 
dell'autunno teatrale nel bellissimo teatro Co- 
atanzi. 

Lo spettacolo promesso è di quelli per i 
quali c'è da temere che il teatro sia 
piccolo per contenere tutti gli spettatori. A- 
vremo infatti la canzonettista Bi 
la vera 
avremo anche una schiera tutt'altro che me- 
diocre di canzonettiste minori, e finalmante il 
gran bello spettacoloso . del Manzotti Pietro 
Micca. Riproduttore del ballo è il: coreografo 
Biaccifiori, quello stesso che mise in scenssil 
Sieba al tentro Argsetina nel carnevale. do- 
corso : primi mimi Luisa Cristino e Antonio 
Mont, primi ballerini Norina Daaieli e Vittorio 

a Vincenti. Dirige l'orchestra il maestro 
filo Da Angelia. — La dre 

Dopo domani, domenica 5 settembre, due 
rappresentazioni : alle 5 1/2 e allo 9. 

— Nazionale. 

La signora Ida Carloni-Talli ebbe jeri sera 
applausi fragorosi, doni @ fiori. Lo spettacolo 
era in suo onore. 

Si rappresentò La seconda moglie e la se- 
ratante fu chismata parecchi 
e pi le volte, al pro- 

Stasera Zora. Quanto prima t porta; 

— Grande Arena. teo 2° portefogli 

Per lo spettacolo in 01 
Alfonsini Boschetta, attaera. ci sen 
Una partita & scacchi 
— Alteone l'infanticida. 


_——_________Ò 
Toto, e il Tivolese, lasciarli, 
costretto a imitarli. Lr a E 
ure tutti gli aforzi sarebbero stati inutili. 
Oramai per Toto non ci voleva alto us 


scivolare a destra o a man 

aciarai più riacchiappare.. Per non lao 
; Fortunatamente, proprio allora si 

i due battenti di una. porta. principesca. il 
cocchieré fece segno con la mano ai più 
fanti a un break a cuierano attaccati quat: 
tro magnifici morelli, uscì lentamente nella 


Toto preso nell'angolo fra il 


non potò paarzo Sl 


r itare di fermarsi, 
giunto da a © dal Tivolene: © 0 "38" 
Sul break sedeva un elegantietimo gi 
i ce uidava il suo tiro a quattro, nin: 

ie îi io 
sodevano sui banchi latetoli © “© BioTane, 
$ e Ti 
tntati di darai un'occhiata sn heato con- 
osi con indifferenza come fanno tre loro 
facilmeute i popolani, anche quanto ao 


lamente turbato, pallid 
Susanna che in quella notte a- 
angoscia. 


E Toto senza ri 
milioni di cui sanno dere. senza badare ai 
Fave i di coi parlava. il Tirolese, morma! 
è 


impos- 
portino 


Ml concerto d'ieri, diretto dal maex 
nella, fu Uno dei più riusciti: a! irittara ee 
dido per la indovinata scelta dei È 
per la mirabile esecuzione della 
chestra. 

Questi concerti alle Acque Albule, civmuy 
ormai una istituzione di moda, hanto ds 
talmente l'ammirazione del pubblico è cit 
mano tanta gente da Roma 6 da Tivoli, qui 
direttore dello stabilimento, îl cort-sissine 
gnor Du Bois, ha promesso di offrire. l'ora 
‘somcerto non giovedì, ma domenica prosima, 
dopo dorissi. c 

Dunque domenica 5 settembre tutti 
eque Albule. 


alle AL 


DI QUA E DI LA 

Il suicidio di un sottosegretario alla 
(care genere di Miano: — pete 

istisimo fatto avvenne. l'altro ieri nels 
in Olmetto, n. 17, a Milano, ore di 
qualche anno abita la famiglia del signorFrat 
césco Francioli da Crema, sottosegretario art 
procara generale. 

Poco prima delle 15 il signor Francioli us 
di casa ed alla moglie che venne rd accom. 
pagnarlo sll'uscio disse che recavasi a {us 
tuna passeggiata. 

Invece di uscire attraversò Ia corte, e pres 
la strada sinistra feco l'atto di recarsi a uo 
vare una famiglia di sua conoscenza che vj 
abita al terzo piano, e presso Ìx quale egi 
soleva recarsi di feequente a fare della musica. 

A metà scala il Francioli estrasse una 
voltella di calibro 9-e si sparò. un colpo al 
tempia destra stramazzando al suolo. 

Al rumore dell’arma accorsero gli inquisi 
ed il portinaio della- cass, ma non poteroso 
prestare alcuna cura al disgraziato, cho spirò 
dopopochi, minuti senza proferire parola. 

‘Sul luogo, per le constatezioni di legge, 
portò il viceispettore di pubblica sicurezza De 
Paoli. 

Alle 17 il cadavere del Francioli venne tra- 
sportato nella propria abitazione. 

S'ignorano le cause che hanno spinto il Fraa- 
cioli al triste passo. 

Da anni egli era impiegato alla. procura ge- 
neraie e godeva le simpatie dei superiori 4 
degli amici. 

In famiglia nessun dispiacere - almeno apps 
rentemente - egli aveva: è avvolta rel mistero, 
quindi, questa sua volontaria fine. 

x 

Un duello mortale a Buenos-Ayres. 

Leggiamo nei giornali argentini giunti col- 
l'ultimo coi 

Ia seguito ad una grave questione per ra- 
gioni affatto intime, tra i sottotenenti del terzo 
reggimento fanteria di stanza in questa capital, 
Giuseppe Fuensalida e Giulio Alanes, corse un 
sfida a condizioni gravissime. 

L'arma scelta fu la rivoltella sistema Colt,a 
30 passi di-distanza, con scambio di colpi fia0 
2 che uso dei duellanti fosse impossibiliaio 
nell’aso dell'arma. 

Venne scelto come luogo, di combattimento 
il vicino paese di San Martino, e più preeits- 
mente una località distante una ventina di 
« cuadras » dal collegio militare. 

Etano padrini i compagni d'armi Lopez, 
gnasso, Cambiasso e Ruiz, tutti del terzo reg- 
gimento: medico il dottor Reyna. 

I padrini, nelle loro riunioni, tentaroto di re 
nire a un aceomodamento ; ma i loro primi si 
tennero fermi nella afida, e così si venne mi 


mnero scambiati due colpi 
per parte; ed al quarto colpo sparato, il so- 
totenente Fuensalida cadde fulminato : la palla 
lo aveva colpito în pieno petto. 

Il di lui cadavere venne trasportato nel quar- 
tiere del 3° reggimento. 

Tanto il Fuensalis che l’Alnnes erano due se- 
cellenti ufficiali. 

Per ordine dello stato maggiore, il generale 
Reynolds, comandante il collegio militare, face 
il primo rapporto sul luttuoso avvenimente, sd 
qrdinò l'arresto dell'Alanes e dei quattro pa- 


Un bambino soffocato nella farina. 

Scrivono da Ronchi al Piccolo di Trieste: 

— Oggi poco prima del mezzod! }a casalings. 
Maria Zamar, recatasi nel cortile per accudire 
a qualche aua faccenda, lasciava nella cucisa 
quattro dei suoi figliuoletti : uno Îattante e gli 
altri di età non maggiore dei 10 anni. Uno dei 
bambini, Gioacchino, di anni 3 e mezzo, stra 
giocando presso una madia di farins. A 
quanto para il bambino aver tentato di 
arrampicarai sulla madia e ciò facendo caddo 


est elia sto nireei 


il neo... sulla guancia sini lo divento 
pazzo Î 
Susanna non si accorgeva di nulla: era 


troppo contenta di aver ritrovato il suo Tote. 
VIL 


Camilla Rumeski si levò di ottimo umore 
la mattina dopo della sera che era stata si- 
l'Apollo, per ordine, dello Storto della Mi- 
nerva. 

Oramai si era accorta che il principe Ho: 
mikoff badava a lei: era sicura che fra qual- 
che giorno ella, si sarebbe trovata in qua” 
lunque modo, in qualunque luogo, insieme 
con lui, col piacere o no dello Storto, e al 
lora... 

E allora giurava di non lasciarlo fuggire: 
doveva pur dire chi veramente egli si foss0, 
e in qual modo somigliasse tanto a quel 
l'altro... 
, Poichè era impossibile, era mille volte 
impossibile, che il principe Hormikoft lsse 
Iui-- quell'altro, il morto! 
PE, peosiero di Gi l'altro la guiezza. lo 

iva dagli oschi, il sorriso Îe mo! 
sulle labbra, qualcosa come un singhiozzo 
la strozzava; * 


Ella era seminuda: appena avviluppata i 
una larga veste bianca, ibottonata, lasciando 
scorgere fra le pieghe fluttuanti, una cam 
cia dai ricami a traforo di straordinaria f- 


Abb: 
andonata sopra una sedia american& 
di quelle che si dondolano sui bastoni 


curvi che servono loro dî base, Camilla fax- 
fasticava, con le gambe incrociate, e tradu- 
la sua impazienza in un movimento 
nervoso del piede più alto, con cui pt 
ja rossa -f 

sunt una babbuccia 


È (Continua). 


lè mafitie 

Un: beivi 
i manca 
Las pareti 
dî macchie 
le manda uni 
Fate qui 


MAESTO Veg. 
1 aelttura aplen. 
Bici programmes 

Stupenda or. 


sa 
offeire 1° 
e datare 


DI LA 


Etario alla pro- 


l’altro ieri nell 
Milano, ove da 
del signor.Fran: 
tosegretario alla 


pr Francioli usci 
fine ad accom. 
recavasi a fare 


‘a corte, e presa 
recarsi a tro- 
Oscenza che vi 
P_la quale egli 
fare della musica. 
se Una ri: 
ma colpo alla 
suolo, 
pro gli inquilini 
non. poterono 
ziato, che spirò 
re parol 
pni di legge, si 
ca aicurezza Da 


pcioli venne tra- 
e. 


[no spinto it Fran. 


- almeno appa. 
olta nel mistero, 
fine. 


jos-Ayres. 

tini giunti col 
ione per ra- 

tenenti del terzo 

È questa capitale, 
nes, corse una 


sistema Colt, a 


e più pr 
‘una ventina di 
e. 
Jarrhi Lopez, Ai- 
i del terzo reg= 
na. 
tentarono di ve- 
f i loro primi si 
ì si venne sul 


nbiati due colpi 
sparato, il sot- 
ato : la palla 


portato nel quar- 
pes erano due ec- 


riore, il generale 
io militare, foce 
‘avvenimente, ed 
dei quattro: pa- 


po lattante 
f10 anni. Uno dei 
© mezzo, stava 
na di farins. A. 
x tentato; di 
facendo cadde 


lo divento 
di nulla: era 
fato il suo Toto. 


i ottimo uniore 
he era stata al- 
orto della Mi- 


ll principe Hor- 
lra che fra qual 
ovata în qua: 
,, insieme 
lo Storto, e al- 


iarlo fuggire: 
ite egli si fosse, 
tanto a-quel- 


mille volte 
ormilkoff fosse 


la gaiezza le 
le moriva 
un singhiozzo 


avviluppata în 
nata, lasciando 
nti, una cami- 

ordinaria fi 


Hia americana, 
ui bastoni si 
e, Camilla fan- 
bciate, e tradu- 
lun movimento 
bn cui ella fa- 

rossa fiam- 


(Continua). 


Ja magia. Al vinfo; seguito! È 11 
accorse la madre, che | 
adia e dalla 


Temperatura d'oggi. 


All'Osservi 
Romiti ratorio. astrenamioo. del. College 


Massima 32° 3 - Minima 17°:8. 

‘Temperature massime del? settemi 
‘superiori ai 80°: : gaia 
Milano 30.8 Verona 32.4 Treviso 30.1 Ro- 


il mostro con- 


iero rivprno ® 5 
Pi oto TO 3 figlio. del compianto 


-13 Terenzio Mari, 


do ATI sani, è uno degli ul- { vi&o 322 Parma 322 Modena 31.0 Ferrara $0.6 
Fido he soli venti Se ghica insieme «i || Bologne 30.0 Ravenna 32.5 Ancona 31.8 P. 
prigioni” sal. rugia 30.3 Pisa 30.6 Macerata 30.9 Firenze 32. 
te Near rando parte dell prima | Fon 31.0 Roma, 305 Teramo 32.2 Ascoli 
i fo ferito.1o - nella battaglia di Adua, | eno 310 Foggia 349 Siena 30.5 Chieti, 30.6 
pio a O Ai iri di Mangano, int Lecce 31.7 Caserta 31.8 Benevento 32.4 Tra- 


pani 30.7 Palermo 309, Caltanissetta 32,2 Ca- 
tania 30.8 Siracusa 30.8 Cagliari 50,5 Saaaari 31.5 


Lo Î0 fece prigioniero : tra 
peg la Perhe, fatto prigioniero ad Amba- 


0 36s10 Sto nelle orde tigrine. L'ascaro. | - pa 
ji ci Pr iindento del tanonto. modico |. Toairi 
tn sato a rscendo frugava i cadaveri, | Nazionale (ore 9) — Dora. 


in con- 


Grande Arena (ore 9) — Programma va- 
< Tanto 


riato. 


Musica in piarza Colonna. 

Passando per Roma, di ritorno da Filao- 
ciano, questa sera la banda comunale di Al- 
bano diretta dal maestro Pietro Giannini suo- 
nerà in piazza Colonna. 

E il programma ? 

Non ci è stato comunicato. Certamente, però, 
non sarà che sceltissimo. 


colo. ente, durante la lunga prigionia, 

deh, ]ascato indietro, perchè era divenuto 

Vasto. Dopo esser passato di mano in 
1 den: gine inviato a Uoilo, paese sot 
o fa ria Micael. Nella marcia. riacquistò 
'risiva dell'oschio sinistro e guarì 
Fiv intermittanti che lo martoriavano. 

o, posto in una capanna ove il Fas 
È i in abbondanza. Il Meri, l’u- 


Note vaticane. — li reverendo don Gio- 
vanni Battagliere di Torre del Greco è stato 
nominato dal Papa protonotaro apostolico. 

X pellegrini. — Il pellegrinaggio cattolico 
— circa 1500 persone — promosso dal Cir- 
colo di San Pietro e dall'Urione cattolica è 
partito ieri per Loreto. 

— Il pellegrinaggio lombardo partirà da Mi- 


iriava, viveri in 


pet beim domando avl nostro paese. Egli 


gui Sosio talmente nella lingua .amarion 
(7 parla correntemente. 


hanno prorogato la validità dei biglietti d'an- 
data e ritorno. 


Castel Gandolto, per la ri i 
fa Gapdoli, perla, ricorrenza di S, Ssba- 


a benefisio della Coi ione di cari 
accensioni di fuochi artificiali. ra 


ed in privato 
n'ebbi ottimi risultati 


teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
quelle di Vichy, Vals, ecc., meri e essere 
annoverate fra le migliori d’Italia, 


cato d'affari d'Italia, lo attendevano alla sta- 
zione. 


giorni nella capitale del Belgio, 
ricevette ieri il maggiore Nerazzini e il 


comm. Malvano, coi quali cbbe una lunga 
conferenza. 


partirà domanî per Monsummano, ove pss- 
serà qualche tempo în villeggiatura. 


scorso - dopo un anno di prigio- 

Se rerordino del Negus fa condotto ad 
beba, ove venne ac- 

ni 6, interessamento © colla massima cor- 
[4 gl conte Di Choisevì, capo: della mis- 
[4% dele dame romane pel soccorso ai pri- 


Dedo e di là di Adis- 


"nu nostro concittadino, alintatessò grande- 


[xt anche Ato Gabriel Gabanò, l'interprete | 
ll Negs, che s'intratteneva spesso a parlare 
[jo ci di politica ed anche di musica. 


‘to Gabriel Gabanò eraentusiasta dell'Aid3, 
[ss aspra varie volto udita al Cairo. 
"ai gonte di Choiseul il Mari fu condotto a 


& SS 

Un uomo-bestia. 

*4 Molini di Prelà, piccolo comune di circa 
| alitanti, situato presso Porto Maurizio, ai 

iata un mostraoso fatto, che ‘sembrerebbe 
fimrosinile se non fosse confermato da testi- 
casi oculari @ degni di fede. 

Da ona discina d'anni vive in un immondo 
sro un bruto in sembianze umane (non lo 
li può più chiamar uomo) che per la qualità 
la io che mangia, la vita che mena vien 
amato « l'uomo bestia ». 

E aan crediate che si esageri chiamandolo 
lmL.« L'uomo-bestia » non differisos dai più 
[nt animali che per la forma. 

Abita una stanzaccia d'una casa in rovine, 
aporia a'tutta le intemperie, nel centro più 
*rslato del paese. Vi si accede per una an- 
fusa e audicia scale; l'aria che vi si respira 
4 fica, peatilen 

Ta brivido vi corre per tutta la persona 
Ti manca la forza di entrare. 

lapareti dell’abituro sono tutte chiazzate 


| Bacchio nerastre; il (suolo è coperto di fieno.‘ 


4 anda in puzzo nauseabondo. 
Fato qualche passo e siete dinanzi all’ « uo- 
uo-besta ». Costui, che risponde sl nome di 


Gaeomo Rambaldi, d'anni 35, ha qualaba cosa ,. 


di necapricgiante e di schifoso. 

la fsccia gialla © pelosa, gli occhi lerci, in- 
fmuti lo sguardo smarzentesi nel vuoto, i 
pil è la barba lunghissimi © sudici, il corpo 


aggomitolato lito sotto lurido fiano, po- 
lato da miriade d’insetti: ecco ritratto 
dll'omo che da più di 10 anni vive in quel 


fcclare di pestilenz: 
Si ciba di patete e di avanzi di cavoli che 
gi procura sua madre, vecchia settantenne, 
Beadicante e scema | 

Seenie ogni tanto in vesse adamitica ad un 

Tito torrente per dissetara e beve tanto da 

xa averne più bisogno per sei 0 sette giorni. 


n X 
ll salvataggio di un gatto. 


Tra gli orribili episodi di cui ribocca la cro- | 


i l'altro 
ico il se- 


mica del grande incendio scoppiato 
3 Venezia è comicamente caratte! 
Geate, che riferisce un foglio locale 
Alle cinque si cde la vose: — Un cada- 
te! — Carabinieri, delegati, soldati del ge 
10, agenti di pubblica sicurezza preceduti dai 
Sgnori Menzotti, Costa e dall'immancabile si- 
Pn Com Patrizio, corrono sullo maaw 
operai comincian imbrare, ma 

den operai cominciano a. go) 

lTe08 si iagolio usei 
uliTeco ai sento un miagolio usci 


dalle ma- 


agiPovera bestia! — si grida — toglietala 


alt operaio lavora allo sgombro dalla parte 
da cai esce il miagolio, e poco dopo estrae in- 
ati vivo un bel gattino bianco con piccola 

ia nera, Al collo ha legato dello spago. 
cdl primo pino della casa al n. 4521 în 

Redivo, abitata dal dottor Soletta, si fa 
Peel) un cesto, e la povera bestia vi è col- 


li gattizo era per nulla spaventato e non 


Presentava lesione, 
signora Ssaletta gli diede subito del 


Sua è della zuppa, 6 diase che lo terrà per 


"moria dellnfausto avvenimento. soadtero vec hio, soccorso, de al-uni 

n'edhvera bestia era stata sotto le macerie 1018, eil nocompagnato all'ospedale di Sen 

Ma È iso 

Crisan x isoointedicato di ferita alla testa aanabile in 
temi, itimana almeno. 


2A Sant'Angelo all’Esca (Avellino) è morto 


tir, a O: Par vendetta, Lorenzo Guerra Oli= ’Rosa, in Viterbo avranno luogo 
nei d'anni 48, ricco proprietario, epo-partito | fusto religiose e pubblici festeggiamenti 
cere yrogramma seguente ; i ne; 
linid! Genova, Giovanni Fassieomo, editore- ProSrembre 3 — Solenne funzione religiosa, è 
ligin Fu autore anche di versi @ prose 1°: | srasporto della grandiose ‘macchina da Porta 


rigzA Nandin monsignor Venceslao Ognate, 
apostolico del Tonchino centrale, ve- 


Soto titolare di Isso. 


E. Squire. 


== 


za, di dove il Nerazzini lo portò în patria. del proprio dove: 


lano il 12 corrente alle ore 17. I pellegriti, a 
Si alone affi dale LARE siro 
ranno in Roma tre giorni per la visita delle 
basiliche e dei monumenti. Probabilmente avrà 
luogo una escursione di una perte dei palle- 
grini al Santuario di Pompei. 
Caldaie a vapore. —. Il nuovo regola- 
l'esercizio e perla sorvogliazza de! 
jpore è già entrato in vigore. Quello* 
f\del 3 aprile 1890 non ha più valore alcuno, 
Per una v.ttima del dovere. — I let- 
j0 dimentieato come-la guardia 
sicurezza Cesidio Di Cioccio, la 
Ì 7 scorso mese, rimanesse. vittima 
mentre fermava il cavallo 
di una vettura pubblica che erasi dato a l'aga 
tosa sul ponte Garibaldi. _; 
delicato pansiero la Giunta municipale 
nella seduta di ieri ha deliberato l'atto conso- 
lare col quale potrà essere conferita ina 0Bo- 
rifisenza al valore civile alla povera guardia. 

La fine d'uno —, Francesco 
Capaccini avendo dato le dimissioni de, diret- 
tore dello stabilimento tipografie» Bertero, gli 
operai hanno desistito dallo sciopero e stamani 
sono ritornati sl lavoro. 

La Società romana di nuoto. — Ter- 
minati gli essmi finali di nuoto, i sosi della So- 
cietà romana di nuoto pos domani all'una e mezzo 
si riuniranno a banchetto. 

E eorà una gaia feste. 

Banco di lotto. —iE? aparto.il'ooncorso 
alla nomina di ricevitoro del banco lotto N.63 

1 in Roma. Il tempo utile per presentare le do- 
mande scadrà il 23 corrente. Cauzione lira 5042. 


| asta per appalto. — Venerdì 17 cor- 
rente, in Campidoglio, avrà luogo l'asta. per 
l'appalto della fornitura. dei seguenti foraggi 00- 
corfenti per i semoventi addetti al merizio della 
nettezza urbana, e cioè: 

Primo lotto : quintali 3500 di fieno a 06 50 
al quintale, e quintali 300 di paglia a lire ? 50. 
Y " Secondo lotto: quiatati 400 di biada a lite 19 

al quintale, e quintali 400 di favetta a lire 14 50. 

Terzo lotto: quintali 1240 di crusca a lire 12 50. 
i Rinvio di causa. Stamani, avanti la 
! pretura del IV mandamento, doveva discutersi 
i ja cavea Bragidou-0 sesti per la questione 
chiesa di San Gioacchino ai Prati di Ca 


di pubbli 
} mattina 


pre 
Con 


atello. 
‘A richiesta degli avvocati dell'abate Brugidou 


- par esibizione di nuovi documenti -, venne 
Fichiieato un ultimo e defiuitive rinvio a mat- 
|} tedì prossimo, cha veuas concesso. 
i Cronaca spicciola. 
| Verso la morte. — Cera Ameden  icri 


scîa attentò sì propri giorni bevendo una s0- 
luzions di stricnina. ci 

‘Fortunatamente, mercè pronte ed energiche 
cure, in salvo. 

Dichiarò che voleva. marire perché stanca 
| della vita. Ora è ben «spero che la stica 
Ameden ha.. undi: anoil 
| © la questa fine di sacolo anshe le pulci brano 

O 
I la ricnDre Angiol.tii Rossetti, di 49 sani, 
$ ax Terni, anch'egli stanco di viveré, so ne ndò 

i wera al giardino i piazza. Vittorio Ena- 

nuele e ingoiò una soluzione di fosforo... Ma 

‘quando i dolori sopr-ggiunsero = dilaniarg'i gli 

flteetini, allora la siench zza passò e chiese 

aiuto. All'ospedale di SanvAntonio lo trassero 
fuori di pericolo. Deo 
7 morto. — lersera alle 3 è mi ‘o 
spatale ‘li San Giacomo.il marabese Carlo Gu- 
ii, che, come i lettori rammenteranno, la 
E'nttina del 31 agosto, mentre passava per via 
Frattina, fa colpito da 4 
Un vecchio est 
di ier 


fa improvvissmente inve 
è ondde violentemente in terra. 
TI conduttore del carretto, como. si 


rita, 
carretto alito 


goitò la sua corsa. pre-ipi- 


fosse nccaduto, 


Romana alla chiesa, di S. Ross. 
Settembre 4 — 

fisale, quindi nel 
con premio di 
tifizio. 


por 
L.250; è 


aspettata - avendo l'illustre latinista già 
raggiunto i 93 anni - è stata accolta. con 
proiondo censo di rammarico in tutta l’Italia. 


revole Gianturco, ha telegrafato al sindaco 
di Torino le espressioni della sua vivissima 


condoglianze, annunziando che si farà rar- 
Prevontaro a funecoti. 


tuate ‘le riforme della pubblisa sicurezza in 
Roma. 


questi’‘ziorei-fra il direttore generale dalla pub- 


Dlica sicurezza comm. Alfazio eil prefetto com- 
tiendatore Da Rovi. 


grandi manovre-/che avranso luogo dal 4 al 
24 settembi 


re, addetto militere dell'ambasciata d'Austria- 
Ungheria. 


dell'ambasciata d'Inghilterra. 
nello, addetto militere all'ambasciata di Spagna. 


maggiore, addetto militere all'ambasciata di 
Francia, 


nello di stato maggiore, agente all'ambazciata 
di Russia. 


litare all'ambnsciata di Germania. 


Otziai Toyosaburo, tenente colonnello del 
gerio, addert militare della Legazione del 
Giorgio Percival, capitano di stato 


di Germani 


soiata di Rui 


tori 


svinets. - Ricorrendo domani 


‘Allo 9,50 ant, messa ponti 


FANFULLA 


Settimbre 7 — Gruo sobola di L. 2500. 
Notisi che le amministrazioni viarie 


— Altre feste avranno luogo domenica, a 


Vi saranno fe 


te religiose, tombola di L. 500 


farsi ciriscomoi i 

i Pisà, 10 Luglio 1390. 
Pressrivo da due anni nella Clinica Medica 
acque alcaline di Uliveto è 


Numerose prove mi hanno convinto che co- 


n Prof. PIETRO Grocco 
Direttore della Clinica Medica di Pisa. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


\HI duca d’Aosta nel Belgio, 


Il duca d'Aosta giunse ieri a Bruxelles. 
Il principe Vittorio Napoleone e l'incar* 


Sua Altezza Reale soggiornerà alcuni 


AI ministero della guerra. 


Il generale Pelloux, ministro della guorre, 


{I maggiore Nerazzial 


Per la morte di T. Vallauri. 


La merte del senatore Vallauri, benchè 


Il ministro: dell'istruzione pubblica, ono- 


Per.la. pubblica sicurezza. 
Nella prime quifidicina dî ottobre saranno at- 


saranno tenute in. 


Conferenze in. pi 


Alle grandi manovre. 
Gli addetti ‘militari che intervertanno lle 


Veronese, sono : 
‘milio, colonnello di stato maggio- 


De Pott 


Needham Carlo, colonnello, addetto militera 


Valles y Soler de Aragon Camillo, colon- 


Girard Pinsomniére Felice, colonnello di stato 
Principe Troubetakoi Nicola, tenante colon- 


Von Jacsby Albano, maggiore, addetto mi- 


Giappone. 


Sori 


maggiore, addetto militare ‘all'ambasciata degli 
Stati Uniti 


Conte Harrach, tenente addetto all'ambasciata 


Principe Ourousoff, tenente addetto all'amba- 


Baker Freverik, tenente colonnello di stato 
maggiora e 

Keyser Ernesto, tenente colonnello di fan- 
delegati della Confederazione avizzera. 


Notizie. di marina, 
Tl capitano di fregata Schiaffino è destinato 


sd assumere il comaado della Terribile, con 
la data del 16 corrente, invece dell'ufficiale su- 
perior: 


Con decreto mibisteriale in dati 
1897, e con decorrenza dal 16 detto mse: 
seguenti giovani sono stati nominati allievi della 
prima classe della Regia Accademis na 
Rell'ordine di merito da essi conseguito negli 
‘essimi di coacorso 7 

Violante Earico, Romani Federico, Cantele 
Ferruccio, Calleri Guido, Sommati Ettore, Mai 
tin Franklin Giorgio, Baccon Lrnesto, Bossi 
Luigi, Figari Giusepp», Isotta Giulio, Peri An- 
tonio, Lubrsno Gino, Castracane Giuseppe, Ps 
setti Antonio, Castiglia Salvatore, Bella Earico, 
Zozzoli Adolfo, Levera Fabrizio, Viotti Dislma, 
Perricone Ugo, Fressot Federico, Grimaldi Al- 
berto, Lauro Umberto, Radicati Luigi, Fedeli 
Michelangelo, Da Micheli Alessandro, Patru: 
zelli Domenico, Rot= Nestora, Gabetti Giovan 
Gancia R'ichele, Calvitt' Marcello, Oigeni Ales- 
saniz0, Serpî Giav- avi Battista, Marchesi Carlo, 
Semimola Edoardo, Sanfelice Nicola, Torobio 
Luigi, Conzo Vincenzo, Corniglia Giovanni, Giove 
Pietro, Diaz Giusepps, Bertolotto Angelo, Ca- 
risio Riccardo, Savino Luigi. Lovisetto Ro- 
mualdo, Bruzzone Romolo, ‘Trionî Giuseppe, 
Vescia ‘Roberto. 

Movimento del reglo naviglio. 

lì « Vesuvio è partito da Salonicco il 2, la 
Chioggia è partita da Spezia il 2, l'Europa è 
giunta a Maddalena 12 

La goleita « Fidusia.» 

Telegrafano da Marsiglia, 2: 

. E° arrivata la goletta italiana Fiduc 
inorchiata dalia Regia nave da guerra ita- 
liana Ercole. 

fl console italiano si recò a bordo del- 
l'Ercole © della Fiducia. 

La Banca Italiana, 
i telegrafano da Milano, 3: 
Fasi straordinaria della 


i 
i 
Î 
| 
| 
di pari grado Marselli | 
| 
i 
i 
i 
Ì 


ciale da 20 a 
una nuova sede di 


sumendo ia seguito gli affari del Credito } 
industriale di quella città. ; 


I Sovrani d Italia a Homburgo 


« Attraversando rapidamente il territorio 
della Confederazione elvetica, non so resi- { 
stero al desiderio di salutare il Primo rap- 
presentante del popolo svizzero, che tanti 
jegami uniscono all'Italia. » 

_Il vice-presidente del Consiglio federale, 
rispondendo, in assenza del presidente Deu- 
cher a nome del Corisiglio federale, inviò a 
Sua Maestà il Ro d'Itala, ad Homburgo, il 
seguente telegramma : 

< Il Consigtio federele, vivamente com- 
mosso %pel grazioso pensiero che Vostra 
Maestà ha avuto, nel traversare îl nostro 
territorio, di salutare con un telegramma il 
Rappresentante della Confederazione sviz- 
zera, prega Vostra Maestà di voler gradire 
l'espressione della sua viva riconoscenza e 
dei suoi sentimenti d'iualterabile amicizia. » 
Sul territorio svizzsro — L’inviato del- 
l'imperature — Lacolona. italizna 

— Aia volta di Homburgo. 

Basilea, 3.— Il Re e la Regina d’Italia 
col ministro degli, affari esteri, onorevole 

enoata, edi loro seguiti, sono È 


vagoni. 

La Loro Maestà furono ricevuta ed osse- 
quiate alla siazione dal personale della le- 
fazione italiana di Berna e da! consolato di 
Basilea. 

Il ministro comm. Riva presentò alla Re- 


Parigi e la. incertezze sul compimento delia 
stessa irfluiscono qui in senso sfavorevole. 

In generale gli operatori si astennero dagli 
quando non preferirono di alleggerire le 


Fispettive posizioni con qualche vendita di rea- 


Esordito a 99 25 il 4 010 chiuse migliore a 


99 30 — Il contante variò da 99 02 a 99 07. 


Fu negletto completamento îì 4 112 0,0 che 


fa segnato per prezzi nominsli da 108 25 a 
108 30. 


I valori non molto attivi fesero i soliti 


prezzi. 


Metallurgiche 126 — Meridionsli715 — Me- 


diterraneo 540 — Marce 1242 — Gas 843 fat- 
tosi — Oma:bus 233 offerti — Risanamento 28 
— Condotte 207 — Mulini 135 50 — 
Italiano Credito fondiario 44) — Acciaierie 390 
— Santo Spirito 330. 


lstitato 


Cambi fermi 
Francia chèque 105 25. 
Londra 26 51. 
Berlino 129 95. 


_BORSA DI PARIGI dal 3 settembre 


«di Germania, generale Engelbrecht, già a 


) prezzo del aumbio pai corinazii È pa 
mer 0 di dari dogazoli è Ssenio. ser domani 
4 settembre, a lire 105 25, 


gina uno splendido mazzo di fiori alpi 

Il Re e la Regina s'intrattennero alquanto 
col ministro comm. Riva, col. consigliere 
Mayor, col segretario conte Salier de la 
Tour e col console Vischer. 

Il Re strinse cordialmente la mano a tutti 
i membri della legazione italiana di Berna 
e del consolato di Basilea, i quali presero 
songedo dalle Loro Maestà. 

Aile ore 10,45 il treno reale proseguì all 
volta della vicina stazione badese, dove si 
arrestò altri dieci minuti. 

Quivi le LL. MM. erano attese e furono 01 
sequiato dall'inviato speciale dell'Imperatore 


BONAVENTURA SEVRRIXI gerente rosnonzabi! 


Sitafnlimento Tip, italiano 


AFFANNO 


Ilustrissimo Sig. CARLO ARNALDi 

Viale Magen:3, 70 - Milano. 
Da chs intrapresi la cura del mio asma bron- 
chiale col suo miracoloso Liquore Arnaldi 
tni sento tanto sollevato da non aver più ar- 
vertito alcuno accesso e di giorno in giorno 
mi sento sempre più migliorare cosa_che per 
cinque anni non ho potato ottenere con un'in- 
finità di rimedi presi. A lode del vero con tutta 
sincerità debbo di-biararie che il di Lei Liquore 
Antiaematico Arnaldi è ua potente ed assoluto 
contro l'asma bronchiale e nervoso. Ac- 

i miei più sinceri saluti. Derotissimo 
EUGENIO RIGATO 

‘Ag. Co. Ninni. 


AI FUMATORI 
Vedi «vvise in quaria pagina 


_— _+ +  __ _— 


Ripetizioni di matematica S;sSrisezse 
roma — ALBERGO TORINO — nom 


Yia Principe Amedeo, $ (prose. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sero. di Kistorante 

‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


È Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


INTI DO 
i LION 


ea altre malaitie nervose, si guariscono | 
' radicalmente colle celebri Polveri delio 


| Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
Farmacie. 


arrivati alla stazione'centrale alle ore 10 35 | ; 
antimeridiane con'treno speciale di dodici 
} 
i 


detto militare per parecchi anni all'amba- 
sciata tedesca di Roma. 

N generale Engelbreckt era in alta tenuta 
col gran cordone della Corona d'Italia e saîì 


nel vagone reale, venendo cordialmente ac- | 


colto aslle Loro Maestà, alle, quali presentò 
i saluti dei Sovrani di Germania. 

Frattanto la colonia italiana, assai nume- 
rosa, calorosamente acclamava il Re e la 
Regina che si affacciarono alle finestre del 
vagone a ringraziare. 

Una giovinetta bianco vestita coi nastri 
dai colori italiani, 
presentò ua 
gina che la 
‘amorevolmente. 


Breda di Pisve. 


saîì nel vagone reale e 
graziono mezzo di fiori alla Ro- 
jaciò, trattenendosi con essa 


Alle ore 11 il treno reale riparti per Hom- 
burgo, mentre la colonia italiana e tutti i 
presenti acclamavano te LL. MM. con tri- 
plice grido di Viva i Sovrani d'Italia! Urrà! 

Le Loro. Maes'à salutarono dalle finestre 
del vagone reale, ringraziando delia affet- 
tuosa dimostrazione. 

Il tempo è piovoso. 

Tanto la stazione centrale quanto quella 
badese erano imbandierate. j 
1 Sovrani di Germania ad Homburgo. 

Homburg9, 5. — L'Imperatore el'Impera- 
trice sono giuati al un'ora pomeridiana e 
sono stati ricevuti alla stazione dall'Impe- 
ratrico Federico e dal granduea di Mecklen- 
burgo. 

ri De 

Gai sli ;E 
GOLLETTIAO FIRAEZIARIE 

Le forti consegne di 3 0,0 perpetuo francese 
hanno inbar.zzato la liquidazione di Parigi non 
solo ‘o al titolo s:seso ma anche par tutti 
gli al li è valori. 

I riporti si mantennero ‘sostenuti per modo 
che molti operatori anzichè prolungare le ri- 
svettive posizioni preferirono liquidarie effet- 
tusndo vendite di realizzo che naturalmente i 
contribuirono a rendera la situazione anche più è 
pesante. i 

Oitra a ciò è da considerara che la fermezza È 
del meresto monetario londinese richiama da i 
Berlino e da Parigi larghi capitali attratti dalia | 


Venosta: | 


Ì 
i 
I 
Ì 
I 


speranza di un impiego rimuneratore, e questo ì 
fa sì che le disponibilità nelle accennate due 
piazze tendano a rendersi meno sbbondanti. ALBERGO TRITONE - ROMA 
Camera da L. 1,50, 2, 2,50 @ 3 fra tutto. Vi 

cino Ministeri. Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri 
tone, 164 e Maroniti 54. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


E' bén vero che queste difficoltà della si 
wazione dei mareati sono in molta parte tem- 
perato dall'azione dell'alta Banca, la quale non 

pedire allo stato delle cose che ua 
Movimento accentuato di reazione abbia a pre- 


chè conviene procedere con molta prudenza 
anche perchè non è troppo incoraggiante l’an- 
damento delle vicende politiche. 

‘Alle proposte della Grecia per le garanzie 
relativo all'indennità di guerra alla Turchia, la 
sola Germania si è opposta dopo che le altre 
potenza vi avevano amuito. li fatto non è 
Privo di gravità e ha prodotto impressione 
afavorsvole così nei circoli politici che in quelli 
finanziari. 


in quarta ina: Per ogni linea e spa- 
zio di linea, liro 0,30 — I terza pagina, 
fire 0,30 — In cronsca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, scc., ogni parola disci 
centesimi. — Por svvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amminisirazione del Fam 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi è corrispondenze da 
inserirsi in quaria pagina, unendo il rela- 


immi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14 50. — Tendenza pesante. 
Liquidazione steritata, riporti cari. Rendite fran- 
cesi deboli in ribasso. Italiana 94 50 calma. 
Turca 22 55. Ewtérisure 62 7,16. Russa 95 27. 
Iadecisi — AÎ: 


Genota, 3 ore 14,45. — 

limitati a qualche reslizzo — Rendita 40,0 Linden 

99 20 - 4 112 0,0 108,50 — Banca Italia 784 Pubblicità strasrdisaria asmigratuita 
— poi 785 — Meridionali 714 — Mediterranee in quarta pagina. 


540 — Cambi sostenuti : Francia vista 105 30 
= Londra 26 51 - Berlino 130. 
Borsa di Roma. 
L'andamento stentato della liquidazione di 


Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
afferta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'iadustrie, e corri- 
spondenze privaia 


Tarilie delle inserzioni 


ES" Dirigersi all’Amministrazione 


WE) 
LS v 

Una chioma folta è fluente 
è degna corona della a 


| CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 

ta con sistema speciale e con materie 
di primissima ità, possiede le jori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono ‘un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
îl colore dei capelli © ne impedr:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
| fortissima, ‘E vai o madri di famiglia usato dell ACQUA CHININA-MIGONE pei 
i vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
È rorete un abbondante capigliatura. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE pi 


tm ‘© pagima: Per ogni linea © spazio 


FANFULLA È 
— 
PUBGLITTA STRAOROCNARIA SINOGRATUITA LA 4 Fig 


Per: local da affittarsi, SEEN Mt e rien app i 
tel 


PUBBLICITÀ ORDI 
ch © di impieghi recleme di esercizi e d’industrie, 0 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti pessene inviare si 
Inpendenze ds inserirsi ‘u quarta. vazina unendo relativo imp lei 


_a 


A TORI: 


E di nostra grande soddisfazione :} 
tare come i nostri articoli e di con 
nostre spagnolette senza carta, cos pe 
di penna d'oca @ muniti di un fio tei 
%35%9, siano molto ricercati dai fue 

ia 


Per avvisi replicati ssonto & convenirsi. 
del FANFULLA Piazza Claudio N. 96 Roma 


Vee tirare a Lucido consente la inch? EUM 


Adoperate solamente 


famzia:] 


sn 
PI 


reso Gel 
dalle nostre | 
EI Millonar in astueci da 10 pezzi 
Hong Kong»  » — 10r a * Lis] 
Coqueta "> > 10 
Ogni astuccio. 
=—.  Perquestomotivonoi abbiamo da ogx; 
->- presro il nostro deposito generale a CE? 
Fosca Pre ioni opa eri 
e con tutta stima vi riveriamo, 
Bienne, Svizzera. 
Eggimano & Hediger 


Fornitori dell’ amministrasine delle privativo del Regno Tata 
ERA 


» 04 


L’AMIDO BORACE BA 


ARCA GALLO 
yeccmo, 


| 46; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza ; | 


i ATTESTATO 
H Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
i La loro Acqua Chinina-Migone imentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè reed) © veramente 
adatia agli usi attribmtele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- | 
vrebbe essere sempre orn:to. i 
Tanti rallegramenti e salutandoh mi professo il Loro devotissimo i 
Doifer @ ergle Glevanniai Uflciale Sanitario 
LATKRA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora, in fiala 
da L. 1,50 eL.2; © in bottiglia grande per l'uso dello famiglie a L 5 — e 8,50 
la bottiglia. Trovasi da tatti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchieri 
i del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
i Deposito in Koma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
 Muratto R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-38; E. 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni © C. 
bi F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impie; 
S: Fli. Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombeha e C., Via 


m 
I preferio — Vendesi da tutti 1 Drogrieri. 


i si troncano completamente usando le Cartine 


FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE -PAGLIANO | 
della Farmacia PAGLIANO în Tronsano Vercellese] 
Prezzo I. 3. France di perte L. 330 


DEPOSITI ; A. Manzoni Roma-Milano - Schiappa- 
[roll Torino. 


ti, Via Flavia; 
ta S. Lorenzo || 


Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, | | 


395 
Luciani, Corso 390. À. Taboga. Tritone 44 a 48: F.lli Novara, via Arenula: 


È Prof. 
, Via Principe Amedeo, 37 


|| Fratelli Castelli, 


ISTITUTO BELLONI 


Medico-Chirurgico-Dentistico — Roma — Via dell'Umiltà N. 33 = Roma 


Questo istituto è stato fordato con lo scc- aa aa E' diretto dal dott. Pietro Belloni medi 
Raiz ««- hirurgo, specialista per le malattio della 


po che ogni classe del pubblico possa trarre 1 
profitto dell'immenso progresso fatto da que-|niPtlimente remplie “+ sc 3]boe-a, dei denti © protesi dentistica, con 
sto ramo importantissimo della medicina, | oiarazione semplice c a |l'assistenza di due chirurgi dentisti. 
dell’ igiene e dell''esfelica. Cora ed otturazione 3] Al’istitutoè annesso un vasto laboratorio 
È runico del genere in Roma, che possa | Deati artificiali - claseuno . . . sin cui si eseguoro con la massima celcrità 
rispondere a tutte le esigenze delia scienza | Destiere in valcanito da + - » BO ad 8@|osattezza e solidità lavori di protesi, ripara- 
e dell’arte, e che possa garaatire il pubblico tata SO oro da. - » #10@ a 15©|zioni, aggiunte di deati, sostituzione di mcl- 
1 per ogui riguardo. Deere za Palaia mollo © grappe, sitema Belloni, |a, grappo ecc. ecc. 
è aperte dalle ere S alle 13, dalle 14 alle IS. 
1 Dott. BELLONI riceve dalle oro 11 alle 18, dalle 17 alle 18, ed În qualunque altra ora, previo appuntamento, nel suo gabinstto privato, Via dell'Uailtà, 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorio Federico Biamchelli. Si 
raccomanda a tutte le fami r° la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire Î.49 fì fisco. ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franeo a domiellio 

ordinazioni si ricevono presso Mlmai © Wiam- 


grataito 


, seala destra fat. 8 


sno canale e garcrile con Puso || 
del GUAIACOLTERPIN © del 
Guajacelterpin—elorietiolioo 
Dose L. 8-@-® Farmscia 
Laboratorio Chimico dell’Ospe- 
dale Maggiore di S. Gios. 
Batt. e Città di Torino, diretia 
'arlo Rognone. 


Per Inserzioni 
Amministrazioni 


i LE TOSSI 
I CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


| La Tubereolosi. | 


| {lete proprio gue: re radical 


SISTENA 


Applicabile anche per la fotominiatu(l 
sui tessuti. fi 
Prezzo 70 Cent. per saponetta chef 
basta per 412 litri di tinta. NeroL. Una 
In vendita presso i principali Negozi d 
Legni Roma presso: — A. Taboga: 
MA VE Finzi e Bianchelli; — Luigi U ivieri; — Frs-fil 
NONA Sh CIA telli Finocchi; ecc’ ecc. I 
se proper. DepositoGenerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORNO 
f9 BREVETTATO E DEPOSITATO], ropriet. The Com N 
nici pi prio Tia Meypala ca pan Levdee (Î 
Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà 
ceduto giudicialmente. 


Neat! any 
“MAYPOLE S0AP" 
(SAPONE MAYPOLE) 


. pro-fi 


b800098000900:1080898000 


ARETIOI Per abbonarsi al FAN 
cere ose" PTLLA dirigersi in Roma 
Piazza S. Claudio, % 


CO 


mente © presti 
plicemente 


gratis spedisce l’ìx ruz one 
ser la guarigione ti ogni 
‘asma. 


EREDE INI 
Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
ministrazione del Wanfulla Piazza 


S. Claudio, 96. 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente all’ ufficio d 


L'ANFULLA, Piazza S. Claudio, 96 Roma. 


dal cer. at C n FANFULLA sh o 375 8379 — Miemam, 
— r__—_—_rrrrr_r___———_—___——1—121717#t12mtmmt————————————————— 
GUIDA DEL FORESTIHRE 


Musei Gallerie pubbliche 


li(Ewrusco, Bronz', Galleria Capitol 

‘assa  d'ingressofalle 1° Tassà d'in ca 

ero dalle 10 allo|nello feste scyli dalle 10 alle 13; resta però chiuso' nei 

Pasqua, Statuto,| giorni di Natale, Pa:tu& XX Settembre, !Statuto e 1° 
Novembre. 


giorni eccai 


sabato dalle 9 alle 16. 


Campidoglio :Musei "capitolini 
ecc.) Tutti i giorni dalle 10 alle 15. 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, 
20 Settembre © 1° Novembre. 

Vaticano : Musco di soaltara antica: Camere, loggio 
di. Raffaello; Pinscoteca, Cappella Sistina. > perto tuti i 

iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno 

Ile 9 alle 19, dal 1° settembro al $î 
ale 15. — Tassa d'ivgre: 


@ i festivi dalle 9 alle | 
15 settombre. 


31 = 
io dalle IO|i pal 

Castel S. A 
î gporni, dal 1 


ell E- 
iorni 


di S. 
fico (Via del . 


Collegio Romano 17) Tutti i giorni dalle Salle 15. Tassa È 
‘Gallerie private 


d'ingre: re uns; la Domenica ingresso gratnito. 
Masso Borgianon(Palazzo Propaganda Fide. È' visi- 
Galleria Borghese. (Villa Borgh marie: 
ggotte Ata lì 1636) aperta il di 


bile il lune ì, il giovedì e sabato, meno ; festivi, dalle 

10 alie 15. I permessi si rilasciano gratuitamente da, 

Monsignor segretario di Propaganda. 
Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane. 

razza fina 10) Aperto {0R [SEPE i dalle 10 alla; 16. iusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
‘asa d'i una. omenica ingresso libero. ini. ini) Tugi i gionci 
cried SRO: RI 

Porta del Popoo vii ‘assa d’ingresso lire] 

La Domaion ingresse libero. 


Barberini. (| 
festivi dalle 12 alle 17. 
Ci Testo 17) il martedì, il giovedì © 


8 alle 11 ant. mediani 
‘elonna (via È te 
1 slbato dle Ila star 


all'Economato dell 
[Al sabato l'ingresso è libero 


Corsini. (via della Lungara, 


on grani pn, { Doria (Piazza del Collegio Romano, 
di pittura. Tutti i giorni -dalle 10 venerdì non festivi dalle 10 
it, 50. — ee libero £S. Luca. (via Bonella 4) era pa 
Resta 


Monumenti diversi 


Catacombe Calisto (via Ap) 
Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 
Catacombe di S. Sebastiano 
via Appia antica) Ingresso gra/aito dall 


10) il lunedì, jove Palaiso Farnesina. (via della Lungara 230). Apert 
i dai Luglio al Settombre, è 


10 alle 15. 


Quirinale. 
12 alle 15. I 
stero dela Real Casa. 
pa in Roma, il pal 
R. R. Scuderie (via 
@ ia domenica dalle 12 
dall'ufficio del Grande Scudi 


di a ragno si 
in cui resta aperto dalle 7 alla 12 o dal 
to. Tassa. d’ingresso lire una, eccetto 

le feste riconosciute neile quali l'ingres 


Ville 


Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta sl pi 
blico martedì, giovedi, sabato e domenica dallo ss 


ledì © venerdì ingresso a pagameni? 
sto: cent. 25. 
- (Villa Borbese) Aperto nell'invers? 
© nell'estate dalle 6 ant. al tramonW 


ia antica n. 33) tramonto. 
Tesi 


" Medici, 
îani Superiori tassa i CE: PUÒ visitarsi tutti i mercoledì e sabato dali 9 all? 
iahe ele len nre alle 18 112. Dirigersi al Portiere d 


Pamphili (Porta S. Pancrazi 1 plat 
li lunedì e 11 venerdi dalle ore ld al ‘ramopto ei sè 
Peg) dal 1 otcbro al 0 giogno. ’ 

dama. (sal declivio ario) aperte 
propio tt snbeti dalle 9 al cemento” 


giorni meno i festivi dalle 
etto che si ritira. gratuita: 
v.de Fabbrica di gi Pietro, 
anahs eenza biglisito. 


saponetta che 
ta. NeroL. Una 
ipali Negozi del 

A. Taboga; — 
O ivieri; — Fra 


P_presso: 


ovedì © la dome 
lasciano ai Mini" 
permavenza dei 
pre è visibili 


[so via S. Teodoro. 
io dal 1 giuguo si 
7 alla 12 © dalle 
le una, eccetto le 
quali l'ingresso 


. Aperta al pub- 
nica delle 13 18 


badodmia Seca 
ibato dalie 9 s 
Îì Portiere della 


erta al pubblico 
monto nei soli 


e SPE REI gii 
ILDUCA DEGLI. ABRUZZI 


di di ieri annunziava, sempli» 
Lo ditte 1) duon degli Abruzai, arrivato 
tentora York dalla spedizione -sul monte 
1SnlElia, sarebbe ripartito oggi per l'Eu- 


Meagono più di me è nemico irreconcilia- 
ail dell 


lo « interviste »: ma considererei 
dello più grandi venture della mia vita 
Hi duca degli Abruzzi, appena sbarcato in 
#0 dei porti dell'Italia, si degnasse (lascio 
1° sparto la barbara parola intervista), si 
n ‘concedermi una udienza. 
Sg badate. lo non vorrei mica, come i 
pbblcsti di tutto il mondo han fatto con 
n 


tfiluce dai mari del Polo Artico, 
fl principe a raccontarmi l'itine- 
iiige i rina vigliosi viaggi. So in Lui, 


firio dei suoi mera ig! 


‘are che le numerosa note di viaggio, se- 
giorno per giorno dall'animoso inve- 
Esiore di terre remotissime, possano rac- 
i in ua volume : e l’attrattiva potente 
fi quelle pazine non parrà minore di quella 
che emana dai libri degli esploratori del. 
falo Nord. Forse anche quella attrattiva 
trebbe maggiore, perchè non la uniforme 
desolazione e la perpetua visione dei ghiacei 
polari, ma una ricca riproduzione di pae- 
faggi diverai, e il racconto d'inaspettate av- 
teotdre, di rischi improvvisi, di ostacoli im- 
i e vinti con la indomabile energi: 
ti chi serenamente era andato a sfiiar! 
darebbero a quel libro ua singolarissimo fa- 
0. 
"Di tutto questo. non vorrei intrattenere 
ardito viaggiatore. Ma incoraggiato da 
la amabilità signorile che nei princi 
Casa Savoia è una seconda natura, mi 
piscerebbe domandargli quale imprezsione 
morale abbiano suscitata în lui glì avveni. 


A 


OÙ 


ti 
e 


tegolezzi, dei nostri rancori 
piccinerie politiche, dei dietroscena e delle 
cinta parlamentari, che paiono costruite di 
wlida muratura © sono invece di carta e di 
fel e di certo meno resistenti delle pareti 
dighiaccio superato dai nuovi argonauti 
dala scienza, il giovane duca degli Abruzzi 
qule concetto si sarà fatto nel proprio a- 
nino di questa sua dilettissima patria? _ 

Sbarcando, dopo qualche mese di peri- 
giota navigazione, in qualche paese civil- 
nente abitato, egli avrà con amorosa sol 
ixitudine domandato ai consoli, ai notabili, 
agli uomini di quel governo qualsiasi, no- 
tizie della sua lontanissima Italia: e dove 
gli sarà stato possibile procurarsi giornali, 
atrà cercato dì sapere da chi eravamo go- 
veraati, quali crisi parlamentari 0 ministe- 
rali si aonunziavano avvenute o immine: 
di quali faccende amministrative o politichi 
si era più specialmente occupata în quei 
mesi la rappresentanza nazionale. 


tiche della vita di 
o,  gho, sbarcato nell'Alaska, vuole la 
Fare sui di lavoro materiale, © trasporta 
sile spalle, come l'ultimo dei marinai che 
lo accompagnano e che per lui sfiderebbero 
tan entusiasmo la morte, trasporta dico un 
Metante carico di provvigioni, così pesante 
che fa dire ai com suoi ammirati « que- 
aio nostro principe è forte come una quercia». 
vela impressione è facile indovinarla. In 
a agli sterminati orizzonti, a'tu per tu 
tal cielo e col mare, in perpetua guerra con 
elementi, una guerra coronata sempre 
Vittoria, il duca degli Abruzzi deve 
aver guardato alle cose nostre con una tal- 
quale rassegnata mestizia. E perchè la lon- 
tinanza rende più vivo e più acuto il sen- 
fimento di affetto profondo alla patria, chi 
ti quante volte l'audace esploratore, ripo- 
mando sotto la ‘tenda o fissando gli occhi 
confinate solitudini del mare o delle 
montagne di ghiaccio, sarà corso con l'ac- 
Seto pensiero fino alla casa dei suoi pi 
degli auguati parenti amatissimi, e avrà aa- 
Srato a questa sua terra natale sorti più 
Avventurose di quelle che-îl destino a noi 
avverso ci prodigò. 
Ora egli veleggia, l'infatisabile viaggiatore, 
ila volta dell'Europa e dell'Italia: ma chi 
@ quali altri digegui, concatenati a tutto un 
Programma logico di ricerche e di scoperte, 
dipaturano nella sua mente! A me piace 
immaginare che, tornato fra noî, andrà a 
Tundera omaggio di filiale e inalterabile de- 


limentare è morotona di un' distretto ma- 
Fittimo : e se non frapporrà ostacoli alle sue 
Bore intraprese l'alito grande che siutre 
PF lui l'altro zio 1 duca di Genova, un 


ire. 


talia è arrivato 


ma. Molti forestieri sono giunti dai 
pacai per assistero all'arrivo dei Sovrani d 
talia. 


prima dell'arrivo dei Sovrani 
pressi della stazione e lungo il percorso. 


corai 
tedesche, fa servizio d'onore una compagnia 
dell'11° reggimento cacciatori con musica. 


hanno 
gia dell'11° reggimento cacciatori. 


Aggiunto un. nuovo capitolo alla 


sto Eloriosa 
tori. Sioriosa degli ardimentosi esplora» 


I Sovrani d'italia a Homburgo 
in visggle — L'arrivo a Homburge, 


Karlsruhe, 3. Il treno dei Reali d'i- 
alle 2,12 pom. 


le Loro 
Dopo breve fermata, il treno ‘reale pro- 


seguì alla volta di Fomburgo. 


di Stato. © 
Il Re Umberto e l'Imperatore Guglielmo 


affettuosamente si abbracciarono e bacia- 
rono. 


Altrettanto fecero la Regina Margherita 
l'imperatrice Augusta Vittoria." > 
Poi Re Umberto baciò la. mano all'impe- 


ratrice di Germania, mentre l'Imperatore 
Guglielmo baciava la'ibano alla Regina d'l- 
talia. 


La folla fece un’entusiastica ovazione ai 


Reali d'Italia. 


dell'impi siro ita &- 
.® ara — 
scorso del Bergomastro — L'entu- 
slasmo, a 
MHomburgo, î. — La città è animafissi- 


a tutti gli edifici pubblici e da mol- 
isaimi privati sventolano bandiere italiane 
tedesche. 

Lungo il percorso dalla stazione al Ca- 


atollo lmperialo sono. stati esotti. trofsi di 
bandiere italiane e tedesche con festoni. 


Grandissima folla si assiepava qualche ora 
italia n 


Nell'interno della stazione, riccamente de- 
© pavesata con bandiere italiane 


Balla stazione al Castello Imperiale è schie- 


rato il 13° reggimento ussari. 


tazione l'Im- 


Alle ore 5,10 sono giunti al 


ratore e l'imperatrice, il principe Albrecht 
4 il duca di Cambridge, acco; i 
loro seguiti, e furono ricevuti da tuite le 


bridge, accompagnati dai 


utorità civili e miliari. 
Alle ore 520 entrò nella stazione il treno 


speciale coi Sovrani d'Italia, accolto dal 
suono dell'inno reale italiano e dalle accla- 
mazioni della folla. 


L'imperatore Guglielmo si è recato subito 


incontro al Re Umberto, che è discesa, dal 
treno e l'ha abbracciato e baciato ripetute 
volte ed ha quindi aiutato a discendere la 
Regina Margherita, alla quale ha baciato la 
mano, mentre il Re Umberto baciava la 
mano ail'm) 


‘atrice. 
Il Re Umberto quindi ha scambiato i 


luti col principe Albrecht e il duca di Cam- 

bridge 0 

Regina Margherita. 
I 


je hanno poi baciato la mano alla 


Re d'Italia e l'imporatore di Germania 
scia passato in rivista la compa- 


L'Imperatore Guglielmo ha salutato quindi 


cordialmente il ministro degli esteri, ono- 
revole Visconti-Venosta; l'ambasciatore ita- 
liano, generale Lanza, ed i personaggi del 


ito dei Sovrani d'Italia, mentre il Re 


Umberto e la Regina Margherita salutavano 


dignitari della Corte Imperiale, | 
(iindi i Sovrani italiani © tedeschi uscì- 


rono dalla stazione per recarsi al Palazzo 


le. 
Ila loro uscita dalla sfazi 


la folla e- 


che si accalcava dietro i cordoni della 
truppa, ha acclamato entusiasticamente i So- 
vrani, mentre le musiche suonavano l'inno 
italiano. 


‘Nella prima carrozza salirono la Regina 


Margherita e l'Imperatrice Vittoria Augu- 
#t8; nella seconda carrozza presero posto il 
Re' Umberto e l'Imperatore Guglielmo; in 
altra carrozza erano il. principe 
il duca di Cambridge. 


Le carrozze re 
squadrone del 12° 


Ibrecht ed 


Tn altro carrozze presero posto il mini” 


Wisconti- Venosta, il generale Lanza e 
370 Ito personaggi dei seguiti dei Sovrani 
Ei Germania. 


PItalia © di ; 
d'onore, la Louisen-strasso, 
| ALIA Porte vettero il salato delle autorità 
1 ittadine, sotto uno splendido padiglione ap- 
i sto. 
positano tro pronunziò un discorso, fe- 
‘Regina d'Italia, che rin- 
ialmente. È 
graziarono coi Leni da ; gal 
done al Palazzo Imperiale, furono entu- 
Faro 'acciamato dalla folla con .in- 
cessani LA 
santi rr rogo al Palazzo Imperiale leo 
rato di famiglia. Quindi vi sarà una 
Prata in onore dei Sovrani d'Italia. 


" pe cdi 
steritno, i. — Il principe, 
Hohenlohe, domani a ‘mezzodì. per 


Homburgo. 


Margherita, sono considerati dalla Germa- 
nia come i rappresentanti dei più nobili sen- 
timenti sul treno. Gli Augusti Ospiti 
derino l'affezione che lore o putrono i nostri 
Sovrani, come an pegno delle simpatie per 
l'Italia, ‘lo quali esercitano l'influenza più 
viva su tutta la Germania o sono insepara- 
bili dalla civiltà todosca. 

Che il reale amico dei nostro Imperatore 
riceva di nuoro, come ospite d'onore, dalle 
manovre militari 


lone del vigore inalterato dell'Impero, * « Sardegna » — Le 
n o Per finire. proteste di 
ta cir rarendo mel dominio della moria. | Al'eorrezionale. - Canevaro — La versione vera dei 


lella pace. 
Insieme ai Sovrani d'Italia salutiamo il 


del pacifiso sviluppo a cai aspirano sempre 
più tutti i governi europei. 
gli troverà, como i suoi predecessori, 
nel nostro Monarea il vigoroso protettore 
lella paco ed ‘il vero amico dell'Italia. 


frrorno PER fio RNO 


Per Marcello Malpighi. 

ll monumento = Marcallo Malpighi, in Cre- 
valoore, verrà inaugurato l'$ settembre. Alle 
onoranze al grande biologo e naturalista in- 
terverranzo da Bologna, il sindaco, 
îl professor Puntoni, rettore, per l'Università, 
il professor Majoschi, per la facoltà di medi- 
sina. Per l'Accademia delle scienze il protessor 


il marghase Di Rudini n 
lartera, 001 treno delle 18 d6 Lasrivono 
Genora al Corriere della Sera, ? - giungeva 
in Genova, proveniente da Monza © diretto a 
Rome, il marebese Di Rudini, presidente del 
Consiglio. Essendovi una fermata di cirea venti 
minuti, il marchese scendeva intrattenondo 
con le autorità che si erano. recate ad osse- 
quiarlo. In quel mentre scendeva puro da un 
sompartimento poso lontano Giuseppp Vard 
sempre vegeto e diritto come una quercia. Il 
capo-stazione che si trovava 
torno al ministro, vedendo Verdi, che conosos 
personalmente, chiedeva 
per allontanarei. Rudini lo richiamò e lo pregò 
di presentarlo al maestro. Il capo-siazione a0- 
consentiva e si recava a chiedere a Verdi il 
permesso della presentazione. Iataato Rudinì, 
lasciate le autorità, col cappello 


che sorridendo e salutando si fece tosto innanzi. 
Radial espresse al maestro il suo piacere di 


= mi son sentito tento lieto di rappresentare 
l'Italia intera per congratulermi com Lei della 
sua florida salute e par augurarie ancora lunghi 
anni di vita, 

li maestro sorrideva e ringraziava. Poi fra i 
due uomini ebbe luogo un colloquio di circa 
disci minati, dopo il quale l'onorevole Rudini, 
sempre a capo scoperto, volle accompagnare 
il maestro sino alla sala del bust dove egli 
si recava a pranzo. 

Giuseppe Verdi riparti oggistesso per Busseto. 


Concorso drammatico. 

Il giuri per îì concorso drammatiso bandito 
dalla Accademia filodrammatica di Genova ha 
deliberato che siano degni di premio con me- 
daglia i lavori: 

N. 27 La conquista di Roma, commedia in 
tre atti è prologo; N. 66 La caccia agli a- 
menti, commedia 
d'amore, commedia in unatto: N. 95 Carmela, 
dramma in 3 atti. 

'E coa diploma i lavori: 

N. 15 Miguo soccorso, commedia in due ai 
N, 44 Finchè uomo ha denti fn bocca, comme. 


commegia in un atto; N. 10! L'insugurazione, 


commedia in un atto. 


Carbon fossile. 
Alcuni contadini lavorando nella vallata di 


procurarsi val 
aienie per ‘potere stiidiario. Così îl Langer ha 

Po ton meno di ventimila api, e ancora 
n ha ottenuto. suffisiente materia per un'ans- 


strappando ‘il puni 
sitio poi la gliadol 2; 
îl-velèno per filtrazione. Ogni ape può dare 
così ua peso di veleno che varia da'tmo a tre 
Ù 


NUM. 240 
UBBLICITA 


Gili annuxzi © lo inserzioni sul Fanfulla sì ri- 
covono In Roma esciusivamonto 


IN ORIENTE 


La Commissione militare di polizia a 
0; Candia, 
ggammi di questo veleno, inoculati a un coni- La Canea, 3. — Gli ammiragli d pe 
glio, bastano a produrre effetti tossici. dre internazionali hanno palin as vedi 
hi ® colla quale istituita una Commissione 
Serpenti è tigri. sinitnta >] raititare internazionatò di polizia. 
L'amministrazione dell'India-OMoe pubblica | Questa Commissione giudicherà, senza ap- 
la seguente statistica dalle morti causate nelle | pello e sulla base del Codice militare italiano, 
Iadie, negli ultimi dodiei mesi, dai i reati contro la sicurezza pubblica e le offese 
dalle tigri. La cifra per il 1896 di uccisi fatte agii ufficiali ed ai soldati delle truppe in- 
serpenti e dalle tigri è di 1,400 person ternazionali. 
miorti per valeao dei rettili sono state 
Le tigri avrebbero divorato 291 tra nomini e 
donne e portati via $,757 capi di bestiame. 
Ogni tigre divora parecchie persone nell’anno; 
infatti la distruzione di una sola di queste 
belve ha faito discendere le morti da 22 
in confronto dell'anno precedente. Le regioni 
del nord soffrono poi anche crudelmente per 
Jupi. 


uelo © la graziosa Regina 


consi- 
Costantinopoli, 4. — Otto armeni, rite- 
muti autori dei recenti attentati, sono stati con- 
dannati alla pena di morte. Due altri invece, 
che erano etati sospettati sutori dell'attentato 
contro il palazzo della Porta, sono stati as- 
solti. 
i basel-buzuk tirano contro la nave 


la viva im 


— Siete stato sorpreso chiedendo ln carità. 
Voi non avete professione ? 
— Sì, signor presidente, quella. 


N. Nanni. 
PATRIOTTISMO! 


Londra, 4.— Lo Standard ha da La Canes: 
Gi'irregolari turchi tirarono sulla regia nave 
Sardegna. L'ammiraglio Canevaro ne informò 
ammiragli, che decisero di chiedere i! di- 
sarmo degli irregolari, altrimenti chiederebbero 
il richiamo di Djavad pascià. 

La Canes, 4. — Circa il fatto occorso a 
Candia, nel giorno delin fasta dell'assunzione 
al trono del Sultsno, si hanno i seguenti per- 
ticolari : 

< I basci-buzuk di presidio a Candia fecero 
fuoco di fucileria in segno di gioia da un ba- 
stione prospiciente il mare. Alcune palle cad- 
dero presso la nave italiana Sardegna, vicino 
al bordo. Il comandante non sì contentò di 
scuse; ma minacciò di aprire il fuoso conto 
gli autori del fatto inconsulto, se questo si ri- 
petesse. L'ammiraglio Canevaro, approvando 
l'operato del comandante la Sardegna, ammoni 
seriamente le autorità turche @ chiese l'arresto 
e la punizione dei colpevoli. 


a Homburgo? Voi credete forse che i nostri 
Sovrani siano andati a visitare quelli della 


‘Germania, perchè la Germania è potenza 
amica e alleata? Aveto tortò. Perchè le di- 
nastie di Savoia e d'Hohenzollern sono strette 
da vincoli di relazioni cordiali e affettuose 
che non derivano dalla sola politica, ma raf- 
forzano i vincoli politici delle due nazioni ? 
No, non ci siete ancora. Perchè i Sovrani 
d'italia, andando a Homburgo, hanno voluto, 
rispondendo a un cortese invite. restituire 
la visita che più di una volta el'imperiali di 
Germania avevano fatto alla nostra Corte 
con gradimento unanime del pepolo italiano, 
che alle cavalleresche dimostrazioni di sim- 


patie internazionali risponde sempre con en- 
ie-icome sincann? I° IMUMIO, C8ri miei, voi 


parlato come tanti giornalisti ministeriali e 
non capite nulla. Anzi non capite nulla di 
nulla. E sopratutto non siete patrioti. Se 
foste patrioti non andreste a cercare nella 
visita d'Homburgo le amicizie e le simpatie 
delle due nazioni, le amicizie e le simpatie 
delle due Corti, o l'alleanza che, secondo 
ol, significa perfetta uguaglianza fra gli al- 
leati. 

Il patriottismo nuovo, il patriottismo d'ul- 
i che si porta con una certa 
eleganza disinvolta in questa fine d'estate 
dei ritrovi dell'opposizione, alternativamente 
col tout-de meme guerrafondaio per bagnie 
villeggiature, ha ormai modificato il senso 
che sì attribuiva finora alla parola alleanzs. 
Alleaoza, per i patrioti del gran genere, si- 
stema brevettato, significa per l'Italia dipen- 
denza assoluta dalla nazione alleata. 

Non mi voleto credere? Ebbene leggete 
queste parole che appartengono a un gior- 
nale della sera, il quale divide con altri con- 
fratelli il monopolio di tutti i patriottismi, 
compreso il patriottismo eritreo : « Mentre... 
si voleva far pompa d'indipendenza verso la 
Germania ed il suo Governo, è bastato che 
questo si rivolgesse a Re Umberto per met- 
tere al ogni cosa ». 

Dal che si deduce cheil vero patriottismo, 
il patriottismo, diciamo così, di prima qua- 
lità, marca d'oro, riprova energicamente il 
concetto dell'indipendenza, e inneggia al 
Governo di Germania che si rivo!ge a Re 
Utaberto per... 

Francamente, bisogna essere molto pa. 
triotti per scrivere certe cose, chi non è pa- 
triotta al punto di inventare che la Maestà 
del Re d'Italia sia andata a Homburgo per 
far dispetto ai suoi ministri o in obbedienza 
a istruzioni venute dal Governo germanico, 
esso amico sia avversario di questo Mi- 
nistero, sente che c'è un limite a tutto, an- 
che al patriottismo intero come un quoti- 
diano esercizio della contumelia verso la 
Corona, le istituzioni, la dignità nazionale. 

Ma ecco che io dimentico che si tratta di 

triotti a cui tutto è lecito, anche l'il- 
lecito. 

Efinoa un certo punto è provvidenziale che 
questi patriotti inglesi, eritrei, germanici,se- 
guitino a svolgere così astrattamente il loro 
programma. Tutto questo serve a rendere 
sempre più inconcepibile che possa; venire 
un giorno, anche fontanissimo, nel quale 
essi si trovano in grado, salvo ognuno, di 
poterlo svolgere in forma concreta. 

Contentiamoci dunque di dir loro sempli- 
comenta: 

— Evviva, evviva! b 

E ricordiamoci che fino a pochi mesi 
i monopolisti dei patriottismi più eterocl 
ai atteggiavano anche, non si fa per dire, 
a conservatori. 

Poi arrivato il giorno della discussione 
dei provvedimenti dopo l'attentato di Prato- 
lungo, votarono co” socialisti. E 

“Ho in mente, non so perchè, che ua gior- 
no © l'altro cominceranno a sbraitare con- 
tro la Triplice e.ad accusare i ministri del 
Ro di easere troppo fedeli osservatori dei 


patti internazion: È 
Plongiak. 


La notte di San Giovanni 
Leggere in secenda pagina l'appendice, 


la città, 


x 


oWDriizazzai opportuna coincidenza questa 
il Congresso. cattonso di Gitasa I° Gt 
gresso cattolico di Landshut e gl inciden 
lel Consiglio comunale di Napoli. Se questi 
fatti fossero avvenuti 
l'altro, di parecchi mesi, forse non emerge- 
rebbe così chiara, como ora emerge, una 
considerazione comune a tutti e tre. 

A Milano jl Congresso s’é chiuso, dopo 
una seria interminabile di discorsi, con una 
allocuzione del cardinale Ferrari che volle 
dire l’ultima parola per eccitare i congres- 
sisti al lavoro per il trionfo della causa cat- 
tolica. 

A Landshut, nella cattolica Baviera, il Con- 
gresso, che per qualche altro giorno ri 
marrà aperto, avrebbe dovuto a quanto si 
dice accentuare gli auguri fatti l'anno scorso 
a Strasburgo per il ristabilimento del po- 
tere temporale del Papa. Ma i congressiti 
si sono occupati invece di questioni essen- 
zialmente locali, sforzandosi a stabilire una 
differenza fra cattolici del sud e cattolici del 
nord della Germania, e non è maneato l'ora- 
tore, il rettore dell'Usiversità di Wurtzbourg 
a sostenere la necessità... di riformare il 
cattolicismo in modo da renderio più adatto 
al bisogno dei tempi moderni. 

A Napoli, poî, non si tratta di congressi: 
a Napoli è sorta una quesiione asssi aspra 
a proposito di stabibre, nol. regolamento 
delle guardie municipali l'obbligo del saluto 
al Viati a 

Questi i fatti distinti, da cui per un'op- 
portuna coincidenza emerge una riflessione. 
lo domando: che cosa vogliono fare i cat- 
tolici con questa propaganda vasta e tenace, 
di cui i congressi sono una sola piccola ma- 
nifestazione ? E per quale ragione i cousi- 
fiori di Napoli, che s1 dicono liberali, hanno 
levato tanto chiasso contro la proposta di 
un consigliere eattolico ? E, infine, i cattolici 
tedeschi credono di esser d'accordo coi 
tolici italiani quando chiedono la restaura. 
zione del potere temporale del Papa? 

Se a queste tre domande si risponde sin- 
ceramente, chiaro apparisce che la -confa- 
sione tra clericali e cattolici, tra liberali 
veri e liberali falsi non si può più fare 
senza tradire la verità. 

1 cattolici si riuniscono a congresso econ- 
tano, nei congressi, le lora file e proclamano 
altamente la Îoro energia, quella che si dif- 
fonde dovanque e crea scuole e costituisce 
Banche ed organizza le forza cattoliche. E 
perchè dovrebbe spaventare questo movi- 
mento ?.... Se esso è veramente inteso a 
sp: nei centri del popolo, a rialzare e 

Îleviare le miserie materiali e le_ mise- 
morali, ognuno può benedire alla reli- 
gione cattolica che ancora oggi rappresenta 
una forza di onestà e di virti 

‘Ma - io continuo ancora a domandare - 
fra i congressi cattolici di Germania e que- 
sto ultimo di Milano v'è una relazione qua- 
lunque?... lo non voglio crederlo. A_ Stra- 
sburgo sì fecero votì per il potere tampo- 
rale: a Landshut si accapigliano per que- 
stioni personali e regionali. Ciò prova che, 
bandito ogni pudore, quei cattolici most-ano 
apertamente come la religione sia per essi 
un pretesto e una scusa, pretesto ® scusa 
tanto più biasimevoli in quanto a celar le 
lora; basse chiamano ed-invocano una 
cosa 


distanza, l'uno da 


el eroochio in- 


esso e faceva 


le sinistra 


la pià pura © vivida gloria i- 


bi 


tre atti; N. 92 Ricasto 


; N.73 Domanda di matrimonio, 


i valeno î quantità: suffi- 


FANFULLA 
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tervenuti, secitandoli al lavoro 


punto di contatto coi congressiati tedeschi. | ringraziò gli 

Sa così non fosse, anche i con ti di 

Milano dovrebbero rinunziare a chiamarsi 

cattolici: essi sarebbero dei clericali, vale a 
dire rientrerebbero nell'orbita di un par- 
tito esclusivamente politico e di un partito, 

er giunta, che fatalmente, avendo rinun- 
to all'esercizio palese dell’opera sua nella 

vita pubblica, s'è condannato ad assumere 

il carattere © le consuetudini dello sètte. 

Perchè, ripeterò ancora, è bene segnare, 
ogni volta cne si eatra in questo argomento, 
la distinzione necessaria fra la religione e 
la politica. Quando questa difforenza è se- 
gnata, noi non possiamo spaventarci, ma ci 
rallegriamo di cuore, dell'incremento invo- 
cato dal cardina! Ferrari per îl trionfo della 
causa cattolica, Quando questa diff:renza è 
segnata, e nettamente, noi con sicura co- 
scienza’ possiamo paragonare l’opera dei 
nemici della religione, che invocano la 
Patria, si nemici della Patria, che invocano 
la Religione. a 

Così, nei fatti del Consiglio comunale di 
Napoli, di cui abbiamo letto un esteso re- 
soconto proprio îa questo momento, mi pare 
che da una psrte 0 dall'altra si sîa voluto por- 
tare un'idea preconcetta nella questione. E 
mi pare; quiudi, che lo strepito di alcuni 
prima dell'ordine del giorno letto dal sin- 

o, che cambiava la forma e non la s0- 
stanza della cosa, equivalga perfettamente 
alle proteste che altri continuarono a fare 
dope quella lettura. 

E' questione, dunque, di seguare quella 
tala differenza, che noi abbiamo tante volte 
invoceto. Allora per il partito. cattolico si 
possono ripetero le parolo che oggi l'Os- 
sercatore Romano dedica alla stampa cat- 
tol: è tutt'insiome una scuola di ve- 
rità © di giustizia, ed un'arma di resistenza 
e di lotta contro l'errore ed il male. » 

Queste parole non possono far paura ad 


alcu 
T. Paz. 
rosso cache e ISEE 
GLI OPERAI ITALIA! 
gluiicati dai « Journal des Débats » 


Il Corriere della sera riceve da Parigi, 2 set- 
tembre: 9 

< Il Journal des Débats pubblica una letta 
del generale Bosseron de Villenoisy, nella quale 
egli dice: 

È” ‘Ogai primavera vedosi arrivare nel 
Est ura moltitudine di Piemontesi, labori 
conomi, sobzii, per esercitare le professioni che 
i nostri nazionali trovano penose. 

Ne impiegai parecchie migliaia, e conservo 
un ricordo riconoscente di questi modesti col- 
laboratori, troppo sovente vittime della gelosia 
degli operai meno laboriosi. 

Senza di essi l'esecuzione dei lavori pubblici 
sarebbe impossibile. Nuila eguagiiava la loro 
sobrietà e resistenze. Ne vidi pussaro le Alpi 
durante la: dotte, impiegare la mattina per pri 
pararsi un ricovero con rami d'albero, e poi 
subito accingersi a lavor 

Potendolo, di 


sorso mancavano. 
Mai si lamentavano, Ben trattati e regolar 
niente pagati, mostravansi riconoscenti e dssi- 
derosi di soddisfarci. 
Raramente avvenivano risse. Posso nffer- 
mare che l'emigrazione doi lavoratori italiani è 
proficua alla Francia e al’tali 


n 
CORTESIE ITALO-BULGARE 

Sofia, 3. — Si ba da Eusinogrado, attuale 
residenza del principe Ferdinando, che questi 
ha ricevuto oggi il eapitano dello stazionario 
italiano a Costantinopoli, Galileo, che, facendo 
ua giro nel Pooto Eusino, ha ancorato stamani 
col gran pavese di gals, dinanzi al palazzo di 
Essinogrado. 

Iì principe ha dato uan colazione ia onore 
degli ufficiali italiani del Galileo. 

La principessa Maria Luisa, coi priasipi Bo- 
ris e Cirillo, arriverà domenica ad Euaino- 


yr il trionfo della causa cattolica. 
P"i' probabile che a sede del futuro Con- 
gresso sia scelta la città di Ferrara. 


_—_______@—— 
L'Imperatore Guglielmo in Palestisa. 

Berlino, 3. — Secondo notizie di buona 
ccolte anche dalla _Magdeburger Zei- 


il viaggio si farebbe naturalmente psr mare 
da Kiel fico alle costa di Siria. Il yacht impe- 
riale Hohenzollern sì sta a questo fiae prepa- 
rando a Kiel; Sarà scortato, come nel viaggio 
al Nord, dalla corazzata Ge/on. 
—_____+_———_—_6€—& 


Il partito nazionale 


Il nostro amico e collaboratore Raffaello 
Ricci prosegue nella Idea liberale la sua 
campagna per la fondazione di un partito 
conservatore. Noi abbiamo già largamente 
riprodotto il primo articolo che esponeva 
larghi tratti il programma 0, se sì vuole, 
uno schema di programma del futuro par- 
tito. la un secondo articolo Raffaello Ricci 
discorre dei mezzi necessari all'attuazione 
del concetto, esaminando praticamente in 
qual modo si possa raggiungere lo scopo. 

Raffaello Ricci ha ricevuto già varie ade- 
sioni e altre ne ha raccolte il periodico mi- 
lanese dopo la pubblicazione del primo ar- 
ticolo. 

X° tempo dunque, egli dico, di lasciare Jo 
polemiche astratte e di fare în modo che 
anche questa volta l’idea di raccogliere in- 
sieme le sparse membra delle associazioni 
costituzionali e delle Unioni liberali monar- 
chiche per fonderle insieme e formarne un 
tutto disciplinato e organico, non abbia la 
sorte di precedenti tentativi. 


Asti 
poichè non dubito dell'a le As 
ioni costituzionali, î alcuno di 
queste non rimangano oggi che il presidente e 
la bandiera; e se non futti gli appartenenti alle 
Unioni monarehiche liberali ci seguitamno, dal 
momento che queste” brano un colore meno 
accentuato della antiche Costituzionali, la mag- 
gioranza sarà con noi; noi non raccogliamo le 
forze libazali o monarchiche, mia, fra le une e 
le altre, le sole sonservatrici. Cominciamo dal 
distinguere nettamente, per non creare equi 
voci, e posporre alla quantità dei soci la qua- 
lità loro. 

Il primo nucleo sarebbe, dunque, questo; ma 
non dobbiamo illuderci della vitalità sua. Sono 
cadaveri, che non risusciterabbero, 0 dormienti, 
che non si aveglierebbero, da soli, e, quindi, 
nel connubio non porteranno p‘ù di quello che 
individualmente abbiano, ed è troppo poso. 
Perché il sogno di Ezechiello divenga una 
realtà, e tutti questi scheletri si muovano a 
comporre un organismo vigoroso e operoso, 
ocsorre aggiungervi quanti vi seno che aderi- 
asono alle nostre idee, ma ol uno aete- 

a quale ioni ep 
puato per non finire în una morta gora. 

E quelle associazioni riunite mel nuovo vin- 

iù una morta gora ai 
renti di domani, quando 
gli uni @ gli altri vedranno che all'indirizzo po- 
litio sono uniti varii altri fini socialmente fe- 
condi, e che le vecchio società, ringiovanite, 
cessano di essere scuole di preparazione ai fu: 
turi consiglieri comunali, provinciali e ai depu- 

i) ine, che hanno ua solo congegno 
meno arrugginito degli altri," 


‘0 baracche, 0 affit- 
ruvatagaa tali ri 


, le quali consentono in 
fisi politiei, vogliono raggiungerli, 
ma s'interessano e intendono a migliorare le 
condizioni del paese e a soddisfaruo i bisogni 
Persone, che potranno far parte dei Consigli 
comunali © provinciali, o del Parlsmento, ma 
non a tal fine ai sono associate, nè esclusiva- 
mente a ciò l'associazione tende. In questo 
paese, dove il sentimento del generale è quasi 
spento e la vita è divenuta un partisolarismo 


Sao multiforme, in tuite le macifestazioni sue, anche 
dt ELE Lai i I le buone, lo spirito del genersi 
9 tarlo, e lo si ridi 
La chiusura del Congresso cattolico Siae oi 


i e ai calcoli paria- 
mentari, e riasanguandola nella vita resls del 
paese, dei cui interessi generali e bisogni le- 
giitimi, intesi, nella loro esistenza © nel loro 
soddisfasimento, in modo conforme ai nostri 
principi politici, dobbiamo essere interpreti. 
Vedets la condotta dei clericali @ dei sosia- 
listi; ricordate quella degli uomini nostri du- 
rante il periodo rivoluzionario. Se questi ria- 
scirono a commuovere all'iles nazionale tanta 
parte di popolo, e se la propaganda di -quelli 


=_————— 


— Allora non contare più sulle mie. 
QI è ua pezzo che vi ho rinunciato... 


ci Milsno 


Mijlano, 3. — Ha avuto luogo oggi la ch'u- 
sura del XV Congresso cattolico iiaiirno nelle 
chiesa di Sant'Angelo, che era affolisvesima. 
Pronunziarono applauditi discorsi il presi 
dente del Comitato, conte Paganuzzi; il presi 
dente dell'assemblea, marchese Bottini, ed in- 
fine 1 presidente onorario, cardinale Ferrari. 
Questi si rallegrò dell'esito del Congresso e 


(| 


cesta 


MAFFIO SAVELLI — Senti, Amalia, parliamoci chiaro. Vedi, 
tu ti sei condotta male, molto male con me, 

— lo 

— Abbi un po' di pazienza - ghignò io 
Storto, regna ca 

E stette muto un pezzo. 

Dilì a poco ricominciò con voce più gràvé, 
più seria, cavernosa: 

— La notte che Toto ammazzò il tuo 
amante, quel Gigi, con cui mi tradivi... 

— Ti proibisco di parlare di quel povero 
morto! Vattene, vecchio, vattene. E non ri- 
tornare più per la via segreta per cui sei 
passato stamattina, perchè io da questo mo- 
mento ti giuro che scomparirò via da que» 
sta cass, che non mi lascerò più vedere, 


Che. 
avece di obbedirmi cie- 


La notte di San Giovanni 


Era una graziosissima figura di donna, di 
queile che gli editori di libri eleganti met- 
tono sulla copertina, a solleticare i sensi 
assopiti = refrattari dei lettori. 

Ma Camilla in quel momento non credeva 
di aver nessuno in quella camera, a cui la- 
sciar ammirare la sua bellezza. 

Camilla aveva torto. 

Ella non era sola nella sontuosa camera 
da letto. Mentre ella meno se l'aspettava 
udì come un leggero strepito di passi sul 
folto tappeto. 

Si volse. 

Presso i cortinaggi del letto, ritto, con un 
riso malvagio e fiero sulle labbra, ghignava 
lo Storto della Minerva. 

— Che vuci? - gridò tremaote la bella 


— Ta giur.ri 
camente senza permetterti mai più di re- 
plicare una sola sillaba, se vuoi continuare 
a respirare l'aria di questo mondo e a bere 
l’acqua di fontana di Trevi. 

— Jo non ho paura di te - rispose proter- 
vamente la femi SG 

— Avrai paura di chi è più mee di tutti. 

Così dicendo lo Storto si segnò col segno 
della croce sulla spalla sinistra. 

Camilla piegò la testa rassegnata, mormo- 
rando: 

— Parla. 

— Parlerò - disse il vecchio - e giudi- 
cherai tu stessa chi fra noi abbia ragione. 

Questa volta la donna non osò di rispondere. 

Sì lasciò cadere suila poltrona americana, 
accompagnando col-corpo il movimento'tit 
mico, che il peso dell. sua persona aveva: 
impresso al mobile. 2. 

Fu un momeuto di silenzio grave e penoso. 


lia, mia cara Amalia, e discorriamo fra noi. 
don quel nome. 
— È' vero... 


cortigiana, per dove sei passato ? 
— Voglio, voglio... Mettiti a sedere, Ama- 
Mi avevi promesso di non chiamarmi 
pi È 
— Ti avevo promesso anche di non par- 
larti più del mio amore. 
— Ebbene, mia cara Amalia, eggi manco 
a tutte e due lo mie promesse. 


è così affisace e pagrora, egli è ole gli usinon 
pariarono della sola|libertà e della sola indi- 
pendenza, ma fecero vedera, in buona fade; in 
entrambe, la resurrezione‘esonomica dal paese 
e un benessere msi visto Prima; ‘eigli altri 
non discutono del sistema entare o dei 
variî eongegaî elettorali, ma in un sitorno st 
passato, o in uno slansio vegnire, mo- 
strano la fine di tutti i mali. Noi/invece ab- 
biamo fatto aon invidisto monopolio di tutti i 
temi di politina astratta, e li diseutiamo fra- 
noi, preoscupandooi dei limiti fra i puissi peo 
blici, dei frenî, delle corruzioni e dei diverai 
congegni elettorali; @ poi: ci meravifliamo, se 
il paese non ei risponde, e, dopo averlo tanto 
dimenticato, quando lo cerehiamo, neî momenti 
elettorali principalmente, noa si fa trovare più, 
perché già conquiso dai nostri avversari. E del 

eso si bissima l'indiffarenze, ma senza dh 
Stinguere, se questa sia sistematica 0 genetalà, 
o soltanto per gli argomenti da noi prediletti, 
e'per i quali esso non si commuove. n 

Il Ricci entra quindi a parlare dei mezzi. 

Chi ha istituito società politiche, o vi appar- 
tiene, sa che la principal csusa, della loro de- 
cadenza e del loro progressivo assonzamento 
consiste nella mancanza di mesti. Pochi apo- 
stoli fondano l'associazione sulle idee e sul- 
l’aria; i fondi sarnano: i contributi dei soci, 
che immaginiamo sempre puatuali e inesauri- 
bili. Alle prime difficoisà lo. stuolo degli spo- 


accorgono che rari sono ;i paganti, e che si 
vanno fasendo sempre, più rari; e allora, 0 
depongono la croce, 0 cadono sotto di essa, 
dimenticati e incompianti. E l'associazione spa- 
risco, e con essa cala nel sepoloro tanta parte 


di fede nolla politica # nel proprio pertito. Noi 
non dobbiamo cadere nello stesso errore, e bi- 


ffochi. Senza denaro. non è possibile propa» 
da; danero, non per corrompere i neofiti, 
ma per organizzare e continuare la propagands; 

eostituire una.vara e propria. assogiazione, 
che affidi della sua durata, e resista alla va- 
rinbilità dei contributi dei soci. E' base dirlo, 
poiché non siamo noi, che dobbiamo dare que. 
sti fondi: dino noi, compreadendovi me,s altri 
some me, Noi possiamo.essare i trovatori e i 
menestrelli del partito; ma la politica, e la 
propaganda politica non è. una (castellana, la 
quale si contenta del canto di una ballata, con 
l'accompagno del liuto. Un'associazione poli 
tica, senza fondo costituito, d,.nè, più nè, meno 
di un’ascademia, e.di accademie, ne. abbiamo 
fatte troppe. Ù 

ll fondo, dunque, ai deve costituire, essendo 
condizione sine gua non dalla. vitalità delle 
nuove associazioni; e lo, debbono costitnire i 
nostri amici, che dispongono di mezzi, e nella 
politica non hanso perduto ogai fede. Quei no- 
atri amici, che durante il periodo elettorale non 
tengono molto stretto il cordone della borsa; 
che si son visti più di una volta profondere 
non lievi somme stasidiaro momenten. 
iseme ue: giornali 60m suecesso non sempre 
proporzionato, io credo, non dovrebbero avere 
difficoltà ad siutare il’ nostro tentativo, che 
già si presenta con tanta serietà è così bene 

to. 

conservatrisi giovano a loro, e quindi 
il sacrificio non sarebbe poi del tutto gra- 
tuito, anche perché nei’ periodi. elettorali si 
avrabbè l'ambiente già preparato, e le ele- 
zioni costerebbero meno. E poi di fronte a noi, 
che non siamo deputati, nè consiglieri della Pro- 
vincia, e neppure del Comune, quelli che occu- 
pano simili posti, hanno maggior dovere di con- 
Gorrere alla organizzazione del partito. ‘ Anzi, 
anche nei contributi sociali io distinguerei, e li 
dividerei in varie micure, secondo che debbono 
essere corrisposti del deputato, dal consigliere 
provinciale o comunale, o-da chi non ha uffi 
pubblioi. Nè basta. La propaganda conserva: 
trice deve interessare, nom solo: quelli che so- 
stengono simili idee nella etampa, 0 le rappre- 
sentano in Parlamento e nei Consigli della Pro- 
vincia @ del Comune, ma tutti gli altri che alla 
conservazione del presente assetto sociale sono 
interessati, 6 per sentimento. di giustizia e per 
sentimento personale. Bisogaa iniziare insomma 
Una vera crociata, e insegnare quello che è 
principio fondamentale della vita pubblica - o 
almeno dovrebbe esserlo - che, cioè, tutti deb- 
bono concorrere a quello che si fa nell'interesse 
di tutti, 

In ultimo il Ricci parla della stampa. 

E la stampa é uno dei maggiori mezzi di 
propaganda, e le nuore associazioni debbono 
assicurarselo. O>corre, non solo che vi sia un 
giornale nostro a Roma, a preferenza di un bol- 


Poi per la terza volta il ‘vecchio Storto 
delia Minerva ricominciò. 

Questa volta la voce, cavernosa come prima; 
aveva però uno scatto subitneo e nervoso, 

— L8 notte in cui Toto ammazzò În casì 
mia quel.. giorno, e che io dovetti alla tua 
leggerezza di vedermi in casa il mio più pe- 
ricoloso amico, a cui ho dovatò pagare mille 
lire un assassinio che non avevo ordinato, 
© che metteva a repentaglio la ‘maia iran: 
quillità, quella notte mi sono accorto che'io 
ero solo al mondo. Della mia famiglia non 
esisteva più nessuno... 

Qui il vecchio ebbe come ùn'gemito nella 
voce; riprese perè subito con la sua solita 
pepressione di atizza contro tutto e ‘contro 

uti: 

— La donna di cul'avevo voluto farmi 
una com) aveva tradita la mia fiducia; 
io ero solo in mezzo alle rovine di tutto 
quello che avevo amato, ‘@‘solo, solo: sulla 
terra!... —— ei peendato via Toto, mi 
avviai verso l’andito ove tu afacciatamente.,. 

Sica dea 

—7 «--8ì. sfacciatamente piangevi aul ca- 
davere dell'uomo che io atri RT, ucci- 
dere un'altra volta... Non guardarmi col, tuo, 
cipiglio: sai che è inutile! Eppura che cosa’ 
bisognava fare? Un cadavere è sempre spo- 
stato sino a che non è messo al suo vero 


volta corrispondeva alla cloaca Massima, e 

da cui isa per 

che ha chiuso il canale. di comunicazione: 

Ti ricordi? _ : 

acl® fronte della giovine s'imperlava dî si: 
ore. 


Un terrapieno, | 


lettino “associazione, che servirebbe ai soli 
sodi; Spi le varie.società locali abbiano va 
organo proprio per la regione, dora. debbono 
cesfcitare l’attività loro; Cisseuna associazione 
dére stanziare una somma fissa nel passivo del 
00 bilancio, per sussidi: alla stampa periodica ; 
‘è solo cost potremo riuasiré a qualche coss di 
concludente. Come vedate, anche la questio! 
della stampa si ricollega coll’altra dei fondi, e 
appare tanto più urgente la risoluzione di que- 
retti one 
ria una 

rr ae==@ 
d’aver formato un corpo senza braccia. 

Ricci.ha fede .nella riuscita. della..sua 
Sono La fede incanto gli amici a la- 
Vorare per il suo successo. 

t"grelie covata 00» piene ab uvei 


CRONACA ESTERA 


Il duca di Mandas 
@ la politica spagnuola. 

Miadrid, 3. — Si era sparsa voce che il 
‘duca di Mandas, ambasciatore di Spagna a 
Parigi, amiciesimo dei defanto Canovas e uno 
‘dei capi più autorevoli del partito conservatore 
‘Spagnuolo, avesse presentato: le sue dimissioni, 
non eredeudo di. pater procedere d'asco=do col 
nuovo presidente, generale Azcarragua. 

La notizia è falsa. Il duca” di Mandas ha of- 
ferto al genarale tutto il suo sonsorso, il che 
anno fatto del resto con considerevole solle- 
citudino anche gli altri ambasciatori. 


L'inghilterra e la tariffa Dingley. 
Londra, 4. — Una grave questione è sorta 
fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti d'America, a 
roposito di usa clausola della nuova tari 
ingley, che colpisce con un dazio differenziale 
del 10 010 le mercanzia importate d'Europa 
su navi di un paese diverso da quello da cui 
proviene la mercanzia. K 
Questa misura ha lo scopo di evitare che si 
possano far profittare del trattamanto della na- 
sione più favorita merci che non avrebbero 
diritto, pel paese ove sono fabbricate, a que- 


La rivoluzione nell'Uruguay. 
Londra, 4. — Il Times ha da Buenos- 
Ayres che la rivoluzione nell’Uruguay guada- 
gua terreno, e che, gl’insorti si aranzano verso 

Minas. è 


L'osploratoro Baumas, 
"Vienna, 4, — Qrcsr Bauvisn,., esploratore 
africano, è caduto, ammalato, 


Lo sclopero dei meccanici. 
Londra; 3. — Lo seiopero dei tisceanici 
ì aggrava. Gli operai contano sul trionfo ; in- 
vece le grandi fabbriche, le grandi officine sono 
‘unite per la resistenza. 

L'Associazione degli operai tipografi di Man. 
chester ha votato un soccorso di 2500 franshi 
per sostenere lo sciopero, invitando i tipografi 
di tutto il mondo = imitasli. 

Una grande officina di Leeds, legata alla fe- 
derazione dei padroni, si è decisa a fare ap- 
pello agli operai stra; Duecento tedeschi 
sono abareati ieri (2 settembre) a Leeds, e si 
sono messi immediatamente al Îavoro ; per sot- 
trarei alle pressioni e alle minacce scio- 
Peranti questi uomini «i terranno nei limiti del- 
l'officina @ delle sue vaste dipendenze. 

ll Governo ha preso precauzioni importanti, 
per timore di torbidi. 


Gi'ladigeni in India. 

Simla, 3, — Due colonne forti di diecimila 
uomini, al eomando dei generali Blood ed El- 
les, muoveranno una da Swat e l’altra da 
Sbabica lar contro la tribù ribelle dei Mohmands. 


Il Pertogallo © | Pirati del Riff, 
Lishona, 3. — Ls regie corazzate Vasco 
de Gama @ A4damastor hanno ricevuto ori 
di resarai al Marocco, in seguito alle aggres- 

sioni dei ti Riff alla nav, rito; 
‘e portoghese 


Le misare finanziarie in Portogallo. 

L'sbona, 3. — Le Cortss, su dodisi pro- 
poste presentato dal ministro delle ficanze. no 
Approvarono soltauto tre, concernenti la Banca 
dì Portogallo, l'esscuzione di aleuni lavori pub- 
blisi e le pensioni 

Le Cortes si riuniranno il 2 novembre. 


luogotenenti, uno dei quali è rimasto neci 
l’altro mortalmente ferito, "te 


_—__—r ———TT—- 


Lo (Storto continuava : 

— La fossa è al disotto di un primo sot- 
terraneo: è un pozzo d'ignota destinazione 
ghe fiao da tempo immemorabile ha dovuto 
Servire a nascondere cadaveri, poichè gli 
avanzi di scheletri che tanto ti sgomenia= 
Tono e contristarono quella notte terribile 
si toeti) ati trovati incrostati alle sue 
ds sul muricciolo circolare che do cir- 

— Lo so, lo so, bastal... 


— Voglio rimetterti sotto gli occhi la 
scene: affinchè tu eonossa e comprenda 
Vale a diro? 
— Una volta che tu eri si 
gonda galleria, al pianterreno del solforico; 


ghe cosa m'impediva di vendicarmi di fe & 

sotto Meg via a ar e gli 
lonna volle burlarsi dello Storto: 

tte cosa te lo impediva ? Oh Lella, 


lare la mia solitudine di 
mi nacque il pensiero della nostra 


zione;.. mia cara 

— Te l'ho detto. ; 

mi Sila co ge "Soma voglio più che 
s lo tito che manca 

un’altra promessa, ritornando ASH 

non solo Amalia, ma a parlarti. dol: 


SPORT 


Campionati Italiani ed europei ® Pallanza, 


I giorai 5, 6 6 8 avranno luogo a 
le.regate di campionato, i primi due gioni 2° 
zionale, il terzo europeo. 

Le gare sono undici per î campionati ju. 
liani e quattro per gli europei. 

Quesr'anno.avranno un interesse 
‘degli anni scorsi stante le numerosissime te 
zioni che ammontano in complessivo 
pionati italiani a_57 con 181 canottieri-gare. 

Da Roma sono periti due soci del R Cu 
eanottieri « Tevere », i signori Livio Tony 
conte Luigi Moroni. Il primo va a ditmir 
la coppa di campionato in shift juniores vas 
l'eno scorso dsi Morori. Ambedue poi pae 
deranna parte alla gara dell'Avrenire, kan: 
pionato în s4/fs senfores. 

Terrò informati i lettori dell'esito delle 
inteato invio sineeri sugurii di vittoria a'a0i 
simpatiei campioni 


per i cam. 


Tanifan. 


FS@Popzti: 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma di © acrostico: 
PAROLE 
3 8 E 8 39 
8 o S.a gd È 
2 & = a 82 
Di 3 è 
Logogrifo. 
LA Denomino l’Italia 


jegare în regola îl chirurgo. 

4. E' fasile trovarmi a Pietroburgo. 

3. la confidenza: io fui la prima balia. 

& Provetto chiacch'erone. 
6. M'aveva un papa Giulio nel suo stemma. 
5. Con me chi si può far? - La pseudogemma, 
5. Mi cagionè gran danao Cicerone, 

si Q porco 

% © tramontano 

6. e addome, coma scrivono i eronis 

5. Mi citano sovente gli allenisti. 

6. Visibile fra Chiavari. e Loano 

4 e fiume portoghese. 

5. Posso essere sinonimo di gloria 

4. e offrirle rape, sedano, cicoria. 

5. O giaccio al nord dell'Affrica francera 
4£ 0 colgo pesciolini, 

4. è in Alemagon vo soggetto a piene, 

5. D'Annunzio a ed sa darmi proprio bene. 
11. Se vuole, Leî può dirmi a Bonfadini. 


Fra le Quinte a iueri 
— Nazionale. 

Stasera Fernanda. 

Domani due rappresentazioni : 
ica del 


Stasera apertura del Costanzi col programma 
già annunciato. 


L> spettacolo 


no annunziate due rappreseata- 
ni : alle cinque e mezzo e alle nove po 
ridiane. 

— Grande Arena. 

Stasera Tosca e Îa farsa Ufficiale per mer- 
z'ora. 

Domani due rappresentazioni. 

Ta settimana Bon Josè, il dramma che re 
centemente ha avuto un felice esito al Na- 
zionale. 

7 Teatri fuori d'Italia. 

I piccolo Haydn a Vienna. 

Ci telegrafano : 


3 « Vienna, 4 settembre. 
< Ieri sera all’Eaglicher Garten ebbe luogo 
la prima rappresentazione dell'opera del mse- 
stro Alfredo Soffredini: IL piccolo Haydn, +- 
guita da ragazzi italiani. L'esito è stato di 
‘ero entusiasmo. Festeggiatissimi maestri ed 
esecutori durante l'esecuzione - infinite chit- 
alla fise al maestro, agli artisti, © fr 

i, specialmente, al protegopista Emilio 


< Ii successo è.stato tale da costitui 
Yero avvenimento artistico. » 


_———r—rr»r 


che io ho perte... Ta non vuoi esser più 
mia, presto o tardi sarai di Toto... 

— Di Toto? 

— Di Toto... Non sai tu dunque perchè 
è morto Gigi l'abbozzatore: per quali mani? 
E perchè Toto l'avrebbe ucciso ? a 

— Per guadagnare le mille lire che gli 
avevi promesse. 

— Tu sei pazza, o Amalia, tu non saiche 
Toto e io... 

Poi, come obbedendo a una istantanea im- 
Pressione, ma forse eseguendo un partito 

preso prima di arrivare misteriosamente, 
Senza passare da alcuna porta, nella camera 
delia peccatrice, egli si trasse di tasca uo 
voluminoso quaderno e lo porse ad Amalis: 
ghiamiamola ormai anche noi col suo vero 
nome. 


Amnali i sto 
vidi malia preso il quaderno © lesse. que 


na 


Storia dello Storto della Minerva. 
Il manoscritto era coperto d'una scrittura 
regolare, sottile e minuta, ma chiarissima. 
Amalia cominciò a leggere sbadatamente 


dapprima, quasi per semplice ubbidienza 


grande, spaziosa, circondata di alberi, 12 
Aperta campagna, sulle rive del Tevere. Mi 
Ficordo che una serva gioviae, che aveva 
l’incarico di custodirmi, era spesso rimpro- 
verata da mia madre, perchè mi aveva s©- 
compagnata sulla riva del fiume. 


(Continua). 


vd Fans mus che si SOSSINIORI Quindi, mereoledì 8 sattembre, seconda gita della polizia a, Barcellona. = >» ito. 
‘hugliato processo, 


si lt 
Po) 


$ quindi accai 


fatto a più 


o 
ht tivo Ia morele inneggi ai ladri. Cronaca spieciola. alla prefettura di polizia. 6 settembre, a lîre 105 24. 


e un altro 
gie pria che 
di sotto al 


ge da tan e 0 
sCTBe rta l'onestà superba. — Giaxma ‘e Gistino ColaSuset. "Ban presto dalle 


intemerata 


oa cppaliaa ‘giustizia di qu patti che Ministero delle posto. È n 418 00 variò da 108 27 a 108 35. — 
ceri vesgono e tra esso e ilavoratori È CCI che; ner le vio di Francia, Taghilterra, DS eni trattati furono molto in- 
Ta azera \ustria, possono: essere ctr E a 
Mazino,,$. settembre 1897, Secci postali nale Goluae legiese per la via [| g,Metelergioa 137 — Murcia 1242 — Une i 
di Francia 6 coi piroscafi francesi tra la Frau- | OS manum de > Mutni 13600 Azioni isti i 
sai as Melo: qy | sit © Serimsna sio seguenti condizioni : res | trio O 10 ASA 1 
_ iagieianz: aleenas = = È ve liano 440. 
parole del sindaco Terribil. Bi armzporio lire 4,50; Jimita di peso 5 ebilo= |l-- Csmbi invariati: 
x Note. vaticane. —. Monsignor Nicodario | I telegrammi con espresso per le località se- | Francia vista 105 22 112. 
Da marito chi Ra: ar Vampa, arcivescovo di Urbino, fu ricevuto ieri | guenti sarsuno gravati delle tssse fisse anti- | | Londra 26 50. di 
MIR che russa. AE ; dal Santo Padre in privata udienza. cipate : * Berlino 129 95. Î 
4 ks, agricoltore Kansas, tempo i si Per i Pi Bassi o îl Portogall 
[fs preso, moglie, Ma Richard ha un brutto di- | ciatà velocipeotiuca romaza fra mmal gita a | Niro Sana toni: Li nagsidore Rane 50) ’ARIGI dal 4 settembre x 
AS Sag Itfsà mP'edettamente. Nniiais rissa live. si der Abbos, Lingah (Golfo Persico), per Ma- Aperta | Star 
rari ed La partenza. è fissata per lel5 satimeridiane | 802t0 (Arabin) lire 45.per lo prima tra desti- | 
precise dalla sede sociale, e il ritorno in Roma f "azioni e lire 90 per Mascate. Aend. yrata, 3 019 am. a 
di Como. avrà luogo elle 10. Un attentato anarchico contro Il capof » >» 3002059 


_ 103 55 
104 35 | 104 45 5 
107 05 | 107 12 
Mendita:ialiana $ MÒ >| 94 52| 194 60 


di resistenza Roma-Civitavecchia, chilometri 75. Teli 

Li legrafano da Barcellona, ; 
fa tore siriaca 4 fi ore 4. La par- fl © Nella scorsa notte, in piszza Catalogna, | cambogeePra pondra - 
tenza porta Cavalleggeri allo ore 5. ‘uni anarchico tirò due-colpi d'arma da fuoco perl iù 


(Gli arrivati nel tempo suddetto seranno pre- h Lì 0 4 Cambio sull’Itatia » . ) = 
miati con medaglia d'ergento. RU dig pn Rendita free (uova) (| 22.82 
La benda d’Albnno. — La banda di Al- | | L'assassino è-stato srrestato. Lrsnirà di 868 — 


Egiziano 8 (8. . . Esta 
Rend. pag. esì. mora. | 62 11/16 
Banco zeonio di Parigi. 

Gre2ixo fondiario 

Azioni #28. 

Atiosi Passa 


bano, che, essendo ieri. di passaggio in Roma, | L'autore dell'attentato contro il ci 
suonò .in piazza Colonna ieri sera dalla 8 112 | della polizia, Portas, si chiama Ramon Sete 
alle 10 112, ottenne. uno: splendido successo. paci y) Barril. nato 2 Fekoallona nel 1869. 
i era 
l'altro. 


L'apparecchio somiglia a_una maschera di f _ La banda, diretta del bravo maestro Pietro stabilito a Parigi, donde arrivò feri 
scherma: ma nessuno ss che-cota vi è dentro Gigaset ast papa Ò 
e l'inventore ha dato per.ora/ni suoi operai la | ©2l4, © il pubblico appiandi vivamente a volle | La folla accorsa in piazza Catalogna, dove 
,de in questo ine a scale « consegna di oscene sogno mi iero ®. del Sprfhe l'attentato, voleva far giustizia som- 
oli fragili è leggiadri posto dallo stesso Giannini, Pensando | maria: dell'assassino. I gendarmi poterono a ae z 
Cho i fadri cantin la morale È cer stanto farlo salire ja voltura. per condurlo | mau di dani deste” è Sasa, pes. Magdi 


PI de.l’onor s’usurpi. ‘Tra vetturini. — Jersera in via San Gia. | ---——- ia N prezzo del cambio, che applicherenno le 
ROSI ac6rà, ‘omo, ul delle vettutà; i jane, nel 2 
sato de l'nidia acerba, soma: per aiverguisa sul Pomo, dele gessse (Sovrani d'Italia ad Homburgo f 30s:"9, mola semana dal 0 si 13 settmbre. 


biglietti, è fissato in L. 10522. 


« { parole passarono alle vie di fatto; e il Cola- | Sul campe delle manovre — La grande 


uesta solitaria cella "_ 
fo di sol giammai non brilla Tenspengiata d'oggi Sarai dfterrato; È < manico deltombrellobi (È rivista dell'XI corpo d'armata — È sonaventora savaRiI geronta rosponsabile 


cho turdî 1 


1 seguente 


fibe î all'Osservatorio astrenemioe del Collegi {ne assestò un potentisaizo colpo alla testa del- rscllio doll lia sia 
ito di memo ditte _f Remano: Pertelierio. a) ll ritorno ad Homburgo — L'enta- | Stubiimento Tip, alano — vi coppalla, ti 
iassima 32° 0.- Minima*19° 5. Îl Cianna fa ricoverato sollecitamente al'vi- slasmo del popolo, 


sonetto è dedicato alla madre: Mamme attenti al vostri bambini, 


cino ospedale di San Giacomo, ove la ferita fa | —Zomburgo, 4. — Stamane alle ore 9 45 


Alia ida vita sacra e venerata Temperature massime del 3-settembre 1897 | giudicata sanabilo in una quindicina di giorni. { Re Umberto, l'Imperatore di Germania e Succede spesso di vedere i bambini svilup- 


non dà trej 


È io dall'odio vorrei l'avvalenata Pavia 30.2 Brescia 30,0 Verona 31.0 Roti» {| vicina aezione.di.pubblica.sicurezza..di.Campo | la 


gua il dolor, non dà ricetto. superiori ai 30°: "1 feritore fa ‘condotto immediatamente alla | l'imperatrice Augusta Vittoria a cavallo © | parsi stentatamente e dimagrare, senza cho si 
'Hogina Margherita coll’Imperatrice Fe- f riveli in loro una malattia ban determinata. In 


feccia lanciere al mondo maledetto. go 31.8 Pesaro 32.0 ‘Piaceliza-315' Parma 3%, {| Marzio. 3 derieò în carrozza, accompagnati dai rispet- | questo caso besterà l'uso continuato del Farro- 
air so ripensa l’alma esagitata > Reggio Emilia 32,4 Modena-.35.0 Ferrara 318 f-—ywn wotaato-omfcidm. — Cirss 10-10 di || tivi seguiti e da un brillante stato maggiore, f China-Bisleri per vederli tosto riflorire e di- 


i taoi grigi 
cadella fi 
e spezza l 


inagino di pace alta e gentile, 


i capelli e il dolce aspatto, Bologna 34.5 Ravenna 33.1 Ancona. 32.2 Pé= Î iersera in via Privata si trastullavano tra-loro: | si recarono sul campo delle manovre a | ventare rosei e paffati. 

socia; invan temprata, rugia 30.5 Pisa 32.8 Macerata 32.1 Firenze 33/0 È Luigi Pinozzi, Luigi Pagliari, Gino Borchi, af Nredos-Eschbac:Garheime Her Horlembach- L'Acqua di Nocera Umbra è batteriologica 
‘arco il tuo materno affetto. Urbino 31.1 Forlì 33.9 Arezzo 33.3 Roma 323 È Vincenzo Palazzoli. Un attendente di fanteria | Massenheim per assistere alla grandiosa ri mente pura, è digestiva e costa poco. 
Teramo 33.7 Ascoli Piosno 133.0 Camermo 33.0 || che di là passava ud il Pelazzoli gridare : son { vista de! XI corpo d'armata;- composto -di { _ Cassadi 50 bottiglie, L- 18,50 Stazione Nosera. 


or tu del pianto moderi il singulto Foggia 34.0 Siena 30,6 Chieti 82.0 Lecce 35.0 $ Davide, son Davide, e” ritenendo che lo pren- | circa 36,000; uomini. Per ordinazioni Felice Bisleri e C Milano. 


gr mul 


pe to l'anima afida il dolore 
a orali deg lee nore. | Siracusa 31.4 Cagliari 33.0 Sassari 32.2. in aitientlatrdati Aperioni firise è (A n folla cio calo: Ripetizioni î a a 
€ 


Xx do Da 

Un sacerdote nemico delle campane. | Costanzi (ore 9) — Pietro Micca, ballo. braccia bi ca al suono degli inni italiano e tedesco e da 

Quasto sto per narrare sembra una storiella | Nazionale (ore 9) — Fernanda. \gamportato all'ospedale | grandi urrà, mentre miglisia e migliaia di 
ivilble di Edgardo Poe; invece è storia | Grande Arena (ore 9) — Tosca di S. Antonio, ma appena giun'ovi spirò. Spettatori dalle tribune appositamente erette EPTONE DI ARNE 


"n 


rno in un ridente aprile. Caserta 33.0 Benevento 32.9 Trapani 32.8 A= | dessero in giro gliene domandò ne. Il | Le Loro Maestà trovarono, lungo il per- $  Depositario in Roma @. EU, Piazza Gesù, 
be s vellino 30.0 Reggio Calabria 30.2 Palermo 3° 2.$ diverbio fe breviosimno 5 nelle ‘masi del soldato fl ‘corso, schierate le Società dei veterani 0 f Vis Colta 4 e 5. 
Caltanissetta 31.4 Mestina_30.0 Catania 30.4 | iampoggiò ban presto il colte'lo, e prima che { militari, ed una immensa folla che caloro- 


che due volte, al. sosace. dl le alla | Germania ed i Resli d’Italia arrivarono sul Via Finanza 6 


treni campo delle manovre, alle ore dieci, accolti 


1 sanitari di guardia non poterono che co. | prorompevano in entusiasticha ovazioni, ed 


4 Porlezza, nel circonderio di Como, ogni Niinica a piuzta Qolona. ataterne la morte, avrenuta per lesione del { agitavano i cappelli ed i fazzoletti. Lo truppe i 
a e ciro niennità la festa di | | oco il programa musicale che questa nera | 35," L'uocino alitava ron i propri genitori | presentarono ie PP: dell Ciebi i 
Se Rocco ed alle funzioni religione si aggiun- { dalle 8 1/2 alle 10 1:2 eseguirà la banda co- || ;n via Privata di porta Se! Gli Imperiali di Garmania ed i Reali d'I- la Compagni ig 
geo svevinti divertimenti. 5 debe ali Questa mattina poi oguito alle attive talia passsrono dinanzi al fronta delle truppe È Non abbisogna il funzionamento digestivo 
Ora, nella storia della cristianità, non si può La Muta di Portisi » - Sinfonia. | ssrehò della polizia, il eoldato'ominida è stato | schierato che misurava circa 5 chilometri e $ dello a:omaco. 
inmeitere solepvità religiosa senza. relativo — « Marche heroique Arrestato alla caserma Cimarra. E' certo Raf- | quindi assistettero sllo sfi'amento delle 
persi ‘erdi — Preladio nell'opera « Aida fusle Landolfi di 22. anni; ‘attefdonte ‘del te- | truppe. È SALUTE E LONGEVITÀ 
Porlezza succede tutto il contrario. | nell’opara « I Lombardi >. nente contabile Gennaro Violano, dimorante in Re Umberto che vestiva la divisa del 13° 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Loadra, la 


nità ai volenterosi pre- Paccini - «Manon Lessaut » - Reminisceoze. | vin Pagliari, 29. regsimento Ussari, del qusle è colonnetio 
olor girare le ruote | | Bizet = « L'Arifiicnne » — @) Ouverture = | "i" ut giovane di carattere mitiasimo, di epeo- | ouorario, presentò all Inperatore Gugirelmo 
i rispose da una delle mag- ! è) Minuetto - c) Intermezzo - d) Farandole. | chista condotta e ben veduto dai supe Ni | it suo reggiuento al momento della divisa & 


dalle campane Ù 
itiortà acclesiaatiche del paese, che le Wagner - « Rienzi » — Sinfonia. Landolfi dopo di essere stato interrogato dal { quando venne il turno dil 13° reggimento 
Spa è chè il prevosto onnelto del 12° to ‘anteria, fu con- f Ussari di sfilare dinanzi si Sovravi, Re Um: h 
tiupane dovevano tacere par PI 3 inc colonnelto del 12° reggimeni 3 Ù o i, Ò 
ca indisposto. rali pienta Cola di Risazo dalle 8 12 alle 10, fl Soto ela sezione di 5 del Marmo, ove ia berio si pose nuovameato alla testa del su0 | Protsnga la rita vena dî 20 220nant i 
i vvertimento | sv l'ispettore ha negato risolutamente f seggimento e sfiiò con esso dinanzi all'im- Lr sara h te 
I giovanotti, tenendo di questo avvertimeni terrogato dell'ispettore ha nog: ia 0 o af coa esso dinanzi all'îm° | combatiando 19 satire dicestiori (ispepsio), F 


qu calcolo che può farne la spensierata gio- | Buente programmi Lala i essere lui l'omicida. 
Rd interno La ultro uacio è riuscirono ad sognato del 69° fanteria >| — { eSSSR E inte 


9, emor» 


gastriti, cantralgio, costipazioni eror 
Î diarzes. ponfismento, 


Lattuoa — « IL 
roidi, glandole, Jaiuosi 


di'i però la testimonianza oculare. di on | glielmo pel 116° fanteria dinanzi a Re Um- 


iapudronirsi dei sospirati battoochi suonando } Marcia. Colichi di rtioro di uno at.blo di via Privata,.il quale |, berto. sutoni: ma v ! 
dpi noe porso. MG sel più bello fyroso dità | -“Soppé > « Posta e Contadisa, 2 = Sint fa affermato che > soldato provocato da qui ‘Dopo lo sfilamento delle truppe, wcrmstipe pag snenizenani sol pi 
Aigrini di carab'nieri moadati a chiamare del } | Verdi = e Rigoleito » — Ato SP. gioranotti, uno dei queli- armato. di coltello, { berto si congratulò vivamente. col nre desi ti 
prtoco, Ruggero — « Fantasia campestre ». avrebbe reagito per legittima difesa. tore Guglielmo e col comandante I' XI corpo j 107, Arno anno: del lersto, nervi. tile Ù 
‘e siguirono una infinità di commenti ostili | Carlini — « La Mezzanotte » — Fantasia. Or f noldiato Landolf trovasi rinchiuso al | d'armafa per ia balla tenuta delle truppe i mari crv rei 
“su ie | | Pagitezione nei Guatelli comant. = celulre di egi® cet © Rei loro smarzialo portamento... di Gar. | “inzione), malate ortanee, deperimento, rete 
i amisonra 0 [RACE PA ORA TALI Nileliciaso ditiziao her Quo fe LEEer latrporiyte méoîa, il Re d'Italia, îì principe Alberto, e © Matismi, so le febbri, catarro, nsvral. 
not 10 vele passero tano Tio te manifesto : MOSTRE INFORMAZIONI Menini: Castridto, lo Rogita Margherita | 8! idropise, mancanza, di (etchezza è di nr i 
10 fl è andò nol dimenticati. por ambridge, erita | Serio: 50 anpi dinrariatile 
Cittadini, coll'Imperatrice Feaerico ed i loro seguiti si SIRIO AI 100,000: crei tacte e î = 


Staosehé, dopo quelche giorno la questione |, aissipere nel modo il più evidente ed « 


poreso alla testa della compagnia e dello 


fitai maggiormente per Fintarsento dIFeHO. | poco quei maltesi e quei debbò del abali La: duchessa u’Aosta. squadrone di scorta alle bandiere o ritorna- | SM. l'imperatore Noia «È Rnesia, di Sua 


ddl afferente 


| giovanotti agattaiclati nuovamente tra l'a: 
Vizi mar, riseicono, come Lala volt {Sio dai veri legal 4 0 


seszervano i 
dela loro op 


ituire, un Xi parroco, 
qna scala a 


re? montar su, coll'evidente intenzione di ta- |-MAUME: Cvere terra Pi 


giisr loro la 
ficolo, preser 


Na scena da pavdcoil’: avvenze un tira @ | inteso stabiliro. 


roll dei p 
parta la 


tone a chiamore i carabinieri che fecero slog- ; fosiderii siamo sod linfatti colla maggiore polo O end è trasferito nel corpo | giamento della Germenia, la quale si dimostra 
gire di )a un'eltra volta i troppo zelanti gio- | Pete itadine possibi sar: Elos ad 


Tamott, 


ricadute 


Una barl 


tata ad Adamentosa Pao Î Detweller = ì i Gigesiione ed una guiezza di spirito, = eui no 
dt conio dollzza rinediito dall miniati pre: queita letra siano la, conferma o la | essa d'appartenare alla riserva per ragione di | sere rialzato tanto a Berlino che è Londra 0 | era da molto tempo sbizcata ci = 
vai che saerifisanso i suoi ba. pid matto è fatto per vincere le enormi | iù Ronservando il grado cos la relatva uaî | so mu ile proisone doveso avvererti « E Da Moxrtons ». 


; Ù'interendo Welitz accettò la proj i difficoltà che la questione pr orme. 
RE pula la barba od usei dalla riunione cOn | n favore dei Ò 
DE posto, ; n . Gu Velloira 
là ma con cento dollari di più, pet menti a favò: lio cav. Giuseppe fettuate da parte di coloro che per approfittare | 1" e il lave a 
Ottore pagò in contanii; gnosi, o ‘i una’ poesltila ussione monetaria ei affetto» | "°D cca CIA dl eb. ro Ls 


Sh! se il dottor Detweilet venisse in Italis. vi n 
ni l'ispettore rebbaro a le relative disponibilità. n è n= 
questa È pr prepararsi isp logrammo lire 4,50; 1 ehil lire 8: 2 112 abi 
mi sign male per la Borsa di Roma. _ | logrammi lire 19. i 
Ua figlio fratelli x io padre. N miglioramento segnalato dalia Borsa di Deposito generale par l'Italia presso Paga» 
Lo Aglio fratello del proprio padre. —. È fu seguito qui senza troppo entusiasmo, | nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15 
signora Mamis Stivers di White Plains, i ritenendosi che le condizioni monetarie inter- | Si trova presso tuti farmacisti @ droghieri. 


N.Y.k 
sro il 
No ma 


Ria con le 


Fascomo fino al giorno della sentenza i gio- 


Mai sposi 


paura dei famosi campioni campanologi 


la una riunione di missionari metodisti, te- 


a ricorso ai tribunali affinché annulias- 


dl i non avendo il giovinotto: l'età, voluta { dendo da terra, grarare il monumento a Cesare Malpighi. Gli affari furono assai limitati. Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
'ggo. È y La ” " 
Però anche in America la giusti i Colon i Le l'onorevole Galimberti parlerà a 99 32 1,? flue. Par contanti foco dn 99 05 a Ì 


ri Sanvità Pio TX, dal dottor Pertini di Tor f 
i PADRE a fono ad Homburgo fra incessanti ed entu- | Sanità Pot altri raedie a 70, 
oggi che l’attuale ag tazioni REI ‘quoheaza dAcsa è Siunta 8 | Fiastiche accismazioni di ua immenso po- { some di moli nisi medisi, del duea di Pluziow, 

polo (accorso ad assistere al grandioso eim- i “© ne ana ccazemento 1 del door 
broszi: n“ ia bello | desse quei frutti che per il ‘Arrivi 6 partonzo. Pogente spettacoli , Gnosto anonazimenio > dei dot: Buniie 
sari broszi: ma mul più bello { tismo ormai ragione di ripromesterci, s0n0 benÌ | 11 gpttosegretario di Stato onorevole Da | Il tempo, daporima minaccioso, si è po- Ravalazio vale & pesos dot» 
erezione, s000) 1a mnonataoR lieto di rendere pubblica !a seguente mots! di | pornardis ha lasciato Roma iers:ra. scia rasserenato. 


prevosto anno trarre profitto coloro che vorrebbaro, 


poeti so î cre RA feto Ra n E I dispopgia e di eatarro alla vescica, ag- 

De ta dd parroco, tuonante forse più della campada | S. E ;l principe Co) ca 1697.. SAY fatto ritorno in Roma l'onorevole i To HE ipa cia Se avessi a seegliero vn rimedio 
Ecallio timpanile a risvegliere i più reconditi sensi di 9 ‘erribilt, siadaco di Marino. Bonîn, sottosega ari see SALLETTIRO F RARZIARIE ea one lana Tallo sioni ; 

sì pi Sig. A. Terribilt, siadaco Il ministro. dell'agricoltura, onorevole degli intestini, dei ner:;, fegato, pesto, cervello 


leho detto-{ Guicciardini, è toruato ieri in Roma, come 
oto egregio. citò , "at paid | Cocaina eta ona 


= 0 sangue, non esitarei un is'ante a profarire la 
mano che era servita si giovani | T7 dei marinegi:deside- 


Rescisnie, sicuro come zono dsi suoi risultati. 
oso dire, infallibili. » 


Come avevamo preveduto il compimento della 
x liquidazione franossa, nonostaate lo svolgimento 
Nell’esercito. suo laborioso e stentato, ha sollevato i mer- 
ritirata. Gli ltri, accortisi del Pe | dizioni che da casa Del Ballatino delle nomine: cati da un grosso ‘incubo e le situazioni di ? 
ro i) capo apposto e qui come ia | %mi-tusri signori Capri, ai OO de meta 30 fagteria, cd | pizza accennano a migliorare. — i 
H re Altredo Giglioli, è trasferito nel corpo { | S® non che la questione di Oriente che sem- 
‘ù edifizanti. In breve il parroco ° Avvorta pure i fifmatari della domenda, || ©: stato maggiore. brava quasi risoluta minaccia di complicarsi 0 
pazienza donò l'impresa © | ng ogni cura e premura metterò perchè gl:0- || “' “1? colognello comandante il 59° fanteria, | per 10 meno di prolungarei sneora per Fanta 


i 
|E 
ti 
H 


Ml do‘tor Benecke, professore di medicina al 
Università, fece il seguente rapporto alla ali 
Berlino 18 aprile 1872 
« Non dimenticherò giammai ebe io devo la 
; ad agevolare la Grecia nei ri. | conservazione della vita di un mio bambino 
S È carie maggiore e nominato capo di atato | poco propensa ad agevolare la G: pH 

x Nallo stesso tempo dichiaro a_ lei 8° || maggiore del X corpo d'ermata. spit da prote è del Efgenire guaio. [STI DEI elet di quatro mej, bia } 
È nella risolazie n ce- conv. Gi Val De von: sb 

x sindaco, che fermo Mero | — "! tenente colonnello cav. Giaseppe V@l- | c.rmapin è la maggioro interessata perla dif- } d'un’atrofia completa, accompagna'a aa vomit f 


li lì; O i jè a pressioni, nom ia jlonnello. 7a doni 3 ves 
ea ce [eta zena né a riot i el | rt romomo SONNO ada Ds Ca. | hele psisne i ct real 
Di pprata Lola aula ra erre firmatari | della domanda; | adotto ella scuola di guerra, è nominato } sassori di numerosi titoli. e d n lppcizeriietioca 
li Al aiestrio Palk [I RAZS da or LEE jonî alfe qualit tto maggiore al comando della divi: } part nou sembra possibilo che posse da ciò } medica. La Reralonta amestò immediz:amente 
xo, per sua mala vantura, operare la discesa È ‘osi asti 
quiado era a mille-piedi di pi miti ma il pa- | PO! n anelli sono promossi | pera luaga e paziente del concerto europeo lute nel corso di sei settimane. Tutte le m'e 


ze fatte in epprasso colla Reralenta eb 


n sì apri completamente se l'infelico, i l'arma di fabteria: | per il componimento del confl:tto orientale. 


tadiado a cadere su di una tettoia, si è apez- x bero il medesimo suoceso ». 
n ; i Fatta Braga 0 
tre® S*mba e ha riportato gravi lesioni | ricroli d'esser p — liere Lamberto; Bussone car. Giovanni, Mi Riguardo al mercato monetario intemazio- È | « Signore, — Mia gfia 200° poeva sit nà 


razzi conte Fortunato, Vandiol cav. Michele, } nale perdura sempre, specisimente a Londra, 

x a Borgna cav. Giovansi, fi cav. Laigi, Ssa | Pimpressione che non tarderà ad aversi un 

ba 100 dollari. Martino di Valperga cav. Emilio, Confalonieri }- movimento di risizo nei prezzi del dansro. È ove malto /bena: eell'aso! della Rev i 
per 100 dol cav, Cesare, Zanelli cav. Temistoale. Si preconizza infatti che nella settimana pros- | Che le ba ridona:a la ‘mulute l'apporto, == i 
— ll maggior generale cav. Giovanni Resta | sima il saggio uftisiale dello ssonto potrà es- di pi 


digerire, nè dormite: era eccasciata dall'inson- 


derivare complicazioni tali da pregiudicare l'o- i vomiti e ristabili completamento ln sua sa- 
| nia, da Cebolezza e da irritazione nervosa. Ora 


risentirebbe certo corrispondente ripercussione Quattro volte più nutritiva che la carmi 
coltà che la queste Malfa a sepoo. il mercato delle rendito © dei fitoi di Stato | nomizza 50 volta il suo prezzo fn sitri rimedi 
e princi; "i per ls yendito di reslizzo che verrebbero ef- | @ ristabilisce i temperamen'ii p‘ù sposeati per 


In scatole di 114 di ehil lira 2,50; 112 ehi 


Pali gio per ’onorevole Galimberti si recherà il giorco | nazionali non tarderanno a gravare sulla ten- Deposi't in Roma: N. Sinimberghi, farmacia. 
trimonio di sno figlio con una certa | condizioni È 8 Sissa ‘Crevalcore (Bologza) onde inat- | denza generale dei prezzi. della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 


ghiere, Piazza Monteci:orio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmrcia 
inglese piazar di Spagna 


sere uziore Todaro pronuneerà il discorso ! Esordito a 99 27 il 4 0/0 chinse calmo 


‘tar'arughe..... e così durante il tempo ili = della | nome del Governo. 99 10. 


sbbero un figlio, il quale — allor- 


FANFULLA 


IPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1630. 


RSPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1889. 


LA MARCA 


DI FABBRICA 
quei soste 


ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 


è fa Casa 
CHRISTOFLE e C° 


‘marcadi 
ed il nome CHI iper e3t020. 


CHRISTOFLE & 
56, nue pe Bonor, Paris 

Rappresentante in ROMA: 

Manifattara Gineri, 
Vià Tritone, N. 124-929. 


SI CHRISTOFLE Ri 


Sono l'unica garanzia 
>per il compratore 


IL NUOVO 
‘RISTORATORE 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede 
desimi © alla cute. 

DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelli e nom 

macchia la pelle. 
Libera dalla forfora, 6° dà un lucide 


PREPARATO DA | \titers 
*R, ROBERTS E C, | “itiare ao imitazioni 


Si trova in tutte le Farmacie 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
È Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


H 


Villeggiatura e Bagni 


al Proprietari c10 corzanoJlaquilimi,tod‘alle famiglie lo quali deside 
rano trovaro 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagiene estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresso : 

Una fra le città italiane che dinno il maggior contingente di Villeg- 
gimati o di Bagmanti è senza dubbio Roma. Moltissime famiglio nella 
stagione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, 
un villino o un appartamento ove passare î mesi caldi del'a stagione. = 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è i: mezzo più 
sempiice, più sollecito ed economico tato per il proprietario che cerca llin- 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A 
tale effetto, e nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne 
aperta sul 


una speciale rubrica di Avvisi eeon. malieî che potranno colla maggiore 
sollecitudine raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediateri 
ed Agenzie. Per questi avvisi fu s:abili:e, pel detto giornale, il prezzo di 8 
centesimi per parola, ralchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'amirontare 
di ogni avviso; e mandando la dicitura delia inserzione, col csrrispondente 
importo anche in francobolli, avrà immediato cor o alia pubblicazione per 
una'o più volte, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamente all’indirizzo : 


È 
È 
i 
ì 
E FANFULLA 
| Amministrazione del FANFULLA, Plazza S. Clandio 96, ROMA. 


Campidoglio :Musei capitolini (Etrusco, Bronz' 
xe0) Tutii ma dalle 10 allo 15. [Tassa d'ingresso |allo 15. Tassa 
50 cent. Nelle feste logali l'ingresso libero dalle 10 alle | helle. 


teste legali 5 
18. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, { giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, IStatuto @ i°{1s i festivi dallo 9 allo 15, Resta 


20 Settembre e 1° Novemi È i 
Vaticano : Musso di scaliura antica: Camere, loggio 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. A 
iorni eccettuati i festivi, dal 1° 
lle 9 allo 18, dal 1° settembre al $Î ma 
alle 15. — Tassa d'ingresso lira 1. — Il Sal 
libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1, 
settembre al.31 maggio dalle 10 alle 13. 
Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|R' aperta tutti i giorni 


io dalle 10 


Tutti i giorni eccetto ì festivi, dal 1° giugno al $1 agosto{S1 agosto dalle 9 alle 13 e dal 1° 


dalle 9 alle 13, dal 1° settembre al SI maggio daile 10 
alle 15: Tassa d’ingresso lire una. Il sabato ingresso! 


° settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. 


tuto dàl 1° giugao al 31 agosto dalle 9 alle 12, dalfAgosto, © dallo 10 allo 19 dal 1° settembre i di ag PI freno Militare, 
Museo Borghese (Vi = —_- 


una. 
Preistarico ed Est. 


fico (Via del 
alle 15. Tassa 


Galleria Vaticana. E' a) 
ro tutti i{ festivi. Dal 1° giugno si SÌ 
°°. giugno al 81 agosto[1* settembre al 21 maggio dal 

î lire una. — Al sabato 


to accesso| giugno al $1 agosto dalle 9 allo 18; © dal I° 
Ego al dl ag lo 18; © dal 1° settembre 


io dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso li ; il sa-falto 15. Il porme rilascia 
to ingresso libero dalle © alle 12 dal 1° giuprr di 39; [ano Mileto cero si “ 


lasionale d'Arte 


(Vila Borghese) aperta il martedì [settembre in cui resta aperto dalle Talle 


di Sì Pistro. Tutti i giorzi i fosti i Pamphili (Porta 
si p i ar] : ; i meno i festivi dal'e ll lunedì 

Colonna (via della Pilota 1: 2 ‘8 alle 11 ant. mediante bi Preah lunedì e il ven 
il bare dii 10 he dg S 19 1 martedi, i giovedì ol mente 


PUBBLICITÀ ORDINARIA A DN 4 PAIA 


0,30 {) Perzioonì ds affitarsi, cempre-vendito, offerta © ricerca di leieg 
6° paginn: Per egni linea o spazio di lines. tal dl impieghi reclamo di < €industrie, @ corrispondenze 
ragione » » nti ll) *cintacimi Cinque la parola. — Tutti possano inviare ty 


Centesimi annunz 
logie, ringraziamenti coe egni parola 10 composti. |f ieienn, i iierizsi ia quarta prina mondo | relativo mato! 
Per avvisi, i peedogotiontg 


del FANFULLA Piazza S Claudio _96 Roma 


[LE TOSSI (00 maia Pini = deboli - anemiche - pallide| 
I CATARRI (| Suna seri |P} Le persone Ceno i a Denuzie- pallide 
Sirino SALUTE - FORZA - COLORE 

{ La Tubereolosi, usasDo comment 


SII, OSIO FAVA ì 
EEE RICOSTITUENTE RA 
Succo cindensato delle migliori uve del marsala. 


to organico-nasurale rilevanti quantità di Ferro © Fosfo; 
nto aloni Ferrara © figli di Manzara del Vallo (Sicilia) 


Numerosi attestati Medio! - Onorificenze nelle, Espesizioni Nazionali ed Estera «pr 


Trevasi in tutte le principali Farmacie del mondo 
ai pubblico: bottiglia grande L, 8 detta piccola L. 1,50, 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) dello fattorie Noderice Bianchelli, Si 
racssmanda a futle lo flimiglio por_ la #rà parezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 î) Hasco rifornando il 


vuoto a rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio ita 
Le ordinazioni si ricevono presso Misxi ‘e Minm- Prezz 0 il sig Etore Mansueti, 45 Portici della stazi 
«laeili Corso 575. 2579 — Rem, Dept o ico. Convertite 8. toro 


‘e Agenzia del Poli 


CANFULLA 
Piazza $. Claudio N. 96 


pe ale 
CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


con sistema ‘ale e com materie 


Pubblicità Utile 


——_ 


Avvisiamo le direzioni degli Alb 3rghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori. ed abbo- 
nati, può fare una estesissima ed er0- 
nomica reclame. - 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan 
fulla Roma. 


sono un 
arinfrescante limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambi 
fl colore dei capelli @ ne impoitce la caduta prematura. Hess ha dalo rimili 
immediati ‘e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei ca) 
fortissima, E. voi o madri di famiglia usato dellACQUA CHININ 

vostri figli duranto Padolescenza, fatene sempre continuare l'uso 
rereto un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


Sl ‘ori ANGRLO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acoza Chinina- imentata già più volte la trovo la mij 
acqua da toletta perchè ieniea nel “varo senso: e di grato profamo e reraenio 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbé essere empre orrito. 
Tanti rallogramenti © salutando; mi professo il Loro devctissimo 
5 Dotter @ ergle Giovannini Uficio!e Sanitario 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che modora,.in fiale 
da L15061. 2; o in bottiglia grande per l'uso delle famiglie n L 5 — © 850 
la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchieri 
del Reguo. All: «pedizioni per pacco postale aggiungere cont. 80, 
Deposito in oma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo” Bode, Via delle 
Murate R. Cap caccia, iere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 
renti Piazza Spaxua; A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucins, 
5; F. Cacciami. Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavis; 
Fli. Tomeucci Urog. Via Flavia; Garibaldi Trombeba e C., Via Po.ta S. Lorenzo 
#0; Notegea Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguorri Ireneo, Piazza V. E. 19; 
Prof. Luciani, ©» so 390, A. Taboga. Tritone 44 a 46: F.lli Novara, via Arenula. 
Fratelli Castel 1, Via Principe Amedeo, 37 


li ora 


GRDBROSTRIOLECOLIO 

Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Piazza S. Claudio, 96 


nabeto dello © alle dr gara, 10). lamed), _iovo + n Pelegro Farnesina (via della Langara 230) Aperto 

È - nSfitaza del Collegio Romano, 1) îl martedì o 1 © il 15 di ogni mote dalet19 meio Sereni 
fient. 50. — Acgesso libero ;S, Luca. (via Bonella 44). Tatti siorni il sabato | 1; Sasso cel Quirinale. Vizibile il giovedì e la dome 
dallo 10/allo 13, resta pere nia bere ( Sti giore Pra dirirrani i iero della heal Go! Permessi si fi Dora 


15 settombre, le — Durante ] enza, dei 
Strati Ra i Plaza Diario la, pormogst 
R. R. Sesderie (via della Dateria) Visibile il gioved 
@ la domenica dallo 12 alle 14. I lessi si ritirano 
dall’afficio del Grande Scudiere di 5. M. 


Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodero. 


ta tatti i‘giorni eccettuati i 
rosto dalle 9 alle 13, dal 
lo 10 allo 15. — Tassa di 

accesso libero dal 1° 


Monumenti diversi 


lo 10 allo 18. {nti i giorni dalle 9 al tramonto meno dai 1 grugno sl 


(Piazza S. Giovanni Laterano). Castel 5. (al ; 1) settembre in cui resta aperto dallo 7-aila 12 e dall 
esclusi i festivi, Dal 1° giogno di li giorni: dai 1° otro ade alte pi framonto. Tassa. d’ingresso; lire:una, eccetto 
settombre al 31 Mag-{dallo-13 alle 15. Dal 1° maggio al 30 sottembro dalle 9 è ‘gratalto. “ 

Comaodo della Divi- 

io. { Catacombe di S. Agnese ‘chiusa ce A 

(Palazzo dell E-| Porta Plan ast ie ran nima fabri 


‘l@ eccettuato | Borghese. (fuori di porta del polo). Al al pu 
ingrosso è Kra-| Catacombe di S. Calisto (via husia anti Mico marisdì, giovedi, sabalole demenici dallo 13 


Sa grep basilica omoni Y cent::25. 
“via Appia antica) Ingresso gratuito, dallo 8 all'avo Marin}; Giardino del Lago. (Vili bai ‘inverne 
n cd o Aperto nell'inve! 
;Cooeso, (ftt Flero) lighonto iero tt. fallo Fal Gramont e Sul ta) di a ne 
aa ‘cone. See 


(Mano Pi Dt fs 

tramoni *, (Adonte Pincio).oggî della Xccadedmia di Fra 
È to gp or accedere ai piani smpariori visitarmì tuttii È dalle 9 sile 
ingresso cent. 50, stinate superiori tassa di 12 i mercolédi © sabato da 
Mieonostiato in edi Pingreate 2° Domeniche 0 lo Testo Accadato 1 allo 18 12. Dirigorai al Poriaro ds 


fa S. Pancrazio). Aperia iz] 
a le ore 14 4! iramonto ni 

o dala Revo pati pra gratuita. mesi dal È ceghe. 

o erlrirengi pica Tc Faticioa did Faro, mtitoma. (al degivio di Monte Mario) upertt3 


pie n 
I DUE BRINDISI 


giofii ci ha trasmosso il testo dei due 
1a See si sono scambiati l'Imperatore 
isti apis e il Ro d'Italia. E poichè ora- 
04785 i brindisi.che dànno il loro valore 


Siffinamento concreto del'Sovrant, 
‘i ravvicinare idealmente le nazioni 
i personificate, è appunto in que- 


gi 
fio della visita dei Sovrani, d' Italia 
ti Sovrani di Germania. 
el brindisi dell'Imperatore il fato più rile- 
que perno è questo: «.La patria tedesca 
Titta in Y. M. l'eccelso principe, l'intimo 
Hb del mio defunto Padre, il fedelo al- 
fall la cui venuta addimostra nuovamente 
I Nu ei. al Mondo che esiste irremovibil- 
I ale e saldamente il vincolo della triplice 
sleenza, la quale fu: fondata. nell'interesse 
Ik pico © quanto più durerà, tanto più 
illanento © intimamente metterà. radici 


luca di Cambridge, il 
la duchessa 


sonia- Weimar. 


NUM. 241 
POBBLICITA 


mera, non avete mai 2perto bocca: e il silenzio 
N. Nanni. 


è d'oro. 

—_—_—_—__+ ___ 

+ >-Hy AANIFRSTO: Di -G.. D'ANNUNZIO 
Riproduciamo il manifesto di Gabriele 

D'Annunzio ai suoi elettori d'Ortona a Mare: 


« Sono lieto e sicuro nel rendervi grazie, 
dopo la bella prova, o Amici valorosi che con 


te alcuni anni fa nel no- 
stro piccolo e limpido porto adriatico una na- 
vicella sdrucita proveniente dalle acque cor- 
rotte di un gran porto tirreno - siano per il 
lungo uso divenute ormai. più innocne e più 
ridevoli della mazza di Arlecchino. 


"iu cosinza dei popoli © darà frutti.» (1 pont. Il Conero Wisiare TIaeSgRIo 
1 brano, anzi i due brani in cui con calma low 1l Gainietro degli esteri Italiano ‘odo; 
«soaderata parola il Re ha-risposto a que- | revole Visconti- Venosta e l'ambasciatore 


< Este non hanno oggi altro potere sa non 
di suscitare in noi una specie di curiosità i- 


Arenula. 


b30). Aper io 
Bettembre, © 


Îlo il giovedì 
ni ritirano 


S. Teodero. 


1 giugno al 
12 © dalle 
eccetto le 


rta al pi 
dalle 13 la 


fa rigorose affermazioni dell'ospite augusto 
pi apperiscono i ‘seguenti: 

« Sono stato ‘felice, scosttando il gràzibso 
iritf di Vostra Maostà, di venire’ad espri- 
nerle @ viva voca i Miei sentimenti e di re- 
are una nuova prova delle relazioni di cor- 
dale amicizia ed alleanza che esistono.fra 
i Nostri Governi a.i Nostri Stati.» 

B più giù: 

« Vostra Maestà ha dato al Suo Regno 
mn nobile missione, dedicando i suoi co- 
fiati sforzi al mantenimento della pacevin 
Buopa: Il mantenimento della pace, me- 
dito l'accordo e la volontà unanime dei. 
Goremi, è anche, Vostra Maestà lo sa, il 
nio voto più ardente. » 

Così nelle espressioni adoperate dall'au- 
puto Imperatore tedesco come in quelle con 
qui ba manifestato il suo alto pensiero il 
uti Re, la concordia degli intenti e delle 
vedule si è rivelata intera e rassicurante 
per dit, 

Come'un’:giornale francese, non benevolo 
al'lalie, osservava: ieri, se la gni nou 
siste già, bisognerebbe crearla per man- 
tenerla pace, la tranquillità e l' èquilibrio 
dell forze in Ruropa. Ora i brindisi dicono 
ippeato che la triplice esiste, e questo au- 
puio convegno, è. destinato. a dimostrarlo 
ai mondo, secondo la frase di Guglielmo IL 
td esisto irremovibilmente come fattore di 
pae I frutti che da essa siamo in diritto e 
ia dovare di attenderci sono la calma nelle 
relizioni internazionali, che permetterà alle 
varie’ nazioni di rafforzarsi nell’ esercizio 
dalle civili energie della pace. Il manteni- 
mento della pace, mediante l'accordo dei 
gocerni, è anche, V. M. lo.sa, il..mio voto 
più urdente. Così ha risposto il Re d' Italia 
dopo aver ‘affermato che la visita era una 
rotella prova delle cordiali relazioni che e- 
ristono fra i due governi e i due popoli. 

X 4 settembre dunque resterà nel calen- 
tarip diplomatico d'Europa come “upa data 
ugurals par la pace di cui tutti i popoli 


e 
ranze di coloro che nella visita a Homburgo 
tgnavano fuori d'Italia e pur troppo, per: 
fiamente, anche in Italia, provocazioni bel- 
licose e motivi di paure internazionali. 

Le soclamazioni del popolo tedesco e la 
widistazione provata dal popolo. italiano nel 
leggere i telegrammi che quelle accoglienze 
RaraVaNO, sottolineano vigorosamente le 
nobili e generose parole dei :due: Sovrani, 
tuguali di giornî' sempre migliori non solo 
Rr-i duo paesi ‘che nel: convegno si tro- 
Yanò in modo ‘così ‘augusto rappresentati, 
Da ‘snche per tutta l'Europa, la quafe non 
mul, como ora, ha più rettamente, espresso 
Il sxa desiderio, il suo bigogno di pace, 

Alle entusinstiche dimostrazioni delle por 

germaniche risponde commosso 

1 cuore di ‘ogni italiano; nel quals non siano 
tratamento " estinti: i. più ‘nobili: ‘senti< 
meal di patria 6'di devoto affetto alle isti» 


Il FANFULLA 


=e-_—.e-_-. à 
| Stirual. d'italia cad Homburgo 


Hohonloho a Haapotgo,' | 


Berlino, 4. — Il cancelliere, principe di 
Roheslohe, è partito all'1,45 pomeridiane per 
Homburgo. igmnou lipup vii 2 

“ pranzo di d 

Romburgo, dl Staborà, alto dro 139, 

2 sino luogo al Kurhaus ii praozo di 
[ir 

sermanià; 
nia e d'Italia; 
sno 
alien 


ge 
omore delle Lbò Maestà ‘il Ro è la Re- 
Italia iù iveriniero di 


ritirato nel ‘lorò rispettivi appartamenti, 

L'Imporatoro Guglielmo ha conferito. Al: 
l'ambasciatore ‘italiano, generale, Lanza, il 
Gran Cordone dell'Aquila Nera. 


Ul briadisi dell’imperatore Guglietmo. 


, 5. — Ecco Îl brindisi pro: 


l'imperatore Guglielmo nel pran- 
20 2 ala dato ara la bre Gai 
d'Italia. 


«Mio caro generale Wittich! Mi compiso: 


cio di poterle esprimere dinanzi i 
fisali © seretiecimi le mia ri 


disfezione per la odierna giornatà 6 ad un 


tempo la mia soddisfazione a tutto il corpo 
dana, ‘di poter dire ch l'odiera 1a 

comj La che l'odi« 
giornata try) pento inferiore, nel suo ri- 
sultato, a quella in cui tanti anni ér sono, 
il corpo sfilava dinanzi il mio defunto avo, 
i il defunto duca. 


1 ricgrazio Ri ARL iI gravditca per la bella 
divisione che ha presentato ed io sono lieto 


di vederlo alla testa delle belle che 
Fist il 


hanno compiuto opere così grandi 
suo 
Un le onore fu ‘eso all'undecimo 
corpo F'esercito da S. M. ll Re Umberto di 
Italia che ha presentato uno dei suoi reggi 
menti, cavalcando alla testa del medesimo. 
Maoetà | 
* Il mio esercito ringrazia V. M. di tutto 
cuore per l'alto onore che così gli ha fatto; 
anzi non solo il mio esercito, ma tutta la 
tedesca saluta in V.M. l’eccelso prin- 
cipe, l'intimo amico del mio defunto padre, 
il fedele ‘alleato, la cui venuta sddimostra 
nuovamente a Noi e al Mondo che esiste 
irremovibilmente © ‘saldamente il vincolo 
della triplice alleanza, la quale fa fondata 
nell'interesse della pace e quanto più durerà, 
tanto più saldamente ed intimamente met- 
terà radici nella coscianea dei popoli e darà 
frutti. 3 
jraneamente © con'profondis- 
je il benvenuto in nome del 
che: non ha 


P'ifostra Macstà è a noi tedeschi estreme- 


josa perchè è quasi l'im- 
elia. "a cat guarda f: 


alla loro 
dare incontro. alla 
‘@ soleggiato mez- 


forno. 
il Vi saluto; entrambi ed 
SEI tuttò il cuore Vi a) 


esclamo col mio 


stà Ci ha 
‘a Sonb 


| diffàa dell'ambiente, son 


Fn ieyo incolpare l’attuale. gabii 
Ù gabinetto 
odisma. del. , 


Ricordando adunque che la lettera su cui 
si è tanto discorso în tutti i giornali d'Italia 
fa scritta al direttore del Secolo XIX e nel 


non ne imbrocca 


friorno PER friorno 


Fabens è favorevole a’ tutti gli 
sports, e vorrebbe che tutti fossero 


‘esor- 


i 


H 


A} avere Je.uora. 
D, e quie. avrano 
. is 

in, 


è Noi giorni ecorai tutti i giornali po 
a di causa intentata davanti 


aver ragione. 

Il voneiliatore di Vicenza, se la notizia è e- 
suite, non ha seputo condannare l’impresario 
percliò mon risultò che questi foase in colpa. 

non si tratta di colpa, ma di con- 
paga per entrare in teatro ha di- 
iehà si paga 


to 
She avera diritto di avere. 

Nos per nulla gli’ impresari del Belgio, di 
molte città della Francia e d'America si sono 
presi ls cura di invitare le signore e lasciare 
il osppello alla guardaroba del teatro. 

I giadici americani hanno trovato senza tanto 
formalismo la via del buon senso, parallela a 
quello' del diritto, per impedire un abuso Ma 
da noi, gli eredi dei giureconsulti romani, hanno 
trovato il verso di legittimare l'ingiustizia, 
grande © piosoia, importa poco, a luce di 
codice. 


Non ei resta che ‘sperare nel buon senso 
delle signore, che meglio della Cassazione po- 
trebbe mettervi il rimedio. » 


Altesporimenta > 
guito dal professore del Politeanico 
Slaby,.8 Potsdam, oltre l'imperatore e l'impe- 
5 rspotiunz une 


erano situati 
‘sotto uîa grande tenda ia riva all'Havel, non- 
ché nel sepolcreto reale di Î, 

Îl dispaocio doveva attraversare Ja distanza di 
oltre 2000, metri, compreso tutto il fume Ha- 
vel. Gli esperimenti riescirono splendidamente; 
i caratteri Morse erano chiarissimi. La-coppis 


paesans. Ma io non 20, sa 

— tentativo disperato di 
chi si vedo perduto senza rimedio — desti più 
il riso o la pietà o îl disgusto. La tavola sa 
sui la Legge ordina sieno deposti i documenti 
inviolabili della volontà popolare espressa col 
libero voto, è parsa non dissimile a quella della 
bische, intorno a éui sisdbsa i bazi.gfrontati.- 
E° strano, però, che il gioco illecito si sia com- 


- piuto impunemente sotto gli cochi del solito 


sacerdote di Temi. 

« Tuttavia è l'ultimo gioco. La vostra vo- 
lontà, manifestata vigorosamente con una larga 
maggioranza di auffragi, significa che il collegio 
di Ortona da oggi non sarà più ua campo, di 
fiera ove ogni specie di ciurmatori posts eser- 
citare le vecchie e nuovi arti della frode, ma 
sarà un campo onorato di lotta ove nella. vi 
conda delle idee e delle azioni risorgano @ rì- 
splendano quelle energie generose che sono la 
nobiltà ereditaria del nostro sangue genuino. 

< Con voi, cari amici, ora e sempre devoto 
è grato, per difendere l'opera comune a cuila- 
voriamo: opera fatta di bellezza, di furza e di 
bontà. 


« Poscara, 1° settembre 1897. 
« GapaisLE D'ANNUNZIO 
« deputato eletta. 
del collegio di Ortona n Mare. » 


Fede e Scienza 


Nel numero del 1° settembre la Rasse 
Scolastica, una delle rarissime Riviste dav- 
vero pregevoli che si pubblicano in: Italia, 
stampa un articolo di Pompeo Molmenti, in- 
titolato Fede e Scienza. Il titolo dice tutto: 
dice che l'animoso deputato di Venezia, con 
una ostinazione che altamente l'onora; pro- 
segue la battagi iata da lui due’ mesi 
fa în Parlamento: iniziata coraggiosamente, 
e proseguita con balda serenità, senza tener 
conto delle accuse stolte, © dello più stolte 


ipale ad 
assumere le proporzioni di un avvenimento: 
politico: e che dallinsegnamento religio 
so nelle scuole elementari, l'opinione pub- 
blica sia risalita a quell'altra questione, 
più alta e più complessa, che ora il Mol- 
menti riassume nel recente articolo Fede e 
Scienza della Ra: ica, 

« Il mondo maderno (così felicemente 
scrive il Molmenti) ha inteso a divinizzare 
unicamente la scieoza,.© a. sostituire i soli 
libri di fisica, di chimica, di meccanica, di 
economia politica, alle bibbie, ai poemi, alle 
meraviglio: dell'arte, a epopea ‘con- 
tinua e vivente, che svol ed eterna ta ge- 
sta degli eroi, degli apostoli © doi santi. » 


li forti, come l'Ingiese,.vi è.il 
é 6: e gli vomini > pi più 
insigni signoreggiato da:un 
principio religioso: aplendido "esempio - i 
ladstone, R' dunque vero che l'elemento. 
religioso ha una azione. preponderante an- 
che nella costituzione orrile e politica, a 
nello srolgimenio scenico dale umane 
L'articolo volissimo del Molmenti 
io credo sarà. meditato © discusso: rei te 
hè risponde ad un bisogno, non più.con- 
esso gii 
P bisogno cioò di 
porre un termine a qeesto fatale dissidio 
che turba ancora le timoraie coscienze. 


Ta at 
repul 
combatte contro i disperati sforzi. del razio- 
nalismo ridotto oramai alle sue ultime trin- 
ces, © dovo, giustamente de pari, dall'altro 
‘ dal pulpito si, lamentano, le iute-nperanti 
assioni della miscredenza, nella -Francii 
ico, un clero che insorgease contro .le ll 
bere istituzioni sarebbe considerato poco 
meno che mostruoso, e vedrebbe allonta- 
narsi da sè il favor popolare. E quel. clero 
francese (bisogna dirlo a nostra vergogna) 
hà tale patrimonio di dottrina e di coltura, 
quale in Italia sarebbe follia. aperarlo sol 
tanto o desiderarlo. 

Deve dunque il laicato nostro liberale © 
conservatore proseguire nella. crociata alla 
quale Pompeo Molmenti consacra l’attività 
l'ingegno elettissimo. K perchè questa è 
la causa della verità e del vero buon senso 
patriottico, finirà certamente col trionfari 
80l trionfare anche di tutte le bolle di 
pone rettorico, e di tutte le pistolettate ca- 
ricate a polvere che rintronano nel Parla- 
mento © nella stampa, e che, tutto sommato, 
non fanno male a nessuno. Sn 

La Rassegna Scolastica, che ha fra i suoi 
soliaboratori un Ferdinando Martini, un 
rransesco d'Ovidio; un Giovanni Pascoli 
un Guido” Mazzoni, un; Gi tini, 
rr 
a dire una illusire e varia, rappresentanza 

eletta, parte dell'ingeguo © della 
a italiana, pubblicando articoli come 


x Didimo. 
IN ORIENTE 


garabzia* del prestito che la Grecia deve con. 
trarre ‘por pagare l'inftènnità di guerra allà 
Turchia. 

Il Ghvario decise di congedate l'ultima classe 
della riserva, 


DIVAGAZIONI ESTIVE 


Per. dir qualche cosa... 


Non'già che le notizie‘6 i tèlegrammi di 
oggi non offrano occasione di fare un arti- 
cole Anzi! A'Bergamo hanno inauguratà 
un'bustò ‘a Lofenzo Mascheroni, l'autore 
dell'Invivo'a Lesbià Cidonia e l'inspiratore di 
unt? bella ‘cafiticé è quel maraviglioso, in- 
superabile ficitàre dì versi che fu Vincenzo 
Motiti. A Barcellona quel buon ragazzo, che 
risponde tl rofte*di Simpan, è în prigione 
e cata ‘Cori "foce Così limpida 6 serena che 
impietosisc@'ehiuique: pensa alla stu 
feroce fbria "delta “difesa rociale, clie manda 
Augiolilto alla garrote invece di assegnargi? 
una”petisione vitalizis! In Austria gli czechi 
s'agitano;6' s'agitàano i tedeschi, e la:que- 
atione dell'autonomia delle varie nazionalità 
risorge con magigire violenza. 

Ma... oggi ‘îo preferisco: parlare... della 
pissidello Sa: al'Peraia. Precisamente. In 
Persia il: gioiello: più fulgido della Corona 
è una pipa, una pipa maravigliosa, incro- 
stata di i, di- rubini e di, zaffiri, che 
vale la bellezza dî chriuécentòrtita lire e 
che è messa fuori dallo Scià, gran fumatore 
al conspettò di Dio, nelle grandi occasioni; 
Immobilizzare nero. milione in una pipa 
sembra ina’ pazzia, ‘non ‘è ‘vero? E pure; 
credete, è. il solo mezzò! per non vedere i 
propri denari andarsene; in‘ fumo! ‘E, di 
questi: tempi, Îl fumo è una conseguenza 
preme; direi' quasi il aimbolo, della vita mo- 
derna. Dal:vapore; "ch'è::la' civiltà portsta 
attraverso le terre e gli «oceani, alle cam- 

evaporate (così: semplicemente dai 
crogiùoli delle bahche-d dei tribucali, ogni 
manifestazione: di vita, più:0 mano, va a fi- 
nire in famo] è ni 

Qualche: volts; però, il funio moderno, per 
un *proczes0 assai Strano, prende consi- 
stenza; si solidifica e.. diventa uva statua. 
Ed è forse questa la ragione per cui in I- 
talia sorgono'in:così gran” numero i monu- 
meriti... 

‘Aproposito di monumenti. Un gruppo di 
amici e di; ammiratori del Ssinte-Beuve, con 


es 


Sainte Beuve fra i LA 
ghe il terribile cri 9 
i.suoi colleghi e ché qualhe ardefite que- 
stione letteraria fra quelle teste di marmo 
venga a turbare i silenzi della notte, fra gli 
alberi socolari?.. Ma, dopo tutto, i morti 
parlano... come i vivi. Una prova di questa 
mia non gratuita asserzione la. dà il buon 
Luciano, che dopo aver scritto î suoì Dia- 
loghi dei morti per i vivi dei suoi tempi, 
ritorna ora sotto una nuova incarnazione 
i dialoghi dei vivi per... ‘1 morti dei nostri 


ni. 
Le torniamo ia Sainte-Beuve, il. quale —è 
questo lo strano motivo invocate per giu- 
atificare la, ragione del: busto nei. 
del Lussemburgo - è stato dal Comitato di-. 
chiarato poeta piuttosto che critico. Î co- 
mitati, si sa, servono esclusivamente a git- 
tare un velo di ridicolo: su ‘ogni mani! 
zione collettiva, fatta allo séopo di onoraré 
tun morto illustre 0 un nome sacro alla ‘sto+ 
Sainte-Bewve Ma | 

imasto senza uguali nello: 
varietà  cortiplessa ‘ dell'umanità ‘non ‘bueta' 
piùvnolla ‘steesa ‘patria di Sairito-Beuve a in- 
Yovarsvoneri per questo. principe della cri: 
fica? 

lo ricorderò la famosa poesia « les Rayons 
Jaunes » che sembra una caricatura dei, mor 
derni.noatri, decadenti ;.;; 
La lampe broilaît faune et farne aussi los cierges: 
Etia lusur glietantaux fronte voilés des vierges. 

Jawnissait leur blancheur. 
Et le prétre, vétu: de son étole blanche; 
Courbait' un front $auné, ato. 


Un maligro critico del tempo. disse’ chie 
Sainte-Beuve, dopo questa poesia, ebbe l'it- 
terizia. 


Jugale: 
INT it pito lait sala 
Divagazioni ferroviarie 


Si fa come i gamberi., Prima lo. più; ac- 
canile protesto per la mancanza di un treno. 
diretto da Roma al mare Adriatico, per la 
via di Solmona, e le maggiori ire verso la 
Società ferroviaria che vuole intascare quat- 
trini e trascura gli interessi del pubblico: E 
codesta. querimonie erano forse infondate? 
Non era forse vero che,. per andare da Ro- 
massa ‘e; Adriatico, -ai. poteva © 
si doveva far testamento, precisamente come 
quando il huon cavaliere Giacomo Leopardi 
fallo. Marche veniva a Roma? Ma già, è 
inutile, la natura umana ; é. fatta .così : nè 
vale, a cambiarla, una buona locomotive, di 
quelle col carrello © con le ruote. alte due 
metri, che corra più delle altre ©.si fermi 
meno che. può. Nossignore, un buono ed u- 
tile diretto, per aver. tutte lo simpatio della 
brava gente d’oltre Tivoli, deve camminare 
sulle uova, lare, 
10 Ga chi voglia salire o fascia inveca Ja 
urletta, e ad ogni casello: arrestarsi 
mandare che tempo fa... O perchè, pete 
nen. tornare, alle _diligenze, . demporibus 
illis,, col ; servizio alla. postigliona, collo 


schiocco delle fruste,.colla.aonagliere ai ca-. 


valli e... col' passatempo, se .(ccorre,di quat- 
tro,trombonate tra capo e còllo,. come pare 
usi tuttora in Sardegua? 

Ma no; ri sono altri che la. pensano di- 
versamenta, 


ai regolamenti, alle convenzioni, .ecc., ecc. 
E alls stazione di Fara in Sabina salì, bor- 
vottando, un bel vescovo grassotto e pipgue, 
seguìto dal caudatario, con quattro vali; 
ecumeniche, e cadde. estenuato. sulle.ginoc 
chia d'un. viaggiatore. Una. vergogna,.gri» 
‘dava, che un treno, un diretto, si fermasso 
solo un minuto a Fara Sabina | 

Gli altri lo guardarono con compassione, 
e l'un l’altro ammiccarono; Poi si strinsero; 
da quella parte; per-far posto all'irrequieto’ 
prelato, dalla «croce ‘dorata, lumninosamente 

indente sul petto, dal gra: ametista sor- 
Recobiante nell'anello pi 

Le fermate si succedevanb, come «ad un 


—————— 


aocora, Dore eravamo? 

lestra, un } lur 

pendio, le ultime croci sulle iombe dei po- 
veri, a Campo Varano, tendevano mesta- 
mente al cielo.le scarne. braocia..A 


"otto sicula di bl 


l’isco Fosso, 
menta,:coma:ad sisbmonirci di-nom avan--| 


gare. Perchè? 


hoi proseguimmo lent 
di travorio i tre 


vivogli 
tava allo sure 
hidiata di bimbi; 
stazione: 
Poco maricd non til'actofgdesi 
di una mato garbatamente posata sulla mfa 
spalla ‘da una a, che aveva 
adocchiato‘il mid ‘plaid. ‘E volì, Ancor lag 
mante della‘miîa bravo odissea, lasciai si 
Tassi tear di ino do 
dello tova, venuti dan‘me da un: dolce 
golo di tetra veneta è cho la bshefica. 
oriatrice' aveva ‘scongiurato fossero ‘sot 
tratti alle ‘infamio del’ dazio Sopsuimo 1 


CRONACKCASTERA 


La crisi. nel. Gabinetto. bolgaro, 


destra e.a .sinistrai 


New-Work, d. — Un'esplosione è arranuta 
nélla miniera, di carbon , fossils;; di, Sunshine, 
pîesso Gleswood Spring; :nal Coloraio. 

Vi: sono periti, dodiei operai. 

L'attenfata anarchico di Barcellona: 

Barcellona, 4. — Il direttore delli polizia, 
Portaz; che sorvegliîva gli anatchici, Irma 


ele Ramon Sempan y Bartil è complice di Aî- 
‘giolillo, l'assassino di Canovas del Castillo: 


7 dice che 
trò il capo di polizia, P. 

Tati de maletani eviti dl pare con 
tro Portas, ma sarebbero riusciti a fuggire. 


Per l'incendio di Venezia — Le enoranze 


| Venezia, 4. 


erollato il 30 scorso mese, in seguito ad in- 

Ti ‘Arsenale, di un pompiere mus 
Eicipale e di un operato: on ati farorî 
pet'trovare’ fra lo'roviné corpo di da mari 
naiò del Bawsan: 4: 

Oggi, a cura del municipio, furono resé com. 
dual ‘oporante ' funebri alle. valoroae 
vittime di 


x 
Alle-9 


‘sono stati chidsi in segno di lutto. 
G0tis faretti dello vittime farono col. 


special 
Venezia, 4. — Un’enorme folla assistette 
riella baailica di San Mateo alla funebre ceri- 
molla ‘pa Te “#îttime dell'incendio del 30 scorso 


mese. 7 
L’astotuzione* alla shlîma fn impartita dal 

dardinale patriaros. 
Friftî la Gerimidnis, ‘1' furetti, accompagnati 
ente corteò, furono portati al Molo,. 
'axmitmiraiglio Frigerio, il sindaco, 


impadronendosi di 24 biglietti 
n ila lire in oggotti pro 
zioni e di sestantazila lr, di cagrbiai 
ore mattino i ladri, lasciavano 
chsa tranquillamente. È 
Tanto il Costa quanto Îa servente subirono 
risltrattementi, ma, non, gravi. Interrennta la; 
forza il, cav. Costa: denunziava ‘in primo luogo 
la famiglia di, suo cognato, Nuszio Bruno, ai- 
i legale del duca Avarna. 
@ i suoi tre figli furono arrestati insieme 
al cazzettiere Parisi. 
re agli arrestati furono condotti a Mes- 


A mornento della, partenza moltissimi citta 
dini di Gualtieri facero. una” dimostrazione di 
nia alla famiglia Bruno, il cui capo è rite- 
natò uomo scrupoloso ed’ onesto; 
Parlasi di vendetta; rò l'autorità indaga 
dh fut i lati per assodare, 


Fra.le Quinte e fuori 


La riapertura del Costanzi. - 
Perla eronaca, dicia della: visalo, 
bisterebbe: dire. she botioghino delripenai 
a ora nove: era. tutto: tppecsato di erteliai 

e-diesrano:  « esanziti i fit 
donpriti i palchi, “esanrite le, 


aulsagrua 


MAFPIO SAVELLI 


La notte:di-San Giovanni 


— E jo ho” paura dell'acqua - diceva serf- 

pro nia nidra.= tia faltucch i 

etto dî guardati dalla ‘vi 
© dall'acqua.’ Non ‘voglio 
Mario da quel-fatò: 

Ma'altrettatito l'acqua era antipatica alla 
mia-poverti 6 bellissima mimma, altrettanto 
il Tevere era ‘aimpatico ‘2° me.” Appena io 
potevo; dorrevo'sulla rivà, o sdraiato boc- 
coni sul limite estremo della’ terra, guar- 
davo ‘fisso ‘’hell’aequa gialla che si ‘allonta: 
nava sempre, laggii, laggiù, verso il fondo ; 
© nella ‘letitezza, rel silenzio molle: del suo 
corso pareva chiamasse tutte le cose e tatti 
gli uomini;' pareva volesse attirar tutto; per 
trasi tutto Jontano lontano; laggiù, 
nelle profondità imperacrutate da cui nulla 
ritorna: si 

Mis madre era alta, bionda : vestiva sem: 
pre di vesti ‘bianche ‘0’ chiare, adorava'i 
fiori, di cui si riempiva lo atauze, e che am- 

* muochiava spesso sopra: i pavimenti,-sfo- 
liati © sparsi al istesso che vediamo 
Sipinti o fessi nei ‘tappeti. 

‘Queste sono le memorie della mia infan- 
zia. Chi fosse mia madre, perchè vivesse in 
quella casa, como' si chiamasse quel 
vdella riva; in: cui sorgeva e forse pi 


16 sî conduca 


ancera la villa, in cui sono ventito al mondo, ‘ 
io non posso dirlo, 'e' forse non ‘lo saprò 
mai. Ora sot vecchio e ne'ho' perduta la 
speranza. 

Mi ricordo che tratto tratio veniva a vi” 
sitare vhia*madre un'uficialo con’ana belli 
sciabola e lo spalline rilucenti, che tì ab- 
bracciava e mi portata i confetti da Roma. 

Alora, io non sapevo nemmeno che fossò' 
questa Roma, ma già nesavevo uno straor- 
dinario concetto, di grandezza © di magni» 
ficenza, sicchè il bel a .i.soldatini 
di piombo che mi regalava egli stesso, la 


scarpette e. i confetti,, che venivano. nella... 


villa da. Roma, mi parevano le sette mera- 
viglio del mondo. 5 
rima dell'ufficiale non -mi riesce «di ri- 

cordarmi di altro, uomo in casa;nostra; ma 
forse la mia memoria. confusa mi tradisce, 
poichè l'ufficiale © mia. madre 
molto temp» a parla di lui. 

Lui era lo,spauracchio. 

Lui era Ja sventura 
' Lui era, dopola vigilia di Natale el'acqua; 
11 più grande tercore di mia, madre: l'odio 
più feroco dell'ufficiale. 

Da quello.che. aveva sentito. dire, n da 
quello. che avero. immaginato, per. impretr. 

ione .e, come fanno i i 

ione stranissima di 


Lui: l'uomo nero, secondo Ja mit 

i bambino,‘ella scoppiò ‘a ridere 

saménto © chinino "Toticiale, che RETE 
= i 


— Emilio, Emilîo, ‘vieni sul 
* Rinilio: venne; e mia-madrò ‘gli ‘raccontò; 


nessuno. deren 


tutto ' quello che'iò lè averi ò Ò 
piiciù ri‘ avossa Dfomietao: KA toa) 
È Sentilo, dic H i sù 
ta da sd cova ella, dice che Lui & a 

[a l'uMitiale tion, si 'mitò a ‘ridi it 
psorerò mia mad Anfrazict, facile 
RA lungo discorso ‘di edi’ Mi, ricordo queste, 


sara ‘ta, quando Zu 


parto: 
"PE Re Ri betta 


de tuttò a memoria. R una volta le dd: 


rg a, pértht hai paura ancha ‘dal: 
— Perchè 8'unà 
Togata; Madoni 
E i -facévà, ‘segno della crode: 


ne andò quell: 
paio pe aio quella 


ino. n essere, fl 
cò l'ufficiale dei pira "€ 


Pa insomma hè die 
vit tone RE i, et i 


passavano :f- 


‘di portarmi 
sare ‘a me © a Mario;e parto 
de) vengo a Romei e Petto do 


“di vventàra, 
vigna dl Nat 
LI 

tata fatale. 1 


giore fortuna. 
Ogfì ullo 5 @ mieziò è stasera allo 9 second 
© terza. rappresentazione ‘0 ln serio dello 
pliahe, ugualmente fortunate, continuerà per m 
pezzo. 
— Nazionale. 
Questa. sera:a richiesta. ZI paiirone delle fer. 
— Grande Arena. 
Stasera uno. dei più emoziotenti drammi, 
Maria Giovanna o La famiglia del buone. 
Il feritore dell'attrioe Garetti 
‘attore Rignon che ferl.. giorni, sono a Bo- 
logna l'attrice Bianca, Garetti, è stato megsoia 
libertà in base all'articolo 197 del Codice di 
lura 
ferità fi giudicata ‘iifatti ‘guaribile’ entro 
ito di 10. gidfaî 6 ‘dd- civ Ixliberazioneda! 
itore. Così la temuta tragedia è finita seuzt 
gravi ociiseguanze. ua, 


DI QUA EDI LAO 


Uità imbglie pat forza. 
Da circa due anni era venuta fuori è si eta 


tini di egli di 
sette, © che ‘ssa, Sara Anna Brown Angel'é 
sua ‘figlia Mary Jane Pierce erano perciò le 
sole eredi della immensa fortuna dî Goulà. 

Orbene, tutto ciò; secondo un'intervista avuti 
con questa. donna da un redattore del Neo 
York Herald, non era altro jche una gigante» 
sca. trama ordita da alcune persone, che s%- 
rano prefiase di far dichiarare. nullo il matri- 
monio di Gould on la sîgnorà Elena Miler 
ed ilegittimi î figli vati da questo matrimonio. 

Là povera ed ignorante Sara Brown Angel 
era stata messa su da un certo numero d'er- 
vocati è-dalla: moglie di un ‘delegato di poli 
zia, i quali, dandole una-piccola. somma, l'a 
vevano convinta, un po' colle buone e un po’ 
colle cattive, a presentarsi come la vera mo» 
glie del ricchissimo americano. Se la trama 
fosse riviscita, ‘i milioni di Gould si sarebbero 
probabilmente divisi în società. 


consumare quasta truffa colossale, dichisrò s0- 
lenvemente a un redattore dei giornale ameri» 
‘càno. chè essa non avèra mai sposato Jsf 
Gould e chè lo aveva’ tutt'al’ più veduto ust 
volta'o duò. 

ll New York Herald ha dedicata. tutta una 
Pègina‘al racconto di questa intricata fao- 
esada; che. hin-levato a rumore gli Stati del- 
l'Unione. 


Ma appena ebbe spalancata la porta, diè 
come un grido e rimase immobile. 4 
Non era l'ufficiale dei dragoni pontifici con 
le sue “belle ‘apaliino © la sua sciabola, era 

UD signore magro e lungo, pallido in volto 
9 sbarbato; vestito ‘di ‘nero, ravvolto in un 
ferraiolo tutto ricamato: di- fiocchi di neve; * 
con le scarpe-che parevano due fontane... 
porta era rimasta aperta dietro l'alta 
Sura in cui il nero degli abiti pareva creato 
SPposta. per accompa; il nero di duo 
foltiasime sopracciglia, mostruosamente gran- 
di che davano a quel volto an'espressione 


a 
r> luna annebbisto, 
i nevischio e di terra 
EE: farmicolante di neviachio e di 
serva si it a baciar ls 

era precipitata [a 


ido: ‘entrò; lo cercava 
igli e la barba di ca- 
aveva le manì 


suo stupore quando vide un 


a 
CA 


ria, 0 î gi 


abbi 
4 
È 
bi 


ati 
& 


Gi nio 11 sontidino “di Sauvagniti 
cost €92" disgrazia d'ingurgitore dello 
rp, è inpossiite separa Ciò non 


gente leaso ‘ia bizzarro ©, 


GA 
Succi a Firenze. 
i Succi, il gran digiunatore, giunto 
‘Firenze ha accettato, une moommemss: 
MEA ite rito per otto giomil 
‘i wonmessa di Succi è delle più originali 


13, più strabilianti Naturalmente egli ac- 
di 


ii vigilato da un Comitato di sor- 
ie vd Satio il quale, tatti i citta- 
[fa pomono iscriverai. È 

“ Pirere: pubblicheremo il: giorno in cui 
A picipio la scommeasa @d il luogo dove 
Wed gi frà. seppellire. 


ia anarchico cui non piace di diven 

a partire. i È 
| ritto venne arrestato un giovanotto:giet' 
iu gridato: Viva Gaserlo, e%eantato inniri» 


“indotto davanti al Tribumale avente questi 


Da — Siete ansrebico voi? 

_ Per amore del cielo non lo diaa nemmeno 
> 'Areio cantato inni proibiti 

I xi no gesntato ho niente. 

È Eppure ci sono i testimoni 

Piopitato tree. 

Primo Vol sapete chi%sià ‘atito Ca= 
luo; ché cosa abbia fatto ? 

‘-î $0°che Caserio el ga ‘uciso un presi- 
ale, me altrò no posso dir. 

— Un presidente, che presidente è 

Î ti presidente! Cossa el-vol ‘ehe sapio 
700 ltto in tei gioraai che’l ga usiso ua 
PA a 
| — Sapete che cosa sia anarchia e che cosa 
giano gli anarchici # 

= Ah, gnanca questo no Go iateso tante 
int parlar de l'anarchia, ma no go mai avudo 
a ni cativi pensiari. 

— Quaita vostra risposta fa supporre ‘Che 
ini sappiato almeno qualche cosa. 

— No, n01 Gho inteso dir che l'anarchia xe 
ha de un muoio de briganti, 

— la conclusione, voi vi dichiatàtè innocente. 
ui; quando aiote stato ‘arrestato dall'ufficiale 
i pila Giorgio. Tits, avete. negato ; di avere 
ubito. Parché ? 
= Perchè iero spaurì de l'arestò. 

Ja î-tribunale fece. orecchie ‘da mercante ei 
iatd quil Povero untorallo a pareoohi mes, 
orse, 


Xx 

Sella persone avvelenate. 

Xi sobborgo di San Michele, presso Ales- 
tira della Paglia, wi sono: setta alati pat! 
tw muagiato enrne di cavallo infette. 

Si fono dichiarati fuori di perioolo;:nom: 
[x î settimo,il diciassettenne Eyrinisto Nicola 
Tila bribondo #*dificilment@ srrivert/@ 


Arte an grosso cane, She n giate 
Posi ‘del ‘eavatto inferto, è morto è tordo. 
[mudamente gonfio e la bava alla bocca. 
oosdeni ad un'gmbiesta "pin stabilica: de neo 
'nnbiltà della grave disgrazia. 


î Xx 
‘l vaso che uccide un frate. 

A Bargosoro, presso Piacenza, nel convento 
i Minori Riformati di Son Bernardino, è ac- 
lita mactristo solaggne: >. 3: 
a frate laico se ne stava su un muro, alto 
lari 17, del veochio monastero, gettando con 
liu gina ci*cospezione nel sottostante cor- 
gti mattobi e dei perzi di legno, che de- 
en deTita a porta per ‘na muovo fabbricato’ 


alto "ate Inico, euciaiére, certo. Fede- 
Ma Maggi, d'auvi 32, di Stradella, volle re- 
ig nullorto per rastogliera jasalata e, pas- 
proprio sotto quel. muro del quele ve» 
ite giù le macerie, fa colpito violen- 
ella nuca da na grosso vaso sceso, 
tar #l che cadde bocconi a terra, come 
da] colpo ricevuto e la larghissima ferita 
duo ore dopo. > 


Keri d'arancio. 

#Pali, il aigno? Gabriele d’AIl, figlio del 
Rai è unito in matrimonio con la signo- 
Lig ogglina Pucci, figliuola del presidente del 

* Vittorio Emanuele. 
nia: Cottantinopoli, il conteGiiafiano Mo- 
sa nente di vascello “ella ‘regia marina, 

“i pohile signorina Lili Barozzi. 


sr Taranto, il tenente di-vascallo Bonati 
ao puigoorina Angiolina Riéoiardi dell'avvo» 
A 


dadi, il doltor | Carlo: Secondi, figlio del 
eztore senatore Riccardo” Sescadi, con-la 
tali. Anmetta Bolloni dall'ingegnere Arigelo 


De un gatto, 3) sE 
tit americani congabtano intere pa- 


Stio," fatto lagrimosb'el, me’ alquanto... 
SE di ehe atutti 

no, inseguito’ du tin'Baibe’ecì' ponte di 
Are “Botta nel fiume; ma non arriva 
tilagao PIrché viene nocolto dalla bocca 
Ram 1 del fmaiuolo di un pi che 
9 il porerino muore arrostito. 


TR 
Ci 


colpito dal tifo, è morto, i i 39 
. Ugo Rabbeno, "ioni 


nia poca ‘asll'Università di Modena, 


2008 


i, sindaco di 


RETORE - ROVERE - vTRO - Venne È 

VENTO - VENTRE - ATENE — GENOVA 
fi TAce è ONORE, - ORTO, - ORANO - pETE 
SU uno - VANTO - GovaRNATORE. 


©ttagono. 
i igridanò 10 tomintne' 


— Î tema ar favorito de’ sovrani 
è presidenti. 
1. Tail li 


= 


LA FINE: DELL'ESTATE | 
Ssbbene!l sole infuochi ancora la ter 
nelfé ore meridiane, © fl mare - così 
coloro che sono; fuggiti ‘a: Civitaveb- 
bia; 6rno, ad Anzio'- sbrridà con mille 
scintille alla luce del sole e gli a 
cora verdi si scuotano appena all'alito 
dente dell'aria; l'estato-è quasi finite: 

Eccoci a settembre © presto nell'atd: 


alto tacito ut h9) cali atta cià i 


A 


Li 


mincerà a rianimarsi 6 la vita, soffota! 
dalla ripnotog@ bi stà fitornerà bril 
lante nbi caffè-concertò foramente @t- 


ica tra i battenti dei si 
"PI Cogtanzi sî niistdiateiiera: il Mad: 
zoni rigrenderà fra qualche giorno la série 


e rt 


-herafini, 


org 2001 ie dispeosa a d'opò- 

E Nediotlio, der Lock reclto dll 
fagnia drammatica del Fer pi 
(onto Sla Compagnia d'opsreHe diretiaidhi 
MilFesos, usa dle migliori... | 
Insomma, a dispetto del termometro, if 


x i 
ja stagione l'estato pie 
che - nonpotendo! 


, dnot pr un, 

pregiudizio - non escono dalle mura delle 
dirgittà. SIT LL 
#C'udiio ché REBRUb 1a fiaisce unfpp' 


alla volta, col restare quasi sol fi 

Piima è partita‘! woglibSche si senpéi» 
lirebbe in qualunque fetido ed accalfate 
paese piuttosto ‘che far veders@liveareazii 
Che che essa non può permettersi il lusso 
di va po' di villeggiatura. Poi. ad oo ad 

a0po partiti gii amici 

Vita (Ggli B'eolo.< son an /Ghe fare delle ue 
ide? si permette "ora uns‘gita-‘fb. fMiDvia, 
ora una scappata in piszza Colonna e fiai- 
‘166 %col’ ficcarsi entro una, birreria, dove, 
esatellina. an bicchiere, così annoiato che 
quasi desidererebbe d'aver cons. la suo 


cora ar: 
‘Ma il.settombre. è venuto : il; settembre 
che è tutta una poesix nelle mattino,uu, po .j 
fresche, nelle serate froschissimo ; il settem- 
bre che ha nei brevi pomeriggi tutta la fug- 
giliva. malinconia delle cose che sono 
principio d'una fine. 
) 


E anto faigido sinvil i Gielo, donssi 
ud FF al meno af ‘petitarà? into Atala 
Fadente, alle pioggie vicine! 


cid sii al 
Venigano, verigano' presto de pg tu» 
il'bisogro del paletot: 
ao i o tetianno, il galido verno! idiaoa: 
passeremo il tempo a rimplan- 


il freddo 


Temper. 


All'Osservatorio -astronemioe: del Gollogie:ij:- 


"lascia 26° 8... Minima 19° 5. 
Tenpèratare massime del 4 settembre Î897 
sdipariori al 30%. 


Pavia 30.6 Piacenza 30,j ‘An 
cona 31, ao uetirata 39.4 Urbino 30.0 Forli 514 
3 ‘33.6 Assoli Piceno 33,5 


A_ Verona, il conte L: : 
fecuerito di Trib 
Lerino (Vicenza 
da 


3 Spalle A 5 
programma musieale che questa sera’ Diglitto con na gamba ten i saii di 
alle non potendo 


10 eseguirà la” bandi Wegti 


roilitaze. “ 
‘« La*Muta- di Portici». 
“Gounod - Fantasia ‘« Faust ». 

Julien - Valtzer « L'usignolo ». 


E-eoncavaip -Pratogne pags} Pa Qieoet 13 


fatto e la presidenza della 
IRSI Ren dl tI 
Ù) idoiphte di tale ri dati adelio 
di doterinitare de ll prezzo alle farine si in 
relazione con quello del grano. Ip; qgso: affer- 
To ; a' quali mica; 
RI apt itato ee 8 ri 
siano possibili dei provvedimenti. © c 
Cascia. < Dal postro collaboratore cine- 
getieo ì 


jorni passati fu; notato un considere— 


rale lb condizioni di caccia 


dl cap) 
si vi 


‘starne ancora ne rimedia 


l'Umbria 
E idelftA Ita talia molti pirardelli. 
Per l'Africa. La scorsa notte alle 2,45 


rea 170: soldati/det.genio e d'artiglieria parti- stione, e bassò di 
Sauna ap sani A Fs 


dove s' 


‘per Massaia. É 

n commercio Int der Lizio. — 
Ca "Camera @i commi di Roma ‘î°d Hyotti 
all'osorevole ministro di‘agricdittra > Tndastria 
‘@‘commerzio ps interessario nd ‘occoparai di 
alcuni inconvenienti: cha ni vetifisato' tal com- 
îmereio del vino dei comubi del'Lszio? > © 

Fra gli inconvanienti ‘maggibrmente 
tti)‘ quello che riguarda î barili i quà 


pio: 


possono essere considerati come misora vera 
‘4 propria non essendoss accertata la capacità, 
Ia quale nelle libora contesttazioni col put- 
blico diva garantire la quantià della merce, 
Foome fr miasta garaatisca la validità del prezzo 


Lo osssrr4zioni della Camera di osmmetcio 
‘sono state prose dail'ozorerols miaistò ia br- 
‘nevola considerazione. 

Èiera a Grottaferrata: — Nei giorni7, 
8.6 9 settembre avrà luogo n Grottafsrrata 
l'antica fara di miercì è bestiame, 

La riforma, della pubblica sicu- 
rezza. — lari :l cavaliere Silvegai, compita- 
tore del progetto di riforma del Corpo della 
‘guardie dî città @ del servizio della rictrezza 
Pubblicé nella capitale, conferi a lungo sol pre 
fetto, commet » Rosa, suî miglior modo 
di, wogire,ad una, prons: 
forma stecs> 


Îa conferenza "8 ’contintata * quest'oggi. IL} 


progetto sarà inviato al Co-siglio di Stato per 
il sa0 psrera € il visio presentio della leggo. 


5 i caocia | ragazzo, 
ucsise le prime pis- { como, dofe i 
Ibule, che a Mzccarese. | tura della®mibeelta ‘siperiore 


a 


d 


"di 
fa 


| 


o: 


attuazione: della, ri» ,j, D'Aul 


ehe lo trassero da quella incomoda posizione 

‘#.lo ricondussàro al deposito. 

= Petò in. seguito allo: spavento, il 

colpito da paralisi ed ora trovasi all'ospedale 
ito. 


lavorava.alla, macchina a. vapore, un tubo della 

caldaia accidentalmente sroppiò, investendo il 

Lsurenti ehe riportò delli 

è ‘alle gambe ibilivi 

riterra. Fi 
orva. 


piaiza! Gola di 
nardo (Séifoni di,8 anni, anda: 
èiclo, aosidentalthente cad 
tolle. che 
munici 

condotto da:Paoto Ghiaràf, s©usarrtiota pesò 
sulla tata del povero Scifoni 


gueribilelin strabta. giorni con risertai 


tests: È, È 
(3° Gillet riporili Gita sita 


Marinisageli cella pi 
$ Franffe220” a Ripa 165, 
Clelia otWttoria Coppol: 


Amedeo. 
con va altro. balsdisio, Giuseppe Cont 
Presto dalle psrots-pesserono alle vie-di faîto, 


jè vibrò lun colpo eli'addoms dell'avversario, 
daridori possia site C1g2. 


complicerioni. 

Tsito che croìla. — Stamani circa le 6, 
nella vigna Baldini in via Monta, Verde :10ri 
porta Partsse, è crollato il tetto della casa co- 


uoversi si mise a gridare. 


Accorsero sollecitamente gli agesti di Pi Si.| 


ito ad attive ricerche, ti, della. 
suoblo nono rist adi erdtre 1 dt 
il /Calcinarî) un vigiato speciale della 
LARIO autori ambylipe di 


ustioni allo braccia 
quindici “giorni com 
rarato: all'ospedale di Sant'An- 


Sotts/un carro! —> Stimané;v»ile 9, in 
i, mentre, il ragazzo, Ber- 

i su di uniti 
5 in terra. Fatalità ‘) 
quel momento ‘passasse il estro 
n. 31 perl'iuaffiamento delle stradò, 


Sociansb , prontamente, da, slonai. cittadini, 
trasportato all'ospedalé di S. Gia- 
niqari gli riscontrarono la 


lo fra 


Per Ère soldi! — Ieri lo stallino Michele 


Grizzottî perchè non voleva restituire tre soldi 


un qugicseditore,  eerto Carlo, vanne con 
‘@ bastonate, alla 


‘fa “ngn 
snai alfrono.i & di 
Chi fpurte bal) — li tappezziore Nicola 

in "dimora i vini Sva 
par; dividere la aorelle 
che sì picchiavano 
farò mante ragione, risavette una coltellata 


breccip. siaistros,]!  pacicra dovatto. cazore 


ricoverato; sila: Consolazione pet.fatsi. medicara 
finndo da litri 58 @ mezzo fino a 65 — mentre ; una ‘tx giudicata "guari! 
dovrebbero contenere soltanto 60 litri - non | di 


in una dozzina 

giorni. 

Tì coltello, ="Cîrex ‘le tradi stanotte, 

ntre it calzolaio, Nicola Sarli faceva ,zitorno 

a propria abitazione, giunto în via Principe 
jan tt:diverbio per cose da nul'a 

Ban 


il Conta esttattaimpros visamante. il coltelig) 


Ji Sàr1l fa nprSBpag anto all'ospedale di Fa- 
I giudicirono la sua ferita sani 
30 nda goprartangono 


giozsi, 


nica travolgendo l'un'»0 pisno so:tostante, 
Na Leica melconci ISO. Amédeo 
i ohe riportò dells contusioni allo sto- 
dolia ferito alla tosr9, giudio=:d guari- 
ni sslya complinazion;\ Angolo 
sile bràsoia, ‘guaribifi. fa-arto 
Luigi Grassi con contusioni slla testa 
rin, giaribili in una settimana al- 


Tatanto, nella prima quindicina di ottobre si È meno. Farono msdicati sila Consolozione. 


spetterà #1 prefetto. Ua sogretario generslo si 
‘acouperà invece dei servizî sinmirisreativi, 

La città ‘verrà ripattità ia. dodisi” diparti— 
fonti, stia‘ direzione di agnulio dei quali vi 
sarà un commissario.‘ | * 

li uffsiali del nuovo Corpo vestitanno la 
divisa con sciabola e siarpa ‘a'tracolia, gi- 

nti invece, indogseranno redingote ;mera 
Bdfroio Gan disintivi di argento, revolver 6 
bastone. 

Il comandante del Corpo ‘avitì' grado e Fanfo 
di colonnello; 

Il reclutamento | carà fatto tra i migliori a- 
‘genti attualmente in servizio, tra ‘gli €x-sot- 

piali. e caporali dellesercito, ‘è fra gli’ ex- 
‘earabinieri. Saranno preferiti i romani per la 
goposcerza della città. r 
" Dat.19' ottobra at 1° gennaio ‘èi ‘organizze 
Fanno i servizi, quindi il Corpo comincierà a 


campagne. 


Di al deposito di mendi- 
ea  ‘oorrente, certi Nicola 
Proietti, sinafi e Antomio Proietti, 
evasero dal deposito di mendicità,-dal Te- 


ataccio. È A 
Nlla faga il Proietti Antonio, she conte ‘sulle 


dell'arto sacca nel 1898 a Torino un premio 
di Le 10,000 per l'opera di pittura 0 di acul 

tura, che, in modo degno delle gioricse tra; 
dizioni dell'arte sacra 


il 


L4 


FORMAZIONI 


La'munificenza. del Re. 


S. M. il Re ha concesso per l'Esposizione 


ia, meglio associ 
sentimento della religione a quello della 


patria. 


r 


Ua incrociatore americano. 
Stamane, alle ore 8, è giunto n Genova 
incrociatore degli Stati Uniti Raleigh, il 


quale ha scambiato lb aslve d'uso col porto 


sî fermerà a Genova tre settimane. 


Arrivi e partenze, 
Il cardinale Jicobiai è partito fersera. per 


Napoli: 


L'oò. Arcoleo, sotto segretario di Stato, 


ha' lasciato Roma. 


fl gerierale San Mafzano ha)fatto ritorno 


in Roma. 


ni 


L'onoravole*Seresa. 


Col treno delie 14 50 è parlito oggi T'o- 
iorevole Serena, per Città di Castello. Era 


insieme con lui anche l'onorevole De Ce- 
sare, che lo conta nella sua villa Belvedere, 


è dave l'onpre 


le Serena si tratterrà qual- 


giortio. È 
Era alla stazione la famiglia di Sua Ec- 


cellenza. Notammo- inoltre l'onorevole Ber- 
tarelli, il comm, Alfazio, il comm. Giuseppe 


Colucci, il cav. Colu 


capo di gabinetto 


di.Sì E. Serena, il prof. Mazzola, il cava- 
liere Colli ‘wegretario particolare del Se- 


tena, il prof. Mandalarì, 


vvocato Ricci, e 


altri. 


L'onorevole Serena e l'onorevole De Ce- 


sare, dopo aver passata la notte ad Arezzo, 
saranno a Città di Castello domattina alle 
ore dieci. 


Se 


Roma i figli del pianto 
ci raf Bim i pad compio 
25 
I documenti richiesti sono stati già presen- 
tati alla Corte dei conti dall'onorevole ministro 
‘dalla marina. 
Ua di 


dall’an. Sciacca della Scala. 
Montalbano, 5. — Alle ore 11 è arri 
vato l'on. Sciacca dalla Scala per tener qui 


ur discorso ai suai elettori intorno alla sua 


“condotta politica. 

Egli ebbe un'imponente dimostrazione da 
ogni classe di cittadini che con musica e 
bandiere andarono ad incontrarlo fuori della 
ci ini 
21 E suortrsio Sciacca della Scala si recò 

valazzo del Municipio, ove, alle inaiatenti 
acclamazioni dei dimoetrant, si affaccio al 
balcone a ringraziare per l’alfettuosa acco- 
glienza ricevata. 

Alle ore 14, fra vivi applausi, l'onorevole 
Sciacca della Scala entrò. rel toatro comu 
nale di Elicona, sfarzoramento addobbato e 
del tutto gremito e dove i soi: elottori gli 
offorsero un banchetto. 


lausî, 
Da ultimo il sindaco, cav. Pagano; cou 

applaudito parole, rivolse al deputato Scigcca 

della Scala il saluto della jopolazione. 


Per la mostra artistica Industriale. 


-Vi hanno assistito l'on: Boselli, le autorità 
givili © militari, molta sigaoro e grande 
olla » 
Il presidente“del' Comitato, cav. Abgelî, 
proninciò va appiaudità discorso. 
Bat'solenvi'à fu rallegrata dalla musica del 
64° fanteria. ì 


ia di I ì prineipì 
li .Baxiora ed il cancelliere, principe; di 


| Hchenlohe, assistettero alla messanellachiesa, 


*éattolica, dove: furono ricevuti dal clero cogli 
onori reali. 

Alle ore T1, vi fu nel parco di Homburgd 
îl servizio religioso da campo. Vi assistete 
tero gl'Imporiali di Germania. Vi intarcent 
pero pure i Reali d'Italia e gli.altri orincipig, 

Fiato il servizio religioso, il Re Umberto 
Hdlie alcune parole all'11° battagiione.. “ 

Questo ebbe l’oriore di vedere I 
Margherita degnarai di accettare la nomina 
di. Capo del battagiione. 

La Regina Margherita, accompagnata dalé 
l'imperatore Guglielmo, è passata quindi di- 
.naozi il. fronte del battaglione, ricolgendo af 
taldati aleune cortesi parole. sà 

La musica allora suonò la marcia reale 
italiana. Poscia tutto le truppe presenti sfi- 
larono dinanzi alle Loro Maestà. 

AI tocco, gli Imperiali di Germania ed i 
Reali d’Italia partirono per-Cronbergr-onde 
recarsi: a’ visitaro l'imperatrice Federico nel 
castello di Friedrichshof. 


vONAVIETTRA pabun vi parsnie 
Zabiimesty Tip, sinfiano - n 


_ GUARIRE. E.POI PAGARE 


È ‘in visteia nuovo ed unico che saio coi 
misdicinali Costazzi si è potuto adottura, perla 
loro insuperabile azione pronta e sicura neire- 
stringimenti uretrali è su tutto le malattie ve- 
neres e siflitiche. Per chiarimenti veggasi 4° 
pagina Meracolosa Iniezione o Confetti an- 
titanerei e Roob'antis. flitico Costanzi. 


Ripetizioni di matematica $,Sructani N 


LeTTI 6 MOBILI in FERRO 


a prezzi fissi ed a grando ribasso perchè ven- 
duti direttamento dal 
manna Doonigi 62 (Prati 


Napoli, 22 gennaio 1895. 
Direzione e Cattedra della Clinica Medica delta 
R. Università di Napoli. 

Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua Al- 
cslîa di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, 
che-fa quella Ufitiale, ed ho notato assara u- 
tilfssima tanto nelle affezioni catarrali croniclig 
del'a vie urinarie che in quelle del tubo di 
Beronte. 


l: Prof. Direttore Canto GirLozzi! 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


Abbonamento Straordinario 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e in qual. 
siasi residenza temporanea, purchè inItalia, 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna 
far pervenîre regolarmente il giornale 
pîézzo di cinque centesimi la copia. Questo: 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti inéluoghi dove non sempre. 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


Indirizzare veglia o ‘cartoiine vaglia hp 


lAmministrazione del Fanfulla .-- 


Piazza S. Claudio N..è6. 


TARIFFA delle Inserzioni 


| Palblleltà strasrdisaria semigrataita 
2 in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
afferta e ricorca di lezioni edi tu 
riolema di esercizi © d'industrie, @ orri= 
spondenzo private. 


FANFULLA 


spazio di lince 
Pe Totti 
Ù n diese. eghi parola 10 acminnioni. dh x i 


ua ‘adi 27°] ersi all’Amministrazione del F.AN.FULLA Piazza S. Claudio N. 2 


FRANCESCO ANGIOLA ‘@ 0.-— ROMA: “Premia nl Espiine di Roma tn 


fe esce io LIQUORE G AJ OL i A con Madegit d'oro di primo grado; 


Trerpli fn voadile premo lo peidaloiti snstchio, reg dreghério o cai Toi 
Cercasi rappresentanti ‘per Îe seguenti! città Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — Milano + Torino. Veneifi — patrie scrivere senza sorie, referenze. 


EBURNEA 


Bieparata cdi sedimenti alcalini dell'Acqua dii Notera-Utnbira ’RENURIIZA. nén è èho'la' trasformazione d'un prodotto ; 
già noto 6 largamente in "uso nell'Italia Centrato, ‘fin dat segoli'scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Blburaeni ri ti accessit | LESRONEHITI 
ta muovo elemonte igienico antra a far parte doi munterosi preparati per Ja toeletta; ed affinchè tutte le preziose ‘proprio. È 
ccennati sedimenti chè ne costituiscono lì base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre'di f sem | WI LE POLMONITI 
DENTIFRICIO (in Slan gegio imilasione argento antico di stile ) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e 

levigati senza punto intaccare lo la carie, rinfresca la bocca s piùrifica 1 alito. 

Vandiosi anche in moon di so, li ‘Scatole. 

LVERE per 

produce, disoi 


(Sirelo) delle. fattorio Federico Bianchell, s 

RINO ANAS Cacca scatta ‘Prezzo Lire 40 È fusco mi Porte 

Stabilimento È. Misleri & ©. — i AA Naoto d'imberaaso 10 Comcooa raso i 

bs di D) che: la — io + ordinazioni si ricevono Wind © Ris 
e profumerie. è_g ateego tollette > signo (e gap pi n 


= si f ggoltali, isa mito | sogni genere di 
ai genitali, polluto- muni intagliati; itarsinti, de. 


1 dp ale Sa 
ni ee ra impot d corati si vendono @ prezzi 
: 5 Aden 00 assortiti di Rom 
MAYPOLE SOAP & miracolose — i 
Ce pf 1 pi È l9ga Roe © Via Venti bre -C-D 61% 


L'Injozione Gen 
fotti Cestanzi sanano ; 
radicalmente le uloeti è P Commissioni di qualsiasi Rmportanza. — Ai privas 
in solì 2103 = Accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
ni, «into pur. delteà Perle destinazioni fuori Row la ditta 5 
Pi pplicabile iche la fotominiatura lo 20 0. lirettamente dalle 
Laser preriiici Hiorno gariscono (i re: 3 Lissone 
imenti senza 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che @$ [uso delle per colosissime 
basta per 412 litri di tinta. NeroL. Una lcandelette, ed in cas 12 
dita » presso li Negozi iorni vincono i flussi 
ri pae tenori A; Taboga; de lfienchi delle donne. are 
Sì fino Finzi e Bianchelli; — Luigi U.ivieri; — Fre nell 
Rav telli Finocchi; esc ecc. 
DepositoGenerale presso: 
Giuliano Foiena — LIVORNO. 
BREVETTATO É DEPOSITATO Unici propriet Fhe Bingo pale Company London 


‘coloro che si curano appena 
Hl malo si manifesta, listrazione, ottengono la 
[Guarigione con i gota Pa a 


ge di pito o RE MeARUOve colore, senza danno 1 mode 
fi sinti ili ea Sl perch e toppa RISTORATORE desimi © alla ate. > 

: Fe si DI CAPELLI psico del cappelli e nen 

Mati, del resto valamo DIA delle: perle, gabali Libera dalla forfora, e dà un lucido 

Moe sco bi PREPARATO DA | ,f'ecreni 


elemtiliee che si spedisce dall'autore a lice DI 
ehiesta, mentre agl’incredali si dà la facoltà di° FE R. ROBERTS EC. Badare alle imitazioni 
dopo la completa guarigion :, mediante trattative da con- Si trova in tutte le Farmacie, 


i esclusivamente coll inventore predetio. A. Sal: 

fat Catani Mergulina n. 9 Napoli ‘casa pro Prezzo L. 3,50 la bottiglia 
Prezzo dell’Iniezione Costanzi ol. Confetti an" 

veline ber chi nil Sidi Pesi: Biala sca'ol» 

di 50 confet L. 3.80. Prezzo del Hoob antisifiiti G 

[Flacon liquido, gradevole al palato L: 3. Per adulti 5 tr sa 

fiacon, per bimbi uno. In provincia aggiungre cont. 80. 


Io Mon, presso il rmacità Angelo, Pitt Farmacia della Legazione Britannica 


SO e Pre 1$ 0 presso la Ditta A. Manzoni, 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de Tutto 5 Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze ‘ 
em. c. 30. Idem Roob. Sal. p. g. 10, leg. q.leg. d: chia. m. @ fam Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


7 Formola Injez è Conf. — Lan. 
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Contro i cotraffattori ee 


Ridons ai capelli il loro primitive 


LIVAUOI PISIAAY 


E ECONOMICI 
Gent, 5 la parola 


GUIDA DEL FORESTIHBREK 


10) il lune jo Rider) Aperto 

Gallerie pubbliche .f:%t tinieen mensa im | eee (e loin DT 
Doria (Piazza d Romano,, 1) il martedì ejle ogni mese dalle 10 alle 15. 

Sica rt deserta i pittura. Tutti i giorni dalle 10 pet. non OSE dalle 10 allo 14. Vinibile jovedì “e la dome 


Palàsso cel Quirinale. 
st 50. £ Faoa. (via Bonella 40). Tasti meno il sabsto 
ballo foto ogni ff 0 ll 1; rela però ati i festivi dallo 9 le 10 at ri pressioni 12 alle 16. I permessi si rilasciano 21 Ml 
forni + di Natale, Pasqua, XX Settembre, [Statuto © 1 piper Li ttombre, di dira ra Ped; in Mil ene ao la: permane * 
Galleria Vaticana. R' aj tutti 1 giorni eccettuati i RR. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giore! 
festivi: Dal: 1° giugno si di ET hf i ‘@ la domenica dalle 12 alle 14. "presti Li iano 


V: aecegiso al di dall'atto dat di ide Scudiere di 
Monumenti diversi | #l:f= Palazzo di Cosa Ingresso ria $. Tot 


Cum pidogiie :Musei capitolini Bronz 
10) Tutti i giorni dalle 10 alle 15. Kerr, 0) 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dallo 10 alle 
13. Resta chiuso nei Lac di Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Settembre © 1° Novembre. 

Vatieane : Museo di sealiara antica: Camere, loggie 
di Ratei; Pinacoteca, Cappella Sistina. Aperto tuttii 

ni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 agosta 
lo 9 allo 19, dal 1° settembre al sin 10{ ingresso 


Tr ; 


nasa di 
una — RÌ ao solo ibero dal 1° 


cà Tatsa.d) Hra 1, — to siocesso Poi dotto dalle 9 alla 180 e dal ie moxlti Erp 

sele fra Pa erorto dalle 1) Tetigi se og Fr Sidia pan 19 allo 13 08 paiizabre {Ti gio ce on pela” È o 
settembre al i sario è dalle’ 1 ‘allo 1 . (Piazza S. Giovanni Laterano). |. S. Angelo. (al di là del Ponto$. Angrto) Tutii15 al tramonto, Tassa di lire una, ec Mutare 

2 MjeoiLateranalne (FI spisà È Giovani 1 Lar) E ‘spet rd I parti iii Qu alate Gorok dal ottobre al 30 aprile “ale 11 9 domeniche e le fata ia quali l'ingro@o | Bf nia è di 
Tatti I giorni eopetto.i festivi, dal 1° al sì Si agosto dallo 9 allo 13-0 dal | 1° sotiembro al Mag: [dallo 18 all 15, Del 1° maggio Mi #0 setembro dalle 9 è rianania. pale È alt 
dalle:9. alle 18, pa 1 antembre al dg munggio dillo 10] gio dalle 10 allo 15. _ Tassa d'ingresso li ‘03; ) sa: fallo 15.11 permesso si rilascia dal Comaodo d'ila Divi ai sot 

15» Tassa d'ingresso lire, una. S'giogno. ‘sione n n 
Gero soi Sit xi Sapori le Sa pigri Ago 10, 0 dalle RAFA, Liggio Less Agnese (sotto la chiesa omon'ma fuori Ville cata cei 
0.) le Moderna. Porta Pia); dal 1° fovembre ai 1°, 
o Borghese) aperto Ìl mertodì e ESD Nipoti Apre uibblico tatti n funi 

gioteito Boro o dallo 18 ad atara prima dellAvo Mar | dilo 9 ao 16, — Tassa d Eremo tiro pa E poi fin are poroeri tai a Primati gel ;Uramonte eccettuato pi Borghese. (fuori Deco {fori di porta del del Pop lo). Aperta al pi 
ria, E Gase Ste began, l'ottobre inclusi. Meier lele ia S ‘di S) Cal h; a La Jenica dallo 19 Sacra 

"giotto digrema lire pnt [Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 alle ant n 33» (rom Berceleîi è venerdì ene MD so 
Gallezio gra) Toti ge trio dale Salo 6. Tear [fateci o i, Sebastiano (sot 1 ballica vmonintà dalia al tra mercoledì ei venerdì ingresso ® res Br: 
& ingresso ‘lire nua; le Doxanica ingresso gra Gratuito, dallo 8 all'Avo Maria | ,5 del Lago. (Vila la rho) Aperto nell'in parlare di 
rife fido do ron o sabato o 1 feetivi, dall, Gallerie private Ser ro earn e imp Sto einpreme cn cnr s fio Iumpo da 
10 alle 15. + E, ‘gratuitamente’ da (Vila La hi ri lla È ateo o ‘tuto 18° Ses (tone (Moma Sco) oggi della Accardo i 1, piniatro 
Monsignor degree Romano alle Terme Dioclesiane. gigodio mic ba a Hgresso cent. 50, crostate n Pani SSrrpri mere air dallo” 14 allo 18 12° Dorigerzi al Porore dol Bi dhe ato 
grissi ‘Terno 15) Aperio ti giorni dallo 10 ale 1. r “mesi inc! a Jago all'etiobre. o” riconosciute în cui l'ingresso è Le feste | Accademia: Lo ES 
Fassa dingromo lire na, La n0 a Villa Giulia. (Fuorì di | festivi dalle 12 alle 17. Giorni meno i| Capola di S. Pistro. Tutti i giorni ;mauo i festivi dallo; arie denso) fonia lotte, 
plico Marione, 0 Scuro) Tassa d'ingreme lire 1] Colonne (via rp nt È _ cer È ‘mesi dal 1 ottobre al 30 giugno. i 


il sabato dalle 11 allo 16. Madama. (sul dedito ae nfonte Marie) spor 


“pubtio i ferito di Monte Mt 


ma 


È 


NUM. 242 
BBLICITA 


Gili anmunzi © le insorzioni sul Fanfulla sì ri» 
covono in Moma ceclusivamonto prosse l'Ammli 
nistrazione del giermale, Piazza S. Claudio N. 
‘a Billano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuel 
4 Torino premo Carlo Niustto, via 5. Trress, 1. 
a Genova presse | frasell! Casareto di Frazeesos. 
per la Silellia essiusivimente dalla casa di Pubblici? 
sesiempelli ix Salerno n 
PREZZI: ia quarta pagina cint, DO la linea — fà vinz dope 
la tra del gerente cent. SO la Linea — Voli quarta pagi,a 
Gonitzioni sposiali. 
Pagamento aniciparo 


spedito’ al Musec'ai Versailles, | grande kermesse ‘organizzata 8 Costantinopoli, { dando ad: una. conclusione, ‘iò ti si 


rereî 
2 niarimo di valore sisalio. | Sotto gli auspici del Suttazo, nel palezzo Yldh, cho i uccialinti mottosaero da banda" 8 di 
fevole, Cita fra queste una statua di Nipo- ! a beneficio dei soldati feriti e: delle famiglie dei | ferenze 
leone Ì, di Rate, die bassorilievi, dello atezsò, 


Una cosa strana è avvenuta intento dal 
giorno in cui quella parola fu pronquziata : 


è avvenuto, cioè, che to. 

fotine cit gie gogna lo pei 

ui ssd entusiasmo francò-russo, volare ad 
sono. invece 

via discendendo. Sn di pinta 


metodo: sarebbe la morte del so: 
| soldati uccisi, pareechi quadri dipinti da lui. { cialismo, credete. 

Quando qualche libro dettato più da un 
poeta in bisogno di denaro che da un s0- 
giologo o da un economista sereno, ha icn= 
tato di descrivere l’organamento d’ana so- 


; Jon di Dr cietà futura al sole del socialismo, i più ar- 
sei Dito solennizzare degni strano e, diciamo pure, antipatriottico con- | e uno dell'itiperatrise’ Eugenia, di Oliva; un # 1 barbiere: — Perchè? denti e i più convinti fautori del nuovo 
#6 i avvenimento del secolo: tegno della Borsa di Parigi; quale la chiave 60 medaglione di Luigi XVI e una sta- } — Eb, per non tagliario. stato han dovuto convenire cha quel sogno 
4 rss, avvenimento che corona l'e- | di,questo incomprensibile, indecifrabile, mi- | tua tombale del d'Orléans. — Peuh! Ci tiene dunque molto a quel fa- f d'un poeta in bisogno di denaro era troppo 
‘i altri avvenimenti onde il secblo | steriozo: moda dì procedere ? | runcoletto Nt noiose. 
0 IM 1 indrà alla storia coperto di Ho letto che un autorevole personaggio | N. Nann: Dunque i socialisti si riuniranno a con- 
Pot Vilenino del Faust. Di gloria, finanziario avrebbe spiegato il ribasso delle 4 
0 ‘rancese, perchè tutto ci 


gresso nella città di Bologna, ed avremo 


rendite francesi e ‘di «quelle russe don lo 
scarso raccolto, del grano che obbligherà la 
Francia, a marflarffuori grosse somme. Ma, 
dico il vero, senza alcuna intenzione di of- 
fendere l'illustre finanziere, mi pareche non 
sia questa la chiave dello strano procedere 
del mercato parigino. 

Difatti è noto che quando, per una.qual- 
sivoglia causa, un mercato che ha valori di 
tutti i paesi, ha bisogno di realizzare, di far 
quattrini, vende prima di tutto i valori e- 
steri che sono ritenuti meno solidi, che sono 
senza dubbio meno resistenti agli urti ealle 
emozioni del mercato, e che sono meno va- 
lidamente difesi dall'alta banca. 

Ora è avvenuto, ed avviene invece cha 
mentre le rendite francesi e russe ribassano; 
che. mentre si fa pagare sulle prime un ri- 
porto assai oneroso che costringe la specm» 
lazione a vendere, le altre rendite, quella 
turca, quella spagnuola e quella italiana, 
sono state/e sono sostenute 0, almeno; molto 


una nuova scarica di omelie 6 di prediche. 


IN ORIENTE La teologia di Milano e la metafisica di 


i 
i 
| Roma si troveranno d'accordo a bandir qual- 
i Wl disarmo in Grecia. che nuovo.domma. Tanto meglio. Una volta 


di più ancors apparirà manifesto come non 
Atene, 6. — Verne promulgato il daereto | solamente il vecchio socialismo di Fourier 
che rinvia in coù 
riserva del 188: 
La Russia vuole la conclusione della pace. 
Londra, 6. — I giornali pubblicano un di- ve 
spaccio da Odessa, il quale dice che l’amba- APPO NO!! 
sciatore russo, de Nelidoff, ricevette ordine dal "=_= 
suo Governo di lasciare Costantinopoli il 14 cor- ] (Al Signor dottore Paolo Bellezza). 
fente se i preliminari di pace:fra la Gracia o |  Spargo la mia calvizie di cenere. immon- 
la Turchia non fossero firmsti da: ripiego o accartoccio în due la eso roîa 
È Î La Canca, 6. — E partito l'ammiraglio  personcina segaligna, per farle. descrivere 
barca, parera che l'accello più piceolo si Dre: | russo. sr ta 26% | ina pareatesi che arieggi la riverenza e la 
parase a lasciare il gabbiano per volare verso genuflassione, e chiedo umilmente perdono, 
la barca, Era grideziomenia stanco lafino «e | hi ' nero Porta Poe bea Sazi domando addirittura Ja sovramanzigra: 
ecise e spiccò. il volo. Ma ca neque ; tene, 6. — I giornali si lagnano vira- 


li zia dell'oblio a quel signore che si firma 
riusci a sollevarsi ma ricadde ancora; era sfi: ‘| mente del prolungamento indefiaito dei nego- | & dottor Paolo Bellezza ». 


ivo 4 ito è opera francese. Edison, 
ce 
gioia America, o 
‘î Marconi, come erano francesi 
Fata o Galvani. bi 
Ha vero che il poeta scrisse: | 
" Volta e... Gira son francesi ». 
si c'è dubbio che l'avvenimento più 
SA secolo sia l'alleanza finalmente 
(ncit di tra la Francia © la Russia: ed 
Feltro da aspettarsi che i francesi, da- 
mp randissio avvenimento, sareb- 
mala Efo ‘un grandissimo svenimento. 
Mei niente di strano in quello che î 
i hanno fatto per ricevere degna- 
Pet residente Felix Faure, proela- 
Era come Radamès, Salvatore del 


do illimitato i soldati della | è di Cabet si presti alla caricatura. 


T. Paz. 


= 


mito. Pure dopo, parecchi .aforzi,, dei preliminari di pase fra la Grecia ela ho. i A $ È 
2 opo il brindisi a bordo del Polhuan. | più resistenti di quelle franco.rnse No Pan RIU a ti leisio peledire. Era ono ! Torchia. B. i —- dia Firpo 
lesazao i delirio, non hanno più a: % » stornello. Venne rinchiuso in una lanterna, a -® scoletto intitolato La pigrizia del Manzoni 
ine limite, 6 si sono sfogati in tutte le | Se, dunque, la chiavo dell'enigma non è | forma di gabbie: Quando la barca, ritornò ? IL PROSSIMO CONCILIO di chiamarlo « ua signor dottore Paolo | 
lirms classiche del giubilo: archi trionfali, | quella indicata dal finanziere autorevole, è, | riva, venne data libertà allo stornello, che, es- 


essioni, indirizzi, corone, musica, €... 
co, a 
Paint ritato compenso di chi, dopo 27 
liffinlivata la Francia a grande al- 
‘ez a chi ha gittato, su terreno fecondo, 
Praia oo della rivendicazione. Perché, 
le quinto sia stato, pel momento, pruden- 
licente raccom: di evitere ogni ma- 
Peciione bellicosa, pure non v'ha dubbio 
lito Francia tengono già in pugno l'Al- 
le © la Lorena. st : 
"i oa importa ce i brindisi siano stati 
sti: perchè i brindisi sono una cosa al- 
'ìrn fesiosa gioviale, che non comportano 
È tirate bellicose. Queste, non dubitate, 
Hero dopo. 
® 


Cè, del resto, un argomento persuasivo 
e dimostrare che sotto: ai brindisi pacifici 
tì qulebe altra cosa: e l'argomento è che 
iz: alleanze, veramente, assolutamente 
cita i francesi non hanno bisogno e non 
inesbbero che cosa fare. 

Ma cè di più. È 

1 presidente dell'Impero moscovita, nello 
tîagere la mano, al momento della par- 
iù all'imperatore. della repubblica fran- 
te ta detto: ed ora ad un altro giorno 
bet. 5, 
Quali saranno queste misteriose chiavi ? 
—tanoo domandato con una certa inquie- 


lezza »: d'insiauare perfino il dubbio s'egli 
dottore in utroque, o magariddio dottore 
in belle lettere. Ma con chi dormo io dun- 
que la notte? © come è stato possibile che 
io abbia ignorato fino a ieri che il dottor 
Paolo Bellezza mise a confronto nel 1893 il 
Mavzoni « colla (non colla per incollare 
veh! ma con e la, preposizione ed articolo) 
colla più grande gloria vivente, il Verdi» 
e per quale maligno influsso di costelli 
zione nemica non ho saputo mai che il si 


senza dubbio, un'altra sia pure che non la 
indichi un finanziere con 0 senza autorità. 
E la chiave potrebbe essere questa, che, 
cioè, il mercato francese ‘abbia capito che 
la chiave della quale ha parlato il padre 
Czar è effettivamente quella della cassa forte. 
Posto ciò si comprenderebbe il disorienta- 
mento del mercato francese, il quale, men- 
tre si andava preparando alla grande ope- 
razione per la conversione delle rendite 
francesi, vede ora compromessa questa ope- 
razione e sorgere, contro di essa, nuove 
conversioni russe, dalle quali il mercato 
stesso, con tutto il patriottismo e l'entu- 
siasmo per la Russia, ha mostrato di essere 
stanco © seccato. 

* Questa versione spiega, mi abba- 
stanza chiaramente, il contegno del mercato 
francese, che sarebbe altrimenti inesplica- 
bile e strano, e che non può derivare dal 
mancato raccolto del grano. Il mercato 
francese si è accorto che il pane ed il sale 
che il Borgomastro di Pietroburgo ha of- 
ferto all'I‘nperatore della, repubblica, riu- 
scirà troppo salato; ed, anche perchè il pros, 
simo avvenire monetario non si delin 
sotto troppo rosei colori, va manifestando 
il proprio malcontento. Le rendite russe e 
francesi, gonfiate quelle dal sentimento pa- 
triottico, queste dal iavorio della conversione, 
sono costrette a cedere. 


sendosi riposato, prese vivacemente il volo. 


* 

La Dinemite. 

Un gruppo colossale che rappresenta la Di- 
namite è stato îmodellato ‘dallo scultore Rein- 
hold di Berlino per incarico della. dita Nobel 
di Amburgo. Il grappo si compone di unà donna 
di Ameri repo i compone lm “ata ico sà ino 


; pas : ancora una volta la società | 
» pesare ie il trionfo della scienza sulla * munica di più, scomunica di meu 
eza brutale. 


rebbe proprio la pena Nena Doni u 
= tutti questi congressì soci goor-Bellezza. « proprio in une Rivista în 
La'polvere asllaimlei | Se a ona di ovasiatare come; il :socisi | gleso » Ia paragonato il Manzoni allo Shako 
ln questi tempi, noi quali si attribuisce ai vada diventando la piùtriste delle tirannidi. i fPsato dell'altra birancidale notizia, Che il 
misrobi la maggior parte delle malattie, la La tirannide sociale, che i canonici dello | (0900 Bioio Ballan i e meio RA 
polvere, che serve loro di veicolo, è cosside- | varie scuole chiamano disciplina di partito, { si8n0r Paolo Bellezza è « monarchico sfe- 
Fata da tutti i medioi nociva e pericolosa alla gi ya lentamente consolidando nei Con- | f8tato » ma che ciò non ostante ha sciolto 
pubblica «alute. Un ingegnere americano, I. H- gressi. La negazione della libertà indivi- | U liente porche Il Malsni fa aDRa nora 
Nicole, ha inventato ua processo eurioso per | duale, che è il vero fondamento del socia- | soltanto perchè il Mazzini fu ammiratore dî 
sopprimere quasi completamente la polvere Jismo, a poco a poco si esplica ia ogni nuova Che © ci ent E Resa 
nelle vie. Questo processo! consiste a inaffiare deliberazione del partito. ecs i i e iano 
d'olio le etrade, per mezzo di un appareechio |A Firenze fu severamente proibito ai com- È MO ato E IacGade che Ci eee ppi esente 
che rassomiglia molto alle botti di inaffiamento pagni di battersi in duello, e ciò non fu già, ssp ti Me teatto a lap sid 
in ui come qualcuno disse, una trovata per difen- { N È, aid 
fa dere qualche pezzo grosso del partito, che | di Peuitenza e — a 
avea avuto paura di scender sul terreno, | (SS toro, Gualifoato string cela 
assicura, infatti, che l'inafilamento con l'ol ma fu una conseguenza logica di quella teo: | CAMINO. dimegtra nelraltoa manto 
il sriplo vasi poco ria fondamentale. A Bologna, voì vedrete, dalla Rosso) pu» a ler ‘ultima puntata 
prosciugarai rapidamente e di non far fango. . una nuova imposizione non potrà mancare, | de0o di sdcSmosi simsroviri al due nica 
a pare che‘ in nome della disciplina. Fra un anno, un. opto Ren pit Ser a 
gua sole ifice all'anto bat è impndre Cha | nuovo dogma c'aggiuogerà alla serio, dogli | Ora esscomi fuso copevolo di giudizi teme” 


armi e s 


° n ria. - > i eo arii, criticando, senza leggerlo, un opu- 
ide, i giornali tedeschi, austriaci ‘ed in- | 1Tuttavio, si può ritenere che se le con: | non si intende precisamente come da quell'u- ‘ giorno in cui il socialismo non avrà il suo | x : gerio, 
pu ta cota farà l'alleanza franco-russ& | versioni russe sono venia decise. cei | nica inafiata in pol, non si tormi più polvere ndice, la sua Congregazione dei Idi e, chi solo del nignoo Bollea ‘a proposito della 
davi z ; 0 se, , icon le abitaati di Fi: plagnisizione: : . 
ie chiavi Qualo porta vorrà etsa2r fi farenzo: Hi dificoltà, incidenti ed nocidenti | Perla Ve: mla aliene le ‘vendi per va | "© MIgnri Pinguatzione Non c'è causa disperata la quale non of- 
‘ls posso sbagliare, ma credo di poter dare | in Efiavo di sol-do. Perchè le maggiori dif- ‘dorso, intero sulle strade oleose? i x i fra un attaccàgnolo a una disperata difesa. 


ficoltà possono venire specialmente dalla 

signs dei soldi in tutti i mercati finan- 

ziarii. E quando mancano i denari e vi sono 

in quella chiavo degli accidenti, c'è gran 
rricolo di essere suonati. 

È Nabab. 


&lriposta pienamente tranquillante - a 
terribili punti interrogativi che non 
nulla di grave per la pace europea, 

a ostante il tono di protezione col quale 

È prezonista Meéline ha risposto ai citta- 

lui dell'Alsazia e della Lorena. 

la fondo, in fondo, ora come in passato, 
tri ratta che della chiave della cassa, 
rela quale sono i fondi francesi ai quali la 

vuol dare fondo. E in appi a 
gets mia modesta opinione ho il mio bravo 


3 Così è questo socialismo nostro, fatto di | Ma io voglio essere remissivo e sincero: 

5 in: bizantinismi e di ferocie. Una teoria antica | non mi difeudo niente affatto ed espierò la 

Istituto simotacniso italiano. lisci aaorto; | dusnto la storia della Cina, manipolata da | condaroa che nella sua giusta severità il si- 
Presso la scuola agraria a Scan: i, a 


inte per lo più ignorante, caduta in mano { gnor Bellezza vorrà scaraventarmi fra ca 
per iniziativa della regia scuola enologica di file Talzno tallconieate, lusinga ed acca- Scalia: . te 
Conegliano, e particolarmente dei signori pro- ‘ rezza gl'istinti più bassi e crede d'imporsi i Come potrei infatti difendermi dall'accusa 
fessore P. Pichi, prof. N. Passerini e prof. G. in nome della civiltà e della libertà. di non aver letto il famoso opuscolo Lellez- 
Gioli, ll primo istitato italiano ximoteonico.. Ma quale civiltà?.. So non vi fosse la | ziano a proposito della pigrizia del Manzoni, 
L'istituto ha per scopo la diffusione dell'uso | scienza, la grande e salda nemica del socia- | se io stesso - imprudente che fui! -'di- 
dei fermenti puri del vino: esso metterà Ogni | }igmo, vi sarebbe la storia a dimostrare che ! chiarai nel Fanfulla del 2 agosto che ron 
impegno ui ene sa la | la proprietà collettiva esisteva proprio alle ! l'avevo letto, e neppure provavo una gran 
ricoltori l'applicazione n 
iologica che ha dato buoni risultati. { proprietà sarebbe il ritorno a quelle epoche. | 
i 
ì 


farorno PER frrorno 


epoche primitive © che il ritorno a quella | voglia di spendere dei quattrini per com- 

Vionento in questa domanda. A che cosa Le donne italiane. * n rarlo e per leggerlo? Quel mio sventura- 

rt ala Zuesta; che noe ha soon Roberto Sweston, un giovano seritott ie: x Ma quale libertà... Inesorabilmente si deve | tissimo articolo lo scrissì © Îo stampai dopo 
‘ampo politico, dell'appoggio - | gloso, pubblicher È 


Al settimo Congresso geologico internazio= 


ta Talloai dovesse | piegare al volere dei capi. Guardate questi 
l'alleanza con questa, se non doves : Ù 
‘errle per sfruttaria nel campo finanzia- | ‘sarà uno stadio dell’indole, dei costumi e delle 
at Il passato sta, mi pare, a favore della | qualità rruliebri fra noi, comparate con quelle 
lprelzione che ho dato della misteriosa | delle donne d'altri paesi, e specialmente della 
e, ù 
liissato e, so mi permettete, anche il | "tt iuago soggiorno in Italia, così nelle città 
punte. Si ‘parla già, infatti, di nuovi di- | importanti com lare contrade sppoi- 
conversioni di rendite russe da | jaiate sui monti. 
feti quanto prima, bene inteso col danaro | rane e squallide, 
5 Poiché la Russia, che è fntranzi: diremo così, docum 
ia fatto di religione © rimane attac- | interessanti e precisi. _ 5 
lenacemente ai suoî riti, alle sue forme | ‘Te condizioni sociali della donna lina ue 
uma anmetto alcuna conversione; la Rus: | derna vi sono trattate minutamente : da gt 
che manda in Siberia il russo che vuo! ivi 
confessione; quella medesims Rus- | incerta, che cammina sulle orme alza "00 
té di una instabilità di donna nevrotica | vendo ben chiara la méta, nè la strada 
A ita di finanza. La fado del 6 0/0, giunta | resta, © quindi la più breve, per raggiungono 
suoi creditori, Tha convertita, con l'aps | "Le sue misses ed anche le spinsiers, derisi 
dei francesi, in 5 e poi in:4,010; € | ajtrove, sanno laggiù, in Inghilterra, Ane cme 
% non sorgono ostacoli, se non, 80- | vogliono # quello che fanno; le 


aver visto în un giornale lo spropositato 
Congressi socialisti, guardate como la ra- ! riassunto dell'opuscolo: e il riassunto era 


! gione di partito leghi con una disciplina di | tale da cambiar faccia alle cose: si che il 
ferro questo masse, e dite di quale libertà | dottor Bellezza ci faceva la poco bella figura 
si possa parlare. E' vero che nel linguaggio | di un antimanzoniano. 
la retorica è tutto e che si chiamano fra di | Io dovrei, nell'amarezza della sconfitta, 
| loro compagni così il professore d'università | non aver più neancbe il coraggio di guar- 
come Pietro Acciarito prima dell'attentato. j dare in faccia il mio povero cane, mirabil- 
| E' vero che un maestro, occorrendo, va al- ‘ mente ritratto sulla tela dall'illustre pittore 
l'osteria insieme al aeofita. Ma la sostanza ? Eorique Serra: un cane, che se fosse stato 
è il rovescio della forma. Volontà che s'in- } ancora vivo in quell'infausto giorno in cui 
chinano, fronti che si curvano, coscienze che ‘ presi il granchio bellezziano, mi avrebbe 
€ Meli. : fanno le più lacrimanti rinunzie: questo il | certamente ammonito che stavo per scri 
pro! partito che in materia di tirannide fa im- | vere una corbelleria. Ma oggi il dolore mi 


Le donne italiane. 


| serva st) di Focene. Almmo la ela reo ‘azione subita si temp 

l'arrivo dalle regioni | Chiesa cattolica prometteva il paradiso in | rano e si raddolciscono nel pensiero che A- 

Aisueziono da Loira Perrin nie "ione | ina vita futura. Ma il eocialismo promette ! Iessandro Manzoni hs un ammiratore di 
| soltanto una scodella di zuppa nel refettorio | più. Povero vecchio! Chi sa come le sue 

| Bomunel ii È i | ossa esulterebbero, se qualcheduno andasse 

o es i s fon sembri un pa-adosso, ma il sociali. ‘ a mormorargli sul sepolcro che non Wol- 

quattro anni viaggiava nelle regioni polar amo morrà per opera degli stessi suoi apo- | fango Goethe o Walter Scott soltanto = per 


Ù 0 ostac SURE licote, diretto da - stoli. Che questi concistori, questi tribunali | citare duo illustri stranieri - ma anche. il 

bo Mittente complicazioni o, saluto a ROS | poste, organiz ssiana e vince le dificoltà | jp fondo ni mere. ; | inappellabili e dommatici si aprano sovente, | dottor Paolo Bellezza, forso non meno illu= 
e previsti, si prepara a con! ‘ed illuminata, ‘di W, Dance, un moto agente di 

la ra quella fede in $ 0 1n 3 112 0/0. è talvolta le previene. Per: = 


che sovente si discui 


i stabilisca © sisco- 


stro di quei due quando il tempo ela paglia 
munichi, e la tirannide sarà maggiore e, 


iuta la | n " 
rad ie amari ataggio, è itato | Der conseguenza, si sentirà di più. | 000.8 tI fanatico dallantarsdol Promani 
na S n0ù che, la Russia ha avato paura di | une ammi sua ‘un progetto per disseppallire Ea, | P°T olasso colla ed iniellignote della. so- Sposi e rar] 
a S 'ssaso gentile. È n di 
Raggrivare in tempo; hè ha sentito { il nostro. scionza propria di poter | Eftizr: ahe nantregò due sani or sono presso. cietà respioge le isorio cho negano il natural | Ed eccomi a spiegare i sibillino significato 
nO* B) pelare di POT L'autore crede per 350 8: Ì L spieg: signi! 
to* disegni di conversione che il Mi- | Ppotgean) ‘di Lord Byron, il quale sen- | 1 cwestock colla morte di frazione un È diritto dell'ingegno. del titolo « Appo no ». 

* Bi tao grenceso stava proparando, Non c'è ava così delle donno italiane: La carcassa della nave si trora. Presto Ue | Ma gli operai, lo masse. respingeranno le | Rivolgendosi a me sottoscritto, a me che 
ne Mato perdere, pensò ‘allora tra sè il | tnzintà “rincono tate le altre, Quando ost anco 0, paia nd appena. de ua Erase depo. "esso teorie, quando la disciplina di partilo | avevo innocentemente dichiarato d'essere 
lle Î, È iv. 

piatto 
Dito bi 


"altro 2000 sio. © portata alla sua più feroce espressione, dopo | un bevitore di birra, così scrive il signor 


sito d'oro: e d'argento © aver negato ai cuori il diritto di amare a | Bellezza: 


scusa alla divinità di nominarla invano; cosa 
Ste co; > 


ciraa i comandate.. 5 " modo loro, farà degli uomini altrettante | « Via, Tom, facciamo la'pace, e non ab- 
co Msg rparendo sui giornali francesi. Bi: | dei Pesecn un gran personaggio per la PPO: | "La Compagnia americana disporrathe di SP= | macchine : senza volontà e senza gio'e. bia a sdegno un consiglio’ d'amico. Beva 
oli - Ml ima t fare qualche cosa di' grande, di co- | di sere 2° sservare, del considerare, del #eR- | parati coi quali sì potrebbe lavorare oltre * ’Alcani avversari del socialismo si com- | qualche tazza di meno e compri qualche 
MQ i'aePO tiacere li partita, per rompere | fon: ‘sento matri sotto la superficie. piacciono delle profonde scissure che sono | libro di più: ci guadagnerà eppo Dio e uppo 
s denma e, che s'andava© gica Ra LETI x È ‘00 inocef + ka __ nel parti! <> Ma io cao di n torto a Can gli Fo = 
1,8, sopratutto, bi far: i ‘i roglielmo Il. = 0. Forse, per gli effetti imm ne, per Iddio santissimo! fedi 
faggio "tento, eoguxit [a Francia | | Statue ritrotate. |. ono state ritrovate pende, Guglialmo ‘ia ‘imindito “alla Bene che'i socialisti siano divisi. Ms, guar- revio Siriinri 


‘afngnzia Liri 
fosse'sfruttata dal Ministero fran- * Il Figaro siuref io .Stato, dove’ giacevano, 
n la conversione del 3 0,0 perpetuo, ’ in us magazzino 


d 


che la dottrina cristiana del Bellarmino con- 


danna). lo posso emmettere: che il signor { 


Bellezza paragoni l'autore del Cinque Mag- 


gio a Giuseppa Verdie a Guglielmo Shake- | 


apeare: io gli concedo che delle sue peregrine 
divagazioni abbia fatto dono ai lettori di una 
Rivista iogiese (sia forse per questo che 
Ylaghilterra è rimasta esclusa dalla triplice 
e dalla duplice?), 0 che della sua prosa 
(coma maliziosemente ci fa sapere in una 
nota) vada ornato’ l' ultimo fascicolo del 
Giornale storico della tetteratura italiana. 
Jo posso anche con una tslquale bonaria ge- 
nerosità tollerante, permetiere cho nell'a 


ticolo di risposta al mio il signor Bellezza } 


dica a riverito e benedetto il nome di questa 
terra, che della civiltà fu mai sempre altrice 
© custode : tutto gli permetto, gl: concedo e 
gli csudono; ma anche sono prontissino ad 
re a piedi uudi sullo vette inaccessibili 
delle Alpi, a riconoscere che il signor dottore 
Bellezza é lo scrittore più grande, il pole- 
mista più arguto, il manzoniano più auto- 
reyole della seconda del secolo deci- 
monono, quando egli riesca a dimostrarmi 
0 appo appiccicati a Dio e agli 


ha appresi nello studio della { 


fficace, scultorix di Ale: 
i. Il dottor Bellezza mi irovi, 
un solo appo in tutto il libro 
talo a cuì egli trivuta una ammira- 
no infeconda, e lo allora mi sbattezzerò, 
megsri ripoterò con Giovanni Rosini che i 
posi neppure son degni di legare 

o alla Monaca di Monza. 

E° proprio vero che i presentimenti non 
ingannano mai o quasi mai: e quando io, 
riassunto sulla pigrizia del 
, fui da una voce interna avvertito 
che avrei sciupato tempo e quattrini nella 
compra 6 nella lettura dell'opuscolo,;avovo, 
un satto dalla mia. Presi un 
chio, attribuendo al signor Bellezza pro- 
positi opposti a quelli da luî manifestati : 
ma dico eggi una sacrosanta verità, affer- 
che ua collaboratore di rivisto in- 
glesi, della Zivista popolare del Colrjanni e 
del le storico della letteratura ita- 

piena estate dell'anno di gr 
zia: 1897 ei:permotte di adoprare la parola 
appo; non ha parentela spirituale, nè pros- 
sima nè remota, con quelli che véramente 
intendono e veramento ammirano la grande 

opera di Alessandro Manzoni. 


"e 
IRONACA DEL MeR 


sn Vineenzo, 5. — Provenidata da G. 
rova,i La proseguito: por Rio-Janeiro e Santo 
il pirosesfo Arno, delia Navigazione genera 
itoliana. 


“SAN PELLEGRIMO BERGAMASCO 


CORNELLO. 
4 settembre. 
Queste ruino 
Ricordano la 
I quali fo 
Cargarono qui sicura 6 tranquilla ataaza 
" Scesi a Bergemo 
si ia Germazis, nello F.andro, nella 
bero il gen ilo poste 
Van insigai 
Nella prelatura © nelle ermi 
Nella ambsecio enzo @ nello lsttora 
Ma più insigai e gloriosi fra tutti 
Bernardo © il figlo 
Ii Consiglio provinciale 
Alla conservazione dei preziozi avanzi 
Provyido nel 1886. 
Nelle poche righe di questa lapide (8c0- 
peria sopra un obelisco di ma 
è conteguta quasi 
endo in cui ebbe 
fusa, da 
att si Guelfi e 
adeo dei Tassi 
il quale nel 1290 ripristivò il servizio di 
poste € nEebbe il generziato, « Ber 
segretario, di Clemente VII, 
Francia 
poeta, liiosaîo, 


delia 

‘Tasso ima 

1efuori di va angolo 

‘co sgretolato i quali mostrauo uu 
e di ribaltarsi alla prima fo- 


data di vento. Tuttavia, serva pure l'adagio: 


LN ERRO AMATI TIC 


meglio tardi che maî. Gli inglesi non pos- 
sono più raccogliere pezzi di cai 
Ino di mattone, e l'ari SI 
sorgeva la casa è sacra ormai alla Patria. 
Uno stradino che “mi serviva di-guida o 

che, per quanto provinciale anche lui 
lava con grande venerazione del poeta della 
Liberata, mi disss esser corsa voce che Tor- 
quato, nato a Sorrento, fosse stato conce- 
pito in mezzo a tanta bellezza di colli e di 
prati ondeggianti, cinti mollemente dall'ar- 
genteo nastro del Brembo. Io non so quanto 
vi sia di vero in quella diceria poetica, anzi 
la storia non dice cho Bernardo si sia re: 
cato al paesello natio nei mesi precedenti 
l'i1 marzo del 1544. Ma, così com'è, la vaga 
nsrrazione della mia guida, mi piace più di 
tutte le biografie date dalla paziente. erudi- 
zione dei dotti, e il poeta medesimo pare 
che mandi uu saluto gentile al montuoso 
Cornello, allora cho canta 

Riveder non potrei parte più:cara 

E gradita di te, da cui mi venne 

In riva al gran Tirren famoso padre. 


Nella contrada sono parecchio case già 
appartenenti ai Tasso; lo stemma gentilizio, 
consistente io un tasso col suo breve cor- 
netto, dipinto o scolpito sulle pareti interne 
ed esterne, fa fede della proprietà. L'ani- 
malo grazioso e benigno risalo ai tempo 

badate, che si tratta di un altro si dice 
in cui Amoralo IV_di Guido Torriano, già 
signore di Milano, vinto e perseguitato dai 
Visconti, nel 1313 si rifugiò al Cornello, dove 
egli ebbe il soprannome di Tasso per la 
grande passione che egli aveva nel cacciare 
questi animali, che allora abbondavano in 
quei dicterni (*). i 

Però, come bene osserva il professore 
Villa, questa versione, data nel 1615 da Fran- 
cesco Zazzera napoletano, venne dal Serassi 
e daì Foppa chiamata una fisba, accettata 
tuttavia da alcuni membri della famiglia 
stessa, 

ue sia, il guaio è che - tranneun 
lo ‘stertima scolpito su di un 


ture, messe un po' da per tutto, 

ile stanze, nei magrzzici dol fino o per 
sino nelle stalle, sono sdrucito e sgualcite 
quanto le muraglie sulle quali a mela pena 
sì possono distinguere linee e colori. 


x 3 
Per tornare al mio stradino, dirò'cheegli 
ha un difetto grave; ebbi agio di accorger- 
mene ben due volte nel poco tempo ch'ei 
mi fu guida: bisogna sciupare un polmone 
per fargli accettare una mancia! Del resto, 
è un uomo ssssi compito ed innamorato 
delle memorie natie. A me ha reso due ser- 
vizi, dirò così fuori programma: ha portato 
la bicicletta giù per una rampa scabrosetta 
anzichenò, e m'ha indicato - situata in riva 
al fiume, poco oltre Orbrembo - una trat- 
toria, con un certo stracchino nostrano ed 
una bottiglia di Policella stravecchio ch 
d'ora innanzi, faranuo parte dei miei ricordi 


John. 


(*) Professcre Bartolomeo Ville, La Valle 
brembana. 


più 


così a 

CRONACA ESTERA 

i rapporti del consoli italiani 
suita situazione ia India, 

Londra, Secondo un dispsozio da 
Roma al Daily News i consoli italiani deli 
Indie hanno inviato ai goverzo centrale del rap 
pori nei quali è den che le rivoisa sila fron- 
ticra è molto più seria ed estesa di quanto 

1; per- domarlo sa- 
ranao necesasri grandi aforzi da parte del go- 
verno inglesa. 

Questioni parlamentari in Austria. 
La posizione di Bazseni, 
Vienna, 6. — La vova corsa che Badeni, 
perduta la speranza di un accordo eolls mag: 
givranza federalista, fosso costretto a dimet= 

terzi, è ai tut:0 infondata. 

Quendo ii presidente del Coniglio nom si 
trovasse una maggioranze, gli resterebbe a go- 
vernare & forza Gi ordinnoze, în viruù: delle 
specislo delegazione @ dell'intera fiducia di 
Francesco Giuseppe. 

1 setto membri del comitato della. maggio- 
ranza banno chiamato nel Îoro seno un ottavo 
commissario, il conte Diedassicki. 


O‘ —  — _—-.-_——_ùWI 
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MAFFIO SAVELLI 


la notte; di San Giovanni 


a sedersi avanti al caminetto. 

Un lungo sileazio tenne dietro alla sua 
entrate. 

Egli si riscaldava senza parlare, mia ma- 
dre voleva provarsi a sorridere, ma si ves 
deva che i denti le battevano, e che guar- 
dava quell'uomo, livida di sgornent 

Mi misi a piangere. 

Il signore îrssse’ dalla aa tasca un car 
toccio. di zuccherini © mo la porse 

— Non lo veglio - risposi 16 r-spingerdo 
per.la-pritna volta ud cartoccio di confetti 
- la mamma rei zia detto sempre che io 
nan devo pigliare i confetti che da Emilio: 

Lo sconosciuto finso di non avere udito, 
0 almeno di non aver capito, perchè non 
rispose neppure una parola a questa mia 
imprudenzs puerile,. chè chiamò prima sulla 
faccia di mia madre le vampo del ressore, 
poi: un pallore - verdastro, che fecs raddop: 
piaro lo mie lacrime. 

— A che ora lo»mettete a letto? chiese 
il nuovo venuto additandomi. come seccato 
da quel mio pianto dirotto. 

— Non si'va a ‘coricare mi 
m9 - rispose mia.madre,..che.mentiva, vo 
leudosi fare forse uso scudo della mi'pre- 
senza contro il furore che ella leggeva sotto 


prima di 


lo folte e grandi sopracciglia nere dell'uomo 
che lo parlava con dolcezza da padrorie 
irritato, 11 quale regola ìl conto a un ser- 
vitore con cui non vuole venire a nestuna 
discussione. 

Perciò forse l'uomo cho il guardiano’ a- 
veva chiamato monsignore non rispose al 
l'affermazione falsa di mia madre. 

Filomeaa iatanto, con una esaitezza che 
mi parve strana in una donna ordinaria» 
mente sbadata e che non aveva ricovato 
nessun ordine, s'era affrettata a riscaldare 
una tazza di brodo, in cui aveva buttato due 
rossi d'uovo, per la person "di cui qualche 
socondo più tardi, in una conversazione fra 
lui e mia madre, seppi il nome di don Lu- 
dovico. 

Ailora pon lo cspii, perchè non sapéro 
nulla di null, e un don ‘davanti ua nome 
mi pareva perfettamente inutile... Ora ca- 
pisco che gu-ll'uomo doveva esser prete; 
dacchè il mos gore e il don erano ì titoli 
che sentii atribuirgli l'unica volta che l'ho 
visto, nella iz:ale notte di Natale. 

Don Ludovico bevve il brodo senza ris 
sponder dapprima a mia madre, che gli chis! 

leva : 

— Volete auche il bicchiere di Malsge, 
secondo il. vostro solito... 

— Il'miò solito, — rispose don Ludovico, 
— quale solito! Sono due anni che non vi 
ho visto e in due anni tutti possiamo cam- 
biare di abitudini. f 

Mi risordo tutti i particolari di quella în- 
dimenticabile notte, poiché la catastrofe Ji 
suggellò nella mia memoria infantile, rene 
deudomi impossibile ‘l'oblio. 

Ma a lungo andare ja forza © la tensione 
neressària‘dei nervi 1ranca 4 un bambino: 
a poco, a poco mi addormentai sul divano 
che era da un lato © non vidi più nulla, 


leschi clericali, dopo fianghe 
sentifo. a rinviaré/a mi- 


deschi. } 

Questi hannò deciso che, sa la'Camera ap- 
provasse la pro] di dare al presidente il 
potere discrezionale di espellere i deputati 0- 

uruzionisti,. esai abbandoneranno il Parlamento 
© continueranno l'agitazione nel paesi 
a Bruxelles, 
ica. 

Parigi, 5. — Il Congresso degli architetti 
che si.è tenuto ieri a Bruxelles ha esaminata. 
In questione della proprietà artistica. Venne 
animatamente discusso un ri porto dei piana 
Bruasard e Janssen, avvocai - Gusta 
Maokels, architetto e professore all'Accademia 
di belle apti di Bruxelles. F > 

Ogni decisione fu rinviata al ‘prossimo Con- 
gresso che, si terrà a Parigi nel 1900. 

‘Nondimeno fu.votato per acclamazione que- 
sto punto speciale del rapporto :,« E'. desido, 
rabile che tutte le legialazioni e le convenzioni 
internazionali accordino in modo esplicito la 
stezsa protezione alle opere l'architettura e 
alle altre opero artistich: 


Per l'attentato di Barcellona, 
Madrid, 6. — E' stato convocato il..Con- 
siglio di guerra a Barcellona per giudicare l'a» 
narchico Sampan, autore dell'attentato /com- 
messo contro.il capo della polizia, Portas. 


L'accordo fra l'inghilterra e il Giappone. 

Landra, 6. — Dispacci da - New-Yòrk re- 
cano che il Giappone @ l'Inghilterra: negozie= 
rebbero segretamente ccì Governo: dell'Amé- 
rica centrale la costruzione del canale’ di Ni- 
caragua. 


i di eui godono, per 
trattati, gli Stati Uniti, relativamente sl traffico 
interoceanico e l'annuliamento delle concessioni 
americane per la costruzione di un canale atio 
scopo di ottenere esso stesso il controllò. 


La Spagna alle Filippine, 
Manila, 5. — parecchi scontri fra le 
truppa del Governo @ gli insorti, questi abbero 
228 morti 44 prigionieri. 
FEST nate 


CRONACA_ITALIANA 


Hi ministro Gianturco, È 

Terni, 5. (L. Aminale). — Reduce: dalle 
feste di Urbino, trovasi sin Terni il. ministro 

jantureo, il quale ha oggi risitato.il lago di 
Piediloco e la Cascata e dimani sirecherà alle 
Acciaieri 

Questa sera, în una sala dell'Albargo d’Eu- 
ropa ha ricevuto il sottoprefetto. avv. Rossi, 
il comandante il presidio, la Giunta municipale 
ed una larga rappresentanza del corpo inse- 
guante, 

Ha voluto essere informato delle. condizioni 
delie nostre scuole ; il cav. Corradi, presi 
del R. Istituto Tecnico, ha opportunamente a- 
dombrato il progetto della istitazione di una 
nuova sezione elettro-tecnica, alla qual propo. 
sta S. E. ha fatto veramente buon riso ;.l prof, 
Mazzolini ha parlato della numerosa” scuola 
tecnica, ed ha segnalato al ministro il” fatto 
confortante che i licenziati, anche se non pro- 
seguono il corso, hanno fino. ad ora trovato 
sempre ua s0idisfacente collccsmento. 0 negli 
opifici locali 0 nelle aziende induatriali. Il prot. 
Manoini informò il ministro sulle condizioni del 
R. Ginnasio ; il pref. Lazzi, rettore del convitto 
ed Ispettore” dei mopumenti dette notizia del 
noterole sviluppo del collegio nonchè dei mo- 
numenti locali, della pinacoteca e del museo 
comunale. Furcno da ultimo ricevuti da S. E 
i ES pen scuole elementari, e mentre 
serivo, la Banda comaan!e suona nel giardi 
dell’Atbergo. soa 


Quattro pistoia di un dueilo. 


Isernia, 4. — Avanti a questa pretura ba, 
avuto luogo un importante dibattimento, i 
portante per le persone interessata, importante 
per la questione trattata, 

Il giorao 8 agosto fu fermata presso ua bosco 
da agenti di pubblica sicurezza une, 
quale irovavanai il capitano De Nittia, Di 
Muccio, il signor Giorgi, ed il dott. Nola, Essi ai 
portavano ivì, per risolvere una partita di onore 
cho il signor Giorgi di Venafro avera con 
vocato Caranci di qui. Furono sequestiato qui 


Quando mi risvegliai, senti come una 

sensazione di freddo © dapprima non capii 

dove fossi... $ e 

, Qualcosa si moveva sotto di mé,ma anche 

jo mi moveva,, ci movevamo tutti, poiché 

eravamo iu tre persone nella barca, l'uomo 

nero che vogava, mia madre sd io. Mia ma: 

dre era legata ed imbavagliate; 

Rio ta) pienza durante il sonno, 
i n luto né io. di pi 

gliare precauzioni contro dime, 0 dini 

luna era ormai quasi spenta da i 

nuvoloni che intercettavano dl eve Tntudi 

una penombra bianca, unifornie era, da uti 

le dog a forma che prendevano 

Tevere; 

come inchiostro. 24 SPRIGA DO 
n i i cca 

patton ON riconosebva più ilo fiuto ei 


ì che sono madre di 
tuo figlio. © 

ghignò don Ludovit 
adesso quello che non hai 


‘esser: figlio tu; mio 0: di Emil 
lea di essere figlio di don: Imaarioge 
jo mi cati cable idire. Rispozi subito: 
‘milio 


tro; piatole, ed avendo .il 
secondo del signor! Giorgi, 
pistble eran sue, fu contro di lui he 
bea di porto d'arma. Siamani, quindi, egli è 
somparso/avanti il giudiee per rispondere di 
“tale contravvenzione. Molto pubblico e molti av" 
vocati gremivano addiritura ‘aula. 

egregio avvocato Eu 
Matti EV. difensore del De Nittis bi 
lantemente e con argomentazioni giuridichi 
fiencissime. sostenuto che, dato il fatto che le 
armi occorrevano per il duello, non poteva 
sistere contravvenzione di porto abusivo, ci 


sendo l'esportazione deli'arma.un elemento co- 
stitutivo del resto di duello. Ii pretore, acco- 
gliendo'la tesi: del valoroso difensore, ba ss 
solto il De Nittis, perchè il fatto non costituiva 
resto. 


Pér un ricerdo marmoreo a Barazzuoli. 

Siena, 5. — Il Comitato promotore di un 
« Ricordo marmoreo »,.in onore di Augusto 
Batazzuoli in Monticiano prega vivameate tutti 
i comuni, autorità, associazioni © privati citta- 
dini che ritengono le schede di sottoscrizione 
a volersi compiacere di ritornarle con cortese 
solisciudine, onde pubbiicare al più presto la 
nota degli oblato: 


Un bleiclista ucciso dal treno. 

Parma, 5. — Stamani il signor cav. Anto- 
nia: Moreira d’Almeida Lesì, d'anni 41, un 
americano di Parakile del Nord, cadeva colla 
bicieletta ‘sotto il tram a vapore, sulla strada 
di Marano a poca distanza dalla città. 

Si dice che egli volesse oltrepassare colla 
bicicletta sil treno. Infatti vi era riuscito. Se non 
ehe'un ostacolo ‘lo faceva cadere pochi metri 
oltreila, maschina, la quale, raggiuntolo, lo ren- 
deva informe cadavere. È 

Ji.signor: Moreira: Leal stava facendosi una 
forttna cospicua nel commercio, in America, 
dove:era anche vise-consolo ital 

Avendo sposata un'italiana passava ora qual- 
che mese di riposo nella nostra città, presso 
la famiglia della moglie. Lascia anche tre figli. 

‘S'immagini la costernazione della sventurata 
famiglia t.... 

Diach atibcio affi rea £ set 


NOTA SIBILLINA 


DES 
muro» 
pmokkmd 
omcugon 


— Arrozzo, so m'allessano 
© piaccio sì sur Prinstti. 
— B' un fatto che, spiegandomi, 
tu pensi a Donizetti. 


Parola diagonale. 
— Ricordo Giulio Cesare al lettore 
— e nomino: uno stato americano, 
— bevanda di bonissimo sapore 
— © noto venticello rossiniano. 
— E chi comanda in me? — L'imperatore. 
— O l'Arno artificiale di Milano, 
— od uno de’ Torlonia (m’indovini 1), 
— ovvero il senatore Bonfadini. 


Logogrifo. 
6. Regioni austriache sismo iniubbiamente. 
4. 0 testi, quanio coateniam del timo. 
4. Adesso diam lavoro a molta gente 


7. © a Omburgo a me as: 


Te 


Fra ia Quinte 


tette Umberto I 


fuori 


— Costanzi. 

Sala gremita 
di ieri. 

La signorina Blanche Lescaut «bbs applausi 
fragorosi : il suscerso del ballo. Pietro Micca 
fa pienamente confermato. 

Stasera replica. 

— Nezionale. 

Questa sera Clara Soleil. Questa commedì 
rappresentata al Valle dalla co: 
mete Novelli ebbe il successo 


ambadue le rappresentazioni 


I programma di questa sera è variatiasi 
La via dil Paradiso — R. Guidantont în bi- 
dl, i Pglia del cantoniere, 


_——_ —————— 
Ma dunque io devo morire! - 
ria ‘0 morire 
ndo © spergiurando, 
che continuava 


a | — rispose - chè quando sai 
arrivati in direzione di quell'albero, precso 
alsvortice che c'è laggiù io non ti darò 
tempo neppure un minato per dire un Glo 
oa Profitta dei cinque minuti che 
Uomo nero continuava a vogare, 
tre mia madre recitava fca.i singhiczzi is 
Preghiere della sua agonia... 
arca si avvicinava al vortice. 
Passarono aleuvi istanti di suprema ango- 
Sci. Mia, madre non piangeva, non stro 
ghiozzava più. mormorava lo sus preghiere 
Ù 
Dole<f tpeuta, che pareva un soffio, un ran- 


Fu.un momento strazi 
ea 
ina, benchè fi 
pere giungere le per” Lima: fece uno sforzo 
L'uomo volse altrove ia testa. 


‘n compagnia di Marchi-Maggi 
prossima stagione (ottobre nove, 
seguenti commedie nuove : "à 
Les demi Vierges di Marcelli Priroy. 
sione di famiglia di Maurizio Duatay: f, ‘eg 
di via Bruny di Tavernier 
glia di Capua; L'invitata 


they © Gavault. Su 
— Mapzoni. 

Nel corso delle recite che quento prin, 

compagnia Mauri darà al Manzoni vene 

les. Da 

Du dere 


e a Parigi ha avuto Îl successo di batt 


cento repliche: surcesso ch'è stato 
a Londra e New York. contea 

— Concerts alle Acqi Albole, 

Ebbe luogo ieri in presenza di un pi; 
abbastanza numeroso : e îl maestro Voi® 
i suoi egregi collaboratori ottennero 
quei trionfi a cui oraMAI 40n0 avreszi, 

— Teatri fuori d'Itali 

Al tentro Covent Garden di Londra i 
yuto luogo la prima rappresentazione dll: 
Rip van Winkle del maestro Leoni, cd 1} 
tenuto, un grande successo. “ 

Teatro zeppo, quindici chiamate, 
protagonista Hodgmondi, bono gli alti, it 
sima le messa.in scena. 

= sro È 
DI QUA E DI LA 

Una signora bruciata viva. 

Una gravissima d'sgrazia è avverut ix 
mattina in via Galliari a Torino. 

Th un alloggio al piano terreno abitava lu 
ronsssa Giuseppina Ferraud di Villy, 
glio di Castelletto da Cherasco. 


Uno è 


trentenne. 
teri mattina la fantesca uscì di casa, ven 

lo 11, e la baronessa rimaata sola, 

marsi al potager per attendere alla cotto 

una vivanda, si abbaaeò troppo, dî guira ca 

le fiamme le si appiccicaroro ailo vesti è, xa 

specialmente, si pizzi di una mentellina. 
L'infelice tentò. di persi in salvo, 


ma n 
troppo tardi! 


l'alloggio, 
ma non trovò che un cadavere quasi cate 
nizzato. 
La povera signora aveva 73 anni. 


uccisa. — Fi ella perì invece tra le fan 
le quali, come dicemmo, fecsro scempio i 
povero corpo, che, spacie nel volto, vene m- 
Vato'fnnerito e riso quasi irziconoscibile. 


Xx 

Storia di un marito; di una moglieed 
una suocera. 

Francesco Schwarze, di Kornenburg, eb: 
un giorno la cattiva ispirazione di prender m- 
glie, e la moglie portava una suocera. 

Si volevano bene tutti e tre e la prova ni- 
gliore è quasta. Nel primo anno di matrim 
la moglie pensò di tradire il povero Francurs 
® si prese un amante: il povero France 
pensò di tradire la moglio e si press... inaò 
cera. 

Alla moglie venna în testa un bel gioro è 
scappare, di truffare un buosomo qualsisi + 
farsi condansare a un'anno di carcere. 

Francesco comprese che Ia moglie ara nd- 
l'impossibilità di tradirlo, almeno . per qualess 
tempo, e non trovò più Îl bisogno di ved 
carsi: abbandonò la suocera. 

Nacquero allora ad ogni istanta ssenate di 
ferno: l'esistasza del povaro Fraaxes20 di 

impossibil 


Dalle ceneri dell'amante tradita sra risor 


La notta non rientrava più: si fermava ia 
istalla a curare il cavallo... 

A Francesco saltò la mosca sì noso e tit 
belia notte, udendola cantischiare fuor delli 
scio, ebba un'idea luminosa. Si vesti e scs 
in giardino. 

La suocera vi ai trovava siraiata per tir 
come una antica baccsnte dopo una fesis die 
nisiaca. 

Aveva al fianco una bottiglia d'acquarita* 
2=2———127=#<£É>@_m 


cqua tanto temuta da mi n A 

L'uomo aveva rapidamente lasciati i reni 
amarrando la barca, siccome pratico dl 
luogo, a una lingua di terra che si prote©: 
deva nel fiume, tra il vortice e la riva, 0 
senza dare a min madre il tempo di capi 
ciò che egli facesse, la ghermì, la ge 
in aria come se fosse una piuma è giù. 
butiò furiosamente. nel turbizoso © veri 
noso ravvolgimento delle acque torbide © 
tristi. [o sentii un gorgogliamento ia cio 
parve di udire l'ultimo grido di mit e 
re ; risposi anche io con un urlo di dolerà 
2 la barca sotto î remi del carnefice 
tanò dal luogo del su; 

A alinea plz: uaciò cato 


lesto punto si 
dallo mani il ‘quaderno, cercando con 8° 
occhi lo Storto. iaia 
Lo Storto era scomparso, lasciandola È 
compagnia del suo manoscritto, di cui 
lia riprese la lettura con ansî8. sorti 
< Caddi nel fondo della barca, e PeTÉD 
come la coscienza di ciò che era accall 
9 della scena che mi circondar8. _. Ju 
La luna era uscita dalle nubi Il MET 
schio s'era quasi dissipato. Un dolce 08° 
rora fiitrava per l'aria, fatta quasi limpi 
diafana... vortico 
La luna brillava allora sopra il vifip 
che aveva inghiottito mia madre, Îs mia 
vera mamma | pri 
E le lacrime più acri e più coceni" 
solcavano le guance. (Contini) 


mente stran: 


Due cavi 
Un bel 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ" OEDINARIA 


Toti db nem ECO" sesta 


&5° Dirigersi al’Amministrazione _ 
cn La IMIDIBIPAZI 


7 1 solì che ne posseggeno Îl vero e genuino proces 0 
Premia:i con medagila d'oro o graa diploma d'onore alle priacipali esponizioni 
Le Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Medich 
Yatgere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca 0 C./Guardarsi dalle contrarazin 
Censessionario per l'America dal Sud C. F. HOFER e C. GENOVA, 
Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. _ 


SOLO L’AOQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema spociale,fconserva e sviluppa 


i capelli e la barba 


tenendo la testa frecsa e pulita 
PASTA GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


edj.esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


E 
A. MIGORNE e O. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano pa S 
5 inodora in fiale da iL: ed in bottiglie grandi per l’uso é = 
Siete peiezilan on o de Lei CI a A TA LE rossi lac sione 
ito generale da A. MIGONE 6 C., Via Torino N. 12 - MILANO È N t CATARRI del GUAIACOLTERPIN ‘è 1% 
In ROMA presso Fratellì Finocchi. Specialità R. Caposaccia, droghiere, piazza in Lucina, e Vis i 6 se terpin—elorietiolto 
Venetò, 0-8; È. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e Q; Bmporio di profumerie, LE BRONCHITT) Dose 
* piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; perativa Romana degli impiegati; F. 


Ci 


si troncano completamente usando le Cartine 
| FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE PAGLIANO 


della Farmacia PAGLIANO in Tronsano Vercellese 
Prezzo L. 3. Franco di porto L. 339 


|| DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Mulano - Schiappe. 
relli, Torin è 


di î i iovanni drog. Via due Masel'i, Minguerri Ireneo; LE POLMONITI 
i ieri, baldi. betta e C. Via Parta. S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. 
Ceo el brifame Latiaei, Gorsò au Dita 'A° Taboga, nuovo Tritone 44 a. 46. Fratelli Novara, Via Arenula. F.ilî Castelli, Via È, Amedeo, s7. La Tubarealosi, 


c2m2eneezzg”‘]‘9e, (OA) eiie FERROVIE 


ng, rinfrescante, diure- | pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- re conoijiate la bon 


; indi benefici effet ic SRI, N IALIA es 
S Giica 3 di Dl neue movi genia Da] nai DE olemame=s _| Partenze da ROMA. per le linee di 
L’Acqua magnesiaci în essa contenuti, le conferisce IL FERRO-CHINA BISLERIMII |a ——— Gi DI FS, 
SOCERA- UMBRA | tnt scitote comtatizze: conservandole Tu MIll(Pita. Genova. Civitiveco. | 535 | 828 | 1140] 1440! 
= una notev i ino Milamo Civ e 
OLA GIRA l'o signore delicato, 1 rafineti del gusto Qi pretezito dit vacci gp IBM [Forino Milano (Via Pisa) | — 2 | *836|1140|1440 
gi ottimo sapore, batterio- | gii uomini di affari cui l'eccesso di lavoro ù © da tutti quelli ch Firceno Milano Venezia: (“980 | s%w0.—|1130|13% 
fogicamente. pura, leg-|mentale dispone alle dispepsia, tutti coloro f Ti ‘| 62] 74 17 50 
n germente gazosa, della |;nsomma che amano o che debbonc nutrirsi 625 |10—|1229(r158 
Siano _ Suale disse :1 Mantegazza | i, cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non Semmola scrive 68 lr715| 98 l'e 
cho è buona pei seni, pei malati e semi-|mancheranono di serbare lo loro preferenze| -« Ho sperimentato largamento il Ferre È 540| 925|1232/1630 
ll chiarissimo Prof. De-Giovanni | .}la Pastangeliea. i Ghîna costituisce un'ottima. pre. Velletri T. roba] Br 14 — [125 |1530 
non esitò a qualificarls la Una buona minestra di (Pas parazione per la cura dolle diverse Clorene ao e RE 178 
iglio trisce senza affaticare lo stomaco. io. iumicino . . . +. >| pas 
Sa dirne linate] | rale s. da id oda 0g | e Viterbe (Staz. Trastevere) | 7-|2_|10- 
© BISLERI e O. MILANO BISLERI e O. — MILANO ' Chime-Bisleri un' utibile superiorità ——_P——— 
Deposito Generalin Romu G. ELLI, Piazza dol Gesù, Via Celsa 4, 5, Arrivi a ROMA dalle linee di 
Napoli nari =|==|==]5830]181 0 È 
=—— n ienova. Pisa. PUsca 5 frpai 1080/58 [180 Prese] — 
ITS ì ino Milano {Via Pisa) | 16— |18 40 |ea252| — 
(AES Anema Folign . . . .| 645 —— 1450] Fer. 
dd INJ EZ Vino di Montefreddo CRSOREE sia = 
(Sirolo) torio Federico Bianchelli, julmona Avezzane Tivoli. - 5 Pr A 
Privativa Gevernativa al D.r TENCA raccomanda a tutte le famiglie por la sua parezzaef[Frascati. . . . ... 33 Ì ni - 
cuarigione radicale e senza conseguenzo di Gemerree, Geoce':a, Perdite {buona qualità. Prezzo Lire 1.40 ll fiasco. sitoainta {i | [Nettano Auzio è 19 21 55 
Miamehe Je più ostinate, e Pereservative I» & — A sceaso di cemtraffa |vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco o dn] 15 20 = 
Fiom, ssigere sulla fascia del flacone e sull'istrazione per l'uso la firma a muame |Lo ordinazioni si ricevono presso. Fiazio Do micio 56 1935 = 
dol Dar TENCA, che visita ogni giorno i Milano, vis Passerella 2, dalle 2 allo 4 | eMelli Corso 375 2375 — Resa, per = 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Marcoledì e Sabat: = Le; 
(Consulti in iscritto, L. 5) —_ = 


Depositi generali per | Farm. 


SERIE ee ARE A 
isti im Milame, presso lo stesso Dot', E 
x la ditta Carlo Erba Farmacia C. Erba, sotto i gossii Gel. 
Seek pi sione Trinsitie rina RL ine ato gone ai P er abbonarsi al F. AN- 
ce 


con L. fl più, franchi a domi«io, | 8—-| 750] 321; 056/58) 8) 7 2 
sa 7- 556/1921) 1991030] o| — Ci 
lle 181 n y 7 37| 933) 10.58) 12 33} 17 13) 19 49 5 
Ler inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 87 | 8561001 tto 16:39) 10 0] di 
"A NF - + 9-|102 | 1 5Ì 
L'ANFULLA; Piazza S. Claudio, % Roma. eno n) 
è 


GUIDA DEI, HORESTI HRIE 
Musei | Gallerie Pubbliche send file Lungara, 10) il lunedì, - jove Palasso Fa 


lo 9 allo 15. 'arnesina. (via della Lungara 230). Aperto 


a = BE 7 RE bi Doria (Pi i al pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Senonica © 
Campidoglio :Mussi capitolini (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tati Î io Romano,, 1) il martedì ejl eil]: i ighio al Settembre, 
ce). Tutti i giorni dalle 10 allo 15. Tassa d'ingresso [alle 18° as! d'ingresto eni, 50. Gorni dallo 10 venerdì n Mo alle 16, 1 1 martedi © Pala Eni mesa dallo 10 allo 15. 

50 cent. ah festo legali l'ingresso -- dale io SE Lina ro le 10 ge 18; resia però chiuso È NEO il sabato | nica dallo 12 Sosta SE il Biondi e pren 

18. Rosta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasq fusa dal i° last . I permessi si Silasciano al Mini: 

20 Settembre © 1° Novembre. ora Fovembre. n, XX Betiombre, Statmio e 1 luglio alfsioro delle Real x 


v Museo di scaltara antica: Camere, logie 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. pae tutti if festi 
icrni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 


Sovrani iu posi Casa. — Durante la permanenza dei 


, Îl palazzo non sempre è visibile. 
o E E Sonderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
31 agosto |1" settembre al 21 io dalle 10 alle 15. 
flo 10| ingresso lire "una. —. & 


|e ia domenica dalle 12 
5 Tassa di dall’uffici le alle 14, are si ritirano 
sabato accesso libero dal ]° Monumenti diversi o = (grande Seudiere di $. M. 
to accesso| giugno al 31 agosto dalle 9 alle dal i 
ri ; © dal 1° settembre (Palazzo dei Cosari). 
Libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 allo 12, dal 1,|al Si maggio dallo :0 alle 13. ai . Ingresso 


Tatti i giorni dalle 9 al tram 
È y dal 1 giugno al 
Sa e. (Piazza S. Giovanni Laterano) || Castel S. Angato. (al di là 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla io e dalle 
Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Latorano)|R' aperia tutti i giorni esciual.i ss anni Lat di n tgpera= gi Ponte 8. Angelo) Tattif18 al tramonto. Piste gii 
‘Tatti î giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto|$! sgosto dalle 0 alle 13° 0 dl 1° sentire aires dallo 15 sito le oO I SI So I e | domeniche ole tento riconoieto nai? qual Stino 
i gresso lire una; il sa- (alle 15. Il permezso zi rilazte. bri dalle 9 /è gratuito. 

to ingresso libero dallo 9 alle 12-dal I° giagno al ji [sione Minimo #ì di o della Divi- 

Agosto, e dalle 10/alle 13 dal 1° settembre Gi Sing P 

Gelleria Nasi loderna. 


Vaticana. E' aperta tutti i giorni eccettuati 
- Dal 1° giugno al $1 agosto dalle 9 alle 13, dal 


S. Teodero. 


1° settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. el Nazionale d'Arte M Ridi vi ; 
Porta 3 iù 
EA E parta prblio tt i giorni {taito dalle 9 ad un'ora. prima del Efo atene la Ho 
cn inna = Neifle ore pomeridiane dei Giornî fait” mate | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al pub. 


ria Ap ia antica n. 39) Reano giovedì, sabato e domenica dalle 13 la 

lunedì, mercoledì 6 venerdì i la 
(sotto la basilica ima | dall'alba al tramonto: center ingresso a pagamenti 
atuito, dalle Ball'AceMmot| "Gi outo: cent. 25. 


i 5 

e- (Villa Borghese) è dalle 18Ìci * (Monte Pincio) oggi della Aceadedmia di Frav 
ere ai piani A Gia; Può visitarai tutti cai 

È chiusa nei mesi inciusivi dal luglio all'ottobre. [ingresso cent. 50, eecetnato le Domenii ieri tassa dh{ 2 b' dallo iu nsi tutti i mercoledì è sabato dalte 9 allo 


le 14 5 è, 
Î a lio all'ott neniche e le feste | ©, alle 18 112. Dirigersi al Poruere dell 
gresso tibero.| Barberini. (Palazzo. Barberini) Tutti i giorni msog j ‘aFenso è gratuito. cadem 
iulia. (Fuori di|fostivi dalle 12 alte IT, G 


i j i Î il ggiorni meno i festivi daile [1 tune (Porta S. Pancrazio). Aperta a' pubblico 
del Pi viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire 1]. Colonna (via della Pilotta 17)il martedì, il 18 alfe 11 ant. mediante biglietto È alle {ll luneaì e 1) vr (pe: n 
ee iis: gr il sabato delle Il alle 18° , i (giovedi e|o alle dalla Rao Fibra gratia mesi al Li: pri dae re Id al ‘amo ae sì 
Anaha ccnza biglieito. pubblico sere i declivio di Monte Marie) aperta 1 

sabati dalle 9 2] tramonto, 


VILISIII 888] 


I11BRE/BSgg5) 


ER 


(RIRUS PLETINT 


E] 
È 


tivo] 


iti 
Ealm 
gel I 


8 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 
Sanfuza quotitane 
[unta dla di 
intel 
Tuna telaio da 


fratel greto 


18 9 5-|2 1 6_ 
1 6. 
21: 
Foti me postale . + 60 30 15—-|69 25 18_ 


Domani non si pub- 
il giornale. 


- 7 Settembre 1S2Y 


ZzZ___A_1_—_____+  — 
A PROPOSITO DEL MAREB 


che io non. ho nagenta iriten= 

are ancora una vélta nella po- 
confino del Mareb. Il confine del 
ipnotizza gli africanisti, è una 
fissazione mistica, fantasma; 

, ed è per gli altri ua pre- 

‘i seguitare a faro dell'accademia e. 


blica 


nn 


no successi dei fatti terribili, 

o sccadute delle sventure irri 

come Abba Carima, l'andar a cer. 

Î controversia se sia. prefori» 

quell'altro limito di un'occu- 

ratto, mentre la convi 

sle è sempre la stessa, © cioè 

durci a Massaua 0 poco più 

:tto che sì proverebbe a va 

tiril rroprieterio di un palezzo ridotto al- 

igenza da un grande incendio che fru: 

qisì tra le macerie fumaati per raccapez- 

fe i frantumi di uno stipetto, in cui, se 

taste potesse risuperarlo, non avrebbe più 
ila da meitere dentro. 

Nessuna leggo dello Sisto vieta di andar 

gridando da un capo all’altro d'Italia che 

‘Fritrea è una miniera inesauribile di tesori, 

we una nuova guerra în Africa sarebbe un 

co affare... per l'Italia, ma se l'Italia 

l saperne più di questi... affari, biso- 

svenire che Mareb, più, Mareb 

o a essere più dotti in geografia 

ial'nerchico Etiseo Reclus, la questione 

a è per noi in Eritrea di saper fio dove 

amo, ma piuttosto di determinare pa- 

dove sarà meno dannoso di fer- 


ne sempre, per 
smpio, che il meno dannoso di tutto sa- 
fermarci... nel mare Mediterraneo 
chiavi, quindi anche Massaua 

diga a chi vorrà rifare, a sue 

rienza disastrosa di tontar la 

loniale, proprio in un punto dove 

a cè nicato da far fruttare 0 dove invece 
ritrova il solo agglomerato di tribù indi- 
ss& considerarsi come ua popo- 

dente, organizzato e disciplinato 

in tutta l'Africa non musulmana 

nizzata da aoglo-sassoni © olan- 


è 
fine nuovo, conces- 
e 0 concessioni modificate, più 
territorialmente o più sfavore , 
tita di espansione o politica di racco- 
suncia 0 conquista, tutto questo 

è un modo come un ai 
è vacanze politiche, che alter- 
he cattiveria contro Romusldo 


‘© con qualche pettegolezzo sui 


uosi guardasigi 


definitivamente dal Negua 
giore Salsa è negato, non sappiamo 
macdato o no, al maggiore Nerazzini, 
ria di ben più serio riflessioni 
2 punto di vista purameate militare. 
Xi ricordo di avere già fatto qualche 
toutiferazione in proposito quando i gior- 
Fai pubblica rano lettere di generali e quando 
lummario del futuro libro di Oreste Ba- 
Mari occupava circa una colonna di quasi 
Rit i fogli romani e di provincia. 
Seaeiderazioni e riflessioni semplicemente 
gbittive, che noa hanno, non possono avere 
Fenia carattere personale, poichè prima di 
trio il maggiore Salsa non è stato il primo 
i fare ma, finora almeno, è l'ultimo in data 
S feupo a seguire l'esempio invalso, e in 
fexoado luogo perchè certe quistioni affinchè 
[gpano veramente utili a sollevare e a di- 
dere occorre che siano trattato obbie- 
Kttnente, prendendo i fatti e le persone 
Le punto di partenza e nuli’altro. 
Anche io como tutti coloro che dedicano 
fulche ora della giornata alla lettura dei 
Feruali ho avuto occasione di vedere la 
iegtita cho in forma temperata ma recisa 
ra fato il maggiore Salsa al maggiore Ne 
i intorno a questo confine oramai fa 


tiglVesse ragione © se in quella terra 

azca delle illusioni e delle delusioni an- 

tadY” Questa faccenda del Mareb ci sia 
‘0 uno di 

Ri siam 
ir, 


“ }erò nou mi sono domandato chi dei 


di quei tanti equivoci fatali, per 
0 arrivati a poco a poco a costi- 
Suasi senza saperlo, una specio d'im- 
Sfitreo nominale, e a prepararci una 
Si i guti pur troppo conereti ed effettivi, 
nidietia di due uomini d'onore, di due 
Api Ci duo uomini che hanno affrontato 

Nice qualche cosa di più pericoloso 


tu fisera, esponendo! 


a viaggi malsi- 
isertea Popolazioni insidiose e nemiche, & 
nerina di eventi, e infine a tutte le sor- 
ale nelle ra obliqua diplomazia, rudimen- 
tti dbijeorme, ma impenetrabile nel fondo; 
lede Amo il dovere di non scegliere fra 
so Affermazioni, che subbiettivamente 
o essere entrambe esatte. 
cui; I) che c'è da rilevare in questi, forse 
egerto non opportuni conflitti, di af 
ate vl CONtradittorie, mi pare precisa- 
Siesta tendenza che comincia a di- 
cell abitudine, in ufficiali onorati 
agitata fiducia del Governo di ge- 
‘sioni, un'abitudine, dico, di comur 


I 
| 
| 


corno la Bassa cosi presso 
coveno oma esciucivamente v 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio N. 96. 
2 Riîlano presso E. E. Cblioght, Gellezia vit, Imanusle 
& Torino presso Carlo Kixgito, via 3. Tersse, T. 
a Genova presso | fratalli Castssio di Frazanco. 
par la Siellia eccluzivazenta dalla casa di Pabaliottà 
Bostempelli fa Palermo. 
WREZAI: la quarta pagicà cuni. SP la licer — n ose ord 
a Srna del gereaio essi. © la Lina — Veli quarta pasta 
astdizioni aproizi. 


© le inserzioni sal Fanfalla si ri 


Pagumezio amilcizato 


icare più o meno direttamente 
di cercaro giustificazioni, 
glinaro responsabilità, non davanti 
pri superiori, ma nei’ giornali, di fe 
rocchi politicanti che di 
Mmentano la pi TA i SI 
Mi qgano lo più fmprovvido discussi 
Stampa una verità o una fandonia 
volta, quistione 
gelosa, una per- 
apposta fra le più consapevoli 
missione ri 
Sarebbo apparsa cosa fuori di ogni consu: 
stessa rompesse il 
proprie giustifica 
altri giornali. 
Ora nessuno quasi ci bada più: basta che 
ta giornale stampi una verità o una fan- 
douia, di carattere più o meno militare, che 
ia subito un epistolario dei più 


nutriti. 
E' bone che sia così, è forse un progresso? 


Avrò torto. sarò 
quelo che volete, 
enunziare dogmi, ma che questo sia un beno 
non mi pare, né mi persugderò mai che sia 
un progresso. 

Andand$ avanti così, giuogeremo presto 
a una condizione di cose nella quale non 
Sarà più possibile a un governo - sia que- 
sto, sia un altro — di servirsi più di nessuno, 

Poichè se i risultati di an dato indirizzo 
politico sono destinati alla discussione, i 
mezzi per cui si arriva a questo risultato, 
massime so riguardano argomenti meao m 
tsforici dei confini del Mareb, potrebbero 
easero di natura tale che il parlarne non 
fosse cosa molto giovevole all'interesse dello 
Stato. 

Ora lo Stato di chi si dovrebbe servire 
quando fino tra i militari si va facendo sem- 
pre più rara l'ala abnegazione e la grande 
virtù del silenzio? 


un codino, di 


to pure 


Il telegrafo giapponesa. 
L'amministrazione delle poste giappon: 
trovava in un grave imbarazzo. Tutte le 1 
cerche dei suoi sgenti ron riuscivano a deter= 
minsre per quali cause la trasmissione dei di 
spacci su tutte le linee dell'impero si compiv 
in mezzo a inaumerevoli parturtazioni. Asc 
deva a volte che la corrento elettrica si per- 
deva completamente per la via, e questa su 
tragitti relativamente poco considerevoli. Ora 
alla fine 
turbazioni son dovute ai ragni, numerosi nel 
pacae. I ragni hanno fabbrisato lo loro tele fra 
g.'isolatori, i Ali telegrafici 6 il muolo. Esesl- 
lenti conduttori dell’elestricità, i fili di tela di 
‘20 sviano zl passaggio il fluido che si perdo 
neila terra. L'amministrezione ha organizzato 
un servizio di spezzatori di ragai, ma l'impresa 
è meno facile di quello che potesao sembrare. 


Bscthoven. 

1 tedeachi di Chicago haano alzata una sta- 
tua a Beethoven in una piazza pubblica, di 
frcate el lago Michigan. Disgraziatamonte si è 
scoperto che nelle righe di musica, sedici note 
di una sinfonia di Beethoven, iacise sul pied 
stallo, si trovavano otto errori, e che, nella 
iscrizione, anche insisa nel piedestello’ nelle 
nove parole tedesche di cui si compone, vi sono 
anche due errori. 


” 


Rouget de l'Isle. 
Si annunzia la prossima pubblicazione di si 
volumi di opera inedite di Rouget de l'lale. 
Questa pubblicazione comprenderà soritti dram- 
matici, poemi, canzoni, e una voluminosa co? 
rispondenza con diversi. personaggi della ri- 

voluzione. 


* 
Il cane. è 
Da tempo, nei paesi fiamminghi e in Ger- 


mania, si utilizza il cane como bastia da tiro, ? 


Una nuova prova del genere è stata fa:ta ad 
Alaeke. Questo paese, come si 

da poco di una impreveduta importazza in s 
guito alla scoperta di miniere d'oro, nelle quali 
già si lavora all'estrazione del prezioso me- 
tallo, © pel trasporto vennero adoperati prima 
i euvalli. Ma i cavalli non hanno resistito al 
freido, e si è dovuto risuaziarvi. Allora si è 
pensato al cane: al cane indigeno perfetta- 
mente adatto al clima e vigorosissimo. La prova 
è completamente riuscita. Il cane è l’unica ba- 
tin da tiro che si adoperi ora all'Alaska: tra- 
sporta pietre e minerale, e trasporta viaggia- 
tori. E' nutrito con carne secca di salmone 


pesce che abbonda sulle coste e nelle riviere | 


dell'Alasks. Ne consuma tre libbre al giorno. 
Per evitare il troppo rapido corrodimento delle 
piante dei piedi, gli si mettono delle searpetto 
di pelle di cervo. 


* 
1 « piacere » di Klondyke. 


Roberto Crook, che ha fatto ritorno dai campi | 


San Francisco, ha dato 


d'oro di Klondyke a dio 


Alcuni partisolari sui nuovi « pl 
Nord Americano. s 
Si rmverno, egli ha detto, comincia verso il 
15 sctiembre © dura fico al 1° giugno: durante 
Faverno il termometro discenda spento. a 50 
igradi sotto lo zero, e in 
radi SREtErRA d quaai conioue, ll che è op- 
AR he si possa procurare 
‘ La sola acqua che si possa procurare di 
bare 0 lavarsi è ghiaccio cl 
TRENO DET De per nova mesi nessuno si lav 
S7i08 1 mata biancheria che una volta ogni tre 
Mesi. A_ meno di coricarsi quasi assoni 
a, si dal freddo. s 
Sano Seria arbiere a Damton City (1 ce 


ente col pubblico, f 
rivendicare o de: 


tanto io non pretendo di È 


ruga ha già vissuto centocinquanta anni 


è ssoperto la causa; quelle per- | 


Ì 
i 


, è diventato | 


Ì 
I 


to sd una 


tro dei « placers »), così tutta la popolazione 
porta capelli @ barba da selvaggi. 

iascuno ba la quantità di nutrimento che 
gli è rigorosamente nesessaria, e quelli che 
hanno esaurite le loro provviste non possono 
rinnovarie a qualunque prezzo ». 


I pianeti. 

L'osservatorio di Parigi ha ricevuto notizia 
che nella notte dal 25 a! 26 agosto, Chasioîs, 
asiroromo dell'osservatorio di Nizza, ha tro- 
vato due nuovi asteroidi tra i pianeti Marts e 
Giore. 


* 

Das Lezicon derfeinan Bitte. 

E' un manuale pubblicato dal profersore 
Kurst Adelfole: Consigli per vivere civilmente 
nel mondo. 

Qualche citazione. 

Capitolo delia tavola. « Per quanto è possi- 
bile, non mettere gli ossi spolpati, le: spine 
acarnate, ecc. aulla tovaglia, a canto al piatto. 
Una eccezione è fatta per la pellicola delle 
patate, 

Capitolo della corrispondenza. 
aloperara espressioni estranee all'argomento 
di cui sì tratta. Così, non dire: - Questa mat- 
tina, di bugn'ora, al momento in cui la rosea 
Aurora appariva all'orizzonte, m'è stata por- 
tata una balla di mercapzie,.. » 

Ma il consiglio originala è quello che ri- 
guarda il matrimonio. Ecco le raccomandazioni 
del professor Kurst Adeltels : 

— Quando un giovinotto va în una famiglia 
a chiedere in matrimonio maa fanciulla, deve, 

gli vien rifiutata, conservare fuit ‘il suo 
sangue freddo, non ‘essere impertinente, e andar 
via senza rovesciare i mobili... Dave evitare di 
sorvirsi di parole a aspra », quelle parole che 
gi adoperano nella conversazione giornalier 

E basta; no? 

* 


AI giardino zoologico di Londra. 

Il giardino zoologico di Londra ha avuto 
una tartaruga di dimensioni, dicono, finora sco- 
nosciute. Quest’animale misura 1 Mm. 37 dilun- 
Rhezza e 0 m. 85 di larghezza. Questa tarta- 


« Evitar di 


L'automobilismo. 
La disfatta dei cavsili si accentua ogni giorno 
di più. Dopo New-York ecco che il deprezza- 


mento dei cavalli, per l’automobilismo che fa ! 


progressi, come dicermo, insomineia anche a 
Londra. 
a c * 
Gli scacchi. 


Ua Congresso intsrnazionale di giuoeatori di 


| scacchi verrà inaugurato in questi giorni a 


Berlino. 
. 

Per finira. 

Da un autorevole giornale della sera 

— Cerlo de Hochstedten-Hochstedt nacque 
a Parigi nel 1856 e fa affidato alle cure, ecc. 
Egli però nulla sapera di preciso intorno alla 

e portava il nome di Carlo 

Millenay... Soltanto nel 1855 egli seppe la aua 


N. Nanni. 
g9q9(qrf91g9gggi i 


‘ Chiacchiere parigine 


Le vetture automobili — «Il piccione» — 
Il monumento commemorativo dell’al- 
leanza franco-russa, 

Parigi, 4 settembre. 
(Aristide) — Il prefetto di polizia ha pub- 


i blicato un decreto generale che regola la 


condotta e la circolazione delle vetture, dei 
trams, degli automobili e delle biciclette. 

Il decreto non contiene nulle di nuovo 
circa i primi due e l'ultimo mezzo di loco- 
mozione, ma contiene una assoluta novità 
per guanto riguarda lo vetture automobili. 

Qui le vetture automobili sono già nume- 
rosissime, ma tutte appartenenti a_ privati, 
nessuna compagnia, benchè le promesse sieno 
state molte, avendo ancora provsisto il pub- 
blico di ciò che noi chiamiamo vetiure di 
piazza, con i mezzi nuovi di trazione, 

Il fatto ha messo di ma'umore i giornali 
parigini, i quali deplorano che qui nulla si 
Gin fatto per il pubblico, mentre invece è 
Londra centocinquanta vetture elettriche, 
elegantissime, leggere, veloci, sono state già 
messe a disposizione di tutti ; ed altrettanto 
si è fatto a New-York ed a Berlino, dovei 
pompieri sono stati forniti di tricicli con mo- 
tore a petrolio, È È 

Qui si dice chela Francia, inventrice delle 
vetture automobili, iniziatrice delle corse di 
dette vetture, forcitrice per l'Inghilterra di 
ingegneri ed operai, è la più retrograda fra 
le grandi nazioni e che occorrono parecchi 
anni di prova prima di metter in uso pratico 
© quotidiano una invenzione. 

lo avuto occasione di parlare col diret- 
tore della « Compagnie des petites voitures » 
che aveva promesso di mettere in circola» 


zione delle vetture pubbliche senza cavalli. } 


Questo signore ebbe la gentilezza di mo- 
strarmi un piccolo museo contenente tutti 
modelli di prove fatte della Compagnia per 
conto di diversi inventori; il museo è inte- 
ressaatissimo, però le due idee principali da 
cui presero l'ispirazione gli inventori sono 

‘atiizzazione del materiale attualmente in 
uso ed il motore a petrolio. —— 

Da ciò si rileva che il tipo ideale della 
vettura senza cavalli non è stato ancora 
trovato. 

Non 


limentichiamo intanto che quando fu 


inventata la ferrovia, il tipo dei vagoni fu | 
copiato dalle diligenze, incomode 6_ noiose, ! 


allora in uso, e che molti anvi passarono è 


molte prove si richiesero prima. di arrivare 
al upo degli attuali vagoni salone, restaurants 


e « a dormire », i quali, del resto, non sono 


ancora perfetti. 


In fatto di vetture senza cavalli è ben na- ! 
turale che si incominei colì’adottare il tipo 
della attuale vettura per arrivare fra brevi 

anni a qualche altro più utile, più comodo, 


più pratico.» 

Quale sarà il nuovo ti 
per ora. Quale la forza del motore? Mabhi. 
Frattanto qui si farno prove su prove. Ein 


Italia cho si fa? A Roma, tanto per comin- 
ciare, si vorrebbe istituire... la piccola corsa 


di 30 centesimi 
XxX 


Parigi, nei mesi dest 


come la mag- 


gior parte delle nostre città, rimane pres- 


sochè deserta. 

Dell'high-life, chi va all'estero 
gui, chi in provindia. Il visgeiare 
tanto poco in questo paese, e le Compagnie 
ferroviarie fanno a gara per accordare ri- 
bassi e favorire, con loro grande profitto, il 
pubblico viaggiante. 


H 
i 
i 
i 
i 
| 
| Però ai primi di settembre îl rit 
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comincia, e già una insolita animazi 
nota nella vicinanza deile cinque o sei e 
zioni, e già una enorme quantità di gente 
passeggia sui doulevards @ riempie i caffè 
più alla moda; e già i ca/és 
teatri riaprono i lero battenti. 

A proposito di teatri, voglio dirvi qualche 
cosa di una nuova commedia, di cui sono 
autori due giornalisti - poichè quisi fa tutto 


hantants 


da due o tre persone. - La commedia è stata } 


rappresentata al Cluny. 

Tengo a dirvi che il Cluny non è certo 
frequentato dall'alta società, ma ha sespre 
ua pubblico numerosissime. 


.La nuova commedia è intitolata /l pie- 
cione, e sembra sia stata ispirata agli autori | 


da un fatto di cronaca. Superfluo dirvi come 
autori abbiano infarcito il parto del loro 
iogegno di una quantità enorme di episodi 
ed incidenti, in modo che è difficile seguire 
il filo del fatto princio! 

Comunque, eccovi il soggetto come esso 
mi apparve. 

La sigoora Germana Baudichon, moglia 
di ua grande negozianta di scarpe, ba re. 
lazioni intime con un giovane avvocato di 
Rouen a nome Gustavo. G'i amanti adope- 
rano un colombo viaggiatore per darsi &p- 

untamenti, giacchè Madame. Baudichon n 

ita in una città vicina a Rouen. 

i Il grasso signor Baudichon, da parte sua, 

ì non è uno stinco di santo; sotto il nome di 

| bavone di Monte Cristo, egli ha persushute 

i madamnigella Diana dì Poitiers, cantante di 
caffe. 

$ CE ora attenzione, parchè il fatto si com- 
plica. 

Gustavo ha inviato un colombo alla sua 
diletta Germana per dirle che sarebbe an- 
dato da lei fra breve: Baudiehon uecide, 

| per caso, il colombo prima che arrivi de: 
| stino, sicchè Germana, ignorando l'arrivo di 
i Gustavo, nén allontana, come al solito, îl 
Ì 
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marito. 

Gustavo, sorpreso da Baudichon, è ob- 
bliguto a passare per ua amatore di cal- 
zature. 

Per uva serie d'incide: a Gu 
stavo, piomba in casa Baudicon Diana di 
Poitiers, che Gustavo accondiscende a far 
passare per sua sorella. 

Diana riconosca în Baudichon il barone 
di Monte Cristo, e minaccia uno scandalo. 
Baudichon si raccomanda, implora perd 
tenta di calmare la cantante e finaime 
l’albraccia... proprio nel momento in 
entra il commissario di polizia, Mirando] 

Baudichon, imbarazzato. presonta Diana 
commissario como sua figlia. 

Ma il commissario di polizia come c'entra? 
che viene a fare? domanderete voi, Ecco: 

Il governo ha saputo che Madama Bau- 
{ dichon impiega dei colombi viaggiatori 
i sue corrispondenze particolari, è Mirandol, 
H 


che sospetta in Baudichon una spia, nel fara 
delle indagini trova in giardino delle lettere 
! in cifra, lettere di Gustavo a Madama. 
i . Mirandol, uomo feroce 0 spietato, nori vu 
H prigion 
| Gustavo che non vuole e non può giustifi- 
| care la propria identità, Baudichion sospetti 
i Diana che ha insultata la polizia e per buona 
| misura anche due ospiti grotteschi del Bau- 
| dichon. 
{Non mi proverò di contiauare. 
j 


iatendere ragione ed invia tutti i 


L'ultimo ‘atto ha due scene comicissime, 


la prima ia una camera di prigione, ove : 


dinanzi sl giudice ciascun prevenuto fa la 
propria confossione, l’altra — l'ultima — fa 
i quatiro personaggi principali, i quali or- 
mai al fatto di quanto è avvenuto fra di 
loro, risolvono felicemente l'intreccio. 

I Baudichon, geute pacifica, si perdonano 
a vicende; Gustavo e Diana gi sposano con 
gioia di tutti. 

La pochade è stata giudicata una delle 


tante. Però il dialogo è sempre vivo e ben ! 


sostenuto. 

x 
Si è costituito un comitato per innalzare 
Parigi e a Pietroburgo un monumento do- 


russa. 
Eccovi la traduzione fedele del principio 

dell'appello fatto al pubblico dal comitsto. 
— Ua fatto inaudito nella storia si è com- 


piuto in questi giorni in modo supremo e de- | 


finitivo: lo slancio appessionato di di 
l’un verso l'altro. La Fran 
sposano dinanzi al mondo, 


DES 


ia loro uniona è 


ia Fiancia con due monu= 
i menti grandiosi, testimoni inumensi 


e eine o 


? Nulla sappiamo $ nazi al palazzo. di resi 


iaia 


i 

| stinato a commemorare l'alleanza franco» ! 
N 

ti 

i 

i 


Arretrato $$ Coniesizoi 


Cortesie italo-bulgare 


H « Galileo » a Fusinogrado. 


Eusinogrado, 7. — La R. corvetta jta- 


| liana Galileo, che stava nella rada di Varna, 


venne sd ancorare, alzando il Javese, di 


cipe e della principensa 
te 


Bulgaria. 
or», vi fu a palazzo pranzo di gala 
onore del capitano Arzone e degli altri ufficia 
della ccrvatta Galileo. 

Il principa Ferdinando cha portava îl e 
dell’Ansunziata, fece, al 
un brindisi alle LL. MM. il Ra ela Region 
d'Italia roschè alla gloria della marina italiane. 

Ii capitazo Arnona rispose con un brindi 
31 principe ed alla principessa, sugurando glo- 

venire del popolo bulgari 
Oggi, il principe o la prinzipesan di Ru! 
fanno un'escorsione a bordo del Galileo. 


UN ORIGINALE 
Il mio amie» Leonsrdo ha sapuio resi 
Stera per tre ssi a tutti gl'inviti, a tutte 
ls atirattive, a tutis le seduzioni del mare, 
del cielo, della campagna, dell’amabilo con 
sorzio delle numerose sue conosce ze. Fer 
mo come torre che non ero) 


ireperterrito dentro le mura 
Ma appunto qui coi 


fare 
levar delle mense, 


nalità del suo carattere: che la ragicuo 
| priacipalissima, anzi unica, del non esso, 
mosso da Roma. sta nel ‘desiderio grando 


indargene, di 


reut: 


3 aria, di 
le meds- 
medesimi cavalier Chicca 
tutti i giorni. La smania intensa di vieg» 
giare, è stato l'ostacolo insormontabile ad 
ogni suo viaggio. 

Non erediate ch'iovinventi, per la mania 
stapida del paradosso. Il mio amico Leo 
nardo è tale e quale così. 

Finchè dura l'inverno, finchè si svolgo la 
fioritura primaverile delle rose, chie man. 
dano da iutti i giardini della città acuti pro: 

nell'aria, Leonardo accudisce trau- 
quillo alle sue cccupazioni, si rallegra della 
belia serenità del cielo che sparge dapper= 
tuito tanta gaia luce, sì traccheggia la sera 
gli amici 


a passeggiar co. cella letizia delle 
fulgid> notti stellat>, prova intensa In ino 
vidiabile gioia di vivere. 

Ma verso la fine del giugno o ai prim 


giorni del meze seguente, 
tenze per la campagna, per i viaggi di p 
cere, per la spiaggie marine si succedono 
e di giorno in giorno spessaggiano, uu 
istiato d'imitazione assale l'anima dell'amico 
e lui zzia, perchè le con- 

della 


uaado le par- 


dizioni cco 


dio per ua paio di mesi 
guire insomma l'es 
E inve: 


alla città, di 
io di tutti, 


si muove 
o ma un 
l’anno. E 
5 perchè lo spaventa, anzi 
gli riempie l'animo di terrore addirittura, il 
brutto fantasma del ritorno. 

Giovanni Ruffini ha scritto nel Dottore 
Antonio (che è, fra parentesi, uno dei più 
bei romanzi della letteratura internazionale) 
che Îe disposizioni dell'animo in chi parto 
non sono mai le stesse al ritorno. I! ritorno, 
aggiungo io, e così dice anche l'amico Leo: 

do che ne ha fatta parecchie volte l'e- 
sperienza, il ritorno è csgione di grando 
malinconia sempre. Quanto più, stando fuori, 
ci siamo divertiti. e tanto più tormentosa & 
la prospettiva della presente. Partendo 
di qua, lasciammo dietro le spalie preoccue 

azioni moleate, affari un po” intralciati, tutte 
le abitudini convenzionali e anche un po 
sciocche della vita sociale; ma tornando ne 
ritreviamo il pesante bagaglio, che s'è ma. 
gari ingrossato nella nostra assenza, a quello 
ghe prima ci parera fucile e agevole per 


0 sbitudini di tut 


sapete voi pi 


l'attrito continuo di tutti i gicrnì, ora dic 

venta qussì mostruoso ed incomportabile. 
Ma come! (si dice dentro di noi.) Do- 

vremo dunque rifar tutta la mattine @ tutta 


le sere le medesime cose, come si facevano 
iclia partenza? E non ci si acco 
ra quanta vacuità, qua: 
se in quelle n 
quelle nostre occupazioni? ia 
vedere le medesime persone, 
medesimi luoghi, salutare Tizio © Caio ci 
avevamo fortunatan 
‘Cos 


così mulina den- 
di Lionardo. Dopo un 
soggiorno a Saint-Moritz, o sui laghi leme 
bardi, o sulla spiaggia ligure o veneziana, 
dopo un viaggio a Parigi, a Londra, a Vienna, 
non è più possibile risdattarsi al quotidiano 
regime della nostra città : risentire, inverni. 
ciati a nuovo, i soliti pettegolezzi- interes: 
sarsi a cose che non destano più nel nostro 
animo il più piccolo interesse: trovar belle 
le solite signore che c'erano parse bellia= 
sime, ma che ora perdono il cinquanta per 
cento sì paragone di quell'altre donna ehe 
iacontrammo negli alberghi, sulle rotonde, 


| nelle escursioni alpine, nelle aristocratiche 


passeggiate per gli ombrosi viali d'una sta- 


| zione termale, o sulle spiaggie, o nelle altre 


grandi città. 

Ed ecco perchè l'amico Leonardo non è 
partito quest'anno, e giura e spergiura che 
fon pertirà più neanche negli anni avve- 


| nire: per il desiderio che avrebbe di fare quel 


che fanno gli altri, per la paura legittà 
di non trotarsi più bene al Uilemor ba 
Non si è mosso neppure nelle domeniche, 
per una modestissima gita nei castelli ro 
mani o a Porto d'Anzio, con un biglielto 
d'andata e ritorno. Neppure ha profittato det 
concerti del giovedì diretti dal maestro Ves- 
sella allo Acque Albule. Il sonante mormorio 


delle correnti acque sulfuree, la vista delle 
verdeggianti colline, la bella sconfinata di- 
stesa del maro ceruleo, poterano con le ga- 
gliarde seduzioni indebolire la sua volontà, 
piegarlo a piacevoli risoluzioni di cui poi si 
sarebbe amaramente pentito, indurlo a in- 
fraugere il voto fatto, e a buttarsi a capo 
fitto nella baraonda villeggianto, bagnante, 
viaggiante. = 

E così, rafforzando ogni giorno il suo 
ostinato proposito, è uscito di casa tutte le 
mattine all'ora solita, ha comprati alla can- 
tonata © letti i medesimi giornali di tutto 
l'anno, ha salutato e ha discorso di cose 
indiffsrenti con le medesime persone, ha as- 
sistito nel caffè, alla trattoria, nelle birrerie 
alle solite discussioni periodiche, sul gran 
torto che hanno i romani di andarsene nel- 
l'estate, sullo sciopero generale dei ministri 
degli impiegati che profittano delle va- 
canze, sull'abbandono d'ogni faccenda e di 
ogni interesse municipale, perfino sulla per- 
petua questione del doversi o no concedere 
la dote el teatro Argentina. 7 

Ma perchè nessun uomo è perfetto, e tutti, 
în fondo all'anima, hanno una dose più 0 
meno abbondante di cattiveria, così anche 
l'amico Leonardo gusta ora con un po' di 
malignità la gioia che gli procurano... i ri- 
torni degli altri. 

Settembre e otiobre sono i due suoi grandi 
mesi: i mesi în cui la gente abbandona, a 
mano s mano, lo spiaggie tormentato dai 
libecci autunnali, le montagne troppo ele- 
vato dove il freddo fa capolino innanzi tempo. 
E l’amico Leonardo, quando sa di famiglie 
conoscenti che arrivano, 


va alla stazione 
col futile pretesto di salutarle: ma lo scopo 
è di gioire internamente al vedere quei visi 
abbronzati dal sole © imbrenciati, acci 
gliati, con dipintovi su un gran malumore; 
Effetto inevitabile di quell'abbandono della 
vita svagolata al mare ed alla campagna, 
con la molesta prospettiva di dover ripreo» 
dere il giorno stesso le abitudini antiche. 

Sono i giorni dei suo trionfo cotesti. Con 
raffinata crudeltà inferroga conoscenti ed 
amici su quel che banco fatto e che hanno 
vista, e con insidioso domande e con più 
jnsidiose insistenze sì diverte a stuzzicare 
le ferite, che sanguinano ancora, per re- 
centi memorie carissime, volge 0 rivolge il 
pugnale delle sue indiscrezioni dentro quelle 
cerni, per far provare egli altri îl dolore 
che egii ha voluto risparmiare a sè stesso. 

‘Buon uomo, del resto: capace di qualsiasi 
sacrificio per render servigio ad un amico, 
per toglierlo da qualche grave imbarazz 
anche pecuniarie. Ma su’ quell’affare delle 
bagnature, della villeggiatura, dei viaggi, 
s'à composto tutto un programma dal quale 
non intende rimuoversì. 

— Mio buon Leonardo (gli disse ieri un 
amico carissimo, amico da più di vent'anni) 
tornando a Roma dopo due mesi di asserza 
— e mi son molto divertito, veh! — ho tro- 
Yato un monte di pasticci, di conti arretrati, 
d'impegni urgenti. Mi devi fare il piacere 
di prestarmi un migliaio di lire, per levarmi 
di dosso qualche noie. 

Leonardo aggrottò i sopraccigli: poi negò 
recisamente il prestito con questa amara 
dichiarazione : 

— E perchè non hai saputo provvedere 
più presto? e che bisogno avevi tu di bi- 

helloneggiare due mesi di seguito? Le mille 
fire non ce le ho, e non posso dartele. 

‘So invece l’amico avesse perduto la sera 
prima al gioco, Leonardo sarebbe venuto 
subito în suo soccorso. 

Che volete farci? è un originale. 


Per togliere il blocco di Creta. 
Vienna, 7. — Secondo la Politische Corre» 
spondenz esiste un vivo scambio d'idee fra i 
Gabinetti riguardo alla proposta unanime degli 
ammiragli delle squadre internazionali di to- 
gliere il bloeco dell'isola di Creta il 16 cor- 


rente, 
disarmo — i tedeschi in Grecla, 


Per 

Atene, 7. — Il decreto reale, apparso ieri 
mattina, che invia in congedo l'ultima classe 
della riserva è stato principalmente iupirato 
‘centi difficoltà di mantenere costo le 
-ttualo dell'esercito. Nondimeno 
So asyzi l desiderio di mostraro 
Gi he corno io alle poisnze il desiderio è 
in modo pi"! iacia, è lingiussizia di allon- 
pace che ha ia C'e a Line per le ssigenza 
tanerno ancora la conc. 
della Germania. 

1 giornali si scagliano amaramente 


dalle oil 
Simi la forza 


contro la 


MAFFIO SAVELLI 


La notte, di San Giovanni 


lo batteva i denti e mi sentivo solo, ve- 
ramente perduto. = 

‘A un tratto la barca si fermò  prezso lo 
scalo naturale di una riva digradante. Egli 
saltò a terra; ma mentre io, che non sa- 
pevo quello che dovessi fare, volgeva a lui 
gli occhi spauriti, mi accorsi che egli re- 
Spiogeva la barca lungi dalla riva e grida- 
va, sizando al cielo le mani; _ 

2 °Sa tu scì mio figlio, come dicevan cs: 
io non voglio tingermi le mani del tuo sa 
gue: se tu non sei mio figlio non_ voglio 
Salvare il sems del tradimento. Va dunque 
e si compia il tuo destino! 

La barca era trascinata dalla corrente. | 

Vidi sparire la riva, l'albero, la lingua di 
terra, l'uomo vestito di nero; — la scena e 
il personaggio rientravano nella notte, la 
fatale notte în cui mi madre scontò con la 
vita, l’amoro tradito di quell'uomo. 

La corrente in quella notte; e in quel 
punto, dove l'uomo vestito di nero mi aveva 
Abbandonato 21 mio destino, era rapidissima. 

La barca era trasciaata co» furare verso 


unignota plage, uella quale io non sapevo | 


che cosa mi aspettasse; ero così stupefatto 
© sopraffatto dagli avvenimenti terribili, che 


diplomazia tedesca, alla quale attribuiscono il 
ritardo della E' incredibile il grado di 
impopolarità al quala sono giunti i tedeschi in 
Grecia; i pochi che ancora risiedono in Atene 
debbono essere protetti dalla polizia contro le 
ingiurie © le imprecazioni popolari. 

Ls ultime notizie però fanno prevedere im- 
minente la conclusione della pace, principal 
mente a causa dello pressioni della Russia. 


| basci-buzuk a Preneli. 


Atene, 7. — I basci-buzuk albanesi s: 
cheggiarono vari magazzini ed una banca 
israelitica a Preneli. 

Sono segnalati conflitti al nord della Grecia 
ed al Pireo fra soldati e banditi. 
I IE 


L’ingegnere Ilg in Abissinia 


Parigi, 6. — Si ha da Berni 
« Si considera come completamente infon- 
data la notizia dell'arresto dell'ingegnere llg in 
Abissinia, anuvnziato da un giornale inglese 
secondo un dispaccio ricevuto da Rom: 
« Le ultime notizie di Ilg ricevute della sua 
famiglia erano anzi eccellenti. » 


N telegramma, cui si riferisco la notizia, fu 
trasmesso da Roma all’Arena di Verona in 
questi precisi termini 

« Da dispscci giunti dall'Africa risulterebbe 
glie l'ingegnere Ilg è stato fatto arrestare dal 
Negus; sa ne ignora la vera cause, ma pare 
fosse accusato di tradimento. » 


AE glio stesso argomento telegrafino da 
den, 

« Si banno qui notizie rocentissime venute 
dallo Scion. 

< Esse eseludono in modo assoluto la voce, 
venuta a Massaua dal Tigrà, che Ilg sin ca- 
duto in disgrazia e sia stato' imprigionato per 
ordine dell'imperatore Menelik. » 

o ___ 


La condanna degli slovenì a Trieste 


Trieste, 7. — Il tribunele ba condaonito 
sei giovani slovesi, ca 4 mesi sd un nno di 
carcere, per aver preso a sassate le case dei 
partigiani del candidato italisno, duranta le ul- 
time elezioni al Reichsrath. 

RZ SAETTA, 
CAGNECA SEL Mans 


Porto Satd, 6. — Il piroscafo Domenico 
Balduino, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Bombay, ha proseguito per Na- 
poli e Genovi 
Montevideo, 6. — E' giunto il pirosesfo 
Russia, della Compaguia amburghese-ameri- 
cane. 
Las Palmas, 6. — Il piroscafo Montevideo 
della Società La Veloce, è partito perl Plata. 
New York, 6. — Il piroscafo Kafser Wil: 
hem, del Norddeutscher: Lioyd, è partito per 
Gibilterra, 6. — Il vapore Werra, del 
Norddeutscher Lioy4, prosegue per New-York. 
tilt 


"CRONACA ESTERA 


Per Patteniato di Barcellona — il Con- 
sigio di guerra — La condanna, 

Barcellona, 6. — Il Consiglio di guerra 
si è riunito, a porte chiuse, per giudicare Sam- 
pan, l'autore dell'attentato contro il espo della 
polizia, Portas. 

Il pubblico ministero ha chiesto la pena di 
quaranta anni di carcere per Sampan. 

L'avvocato difensore La chiesto che questa 
pena venga ridotta ad otto o al massimo a 
dodici am 

Barcellona, 7. — Il Consiglio di guerra 
ha terminato, stsmani aila 4 30, il processo 
contro Sampaa, che attentò alla vita del capo 
della polizia Portas. 

‘Sampar fu condannato a quaranta anni di 
lavori forzati. 


I giovani Czechi, 


Vienna, 7. — Secondo notizie pubblicate 
dai giornali di Praga, e specialmente del Na- 
rodni Listy, i patti ottenuti dai giovani Czechi 
nel loro accordo col Governo sono i seguenti: 
1° La promessa formalo del conte Badeni di 
inscrivere nel bilancio del 1898 i fondi nec 
sarii per mantonere a conto dello Stato il Gin- 
nssio czeco di Troppau, per la fondazione di 
una Università czeca in Morsria, e di una 
ssuola pol'tecnica ezeca; 2°, un'ordinanza che 
in tutto il territorio boemo renda obbligatorio 
in tutti gli uffici pubblici l'uso della tabella in 
due lingue, boema e tedesca. 


avevo visti svolgersi durante la terribile 
fotte, che io non sapevo più se fossi an- 
cora vivo o morto, nè temevo della morte, 
nè eperavo nella vita, _ 

‘Al'un tratto mi sporsi sull'orlo della barca, 
detti un'occhiata a quelle onde torbide ché 
S'incalzano sotto il battello, mi sentii venire 
il capogiro e ricaddi tramortito. 

L'ultima sensazione mia fu il rumore che 
fece ii mio corpo battendo sul legno del 
fondo della barca. 

Una sensazione dolce, di caldo mi avegliò. 

Io ero sempre nella barca, e il sole illu- 
minava le riso e le acque del Tevere: tutto 
scintillava a me dintorno. La neve aveva 
ricamato tra lo foglie degli alberi le sue fi- 
logranzture di diamanti, le zolle coperte 
come di uao £esso strato di argento ‘bril- 
lavano intensamente. 

Io ero agghiacciato, intirizzito. 

Sulla sponda alcuni cenciosi, uomini e 
donne, dal colorito verdastro e dai capelli 
neri, lucenti e riccioluti, scarmigliati giù per 
le spalle, o stranamente intrecciati a nastri 
di varii colori e valloni d’oro falso, mi guar- 
davano con strano interesse... 

‘Benchè avessero quell’aspetto così ribut- 
tante, io ero così smarrito, ri sentivo così 
solo, sempre trascinato da quella corrente, 
che non potevo spiegare dove volesse con- 
durmmi, che tesi loro le braccia... 

Uno di essi si volse all'altro, la loro voce 
non giungeva fino a me, ma indovinavo dai 
gesti, che parlavano di me. 

Poi, quello che si era rivolto peril primo 
all'altro, si spogliò e si gettò a nuoto verzo 
la barca che la corrente trascinava, trasci- 
pava, trascinava... 

Era un bel giovane color di bronzo, quello 
che faceva forza di braccia per raggiungere 
la mia barca, 


Questa seconda parte del programma suscita 
fin d'ora la più viva agitazione, ed è a preve- 
dere che narà seguita da torbidi gravissimi © 
da vie di fatto pericolose. È o 

1 Tedeschi si riuniscono in associazioni di 


Ul ministro Gianturco. 

Terni, 6 (L. Aminale). — S. E. îl ministro 
della pubblica istruzione, avendo perduto il 
treno che doveva condurlo in Assisi, è tornato 
in città ed improvvisamente si è recato a vi- 
sitara il nostro Convitto comunale. I convittori 
erano raccolti nelle sale di studio ed egli ha 
voluto interrogarne paracchi. Ha accuratamente 
visitati tutti i locali, si è informato degli orari 
e delle abitudini del collegio, e colle più calde 
parole ha espresso al rettore prof. Lanzi ed 
al prosindaco cav. Bannati, tutta la sua sod- 
disfazione per l’amenità dell’edificio, per l’ordi- 
namento dei locali e per l’indiri 
l'istituto procede. 

Nella visita ai grandiosi ‘opifici industriali che 
sorgono nella valle di Terni, dopo averne am- 
mirata la potenza, si è informato con interessa 
delle condizioni degli operai, degli orari e 
regolamenti. 

‘S. E. è ripartita col treno delle 2 pom. alla 
volta di Assisi, affermando, i 
gentile signora di riportare 
Gita la più lieta impressioni 


220 col quale 


lei 


ieme alia sua 
questa breve 


Le festo di Bergamo — li Congresso 
alpinistico. 

Bergamo, 7. — Sono arrivati duecento al- 

pinisti di varie regioai d’Itatia per partecipare 

al XXIX Congresso del Club alpino italiano; 

ed hanno intrapreso la visita della città e dei 

suoi monumenti. 

Alle ore 9 vi fu, iersera, uno splendido ri- 
cevimento in onore dei congressisti nella sale 
della prefettura. V'interv: il presidente 
della Daputazione provinciale, il sindaco, molte 
signore e signorine coi copgressisti. 

L'ingegnere Curò, presidente della sezione 
del Ciub alpino di Bergamo, diede un cordiale 
benvenuto ai congre: augurando un esito 
felice alle prossime escursioni. 


Le gesta di un soldato ubriaco, 


_ Firenze, 6. — Iorso: 


dopo le 8 e mezza, 
piazza Sanfelice nel quartiere d'O!trearno, 
certo Luigi Brunelli, carrarese, bersagiiero ri- 
chiameto della classe 1875, estremamenio av- 
vinazzato, ingiuriava i passanti. 

Arreztatolo le guardie lo conducevano in 
questura, quando egli datosi alla fuga o sto- 
derata la sciabola, menando colpi all’ impaz- 
zata, foriva alla nuca il giovanetto Rossi Pie 
tro, gravemente al petto Gamma Nanselli, pure 
al petto Merciai Giuseppe, e finalmente colla 
punta della sciabola asportava l’oschio sinistro 
4 Cesare Zsvatta, veronese. Immaginatevi lo 
spavento della popolazione. I fsriti furono ri- 
coverati all'ospedale. 

Non contento d'aver farito quattro persone, 
Îl bersagliere, che era divenuto un varo 0s- 

J#260, giunto in via Guicciardini assestò un 
colpo di baionetta al soldato Gaetano Bologna 
dell’8° reggimento cavalleria, attendente del te- 
nente colonnellò Viganoni, aiutante di campo 
di S. A. R. il prince di Napoli 

Il Bologna camminava tranquillamente, fu- 
mando! 

S. A. R. il principe di Napoli, che seppe 
del ferimento dellattondente del tenente co- 
lonnello Viganoni, volle essere minutamente in- 
formato dell'accaduto, che deplorò grande- 
mente. 

Esco ora altri particolari raccolti oggi : 

Lo stato dei feriti si mantiene stazionario. 
La Mercisi e la Nannelli hanno fatto ritorno 
alla propria abitazione e vanno migliorando. 

Il povero Zavatta - che ai trova all'ospe- 
dale di Bonifacio — perderà purtroppo l’oe- 
chio. Si teme molto anche per la sua vita. 

Il soldato Bologna si trova tuttora all'osps- 
dale militare, Benchè la ferita al collo vada 
migliorando leggermente, il di lui stato è di 
una certa gravità, 

Il giovanetto Ro: 
Santa Maria Nuov: 
cagiona molto dolore. 


io _ TT —_ O 


trova all'ospedai 
‘a ferita alla nuoa gli 


mi afutò a risalire per la sponda, sino al 
poggio dove avevo visto apparire la folla 
ei “cenciosi, 

ll giovine ed io fummo circondati imme- 
diatamente da una folla di gente, che si elzò 
dal. gran fuoco, intorno a cui si scaldava 

r venirci a far festa. Il giovino era molto 
lodato, mi parvo d'intandere, per essersi 
immerso nel'l'evero con quella temperatura. 

lo non capivo la loro fingua, perchè tra 
loro, essi garlavano in modo, che nen era 
possibile d'intenderze una parola, ma li ca- 
pivo, quando si volgevano a me, parlandomi 
una specie di dialetto italiauo, siranamente 
cadenzato, Sai 

—Piccino, mi disse un vecchio dalla barba 

igia, che non si era mosso d’accanto al 
fuoco ‘al nostro arrivo, vuoi venire con noi? 

In quel momento si udì come un rumore 
assordante di martelli caduti sopra lamine 
metalliche; mi volsi al rumore. 

Il grande rumore che mi aveva quasi at- 
territo non aveva in sè nulla di spaventoso. 

Erano i caldersi che battevano il rame 
secondo un ritmo bizzarro. 

A essi si aggiunsero dei fabbri ferrai che 
alternavano i joro colpi sull’ incudine, 

Era come un raggiare, uno schizzare di 
scintille rosse che si spegnevano lontano 

neve. 

Altri di 


arfiltri di quei cenciosi addestravano degi- 


rendevano lucente a furia di grasg 


resistenza nello quali, in.nom@ dei comuni in- 
teressi, tentano di far entraro anche gli Italiani 
della monarchia. 
Il Congresso degli Orientalisti. 

Parigi, 6. — Venne oggi aperto il Con- 
gresso degli Orientalisti, sotto la presidenza 
di Rambaud. x RS 

Pronunziarono applauditi discorsi Pullà, Guidi, 
Degubornatis ed altri. 


lo lo vedevo avvicinare come la mia sal- 
vezza e quando ebbe raggiunla la barca, 6 
l'ultima distanza fu superata, per la prima 
volta dopo tante ore mi parvo Hi respirare. 
E respirai abbracciando e baciando îl gio: 
vine, chie mi rispose scoprendomi il sorriso 
dci suoi denti bianchi e larghi, da giovine 
o. 

giovine ricondusse la barca alla riva e 


Oggi - nell'or: - molte person 
si fafirono a vedera i foriti agli orpedali. 

L'istratiozia sul triste fatto è stata per ora 
affidata al personale della giustizia militare. 

Però stamani il giudice istruttore avv. Ru- 
bino interrogava il ferito Rossi ed il povero 
Zavatta, i quali dichiararono di essere stati 
colpiti all'improvviso dal bersagliore, 
essi avessero pronunciato neppure una parol?. 

Ti Brunelli, che era tutto stravolto in faccia, 
menava colpi a destra ed a sinistra, contro chi 
gli capitava dinanzi. SS 

Hl disgraziato soldato - che per un'ora di co- 
piose libazioni ha perduto la libertà ed ha tron- 
cato il suo avvenire — si trova tuttora nella 
cella di rigore della caserma in Corso dei Tin- 
torì, ove è acquartierato il 9° reggimento ber- 
saglieri, cha è comandato dal colonnello cava- 
liere Ruggero. 5 

Stamani îl Brunelli - svegliatosi dal torpore 
nel quale era caduto dopo il delitto commesso — 
ha compreso pur troppo tutta la gravità del 
suo delitto. Qual doloroso!o terribile risveglio! 

Il Brunelli piange 6 ri dispera e pur troppo, 
ma tardi, si pente dell'atto insano commesso. 

Il fatto ba prodotto una penosa impressione 
in tutto il reggimento, anche perché l’autore è 
un giovane che non aveva dato motivo fin q 
a lagnanze e che tencva ottima, irreprensi 
condotta. Ufficiali e soldati deplorano l'accaduto. 

Il bersagliere Luigi Brunelli dovrà risponde: 
di due distinti resti, uno di competenza deli’av- 
vocatura fiscalo militare e l’altro della procura 
del Re. 

‘Stamani dal colonnello cav. Ruggero fu in!» 
ziata subito un'inchiesta sull'accaduto. 

E dalle indagini compiutesi emerse un altro 
brutto fatto. 

Pare che cinque bersagiieri, a cui ii sergerta 
Roserio Fanzone, del 63° fanteria, chiese man 
forte per mettere il Brunelli nell'impossibilità di 
nuocere, non solo si siano rifiutati di chbedire, 
ma abbiano favorito la fuga dell'ubriaco. 

I cinque bersaglieri, che appartengono alle 
classi richiamate per un servizio di venti giorni 
in occasione dello grandi manovre, sono atati 
arrestati, chiusi nella celle di rigore © deferiti 
all'avvosato fiscale. 

lì Bruxelli frattanto — che apparteneva alla 
1° compagnia del 25° battaglione — è stato tra- 
aferito al deposito. 

E' probabile che - dovendo rispondere del 
resto di omicidio mancato continuato - egli, @ 
richiesta del giudice istruttore, venga trasferito 
alle carceri delle Murate. 


Log. dî ieri: ISTRIA, STIRIA — VASI — VITI 
RIVISTA, Gnagr. : GAMBERO — BERGAMO 
© parola diagonale : 


Logogrifo. 

— Insetti seccantissimi 
destato speciaImante. 

— Col pollice © con l'indice 
m'accenna molta gente. 

7. Parola che rammemora 
lo czar e un presidente. 


Acrostico. 
I poveri m'ottengono 
da’ bravi benestanti. 
— Canzoni melanconiche 
ben note a tutti quanti. 
Contengo l’Aja, Rotterdam, 
Gallipoli, Milano, 
Palermo, Roma, Genors, 
Collega di Vulcano. 
Sto proprio ia faccia a Napoli 
© fra Cetraro e il Pizzo. 
Ti fo pensare subito 
a Valentino Rizzo. 


— Costanzi. 
Anche ieri sera sala affollata per la replica 
del Pietro Micca, che sì darà anche miasera 


preceduto dalle esnzoni cantato da Blanche 
Lescaut, 


Domai 


Ieri sera Glara Solsil. La commedia piacque 
pi 
e gli attori vennero più volte applauditi e chia- 


mi 


il pelo di ua somaro, insegnavano a uni 
li un somaro, no a ui 
gapra dei giuochi che mi divertivano molta 
nchè uno strano sconf ita mi 
tina en forto della vita mi 
‘na vecchia mi fece bere non so chi 
daglia, che ella diceva ricontortauto. di o 
saga cha ella diceva. riconfortante, di un 
lo ingoiai tutto, più p 
uomini strani e quelle 
mi facessero del' male 
Ma appena bevuir 
dolce calore si 
quell» del fu 


e paura cho quegli 
di egli 
‘onne spa entose non 


© chiusi un'altra vol 
Ero capitato in una tribù di 
giravano per l'Italia esarcit 
sie e fraudolenti industrie, 
colari alla loro razza ramin; 
Qaffttii tra loro i priui 
adolescenza e dimentieai intereme: i 
ia cui avevo passato la mia fanciullezza Is 
noto oribilmente avventurosa che mi avera 
{ i, facendomi 
per la prima vi l'ueta 
Er ia Prima, volta attraverso Roma senza 
| Poichè infatti, quando 
di orientarmi guli' 
fiume dalla barca, in 
aveva abbandonato, 
di mia madre doveva 
superiore del Tevere e ci 
trasportata la barca, fac 
i ponti di Roma, fino la 
la rasa campagna, in ci zingari 
erano i tì Fiesse 
su rsa passarvi quella lunga 
.Quelche giorno dopo quell i il gi 
pine ziogero mi aveva dalvato. elio 
capo della tribù, Yankone, come lo chia: 


chi... i 
i zingari, che f 
‘arido tutte le va- i 
che seno parti= 
ga. 

anni della mia 


più tardi ho cercato 


| per produrra l'ami 


Domani due rappresentazioni. 

Quanto prima Teodora. 

— Grande Arena. 

Stasera Juan Josè, il drammi 
mente, sì Nazionale ha ottenuto un 


he, receai, 
2 
Grande me. 


Ebbe luogo domenica, coma annuz; 
alla Sala Palestina, è riuscì splendida 03 
tenore sig. Giorgi si rivelò artista di se! 
voce e di eccellente metodo di canto: ac" 
ditissimo in ogni numero del progmanz 
vette ripetere la romanza dei Pescatori 
a cialo] ata resort, SENTIERI 
Piacquero molto anche le signore 


Una lettera sospirata, 
è quella che deve recare notizie d 

ni che sono a balia sfida: 
persone. Ogni nuvola che passa 
soffio di vento chs scuota le im, 
mere per essi specinimi 
gracili a cagionevoli. Se voglia 
tranquilli sul loro conto dobbiamo 
loro nutrise delle scatole di « Past 
una pastina fabbricata con Acq 
Umbra, nutriente, leggere, di fucile dig 
© talo da poter esser portata a per 
senza spapparsi. Già buon numero 
levatrici la consigliano ai co 
puerpere. 

Sestole da 1 Kg, da 12 
grammi. 

Per ordinazioni Felice Bisleri è (. Milan 

Depositario in Roma @. Eli, Piszza 6. 
Via Celsa 4 e 5. 


Ripetizioni di matematica è; once: 


COLLEGIO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXX 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22.24 
Elegante Palazzina con spazi 


men vero 
gennaio 1 
Costantini 
annessi m| 


Temperatura d'oggi. 


lore alla 
cì limiterd 


- 15 7 
epposizion 


Costanzi (ora 9) — Iilliio csmp 
sinfonico del masstro De Ang. 
e romanze (signorion Biasca Le 

fetro Misca (ballo). 

Nazionzle (ore 9) — Andreina 

Grande Arena (ore 9) — Jusn Joeè. 


Csusa Onesti-Brugidou. 
finalmente, avanti la pretura de 
mento, è stata presentata psr la 
dofiaitiva la causa Brugidou-0r.s3 
quale, per debito di cronass, ci 
volta. occupati. 

La causa, a domanda dei rappresentanti l'i 
bste Brugidou, sra stata rinviata ivo er 
rore — per la terza volta, ‘avvorsta 
Patriarca, cha sostiene le ragioni 
Onesti, fico dalla prima udienza si 
per la discussioni 

L'avvocato Patriarca, nella passsia 
del 3 andante, aveva già presi 
parsa conclusionale stampata, me 
vocati Rossi e Zappalà erano ancora £ 
durre documenti, citre quelli già esibiti în 
mero di sedici. 

1 residuali dosun 
mani in proporzioni più volur 
denti, insieme alla co; 
iscritto, che venne prodotta sol 
mento, essendo în corso di copi 

La causa Brugidou- Onesti joe vraime 
malheur, per ln sollecitudize dei 
cosa che urta immensamente il 
cato Patriarca. 

L'avvocato Rox 
clusionale, sollev: 
brano in pieno disaccordo fra loro. 


+++ îi 


mavano, m’interrogò minuta; ente e si 
narrara tutto quello che 22-,gvo d 
mio e della mia sconasr utà f: 
Poi gli zingari i>”.omincia 
carmi a modo lor, Mi adde 
le loro prove ’zzarre di # 
mm lasegnaro”.o.a simulare tui 
corporali. con cui sì può 
nare Ì> pubblica carità, wi riv 
8081 ti, i loro farmachi, tu 
P.vano o credevano di 
senza crederci, di fi 
l'avvenire, di strego: 


0 ar 


ottevere la morte | 
mile fattucchierie. 
Se veramente questi segre 
tuto produrre gli efîe 
quest'ora non mi sa 
di spirito e di povertà tali d 
rero a quell'altra partr è 
mento, che assegnava rego!o 
fiogere di essere cieco, stori 
0 inabile al lavoro in qua 
Ma non anticipiamo 


A quattordici anvi ero w i 
fetto. 

Yankone, il capo-tribù, arers ls 
gliuola di un'età quasi eguale & 


Eca belia. Aveva gli occhi neri © 
me a riccioli e boccoli corvizi de 
razza. 

Magra, eleganto di forine e dî e 
a differenza delle donne della st 
curare molto la nettezza d 
sue vesti che portava msgni 
giate. 


che, rex 
> Tecento, 
un grande suo. 


atauaziami 
m 
lendidamente. {} 
ta di belli 


fa tripla L. 8,50 
rata. 

dei nostri bem 
cura ad altra 
nel cieo, ogni 
porte, ci fate. 
do li sappiamo 
MO essere pù 
no fornire ala 
Pastargalica » 
[qua di Nocera 


lescenti ed alle 


Ke. e da 250 


i e C. Milano. 
Piazza Gesù, 


ba iruciani 
Pi Via Finoza è 


BARBERIS 


no, 22-24 
cortile-giar. 


Tornico com 
to Tecsico ei 


Stamani, 
mande- 


i, causx della 
ci ‘siamo alta 


ippresentanti l'a- 
ta — solvo er 
mtrel'avsorato 
Pi di monaigner 


hiata ia sua com- 
[mentre gli ar- 
snocra & pro- 


bus vraiment 
lla discussione, 
nervoso svro- 


"sente e sì fece] 
o 


(Continso) 


Papagna nientemeno la muti 
pes BIMBO, non sia presa in co 
7 Doni squio como documento valido la } 
0, è rilonsesso fatta dal Brugidon con { 
sa di Poricambre 1896, firzaato da lui | 


ata onsignor Giuseppe Maria Costan- 
to del Pontefice. 


arcest0 
ignor 
ness 
sE rugidou. i: 
i Po, giacché la memoria ci assiste, ri- 


Figion voll 
PÒ 
aio di ce 


Li razione sine qua rm? 


si fCST rmolato erpressamente, diverse 
LRDeEe I ten, ia nome del Pape, 
esott di dotta firma e non più, anche mini 
cprmente, mantenute dopo. — 
«Sassa andare a ricercare se la firma 
sfiato Drugidou poro sotto l'atto di cer- 
del, spontanea o no, se i mezzi coni queli 
503» fi ilodato pretendo che quella firma (a 
linria, vennero 0 no adoperati se le promesso 
Sf so © nen furono mantenute, senza 
‘agolfarei, infine, nella discussione di quest'ori, 
R8r, i giudici, in altra sede, fuori di quella 
Si fiore, dovrebbero essare chiamati a de- 
i 
i 
i 


\L"oi osserviamo che l'abate Brugidou 
Sl iatera diretta al Messaggcco non solo non 
belensre il sospetto che la 
iii l'atto di cessione fosse falsa, ma con le 
tic suifrie ammise, senza reticenze, che | 

‘frma è autentica. 

Fa, poi, la domania di ritenere nullo il + 
issomento concernente la trasmessa di pos- 
Se dalla chiesa di San Gioachino, fatta dal. 
ibaw Brogidou a monsignor Costantini per la 
icone che quel documento rappresenterebbo | 
Mito int alios — seDza essere nvrocaia nè 
EHI d'avvocato - ci permettiamo osservare 
quasto appresso! 

È vero. verissimo, cha la trasmessa di pos- } 
sato fu fatta del Brugidou a monsignor Co- ! 
liaudzi con atto 22 febbraio 196, ma mon è } 
in rero che con successivo atto dei primi del { 
Feazzio 1897, a nome del Pont=fice, monsignor 
Cossntini nominsra direttore della chiesa ed i 
izoetsi monsignor Onesti, cedendo n lui ogai j 
to diritto, ragione, ecs. i 
‘dra l'atto col quele l'abate Brugidou intese | 
è rientrare in possesso della chiesa, fu ese- | 
ilo mentre al possesso trovavasi monsignor i 
Baesti, che dallo stesso Brugidou fu convenuto È 
fa giolizio. i 


ja firma posta 


(s 


Na lasciamo cha il giudica dia un giusto va. 
lisa lla opposizione dell'abate Brogidou. Noi } 
ci liniteremo ad osservare che uca delle duo { 
Spposizioni presentata stamani, è quanto meno | 
superiiua. ti 
santo l'arvocato Patriccoa ha avuto ragiona | 
di chiedere cha quelora essta in atti uns pro- 
pr, formelo, esp''sita impugnativa — che egli j 
Terditro crede non esista vista l'incertezza 
dea parto avversaria — il contestato dosu- j 
fiuto riguardante la presa di poss@pso nia } 
ta perni] 
Sroamnei sull'autenvicità della firma Bragidou. 
A questa domanda sì opposs l'avvocato i 
Rosi oserrando trattarsi di causa. di som- | 


mario possesso: ‘0. 

Taio le doe pstti convennaro di fare una 
sggiunta alla Joro comparsa conelusionale. È la 
esuss venne riavista a quattro giorni a decor- 
sere da oggi 
Note vat'cane. — lari il Papa ricevette 
ia udienza particoleve monsignor Augusto Bo- 
reti, delegato apostolico a Costantinopoli, e 


monsignor Ricciardi, vescovo di Nerdò. i 
1) Santo Padre s'informò minutamente del- i 
Yattuele situszione dei cattolici a Costantinopoli. 


concistoro che ssrà tenuto nel pros- 
timo novembre verranno inalzati sla porpora 
monsignor Luigi Tripepi, sostituto di segreteria } 
diStsto, e monsignor Della Volpe, maggioron 


Lo Giunta municipale. — La Giunta > 
municipale si è riunita ieri nel pomeriggi. } 
l sindaco Ruspoli riferì ai suoi colleghi la 
eosferenza avuta coll'onoreole Di Rudinì a Fa. | 
lazzo Braschi circa la questione del rincaro del | 
pane. ì 


i 


1 vetturini. — Stamaze alla 7. all'Ac- È 
quiio romano, doveva aver luogo l'anquneiato j 
comizio dei vetturini. H 
Scopo della riuaiono approvare la proposta } 
dalla corsa di cinque m'nuti a trenta cents- | 
sini i 
Preziedeva Alberto Poglisrini, presidente | 

i 

i 


della lega di resistenza fra i vetturini 

Soaraissimo il pumero degli interventi 
Alla 9 e mezzo îì presidente, visto cha quer 
sto numero non asoennava ad aumentare, ba 
sciolto l'assemblea, rlavica4o li comizio all'una 
pomeridiana. 
i cemizio è stato ripreso allo 2, sempre È 
acito la presidenza del Paglisrini; queste volta | 
gli intervenuti erano circa tn migliaio. 

Primo di tutti ha preso la. parola il vettu» è 
rino Mortaroni sost«nendo che si debba ridurre | 
Îl numero delle vetture pubbliche facendo | 

i 
i 


voti che il muzicipio pon «fhceda patenti & 
retturini che ren sisno nativi di Roma. 
Non sppera it Mortaroni ha cesesio di per- 
lsre è antesto nclia esla l'Evsugelisti, ex pre 
sidente della Lega di resistenza. È 
La comparen deli’ Evengeligti è sata pocolta È 
da grida di abbasso! fuori! H 
E successo pa baccano indescrivibile durato Ì 
circa un'ora. 
Fnslmente, avendo i’ Evang listi abbando- 
naio Ja sala, ja csima si 6 ristabilita © allora 
0 la parola il vetturino Taroni per s0- 
re Je propoata della corsa di cinque mi 
auti a 50 centesim 
All'ora di andare ia mscchica il comizio Den 


Iatssto quest'oggi il servizio dellé  vetti 
pubbliche è stato sospeso. 


cs ti rincaro del pane. — Nel pome 
Tiggio di ieri a pslazzo Braschi ebbe luogo una 
contaranza sulla questione del rincaro del paBe 
fta l'onorevole presidente del Consiglio, 
niairo Guiosiardini, ii sindaco Ruspoli, il prec 
Lelio Ds Roce, ji disertore generaio dello & 

lia e ii vicoproqidente della Vomsora di com 

cio cav. R<y. 

Di comuno accordo fu riccuossiuta fa d'f*- 
tenza tra îi prezzo del grano in Roma e il 
trezzo del pane in confronto delle altré città, 


ti 

i 

il 

è ancora terminato. | 
| 

1 


di molini ed 
che troppo vogliono guadagnare. 
a one parteci ia 
deo OE nno partes lruguinsnto È ba 
Venne deliberato di iniziare al più presto pos- 
tibie dello pratiche con le Società dei rosi 
‘scopo di ottenere una d'minuzi 
na ‘una d'minuzione nel prezzo 
Qualora quesio trattative riuscissero infeut- 
tuose, il Governo s'impegnerà ci accordare delle 
facilitazioni rel trasporto delle forine, d'impisn- 
tare dei magazzini genereti fuori dazio per l’im- 
portazione delle farine, e infine d'imporra il tsato 
desiderato calmiere. 


Per il XX settembre. — Il comitato per 
le feste del XX settembre pubblicherà tra breve 
‘un manifesto-programma per annunciare ls feste 
che avranno luogo in occasione del glorioso 
anniverarrio. 

. A Napoli. — Per la festa di Piadigrotta 
ieri sera con due treni speciali sono partite per 
Napoli circa 1300 person: 

Buon divertimento. 


Acquisto di stallon). — La Commissione 
per la visita degli stalioni offerti in vendita allo 
Stato si adunerà nel locale della stazione di 
monta a Pisa domani, $ corrente, alle ora 9. 

Potranno essere visitati dalla Commissione 
anche gli stalloni per i quali non fosse stata 
presentata in tempo regolere domanda al mi 
nistero di agricoltura. 

Per questi cavalli la offerte, accompagnata 
del certificato di nnscita del cavallo olierto e 

la indicazione delle corse r''e qua" avesse 
preso parte e degli eventuali prem' conteguiti 
nelle esposizioni e nei :oncor:. ippici, dovrà 
sere presentata alla Commissione. 

Un pellegrinaggio a Frascati. — } 
12 corzente avrà luogo un pelligrinaggio rl 
santuerio di Meria Santiazima' di Cepoerose in 
Frascati. 1" pellegrinaggio è sito promoaro dal 
Comitato diocesano romeno dell'opera dei Con- 
gressi © dai varii comitati cattolici. 


1 richiamati per le grandi mano ce. 


È — lersera coi treno di Napoli giunsero nl 


azione di Termini 500 soldati della classe 1872 
richiamati sotto le armi per l'istruzione du- 
rante il periodo dello grendi marovra. 

Questa mattina sono ripartiti per Terni, Spo- 
leto è Viterbo. 

1 nuovi treni diretticsimi. — Come già 
annunciammo l'11 corrente, selvo incidenti, pi.n- 
cipierà il sersizio dei nuovi treni direttiasin 
fra Roma © Milsno, insieme al’ acceleramen: 
dele comunieszioni .ca Torino e Roms. 

I nuovi treni partiranno dunque sabato sera 
da Milano, Torino e Roma. 

Fesîa campestre alle Acque A'bule. 
— Domani, dalle 9 ant, alle 6 pom., neo sì- 
bilimento delle Acque Albr'e avrà luogo una 
graado festa compostre, a beneficio della pub 
blica assistenza Croce Bianca. 

Vi sarà; concerto vocale, assalti di scherma, 
fonografo, festa dei fiori, gara di nuoto, giu: 
chi îa acqua, bero della cuccagna, sorpri 

‘Alla festa prenderà parte, gentilmente con- 
cesso, îl concerto degli allievi carabinieri, ese- 


| guendo il seguente programma: 


Wagner - Siofonia « Rienzi. » 

Mascagai — Fantasia «L'amico Fritz. » 

Rubins:ein — « Toreador et Andalouse » - 
« Trot de cavalerie, » 

Leoncavallo - Prologo e atto 2° « I Pa- 
gliscoi. » 

Meyerbeer - Gean sinfonia in form 

Waldteufel — Valzer « Espana. » 

Gita cielisties. — Domani avrà luogo la 
gara di resistenza Roms-Civitavecchia ; per. 
Sorso chilometri 75. Il tempo massimo fissato 
è di ore 4. Medaglia d’argento agli arrivati 
nel suddetto tempo. 

L'appuntamento in piazza Sao Pietro è alla 
oro 4,45 pra 

Al sautusro di Genazzano avrà luogo 
domani l'anoua solenne festa per la Nauvità 
delia Vergine. 

Lo solecni fuozioni religione verranno ac- 
compagnate da scelta musica, eseguita de can- 
tanti delle cappelie di Roma. 

Dai luogh circonvieini e da lontane con- 
trado si receno in tsl di al santuario nunerose 
carovane di pellegrini, sslmodiando e recaado 
doni. x 

Tu tale circostanza hanao luogo axche dei 
pubblici divertimenti 


di marcia. 


Cronaca spiccioîa. 


Ua gra 


‘di poria Portese. 
Domenisa sccraa il cai e L 
ancò sì lavoro, e alla serà ritoreò 
Lf ra: il fstto veuna riferito al padrone 
Tifo carrestiere, certo Landini. : 
‘Par questo motivo il Lancini e il € 
Verso le 9 e mezzo, banno sia 
è a un sro punto il Lar 
al petto l'avversario, 
DA risposto con un colpo di dastote che 
rito it Lacdiai 'la tests. 
La rissa è stata 1a per là 


fi 


ridfirvento di altri carretzieri, 

Francese, sualla un revolvar, si è det 

Preseuire i Cinfoli, ed esplodendo ua cclu ba 

Masegoiit perto Îl Bonel, cho era nvova:psnte 
si l'evitaro una disgrazia. 

aosorei vensero condotti all'ospedile, lella 
; VESTO forisa riportata dal Livaci 


Consoiazi 


sr sazio) slle porte di Rome. — 
LE li, dell» tenue Carano di proprietà Mesoti 
n va În ve alla veja li 


gno 


fa pderi ed arti di fuale che gli inti 

di formorai, Il Petri 

Genga di spinit>, 0 sî 

fuggice. 

dei colpi di fuoti cio io” 
oto, I° Petrilii donusoiò 1 

2 Vi catazone doi carabisieri. 


zati i onvaili riu 


idenugoe 


E stato 


ltergo dela Stazione al Vil: 
a iarguerna allo scopo. di suicide 
ipa nina cimpaeso nel petto, i di 
| goafsni, Jegli é lo studente Alfredo Prc 
“imoroate con la propria 


po! 


| dol cuore. 

1 d'ciasseticuné o 

1 glio al Vialo della Regina 
nosg uto dsl pi 


palesare | 


quoila del Ciofoli qua- 


ate aggredito da due iau sidui 


i non perdette la su» pie- | ZO ia: 
val 

Line malandrinir gli esplosero contro | 

Nstamento sod: ono | 

fato alla prose È 


(da dell'albergo della St zio 
fo quel giova: one, 
i lettori rammentersano, la scorsa 


1 | gretario generale 
Semi. | stizia. 
num. 89. Fu rico- 
di S lle 
radre Ssixnrore al quale nok vi 
I padre Separati in. 


fia di vita al 
| l'ospedaie di 
{ Revolverate. — Circa lo 7 di iersera nella } 
lavanderia lombarda in via Nomentana il pro- ! 
prietario Giovanni Ferrero per cose da nulla 
venne a diverbio col suo commesso Cario Ro- 
meldino. Il diverbio fa breve, perchè il Ro- 
meldino recatosi nella vicina scuderia, ove t 
nevai suoi effetti di vestizzio, si armò di una 
rivoltella ed esplose contro il' padrone ben cig- 
que colpî che fortunatamente andarono a vuoto. } 
Alle detonazioni accorsero le gusrdie che ar- | 
restarono lo sparato;e. i 
i 


= - 
NOSTRE INFORMAZIONI | 

A palazzo Braschi, i 
eri sera l’ororevole Di Rudini ricevette î | 


deputati Bettòlo, Fesce, Daneo © Berio, i 
quali parlarono lungamente ed a favore delle 
ciassi agricole delle provincie di Genova e 
Porto Maurizio. 

L'onorevole presidente del Consiglio pro- 
mise il guo aiuto, parlandone in proposito 
all’onorevole Guicciardini. 

Quindi riceve.io il nuovo questore di Ca- 
tania, comm. Di Donato, raccomandandogli 
caldamente la pubblica sicurezza in quel cir- 
condario. 

Per un monumento a Giacomo Costa. 

A Santa Margherita Ligure, il paese di 
cui era oriunda !a famiglia del compianto 
ministro Costa. si è costituito un Comitato 
per l'erezione di un monumento alla me- 


moria dell'illustre giureconsulto e uomo di 
Stato. 


Questo Comitato compesto di ventiquattro 
membri, di cui il primo firmatario è l’ono- 
revole G. Gavotti, ha offerto la presidenza 
onoraria del Comitsto all’onorevole Di Ru- 
divì che, accettandola, ha risposto con la let- 
tera seguente: 

Roma, 3 settembre 1897. 
Onorevole collega, 

Ho ricevuto la lettera con la quale Elia, 
assieme agli altri amici cd ammiratori del 
compianto ministro Giacomo Giuseppe Co- 
sta, ha voluto con gentile pensiero olfrirmi 
la presidenza onoraria per un monumento 
all'uomo illustre nella sua terra natale. 

Plaudo al nobilo e pietoso intendimento 
che ha mosso i suoi concittadini ad onorare 
l'amato collega, la cui vita fu tutta spesa 
nel culto della giustizia, nello studio pro- 
fondo del diritto, nell'adempimento serupo- 
loso dei gravi doveri che incombono all'uomo 
pubblico, del quale il Costa fu mirabile e- 
sempio sì per la costauza dei principi come 
per lo zelo della pubblica cosa, per l'affetto 
alle nostre libere istituzioni, per la devo- 
zione alla gloriosa Dinastia di Savoia, cui 
rivolse, sul letto di znorte, l'ultimo suo pen- 
siero. 


lo mi to onorato dell'offerta, che Ella 
si è compiaciuta di comunicarmi, e l'accetto 
con vivo sentimento di gratitudine, assicu- 


rando fin d'ora la S. V. O.ma che terrò a 
ventura di cooperare, in memoria dell'af- 
fetto profondo, dell'alta stima che mi legava 
all'uomo illustre di cui iutti piangiamo l'im- 
matura perdita, affiachè l'opera del Comi- 
tato possa riuscire al nobile inteato. 

Voglia essere interprete dei miei riagra- 
ziamenti presso i suoi colleghi, e accolga 
gli attestati della mia molta osservanza. 

1° Ropisì. 


Osorevole 
Sig. Avv. Gustavo Gavotti 

deputato al Parlamento 
Genove. 


Arrivi a partenze. i 
L'onorevole Luzzaiti, ministro del tez0s0, | 
ha fano ritorao in Roma. vi 
Alla volta di Crevalcore è partito ieri sera 3 
l'o vole Galimberti, sottosegretario di | 


Siato alla pubblica istruzione, insie 
Valiere Barnabei, direttore generale delle 
belie arti, e al suo cap» di gabinetto cav. Ca- 
sini,‘per assistere alla inaugurazione del mo- 
numento a Marcello Malpighi. 

Per la sospensione del biocco di Candia. 

Telegrafao da Vicana, 7: 

Il Fremdenblatt, commentando la notizia 
(grafata a Parigi da La Canea cho gli 
ammiragli delle squadre internazionali hanuo 
deciso la sospensione del blocco dell’isola } 


i 
I È 
{ di Creta, dichiara essere vera tale decisio- | 


ne, ma che casa è tuttora oggetto di di } 
seussione da parte delle Pot-nze. 

La Polilische Correspondenz dice che îl } 
Governo greco annuuziò ieri alle potenze 
She ha rinviato in congedo 10,000 uomini i 
Selle uluimo classi della riserva e che altri | 
Se rinvierà nella seconda metà di set- { 
tembre, 

‘Secondo lo stesso giornale, le squadre e- } 
stere che si trovano nelle acque di Creta, © 
Sarebbero ridotte alla metà, però il contia- 

} gente delle truppe resterebbe nel numero ; 


attuale, E i 
| La squadra di riserva. i 
del 
i vice-ami 10 Moriu, partirà il 9 corrente 
| da Spezia per giungere il giorno suceessito 
i 


riserva, al comando 


da o iitaveschia, dovo sì tratterrà fiuo al 19, } 
donde ripartirà per Nopoli. 


contrallo dallo fia:nze greche. 
da Parigi, 7: 
assicura che le potonze siano disposte 


a dell'Inghil 
una commissione i 
zionale, inearic roliaro le cutrate 
tiagila Grecia a garantirosl prestito È 
lennità di guerra da pegarsi alla ! 


la pr 
la costituzione è 


rra per 


| missioni 
| nenze ed 
mine: 
Theodorcw, mi î 
| minato ministro delle finanze, Zzourevw, se- 
i da della 


fu nominsto mi gies 

| Weiteblcow lascia il portafoglio dell'istru> 
Zone pubblica © passa a quello del com- , 
mercio e dell'agricoltura; il deputato Vare 


1 da Obock un telegramma recante 


} sopravvenuti 


| fra la Grecia e la 


jorevoli 


zpw è nominato ministro dell'istruzione pub- 
blica. 
I reali di Romania. 

Vienna, 7. — 1 resti di Romania, tornando 
da Ragatz, vizitaranno l'imperaicre Francesco 
Giuseppe s Budapesl, il 27 correnti 

Espiorazioni africane. 


Telegrafano da Calais. 
Ii Journal de Ce dice avere 


missione Liotard, proveniente dal Congo, 


avrebbe comunicato presso Fachoda cogli { 


esploratori della missione Bonchamps, giunta 


i dall'Abissinie. 


Berbera occupata. 

Si ha da Londra, 7: 

1 giornali pubblicano un dispaccio dal 
Cairo, in data d'oggi, secondo il quale Ber- 
bera è stata occupata dalle tribù nemiche 
degli anglo-egiziani. 


I Sovrani d'italia a Homburgo 


N pranzo di gala al Kurkaus. 

Momburgo, 6.— Stasera, ha avuto luogo 
al Kurkaus un pranzo di 160 coperti offerto 
alle autorità della provincia presso le Loro 
Maestà. 

'Sedeva al posto d'onore l'Imperatrice Au- 
gusta Vittoria. 

Ss. 
rita, l'Imperatore Guglielmo, la granduchessa 
d'Assia, î priocipì Luigi di Baviera ed Al 
brecht di Prussia, la duchessa. Massimo, il 
duca Teodoro di Baviera, la marchesa Trotti 
il principe di Hohenzollern ed il principe di 
Nasssu. 

S. M. l'Imperatrice aveva a sinistra Ro 
Umberto, il Re di Sassonis, il granduca d'As- 
sia, il principe Luigi Ferdinando di Baviera, 
il Landgravio d'Assia, il priacipe Waldeck 
ed il principe Alberto di Schleswig Holatein. 

Di fronte a S. M. l'Imperatrice siedevano 
il cancelliere, principe di Hohenlohe, che 
aveva a sinistra l' ambasciatore generale 


Lanza e a destra il ministro degli affari e- È 


steri d’Italia, o: 
vano poi îl mi 
italiani, ecc. 

Dopo il pranzo le LL. MM. ed AA. RR. 
assisteranno al concerto, all'illuminazione e 
ai fuochi artificiali. 


Le decorazioni conferite 
dal Re d'italia. 

Homburgo, 6. — S. M. il Re d'Italia ha 
conferito le 
Croce della Corona d'Italia al presidente 
superiore della provincia di Magdeburgo, 
Pommer Esche; la Croce di Uffici 
Ssuti Maurizio e Lazzaro al consigliere pro- 
vinciale, dott. Me 
della Corona d'Italia al capitano Wozicska, 
al borgomastro, dott. Tettenborn, nonchè al 
barone di Malizahn, al direttore dello po- 
ste, Ludwig, ed all'architetto Jacobi. 


li cattivo tempo. 
Homburgo, 6. — Staute il cattivo 
si dovettero rinviare il concerto ed i fuochi 
artificiali nel giardino del Castello. 


Pel campo delle manovre. 

Homburgo, 7. — Stamane, alle ore 5,15, 
l'Imperatore Guglielmo ed il Re Umberto 
sono partiti con treno specialo pel campo 
delle manovre. 

Homburgo, 7. — Pel campo delle ma- 
novra sono stamane pure partite, alle ore 
8,45 l'imperatrice Augusta Vittoria ed alle 
ore 7,55 la Regina Margherita, coi loro se- 
guiti. 

Vilbe?, 7. — La Loro Maestà l'Impera- 
tore Guglielmo e Re Umberto monteranno 
a cavallo presso Windecken al Nord di Ha- 
nau per recarsi ad assistere alle esercita- 
zionì militari. 


Visconti-V. 
stro 


Veni 


rosta. 


Il tempo è bello. Il cielo si è rasserenato. } 


Le vie però non sona ancora asciutte stante 
la grande pioggia caduta ieri. 
Dopo le manovra. 

Homburgo, 7. — Ritorarono qui dalle 
manovre l'Imperatore Guglielmo e Re Um- 
berto alle ore 1,50 pomeridiane, ela Regina 
Margherita e l'Imperatrice Augusta Vitioria 
alle 1,35. 
Il tempo è bello. 

’on. Visconti e un'esposizione italiana 
a Pietroburgo. 

Homburgo, 7. — L'on 

esteri italiano, marchera Visconti Venosta, 

ha ricevuto oggi il sigoor Raqueni il quale 

li ha dato partecipazione della formazione 

i un comitato della colonia italiana di Pis- 
troburgo per un'esposizione italiana artistica 
approvata dal governo russo. 

L'on. ministro Visconti Venosta ha pro- 
messo incoragziamesto ed appoggio alla 
partecipazione degli artisti italiani a quella 
osposizione, 


Ls impressioni sfavorevoli prodotta neg'ì 

bienti fiaenziari per lo ciffisoltà nel c 

mento della questione d'Ociente e per 

del prezzo dei danaro a Berlino hanno 

elfetii ancha più notevoli aul mercato 
titoli 


jari © di per lo vandito allo scoperto 
della spsculazione ribassista la qualo nos si è 
lasciata efaggiro l'occasione per fara il suo 


i parava qualche giorao 
to lo sparare ia ruovi rialzi, 
rerabbe oggi non giustificate una s0- 
verchia. preoseupaziona per le modificazioni 

nella senienza generals dei mer- 


coste 
Infatti, è da ritenere cls nonostante la difi- 

coltà per la conclusiona dei prelimisari di pace 

ia, e In love 

ai, 

mala gra 
del 

senza pi 


zione monejsria varifica: 
pelitica che fina 
Fattero di ce 
‘odndi 
sero supera: 
nienze. 
Cesto è, che ed; 
eauiela, tenendo 
sfavorevoli che 
da na wi 
del'o s 
probabile. 


praparati cont 
bero essere det 


Borsa di Roma. 


ll ribasso della Borsa francese ieri 


M. aveva a destra la Regina Marghe- | 


Bu!ow, i dignitari 


seguenti decorazioni: la Gran | 


lo dei È 


ter, e quella di Ufficialo | 


ministro degli | 


chiusure 


La qui prodotto impressioni afavo= 


a i speculatori si affrettarono a vendite 
| di realizzo nel timore di nuove depressioni. E 
insieme a quello della spec 
, infiaiscono ssnsibilmento sui prezzi. 
dito a 99 03 ii 40,0 chiuse calmo a 
. Per contanti variò da 93 85 a 98 80. 
12 0,0 completa x ‘0 cscillà 
108 20 prezzi nom 


na 
È fra 108 10 
i Ano 


Me vee 1244 — Gas 856 
— Omnibus 233 112 — Condotta 208 12 — 
Rissnamento 28 25 — Molini 135 — Istituto 


italiano Credito fondiario 440. 


863 — 


627,16! 62716 


‘© 1 | .685- 
4 Azio | 3266 — 
s 1 et 

sà mos » ai di siae 

cu siente, so giovedì 


stombre, x lire 105 27. 


Gurenio rasponcabile 


— SALUTE E LONGEVITÀ 
i senza medicine, purghe nè sp2se 


mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


a$0anni, 
ioni (dispapsie), 
tipazioni croniche, emor- 
nità, diarrea, gonfiamanto, 


| 
I 
i 
| 
i 
| 


fegato, nervi 
a, bronchiti, ti 
es, deperimento, 


i 


T'oriso, 


marchasa di È 
sto apprezzamento è del dottor Emali 
avalenta valo a pess d’oro! = 


prof. da onto ani 
| di dispopaia e di az 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 


| Bar ton importa quale malattia dello stomaco. 
| degli intestini, doi narvi, fegato, petto, cervello 
i © sangue, non esiterei un istante a preferire la 
| Revalento, sicuro come sono dei suoi risultati, 
| oso diro, ifalibii. » 

i 

i 

i 

i 

i 

H 


1 suo effetto sui bambini non è meno bere 
i ne fanno fede le seguenti lettere: 
dottor Benecke, professore di medisiza al- 
iversità, fece il seguente rapporto alla ali 
nica di Berlino l'8 aprile 187: 
giammai cha io devo in 
della vita di ua mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 
1 Il bambino, all'età di 
d'un'atrofia complets, accor 
continui, 
rat 
me 
i vomiti @ ristab 
nel coi 


20 mesi, soffriva 
agnata di 
he resisterano alla dieta pi 


| 


Tutto le 
raso colla Ravalenta ab. 


s coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridonate la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza ito, a eui noa 


Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altr rimedi 
stabilisce i sposaati per 

, per il lavoro 0 per g disordine. 
chi lire 2,50; it cè 


| 
i 
i 


aa 
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Corsi 
auba 


Vaticano : Museo di scultu 
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ministri che non’ s'intendono di 
africanista © di politica guerrafondilaf..o° 


Perchè, vedete, Guglielmo II ha bisogno 


ROMA - 9 Settembre 1897 
di essere illuminato. Egli evidentem 
ignora che non abbismo più ‘un Governo: 


Allegoria e Realtà 
che l'Italia è in preda all’anarchia, che tutto 


rallegoria rappresentata sul teatro di | va a catafascio i 

slbafea non sarà, lttrariamente com: { tema patrintico di do bandolo 
ble, nepE a prima di fame e di i Pa 

Hrthi spinti festeggiano al quarto atto della | ia, poi in battaglie ILE nano 

Tenp:sta il fidanzamento del principe Fer- | cinque; oppure otto, i nostri soldati: e 

ioendo e di Miranda, ma risponde mira- lenza anche le migliori intenzioni, 


co 
"un concetto che dimostra, in chi i i ; 
melo 3 rio l'allegoria Yha probabil: | par © Pi. losingbiere allegorio sono sci 


E He ispirata, un giudizio esatto della ai- 
cesisne reciproca delle due nazioni perso- 
‘icate nel breve componimento. 

‘qualche giorno fa un giornale, d'opposi- 
iste affermava che la Triplice finora non 
fsovato gran che all'Italia perchè la si- 
ladine delBuropa permetteva alla Ger- 
Siria di non tener molto conto della 
Titata meridionale. Ora però — 

formale - dopo la Duplice, la 
Sibiata © l'allontanamento dell'Italia dalla 
‘rino romperebbe l'equilibrio delle forze. 
la Germania lo sente e accarezza l'Italia. 
Gretbe il momento di profittarne, ma per 
“irigarne occorrerebbero degli altri uo- 


individui più disparati per consuetudini, per in- 
dole, per carattere, per modo di pensare, per 
censo, per elasse sociale. Esso è il vero livel- 
latore. în tentro c'è la diszinzione dei posti. In 
ferrovia, egualmente, ci sono le classi. Ma in 
tramxay siamo tutti eguali. E benchè si stu- 
disse di non: toccare la politica, in questo 
nuovo libro, che il popolare sorittore toriî 
destina quale svago del suo spirito ua po’ al 
faticato, egli teme - a quanto mi disse - di 
dovervi pure incappare, perchè l'argomento 
stesso ve lo trascinerò. Come si fa a non ac- 
corgersi dei varii partiti, dei deputati conser- 
vatori, dei radicali, dei socialisti, che in tram- 
‘way si urtano del gomito reciprocamente? — 

Li glielmo, in 

A Vittor Hugo. alle ore 7 

Lo scultore Rodin ha terminato il bozzetto 
di*un nuovo monumento s Vittor Hago, che gli 
è stato ordinato per il Pantheon. 

1l poeta, ammantato in una specie di peplo 
che svolazza al vento, passa. Iride, la messag- 
gora degli Dei, gli indica la strada. 

L'altro monumento a Vittor Hugo, che figurò 
all'ultimo Salon del Campo di Marte, e che 16 
stesso autore sta ora scolpendo in marmo, sarà 
posto al Luxembourg. 


Sul campo delle manovre, 


montarono a cavallo alle ore 9, recandosi 
mediutamente sul campo delle manovre. 


reggimento Ussari Re Umberto. 


Intanto (è permesso di servifsi ancora di 
questa parola: intanto, dopo cha è stata 
scomunicata a proposito della polemica Salsa- 
Nerazzini ?) intanto notiamo un fatto. 

Giorni sono ìl viaggio del Re a Hom- 
burgo, era una sconfitta del Ministero, ed 
gra giorificato come ina repressione in- 
fitta di fuori via alle velleità d'indipendenza 
dalla Germania dimostrato dal Ministero. 

Adesso poichè la speranza, nutrita finora 
di qualche freddezza verso il nostro Mini- 
stro degli esteri non è stata consolata di 
nessun pettegolezzo, s'incomincia a discu- 
tere della Triplice 6 a vedere se caso mai 


altro treno speciale. 
Grossicarben, 9. 


bavarese. 


Homburgo, 9. — L'Imperatore Gugli 


* Reggimento Ussari Re Umberto d’Italia. 


Stasera, vi ha al Castello pranzo di 90 coperti. 


Homburgo, 8. — Anche l'imperatrice Vit- 
toria Augusta @ In Regina Margherita parti- 
rono alle ore 8 ant. în vettura a tiro a quattro 


1 jperatore di Ger- 
mania ed il Ro d'Italia, arrivati da Homburgo 


1 Sovrani alle manovre d'attacco — ll 


Homburgo, 9. — Partirono pel campo 
lie ore 6,20 l'Imperatore Gu- 
‘a a tiro di quattro cavalli; 
Umberto col Re di Sassonia, 
treno speciale; ed alle ore 8,40 l'Imperatrice 
Augusta Vittoria colla Regina Margherits, in | così. 


— Stamane, l'Imperatore 
in persona comanda la divisione di cavalleria 


Avranno luogo grandi manovre di attacco. 


ordinò che il 13° reggimento Ussari, di cui 
Umberto è capo, porti d'or innanzi il nomea di 


operaia ma solamente rinfocolano gli odii di 
glasse ?.. Che colpa ho io se il linguaggio 
dei Concistori socialisti, le massime, le for- 
mule e i metodi, atan lì a dimostrar lo strano 
rivolgimento psichico che il socialismo o- 
pera sull'animo di tutta questa gente che 
rimane la più chiara manifestazione della 
intolleranza ? Sono i fatti che condannano. 

Capisso che una nova scomunica non po- 
trà mancarci, dopo questo mio articolo, ma fa- 
remo come il Governo della Serenissima con 
le scomuniche del Papa. Se ne infischiava. 


T. Paz. 


Disastri ferroviari 
La nuova irreparabile disgrazia d'ieri andò 


Il tram a vapore da Tivoli alle Acque Al- 
bule, carico di molti passeggeri per l'attrat- 
tiva delle feste promesse nello stabilimento, 
era partito in orario dopo le quattro pome- 
ridiane, ma giunse con un notevole ritardo. 
limo | Era accaduto questo: che in prossimità della 
Villa Adriana, dove la strada facendo ùn 
gomito scende con una certa pendenza e 
richiede il sussidio del freno, un_frenatore 


Î A Le 1 lupi in Russi: —e_ 
sii a Governo, Secondo, que, giornale E: | non si potesse accusare il Ministero di Ru- || Une riiata di siria naturale be fato 988 {7 “ COMPAGNI 
= e le dl Quae Aes Puo irta otel statistica approssimativa dei carnivori nell'im- > 


siuazine simile che richiederebbe altri 
womioi. 


pero degli Czars. Pare cha yo no siano circa 
175,000. Come poi si sia potuta der Minare 
questa cifra, non è detto. Comunque, pare che 


Fra qualche giorno probabilmente vedre- 
mo avverarai la profezia che ho letto in 


lo credo che troppo. oramai, 


tete immaginare facilmente quali che ho 4 “rlismo e che sarebbe, oramai, tempo 
sci pote inmagionoe facilmente quali | questo medesimo golonne: îl Minisero DI | ssigrado 1a guerra incessante cha sit i er dei eirai um pc dei socialiati. Oslima © 
fl uogini a cui l'Italia deve tanto in Africa | patti dell'allenmzan ©. ‘PP fedelo ai | nivori, essi sono sempre ugusimente numerosi. | proficua cosa risacirebbo uoc "ud 


Si rileva questo con qualche certezza, osser- 
vando che lè loro stragi non sono diminuite. 
Basi divorano all'anno quasi 80,000 capi di 
grosso bestiame, 560,000 montoni, 100,000 cani, 

le perdite che ne derivano si elevano quasi 
a 15 milicni di rubli. Essi divorano anche, in 
media, all'anno, 150 persone. 


sin Buropa. 

dra, $6) suati pubblicati non m'ingannano, 
206 che l'imperlale ispiratore dell'allegoria 
i Wiesbaden abbia avuto l'intenzione di far 
capire, magari in verai e con accompagna- 
finto orchestrale, ehe la Triplice, sempre 
ficiîca, non deve essere npettatrice indiffo- 
Tate delle peripezie delle nazioni alleate. 
E tutto questo precisamente quando sì tro- 
vano al Governo in Italia non gli uomini di 
relazi vpi ju cui insistono tanto i si- 
oi dell'opposizione, ma precisamente quel- 
A tonio Di Rudinì e quell'Emilio Visconti: 
Venosia che in un anno e mezzo di potere 
ron sono stati capaci di regalare all'Italia 
seameno una piccola Amba-Alagi, nemmeno 
uza minuscola Abba Garima, e hanno avuto, 
precisamente dal 
ve non dubbie 
ducie, cordiale. 
L'imperatore Guglielmo, a cui alcuni afri- 
easisi hanno sempre l'aria di voler offrire 
la presidenza onoraria del loro partito, sa 
tenissimo che può contare meglio sopra uo- 
mini i quali si propongono di fare prima di 
tutto gli interessi del loro pese che sopra 
caloro i quali, seguendo i sogni della fan- 
tasia possono da un momento all'altro ro- 
vinare lo Stato loro affilato, e quindi an- 
nuilare di fatto l'alleanza su cui la Germa- 
nia, come osservava il giornale d'opposi- 
tie, è ora, per la Duplice, quasi costretta 
a fare maggiri calcoli di prima. 


CI 

3 tutto questo a proposito di un’allegoria? 
Non a proposito di un'allegoria soltanto, ma 
anche a proposito di un‘allegoria. Sicuro. 
la un paese come il nostro, dove l'arte do- 
trebbe essere la forma prediletta di tutto 
le attività e vitalità superiori, grazie al 
siduo lavorio della gente cosiddetta seria si 
è a poco a poco finito col negar ogni im- 
Porianza e ogni valore a tutto ciò che non 
xa det.o in prosa barbara e brutta, e qua- 
lingue tentativo di allontanarsi dallo abi- 
tudini anti-estetiche, prevalse in tutto e da 
per tutto, è subito seguito da una reazione 
Tumorosa, a cui si associano tutti i partiti 
dal più codino al più rivoluzionario, 

Ma altrove, e in quella Germania stessa 
the nella medesima allegoriaci riconosceva 
ll primato, almeno storico, nelle arti, non 
ti ha l'abitudine di mettere in versi, buoni 
® cattivi che siano, tutto ciò che non me- 
Tia di essere espresso in prosa sciatta © vol- 


ed imparziale che ricercasse coma 1v. 


O. B. Server. 


postoli e dei proseliti e li trasformi iu 


mento rivoluzionaria, a un estremo limit 


farorno PER frrorno 


degna di studio. Partire dalla libertà 
tutti ed arrivare all'intrausigenza feroce 
fa dire contumelie ed insolenze contro 


Le orchestse giapponesi. 

Vi sono a Tolo orchestre composte ognuna 
di oto giovinette, che eseguono musica giap- 
ponese ed europea e sono popolarissim 
dossano il grazioso costume delle. giovinette 
nobili, con pantaloni (hgRama) rossi e, al con 
trario di quello che prescrive la moda giap- 
ponesse, tengono i capelli sciolti sulle spalle. 

Un'otchestra di giovinetti, che è molto abile, 
popolarissima. 
grandi città di provincia si 
trovano orchestre pratiche. nell'eseguire. mu- 
sica europea; e ai può dire che, fra. dieci anni, 
la musica europea sarà diffusa in tutto il Giap- 
pone. E' noto che, fin ora, si essguisce nel 
Giappone una musica speciale e con strumenti 
tutti speciali. 

Xx 


ll monumento a Manfredo Fanti. 

Il giur) inesricato di esaminare i bozzetti pre- 
sentati dai tre artisti chiamati al concorso do- 
finitivo pel monumento al generale Manfredo 
Fanti, ha prescelto per la esecuzione il boz- 
zetto delo scultore prof. Zocchi di Firenze. 

Lo Zoochi è l’autore del monumento a Dante 
in Trento. 

Venivano in seguito giudicati meritevoli del 
premio di lire 2000 i bozzetti del Calzolari e 
di lire 1000 quelli del Carnielo. 


* 

Per finire. 

Dal taccuino di un genero martirizzato: — 

— lo ho meditato luegamente le più tragi- 
che vendette, le più infernali rappresaglie, e 
sono giunto a questa conclusi che il peg- 
gior tito che si possa fare a una suocera, è 
quello di non sposarno la figliuola. — 


N. Nanni. 
_______——_c_—_- 
I Sovrani d'Italia a Homburgo 


La serata di gala. 

Wiesbaden, 8. — Lo spettacolo di gala 
al Teatro Reale è riuscito splendido. 

Il teatro era vagamente adornato ed illumi 
nato e dal tutto gremito. 

Le eleganti toelette delle signore e la va- 
rietà delle divise militari e civili davano molta 
vaghezza e brio all'ampia sala. 7 

‘All’apparire dei Reali d'italia, cogli Impe- 
riali di Germania, col Re di Sessonia e cogli 
altri principi, «coppiatono fragorosi applausi ed 
entusiastici Hoch. 

‘Alle ore 21 15 le Loro Maestà © le Loro 
Aìtezze si ritirarono per la séna e quindi rien- 
trarono nel palco per assistere alla continua- 
‘zione dello spettacolo. 


, ma all'ultima ora smen- 
tits, dice che martedì il maestro Pietro Ma- 
scsgni, tornando dalle acque di Badò a Pesaro, 
tentò di suicidarsi con tre colpi di rolvei 

La Gassetta dell'Emilia, che ha 
per la prima l’annunzio, aggiunge o 
vuto dal suo corrifpondente, al quale lo avreb- 
ba confidato ua amico della. famiglia stessa 
di Mascagni. 

Oggi invece la notizia è smentita. E se, come 
fermamente crediamo, quella smentita è auto- 
revole, noi domandiamo, tremanti di sdegno, 
per quale inqualificabile ragione Pietro Masca- 
gni sia da qualche tempo bersa; 
vellotiche, inverosimili, atroci mistificazioni. 


* 


gere e ridere nol tempo stesso. 
Lasciamo da parte il socialismo. E330 


mente buono: 


per 


un po'a dire che non siete socialisti e 


fà e le insolenze. 


Girton College. 

La Revue pour les jeunes filles pubbli 
teressanti notizie sul celebre istituto ingle 
Girton College, consacrato all'educazione delle 
donne. 

Gurion College si trova quasi a quattro chi- 
lometri da Cambridge, il che gli consente di 
avere tra i professori molti professori illuetri 
delia grande Univarsità. Si è ammesse a Girson 
in seguito a un concorso che si apre due volte 
all'anno, concorso al quale possono pigliar parte 
tutta le richiedenti che abbiano diciotto anni e 
possano presentare un certificato di buona con- 
dotta. 

Entrate a Girton, le nuove alunne possono 
studiare le materie seguenti: matematiche su- 
periori, scienze fisiche e naturali, psicologia, eco- 

mia politica, pedagogia, teologia, storia ge- 
serale, lingue Viventi o lingue morte. La durata 
degli studi è di tre anni. 

Le alunne vi son trattate con certo lusso. 
Ognuna di esse ha una camera da letto e un 
salottino 0 serittoio. Il regolamento di Girton 
stabilisce un massimo di lavoro da sei a sette 
ore al giorno. ll resto della giornata è consa- 
erato a passeggiate in campagna, al giuoco del 
tennis 0 del rockey nel parco dell'istituto. La 
serata si passa in varie distrazioni; le alunne 
Girton hanno fondato parecchie Socistà 0 
Clubs, che si oseupano a vicenda di preparare 
divertimenti al collegio. Così vi è una Società 
musicale, un Club drammatico, altri ancora. La 
più curiosa delle Società è la /tre brigade 0 
compagnia di pompieri. che manovrano sotto 
la direzione di una capitana e due luogotenenti 


Marco, conosce troppo conventi © frati 
arrabbiarsi dello monacali facezie. 


x 


permesso di dire quel che penso ?.. 


priori! 


di rabbi 


umana 0 a_vi 


piuto. Allora la famiglia umana... Cioè, 


Altrove e precisamente in Germatia, i 
versi possono essere anche mediocri, ma 
non per questo il contenuto dei versi è meno 
seriamente ponderato, massime se al com- 
ponimento, come si dice, abbia collaborato 
gltre che un uomo del mestiere anche un 
Pensiero augusto che all’arte, sufficiente 0 
intuffciente de' suoi scrittori, de' suoi pit- 
torì, de' suoi poeti non chiede che una forma 
toncreta © chiara. 

La difesa della indipendenza. e dell'unità 

patria, ecco secondo quell’allegoria, la 
base vera della alleanza fra le duo nazioni. 

@ssuno minaccia quelle due indipendenze, 
quelle duo unità che costituiscono il fatto 
où ® il riconoscimento d’un diritto an- 

100 nella storia del secolo x1x ? Ebbene la 
caiplice non verrà mai meno all’altro suo 
sompito, al compito suo generale che è di 
Pporre un formidabile veto agli eventuali 
urbatori della pace. 

a questo, sia detto in prosa da giornali, 
fia dotto in vergi di occasione, ha un signi- 
fento facilo a intendersi da tutti, e î gior- 
nai fedeschi l'hanno detto, e lo ha confer- 
bilico. Pianto quell'allegoria, a cui si attri- 


ucazione data a Girton sono 
« La maggior parto di an- 


minore. 


irgilio 0 risolvere 
Ph problema di geometria impedisca loro di 
saper cuocere un roastbaef, 0 di compi do- 
veri di madre di famiglia. » 
fimondo De Amici 
il li Edmondo icig. 
Dn RUOTO LA nici si rora a Triste; è 2 un 
redattore del Piccolo che lo hi 


che il socialismo non avrà convertito... 
x 


Io dicevo che occorrerà, d'ora avanti, 


tore. 

Ebbe un grande successo l'Inno dell'arte al- 
Vitalia. L'apparizione di Roma destò un immenso 
“2 Reali d'italia @ gli Imperiali di Germania 
all’ascire dal testro furono nuovamente oggetto 
Ri una frenetica ovazione; © fra lo incessanti 


erchè, ripeto, 


operai sono un assai 


i tn ene! soll leranza più amena. Sono vere congreghe, 
loca, “Ti coszznio cea E noclamazioni della popolazione ripartirono alle | che non ammettono saluto fuori ll 
ore 11 15 pomeridiane per Homburgo, con treno | massithe ed i loro assiomi. E si chiudono 


1Strà roba di circostanza, ma vi sono state 


tanza, anal oggi giorno che passa nella cerchio di ferro 
De i 0 cale malto fapaloghe Dillo Deal Onorificenze reali. Sio teoria, senza accorgersi che attorno 
Hou ai è creduto nò in Germania né altrove i ehadosa 

îungere al programma della solita se- Homburgo, 


pe a gela un'allegoria molto trasparente è di Germana fecero, oggi, colazione sul campo | trasforma. 
pilobbiamo caritatevolmente avvertire l'Im- 
prodi) di Germania che, secondo i nostri 
L'tni d'opposizione, non è il caso di scal- 

tanto, finchè sono al Govemo dei 


fuoco di fi 
tatori del aa 2 
ea solbpntatto, l'uno con l'altro, gli 


° M. il Re d'Italia ha conferito l'Ordine del- 
Sail Pe) granduca di Ansia e al principe 
queste cop 


sia parlato 


zione socialista modifishi gli animi degli 


guisa da condurli, da un'origine esagerata- 


reazione. Perchè, si dica quel che si voglia, 
la psicologia del socialista è assolutamente 


pensa a modo suo è, tutto ciò, un fenomeno 
degno di nota. Un fenomeno che fa pian- 


trà essere scientificaments esatto e umana- 
lo dicono tanti dottori ange- 
lici, che non han letto nè meno il frontespizio 
del Capitale di Carlo Marx, ed io non discuto. 
Ma questa compagnia di socialisti (siayo | 
ire... della buona Morte) è la più bella 
accolta d'intolleranti che abbia mai difeso } 
un principio o servito un partito. Provatevi È 


drete rifiorir le facezie grossolane, le mali- 
gui Ma perchè tutto 
ciò?... Per conto nostro, tutta quella retto- 
rica è roba così amena che basta a conso- 
lare le malinconie di Fanfulla, il quale, me- | 
more del suo soggiorno nel convento di San. j 


— Dunque, io non sono socialista... M'è 
— Si?.. Tante grazie, reverendi padri 


Ed ecco francamente. lo penso qualche 
volta alla possibilità del socialismo e, invece 
dire di spavento, ritrovo in fondo 

all'anima mia un segreto sentimento di gioia. 
Che volete?.. Ma 11 pensiero che il Fan- 
fulla possa diveatare un giornale rivoluzio- 
nario eche in nome di Sua Maestà Socia- 
lismo LXXXIV io possa venir processato e 
sottoposto alla tortura, a gloria della libartà 
della libertà indivi- 

duale, mi seduco assai. Non parliamo di me, 
che sono un pazzo a metà perchè i pazzi 
per intero davanti al mio modestissimo 
seudonimo si trovano come Don Abbondio 
avanti a Carneade, Ma imaginiamo un pro- 
cesso di stampa nei giorni (lontani e vicini 
è la stessa cosa, tanto si tratta d'una ipo- 
tesf) în cui il socialismo sarà un fatto com- 


allora sarà proibito di pronunziare la parola 
famiglia, pena venti anni di galera. La so- 
cietà avrà, allora, il suo bravo tribunale del- 
l'Inquisizione. Immaginate una grando stanza 
fredda e solenne come... un monito contro 
la borghesia attuale: attorno i cavalletti, la 
ruota, la poltrona ardente, tutto, insomma, 
l'orribile macchinario della tortura medio- 
evale, rimodernato cou l'elettricità. In fondo 
gli stalli dei giudici: sulla testa dei giudici 
il ritratto di san Carlo Marx, di Jaurès, di 
Bebel, dell'onorevole Ferrie di qualche altro 


In quel tribunale saranno giudicati tutti i 
rivoluzionari futuri, vale a dire tutti coloro 


Ma non è qui il caso di pensareal faturo. 


diare i socialisti piuttosto che il socialismo. 
Nè meno questa volta credo di aver fatto 
una scoperta, ma son convinto di aver ri- 
ito una cosa assai giusta e necessa: 

, fra il socialismo scientifico 

dei dotti e il socialismo sentimentale degli 
oso, fenomeno 

desti aggruppamenti d’uomini che credono 
di ester rivolazionari e cadono nella intol- 


Che torto ho io, se davanti all’operai 
che lavora e giustamente chisde che i suoi 
Siti sian sempre riconosciuti, io trovo che ! zionati di prima classe, con tutte le deli 

non giovano alla causa cate raffinatezze della vita mondana. Ma 


attraversò rapidamente la breve 
che separa e al tempo stesso 
due vagoni fra loro: ma pose un piede in 
fallo, © perduto l'equilibrio precipitò in così 
malo modo dal treno, che una ruota lo in- 
vestì nella faccia © nel petto orribilmente 
squarciandolo. 


reno | Fu dovuto lasciare sulla pubblica via a 


custodia di qualche contadino, fiachè non 
bile avere soccorsi. 

per l'appunto alle Acque Albulo era 

organizzata uns festa di benchisenza, pro- 


tal 
mossa dalla benemen:- ‘Associazione, 

Eroce Bianca: e i varii »,c| accorsi fino 
dalla mattina in buon numero, dovevano 
offrire lo spettacolo di una manovra. solle- 
cita in aiuto di una immaginaria disgrazia. 
Ma pur troppo nén ci fu bisogno di simula 
zione. La barella era pronta, e caricatala 
i sopra un carro del trano proveniente da 

Ro:na e avviato a Tivoli, una diecina di 

ci parti per raccogliere, non si sapeva 
ancora precisamente, se un ferito od ua ca- 
davere, n 

Salì nello stesso trano un delegato di que- 
stura, e credo anche un pretore, capitato 
caso, e con l'onesto proposito di divertirsi 
alle Acque Albule. 

Giunto il treno nel luogo ove il frenatore 
era caduto, non ci altro da fare che deporre 
ve- | pietosamente nella barella, cambiata in ca- 
taletto, un cadavere crribilmente mutilato, 
e trasportario a Tivoli 
mera mortuaria del passe. 

Naturalmente, per tutto questo andare e 
venire occorse del tempo. É° anche vero che 
la sventurata vittima, morta dopo pochi mo- 
per ! menti dacchè il tram aveva ripresa la via 

ir domandare soccorsi, non ebbe pur troppo 
isogno di aiuto. Ma se egli fosse rimasto 
ferito soltanto, avrebba dovuto aspettare in 
mezzo alla pubblica via una buona ora di 
tempo perchè dalla più vicina stazione ve- 
nissero a raccoglierlo, aspettare senza la 
possibilità di una pronta a immediata medi- 
catura, esposto al sole e alla polvere della 
strada, e perdendo sangue dalle ferite. 
Ora io immagino qualche cosa anche di 
più doloroso: che un disastro ferroviario ac- 
cada in qualche insenatura d'una vallata sel- 
i vatica, fra dirupi inaccessibili, lontani dal- 

abitato qualche diecina di chilometri, e che 
per un guasto nella macchina - guasti fre- 
quentissimi non ostante il continuo perfe- 
zionamento degli ordigni meccanici - non 
sia possibile ottenere soccorsi se non dopo 
parecchie ore. In quel disastro vi saranno 
due, dieci, venti feriti più o meno gravi: e 
la gravità, per il necessario ritardo alle prine 
elementari medicature, aumenterebbedi tanto, 
di quanto indugiassero i soccorsi mand: 
cercare. Accadrebbe per conseguenza che 


i 
s È di quei feriti, non medicati e non fi 


di 


per 
che 
chi 


po- 


sciati in tempo, peggiorerebbero al punto da 
rendere molto difficile il salvarli. 
lo ritorno dunque alia mia vecchia id 
semplice e pratica come tutte le idee buon 
che cioè non sia permesso a nessun treno 
di uscire dalla originaria stazione di par- 
tenza, se non vi sia una cassetta di medi- 
camenti, di fascie, di disinfettanti in unap- 
posito compartimento : în quello postale per 
Ssempio: o anche nei casotti dove prendono 
posto il conduttore del treno edi frenatori. 
Per una traversata in mare di dodici o 
di ventiquattro ore, ciaschedun piroscafo 
deve esser provvisto di una farmacia por- 
tatile: © le leggi sanitario esigono che nei 
viaggi di parecchi giorni vi sia a bordo ai 
che un medico. Perchè i treni ferroviari. 
sepolture aperte anche questi ma a cui la 
spensierata umanità non pensa, perchè non 
stu: { debbono almeno esser provvisti del sem- 
plice necessario? Fra cinquanta o cento 
Viaggiatori vi sarà sempre taluno o taluna 
che abbia un po'di pratica di malati, e sap- 
pia alla meglio comporre una fasciatura ad 
una ferita. Ma si faccia anche di più: si di- 
sponga percitò le persone addette al movi 
mento dei treni acquistino, prima d’entrare 
in servizio, una qualche pratica manuale, 
© l’acquistino frequentando per quindici 
giorni o un mese î pubblici ospedali, Se un 
loro | impiegato postale o telegrafico deve dar 
prova di sapere qualche lingua straniera 
per essere ammesso in servizio, o perchè 
quelli altri impiegati, a cui affidiamo la no- 


Ad essi il mondo cammina, s'agita e\si | stra vita e la vita delle nostre famiglie, non 


devono essere in grado di riparare alle prime 
conseguenze di una sventura ? 
Si costruiscono ogni anno vagoni perfe- 


sor deporlo nella ca” . 


dite 


| 
Ì 
| 


binetti di lettura nei treni, i bagni caldi, 
la doecie freddo, le birrerie, e magari i Caffè 
concerti © lo rappresentazioni drammatiche, 
mageri anche la messa per chi viaggiando 
tutta la domenica avesse un po’ di rimorso 
di doverla perdere, converrà pure pensare 
alla difesa delle nostre povere ossa, messe 
‘continuamente a repentaglio per uno s\ 
mento di treni sbagliato, per una manovra 
false, per una distrazione colpevole di un 
cantoniere. 

Ci fu una volta chi propose di mettere in 
tutte le stazioni una cassetta, dove i viag- 
giatori potessero deporre pochi soldi di 
Suona mano, destinati al macchinista: ap- 
punto perchè quell’oscuro operaio, che eb! 
fer tante ore la nostra vita nelle sue mani, 
ci ha condotti sani e salvi là dove voleva- 
mo giungere. 

E anche questa proposta è ottima, e credo 
che la sua attuazione porterebbe frutti ab- 
bondanti... L'idea del pericolo, di un peri- 
colo al tempo stesso remoto e presente, ger- 
moglia dunque naturale © invincibile nel- 
l'animo di chi viaggia. Non c'è persona che 
‘abbia un po” di religione nel cuore, e che 
non faccia il segno della croce tutte le volte 
che il freno si muove: come per dire alla 
Provvidenza: pensa un po’ tu, che hai gli 
occhi dappertutto, a salvarmi da ogni pos- 
sibile rischio. 

E sta bene: ma sta bene e dico bene an- 
che la formola di Oliviero Cromwell: « con- 
filitmo in Dio, e teniamo asciutte le pol- 
vai 

Rimettiamoci, viaggiando, nella divina 
Provvidenza, ma ricordiamoci anche del 
proverbio che dice: « aiutati, che Dio ti 
aiuta ». 


Tom. 


IN ORIENTE 


Gl’ insorti di Candia. 

La Canea, 9. — Gl'insorti di Candia at- 
taccarono Cordon ed asportarono 500 montoni, 
60 altri capi di bestiame. 

1 musulmani ebbero 2 morti e 4 feriti. Gl’in- 
sorti ebbero 2 morti. 

La Germania e la questione finanziaria 
In Grecia, 

— Stante le obiezioni alla 

cettare le entrate i<1 bollo come 


Germania all’ 


faro, come garanzia del prestito stesso. 
L'Inghilterra e lo sgombro della Tessa- 
Ulia — La questione di Creta, 

Costantinopoli, $. — Lord Salisbury pro- 
pone lo sgombero della Tessaglia da parte dei 
Turchi eatro un mess dalla firma dei prelimi- 
nari di pace fra la Tarchia e la Grecia. 

Si assicura che la questione del controllo 
delle Potenze sul servizio del nuoto e degli 
antichi pre: in sia atata regolata. 

Gli ambasciatori devisero di accogliere la 
Nota della Porta riguardo Creta, ma di non 
‘eatrare con essa in discussione avanti la son- 

ne della pace greco-turca. 
Il disarmo greco. 


Il Governo ha congedato le 
lerva del 1886, del 1887 e del 


_La Germania sembra accettare la proposta 
di lord Salisbury riguardo le condizioni per la 
pace greca-turca. 

e 


CRONAGA ESTERA 


L’insurrezione nell’Uruguay. 
Londra, 8. — lì Times ha da Buenos 
Ayres che 4000 insorti dell'Uruguay acca: 
pano presso i monti » minaccieno la città di 
Montevideo. 


Gil inglesi nelle indie — La situazione. 


Londra, 9. — Qui si ritiene chs ormai Sir 


zione contro gli afridi 
Sono state già inizia 
mobmands ; tre brigat 
ato scopo per la Louagai. 

D'altra parte l'emiro d'Afganistan mostra di 
mantenere i suoi impegni. 

Egli ha dato ordini perchè le sue truppe 


operazioni contro i 
ono in marcia a que- 


e. ui 


quando avremo fntrodotti anchevia Italia i È iano richiariate dagli avamposti ed ha inviato 


ufficiali capaci di farai obbedire. 

Intanto afridi e uszezais occupano in fran 
numero le alture intorno alla vallata di Kuram 
i preparano per atiaccarle; altri ribelli, in 
17,000 oceupano le gole dei monti 


Un distaccamento di soldati è in marcia per 
punire gli arakzaia d'Atagmir e di Turi. 

Innumerevoli sono poi gli episodi che avven- 
gono quasi ogni giorno. 

Nella vallo di Kuram, a sud-ovest della re- 
gione insorta, la guarigione di Balich-Khel, 
piocolo forte isolato, era assediata da oltre 
2000 ribelli. 

Gli assediati combatterono ieri l'altro con 
straordinario accanimento cinque ore, e mentre 
gli afridi abbattevano la porta del fortino a 
colpi di ascia, sopraggiunsero dei rinforzi chi 
prestarono man forte al capitano del forte Ma- 
conechy e misero in fuga gli assalitori. 

jaranta fucilieri che costituivano la guar- 
igione di Lundi-Kotal e che riuscirono ad a- 
prirsi un varco attraverso lo file nemiche, sono 
stati accolti entusiasticamente a Jamrud. 


Lo Czar nel granducato d'Assia, 

Colonia, 9. — La Kélnische Zeitung è in 
formata dal suo corrispondente di Darmstadt 
che lo Czar e la Czarina sono attesi nei primi 
giorni d’ottobre alla Corte di Darmstadt. 

La visita avrà semplicemente carattere fa- 
migliare. 

Re Carlo non va a Costantinopoli. 

Bucarest, $. — L'Agenzia di Rumania 


entisce la voce di un viaggio del Re a Co- 
stantinopoli. 


N raccolto del grano ln Francia. 
Parigi, 8. — Il raccolto del grano in Fran- 
cia è calcolato quest'anno a 82,000,000 di et- 
tolitri, mentre nel 1896 fu di ettol. 118,000;000. 


1 carlisti s’agitano. 
Madrid, 8. — I Carlisti di Navarra con- 


ferirono con Cavero. Essi posseggono numerosi 
depositi d'armi. 


La convocazione del Reichsrath. 
Vienna, 9. — Secondo il Fremdenblatt, il 
Reichsrath sarà convossto pel 23 corr. 


Notizie del Darvissi. 
im, 9. — I Dervisoi si concentrano 
ende del Nilo. 


CRONACA ITALIANA 


ll monumento a Marcello Malp'ghi. 

Crevalcore, $. — Sono giunti, stamane, il 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, on. Galimberti, i deputati Pini, Gl 
Panzacchi, le autorità della Provinsia, i rap- 
prezsatanti delle Accademie scientifiche e delle 
Università e molti invitati per assistere all’inzu- 
gurazione del monumento a Marcello Mal- 

ighi. 

e Vennero ricevuti dalle autorità locali, dalle 
Associazioni e da gran folla con musica. 

Si formò indi un imponente corteo, che si 
recò in Piazza Re Galantuomo, dov eretta 
la statia di Marcello Malpighi, opera dello 
seultore Eurico Barberi. 

La piazza era del tutto gremita e gremiti 
erano i balconi e le finestre delle prospicenti 
cass pavesato a festa. Nel recinto riservato 
presero posto l'on. Galimberti, lo rapprese 
tanze del Parlamento, delle Accademie, del 
autorità. 
sugurato il monumento a Mar- 
i. Mentre cadeva ln tela, venne 


plaudite parole, prendendo in consegna il mo- 
numento. 

L'onorevole Galimberti, a nome del Governo, 
rese omaggio alla memoria di Marcello Mal- 
pighi, con un discorso calorosamente applaudito. 

în fine il senatore prof. Todaro pronunziò il 
discorso inaugurale del monumento, accolto eon 

applausi. Egli ricordò dettagliatamente le 

lo della vita di Marcello Malpighi, 

sue grandi scoperte ; sicchè di- 

italiane, quelle di Pisa, di Mes. 

sin e di Bologna, se lo contendevano e ad 

esso rendeva omaggio la Società reale di Lon- 

dra. Disse che il Malpighi occupa nella biolo- 

gia lo stesso posto che nella fisica il Galilei, 

col quale ebbe in comune la mente sintetica 6 
divinatrice. 


e e —_ _———__——\l 


piedi fa rispiiaso ed oesrto fi Via da tutta 


morte, e crebbe sempre più col progredire della 
scienza, man mano che si provavano © si ap- 
profondivano le cose intuite da questo uomo 
singolare. 


sommo che Crevalcots oggi onora. 


Jenne commemorazione di Marcello Malpighi. 


FANFULLA 


N prof. Todarò concluse col dire che il Mal- 


ropa e la sua fama crebbe dopo la sua 


La folenhe cerimonia riusci degna dell'uomo 


Il paese è in fosta ed affollatissimo. 

Tempo splendido: ST: 

Crevaleore, 8. — Nel pomeriggio si fece 
al teatro Municipale, del tutto gremito, la so- 


Il prof. Romiti lesse una lettera latina del 
dottor Wirckow di adesione all'odierna, solen- 
nità e feco un applaudito discorso sull'opera 
scientifica di Marcello Malpighi 

Vi hanno assiztito il sottosegretario per l’istru- 
zione pubblica, onorevole Galimberti, lo auto- 
tità, le rappresentanze delle Ascademio scien- 
tifiche e dello Università e grande folla. 


L'onorevole Gianturco In Umbria. 
Assisi, 8. — L'onorevole ministro Gian- 
turco, alle ore 17 30, è partito in carrozza alla 
volta di Perugia, dopo avere visitato i monu- 
menti della città. = 
Perugia, 8. — E' arrivato l'onorevole mi- 
istro Gianturco proveniente da Assisi. 


Mote senesi, 

Siena, 8. — (0. £.). Ieri il Consiglio comu- 
fiale diecusse la questione dell'acqua potabile, 
autorizzando la Giunta ad acquistare i 314 della 
quantità di acqua che scaturisce dalle sorgenti 
del Vivo. 

Tale deliberazione fu presa perchè il 14 set- 
tembre scadeva un compromesso stipulato nel 
1895 fra il Municipio ed i conti Cervini pro- 
prietari di tale sorgente. 

Così, nonostante la viva opposizione, il deli- 
berato passò con 12 voti di maggioranza. 

Intanto un passo è fatto; e la cittadinanza 
dovrà essere grata alla attuale amministra- 
zion 

Speriamo che anche la conduttura non si 
farà to attendere, e che la questione finan- 
ziaria di cui si mena tanto scalpore, sarà riso- 
luta nel miglior modo possibile 6 con soddisfa- 
zione di tutti! 


Le feste di Bergamo — L'inaugurazi 
i natio — “U Cagnano. ac 


alle ore 10, 
autorità e coll'interrento 
delle associazioni cittadine, è stata inaugurata 
una lapide ai bergamaschi caduti per la li- 
bertà dei popoli, combattendo nelle guerre di 
Polonia, di Francia e di Grecia. 

Parlarono applauditi Ciro Caversazzi e il sin- 
da00 Malliani. 

Bergamo, 7. — Il XXIX Congresso del 
Club alpino italiano attese, oggi, ai suoi lavori. 

Alle ore 14 si tenne la solenne adunanza del 
Congresso nell'aula del Liseo Paolo Sarpi. Vi 
intervennero ciroa 150 congresaisti, rappresen- 
tanti le sezioni italiane, 


fetto della provincia, il sindaco Mogliani, il 

presidente della Dsputazione provinciale, Bo- 

nomi, Dorigoni, rappresentante della. Società 

dogli alpinisti di Trento, Partsch, rappresen- 

tante dei Club tedesco e 
Il signor 


Seila e riassunse i benefici dell'alpinismo. 

Il sindaco assennò ai rapidi progressi 
l'alpinismo ed al suo contributo alle scienze. 

Partsch portò il saluto di 40,000 alpinisti te- 
deschi ed austriaci. 

Grober, porgendo un mesto saluto al defanto 
patriota Gabriele Rosa, evocò iricordi patriot- 
tici di Brescia e di Bsrgamo e recò i saluti 
dell'avvocato Gonella, che riusci col duca de- 
gli Abruzzi a compiere l'ascensione. del monte 
SanvElia nel’Alaske. 

Si approvò, per aselamazione, la proposta 
di mandare un telegramma al duca degli A- 
bruzzi, onde esprimergli l'entusiasmo degli al- 
pinisti italiani per la riussita ascensione del 
Sant'Elia, 

Si fanno grandi acelamazioni al Re e 
è alla Regina alpinista. 

Si discute quindi sul carattere dei futuri 
Congressi 

Si legge una Memoria del prof. Cermenati 
sul suo viaggio in Russia. 

Grober legge una elaborata relazione sul 
prospero andamento del Club alpino italiano, 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte, di San Giovanni 


Se il petto, come di tutte le ziogare, era 
di una linea incerta appena accennata, le 

che larghe prominenti sì disegnavano e 
si movevano armonicamente sulle suo gambe 
@ ben tornite. 

Insisto su questi particolari anche per di- 
mostrare la libertà grande con cui Îe gio- 
vinette ziagare, anche figliuole di capi, sono 
educate 

Esse non hanno il pudore nel senso che 
noi attribuiamo a questa parola. 

Lo spogliarsi e il vestirai davanti a un 
uomo fra gli ziogari non è notato in alcun 
modo di costume sfacciato. 

Mana si bagnava insieme con me © mi 
sfidava al nuoto, nel quale spesso mi vin- 
ceva al cospetto di tutta la tribù plau- 
dente. 

Non ci eravamo mai detto che ci ama- 
vamo, ma in compenso non potevamo più 
vivere l'uno senza dell'altro. 

Mana era, nell'opinione comune della tribù 
la fidansata del Foresto, come nel loro 
gergo mi avevano soprannominato. 

E Yankone, che mi. aveva adottata, mi 
trattava in modo da confermare queste voci. 

— Foresto — egli mi diceva — quando 
saraì tutto nostro, ti insegnerò il modo con 


cui tu potrai raccogliore l'eredità del mio 
potere sulla tribù, benchà tu non sia della 
razza dei Faraoni. 

E con quel tuito nostro, voleva alludere 
al mio matrimonio con 
In quel tempo eravamo 
campi sterminati di frumento, în 
nure senza un albero, sotto quel 

lacabilmente azzurro, il sole accende fev- 

ri mostruose nel sangue degli uomi: 

Bumbo, il mio salvatore, era rim: 
cora uno dei più belli uomini della tribù 
sebbene avesso varcata la prima gioventò. 

Bumbo era il solo che gareggiasse nel 
nuoto con me e con Mana; egli ci accom- 
pagnava spesso nelle nostre corse sul mare 
€ talvolta ci vinceva. 

Ua giorno in un pomeriggio ardento men- 
tre il mare calmo, immobile, raggiante di 
sole, rendeva l'immagino di un lago di piombo 
liquefatto, io mi avvidi per la prima volta, 
mentre nuotavamo, dello sguardo fisso con 
gui Bumbo saetteva la bellezza acerba di 

lana, appena velata dall'acqua nte. 

Appena lo ziogaro si accorse cho io lo 
guardavo volse altrove la testa. 

Ma io non potevo dimenticare l’ espres- 
sione di quello sguardo. 

Quando fummo ritornati sulla riva ne parlai 
a Mana. 

Mana non fece che levare le spalle do- 
mandandomi se ero matto. 

Jo non credetti opportuno di parlarno ad 
altri, poichè se io ero in certo modo il fa- 
vorito di Yaukone, e godevo della conside- 
razione per via della probabilità di matri- 
monio con Mans, ero anche straniero, come 
lo diceva il miv nome di Foresto. 

In una lotta, in une divisione di partigiani 
della medesima tribù, forse Bumbo avrebbe 
avuto più amici di me, e Yankone mede- 


reni 


simo non sarebbe stato abbastanza forte per 
difendermi contro un'antipatia di razza, im- 
provvisamente suscitata. 

La prudenza mi consigliava il silenzio e 
seguii i consigli della prudenza. 

Ahimè! Povera Mana| 

Se fossi stato meno prudente l'avrei sal- 
vata. 
Ua giorno che mi avevano mandato a 
vendere un asino rattrappito in una vici 
borgata, Mana, Butta in mare come tutti 
gli altri giorni, gi vide improvvi to rag. 
SENGERI iprovvisamente rag. 

Seppi la storia al mio ritorno. 

Bambo nuotando sempre, aveva finalmente 
dichiarato il suo amore a Mana. 

Mana si era messa a ridere © gli avera 
ricordato che ella era fidanzata a Foresto. 

— Foresto, Foresto! - aveva gridato 
Bumbo - quel cane che io ho salvato? Ma 
tu non sai cha per le ‘eggi della nostra 
altro consenta sete ii dii orto un 

ra sopra di lui diritto di 

di morte... d ; ATO 

Mana gli gettò in viso una parola che va- 

uno sputo: 

— Vile! 

— A me vile! 

— Sì, perchè non avrai il coraggio di al- 
zare un dito contro Foresto, che è pi 

dito oi che è più va- 

Bumbo diò un urlo © si precipitò sopra 

Benchè nel mare, anzi appunto perchè 
nel mare, la lotta non fu meto terribile. 

Dalla riva furono visti sparire entrambi 
nel mare. 

Fu ua urlo. di orrore 

Yankone si slanciò 
bilante fra le cavità 


le 


i lavori lica= 
sui suoi lavori în montagne, sulle pubbl 
ioni e sull'operosità dei soci. 

1 Viene prociamata la città di Biella a sede 
del faturo Congresso. — ne 

Jociti dal Congresso, i congressisti interven: 
nero ad tm ricovimento dato in loro onore 
palazzo del bi tt 33 

dente" La gita dei congressieti 
alpinisti alla vallo Brembana è ieri riuscita per- 
fottamente. ci RA 

Oltre cento congressisti sono partiti alle ore 

i antimeridiane in carrozza e 
miliogioe sie villa Almè, preperzte 
dal signor Carugati, gerente la manifattura lo- 
calo. Ì 
Il pranzo fu ottimamente sarvito in San Gio- 
Visita dei pittoreschi dintorni. —— 

Mi cnto Gongrassisi, colla guida Baroni, 
sompirono la bellissima traversata da San Gio- 
vanni Bianco, per Dossena e Serina, alle gole 
Gi Ambria ed al nuovo laghetto formatosi lo 
scorsa autunno per la caduta di una frana 
ila località Algia. Quivi incontrarono i col- 


Tl ritorno a Bsrgamo dei congressisti fu bril- 


Tante. o 
‘Sono giunti altri congressisti per prendere 


parte alla odierna gita nella valle Seriana. 


CRONACA DEL MARE 


Barcellona, 7. — Il piroscafo Sud Ame 
rica, della Società La Velcee è partito por 
Colon. 

Las Palmas, 8. — Il piroscafo Vittoria, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 

San Thomas,3.— ll piroscafo Las Palmas, 
della Società La. Veloce, prosegue per Colon. 
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LIBRI E OPUSCOLI 


Un libro da leggere. 

L'anto passato della Società d'igiene pub- 
blica di Parigi fa bandito un concorso per la 
migliore pubblicazione di carattere popo- 
lare che trattasse l'argomento delle ma 
lattis che si possono evitare e dei 
daiti per evitarle. Ciò dimostra come in Fran- 
sia si sia riconosciuta Ia necessità d'istruire il 
popolo sopra ques'a parte importantissima di 
Figisne pubblisa, Ja cui conoscenza era fino ad 

itrimonio esslusivo di pochi privilegiati, 
degli igienisti e dei medici; e neppure di tutti 
i medici, ma di coloro, soltanto che averazo 
seguito Îl moderno sviluppo della scienza e le 
Spplicazioni ch ivano per la pubblica 
salute. a ig 

E dire che le malattie infettive e contagiose 
uosidono ogni anno quasi dussentomila persone 
in Italia! Il bisogno quindi di diffondere tra 
noi i priecipii della ssienzs, i quali mesai in 
pratica riescono ad evitare questo grave danno, 

S scagsità viva ed imprescindibile. 
inza è difficile: come volete 
che essa pi nelle nostre masse ignoranti, 
analfabete | E quand'anche sapessero leggero, 
i precetti scientifisi sono astrusi, le pratiche 
richiedono cognizioni svariate e troppo alte. — 
Così parlano gli scettici. 3 

Ora il dottor Minossi ha scritto un libretto 
che par fatto apposta per sfatare questi dubbi e 
queste vane apprensioni. Certo, le massime che 
gregio serittore inculca non potranno giun- 
fino alle classi sotiali più umili seguendo 
ma per mezzo delle classi edite 
iciamo pur la verità, questi prin- 
cipii non sono ancora affatto familiari. _ 

1 pericoli delle malati iva edi rimedi 
sono esposti dal dottor Minossi con una tale 
eleganza © facilità di fori îl libro suo si 
legge con la stessa attrattiva di un romanzo 
6, quel che più monta, di un romanzo bello ed 
estremamente utile. 

L'egregio s>rittora il quale non è alla sue 
prime armi ma ha già dato prove sia in con- 
ferenze, sia nella stampa periodica, di trattare 
la scienza in modo popolare inarrivabilmente, 
si lamenta che nelle scuole, insieme ai principî 
delle altre scienze, non vengano anche impar- 
tite le prime norma riguardanti la salute e noi 
facciamo coro a questo suo lamento e nutriamo 
fiducia che il ministro della pubblica iatruzioae 
apprezzerà il libro come si merita, introdu- 
cendolo nelle seuole; poichè la forma non po- 
trebbe essere nò più facilo nè più indovinsta, 


saputo evitare i voli troppo poetici in cui facil- 
‘mente incorrono i più felici popolarizzatori della 
soienza. E il migliore elogio che possiamo farne 
è questo, che dopo i libri di Paolo Mantegazza 
non abbiamo letto nulla nè di più eletto, nò di 
più gustoso, nè di più utili 

Le madri di famigha che si occupano della 
_—rr————— 
fra le sue labbra co) di 
fra lo a perte di pelo lungo e 

Ma nessuno si mosse. 

Yankone prometteva tesori a chi gli sal- 
vasse o vendicasse la figliuola. 

Ma nessuno osava di eseguire gli ordini 
di esaudire le preghiere, di guadagnare le 
ricompensa promesse dal vecchio capo della 
nostra tribil. 

— Se ci fosse Foresto ni 
dro di Bumbo! See pai pese 

‘urono queste imprudenti parole del cai 
che suscitarono un mormorio di disappio- 
“Sziono nella tibi ot nere: 

il mormorio fi 
veti pil rio fu soffocato da un no- 

la quel grido c'era di 5 s 
rasole cl gr tutto : c'era la gioia, 

infatti, al luogo medesimo în cui 
scomparsi agli cechi di tutti Mana e Bumto 
ai e Tiati iocmparice due corpi: uno 

bl che la 
So iseogtiono: vava nell'aria un brac- 
corpo inerte era. quello di Bumbo; 
donna era salva, Mana aveva sgozzato a 


Giunti, infatti, sul fondo del mare i i 
pinto ocio dl e fe 
dronita di una aguzza ia di e 
Migiotà att atua, cosi, di po: 


reti i ai 


di quella scheggia lunga ed acumi 
CS quella echeggie Bembo ercittoo.c, 
Mana ritornò a riva uuotando, e il padr 
rinbbracciandola © stringendola fra ei 
grime al petto, non lasciò di ordinare che * 


TER 
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pieii 
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azienda della essa, troveranno in 
bretto anche il modo che debbono 


questo i 
dalle malaitio; per impeiire alt 


trino @ che, entrate, si prope;? "i 
malato a chi è sano, slegagions. 


II libro è dedicato ad una gentldona, 


contessa. Gabriella Spalletti, l cui nome na 
dire amore di ogni progresso intellettuale, 
è stato presentato al pubblico dalla 
ditrice. Dante Alighieri in una edi 
alegante e degna del contenuto. 


Società p. 
Izione ava 


Ti titolo del libro è questo: Le 
rimedî. ae 


fetttve, Cause 


Tutti sanno che alla Camera 

6. mi si fa da un segretario. 

5. Ricettiamo noci e mandorle. 

3. Prese (V. il dizionario). 

4. Fui scultore molto celebre, 

3. prima donna non canora. 

7. O quadrupedi domestici 

4. 0 codardo (ohi l'ignora?). 
Fra l'Eridano e Cellatica 

5. io disseto più d'un bue. 

5. Una camera minuscola, 

5. deputati tutt'e due, 

5. Mi si dice a Oreste © Pilade, 

onorevole Tommaso 

città del sud d'America, 

i fa un pugno sul tuo n 

6. Ci si può frovare in musica 
0 in Saccoccia della gente. 

11. Un defunto gran politico 
che si cita facilmente. 


Domani pubbli! 
a premio. 


Fra is Quinte e fuori 


— Costanzi. Sala gremita in ambsdue le 
rappresentazioni di ieri. 

Stasera replica del ballo Pietro Micca s 
quanto prima Brahma. 

Domani debutto dei dusttisti internazionili 
somisi Ioner Guillot. 

— Nazionale. Stasera il processo Paradise. 

— Granie Arena. Staser: replica il drm» 
ma Juan Jcsè, che ha ottenuto ua buon suo- 
cesso. 


rà l'aaito del 62° concorso 


T 
DI QUA E DI LA 

Un sanguinoso fatto fra guardie e bor- 
ghesi. 

Narrano i giornali di Milano: 

— Verso il tocco della rotte scorsa, tre 
agenti in borghese della sezione sesta di que- 
sturs, accorsero, chiamati da grida d'aiuto, in 
via Cordusio. Due individui, armi 
lungo ed affilato coltellascio da mr 
tro d'un enorme psio di cesois ds 
nacoiavano i passanti, propr.o acc 

Bolognese. Entrambi gronda: 
sta. Gli agenti tentarono di seps- 
rare i contendenti. È 

Non l'avessero mai fatto! I dus sconosciuti 
sì scagliarono allora contro gli agenti, tirardo 
coltellate © cesoiare per feririi. Le ie ia: 
dietreggiarono, difendendosi coi bastoni, estraen- 
do le rivaltelle e gridando e sparando in aria 
perchè i due deponessero i ferri. Ms - come 


lano d'ua 


Ad un certo punto l'individuo armato di col- 
tello tirò una coltellata al ventre d'un agente. 
Questi riparò il colpo con un salto intietro e 
sparò contro l’assalitore. 

La colluttazione divenne spaventoss. Gli agst: 
ti vistisi a mal partito spararono diversi colpi 
sempre in aria. 

Al rumore della rivoltellate accorsa una îulla 
di gente, malgrado l'ora tarda. Sopraggiua- 
sero prontamente i delegati Eula e Vills ealre 
guardie. 

1 duo feriti vennero trasportati alla guardia 

ica di via Fustaguari. Essi sono i fratelli 


_—r—r—r———————È@ 


il corpo di Bumbo fosse ripescato e sepolto. 

Marika, la vecchia medichessa, la mede- 
sima che mi aveva dato a bere la disgu- 
stosa brodiglia, appena quello stesso Bumb? 
mi aveva salvato, fuvincaricata di lavarne 
il corpo, secondo il rito e le cerimoniezio» 


garesche. 
Quale fu la meraviglia delia veczhia M3- 
rika, quando vide Bumbo aprire gli cechi! 
lo ero già ritornato, e appunto in quel 
momento avevo saputo di che pe: icolo fosse 
mercè il suo coraggio scampata Mars, 
quando Marika festanto venne ad 2 
ziare che Bumbo era salvo | 3 
.Jo ebbi la tentazione vigliacca di rie 
ciare nell'inferno questo morto che risusci” 
tava mercè le cure dell'orribile vecchia, 22 
dopo aver osservato l’espressiono di sim 
Patia e di gioia che. quella notizia avev® 
into sulla faccia dei presenti, mi rent! 
jumbo era l'eroe della tribù. E 
Tutti ne erano superbi. Lo stesso Yan- 
kone che non poteva sopportarne la traco- 
tanza ed era in sospetto della sua dissicu- 
ambizione, non poteva negargli il me 
rito incontestabile di un correggio e di ul 
valore veramente raro. 
Mana sola — l'eroina della tribù como il 
feroce Bumbo ne era l’eroe— poteva e avert 
tuto impunemente attentare alla vita di 
bo, anzi per un momento riscucter 8P- 
Plausi della sua creduta morte. 
Io, il-Foresto, non potevo, non dover? 
ciar trasparire alcun sentimento di odi 
© di antipatia verso il Bumba; io cì 
condo le opinioni della tribù, 
volte debitore delia vita: la pri 
bambino mo l'aveva salvata. Ù 
iscelè nou Me l'aveva ritoita 000 (ra suo 
‘@.come avava detto di voler fare 
Mana, (Continua). 


\ 
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S Sono due sarti. N 
4 in pèricolo Meno gravi si pre- 
13 Frite riportite dall'altro. 
ieonsigli che a quanto sembra 
chi + erano stati poco prima allon- 
#50 (zi carabinieri, perchè litigavano frà loro 
osi dai Caripaldi © minacciavano alcuni oit- 
sor omessisi per acquietarii. ; 
sibi iii qualtati dal Trani bevuto, sienai 
art eiin casa di uno di loro - l'Enrico 
[deep ad armarai del coltellaccio e del for- 
1:0* 4 dsl dottor Zanoa furono condotti în 


cl al'opodalo Maggiore. 


en) 
uc) 


isîaco evasione di un detenuto. 
xIX: 

Dal Fei ti della aquadra mobile arresta 
var altr, in Bisagno, certo Giambati- 
da ‘sul quale pesava l'imputazione di 
sa Rito, Fuso in danno di Luigi Caprile è 
luni tentativi in danno di Rosa Podestà 
vi Erilia Bavastro. 5 
i Ei, appena colto, veniva condotto nella 
asa di sicurezza dalla caserma dalle guar- 
Sii pazza Serzano, dove rimase tutta la 
3: patina, Îl Risso venne tratto di là in- 
jasa ad un altro arrestato perchè doveva es- 
fis‘seompagnato nelle carceri di Sant'An- 
#1 disposizione dell'autorità giudiziaria. Fi 
fia soatare per pochi minuti nella sala della 
inc mentre i due agenti che lo avevano 
ihoiodia andavano in cerea delle manette 
pr appicargiiale ai polsi prima dell'uscita. 
“s'inestra della sala era aperta. Il Risso vi 
irrisinò bel bello, e misuratala con lo sguar- 
Llila che era alta sei metri dal suolo, di 
gia che si poteva avventurarsi ad un salto. 
i je era troppo forte per resistervi, 
ilimratato tentò la prova; scavaloato il pa- 
pio si slanciò nella sottostante piazza Sar- 
fio esdendo malamente al suolo. 

‘iutavia si rislzò, incolume, e lesto come un 
lt, si diede alla fage, lasciando i suoi an- 

‘eostodi, che nel frattempo erano venuti 
Figiarsalo, con un palmo di naso... e le ma- 
pit in mano, 


Fiori d'arancio. 

— A Verona, la signorina Maddalena Mar- 
feli si è unita in matrimonio col conte Ban- 
o Da Lisca, ufficiale d'artiglieria. 

— 4 Piscenna, il ragioniere Giulio Gonella, 
usisro capo della Banca Popolare, con la si- 
psrina Amina Pettorelli. 

A Bologna, il dottore prof. Fabio Vitali, 
utente del prof. Murri alla clinica medica 
+ insegnante di patologia î 
A tinorina Erzinia Vitali, figlia dell'iluatre 
olusre di tossicologia a quella Università. 

x 


Cricantemi. 

4 Tanisi, è morto assassinato in una strada 
ila città araba il cav. Mangiavacch', già con- 
iero generale in Algeria. 

E. Squire. 


9 
Temperatura d'oggi. 
silOtervatonio astroneraice del Cellegie 
az 
Maszima 29° 9 — Minima 17 7. 


ttembre. 


Featri. 
|Costanzi (ore 9) — Idillio campsstre (poema 
riafozico del maestro De Angelis) — Arie 
4 romanze (sigaorina Bianca Lescaut) — 
Piatro Micca (bal 


). 
>azione le (cre 9) — Il processo Veradieux. 
Arena (ore 9) — Juan Josè. 


Musica in piazza Colonna. 


Verdi - Finalo terzo « Don Carlos 
gni - Fantasia « L'amico Fritz ». 
Viguer - Sinfonia « Rienzi ». 


Ieri mattina, alla pi 
ec di van trentina di persone, il Santo P. 
Silibrato messa nella sua cappella privata. 
Sidi ricevette l'arcivescovo di Caglia, ac- 
[icPeguato da alcuni pellegrini, e il vescovo 
o San Donnino. 
Rtucatorio Ruggero Bonghi. — Il 
È corrente questo edueatorio è stato ria- 
» Potreano essere ammessi unicamente gli 
lizti sssolutamente poveri che sono iscritti 0 
paiTeraono ne'la scuola comunale in via Gio- 


Lanza @ che siano relle eondizioni ate 
cal regolamento. 
tpiamo che ia Giunta esecutiva nella riu- 


i che ebbe luogo il 2 corrente ha delibe- 
che nel giorno 20 prossino sia data agli 
Ni una modesta. refezione e siano disiribuite 
LATPe Ai più bisognosi. Sarà serza dubb:o 
ppeniale Data della carità. 
lay Ere a rostea conoscenza che in altra pros- 
te nione verrà stabilito l'snmento d' una 
Ore sezicne, 
SI Proposta dell'egregio profsasore Toti, di: 
della Scuola normz'e Margherita di Sa- 
he la Giunta snecutiva approvò unanimemente 
va di un telegramma c' fervidi auguri al 
snerito vicepresidente professore ‘Trincheri, 
La Droniogssito trovasi gravemente infermo. 
Man i'azione provincinie ha accordato sl- 
LU Ino un sussidio di ra duecento. 
di Lara assidua della Giusta eseontiva è ® 
rotaggiata da tuita le ciassi di cittadini 
& cucre la prosperità di una istitu- 
A entemanta on 
“Acque Albule — Molta fulla a0- 
da Tivoli. per si 
‘zzare della Croce 


presidente generale Pagano. 
di nuoto nella | vasca, una 
Pt nell'acqua, sparo d: moriareui, la 
Port i 6 

sera è ta Pia, venuta in sostituzione del 


da è sa 
Nei giardino 
fatoao di 


deito srabilimenco la nesta, 


| huova tenda da csmpo 


Feste e disordini a Mi cs 
Monterotondo fe merda noe te prenda 
Vasi inaugurare e benedire il nuovo vessillo 
della sezione monterotondese della società an- 


timassonica i È 
timassonica e quello della società. congressi 


rappresentanti rispetti» 
Tamente, Unione antimastonica 
colo 


Il corteo numerosissimo si diresse subito alla 
chiesa cattedrale. dove il cardinale Jacobini 
disse messa 6 impari! la comunion 

Alle dieci ebbe luogo la cerimonia solenne; 
pontificale e benedizione delle bandiere — pa: 
drini il conte Soderini e comm. Pietro Pacelli, 
i quali vennero nominati presidenti onorari 
delle due nuove associazioni. 

Terminata la cerimonia, il corteo, formatosi 
nuovamente, si diresse ai Cappuccini, dove ebbe 
luogo un grande banchetto, al termine del quale 
farono pronunciati brindisi e discorai. 

Alle cinque le associazioni di Mentana la- 
soiarono Monterotondo, e i rappresentanti delle 
associazioni romane, accettando un cortese in- 
vito, si recavano per un rinfresco in casa del 
cav. Ramarini, noi pressi della piazza prin- 
cipale, 

Fin qui tutto era proceduto nel massimo or- 
dive. Le dolenti nots vennero dopo. 

Alle 7, dopo aver suonato per due ore presso 
il monumento che ricorda la battagi 
Garibaldi nel 1867, la banda municipale stava 

r sciogliersi, quando un gruppo impone: 
di Monterotondesi appartenenti alle varie asso- 
ciazioni libera!i del paese, preceduto da bi 
diere, la obbligarono a mettersi alla sua testa 
@ a percorrere il paese suonando inni patriottici. 

iunto nella piazza principal 
battà in un nueleo di elericali i quali 
vano che i rappresentanti romani uscissero da 
casa Ramsrini per accompagna? 
ed applaudirii 

Segol un taffsruglio inlescrivi 
quale le due parti si scambiarono colpi di ba- 
stone © pugni. 

Un operaio che era cocupato ad accendere 
candele dinanzi ad una specie di altare improv- 
visato, venne ferito alla fronte da un colpo di 
lancia vibratogli dal portabandiera di naa s0- 
cietà liberale. 

La bandiera venne sequestrata dall'autorità 
di pubblica sisurezza ascorsa sul luogo a se- 
dare il tumulto. 

Ristabilita la calma, i rappresentanti romani 
poterono tranquillamente prendere la via della 
stazione ferroviaria, accompagnati dai membri 
delle associazioni cattoliche di Monterotondo, 
i quali di salutarono con applausi e grida di 
evviva. 

Non faremo commenti, Ci 
di raccomandare — col tra volta abbiamo 
raccomandato — si diversi partiti politici, la 
calma in ogni mazifestazione pubblica e spe- 
cialmente un po' di tolleranza... 

Alle manovre. — La scorsa notte dalla 
stazione di Termini sono partiti alla volta di 
Civitacastellana circa 850 seldati dei reggimenti 
11 e 15 di fsateria m del 5° bei SED 

Dalla stazione di Trastevere sono poi partiti 
alle 2,40. per Ronciglione altri 650 uomini dei 
reggimenti 69 e 80. F 

Contro : rigcaro del pane. — Il sin- 
daco e i tappresantanti la prefettura e la C: 
mora di commercio. hanno iniziato irattative 
amichevoli colla Società: dei molini per otte 
nere una diminazione nel prezzo dello farino 
del pane e, hora, le cose stanno a questo 
punto: ff 

Il sindaco vorrebbe la diminuzione di una 
lira al quintale sul:prezzo dello farine e di tre 
fire al quintale sul prezzo del grano. Con ciò 
si potrebbe riportare il prezzo del pane di se- 
conda qualità a quaranta centesimi il chilo. 

La Società dei molini, i cui rappresententi 
ebbero, ieri, vari colloqui colle autorità, ha 
sollevato difficoltà dimostrando che tale ridu- 
di prezzi costituirebbe per essa una grave 
per cui sostenendo che îl prezzo delle 
farine in vendita dalla Società di Roms è già 
inferiore a quetlo di altri molini forestier, do- 
manda in corrispettivo alcune facilitazioni che 

jnsino la differenza. 
Circoli © Associazioni — Un rumsroso 
pubblico sscorse ieri sara all'Accademia £ tetro 
‘Cossa (via delle Grazie, 16) ove quei filodram- 
matici esaguirono con tn felice suscesso it bel- 
lissimo dramma: Maria Giovanna. Jaterpr 
fedele fa la sigoorina Hernabsi che riscossa 
finiti applausi. 
illtrectanti applensi ottennero il bravo. Ber- 
rettini, il Bonanni, @ la signorine Coppi e Mo- 
reni. Un concerto mandolinista rallegrò ìl sim- 
patico trautecimeato cha si protrasse fio a 
Logi :?...— Sui cartelloni della pub- 
blicità @ stato affisso ieri un grande men:esto, 
in cui = lettere fuse ni leggs: E immi- 
lo d'una bomba. 

into certamente di una bomba a- 
narchisa - Dio ne libari - però vorremmo sa- 
pero s9 trattasi di una, tomba, desticata ‘a far 
Chiasso 0 di una bomba di... 
La ‘noi c'ingannismo, 0. dietro qualla bomba 
d nascosta le mavo — sia pure una mano 0'8 — 
di un noto liquorista romano: — _ 

Lo srinppo edilizio di Roma. a La 
cezione d'ispsuiorato edilizio ci edmunica ll re 
sSconio mensile dello sviluppo edilizio di Koma 
fil 1° al 31 del maso di agosto 1897: iL 

Proget approvati per nuovo costruzioni, N° 5 
_"Pifgeni spprovari per restauri, ridunioni, 

‘ nopraelevazioni, 51 — Costrav- 
ni «busive, 22 — lovma. 
guito a reolam', 5. 


però permesso 


presaenza generale dell 
prof. 

Ri nesiste:e sli n 
che verranno esmguiu 

file manove di campagna dal IX corpo d'e- 


yro.to, 


invitato il 


Crotiàca Spiccidia: 
i Un nipote manesco. — Por frivoli mo- 
i tifi, certa Vittoria Stroppiera, in via della Ro- 
tonda, si bisticciò col nipote Massimio Resimo; 
Costui perduta la pazienza le somrninistré una 
buona dose di pugni e calci da produrie delle 
contusioni guaribili in una settimana almeno. 

_Borseggio ìn chiesa. — Ieri, nella chiesa 
di Santa Maria del Popolo, certo Romeo Pe- 
traglia venne borseggiato del portafogli con- 
tenente sirca cinquecento lire. La questura ri- 
ceroa attivamente il borsaiuolo. 

Ml coltello. — Per cose da nulla si bistio- 
ciarono ieri in piazza Montanara il calzolaio 
Fortunato Guidobalde e il carteriere Terenzio 
Bartolli. 

Ben presto dalle parole passarono alle vie 
di fatto, e il Bartulli astratto il maledetto col 


jario, dandosi poscia alla fuga. 

Da alcuni cittadini il Guidobaldo fu traspor- 

tato alla Consolazione ove fa giudicato guari- 

bile in dieci giorni salvo complicazio: 
Il feritore poco dopo si costituiva alla se- 

zione di pubblica sicurezza di Campitelli. 
Altre coltellate corsero iersera al Corso Vit. 

torio Emanuele fra i diciottenni Carlo Gentili e 


Fiamme. — Nol pomeriggio di ieri si ap- 

ccidentalmente il fuoco in un barac- 
cone sito in via Sicilia, di proprietà di Cesare 
Binago. Costui vi dimorava con la propria 
famiglia è un fratello a nome Urbano, e tirava 
innanzi la vita affittando dei letti ad alcuni 
opere‘. I coniugi Binsgo accortisi subito del- 
l’insendio ne diedero prontamente avviso ai 
vigili della Pilotta e de"a Cernaia, che poco 
dopo accorsero comandati dal capitano Jonni 
e dal tenente De Magistris, Me'grado l’assiduo 
lavoro dei pompieri, Ìa baracca rimase intera- 
mente distrutta. I danri ascendono a circa due 
mila lire. 

— Quasi alla medesima ora i vigili della 
Pilotta si recavano a spegnere un insendio svi- 
luppatosi accidentalmente in una vigna fuori 
porta S. Sebastifno d' proprietà Giovanni Ce- 
sali. Non bruciarofo che eicuni mucchi di le- 
tame e circa une diecina di matri di siepe. I 
danni sono insignificanti. 

_ Attenti al Tevere. — Nel pomeriggio di 
ieri il dodicenne Guido de Simoni insieme ad 
alcuni compagni si recò a prendere 
sotto l’Arco di S. Cecilia, nei pressi di Ripa 
Grande. Il De Simoni, inconseio forse del peri. 
colo, volle spingersi al lergo, ma_improvvis: 


rente riuseÌ a trarre seno e sclvo alla riva 
porero De Simoni. 

Il ragazzo venne quindi condotto ela pros- 
sima abitazione a! vicolo Corsini 42. 

La sorte del paciere. — Iersera certo 
Earico Moretti intromessoni {a due individui 
che eransi arzulfati, si buscò alsune bastonate 
alla testa, chs gli produssero delle farite sa- 
nabili i giorni. Fa medicato a''’ospedele 


—___—————_—_______ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


li duc: D'Aosta. 

Posdomani, il duza D'Aosta partirà da 
Bruxelles per l'Italia e la principessa Letizia 
per Parigi. 

lari il re del Bsigio diede una colazione 
in onore del'a principessa Letizia. 

A Palazzo Braschi, 

Nal pomeriggio di ieri a palazzo Braschi 
tennero una lunga conferenza i ministri Di 
Radinì, Luzzati, Sineo, Prinetti oc supandosi 
del bilancio d'assostamento. 

L'on. Prinetti. 

Lon. Prinetti ha fatto ritorno in Roma 
ieri mattina, ed ha subito avuto una con- 
ferenza con il presidente del Consiglio, circa 
i desiderii espressi dai deputati della Com- 
missione ligure intorno ai vagoni del porto 
di Genova. 

L'onorevole Serena. 

Abbiamo da Città di Castello che l’ono- 
revole Serena, sottosegretario di Stato agli 
interni, giunto colà l'altro ieri fu ossequiato 
alla stazione dal sindaco, dalla Giunta mu- 
nicipale e dall'onorevole Da Cesare del quale 
è ospite. P na 

leri al municipio ebbe luogo un ricevi- 
mento in suo onore. 

àrriv e partenze. 

L'ambasciatore di Turchia presso il Qui 
rinale è partito iersera per Firenze. 

Alla volta di Civitavecchia è partito 
l'onorevole Guicciardini. 

L'ammiraglio Cenevaro. 

Ci telegrafano da Civitavecchia, ore 10.50, 

Nella scorsa notte, proveniente da Candia: 
giunse la regia nave Sicilia con a bordo 
l'ammiraglio Canevaro, che proseguì alla 
volta di R>ma col treno delle «ro 930. 

Alle ors 10 la Sicilia parts per la Spezia. 


Stamani alle 7 la nave Sicilia, con a bordo 
l'ammiraglio “Canevaro, è giunta a Civita- 
vecchis. L'ammiragiio, dopo ua colloquio 
col ministro della mavina onorevole Brin, è 
partito per Roma, ove è arrivato alle 10,50. 

Onorificenza all’onerav:le De Martino 

S. M. il Re ba nominato motu proprio 
l'onorevole Da Martino, sottosegretario di 
Stato al ministero dei lavori pubblici, com- 
mondatore dell'Ordine dei SS. Maurizio @ 


ii defunt> guardasi 
como Costa dal Levasseur e da 
benemerito delia statistica giudi: o 
vasseur na ricoriò la vobiio figura ed il 
cuore all'altezza della mioute. pa 

AI ministero di grazia © giustizia, 


AI ministero di grazia a E 
i ardaviguli Zanardelli, so» vè stato diet 
i ini L'ultimo fu il comm. Luciani. 


Osa il posto venne istituito di DUOVO e a reg- 


ferlo fa ersaz3!9 il comm. Zalla Melillo, cspo Î 108 30. 1. fae mese fa pagato 108 27. 
divisione del per- 


— al mi est; Bresso. 

comm. Amaretti, capo d 

sonale della magistratura, fa sominar direttore 

Generale dei Bsneficii vacanti in Torino. 
Notizie di marina. 

Coù lt data d'oggi la regia nave Lombardia, 
cessando di far parte delle forze navali in ri- 
serra, passerà in armamento; & completare lo 
stato-maggiore v'imbarcherà il tenents di va- 
soello Carlo Grabaù, che sbarcherà perciò dalla 
regia nave Fieramosca. 

Con la data del 16 corrente la regia nave 
Savoia passerà in riserva 4, col seguente stato 
maggiore: Capitano di vascello Luigi Da Si- 
rione; comandante; capitano di corretta Gia- 
como Amodio, ufficiale in 2°; tenenti di va- 
scello Ernesto Migliaccio, Ernesto Duca, Gio- 
vanni Pucci e Fransesco Ascinnij capo-mac- 
chinista di 1° classe Emanuele Molinari; capo< 
macchinista di 3% classe Paolo De Angelis; 
medico di 1° classe Prnesto Weinert; com- 
missario di 1° classe Giuseppé Scbettino. 

Per | pirati del Riff. 

E' annunciato il prossimo arrivo a Gibil: 
terra della nave da guerra italiana Lom- 
bardia. La sua andata si connette col re- 
cente atto di pirateria avvenuto nelle acque 
del Riff. 

Le cortesie di Guglielmo 
verso l’imperatore d'Austria. 

Telegrafano da Vienna 9: 

Compiendo l'Imperatore Francesco Giu- 
seppe il 25° anno dacchè è capo del 16° 
reggimento ussari prusaîano, l'imperatore 

*uglielmo, per mezzo dell’Addetto militare 
all'ambasciata tedesca a Vienna, gli ha 
fatto nire una sua lettera autografa 
di felicitazione. 

L'Imperatore Frances co Giuseppe ha ri- 
cevuto, oggi, l'addetto militare tedesco che 
gli ha consegoato la lettera dell'imperatore 

fuglielmo. 

Poscia l'Imperatore Francesco Giuseppe 
ricevette una deputazione dello stesso reg- 
gimento, giunta ieri per felicitarlo. 


La Spagna alle Filippino. 

Telegrafano da Manilla, 9: 

Le truppe spagnuole, dopo un sanguinosò 
combattimento cogli insorti, s‘impadronirono 
di Aliaga, uccidendo numerosi insorti. 

Gli Spagnuoli ebbero un capitano e 9 sol- 
dati uccisi © 33 soldati feriti. 


Disastro ferroviario in America. 


Si ha da New-York, 9: Vi fu a Santa Fè 
una collisione fra due treni sulla linea fer- 
roviaria presso Emporia (Kansas). 

Vi sono dodici morti e molti feriti. 


La morte di Frareesco Pulzsky. 


Telegrafano da Budapes 9: Francesco 
Pulzsky, ex direttore del Muso0 Nazionale, 
è morio nell'età di anni 83. 
yPPP»—______ 
La morte del senatore Macry. 
Telegrafano da Gerace 9: 


La scorsa notte è morto il senatore Luigi 
Raffaele Macry. 


Luigi Raffaele Macry ora nato a Gerace, 
nella provincia di Reggio Calabria, © fu un 
liberale operoso e sincero. Il collegio della 
nativa città lo elesse a proprio rappresen- 
tanto alla Camera dei deputati nel corso 
della XII legislatura © gli confermò il man- 
dato nelle successive XIII e XIV. Durante 
la XV legislatura fa tra i rappresentanti il 
1° collegio di Reggio Calabria, in seguito al- 
l’entrata în vigore dello scrutinio di lista. 

Mil te nelle file della sinistra, poche volte 
partecipò alle pubbliche discussioni : però 
non fu dei men» assidui e feca parto di 
qualche commissione parlamentare. 

Con regio decreto del 7 giugno 1886 ve- 
niva assunto aila dignità di senatore del 
Regno. 

O:cupò parecchi uffici amministrat vi rag- 
guardevoli nella nativa città e provincie. 

rjagnli: 


ROiLETTINO MAABZizNie 

L'Inghilterra è stata conciliante annuendo a 

med:ficare le sue proposte circa il controllo 
finanziario alla Grecia. 

Ciò ha rischisrato la situazione e poichè gli 
‘ambasciatori delle potenzs sono omai daccordo, 
non dovrebbe più oltre ritardare la firma dei 
preliminari di pace fra la Grecia e la Turchia. 

x 

Aachs nei riguardi monetari, cessate lo im- 
pressioni del pririo momento per il rialzo dello 
ssonto ufficiale a Berlino, gli animi vanno com- 
ponendosi alla cala, tanto più che la Banca 
d'loglilterra sembra non sarà per imitare su- 
bito l'esempio della Banca Imperisle tedesca. 

Con ciò però non è detto che sia scomparsa 
la possibilità di una certa restrizione di da- 
naro sul mercato inglese: ma la calma con cui 
il fenomeno andrebbe a verificarsi affida che 
in ogni evento esso non assumerà forma so- 
verchiamente acute non sclo, ma che gli uo- 
mini di affari avranno avuto modo di prendere 
in tempo le' opportune misure. 

x 

Questa circostanze non possono non eserei 
tate una irflienza favorevole negli asrbienti fi- 
nanzi 
movimento di reazione iniziatosi nei giorni 
scoraî, non esitarono ad accentuario con buone 
vendite allo ssoperto, non è fuor di luogo rite- 
rere chs essi facciano ora il giuoco opposto 
per mettersi al coperto almeno per una parte 
di quegli impegni eni si sono esposti. 

Telegrammi dì Porsa 

Parigi, 9, ore 14.40. — Tendenza ferma — 
Rendite francesi calma — Iteliana in ripresa 
94 35 — Turca 22 85 — Emidrieure 62 65 — 
Russa 95 34. 

Genova, 9, oro 14.35. — Meroato meglio im- 
pressionato — Rincquisti sostengono prezzi — 
Rendita 4,0,0 99 07, 4 1;2 0/0 108 30 — A- 
zioni Ban-a lirlia 784 ferme 0 domandrta — 
Meridionsli 718 50 — Mediterranee 5il — 
Cam:i calmi: Francia chègue 105 27 — Londra 
26 54 — Berlino 130 10. 

Borsa di Roma. 

li miglioramento segneiato dai marcati e: 
impression be: ; il che dimos 
como ia fondo qui 
disposizioni. 

Feoriio in ripresa n 99 05.1 40,0 chini 
2.99 10 somsudero. 

Per contanti veriò da 99 a 98 92. 

H 4 1j2 0)0 domandato per contanti fece 


i, © poichè i ribassisti incoraggiati dal i 


I valori poco attivi ebbero tendenza varia 
nei prezzi. 

Mtallurgica 128 — Marina 1244 — Gas 853 
— Omnibus 233 offerti — Condotte ferme 
209 1j2 — Risanamento 28 — Mulini 136 — 
Istituto italiano Credito Fondiario 439 50 — 
Santo Spirito 330. 


Cambi calmi: 
Francia vista 105 25. 
Londra 26 51. 
Berfito 130 05. 


BORSA DI PARISI del 9 settembre 


SE 252012 
-| ——|11996 
= 500 
. 22 85 22 95 
1] s68=| s67- 
Rend. Spag. ost. nuova. | 6265| 6265 


Azioni Pasama. — 
Famor, Merli a 1nem. . | 


1 presso del cami mi. 
mero di dazi doganali 4 è 


10 settembre, a lire 105 24. 


enti di ansa 
sot, ser domani, 


BONAVENTURA SKVERINI gerente responsabile 
Ste vilimiento Tip, italiano — Vik Coppalle, 35 


Piss, 16 gennaio 1892. 
Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli- 
velo a tutti quelli pei quali è indicato l'uso 
dalle acque alcalina, ne fascio us0 io pure per- 
chè la trovo buon: 

Prof. CeLSO PELLIZZARI. 

Direttore della Cliniea filopatica di Pisa. 
Per richieste: Terms di Ulireto (Pisa). 


bulbo del capetli e della barba fornea- 

done Il antrimento necessario e cioè ridonando ' 
‘colore primitivo, favorendone lo sviluppo e --° 
lendoli flessibili, morbidi ed arrestaadose la ca-j 


Costa L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere cent. S© per la spediri ne 
per paceo postale. 
134 spediscono 2 bottigl. per L. 8 «3 dott. per L. 1 
franche di porto. 
E provasi 4, tuti 1 Farmacisti, Promise e Dr 
gbleri. — Deposito generalo A. Migone © €. 
To ino, 19 — Millamo 
‘A Roma presso l'Emporlo di specialità, 
S. Lorenzo in Luciva 5; Profameria Lucia", 
‘390; Fratelli Finocchi, Corso ; Vi lorlo fmanneie e 
(Mantegazza &., Via Nazionale Vita dei Nader, 
e Via Voltumo. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Via del Plubiscito 112, Palazzo Doria (Y°. Venezia 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Correnta all’inte- 
| resse del 2 112 0jo @ 2 314 00. 
Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio a 3.00 e a3 112.0]0. 
Servizio di Cassette di ferro 
| Cedo in abbonamento, nei propri ocali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
{ ziosi, documenti ecc. 
i Casse e pacchi suggeliati 
i Riceve in deposito casse o pacchi suggellat 
con dichiarazione di valore. 
i 


SI 
Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 
fici della banca dalle ore 9 alle 18. 


Ripetizioni di matematic 


[Bervizio Germaaica dei Meditarraa 


GENOVA-RUOVA YORK 


in fi giorni 
X sapore Kaiser Wilhelm II le il 
35 Settembre. 3 li 
Rivolgersi in Rome a 
©. Stetm, Via della Morcedo N. 4?. 
AE Lomon e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cos & Seu - 1-B Piazza Spa! 


gna 
= —_———— @s 


“LETTI è MOBILI in FERRI 


a prezzi fissi ed a grando ribasto perchè ven- 
duti direttamente dal fabbricante. Via Ma- 
rianna Dionigi 62 (Prati di Castello). 


roma ALBERGO TORINO — om» 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione; 
ASPRIO TIIFA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sero. di Ristoranio 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tutto compreso. 


A Uruciani 
Via Finanzo 6 


9 


FANFULLA 
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. Claudio N. 96 Roma “3% 
er Dirigersi al’Amministrazione d s. Claudio N‘ ‘IZ 
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OLA e G. — RONA premiato all’ Esposizione di Roma 1891 
Pemiito all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 4896 FRANCESCO MAN 


A Medaglia d’oro di primo grado, 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro | JQl ORE G J OLA Sia 


lerei dregherio e enffiè del Regno 
i ob eriO E toria — Inutile scrivere senza sorio referenze. 


s Trevasi în vondila presso le principait liqu: 
Cercasi rappresentanti per le seguenti oittà Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — 


? ù x ? Nella scelta di un liquo- 
Toleta digeri? bene?) Sovrana per la di Pastangelica per Famiglia vosece la Sartre È so ig 
ee 9008 A diono, rinirescamio, dinpe- l pastina alimentare fabtricata coll’acqua mi- S re conoiliate la bontà © 


ICALE ANTISIFIL 


i. 3eIRO e maluiuo segreo © la s$/licle più seftania 
RAG tica è nerale alcalina di Nocera- Umbra, la malo benefici effetti. SarcPeo an BEL LE a eni SRO oo connetto 
? Jr le sue note proprietà igieniche e f sali na 7 NICA L. & — PIL!O) .. 5 per gonorree le 
L'Acqua di. |ilgresiaci in esa contenti, lo conferisce IL FERRO-CHINA-BISLER! [radio ANTO Edia riale 3 mesi 
Aoc i ti Sca fi rea, pa sioni rn Î 
RA ee oce i Le signore delicate, i raffinati del gusto i. preferito dai buon e- IBN uariti senza siringa e candelete cu ‘nogni specie di maistiio'se- 
Gi gui, sopra Leo |gli onirici Foccomo sro ai © di ell quell cb BB «OLUzionE per grareo meri sirgres Pegi rese Cime 
i ra, leg- i ispepsi. i a | 3 i ri serella, vis 
î Vsermento. erunra dl Ei ai ei Silicon Lilo Tro( Seoaior MIE nrirefica gererpalico si 2 CT i me esigere mi rineli è ien 
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done tt Pe meli seni) ao di srire 1 oro referenze So sperimentato lagune ro ID oi fa Msn i mena Ai Pre nciotà lo Mitamo presso to ste - Atena 
nà RA si alla ngellca. Ghina-Bisleri che costituisce un’ot! U te fi ia ©. Erba sotto i por lei 
non esitò è qualificarla la Una buona minestra di Pastamgelten | parazione per la cara dollo diverso Clorenc-IBfl{ D.or Femees e la Ditta Carlo Frba o succnmsno AmTERE A Imsalizio Ra 
migliore acqua da tavola del monde Inutrisce senza affaticare lo stomaco. mie. La sua tolleranza da parte dello stomace| Galleria V. E., che spediscono i n 
sel In scatole da 1 da 112 0 da 250 gr. | rimpetio ad altre preparazioni di al Ferreffff (clio (Con segretezza) Za 
SLERI © 0. MILANO BISLARI © O. — MILANO | Chima-Bisleri un'indiscutibile superiori 
Deposito Generalin Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, ——___-ifAFZAXir 
1 Un discorsi 
4 si DELLE Il discorso è 
VERE SIZIASZZE NE " RTS EE i mene 
T Partenze da ROMA per le linee di tre fia mor 
EO D N AGIARTIO is Civisave SERENE "î 29 asl i 
sre all'istante 1lfPiss. Genova. Ci | 25. 140 175 50 | 21551] 
Voli ro atrio Fin Genova. Va 13 HIPE 
roprio guarire radical piaz 1522 
PREPARATO DENTIFRICIO. LA mente e presto? inviate serc- | [Fi E 940 |12- | 1 - 
DI plicemente biglietto da visia n A 745 | 1155) 1 tal = 
alla Fsrmacia COLOMBO | {frascati . . . . - - «| 0-|122| melt 
A G L & Rapallo. Ligure, che|lanzio Nettuno . + - + (715) 95. | 5 I 
s gribis spolisco l'istruz opel Albano, Morino = :-.v- 935 3 È | ti) ei za! 
È usa E «gni 'ormagina > << == | 
Milano — Via To:ino 12 — Milano pesa e Fmma e ao a ==%15 | ez s 
== Viterbo (Stax. Trastevere) —-|lo- 183 |-- monsignor Bo 
U1EFTOSMEODONT-MIGONE proparato como Elixir, @ep0rees8dìd — = La d 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con Arrivia ROMA dalle linee di 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema SÙ » "" z 1330 [181 |2w10|- 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefe- Avvisi economici 75 lio |ios [ie |te o} - 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 15 10 50 | — 
ll XROSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; mégna Foligno . . . .| 645 =| = 
il tartaro e le carie, guari-ce radicalmente le afie; combatte gli effetti produtti da cachessie ‘enézia Milano Firenze . | 735 - 
dicano nello casìà' della bocca; toglio gli odorî sgradevoli ceggati dagli alimenti, dai sent Sulmona Avszzano Tisoli. | 9 — | = 
dall'uso del fumare. - 633 ‘2 = 
Quindi ver avere I denti blamohi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la =; Se È 
carle, cose: vare l’alito puro e per dare alla bocca uu soave profumo adoperato con sicur za la 2| 756 
KOSMEODONT-MIGONE. 10 
Si cendè da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: va 


L. 2 VEllxir — L, 1 la Polvere — L. O.Z& la Pas 
Deposito generale da A. MIGONE® ©. - Via Torino, 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 
Alle sp i articolo aggiungere Cent_2: 


custesimi, la paria 


D — Biilano, 
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nen ic, i delie, doi le alti lt co | La Tuboreplgs; | fe «SET rica a | 0000000000 ecoeceeEeeeeeesiy ci. :.... 
La cura delli bibita vin fatta diet prescrizione medica tot i IFANFULLA dava Carlo Los riali politica 
I cun dr 

i Vino di Montefreddo 


verche inemeari. 


(Sirolo) deìle- fattorie Federico Binnehellî. 


i 
i raccomanda a tuite le famiglie por lu sua purezza « 


= pi Rivolgersi esclusivamente al'AtB fear 
Rie B 7, > 137008) — seGattino: ni 
U CI ministrazione del /'anfulla Pi cale. Altrimed 


.-___-_- f it i 
= 7 ‘ QR! Hl Emafalla pubblica [buona qualità. Prezzo Lire 1.40 ll Sasco. ritornando S. Claudio, 96. del liberalism] 
FANFULLA Piazza S. Claudio 96‘ orrispondenze. private a 9 del Liberali 
simi la parola. « Lascit 
CETO pelo e geli i 
tt Mt 
GUIDA DEL FOREST sito gol 
IEIRIHE zione può ra 
» E novelli Farao 
a 1 Corsini. a i A see 
Musei Gallerie pubbliche. ;.fei fi; iii zen 10 11108, ovo) Plage Farnein. ria dala Lanenra 20. AN molto ia "qu 
P ; seo E; ? Doria (Piazza del Collegi: i E —rifhioe roca che: deve 
tampidegiio :Masei (trusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura: Tuiti î giorni dalle 10 onerdì nun festivi dalle ofio Romazo,, 1) il martedì ©jî ca 15 di ogni mese dalle 10 alle 15. — ve prima che l'o 
seco) Tui giorni dallo 10 allo 15. Tassa d'ingressofalle 15. Tassa d'ingresso cent. 50. — Accesso libero :S. Luca. (via Bonella 44). Tuttii gioroi mono il sabsto nil too “ei Quirinale, Visibile il giovedì e In i*Bf ché P 
50 cont. Nelle feste legali l'ingresso libero dalle 10 alle/nelle feste legali dalle 10 alle 13; resta però chiuso nei e.i festivi dalle 9 alle 15. Resta chinsa dal I° lago al nic dalle 12 allo 15. I permessi si rilasciano talia c'è uno 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, {giorni di Nataio, Pasqua, XX Sstuembre, iStatuto e 1° 15 setiombre. “ igiero della Real Casa. — Durante la permacenzs caschi il mo) 
20 Settembre e 1° Novembre. ; _ | Novembre. wo 5 eo & Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è vesti «A imacerto 
'Vaticamo : Musco di scaltura antica: Camere, loggio| Galleria Vaticana. E° aperta tutti 1 giorni eccettunti i R. R. Scaderie (via della Dateria) Visibilo il gi arredo di q 
di lettacilo; Pinacoteca, Cappella Sistiaa. è perto tutti i| festivi. Dal 1° giugno al SI agosto dalle 9 alla 13, dal ‘e la domenica dallo 12 allo da. 1 rirmossi si rit see premeste 
jorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al SI to | 1° settembre al 21 maggio dalle 10 allo 15. — Tassa di Monu enti di dall'ufficio del Grande Scudiere di 5. M. mettervi un 
[xite 9 alle 13, dal 1° settembre al Si maggio dalle 10|ingresso lire una. — AÌ sabato accesso libero del 1° Lul versi ‘Palaline (Palazzo doi a via S. Tosi] <Rqu, o 
ale 18-=- Tesi iaeremegilia Li 2 ll babalto accom Rineno al diacono Malo 0 Als) 14,0 .da0/1° setienibre {Tutti È giorni dallo 9 al ramonto meno dal 1 giogo ff _ toMettaase 
libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle le 12, Aeg = SiÒ È 15 settembre in cui 12 6 db come 01 
Le) 181 rio dalle 10 alle 13. Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Late: .j. Castel S. Angelo. (al di gi in cui resta aperto dalle 7 alla 
Seb re teranenie (Piazza S. Giovanni in Laterano)| E° aperta tutti i giorni eselusi i festivi. Dal nno eo rcti di là del Ponte S. Angelo) Tutti ‘15 al tramonto. Tassa d AB Pedélarovi 


festivi, dal 1° 1 STD Si arocio dalle 9fAlie 1900 dal 1° sento Dalli gieano ali giorno dal l 
i gioroi tto i festivi, |° giugno al 1 agost le le 13 6 ° si ‘e al 31 
Tutti i giorni ecerai eetembre al SÌ maggio dalle 10|gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'i ia 


re al 30 aprile dalle 9 alle 11 e domeniche e le i i i l'ing? li 
lle 13 alle 15. Dal 1° maggio al 30 settembre dalle 9 che e le feste riconosciute nelle quali l'ing pù 

l'ingresso lire tina; il sa- falle 15. Il esso È dalle 9 è gratuito. ‘tiszimo, chel 
libero dallo © alle 12 dal I° iam) È permesso sì rilascia dal Comaodo dell Di 


ni © 3, È cn * narè; nè anal; 
nio 15: ‘a’ingresso lire una. Il sabato ingresso|bato ingresso 1° giugno 'al [i |sione Militare, ivi-{ 
ero giugno al 31 agosto delle 9 allo I, da Agoeio o dallo 10 ale 13 dall IRANIANO |: Caliemste HS Agnese (sotto la chiesa omoni if VII into soltanto 
Î settembre al 31 meggio dallo 10 alle 13. — | CGetleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo Porta Piay; del 1° sorto dela ‘omonimà fuori [:] nie 
Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il meriedì e|sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tntt giorni [tito dallo 9 ad un'ova. noie it] FoEno ingresso gra- È: denti scciale 
gicreaì e sabato dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-{daile 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una, — Neiflo ora pomeridiano dei giorni festa eccettuate | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta sl r altrettanti cor 
Fia. E' chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. {giorni festivi è visibile dall» 9 alle 18 e l'ingresso è gra- di S. Calisto (via PT blico mariedì, giovedì, sabato e domenic= dalle !° So dee 
Bigliosto d'iogresso lire HS: i ag AO sc sere s. Calisto (ia. Appia feta n so. [tramono. : 1 pero ci 
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soatine: 

Note donizettiane : L'ao- 
mo qual'era, A. Gabrielli 
— Gli moritti inediti di Na- 
poleone 1; Le lettere e le 
memorie stampate dal 1858 
al 1895, Umberto Lumbroso 
— Cronaca musicale: «La 
Falena » del maestro Sme- 
regio, 4 Conti — La 
miseria. di ua grande at- 
tore, Willy Dias —.Gro- 
nasa — Libri nuovi — Ri- 
viste e giornali — Libri ri- 
cevuti in dono. 


Abbonamento annue L. & 
Idem semestrale > 3 50 


Roma 


freni tdene or ira 
Un discorso sul ‘ Non expedit ,, 


Il discorso è vecchio omai di dieci giorni, 

per me è ancora giovine di due, perché 
unto ieri mi è capitato di vederlo, men- 
tre îa va muachio di giornali arretrati an- 
daro rintracciando qualche cosa di molto 
diverso. 

È poichà bisogna prima di tutto essere 
inparziali con gli avversari, mi affretto a 
dire che ìl discorso a me sfuggito, mi è 

fatto molto bene dal punto: di vista 
fi ua clericale intransigente, por cui il non 
ezpedit costituisce il caposaldo del prograni- 
del suo partito in italia. Altrove è un 
alto affare, ma di questo parleremo più 


dlire. 
Dopo una filiale frecciata aill'indirizzo 
rossignor Bonomelli per reclamare il d 
rito di parlare nei Congressi cattolici di 
tatto, anch di politica; l'oratore, che è il 
dottor Giuseppe Sacchetti, promette all'udi- 
torio di non inasprire la questione del non 
eupedit. Egli sa che vi-sono tra i cattolici 
alcuni che magari a fin di bene si appa- 
recchierebbero a passar sopra al non ezpe- 
di, ma è sicuro che anche questa volta‘gli 
inubordinati rientreranno nell'ordine e 
rella-disciplina. Questi dissidenti opinano 
the occorre andare allo urne perchè ora- 
mai non si tratta più di questione politica, 
ma si tratta invece di questione. sociale. Ii 
fettor Sacchetti proclama contro ì dissidenti 
che il non ezpedì vige sempre e che de 
ti non rovina, ma “talute verrà alla 


Deeretato dalla sacra Penitenzieria nel 
18%, non. ancora precisamente. definito nel 
brere del Pontefice Pio IX. nel gennaio del 
1877, il non erpedît fa nel giugao del 1888 
ieînito da ua decreto del S. Officio e san- 
zionato dal pontefice Leone XIII come una 
eta è propria proibizione. 

Da questo punto prende le mosse l'argo- 
mentazione del dott. Sacchetti. 

I liberali cho dapprima temevano l'inter- 
vento dei clericali nelle elezioni politiche, 
ora lo invocano. Sono 1 liberali moderati 
ehelo invocano, ma lo fanno per paura, 
perchè sono ua partito di spaventati. I cle- 
Tirali politicanti che sono, pare, un partito 
di eroi devono respingere queste preghiere. 

À un sol patto i cattolici potranno ascol- 
farle, a patto, cioè, che i liberali moderati 
accettino sinceramente il pi imma cleri- 
cile. Altrimenti poichè il socialismo è figlio 
del liberaliemo, venendo i cattolici in aiuto 
& liberalismo non farebbero che favorire 

causa del socialiamo | s 

* Lasciate che il terrore arricci loro il 
pelo e geli il sangue ne' polsi è farete opera 
non di distruzione, di pubblica carità, perchè 
soltanto collo spavento dell'ultima perdi- 
titte può rammollirai il cuore indurato dei 
novelli Faraoni ». 

Come vedete, il dottor Sacchetti spera 
molto în questo suo terrore parrucchiere, 
chedeve operare ‘una’ quantità di prodigi 
Prima che l'oratore si decida a fare quéllo 
thé migliaia di cattolici fanno da quandoin 

ia c'è uno Statuto, senza che per questo 

il mondo. 5 

un certo punto il dottor Sacchetti si 
3rrede di quali conseguenze potrebbero es- 
ter premesse lo ‘ue parole e si affretta a 
Mettervi un riparo così: 
Pas R qui, o signori, non vorrei che alcuno 
ligpettasto essore intendimento mio asse- 

come origine e' come scopo al non er- 
Red la rovinà del partito liberale. No no: 


tistimo, che qui non si devono nè divi- 
TUTE né analizzare, nè dissùtare: io ho vo- 
uo soltanto ribattera l'obbiezione secondo 

Quale: quella ‘proibizione, davanti al pe- 
(polo sociale deve: considerarsi come deca- 
dita © come nulla, per. non far dei cattolici 

ereltanti complici indiretti del socialismo. 
lui andremo în parlamento a combattervi 
cialismo insieme è liberalismo; ma s0 

che l'obbedienza riostra è coronata e- 
slacente di premio anche nell’astensione 

o gita politica, giacché rici non potrem- 

pare ‘al questa vità, senza troppo 


graudo vantaggi 
gzio della causa’ liberale, che 
negli'ultimi- suoi effetti è la causa mede- 


Rina del socialismo. » 


Meglio el basò, mom vi i 

ù , ton vi pare? dello ‘obie- 

dari ‘revedute ‘aall'oratore, cho ‘el tacon 
gl Agioni altissime ‘© misteriose di cui 

love parlare, nemmeno per far di- 


al vescovo di Cremona. 


Sacchetti, che tia risssunta con molta 
iblltà-1a quistiotie dal proprio punto di vi- 
non minore abilità ha sfiorato ap- 

ed è pagsato oltre, i due scogli com» 


Alnar erpedit deriva da ragione di ordine , 


ne che senza quelle ragioni altissime ‘ 


Così accennando alle elezioni » a vinistra- 
tive in cui i clericali non solo "votano, ma 
votano anche Rer.i liberali, nonostante la 
paternità (1) del socialismo, egli riconosce 
che anche se il liberalismo è la mala de- 
stia, î liberali possono essere alle volte dei 
ant 

lella partecipazione alla vita. pubbli 
dei cattolici dalia, si abriga Alla lenta 
i scappatoia: se in altri passi colle 
pio si-prepara l'avvenire, an- 
che il metodo dell'astenstone prepara l'av- 
mire. 

Ora ci sarebbe da domandare. Perchè ciò 
che si considera utile nella piccola patria 
che è il comune, deve essere pernicioso nella 
grande comunità che è la patria? 

E perchè altrove, nei paesi in cui il libe- 
ralismo impera, e impera a-volte anche in 
nome e per conto di altre confessioni reli- 
giose, la lotta parlamentare non è ritenuta 
inutile o pericolosa ? 

Il metodo della salvezza in eziremis po- 
trebbe, a.mo' d'esempio, applicarsi anche in 
Francia, dove il liberalismo si chiama vera- 
mente giacobinismo ; potrebbe applicarai an- 
che in Germania, dove il liberalismo ha 
tratto tratto una discreta tinta protestante. 
Tuttavia non è sperimentato che in Itals, 
dove tutta la guerra alla Chiesa si riduce a 
qua'che articolo -intollerante di settari. 

Se il metodo delv'astensione è buono, do- 
vrebbe essere buono dappertutto. E se non 
è buono per gli altri paesi, perchè dovrebbe 
essere buono soltanto per l'Italia? 

‘Sarà che me ne manca il tamperamento, 
ma o non mi sento puato così spaventato * 
come dovrei essere, sscando il dottor Sac- 
chettî. Non è per la guerra parlamentare al 
socialismo che è desiderabile che tuttii cit- 
tadini partecipino all'essreizio dei loro di- 
ritti; per:ora grazie a D:0,il socialismo non 
è forte in parlamento e nemmeno troppo 
nel paese. 

Ma ammettiamo lo spavento, ammettiamo 
la malattia e ammettiamo la parte di me- 
dico sociale che il Sacchetti attribuisce e- 
sclusivamente al partito clericale. 

Che cosa -direbbe il dottor Sacchetti 
di un medico che chiamato al letto di un 
iafermo rifiutassa di amaiaistrare i piocoli 
rimedi per aspettare che la malattia arri- 
vasse allo stadio più pericoloso quando le me- 
dicine eroiche: possono portare forse la sa. 
lute, ma forse anche la morte. E non di 
mentichiamo che non si tratta del liberati- 
smo, ma dell età. jtaliana intera. i 

De e uleo il baragone che sem- | 
bra più adatto al caso, dato che la società 
italiana si trovi ia condizioni così specia!- 
mente disperate come i clericali si compiac- 
ciono di affarmare, non senza qualche esa- 
gerazione. 5 

Dunque il clericalismo sostiene che la casa 
del liberalismo sia par brusiare. Il vicino 
che è il liberalismo - la vicinanza è am- 
messa dal Sacchetti, almeno nei consigli co 
munali - domanderebbe dell'acqua al cleri- 
calismo per spegaere l'incendio. 

— Nossignore, grida il clericalista, la- 
sciate che Îa casa del liberalismo bruci per 
ora. Più tardi, vedremo se sarà il caso di ! 


tro i quali presto o tardi bi; rà che 
Sit Segie pere tdi a ie radi 


salvare dalle fiamme qualche cosa. i 


Potrebbe però darai che invece di salvar 
qualche cosa, il cattivo vicino vedoss 
che bruciar Îa casa propria. È 
Plongiak. 


Un articolo di Leone Tolstci. 

Lo pubblica la Revue de Palais: © tratta 
della « pon resistenza al male col male ». E° 
questa uns delle dottrit latte del Totstc 
Égli erede che se alla violenza si oppone la 
violenza, invece di arrestare il mala in questo 
mondo, si aggiunge una colpa a un'eltra. 

E egli dice: come deve agire l'uomo — art» 

io sempre posto innanzi — quando un brignote 
Pinide è tortura un fanciullo e quando egli non 
può sslvare il fanciullo senza vesidere il bri- 
ante ? Si suppone generalmente che portanio 
questo esempio, la risposta non può essere di- 
Tersa da questa: bisogna uccidere il brigante. 

Ma, secondo il conta Toletci, questa risposta 
è data così sollecitamente e con covì poca esi- 


E il Tolat i continue: 

« Basta esaminare i 
Pasmto in questo atto, chs egli sia cristiano o 
no, per convincersi che tale att0 non può x 
alcuna base senanta o chè è considerato come 
| necessario solo perchè. sono duemila anni cl 
questa opinione è stabilita e che gli uomini 


hanno l’abitudit 


principio che guida 


tà îl brigaute per salvare il fanciullo? 
ke parlare "Ei fatto che voci î br 
gante egli lo uoside certamente, milite ignora 
Etrora se il brigante ussidarà realmente il fa 
Shallo, hi ha decito che la vita del fanciullo 
sia pù preziosa di quella del brigante? 
'« Se T'iomo è cristiano, riconosce 

il Senso della vita nel compiminto della sua 
liolontà = per quanto feroce sia il brigante e 

‘quanto innocente sin il fanciullo — egli ba 
Pecora meno ragione di allontanaraî dalla legge 
Sivina © di trattare il briganto come questi vuol 
divitaro il fanciullo; egli può supplicario, può 
trattorsi era ini @ la sua vittima, mia gli proi- 
bito di restitergli con la violenza: » 


La spédizione Audréa. 


‘dell’esploratore Jackson giunto a 
alri dale 7 


tiggio a bordo del suo yacht Winnoord, ha 
rinnovato le discussioni ulle sorti della spe- 
dizione André. Jsckson ha lascito alla terra 
Francesso Giuseppe più di tremila chilogrammi 
di carbon fossile, delle provvigioni e persino 
del tabocò, per Îl Gaco che Andrés forso re- 


pinto in quelle regioni; ed ha isiato aul de- 
‘posito la bandiera britannica. 

Però, nessuna notizia egli ha recato di An- 
diée e dei suoi compagai, sulla cui sorte pera 
ansora îl mistero. 

Un po’ di luce si diffonde parò dalle notizie 
mmeteorologiohe giunte a Stoccolma intorno al 
tempo ed ni venti. predominenti ce si moro 
avuti oltre l'80° parallelo nel periodo susse- 
guente alla partenza del pallone Andrés, Il 
vento che lo ha ‘trasportato 
rato fino al 15 nella direzi 
bra dunque che il pallo: 
presto al polo, se pure non l'ha superato, in 
direzione dell'America. 

Ma il 15 si è avuta una violenta bufera da 
ntiquattro ore soltanto. 
Non è facile prevedere quale sia stato l'affetto 
di tale bufera sul pallone. Essa è stata se- 
gulta da due giorni di calma e di venti alter- 
nativi da tutti i punti del compasso e che non 
possono aver fatto viaggiare il palloni 


1 luglio è du- 
del polo. Sem- 
si sia avanzato fia 


sud-ovest, durata 


Questo notizia sembrer-bbsro fav 
precisioni di André 
praadera terra ia ua panto 
peì qual caso fino alla pri 


alta latitrd ne; | 
vera si doyrebba 
lo dei coraggiosi esplo- 


La guarigione di un muto, 
Il professore E. Drouot studia nella. Nsture 
un caso siogolare di guarigio 
‘un muto. Ua giovinotto, Gruderd, di Tremeacx, 
piccolo comune del dipartimento della. Loira, 
} era divenuto muto ia segaito a unr mala 
quanio aveva dua anni. Giuato all'età di venti- 
cinque anni sesza aver mai piofsrito un suono, { 
riacquistò subitamento la parola, settimane fa, 
nello circostesze seguenti. Egli aveva un vivo 
desiderio di famare, e faceva da alcuni istanti 
forzi per far comprendet 
, quando a un tratto, conla 
stupafazione di quanti si trovavano con lui, e 
la parola « tabac ». Da 


| è ststo riconosciuto, sicchè i gendar: 


anche sua, pronun: 
1 quel momento parla cor 
esamina questa guarigìone spoata 
un fenomeno strano 
apieiza con diverso considerazioni. Goudard nod 
era sordomuto : il suo udito era in perfette 
condizioni; egli era solami 
alla ssuola primaria, dove seguiva gli stessi 
Itri faaciolii, con questa waisa 


le rauto, Era stato 


suoi anni di lavoro alla 
equistato la stessa somma di cono: 
suoi compagni. Gli orge 
la lingua erano normalmente conformati. 


i vocali, le labbra e 


di un sordomato. 
dunque il mutismo di 
Gaudard a una paralisi parziale 0 a ua debili- 
| tamento troppo geanio delle diverse parti che 
compongono l'appareschio fonetizo, 


Ansora la guarigior 
Ti Deouot attribuisz 


weva colpito nell'infanzia. Con l’a‘à il debilita- 
mento ha potuto svanire, il siste: 
il sistema muscolare fortifisandosi insensibil- 
inte, hanno potuto diventare adatti a com- 
la loro fauzione, e uno sforzo violento ha 
Gauiard l’uso delia parola. Il Drouot 
rvare che questo caio, par raro che 
sia, non è unico. Egli cita diverai te 
i quali quello del figlio di Creso, cha in seguito 
a una violeata emozione riacquistò 
Il ro di Lidia stava per essere ucciso da un 
È guerriero di Ciro, quando il figlio, che non 
veva mai parlato, riusci a proferire lo paroli 


I 
frorno Par fsiorno} 
H 
Ì 


| atti e quattordici quadri. 


terato come leggenda, 
scrive il Drouct - per autentiso, poichè pra- 
senta una grande analogia con quello di Gou- 
derd. Solo, uno ha risequistato la parola per 
salvare il padre, l’altro 

basso. I tempi son mutati. 


e domandare del ta- } 


Congresso di bibliografi. 
Si monieà nai giorai 23 24 e 25 del corrente 


oltre ai membri della Società 
ina, prenderanno parte anche 
studi dibliografici. 
discuteranno i sa- 


! coloro che s'interetsano 4; 


n itusti a agire così. 
tazione persbè noi siamo abitusti a agire così. | coloro che s'ateraszazo e4 


1° fi repertorio universale bibliografiso 0 
Ia claes'fisazione decimale Dowsy; 

2° Proposte par tutelare la conservazione 
raosolti in alcune biblioteche non 
governative e per agevolarne l'uso agli stu- 


> proposta di uns costiniszio 
Scrittori d'Italia del Mazzuchelli. 


Uà ubbriaco cads diananzi al megozio di un 
dando il termometro, esclama. 
— E dire cha è l’aleool cha. fa' camminare 


N. Nanni. 


DEL aa 


RIENTE 


avedoì 
| NO 
© Unanuova conferenza degli ambasciatori, 


bss:iatori col ministro degli affari esteri, Tewfk 
ia, a Tolur8, non'è siato. paranoo, fissato. 
il tricafà dalla politica tedesca, 

Atene, 10, — I giornali considerano come } mune, 


NUM. 245 
UBBLICITAÀ 


Gili annanzi © lo incorzioni sul Fanfala si ri 
corone im Roma esciusivamente presse l'Ammî 
Pinza S. Claudio M. 96. 


definitivamente accettato il controllo fisanziario È - Pare che gli editori sieno pronti ad im- 
delle potenze a garanzia del prestito greco pel { pegnarsi per la consegna a giorno fisso delle 
pagamento dell'indennità di guerra alla Turchia. { quattro opere, di cui essi sono'i legittimi 
Parecchi giornali esprimono rammarico pel | proprietari: ma pare anche che 
triDofo della politica della Germania. nessun impresario abbia domandato 
ott | traro nel.concorso. C'è ‘dunque motivo di 


Le notizie inverosimili e e 


l Milano, 20 settembre. 
e Lt TR 


Di domani, di dopodomani, _ e dei giorni È tica odierna, ir cui si commemora la brec- 
che seguiranno. Perché oramai, dopo l'u- { Cia di porta Pia, il maestro Arrigo Boito, 
moristico suicidio di Pietro Ma: alla nove e tre quarti di stamani, si è re- 
vena dei corrisporidenti non avrà più cato.in viadegli Omenoni agli uffici del 
Hd è ua vero peccato che tra le loro fl commendatore Giulio Ricordi, e ha fatta so- 

e 


non ci sia anche un cardinale Ippolito che { lehne consegna della sua nuova Opera Ne- 
dir loro: « © dove. diavolo aveto po- | rone. Giulio Ricordi, sfogliandola con mani 


scate tanta corbellerie ? » tremaoti di commozione, potuto consta- 
Ecco dunque una piccola collezione di te- { fare che in fondo all'ultima pagina c'è 

legrammi, che vedranno prossimamente la f Scritta la parola Fine. 

luce nei giornali, sopra tutto in quelli di Tom. 

Bologna, di Milano, di Genova. E s'inco- { ____ renne ana 

mincia. 


Busseto, 15 settembre. Le manovre militarì in Austria. 
La nostra città è sottosopra per una straor- $ "Vienna, 10. — L'Imperatore Francesco Giu- 
dinaria notizia, che s'è diffusa ieri sera fra } sappe è partito, stamani, con grande seguito 
le dieci e la mezzanotte, all'ultimo g- { militare, per lo manovze di Totis. 


gio del treno diretto proveniente da Parma. $ L'Imperatore Guglielmo arriverà a Totis.il 
La notizia è che il maestro Verdi, dimen- | 12 corrent 
dei più e'ementari doveri di fazaiglia, ‘Lo stesso giorao arriveranno il capo dello 
mentico della responsabilità che per taoti ' stato maggiore russo, genarale Obrutschew,.e 
nai di gloria pssa s0ra di lui, è fuzgito | gli add»tti militari alle ambasciate estere a 
ieri coa uaa allieva del corpo di bailo delia | Vienna. 
Scala. si conferma chs abbiano presa la via 
della Svizzera. 
Corre voce che la sigaora Giuseppina 
Strepponi, la povera moglie dei maestro, sia 
artita sulle traczie dei fuggitivi, i quali però 
anno sopra di lei il vantaggio di venti- 
quattro ore di strada ferrata, Ua articolo di Madamo Marie-Latizia De 
Il curioso è questo: che nelle stazioni | Rute, di quolla infeticabile e cara collabo- 
ferroviarie della Svizzara l’autora deil Otello ’ ratrice della Nouvelle Revue Internationale, 
N in- . ha richiamato alla mia memoria la figura 
vece di arrestarlo con la sua complice, gii © di Cornélius Herz. oggi che la sentenza del 
hanno resi gli onori militari. processo di Como chiude un altro capftolo 
Viareggio, 16 settembre. ‘ del gran libro che ha preso nome, anche al 
Una audace aggressione, avvenuta ieri in ! în qua dalle Alpi, dal Panam: 


spento 


DIVAGAZIONI ESTIVE 


Il signor Cornélius Herz 


i Torre del Lago, commuove 1» pacifiche po- | N-ll'articolo della scrittrice francese, Cor- 


polazioni di tutta la provinci: iucchese. Il : né'ius Herz è descritto con rapidi ma effi- 
fatto sarebbe avvenuto così. caci tocchi. La figura di Casanova di Sein- 
Mentre il maestro Giacomo Puccini, in ; galt, dell’avventuriero famoso del XVIII se- 


| piedi sopra una barca tirava innocui colpi { colo, che godè l'amicizia di Ritbelieu'e di 
Ù 


di fucile contro un gruppo di folaghe osti- ‘ Voltaire, di De Choiseul e di Crebillon, per 
nate a non farsi ammazzare, fa avvicinato ‘n momento è parsa ritornare sulla ‘terra 
la una misteriosa inbarcazione, che aveva in questa fino di secolo. 


a bordo tre uomini intabarrati e coni cap- -—« Quante cose - dica la signora De Rate 
poili al'Eeneni. Ma il muestro_Puocini gli — bizzarre, miseriose, ancora. inesplicate, 
| identifi:ò subito per i sigaori Edoardo Son- sono nella vita relativamente breve di que- 


| zogno, Amiatore Galli appendicista musicale ; stuomo di quarantanova anni, oriundo della 
del 


Secolo, e Giulio Norsa, provvisoriamente i Germania, nato in Francia, naturalizzato 
sottrattosi alla crudele tirannia del suo fi- | americano, che ha conosciuto l'estrema mi- 
gliuolo di sedici mesi. seria e l’est-ema ricchezza, che ha traver- 

I tre aggressori, coa abile manovra dato ! sato il mondo con une lampada elettrica e un 
‘arrembaggio alla barca del maestro, inti- | apparecchio telefonico in mano così come 
marono a questo, pena la vita, di firmare . il suo predecessore Casanova lo percorreva 
ua compromesso, col quale si cUbligaa con- | in costume d’abate o di cavaliere! » 
segnare fra due anni al sigaor Edoardo Son- ! E lo parole della scrittrice francese sono 
zogao un'opera nuova di zecca. delle sicure pennellate. cha fermano i tratti 

Dopo di che, muniti del prezioso docu - ! salienti di Cornélius Herz. Guardate: nella 
mento, si accostarono alla riva e s'interna- ! vita di Cornelius Herz son due donne, ma 
rono nella macchia. | carabinieri della pros- ‘ come grande è la differenza fra le due ri- 
sima stazione di Torre del Lago battono di- : spetto al marito! La prima, figlia d'una con- 
sperstamente la macchia in cerca degliag- | tadina di Valogna, assediava sua madre con 
gressori, mentre il maestro Puccini, da vero : lunghissime lettere imploranti per il marito 
filosofo, continua a cacciare le folaghe, che ' trenta franchi, e portava al Monte di Pietà 


|! sempre più si ostinano a rimaner vive. un anellino per non morir di fame. L'altra 

Salsomaggiore, 17 settembre. . SPensieratsmente prodiga facea comprare 

Alla presenza di una eletta schiera dimu- . dal notai» Fontana a Parigi, per due mi- 
lioni di mobili in una sola volta! 


sicisti, di critici, di professori d’armonia, di 
compositori e di direttori d'orchestra, il mae- | X 
stro Leoncavallo ha suonato al pianoforte i Quei due matrimoni sono le antitesi dei 
la sua nuova opera Gerolamo Savonarola, * destino di Cornélius Herz. Il giovane me- 
seconda parte della celebre Trilogia che in- dico, voiontario durante la guerra del 1870, 
cominciò con LMedici L'opera è incinque . dopo quella campagna io cui fece il suo do- 
© i 5 vere, parte per gli Stati Uaiti e adotta l'e- 
Finita la audizione, tutti i presenti con | lettrisità come il mezzo più rapido per far 
grida di entusiasmo dovettero confessare, fortuna. Elettrizza non solo gli ammalati 
che in questo nuovo lavora dell'autore dei che si affideno a lui, ma anche, e princi- 
Pagliacci noa c'è neanche una semplice palmente, tutti i cervelli deboli che incontra. 
baituta che somigli o che arieggi la musica : ‘ Poi ritorna în Francia per propagarvi le 
degli altri, scoperte elettriche, compra dei brevetti, 
li maestro Leoncavallo ha bousì dichia | trova dei banchieri disposti ad aiutarlo. 
rato che i testri d'Ital’a no2 sono degai né Dopo cinque o sei anni, egli è ricco per la 
capaci d'interpretare la sua musica. La stam- ; prima volta: Rothschild gli ha pagato un 
perà in Germania, la farà tradurre ia tede- { miliono © mezzo Îa parte ch'egli ha nel 
sco, e manderà a farla rappresentaro nei- ! Società per il trasporto delle forze elettri- 
l'America del Sud. | che. Ma egli-non è contento: si latitia”a 
Reggio Emilia, 18 settembre. | nuove imprese, a nuove speculazioni é, riel 
Il barone Alberto Franchetti, dopo aver ! 1886. si trova.. con un milione di debiti. 
tribolato parecchi anni nella più squaliita ! Poi sparisce, e poi ancora, ritorna con dei 
miseria, dopo aver consumato i proventi d-i ! milioni, molti milioni. Donde vengono ?... Dal 
diritti d'autore puntualmente pagatigli dagli Panama, è vero, ma per una piccola parte. 
editori delle sue quattro opere Asrae!, Cri- | B il resto?... x 
Fior d'Alpe © Signor di : Madame Da Rute dice nel suo articolo : 
Pourchaugnac, ha accettato por la prossima ; « Là, nel Panama, egli non è stato che un 
‘stagione di carnevale il posto di suonatore | intermediario, egli non ha preso che delle 
di piatti nel teatro di Reggio Emilia, a due ! commissioni. Ed è qui che comincia il mi- 
franchi e mezzo al giorno. sterv, mistero tenebroso, inescrutabile! E° 
Roma, 19 settembre. | vero che Giacomo Reinach abbia avuto nella 
Il municipio di Roma, per mezzo del suo | 528 vita un terribile secreto, un_ cadavere 
io nisba: Ha 'avziuio atifviaiola pra- $ conosciuto solamente da Cornelius, @ che 


x o, Di questi, minacciando di rivelare il terribile 
SRO elle prossima stagione teatrale | segreto, si sia impadeonito uno per uno déi 
1807-98, Roma abbia la precedenza, su tutte { "Milioni dell'altro ?.. Mai il ricatto avrebbo 
le altre città, per la rappresentazione delle | 2ssunto proporzioni così fenomenali... » 
nuove " La Giapponese di Pietro Ma- * x 
scagui, la Tosca di Giacomo Puccini, la Fe- j Immaginate ora questo ricattatore 
dora di Umberto Giordano, e l'Ar/dsienne | dioso in procinto di far sudarel'oro alla vit- 
del maestro Cilea. tima, in veste da lavoro, nel suo gabinetto 
1 sindaco sonunzia agli editori, per sal- | particolare. Il visitatore, che entrava, si tro- 
ia dei loro diritti, che proporrà nel | vava în presenza d'un uomo grosso’dalla 
fimo ottobre al Consiglio comunale lo ! faccia quadra, dalla bocca enorme nascosta 
hanziamento di una dote di cinquecento- | dai bafi, dalla fronte spaziosa... 
{a lire, sicuro che il Consiglio approverà | — Vogli.te passare nel gabinetto vicino. 
senza discussione. i diceva Herz con la sua voco stridente. E 
‘Agli impresari che volessero concorrere | quando era stato obbedito: 
sunicipi | 


stoforo Colombo, 


jo assegna la suddetta dote di | — Mi ascoltate, vi 

tomila lire, più la illuminazione e | — Si. È 

il lamento del teatro = spese del Co- i — E bene: vi leggerò unarlicolo di gior 
nale... E leggeva. Poi facea rientrare il vi- 


NOTA SIBILLINA 
ito del LXill concerso a premio. 


- MADERNO = METRO > RETE = MANTO 
1oGi MADRI — RAME = MORTE = MADRE 
Noli =)» ATENBI = ARTI = NOÈ — AMORE 

IAT Soia = MARRONE = TENIA = MONTI 

LMKIO = TERNO = DENARI — ERMETE 

MIETNARITO — DITA = NOMR — ORRENDI 
ina MENTORE — AMEN — ATENE - NERO 
> TRITRMA — RITO = TERRENO — DAMO 

MEDITERRANEO. 


(a) 


Miiignori: Ce" oaatorta Varalio — Baco, Ve- 
ms — R*4 Cianin, Stresa — Conte d'Agliate, 
pilagio — Omega, Firenze Lariano - Torino 
PM, Monga — Pista Pauta, Balgirate — 
$, Bari — A. S, Tremezzina — Merlin Coeoni, 
fiarsia — Bloo, Novara — T. Salari, Firenze. 
‘i Roma le signore Crittofila — Giulia G.. 
Ri signori G. B. N. — O. G. — M. F. — 
| B.— Pasticceria Latour — Enrico Livoni. 
La sorte favori il signor P. M. di Monza, al 
quit abbiamo rimesso il premio promesso: 
Ipdi ieri: conami — NALLI = AVE - vaLA 
AVA = CAVALLI = VILE - MELLA = CELLA 
VAÎLE - AMICI = VILLA — LIMA — MALE 
CHIAVE — MACHIAVELLI. 


Ottagono. 

— il ragno che mi mastica, 
va certo all'altro mondo, 

— e io pure posso uccidere, 
allor che vado a fondo. 

— Un'arma esizialissima; 
di più saper che vuoi? 

— Adesso - è noto al pubblieo - 
è l'epoca di noi. 

— _ 0 senatore sicuto 

— 0 ferto det villano, 

— voce che denomina 

soci di Vulcano. 


Logogrifo. 
i la genero ci gode chi ha quatt 
Ii professor Morandi, -deputato. 
Serriam da bicicletta a° canarini. 
i. Ua nome che qui sopra è menzionato. 


APERAL 


Custosissimo liquore da tavols. 
Simola l'appetito, facitita la digestiune. 
È antinervoso potente. 


DI QUA E DI LÀ 


1 drammi del gelo. 

Mentre noi lottiamo faticosamente contro 
letate, un'altra estremità del globo, verso 
TAiantico, il freddo strazia e uccide. 

Non è cessato, anzi viene crescendo l'e- 
todo degli americani @ degli europei verso 
li terre aurifere dell'Alaska; ma le notizie 
the vengono da quei terribili paesi sono tali 
ti corggiaro i più intrepidi. 

Nell'laska infieriscono quasi tutto l'anno 
l rigori micidiali dell'inverno artico.I fiumi 
ivin e Yokon trascinano al mare di 

gli enormi frammenti di ghiaccio 
Rerpetuo ; nelle montagne desolate, inacces- 

Lui Lea cigno del Nord lancia il suo 

trito stridente. E a quello strepito, al mug- 
N fio dei torrenti, si unisce in questo mo- 

Realo l'urlo d'angoscia di centinaia di crea- 

te umane. 

Moltissimi, partitisi da Seattle per l'Ala- 

tt sono morti di freddo e di privazioni ; 

À siniatra via è seminata di corpi irrigiditi. 

Unà spedizione partita alla ricerca di nu 

Riuttore, di cui non si avevano notizie, ha 
forato un cadavere gelato, nelle tasche del 
ale era il neguente biglietto : 

‘ Sabato; 14 aprilo 1897, — La presente è 
rita per attestare che Botcher è morto di 
Pro) martedì sera. Malinque è morto, anel 

mercoleii dopo mezzogiorno. Black- 
Mate ha perduto pel gelo il naso, le orecchie 
tito dita della mano destra e due della si- 


ci ha sorpresi a una 
dalla cima, e ci ha trascimi 

portando via al disopra della mopi 

quel che possedevamo, eccetto una 


aaa, 
da 


= Blackstone, l'uomo 

perd@to il naso, le orecchie e sel 

mani - non aggiunge altro. A. poco 
nitro la neve ha di teso su di lui il suo 
lello pesante, i sensi intormentiti non 
Pro Percepito più nulla, nemmeno l'urlo 
i fedel cane agonizzante a cento metri di 
seta; la morte è venuta ben presto a 
E inare le angosce dell'infelice minatore. 
niet] tatto questo, quattromila persone 
sudato lunzo la costa si preparano a var- 
pa il terribile stretto di Ghilikoot. O insa- 
Île sete delle ricchezze! 


x 

a Rropozio della sto di ricchezza, ecco 
Meddoto che merita di essere narrato» 
nftrto Jack Deako 

i a perse lord Klondyke. 
figlio averano e cinque 
dedi trmerera Pei 
° tperavano alle loro fatiche: ma sep- 
È a regione del fiume Tapano era rio- 
alitita di pepite d'oro e che la sola. diffie 
Mettere la mano sui tesori stava nal- 
è della tribù indiana padrona dei 


fa andato con suo figlio 


ani le 


tri e lo focero nel 1896; ma solo il veo- 
tà ti amato carico d’oro, e ha raccontato 
cla Ei Iadiani gli avevano uociso il figlio e 
El, scavando a quent'ultinio la fonsa, 3- 
3orato alla profondità di tre 0 quattro 


Sti indiani 5 
non lo avevano molestato, ed agli, 

do tumulato il ad raro del figlio al posto 
ATera trovato l'oro, se n'era ritornato a 


MigpzOtendo a stento reggere al paso del 


x 


Giunti al Po; 
Corsini, vi stiate. o cettola, 0 
“"retono per ‘cacoiere. 
“) sorpresi delle guardie gidrato 
igisto Ballandi, padre e figlio, 
ti ad uscire della” temuta. ceo ° ce 


contravvenzione, @ fi- 
nre 

bn 
‘booei 0 dei fuel di 
così, sembra il landeli, im: 
postò il fucile. Sa E landalt in 
Tl momento era aritico 


carico a pi 
raccio sinistro e 


Il ferito cadde e i suoi compagni tentaroni 
faggire. Furono però prontamente raggiunti 
+d arrestati e consegnati ai carabinieri di Vaglia. 
, Solo parò il Melani fa trattenuto in arresto; 
l'altro, lo conosoiato fa rilasciato, non avendo 
preso parte iverbio né alle minaccii 

solo dichiarato In eontravvenzione..—. oe © 

Anche l'Iandelli, per quanto ferito, fu dishia. 
rato in arresto. 

Dal medico condotto, dottor Piperno, egli 
ebbe le prime cure e quindi fu adagiato nella 
lettiga della Misericordia di quel paese e tra 
sportato a Firenze nell'ospedale di Santa Ma: 
ria Nuova, ove giunse scortato da due cara. 
so 

I medici che visitarono l'Iandelli all'ospedale 

Fiudicarono il suo stato 
i proiettili leso il polmon 

La guardia campestre, che lo ferì, fu arre- 

stata. 


Fiori d'arancio. 

A Bologna il conte Giuseppe Magawiy-Ce- 
rati-De Calry di Parma si è unito in matri 
monio con la signorina Maria Giuseppina, figli 
del marchese Tommaso Criapolti e della eon- 
tessa Giovanna Bentivoglio. Testimoni per lo 
sposo, il conte Annibele Bentivoglio e il conte 
Vincenzo Ranuzzi; per la sposa (sorella del 
noto scrittore! € giornelis'a’ cattolico): gli zi 
marchesi Clemente e Cesare Crispolti. 


cassiere della Banca d'I:rlia a Cuneo, con la 
signorina Adele Ghirardini. 

— A Marina (Carrara), il conte Agamen- 
none Poveralli, con la signorina Lucia Fregio- 
nara. 

— A Catania, il cav. Achille Muscara, capi 
tano comandante la compagnia interna dei ca- 
rabinieri reali di Palermo, con la signorina 
Carmelina Bartoli. È 

Crisantemi. 

A Cividale (Udine) è morto il comm. 
thele Leicht, procuratore generale a riposo. 

— In Alghero (Sasseri), il nob. commendi 
tore avv. Antonio Lavagna-Serra, d'anni 85. 
Lasciò 20,000 lire 

— Nella sua villa di Corti, presso Lovere 
(Brescia), Marco Bruto Baczolini, d'anni 32, 
‘unico superstite in linea meschile di una rio. 
chissima famiglia. Era moito amato perchè in- 
talligente © benefico. Per pareschi anni fu giu- 
dice conciliatore. 

— A Massa Superiore (Rovigo), Maria Mar- 
chiori-Lovato, madre al direttore generale della 
Banca d’Italia. 

— A Santa Teresa di Riva (Messina), il dot- 
tor Nino Caminati, medico-chirurgo messinese 
di bel nome, ex-capitano garibaldino, direttore 
sanitario di Messina durante l'epidemia colerica 
dell'87. 

A Quartu Sant'Elena (Cagliari), Gian Do- 
menico Caredda, assessore comunale. 

— A Isili (Cagliari), Francesco Ciealò Fadds, 
d'anni 59, già tenente di vascello nella regia 
marina, assessore somunale. 


K. Squire. 


ROMA 


10 settembre. 
Temperatara d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Cellgie 
Romane : x 
Massima 27° 7 - Minima 20° 0. 
oatri. 

Costanzi (ore 9) — Caszonette cantate da 
'Biaoch Lesosat — Debutto dei duettisti Irner- 
Guillot — Pietro Micca (ballo). 

Nazionale (ore 9) — Fedor: 

Grande Arena (ore 9) — Jusn Josè. 


Note vaticane. — 

gna presso la S. Sede signor Mery renze 
ri ricevuto dal Papa in udienza particolare. 
Pel monumento a Carlo Alberto. — 


ra cui le seguenti: i 
2 pil: di Torno 500 — Civitaveeshia 200 
— Marsciano 50 — Minerbio 20 — Istrana 20 
Collesano 25 — Angri 50 — Bobbio 25 — 
Torremaggiore 20 — Polizzi Generosa 20.50 
— Bagnacavallo 25 - Volterra 20 ese. 

‘Deputazione provinciale di Forlì 100. — 

Il Sindaco di Roma ha ansunziato al Comi- 
tato avere la Giunta municipale votato il com 
sorso del Comune in L, 5000, 

Il Consiglio scolastico provinciale. 
— 1.ri il prefetto comm. De Rosa ha presieduto 
il Consiglio scolastico provinciale. 

Ito. — Sabato 25 corrente 


vicolo dei Balestrari, per cui 
di L. 52,000. n 
Diposito L. 2650 a titolo di cauzione prov- 
Il deliberatario, prima della stipulazione del 
contratto, dovrà depositare alla segretaria co- 
murale . 5300 a garanzia dei patti cont? 
tuali. 


Istituto nazionele per gli orfani, — 
x icon tato centrale di questo "ottano ato ri 

fn, agosto ultimo scorso in 
me zie-Presid*=;, sommendatore Franoo com- 
» son adaite 6 commoventi parole, la 
moria di S. E. Costa, presidente del Comi- 
tato, ai ovi funerali l'Istitato fa tato 
Du vice-presidente e da tin segretario del 

i apfrovati la spesa. preventivata 
per V'etarolzio 1897-98 in lire 40261, com 
Prendente l'aumento di dieci posti nel Convitto 
Bocir!e in Spoleto per orfani di soci defanti, e 
Ja somma di lire 5000, oltre alle spese di im- 
Pianto per l’inizio di una ssuola d’arte e me- 
Stieri nel Convitto stesso, salvo ad &umentare 
tale stanziamento quando l'impianto di detta 
scuola faccia sperare proficui risultati. 

Nei vigili. — E' aperto un arruolamento 
mel corpo dei vigili accasermati. I posti va- 
«anti sono parecchi. 

Convegno ciclistico a Formia. — La 
Società velocipedistica romana in unione alle 
altre società ciclistiche romane ed al Veloce 
Clob meridionale di Napoli ha indetto per il 
giorno ‘corrente un conv cielistico 
città di Formia. oa =" 

A giorni sarà pubblicato il programma det- 
tagliato della gita e relativi festeggiamenti. 

Si avverte quindi che i ciclisti nun dpparte- 
menti a società velocipedistiche romane possono 
prendervi parte presentati da un socio, 

All’Avvocatura erariale. — Il com- 
passioni Tiepolo, nuovo avrocato generale 
erariale, ha preso possesso del proprio uffi 

Ia un discorso rivolto Ri sodi di 
comm. Tiepolo ha, co nobili parole, comi 
morato i suoi predecessori Mantellini e Costa. 

Circoli e Associazioni — La Società 
di mutno soccorso degli orefici, con sede in 
via dell’Armata, 118-A, si radunerà in assem- 
blea generale stasera, venerdì, sile ore otto, 
per discutere il seguente ordine del giorno: 
< Rendi del primo. semestrez1897 - Co- 
manieazioni della presidenza 

Lò guardie del Ro a Verona. — Que 
sfoggi è partito alla volta di. Verona; drap- 
pèllo di corazzi le prestare servizio di 
scorta a Sua Maestà il Re durante il periodo 
delle grandi manovre. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. -— Siamo nel periodo 

acuto. Ieri, nella propria dimora, in via Ago- 
stino Bertani, la ventenne Giulia Cherri, serta, 
tentava svicidersi bevendo una fo: 
di fosforo sciolto in una tazza di latte. Assa- 
Tita ben presto da forti dolori viscerali; la po- 
varina dovette essere accompagnata alla C>n- 
solezione ove l1 ‘’atta f. pericolo e giu: 
dienta gueribile in dieci giorni. Le cause che 
‘a\ “hbero sp'ata e! tris's pesso debbonsi ri- 
caronra in dissesti firensi 

Le gesta del prepotenti. — Malgrado 
attiva sorveglianza della pubblica sicurezza, 
i prepotenti e î teppisii proseguono ellegra- 
mento nelle loro gesta. Ieri sera, per esempio, 
certa Maria Banzi, ventenne, passando per via 
Borgognona, venne molex 


avventarono contro, e uno di 
loro estratto il coltel'o la colpì e'a testa. La 
povera Moria fu costretta recarsi sila Conso- 
lazione, ove la sua forita fu ritenuta senabile 
in una dozzina di giorri 
Sorvegliate i bambini. — Verso lo dieci 
di stamari va bambino di tre anni a nome Mi- 
chele Lanni, nel trastollaòsi insieme ad altri 
piccini nel loggiato interno della propria abi- 
tazione - via degli E-ri 19- è caduto nel 
sottostante cort'le. 
Tresportato in gra 
int'Antonio, îl pove 
ha cessato di viver 
elista che laveste. — Nel pomeriggio 
di ieri ua cicl'sta malpratico investiva a ponte 
Garibaldi l’undicenne Luciano Mastro) 
nella caduta riportò delle lesioni el capo e alle 
mani guaribili in una dozzina d' giorni. 
I ciclista, come al salito, si ecliz36 con quat- 
tro colpi di pedal 
1 nostri bambini 
voli motivi, vennero a diverbio Garibaldi Cal- 
derini, di 6 anni, @ certo Pacifico, della stessa 
età. Il diverbio fu breve, poichè il Pacifico, af- 


‘mo atato all'ospedele 
picciro poco dopo 


Il Calderini fa accompagnato ella 
zione per farsi medicare una ferita giudicata 
sanabile in una settimana almeno. 


Una fidanzata terr-bile. — La ventenne 


sandris, venne con ni ad un vivacisi 
becco. Il Costa rispose per le rime, ed allora 
la ragazza, estratta una forbice, cercò ripet1- 
tamente di colpirlo. latromessosi il padre del 
Costa, a nome Federico, rimase ferito alla faccia. 
Lamberto allora, perduta la pazienze, dato di 
piglio al bastone, assestò vari colpi all'Elisa, 
producendole della contusioni multiple. 
Eatrambi i feriti furono accompagnati all'o 
‘di Sant'Antonio, ove forono giudicati 
gaaribili in una dozzina di giorni ciascuno. 


Unica fabbrica di posateria romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni coa- 
diuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppe Poca- 
terra ha aperto el Corso Vittorio Emanuele, 85, 
una fabbrica di posate che tanto per modelli 
variati che per precisione di lavoro non teme 
concorrenza. 


Genova, 17 Giugno 1894. 
L'Acqua di Uliveto, cè è giustamente dai 

Clinici medici riconosciuta utile in aleune forme 

morbose, riesce anche veramente vantaggiosa 

nel campo chirurgico, per vincere i dixorbi 

trici prodotti dalle cloronareosi. 
SEnttTi POOL, Luiot Acconci 
Direttora della Cl nica Ostetrico Ginevologi. 
della R. Univeraità di Genova. 


Pervrichieste : Terme di Uliveto' (Pisa). 


LeTTI-6- MOBILI in-FERRO 


a prezzi fissi ed a grande ribasso perchè ven- 
duti dirottamento dal fabbricante. Via Ma- 
nigi 62 (Prati i Costello). 


TORI 


I Sovrani d'italla a 


Ul pranzo dato dall’imperatrico re. 

In onore dei Sovrani d’Italia. 

Homburgo, 9. — Î Raali d'Italia sono par- 
titi alle ore 6,35 pom. con tren0 specisle per 
Cronberg; onde assistere sl pranzo che dà sta- 
serà in lofo bfiore l'imperatrice Federico nel 
castello di Friedrichiuhof. 

Cronberg, 9. — I Reali d'Italia, coi loro 
seguiti, arrivarono alle ore 7,15 pom. al ca- 
stello di Friedrichsliof, pèr assistere sl pranzo 
dato in loro Guore dall'imperatricè Federico: 

Il pranzo fu afiriatidsimo. 

L’imperattice Federico sedeva fra la Fogin& 
0 îl Re d'Italia, 

Erano fra convitati l'onotevole Visconti. 
Venosta, il prinsipa di Hohenlohe e il ministro 
de Biilow. 

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Italia ri= 
partiranno per Homburgo alle ore 9,45 pome- 
ridiane. 

Hombargo, 9. — Il Re e la Regina d'T- 
talia sono ritornati edi loro seguifi alle ore 
10,45 pomeridiane ad Hòmburgo dal castello 
di Friedrichahof. 

Le manovre. 

Hi 10. — Gli imperiali di Ger- 
mania; i Heali d’Italia, il re di Sassonia e gli 
altri priacipi si recarono, statfiani, al campo 
delle manovre in vettura. 

L'imperatore Guglielmo, nelle odierne ma- 
novre, avsume il comando di quattro Corpi di 
esercito, contro uu nemico segnato. 

Ul tempo è bello. 

Le manovre d'oggi — | Sovrani al bor- 
gomastro di Homburgo — Benefi- 
conza reale. 

Homburgo, 10. — Alle odierne manovre 
quattro corpi di esercito el comando dell’im- 
peratore Guglielmo attaccarono un nemico se- 
gnato forte di due corpi d’esereito. 

‘Sì distinseto specialmente dutante l'attacco 
le di lleria che fecero bril- 

versando due lineo di 


tro nemico a ritirarsi. 

A mezzogiorno le manovre ebbero termine. 

Ji Re e la Regina d'Italia hanno inviato una 
lettera #1 borgomastro Tettenborn, pregandolo 
di esprimere in loro nome ai cittadini di Hom- 
burgo vivi ringreziamenti per la cordiale acco- 
Blienza riceru*1, e nello stexso tempo gli hanno 
rimesso 5000 franchi in oro perchè ! distri- 
buisca ai poveri della città. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A palazzo Braschi. 
leri, a palazzo Braschi, l'onorevole Di Ru- 
dinì ebbe una conferenza con l'anorevole 
Guicciardini circa gli stanziamenti in bi- 
lancio per il fondo necessario onde combat- 
tere la fillossera. 


Arrivi è partenze, 

L'onorevole Guicciardini è partito iersera 
alla volta di Firenze. 

L'ammiraglio Canevaro, 

L'ammiraglio Canevaro dopo un secondo 
colloquio col ministro Brin e dopo avere 
insieme a lui conferito a palazzo Braschi 
con il presidente del Consiglio, iersera col 
treno del'e 9,55 partì per Monza per atten- 
dere S. M. il Re. 

L'ammiraglio Canevaro nella settimana 
prossima ritornerà a Candia e probabilmente 
sulla atessa Sicilia, entrata già nel bacino 
di Spezia per la pulitura della carena. 

la 

Stamane alle ore 10 è giunta a Civitavec- 
chia la squadra permanente, composta delle 
navi Lepanto, Italia, Duilio, Dogali, Calata- 
fimi, Goito e di una squadriglia di torpedi- 
niere. 

L'onorevole ministro Brin si era recato 
incontro alla squadra a bordo della torpedi- 
niera 95. 

La città è festante. 

Ue di Lauria » a Reggio. 

Ci telegrafano da Reggio Calabria, 10: 

Alle ore 10 è giunta la regia corazzata 
Ruggero di Lauria. 

governatore di Creta, 

La Canea, 10. — Djavad Pascià è ritor- 

nato da Candia, 


Le feste di Bergamo : Il Congresso al- 
pino : la gita del congressisti. 

Vilminore, 10. — La gita fatta, ieri, dai 
membri del XXIX Congresso del Club al- 
pino italiano al piano di Berbellino în Val 

jeriana superò ogni aspettazione. 

Centodieci congressisti partirono da Ber- 
gamo con treno speciale fino al Ponte delli 
Selva; indi in 35 vetture proseguirono a 
Bondione, Spuntino e Gromo. 

Trovarono comoda la passeggiata. Ammi- 
rarono le maguifiche cascate del Serio, alte 
36, metri. de li = 

uivi eobe luogo una squisita refezione 
offerta ai congressisti dalla sezione di Ber- 
0. 
5*Poi segui la salita al Rifugio Curò (1896 
metri sul livello del mare) che si trova in 
una pittoresca posizione. 

La riunione dei congressisti si fore 
sottostante piano Berbellino (1802 metri), 
dove erano state preparate 15 spaziose tende 
ed un padiglione pel pranzo. 

Con razzi, fuochi di magnesio e di ben- 
gala fu illuminato il grandioso circo alpestre. 

effetto fu sorprendente fantastico. 

Con bella fiaccolata furono accompagnate 
al Rifugio dodici signore intervenute alla 
gita. 

I Congressisti espressero vivissima gra- 
titudine alla sezione di Bergamo, che oa 
ogni maggiore cura assicurò la riuscita della 
magnifica gita. 

Le Conferenze della Croce Rossa, 

Si telegrafa da Vienna, 10 

La VI Conferenza delle Società della Croce 
Rossa, alla quale interverranno anche i de- 
legati di tutti i governi firmatarii deila Con- 
venzione di Ginevra, verrà inaugurata il 19 
corrente salle ore 12, dall'arciduca Luigi, 
nell'Aula Magna dell'Università. 

Per la sora del 18, il Comitato centrale 
della Croce Rossa austriaca ha invitato ad 
ua trattenimento al Kursalon tutti i ranpre- 
rantanti dei variî governi e delle Croci 
Rosse, allo scopo di farlì conoscere scam- 
bievolmante. 


Uamhurgo | Massaia, 


Da e per Massa a 
9, — Col piroscafo Umberto I tri 
atrias !l colonnello Borgna, nominato 


jola Ulderico 
cederlo | MatisSi cs tentoria, i copini Prjele Ulderio 


gliori, Petracchi  AUEARO: ° prancesco 
sieria, e Croce. Alessandro 

ia, Gan= 

ra 


di = 
dini cav. Ernesto contabile, ed inoltre 422 . 
dividui di truppa. 
Napoli, 9. — Il piroscafo Vincenzo Florio & 
ito per Massaua con 13 ufficiali e 1400 uo- 
mini di trippa, 


N raccolto del grano in Australia. 

Sì ha da Sydney, 10: 

1 giornali prevedono un eccellente rac- 
colto di grano, che ne lascerebbe disponi- 
bile all'esportazione 2,500,000 moggi. 


— BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Nl Consiglio dei direttori della Banca d'in- 
ghilterra, ieri riunitasi, ha deliberato di non 
Appériaro nessun aumento al saggio ufficiali 
dello sconto. 

Ciò ha prodotto impressione favorevole sui 
grandi mercati europei, i quali temevano 
rialzo nei prezzi del danaro a Londra, e quindi 
un movimento di corrispondente depreasione 
nei valori è titoli di Stato. 

x 

Anche nei riguardi politioi la situazione ap- 
parisce migliora! 

Ad Atene l'opinione pubblica si va ormai a- 
dattando alla idea del controllo fiaanziario per 
il pagamento della indennità di guerra alla 
Turchia, Lientre d'altra perte il congedamento 
avvento di quasi tutte le truppe chiamate alle 
armi al niomento della guerra è prova evi- 
dente dello intendimento della Grecia di porre 
fine al conflitto. 


x È 

A Parigi, le migliorate condisiofi detta si- 
tuazione generale determinano effetti Sétevoli 
su l'andamento degli affari; 6 specialment® su 
l'andamento del 3 0,0 perpetuo per il quale 
sembra sia rimandata a miglior tempo l’anun- 
ciata conversione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta — Animati — Rendite francesi ferme — 
Italiana calma 94 45 — Turca 22 97 — Festé- 
rirure 62 47 — Russa 95 90. 

Gensva, 10, ore 14,40. — Calma per affari 
— Prezzi indecisi — Rendita 4 00 99 12 — 
4 112 00 108 10 — Azioni Banca Italia 782 
— Me dioneti 719 — Mediterraneo 541 — 
Cambi meno tesi: Francia chègue 105 20.— 
Londra 26 51 — Berlino 129 95. 

Borsa di Roma, 

Affari pochissimi con disposizioni piuttosto 
indecise per la tendenza un po’ debole della 
nostra rendita a Parigi. 

Esordito a 99 17 il 40,0 chiuse offerto a 
99 07. 

Per contanti fece da 93 95 a 98 90. 

» 4 112 0,0 variò da 108 25 a 108 27. — 

I valori poco attivi {orono però sostenuti nei 
prerzi. 

Banca Generale 51 — Metallurgica 128 fat- 
tosi — Marcia 1243 — Gas 852 — Omnibus 
232 112 — Condotte ferme 210 — Mulini 135 50 
fattosi — Risenamento 28. 


Cambi facili: 

Fravcia chàque 105 17 112. 
Londra 26 50. 

Perlino 129 95. 


BORSA DI PARIGI del 10 settembre 


Red. Frase. 6 © ama 
» » 109pop. 
» 3ipeo. 
Sondita ‘aliana 5 00. 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'ir'ia . 
Rendita tures (auove) . 


Tanso sconto di Parigi. 
Credito fondiario 


1 prezzo del semijo pri sertifenti di pega. 
mss 0 di dari dogareli A Suor 
11 settembre, a lire 105 19. 


Stabilimento Tip, italiano — Via Coppelle, 35 


Dono dello LL. NM. i Reali d'Italia 


\l 
UI 


ed altre malattie nervose, si guariscono | 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia © fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 


ni spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 


ALBERGO TRITONE - ROMA 
Camere da L. 1,50, 2, 2,50 © 3 fra tutto. 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento — 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 


passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. = 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATUMA ID 4 Fiom 


Tail All [Sora I Prede I e dna 


Dirigersi alrAmministrazion 


7 :OCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDION 
02000688 Società ancafima cedinto fn Firenso — Capitale IL 260 milioni interamente versata, 
Masrel do della Rota Adriatica 
isi economi *4 = DECADE DAI 21 AL 31 Agosto 1897 
Anisi ict Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 
© paralialo coi prodotti soceriati nell'anno precedente, deperati dalle imposta rovarmatin, 
RETE PRINCIPALE 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE £, 


PROFUMATA E -INODORA a 
Preparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 
| GAPELLI e la BARSA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E- CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta {l nome dei preparatori 
| A. MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 1? — Milano 
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Prodotti dal 1 gonnale 
uevi o ississosi GT) 1nzooss 61) Tiotazs Di 
mM 


J ‘s0.sa112597 |psossero s0|+ 10250 alt 361310 6 


cuntesiai, la parola Ù 
‘81 vende tanto profumata che Inodera da tutti 1 farma- 

== isti © negozianti di profumerie a L. 1,60 L. 2'la dala, 
‘d tn bottiglia grando per famiglie da L. 5 0 L. 3,60. 
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cana Via Veneto? 80-38; È Paretti, "tl Spagna; A. Manoni Ml Fanfulla pubblica RETE COMPLEMENTARE 
IMA DELLA CURA e C.; Rmporto di’ Pro Pizza in Lucia 8 lcorrispondenze . private s 
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Prodotto per chilometro dello reti riunito 
= ESERCIZIO 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- 
Nuovo vecone: nuti, senza bisogno (Li hollire l'oggetto © 
SUA SISSA con minima in colori di qualunque 


PRODOTTO 


.e FEBBRI 


sî troncano completamente usando le Cartine 
FEBBRIFUGHE ‘ANTIMALARICHE PAGLIANO | 


della Farmacia PAGLIANO in Tronsano Vercellese 
Prezzo L. 2. Franco di porto L. 320 


DEPOSITI ; A. Manzoni Roma-Milano - Schiappa: 
relli, Torino. i 


—| Differenze 
‘0 | srscotnet | mal 1857 
| 


della decade, . . . . .| 6030î 333 s0|+ cisi 
x 19837 Gi] 15321 95/} 91567 
Ì 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 


Tessuti di sete, lana e cotone, satin, 
piume oto. 

Applicabile anche per la. fotominiatura 
sui fessuti. 

Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 1}2 litri di tinta. 


In vendita presso i 


L. Una 


Val n 
MAYPOLE S9AP* 
(SAPONE MAYPOLE) 


sì ja ri n 0 , 

LAVA ING n . -| 05 820 3 13 7 -|_ 
no a Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 'cizinivios | 88138 /A8/ET IU: salus 
talpe api DepositoGenerale presso: Adoperatée solamente Torino Milano {\:- ——|*825|1140]1440|175 [2050/25 

Giuliano Folena — LIVORNO > Ja foligno Ancona.» 25190|-—-|-—|12—-|185 |2230 

BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Meyple Company London IRA. Tivoli Aversa I A |d630| 22 

punte: i 5 _ 

Ru Frascati . . «| 625|10- 2 | 17 «=, 

Contro î cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- Anzio Nettuno >. 7 Bibo r18 rosi aa | Palo 

ceduto giudicialmente. 4lbano Marine | 540 | 925)1232|1620|1840/—— 

Velletri Terraci is Me: 65 125 1530 | 17465 ssd 

$E080808080206:0I0SOSOBLIONE CREARE nesta |_- 

Vitrbe (Stax. 7 | 0-|--|1838 |-- 


FUMATORI! 


Napeli auge: = 
Talia È Genova. Piss. C a, ni 
E di nostra grande soddisîazione il consta || Torino Milano v 18 |lo_= - 
tare come i nostri articoli e specialmente le|| Ancona Foligno 345 | 1155 - 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino | Venezia Milano } 13 |-1310 
di pesna d'oca e muniti di un filtro brevetti Sulmona Avezzeno "7 9- li019 È 
> 3899, siano molto ricercati dai famatori | Frascati... 633) 95 = 
d'Italia Ni ‘Anzi 5 ZE 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione | Mario Ato I pe 
gereralo delle privative in Roma ha creduto Valletri Terracin= Tw| sto 
no di entrare in relazione diretta con la| [Fiumicino 10 bia 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di | Vit az. Tra: và 7 | 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este no Gut Tres vene) |..9 4 Lit A ra 


ri, in tutto il Regno d’Italia, compreso Si 
lia e Sardegna, due specio delle nostre spa- | 
guolette senza carta, cioè: | 


L 7501 92i) 10 be mis] — 
El Millonar in astucci da }0 pezzi a L. 1 20Î| 8.56] 10 21| 11 56 18 36 196| — 
Hong Kong» —» 10 >» >1_- 9 33) 10.58} 12 33] 17 13/1968) — 
Cogueta “> —» . 10 >» >»0?0 


Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- 
presro il nostro deposito generale a Cmasso. I, 
Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V ANFI 
e con tutta stima vi riveriadio. malk E ti 
Bienne, Svizzera. ai Gar 
d preferi.o — Vendesi da t 
Eggimann & Hediger lutti 4 Drog teri. 
Forttor dell amninntnzino dello pevtio dl Rogno dtt. | 
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Villeggiatura e Bagni 


= i 
2 Ereprictari She cercano Emquallimi, ci allo famiglie le quali deside 


LE TOSSI sono enate e gurarite con Puso 


del TERPIN 
I GATARRI | CIA RTERPIN o del 
LE BRONCHITI ) Dose L. 


3 -® Farmacia 
LE POLMONITI CATORIAA 
La Tubereolosij | Eettc, 012 di Torino, airetta 


IL NUOVO Ridona ai capelli Il loro primitivo b 
colore, senza danno per ì mede- $ ù, 
RISTORATORE desimi 6 alla cute. Vino di Montefreddo 
DI CAPELLI Rinforza i ca Ri cappelli e non (Sirolo) dslle fattorie Fedent ce Biazoholti £ 
rac001 î 
ia verra tea e da in Ineido È [Prona qualità. Prezzo Lire i.40 lean ii passare 1 mesi echi Figo dhe 
PREPARATO DA È quoto si rimborsano cent. 10. Conzogna franco a domicilio icità sopra i giornali è il mezzo più 
ai capelli Le ordinazioni si ricozono presso Mimi e tanto per T proprietario che cercs l'in 
A. ROBERTS E C, | Badare allo imitazioni de Rf Ben bisogna di un alloggio conveniente. — 
4 —I Si-trova in tutte lo Farmacie. er [1] era tare il'più possibile gli aquirenti, venne 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia FANFULLA Piazza S. Claudio 96 


H. ROBERTS & C. | Per abbonarsi al FAN 
Farmacia della. Legazione Britannica #/FULLA diri "i Fon; 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firanze Piazza S, Claudio, 96 


vole conteggiare l'ammontare: 
5 ; la serzico, CSI, corrisponde. 
tma"o più volto, secondo si dead, nediato cor o alia pubblicazione per 


Ordinazioni esclusivamante all’indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Piazza ‘S. Claudio 96, ROMA. 


Roma - 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina - Roma, 


GI ammanzi e lo 
scveno in Homa 
nistrazione del gl: 
1 Billano preaso E.R. 
a Torine presso Carlo Einetto, via 5. Teresa, 
a Genova presso 1 fraieili Casureto di Yrazemsoe. 
ver la Siellia esclusivamente dalla casa di Pabaicità 
Bectempell! fa Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina cant DO la lisca — In terna dopo 
la foma del gerente ceat. S© Ia linea — Veli quarta pagio 
saio 


NUM. 246 
PUBBBICITA ‘ 


sul Fanfalla si rie 
‘Piana SL Clnadio N. 96. 
Galleria Vitt, Emanvolo 


poeti. 


cosa fanno i colle- 
stamani, trovandomi 
di giornali di tutti i 
ti, di tutte le regioni 
fl piace molto di mettermi tratto tratto. 
sl vestra e veder passare le opinioni e i 
i rimeoti, le idee ® gli spropositi, i para- 
Tesi io verità, ma confesso che di ‘que- 
dorine capita raramente risonoscere la 
slhmia aperta e leale, la persona mae- 
foimento bella nella” sua casta nudità, 
ffhe volta, & dir il'vero, qualche verità 
Cio apparire alla cantonata, prosa da 
tilivimielio troppo ingenuo, ‘ma subito 
Re rriva correndo un altro” collega che 

folla a gettare sulle nitide forme di 


sincera confessione, il lembo 
i 
| 
| 
I 
i 


File di un sofisma che ne vela o ne rico- 
addirittura una buona parte, una metà, 
quarti... cosicchè la verità scappata nude 
calamaio di un giornalista forso novel. 
forse indisnettito col suo principale, 
guge sotto la mia finestra già infagottata 
iii paludamenti retorici e polemici, del va- 
sisquio e della mala fede, e nessuno più la 
ace. 

Tuttavia alla finestra io ci sto volentieri. 
Sirà per una conformazione particolare di 
cerrello, sarà per aver ammirato troppo 
fire di alcuni miei valenti confratelli che 
uretdero capaci di trasmutare nel candore 
iamscolato di una verginità politica il nero 
dalla coscienza di un agente elettorale, sarà 
Jerchè noi ci seotiamo tutti, come uno scrit- 
tare di questo secolo, qualche volta un po" 
&l parere dei nostri avversari, io alla fine- 
sta ripeto, mi ci metto © ci sto volentieri, 


CI) 

Bi esco quello che, guardando dalla fino- 
tra, ho veduto stamani... nei giornali che 
zi passavano sotto gli occhi. 

Da quando hanno saputoche il senatore Ca- 
tanico non aveva scritto ad Arnaldo Vassallo 
per rispondere con una inverosimile sgar- 

12 chi gli aveva fatto un'offerta molto ® 
seria gli oppositori hanno lasciato al- 
quanto il discorso intorno alla nomina del 
gusrdasigilli, come da quando è scoppiata 

a polemica tra i due maggiori, hanno fai» ; 
tito un po' în pace il senatore Bonfadini ; 

Taoto per i colleghi dell'opposizione l'im- j 
portante non è discutere questa o quella I 
fiistione: l'importante è di avere un pre- { 
testo di parlare dell’Africa ; per diritto, per 

verso, non importa come, ma parlare 

, dell'Eritrea, a_ qua‘unque costo, 

i giuocatori di lotto dopo una } 
| ritioaza irascorsa fra i disinganni, | 
ta si occupano d'altro che di terni, di am- 
Ai di quaterno e magari di cadenza e di fi- 
gre. Il confine del Mareb che una volta così 
fisprezzato è diventato ora prezioso — 
pochè il Ministero si è dovuto convincere { 
che anche a farlo riconoscere dal Negus, H 

ti 
i 
f 
i 
i 


dell 
apre. C 
zia 1 


toa sarebbo possibile di conservarlo, se non 
fa une spesa contro cui protestano le con- 
fhioni del paese. Ma così ne discorrono con 
‘speranza che il Mareb resti almeno no- 
ninalmente all'Italia. Non sarà più il Tigrò 
Re dere essere stato per alcuni una specie 
 quaterna, nonostante le sventure costate 
ill nazione, ma è come una figura che li 
‘nola della quaterna perduta. 

È poichè tutto a questo mondo ha una 
25 anche il confine del Mareb, da qualche 
Bitroo son tutti intesi a fare il parallelo del 
Ragziore Salsa col maggiore Nerazzini allo 
topo di dimostrare che quest'ultimo doveva 
tuda* agli arresti, mentre al primo dovevano 


fate soltanto ‘i ringraziamenti... degli a- 


bn il primo ad occuparsi della questione 
chieda giore Salsa. In quell'articolo non si 
Cliedevano punizioni per nessuno. Le puni- 
Fioni, se ci sono, se ci devono essere, sono 
Rpggredimenti disciplinari, che non possono 
figere discussi nei giornali, se non si vuol 
liurgggere precisamente quello spirito mi- 
ialTe che è la forza maggiore dell'esercito, 
moto di cui si fanno tante chiacchiere 
sen dusionate. La questione che poteva e: 
R'ogtilmente discussa era invece un'altra. 
Guiermesso a chi per la fiducia dell'ente 

mao ha compiuta una missione, di in- 


Posa Proponeva alla discussione, ed è 
She Tio quella che è stata messa da parte 0 
Nax2i finge di fare soltanto per îl maggiore 
Tatanto, come dicevo, hanno sospese le in- 
a contro” il Bonfadini, perdonandogli, 
pià loro, di essere uno degli uomini che 
tongal0 più onorato col carattere, l'intelli» 
e Îa forte coltura la stampa italiana. 


® 
ali peatenza del processo di Como ha 
Mirealo le. controversie intorno all'ammini- 
Ngooe della giustizia in Italia. 
mento perchè la sentenza non sia general: 
come odata, anzi essa è apparsa a molti 
dele {l primo esempio di quella severità 
Derata 88° (che se fosso stata sempre ado- 
trigo Avrebbe scoraggiato le gesta dell'in- 
seo della frode venute poi, e per le quali 
rita pre chi predica l'indulgenza per ca- 
tatare Patria. Anche la carità di patria può 


ct gempre stando alla finestra, mi pare 


non si contenta nemmeno 


| dramma atroce svolto: 


del mi ricordo di aver letto in questo me- 
saro giornale un articolo che credo. sia 


iche servendosi i rimottorà la vita, 
in polemiche dosi di dati } forse vi rimeti . 
fino | qull jone sono strettamente at- | per alcune delle ferite, è grave. 
caitti Rra appunto la quistione che il mio È 


‘severità della sentenza di Como e ne prende 
argomento per segnalare qualche grave 
omissione in quella causa attribuendola ad 
alte dali Ala ‘magistratura, 

‘o non so se l'autorevole giornale che 
sprime questa opinione sia Gel sero a 
rerei che non fosse, perchè troppa sarebbe 
grave che le impunità ai. dovessero. ateo 
buire precisamente a quella magistratura a 
cui è affidata la gelosa esecuzione delle 
leggi. 

Ora, senza andar cercando éonnessioni 
tn po' lontatie tra questi fati © la nomina 
del futuro guardasigilli, è certo che in I 
lia si parla da qualche tempo un po' troppo 
dell'amministrazione della giustizia 0 se ne 
parla in modo non troppo confortante. 

La colpa sarà anche del giornalismo che 
porta la sua discussione anche dove non 
dovrebbe, ma è proprio tutta del giorna- 
lismo? Domando semplicemente. La colpa 
sarà stata in passato anche dei Ministeri i 
guali hanno voluto, per dir così, dirigere e 
illuminare troppo la giustizia, ma è stata 
proprio tutta dei ministeri? Domando sem- 
plicemente. 

Jo ho per la magistratura un rispetto che 
confina con la venerazione, ma ricordo che 
un uomo, il quale era stato sempre magi 
strato e di cui la morte ha rivelato la gran- 
dezza morale sino agli avversari più probi, 
pur rivendicando le glorie e le virtù dei 
giudici italiani, scriveva qualche anno fa 
una mirabile e terribile relazione intorno a 
un famoso processo, e ricordo che nel Fan- 
fulla quella relazione fu allora giustamente 
definita: la risposta al punto interrogativo 
del senatore Santamaria. % 


Ora io sto oggi alla finestra, como di- | 


cevo, e sentendomi un po' del parere degli 
avversari, credo che non sia mancar di 
petto alla magistratura itare le in- 
ginî che unillustre magistrato aveva co- 
minciato e a cui la morte vietò di dar o- 
pera e sanzione. 

‘Se non stessi alla fiaestra, îo direi, Dio 
mi perdoni, che sarebbe anzi un dovere di 
continuare quell'opera provvidenziale. R 
poichè nessuno potrebbe continuarla senza 
appartenere precisamente alla magistratura 
io direi ancora una volta che il nuovo 
guardasigili... 

Ma io oggi sto alla finestra e guardo pat 
saro le opinioni degli aitri. Ne parleremo 
forse un altro giorno, quando farò passar 


sotto le finestre dei colleghi qualche opinione 


‘net O. B. Server. 


frrorno PER frrorno 


Un nuovo Abramo. 
1 giornali amsricani raccontano il seguente 
i nello Stato d'Ohio. 

Un fattore di Woosser, Samuele Hostettler, 
è un vero fanatico. 

Hostettler si è imaginato che Dio gli aveva 
dato ordine di rinnovare il sagrifisio di Abramo. 
Egli chiama il figliuolo giovinetto, lo conduce, 
nella corte della fattoria © tutti e due prepa- 
rano ua roga di fassine. Il giovinetto ammi- 
rava quel lavoro e si rallegrava pel magnifico 
fuoco di allegrezza che ii padre gli prometteva. 

La moglie del fattore sorpresa della strana 
occupazione del marito lo sorvegliava dall’in- 
terno della cucina. Quando il rogo fu termi- 
nato, ella vide Hostettler cavare un rasoio di 
tasca e chiamare il figliuolo presso di lui. La 
madre subito comprese l'intenzione del marito. 
cortile e si gettò sul fi- 


gieto votata alle, 9 giorno, de 
i opponete ai disegni del Crea: 
vi oPRornora Hostettler riconobbe allora che 
il marito era pazzo, e cerca salvare il f- 
gliuolo. Il fattore, nella sua furia, riafferra il 
figliuolo e sta per sgozzarlo. Ma la donna, 
alla quale il materno amore le forze 
lotta con coraggio per togliere dal 
marito il rasoio. 3 
"Una eroica lotta si impegna; la signora Ho- 
stettlor resisto lungamente, per quanto abbia 
già le braesia e lo mani coperte di ferite, Alla 
fine, afinita, cade sulle ginocchia; ma ancora 
riassume tutte lo forze di gridare disperata- 
mente al soccorso, così 
Si accorre, il fattore, 
resiatenza è disarmato e lo 
Ora Hostettler è in prigio: 
rimase ii dalla mamma, 
rimase incolume, salvato della mamme, che 


ja Francia. E' 
sil 


considerevole; ella 
di storia, 


© continua 


gi 

ionata dalla Società « des Gens de Let- 
Beny nella quale entrò nel 1840, Tati gi sani 

il certifisato di vi È 

ia St It pensione con una letta, 112 gio: 
forte grippo mi fa fors 
mando solo oggi il mio 
tano vesimo anno. 
rego di gradire 


scuotere la pensione 
: — Un 


gno, scrive 


Domenica 12 Settembre 189% 


secondo romanzo ssritto, come il primo, per le 
biblioteche e lo serate di campagna, l'un 
l’altro mondo: veri principii cattolici. Ai nostri 
tempi non sono più di mods. » 


x 
The Far Ést. 

Accennamrio allà pubblicazione di questa ri- 
vista a Tokio; esco qualche altro particolare. 
Essa è redatta in inglese o in franoese. La f168 
gior parte degli articoli cono di sorlitori giap- ! 
ponesi. Nel fascicolo del lugio si notano: uno. 
studio di Hitomi Seliitaro sulle: Rarfna e l'8- ; 
ssrcito al Giappone; uù altro sulla Storia, dal © 
punto di vista di un Orientale, del professore : 
Kazutami Ulita; un altro ancora sull'Avvenire | 
del commercio e dell’ industria al Giappone, 
dell'onorevole Tokitoshi Taketomi. i 

x i 

il Congreso dei è veochi cattoliei #: } 

Si è chiuso in questi giorni a Vienna, éd at: 
sunse, quest'anno, una speciale importanzi 
la presenza dei rappresentanti della Chiesa 
dossa russa 6 serba, e del confessore di Ni- 
cola II, il prof. Janichef. Fu notata altresì la 
Presenta del vescovo americano Hale e del 
prof. Nippold, della Università di Jena. fl pro- 
fessor Janichef ha pronunzisto un lungo di- È 
scorso, nel quald ha anntincisto cha il Santo 
tituta una Commissione, che deve 
lità d'una unione fra gli or- 

favorire questa 
unione con tutti i mezzi possibili. Essendo mem- 
bro di detta commissione, i prof. Jsnichef portò { 
al congresso il saluto cordiale del Santo Si ! 
nodo @ del suo presidente. 
* 


Stsei murato vivo, 
Leggiamo nel Fieramosca di Firenze giunto 
oggi 
— Domani sera nel giardino del caffè Sa- 
vonarola il Sueci verrà murato vivo. La c: 
sotta, è sorta per incanto ed è quasi ultimata. 
Ha di base soli metri due e settanta per di 
© settanta e d'altezza due metri e due matri e 
trenta. Vi sono quattro piccole apertnre per 
la circolazione dell’aria e tre vetri murati. 
L'interno sarà elegantissimo e î mobili e le 
stoffa antiche saraano gentilmente favoriti dal { 
conta Cammillo Alberti. i 
il 


Il digiunatore Susci, dopo un li 
sabato sera verrà murato nella 
per nove giorni e nove notti resterà chiuso e 
isolato senza maogiare. 

Duraate i novo giorni il pubblico, potrà ve- 
dore gli fatti della fame su questo strano con- 

to del conte Ugolino cha domsnica 19 
fresco, forte, robisto, come 
in luogo di un digiuno, compiuto la cura 
ferro, o dell’arsenico ricostituente. 


i 


i 
i 
Per finire. i 
All'esame di fi 4 
— Qual'è il migliore irolatore conosciuto ? i 
— La povertà, signore. | 
i 

i 

i 

i 


N. Nanni. 


I Sovrani d'italia a Homburgo 


Il pranzo al Kurhaus, 

Momiburgo, 10. — Gli Imperiali di Ger- 
mania 1 Reali d'Italia, il Ro di Ssssonia, 
il Principe-Reggento di Baviera © gli altri 
Principi ritornarono qui, in vettura, dal 
campo delle manovre alle ore 1.30 pom. 

‘Alle ore 3 pom. vi fu al Kurhaus un 
pranzo di 160 coperti. ” 

L' Imperatrico Augusta Vittoria aveva } 
alla sua destra la Regiaa d’Italia, l’Impe- 
ratore Guglielmo, il Principe nto di Î 
Baviera ed il Granduca Nicola di Russia. ? 

A sinistra dell'Imperatrice Augusta Vit- I 
toria sedevano l' Imperatrice Federico, il 
Re d'Italia, ll Re di sassonia, ed inoltre | 
l'on. Visconti-Venosta, il cancelliere, prin- È 
cipe di Hohenlohe e lAmbasciatore d' Italia, | 
generale Lanza. à EG 

Di fronte all’ Imperatrice Augusta Vittoria ti 

ii 
H 
i 


sedeva il generalo, conte Schlieffen. 
Homburgo, LL: — Nel pranzo che ebbe 
ore dei Reali ! 


luogo, ieri, al Kurhaus în 
d'Italia, l'imperatore Guglielmo ed il Re 
Umberto si sono scambiati parole di cor- 
diale amicizia © di alta stima. y 

Re Umberto fece un brindisi al glorioso 
esercito tedesco © l'Imperatore Guglielmo 
rivolse tre urrè al valoroso esercito italiano. 
La partenza dei Sovrani d'italia — Com- ; 

miatì affettuosi. 

MHomburgo, 10. — Dopo il pranzo 
Kurhaus, gli imperiali di Geri a 
d'Italia cogli altri principi si recarono in 
vettura alla stazione. và n 

‘Nella prima vettura era l'imperatrice Fe- 
aerico colla sua dama e col cavaliere 


Sotto e l'imperatore Guglielmo. Nella terza 
teritra orazio la Regina Marghekita o l'im- 
peratrice Augusta Vittoria. — > 
vano în altre carrozzo il re di Sus: 
îa, il principe reggente viera, 
granduca Nicola di Russia © gli altri prio» 
i LL. MM. e le LL. AA. erano accom- 
ato dai rispettivi seguiti. 
MEran folla luogo il percorso ha vivamente 
acclamato i Sovrani d'Italia. | _— °° | — 
"Alla stazione si trovavano il principe di 
Hohenlohe, il ministro de Bulow, l'amba- 
sciatore italiano, generale Lanza, tutte le 
autorità civili e militari, numerosi generali 


in rivista dai Red'Italia, accompagoato dal- 
l'imperatore Guglielmo. 


cortesi con tutti 
Corte e di Stato, ni 


gedo. 


principi, i dignitari di 


prendere da essi con- 


È succeduti al palazzo di Fire 


(ermania e i Reali i 
| di 


H 
onore. Nella ssconda vettura erano Re Sm- | 


Sd una compagnia d'onore che fu passata | 


lle e la Regina d'italia ebbero parole * 


SA 


Sommamente cordiale fu il commiato dei 
Sovrani d'Italia d&g!t imperiali di Germania. 

La Regina Margherita abbracciò e baciò 
affettuosamente l'imperatrice Augusta Vit- 
toria @ l'imperatrice Federico. 

Re Umberto con grande espansione prese 


dall'imperatrice Federico, loro baciando la 


meno. 

"Allo stesso tempo l'imperatore Guglielmo, 
con viva effusione congedavasi dalla Regina 
Margherita, baciandole la mano. 

Quindi l'iriperztore Guglielmo e Ro Um- 
berto si congedarono, ripe.usamente abbrac- 
ciandosi e b.ciandosi. Sit 

‘Allo ore 5 pom. i Reali d’Italia partirono 
con treno specia.e alla volta d'Italia, frain- { 
cossanti, frenetiche acclamazioni. 


Cortesie Imperiali — L’ Imperatore e ? 
l'en. Visconti, 

Homburgo, 10. — Coi Sovrari d'Italia 
sono partiti gii ufficiali superiori tedeschi 
addetti alla loro persona ; i quali li accom- i 
pagneranno fino alla frontiera. SOTA 

‘AI momento deila partenza dei Reali d'I- 
talia l'Imperatore e | Imperatrico ebbero 

sarole Sortesissime col ministro Visconti: } 

enosta, col generalo PonzoVaglia, coi ) 
i 


conta Giannotti, colle dame della Hegina o 
le altre persone del seguito delle LL. MM. 
e strinsero ad esse ripotutamente la man 
Homburgo, 10, — L'imperatore Gu- 
glielmo ricevette, ieri, in udienza speciale, 
il ministro degli affari esteri d'Italia, on. 
Visconti. Venosta, al quale ha oggi inviato 
il suo ritratto. 
Coi Reali d'Italia partì, oggi, l'ambas: 
tore generale Lanza, 
— e 


La lettera del senatore Canonico 


La Giustizia di stasera pubblica il seguente 
articolo che noi, pur facendo qualche leggera 
riserva, crediamo ispirato a quello stesso 
sentimento d'imparzialità che ha dettate le | 
nostra considerazioni sul medesimo argo- | 
mento © H 

La lettera indirizzata dell'on. sanatora Cano- 
nico, per si i motivi del suo nifuto, al { 
direttore del Secolo XIX, da noi rifenta nel- | 
l'ultimo numero, ha dato luogo a molti ed a 
vivaci commenti. E 

Nè poteva sperarsi cho ciò non avvenisse, 
quando si avesso riguardo all'avidità con la 
quale i giornali politici riceroano tutte lo osca- 
sioni, tutti gli argomenti, tutii i pretesti a fa- 
vore del partito pel quale militazo. 

ì abbiamo visto giornali, che all’anzunzio 
scelta del Canonico a Ministro guardasigilli 
fano presentato ai loro lettori come una | 
quantità negativa, come un quidam da cui non 
fosse da aspettarsi niente d: buono, montare in 


i 
i 
H 


dei 


t 
i 
H 
t 
congedo dall'imperatrice Augusta Vittoria e 


Arrettato ${ Centesimi 


loro talentava: vediamo deputati che preten- 
dono di affrettare o di rallentare, secondo che 


A tali illegittime pressioni, a tale ambiente 
si riferisce certamente l'onorevole Canonico 
nella sua letters. 

Ma — ci sia lecito domandare — segli uo- 
mini come il senatore Canonico rifiutano l'alta 


ocsupano nella magistratura e, potremmo ag- 
giungere, dai doveri che devono sentiro per la 
famiglia alls quale appartengono, a chi deveil 

‘algersi con miglior discernimento, e 


Non # facendo il gran rifiuto — celo perdoni 


l’insigne magistrato — non è limitandosi a rile- 
abitudini deploreroli, non è 
acrivendo lettere destinate a suscitare una po- 
lemica di più sulla magistratura e la sua fun- 
zione, che l'onorevole presidente di sezione della 


| Corts suprema doveva dimostrare la sua solle- 


citudino per l'ordine a cui appartiene; bensi 
accettando, sia pure con sacrificio, l'alta re- 
sponsabiiizà che gli si offriva, e mostrando di 
non possederé nu!tanto l’attituline a riprovare 
certi seonci, ma anche quella più profisun, di 
opporvisi 9 combatterli. 

*A proposito. 

Telegrafano da Genova, 10, al Messaggero: 

li senatore Canonico ha scritto un’altra let- 
tera al Secolo XIX por chiarire quella preze- 
dontemente inviata circa il riduto del portafogli 
delia giustizia. 

Egli dice che, poichè alcuni giornali traviss- 
zoro le sue parole e inventaroro di sana piante 
cosa mai dette da lui, è costretto a dichiarare 
che le sua parole non furono dettate da spirito 
di parta né da opposizione agli egregi uomini 


i che ora sono sl potere @ da lui altamente sti- 


mati, ma da un sentimento personale, non aen- 
tendosi, nell'attuale momsato, di assumero il 
della giustizia e adempiere i non lie; do- 
veri coma egli sentirchbe. 

Quelli fra i nostri lettori che hanno avute 
la bontà di seguiro nei nostri articoli, nella 
necrologia di Giacomo Costa dettata dal s6- 
natore Canonico e da noi ripubblicata, nella 
nota del Secolo XIX da noi riprodotta l'altro 
0, tutta la documentazione della pole- 
mica, non potevano serbar alcun dubbio sopra 
le intenzioni vere dell'illustre magistrato nel 
dettare la lettera che gli aveva  procuraio 
inaspettatamente plausi rumorosi e fastidiosi 
fra gli oppositori. 1 quali oppositori hanno 
finito di ce'marsi dopo i severi giudizi sul- 
l'avventura africana espressi dal senatore 
Canonico in ua discors) pronunziato dome- 


cattedra due giorni dopo e magnifisare le alta : nica scorsa. 


qualità scientifiche e parlamentari dell’insigns | 


uomo per dere maggior peso aila lettera da ! 


Ini seritta e all'interpretazione libera cha essi 


ne facevano, l'interpretazione per cui l’on. Ca- i 
0 | 


nonico sdegnerebbo di far parto di un gabin' 
che avrebbe lasciato sopraffare la magiatra- 
tura da un ambiente parlamentare viziato. 


Ia questa polemica noi non vogliamo en- | 
trare, perchè dalla politica, i lettori lo sanno, { 


ci teniamo lontani il più possibile. Sa vole: 
simo entrarci, potremmo gettare acqua sull’ 
dore di quei giornali, ricordando carti giudizi 


litico caro al loro cuore. 


Ci limiteremo inveco ad osservare che non | or 
‘si pensa al Canonico per il Mi- | Rosmini, Antonio Fogazzaro dice come egli 


oggi soltanto 
nistero della grazia e giustizia. Vi ai è pensato 
in altre occasioni, sotto i passati gabinetti, e 
si è mostrato 
avverso ad accettare. 
Perchè l’on. 


lello stesso senatore sopra qualche uomo po- i 


Canonico, che è vero lustro + 


—— T_T _e_—__ 
L'imperatore Guglielmo in Austria, 
Tot;s, 10. — La città è prvesata. 
L'imperatore Frencesco Giueeppo é arrivato 

nal pomeriggio, riceruto alia stazione dall'ar- 


i ciduea Giuseppe Ranieri ed Eugenio e dalle 


utorità. 
L'imperatore Guglielmo arriverà domenics. 
Le manovre militari incominceranno domani. 


Ccasoerai SE 
Per Antonio Rosmini 
Nella prefazione al suo studio su Antonio 


si sia deciso a parlare del filosofo per le 
impressioni e i pensieri, che in lui furono 


impre egualmente } Suscitati da un paesaggio notturno sulle rive 


solitarie dell'Isola Bel 
così dolcemente dice 


« Tre anni sono -— 


della magistratura italiana sia per l’altezzs della | una sera nebbiosa d'ottobre,io passeggiavo 
mente che per l'integrità del carattera, è uomo | soletto le rive deserte dell'Isola Bella pi- 


di indole mite e modesto, alieno dalla lotte 
delia politica non meno che dal lusingh 

E° dep'orevole, profondamente deplorevole 
che uomini ai quali non marea il taleoto, l’ai 
@ forse anchela 
i, se ne tengano invece lontani, cedendo ad, 
sentimento di ssonforto, quando le maggio! 
ffcoltà dovrebbero, al contrario, renderli più 
risoluti ed animosi. 

Nessuno contesta che l'ambiente politico a 
parlamentare preme, e non da oggi, (1) sul retto 
funzionamento dell’amministrazione giudiziaria; 
e lo sanno quanti ministri si sono da un pezzo 

i quali hanno 
dovuto spesso, stiamo per dire incessantemente, 
‘con maggiore o minore fierezza, con risuitato 
ù © meno soddisfacente, opporsi alle influenze 
quell'ambiente. 

L'indipendenza è dignità della magistratura 
in Italia, lo abbiamo osservato altre volte, è 
diventate un altare al quale non si brucia al- 
tro incenso che quello dello declamazioni mi 

nisteriali e parlamentari e degli articoli dei 
giornali. All’infuori di ciò, ognuno si crede le- 
cito, tatte le volte che l'interesse proprio ve 
lo spinge, a manomettere o tentare di mano- 
mettere In libertà della funzione giudiziaria. Ve- 
diamo quindi gli stessi giornali che, dopo a. 

vere pubblicato articoli altisonanti su quell'in- 
dipendenza, tentano nella rubrisa seguente di 
preparare il terreno ad un’assoluzione dasid. 


i rata o scagliano le più atroci contumelie con- 


* tro un magistrato che ha fatto o non ha fatto 
| una perquisizione; vediamo articoli che non e- 

sitano a dare del corrotto a quel giudice cae 
| non ha pronunziato la sentenza nel senso che 


(1) Anzi oggi non preme niente affatto, se 


vrgia per coprire certi ! 


i là pro 


È 
i 
i 
| Ora io credo che la modestia abbia det- 
i 
i 


gliando mentalmente note per l'ultimo ca- 
pitolo di Piccolo mondo antico. Sastavo o- 
gni tanto a pensare, ad ascoltare un suono 
fioco di campane dall'isoletta dei Pescatori, 
a guardar i lontani lumi velati che traspa- 
rivano qua e la dalla nebbia. Riconobbi 
quelli di Stresa e a poco a poco mi uscì 
dalla mente il mio popolo miauto di fauta- 
smi e vi entrò la dolce figura bianca di Ro- 
smini orante scolpita dal Vela... » E più in 
le, sempre a spiegare come impos- 
sibile a lui sembrasse il parlar di Rosmini: 
« Non avrei potuto immaginare allora che 
si sarebbe proposto a me Ci scrivere, in 


i un'occasione solenne, su Antonio Rosmini. 


Come io abbia potuto accettare un còm- 
pito tanto arduo, io che studio parvenze di 


! cose e di anime cui non si sotfermò il pen- 
i siero alato di Rosmini, io che vivo tra 


fantasmi così diversi da quelli che salivano 
nella sua mente quando sul confine delle 
cognizioni umane tentava immaginare la 
costituzione intima dell'universo, ecc... » 


tato ad Antonio Fo questo dolcissime 
parole. Perchè, fra i moltissimi lavori, che, 
în altri tempi, si occuparono amorosamente 
dell'opera rosminiana, nessuno come questo 
pubblicato dal Fogazzaro nel primo cente- 
nario della nascita del Rosmini, è dolce e 
vasto, limpido e profondo. E ciò, perchè l’o- 
pera del fpoeta si ricongiunge all'opara del 

losofo per un intimo legame spirituale, e 
perchè l'anima buona del Fogazzaro ha come 
un riffesso dell'anima grando del Rosmini. 

Nessuno, ripeto, meglio del poeta di Val- 
solda, così sereno nella concezione delle sue 
forme artistiche e così sincero nella conce- 


i per oggi s'intende il tempo da cui il ministero | zione della vita umana, potea parlare di An- 


| Rudini ha asqunto il Governo. A_ interpretari 
esattamente certe censure dell'op) 

vede chiaro come ciò di cui -più si lamenta è 

appunto l’astenzione da 0) n 


N. d. D. 


tonio Rosmini, che all’intelletto vigoroso ac- 


posizione si | coppiò la mitezza d'un animo veramente 


1 ‘Aotonio Rosmini, di cui Rovereto que 
stanno celebra il centenario della nascita, 
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è una delle figure più bélleidel nostro se 
colo: una di quelle figtre bilone e vigorose, 
che passano sul mondovcome simboli della 
santità. 7 

Non è qui il caso di ritordare l'opera del 
filosofo, quell'opera, che ît Fogazzaro crede 
un sistema di pensiero cattolico tanto co- 
lossale che il simile, da San Tommaso d'A- 
quino in poi, non è stato ancora eretto. 

Occorre, invece, ricordare la lunga storia 
di malignità umana che attorno alla vita e 
al nome di Antonio Rosmini s'andò intes- 
sendo, in seno a quella stessa Chiesa catto- 
lica che ad Aatonio Rosmini, come ad un 
figliuolo prediletto e degno, avrebbe dovuto 
decretare la gioria più pura. Io non so se 
più meritevole d'ammirazione sia l'opera, 
che accrebbe l'imperituro monumento della 
cristiana e della sapienza cattolica, 
ita del Rosmini, che l'odio degli av- 
versari potò amareggiare ma non scuotere 
mai dalla calma © dalla tranquillità. Perchè 
l'odio verso il Rosmini, nato © fecondato in 
seno alla Chiesa stessa, assunse proporzioni 
così atroci e spaventevoli che non bastò ad 
attenuarlo la protezione affettuosa che per 
il filosofo ebbero tre pontefici: Pio VIII, 
Gregorio XVI e Pio IX. 

«L'odio - dice il Fogazzaro - parve una 
varietà particolarmente maligna dell'odium 
iheologicum e trovò ascolto persino la voce 
che accusava un potente ordine religioso di 
aver attentato alla vita del santo filosofo col 
veleno. Accusa mostruosa e stolta, senza 
dubbio, se per veleno s'intendeva una 
stanza che si può mescere al caffè al brodo 

procacciare la mor*<; © non una so- 
stanza colla quale si può soltanto predi; 
sporre artificiarmente, versandola în accon- 
i danno, l’ afflizione e l'umilia- 


DA 


» 

Così fu veramente. Il santo filosofo, l’uomo 
che avea sognato una Chiesa cattolica eter- 
namente rinovellata come gli alberi nei giar- 
dini degli incanti, vido due opero sue esser 
messe all'Indice, vide la sua santa vita di- 
sconosciuta, vida l’odio ricercare ogni giorno 
nuove ragioni per offenderlo, per ferirlo, per 
vilipenderio. E la guerra continuò, aspra, 
selvaggia, crudele, dopo la merte del filo- 
sofo. Dice il Fogazzaro: a .... Nel 7 marzo 
1818, durante le feste per il giubileo sacer- 
dotale del Santo Padre, comparve il decreto 
Post obitum în cuì erano condannate qua- 
ranta proposizioni estratte dalle opere di 
Antonio Rosmini! » 

XxX 

Ma pure attorno a questo uomo, attorno 
= questo nome di filosofo e di santo, sirac- 
colse un gruppo di discepoli e di ammira- 
tori, e si può dire, senza tema d’errare, che 
mai una scuola così piccola raccolse tanti 
uomini eccelsi per altezza di mente e per 
doti di cuore. 

L'adunanza per glorificare il maestro, in 
occasione del centenario della sua nascita, 
futenuta a Rovereto il 2 maggio, e lo stremato 
drappello rosminiano ebbe, în quel giorno, 
una gran letizia. Parlarono in onor suo uo- 
mini, chiari per ingegno, come il senatore 
Lampertico, il professore Lilla dell'Univer- 
sità di Messina, il filologo Stefano Grosso, 
Aotonio Fegazzaro. E Rovereto, ridente e 
infiorata, vide per le sue vio passare il de- 
voto pellegrinaggio degli ammiratori, che 
andavano ad invocare lo spirito del mae- 
stro. Due volumi furono pubblicati : raccolta 
di scritti egregi, che trattano di Rosmini nel 
suo carattere morale, nella sua vita, nelle 
suo fonti 0 nelle maggiori linee della sua 
dottrina filosofica, nel valore di questa dot- 
trina rispetto ad altre, nella luce sparsa da lei 
sul diritto, sulla pedagogia, sull'economia po- 
litica, su certe quistioni sociali, sulla lette- 
ratura. 

E tutto ciò — lo nota il Fogazzaro, e con 
molta ragione — è semplicemente meravi- 
glioso, poi che riguarda un metafisico morto 
che opera il miracolo di far pubblicare in 
Italia, nell'anno di grazia 1897, mille © cento 
pagine intorno alla sua dottrina © alla sua 
vita! 

Ma non bisogna dimenticare i morti, che 
del Rosmini furono ammiratori convinti, 
quando i morti sono, come dice il Fogaz- 
zaro: il gran vecchio Manzoni, che confessò 
che a lodar e quell'uomo unico » non gli 
bastava l'ingegno ; il buon vecchio Mamiani 
che chiamò Rosmini « gloria estrema e 
purissima della misera Îtalia »: il cieco 
vecchio Tommaseo che poneva Rosmini s0- 
pra tutti i filosofi antichi e moderni, toltone 
il solo San Tommaso. 


X 
Ecco: ricordando fl lavoro del Fogazzaro 
io non ho certo preteso di riassumerio, nem: 


eno a grandi tratti, ma ho solo voluto ad- 
ditare lo scritto di un poeta e di un arti- 


sta, che a rievocare la dolco figura del fi- 
losofo di Rovereto ha chiamato fn appog- 
SI lo no- 


jo tutto il sentimento dell'animo n 
Eiliesimo, tuita la luce dell’elettissimo in- 
gegno. E la figura del Rosminî dalle 
pagine del poeta, nobile e pensasa come un 
ammaestramento. Diranno éhe la scienza 
cammina e che Rosmini era un metafisico; e 
potranno avere ragione. Ma la seienza che 
cammina non dà i dolci e calmi pensieri 
di quella metafisica, e quel metafisico è, © 
sarà sempre, un esempio ai settari mo- 
derni: massoni, © socialisti, o clericali. 


T. Paz. 
I risultati scientifici della spedizione Bottega 


La Siefané comunica : 

— Il Bollettino della Società geografica pub- 
blica, oggi, la relazione sommaria della spedi- 
zione Bottego. I risultati scientifisi sono così 
riassunti 

Il viaggio comprende uno sviluppo totale di 
oltre 6000 km. dall'Oseano Indiano al 34° me- 
ridiano Est da Greenwich, attraverso la.Soma- 
lia inferiore e i Boran, sino ai laghi Rodolfo 
e Stefania © indi alla Valle del Nilo, 

Duo importantissimi problem: iirografisi sono 
stati risoluti: la *.rusnza del fiume Omo nel 
Lago Rodz;:g e la ricognizione deli’alto bacino 
22 sobat, ultimo fra gli aMuenti di destra del 
Nilo, rimasto fiaora per la massima parte sco- 
nosciuto, 

Venne riconosciuta ed in parte rilevata la 
parte meridionsle del massiccio etiopico, sino 
ad oggi imperfettamente nota; integralmente 

lentificato, sino ella sua foce nel Lago Ste- 
fanîa, il flume Sagan, per qualche tempo rite- 
nuto una medesima cosa coll'Omo; scoperto il 
grande ed importantissimo Lago Pagadò, al 
quale gli esploratori posero il nome della Re- 
gioa Margherita, è che, unitamente el Lago 
Ciamò (11 Bissan Abbaia scoperto dal Ruspoli 
nel 1893) poso più al Sud, col quale comu- 
nica, ferma ua bacino ch'to di grado im- 
portanze. 

Davesi inoltre alla spedizione il rilevamento 

del Lago Rodolfo 
el e Donaldson Smith, 
splorata. 
Dai 6000 km., oltro 3009 attraversano re- 
gioni finora assolutamente ignote agli europi 


Oh, diavolo! diavolo! 


(IN TRENO) 

Madre e figlia sicuramente: una bella brun: 
di trent'anni circa, una bionda ragazzina di 
dieci: e la somiglianza dei due volti leggia- 
dri era così evidente, cho Alberto Genti 
terzo viaggiatore di quel compartimento di 
prima classe nel treno da Napoli a Roma, 
non dubitò neanche un momento della stret- 
tissima parentela della due viaggiatrici. 

La bambina, dopo una buona mezz'ora di 
contemplazione della campagna, si ritirò dal 
finestrino del vagone, quasi inebriata dal 
violento sbattere dell'aria, che le aveva 
scomposti i capelli arruffandoli in un gra- 
zioso disordine; e appoggiata la testa ai cu- 
scini dell'angolo, sorrise alla mamma che 
le sedeva di faccia, poi chiuse gli occhi e 
placidamente si addormentò. 

Alberto, seduto all'angolo opposto, rico- 
minciò svogliato la lettura dei molti gior- 
nali comprati nella stazione di Napoli; ma 
il desiderio irresistibile di attaccar discorso 
con la bella compagna di viaggio, oram 
quasi sola, non gli permetteva d'interessa: 
né alla lotta del collegio d’annunziano, né 
alla polemica Nerazzini, nè al viaggio dei 
Sovrani d'italia ad Homburgo. Guerdava con 
la coda dell’oechio quelle due piccole mani 
signorilmente inguantate, che cercavano 
qualche cosa nel fondo d'una lucida borsa 
di pelle; vide uscirne un volume, e unta- 
gliacarte di tartaruga col manico d'argento. 

La fortuna di Alberto volle che mentre 
la signora richiudeva la piccola sacca da 
viaggio, libro'e tagliacarto scivolassero dal 
cuscino, sicchè precivitandosi egli per rac- 
cogliere i due oggetti, ricevette in ricom- 
pensa un sorriso e una parola di ringr: 
ziamento. Quella voce parve ad Alberto ui 
musica deliziosa; e perché restituendo il li- 
bro avera potuto leggerne alla afagzita il 
titolo, Jean d’Agréve di Melchior de Vogùè, 
colse a volo l'occasione che si presentava 
di rompere il ghiaccio. Quel romanzo, di- 
ventato celebre in pochi mesi, egli lo aveva 
letto; sì ricordava di tutti gli episodii di 
quella pietosissima storia d'amore; rivedeva 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Ero certamente romano, ma in quale par- 
rocchia era stata registrata la mia nascita? 

lo non potevo saperlo. Ero perciò con- 
dannato ad essere sempre lo zingaro, senza 
parenti, senza un mestiere fisso, sonza un 
pane sicuro, che non sa nulla di sè, nulla 
degli altri, e vive devoto alla sua tribù per 
istinto, animalescamente, non sapendo spie- 
garsi più come. 

Io avevo perduto la mia tribi. 

lo ero lo zingaro solo! — 

Creato barone dall'ex-re di Napoli, io an- 
dai a Firenze. — È i 

Con molti stenti ed economie, ero riu- 
scito a mettere insieme un capitale di qual- 
che migliaio di lire; avevo un titolo di no- 
biltà, non ero ancora vecchio e ributtante; 
volli godermi la vita. : 

Trovai subito un compagno capace d’in- 
tendermi. € 

Era un signore molto dotto, molte sapiente 
delta scienza dei libri. Egli aveva studiato 
tutto, dimenticando solo di leggere nei co- 
dici italiani, che doveva aver sempre fra le 
mani, la parte che si occupa dei notai, che 
trad ssono la fiducia dei loro clienti e fug- 
gono portando via i depositi loro affidati. 


Il mio nuovo compagno, comprendendo 
che il barone valeva l’ex-notaio, mi aveva 
subito messo a parte dei suoi segreti. 

Io resistevo alla sua espansione, mi ra 
volgevo nelle pieghe fitte di un silenzio im- 
penetrabile, ma l'ex-notaio non mi badava, 
seguitava a raccontarmi, come diceva, lo 
sue marachelle. 

Tutti abbiamo le nostre marachelle — 
esclamava egli quando ne aveva raccontata 
una più grossa delle altre. 

Del resto benchè brutto, il notaio era f 
stevole e sapeva rendersi simpatico. Vestiva 
2 modo, con una.certa eleganza composta, 
curando molto le' sue belle mani; che co- 
nosci e maledici, o Amalia, poichè sono 
quelle che hanno ucciso il to Gi 

L'ex notaio ora infatti lo chiamano Toto.» 

questo punto del racconto dello Storto, 
Amalia trasali. 

— Toto, Toto! Ella avrebbe dunque sa- 
puto chi era Toto ? Ella avrebbe potuto dun- 
que vendicarsi ? 

Toto! Ma Toto non aveva ancora dato 
nulla în acconto del suo debito! E prima 
che egli potesse saldario, oh, non bastava il 
suo sangue, non bastava la sua vita! 

E si ricordava della tragedia dei Monti, 
quella cotto di febbraio, quando lo Storto, 

i cui leggeva ora le memorie, aveva im: 
recato, sulla porta di strada, dietro Toto: 

— lo non sarò più lo Storto della Minerva, 
se non mi faccio restituire le mille lire in 
tante once di sangue, a una lira l'oncia! 

Ella, che piangeva sul cadavere di Gigi, 
aveva sentito lo Storto. E Amalia, feroce, 
bella nell'ira che lo schizzava dagli occhi 
neri, ruggiva come una leonessa ferita : 
.— A una lira? A ua soldo, a un cente- 
simo l'oncia ! E non potrà mai soffrire quello 


ora in mente le linee princi 
tera.dei duo innamorati, rammentava per- 
fino certe ini, certe frasi, certe chiuse 
di lettere. Più bell'argomento di conversa- 


E A così impersonale, non poteva 
arglisi. È 
foto un romanzo (così cominciò f 


dire).che ha assunto in Francia le pro 
porzioni di un avvenimento letterario : edè 
una delle più eloquenti prove che la scuola 
del naturalismo è sconfitta per sempre. Che 
potenza di descrizioni | che nobiltà di senti- 
menti! che elevatezza di affetti... La signora 
è molto innanzi nella lettura del libro? — 

— Mi mancano gli ultimi capitoli: e già 
capisco che i due infelicissimi non s' incou- 
treranno mai più nella vita.. Ma non pare 
a lei che usi raccbnto e nello svolgimento 
di quest'amore ci sia un po’ d'esagerazione? 

Alberto non desiderava niente di meglio 
che di avviare una discussione letteraria: 
e rispondendo con molto garbo alla do- 
manda, capì che, dare movimento © 
continuità’ alla conversazione, odcorreva 
non averé una opinione assolutamente con- 
forme a quella della sua interlocutrice. Ar- 
rischiò dunque qualche rispettosa obiezione: 
disse e sostenne che l’amore non è mai esa- 
seo, quando due esseri, nati per inten- 
lersi © per amarsi, s'incontrano nella vita, 
e associano spontaneamente, liberamente le 
loro esistenze. L'altra rispose, contradicendo 
in parte: e quel cortese duello di parole si 
animava di minuto in minuto sempre più, 
finché, lasciando in pace il romanzo del de 
Vogùé, il discorso svoltà per altre vie, tutte 
belle e piacevoli. La bambina dormiva pro- 
fondamente: e la madre ogni tanto si chi- 
nava su lei per allontanar dalla fronte, con 

resto grazioso, i bei riccioli. biondi che 
ffria penetrando dal di fuori faceva svo- 
lazzar follemente. n 

Da Sparanise a Coprano, duo ore circa d'in- 
cantevole viaggio, una sottile atmosfera di 
sentimento, una tenue corrente di elettricità 
si determinò fra i due viaggiatori. E Alberto, 
che con immaginoso linguaggio svolgeva 
una sua teoria sull'amoPe che nasce improv- 
visamente fra persone che non si sieno mai 
viste nè conosciute, nell’enfasi del discorso 
aveva stretta nella sua la mano della si- 
gnora : poi, sempre più animandosi, e fa- 
cendo delicatamente giocare il pollice e l'in- 
dice della mano rimastagli libera, tolse a 
uno a uno dai minuscoli occhielli i sci bot- 
toncini del guanto di lei, e dolcemente, mol- 
lemente, quasi insensibilmente mise a nudo 
quella mano, l'ammirò per la squisita mo- 
dellatura e per la bianchezza, sì arrischiò 
perfino a baciarla, resistendo con fermezza 
all'improvviso tentativo della viaggiatrice di 
tirarsi indietro. 

La bambina dormiva anco: ‘e nel sonno 
le labbra semiaperte sorridevano, chi sa per 

uale giocondo sogno che volteggiava nella 
fantasia giovinette: 

Alberto e la sua compagna, stretti ora 
uno accanto all’altro sul medesimo cuscino, 
navigavano nelle regioni dell'ideale che è 
prossimo a diventare realtà: ma Alberto, 
che domandava spiegazioni precise sulla 
condizione sociale di iei, non potè sapere 

jro che questo : che nella stazione di Roma 
il marito, prevenuto da un telegramma, sa- 
rebbe stato lì ad aspettarle: e siccome egli 
è terribilmente geloso, la signora raceo- 
mandò ad Alberto, che arrivando non desse 
alcun seguo di conoscerla: lei avrebbe poi 
detto al marito che quel signore era entrato 
nel compartimento all'ultima stazione prim: 
di Roma, e che non Je aveva rivolta maila 
parola. 

La voluttà della menzogna fece spuntare 
sulle labbra della donna un sorriso di così 
irresistibile malizia, che Alberto, dopo es- 
serai assicurato chela bambina dormiva an- 
cora, mise su quelle labbra un bacio, e_il 
bacio ricevette ‘una corrispondente  ospita- 
lità. 

La bambina stirando lo braccia accennò 
a svegliarai: e prima che ella aprisse gli 
occhi, la donna promise con frasi brevi @ 
concitate che avrebbe scritto fra pochi giorni 
ad Alberto: il quale, naturalmente, s'era ai 
frettato a fare scivolare nella mano di | 
una sua carta di visita. 

Un lungo fischio annunziò la vicinanza di 
Roma. La bambina era già in piedi, con la 
testa fuori del finestrino, e gli occhi verso 
la stazione. Alberto, dopo un’ ultima furtiva 
stretta di mano, era andato a rannicchia: 
nell'angolo opposto per sostener Lene la sua 
parte. 


Il treno, rallentando, sussultò al i 
SL mobili piattaforme: entrò sotto la tate 
toia. 


_r_— 


che ha fatto soffrire a me, e non potrà mai 
restituirmi ciò che mi ha rubato! 

Si fermò: un nuovo pensiero, il suo eterno 
dubbio le parlava di quol principe, che era 
il ritratto vivente di Gigi, Gigi. spiccicato, 
tanti, on È eo att 
gesti e di sguardi, appena ringentilito al- 
‘quanto dalle vesti di bellimbust e dalla nia: 
niera, più elegante, di muovere le braccia 
nel camminare. 

—.Oh, se non l'avessi sepolto con le mie 
mani! - disse Amalia fra sè, volgendo il 
suo pensiero verso un'illusione sempre scac- 
ciata © sempre assiduamente, ostinatamente 
ritornata. 

Poi, per non lasciarsi vincere da quel so- 
gno pericoloso, da quel vaneggiamento irre- 
sistibile, riprese il quaderno delle memorie 
dello Storto; e ne continuò avidamente la 
lettura. 

Ella era d'altronde ansiosa di sapere il 
tal'amore ara sato cos fata poro, 

amore si fatale i 
il suo Gigi. ig 

Il manoscritto diceva. così : 

< Il notaio era dunque. uno di quelli che 
in una città, o almeno in un caffè, in una 
birreria, in ima riunione qualsiasi, dànao il 

no. 

Si chiamava Antonio Catena, o almeno 
pretendeva di chiamarsi così. E infatti egli 

rimasto fedele a questo nome e ai dimi- 
nutivi © ai iativi di questo nome du- 
rante tutte le vicissitudini di una vita molto 
agitata, benchè abbia spesso mutato di co- 
Sf vero è, al li 

fero è, almeno uanto egli preten- 

do, che il cognome duo è quello di una ila: 
stre famiglia romana di artisti e di uomini 
* insigni nel féro,.ma che egli ha sempre di- 
strutto ogni vestigio della sua origine per 


dosi alla madre: e con le mani 
Lia ron a qualcheduno sul marcia- 
dire: eccoci qua! 
‘Alberto, dall'angolo 
n ide un signore 
oscuro del compartimento, vide un_s 
ndero in braccio la, bambine, aiutar cla 


patrimo: nio ereditato cinque auzi 
suo zio. 

Alberto sceso, e vedendo la sua compagna 
affettuosamente attaccata al braccio di Ore- 
ste, appunto come potrebbe fare una moglie 
colpevolo che voglia stornare ogni sospetto, 
moro TO olo ! diavolo ma con che razza 
di donna ho dunque io viaggiato? 

Tom. 


ra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

La coppia Irner-Guillot riponò ieri 
indiscutibile successo @ i due bravi ana 2 
nero fragorosamente applaudi Tron 

Stasera la coppia si ripresenterà per, 
conda volta. Blanche ut canterà nuIe 
canzonette. mn 
Domani due rappresentazioni. 

— Nazionale. 

Stasera variato trattenimento col 
programma : teguna 
1. IL cuoco politico, scherzo comico în 
atto; 2. La Aammeggiante, commedia in di 
atti; 3. Felfos il cerfmonioso, scherzo cori 

un atto. 

—' Arena Tomel. 

Anchs stasera si replica îl dramma Jay 
Josè, che continua a richiamare ta pia 
numeroso ® sceltissimo. Seguirà - a tichine 
gunerale - il dramma di Potrai La figlia 
canfoniere. 
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Per ll prestito greco — Il h'occo di 
Candia. 3 

Londra, ii, — Il Times ha da Atene cì 
la Germania chiede che si stabilisca fin d'ora 
il tasso dell'interesse per il prestito greco de- 
stinato a pagare l'indennità di guerra alla Tur- 
chia. 

Il Daily News ha da Vienna che la que 
stione di togliere il blocco dall'isola di Creta 
è stata aggiornata. 
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CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Egitto, 10. — E' partito 
per Genova il piroscafo Archimede, della Na- 
vigazione generale italiana. 

Vincenzo, 9. — Proveniente da Ge- 
ja proseguito pel Plata il piroscafo Sî- 
Navigazione generale italiana. 

Montevideo, 9. pi 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. È 

E° giunto il postale Italie, della Società ge- 
neralo dei trasporti marittimi di Marsiglia. 


CRONACA. ESTERA 


Un disastro ferroviario in America. 


Neweastle (Coloradc), 10. — Vi fa una 
collisione sulla linea ferroviaria Denver-Rio 
Grande. fra un treno di, viaggiatori ed un trero 
di bestiame, 

Parecchi vagoni si sono incendiati. Si tame 
che vi siano una quarantina di morti. 
— Nell'accidente avve- 
-Rio-Grando (Colo- 
rado) vi forono trenta morti 


Un'esplos'one nel Transwaal. 
Johanneshourg, 10. — Vi fu un’esplo- 
sione in un magazzino di dinamite a Gochdee- 
plevel. 
Rimssaro morti; cinque bianchi e ventisia- 
que indigeni. 


La febbre gialla. 
New-York, 10. — il giornale ufisials ar - 
nunzia che, in seguito allo s-oppio della febbre 
gialla ad Ocean's prings (Naw-Jersey), vi sono 
i tte casi e nove decessi. 


La dinam'te, 

Madrid, 11. — Al Ferrol sono scoppiate 
due bamba'di dinamite collocate presso l'abi- 
tazione del giudice munisipale e del sindaco 
di San Martino, a una lega di distanza della 
città. Lo ssoppio produsse danni rilevanti. 

Non si ba a lamentrro alcuna vittima, 

La polizia ricerca gli autori dell'attentato. 


Le dimissioni di un govarnatore, 


Madrid, 10. — Il governatore civile ha 
dato le s16 dimissioni e fu sostituito dal vi- 
ssonte Irmesto. 


Nell’Uruguay : la fine dell’insurrezione. 
Montevideo, 11. — La pace è stata con- 
clusa fa il Governo e gl'insorti. 


La convocazione del Reichsrath 


Vienna, 1l. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un decreto imperiale che convoca il 
Reichsrath per il 23 corrente. 


non addolorare degli innocenti, e.non chia- 
mare a parte della sua vergogna giovinette 
pure e uomini incorrotti, ch i 
usciti dalla via onesta.” © co Sono mai 
Il cognome dunque di Catena i 
sal cognome dungi era uno dei 
della sua fi 


Amalia lasciò di leggere, e sorrise di gioia 


selvaggia. 

E volle pigliar quindi la lettura, i 
oramai ella portava tutte le sue passio 
che si trovavano fatalmente intrecciate. & 
quel racconto, che non senza ragione lo 
Siolto della Minerva lo aveva dato a leg: 

re; ma nel girare Jo 
nella stanza, credette di incontrate Pantoto 
chio, un altro sguardo, un'ombra di uomo 
che dietro uno spiraglio improvvisamente 


aperto nella parete la spiasse : credette ric 
conoscere quello sguardo, quell'ombra, e si 


Spiogò per quale via lo Storto fosse giunto 


sino a lej. 


{piraglio con certi fiori 
vicinanza di una cortina vi 
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Parola a X. 

— Io feci becco (storico) 

chi mai? - Vittorio Alfieri. 
— M'arrampico benissimo 

su ripidi sentieri. 
— 1 Jessici mi dicono 

parente del timore. 
— Non tutti andiamo în carcere. 
— Falise, sissignore. 


Logogriîi 


4. L’angins, îl tifo, i debiti, l'c‘ese. ci 
7.la Roma sanno farei a perfezione. 
5. E chi mi rese celebre? — Narone. S 
5. Bravissimo alpinista piemontesa = 
4. © conte, deputato milanese. (lo 
4. Condisco spesso più d’un buon boccone, F 
3. in più a"am caso apostrofo il minchio: bai 
5. e mi dichiaro insetto assai gcortese —— 
Ua'isola che sta nel mare Egeo ser 
5. oppur città che giace nelle Marche. cele, 
6. Adesso faccio gola a quslch'E = 
5. Iî sorio mi ritiene un farabutto. ù co 
4. la porto a noi sattaccan molte barche. = 
10.Mi si discute eccome! dapertutto. dano 
e — cano 


x È 

DI QUA E DI LA 
Un uomo rovinato per la pesca. 

Una orribile disgrazia avveniva ieri a Pi- 

in Ancona. 

rini Giovanni, d'anni 35, avendo ri 
sto pescare con la dinamite, volle tentare 
anch'egli il pericoloso © vietato esperimento. 

Presa della polvera - coma egii dice - 
piuttosto della buona dinamite, stamani ne i 
volse una buona quantità in un pezzo di cars 
la legò con più giri di spago, vi sppose me 
miccia e, andato sugli scogli di Pistralseroce, 
vi diede fuoco, gettando al più presto in mere 
l’esplosivo. 

Il disgraziato non fece in tempo, e ls er 
rica gli esplose fra le moni, con terribile f9- 
gore, sì che ha riportato gravi lesioni 
mani, alle braccia, al capo, al viso e sl pett. 

Prontamente soccorso da alcuns p 
venne trasportato all'ospedaie di Ancona. Q 
i sanitari constatarono l’urgepza dell'amp 

dalla mano destra, che venne tosto e 


guita. 
ll Lusarini ha moglie e figli. 
x 

Fanatismo religioso dei negri. 

A Mouatrille, Sou'h Carolina, i negri, 
schi e femmine, si sono rascolti in mast 
riunioni reli che presentano l'aspetto di 
vere orgie da pazzi: si strillano inzi e riu” 
lano discorsi incoerenti, arrivando persizo ® 
dire che il demonio è stato condannato ds us 
giuria di dodici angeli bianchi, i quali aveniolo 
trovato reo lo hanno condannato all'inferzo.. 
nel chs ci perde poco, visto che non ci 
di domicilio. N 

A migliaia e migliaia accorrono i fazstii 
a tali dimostrazioni, che sembrerebbero di pes- 
zia religiosa se non si spesse che in quelle 


LELE 


_ RE .E__8f_ 


sprofondò di nuovo nella lettura 
morie dello Storto della Minerva. _ 

«Il notaio Antonio Catena divantò il mio 
indivisibile Pilade; io non facevo ua passo, 
non respiravo una boccata d'aria senza di 
lui, E con lui era naturalmente una schiera 
di frequentatori di un famoso ridotto fiore 
tino, che avevano assunto, per imitarlo, i 
cinismo di opinioni spregevoli e di senti- 
menti bassi, che lo spirito, la gioventù, l'- 
leganza, il brio, l'ingegno di alcuni di essi 
non bastavano a rendere accettabili. 


Lo schifo ela nausea che facera nelle 
O persone dabbene quell'esposizione mostruos 


Frogaso agi so opa. 


d'infamie, di pensiero e di parole era puri 
solo alla sfacciataggine dei giovinotti della 
schiera capitanata da Aotonio Cates: = 
Insieme con vergognosa infamia di discorsi 
© di proponimenti e di scommesse, e al 
pecrisia viziosa, che nasconde fiao il sospett? 
di una lontana possibilità di azione nobile? 
generosa, c'era fra gli imitatori di Toto !2 
smania del pettegolezzo © della maldiveaz 
più velenosa. Quegli uomini, che si profes- 
savano vergognosamente infami e immors!, 
diventavano a un tratto i difensori della n 
rale e della onestà pubblica e privata, quando 
si trattava di decretare il disonore di Tizio 
© di Caio, della signora X**®, della sì520- 
rina ve sai 
fna volta, per esempio, sentii parlare | 
lungo della marchesa Escana © del'a Î° 
gliuola, 
lo dapprima non ci badaî. È 
Poi cominciai ad accorgermi che 048! 
orso era straordinariamente grato 8° © 
notaio, e finalmente vidi le due donse sli 
‘ascine, mentre passavo in carrozze, add 
tatemi dall'ex-notaio medesimo, che le * 
1 veva salutate profondamente. 


PEPE SI CORTO RAMI PEPE 


(Continua) 


C dal cervello viene 
sia del ventre. Infatti molti degli 
b0l#ri o donne, sppona costata la 
sami omne, caddero svenuti il che non 
15% 307 eltri continuassero nelle loro ama- 
ie che El more plaudendo alla morte del 
sesto Ni trionfo di Dio. Uno dei più afe 
ooo è ‘nuto în bicicletta e spingendo il 
potete quanto egli credeva, verso il 
so ritolO fio da una piattaforma’ @ rimase 
pitt e storpiato. 

re detto che non tutti i pazzi sono 
ianicomi 1... 
Xx 
jnes1 nol Missouri, 
1ellroxio, Mistoori, la colonia chinese è 
A Stato di sconvolgimento indesorivibile, 
fepit nè meno di 283 figli del Celeste Im- 
N Pomo stati tradotti davanti al tribunale 
[filo per essere esaminati sui loro diritti di 
in questo paese. Quattordici di ess 
stati trovati mancanti dei requisiti 
82.8 nindi mandati a San Francisco per 

Ri di a imbarcati verso.il paese nativo. 

Xx 
per difendere l'onore. 

| SanAgata Militell (Messina) certa Luere- 
2 cardo, certa Teresa Liotta, contadina, 
" colpi di scure Salvatore Indriolo, pure 


ltazi 


set: nio pazzamente innamorato della Liotta, 


x3 splindida giovane diciannovenne, da lungo 
2250 la perseguitava; venendo le sue insi- 
fico sempre respinte della Teresa che era 
paritata. È 

Ta sera del 3 corrente l'Indriolo, profittando 
idirmenra dal paese dello sposo della bel'a 
ssgosa, ponetrava în casa di lei tentando 
ridete. 

ia giovane, benchè incinta di sei mesi, op- 
gus ma ririssima resistenza: e impadroni— 
hi quadi di una soure salvò il suo onore uo- 


cimdo l'assalitore. 
; | 


Grisantemi. 

— A Napoli, è morto îl barone Aurelio Wolff. 

— A Schio (Vicenza), il cav. Flaminio Terzi, 
rquentore di Bologoa. 

— A Quinto di Ve'pantena (Verona) il dot- 
x: Paolo Rossi, segretario della Camera di 
aanercio di Verona, 

— A Sorgà (Verona), il conte Giacomo Mu- 
nri3rà, vicepresidente del Consiglio provin- 
er'8, vecchio e provato amministratore. Î 
— Nella sua villa di San Martino (Ferrara) 
1 eta Ercolo Scroffa, d'anri 90. 

— A Firecze, il sacerdote don Carlo Chi: | 
inni 59, dal 57 parroco di San Gervasio, d 
cano dei parroci di Firenze. Godeva fama di 
uerdote tollerante © liberale. 

— Un dispaccio da Budapest annunzia che 
Inasesso Pulszky, ex direttore del Museo 
airicele, è morto a 83 anni. 

l Pulecky era stato di recente il protago- 
sta d'un clamoroso processo ; egli era accu- 
a10 d'irregolarità nell'amminiswrazione del Mu- 
#6 cxi era preposto. Poi fu dich'arato pazzo 
tetti ebbe fine il procedimento. 


E. Squire. 


ROMA | 
I 
I 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del College 
Rezano : 

Massima 28° 4 - Mfinima 22: 9, 

Pater 
Costanzi (ore 9) — Canzonetto cantate da 
Baache Lescaut — Dueitisti Irner Guillot — 
Piatro Micor (ballo). } 
al. (ore 9) — Spettacolo variato. 

Srand”. Arena (ore 9) — Juan Josè. 


! 
Musica in piazza Colonna. H 
L:o0 1 programma musicale che questa sera j 
Ale 8 12 alle 10 1/2 eseguirà la banda j 
snanele i 
i 

i 


Saforia - « Aroldo » — Verdi. 


ia nel «Cid» 9 


Massenet, 
Temporale nel « Barbiere d' Siviglia » - Ro- 

Rutra del setico nell'e Otello » - Marcia e coro 
Bardi nella « Donna del lago »- Rossini. 
Fantasia - « La regina di Saba » - Goldmark. 

«I Lituani v - Ponchielli. 

*Mio primo Valzer » - Mascagni. 


ma, Don innusi: li, partirà domani 

Cri Emanusis Ruspoli, p: lor 
sostituito nelle sue fuazioni dall’asses- 
Masate Galluppi. 

Per il XX Settembre. — li Consiglio di 
Ttiro della Società dei redusi dalle patrie bat- 
Agie nella seduta di ieri sera ha preso lo se- 
Piati deliberazioni : 
afccogli re l'invito del sindaco di Roma per- 
Pe la Società dei reduci insieme al Comizio 
di roterani assuma la ditezione del corteo 
fil* associazioni che si recheranno a porta 

" Îl 20 settembre a deporre na corona sulla 
‘ide che ricorda i gloricsi caduti. 

Che una lcrga rappresentanza del Consiglio 

di soci prenda parte al pel'egrinaggio a Ca- 
Ptera il 20 corrente per deporre una corona 
Man tomba dell'Eroe ia nome rdel Comitato * 

male del pellegrinaggio e di pubblicare un , 
Patriottico nie 9 3 
gol consegnere in forma solenne in det.9 
5079 a Caprera al generale Ricoiotti Geri- 
àîr la pergam:ne, lavoro fiissimo eseguito 
egiurtista Pini e con dedica dettata dal con- 

‘lisre prot. Raffaeli Navi, decretatagli perla 
Mittoia di Dom. koe. 

Per la commemorezione a Caprera il Comi 

Nazionale ha pregs l'on. Nunzio Nasi. 


li sindaco di Roma. — N sindaco di | 
i 
i 


nell Pellegrinaggio saranno rappresentate ps- 
= ‘chio deputazioni provineiali e moltissimi co- 
"i del regno. 


Titiro delle tessere ,r la traversata in 
Rare ® delle carte di Lioniifimato per ilri- 
de 7 ferroviario è incomineiato ieri aila sede 
iu educi, piazza della Posta Vecchia. Il prezzo 

lla tessera per Civitavecchia, Caprera @ ritor-. 
Saborrosi due panti, è di L 2 
dille ferrovie pei reduci, veterani e gariba!- 
Bacre Cncesso il 75 0,0 di ribassc; per le s: 
‘9 e gli altri tutti il 55 0,0. 
Ai riduzioni banto vigore dal 14 al 20 eor- 


1 ed Avari 


rente per l'andata è dal 20 al $ to d 
il ritorno, La partenza ufficiale Firtni i 
Geparacchia si effsttoarà il 19 corrente col 

eno delle 14,40, liberi però gli altri di partire 

soi treni precedenti. Po o gli atri di 

; Note Vaticane. — Il canonico Vitio v 
Ficevuto ieri in idienta speciale dal Sahto Pac 
dro e gli ha annunziato la pressima pubblica» 
Zione in Roma di un giornale slavo, redatto 
da un canonico di S. Girolamo degli Schiavoni. 
Quindi il canoniso Vitie domandò la santa be- 
Pe toae pie suni vescovi alavi ed orientali, 

a ricevato inoltre riohs. Michele 

Kelly, rettore del collegio irlandese. 
pill gotto archivista della Santa Sede, mons. 
Rata dio sue cele i ce 

n l’ordii 
dal granduca di Baden, cgil: 

Il riordinamento delia P. 8. in Roma. 
— Sotto la presidenza dell’on. Di Rudini, si 
Fiunl ieri la Commissione incaricata di studiare 
Ìl progetto sul riordinamento della P. S, in 
Rom 

Erano presenti anche il prefetto comfi. 
Rosa, ii direttore neralo” della ‘pubblica Pa 
curezza, comm. Alfazio e il questore cav. Mi- 
norzi, 

Il progetto venne approvato dalla Commis- 
sione, con alcune modificazioni, ed un certo 
aumento nel numero delle guardi 

Quindi il progetto venne immediatamente man- 
dato al Consiglio di Stato, affinchè dia il suo 
‘parere, insieme nd una relazione che sarà re- 
datta dal cav, Silvagni. 

X lavori al Collegio Romano. — I tani 
attesi lavori di sua per la rale) 
della piazza dal Collegio Romano, sono ora in- 
cominciati, 

La squadra natalè a Civitavecchia. 
= Per favorite il concorso a Civitavecchia dei 
visitatori della squadra navale, che resterà in 
quel porto dal 10 al 19 corrente, saranno ven- 
duti da Roma speciali biglietti di andata e ri- 
torno valevoli pel solo giorno di distribuione 
€ per tutti i convogli, ai seguenti prezzi è 

Roma Termini! 1. classe L. 9,10 — 2. classe 
L. 6,65 — 3. classe L. 4,15. 

Roma Trastevere: 1. elasse L. 8,45 — ?. 
classe L. 6,15 — 3. classe L. 3,85. 

. Domani, poi, sarà effettuato un treno ape: 
ciale per viaggiatori dello tte classi, ai prezzi 
sopra indicati, da Roma a itavecchis, in 
partenza da Roma Termini alle 7,55 arrivo 
Civitavecchia ore 9,48, 

Cronaca spicciola. 

Baruffe. — Per divergenze d'interessi corta 
Augusta Penna venne ieri a diverbio nella pro- 
pria abitazione al viale Principessa Margherita 
con l'inquilino Giuseppe Pignotti, che brutal- 
mente la percosse con pugni e calci. La pore 
reita no riportò delle lesioni per il corpo gua- 
ribili in dieci giorni con riserva. 

Lo stesso accadde a Clementina Castronai, 
che venuta a questione in via Messina con l'in- 
quilino Rinaldo Barbieri, ricevette una buona 
dose di pugai. Dieci giorni di cura, 

Ragazzi che promettono. — leri il oom- 
messo di osteria Enrico Palone, di 18 anni, ve- 
nuto a questione per motivi frivoli con alcuni 
ragazzini, ricevette da uno di questi un colpo 
di coltello alla schiena. 

Accompagnato ell'ospedale di Santo Spirito, 
fa giudicato guanb.le in una settimana almeno. 

Le delizie delta vita coniugale. — Per 
cose da nulla si bistiociarono ieri nella propria 
abitazione in via Natalo del Grande, N. 8, i 
coniugi Agostino e Maria Trecca. Costei rice. 
vette una buona dose di pugni che le produs- 
sero deilo contusioni alla tempia È 
destro. 

X ri@uti del Tevere. — Ieri presso Fiu- 
micino il barcaiolo Sante Capanna estrasse delle 
acque del Tevera il cadave; una neonata. 

Da una guardia municipale il cadaverino è 


| stato trasportato alla camera mortuaria di San 


Bartolomeo all'Isola, 
La polizia riceréa attivamente l’autore di tale 
delitto. 
re rr 
La Spagna a Cuba 
Una vittoria degl’insorti 


Madrid, 10, — Si ha dall'Avana che la 
olttà di Victoria de Lss Tunas cadde in mano 
degl’insor 4 n 

Questa notizia ha prodotto viva emozione a 
Madrid. ic SR 

Stasera si adunerà i! Consiglio dei ministri 
per oseuparsi di tale questione. 7 

Perecchi giornali biasimano viramente il ge- 
nerale Werier, comandante dell’isola di Cuba. 

Miadcid, 10. — Il presidente del Consiglio 
© ministro della guerra, generale Azcaraga, 
ha telegrafato all'Avana al generale Wsyier, 
chiedendogli spiegazioni sulla presa di  Vio- 
toria de las Tunas da perte degli insorti. __ 

‘i organizza una spedizione per riconqui- 
starla. 

Madr.d, 11. — Il generale Wepler rispose 
dallAvana al presidente del Consiglio, gene- 
rale Azcraraga, che invierà una spedizione a 
riprendere Victoria de Las Tuna 

Madrid, 11. — Un comupicato uffi 
dioe: Go 3 

Gli insorti cubani in gran numero ri 
somando di Calisto Garcia, Rabi, Capote e 
‘Torres, attaccarono Viotoria de las Trans e 


provincie cîe n.n turono ancora complatemente 
pacificate. 

Victoria de las Tanas non è una piszza 
ma soltanto la paese di poca impor- 
da un pezzo della maggior 
0 cor ri- 
10 cha 


fone, ; 
tanza, abbandonata 
perie dei suoi abitanti. La popoli 
dotta vive a fianco della guarnigi 
nei fortini. i v 
Gli insorti soltanto aspirano ® produ:re un 
eff tto morale sulla popclezioni. 
SE iioria de las Tunss cndde nella passata 
guerra due volte in mano degli insorti; ma fu 
Smpre ripresa dalle truppe del Governe, come 
Sovana ora, Del resto gi’nsorti non difendono 
‘gcalità, Lè attendono l'arrivo delle co- 


zione di Meximo Gomez ad 
= il espo banda Calisto Gar- 
ceroare di rialzare 


‘spirito depresso degli ineorti, 
10 spirito deb contri avati colle troppe spr- 
ole nelle provincie di Las Villas, Matanzas 
fa ‘Derdettero 143 uomini e moite armi. 


ir ti, col loro colonnelo Leon- 
Inoltre 286 inso rn 


sio Nuno, sì sono presentati 


WI ritorno del Sovrani. 

Berna, i1. — Il treno déi Reali d'Italia è 
arrivato stamane da Homburgo alle ore 8a 
Chiasso, 

Quivi il ministro d'Italia a Berna, com- 
mendatore Riva, colla sua signora ed il figlio 
ed il conte Marazzi, console italiano a Bel- 
liozona, furgno ricevati nel vagone reale dal 
Re e dalla Regina, ai quali presentarono i 
loro osse 

Nella stazione vi erano numerosi operai 
italiani, che applaudirono vivamente le Loro 
Maostà all'arrivo © alla partenza del trono 

les 


Lugano, 11. — Le LL. MM. il Re e la 
Regina d’Italia passarono, stamane alle 
7,33, con treno speciale, senza fermarsi. 

= Tarrivo a Monza, 

Montd, 11. — îl ite e la Regina, coll'on. 
Visconti-Venosta, il generale Ponzio-Vaglia, 
il conte Gianotti e le altre persone dei loro 
seguiti, sono arrivati da Homburgo alle 
ore 9,27. 
. Le LL. MM,, coi loro seguiti, si recarono 
immediatamente in carrozza al Castello. 

Le autorità erano state dispensate dal 
trovarsi all'arrivo dello LL. MM. 

L'on. ministro Visconti-Venosta è partito 
per Milano alle ore 9,37. 

L'onorevole DI Rudini, 

Questa sera l'onorevole presidente del 
Consiglio partirà per Milano, donde domani 
mattina, alle 10, si recherà a Monza ove 
conferirà con S. M. il Re. Alla conferenza 
sarà presente anche l'onorevole ministro 


degli esteri. 
posti alla firma di 


Domani saranno sotto) 
S. M. il Re i decreti di ordinaria ammini- 
strazione, 


M Duca degli Abruzzi. 

Londra, 11. — Il Duca degli Abruzzi, coi 
suoi compagni della spedizione al monte 
Sant'Elia nell'Alegka, è arrivato stemano. 

Sono tutti în ottimo stato di salute. 

Ìl Duca degli Abruzzi, col suo ufficiale di 
ordinanza tenente di vascello Cagui, parti. 
rà domani, mentra la maggior parte doi 
suoi compagni proseguirono subito alla volta 
di Torino. 

Il segretario e l'addetto navale dell’Am- 
basciata italiana di Londra fecero visita al 
Duca degli Abruzzi all'albergo. 


Arrivi e partenze. 
È' tornato ieri in Roma il cardinale Maz- 
zella. 
L'ambasciatore di Spagna presso il Vati- 
cano è partito iersera alla volta di Pisa. 
Gli onorevoli Luzzatti e Sineo lasciarono 
Roma jersara. 


L' «Étraria» — Îlsesondo cangressà 6: 
peralo, 

Telegrafano da Reggio Calabria, 11: 

Alle ore 6,30 è giunta la Regia nave E- 
truria. 

— Sono giunte molte rappresentanze degli 
operai pel secondo Congresso, che s'itisu= 
gura stamane. 

Reggio Calabria. 11.— Alle ore 12 è stato 
inaugurato il Il Congresso operaio. 

Vintervennero le autorità © le rappre- 
sentanze operaie delle Calabrie, 

i prontinéiarono applauditi discorsi iii- 
neggianti alla libertà, all'indipendenza ed 
all'unità della patria ed sl miglioramento 
delle classi lavoratrici. Venne costituito indi 
l’officio definitivo di presidenza. 

Poi le Sociotà con ‘bandiere © musica si 
recarono a deporre una corona sul monii- 
numento a Giuseppe Garibaldi già pre: 
dente onorario della Società artistica operaia. 


Un errore deplorevole. 


nostro collega incaricato dello spoglio 
dei giornali trovò ieri in un autorevole cons 
fratello milanese, la cui cordpilazione è giu- 
stamente considerata come un modello di 
esattezza e precisione giornalistica, la noti- 
zia della morte della madre dell'on. comm. 
Marchiori, d'rettore generale della Banca 
di Italia. 

Informati 
zione dell’erronea notizia nel Fanfulla, nu- 
merosi telegrammi soro stati inviati al com- 
mendàtore Marchiori, 6 dolenti dell’equivo: 
co, facciamo le nostre scuse sincere all'o- 
gregio uomo alla sua rispettabile famiglia 
è avvertiamo i nostri lettori che la signora, 
di cui era annunziata ieri nel Corriere della 
Sera la morte e il creduto grado di 
tela intima col direttoré generale della Banca 
d'Italia, era invece una congiunta lontana del 
comm. Marchiori. 

La gentil donna illustre che gli fu madre 
è mancata ai vivi da molti anni. 


Dopo l’incendlo di Venezia, 

Nell'opera di estinzione dell'incendio svilup= 
patosi a Venezia il 30 agosto u. s., che costò 
la vita al marinaro del corpo reali equipaggi 
Giuseppe Impagliazzo e ai pompieri delia regia 
‘marina Antonio Zennaro, Carlo Pagani, Giu- 
seppe Tomè, Andrea Agostini e Giuseppe Giu. 
covaz, si d'stinsero in modo principz'e i due 
tenenti di vascello Earico Princiralle e Anni» 
bele Col” di Fe'zzano, e tutti indistintamente 
componenti il distazcamento dei pompieri del- 
l'arsenale. 

Agli uni e agli altri © 
onorevole B: ha fatto i meritati encomi, or- 

ino. mesai sgli ordini del giorno 
terra e di mare, 
Notizie di marina, 

Con la data del 16 corr. la regia 
Tevere passerà in aliesimento 
mendone la responsabilità :1 
Silvio Bsllezi. 


Acquisto di cavaili nel regno. 

La Commissione nominata dal ministro di 
agricoltura per l'acquisto degli stalloni di mezzo 
sangue, occorrenti ai depositi governativi, è 
composta dai signori: colonnello Borda, co- 
mandante il reggunento di cavalleria Padova 
(21), presidente; cav. Rò. e. dottor Bartiche'lo, 
capitano veterinario. a 

La Commissione ha iniziato il giorna 8, a 
Roms, le operazioni di rimonta èLe saranno 
contintate nel correnta mese telle xl'ra lo 
lità all'uopo fissate. ll di 13 sarà a Pisa, 

Gli atallozi offerti is vesdim sono circa un 
centinaio. 


terna 
Napoli, assu- 


ora che in seguito alla riprodi- ! 


Acquisto di cavalli in Ungheria, 
Conformeménta sllavviso del Consiglio ip- 
pico, il ministero di agricoltura ha disposto 
perchè sietio acquistato, per i depositi dello 
Stato, alcuni stalloni dell'Aaras governativo di 
Babolna (Ungheris) ove iu 
la razza oricntàla. 
L'incarico di tale acquisto è stato commesso 
al colonnello Berts, comandante la seilola di 
cavelleria, in Pinerolo, il quele partirà in que- 
sti giorni per Babolina e sarà coadiuvato, nella 
scelta dei riproduttori, dal capitano veterinario 
dottor Luigi Drago. 


La missione abissina, 

Costantinopoli, 11. — La missione abissinà 
partirà, domani, per Pietroburgo. 

La discussione con essa sulle diverse que- 
stioni è stata aggiorzata fino al suo ritorno. 

Alora partirà pure per l’Abissitia una 
sione turca, che recherà lettere, decorazioni @ 
doni. 

Ml raccolto dei grano in America. 

Washington, 11. — Un rappotto dell'ufficio 
dell'agricoltura constata che il raccolto del 
grano è, in quest'anno, superiore di un decimo 
a quello del 1896. 


ROLLETTIRO FIRARZIARIE 


Le notizie da Calia e'avorevoli alle truppe 
spagnuole e la tensione di rappori! che in 
questi giorni si sarebbe manifestata fra la Spa- 
gna e gli Stati Uniti riguardo l'isola insorta, 
producono impressioni poco rassicuranti così 
nel mondo itie5 che in quello finanziario. 

A Madrid si parla del richiamo del generale 
Weyler e vo ciò foase la lotta cubana dovrebbe 
considerarsi entrata in una nuova fase, sarebbe 
cioè da ritenere che dinanzi alla immane cam- 
pagna sostenuta dagli insorti la Spagna rico- 
noscendo la impossibilità di domarli si deci- 
Gease a concessioni tali da risolvere l’omai lun- 
ghissimo conflitto. 

x 


A Parigi intanto l'entérieure spagnuo!s ha 

segnato un movimento non indifferente di 

basso; movimento che ha avuto ripercussioni 

su tutto il meroato di Parigi nel quale com'è 

noto gli impegni sul titolo di cui trattasi sono 

addirittora importantissimi. 

Xx 

ste componimento della questione 

di Oriente ha per converso iafluito in senso 

vorevole sulla rendita turca, ln quale nono- 
‘di depressione fu 


soro molto incerte, anche perché la liquid 
zione qrindicine'e potrebbe coincidere con l' 
mento del saggio ufficiale dello sconto a Lon- 
dra atteso per giovedì prossimo in vista del 
movimento sfavorevole all'Inghilterra dei cambi 
amerioari. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi 11, ore 14,5Î — Tendenza pesante — 
Preoccopa questione Cuba — Rendite francesi 
deboli — Italiana offerta 94,25 — "Turca far- 
ma 23 — Ecidvieure 62,09 — Russa 95,70. 

Genosa, 11, ore 14 45. — Mercato incerto 
sui corsi di Parigi — Rendita 4 010, 99; 
4 1,2 00, 108 25 — Aziofi Banca Italia 780 
— Mrridione!i 718 50 — Meditarrance 540. 

Cambi calmi: Franeia, chéque, 105 22 — 
Londra 26 51 — Berlino 129 95. 

Borsa di Roma, 


Anche oggi affari completamente nclli e ten- 
denza poco favorevole, temendosi cho ll ri- 
0 di Parigi possa accentuarai nel momento 
della liquider'one quindicine'e — Esordito a 
99 02 il 4 0,0, chiuse a 99 per fine mese — 
Contante 98 87 n 98 82. 


Cambi invariati È 
Francia vista 105 22. 
Londra 26 51. 

Berlino 129 9: 


RORSA DI PARIGI dell’I1 settembre 


Sa 
Rendita raliaza 5 00 . 
Cambio sopra Lord 
Consolidati ingiezi. . 

1 Cambio muilie*r. . . 

i Bend'ia tursa (u0TÀ) . 
Fanea di Porigi . . - 
Egiziano 6 010. . . 
Rend Spag. 021. auova 
Baneo sconio di Parigi. 
Credito fondiario . 
Azioni suer . . 
Azioni Pasama. . . 
Persor. Merida irta. 


ani. ti 
| x a 1 6poa.] 
E 
i 
i 
i 


m 
13 settembre, a lire 105 20. 

Il prezzo del cambio, che applicheranno 
dogane, nella settimana dal 13 ai 19 setternbr 


#isbilmento Tip, italiano — Via Coppele, 35 


\Dettinger e C*, Zurigo, È 


| pediscono direttamente e franco 
| ai particolari 
i 


i 
I 


toffg di moda in eta Lana Cotone. 

Mohalr — Alpacca — Velluto a 
prezzi di fabbrica. 

foffg Per, abit de signora e 

gnore eleganti © pratiche 

per ogni » 


YELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura d’armi di STEYR 


La casa Swift può andare orgogliosa dello 

sviluppo ognor crescente della sua induatriz. 
I modelli 1897 sono splendidi ed a prezzi con- 
venienti. 
La fabbrica ha succursale in Torino, e rap- 
presentanti in tutta Italia. — Presso PALOMBA 
Piazza Poli, 38, Roma — Vendite anche a rate 
mensili. 


GOTTA 


Îlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. _ 

Lei desidera sapere l’effetto del suo rimedio 
ed io le certifico che press Ia sva Nuova Cura 
contro Ia Gotta, Artrite, Rewmatismi i ter- 
ribili dolori che mi tormentavazo le gambe 
sparirono © di più lasciandomi dorinire tran- 
quillamente la notte. Con tutta stima 

BOIDO GIUSEPPE 
Monaco (principato) Rus de Milieu, 14. 
r————— 

Dentibus albis, ossia a denti bianchi, 
condo l’espregsione di Orazio, pyò sorridere chi 
fa uso dell'Eburnea, dentif-icio preparato dalla 
ditta F. Bisleri e C. e confezionato in cofanetti 
di metallo stile Pompadour che sono gioielli ?î 
eleganza e buon gusto. Il Dentifricio Eburnea 
preserva i denti dalla cario e profama l'alito 
deliziosamente. 

L'Eburnea è preparata anche come polvere 
per bagni e toelatta per rendere la pells mor- 
bida e vellutata e come cipria per far scom- 
pariro in breve tempo le macchia rosse e le 
screpolature dell'epidermide. 

Psr ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 

Depositario in Roma @. EU, Piazza Gesù, 
Via Celsa 4 0 5. 


-——_—_—_——_————ec 
Servizio Germanica dei Mo:ilterranso 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giornî 
I sapore Kaiser Wilhelm Il parte i 
23 Settembre. & 
Rivolgersi in Aoma a 
lc. Stotn, Via della Mercodo N. 42. 
|Alf. Lermozi e ()., Piszza Svagna, 49. 
Thes Cesk & Sem - 1-B Piazza Spa- 
gna 


an 


SALUTE E LONGEVITÀ 
molli te delzione Pain dl'Saiute 


REVALENTA ARABICA 


Frolansa la vita rana di 20n392nn/, 


gue, insonni 
sunzione), malattie cutazee, deperimento, reu- 
ratilami, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anrt dinvariabile successe, 

Esiratto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Rusia, di Sua 
San.ità Pio LX, del'dottor Bertini di Torino, 
eome dimolti altri medici, del duca di Pigakow, 
della marchssa di Bréhan. esc. 

Questo apvrezzamenio è del dottor Emalie 
« La vostra Ravalanta vale a peso d’oro! 

fl celebre prof. Didè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di entarro alla vescica, ag- 
giunge: e Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un ferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire infallibili. » 

Ml suo efatto sui bambini non è meno Bsne- 
£c0; ne fanno fede le seguenti lattera: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai she io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, necompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’art 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristal completamente la sua sa- 
Inte nel corso di sel settimane. Tuite le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eh- 
baro il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1896. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, 3 eui nom 
4ra da molto tempo abituata. 

« H. Ds MonTLODIS 1. 


‘età, per il lavoro © per qualunque disordine. 
fa scatole di 114 di ebil. lire 2,50; 12 «hi 
logrammo lire 450; 1 ehil. lire 8: 2 112 ehi 
logrammi lire 19. 


Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; Georgs Backer, farmecia 
inglese piarta di Spagna. 
e 


TARIFFA delle tnserzioni 


I Pubblicità straersizaria semigratalto 
tagione ed occasione. Campiona-|' !* olio rg 

| Slitta i Î Por locali de afiarsi, compre-vendilta 
ti ir io FP H di l ni e 
i Franco în tutta Italia ed in qual: ||! aferta © ricerca di erieri ea e eerrie 
i i s 

< Ì 


'ANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATOMA IN 4 Phom 


P D » PE 
f 
>: ss a n E. os0 Pars iecs: da afittarai, cempre-Vendite, eiferia @ ricerca dj}, 
- Earn n e ce ...> 030 fed mniegti reclamo di n) q gorrispedezza iva 
logi i parola tesimi. Centesimi Cinque la parola. — possono inviara annunri 
si —— gir lspendenze ds inserirsi in quarta. pagina unendo relativo impon 


Por auvisi replicati seonto @ tonaenirsi. m a n ssi 
&E° Dirigersi alPAmministrazione del FANFULLA Piazza S. ceppo Ra = puro 
- TUzione 


EBBE BSRBRGERSAINGERHO 
Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milane MW | ASMATIC 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dei Classici Italiani | LIBRI PER TUTTI 1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE volete calmare all'eta Cent. 


Tororst i cain 
IN GRANDE FORMATO [oatri so ffocanti accesug yy 


lete proprio guarire radi 


L DANTE Tuosmaaro La Divina Commedia |P CIGEOPEDA cOEPU Ka Stagione (222222 


SLI attore, ati e della vita pratica once il 10 îl 15 d'ogni moso Rapelto Ligure, & 
3 UOEHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGHIERI 


a Pene Abbonamento 
CARRARO Nicci coi senmento di scamcazzani I ENCICLOPEDIA DANTESCA {2 
Testo - 30 tavole - 409 illustrazioni Un volume di pag. 1180, brochure L. 4,50 


se già da quasi 
Io RE TE £ A Saison Benin 


i è il migliore e più recente comment. 


ei isi economia Micia 
IL MANZONI ILLUSTRATO | Edizioni Economiche AZIONARIO ITALIANO TEDESCO | pene muaazm serra Avvisi ocononii Pf Sic 


Lanzi, rao- 
io; ‘agine alla stat sicuri 
dei Professori Rrovrimi e BoLe son Too fper dedicare tutte TZ sò 


grauis. spedisce l'istraz 
per la guarigione di ci 


AMO ; Edizione gi lusso 16 per la 


Economiea 


= Volume I, Lire 12,60 - Lee. pe ire 14,50 | 1109 all'abbigliamento e ai lavori È i iestora se 
olamo L Lire 12,60 - Lec. pergamena Lire 14, i ques 
i GAETANO PREVIATI Hl Dante 2% fegri di pronunna. . L1— TÌ vol. eoce a Gecicoli a L 1,40 l'uno Saggi Gratie lano. ro, ci 
| vinvitero del Premio di Lire 10,000 solidamente legato. ... » 2— — 


se HI Tasso ft di Seuonorm 11 51_ FASCICOLO DI SAGGIO MANUALI OO HOEPLI E pi 
zi ASSO solidament PARADE eta so sì andavi 
STORIA DELLA COLONNA INFAME IP Note Luini a DIZIONARIO TECNICO Trattati popolari scientifici, letterari, giuridici ‘rito uomo dij 

800 pag. - 12 tav. - 209 illustr. OrArca solidamente legato  » 3— fernici, 


HOEPLI) 


; dotato di quali 

pi Italiano-Tedesco-Francese-Inglesò ina fon è riuscito 

in 36 fescicoli a Lire UNA ciascuno I Promessi Snosi 202 24 tavole. perchè con tuti 
® i Lui rà sompro fra cesì Ito mett 

Saggi Gratie SPOSI solid. legato . L'opera compl. 4 vol. - Ogni vol. L. 4 SERZOOTTOa materia che le interema.. Guntestat,ita pnva MONO 


Pri di WEBBER Catalogo Gratis 
2_| per industriali, tecnici, commercianti, ece., ece. 


! Atlante Mondi: "lr Eee _—=r=sse e : SIE 
ee AUante Mondiale Hoepli | CH 'HA DEM? esa izini iI come DEVO COMPORTARMI ? | Tutti olii e agi el Regno dalia dr 


brochure L. 3 - legato L. 6,50 brochure L. 4 — Legato L. S,60 Si vendono separati a L. 1,50 il vel | n Fasfalla piidlia 
> igano le azioni 


Dirigere Commissioni e vaglia a ULRICO HOEPLI in MILANO | 8 î 5 centesimi Ja parola presenta. una P 
ENSU GBREBEEEEESDERBEPEHo5BE [000020 
PISERINIE REI CERRI è 


NUaVO Avviso agli industriali pe 
IL NOVO Ridons ai capelli 1 loro primitiro (23 Ss | Vino di Miantafredde| Per insezial. Rare, 


i 
RISTORATORE colore, senza danno per i mede- Mf| 1 Signor KOMIEF AUGUSt ha incaricato il sotto- o) dalla inttorie Federico Bianchelli. Sì Forgot 
1 1 


corrispondenze 


i È raccomanda a tutta le famiglie per Ia sus parezza e 
desimi o alla cute. ritto a vendere o concedere licenza di un suo Brevet'o | tuona qualità. Prezzo Lire Î 48 il fiasco ritornando il 


Rinforza i bulbi dei cappelli e non di Privativa Industriale, Reg. Attes. Vol. 82, N. 378, | vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio Prrnici Tordi 
DI CAPELLI dal titolo Le ordinazie i ricevono presso Finzi e Bi she gli 
macchia la pelle, Smelli Corso 5 2379 — quella che gli 

PREPARATO DA | Litera dalla forfora, e dà un Ineido a easieiene perla progenie, : Pagina ni 


al capelli minante mediante la carbu- 3 le nelld 


R. ROBERTS E C. Badare alle imitazioni Per trattative dirigersi in Roma, Uficio interna. 
Si trova in tutte lo Farmacie. nale tecnico legale di Privative industriali è Marchi dif £ 
3 nen sarebbe stà 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia VORO, VIS IA MISS ATE Le persone deboli- anemiche - pallide # Mzn'vomo forte 


H. ROBERTS & Cc. Av. Emldio Cardinali "c<derisA IO mmie maine nemmeno 50 ul 


- == 5 SALUTE - FORZA - COLORE FASE 
Farmacia della Legazione Britannica $l Avviso agli industriali[i1r, sERRFENOSIO raAvaRA ii 


si Pi ICOST INTE 
{Firsoza - 17, Via Tornabuoni - Firenze La Ditta Schindler Gebriider ». incaricato il gleo sntaco e Tigioni PARETI 


Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo. ito molto pe 
Prodattori Fratelli Favara © figli di Mazzara del V cilia) tica, e S,. 
9° Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Espesizioni Nazionali ed Estere 8 ros, a lungo 
Trovasi fn tutto le principali Farmacie del mondo [molto mediocre, 
nella fabbricazione delle calzature. Prezzo pel prbblico: bottiglia grande L, 3 detta piccola L. 1,50. primi colpi le 
x Reg. Attes. Vol, 83 N. 389. Deposito in Roms preso il sig. Efore Mansueti, 45 Portici della stazione, E} Mfiataziabili © all 
Dirigersi per trattative in Roma, Uffeio Internazio- e Agenzia del Policlinico, Convertite 8. pig 
nale tecnico legale di Privatice industriali e Marchi di a 


Dicono infatti 
Fabbrica, 31 Via della Mercede sputo ritirarsi 
n È messo insieme 
An. Enidio Cardinali | ®©©®®0®00See0ee000ne00s0000 fil... è 
TE non gli s 
unità di faro a 


feno Ve GINIACILTERPA dol bela Rivolgersi esclusivamente all'Am- ff fitece.. 
TE SroNgim Serate pe U ICI ministrazione del Manfulla Piazza MB rveso anche 
| LE POLMONITI die Moggiore, di 5. Gion S. Claudio, 96. 
La Tuberenlosi! | issue Corto Roonone: 


GUIDA._DEL FORESTIHBREIE 
Musei Gallerie pubbliche Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, ove i ; Aperio 


[sabato dalle 9 allo 15. itombre, ® 
vede, idolo Doria. (Piazza del Collegio Romano, 

Uampidoglio :Masei capitolini (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura.Tautti i giorni dallo 10tvenerdì non festivi dalle 10 alle 14. 
ecco) Tati i giorni dalle 10 ailo 15. Tassa d'ingresso|alle 15. Tassa d' cent. 50. — Accesso libero|S. Luca. (via. Bonella 44). Tuttii giorni meno il sabato {ni 
50 cont. Nelle feste logali l'ingresso libero dello 10 alle{ nelle feste legali dalle 10 alle 13; rosta porò chiuso nei [o i festivi dallo 9 alle 15. Resta chiuse. dal 1° luglio al i nictg 
13. Rosta chiaso nei giorni di Natalo, Pasqua, Statuto, | giorni di Natalo, Pasqua, XX Settembre, {Statuto e 1°|15 settombre. H 
20 Settembre o 1° Novembre. Novembre. 4 E po 

Vatieamo : Museo di scultura antica: Camere, loggio| Gullerid Vaticana. E aperta tuti 1 giorni ecoettuati i 
di Raffaello: Piuacotsoa, Cappalia Sistina. ; perto tutt i festivi. Dal 1° gingao al SI agosto dallo 9 alle 13, dal 


gioni ecci i i festivi; dal 1° gn ai $1 agosto|l° settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di 
prego o lt po I jo dalle 10 ae 35 e i Mionumenti diversi 


naro... degli si 
‘contentato del 


Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. sottescritto a vendere o dar licenza per un suo Brevetto! 
sd sa di Privativa Industriale d-1 titolo 


centesimi jLYH 


) del FANFULLA, 
1 Piazza 3. Cliudio, 96 


IU 122044 


1IV3404 P- ISIAAY 


sattembre Galleria Lateranense. (Pi Castel S. Ai A 
FOOTROO Lasteranenso ( x o i giorni; dal 19 
“Tutti giorni eccetto ì festivi, dal 1° giugne al 31 = dalle 13 alle 15. 
dallo "9 Gllo 13, dai 1° settembre al SÌ maggio dalle 10 

130%5: ‘Tassa d'ingresso lire unn. Il sabato ingresso 


gr H 
Pa > gi dalle 9 alle 12, dall Agosto, Catiotae 
de CA eee te dana Galleria No (Palazzo; del Ville 


ai 
lie 
Borghese. (fuori di di ria al pab 
3 gresso lire Borgl (fuori di porta del Popolo). Ape: 
E.0 i” chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. fico mariedì, giovedì, sabato e domenica dallo 15 % 
Biglietto d'ingresso lire una. _ i 
Messo Kivcheriazo, Preisforico ed fico (Via del G i ina e i ere è e 
Goliogio Romano 17) Tuti i gori dall allo 15, Tassa È ica) i = ne | Giardino del Lago: (Vila Horhese) Aperto nell'nvert? 
3 ire una; la Domeni @ (Vi inverno 
918.00 Porgianon(Pslazzo Propaguods Kidd). È visi Gallerie private. i i o Pregio cene Bat si pane 
siitp Ceo ripe en TAI a 
10 slo 15.1 permessi si ri re i i - si ia; può Visitarsi tutti 
Bi I ei Ce Bee si CAR 
useo Ni a siano. | Blavoo. esi i io all, che St siria 
een Aperto tusti i giorai dalle 10 alle 16. FS e pr smeno Î A Fampnii (Porta S. Pancrazio 1 pubblico 
rs fa A Ar "gi | festivi dalle 12 alle I7 ai 8 alle ll anî. mediante biglietto che si Mitre A ae | Lunedì e il venerdi dele dirt ziolnei soll 
Museo Nazi p È n Jotta n x si ssa o 
pio enon Areo Scuro) Tassa d'ingresso liro1| | Colonna (ria dalla lotta 11 maridi, 1 giovedi e monte all'Ecinometo della Rev do Papera gratia [mesi del 1 ortobro al 30 ras 
“TTa Domenica ingresso libero. Al sabate l’ingresie è libero anahs senza biglietto... ©} pubblico, rta Manta Mario) P° 


ANNO XXVII = 


“PRETI D'ASSOCIAZIONE — 

falda nie 
[tt da me 
tue sa, cin lune se, vin: 


i 9 5—-|22 1 6 
9 5/22 11 6- 


NUM. 247 


Sa PUBBLICITA 


nel 
«+ 60 30 15-69 


# 
s 1610-|4 22 1245 
35 18, 


ONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudio 96 


RomA - 12 Settembre 199Y 
Gli uomini forti 


Jesi l'hanno anvupziato : 


al 
si 
di arresi 


Bn ao, circa l'ex-deputato Cavallini, 
xl di più di quanto sanno più o meno i 
lari attenti dei giornali italiani, che da un 
taz si andavano occupando di questo irre- 

Fix uomo di affari, nato di famiglia ricca, 
‘to di qualità preziose per riuscire, che 
tin è riuscito forse a una grando fortuna 
Thi con tutta la sua prodigiosa abilità 
‘voluto mettere negli affari troppa poli- 
sa e troppo poca moralità. 

Da Caalini adaunque io forse non potreî 
dre qui ai lettori nulla che essi più o meno 
precisamente non sapessero o non ricordas- 
{ra E forse oramai parlar di lui sarebbe 
© rd, se pure non è, prima che si avol- 
{oo le azioni giudiziarie in cui egli rap- 
qressota una parte interessante, addirittura 
= î. ‘presto. 

FEI000 "ifglo occuparci, poichè l'occasione se no 
punta, della classe di persone a cui egli 
‘marteneva © di cui era anzi uno dei tipi 
pi sintetici e caratteristici: la classo così 
tnniràià dagli sciocchi e dai furbi, la classe 


Serzioni 
degli uomini forti. 
trazione * 


Bisigna però intendersi. La forza di que- 
piuonini forti, non è già del genere di 
fi LLA qella che gli studi del programma classico 
guano ad ammirare sin dalla seconda 
ale nello Vite di Cornelio Nipote. La 

fia di coloro che generalmente si chi 


Ba pubblica 
le private a 
parola. 


tato del cospicuo patrimonio familisre 
trebbe stato mai nell'opinione comune 
zi tomo forte e forso non sarebbe ststo 
romeno un uomo forte, se si fosso dedi 
i esclusivamente agli sffari, concepì 
tane una forma di onesta attività dell'in- 
iligenza nell'uso dei propri capitali. Il Ca- 
riliai non è entrato nella classe degli uo- 
forti se non quando ha intuito di quale 
aualio sia per un uomo sefiza troppi scru- 
pil ia molla politica. *B' pare che l'abbia 
tisito molto per tempo. Non pare però che 
tia capito egualmente a tempo chiala po 
Rica, intesa come speculazione molto | 
te, a luogo andare diventa un affare 
zello mediocre, perché dopo la riuscita dei 
i colpi le complicità più utili diventano 
Auzisili e allora Ja farina del diavolo par- 
Antatare se ne va rapidamente tutta nella 
tassa delle laute provvigioni. 
Ditono infatti che se îl Cavallini avesse 
ato ritirarsi alcuni anni fa, egli avrebbe 
st insieme una mezza dozzina di milioni, 
{obabilmente sarebbe ancora alla Camera, 
tergo gi sarebbe forse mancata l'oppoi 
fare a proposi roposito l’in- 
Pong proposito 0 a spropi 
Tavoc... 


lide 


e» 


|Fosforo. 


Cl 
1L'ke anche a lui è toccato alla fine di 
i quello che fanno a un certo punto gli 
iiuini forti: fuggire, nascondersi, domandar 
iz, annullarei fisicamente dopo essergi 8ui- 
moralmente, secondo i casi. Un mio 
talco, del quale non mi riesce. d'ignorare 
li che cosa faccia, nè che cosa pensi, nè 
Ri le incurabili sue incapacità alla’ vita 
Lino Nove o dieci anni fa in un’uggiosa 
Na di agosto, ebbe un colloquio che non 
30). Aperto Hi riuscito mai.di dimenticare con uno di 
leiombre, 


poco a poco 
reciprocamente di vista: al 

che avevano ‘incontrato, 

o la via chegliera parsa 

tg onveniente : l'uomo forte fi via seria, 
e il giovedì ff 2 diceva lui; l'amico mio la via incon- 
si ritirano rilento del lavoro modesto, mediocremente 
ec Elo è non sempre assicurato. Quella 

rgigitrovandosi per caso insieme, e la- 

è plndosi del caldo grande, coo una punta 

uri! maligna 6 vanitosa l'uomo forte 


io di giorni 
soffrire. 


che una punta in Norvi 
sbrigarmi di certe fac- 


ta al pube 


orale gravissima, per cui il 
ua non ba nessuna condanna e nessuna 


Lo stato di prostrazione di quell’ex-uomo 
forte era più grande ancora della soddi 
zione di sè stesso dei giorni fortunati, 
quando amministrava lavato di testa agli 

i onesti, che non avevano saputo pro- 
cacciarsi con: le amicizie potenti e con le 
pronte percezioni delle altrui debolezze, il 
modo di evitare fastosamente il caldo di 
Roma, spendendo parecchie migliaia di lire 
d'origine molto equivoca. 

. Ma che importa agli uomini! di questa 
cio il domani? Perduti. nell'eterdiio di ba 
egoismo mostruoso essi hanno la lucidità 
meravigliosa di sonnambuli qhe camminano 
sul ciglio di un cornicione, ignorando la ver- 
tigine finchè una voce forte, più forte delle 
altre, che è qualche volta la voce di un giu- 
dice istruttore, li risveglia... E allora preci- 
Pirano di schianto, in mezzo allo sgomento 
della folla più stupita ancora di quella ca- 
duta che non delle prove di terribile equi- 
librio date sino allora. 

La loro vera forza è nell 
vera forza è nella insensibilità della loro 
coscienza, in tutti i vari signifivati di questa 
parola. Il giorno che essi sentiasero il male 
che fanno, il giorno che essi sapessero i do- 
lori di cui si alimenta la loro gioia feroce, 
non potrebbero più andare avanti: la loro 
scusa morale è forss in quella stessa insen- 
sibile crudeltà d’indole che aggrava la loro 
condizione davanti alla giustizia, quando non 
possono sfuggirla, 


norare, la loro 


L'avidità del denaro altrui e questo feti- 
giamo del proprio io materiale; della. parto 
meno nobile © pura del proprio io, ecco i 
caratteri distintivi della razza pericolosa de- 
gli uomtni forti, così come li intende la mol- 
titudine dti mediocri da cinquanta anni, 
forse, a questa parte. 

Animali di rapina @ perché tali, alle volte, 
bellissimi e terribili come aquile, alle volte, 
ignobili e ripugnanti come corvi che si pa- 
scono di cadaveri, essi percorrono la s0- 
cietà dell'alto al basso, mettendo tutto e tutti 
a contribuzione: la paura degli uni, i vizi 
degli altri, le ingenuità dei furbi, le furberie 
degli ingenui e quando hanno strugglefor- 
lifato per lungo e per largo, se non appar- 
tengono piuttosto al tipo dei corvi che a 
quello delle aquile, se non inciampano in qual- 
che troppo indiscret> e curioso giudice 
struttore, possonò aspirare enche alla stima 
dei contemporanti e alla gloria presso i po- 
steri. 

Forse è stato sempre così del resto. 


frrorno PER frrorno 


A Sant'Elena. 
‘ Sant'Elena, l'ioletta perduta nel Gran 
Oceano, ore Napoleone passò gli ultimi giorni 
di sua vite, si trova ora un altro sovrano pri- 
gioniero, il principe Zittu Dini, il quale, in guerra 
contro gli Inglesi, fu da essi fatto prigioniero e 
ailîo a Sant'Elena. Di lui racconta 
sggiatore - russo Doliwo Dobrolowski, ‘il 
‘sul piroscafo Sarja, ha visitato l'isola 
africana. 
Avutone il permesso dal governatore Gray 
‘Wilson = così scrive Dobrolowski - mi recai, 


dagomma; una 

alquanto il calore 
insopportai iornata. Dopo ua, tratto il 
paesaggiv nidtò, Ia piantagioni di gomma la- 
sciarono il posto ‘agli alberi europei, che dilet- 
tavano l'occhi la loro varietà 6 col verde 
souro dalle fogliè. 

Eravamo tie il punto più pittoresco 
di Sant'Elena. Un giovane inglese, l'interpre 
del principé, mi condusse nella casa dal prin- 
cipe oecupata : un edificio semplicissimo, piut- 
tosto mal tenuto, “ 

Entrai in una Stanza bassa, mobiliata con una 
tavola, due sedie di legno ed alcuni mobili di 
bambù. In un angolo c'era la lancia, l'arco è 
il earniere da caccia dal principe. Alcuni negri, 
vestiti di blouses turchine, &devano sopra una 


1l portamento ‘È 
a la faccia, ancora iO 
uro, i capelli crespi e la 
naso o degli Africani. i 
porse la mano e m'invitò a sedere, offrendomi 
Folle banane e del vermoutb. Si mobtrava gen- 
ipacciato delle sue segrse cogni- 


FSITSI: ta quarta pagioa cent, DG i: lose — ia tea dope 
la Rrma del gereato cont. S® la linea — Voli quarta pagia 
esolizioni spociail. 


FANP ULI \ =sss= 


Pagarionto amifolpato 


Stoccarda, davanti a ua numeroso e scelto 
uditorio. L'uMciale. Wartembergischer _Staat- 
sanseiger no diede în termini entusisatici la re- 
lazione, aggiungendo che sperava che l'inten- 
denza del teatro di Corta di Stoccarda sarebbe 
di vedute meno ristrette che la censura di Ber- 
lino e ns concederabbe l'esecuzione. In seguito 
a ciò incomineiò nel campo reazionario tanto 
cattolico che protestante una lotta accanita; 
si accusò il gioraalo ufficiale di farsi il porta” 
voce delle correnti rivalazionarie, e .spo 
mesto il Dewisches Volksblatt usci dai gangheri 

é l'altro giornale aveva parlato di una 
leggenda del Battista, Se nunziandolo senza altro 
alle autorità ecclesiastiche, n Malgrado di tutto 
ciò si spera di vedare il nuovo lavore -"0Pre- 
sèntato tra breve al principale tentro di Sìoo- 
cardo. 


_A Firenze, in piazza del Duomo, nella fao- 
iata del Museo dell'Opera di S. Maria del 
Fiore, è stata murata in questi ultimi giorni 
una lapide commemorativa in onore di Cesare 


qui all'ombra del mirabile tempio — Meditò 

quelli ncritti.— Pai quali il suo nome è caro 
— MDGCCLXXXXVIL 

x 


E° morto il eaval'er Giacomo Cogni, procu: 
ratore generale alla Corte d'appello di Casale 
Monferrato. Dal magistrato dotto era nota la 
cultura © l'ingegno, ma viceversa è quasi ignoto 
some egli giunse alla magistratura, ia cui toocò 
poi così alto grado. 

Appassionatissimo par la musica, îl cav. Co- 
gni, dopo essersi addottorato ia giumspradea- 
23, a'era dato tatto all'arte musicale, e a Pi 
eenza si ricordano ancora i trionfi ch'egli ri- 
portò - come professore di elarino — in quella 


Anzi, resosi vacante il posto di capobanda, 
egli vi concorse insieme al Ponchielli, ma que 
ati fu prefarito. 

‘Allora il Cogni lasciò il clarino per la toga: 
e in breve, col suo ingegno, seppe fare una 

splendida carriera. 
* 


Società geologica italiana. 
La riunione estiva di questa ® 

gurerà in Perugia il 19 settembre 

gerà secondo il seguente programma: Domé- 

nica 19 settembre, ore 10: Inaugurazione della 

rionione. Lunedi 20: Rscurzione a "Gubbio per 

Urabertide ; si pernotta a Gubbio. Martedì 21 

Escursione alla Scheggia; ritorno a Perugi: 

Mercoledì 22: Ritorno ad Assisi. 123 
hiusura della ses. 


mento pel premio Molon, si procederà al 
zione di cinque consiglieri @ del vicepresidente 
per il 1898, che diventa di diritto pr 

l'anno successivo. 


. 
ll Congresso degli orientalisti. 

Si è riunito ia questi giorni a Parigi. 

dunanze al liceo € Luigi il Grande ». Arriva 

perfino dalla Tarchia, dall’Ame- 

rica, dalla China. Il discorso inaugurale venne 

tro della pubblica istruzione 

Rambaud. Egli losò i lavori degli orientaliati 

ituzione di corsi di lingue 


L'Italia è rappresentata dal prof. Guidi per 
l'Accademia dei Lincei, dal Da Gubernatis, dal 
Pallà, dal Formichi, dal Cimmino. 

ll professor Guidi, nominato presidente della 
sezione sulle lingue semitiche, terrà una prolu- 


Lo riviste. x 

« Rassegna mineraria @ delle industrie. mi- 

ralurgiche e metallurgighe ». Sommario del 

6; ano HI, vcl. VII, i1 settembre ‘97: 

Sopra l'azione dei feaomeni di alterazione 
superficiale e di rimeitia în movimento nella 
costituzione dei giselmenti metalliferi — La 
mica — Ancora del trattamento elettrolitico di 

) — Bronzoal man- 

ganese — L'elsttrolizzatore Tommasi — Note 
pratiche: Modo semplise di bronzare i metatli 
— Notiziario, eco. 


L'ideale della vita modersa; x 
— Essere tanto ricco.de poter pagarsi tutto 
quello di cui non si ha bisogno! 


N. Nanni. 


IN ORIENTE 


cla — | tessali. 
Atene, 12. — Quantanque il 


Il controllo — Le garanzie della Gre- 


trollo BT 


dei Turebi, poichè ritengono insufficiente 
la protezione che loro accorderebbero le po- 
tenze. 


A Candia — L'autonomia e gli insorti. 
Atene, 12. — Beaizelo è giunto da Creta 
6 dichiara che i cretesi sono pronti ad accet- 
tare l'autonomia dell’isola a condizione che sia 
fatta partir la guarnigione ottomana. 
Sfakianakis sostituicà Benizelo nella p resi- 
denza dell'Assemblea candiotta. E; 
La politica tedesca. 
Atene, 12. — Secondo l’4sty, la Germania, 
anche dopo che le Potenze avranno approvato 
in massima il progetto di controllc finanziario 
Grecia, non firmerà i preliminari di pace 
—reco-turea se non verrà prima concluso dalla 
Siuela 3 accordo cogli antichi suoi cre- 


pi la I 
omogi 

La seconda lettera del ssn. vanonico 

Dopo tutto quello che abbiamo scritto in- 
torso alla pricia lettera, ci limiteremo solterte 
a riprodurre la seconda lettera del senatore 
Canonico al direttore del Secolo XIX di cui 
feri parlaramo ai lettori. Eeta è così esplicita 
ihiara che non ha bisogno di nessun com- 
mento. 

Carissimo Vassallo, 

Mi duole dover occupare il pubblico di 
me: perchè, par natura @ per convinzione, 
rifuggo dal suscitare polemiche e, più an- 
cora, dall’entrarvi. Io espongo il mio modo 
di sentire, e lascio a ciascuno libertà di ap- 
prezzamento. 

Ma, siccome vedo continuarsi a commen- 
tare dai giornali in vario senso le poche 
parole da me scritte e pubblicate nel Se- 


stimo altamente, si pel loro valore e carat- 
tere, sì pel loro amore al prese; e sono 
loro grato per la fiducia mostratami col 
chiamarmi a lavorare con essi 

Quelle parols non fecero che esprimere 
il sentimento mio personale: cioè, che, nelle 
condizioni attuali, io non mi sento forza 
sufficiente per assumere il peso del Mini- 

ero di grazia e giustizia e per adempierne 

non lievi doveri nel modo con cui sentirei 
doversi compiere. 

Est-ce clair? 

Le sarò grato se vorrà pubblicaro queste 
duo righe, che per parte mia saranno lo ul- 
time su questo argomento. 

Sono, con affettuosa stima, suo devotis- 


Tancredi Canonico. 


‘ Rel'Htal non c'é più alcun ,, 


(bivaggzione autunnale) 


Il titolo singolare dr-q<2st8 poesia di Ea- 


rico Panzacchi mi è tornato tn w,î"t9 sta- 


notte, quando alzatomi per una imprormea 
risoluzione dal letto, ho spalancata l 
nestra, voglioso di iaterrogare lo stelle, e 
domandar loro dove avrei dovuto passara 
questa tepida domerica di settembre. 

Le stelle non ‘mi hanno risposto, per la 
buona ragione che non c'erano. C'era het 
una fitta nuvo!aglia che ingogbrava il cielo: 
soffiava stracco, caldo, accidiodo lo scirocco, 
e gocciole di pioggia venivanoggiù ad in- 
tervalli 
— Capisco (ho detto denteo' di me rimet. 
tendomi a letto): avremo gia giornata di 
nuvole, di afa, forse anche di pioggia, e non 
mette conto davvero di andare a cercare 
sopra una spiaggia — fosse pur quella di 
Civitavecchi dovefsi ammirano, nella 


rada, le belle navi corazzate della squadra ! 


italiana — una colafione rassegata © un 
pranzo rappreso. 


Perché se le villeggiature a mezzo monte, ‘ 


e sulle colline prospere di vigneti, sono an- 
cora in tutto lo splendore d'un promettente 
atitunno, non c'è più nulla sulle spiaggie 
marine. Sparvero a uno a uno i tendoni 
dello Rotonde, e gli stabilimenti di nudo ta- 
vole fanno vedero le magro ossature vedove 
di ornamenti. Se qualche raro bsgnante si 
arrischia ad eutrare in una cabina, deside- 
roso di esaurire il numero regolamentare 


di bagni ordinato dal medico, o di non re- ! 


galare all'amministrazione nessun biglietto 
svaczato dell'abbonamento, 0 si tufl corag: 
giosamente nel mare, una successione di 
onde fredde, maleducate, spumanti, lo con- 
siglia dopo cinque. minuti a riguadagnaro 
l’asciutto. 


Nell'Hotal non c'è più ‘alcuno: i villini 


dove risonavano le grida giocondo, e di dove 
ni mattina uscivano a schiere, come eser- 


citi di farfalle vi 


rariopinte, le giovani mamme 


sca. Il mare ha conceduto î suoi favori per 


Ned 
Arretrato {#3 Centeszimi 


si sîa dileguato fra gli ultimi giorni d'ago- 
sto e i primi di settembre. Ora le spiaggie 
sono deserte: nell'Hòtel non c'è più alcuno. 
Proprietari di case, conduttori di alberghi, 
affittacamere, trattori, caffettieri, bagnini 
chiudono malincenicamente i conti dell 
stagione, e concludono, come negli anni 
passati, che peggio di così non poteva an- 
dare. 

Quasi tutti mentiscono; eppure sono sin 
teri. Mentiscono senza saperlo, perchè iri- 
sultati non corrispondono alle’ audaci spe- 
Fanze concopite in anticipazione, perchò non 
ricordano che un anno fa essi furono vit- 
tima delle medesime delusioni. « Oh. i tempi 
d'uva volta! » e questi tempi, nella loro me- 
moria, risalgoro a quindici, venti anni ad- 
dietro, vale a dire ad un tempo, in cui dalle 
loro anime irrequiete ed avide uscivano 
gl'identici lamentì, e rimpianti uguali nella 
rievocazione di anni anche più lontani. 

Jatanto, nei rigidi mesi dell'inverno, tutti 
costoro vivono dei guadagni e delle econo- 
miî0 messe insicme nei sessanta giorni di 
bagasmra: in quei mesi nei quali un letto 
di dubbia prsYenienza, messo in un sotto- 
scala o in una sot::a, costava cinque lire 
per notte: 4 una bottiglia dell'acqua di No- 
cora si pagava un prezzo uguale a quello 
d'una bottiglia di Zordò: e un mezzo pollo 
arrosto risecchito, e una fetta di rosbiffo pa- 
rente prossima d'una dura suola da scarpe, 
faceva salire il conto d'una caitiva cena a 
dieci © dodici lire. Vivono di queste sopraî- 
fazioni ladronesche; oziando e aspettando 
che la bella stagione ritorni, che ritornino 
i merlotti, che rifiorisca la moda di correr 
tutti su quella data spiaggis, perchè nel- 
l'anno prossimo. e fra due anni, fra ciaqus 
auni, fra dieci, fra venti, le vecchie lamen- 
tszioni risuonino, 0 si deplori che l'satica 
cuccagna non torna più 

Torna tutto invece: perchè la umana fol- 
lia non ha limiti. Dove sono volti giovanili 
che sorridano, e abbondanti capigliature che 
si sciolgano, © membra flessuose che si 
segnino nell'acqua, male imprigionate nei 
grondanti costumi di lana, costì accorre la 
folla degli sfaccendati, costì si apre ia ban- 
dita dei facili amori, costi le mame ac- 
corte conducono le figliuole per la perpetua 
industriosa caccia al marito. 

Per ora la gazzarra è finita. Nell'Hotel 
non c'è più alcuno. Sulla rena morbida, mor- 
bida come le trine di Manon Lescaut, è 
tutta una poltiglia di fango, per le mostruose 
nozze della pioggia autuonale com l'acqua 
del mare: e i fari cho si accendono la sera 
all'estrema punta dsi piccoli porti, span- 
dendo intorno i raggi concentrici delle loro 
luci rossastre, dànno l'immagine di torcie a 
vento che illuminino un funerale. 

Tutto questo io ripensavo stameni fra lo 
tre e le quattro, non riuacendo a riprender 
sonno: e sentivo di quando in quando le 
gocciole della pioggia battere nelle stocche 

lelle persiane. Ripensavo alle affamiose 
notti dell'agosto e del luglio, e a quell'altro 
universale lamento del soverchio cal 
ora invece, per riavere coteste notti, e una 

rospettiva di lunghe giornate sereno, ral- 
legrate dal mitissimo maestrale, chi sa che 
cos Avrei dato, che cosa avreste dato vi 
tatti, gonte ["requieta ed incontentabile como 
me, e come me no Mai sodisfatta del bono 
che io avevo e che voi arcate presente. 

C'è ancora una numerosa schi»-2 di sfa: 
cendati e di felici, che nelle villeggia ro 
campestri mettono a tortura l'ingegno per 
divertirsi, e non ostante sospirano © desi- 

‘comodi delle case cittadine, l’andi- 
rivieni del Corso, di Via Nazionale, di piazza 
Colonna. Quando poi, fra uo paio di mesi, 
tutta questa cara gente avrà rioccupati i 
quartieri d'inverno, allora sarà una filastroc- 
ca di nuovi rammarichi, e tutti ripenseranno 
con accorata malinconia allo belle soleg- 
giate campagne, al verde degli alberi, allo 
rumorose giocondità della vendemmia. 

Il più graude filosofo che sia mai apparso 
nei lunghi secoli di questa farneticante uma- 
nità, aveva ragione di dire ai suoi apostoli 
brontoloni : 

— Io non mi sgomento 
sgomento bentì a contentari 


antenervi : mi 


LA SPAGNA A CUBA 


Iimpressione în Isj dopo la perdita 
di Victoria — La Spagna coderehbe? 
— 1 provvedimenti per le dogane di 
Cuba — La situazione. 

Madrid, 12. — La notizia della presa di 
Victoria de Las Tanas, città dell'isola di Cuba, 
da parto degli insorti, ha prodotto usa gran 
sosternszione; non tanto per l’importanzi della 
piazze, che a dir vero è piscola e malissimo 
fortificata, quanto perchè la notizia è venota 
mal punto a contraddire le assicurazioni del g: 
nerale Weyler intorao alla fuga generale degli 


Ù ; n sione, | © le figliuole nei chiari vestiti d'estate, quei | insorti 
dallo 13 18 MB vaggiare. "0 ® Roma. Non ho quattrini per Pr pnt ogni stri ra PAS chiusi ermeticamente, come le } —Weyler ha immediatamente telegrafato trat- 
|, gono tia credo io, tattala tax vita d stata aba- Golideraodosi che la pace venga subito fir- } case d'una città in cui un'epidemia infieri- { tarsi di una sorpresa, senza alcuna i 


militare, © alla quale sarà messo prontamente 


qui i Ss due mesi diseguito: ha accompagnato col { riparo in uns prossima spedizione. Nondimeno, 
ell'inverne YI fato i Pafernale coi fiocchi. Che a- {1° 10°chiesi licenza discreto riîbginorio tante sciocche dichiara- | appena le coss sono un po'in quiete, è prata: 
i ste ambizioni giovanili, della sua fibra | un dono al prigioniero. Din zioni d'amoré: ha visto, e non c'è pericolo ! bile che il generale goveratore sia richiumato. 


lavorato; 


Sepepatore metodico e sereno? Aveva 
]gegno, ucciso l'ambizione, con- 
ente la serenità del suo spi- 


rato l'i 
iui 
È resistenza al lavoro. 
pai ani dopo questo 
tt ga ascoltata con 
"ie da 


Povei 
i povero amico 


tg © quel pessimistico disprezzo 


dat, che aiuta nel mondo anche gli | 
dita, forte, dico, era in Corte d'as- 
od a una responsabilità per 
sottile agi- 


operare tutta 


jo e que- 


stito all 


© Giovanni Battista » di Sudermenn. 
Sudermann ha letto il suo 


apeciali pi 


S 


sroepiti nei porti delle isole 
900; 


i Capitoli della 


che lo confessi, tutta una raccolta di ossa 
e di cartilagini, là dove la sapienza mac- 
chiavellica delle sarto e dello fascettaie dava 


‘ad intendere ci fosse tanta grazia di Di 
ha assistito a tante piccolo infedeltà, a tani 
tradimenti, allo svolgersi di parecci 


‘E° bastato infatti che i primi colpi di li 


beccio abbiano fatto tremare i cordami delle 


tende e le fi 


costruzioni delle piatta: 
forme, perchè 


commedia umana; e 


| 


= } prodotti nazionali; è interdetta l'importazione 
gnio sciame delle baguanti ‘’ di armi, proietti, muaizicni, dinamite, polvere, 


— Ssgasta indirizzò alla regina reggente ua 
memoriale, în cui, esposta la situazione di Cuba, 
afferma l'impossibilità di ridurla colla forza, e 
preeonizza l'applicazione delle riforme autono- 
miste che formano il programma dsl partito 
Liberale. 
Il Governo ha adottato i seguenti prov- 
vedimenti relativamente alle dogane di Cuba : 
Tatti i prodotti esteri non godranno alcuna 
protezione, che sarà accordata solamente ai 


zuocheri, eocetto quelli spaganoli 

lassi, monete di argento o di bronzo estere, 
preparati chimici dei quali non sia nota la for- 
mula, di tabacco greggio 0 manifatturato, e0- 
cstto quello di scarto 0 quello da macinare; 
di vini artificiali, eco., ecc. 

Londra, 12. — Il Daily Mall ha da New. 
York che il generale Lee, console generale degli 
Stati Uniti all'Havana, ritornato a_ New-York, 
ha affermato che la situazione a Cuba è dif 
cilissima, sostenendo che non si riuscirà 
vincere con le armi la resistenza degli insorti. 

Ti generale Leo è anche latore delle, condi- 
zioni di pace te_dagli insorti. Possiede 
anche dei document, dai quali risulterebbe che 
il prestigio della Spagna diminuisce di giorno 
in giorno nell'isola. 

Com'è noto, il Daily Mel! è stato sempre ol- 
tremodo favorevole alla causa dei Cubani. 


L'Imperatore Guglielmo 
alle manovre austriache 
Homburgo, 11. — L’Imperatrice Augusta 
Vittoria è partita alle ore 8,50 pom. per Wild- 
park e l'Imperatore Guglielmo è partito alle 
ore 9,50 pom. per Totis (Ungheria), invitatovi 
dall'Imperatore Francesco Giuseppe ad aesì- 
atere alle manovre dell’ esercito austrj.un- 


ico. 

Le LL. MM. alla partenza fttrono vivamente 
acclamate dalla popolazione, La città è illu- 
minata. 

(Nostro telegramma particolare) 

Budapesth, 12, ore 12,25 (Metrales). — 
Fervono già ì preparativi per ìl ricevimento 
dell'Imperatore Guglielmo, che promette di riu- 
seire veramente grandioso. 

1 giornali, senza distinzione di partito, salu- 
tano l’arrivo del monarca tedesco come un se- 
gno di simpatia per l'Ungheria. 


—___—_—_—_—_—__ 


LA ROMA CHE SI DESTA 


Grazie al benevolo canto dei galletti cho 
il mio vicino di casa suole allevare nel suo 
terrazzino, siamani ho potuto conoscere de 
visu l'alba tella città romulea, che - può 
sembrare un paradosso - è differente da 
quella delle altre città. 

Roma ha sempre del nuovo, del mistico, 
dell'indefinibile. Pigliateia a qualunque ora, 
ed ogni ora vi risponderà con un tono di- 
verso dall’altra. 

Sono uscito di casa con una piccola dose 
di rabbia in corpo per quel benevolo canto 
di galli del mio grazioso vicino, tanto da 
aver abatacchiato con forza erculea il bat- 
tente del portone, ed aver forse destato, 
anzi tempo, il buon portinaio. dalla bella 
barba fiuente e dalle parole misurate... col 
doppio decalitro. 

ra l'ora indefinibile in cui pare si ab- 
braccino, nell'ultimo amplesso, il giorno e 
la notte, questa morente nelle ultime luci 
del gax giallognolo & bile, quegli nascente 

, a destra, verso le. prime propagini 
del colli Sebini; in un contrasto al ombre 
di luce, nella lotta degli estremi che si too- 
cano. 

Roma era deserta. Per le vie dell'Esqui- 
lino, risonanti qua e là dalla corsa degli 
spegnitori de! gaz, qualche lagrimevole voce 
dì un povero cerinaro, che pareva piangesse 
Îe perduto dolcezze del sonno, mi metteva i 
brividi addosso, quasi io udissi un suono in- 
grato, disturbatore, in. quella, grande. pace 

[elle ‘cose, piovento dal cielo lattiginoso, an- 
cora trapunto di pallidissime stelle. 

lo girovagavo come un insensato, e mi 
pareva di sognare un'altra Roma già spenta, 
senza vita d'uomini e d’animali, come in una 
plaga lunare. Qualche botte passava, al pic- 
colo trotto, col cavallo sonnacchioso, diretta 
alla stazione di Termini: qualche bottega di 
erbivendolo si schiudeva a poco a poco, fa- 
ticosamente: un carro della nettezza urbana 
rotolava lento sui selci. 

Laggiù, verso la ferrovia, nonostante la 
vittoria del sale sulle tenebre della notte e 
sul volo nebbioso delle albe romane, i fari 
elettrici brillavano ancora della loro luce 
azzurrina, e davano proprio l'idea di una 
luce lunare, attraverso alle lenti di un co- 
smorama. Affluivano, uno dopo l’altro, gli 
omnibus degli alberghi, coi cocchieri che 
dormivano a cassetto, allineandosi abitual- 
mente lungo il lato arrivi, senza il gesto 
dello municipali; affluivano, anche, 
le carrozze da piazza, ma più distanti, verso 
il Grand Hstol, achivando l'inesorabile con- 
travvenzione. 

E, intanto, il giorno saliva. 

Poi, di laggiù, da piazza Termini, dalla 


19 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Eh, caro barone - rispose alla mia os- 
servazione l’ex-notaio - ti pare strano che 
io saluti così profondamente delle signore 
di edi dico male. Ma diciamola qui, fra noi, 
poiché tutti abbiamo fe nostre marachelle, 
se si dovessero salutare solamente le per- 
sone dabbene, chi saluterebbe noi altri, me 
e te, caro barone? 

‘A queste parole, io volli farla finita con 
questo birbaccione, che m'insultava con 
tanta buona grazia, e incominciai una frase 
‘altera, sdegnota, sprezzante; ma nel tempo 
stesso, quasi a darmi una lezione di umiltà, 
una voce da me conosciuta mi risuonò al- 
l'orecchio, chiamandomi: 

— Foresto! È 

A quel nome che mi ricordava giorni 
lontani, in cui ero stato tanto folico e tanto 
infelice, mi volsi rapidamente... _ 

Ma l'uomo che ‘mi aveva chiamato col 
vecchio nome di Foresto, era certamente 
passato oltre: io non vidi nessuna figura 
accanto a me, che aYesse potuto pronun- 
ziare quel nome zingaresco.. 7 

Erano tutte persone a modo, în guanti e 


14, notaio finse di non essersi accorto della 


via Nazionale, giungevano per l'aria le grida 
del Mess © venditori arrivavano, in 
‘corsa, trafelati, senza poter parlare, al chio= 
sco ancora chiuso, bestemmiandò. E intanto 
un carro passava, sinistramente, cogli acca- 
lappiacani sonnolenti, seguito, a distanza, 
dai pissardoni, e, un po' più in là, da due 
guardie di pubblica sicurezza, col chepì di 
sghimbescio. Passava, come un triste corteo. 
funebre, come una usanza da medio-evo. 

Le botteghe si riaprivano, una dopo l'al 
tra, ravvivando le grande ‘insegne, dando 
colore alle vie, mettendo una nota più 
vibrante di vitalità nel mattino già alto. 
Alla stazione, era già un altro mondo, I 
treni del mezzogiorno: e dell'Alta Italia ave- 
vano già riversato in Roma una popolatione 
di viatori stanchi, assonnati, disgustati dal 
viaggio, che sì guardavano attorno un istante, 
eppoi salivano, chi qua chi là, sugli omni» 
bus, sulle botti, su qualche legno privato, 
sparivano. Poi, dalla parte di S. Giovanni e 
dai quartieri Ludovisi, giongevano simulta- 
neamente i #rams, quelli a cavallia gii elet- 
trici, guardandosi in caszeseo : poi afflui- 
vano alla stazion”, con una tinta giallognola 
uniforme, ‘a vettare della posta, allineandosi 
Iurgo il marciapiede. 

E intanto le vio si popolavano; i venditori 
di frutta, approfittando della tarda comparsa 

lei piszardoni, gridavano iagola, in- 
Fouieando | troiani. Lo, inse dele 
case si aprivano, un'onda di nuova vita in- 
vadeva l'atmosfera. Altri rame soprafggiun+ 
gevano, vuoti, diramandosi di qua e di Îà: 
altre botlî, attaccato di fresco, raggiunge- 
vano il sito divstazione. Una fanfara suo- 
nava in piazza dell’ Esquilino, dirigendosi 
verso il Macao, col reggimento che sfilava 
ordinato, gli ufficiali al posto, i soldati fre- 
schi ed arzilli. In piazza della Stazione altri 
treni riversavano in Roma i provinciali delli 
castelli: la vita della città era già animata, 
e tutto riprendeva il consueto aspetto con 
automatica spontanoità. 

Anche i caffò avevano già ritrovatii vec- 
chi avventori, quelli del bicchierino © delle 
prime novità mattutine, i commentatori della 
politica del giorno innanzi, i res dem. 
poris acti, î soliti pensionati, senza famiglia, 
che dovevano incominciare ad ingannare il 


prannaturale, io vi avevo 
icora il sole doveva far 


mo, 
R mai affrotiai al consueto ufficio, all'terna 
monotona prosa delle pratiche emarginafe. 

Interrogai anzioso; con lo sguardo, l'u- 
sciére che - mollemente sdraiato sulla pol- 
trona - in anticamera, leggeva il giornale, 
e gli additai una porta ornata di tende, con 
un gran cartello bianco, pieno di titoli. 

— E' venuto, è venuto,..il signor com- 
mendatore - mi rispose. 

E lo vidi sorridere malignamente... 

Roger. 


—____—- 


CRONACA ESTERA 


Il Re del Stam a Parigi, 
Parigi, 11. — Îl Re del Siam è arrivato 
da Bruxelles nel pomeriggio e fa ricevuto alla 
dente della repubblica, Félix 
tri. 
compagnia di fanteria, con musica 6 
bandiera, gli rese gli onori militari. 


Gi Inglesi in india, 

Londra, 12. — Notizie giunte ora dalle 
Indio lasciano sperare che la rivolta degli A- 
fridi verrà domata senza grande spargimento 
di sangue e presto, poichè si ritiene che gli 
insorti, quando conosceranno la grande forza 


cosa, nè dell'improvviso mio mutamento di 
contegno, e ripigliò tranquillamente il suo 
argomento prediletto, delle marachelle che 
tutti abbiamo. 

— Sicuro: tutti abbiamo le nostre. mara- 
chelle, tutti abbiamo qualche cosa da na- 
scondere nella nostra vita, non è vero, ba- 
rone? Chi può vantarsi di non aver mai 
commesso un errore, o una corbelleria? Chi 
non ha voluto mai assicurarsi di ciò che 
c’era in tasca del vicino, chi non ha creduto 
utile di sorprendere o addirittura interrom- 
pere una esistenza. paricolosa alla propria 
tranquillità ? 

— E° orribile ciò che tu dici! 

— lo non pretendo mica che sia gra- 
zioso. Mi basta che zia esatto. Non ti pare, 
barone? n 

Questa volta non credetti opportuno di ri-' 
sponder nulla. ra 

signor Antonio ja allora prese a 
farmi nuove confidenze; egli mi aveva in 
goncetto di un buon ragazzo e. perciò par- 

va. 

= So crodemsi che tu fossi uno spione, 
non mi metterei così nelle tue mani. Sicuro, 
che vuoi? Era così bella.la vital C' erano 
delle donne così appetitose, e con esse si 
facevano dei pranzetti così squisiti! lo ho 
tradita la fiducia dei miei clienti; se fossi. 
arrivato în tempo a scaj © avessi po- 
tuto rifarmi una fortuna în California o al- 
trove, nell'oro o nella tratta degli schiavi, 
@ poi avessi offerto si miei creditori. un 
buon tanto per cento, invocando per mo la 
prescrizione dei venticinque anni, di cui ho 
puesato buona perte-in «credi tu, caro. 

che io non ‘ora almeno mem- 
bro di qualche società filantropica, filarmo- 
Nice, cassiero di un club elegante, cavaliere 
di dieci o dodici ordini? Vedi, nessuno si 


TANFULLA 


ebe l'inghilterra ha messo in campo 
loro, crederanno miglior partito fare 
sottomissione. 


Gi VIE SE 
Par gli scioperi In Pensiivania. 
Mazieton (Pensilvania), 1Î. — ;Sono stati 
spioenti mandati di Arresto coîtfo lo Sceriffo 
ed tin centindio di se per partecipazione 
ùi tentato massacro di 1500 minatori, che 
erano posti in isciopero. 


CRONAGA. ITALIANA 


Le gite del Congresso alpino. 

Vilminore, 11. — I membri del 29° Con- 
gresso del Club alpino italiano soggiornarono, 
fi, nllattendisesto del piano. di Berbellno. 
Vi fa Hebbia persistento e pioggia in tutto il 
pomeriggio. Ciò non ostante. partirono tutti i 
congressisti per vario ascensioni. 

Quindici alpiniati, tra cui la signora Pugno= 
Guigliesio, toocaroto la vetta del Pizzo 
all’altezia di metri 3052 sul livello del mare. 

Alla sera vi fa un gran pranzo nel padi- 
glione con applauditi brindis. __— — 

Stamane, verso le ore 6, i confffessisti fe- 
cero la traversata pel passò di Marina (1797 
metri) con pebbia é pioggia, ammirando, per 
quanto erà possibile, il paesaggio pittoresco: 

‘À Vilminore vi fa pratizo dei éongressisti 
all’Albergo Albrici, di 70 coperti. 

Indi i congressisti intrapresero la discesa a 
Dezzo per l'orrida valle d'Angolo e Casino di 
Boario, donde proseguiranno per Lovere. Quivi 
verrà sciolto il Colgtesso. 


perire PSE 
Un dopplo sulcidio — Sotto il treno. 
Rovigo, 12. — Stamane si riavennero sul 
binario casello 2, due giovani sfraceliati che si 
erano gettati sotto il treno diretto di Bologna 
delle ore 3,44. 


Luce elettrica in montagna 


S. Pellegrino, 10 settembre. 

1 montanari hanno risol:> nn problema.il 
quale per tante eittà grandi rappresenta an- 
cora qualche cosa che som zits alla quadra- 
tura del cireolo. Quanti cay:iuoghi di massima 
importanza - la penna mi guardi dal compren- 
dervi Venezia - nom $0n0 ars0Fa, in tutto 0 in 
parte, schiavi di certe società del gas che ci 
mettono ogni impegno a lasciare il cittadino 
nel buio. La forza motrice, che vale a dire l'a- 
nima della luce, manca spesso allo stato nata- 
?ale; bisogna sostituirla allora con una forza 
artificiale che non va esente da speso e diff. 
coltà. E° vero, ma anche un altro problema, 


rischiarare la mente a tutti i miei lettori, am- 
messo she questi abbiano avuto la costanza 
di leggermi sino in fondo. 

Qui, a Sas Pellegrino, il Brembo metteva in 
moto una ruota a pale che, di giorno, fuseva 
andare una sega, e di notte una dinamo; 
Brembo, ruota, sega è dinamo non vennero 
mai meno al loro uffsio di larorare senza 
poss, alterantiramento per l'uso o l'altro nea 

fa al proprietario, un ottimo ed attivo gan- 
pellegrinesa, parve che i suoi concittadini non 

lessero chiaro alla notte, tanto più che 
afolgoregginnte luce dalle grandi lam- 
pado ad arco, consumava la parte del leon 
‘Allora il sigaor Andrea Ambrosioni pensò 
‘un impianto nuovo del tutto e tele che è ri 
scito un gioiello d'eleganza e di potenza ab- 
bagliante. 

Immaginate, situato alle falde del monte, un 
elegante villino dei toni chiàti, spiccanti sul 
verde souro*dei pascoli e delle piante, o, den- 
tro, una sala spaziosa ‘èon finestre ed usoilar- 
ghi ed alti ed un soffitto decorato coms quello 
di una sala da ballo. 

La luce, che penetra sovrana dagli ampi 
nestroni, ed una grue a ponte scorrente lungo 
la sala permettono che ogni cura di pulizia o 
di riparazione venga data alle macchine ; cioè, 
una turbina ad nese orizzontale di 190 cavalli 
, accoppiata diretta, una ecettatrice della stessa 
forza. Quindi niente ninghie, le quali, oltre ad 
occupare maggiore ‘spazio, finiscono con lo 
sciuparsi. L'induttore è la parte mobile, e la 
corrente, sviluppandosi sd ‘alta tenzione nel- 
l'éndotto che è fisso, condotta, sopra filî 
posti sotto îl pavi Al quadro'di dietribi- 

è tà 


contro di zione, è, da questo, 
atto di i servono i cent 


illaminandi. 
San Pellegrino 


pilito, soho tedesche, della ditta I. L Rieter di 
Winterthur, ed un operaio, tedeico anche lui 
sorveglia il loro funzionamento e non abban 
dona il quadro distributore, che una, prudente 
tiaghiera mette nella impossibilità. di nuocere 
al: prossimo. = 
Ei ora vengo alla parte più interessante 
per la generalità del pubblico lettore. 
La sorgente. che mette in moto la turbina 
dista da questa due chilometri e 120 metri e 
Îl dislivello tra l'impianto e la fonte è di 770 
atri. L'ingegnere Chitò, ber: , 
= direzione venne compito l' intere lavoro, 
ansò di utilizzare questo salto, costringeti 
‘ passare entro una tubazione che è 
quindi Innga 120 metri ed ha una pendenza 
del 4 per mille; il tubo consta di due parti; 
la prima, più montana, è in cemento ed è iunga 
1400 metri; l’altra, più vicina all'abitato, è co- 
atittita da tubi in ghisa forniti dalla acciaieria 
di Terni. Siccome poi la prima ha 40 centime- 
tri di diametro, mentre la no ha s0- 
lamento 30, così la pressione dell'acqua è an: 
cora più grande e - calcolata la portata della 
sorgente a 100 litri al secondo - si può con- 
tare sopra una forza di 270. cavalli. Il tubo in 
ghisa termina con parecchi fori dai quali l'acqua 
schizza fuori sulla turbina, con getti tanto più 
Violeati. È 
Portare su pal monte più di due chilometri 
di tubo deve essere stato ua affare serio, ma 
i bravi montanari sala sono cavata con onore, 
stimolati dal proprietario Ambrosioni e diretti 
con cossienza dal bravissimo ingegnere; ed ora 
a S. Pallegrino si può leggere per istrada an- 


che di notte! 
John. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iti: maLI - MOSAICI - cOSSA 
M0sso = SOLA - OLIO - oca 
MOSCA - SAMO - GSiMio — SOLIMA 
MICIO — MOLI = SOCIALISMO, 


4. lo giacio sull’Adriatico 
4. e scorro în Ungheria 
4. Ministro responsabile, 

7. bel sito in Lombardia. 


Parola in croce A. 

— Mi si sente in Pistoia e in Messira. 

— A crepar di vecchiaia rinunzio. 

— M'appareechia la gente in cucina 

Sicilia Lei m'ha da cercar. 

— Mi abottono: Gabriele D'Annunzio. 

© lo contengo S. Remo e Vernazza, 
fo polpette 

_ ò artabbiaze la razza 

— e figuto in Guglielmo @ in Oscar. 


e —_ ——__ 
II Roob Aatisifilitico Costanzi 
'Injezione o' Confetti Costanzi antivenere, 

si vendono in Roma presso il farmacista An- 

gelo Piini, piazza Torsanguigna, 15 e presso 
la Ditta A Manzoni, Piazza di Pietra. 


Prof. di Clinica delle Malattio Mentali. 
Per richieste: Terme di Ulivàto (Pisa). 
—_—=T|evr_raaa 


mentato.. 


per qualunque evento. Il personale, come tor: 
resti fosse il nostro, è istruito dalla Cry 
Rossa sul modo di portare pronto soccorso ai 
disgraziati; oltre a ciò essendo scelto fra 
ex militari ai dà la prefarenza a quelli dela 
compagnie di sanità. 

‘Mi ricordo îl fatto di un frenatore che, cr. 
dato sotto le ruote di un vagone, ebbe |a 
gambe edeun braccio staceati; pure, asaistia 
prontamente guarì in breve tempo senza gi 
arti fracassati s'intende. 

Quello che si fa iu ia, in proposito, si 
usa anche in Bulgaria; e noi? Noi ci limitiamo 
a chiamare quei paesi semi-barbari. 

Tuo assiduo 
@. Sini. 
Roms, 12 settembre. 


Stando alla scienza medica italiana 
La Chinina Migone è un tocca e sana, 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Nella rappresentazione di ieri fu confermata 
il successo della coppia di camanti eccantrii 
Ivner-Guillot. 

Questa sera granda rappresentazione. 

— Nazionale. 

Questa sera Cecilia. 

Domani Teodora. Per il dramma di Serdoa 
l'impresa ha curato in special modo l'allsi- 
mento scenico. 

— Grande Arena. 

Stasera settima replica del dramma Jum 
Josè. Seguirà La figlia del cantoniere, sppiss: 
dito dramma di G. Petrai. 

— Politeama realo. 

Stasera ri dalla festa di Piedigrotta 
con la tradizionale cavalcata dei rivenditori ii 
giornali di Napoli. Dalla coppia Sampieri-Me- 
ledoni verranno cantate tutte le canzonetta pre- 
miate al concerto delle Varietà di Napoli. 

Dopo le canzonette ballo pubblico che svrà 
termine alle duo e mezzo dopo ls. mezzanotte. 


DI QUA E DI LÀ 


Un crimine di nuovo genere. 

Un erimine di nuovo genere è stato denme- 
ciato l’altro giorno alla polizia di Vienna Il 
servitore di un medico, avendo constatato che 
durante l'assenza del suo prineipale i clieni 
continuavano ad affluire, pensò che quelli + 
rano tanti consulti perduti, tanta grazia di Di 
buttata al diavolo. 

Per evitare questo sperpero egli non trorò 
di meglio che di sostituirsi al medico e di ri. 
sitara.i clienti e specialmente le clienti che si 
presentavano. 

Certamente, per non screditare il padrote, 
egli si faceva pagare anche meglio di lui. St- 
nonchè, fino al giorno in eni fu scoperto, 10 
W'era mai ricordato di passare il ricavo deli 
sua industria al principale. Egli, interrogato,si 
è giustificato dicendo che si riservava di fre 
al suo padrone una sorpress. 

La sorpresa, a lui, l'ha fatta la polizirtr- 
restandolo. 

x 


Un grave incendio a Monza. 


L'altra sera a mezzanotte la campana a mat: 
tello de 


dell'abitato in via Corte Longa. 

‘Alimentato da una abbondante quantità È 
fieno e di ia smmiontiochiata nei rip? 
stigli, il faoco si con una celeri 
apaventosa, determinando in breve la cado 
del tetto. dl 

Primi sul luogo accorsero i carabinieri del! 
Vicina enserma, 6 è stento furono tratti deli 


—_ _————— st 


meraviglia che tu sia‘barone, creato suten- 
ticamente dal Re di Napoli! Invece io io- 
ciampai per via e caddi. La mi rag- 
giano, © mi mise alla giimba la catena del 

rzato. Adesso devo necessariamente fare 
del male- n 

— Ancora? - chiesi io, non parando il 
colpo che l'ex-galeotto aveva tirato alla mia 
curiosità... 


— Ancora) al, ai I Sempre, anzi, fino 
alla morte o,alle riéchezza sproposiala. 

— E un ritorno. in alora" 

— Non mi spaventa; la galera è come il 
diavolo; meno-brutta di quello che si di- 
pinge. 

— La morte? A 

— Siamo in Toscana) -'ghignd il nétarò. 

Tutti sanno infatti che-lÌ codice toscano 
ha precorsi i tempi, con abolire il supplizio 

o. 

to più meli gesso afoso. MI pitone 
voro più nel genere iaccio; 
più i colpi di destrezza, ra ‘i eleganza. La gra 
zia 0 la a prima di futto. lori 
sera, esempio, ho rubato 

ra per csosisio Kioco per 

Jo trasalii. 

— Ma. 

gi Ta presti fatto altrettanto - dito Toto 
= altrettanto, quando non ti sarà 
fimasto più di che vivacchii 
timasto più di che; vivacchiare, come faî 

— Ma La 2A 

— Tu hai fafto ‘altrettanto; 
sa donde, Tal esordito nel 
sa donde, hai agno : uscito 
dall'ergastolo sei divenuto un agente polî 
tito de Borboni di Napoli che ti hacat vi. 
compensato pafcamente, mà ti hanno dato 
il titolo di barone! Ce ne è altri che val- 
gono meno di tel 


tula 
itonon si 


L'eloquenza beffarda di quel mi 
vinceva, io non sapevo più che risponder- 
gli Insomma dove egli voleva venire a 


parare 
Glie lo dimandai. 


Rispose: 
A nulla 80 hai bisogno 


i E pnele stuoefaltra volta, da fondo del: 
‘come se si 
passato lontanissimo, che lo avrei. volato 
cancellare, voce non pronunziò che 
ili velo non vidi prima nessun 
non .P. 
dall'ombra di un. vicoletto un ti Sira 
paci , con Cogo ® lucente, che fa- 
nella della strada." z 
= può esser lui! — mormorai 
sie dol So i der a 


Rua volia udito non ai poteva più dimen- 


aveva capito di che 


Tea to dl ca abilità 


leva 
în socletà 
che lo seguivano © che allora fina! 


apparvero ello che erano veramente: 
Hi farabutli eleganti, che scettici dileuant 
aradossi. 


glino pesisavanio molto più di quellocie 
tree a ani 
pensiero che nelle parole, più perversi * 
cora nelle azioni che nel pensiero. is 

La marcheîta non era în casa all'ora ©‘ 


chi sa, în questo momento se non 
qualche principe russo con loro. 
— Ma lo credi veramente? i 
fo! La fs 
ma è troppo achizzin0s®- 
di tutto. 


sia un lupanare elegante. La polizia 
‘un occhio sui lapanari, ma li apre suiri 


cavalli. orribilmente u- 


Fa iena do 


dos. lo ata grave per la vicinanza imme- 
Tei civili, onde la. prima cura dei 
33 di drisolare l'incendio. 

papi soato, di proprietà di un signore mi- 


aio “'ompletamente distratto, e l'o- 
' 


8 


i pompieri, veramente encomiabile, pro- 
pod PA le prime ore del mattino, 

66%. ino s'aggira sco 20 mila lire | — 

È da0hgo furono il tenente dei carabinieri, Il 
S0 LEO, l'ingegnere municipale Rocchini e 
ego "Ai pubblica sicurezza. 


fo allo Compagnie di assicurazione: 
alla Corte d'assise di Vienna è în- 
un interessantissimo processo per 


Je tro! 
pin 
pet) 
1%. muiatore di Borsa Emilio Lowenthal è 
Mt aver apeculato sul sulsidio del 
veFi stallo, capitano di estiglieria, per 
Fim la Società. d'assicurazione Star della 
Dr #210,000 corone. 1! Lowenthal, nella 
#35 che suo fratello avrebbe finito col 
la vita per 

prima che 


HTrli erara proor-ato di avere per sò lo 
sr che dopo la morte del fratello la So- 
52% iicurarione avrebbe, dovuto sboreare. 

" rettore della Società Star, cui l'ammon- 
13 cossiderovole delle somme assicurate era 

fem po' eccessivo, in seguito ad alcune 
Hinuase che accompagnarono îl suisidio del 
Ein, nacque Il sospetto che fl Lowenthal 
Su ipeculato crimiaosamente sulla morte 
Illfatlo 0 quindi rifiutò il pagamento delle 
game masicurate. & 

"i seguo ad una denunzia sporta contro 
prio Lowenthal venne arrestato non questo 
Frisio ma anche un fratello di lui, Stefano. 
Filmtoria contro ques’ultimo però dovette 
iarogato dal presidenle, se ammettesse di 
uni reso colpevole d'un tentativo di truffa, 
Roilio Lowenthal rispose: « No, dichiaro di 
natre innocente. » 

Xx 


Una tragedia a New-York. 

A veati anni e in tutto îl fulgore d'una affa- 
riamato bellezzs, Olga King, comparve anni 
icuo sulle scene di un teatro di Vienna, fece 
ore e quando una sera del 1891 il barone 
Rrinrih Ritter von Schwarzt - luogotenente 
ecionello dell'esercito austriaco - la vide se 
m imamorò e, a dispetto delle proteste dei 
suoi nobili congiunti, la sposò legalmente; ma 
T'ioze non durò molto e i coniugi ai separa- 


43 Quarta Avenue nei Columbia Flats a Broo- 
l'm e fa tosto notata per le sue stravaganze: 
riurera molte visite, il danaro si squagliava 
fa le sue manine bianche e vellutate come la 


e, poco dopo, 


sia, da sei anni în America - negoziante 
fatta - del 159 President Street con ufficio al 
Ul Stato Street - Olga aveva 
data al 174 
Tiion Street e dal suo appartamento poteva 
ttamicare con Saitta. 

Però la passione di questi, a poro a poco, 
dciatì tanto che frequenti dispute avvenivano 
fra i due innamorati e le cose giunsero al punto 
ele Saîtta giorni sono mandò un messenger- 
ly da Olga chiedendo il suo bastone, le foto- 
greta e le lette: 


în escandescenze, ruppe il bastone, strappò le 
fitografs e consegnò i rottami al fattorino. 
Poco dopo Olga compariva al 24 State Stre 
4 domandava a Saitta se era proprio vero che 
sgli voleva lasciarla: alla risposta affermativa,, 
# ne parti mormorando : Me la pagherai! 

Sa quanto è avvenuto dopo bisogna rime! 
trtene a quello che il Saitta marrò all'avvo- 
cato Friend : W 
De giorni dopo Olga mi chiamò, andai nei 
turi appartameati ed ella mi pregò di ritor- 
naro a lei. 

Rifiutai: è allora O'ga disse: _ 5 
riz;S* 0a mi vuoi, non mi lascerai più qui 
Affarò il revolver - che un anno fa io le 
donai, perchè aveva paura dei ladri = e fece 
foco contro di me; mi trassi indietro e caddi; 

s3sa mi credette certo morto, perchè si 
nine i revolver alls tempio, sparò e cadde 
mandando un grido di agonia. 

Avrenuto il tragico fatto, Placido Szitta fugg! 

casa, chiuse la porta e corse dai suoi 
Patenti, i quali lo consiglietone di andare su- 

dall'avvosato, che — alla sua volta — lo 
tonsigliò di costituirsi e arzi dispose per darlo 
© mano al detective, che in fatto arrestò Saitta 
tall'angolo di Union Street e Fifth Avenue: 
lpolicemea della stazione di Butler \rova- 
ox il corpo di Oiga sul pavimento : la disgra- 
Fitla teneva in mano il revolver. i 
I Saitta comparve nell'Adnms Street Police 
Cour, è il giudice Bristow pronunciando 

assolutoria, lo rimandava in libertà. 


x 
Una festa di nozze finita male. 
Al Holgate, Ohio, in casa di John R. Wil- 
is benestante cittadino della località, erano 
accolti veniisinque invitati a lauto banchetto, 
festeggiando le nozze della signorina Williams 
sea Frank Collirs, quando», ad un tra:to una 
Qrindicina di vagabondi armati di bastoni e di 
Tevolvers fscero irruzione, cacciarono via gli 
Siti è li ripchiueero in una cantina, poi preso 
Potsesso della casa, si misero a tavola, man- 
Fisrono tutto quello che era preparato per il 
banchetto, è per degna chiusa svaligiatono gli 
Apartamenti, portando via persino l’abito dello 
Mporo, nella cui tasca si trovava il permesso 
i matrimonio. 

reverendo J. L. D>xey, arrivato in quel 

Mal punto per celebrare il matrimonio, fu ri- 

Tato dai ladri che gti rnbarono l'orologio © 
Quindici dollari in danero, Altri degli ospiti fu- 
Pure derubati di quanto avevano indosso. 
‘atto ciò non impedì che il matrimonio fos59 
filebrato quella stessa sera, anche melgrado 

ritardo cha ci volle per ottensre un nuovo 

esso in cambio di quello rubato. 


È x 
Crisantemi. 
A Vobarno (Brescia) è morto Battista For- 


ti, sssassore comunale, direttore delle 
di Sant'Isidoro. 


; coi 


cav. De Luca. — Îl cav: Ettore De 
Luca, pretore della nostra prima Pretura Ur 
bana, è stato promosso sostituto procuratore 
del Re e traaferito a Sassari. 
Mentre ci rallogriamo coll'egregio magistrato 
per la promosione ottenute, non possiamo na- 
e il dolore che proviamo nel vederlo 
atlottanate dalla nostra cità. 
sav. Da Luca auguriamo tin prossiràò fi- 
torno nella capitale. x 
Gu al lavoro. — Iersera al banco 
dal lotto sito in via del Moro, il gerente Au- 
gueto Bragaglia ebbe a constatare l’ammanco 
di circa 300 lire ch'erano in un déi cassetti 
del banco. 


1 soliti ignoti avevano compiuta quella ops- 
razione praticando un buco nel muro comuni- 
cante con la cantina dello bile segnato col 


— A Prato (Casentino), il 

nardo Polvr gentino), il parroco don Leo 
— A Bassano (Veneto), Îl ate 

Fra "Tav ui ano, Ai sacerdote don 


pa 
Ehvegno ciclistico a Formia, 
Come l’altro ieri annunziammo, il 19 corrente 
avrà luogo a Forriîa tì odnvegno cieliatico 
promosso dalla Società velocipedistica romana 
in unione alla Sezione di Roma del Touring 
elub cielistico italiano ed alle altre Società ci: 
glistiche della capitale con l'intervento del Ve- 
loce elub meridionale e T. C. €. L di Napoli, 
fel Veloce Club Trinaerin di Palermo @ dei 
nsolati del T. C. C. i 3 
Cons L delle provincie limi 
Ecoo ora il programma della gita da Rom: 
Badate 48 settembre. — Ore 15 30 precise, — 
Ritroro e da porta S. Giovanni — 
ore 19 - Arrivo a Velletri — ore 20 — Cana 
e alloggio. 
Domenica 19. — Ore 4 30 - Partenza da 
Velletri = ore 5 30 — Arrivo a Cisterna (pio 
cola fermata) — ore 9 - Arrivo a Terra: 
(colazione) — ore 10 - Partenza da Terracina 
ore 11 15 - Arrivo a Fondi — ore 13 - 
Arrivo a Itri — ore 14 - Arriroa Formia (Ri- 
Cevimento al municipio) — ore 15 - Banchetto 
— ore 17 30 - Gita in mare o in bisialetta a 
Gasta — ore 21 = Ritorno a Formia, festa al 
municipio @ scioglimento del convegno. 
Quota per la cena e alloggio a Velletri e c0- 
lazione a Terracina, lire 4 50 — Quota per il 


La questura indaga. 

Le delizie della vita coniugale — Per 
divergenze d'interesse vennero isri a diverbio 
in via Principe 
tonietta Siretti, 

Il Ciro perduta Ia pazienza la percosse bru- 
talmente con pugni e calci producendogli della 


L'Antonietta verne medicata all'ospedale di 
S. Antonio. 

Per gii affittacamere. — Il ministero 
dell'interno, per l’applicazione della nuova leg, 
di pubblica sicurezza, ha concordato col mini: 


‘zio, sono esenti da bollo. 
pporsi la prima volta alle 
cette, il quale costituisce la 


dichiarazion' s 


parroco d'Homburgo 
sersalore romano in ringraziamento della 
generosa oblazione, che S. M. il Re d'Italia 
volle fare alla cltiesa cattolica d'Homburgo 
in occasione del suo recente viaggi 


cesse di 
la seguente lottera textà ricevuta da S, E.il 
samero 2. di. via della Pellicslt, tonente generale Ponzio Vaglia, e d'inviarmi 

una copia del numero dove essa vedrà la luce: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Riproduciamo la 


iadirizzato all'Os- 


Ecco la lotte 
< Homburg, 7 settembre 1897. 
« Illmo signor direttore, 
Le sarei tenutissimo se Ella si compia- 
pubblicare nel suo pregiato giornale 


« Il Re mio Aususto Sovrano, desiderando 


lasciare un ricordo del servizio divino, al 
Re itarià © | quale Egli assistè in questa Chiesa, insieme 
tmberto È coniugi Ciro e An- | d'Sva Maestà la Regina, la scorsa Dome= 
nica, mi ha ordiuato di rimeiterie in Suo 
Nome la somma di mille franchi, perchè Lei 
contusioni guaribili in una diecina di giorni. | né disponga per i bisogni della Chiesa. » 


Per parte mia, ringraziando Sua Maestà 


della generosa oblezione, Le ho fatto sapere 
che questa somma verrà applicata all'orn- 
merito dell'altare di Sant'Antonio, ancora 
affatto spoglio della mia nuova Chiesa. 


Di Lei Dovazo 
A. Maxzat, Parroco. 


ll duca d’Aosta. 
Il duca d'Aosta partirà domani da Parigi 


alla volta di Stoccolma, ovè sl reca a rap- 
presentare il Re allo feste pel venticinque- 
fimo anniversario dell'assunzione al trono 


banchetto, alloggio e festeggiamenti a Formia, | formalità ssserziels per abilitare il dichiarante | di Re Oscar. 
lire 7. all’esercizio dell industria, è, al pari delle vidi- A palazzo Braschi. 
Lunedì 20. — Accompagnamento dei cielisti | mazioni suecassive, soggetto quindi alla tassà a 


palermitani in Roma, col seguente orario: 

Ore 5 - Partenza da Formia — ore $ 30 - 
Arrivo a Terracina (colazione) — ore 9 - Par- 
tenza — ore 12 30 — Arrivo a Cisterna (pio- 
sola fermata) — ore 14 - Arrivo a Velletri 
(pranzo) — ore 16 - Partenza da Velletri — 
ore 17 30 - Arrivo Albano — incontro coi ve- 
locipediati romani — ore 19 - Arrivo a Roma. 

Per comodo chi non volesse prender parte 
all'intera gita in bicicletta potrà profittare dei 
seguenti treni 

Giorno 18 — Partenza da Roma ore 17 45 
- Arrivo a Velletri ore 19 10. 

Giorno 20 — Partenza da Velletri 18 01- Ar- 
rivo a Roma ore 19 25. 

Martedì 21. — Per il giorno 21, alle ore 20, 
la Sezione romana del Touring in unione alle 
Società romsne che hanno preso parte al con- 
vegno, organizzerà un banchetto al Gambrinus 
in onore dai ciclisti palermitani. — Quota in- 
dividuale, lire 3 50. 


ROMA 


12 settembre. 


Temperatura d’oggi 
All'Osservatorio astrenemioe dei Collegio 
Remane: 
Massima 31° 1 - Minima 21° 8. 


Tesi 

Costanzi (ore 9) — Canzonette cantate da 
Blanche Lescaut — Duettisti Irner Guillot — 
Pietro Miosa (ballo). — — 

Nazionrle (ore 9) — Cecilia. 

Grande Arena (ore 9) — Juan Josè. - La 
figlia del cantoniere. 

Politeama Reale — Festa di Piedigrotta 
— Dalle 9 1/2 pom. alle 2 12 ant. 


di lire cinque, o'tre i due deciri. 

3° La vii'mezione annuale deve aver luogo, 
non alla scaderza dell'anno dal giorno della 
fatta dichiarazione, ma invariabilmente durante 
il mese di dicembre di ciassun anno. 

4° Ai visti apposti la prima volta e alle 
vidimazioni anaur'' torna inoltre app''oabile la 
tassa di bollo di e‘ nquanta centesimi, oltre due 
decimi, da corrisponderei medisnte mesca da 
bollo, a tassa fiss», da applicersi ed annullarai 
dall'Ufficio del registro. 

5° Per il visto da apporsi la prima volta 
non occorre la marca da bo"!o, quendo d'chia- 
razione, che può geriversi in certa libera, sia 
invece redatta sopra carta filogranata da cen- 
tesimi cinquante. 

6° Medesimamente non occorre la marca 
da bollo per le vidimazioni annuali, quelora 
esse, anzichè epposte in calce e'la dichiarazione, 
siano rilasciate in foglio a parte d' carta fl'o- 
granata da centesimi cinquenta. 

7° Le dichiarazioni presentate prima del- 
l'attuszione della lagge è luglio 1897, trovan- 
dosi già in regola co''a legge del tempo, do- 
vranno riprodtrsi solo nel dicembre prossimo 
per l’annuele vieimezione, e solo el'ora ssranno 
assoggettate alla tessa di conosszione. 

Concorso. — E° aperto il concorso sd un 
posto di maestro nelle classi inferiori maschili 
dei sordo-muti. 

La nomina sarà fatta col gralo di reggente 
e la reggenza durerà non meno di due anni. 

Ti tempo utile per la presentazione dei do- 
cumenti è fino al 30 corrente. 

Cronaca spicciola. 

Un soldato che ferisce. — Circa le 9 
di iersera in una casa innominabile di via La 
uso per gelosia di donae, una violenta 
rissa fn corto Nicola Rosati m 
dato Pietro Carnevi'i della 9% compagnia di 
sussistenza 

li Rosati estrasse il coltello, @ il Carneveti 
vedendosi a mel partito sgueinò la daga col- 
pendo replicatamente di punta e di taglio 

Giò fatto si diede alla fuga. A 
grida dei presenti a di ron 
‘Antonio Brassetone che insegui il Carnevati ar- 
restandolo in piazza Guglielmo Peps. 

Frattanto il Rosati veniva trasportato all’o- | 
spedale di Saat'Antonio ove fu giudicato gua- | 

i 


tusica in piazza Colonna. 
Ecco il programma musicale che questa sera 
dallo 8 112 allo 10 eseguirà la bauda degli 
allievi carabinieri in piazza Colonna : 
1. Karb — Marcia militare. Hi 
2. Mercadante — Sinfonia — Omaggio a 
Bellini. 
3. Verdi — Atto 2° « Il Trovatore.» 
4. Wegner — « Kaiser Marach. » 


Le guardie del Re. — Il drappello dsi 
corazzieri destisato a scortare S. M. il Rs du- 
fante le grandi manovre è partito questa mat- 
tina alle 9,40 per Verona. — ; 

Il drappello è composto di 52 uomini al c9- 
mando del capitano Emanuel. 

Per le feste del XX settembre — Il 
ministro delia guerra ha deliberato che nel- 
l'anniversario della breccia di porta Pia tutti 
gli edifizi milita gano In bandiera na- 
zionale e nella serata siano illuminate. 

ingresso ed esposizione di m: 
SE Napoli — Pi Comitato | esseutivo, 
resioduto dal prof. Da E Ranzi la publio che 
Congresso della Società italiana "i 
Micra faterna si tenga in Napoli dal 20 si 24 
ottobre prossimo e l’annessa Esposizione ms- 
dica Nazionale dal 20 al 31 

Î'ano e l'altro avranco sede nel grandioso 
palazzo della Nuova Borsa a piazza Garballi, 
tilmente concesso dalla benemerita Camera 

cio. e 
= iiaigiori medici, che desiderano prender 
perio aliCdagresso, sono pregati di mandare 

rime della fino del mese corrente i titoli delle 
Prmunieazioni che intendono fare, e la quota 
Gisorizione; al segretario del Comitato, esveu- 
tivo, prof. Alfredo. Rabino, (rin Atri 23, Na- 
pol}; el quale del pari debbono essero dirett 
Po rcneda di iscrizione di quogli espositori che 
ancora non le abbiano sti; den 

. nazpnal». — È 
vie frate méderna resterà chiusa pr qual- 
Zito tempo per alcuni lavori che vi si devono 
eseguire. È sì eg 

lote vaticane. — Isri il Papa, rice 
ia Miicaza priveta monsignor Antonio D« Lo- 
ianzo vescovo di Mileto, o il procùratore g9- 
Nerelò det Certosini Rensto Harbault. 


| 
| 


i 
i 


ribile in quindici giorni con riserva. 

Un venditore garbato! — lori in 
Bonella mentre Elisabetta Fiorelli comprava 
dell'uva da un fruttivendolo ambulante, per 
ssioochirimotif? venne. con esso a Quedtione ri- 
cevendo una buona dose di pugni sulla faccia. 


Omicidio. — Fino a qualche’ tempo fa l'ex- 
vigilato speciale, Francesco Verdicchi, di ven- 
totto anni, dimorante in via Cola di Rienzo 56, 
aveva avuto int'ms relazioni cca una bella po- | 
polana certa Aagela Moroni. Costei, però, in 
segaito si cattivi trattamenti dell'amante, l'ab- 
bandorò, e andò & convivere con il negoziant 
di cavalli Earico Maagierelli i anni, 
prendendò s‘oggia in via Calamaîta, num. 32. 


sepps Piperno, negozi 
Zolimn, il Verdicchi si 
due amanti. 

Il Mangiarelli, sospettando un’aggressione, 
discese in strada armato di rivoltella. 

Fra ì due rivali successe un vivasissimo al- 
terco, e poco dopo si udi una detonszione chs 
fece ascorrere alcune guardie di pattuglia. 

Costoro trovarono il Piperno disteso 
versante ssrguo da uns forita sì torace, 


i 
accompagnò il Piperao all'ospedale di San 
Giacomo, ove appena giuntori spirò. La palla 


to di carreti a poz- 
cò all'abitazione dei 


della rivoltalla gli avera aquarciato il cuore. 
Tanto il Verdisab' obe la Moroni, furono trat: 
tenute ia arresto all’affizio di pubblica sica- 
rezza dei Prati, 6 sottoposii ad un Jungo in- 
terrogatorio. — — 

Usa giusta versione del fatto aaretbo qu 
sta: che tanto il Piperno, quanto il Verdicc] 
‘Avrebbero minacciato di coltello, @ anzi avreb- 
bero colpito il Mangiarelii, e che questo siasi 
feso esplodendo quel colpo di rivoltella con- 
tro il Piperno, opa 

Ùl'Msagiarelli, l'omicido, in seguito alle vi- 
time indagini della pu'zia, è stato arrestato 
stamani, poco prima di mezzegiorno, noi pressi 
di piazza Sabta Chiara. 


ente în provin 
di Civitacastelleni 


nol pate 
ci 1a, 

Epenbéla di 600 lire 

fantili, © alla sera 8° 


tificio, TM i @ piuttosto gravemente ferito 
Le fusto saranno rallegrate dal congerto IM | Ssgrige Agra 
i nicipale. 


zione dalla presidenza e da mott 


fersera, à palazzo Braschi, l'onorevole Di 


Rudinì ebbe una conferenza con l'onorevole 
Bonin, sottosegretario di Stato agli esteri. 


AI ministero del lavori pubblici. 
L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori 
ubblici, tenne ieri, con i sottosegretari di 
tato De Martino e De Bernardis, una con- 


forenza sui lavori degli scali marittimi di 
Napoli. 


Arrivi e partenze, 


Alla volta di Verona è partito ieri il ge- 


nerale Saletta. 


Il peccreetario, di _ on. De Ber- 


nardis è partito per 


poli. 
— L'ammiraglio Accinni è tornato ieri in 


Roma. 


— L'onorevole Arcoleo, soi tario di 


Stato, è partito iersera alla volta di Napoli. 


I compagni del duca degli Abruzzi, 


Alle ore 14,20, sono giunti a Torino il 


cav. Francesco Gonella, il cav. Vittorio Sella 
ed il dottor Filippo De Filippi 
duca degli Abruzzi nella spedizione ai San- 
{Elia nell'Alasica. 


mpagoi del 


Essi furono ricevuti © festeggiati alla sta- 


del Club Alpino. 


Italia e loghitterra. 

Private informazioni ci assicurano che nel 

loquio avvenuto ieri l’altro fra l'onorevole 
isconti-Veuosta e l'ambasciatore Ferrero 
sì discusse sulla convenienza che i vincoli 
fra l'Italia e l'Inghilterra si facciano più in- 
timi ancora, specialmente nei rapporti ma- 
rittimi. 

L'ambasciatore Ferrero avrebbe affermato 
che Lord Salisbury si dimostra animato da 
ottime intenzioni in questo senso, notando 
che il linguaggio della stampa - come lo 
provano recenti articoli dello Standard, del 
Morning Post ecc. - è assai favorevole ad 
un accordo anglo-italiano, dopo che la pro- 
clamazione ufficiale dell'alleanza franco- 
russa accentua l'isolamento completo del- 
T'Inghilterra. 

Le feste di Reggio — La consegna della 
bandiera a'la nave « Calabria ». 

Reggio Calabria, 12. — La città è in fe- 
sta per la presentazione alla regia nave 
Calabria di una bandiera di onore di cui 

rese l'iniziativa un Comitato di dame ca- 
labres: 

La solenne cerimonia ebbe luogo verso 
mezzodi. 

Vi assistettero il Comitato delle dame, le 
autorità civili e politiche delle tre provincie 
calabresi. 

La marchesa Caterina Gagliardi, a nome 
del Comitato delle Dame, con avpropriate ed 
applaudite parole, precantò la bandiera, 
cmusa in un elegante cofanetto, al cav. For- 
nari, comandante la Calabria, il quale era 
circondato degli ufficiali del suo stato mag- 


prendendo în con- 
segna il prezioso dono, ringraziò le gentili 
Dame ed inneggiò ai meriti patriottici della 
Calabria, fra vivi applausi. 

Un picchetto armato presentò lo armi alla 
nuova bandiera. 

Poi, al grido di Viva la Calabria! Vira 
Pltalia! la Calabria alzava il gran pavese 
ed issava al posto d'onore la bandiera of- 
fertale dalle dame calabresi, e che fu tosto 
salutata con ventun colpo di cannone, men- 
tre le musiche suonavano la marcia reale e 
la popolazione, accorsa al porto, prorompeva 
in frenetici applausi. 

Il comandante Fornari coi suoi uffi 
offerso intanto gentilmente un rinfresco 

i ospiti, che indi lasciarono la regia nave 
Calabria, lieti di avere preso parte a sì bella 
e patriottica fosta. 

Le grandi manovre : l’arrivo del coman- 
dante supremo. 

Ci telegrafano da Villafranca Veronese, 12: 

Il tenente, generale Morra è giunto, sta- 
mani, alle ore quattro, ed ha assunto la di- 
rezione superiore delle grandi manovre. 

Furono date le disposizioni di concentra- 
mento dei due partiti. Il terzo Corpo di ar- 
mata si è raccolto a Volta Mantovana e 
Cavriana, ed il quinto Corpo a Verona, Ca- 
stel Azano-e Vigasio. 

Si attende qui la divisione di milizia 
miobile, addetta al quinto Corpo d’armata. 

H mesumento a Donizetti. 

Abbiamo da Bergamo che il monumento a 
Gastano Donizetti, opera dello scultore Fran- 
cesso Jerace, verrà inaugurato in quella città 
il 16 corrente all'una pom. 


fotte, quest'anno 
Pisa siamo 


Es60 aicune notizie che dimostrano l'effica- 
cia delle esplorazioni e delle distinzioni per lì- 
mitare o impedire la diffusione dell'insetto. 

‘A Imols nel 1894 si trovarono 7190 viti in- 


finora solo 99. A Suvereto di 
prseati ds 25000 viti infetto nel 


1895 a 716 quest'anno, A Cantiano, Pitigliano, 
Valfabbrica di Perugia, Viterbo, Montalto di 


Castro delle infezio; 
non 


‘scoperte nei decorsi anni 
è trovato più traccia. A Gaiole dove 


nel 1888 si trovarono oltre tremila Viti infette, 
quest'anno se ne trovarono solo setté. 


Una tragedia alpina evitata. 


Bertoldo ci sorive da Torino, ll: 
Gli ufficiali doganali Angiolini e 


perenga 


l'impiegato ferroviario Alamandola, unitamente 
alla signorina Giolitti, intrapresero l'ascansione 
del ghiacciaio di Monte Tabor, la quale fu 
compiuta dopo una giornata di difficilissimo 


cammino tra la neve e 


sentendosi manceve un piede 


Peyron, uno della comitiva 
de uno strappo 


alla corda e questo bastò per far perdere a 
tuti l'equilibrio. Essi scivolarono con usa ra- 
pidità vertiginosa verso un burrone distante 


qualche centinaio di mei 
L'istinto delia conservazione fece sì che 


pochi metri, in uno sforzo supremo, impressero 
una diversione al loro movimento di discesa, 


cosicchè inv: 


di cadere nel centro del bur- 


rone, vi precipitarono di fianco, andando a fer- 
marsi su uno strato di neve alto parecchi 
metri. 

Dopo una mezz'ora passata nello stordimento 
còmpisto, ai alzarono e constatarono che, seb- 


bene pieni ci contusioni, n 


vementé. 


erano feriti gra- 


ipresero la discess, lottando contro il vento, 


la pioggia e il freddo, e dopo nove ore di do- 
lorosa discesa, raggiunsero Bardonecchia dove 
ebbero le prime cure. 


N Congresso internazionale del commer- 


clo e dell'industria. 
Si ha da Bruxelles, 12: 
Il Ca 


internazionale del commer- 


cio a dell'industria, dopo ampia discussione 
sulle questioni sottopostegli, ha chiuso i suoi 
lavori con applaudit discorsi del presidente 
Migziou, del mini:tro rumeno Bengesco e di 
Carlo Papini, rappresentante l'associazione 


industriale di 


tra la 


Firenze. 


L'italia, oltre il Panini, ora rappresentata 
al Congresso dai delegati Carlo n 
Edoardo Bosio, Carlo Castori e Tullio Mi- 
nelli. Questi vi rappresentava le Camere di 
commercio di Venezia e di Rovigo. 
Il borgomastro signor Buls Ra dato, ieri 
sera, al palazzo municipale vno splendido 
‘Raout în onore dei congressisti. 
Le agitazioni in Pensilvania. 
Parigi, 12. — Si ha da New-York: Sî 
conferma il timore che il conflitto sern3- 


sto da H: 


Barzani, 


lelon, in Pinzilvania, ed avvevuto 
lizia e gli operai minatori di Cole- 


raine, dia luogo ad un intervento diploma— 
tico, poichè molti degli operai rimasti vit- 
time di quel conflitto non erano cittadiri 
americani. 


Sequesiro d'un giornale. 


vedove, i cui mari 
surrezioni 


Si ha da Madrid, 12: 


L'autorità ha sequestrato il Correo Espanol 
per eccitamento alla guerra civile. 


La pacificaziona dall’Uruguay. 


Telegrafano da Montevideo, 12 


Le condizioni di pace fra gli insorti e il 
Governo sono che il partito bianco degli in- 
sorti avrà l'ammirietrazione di sei diparti— 
menti e che si accorderà una indennità alle 


soccombettero nell’in- 


BONAVENTURA SEVERINI gerosto responsabile 


Stabilimento 


Nialisno — Via Coppelle, SE 
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zione a mezz0g. — Serv. di Ristorante 


ere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 
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; Fratelli Finocchi, Corso ; Vi'torio Kmannele 
©, Via Nazionale Vita de! Nuder, 


@ Via Voltarao. 
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la quaria pagina. 
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Pe 


ci 


Claudio N. 96 Roma 
&F° Di. i alr Amministrazione del FANFULLA Piazza S. 


_._._r____——————————————————— 
MM» . <_s | PUBBLICITÀ ORDINARIA = _ 
i) 4° pagima: Per ogni lines o spazio , è i 
È ®° pagina: > » iper 
i aria r È TNSOITI Il * Per aveiti repllzzîì sento a consenirsi. imperia, 
i FRANCESCO MANGIOLA e C. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma 1g9j 
Pomlato all'Asposizione Internazionale di Bordeaux 1896 


con Diplema d'onore e Medaglia d’oro LIQUORE G AJ OL A con Medaglia d’oro di primo grado, 


Tè dol o 
Trovasi fn vendiia presse lo prinoipail liquorerio, Cri pig colin FISSA ASSI 
Cercasi rappresentanti per le seguenti ittà Ancena — Boogna — Firenze — Genova Milano — Torino 


= c 4 COLPE ciovaniti] Vino di Montefredd 
EBURNEA diri; 


i ti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è chè la trasformazione di'un prodotto 
Lacie aialia Contale Mesi assoli ice i, sotto il nome di Terra di Nocera. Coil Eburmoa 
un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi proparati per la toeletta; ed affinchè tutte le preziose qualità 
degli accennati sedimenti che no costituiscono in base siano opportunamente utilizzate venno adattata a tre diversi usi e TI 
DENTIERIOIO ‘(in elegantisima scaiola imitazione argento arco di stilo Fompadonr) ioglio il tarlaxo dal dont rendendoli pui e [fat perdite diurno, impotenza, dica 
vg sea pt nare o amo; pressa dala sai, ita a boca pate, iN plc Er | STE TogsI [me sseagnezzone 
i 3 o Li 7 Pi 
Vendesi anche; in Teche DO Fonni por coli en protumata — (in elogi p0TS sali. Trattato di Ga 1 CATARRI Guajacolterpia—ei: 
Feciolta nell'acqua, una singolare morbidezza della. pello che “speri freschissima, ne f.pri- io e oimdaioi È LE BRONCHITI ) Pose L. 8- 
stia il colorito, mentre ne ripulisce lo plioho ed i "ei favorendo così lo scambio materne. Je 3 catia tore] È LF MONITI 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in $07ora di latta @ colori) fa seomperitote brave icona de ano |a LE POL 
tempo lo macchie rosso della Pell”, n si raccomanda Spocialmanio. ne jo cine au P. E. Singer 


Gi 
Perigeo, quo popo Gpl so ogni nei belin diet aria |) La TobOMEDISÌ | ue Core gr 
Stabilime-t0 F. Risleri & €. — Milano 


Vendesi D"sssò 1 principali negozi di profumerie, ® specialità igieniche per la tollette 


Deposito Generale in Rema €. EM Piazza Gesù, Via Celsa 4 i po ORARIO pece FERROVIE 
de poroRososonosonnag à : Partenze da ROMA. per le linee di 
MAYPOLE SOAP8|z=: SEAT cino | DA [ GEAR MR Milo]: 


AFBERHI: _\,\ \Rabtr 


7-|-- 
175 |:w5w 
© Via Venti Settembre N.121:A-8-C-D e 195 (Pa- — — | 4825 | 11 40 14 40 | Ha 5 | = = 
Ognuno può tingere da se in pochi mi- NY ‘[ lazzo Del Drago. — apdobbi completi d'ap- B|Foligno Ancona . 619 — —|12_-11 -. | ci 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto e partamenti, alberghi, uffici, ece.—Si eseguiscono M{ [foce Milano Varie: ‘980 | 210|-—- 
‘mini colori di qualunque in brevissimo tempo, e s-uza vumento di prezzo — Tivoli Avezzano Sulmon: 6 "o le i Ta 
praduzi intenti commissioni di qualsiasi i:nportanza. — Ai privati si Fid de .|:65 1 - 
anna aaa Er accordano le stosse facitazioni dei nogozian Fig | 65 |isso|16 
) Aemme ia ditta spedisce Ml [Amano Marino . 540 = 
ara a roprie grandiose fabbriche di Ml l'Velietci Termcina | 65 | 
Applicabile anche per la fotominiatura e 
sui tessuti. Viterbo (Staz. Traxtavere) | 7— 


Prezzo 70 Ceni r saponetta che 
basta 


A. Taboga; — 7 simo th 73|B89|B1 [2810] — 

— Luigi O.ivieri; — Fra- Pisa. Civitavece. | 7 10 — | 1050] ig | 1840 2252) — 

‘Torino Milano (Via Pisa) | 75 | 10 — |1050|16— |1840}*2252 [ca 

i * DA A i dere ACI 

ia Milano Firenze - a | ==] 288) — 

È È Giullano Folena — LIVORNO [Yonesia Milano Firenz ia 5 a 
BREVETTATO E DEPOSITATO! {iniei!: propriet. The MAynuia! Company L'asgii Pubblicità Utile Foce agg Licia 4 Ei 12230 — 
Capllato 5 millont AE iena AR e " 21 12 [f21/55 

Contre i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- Marina Albero Sa 7 i Ba) _— zRe|- 

sa letri Terracina . . 7 - —_- | 

ceduto giudicialmente, Avvisiamo le direzioni degli Alb rghi Fiumicino . . . . . .\10—|1340] —— She 
zioni degli Alb >rghi, [Viterbo (Staz. Trastevera) | 94 | 1625|2134| -—|-_-|-_-|- 


Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 


# & (Tramwais Roma-Tivoli (Porta $. Lorenzo) 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 


Roma + + p. | 510 750 92I] 10 56 1530] rs [8 
cezionali Fanfulla, dato il numero Ragni vis Da Soio i MERO = |é È; 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- Tivoli. . . -p.|530| — | 819) 954) il 22; 15563 — Bi n6 
î ERE i > + +p.|54,| 8_| 3561031) 11591635 189| — (104) [prov 
‘orree, Geece'ta, Perdis || Nati, può fare una estesissima ed ero- Roma. . 7 9—|102]1137| 135 | 17 42) 1915] | 3) fi 
iene; esigere sulla flacone e sull'isfrazione per l'eco ie Ren Coe esita || nomica reclame. = 
irao pra fine mlistuzione per uso la ima & same 3 


— * Direttissimo. 
RI 


2, dalle 2 allo 


A richiesta si spediscono preventivi. 
ti generali per i Fa Scrivere all’Amministrazione del Fan 


0020000230000 s000Eeses0000 È: 


pren, la dit Carlo Sica e su fulla Roma T 
.. È. ai apedis pi: 
? Ù Ì 
isla; Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
U [H] ministrazione del Fanfulla \azza 
S. Claudio, 96. 

( 
+ rta SV EIEIRIZIOIA ICRICRICRIE RIE NEVE Ri 

in RI TITO EI 
E 3 
i ORESTIHBEMZ 
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i ottembro al 31 ma 
Musco Borghese (Vill 


Catacombe di S. Agnese cicala È 
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13 Settembre 1897 


sosta 


Le e 
RESTITUZIONI 


12 settembre. 
sito, © non fiairà per molto tempo 
doinciasmo dei francesi per l'al- 
ser in la Russia, alleanza, manco a 

Yz Pnentemente pacifica. La. fervi 
(0,00, diciamo pure, originalmente sim 
immaginazione dei nostri vicini, è in 
e grando, ‘febbrile, vertiginosa attività. Da 
eairte sorgono idee varie e diverse, per 
(ci Pirro il fausto avvenimento. Fausto; 
eseron lo sapesse, è il popolo francese 
Vf ritrovato, nella Margherita mosco- 
È i rita, senza la mosca, il: vigore, la 


o ‘amento dalla favorevole im- 
pressione prodotta dalla buona pi 
preso la piaga d'Oriente, .° Piega che ha 


Fisaglie, archi, colonne, piramidi, ponti, 

è buono per commemorare. La fan- 
Ha è ritata dal patriottismo, corre veloce 
ii della decorazione e mette a ser- 

santa causa il bronzo, la creta, 
Prirmo, la carta pesta, tutto quello che 
im. Vedremo quello che ne uscirà. Intanto 
Mr costituito un comitato dei gemelli 


bbe dovuto seguire l'esem- 
pio di quella di Germania Se non che a 
ndra hanno preferito di non seguirlo. 
Quella povera Banca, fatto il conto di cassa, 
ha veduto di avere ancora qualche soldo da 
spendere - per quanto abbia soldi dei quali 
può esserle domandata, da un momento al- 
l'altro, la restituzione dal Giappone. 

Non credo però che nella decisione presa 
dalla Banca sieno entrati soltanto criteri 
intrinseci e aritmetici. in quel paese nel 

uale l'alta politica succede sempre in per. 
fetto, strettissimo accordo con gli interi 
economici e finanziari, e nel quale questi 
sono sapientemente e utilmente messi a sor- 
vizio di quelle, Governo ed alta banca da- 
vono essersi intesi. K al Governo, intento a 
vincere una batteglia in Oriente, non con- 
veaiva che i: mare magoum finanziario fosso 
agitato per opera della Banca. 

Questa ha aperto le sue casse e ha con- 
tinuato a buttar fuori quattrini al 2 010. Non 
dubitete però che, quando verrà il momento 
di agitare il mare finanziario per calmare 
gli ardori politici e le velleità bellicose di 
qualcuno, la Banca d'Inghilterra metterà in 
movimento le batterie © si affretterà a ri- 
chiedere la restituzione immediata delle 
somme messe ora, con tanta generosa l 
ghezza, a disposizione del mercato finan- 
ziari 


Ken, il senno se-ne-va; e non se ne va 
no ma accompagnato da molti altri mi- 
teche la Russia vuole dalla Francia. 

‘gua di che, credete a me, la parola al- 
una non sarebbe uscita dalla strozza del- 
‘nictrate di tutto quante le Russie; il quale, 
ito perchè il ferro caldo dell'entusiasmo 
licess non si raffreddi, Na promesso di 
liemare in Francia, con la czarina, con lo 
[arevitcb; con gli czarevitchetti piccoli, 
fi gracduchi Sergio, le balie, i gatti e 
lappsgalio imperiale. Ritornerà in Fran- 
lia indovinate un po’ per restituire la 


de. 

Tio la verità, la cosa mi preoccupa per- 
[è temo che vada troppo in lungo, tanto 
lr ago da diventare serpe, serpe natural- 
sante velenoso, serpe tentatore. Perchè si 
12% el dio che lallenuza è pacifica; ma 
Ira e là il veleno spunta, la tentazione di 
lauare le mani si fa strada e trascina lo 
lat calde che sono quelle che, a loro volta, 
inscinano le altre. 

xo, infatti, che il bollente T omeguex 
ooone di dare alla Germania il Mad: 
at per-avere la restituzione dell'Alsazia e 
la Lorena. 1 Marnaggia-La-Rocca tede- 
ikîi sono în grande fermento e hanno man- 
i bollente. Tomeguex telegramma di 


Quello che avvenne dopo il famoso Mes- 
saggio di Cleveland; per l'affare del Vene- 
zuela, informi e ammonisca! 


* 

Frattanto, quale che sia stata la causa del 
mantenimento dello sconto a 2 00, sta di 
fatto che esso ha prodotto una buona im- 
pressione a Londra e negli altri mercati. 
Coloro che, in previsione dell'aumento dello 
sconto e dell’effeito deprimente che avrebbe 
prodotto, avevano venduto allo scoperto © 
avevano guadagnato, hanno dovuto rico- 
prirsi e restituire il denaro mal tolto - re- 
stituzione che avviene sovente alla Borsa, 
tanto ai rialzisti quanto ai ribassisti, e che 
costituisce l'eterno epilogo dolle vicende dei 
mercati. È 

I quali, come del resto ne mostrano già 
l'intenzione, faranno bene ad essere calmi 
e prudenti, e a non lasciarsi trasportare 
dalle favorevoli impressioni del momento. 
Essi devono pensare che l'aumento di sconto 
che non è venuto ora, verrà inevitabilmente 
più tardi e, forse, non molto tardi. E fa- 
ranno ancora bene a pensare che quando 
la pace d'Oriente, oramai sfruttata, sarà un 
fatto compiuto, altre noie, oltre quelle mo- 
netarie, li attendono. 

‘Mettiamo tra questo le faccende cubano, 
rimaste per tanto tempo tranquille e qui 
dimenticate dal mercato, e ora agitatesi in 
modo veramente inquietante. Gli insorti, 
quegli insorti tante volte definitivamente 
sconfitti e dispersi, si sono ridestati e hanoo 
avuto una vittoria a Vittoria Lss Tunas. Il 
fatto ha prodotto grande indignazione in 
Spagna e ribasso nella rendita spagnola. | 

Né questo è tutto. Il peggio è che gli Stati 
Uniti sembrano disposti ad energica- 
mente. Essi propongono alla Spagna un con- 
cordato sulla base della restituzione alli 
sola della indipendenza e dell'autonomia. E, 
tabto per mostrare la serietà dei Ioro pro- 
ponimenti, mandano a Cuba una squadra 

or mettere in riga gli Spagnuoli. Non c'è 

lubbio che, davanti a, queste, minacce, il 
mercato deve... rigare diri 

Nabab. 


______ ._ ____—_—T6T_- 
Le grandi manovre 


Quella restituzione è la spia acuta che 
|noge dolorosamente il cuore della Francia; 
cia io carto dirò che il dolore che essa 
rota non sia santo, che il sentimento che 
È {i estinare nel volere quella restituzione 
fa ria nobile e non meriti plauso; dico 
Ieri che esso non è parente neppure lon- 
io della pace; anzi sbaglio, è parente: è 
feasro della pace, un genero che può ge- 
=rre la guerra, vale a dire la distruzione 
lla suocera. 
Tutto ciò non è da temere ora che il de- 
della pace è in tutti vivo e profon- 
O; che, perfino tra la Francia e la 
(mania, corrono relazioni meno tese, tanto 
tai discute perfino intorno a disegni di 
Rrifcazione in base sempre a disegni dire- 
ini. E° vero che l'accordo pacifico di 
It è diretto specialmente contro uno; che 
Germania, la Russia e la Francia non 
‘condono la loro-feroce anglofobia. Ma 
nuto in ciò ste, secondo me, la maggiore 
firanzia della pace. 
Perchè io-credo che ord Salisbury non 
sitto mai così calmo, tranquillo e di buon 
Rure come è oggi che tutti gli strali gli si 
buntano contro. Egli sa che nessuno po- 
i mai obbligare l'Inghilterra a restituire 
itto e il resto, e procede tranquillamente 
Mila ua via, 


tanto, pur facendo qualche piccola con- 
aftue, è rinscito” a: ‘vincere la. resistenza 
la-Germania ‘nella grossa questione della 
eamità di‘guerra che la Grecia dove daro 
Turchi srgitA sarà data solo per 
Iaicurare l'interesse e l’ammortamento del 
Featito nuovo. Le Potenze daranno il de- 
Sando ne-sia assicurata la restitu- 
5 ma nfuna violenza: sarà fatta, niuna 


VI franca Veronese, 13. — Oggi le 

CRE per la polizie e par riparare 
‘del tempor: ri. 

at commguane dl perl SN ce 


ione sarà imposta perchè la ‘Grecia iii è IA O E 
lic 2 lode | denari cho esi 10 | 1a divisione di mile mob Sere opp 


lodato questo punto, si;può ritenere, 
Rei molto [a però, The anche il 
ite rà accomodato e che la pace turco” 
Sarà assicurata ejla calma e la tran- 

là saranno restituite all'Europa. _ 
dx ibra che, pel: momento, questa sia an- 
{è opinione di quella besfla incredula che 
ne Borea internazionale, Ja quale, dopo a- 
Wal! della politica e di aver fatto per 
tampo il comodo suo, senza. punto 
tetciparai degli incidenti e degli acci- 
6a Oriente, mostra ora di pssere lieta 
ui ditfatta nel vedere che gli uni o gli 

Na vriano ad una conclusione. _ 
ky alto, in certe faccende nelle quali sono 
Sfoco gli interessi materiali, non biso: 


i andarono a Volta Mantovana. 
"i generale Morra di Lavriano sta visitando 
le posizioni, dove si prevede che avverrà, Po- 
sdiani ls manovra fra i duo Corpi d'ar- 
mata. 


L’imperatore Guglielmo 


alle manovre austriache 


L'arrivo In Benati, co pu 

, 12. — L'imporatere Guglie x 

sivilo alle oo € pomeridiane, è fu ricevuto alla 

Tiizione dall'imperatore Francesco Giuseppe, 
fagli arciduchi, dalle autorità e dei dignitari 

Corte e di Selim con musica e bandiera. gli 


imperia] i cslaroso due volte con 


tore Guglielmo salutò gli sr- 
di quali rivolse cortesi parole. 


ì poeti; bi credere @ 
KE gelo che ii Nedo alla superficie; non 
fermarsi alla prima osteria, } 


i * 
alii, non bisogna credere che quel 
dea umore che si è manifestato 
luranto la settimana passata sia de- 
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recarono în carrozza, fra entusiastiche ovazioni 
L folla, ‘al castello, do 
tesi dal ministro della guerra o dai generali. 
Quivi, dopo passato in rivista la compagnia 
d'onore, l'imperatore Francesco Giuseppe pre- 
sentò all'imperatore Guglielmo 
Nel pomeriggio giufisero il capo di stato 
maggiore dell'esercito russo, generale Obrut- 
gli addetti militari esteri, fra i quali 
Fitaliano colonnello Nava, per asaistore alle ma- 


Pranzo militare. 

o, L'imperatofe, Francesco Gi 
seppe diede ieri sera un pranzo militare in onore 
dell'imperatore Guglielmo. 

Il lago presso il castello e la. città erano il- 


che e galleria del lavoro, noti 
degli italiani all'estero 6 sui primi lavori dior-  gevano sullo stomaco nell'attitudine d'uno 
dinamento, un avviso alle istituzioni operaio { spasimo infinito. E il viaggiatore, nauseato 


"elene a , la lista delle { da quello spettacolo, fuggiva inorridito, per 
sottoscrizioni ed altre informazioni di varia { ron aspettare le ultime visibili conseguenza 


italiane, elenchi di Comitati locali, la 


raggi Réntgen. 
giornali americani : Edison ha ab- 
bandonato tutte le ricerche coi raggi Rontgen 
perchè queste gli rovinavano completamente la 
salute. Da quando ha incominciato ad occupar- 
sene gli si è indebolita la vista e ha perduti 
tutti i ospelli. Qualehe tempo fa poi soffriva 
di erampi che gli impadivano, di chiudere le i giati come le a 


La fitta giapponese. 

Le ultime ordinazioni fatte dal ministro della 
gu sponese comprendono una corazzata 
di linea di 15,037 tonnellate, e che dovrà avere 
una velosità di diciotto nodi; un incrociatore 
di sesonda classe di 4.784 tonnellate, velocità 
venti nodi; un altro della stessa velocità e di 
4,760 tonnellate, e un terzo di ventidue nodi 
di 4,350 tonnellate ; infine quattro controtorpe- 
diniere di 250 tonnellate e trenta nodi. Le or- 

inazioni gono state fatte a cantieri inglesi e 


friorno PER frrorno 


Il club politico femminile di Johannesburg ha 

tenuto di questi giorni un’adunanza per deci 

dora se Cecil Rhodes 

Stato o un semplice 

parvero alla seduta 

La discussione fu delle più animate. Cecil Rhc 
non poteva sperare di 


un valente uomo di 
goista. Le signore com- 


lersi usati doi ri- 


guardi, poichè eglié nemico dichiarato delle donne, 
Un membro del alub, w 


graziosa signorina 
ua lungo discorso 


lo cooperativa a Doltt ( 
stabilita per oggi. Molti uomini 
litici, giuristi 6 economisti del mondo e di tutte 
le scuole vi prenderanno parte. 


lenza carattere e sanza cuori 
rispatta sé stessa non potrà mai deguarlo 
‘ex-ministro dal Capo 

trovò anche delle oratrici che îo difesero con 
calore. Alla fine della seduta il club decise, 
che Cacil Rodes può con- 

tinuare ad essere considerato coms uomo di 


del terzo Congresso della | viaggio mastodontiche, tutte piene d'ogni 


di uno sguardo. Però 


Una fabbrica americana ha comineiato la fab- 


con 19 voti contro bricazione di bi 


Un padre di famiglia che ha otto figliuole, 
Di che 4 composto l'uomo? per trovar loro marito, ricorre alla quarta pa- 
A questa domanda risponde il periodico in- 

Alcuni giorni dopo, egli riceve da New-York 
questo telegramma 
‘Sono celibe. Agiato. Sposerò vole: 
una delle vostre figliuole. Mandate subito cam- 


N. Narni. 


L'uomo è composto di tredici elementi, cin- 
que dei quali sersitormi, otto solidi. Il compo- 
nente principale è l'ossigeno in uno stato di 6- 
strema compressione. Un uomo normale del 
i 70 chilogrammi conti 
d'ossigeno, che, in circostanze ordin 
perebbero uno spazio di 28 matri cubici 
Inoltre l’uomo contiene 7 chilogrammi di 
idrogeno, she riempirebbero uno spazio di 8 
metri cubici. Gli altri tre gas sono azoto, cloro 


44 chilogrammi 


Malizie per chi viaggia 


Sono diverse le mai 
di tutte la più disastrosa è sempre quella 
del visggia a se iaia ritmi della lunghezza, della larghezza e del- 
frenatore, dalle guardie delle stazio i e s 
mezz'ora în 'helzora deve cavar di tasca il } SUra: ma se non li supera, la ragione é 
biglietto, interrompere il sonno a malapena 

Ii lo, l 
Pair] che raiscigad fargli il torto di credere che non lo sappia, 


re di viaggiare: © È territo 

Di sostanze solide l’uomo contiene: 22 chi- 
logrammi di carbonio, 800 grammi di fosforo. 
100 di zolfo, 1750 di calcio, 30 di potassio, 70 
di sodio, 50 di magne 
plesso, coma si v 
in sè nulla di materialmente prezioso. 


© 45 di ferro. In com- 
il corpo umano non ha 


Un epigramma di Murger. 
A proposito della rappresentazione della Vie 


Ecco un aneddoto au Murgeri 

‘autcre della Vie de Bohéme non pubblicò 
ehe un romanzo sulla Revue des dewm Mondes. 
o ehe il Buloz, il fonda- 


una vera invasione o 
bambini, uno dei quali lattante. SEE 
Non vorrei credeste che io scrivo questo | sr cpi a me è tutta questione di lo- 
articolo per fare l'elogio mio personale: ma { Saritmi. È. se vuole, sono disposto a tor- 
articolo por fafe 1 elogio DI persondio Da ne indi 
i alo di colei o giortalamo che dai E poi si dirà che la matematiea è una 
aoni fa, devono anche rammentarsi le loro 53 
meraviglie e i loro scoppi troppo tardivi di Didimo. 
sdegno, quando arrivando in una città dopo -— 
una notte di viaggio, e dopo essere stati 
ativati in setto ia otto in un comparti IN ORIENTE 
mento, trovavano me lungo in un 
altro compartimento, sgombro affatto di viag- La questione di Candia, 


Quand Buloz au tombenu sera prét è descendre, 
Rien ne pourra le retarder: 
Il n'aura qu'un oeil è fermer, 
— Ri pas d'ésprit è rendre! 


La lingue e il fonografo. 
si difficoltà sullo studio delle lin- 
guo straniere è quella della pronuncia. Anche 
lesta sta per scomparire mediante il fonografo. 
Victoria “srl of Language di destra, 
ove s'insegnano le lingue straniere esclusi 

mente col metodo orale, si è convinta, dopo 
numerosi esperimenti, che il fonografo serve 
ottimamente per l'apprendimento delle lingue, 
ed ora vuole introdurlo su vasta seala. Per 
Gra i fonografi verranno dati a solo. Ognuno 
visto di pareeahi cilindri, ehe parle- 
20 minuti consecutivi, pronunciando 
saranno di tutte le 


Mi venivano con i pugni serrati sul viso, | !roburgo esamina i 
gridando in che modo avessi fatto, e quali } Stione di Candia e ritiene che le potenze noa 
arti diaboliche avessi adoperate per viag. | Possano concedere altro alla Turchia se non 
giare egoisticamente con tanta comodità, | !® conservazione dei diri:to di sovranità del 
senza un riguardo al mondo per loro infe- } Sultano e il mantenimento di piccole guarni- 
licissimi, che non erano riusciti a chiuder | Gioni in qualche punto fortificato dell'isola, In 
occhio in tutta la notte. e dovri 
parole melliflue io calmavo a poco a | direzione di un governatore generale cristiano 
poco tutta quella furia d’improperii, ma non } scelto dalle potenze. 
svelavo neppure per sogno il mio segreto. j LO stesso giornale vorrebbe inoltre l’imme- 
Non lo svelerò neanche oggi; perchè în- { diato richiamo di Djevad-pascià, dopo le rati- 
tendo ancora valermene, come me ne son { fiche del trattato di pace greco-turco. 
sempre valso tutte lo volte che il destino } -—— —— 

mi ha costretto e mi costringerà ad adope- Per 
rare per mio uso e consumo le strade fer- 


Un aneddoto della Sesbach. 

Maria Seebach, la celebre attrice tedesca, 
morta tempo fa. A_New-York, dopo 
presentato con un sui 
ficevette un gio 


j0esso straordinario, Faust, 
, la visita di un signore, di 
grave, cho di punto in bianeo le 
‘di guadagnare 10,000 dollari senza al- 
Ein modo assai onorevole. « E che 

fe una sì belia 


z'ora prima della 


‘cuna fatica e in mo: 
debbo io fare guadagnari 

debbo f > domendo l'arcista imbarazzata. « Oh! 
tina bagattella; sostituireto semplicemente l'ar- 
Golaio di Margherita con una macchina a_ cu- 
cire di mia fabbricazione e, mantre voi direte, ; 
colla vostra maestria ordinari: 

fe di Thule, io farò distribuire prospetti per 
rendere al pubblico che la vostra macchina 
‘dalla mia caga. » L'artista riflettà un istante, 
* @ Non 0s0 prendere una decisione 
naultato Goethe; so egli 
accetto ». L'ingegnoso 
l'antifona ® se ne andò. 


- 
fina 
bato da alcuno. Vic 


caffè della stazione, comperai per pochi soldi 
un piccolo recipiente di bianca maiolica de- 
stinato a cuocer le uova al piatto, e nasco- 
stolo nelle tasche rientrai nel coi 


mento. Trassi dalla valigia un 
sua brava 


anciale vero da letto con 
‘© mi adralai dopo essermi fasciata 
la testa con un fazzoleti 
posto in terra, alla vista di tutti, quel certo 
arneso di maiolica. nta 
malapena si presentava un 
dallo più profonde cavernose 
tto usciva una 5 


senza prima aver co! 
approva la sostituzioni 


fabbricante comprese e dopo aver de- 


7 uel mio | detto, che non possi 

, seguito | quità, non può trovarsi il 19 p.v.a Bergamo 
°7zate di tosse: una tosse che | per Ìa buona ragione ch’ei deve inaugurare, 
i polmoni, perché ’ appunto in quel giorno, la ferrovia d'Isernia, 


‘della sezione Arte drammatica, 
somponenti Ja Commissione e il 
della divisione Industrie meccanf- 


10h. Is golite presentazioni, gli imperiali si 


780 j le mie mani dolorosamente contratte si strin- 


sè doveva dire che io ero tisico al terzo 
grado. 

Appena partito il treno, gettai via dal fi 
nestrino quell'oggetto di così salutare spa- 
vento, liberai dal fazzoletto la testa, tiraì lo 
tendine del lume, e solo nel compartimento 

ti no fino a Firenze. In tutti 
gli altri vagoni i viaggiatori erano stati pi- 
iughe. 


Fra le mie piccole giorie d'una vita per- 
_ mobile, mi vanto d’aver fatto 


| di quel tremendo nodo di tosse: dentro di 


qualche allievo di cui vado orgoglioso. 

Un carissimo amico mio, fra gli altri, è 
celebre per introdurre nel compartimento 
bagagli fuor di misura, che dovrebbero in- 
vece andare nel bagagliaio previo il psga- 
mento della tariffa. lo non s0 come faccia a 
nasconderli, ad attenuarli : fatto sta che riesce 
sempre ad eludere la vigilanza delle guardie, 
e a non pagare il prezzo di spedizione. 

Questo mio amico, matematico di profes- 
sione, va ogni tanto în campagna nella sua 
qualità di perito agrimensore, e dopo varii 
giorni d'assenza riparte carico di valigio e- 
normi, di fagotti inverosimili, di sacche da 


grazia di Dio: ma gli riesce sempre di 
car nel vagone tutto il suo bagaglio. Ora 
una certa volta gli accadde - l'avventara è 
di qualche settimana fa - che uscendo dalla 


| stazione seguito da duo o tre facchini, una 


guardia daziaria lo fermò, contestandogli la 
trasgressione di una valigia spropositata e 
naturalmente fuor di misura. 

L'amico rispose meravigliandosi. Se aveva 
potuto partire senza che nessuno gli facesse 
osservazioni, come poteva ora la guardia, 
di suo arbitrio, intimargli una contravven- 
zione che non esisteva niente affatto? 

$ E perchè la guardia insisteva dicendo che 

me indietro e si mettesse in regola con 

| l'ufficio dei bagagli, l'altro senza scomporsi; 

ma con molta tranquillità investì l’uomo 
della legge con queste parole: 

| — Lei può anche avere ragione: ma par 


dimostrarmi che io ho torto deve incomin- 
ciare col far la somma dei legaritmi. Sa loi 
che cosa siano i logaritmi? 

a guardia spalancò tanto di bocca, sgra- 
nando gli cechi. L'amico. contiauò. impsr= 


— Veda, dunque: se la somma dei loga- 


'îì | l'altezza supera due, la valigia è fuor di mi- 


dalla mia parte. Perchè lei m'insegna, e 24 
non lo sa glie lo insegao io, ma non voglio 


lei m'insegna, dico, che qualsiasi viaggia- 


è A si tore ha diritto a cento dieci i Î 

Per viaggiar bono non serve più ammas- È cia dunque il conto dei ca tr 

saro cnligie, sacche di pelle. cane | vola dei logaritmi, esamiui, confronti, mi 

ombrelli e mezze sopra i cuscini. Lo strat- | suri, e se la lunghezza, la larghezza © l'al- 

tagomma ha la barba così luoga che nes- 

suno ci crede più. Una guardia è sempre Îì : end 8 

pronta per imporre, in fono brusco, al pro- È gol] Sha via "uerrita lo jaterruppe, dicen- 

prietario di tutti quelli oggetti di collocarli 'È l'amico avelandosi ssatito dal uegrioi 

nelle reticelle e di lasciar liberi i posti, eil viandosi, seguito dal facchini 

malcapitato assiste di Ììì a un momento a 
marito, moglie e tre 


ta- 


tezza supera due... 


che avevi 


10 messo in terra il bagaglio du- 
la discussione, continuava verso la 
guardia daziaria: 


narmene indietro. 


scienza inutile ! 


Berlino, 13. — Il Novoîe Wremja di Pie- 
lezzi per risolvere la que- 


quale dovrà godere pisna autonomia sotto la 


Gaetano Donizetti 


Durante il mio noviziato di viaggiatore mv 
voro delle improvvisato ve- Il monumento ed i concerti. 
ramente felici. Mi ricordo che una certa Bergamo, 12 set 9 
sera a Torino arrivai nella stazione mez- cast 
inza: eravamo nell'au- 

tunno del 1884, e c'era affluenza di viag- 
glatori a causa dell'Esposizione nazionale 
tuttora aperta. Ero atanco per molte 
fatte, e avrei dato non so che cosa per 
mire tranquillo, e possibilmente non distur- 

un compartimento vuoto, 
e deposta in un angolo la valigia corsi nei | ere un prossimo termine; anzi le diffi- 


Dunque il 26 i borgomensi saluteranno il 
loro Gaetano alto sul piedistallo immortale 
che il Jerace gli ha eretto. Eregi monu- 
mentum aere perennius — potrà rispondere 
nel suo silenzio di marmo il Maestro chela 
città tutta è ansiosa di rivedere -- finalmente. 

Finalmente, poichè sembrava che le cose 
e le difficoltà relative non accentassero sd 


tà sembravano volersi accumulare 
pre più le une sullo altre e rendere più fa- 
ticosa, la soluzione dell'arduo problema. 
i Emmanuele Gianturco 
rola eletta i a 


hi non potevang fare 
ministro dell’arte, come 
n = è Mato s° Urbino ed ha 
pariato di Raffaello, è Borgamo non deve 
fora '2_1a Dezo di Urbino, nè Donizetti, pit- 
da cun la musica del sentimento umano, 
da meno del Sanzio. Ma il ministro sud- 
le il dono della ubi- 


Gianturco verrà adunque il 16.Si scambiano 
i soliti telegrammi, e le cose sembrano a 
comodate. Invece non sono! 

I bergomensi protestano, con tutta la ener- 

ia che accompagna ed infiamma le più no- 
Fili cause, che il giorno 16 è un giovedì; 
giorno feriale in cui uffici, stabilimenti, tutto 
fnsomma l'enorme ingranaggio del lavoro 
quotidiano sono in moto; © che gli incari. 
cati di questo movimento non possono ab- 
bandonare il lavoro, ma non vogliono ne 
pure fare a meno di plaudire al grande 
quando il cadente velo scoprirà all'univer- 
sale commozione l’opera dello scultore na- 


altri telegrammi, altre. risposte, e 
ansie e naturali speranze; insomma 
imp: erale, ed un fervore 
quale ho 
quando si tratta di cosa buona. 
futti sono contenti : Gianturco verrà 
il 26; ed il 26 cade în domenica, giornata 
în cui gli animi possono dare libero sfogo 
al loro entusiasmo. 
x 

E si sta maturando, per l'occasione, un 
avvenimento musicale della più grande si- 
guificazione arti ina serie di concerti 
cui prenderanno parte quello gentilissime e 
bravissime signore che hanno nome Melba 
e Teresina Tus, Alva, e quei solisti non di- 
sprezzandi che si chiamano Bonamici, Piatti 
e Jonchim. Vi dirò ancora, che le masse 
orchestrali sono imponenti e che le dirige 
quel tale Arturo Toscanini che udrò diri 
gere stasera l'introduzione della Maria di 
Rohan, la poderosa sonata în do magg. di 
Beethoven, il Pier Gyrot di Grieg, ed il 
Viaggio di Siegfrid sul Reno. 

Avremo, dunque, alcune serate le quali, 
vero trionfo dell'arte, saranno un degno o- 
maggio alla memoria del genio che le ha 
ispirate, 

Xx 


Ed un altro trionfo lo avrà pure, in un 
tempo che voglio sperare non lontano, îl 
culto delle memorie. 

Voi sapeto come la Gazzetta di Bergamo 
abbia aperto una sottoscrizione per espro- 

riaro a vantaggio della città la casa in 
Borgo Canale ove nacque Gaetano. ll Fan- 
fulla appoggiò, a mio mezzo, l'iniziativa 

ntile. Nè poteva essere altrimenti: il buon 
ffale ricorda ancora un certo Ilaliens, cor- 
rispondente dall'Africa, allora che Fanfulla 
moveva i primi e fortunati passi sulle” rive 
dell'Arno. Italicus, il direttore della Gazzetta 
e Parmenio Bettòli, sono tre persone in una; 
ed il Bettòli appunto mi diceva ieri che la 
faccenda prosegue per buona via, tanto più 
che il barone Cristoforo Scotti regalerà i 
mobili contenuti nella stanza în cui è spi. 
rato il Donizetti, quel letto e quella sem. 
plice poltrona, che sembrano lagrimare an- 
cora per le sofferenze del moribondo im- 
mortale - che altrettanto faranno i nipoti 
del maestro riguardo la loro collezione ora 
esposta ai Tre Passi, e che non sarà da 
meno degli altri il nobile signore Eisner de 
Eisenhof, il barone austriaco come lo chia- 
ma Tom. 

Oggi piove, ma l'avvenire si presenta sotto 
auapicii sì lieti, che mi sembra quasi di ve- 


dere il sole! 
John. 
____ i. 


PERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Stimola l'appetito, facilita la digestione, 
È antinervoso potente. 


Lo Conferenze della Croce Rossa 
Vienna, 13. — La VI conferenza della Croce 
Rossa terrà ite, trattando diciotto que- 
stioni, proposte dal Comitato internazionale di 
Ginevra e dai Comitati centrali italiano, con: 
golese, francese, olandese, prussiano, russo @ 
tedesco. 

to internazionale presenterà anche 
ante relazione sull'aumento dei mezzi 
di soccorso rel'e future guerre in_ seguito al- 
l'introduzione delle nuove armi a tiro rapido e 
della polvere senza fumo. 

ono uniti i rapporti dei Co- 
italiano, austriaco, olandese, por- 

togbese, tedesco ed ungherese. 

I Delegati della Croce Rossa Italiana pre- 
senteranno inoltre due rapporti sul regolamento 
definitivo per le conferenze internazionali esul- 


re 


l'attività della Croce Rossa nelle guerre marit- 
time. 
Il Comitato centrala austriaco lavora attiva- 
mente per prelisporre ogni cosa e per ricevere 
a resentanti dei Governi e della 
qui converranno da ogni parie 
del mondo civil 


CRONACA ESTERA 


Alla riapertura del « Relchsrath ». 

1 tentativi, fatti dal conte Badeni per rie- 
scire a un sccordo fra i vari partiti, si 
sono considerare come totalmente fall 
Alla riapertura della Camera, che avverrà 
il 23 di questo mese, non solo un passo non 
sarà stato fatto verso la pacificazione degli 
animi, ma le ire di partito si troveranno 
meggiormente rinfocolate e la situazione si 
presenterà assai più minacciosa di prima. I 
tedeschi dichiarano che, se non otterranno 
la chiesta soddisfazione per la questione delle 
lingue, ricominceranno l'ostruzionismo. Gli 
crechi dal loro canto, non si dichiarano 
molto contenti e il fatto che il loro capo, il 
dott. Herold, abbia dichiarato di non volere 

ccettaro nessun posto al Ministero, basta 
a provare come per parte degli stessi czechi 
possa cominciare un'agitazione non meno 
pericolosa di quella tedesca. n 

La situazione si presenta, dunque, gravis- 

ima. Se hanno torto i giornali, che profe- 
tizzano la dissoluzione dell'impero austriaco, 
non è men vero che, nell'attuale stato di 
cose, l'unica via che possa condurre a una 
soluzione è l'intromissione dell'imperatore 
Francesco Giuseppe fra i vari indirizzi e le 
varie tendenzo dei partiti. L'Imperatore è 
amato dai suoi sudditi, che lo circondano 

n rispetto religioso. Occorre, dunque, che 
il sovrano faccia sentire il suo potere mo- 
deratore, e, se non c'inganniamo, ci pare 
ch'egli abbia già cominciato a farlo sentire 
in Bistritz, dove, ricevendo le autorità che 
andavano a fargli omaggio, disse di sperare 
che le duo nazionalità, che colà si trovano 
a vivere insieme, si uniranno in un mede- 
simo spirito di conciliazione e di pace. 

E tanto più occorre invocare la parola 
moderatrice del Sovrano, in quanto le di 
vergenze fra tedeschi e czechi in Boemia 
non potranno non avere il ' contraccolpo in 
Ungheria e non ridestare antagonismi ‘che 
sono soltanto sopiti. Il compromesso del 1867 
fra l'Austria e l'Ungheria spira con la fine 

questo anno. Occorrerà rinnovarlo. E se 
l'ambizione di un ministro non può s 
che esso sia rinnovato per più d'un anno, 
bisogna altresì che la proroga del compro- 
messo venga regolarmente votata dalla Ca- 
mera, Nello stato attuale dello cose non pare 
che ciò sia possibile. I tedeschi per il loro 
ostruzionismo sistematico possono impe- 
dire ogni decisione. E se il Governo, messo 
alle strette, pone in esecuzione la minac- 
cia di pronunziare d'ufficio la chiusura delle 
deliberazioni, la ritirata dei tedeschi basterà 
per togliere ogui autorità alle decisioni prese 
in loro assenza dalla Camera e fornirà agli 
ungheresi, avversari della rinnovazione del 
compromesso, un ottimo pretesto per rifiu- 
tarsi di ratificare una deliberazione presa 
da un Parlamento incomipleto e in condi- 
zioni anormali. 

Davanti a questa situazione, ripetiamo, a 
noi sembra che, fallito tutte le trattative 
d'accordo fra pariiti e partiti, una via di ss- 
lute sarà l'opera equanime dell'Imperatore. 
Opera, che già la parte meno eccitata dei 
varii partiti, comincia a reclamare come la 
sola che possa mostrare agli occhi, ora ve- 
lati dell'ogio, l'abisso che questo dualismo, 
prolungato fino all'estremo limite, andrebbe 
scavando sotto il colosso dell'Impero auatro- 
uogarico. — seta. 


Vienna, 13. — Sebbene parecchi dei tede- 
schi più ragionevoli abbiano espresso l'inten- 

ione di accordare qualche tregua al governo, 
la maggioranza è più intransigente che mai. Un 
gruppo di questa presenterà, dicesi, alla ri 

‘a della Cai 
wa dei ministri per violazi 

della Costituzione. 

Gli atti incriminati sarebbero: l'ordinanza 
delle lingue in Boemia, i decreti arbitrarii con- 
tro i tedeschi a Ager e Asch e la conce 

zione del ginnasio sloveno di Cilli, che il mi 
impegnato ad abolire. 

Contro questa domanda di accusa verranno 
per la prima volta impiegati i rigori del nuovo 
regolamento, dei quali del resto il ministero 
fa conto di bon servirai che all’ ultima éstre- 
mità. 


_—————_ rs 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


(Nel leggere il nome di Hormikoff, gli 
occhi di Amalia annebbiarono. Essa credette 
di svenire, e fu solo il-desiderio -di andare 
avanti nella storia dello Storto, in cui oramai 
dopo ll suo odio si complicava anche il suo 


amore); 
— Ebbene, questo buon Hotmikoff ion ha 
che un torto - continuò il notaio. 

— Quale? 

— Non gicc: 

In breve io divenni l'amico di casa Esca- 
na. I quattrini mi erano venuti meno. Ben- 
chè avvertito da una irresistibile ripugnan- 
2a, io era però costretto a venire a patto 
col notaio e a entrare nella sua banda di 
malfattori eleganti. Ero elegante anche io, 
in quel tempo, io, lo Storto della Minerva. 

fa allora mi chiamavano il barone Ber- 
tuno, e anzichè nasconderli facevo valere 
presso le donne i vantaggi di una statura 
6 di una persona alta, diritta e ben formata. 

Sofia Tournoff incominciò ad accorgersi 
di questo Bertuno, che vinceva somme fa- 
volase, in casa di lei, che spendeva princi- 
pescamente, che le mandava delle monta- 
me di fiori, e che rimproverava i} brutale 

tena, quando passava il segno con la sur 
malvagia linguaccia. 


. _— Bertuno, Bertuno Non ci sarebbe male 
infatti in Bertuno! Purchè Jo vogliano ac- 
cettare... Ne parlerò alla marchssa. 

Io non so che cosa disse Hormikoft alla 
marchesa e alla giovine principessa. 

Il fatto è che una sera, a mezzanotte, men- 
tre mettevo il piede nella ‘sala da giuoco, 
la marchesa mi chiamò da parte e mi mise 
bellamente alla porta . 

Nell'uscire, non avevo fatto ancora tre 
asi fuori del portono che la solita. voce 

isso come lo altre volte la parola: 

— Foresto! 

Ma, quella volta, vidi finalmente chi l'aveva 
pronunziata,... 

L’aveva pronunziata un uomo alto, bruno, 
dai capelli un po'troppo lunghi e troppo ac: 
curatamente pettinati, che facevano pensare 
a un parrucchiere elegante o ad un garzone 
di caffè, che curi la sua bella chioma. 

Portava guanti gialli e un bastoncino dal 
pomo prezioso. La barba rasa, le vesti, il 
cappello di seta, i guanti, le scarpettine lu- 
cide, lo avevano trasformato. Qualche ciocca 
di capelli s'era brizzolata nella sua lunga 
zazzera ; qualche ruga era riuscita a segnarai 
nella solidità di bronzo della sua pelle brun: 
il sigaro di avana era stretto fra due labbra 
che incominciavano ad avvizzire; gli occhi 
scuri erano spenti e cerchiati di livide tracce 
della vita vissuta, ma forse, egli poteva pa- 
rerc più bello che non fosse mai stato nella 
‘sua prima gioventù, quando coperto di cenci, 
sudicio, e con gli occhi e li 
da una lunga chioma scari 
al sole la cura di dorargli 


pel secondo. 


Chi Parigi. — 

Parigi, 12. — L'arrivo del re di Siam, 
venuto iersera con treno speciale proveniente 
da Bruxelles - formato delle carrozza del pre- 
sidento della repubblica — è stato aesolto da 
uma folta ione con applausi vivissimi. _ 

Ricevuto alla stazione dal presidente e dai 
ministri il re, dopo alcune visite ES 

è ritirato nel palazzo di Grammont, messo a 
sua disposizione dal governo francese. Tutti gli 
onori sono stati prodigati al monarca ori: pale 
i principali personaggi francesi si incariche 
funzo di Fri ‘a vedere le curiosità 
di Parigi. 

Questo sontuoso ricevimento ha per oggetto 
di dare a Chulslongichom una grande idea della 
ricchezza e del potere della Francia allo scopo 
di rendere il re più favorevole ai buoni rap- 
porti che sono neeessarissimi per l'Indocina eon- 
finante col Siam, 


Un uragano nel Giappone. 
Yokohama, 12, — Un uragano ha imper- 
ito il 9 corr., cagionando gravi inonda- 


zioni. 

Vi sono numerose vittime. 

I danni sono considerevoli. Fase. 

Una barca norvegese naufragò a Tokio. Dieci 
persone dell'equipaggio annegarono e sei rima- 
saro ferite. = 


Nella repubblica del Guatemala. 
Berlino, 12. — Il Wolf Bureau ba dal 
Guatemala in data di ieri, chela repubblica del 
Guatemala è stata posta in stato di assedio e 
che all’Ovest è scoppiata una rivoluzione con- 
tro il presidente. 
CE np 


CRONACA ITALIANA 


Le feste di Bergamo : Il Congresso al- 
pino: gite e banchetti — li monu- 
mento a Donizetti. 

Bei , 12. — I membri del XXIX Con- 
gresso del Club alpino italiano fecero, ieri, nel 
pomeriggio, la discesa in vettura della mera- 
vigliosa strada d'Angolo, emula della famosa 
via Mala. 

AI Casino Boario fu loro offerto un vermonth 
dalla sezione di Brescia, il eui presidente Glis- 

nti rivolse ad essi un cordiale salato. 

I congressisti giunsero a Lovere alle ore 2 

Un acquazzone disturbò i festosi preparativi 
del pranzo sociale di novanta coperti, al quale 
presero parte altri soci di Bergamo, di Bre- 
scia e di altre sezioni venutivi appositamente. 

Al levar delle mense farono pronunciati sp- 
plauditi brindisi. 

Il vice-presidente Cederna si rallegrò del 
concorso delle sezioni al Congresso. Inneggiò 
all'utilità dell'alpinismo e dei Congressi alpi 
e brindò alla sezione di Bergamo, al presidente 
Carò ed alla benemerita Commissione del Con- 
gresso. 

Il barone Seotti, a nome della sezione 
Bergamo, ringraziò il vice-presidente Cederna 
ed i ccngressisti e brindò alla patriottica. Lo. 
vere, alla sezione di Brescia ed al suo presi- 
dente Glissonti, che segul il Congresso. 

Il segretario comunale di Lovere ringraziò 
e salutò, = nome della città prescelta a chiu- 
sura del Congresso, e fsce un lungo elogio 
dell’alpinismo. 

Strambio portò un saluto alla sezione di 
Roma 6 brindò alle gentili signore presenti. 

Glissenti, lieto di aver seguito il Congresso 
che ebbe in mira alti ideali, salutò i vecchi ed 
i nuovi colleghi uniti in Excelsior. 

. Cederna dichiarò infine sciolto il Congresso, 

invitando tutti al Congresso che si terrà nei 

prossimo anno a Bielir. 

Oggi i congressiati ripartono per i loro paesi. 

Bergamo, 1?. — La cittadinanza ed i so- 
dalizi essendo contrari che l'inaugurazione del 
monumento -a. Donizetti avesse luogo il 16 cor- 
rente, perchè giorno feriale, il Comitato sta- 
bill che l’inaugurazione si faocia il 26. 

Vi assisteranno lo rappresentanze del Ra e 
del Governo. 


———— xp 


lassiava alla ‘pioggia la cura di detergerl 

dal sudiciume © dal sudore, che le sue-iati: 
che gli inerostavano addosso. 

_Ora non era più lo zingaro audace, era 
Teloganto gentleman, cho gode la vita ripo- 
sandosi delle burrasche della prima giovi: 
neize. 

To avevo riconosciuto nel ha 
aveva chiamato Foresto, l visate del nai 
primo amore, il mio salvatore dal Tevere, 
il mio nemico nella tribù, l'uomo che aveva 
orto: Bumbo. l'Imimrito di via e di 

H imbo, i 
Yankone. da È 

— E Mana? - gli chiesi 
lo ebbi riconosciuto. Soa) 

— Morta! - rispose freddamente. 

Poi mi raccontò tutto minutamente, sten- 
dendomi la mano, dicì i in col 
chiedendomi quasi perdono del suicidio del 
scordati gia ie guri gi iatominclate 

scordarmi, giui ei giorni, 
principessa Tournof. urla 

er una curiosa associazione di idee, il 
ricordo di Mana mi richiamò alla memoria 
la perdita più recente che avevo fatto del- 

‘amore di Sofia Tournofi. 

a Bumbo 
rdonarti tutto il male 
'oresto, ma veggo che 
[alla nostra tribà, 
fatto ti è stato rif 


Ste, sto per 
E 


i cat 
Di un, 


che so io? Forse di An- 
del principe Hormikoff... 


accampamenti 
Verona, 1: 


notte sulla linea, sei vagoni che trasportavano 
Si iano a deplorare due morti e un ferito 
gravemente. 


Note ternane. n 
trerni, 13 (L. Aminale).. — E' imminente 
nella città sla un periodo di movimento febe 
brile. 

Del 16 al 22% corrente mese avranno luogo 
nella valle Temana lo manovre, di, cDpagna 
del X ‘armata, e sit prei 
Susi festeggiamenti che dovranno allietare que- 
sto periodo, ® A e la sim- 
patia di queste i È 

'Al Comunale ‘avremo olto rappresentazioni 
della Forza del Destino con ottimi artisti; il 
19 e il 20 la Società operaia e la Flodram- 

tica daranno pubblici festeggiamenti (corse 
col fantino, tombola, fuochi artificiali, festival, 
gara canzonettistica, saggio di ginnastica, feste 
campestri, ece.] 

OO. Li ava segno ha indetta 
la quarta gara mandamentale che sarà inaugu- 
rata il 26 settembre. 

— R° giunto il nuovo sottoprefetto cav. Co- 
stantino Taranto, il quale ha preso possesso 
dell'ufficio dirigendo una cortese circolare a 
tutti i capi dei varii uffici del circondario. 

— leri gli alunni del nostro Convitto comu- 
nale, recatisi a Ferentillo, fecaro un’ascansione 
al monte Solense, per visitarvi l’abazia longo- 
barda di San Pietro, monumento di straordi- 
naria importanza storica ed artistica. 


Pellegrinaggio. 

Ferrara, 1? (Valerio). — A Ferrara que- 
sta mattina arrivarono in pellegrinaggio quat- 
tromila contadini del Bondesano e di altri paesi 
circonvicini. 

Girarono per la città in una fila di tre o 
quattro chilometri, salmodiando, accompagnati 
da sei o sette musiche, le quali suonavano * 

marcie e polche. I pellegrini erano di- 
sio compagaia ds stendardi, 
bandiere, labari religiosi, Cristi enormi sulle 
loro croci, santi, ecc. ecc. Le confraternite di 
campagna con le mantelline di ogni colore, le 
figlie di Maria ite di ico, gli uomiri con 
fasce di colore sul petto, gli emblemi, îl com- 
plesso di tutto davano un carattere molto mi 
dioevale alla processione interminabile, per la 
quale occorse un'ora e mezzo a sfilare din- 
nanzi all'arcivescovado. 


- 
Per una questione municipale 


S. Piero in Bagno, settembre 1897. 

Salla domanda presantata da aleuni elettori 
della terra di Bagno al Consiglio provinciale 
di Firenze per erigersi in comune separato, 
hanno discorso in diverso senso varii giornali, 
mentre ancora la quest pendo sub judice. 
Mando al Fanfulla intorno alla médesima le 
seguenti notizie, che io ho rascolto secondo 
verità, perchè la domanda degli elettori di Ba- 
gno non è solamente importante per gli inte- 
ressi di questo comune, ma ha sollevato an- 
che una questione di massima, relativa all’ar- 
ticolo 17 della legge comunale e provinciale 
vigente, 

Da molto tempo a questa parte l'ammini- 
strazione del nostro comune cammina a vele 
gonfie. Alcuni malcontenti ed incontentabili an- 
ehe qui, come dappertutto, stridono contro l’au- 
mento delle imposte comunali, mentre esse sono 
andate diminuendo. Censurano le opere d’arte 
ed i lavori ci ti fatti durante il sin- 
dacato del signor Virgilio Fueri sì nelle due 
terre di San Piero e di Bagno, come nel ter- 
ritorio del nostro comune; ma usufruissono in- 
tanto, alla pari dî tutti gli altri, dei vantaggi 
che da essi derivano agli abitanti di questo 
comune. Alcuni di costoro vorrebbero la botte 
piena e la moglie ubriaca; altri di essi vorreb- 
bero far le nozze soi fichi secchi. Nell'insieme 
però costituiscono una tal 


_—_=_7x__—— 


Bambo mi guardò lubgamente con. uro 
lo fisso, stranamente investi i 
si striato nelle spalle.. TE adr 
tu l'amavi la principessa ? 
— Pere no?" Sai cho ora sono barone. 
— Sai che le di i 
speSti che le donne non mi hanno mai 
To si fatuo. 
Bumbo mi dette un’occhiata strani 
— E credi Antonio Catena molto avanti 
nel favore della figliuola della marchesa di 


lo no io mila — Talece= 

mente, parendomi di scoprire nell'inziate 

di Bumbo comé un'intenzione "di matr 

spp fatto egli mi pose una mano sulla 

guarducio 3 

fonda commiserazione, mi dimsee “i PFO- 
— Mio povero Foresto! Che 

ti dova essere sempre 

stavolta non vogli 

la ‘ignorina Tour 

tena, non ama Îl 


— Pefchè.. è difficile dirlo senza incon 
Here nel tuo vizio preiominante che è la 
ijPerchè? - ripetei con istizza io 
iva con ansietà il suo Figionmmenta e 
mel 


— No, me, Serto, il lottatore invitto, l': 
tleta meravigli otiatore invitto; l'a- 


Avevo sentito infatti parlare 
ordinario non fre 


Paz 
teresse, ha cosi MR 

eose tanto bene, che talvolta i moi rete 

stessi più accaniti sono stati compa eS 

scere in lui un uomo int: ir 

giusto. Egli ha avuto un 


june. Un pezzo grosso 
parlando con molta competenza delle 
ro o 


San Piero, e se continua di questo 
scirà forse anche a farle sparire. 

E' difficilissimo, continuava, condure tm, 
l'amministrazione nel vostro comue, pri] 
mania d’ingiusta preminenza che hanno dici 
della Terra di Bagno. Ed il torto è tutto die 
ma poiché non vogliono arrendersi e 


« che andava combattendo ed era mora, 

La loro terra, infatti, ha la. diagrazia di 
sere situata in modo che resta fuori di mu 
a diecimila abitanti del domune; i quali (um 
meno di esi i Bagni medesimi che vo; 
dividere il comune) hanno i loro affari emi 
terra di San Piero. Oltre a ciò questa ina 
bell'avvenire, mentre quella di Bagno non 
mente non potrà migliorare mai le sue cò. 
zioni, ma col tempo andranno, per la necensa 
delle cose, peggiorando ». 

‘Sono decorsì molti anni dal tempo na 
quall’ottimo signore diceva queste cos, vi 
fatti gli hanno dato ragione. In questo fu. 
tempo si è aperta la strada provinciale di 
l'Alpe, ma essa ha deluso lo speranze di qui 
che credevano che avrebbe dato vita a Paga 
Fra qualche anno sarà aperta quella chesta 
costruendo lungo la valle dei Savio, mazipi 
presagire, senza timore d'ingannarai, che im 
per Bagno gli stessi effetti che ha ani 
prima. E mentre esso è rimasto allo statu ge 
ante, San Piero, al contrario, ha aumentato» 
aumenta continuamente le sue relazioni al@& 
sentino e con la Romagna. La sua popolzian 
è andata sensibilmente aumentando, mante a 
quella di Bagno non è diminuita, è rimasta, je 
lo meno, stazionaria; ed anche il suo com 
mercio ha fatto lo stesso. Bagno, per uus 
dere il suo caseggiato, dovrebbe allungario- 
tanto verso la terra vicina: San Piero può + 
stenderio ampiamente da tutte le parti. Pucì 
se possono esser lodevoli gli sforzi che alcui 
di Begno hanno sempre fatto, spendendo 
che molto denaro, per migliorare ls loro tera, 
bisogna anche convenire che non hanso zi 
approdato a nulla. Sic volem fata. Tutura, 
anche al presente, gli sforzi continuano conms 
zelo che è giusto riconoscere. 

La carità del natio loco li muove ardie 
mente a sentire il male che li travagia, 2 
non li illumina sulle cause del male. Non rico» 
scono dove è il male @ l’attribuiscono alle ms 
lie ed agli incantesimi dei vicini. Dommdus 
perciò ora nuovamente di separarsi de luo 
come han fatto altre volte, e di erigersi inc 
mune separato Se ottenessero ciò starebbe 
freschi quei poveri contribuenti che rima 
sero con quelli della Terra di Bsgno. Colt 
che han domandato di dividere il comm 
questa volta vanno spacciando che non bit 
ranno a sagrifizi pur che possano consegii 
îl loro intento. 

Del contrario la maggioranza degli sbiusi 
di questo comune non credo a cié. Crede lt 
giustizia ed alle gue ragioni lo quali valg® 
più di tutto l'oro del mondo. Aspetta qui 
0oa calma la sentenza, confidando pienateta 
nel sommo valore delle sue ragioni e dì 
leggo. 

Chi sorie fa voti ardenti e sinceri che ipt 
ehi oppositori che han tentato di riaccendare 
discordie fra le due terre di S. Piero e di 
gno, mentre da tanto tempo l'amministrstioi# 
comunale ha fatto sempre di tutto par eil 
guerlo, facciano senno; e che d'ora inavazi 


—_—-——t__6°6 


— Tal quale come tu lo fosti una voll 
da Mana. 


Tacqui, perchè l’insistere sul parallelo d 


Tac 
tie Bumbo capì il mio silenzio. 
ng Lada Foresto: se io ti ho full 
confidenza, non ho già volu 
tina prova della mia legguietzi.- Ho 1 
luto avvertirti affinché non 
sgrazia... 
— Perchè? E 
— Perchè è fatale che chiunquo ani S0É 
Tournoff e si metta sulle. mia strada 5 
abbattuto. bi 
— Tu porti la lotta dappertutto - gli * 
sposi io con ironia dissimulate. E 
— Sì - rispose egli - ma dove tu li 
ganni è nel giudizio che fai di questa lot+ 
Tu credi che si lotti con le sole prorri 
forze e che si possa essere buon aileta 2 
una gran forza individuale solamente. lr 
eco fatta la teoria dela lotta è quest SL 
isogna lottare servendosi della fo 
desima dell'avversario © vincere più per & 
strezza che per potenza muscolare. Hai 
pito, ora? 


(Continua) 
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perfino la tinta della carnagione era 
‘gocorrenza da lui cambiata rapidazente. 

capi sapeva pure che egli avrebbe. venduto 
fa la sua libertà, © perciò si teneva sempre 
Irmato, © aveva l'occhio e l'orecabio entrambi 


Ma i seguaci della polizia riuecirono alla fine 


chè possano renderlo sem- 


parte le più spiccate i 
ai ct più spiccate personalità del mondo 


giuridico, allo scopo di agevolare coloro che 
intendono prendere parte al 

“pine 
notevole ribasso sul prezzo di viaggio, ha no- 
minato in ciascuna dalle più importanti città 


rante in via porta San Sebastiano, 9, ritornava 
in earrettino alla propria vigna fu insultato da 


BELLETTIRO. FINANZIARIO 
La tendenza dei cambi ainericani su l’Inghil- 
terra va piegando in senso sfavorevole a que- 
st’ultimo paese; ed il fenomeno fa naturalmente 


_—— - italiane un ra tante. vi i pere la i i 
= e \ppresent s'impegnò ben presto. risorgere la preoccupezione di un movimento 
di iri: nazam— MARI — saRA — Add Sean dl) Grangier frequentava quegli | | A tale onorifico ufficio in Roma fa prescelto rile OSS difese alla || di esodo dell'oro dall'Europa verso l'America. 
BRIANZA, ® par. fn croce At sb cav rato RE specialazase l'avv. Camillo De Benedetti, direttore della Cas- | meglio, ma ad un tratto cadde in terra, ver- | Sebbene infatti un tale movimento sia stato 
s Ca, azistonzenize e restio cea ne sazione unica, che fa pure parte del Comitato | sando sangue da una ferita al petto. I corag- [| Preconizzato fin da qualche mese fa, in consi 
BUE 'Grangiae i corava sone tea esscutivo. Allo stesso potranno rivolgersi co- | giosi giovinastri si diedero alla fuga. ma uno | derazione della scarsa produzione di grani negli 
prix Mie peli luto, una | loro che desiderano maggiori schiarimenti al f di questi venne inseguito ed arrestato da una | Stati europei, ciò nondimeno l’approsaimarai. di 
PALERMO See e braert aid pa iavolo, quando nella stessa | riguardo. pattuglia di carabinieri. E° certo Cesare Perilli | ®#50 non può non produrre effetti © ripereus- 
supERUOMO Praia tie terrai coli csi | IIS ti per ll XX settem- | di 19 anni. sioni su tutto l'andamento dei mercati. 
LIGURIA esere DIA bre. —.A cura di ua comitato, avranno luogo || Intanto il Grassi, adagiato sul carrettino da x 
cuoco negata fascino della | nel quartiere di Porta Pia i seguenti festeg- | aIctne persone che si erano trovati presenti | _ Queste incertezze del meroato monetario eu- 
AMO gnora a farle nta visita r;io invitato dalla si” | giamenti per festeggiare l'anniversario dalla || 3Ì triste fatto, fu trasportato alla. Consola- impenaieria di già Îl mercato fran 
Ò e la ona visita nai enoi appertamenti: | storioa breccia: ‘sione. cese, il quale per l'approssimarsi della liqui 
ESTE ira di ea 3; Ore 6 1]? — Sveglia © musiche pel quar- || li caso era grave se il dottor Sironi stimò | zione quindicinale teme di trovarsi di fronte ad 
Logogrifo. Drava ian teri io tiero, ‘urgentissima la laparatomia, Il ragazzo venne difficoltà. 
Ascoppo tinche e cefali cio dall'aspetto non troppo alle in ua edif-.{ 7 112 — Rinnione alla colonna commemora: | giudicato in pericolo di vita ; Ed è perciò che ivi predomina grande inat- 
Li Po lume sepato, scende per prime sos To *legro. La giovane | tiva di tutti gli alunni delle senole comunali di || |! Perilli; sottoposto ad un lungo interroga- divido cibtgli Gplezii Wiidino ad “igze- 
para vil Baiezza molto si- | Roma per recarsi in corteo a deporre corone f torio dal maresciallo dei carabinieri della sta- DPtt, pareri medlente reato de. 
origino gran pelpiti. guifica lizzo essere assorbito con 


di fiori ai quattro fattori dell'unità nazionale. 
9 — Benefisenza, distribuzione di. boni di 
pane da cent. 40 @ cent. 30 ni po- 


Il Grangier scende anch'egli alquanto tur- 


bàto: due robuati agenti di polizia lo affer- 


pre * rano, egli riesse a svincolarsi da un braccio, | sar porta 
hi Ttussso E Dandolo cerca subito una delle rivoltalle che teneva | "°15 <> Musiche i viazet Principe di Napoli 
O pataceso nascosta indosso. Ma eraso spazio. La ves- | « piazzale astento di porta Pia. 

= pagna aveva saputo abilmente disar- 17 — Commemorazione solenne alla breceia 


son intervento di tutte le società. 

20 — Giobi areostatici, 

21 — Fuochi artificiali. 
22 — Grande mandolinata serenata alla breo- 
cia, con coro, scritto dal prof. Gerace e mu- 


11 Grangier,, preparandosi a pagare il fio delle 
‘mariuolarie, non seppe trattenersi dall’e- 
lamare, rivolgendosi alle guardie: — Il tiro 
è siato ingegnoso ed è riuscito; m'arrend: 
La brillante operazione della polizia parigina 


— Gii Stefani or mi citano 
‘2 vespro e a mattutino. 


zione di piazza Campitelli, finì col dire il nome 
del feritore. Sarebbe Umberto Lendi, di quin- 
dici anni, che venne ieri sera arrestato nella 
propria abitazione. 


Sant'Angelo, 11, rabarono degli 
per un valore complessivo di circa cinque» 
cento lire. 


chi sa se riussirà a scovare i ladri? 


possono 
soverchia facilità e deprimono quindi il corso 
dei titoli. 

Ma, data la situazione, un tale contegno di 
prudente raccoglimento non è certo suscettibile 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13, ore 1415, — Tendenza pesante 
— Affari limitati — Rendite francesi oscillanti 
— Italiana debole 94 12 — Turea 22 47 exdi 
0,50 — Eotérieurs 61 1716— Russa 95 60. 

Genova, 13, ore 1440. — Esordio incerto, 


i d’oro 


La questura ba iniziato delle indagini, ma 


_ L x a polizia parigi ila dual i quindi debole — Rendita 4 0/0 98 95, 4 1, 
Metagramma. è l'argomento del giorno, specie nei cirooli è |“ g'avera di cost al Civi 108 20 = ‘Azioni Panea Italia 778 — Meridio» 
cerchi a Brest, a Genova nelle famiglie, che ricordano le « spiritose » PRECI lIE Civita vecchia: — nali 717 50 — Mediterranee 540 — Cambi 
“Setenta h trovate dell’abile truffatore. Tra breve verrà eseguita nel porto di Civita- 3 = Meditos 
Gelipali‘o a Calsia o. a vecchia la gettata di 270 massi artiliciali per pae presente desi penali SIGISI 100 BI La 
SI _ si comineia a fare sfrizzoli riparare ai danni prodotti dalle mareggiato al Sa ù 
mi « loganiga con me. Una tragodia d'amore. MIOYO aatecndrale del porto. La spesa. Gesor- 1 duchi d'Aosta, Borsa di Roma. 
nano ; si pubblicheri ii 64° concorso a | ,,E *ccaduta a Genova l'altra sera in piazza || rente per i lavori sarà di lire 70,000. La duchessa d'Aosta è partita iori da Pa- fî Nullità assoluta senza nessuna determina- 
è non Domani si put pece Lavagne. Ancora del rincaro del pane. — Ieri | rîgi, per l'Italia. Il duca d'Aosta arriverà || zione di tendenza. 
ro Qi ele en | ,,Utt bella giorine poco più che ventense, di { i membri della Commissione del forni coope- siasera a Stoccolma. La rendita fa piuttosto debole sui corsi in 
na fi rale Quinte © fuori | Intra porterei fato | ei im ci o SES | ai fi dela dial 8% | sora i 270 00 oe clio 
gio iaetano foro le tmedesioie Cibierssi 5 luchessa d'Aosta ed è a chiuse fra 
sl Fra le loro le medesime dichiarazioni fatte dall'onore- | Tartita alle ore 14 55 per Monza. 98,95 e 98 92 112. Contante 98 85. 
A PERE TI sindaco disse inoltre che in seguito alle Il duca degli Abruzzi. #10 02 iosa Rratento 19010, 
mai MB — Costui i ampia ed elegante sala del pratiche nlziiio con la Società del molini era (Nostro tele, I valori poco attivi ebbero prezzi varii. 
fuse di jpia ed elegani ei molini a gramma. particolare) DÀ pà 
3 i fa ieri gremita in ambedue le srinacito ad ottenere. il: ribasso di una lira al i (etallurgica 128 12 — Marcia 1243 — Gas 
a cui QMB) Contnsi rise ce rap- A Biasio "tielle farine, © che oggi in- Torino, 13, ore 15,10 (Bertoldo).—H duca || 850 — Omnibus'230' 112 — Condotte ferme 
tl irner-Gulllot. Nel ballo Pietre na Att DIO I i GDO US, Mapa (dI di | 26.18 festoni — Mulini 126 prezzo; fto — 
ti QU sele cilibro successo ottennero la ballerina | iltanti cassava di vivere. RRTTIZI VIA Gil forati adl'sepoere tane | vpniare ol AIGETÀ Via egli Tiferimonio || Asdisieio 325 — Inizio Iallano 44) — Senio 
i ili è il ballerino De Vineenti. “Appena É0mpiuto l'efferato omicidio l'assas- { loro vetrine il pane con il relativo prexzo ki f K A pirito 331. 
ali Du e bi, dal bel. Blanche Los- | sità demi  precigiosa. fuga, nè fu possibile f dov essre di 40 spesi per lv prma qua peo Sii in Gacabi fermi: 
data Q@j cani oltre le migliori romanze e canzonette n a. L; Pi aigebbada, > I Il duca degli Abruzzi ‘arrivando è ststo cla Vista 105 37122. 
può fyparirio, caiterà la serenata della |, Quanto al movente del inte fatto, pete ehe {| Qualora i fornai si mortrassaro restii «iti | informato della folla chel'attendeva, ha dato | tamire 130 0. 
am irviciecitnicicogga bi pg e (EC regione suagiata pel popolare guartare {| _ Ha inoltre rasscarata la Commiesione divento. [otto di rmmaniaro lo velo e: pate 
fa Frner-Gufllot replicherè i dueti | Seta Mad fa grande e doforosissima. { che qualora i fornai in seguito a tale misura | vato. BORSA DI PARIGI del 13 settembre 
cn Nei pressi della farmacia. Da Negri in piazza | scio) ro provvederebbe egli stesso a.far fl 1) duca degli Abruzzi haun florid ito, È — 33, — 
ina Soriglia dove il moribondo venne trasportato © | ‘venite il'pane da Napoli dove la seconda qua- | 1} vi; ee l'ha ringagliardito, gii 25) { Apertasa | sis 
Tione RS ipetiamo che perla ri- | dOY® spirò, stazionò per lungo tempo grandis- f lità é-a 33 centesimi rl chilogramma. tres ronzio il vola. » gli È Ta 
ora. Ripetiamo che per lari: | sima folla che si abbandonava ai più svariati Îl"*t,5 feste centenario della Madonna rrrraià ba 103 60 
e; 5 dato | Srmeni > di Capo Croce: — Ricorrendo ieri il. cente- L'on, Rudini a Monza. 194 27 
udire L'assassino è vari Chiara Mattei nario della Madonna di Capo Crace, Frascati | Alle ore 17 25 di ieri giunse a Monza il 107 17 
x ‘Farieno paesello, era fn festa. presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 94 30 
Più terribile che la dinamite. ‘Si ealcola che soltanto da Roma si recarono: fdinì, accompagnato dall'ammiraglio Cane- || cambio sopra Londra » 25 2012 
pt timo da Chi che sul lago Michi- f colà circa duemila persone. varò, e fu ricevuto alla stazione dal gene- | Coasolidati inglesi. 111906 
rela ‘Annbficiàno da Chicago I lago Le feato religiose e civili prinsipiarono alle | rale Ponzio Vaglia, che, in ‘carrozza di Corte, || Cambio sull'stin. . 500 
de gun sono stati fatti esperimenti di no ntton. f 9 del mattino. cos ia solemze» he-f to iccompagnò alla Villa Reale. Re ii 22 55 
uilsiani «i riaprizà sabato prossimo son fiano gli itventori, sorpassa in forza 1a di- | ‘Ale mia noel SOMMA Ei o Arrivi è partenze. Egiziano 6 00. . .. = 
spettacolo di prose. Dalla despapafica COnPRE mazzito pd ogni. eitra. sostanza distrattrioe. di fl - tin piotone di vigili in nita tenuta, il ‘oòn- $ | L'onorevole Pelloux, ministro della guerra, [| Rend. Spag- ast. xcova. | 62 110 | 62 15 
gia condotta del na simil genere, a colo Rolla Gioventi Romana, la riproduzione $ è partito ieri per il campo delle manovre. |] Baneo sconto di Parigi | — —| —_ 
[: arie Michelpzzh, qa/at Un tobo d'oftone ltmgo 4 pollici con 1 1 14 gonfslonieri di Roma, citea 70 associa- Per ll varo del « Garibaldi ». —-|,685- 
fiola al pubblico romano. di diametro, e cario del nuovo esplodente; fu $ s;cpi clericali, comitati parrocchiali, tutti con | 11 varo dell'inerociatore Giuseppe Garibaldi 2253 — 
Nal corso della atagi che comprende | gettato nell'acqua, dove stoppiò alla profondità | 1, rispettive bandiere. Ù a Soetri Ponente essendo’ stato rivisto pol == > 
‘di cinque piedi, mandando in aria una coloana | *Fsso intanto le società cattoliche che presero | cattivo tempo, l'onorevole: ministro Brin ha so —-| 60 


d’acqua alta venti piedi. Un altro tubo simile, 
fatto esplodere alla profondità di quindici piedi, 
‘produsse un effetto eguale. À 
inventori dicono abe simili tubi si possono 

tihciare da im cannone = qualunque distasza, 
‘Aesando anéhe Ia precisa profondità a ovi de- 
vono esplodere sott'acqua. 

‘Naturalmente essi mantengono il segreto sugli 
‘irigredienifi“di cui si compone l’esplosivo. 


parte alla processione : 

Il comitato perrocchiale S. Lorenzo ia Lucina 
— comitato parr. dei Prati — comitato parr. 
S. Vincenzo e Anastasio — società cattolica 
Tastaccio — società Tiberina — circolo: Tor- 
quato Tasso — unione antimassonica. 

Società Nunzio Sulpisio — comitati parr. 
S. Gionechino e di S. Lorenzo in Damaso — 
cireoli: S. Michele — Gio. Battista De Rossi 
— Lsonino — Romanina — Immacolata — 
artistica ‘operaia; numerosa — S. Pietro — so- 
cietà cattolica lazielo — Roeca di Pag = 


Wiulia di Pietro Calvi. 

— Gi tel da Venezia. 

Al testro ‘Goldoni fu iersera tappresentato 
pr la prima volta l’emozionante dramma di 
Da Courealles L dus derettt:‘, dalla compagnia 
diret da A. 7 

T lavoro popolare ottenne un esito estasia- 


Fiori d'arancio. 

Nalla vile "Zilori Det Verme (Vicenza), il 
conta, Giorgio Ema ilista tanento nei ca- 
Si Monferrato si è unito in matrimonio 
Zon la eostetisinn Maria *Franoesca Zileri Dal 
Verme, sorella dell’ex-sindaco ei Vicenza. Te- 

imioni : il principe Massimo, il principe di 
Campofranco e il marchese Benzoni. 


x 


Monte Compatri e conserto Risveglio in -Al- 
bano — Rooca Priora gioventù cattolica — so- 
cietà operaia e concerto. 

‘Ariccia — Marino — Velletri — Ganziuo — 
Citel Gandolfo — Grottàfarrata — Monte Por. 
zio e concerto — Frascati società operaia 
Sitcole studio ed arte. — Tivoli — Montero- 
tondo. — collegio-di Mondragone — comitato . 
parr. S. Rooco e S. Dorotea — S. Caterina 
della Rota — S. Maria-in Aquiro — cattolica 


‘Tiberine, bi * 
ci 0 il Comitato 


le Adsociazioni venivano 
delle foste, seguito da trecento cantori accom- 


pagnati della banda comunale e cantanti l'Ave 
Maris tells, un. pezzo. musicale composto-per. 
în cirgostanza dal inaestro Panizza — i ret 
giosi carmelitani scalzi, francescani, cappuecin 
158 alunni dei collegi ecclesiastici tutti in 


da Zara, la quale venne riconfermata per un 
Reeve corso di recite. Il Benini e la Zanon-Pa- 
2000 ogni sara festeggiatissimi, così pure 


"°° Nel sobborgo di Valmadonna (Alezsan> 
dria), il comm. Tommaso Lodolo, cassiere della 
Banca d’Italia, sede di Genova. 


tutt gli altri valenti loro compagni. Gran '"""A Paozamo di Greve (Firenze), Petrucoio 

soocesso ottenne îl bozzetto nuovissimo La /e° | porruccio, assessore comunale. 

tia del Redentore; Tragedie de campielo è un ria sta villa ‘fuori porta Saragozza 

aìro lsroro nuovissimo del Sabalich che fra | (pojogna), lavr. cav.Muzio Melloni, d'anni 64, | =—,15% "i canoniei della cattedrale di- Frascati. 


della Costituente delle. Romane, 


xi bro + 
Sx riigliere comunale e provinoiale, giurista e- 


tra verrà rappresentato. » 


DI QUA E DI LA 


nari della Corte pentificia — il sindaco  Resli 
— gli assassori De Nicola e Carletti e i con- 


ad curioso espediente per l'arresto di un E. Squire. sigliori comunali di Roma Vespignani, Baga- 
truffatore. — | rini e Benucci. 
Emilio Grangier, giovinotto alla moda, j, ——— d A Il corteo, composto di circa seimila persone, 
di dipetto simpatico e di maniere, distinte, @- sflò per la durata. di due buone ore. 
tu trovato îl modo di scisferla a spose della Giunto il corteo alla chiesa, le bandiere si 
fade altrui. Egli, secondo le cifoostanze, » tt "ll schierano sulla scalinata, le arciconfraternite, 
filisva varii nomi, che omava di qualche ti- —— 13settembre. | lo associazioni fanno ala al passaggio di 


Temperatara d'oggi “Kun solo grido erompe da migliaia 
all'Osservatorio sstronemice del Cellegie 


dacia dello persone a evi sapeva pi 
(Sinti pretesti © con pi 
Ultimamente, dicendosi delegato del Governi 
migliori produttori di « chem- 
è dava cospicue F 
Verano tenersi pronte 
Spe sendo Dl 
vi pranzi 0 x 
tatagi: poneva decorazioni: e brevetti psr 
la concaszione dello stemma dello Czar; e lar- 
geggiando di favori, trovava modo di otte» 
Rire veri imprestiti, coi quali una bella sera 
Pratò di scappare, e'l’insaputa dei suoi nuovi 
tici, è anderseli a godere a Parigi. 
La pelizie, messa sullo traccie da 


ricordando le” altre vnui 
giotanotto dov: 


— Ganzonette cantate da 
— Duertisti Ivner Guillot — 


n 


Nel pomeriggio si estrasse una tombola di 
nila sera vennero incendiat i fuo- 


ppandosi della virtà în grado 
jedetto da Poggibonsi. 

‘corretto le prime bozze 

‘che sarà pubblicata 


lapte commedia è Fatemi la corte. Furgap, vi- 
vamente applauditi i sigagri Bonanni, Pasquan- 
4oni, Panzieri e Îe signorine Bsrnabei e Coppi. 

'Gifioshi di sala © ballo. chiusero il simpatico 
trsttevimento che sì protrasse fino a note inol- 


questal- 
n 


trata. s 
francese, Sala affollatiasima. Ù 


L'affere era dei più semplici : il Grangier mu: Groriaca lola. 
Ra non solo Son na anche i conpotati, i Il ragazzo accoltellato a San Seba- ‘ 
lio, Un gi rale stinno. —-Nel pomeriggio di ieri, mentre il 


vignarolo Giulio Grassi, di tredici-anni, dimo- . 


1 nova. 


perciò rimandata la sua partenza» per Ge- 


Lo produzioni del frumento. 
Secbndo le notizie raccolte e controllate dal 
Ministero di agricoltura, la produzione del fru- 
mento in Italia, nel corrente anno, si calcola 
nell quantità dî circa ettolitri 30,600,000, rag- 
guagliandosi per tal modo”al 60 0/0 della pro- 
dazione 1896, che di poco superò ettolitri 51 


milioni. 
Gli zolfi la Sicilia. 

Nello. scorso mese di luglio i prezzi dello 
zolfo hanno avuto un nuovo impulso. La loro 
media generale è salita da L. 86,96 a L. 89,54. 
Specialmente considerevole è stato l'aumento 
della terza qualità. 

L'esportazione dall’ isola è stata in detto 
‘mese di tonn. 31,333, contro tonn. 23,533 nel 
luglio 1696. 

Dagli Stati Uniti d’America si sono avute 
forti richieste; circa la metà dell'intiera espor- 
tazione è stata diretta ai porti dell’Unione, 

La lavorazione continua attivissima, in tutte 
le miniera e si fanno in molti punti ricerohe 
per seoprire nuovi giacimenti di zolfo. 

Dopo la pace grece turca, 

Telografano da Atene; 19; 

Il Governo ha diretio alle Potenze una 
Nota, colla 16 che, appena siano 
stati firmati di pace greco- 
turca, si permetta îl ritorno dei Greci com- 
mercianti in Turohia; © inoltre; la 
ripresa della navigazione fra la Grecia © la 
Turchia, il ritorno degli emigrati in Tessa- 
glia ed un'amnistia a favore degli oriundi 
greci, che sono sudditi ottomani..ed hanno 
servito nell'esercito ellenico. 

A Candia. 

Si ha da Vienna; 13. 

La Polisische Correspondens ha da Pietro- 
burgo che ie Potenze non aderirono alle 
roposta fatta dagli i di levare 
locco dall’inola di Creta SEO 
atata applicata l'autonomia perchè rov= 
vedimento potrebbe provocare nuovi disor- 
dini in, Creta o forse un colpo da parte dei 

greci confro l'isola. 

Le Potenze risolvettero di continuare il 
blocco «dell’isola fino all'applicazione dell'au- 


Un clelone, 
Ci telegrafano da Triete, 13: 
Ieri un ciclone provocò danni considere» 
voli a Servola. 


Unica fabbrica di posateria romana 

Il noto gioielliere Santhia Giovanni s08- 
diuvato dal suo espo-fabbrica Gi Poea- 
terra ha aperto sl Corso Vittorio Emanuele, 85, 
‘una fabbrica di posate che tanto per modelli 
vnriati.che per. precisione di lavoro non,teme 
pri 


—__———————————_—_ 
15 anni centinuo successo 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


#1 prezzo del sambio pei cortifeati di paza- 
meno di dazi doganali è “ssato. per domani, 
14 settembro, a lire 105 27. 

——_—_____————— 
monuvETTRA a5° 


Stabilimento Tip. 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura d’armi di STEYR 


+ La casa Swiît può andare orgogliosa dello 
sviluppo ogno: crescerta della sua industria. 
I modelli 1897 sono splendidi ed a prezzi con- 
venienti. 

La fabbrica ha succursale in Torino, erap- 
presentanti in tutta Italia. — Presso PALOMBA 
Piazza Poli, 33, Roma — Vendita sn-ha a rate 


HUUUIL 


[64 altre malattia ‘nietvoge, si gustrintono If 


radicalmente colle celebri Poiveri dello ! 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri. 
i marie Farmacie. i 
Bi tpedizce gratia l'opuscolo dei qua- 


LETTI 8 MOBILI in FERRO 
* prezzi fissi ed a grande ribasso porchè ven- 
duti direttamente dal fabbri Via Ma- 
rianna Dionigi 62 (Prati di Castello). 


Germanico del Medtsrrnzno ! 
GENOVA-HUOVA YORK + 


im 11 giorni 
11 vapore Kaiser te dl 
E Wilhoba TI parte 


Rivolgerai in Roma a 
IC. Stotm, Via della Morcede *. 4: 
Lemen e ©., Piazza Spazsn, 49, 
Cock & Sem - 1-B Piazza spa 
gua 


lia 


FANFULLA 3 


PUBBLICITÀ STRAOROINARIA SENIGRATONA IN 4 Piomy 


ORDINARIA 
PUBBLICITÀ o Peri da tft compro ratio drenanti 
Centesimi Cinque ls. parola. — Tutti possono inviare anzuni y 


‘i pagima: Per ogni linea e spazio di linea. i ves 
crefegie, ringraziamenti is c5si rela io’ ocmiesim. I pendanz= de inserirsi in quarta. pigina usando relativo imei 
Par avvisi replicati sesnio « conpenirsi. 


audio N. 96 
un BE Dirigersi alAmministrazione del FANFUL ULL Piazza S. Claudio N. Do Suomi 


————————& 


Spocialiti. dti FRATELLI BRANCA di MILANO Vin kx lt pi 
| soli che ne posseggono il vero e genuino procés o 
Premiati cos medigila d'oro e-graa digiome d'osore alle prizetpall espcalioni 
“Nazionali ed Intersezionali 
Amsro, Tonjco, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da colebrità Medien 
Raszere sull'etichetta la Orma trasversale Fratelli fitto ‘on'rAQaII 
e O. GENO! 
pera teme e ee pe Doria. al Corso. en 


Il VERO Fernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via 


Pastangelica per Famiglia Voloto la Saluto?! Nella eta di ui cia 
ai limentaro fabbricata coll’acqua mi- re a bontà € cl 
@ticn è nf | Pest alcalina di Nocora-Umbra, le quale a benefici effetti. por 


te proprietà igieniche e 1 sali è chi 
PORZIO I - È 
Si luna eccezionale digeribilità, conservandole| fl BP 
> una notevole com; "=" 


pattezza. a ; 
Le signore delicate, i raffinati del gusto A i preferito dai buon gr si; 
ottimo sapore, batterio- {gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro! A sai © da tutti quelli ci n 
Doe logicamente pura, - les-!mentale dispone alle disperso, tutti coloro to 
germento gazosa della lissomma che amano o chie debbono nutrirsi amo Prof. Senaan 2 
mirano — quale disso il Mantegazza Î di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non Semmola scrive E c: 

che è buona pei Sari, pei malati e semi- [mancheranno di serbare le loro preferenzéj _« Ho sperimentato largamenì di 
sani. issimo Prof. De-Giovanni [alla Pastangelica. Ghina-Bialeri che costituisce un'ottim ia 
non esitò a qualificarla la Una buona minestra di Pastamgelica 


pe 

igli i natrisce sensa affaticare lo stomaco. : i si 
migliore coqua da tarola dei monde liniSiiccio da 1 fg. eni 0 da 260.gr. pe dà al Forveffi MR ** 
Pol PISLERI e 0. MILANO BISLERI © O. — MILANO | Ghima-Bialeri un'indìscutibile superio L 


“Deposito Generalin Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 


Una pelle tota e<fiuonie 
à air iodio) della 


api t + di fare una cura ricosti 
fa d' se : ricorra con ficuciaal Femme 13 z 
i PAGLIARI del q 
HININA > IC | I È 
glie, quatiro de apice P 
vasi iu tutte le farmaci: MR 

Profumza:a e inodora j ‘rovasi 

«ia CHININA-MIGONE preparata) con sistema Sana e con ai 7 ; 
: 
i; ( 


a L.1.09la bottiglia. Deposito 
7 n le, Pe C.. Fi — Trenvanni di continuo incontestato successa 
si troncano completamente usando le Cartine deve certa * e colonia Ù = 
FEBBRIFUGHE FANTIMALARICHE PAGLIANO | 


de0o scriifiari î 
della FarmaciaPAGLIANO in Tronsano Vercellese | 

Proxze L. 2. Franco di perte L. 330 | 
DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Milano - Schiappa- 


“ATTESTATO a relli, Torino. 


Sori ANGELO MIGONE e G.i -—— MILANO i = 


sna Chinina- Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore | Vino di Montefraeddo 


chè al nel vero senso, e di grato profamo e veramente 
Ji usi adribustelo dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
(Sirolo) delle fattorio Foderice Biamchelli. Silfll x festore nei cervello —. (Clinica Baccall), Ni ha risposto mirabilmente — (Dott. Longo, Met | 
‘Gorgia Glovansiai. Ufficiale acnitario raccomanda a tuite le famiglie per in sua purezza e 


Ù fesso il Loro devotissimi 
e — to orge i fiale hi lità. Prazto Lire î 40 il fia i cieca ea ta le funzioni 
LR on (|a quella Prezzo Lire 4 fiasco ritoratado iI love pia punti vin i stenta — è tollerata: riveglia le funzioni 


15 anni di continuo successo 


PRENISTA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CACMO| 


DEL CHIMICO FERRUCCI DI AQUILA 
E sangoe nelle vene — (Dott. F. Blasetti.) 


dallo stomaco, è superiore a qualunque airo 
“OA Prof. Favili, dell'Università di Napoll. qualunque alto pr 
1GONE sî vendo, tanto profumata che modora, in fiale. avuno presso” Bimzî @ 3bfam- [if proteata indiscutibili vaniaggi nell cora tonica e |; P21210 del genere — Prot Dott. Ciccone dell Li 
) Oottiglio grando per l'uso sile famigli a L 5 — © 8,50 È| ehelli Corso 375 sto o Rara! ll eredi Tezieg pela ca. delce' lb a deere inc a 

i Fa-macisti, Profum cri, Droghi ci © Parrucchieri | Soi Sa 

per pacco postale aggiungere cent. &), Otpedazlo Modena). — (Dott, Angelucci. 


= DI incontrastabie efeto nella cloro-azeaia, nelle 
Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Fia dello "esp sc pia > 

Piazze io Lucine a Via Vensto 0-3 È. Pa- f|Î\ LE TOSSI qualee une 
ie C.: Emporio Profamerio, Piazza in Lucina, È c n 

Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: I'CATARRI Peo ente. ANEIERI, di prando vanioggio 

Garibaldi Trombetta. e C., Via Po.ta S. Lorenzo LE BRONCHITI z ia nani alga 

dito Macelli; Li i LE POLMONITI ) de” Maggiore do 58 E'un delitto non perdonabie non prusriverla per 

a i e 


La Tuboreolosi | Parte #2: rei ta pronta ricostituzione déll'organisino — G. Dott. | ’Peragiai. 


e 
Per abbonarsi al FAN-!__ TE: rem | 

Rivolgersi esclusivamente all’Am- = 

Pubb icità © ministrazione del Fanfulla Piazza |FUTLLA dirigersi i n 1 Roma, Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 
S. Glaudio, 96. 


s00 Sperti MEDICI — eee fn ogni buona Farmacia. 
F — 
Piazza S Claudio 96 ANFULLA, Piazza S. Claudio, % Roma. 


GUIDA DEL, HFORESTIBRE 
Musel Gallerie pubbliche j..ft 1: ir Lessa, 10 11208, som al ittico, coat 


Doria (Piazza del Gollegio Romaro, martedì 

Ca pidogii olii. race Capitolina di pitura gatti i giorni dallo 10} vonerdì noa festivi dalle tro nomaro,, 1) il 0j1 e 1.15. di 

n ae Spr Pai Î dle Lo livero dall fer alt o ila o 10 ate tac nin Fasti gia i 
nt. Nelle feste logali l'ingresso liberò dalle 10 alle resi inso nei fe i fostivi dalle 9 all 

dint aeao nei giorni di Naglo, Progià, Pasto, ggorni di Natale, Pasqua, XX-Sotiombre, [Siatuto e 1°f15 scuombrnie ® "I° 19. 

È Settembre @ 1° Novembre... t;j; lovambre. 

Vatieane : Musso di scultara antica: Cainero, loggio| Galleria Vaticana. E' aperta tutti i i eccetinatii 
di Raffaello; Pinacoteca, Ca ma Sistina. Aperto tutti i] festivi. Dal.1°- giugno al ‘ Di ‘agosto dall lo 9 allo 13, dai 
gio1ui eccettuati i festivi; apiagno Sita coste | 1° soitembre al 21 alle 10 alle LA nu a di 
ssile 9 alle 13, dal 1° FP acfentro af 3t maggio dalle 10fingresso.lire.runa. = i accesso libero dal 1° 

I ui fabato c; Aces giugno al st e 9 ale 12; e AI 1° settembre 
dA dà 31 do: le. » Lo le 1: 
libero dal 1° gingu ago: Gi peggio dal 


Ottima sotto tulti i riguardi — (Dott. Capponi). 
L'ho trovata gustosa. ed eficace — (Dott. G. Pet 


..- ha prodotto { veri effetti del chinismo — (Dot 


lg TaCWacani 
© 0063 


PISTE, 


(via della Lungara 230). Aporio 
mesi dal Luglio al Setiembre, e 
357 mess dalle 10 alle 15, 
Palasso Quirinale. Visibile il yvedì e la dome- 
meno il sabato nica dalle I: giovedì è 
1° luglio al {siero della Real €x.0, " Pormessi si rilasciano 21 Mini- 
Sovrani ‘in Roma, il palazzo non sem; 


a RR. Scuderia (via della Dateria) Visibile il giovedì 


Monumenti diversi datano E Grando Seudiore di lontana si ritirano 


15 settembre in cui 7 
alsi dalle 10 alle 18. ‘anenze. (Piazza DA cita ALe dal clip Spi Festa aperto dallo 7 alla 12 e dalle 
"Siino Lajeranenes (Piazza S. Giovansi i, Tirano) | ‘aperta int precisa a tedicai dal 1° ottobre pet “ale ala) Tala gramonto. Tassa, d’ingresso lio una, eccetto lo 
‘Tatti i giorni eccetto i festivi, dal Ripe PRA alati lo 19 atlo 15: Dai maggio iS seen dall È è gratuito. feste riconosciute nelle quali l'ingresso 
dillo è To 19, dal ° settembre nLSÌ iggio lo 10 10 allo 15, — Tassa d' sa- fallo 15, Il pormesso ai rilascia dal Comaedo delle 0%; 
Se Der n ig a Taito 9 ato IS aaa See ga dalle Salto spe si Pi frana i 
trito dal 1° giugno"al 109 alle , e dalle * è tlombreal ero 

Firlambro ‘al 10 Io 18. Moderna. To Le di S. Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 

Li Snia at aste leo sonia for 
Fico indi O ed Eee stan A mero e dalle 9 alle 1, ca 


ingresso re del to 

Tassa lire n Miri eccettuate | Borghess. (fuori * 

ria, E' chiuso-néi padiota? luglio all'ottobre inclusi, giorai festivi è visibile dalla 9 alle 13 eli reni Sa quis lepri area au festivi. blico marcati dip Sa nas del pr rom pi I ra 
Tigliotio QIBESSO e Dr Tassa d'ingresso lire una; dalle: ta cine 


lunedì, merce] 
di 5, Stino (060 1 basic cin gia alte remota Coe ves 
Coloeseo. (Anfiteatro Flavio) lo o 8 all'Avo Marie aafliazdino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverne 


ni tramonto 4 
Rrgnno, libero tuttii tto d'in Li ri a dalls Gant. al tramonto 


iroheriano, Preistorico e 
calazie Romano 17) Tuiti i giorni dalle $ allo 15. Tassa 
d'ingresso lire una; la Domenica ingresso grai 


tilito. 
siria ftned, il giovedì e acri Hi Cota dr Gallerie private 


10 alle 15. I permessi si rilasciano gratuitamente da 


, (Monte Pin 
Monsignor segretario di i Preparate CA Esa Barghese. (Villa Bo-ghese) aperta il martedì | ip PÒ visiti tati cancia oggi Peri 
grizza Termo 1), Her tutti ì giorni dalle 10 io 16.00 ua ‘mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. Priesta alle 18 112. Dirigersi al Portiere della 
Fassa d' sso lire una. La Domenica in libero. | | Barberini. Patto 10 sile Barberini) Tutti i giorni meno i Pamphili (Porta S, P: 
fasionale Romano a Villa Giutia. (Fuori di| festivi dall Sa LA ll lunedì e il vi laalie Tazio). Aperta al pubblico 
porta del Popeo viaArco Scuro) Tassa d'ingresse liro I (via della. Pilotta 17) il martedì, il giovedì @ renerd) 


i Ue al tramonto nei solì 
La Domenica ingrosso libaro. di Srbate ade if allo 16: mesi dal 1 ottobre al 30 gio 


‘erse Cloreng 
dello stom, 
i dà al Forre] 
le superio 


ra ricostituente 
cisl FERRO 
del Lea Pa 
con undici mi 

le quali d'oro.” 

[itte je farmacie 
iglia. Deposito 

stato auccesso, 


CACAO 


i. Longo, Medico 


eglia le funzioni 
lanque altro pre- 
icone della R. 


tt. Capponi). 
(Dott. G. Pet. 


[Dott. Maronceii) 
preparazione — 


nismo — (Dott. 


è un preparato. 
0 Medico) 


mancia. | 


ficio del 


pra. 


20 Settembre 2897 


—____1______É—É— 


CRONACA 


Il comm, Cavallini 


pulito per un milione © mezzo, arrestato, 
slo hicida: i giornali da un capo al 
Ago in fauno oramai che parlar di lui, 
Ti vuole in. Olanda, chi lo vaole in Gr 
ilo racconta le sua, morte voloutaria, 
C Simiocia dal narranae'arresto- iu won 
to, per smentirio nella pagina seguente, 
Mistica diadulgenza la procura del Rs 


i sob scagionare d'ua salvataggio scan- | 
Cont per seatra goneralo di Milano e vi- | 


iso la 
die hi naturalmente, con una balda 


do) 


“pai! D'ASSOCIAZIONE — 


NUM. 249 


PUBBLICITA 


Gil annunzi e lo Inserzioni sul Fanfulla si rî- 
soveno in Rioma csciusivamento 


nistrazione del giornale, Plaza $. Crudlo N. S8. 


Arai 


= Billamo presso E. E. Obllegni, Galleria Viti, Emanuaia 
= Torino presso Carlo Miaetto, vit 3, Tersa, T. 
a Genova presse i fratelli Cusareto di Frinemoe. 
per la Sicilia esuusivizento dalla casa i 7xbbifsità 


Bontempelli in Palermo. 
RRIELIT: la quarta pagiaa cenì, DO la liner + ta texga Cora 
Aa firma del gerente cent. SO la Inca — Vedi quarta pagi.a 


1 noi seguitiamo a fare un po' di - 
È biottiva @ imparziale.» P° ‘i eronacaob 
H ® 

i E obbiettivamento 6 imparziatiioto ve- 


amo un po’ qualo sia la si E 
V'on. Di Rudin\ di f "fregi 


ari di cui il com 
gonista, 


Per quanto io sappia 
gl'imbi lo ladrerie di cui si è tratt 
Como, di cui si tratta a Bologna, di:cu 


patio, tondeoze, aspirazioni avevano; come 
\vuto, altro orientamento. So dunque 
l'on. Di Rudinì, per un'ipotesi. sgaogherata, 
avesse proprio commesso la colpa di tolle- 
raro la fuga del comm. Cavallini, egli avrebbe 
agito in modo biasimevolissimo per favorire 
scandaloiamente i suoi avversari! Eppure 


i ! è fra glî antichi amici del Cavallini che si 


19. eli 
gesizia sia 0 r 
Fiaueote perturbattrioì. | <= == 
Îi fatto è che sino dalla pubblicazione 
ga santonza di Como c'è atato chi ha cri 
so avere sulficionti elementi per dire: Ca- 
falioi è stato salvato nel processo di Como 
Ri ate personaliià appartenenti alla magi- 


N i si a credere a 
quella asserzione: stentiamo a crederci an- 
Ss adesso. Anche, adesso che fatelmento i 
sar troppo i giornali più guardioghi ai tro- | 

tano costretti L e 
rigistrati dell'accusa davanti alle denunzie | 

tel ragioniere Capitani e a domandarsi: 
è che ha dato tempo all’ex-deputato ! 
Cavallini di fuggire ? n saai 
Cè anche qualcuno che ritiene che l'exe î 
digitato non sia feggito, o che, s3 anche ; 
faggito, non tarderà molto a costituirsi nelle | 
noi della giustizia, ma il periodo di giorni, | 
di setimane, di masi cha sarà intanto tra- } 
sorse va il mandato di cattura che ha © 
fiito cecca e la sua costituzione alla giu- è 
alzi non sarà certo trascorso iautilcent i 
perla sua difasa. i 
rS i 


Tutte le considerazioni che fanooli gior- 
rali intorno a questo arresto *maucato, 
quesia prssbilità di faga lasciata volonta- } 
te 0 involantariamente a un uomo | 
ta era già imputato nel processo di Bo- | 
c19.5 al pescesso di Como logal-.} 
ou era che un testimone, qiuridi 
nagziore 
- tutio quaste considerazioni 
s una basa di verità © risp: 
chiaro us ist del poliedro ci rosponsavi- 
ità che Ja scomparsa del Cavallini ha co- 
situito: una sola è la considerazione che } 
usnea di fondamento, quella a cui si vor- ! 
rabie attaccare l'opposizione con quegli ar- 
feli che cercano presa anche  Sulia supar- | 
ie degli specchi. i 
Luo. Di Rudiai, coma ministro dell'in 
{eno e como. miniatro per interim - delia 
pistzia, dice l'opposizione, ha lo maggiori 
Iesuonsabilità di questa faza. Come miaistro 
dell'interno non ha dato le disposizioni 0p- | 
1irtane perchè i passi del Cavalliai foasero | 
rigiati. Como ministro della giustizia daua | 
lan l'opposizione censura al solito l'ou. Di 
Raisi di non esser intervenuto © di non iu- | 
terrenire ora e di non voler intervenire, dal 


esaminare il contegno dei } anzi non hanno con l 


strepita di più contro l'on Di Rudinì per- 
chè altri'ha permesso forso’the il Cavallini 
potesse teinqoillamente scappare. 

I> non ho neasuna intenzione di supporrè 
che il Cavallini fuggendo, abbia portato con 
sè dei segreti di uomini politici che possanò 
aver avuto relazioni con lui. lo son persuasò 
che a questo mondo tutti siamo esposti al 
pericolo di trovarci in rapporti con furfaati 


6 che se da questi fortuiti rapporti si do- 
vesso argomentare il genere dì quelli che 
li uomini, onesti a cui è capitata una simile 


isgrazia, hanno con la morale e hanno, 
giustizia, si finirebbé! 

presto col sospettare di tutti i galantuomii 
Ma, in noms di Dio, è anche abbastanza 
facile a capire che se l'ex deputato Caval- 
ni è ssappato probabilmento con qualche 
segreto in corpo, questi sagreti possono 


| riguardare parecchia gente, meno quella che 


con lui non'ha avuto mai nulla che vedere 
e che fare. 

Non mi pare che ‘ei voglia molto par fare 
un ragionamento simile, e tuttavia si_stre- 


ini fosse potiito fuggire, perchè l'onorevole 
Di Rudini temeva le rivolazioni che l'ex de- 
putato avrebbe potuto fare —:davanti allo 
varie sedi giudiziarie cho aspettavano le suo 
discolpo e le sue giustifisazioni. 


O. B. Servef. 


La fuga dal comm. Cavallini 


Risssumiamo qui quasto più monte & 

possibile la atorin di quasta fuga, che costiluis sa 

l'argomento di dissassione p.ù viene 

nin stato da ua pezzo ia lialia. 
Tatti sanzio come fa dal 26 agosto l'on. 

Rudici avesse ordinato alla prefettura di Como 


| @ di Milano uns'attiva ma prudente corveglianza 


dsl comm. Cav. appunto perchè al mi- 
nietoro, doma dappertutto, si aspettava da ua 
momento all'altro vaaisse spicsato ua desile- 
rato e dossroso mandato di cattu 

Lo risultanzo dsl processo di-Como erano 
atata tali infatti di rondero inlisponzabile l'ia- 
tercento dal magisirato. " 

Ma diss la Sera di Milano la burocrazia, e 
quel cne paggio forse 0 senza forso occulte 
infidenza e forse antora iguote, vennero ad 
impedire un atto doveroso e vennero a foraîre 
i mezzi all'i2lustre commendatore di porai in 


l’altro gli vieta d'iatervenira. antro. 


Al primo rimprovero rispondono mi pare 
a ullicienza le disposiziom già preso. par 
la rigiianza della persona dell'ex deputato. 

er e sasonda consurs.. Ecco qua. Al 

Roipo Volante si contentavaao di un'accusa ; 


illa volia. Quando la rivista si faceva erano ; 


arole soverissime che stigmatizavazo nel 
princise di Monaco l'intenzione di atterrire 
Èe popolazione, © quando la rivista non 
faceva si domandava conto strettissimo 2) 
lodiato potere dello spese par mautenere 
u1 681 

faro nemmeno, di tauto in tanto, una 
ia divia: 
Co 


iazionale monegasco. Ma în nessun 


datiro dol Rospo Volante fu mai rimpro: | cetocesso di Como fo 


Yerato contemporaneamente al prin i 
lonaco che la rivista si facesse © non si 


potere per fare la poli- 
fica degli altri e di voler fare la sua poli 
tica con gli uomini che hanno analogia 
d'idee 6 di programmi con lui, e il metodo 
del Rospo Volante non solo è ripreso, ma 


è perfezionato dagli oppositori italiani. Nella { 


tesa pagins, nella ategsa colonna gli si 


chiede: Che cosa ba fatto in queste emer- | 


geuze il ministro di grazia e giustizia? — per 
Sonciudere che non ha saputo far nulla, © 
lla distanza di poche righo si soggi age 
fi pell'amtainistrazione della giu 8 
inistro non può, non deve far null: 
Lassiando la quistione a chi la vorrà 
trattare, poichè se nell'andamento di un'pro- 
ttss0 il Governo non deve entrare —® Dio 
Stesse voluto che in Italis, specie negli ul- 
tini anni pon fosse mai entrato, — non 
Men vero che per la negligenza, l'indi 
reoza, la mala volontà di chi lascia ina- 
mpiuia la legge e l'esecuzione delle ord! 
Msuze giudiziarie, ci vuole pur qualcuno © 
Sualche mezzo di restituire forza alla legge 
Si efficacia alle ordinaze dei magistrati: 


i bunale di Como oav. Donsscolli gli fase 


i 


» di trentacinque militi, senza fargli ; 
di festa per soddisfazione dell’orgo- } per la completa conos 


diffe. | 


‘Lo duo prefetture, e specialmeata quella di 
Como, non rimasero innitive, sd il giorno 2 
corrente l'ispettore cav. Gervasi andava a 
Milano par ossuparsi di peraona del suo 
“O fentre questo avveniva, il primo settembre 
ll rag. Capitani preparava la domanda di e- 
mione di fallimento ma il presidente dsl 


rvare come, sedendo egli in aitra causa, in 


i limine di sentenza, non avrebbe potuto delibe- 


lino 64 avrebbe dovuto Iasciara ad altro ma- 
finieato ua compito, che volora riservo as 

nio. S di ottimo 
| cento di alio di asd ATIE 
Faiano Paro intonato per i reni di 
rr iani, non trovò 
feoete ca “ifimenio che ta 


” Capitani accettò il consiglio, e il gio: 
| ralore del Re ‘assente — pare che si fonte 
i Fecato a trovare il procuratore generale Ven- 


Ù Leeerla Nos 
i che è in villeggintura - e il di lui sost 
| tari Sha O iuscheti, dovendo recarsi il giorno 
irscoasivo ia ferie, non ritenne conveniente 

i Bieccorso ad una pratica tanto importante, che 

H be poi dovuto abbandonare. 

"T pensi ag ‘settembre, cioé dopo due giorni» 

| arassenza passati a Merato dove ha il 

| d'ssellegio, il cavalier Ferrisnì ritornò a Como 

| E rorò un telegramma della prosura generale; 

SU Vi si trovava giacento dalla mattina di 

giorno prima. ETRE 
del suocassivo giorn 

La mareiani riparte per Milano per prendere 
ila procura generale. : 

| parto sd n era il Retibora di non. spiccare ì 

Hi i Joiché si trova che le ae- 

{mandato di oniinia denunzia dei ragioniere 

‘di cose veochie, giàzdi» 


1 
i 3 
ita precisamente, come so il comm. Caval- | intendeva cesesre dalla sun opera di riven 


cI ‘i del commendatore Ventura, pro: 
ti 


scusse ed ‘intorno 8 cui già erasi delibrato. 


sapere che non sì emette parchà, in ogni caso, 
50 dello accuna erano contenute nella denunzi 
Capitani, questetdovevano essere sottoporte al 
giudizio del giudice istruitofe di Bo'ogna. 

ll ragioniere Capitani e l’arrocato Luigi Maino 
che lo assisteva, quantunque ritenessero tali 
obbfézioni più cha discutibi!: in diritto e danno- 
sissime in fatto, giacché davanò modo al Ca- 
vallini di premunirsi dapprima per la difesa, 
poi, come fece, colla fuga, tuttavia ne tennero 
il dovato conto e. presentarono il giorno & la 
terza denunzia. 

Ma si esigotto che essa fosse in carta bol- 
lata, e la quarta presentazione venne fatta il 
giorno 10, unitamente alla domanda per l'esten- 
sione del ‘fallimento. 

ll Ferriani si decise, eslmento a fare da sò: 
® diede corso alla desttinzia, affidandola al giu- 
dice Giro. Ma non è dalla denunzia che per- 
venne il mandato di cattura® 

L'ordine d'arresto del Cavallini fu conse- 
guenza della sentenza di estensione del falli- 
mento, e fu decina dalla Camera 
del tribunale in questi precisi termini : a Si or- 
dina l'immediata cattura del Cavallini, in qua- 
luaqus ora, anche di notto ed in qualunque 
sito del Regno ove 


Consiglio 


trovi ». 
x 
E veniamo dla storia dai proparativi della 
faga, fatti con tanta libertà d’azi dal Ca- 
dvallini. 
‘Il'igior1o 4 settembre costui, iifffinato - da 
hi lo dirà speriamo l'inchiesta » di quel che 
suoi preparativi. 


Il giorno sei — poche. ore dopo la delibera- | 
zione di non accogliere la denuncia e dopo il 
telegramma. a> Rulini che qualifica. sutta la 
faccenda una gonfiatura — ìl Cavallini ricom- 
parve a Milano, non si sn ss provenieate da 
f 
f 
È 
I 
È 
i 
i 
hi 
; 


da Domodossols, “da Bognanco 0 


Ma appena arrivato lo si infitma che 


ricolo noa era scongiurato, che il Ci 


cazione, ed il commendatoso, dopo essersi ab- 
bosgato cogli amici, dopo ave» intascato dei 
dosumnti, il giorao 8 scomparva ancora. 

La Provincia di Como dice ch'egli Ba riprero 
ila via di Domodossola, ed aggiunge: — 
È coSembpa ormai certo cha,-il Cavallini, 4o- 
guendo ff consiglio datogli da persona che gli 
fa guida sicura durants lo scatenarsi violento 
i della prosaila contro di lui, abbia presa la via 
4 dell'Olaxi», imbarcandosi poi ad Amsterdam 
| per NewYork.» 
| > « Il Cavallini non è ia Buzne acque neaiche 
ti 


iatoziariomante 6 sì diceva ieri. che i devari È 

per inssaprendere il lungo vinegio po- 
i tito averi per mezzo dello zio suo signor 
| Carlo Cavailini. » 


Abbiamo detto più sopra cha l'onorevole Di 
Rudisl ha aperto sa tutto questo brutto affare 
inchiesta, iniziandone personalmente le 

prime pratiche. 
Ieri infatti @e8ò chinnò a1 audiendumn ver- 
Jere, Biaggiore in rappresantanza 


tore gena- 
rale - assenta da molti giorai - e da;lni volle 
eszere minutamente informato di tutto l’anda- 

1 manto delle ‘cosa dal 28 agos:o - data del 

| l'avviso di pedinamento - ad oggi 

i L'onorevole presidente del Consiglio pre 
el 


i l'assenza da Milano, in questi momei 
{ comm. Ventura r 

| Lo stesso ministro richiamò poi la prima 
i 


denuncia Capitani per accertarsi di persona 

quanto fossero fondate quelle obiezioni che ne 

consigliarono il rigetto. mi 

ì n ultimo poi anche il cav. Liso Farriani fu 

5 chiamato teiegrafisamente a Milano dall'onore- 

i vole Di Rudini © conferl a lungo col. ministro 
all'Hotel Cavour. 

Se non siamo male informati, il cav. Ferriani 
avrebbe molto chiaramente e molto liberamente 
parlato al presidente del Consiglio. 

PT —_@_1_@_@€_@ 


Le grandi manovre 
1 dannì del temporale. 


Vill:feanca Veronese, 15. — I dini 
} prodoni dal temporale di ieri nei campi, oceu- 
i puti dal V Corpo di armata, furono tali da 
i dover dar riposo finche domani alle truppe 
i per la pulizia degli effetto delle armi. 
È A Ganfardine il temporale ruppe il pallo! 
i frenato del parco asreostatico militare. Ven 
| preparato il gonfismento del pallone di riserre. 
I torni di campagaa che aveva la IX Divi- 
| sione, soso pure danneggiatis., 
i Oggi un nuovo temporale imperversa nella 
1 zona fra il Chiese ed il Minéfo, dove si trovano 
} le troppe del III Corpo d'armata. 
{1 due partiti, — L’ Inizio del movimento 
offensivo. x 
Villafranca Veronese, 14. — Ha piovuto 
tutta la notte e'piove aucora stamane. © 
i I due partiti sono definitivamente. costitui 
| essendo pssuste a rixtorzare il partito del 
l'Ovent, comandato del genersle Mirri, la Di- 
© lè: truppe sup- 


visione della milizia mobi 
i n "parato dell'Ovest così rinforzato ai dispone 

ad iniziare il movimento cffehxiso, che còmin- 
cerà con il passaggio del Mincio a Monzamba- 
no, Borghetto ed altre località, mediante ponti 
provvisori, 


La dislscaziogg delle truppa. 


Difatti le nera stetzà Îl cavalier Ferriani ri- 
torma-a-Como, ha un abbocsamento col ragio- 
niere Capitani e la questure, che attendeva 
sempre il famoso mandato di cattura, viene a 


mobile fra Castellaro e Lagusello, e la divisione 
di cavalleria al sud-est di Ceriurgo. 

V corpo d’armata si trova fra Sommacam- 
pegna e Gaffardine, colle truppe suppletive fra 
Gaffardino © Gasparino. 

Dopo le manovze di domani Ia divisione di 
milizia mobile e la seconda brigsta di cavalleria 
dal Til corpo d'armata passeranno al V corpo. 


firorso PeR firorno 


La « Varietà nella pittura italiana ». 

E' il tema della conferenza che il professor 
Corrado Ricci ha tenuto a Bergamo, alla Pi- 
nacoteca Carrara. 

ione @ i! carattere generale delle Gall 
Carrara, del Lochis e del Mo- 

di trat 
ie scuole pittoriche italiane. Sino 
no è stata studinta © do- 

saritta negli effetti apparenti, senza, cioè, cer 
care le ragioni del mondo esteriore e queile 
spirituali che hanno determinato quella varietà. 

1 semplici ascenni, sotto tale aspetto, dol 
Taixe, del Bourget e di pochi altri sono ben 
lontani dal formare un varo sistema e dallo 
spiegare lo singolarità tipiche. E' quello inrace 
che cerca il Conferenziere, procurando di co- 
gliere dal paesaggio, dello coscienze degli uo- 
mini pià famosi, © dal’indole del popolo, le ra- 
gioni dalla profonda e corretta arte fiorentina, 
di quella gia e fostosa dell'Emilia, della m 
© tranquilla dell'Umbria, della risca e splen- 
dente veneziana, ‘è fiarimenta della severa e 
seria lombarda, sulla quale si diffonde. E” vero 
che Lsonardo @ Bramante hazno esercitato a 
Milano e intorno, una grande inflaenza;. ma 
non tale da sopprimere il sentimento estetico 
regionale. Prima della loro venuta, asistavano 
qua una pittura 6 un'architettura degne di 
molta considerszioae:6 che certamente non fu- 
rono totalmante 
alle quali inyose si fusero. GR perciò cerchi 
di spiegare la maniera del dal Boltraf- 
fio del Luino @ di Gaudsnzio Ferrari:ricorrendo 
soltanto al megiatero di Leonardo non sarà 


nella-buona strada. Psr bano intendere quei ‘ 


pittori bisogna invsce cercare quanto, nulla- 
ostante il paesaggio del misterioso 0 grazia 
fiorentino, sopravviva ia quei maestri dell’arte 
legittimamente lombarda dei Foppa, dsl Bi- 
traone, del Civerchio, del. Bargognone e di pa- 
rocchi altri. 5 a 
Ls ultirna parole della conforagzi tacao ria 
volte n Birgamo e a' 
menta, per ragioni di dipandenza. politica, sa- 
guirono lo sorti di Vestiia, non diese 
mettara nell'arta loro nox saverità ap 
li ricoagiuage al svatimanto lomberdo. Col i 
rst bergamaszhi furono, più cha altrove, 
cieatifzi, coma il T.raboschi,il: Mascheroai, 
Angelo Msi. 


consegaa al pro?. Sanarelii dei dox9 di 
togli da quel munizipio 
primento del mierobo d 


ricordo d. 


O sro 
la febbre gialla venn9 
fatto cou una corta solencità. 

Nel vasto salona manicipaie si erano dati 


convegno tutti i mambi del rauaisipio, i pro- 
fassori deila Facoi è di m>diciaa, gli altri pro- 
fossori\ universitari 6 molti distiatfasimi perso- 
naggi. 

Noll'offrira il doso - un pregiato busto di 
Pheteur - il prosidonte delia Giuota E. A. An- 
gelo Brian, fivolse sentito parola di elozio a 
d'ammirazione par fiogagao aupscior» di 

all © par l'oggra sua alcamento umanitaria. 

ibilmsato @înnosso rispose il dottor Sa- 


di cui si volle onorario. 

(Altre parole dencomio. prosanciò, a n0m7 
delfRorpo medico di Montevidso, il dottore 
Sortatosa. 

TT municipio offri poi ai presenti uso splon- 
Gido Zunch. 

* 

L'amore dei popoli. 

Dicemmo cha Emilio Zola aveva esprezso 
l'idea di andare in America per uns serio di 
conferenze sull’ « Amore doi popoli ». Ora, a 
un publicista che lo ha interrogato in propo- 
ito, Zola ha detto: 

— E° vero, sì. l> ho soganto di fara ua li 
bro, un libro cha dovessa predicare l’amore fra 
i popoli, l'anions asl Invoro prcifico, e mi son 
detto che prima di paobicare questo voluma, 
in Francia, sarebbe interessante di leggerne, 
ai popoli interessati, il capitolo che a ciascuno 
riguarda. Sarebbe una bella opera di apostolo... 

E po 

—'ife perchè parlarne... già? Non è che un 
sognoa.iLo realizzarò mai? 

lì pubblicista soggiuns 

— Sarebbs una nobile impresa; 


universale, defini- 


tiva, resta ancora, 
dell'utopia. — 


Ul telegrafo. 

1 giornali inglesi notano che in quest'anno 
ricorre il giubileo di diamante del telegraîo. 

Iafatti fu il 10 giugno 1837 che fa firmata 


dal re d'Iaghilterra Guglielmo IV la prima pa- i 


tenta di Cooke e di Wheastone par il primo 
telegrafo elotirizo. 

La Pall Mall Gazette dice che'fa il 4 luglio 
di quell’aano collocato il primo telegrafo a fili 
fra le due stazioni ferroviaria di Easton e 
Camden town, 


* 

*Ssoperta archeologies. 

Est atato scoperto nell'isola di Paroe ua 
mento di marmo meiso, che saret%, par cori 
che ni diom, UNA De" ‘gia celebre erosica 
gouetciute = nome di « marmi di Arnudal o 


forma nuova : 


rtisti, “ehe naturataiie= Son pochi giorni o al 


razianio par l'atto cortese a per‘ 


$ a Smirne, da lord Amudel, e mandato in la- 

| ghilterra, e si disperava di trovara la sébonda 
parte. lì frammento comprenda l’esumerazione 
dei fatti principali avvenuti in Greci 

{ paesi greci dall'anno 338 fino. all 
G. C. Gao dei fatti monzionati è l'apparizione 
di una cometa 302 a G. C., non sonòsciuta 
finora che dalle croniche cinesi. 


Congressi. 

— L'Italia venne proclamata sed del futuro 
Congresso degli oriantalisti. 

— Ii Comitato esscutivo dall’ottaro Coa- 
gresso della Società Italiana di Medicina In- 
tera si terrà in Napoli dal 20 al 24 ottobre 
prossimo e l'annesss. Esposizione Medica Na- 
zionala dal 20 al 31 dello stesso mese. 


i 

10 ua legato 

10r Pietro La- 
rerre. Secondo Is volontà del testatore questa 
somma dovrà essera divisa in tre parti eguali 
di 225 mila franchi ciascuna, la cui rendita do- 
vrà servira per ua premio aonuala rispettiva 
mente al miglior lavoro letterario, alla migliora 
opera scientifica © alla migliore composizione 
musicale. 


* » 

La Ssenbi 
A Berlino è stato aperto il testamento di 
Maria Saenbach. La celebre atirica istituissa 


mar, alla quale ha lassiato 180,000 franchi. 


Per finire. 

Al correzionale. 

Ua avvocato, difsadendo na ladro che si 
trova alla sua vantesima coulaaa», osolsma nel 
ì eslore dell'eloquenza 

Dopo tutto, che sono mai questi disgra- 
ziati che la legga tratta così duramente? Dei 
fuorristi che sarebba così fazile ricondurre al 
È bane. Tutto sta nel saperli prendera,.. 

— BI orco perché, avvosato, noi sbbiamo i 
darabinieri! — interrompa il prosidente! 


F N. Nanni. 


IN CALABRIA 


La & Phylloxera vastatrix ;,. 


ine notizie prove. 
pionii dalle Calabrie mi avrebbero ott. 
‘@zzasione di occunarml "IT Mei paesi a 
cavi per filialo sffotto, so no 
brato più muportuns ciicudere ua 


miglio». Uaiggioran crino quei qr 
apzialisti di 


BAlab-ia oe di 


non era ii caso di confondere le 
dizioni economiche dì qu 
vimento collettiviata (sarà 
cho in que’ paesi 
tro giorno, ua cong: 
a Reggio, 

+ tre provi 


tiviote ?..) 
Taito. Un 

330 operaio si apriva 
iuneado le rapprese 
ce calabresi; 0 no 


esista 


I i sembrava 
veaiente turbare quela gioia operaia con 


alcuno mie considerazioni, forse troppo per- 
sonali, che avrebbero amorzato assai certi 
entusiasmi. Non più tardi di due gior. 
fs, le dame calabresi offrivano alla naro 
Calabria la bandiera; © lo festa sotsuni è 
affettuose di Reggio eran state troppo tur- 
| bate da un ordino ministeriale, che facea 
allontanare sonza ragioni apparenti due navi 
della regia marina ancorate nel porto, per 
poterne parlare seuza correr pericolo di con- 
dannare ingiustamente o l'ordine ministe- 
riale o il malumore della città di Reggio, 
i Ma con la posta odisrna mi giunge un 
giornale cosentino e, col giornale, una così 
fiara protesta contro il ministero d'agrico!- 
i tura che non so fare a meno di additare a 
S. E. Guicciardini quel giorgale e quella 
| fiera protesta, Caso raro fra i giornaletti di 
provincia, ia Lofa di Cosenza è degna di 
portare questo nomo nel suo si 
nobile, parchè da lunghi anni combatto p-7 
i gl’interessi della sua provincia senza crgo- 
ì gli scioc=ii di campauile, ma con l'onee: 
i convinzione di difeadere una tarra tropso 
‘ iogiustamente dimenticate. Ed è per ciò 
| che con una gran meravigiia ho letto l'arti- 
colo iadirizzato al ministro d’agricoltura. sr- 
| ticolo che è come una parafrasi dell'inter 
{ pellanzs preseatata dall'onorevole Mirabelli 
i sui provvedimenti presi e da prendersi ri- 
i guardo all'invasione filosserica neila Czia- 
i bria cosentina. L'articolo, amaramente înti- 
toiato Cosas de Espania, è degno d'esser 
i letto: vi sono accenni, lamenti, proteste che 
i non possono cader nel vaois. Quando si 
| pensa cha dop» trautasoita anni di vita ita- 
i liana le Calabrie nostre così fioramente pro- 
i testano contro l’incuria del Governo, non si 
px fare a meno di riconoscere coma sotto 
‘esagerazione @ l'asprezza del linguaggio sia 
un'assai triste verità. 
x 
La questione della fillossora è semplice- 
mente un capitolo della storia della Calabria. 
E questo capitolo non solamente è impor= 
tante come quelio che riguarda una dello 
maggiori produzioni agricole della prosin- 
cia cosentins, ma è ancor più degno di con- 
siderazione in quanto è £- simbolo di 


4 orse il 
tutta la storia c2l>+rego în ito anni 
dis vita; Italie. Urese in trentasette anni 


. La protesta contro il de!e- 
17% Silosserico, che, dopo aver osservato e 
| Sfudiato l'infezione nelle terre di Amantea & 
i di Aiello, riprende il treno senza aver fatto 
i alcun tentativo per circonserivere la mar- 
i cia lenta e coatinua dell’emittero funesto, 


= Fa08 », che si trova attualmente al museo ! eromps, dalle colenne di un giornale serio 


di Oxford; questo marmo fu comprato nel 132h 


come la Lotta, in così fiera maniera che sì 


°____—_r—r.,.,.r.r E 


riattacca a tante altre cose, che sembra- 
vano sopite e obliate. Quale meraviglia, 
Sono lunghissimi anni che una fillossera 
morale, assai più funesta e devastatrice, ha 
invaso la Calabria © va distruggendo ogni 
yme di vita © di progresso. 
5%fcco perchè l'articolo del giornale co- 
sentino merita d’esser letto e conside- 
rato nel suo gran valore di concetto, cui 
nulla toglie l'asprezza della forma e del 
linguaggio. Noi abbiamo una questione di 
Sicilia, una di Sardegna, una dell'Agro ro- 
mano, una delle risaie: non abbiamo mai 
avuto, nè forse avremo, una questione di Ca- 
labria. È perchèf...Avrannojtorto, hanno torto 
anzi, i Cosentini quando ricordano altre 
parti d'italia © fanno il confronto, ma sono 
nel loro diritto e hanno ragione da ven- 
dere quando si lamentano del lungo abban- 
duno în cui sono stati lasciati. 
Jatendiamoci. Non v'è dubbio che sforzi 
ed energie regionali, nelle province cala- 
bresi, sieno venuti meno davanti al falso ed 
errato concetto che il Governo, come la di- 
vina Provvidenza, tutto possa © tutto debba 
fare. Non v'è dubbio che la spinta vera, 
la prima, quella che per la risurrezione di 
una provincia come d’una nazione intera 
deve partire dalla coscienza del popolo, 
ia mancata in quasi tutte le provincie me- 
ridionali e che troppo si sia chiesto e spc- 
rato dal Governo. Ma tutto ciò non sposta 
la questione d'un sol punto. Tutto ciò non 
distrugge un'altra grande verità : che, cioè, 
per le Calabrie sì sia fatto poco, e quel 
poco sia stato fatto in malo modo. 


XxX 

lo credo che l'onorevole Guicciardini, così 
nobi'mente compenetrato dei suoi doveri e 
dei bisogoì dell'agricoltura nazionale, pren- 
derà, per dirla con una frase burocratica- 
mente adatta, quei provvedimenti necessari 
ad arrestare la diffusione della fillossora. 
L'onorevole Guicciardini sa come una delle 
ni maggiori della provincia cosen- 
fina sia il vino, e come questa produzione, 
dopo avere attraversato la gran crisi origi- 
nata dalla guorra commerciale con la Fran- 
cia, ancora adesso si dibatta fra i di: 
creati dal ribasso dei prezzi. Nè ragioni 
conomie male intese, nò considerazioni bu- 
roeratiche possono fer dimenfice»e gl'inte- 
ressi vitali d'una provincia e i doveri che la 
stessa legge impone »' reggitori dello Stato. 

Su questo punto, ripeto, 10 non nutro alcun 
dubbio. 3 

Ma vè qualche altra cosa. v'è un male più 
vasto e più generale, cui occorre metter ri- 
paro con energia grande, cui - me lo per- 
mettano gli egregi e cari amici della Lotta - 
devono pensare, oltre il Governo, anche, e 
principaimente, î Cosentini. Hanno questi 
veramente pensato alle cosa loro?... lo credo 
ehe dopo trentasetto anni, una sola prova 
di risveglio veramente degno di nota e d'en- 
comio sia stata quella forrita dalle ultime ele- 
zioni politiche. pa 

Ta lisfatta dell'onorevole Luîgi Miceli per 
me ha avuto sempro un_gren significato, in 
cui niente entrava di personale. © di parti- 
giano: il significato, vale a dire, di abban- 
‘donare le antiche maniere © l'antica ‘indc- 
lenza e di scuotersi, dopo tanto sonno, con 
una manifestazione d'energia, che fa capo 
all'onorevole Spada, nome caro e rispettato 
come quello che appartiene a un uomo di 
grande intelligenza e di grandissima ope- 
rosità. 

x 


Ma gr errori della provincia, ripeto, non 
esiaaBio, nè molto meno scusano lo negli- 
cdot vari; Governi succeduti in Italia 
‘fa un certo tempo 2 questa parte. Furono 
roprio quei Governi, cpi quali cominciava 
Rrolriodo nefasto della corruzione pubblica, 
doveri che il Governo ha 
co fritti lunghi 
50 05° ‘po, in cui la Calabria cosen- 
periodi di elio” dimenticata e il bono e il 
nale piovvero su di eszx 0! Buono e col cat- 
tivo tempo, così come voist® È Signore 
Jadio. 
Ora, per 


\imenticare i P 
seo oi singola regione 


fortuna, quei tempi son finiti pér 
il Governo d'Italia: è beno augurarsi che 
liuche per la Calabria, dimenticata © soffe- 
nocte è malgrado tutto, paziente, vengano 
tempi migtori, L'onorevole Mirabelli, quando 
svolgerà ia sua interpellanza, divagherà per 
i deserti campi della metafisica radicale e 
molte cose inutili e vane agli dirà, che non 
Avranno niente che vedere con la Calabria. 
Che i suci elettori gli ricordino, prima che 
il Parlamento si riapra, la necessità di dire 
Chiaramente come nessuno in Calabria creda 
Îl Governo sanatore d'ogni male © dispen-. 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— 


— Non interamente. 

îbbene, fa come se avessi capito per- 
fettamente - rispose Serto, e levando mi- 
nacciosamente la mano in ‘aria si allontanò 
nella notte scura... 

E lo seguii da lontano. 

Per quanto egli cercasse d'impedire che 
io gli tenessi dietro, poichè se non riusciva 
a vedermi, egli mi sentiva, come io seguivo 
lui istintivamente, spesso perdendolo di vi- 
sia, per quanto egli girasse e rigirasse tor- 
nando sulla propria strada parecchie volte, 
riuscii però a vederlo fermato ver un mo- 
mento dinanzi a una porticella cne si aperse 
© si rinchiuse in meno che non si dica. 

Qualcuno era stato ad aspettarlo, perchè 
a quell'ora non era possibile di poter sup- 
porre, che si stesse svegli per caso. 

Ora se egli era aspeiisto in quella casa, 
voleva dire che non era la cass nropria, la 
casa ordinaria. Nella casa propria, nella 
casa che si abita pubblicamente, non c'è bi- 
sogno di tutto questo lusso di precauzione 
per andarvi, per entrarvi; era dunque, 0 
‘almeno poteva essere, la casa dei convegni 

reti co LT 

;uardai l'orologio. 
Vidi che erano già le tre, l'ora in cui di 


aatore d’ogni bene, ma come în tutti sia il 
desiderio che agli sforzi iniziati dalle. pro- 
vince si uniscano lo sforzo e l'appoggio del 


Governo. 
T. Paz. 


IN ORIENTE 


La Germania e la questione delle fi- 
nanze, 


Rol", 
che non entrerà in alcuna discussione sulle en- 
trato offerte de! Governo ellenico come geran- 
zia del prestito per l'indennità di guerra da 
pagarsi »'a Terchia, prima che venga istituito 
Al controllo finarzierio. 

I Torobi errestarono il Direttore della Banca 
Epiro-Tessag'a a Volo. 


Alla Camera ellenica, 
Londra, 14. — Lo Standard ha da Vienna: 
Si assicura che la Camera ellenica verrà con- 

Vocata nella settimana ventura. per sanzionare 
i preliminari di pace greco-turca. 
_______________ 


PER UN TRECENTISTA © 


Io ho, invincibilmente, in orrore il cadavere. 
In arte rappresentativa, odio di tutto cuore 
la natura morta ; in architettonica, la cripta. 
Ammiro l'amor coniugale in grado eroico 
della fiera duchessa di Sotomayor, cui non 
valgono a staecare dal suo Canovas gl'infetti 
gas volatili attestanti la trepida imperizia del- 
l'imbaleamatore; ma la mia pietà si tramuta 
in ribrezzo ineffabile dinanzi a un avello soc- 
abiuso. 
Nè questa è irraligione delle tombe; no. 
Amo, anzi, di amore dolcissimo la’ severa 
tacitumnità de’ sepoleri, violata sol per orecchi 
umani dalle orge di milioni di necrobi: ma 
i quelle ossa ineomposte 
io amo raffigurarmi, nè 


vettero uscire dalla chiostra di que’ denti ora 
enormi per la distruzione di ogni molle dolcez- 
za di labbra ; @ cerco di afferrare il concetto, 
per loro e allora vero, che que’ trapassati mo- 


veva ad usare quelle parole in quella forma e 
con quella successione, le quali a' leggeri uomini 
danno ora così faeile © così larga materia o di 
fastidio o di riso. 

Il Trecento! Chi s’oceupa del Trecento a” 
di nostri? Del Seicento, 


; chè anti par 
renascentur non 


sizione degli «vangeli, nures ope 


dello Zambrini, sono citate dalla Crusca... 

‘Apriti, cielo! E chi ai; dà più pensiero di 
erusca 0 farina, oggi, fuor di quegli esimii in- 
dustriali che fl.pià Bel for ne colgono sotto 
forma di polvere di marmo, 0 di un qualunque 
altro economieo*suecedaneo che non contenga 
atomo di glutine ? 

Ma badate : si tret.a di una verà e propria 
rivendicazione. Se vi si dimostrasse a luce meri- 
diana, per esempio, che al beato Simone Fi- 
dati, all'oscuro frate agostiniano di Cascia, è 
da attribuirai la paternità dello Specchio di 
croce, della Disciplina degli spirituali, delle 
Trenta stoltizie, che da quasi tutti gli sorit- 
tori, in tutti i manuali della letteratura italiana, 
son poste, ancor oggi, fra le opere 774 
di Demesioo Cavalst. FRS: 

— Un altro trecentista! Un altro feate.. e 
domenicano, per giunta | 

Che vi ho da dire, lettori umaniss'mi? Io 


bro dell'eruditissiao prof. Franceschini, 

ffonti così 
ignorati; l'inedito, sussidiato dalla. critica’ più 
aotitsmante moderna, vi dà sì fiero ssinlib’al 


riscontrate mai 
frate umbro, sì degno ‘d'esdàt6; interzato con 
Francesco d'Assisi e con Banedetto da Noraia, 
vi grandeggia tanto simpaticamente, che quella; 


(© Lorenzo FaaNcesonINI, 6x-deputatgial 
Parlamento: « Fra Simone da Cascia e il Ca- 
valca; Studi critico-letterari sull’ Umbria nel 
seo, xiv. Parto I. » — Roma, Tip. della Pace, 
di F. Cuggiani, 1897, pagg. 207. 
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FANFULLA 


medesima ‘del Cavalca ne rimane oscurato, 
come a postuma vendetts di quella _« miste- 
riosa espansione » di un nome ehe il misti 
ciamo delle pie monacelle domenicsne e. l’an- 
tagonismo tra ordine e ordine religioso innal- 
zarono, forse lui stesso nolente, a eulmini in 
realtà non raggiunti. 3 

Ma di queste parole, dettatemi dalla persua- 
ione profonda più assai che dall'antica ami 
cizia, il primo a dolersi sarà l’autore mede- 
simo, il quale dalla sua eccessiva modestia è 
spinto, nel corso di questa, come delle altre 
numerose sue opere storiche e letterario, a du- 
bitare, si divebbe, della stessa evidenza, tanta 
è la frequenza delle quo dichiarazioni di rimet- 
torsi interamente al io: delie persone più 
di lui competenti e autorevoli. 


Dick Kerfourd. 


CRONACA ESTERA 


La situazione politica In Spagna — Le 
riforme per le Filippine. 

Madrid, 14. — In seguito agli ultimi av- 
venimenti € alla situazione presente in Spagna, 
la regina-reggente ha deciso di afrettare il 
suo ritorno alla’ enpitale. La situazione politica 
non è ancora ben delineata. si 1 

Ha meno fondamento che giorni scorsi 
la notizia che Sagasta abbia intenzione di ri- 
prendere il potere; ciò non ostante alla riaper- 
tura delle Cortes vi sarà un rimpasto nel Ga- 
binetto, il generele Azoarragua conserverà però 
la presidenza del Consiglio. 

— Tori fa inviato alla firma della reggente a 
San Sebastiano decreto relativo alle riforme 
che saranno applicate ee Filippine. 

Il progetto di riforme comprende varie mo- 
dificazioni e! Codice penale, per la parte che 
riguarda gi attentati all'integrità del territorio 
è all'ordine pubblico. Contiene disposizioni se- 
vare relativamente alle Società e l’interdi 
sotto le più gravi pene di fer parte della So- 

ietà segreta:del Patto di sangue. 

Altre riforme hanno un carattere esslusiva- 
mente amministrativo, riferendosi alle organiz- 
zazioni municipali e sono generalmente inspi- 
rato a sentimenti di giustizia @ di equità versa 
gl'indigeni. 


L'imperatore Guglielmo alle. manovre 
austriache, » 


Il raccolto del grano tn Francla. 
Parigi, 13. — Secondo notizie uffi 
raccolto del grano in Francia nel corrente anno 
è calcolato a 88,006,000 di ettolitri, mentre nei 
1896 fa di 119,000,000. 


ll Gabine.to bulgaro. 

Vienna, 14. — Si smentiscono le voci di 
Grisi nel Ministero bulgaro. Sto"loff continua a 
godere la piena fiducia del principe Ferdi- 
nando, 

Si smentisce pree che fra lo Czar e Îl prinx 
cipe Ferdinando vi sia disaccordo. Il principe 
si recherà prossimamente a Pietrobr*go, ove 
fia d'ora Îl suo agente Stanciow gode piena- 
mente le buone grazie del'’imperatoro Nicola. 


Ua accidente in una miniera. 
Miadras, 14. — Una quarantina di opersi 
rimasero morti in seguito ad un accidente av- 
genuto in una miniera aurifera ei Champion- 


La campegoa anglo-egiziana. 
Londra, 14. — Il Times ha dal Cairo che 
le truppe egiziane cscuparono Barber. 


Uragani nell'estremo Oriente. 
NewYork, 14. — Un uragano ha imper- 
versato a Port-Arthur (Ontario) ed a Sabine'e 
Pass (Texas). Vi sono 30 morti. 


Fra le Quinte e fuori 

= Costanzi. 

Questa sera replica del programma di ieri 
sera, vale a dire di uno spettecolo che ha la 
Ti sione ogni ere un namero sncrrne 

spettatori i Fi, vertendosi, laudi 

pio mo nia ina 
Ivmer-Guillot, il Biancifori, riproduttore del 
ballo Pistro Micca, la prima be''srina Daniele 
è gi altri, 


ni 


sera 
che il dramma di Sardov, così, come venne 
jeri sera riprodotte dalla compagnia Farrati — 
specialmente per l'allestimento sonico — piac- 


que e fa applaudito. 
NOTA SIBILLINA 


ILXIV concorso a premio. 


6. A quelli che mi toccano, 
produeo gran prudore, 

7.0 un'isola 

s © la collera, 

5. compagno, 

ra il Redentore, 


9, Stasera io son leggibile 
qui dentro, nel Fanfulla. 


Eccole qui un acrostico autunnale. 
Al « Bel Paese » feci molto male. 

Ie Afician ore quelo Rolli 
Spessissimo m’invocano i bambini. 

. Le donnole, le muoche, gli elefanti. 

8. Gianturco: lo si sa da tutti quanti. 

9. Famoso proprio quanto Cicerone 

9. e quanto Giulio Cesare. Che omone! 

9. Ho denti lunghi assai, ma non ho corni. 
— Lavoro che suol farai in questi giorni. 


vinelli si dovranno 
del giornale per 


suor 


REESE 
mandare all’Amministr 
‘martedi prossimo 21. 


Nel sorteggio del premio non si terrà conto 


di quelle spiegazioni che vi giungessero mer- 
coledì 22, giorno in cui, nel modo consueto, si 
pubblicherà l'esito del concorso. 


Log. di i 


AMO — AMORE - VERONA — ROMA 
MANOVRE, 
anagramma > TOSTI-TOTIS, 


è metagramma Ponto. 


DI QUA E DI LÀ 


Il vegetarismo negli Stati Uniti. 

Agli Stati Uniti, ja questi vltimi anni, 1 ve- 
getariamo ha fatto reelute innumerevoli e i ve- 
Geteriani possono dividerai in tre grappi priu- 
ipati. 

Coloro che non respingono i legumi ‘conditi 
col grasso, transigono con le uova e capitc- 
+ oa al pesce: sono i « moderati ». 

« avenzati » bandiscono 27* loro s 
non solo pesce e le ds 


meno fune 
sti del brodo 6 del sugo di cerne e li sostitui- 
scono con olio d'ol'va 0 di noce. 

Gli « eseltati » vanno più in là. Partendo de! 
priùsipio che la scimmia è dituttii mammiferi 
quello la coni costituzione presenta con la nc - 
stra ‘la maggiore ane'og.a, essi ne concludono 
che il nutrimento che meglio a'‘’uomo convenga 
sia quello dei Cos, avendo consta- 
tato che la scimmis non beve mengiando e che 
si nutre ‘"utti secchi, escludendo tutti i le- 
gumi, hanno fondato a New-York la Società 
di al‘mentezione natorale, « Natral Food Sc- 

lety ». 

Questa sdtta, fondata da soi anzi i 
è data a una tale propaganto, è fatto” dine 
dere la buona parola da conferenzieri così flo- 
ridi @ ribaccanti che ha raccolto ne- 
gli Stati Uniti migli» lorenti. Essi vivono 
di nos, di ciliege, di mandorle, di uva; e - fatto 
quasi incred'bile rican! — si astengono 
da bevande. I farinacei ispirano loro on odio 


ordinario Sofia si alzava, salutava gli amici 
intimi di casa e andava a letto. 

Era dunque così lontana il letto di Sofia ? 

Quasi < conferma di questa mia maliguità 
si udì il rumors di un legno che si avvici- 
nava. La carrozza sbocco !" capo alla atrada, 
che era a piano inclinato, eta Verso 
la porticella rapidamente, rapidissimamente... 

lo mi avanzai per vedere chi smontasse 
dalla carrozza. 

Ne smontò infatti una donna giovine, della 
statura di Sofia. lo riconobbi sotto un ampio 
scialle la vesto d'indiana a fiori che por- 
tava in casa nel momento: che io «ne era 
stato seacciato, 

La faccia era coperta di un filto velo; e 
jo tendevo, s7:t22av0 lo sguardo per meglio 
Scoprire s6 Tasse vosemente lei, quando mi 
sentii.un colpo nella schietiz..: 9Uslcosa di 
freddo e di acuto... e un'improvvisa -dsbo- 
lezza allo gambe... 

E la voce di Bumbo disse al mio orecchio 
distintamente: 

— Quando si è padroni di un segreto, bi- 
sogna essere più prudenti © più discreti; 

ddi nel mio 

Mi riscossi in un giardino. Era giorno 
alto. Il sole attraverso il fogliame che co- 
priva il padiglione rustico in cui mi trovavo, 
era venuto a battoro sui miei occhi e mi 
aveva fatto rinvenire. 

Ma prima di rendermi ragione di tutto 
questo, io stetti più di mezz'ora, volgendo 
intorno jo sguardo attonito, cercando inviino 

quel che vedevo, provando 
invano a ricor2armi che cosa mi era accaduto 
la sera avanti. 

Quando l'ebbi finalmente ricoristo, mi 
avridi che avevano fasciato lo mio forità; 
e che non potevo muovermi appunto 
List cenere er 


fascio che mi'cerchiavano più volte e'in 
vario senso tutto il corpo. 

Intanto che io mi riavevo lentamente, da 
un luogo”poco' distante sentii venire una mu- 
sica deliziosa, un canto-di donna accompa- 
gnato în sordina da una chitarra. 

Cantava la donna una canzone di cui io 
non potevo intendere bene lo parole, ma la 
cui musica mi ricordava i canti della mia 
tribù, 

Volli parlare, mad 


che avàvo fatto 
era troppo fo: ca 


idò di nuoyo la 


vista, qualcosa di scuro, di cupo, di triste si 
distese fra mo e quella canzone, fra me e il 
ione, fra me e il raggio di sole che mi 


davanti che ricordasse la scena dei 
. Jo @ro-sopra un letto magnifico, le 
«ortine erano sostenute da colonne do-. 
La rimboccatura sopra cui. troval di- 
il mio braccio era di finissimo ricamo, 
Itre che seendeva in lunghe pieghe sino 
jppeto orientale era di velluto rosso gra- 
© a uno degli gngoli. io. vidi rilevata 
ricamo d'oro una croce di Malta, sormon- 
tata da una corona regale... 

— Ma dove sono jo adunque? — valli do- 
mandare, ma mi secorsi con orrore che nti 
avevo più voce © che ua el 
zervico mi teneva il collo. 


i brevo-g: sori la porta 0 10 vidi entrare 
per lo cortine rialzato 223 donna giovanit- 


3 culti 
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sima, vestita di edesimo 
velluto della Saia coperte porla die en 
di Malta ricamata ju oro 6 sormontata, dî 
oroni le, nistro 
init 
L'aspetto della donna era ; 
girano Sola gonna ara qllo è na 
ani. ra alta, e la veste non giun- 
fera più eltro dello ascelle ‘© dell'ottero, 
mostrava grandi braccia bi 
rava grandi braccia bianche © marmo 
Wra seguita da un piccol Ù 
bel nero immaginabile, veto di raso bianco, 
ne alzava un vassoio d' 
sciroba e dello tazzo doro Sace 
‘Anche il moretto aveva sul petto n 
di Malta, ricamata È Fira 
ia) però in ergento © 
a donna mi ti avvicinò sorridendo, altera, 
Io la vidi farai accanto a s 
bilissima, tranquil ceretta 
rito une etcra ceriagain #e complase na 
Ella mi pose 
mano morbida, 


Avevo come una confusa coscienza 
cosa di strano, di doloroso, di move don. 
deva a me, nella mia vita, ma invano ceto 
avo di riscuotermi dal torpore che mi aveva 
Jo ero come l'uomo che dorme, 
da un pensiero, che medi permetto di 
andonarsi interamente sl!5 "delizie. del 


pa veglia în lui. 


la mia volontà, il mio consenso, la mia cone 


\ 


Ù 


veraione per il legume in generale è cox 


a 
grand 


che per fcilitare ai neofiti il periodo {i ji parte 
sizione, preferiscono permettere ad eg l - [B Struggio 
taneamente un regime mito di comm 
frutta. sé cris 
Fra i tro sistemi, la scelta è dimsi, A Udin 
più che i partigiani di ciascuno si dic MB gasi 4 
soddiafatti: certo è che il vegetariamo sco fi ne al tr 
sorgente di economia & di salute e che; © MB A Bo» 
buoni effetti si scorgono nelle persone dur°' È ganni 4° 
al vino e negli scrittori. I primi bevono © "A Rim 
gli altri producono di più. tt, BE anni 81 
tot, 0 
> Match 
Le gesta di un ex chierico fiorentino, ma Scu 
Serivono da Prato: si #7 
Ta questi ultimi giorni di feste per la g,, MB sro 
annuale qui non si paria d'altro che di mg 
scandalo ecclesiastico, provocato da ta u pe 
rentino ex chierico che ora è a rifistter 
tristi casi suoî, nelle carceri mandammui è 
questa città. 3 
L’altra notte i battenti del vetusto 
del convento di San Francesco si schiuie; 
verso le 24, per lasciar passsre un scorie { 


che cercava ricovei 
Padre Daniele che sì era alzato peraprigi 
10 condnese in une cella attigua alia paco 
Dopo poco il buon frate udì che il «pistesti 
schiava allegramente. Sospettò subito si tm 
tasse di qualche briccone e però, temendojar 
serîi, si rinebiuse subito nella sua cela peru; 
tendere il mattino. ” sacerdote ospitato, uni 
dalla cella in cui aveva riposato @ chiesa &; 
dire mi Un ragazzetto che serriva la ce 
accorse però che il prete lore: 
va a dire il Gloria 6 Credo. 
imperterzito il prete fiorentino, che si era qu. 
lificato per Giovanni Moretti, della Vicevia & 
Fiesole, terminò di celebreve la messa e pass 
poi a comunicare verie donne che s'eran co 


fossato. nin 
‘Anche qui si doveva addimostrare la sm [MB 12°" 
imperizia, tanto che il-ragazzetto cha i 
pagnava dovò dirgli da che p: pidog! 
cominciare. Non bastò. Venne l'ora del pra Lr 

e îl sedicente Moretti si "o: 
mars. I feati è* qual convento zi nor MAI 
gasmo e non vollero sedere e"a sua manss, lo [BÈ °° ! 
fecero mangisre in un'eltra stanza. Ea 
Verso le 16 se n’andò © la sera quendo tra. E PT.° 
quillamente tornò sl convento per l'e'loggio, MB *9°° 
gli fu rispost> che non c'era più posto. o” a 
La mattina appresso, in Duomo si presentò MB} ©0957 
lo stessò s2cerdote Moretti e al sagrestmo E. [È ‘2°. 
gisto Franciri prima ‘e al canonico Pietro Le: 12? 
pri poi, disse che voleva celebre-e messa. Qu [Bj "13 ‘ 
fatono chieste le er-te ed i Moreti pr:- MI} & PS 
sentò un permesso del vieario di Fiesole coì I SPP° 
quele si accordava al sacerdote Giovanni io- MÈ 15° 
retti di recarsi a Spezia () per ar'uto. Ci en- MÈ "Ip" 
dattero e 1 Moretti 85° l’e'tae per celebre: MÈ suse 
g" me'e, poiché so- MÈ S*e 

tini, Nevciso Boo. MB SP 

'* riconob- 
bero nel sacerdote celebrante un chierico scsc- MB Pin 
ciato de! sen’arvio i Fie:ale, certo Giorami ci 
Busi, di ventisette arri, dea persocclia 

n 

Kc 


Eg'i coraggio di dive di ul 
la cappa in sagrestia aveva e'tre carte 
che lo provavano. Ma ne' a cappa c’erszo bea 
altre cevte! 


il Basî, che non seppe 
date naturalmente convenienti spiegazioni, ‘1 
denunziato per truffa e porto d'arme insidiose, 
poichè in tasca gli fu trovato un rasoio. 


x 

La legge Lynch nel Texas. 

A Belleville, Texas, mattino or sone il gio- 
vane negro Bonner, arrestato la sera prima per 
atti violenti commessi sopra una bianca, ree- 
chia e adentata, fa da una turba di popolo in 
dignato levato a forza dalle prigioni, trascitato 
in un boseo vicino e impiccato senz altra form 
di processo, 

Cizca duecento persone presero psrts sil 
secuzione sommaria che si fece dopo che il 


——Èm_— 


sapevolezza, si svolgevano scene e casi tanto 
novamente stravaganti. 

Mi pareva alle volte di esser morto. Mî 
pareva che tutte quelle indistinte impres- 
aioni del mondo esterno, fossero come gli 
echi di una vita anteriore, perduta. 

A un tratto, non so dire più nè come, tè 
perchè, riaprii gli cechi. 

Erano quaranta giorni, come seppi dopt, 
ghe ero stato ferito mortalmente in una strads 
rta e solitaria di Firenze, 

E intorne. Ma questa volta il 
giro della mia curiogità era breve. Le parett 
det'iuogo dove mi trovavo erano angusti 
zime, E il luogo medesimo in cui io ero nen 
era immobile... Mi trovavo solo, a farla brete. 
in una diliganza, chiusa ermeticamente alla 

, în cui giungeva uu fioco barlume, fil- 
trando attraverso le stecche di una gelosi 

Gridai, baitei col pugno gli sporte!": | 
ero guarito, me ne uecorsi dal saggio delle 
mie forze, ma nessuno mi rispose. 

La carrozza correva sempre. : 
dii rassegnai ad aspettare la apiegazion? 

i questo enigma, Avevo sognato fino allora? 
Quel tristo sogno in cui Bumbo, la donna, il 
poro, il giardino, il canto delizioso, ferie 
lo stato fra morte e vita mi avevano varit; 
triata. commosso, angcuoiato, confortato, e 

gno era dunque finito? Durava 35> 


«peg sasa 2REER, #__O 


Nera) 


"ta VP cai ciocca | 


cora 
Jo soffrivo in quella scatola mobite uv». 
aione sul petto; pareva mi mancasso 


E galdo da Fornace inî faceva speri 

nt le stille di un sudore denso © 
Gho mi pullulava sottopanni da tutti i poi 
i una rabbia cupa e profonda b 
rdamente nei segreti penetrali del 


sull 


(Continua) 


10 delitto in pre- È tivato in base 


nele, è stata x 
non venne fatto alcun arresto È di Merino. 

quell’atto di prepotenza e di Edueatorio Pestalozzi. — Con l’eltimo 

E treno della Roma Sv'mona giunsero sera 

- în Roma i bambini de’’’Eduestorio Pestelozzi 


‘articolo 247 del Codice pe- 
olta la Cooperativa di consume 


cigantenni. inviati a Giu"‘anov: ii 
li so % morto l'avv. Gurrino Coveszi, di | quell'Ospizio memole I cora de' bagni ja 
so "ia Codigoro, sostituto procuratore del | Le 

dl 


persone!6 direttivo del- 
K operato îl miracolo di 
fer rifiorire su’loro volti la setute e la vita. E 
Giò era così evidente che le mamme e-i babbi 
andati a riceverli, ne mostravano la più grande 
consolazion 


#8 Rimini, i 
Vini dot, sir PE 


Malts, poscia iasegnante di ma- 
traniere. A Pavia fondò 
inile. Fu provveditore 


signora 


Erano a riceverli varii membri del Comitato, 
fra cui il professor Di Donato, direttore della 
Scuola Pestalozzi, e il commendator Cacsietupi, 
membro della Commissione medica. 

Il Ristorante della Stazione, diretto dal noto 
Valini, off ai bambini una cena abbondante, 
paste 6 dolci. 
nes Per un monumento a Gallleo Fer- 
a Miultato LI perlammo = ll rari Per onorare la memoria del senatore 
ga i sindaco ha pi if Gall aris l'insigne scienziato scopritore 


litori di Serri 
Si ricorda ai rivenditori di pane cho sti | del principio delle rotazioni elettrodinamiche, 


E. Squire. 
e 


ROMA 


14 settembre. 
Contro il rincaro del pane. 


gno obbligati to c- prodotte mediante correnti alternative - prin- 
amento di P. U. a tenere nei propri è p 
asemento di Pe itie dall'esterno, i prezzi | CIPIO, che ha aperto ladito alla più grandi ap- 


plisazioni dell'elettricità — si è costituito in To- 
rino un Comitato generale, col quale collabora 
un Comitato costituitosi per primo a Roma, 
allo scopo di erigergli un ricordo imperituro 
mereò una sottoscrizione internazionale. 

Il Comitato generale ed il Comitato romano 
hanno già raccolte ragguardevoli offerte. 

Il Comitato romano è così composto: pro- 
fessor Banti Angelo ; ing. Cardarelli Fed 
ing. Grosso Giovanni ; ing. Lattes Oreste 
gegnere Lori Ferdinando ; ingegnere Moleschott 
Carlo. 

La riforma della pubblica s!curezza 
in Roma e 11 questore. — Con la riforma 
della pubblica sicurezza in Roma, l'attuale que- 
store, cav. Minozzi, sarà nominato segretario 
generale del prefetto e incaricato del servizio 
di polizia. 


iverse qualità di pane affissi ai rispettivi 
asrirta in proposito che il pane d'ordi. 
S 'ronumo, nonostante îl prezzo elevato 
uo e e dello farine, può essere venduto, 
‘lin ale principali città del Regno, a 
Sini quaranta il chilogramma per la prima 
“illa, ed a centesitai trentotto e trentacinque 
Fasogramma per lo qualità inferiori. 

S'indiano pertanto i fornai, che intendano 
nodere ii pane ai suddetti prezzi, a darne de- 
fecia all'ufficio di polizia municipale in Cam- 
gigio, perchè si possano render di pub- 
tie ragione i nomi e gii esercizi degli ade- 
rfimminiatrazione comunale confida che non 
pvì necessaria l'adozione dei mezzi coercitivi 


riti dalla legge comunale 6 provinciale, 
Sr ottenere che ll pane sia venduto ad un | Strascichi del processo di Como. — 


no prezzo. — A richiesta dell'autorità giudi 
“a tacendo manifesto venne pubblicato dalla | eseguita una perquisizione nello studi 
sanissione costituitasi allo scopo d'impian- | gioniere Cesare Giudici, in via Venti Settem- 
tm i forni cooperativi. bre, n. 38. Ù z 
Îa commissione fa vivo appello all’ autorità, | La ragione che diede motivo alla perquisi- 
i rampa, si cittadini tutti senza distinzione f zione deve attribuirsi al fatto che il Cavallini 
petto politico a volerlo accordare il loro f nelle sue gito in Roma faceva recapito în casa 
io morale e materiale, incoraggiando ine 
RRAPO. rione delle azioni di L-10 — pags Cronaca spicciola. 
Hi pare a rate mensili di L. 2. I fasti del coltello. — E di nuovo la 
l'nsaifesto avverte inoltre che per le sot- { cronaca abbonda di fatti di sangue. Per vec- 
wsizioni delle azioni è sufficiente inviare le { chi rancori vengono ad un vivace alterso i 
a relativo indirizzo alla aede sociale { cencinioli Cosare Cesaralli e Natale De Angelis, 
i pazza di Pietra n. 27, palazzo Cini, ineari- { al vicolo Strozzi fuori porta Tri fi di- 
tniosi la commissione a mandar un suo rap- [ verbio ben presto degenera in violentissima 
mnuentante a domicilio per la riscossione del- | rissa e poco dopo il Da Angelis stramazza al 
l'inporto delle azioni sottoscritte. suolo gravemente ferito di coltello all'addome. 


—— Il feritore Cessrelli, datosi alla fuga viene pro- 
Temperatura d'oggi. 


i sto raggionto ed arrestato dalle guardie di fi- 
all'Osservatorio astronernico del Callegie | nanza; e il Da Angelis trasportato all'ospedale 
fazano : 


di S. Spirito è ora in fine di vita. a 
Magslcas 28° 3 — difaicae 19 8 Altro fatto di sangue accade più tardi fuori 
Tentri 


di porta Maggiore nella tenuta Coppifreddi. 
Costanzi (ore 9) — Canzonette cantate da 


Per divergenze di interesai, Luigi Pirelli ricevo 
inni ( Da iaaenetee Gallot <> | 9 terribile colpo di coltelio allo stomaco dal 
La Lescaut — uillot — 
Piatro Micea (ballo). 


suo compagno di lavoro Michele Parenti, che 
Nazionale (ore 9) — Teodora. 


appena compiuto il ferimento si dà alla fuga. 
ll Piralli adagiato su di un biroceino viene tra- 

Echi della questione Brugidon-One- 

sti — Ua giornale del meriggio nel suo 


sportato all'ospedale di S. Aatonio ove è giu- 
renato odierno in un articolo di cronsca dal 


dicato in imminente pericolo ‘di vita. 
telo: Litigi per una chiesa portati în Prs- 


Verso la morte. — Stamani alle 11, a 
villa Corsini, una detonazione partita del bo- 
fre, parlando della questione Brugidou-O2esti 
cssbivda scrivendo: 


Ichetto faceva accorrera i guardiani della pub- 
blica passeggiata. Un giovine di 25 ansi s'era 

— li Fanfulla nel suo numero del 25 ago- $ esploso un colpo di revolrer all'addome | 

ai tare pubbliso che l'abate Brugidog È _ Trasportato immediatamente all'ospedale delta 

ti Vaio rimosso dall’amministrazione della | Consolazione, il giovinotto è atato dichiarato in 


dla di 


celebreve 


iché s0- 
|reiso Bro- 
riconob- 
rico seac- 
Giovanri 
‘occhia è 


recarono 


Jeravo ben 


attendero 


n coi To hanno sotto- 
cinta di S. Gioacchino perché su-di essa egli } pericoio di vìa. Quei sanitari 

tit into îl debito suo di oltre ua milione di È posto alla laparetorni; ma, pur troppo, dispe- 
în, ei anounciaza che-il Papa era intervenuto i rano di salvarié. 


Î! suicida è certo Tito Fagaiani, studente del 


frumento nella questione assumendo per suo ‘Abitava_ presso 


«ao il pagamento di questo debito, e. che im- 
atdintamente furono perciò aborsate L. 605867 
e centesimi 73, 


la signora 
Cass, DL 58. 

Intarrogato sulle saute che lo avevano spinto 
al passo disperato, ha rispcsto che era stanco 


essere vero che 
È Papa ba garantito il debito ma che a tu! n 
Sogni n agati neppure i la u x 
bosa MII ‘È Dalla finestra. La bambina Erminia 
Quale delle due versioni sarà la vera? Alla | Adriani trsstullandosi alla finestra della propria 
Preura la non ardua sentenze. — Zbitaziono in via Nomentana ?, accidentalmente 
Guanto fu da poi pubbliasto venne desunto { perdé l'equilibrio precipitaido el sottostante 
din4 nostro redattore da documenti originali | cortile. Alls grida della bambiza ascorsero al- 
tisteati presso l'avvocato Csrlo Patriarca € ; cuni iuquilioi che sollecitamente la traspiria— 
tistntati de visu. Aggiungiemo che la s0m- | rono all'ospedale di Sant'Antonio. 3 

ma pagata finora dal Pootefi-e è superiore alle le contusioni riportate dalla 
L 605,867 e centeeim: 73, penché gli avvocati bene 
tel'ebie Brugidou nelle note aggiunte alla loro vd. 

gano che nulla 


| 


fa sborazto in contante. A 

St i dubbi su quanto verge da noi asse- | 
Ti persisiessero, diremo a chi 16 come ven- 
nero erogate le ingenti sorame 4 chi il foglio 


agendo ricùiesia del denaro ad un guo/de- 
bitore certo Girolamo Nazzaresi, ne 
in paga una scarica di pugni! o’ calci che' le 
produssero delle contusioni guaribiliin una eet- 
fimana alceno, È 
ve disgrazia. — Una gravissima div 
NECEZIO È accaduta stacieni poco prima delle ® 
alla tazione ferroviaria di Termibi. Laica 
passero due vagoni da'un bingrio al- 
Nidi dlanuale Antonio Brizzi è rimuto 
in modo da riportare 
di Sane 
‘hanno giu- 


«i meriggio accenna, ROT 
_Sè per la verità @ per quello ‘apirito d'im- 
Mariltà che ci ha nempre guidati in ogni 
Sitiione che abbismo preso a trattare, 

Note vattenne. — I! pellegrinaggio Jom» 
tardo e ligure è giunto iersera in Rome. Il 
Niligrisaggio è composto di circa 1100. per- 


Mercoleàì mattina assisteranpo alla meses 
Silrata da Sua Santità nella sala Ducale. 
Dopo ia messa i capi del pellegrinaggio sa- 
fano ricevuti del Pepa. 
Isindaco al Roma — Il sindaco di 
peg grncipe Emanuele Ruspoli è partito ierî 
'gegli 
Diranto ja aca assenza le cose capitolino s2: 


t'Antonio, ove è stato [&rasportato, 
dicato in pericolo di vita. 


morte fi 
7, ia via di 
attendora alla pulizia del 
isipate Angelo Bu! 
Poni prorviso malore ed è stiamaz 


— S amane verso la 
to Stefano del ‘Cacco, ‘mentre 
pulizia de'lg strada lo apszzino 
67 anni è stato 

to 


i kn Sorernato dall'assessore comm.G=l- | sul selciato. ascolto da cicuni pagtanti © PET 
a, i LI 
preso Festa popolare. — Dalle strade:eccentri- ella Consolazione l'nfelico due ore 


Nt dore da qualche anno si vanno facendo le 
Hi tto reste dei rioni a base di musica, fuo- 
sug efciali ed illuminazioni, le faste medesime 
Pri Tutesio quest'anno ai quartieri più centrali 
o Menica 19 corrente Ja wolta: dal ione 
"i Îl quela prepara una festa che supererà 

" altre, come ce no_da affidamento. il 


E i 1 quale | Jose maîstiie, Ad eesi P' 
fatuo Soi componenti il Comitato, del q Jos: ctie, Ad pesi P 
Bride] 3rte come presidente ororario il signor ca SE pei aero 


H 
+ 
do 
dp eni éÉ——tt 
1 8 

glio ti espongono 321 
© come presidente effettivo Ssrafino timo. vare 
Ra Coe Si pre e Roma V. 7%, Piazze Geri, 
vin Gole 4 0 5. 


Va Cooperativa di consu no sciolta» 


* in seguito a deareto del prefetto, mo- 


l’Italia, che non possiede quasi nessun titolo 
di rendita turcr 
— La vai è Homburg — 
— non può cart> spia ere in Fraacir 
sierio, quant'io 
‘nora cm la 
Francia, o quen:» abbia lavora‘> e lavori pi 
conseguirla. E del r. 0 i rapporti “a l’Italia 
e la Germenia cono abbestarza ronozciuti al 
Quai d'Orsay, perchè ua manifestazione di 
tali rapporti, que'e la si è ava'a ora, pos 
colà destare qualche impressione di ‘stupore 
od eltra, » 

La stessa Stampa ha poi da Roma 

— Pache ore dopo la pe»terza dei Sovzani, 
l'Imperatore Guglielmo mandò un telegramma 
all'on. Di Rudîsi, nel quela ri'eva l'importanza 
che la nazione tedesca ha aonessa sia visita 
reale, o manda un cordie!o evluto rl Governo 
ed al popolo italiano. 

L'on. Di Rue'nì si è affrettato a rispondere. 


Notizie di marina. 


Con la data di ieri è paesata in ermamento, 
‘2 Venezia, la regia nave Zal.no. 

Con la data del 16 corrente passerà in di- 
sarmo, a Venezia, la regia navo Vedetta. 


Carta ldrografica d'italia. 

Ne"a presente campagna i lavori per la for- 
mazione della carta id-ografica in conformi à 
dello disposizioni date dr! miristro d' agricol- 
tura hauno notevolmente proceduto. 

Gli stac er il Tevere .v-ono condotti a! 
termine e sc-sano pubbleat' nei primi mesi 
dell'anno prossimo: quelli dei bacir: dell'A ro 
6 del Serchio seranno inizia e condotti molto 
innarei, ‘antochè verrenno pubb”cati entro il 
primo semestre de'!o sterso anno. 

Negli aoni decorsi erano stati compiuti gli 
stuc* dei bacini de' flami Nera e Ve'ino, Anie- 
ne, Liri, Garigliano, Volturno, Seli 

Con i lavori che si stanno eseguendo que- 
st'aono, la formazione della carta idrografica 
li Regno avrà fatto un buon passo. 

Per la pace turco-greca, 
Sì ha da Costantinopoli, 14: 
Nella riunione degli ambasciatori, tenuta 
ieri, fu stabilito l'accordo circa i preliminari 
di pace. 

Ne fu informato il ministro degli affari 
esteri, Tewfik paccià, il quale ha invitato 
gli ambasciatori ad una conferenza per la 
pace greco-turca, domani, a Tophanè. 


Félix Faure alle manovre, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re allo grandi manovra. 

Telegrafano da Monza, 14: 

Sua Maestì il Re in piccola tenuta da ge- 
nerale è patito alle ore 15,57 per Verona 
col generale Povric-Vaglia ed altri ufficiali 
del suo cagaito. 

Sua Maestà il R3 ia accomvagnato alia 
stazione de! duca degli Abruzzi. 

S. M. la Regina lia protratto a giovedì 
la partanza per Venezia. 

E da Milano 14:S. M. il Re, con treno 
speciale, è qui arrivato alle ore 16,10 ed è 
partito alle ore 16,15 per Verona. 

S. M. fu oesequiata r'la stezione dal Pre- 
fetto e dal senatore Sanseverino. Le auti 
rità erano state dispensate dal trovai 
passaggio di Sua Maestà. 


1 principi di Napoli. 

Firenze, 13. — La deputazione provinciale 
presieduta dall’on. senatore Nobili, è stata 
ricevuta in udienza a Palazzo Pitti, per la 
visita di congedo. 

Il collogr'o, cordie'issimo, è durato un 
quar'> d'ore 

S. A. R. il Principe di Napoli ha ripstu- 
tamente espresso il suo gradimento per le 
cortesie ricevute in Firenzo, ha esposto molti 
particolari interessanti del suo recente viag- 
gio, marifestando le sue impressioni, ed ha 
tatto conoscere #1 suo rincresc’mento di le- 
sciare questa ospita'e cit*à. 

Firenze, 14. — Il Principe e la Princi- 
pessa di Napoli, stamane silo ore 7, lascis 
rono Firenze, diretti a Napoli. 

Le LL. AA. RR. furono ossequiate alla 
stazione dalle autorità civili @ militari non- 
chè da molte signore, e vivemnente acclamato 
da gran folla. 


Alle 13 e 10 le LL. AA. RR. il princi, 

e la principessa di Napoli cono giunti alla 
stezione di Roma, donde ven* minuti dopo 
partivano alla volta di Napol 

Nella brevissima sosta gii augus' viag- 
giatori non hanno abbandonato il loro va- 
gone salon. 

Il priacipe ereditario aveva dispensato i 
ministri e lo autorità cittadine de' recarsi 
alla stazione. 

Pure alla starione trovavanzi ad ossequiare 
le LL. AA. l'onorevole presidente del Con- 
siglio marchese Di Rudinì, i ministri Giau- 
torco e Branca, i cottocegreteri di Stato 


fine 


Gambio sopra Londra. . 


| 
Ì 
Seadita sialiana $ GO . | 
I 
Consolidati | 


Rendita 
Banca di 
Rgivinno 6 0,0 
Rend. Spag. cs 
Gradito fondiario 


15 sattembeo, a lire 10 


I 

| 
Elegante Palazzina con spazioso cortils-giardino 
pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 


ai RR. Istituti Militari. 


PONAVSNTURA SRV) 
Su 


REVALENTA 


Francia vista 105 27. 
Londra 26 53, 
Ber ‘no 130 05. 


BORSA DI PARIGI del 14 settembre 


25 21 
1796 
50,0 


agiesi 


2a (ANOTA) + 


va 
ina+0 zeonio di Parigi. 


| 
il 
Ì 


gerente rispo; 


Fmnio Tin 3 Toppalie, 88 


GOLLEG:0-GONVITTO. BARBERIS 


ANNO XXXx 
TORNO - VIA CIBRARIO, 22-24 


Liceo — Ginnssi 


— Istituto Tecnico com- 


IR 


ALUTE E LONGEVITÀ — 


medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


LENTA ARABICA 


Prolunga la vita emana di 20 a 50anvi, 


combattendo la cattive digestioni (dispepsio;, 
gastriti, gastralgie, costipazioni ergniche, emot- 
roidi, glandole, fatuosità, diarrea, foofiariento, 
pelpitazioni, acidità, pituià, nausee e vomiti 


Ginatorto Suerdì, Do Bernardis, Afan De | [oceano dalle Romena Fate Fauro, È d6P0 Îl patio od in tempo di gravidanza, do- 
Rivera, Do Martino, Bonin, Palumbo, il pre- | ny dugsitonte della Repuotiica, Felis Faro | lor, granchi o spasimi, ogni disordino di ato» 
fetto comm. De Rosa e il direttore generale | heat uo pe poro at afiocre f tis00, dal respiro, dei fegato, nervi ble e ann 
della R. Casa coum. Lambarini. Tisltnc 10, ntonzi, orse, asma, bronchi, tn (core 
eparimen.o 

rg foste da Se == | tosco, got, inte le dini cricca 

La Principessa Elons, duchessa d'Aosta, i Troppo spesso non f gia, idropisia, mancanza di freschezza e © mere 
giutaLo fori è Monza, alle oro 18,10. COME VIVO l'UOMOP Ssiororetso dota | gia nortose' 50 est atarariaià suc 30% 
‘S.A. R. fu ricevuta alla steziono dallo È ez'ute, che spesso viene guastata coll'eccessivo f — Esiraito di 100,000 cure: fra le alice. 3 
LL. MM. il Re e la Regina, ed ossequiata { mangiare e bere. Gli organi della digestione f S. Bi. l'imperatore Nicola. di Rusia," d. “e 


dai dignitari di Corte e dalle autorità. 


L’on. DI Rudini. 
L'on. Di Rudini, presidento del Consiglio, 
ha fatto ritorno da Monza stamane alle 8,50. 
L'on. Di Rudinì, che era accompagnato da 
S. E. Suardo Gianforte, sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura, era atteso alia sta- 


non sono in gado d' esegr»e îl grande lavoro 
loro imposto © quindi si presentano fonomeni 
quei stanchezza, mancanza d'appetito, pe'pi- 
tazione di cuore, vertigini, dolori di t 
Sa queati fanomeni sono la conseg.enza di una 
evacuezione insufficiente, ioregolere, saranno in 
questo esso di grande effetto le rinomate pil- 


lea moscata, di Aloe, di Asserzio maggiore, di 
Trifoglio fibrino e di Genziana ». Deposito ge- 
nerale per tutta l’Italia, Farmacia Tedesca A. 
Janssen et Schmidt, 10, via dei Fossi, Firenze, 


© BOLLETTIMO FIRANZIANE 


Le nuove difficoltà sorie nella questione cu- 
bana dimostrano omai, in modo quasi evidente, 
la impotenza della Spagaa a domero la rive 
lezione. E la notizia che a Madrid sono propii 
altri rinforzi da mandarai nell'isola ribi"- ha 
rodotto impressione tutt'altra eb» +; vorevole 

Easado faseziezio ove D> pa 


‘rio ave D>*sccnpa ‘1 dubbio che 
la Spagna abbia =aurito ne''a immane campa + 


a bordo dell 
L'ammiraglio Morin offrì all'onorevole mi- 
nistro un pranzo, al quale intervennero pure 
il sottoprefetto, il comandante del porto, il 
comandante della naro Messaggero ed Ì si- 
gnori Giacomini ed A-quaroni della Giunta 
Somunale. cè 
Stasera, il sindaco darà un ricevimento 
in onore dell’ufficialità della squadra, nelle 
le dello Stabilimento Termale. 
V'interverrà l'onorevole ministro Brin. 


A palazzo Braschi, 


‘one produse l'a 
te, dappoichè no- 
to la quasi certezza dell'accordo per i 
minari di pace tanto da prote delle po- 
tenza europea che da parte dei due pacsi av- 

zi agita ora la questione dell'autoa0- 
mis di Candia por la quale son sembra vi 
uniformità di vedute fra i vati interes 


x 
Tutto ciò contribuisce a rendere la situa- 


zione dei mersati tutt'altro coe tranquilla, men- 
tre i medesimi si trovano già preoccupati per 


È 
î 
Hi 
Ieri sotto la presidenza del senatore Bel- È 
trani-Scalia si è riunita a palazzo Braschi la H 
Commissiona dei ospi di servizio. H 
Ala riunione intervennero anche i direttori } 
genereli comm. Bartarelii e Alfazio, 
W viaggio a Homburgo. 
Un corrispondente della S‘ampa di Torino } 
Venosta, Per quanto nelie dichiarazioni che 
il corrispondente rifarissv ion ci quasi 
nulla di nuovo, crediamo opportuno ripor- 
tarle, perchè ribadiscono il concetto oramai 
jà scopo di accentuare sempre più il carat- ! ia Vpesal sala Sai ii dA Tra 
tere) pacifico dall Teplice. x i pegai da essa assunti do-ante il periodo di 
Esco come avrebbe parlato il corrispon- | Sumento durato da qualche mese n questa 
dente della Stampa al nostro ministro degli } 


‘Si oseupò delle promozioni del personals & 
del bilancio preventivo 1897-98, 

manda a questo giornale il resoconto di un : 

colloquio concessogli dall’onorevale Visconti- } 

i { la questione nionete-ia, la quele non potrà noi 
da tutti accettato che l'auguato convegno di a tredià non potrà non 
Homburgo non poteva avere e non ebbe che H subire quelche mutamento, come per la posi- 

perte. 
estori a Homburgo. 
sita od'erna è stata la ma: 


Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 14, ore 14,45. — Tendenza incerta. 
Afferi limitati 


qualcha vendita di realizzo. 
oscillanti. Italiana debole 94 10. 
n. Eaidrieure pesante oferta 
| 617,8. Russa. 95 3(4 migliore. 

Genova, 14, ore 14,50. — Agitati con pochi 


| 


sosso la Triplico allesnza : eotrambi i affari. Rendita 40,0 98 92. 4 12 0/0 109 
sim Azioni Banoa itelia 779. Meridionali 757, Me: 
SE] diterranee 539. Cambi sosten" : Francia 


105 27, Londra 26 53. P..rlino 130 05. 


Borsa di Roma. 

Mercato disorientato © privo d'iaferesse. Nsi 
| pochi affari conchiusi si è chiaramente manife. Î 

stato l’intendimento negli operatori di attendere | 
che la-situazione ai delinei, ciò cho si spera 
avverrà con la conelusione della pace in Oriente 
# con il compimento. della imminente liquida= 
zione quindicine!e a Parigi. 

Exordito a 98 97%il 4 010 chiuse n 93 92 
piuttosto offarto = Par contanti fece da 98 82 
= 98 80. 

1 4-12 010 variò da 108 30 27108 35. 

1 valori relativamonto attivi ebbero tendenza } 
vatia nei prezzi. 

‘Gao da 840 2 836 ultimo prezzo fatto - Ma- | 
lini 135 50 fattosi - Risansmento 
0. 
Acciaioria. 388 - Metallurgiche 128 — Marcia ! 
1242 - Condotte 209 - Istituto Italiano 440, 


2" sempre in vista dal mantenimento dalla 


paso farono i colloqui fra Ei'ow e Visconti 
Venoste, Di molte cose vi si prriò ma sopra- | 
tutto dell'Oriente. | 


L'on. Vissonti-Venosta segua în questa far 
conda una linsa di condojta che egli crede ron 
‘sslo conforme agli iateressi generali d'Earopa, 
ma altresi al gentimento iteliano. Egli lavora, 
‘omo tutte le Cancallerie, a serbare quel 
mos9 concerta europeo di cui ai ride spesso, 
ma che pure é uns entità reala e ci aslya quo- 
tidisnamente da peggiori malsnai, pur senza 
Fiuscire ad un agsetto ideala delle cose. Corl 
egli confida cha saranno fin breve rimosse le 
Sale difficoltà rigusrdanti la situazione finan- } 
Zieria della Grecia; nella qual questione — mi 
disse — senrai sono gli interessi materiali del- 


Santità Pio IX, del dotto? Bertini di 
come di molii altri medi 
d 


« La vostra Revalenia vale a peso d’oro? 


di dispersia 6 di catarro alla ve 


d'un'atrofa ci 
rata, a 


i vomii e ris 
lute nel 


in marchesa 
Questo rp» 


è del dottor Kali, 


1! celebre prof. Dédè, guarito da o>o ansi 


icica, ag. 


" 3 ;iiS; t lola svizzere del farmsciata R. Brandt che si È giunco: © So avessi a scogliere ua minei 
pae dall RE gi vendono nelle fe-macio rl prezzo di L. 1,251a | per noa importa cuale malati dello stomaso. 
comm. Ds Rosa, dall'on. Bartarelli e dal f 5©n!0l3. _ degli iatestini, dei nervi, fagato, petto, cervalio 
comm: Alfazio, direttore generale della P,S, ] Composizione delle P:llolo Siizzere secondo | 0 sangue, nou esiterei ua istante a preferire la 
> det Bri la ricetta deposta sl Consiglio superiora di se- f Revalen:2, sicuro some nono dai suoi risultati, 
L'on. Brin. nità di Roma: « Estratto di Selino, di Achil- f 030 dire, iufallibili. » 


| 


lì @uo effelio sui bambini non è mano bane- 
i lettere 


8, profeszore di medicina a}. 


l'Univeraità, feso il seguente rapporto alia -ii= 
nica di Berlino l'8 apnie 1872 


« Noa dimen: 


rò giammai che # devo la 


conservazione della vita di un mio bambino 
alla 


svalenia 
x Il bambino, all’eià di 


tro mesi, soffriva 
pleîa. accompagnata da vomiti 
‘ano alla dieta più secu- 
ici ed a tutte la cure dell'art 
ralen:a arrestò immediatame 
abili completamente la ava 
orso di sei settimane. Ti 
esperienza fatte in appresso co' 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, 1' April 


medica. L 


1886. 
« Signore, — Mia figlia non poteva più né 


3, né dorrrira: era ascaseista dall'insoa 
za è da irritazione ne 

si trova molto baae coll’uso della 

che le ba ridona:a la eolute, l'appoii: 

diges ‘one 

ere da moi 


dig 


Quaitro vol:e più nuiri 
nomizza 50 volta il suo p 
e ristabilisce i temparame 
l'età, per il lavuro 0 ner qu 

la scatole di 14 di chil. lire 2,50; 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2.1; 
logrammi lire 19. 

Deposito generalo per l'Italia presso Pass 
ninì, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 
Si' trova presso tutti farmacisti è droghieri. 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmaca 
della Legazione Brittanica, Via Condo!% 64 
Brown e Figlio Via Condoiti, 33; A»%\ino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 1*$; Gualtiero « 
farignani droghieri; Geo>,g Baci ci 
fepiena picca di Sb>ne. È per rta 


TARIFFA delle inserzioni 
Pubblicità ordimazia. 

fn quarta Per oznì lines 6 spa- 

zio di linea, ln terza pagina, 


lire 0,80 — Ta cronaca, lire 1.20 — Necroz 
logie, ringraziamenti, 6ce., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, scony 
a conver 

Dirigersi all’amministrazione del Far- 
falla. Piazza S. Claudio n. 96, Roma 

Ceniesimi cinque la parola, — Tuiti pose 
sono inviare annuozi e corrispondeaza da 


inserirsi in quarta pagina, nueado il rela 
tivo importo, Salate: 


Pulbiloltà straordizaria aomigratulta 

ln quaria pagisa. 
Per iocali da afftarai, compro 
afferta e ricorca di lezioni @ di 
réelane 


b, impor 
esercizi 6 d'industrio, e ese. 
È agondonza private. 


riodo 


FANFULLA 


a 


LL GOL 
na parsa anemiche - colica fa = nia ORARIO. pesce FRRROVIE 


IE EPSI cela BOCCA = 
GrastIRAIO n miro NE SO NINSERSIO | Partenze da ROMA per le lince dj 


RE" 
PUBBLICITÀ SYRAOROINARIA SEMIGRATUNA DI 4 Pigggy 
Per: loca! da sffittarsi, compre-vendite. effarta @ © im, DI 
© di mpiaghi reelasio di esercizi e dindustrie, n 


] PUBBLICITÀ ONORARIA 
î Per ogni linea © spazio di lina. s pere ne 
Him a vagina: Di > 5: Lu 22% so sai o 1 te 
ai macieali en n | i parola 10 comtesimi. Pevesccignza ipa i uo ce o 
Per avvisi replicati mn caRDenirsi. inserirsi pagina 


FANFULIL A Piazza S. Claudio N. 96 Roma “xy 


(eFekci 


SALUTE - FORZA - COLORE | Non impiegate che : 
usando CONTINUAMENTE . cACQUA 
FERRENOSIY La PASTA, in POLVERE, O 


MIRACOLOSO RICOSTITI 


a 
& 


9 
6 
di Ferro e Fosforo. 235 .|6 
del Vailo (Sicilia) imzio Nerduno -| 6 
i Nazionali ed Estere ve È Albano pangi i- 
ele del 7 8 


Tolle: 
fiumicino, . 2. |.8 
Titarbo (Sias. Trazievora) | T 


Arrivi a 


IR" 83] 


Sola Approvata dall’ Accademia di Medicina di Parigi. 


Napoli oa 
ienova. Piss. Civitaveco. 


n tutte le buone Profumerie e Drogherie 


G [Torino Milano (Vis Pisa) | 75 
“recco sims nter rare mesitesmsessermezzene Al Ancona Foligno . è + 645 
n; LE TOSSI nt; n [Venezia Milano Fiù I5 TE 
Auto è 3 contesti ‘DÌ g|fl! CATARRI — | Guasacolterpia—e sa) 12.42 | 1830 
Si di LE BRONCHITI) Do L. sce 105 $50|13— 
= - roia" Hi TI RI0O «| 718 --| 
= si E zioni si { 3) 9 di Torin iano pg pe 
Ss ricevono all’ afficio iL S darà 94 2134 |—_ ; 
UU wo del FANFULLA, Per sempre, © sin 
| PERSE % Pefanda delle verg 
L'E 8.06) 510f 6—| 750] 921) 053 tà civile. 
=è 618| 7—| 856) 1021|1156| 1636] 196 
= Uri zizi TE — | 737] 9 33] 10.58) 12 33) 17 13} 194 
ES vuote dì rimborsano cént, 10 e «+ -p-|530] — | 819 95il 1l 22: 15 56) 173 
= THrocc= _ Le ordinazioni sì ricevono preaso Fimwt e Banm- ff Bagni. ; : .p. 64|8 8 56) 10 31/11 59/16 36 189 
P. 
È ehellt Corso 375 437% — ftoma, me. . . -a.|]710] 9—|102]1137|135|174|191 
— us NB. — Le lettera € significa treno festivo. — “ Direttissimo. 
Avvisi ecofiomici purea 


na Rivolgersi esclusivamente a 
I U ICI ministrazione del Wanfuli 


S. Claudio, 96. 


eee:==rerararararer=00099 


asta per preparare una 
lento Cioccolata all'acqua 0 


Gontoslist, ia pareia Per inserzioni dirigersi eselusivamente al lu 


LASGOMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI WILAN 


che è ] iù antico Istituto italiano di assicurazioni, stipul Bs: 
a condizioni di speciale vantaggio, 


ICONTRATTI di VITALIZIO 


#31 una, due 0 più testo, 


fi 


6 terno copre, ni 

coi A RENDITE DINGOTATE E DiPenRita {== 
Società Anonima fondata nol 1826 es 
Capitale Sociale . . L. 5,200,000 Runi di utili SS 


i 


Co 20‘ © i50. ©gita) Pensioni per la Vecchiaia | 


HP 


| 
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Ia COMPAGNIA DI MILANO assegna i seguenti tassi i $$ Sao dome nemo ” = 
rendita per ogni 100 liro di capitale versatolo alle di- 60 Sua n “20 18.29 Sereni Per. contrarre italizi Scr. | 
verso età da uomo 0 da donna: (3.3 11.18 ‘11.06 98 n vitalizio basta presentaro all Conpr neRe oe 

pì K ci 


15 15.47 14.36 


Bnia la fedo di nascita 6 versaro il capitale. costitutivo. 


Hi 
È 
8 


Sede della Società 
Agente procuratore'‘in ROMA. Cav. 


i 
i] 


ILANO via Lauro, N, 7 
ENRICO MARCHI, Via Condotti, N 42 


4 


to 
VIREGITHI 


all'Am- 
Piazza 


Prete 
LE PELLI ROSSE 


pochi resti di tribù selvaggio, che 

lente America a mano a mano di- 
ricacciandoli agli estromi confini dei 
‘misurati, io domando umilmente 
elet. paragone. Coteste _pelli-ronse, 
sas. S°no in giorno scompaiono, hanno 
ito rudimentale della fami- 

capiti l'oeca- 


n appartengo alla magistratura giu- 
(2:36: io non faccio parto degli uffici. del 
silco ministero: non ho pratica di tri- 
né bazzico nello, Cancellerie delle 
assise. Neppure mi attribuisco il di- 
fee roontario di Glosoto, di criminalista, di 
'ialita, di giureconsulto, studiosi dei mali 
te afiggono l'umanità e cercatori solle- 
di rimedi. 
‘i ria lecita dunque una confessione, per 
lh quale prego le anime timorate a non gri. 
lrni la croce addosso. K la confessione 
etna qui. 


‘Tutte le volte ch'io leggo la narrazione di 


lara è morto durante il tragitio, e 
lpueziato così agli i sanitari la fatica 
Haile di una operazione chirurgica, io me 
as ralegro come d'una lieta notizia, e po- 
paio giornale dico dentro di me: « uno 
melo >. 

$e poi il feritore, debitamente arrestato, 
(endoito alla infermeria della careere per- 
cè gravemente ferito anche lui, e dopo due, 
fs quitro giorni, magari dopo una setti 
musa, ‘o aprendo che è morto, allora vi 
tisieso la verità cho la ‘mia gioia si rad- 
di 1ò si tratta di una duplice morte, 
èco/dentro di me: « sono due di meno 
Nela tragica avventura di via Ulpiano a 
tia: essere un po’ troppo severi, le cose 
tribero anche potuto procedere con una 
uiggiore larghezza di coltellate, di revol- 
tate, e di morti. Un morto selo e un fe- 
tiv solo, sono già qualche cosa: ma non è 

1onò i complici, i manutengoli, gli 

ARlati e le affiliate della sozza congregi 

tr bava coltello acuminato che avesse spaz- 
20 tattall'intorno quel luridume, e poi fosse 
tediio.a piantarsi nel petto del giustiziere 
illo diventato a un tratto suicida, ecco 
Î lieto fine metastasiano che avrei voluto 


sBanquo, 
Micdeto, 


Streghe. 
po, nei prosaici drammi. del mo- 
tosuolo morale, c'è sempre qual- 
telo che sfugge, o sottoposta a processo 
titre 4 scivolare di fra lo gambe della giu- 
li è costoro stuano e rinno- 

To la razza: @ con î malvagi istinti e con 
da ptetta nel cuore, ripigliano l’esercizio 
Joro infami mestieri. C'é questo di buono 
}taltro: che il sangue non è aéqua : eslla 
rmgtcensione la sel ribalderia ai 
li rivalità obili si acufscono, le 
Ragiltrole corrono, le lame dei coltalli Ìam- 
sete Ero morto: altri? due. morti; forse 
lana donna gravemente ferita, perchè 
come è fgeile intendere senza 
Potito pio vee 

te Dà si assott appunti 

datatigiono le lame orde pelli-rosse 
tatcittà indietro dalla ‘civiltà anglo-ets- 


moralisti < 
raliti aconclusionati, che sd ogni 
RUTO fatto di sangue sollevano grida altis- 
dristampano per Ja millesima volta 
ine logna pensare. mul'sorio ‘alla educa- 
de tei Popolo; ‘nen sanno davvero quel 

tizi dicano. Quello 1) -non‘è popoli 
ring cà infetta © pestifera, alla cut distru- 
temp rtorrerebbe pensare ‘sul serio. Ma 
No "da ci pensa. Per fortuna nostra ci peni- 
ita 4 3è, eliminandosi a vicenda. E se io 
tempo e voglia di ricostruire la sta- 
fatti come quello dell'altro giorno, 


mo. 


R:dunque lasciamola andare per’ il suo. 


Yorzo : la purificazione dell'ambiente verrk 


bisogna bene che funzioni, dacchè importa 
una spesa così rilerante ai pubblico erario. 
E poi già, che gente saremmo noi se certi 
delitti rimanessero impuniti ? come potrem: 
jre che apparteniamo alla speci 

popoli civilit. > la 

Ma più che dall'esempio, più che dalle 
condanne e dalle iazio1 carcere, io 
mi aspetto la cessazione del male dall'as- 
sottigliarsi, dallo scomparire della materia 
rima. Noi siamo impotenti a quest'opera di 
istruzione, invochiamo dunque e desideri 
mo la distruzione spontanea, che avviene 
per i fatali elementi di corruzione © di pu- 
frefazione che hanno in sè questi rifiuti so- 
ciali. Non sono womini quelli che feriscono: 
non sono donne, nè uomini quelli che muo- 
iono: sono la melma putrida d'uns cloaca, 
sono una razza di belve, che dovremmo 
poter in un'isola dell'Atlantico, 
perchè si amino, si disprezzino, 2° ingiurino, 
si ammazzino fra di loro. 

E a tragedia finits, potremmo davvero 
respirare liberamente. 

Didimo. 


frrorno PER frrorno 


La baronessa Dorotea d’Erdmann. 

ll giornale Tagespost di Graz (Austria) pub- 
blica ua articolo sulla baronessa Dorotea d'Erd- 
mana, nata Graumana, alla quale Beethoven ha 
dedieata la sua Sonata per pianoforte in la 
op. 101, e una lettera del maestro alla socel- 
lente pianista che egli chiamava «ln Dorotea- 
Cecilia. 

Tn questa lettera Beethoven prega la sua in- 
terprete di accettare la Sonata « come attestato 
del suo affetto all'ingegno dell'artista e'alla per- 
sona» della baronessa. Dopo la perdita del suo 
ultimo figliuoletto, Dorotes-Cecilia : era esduta 
in uno stato di quasi demenza; ella passava 
intere giornate in una apatia completa 6 non 
voleva vedere nessuno. Ms ua giorno Beethoven 
si recò in casa di lei, apri -îl piatoforie senza 
dir nulla © si mise a improvvisare; Dorotea- 
Cooilia prima ascoltò come “maravigliata, poi 
dirottamente pesta: crisi la salvò. 

Nel 1851 la:baronessasi trovava a Milano, 
dove suo marito era dante generale d 
truppe Mendelsshos, che 
viaggia‘ d'a vedere la ce- 
lebre pianieta amica: di Baetho 

Ia una lettera soritta ‘alla 
luglio 1831, Mendelssohn “tacco: 
ronessa lo accolse asssi cofdialmente 

fa diesis minore © in 
di Beethoven; e la ‘« Sonata a Kesutzer ». U 
ufficiale dei: dragoni eseguiva la parte del vio- 
lino, è poiché si permetteva di ntrodurre, al 
rincipio dell’Agapio qualche fioritura 

Panini, il vecchio generale fece una smorfia ter- 
ribile. Mendelssohn confessa che egli imparò 
qualche.cosa dell'amica di Beethoven, la quale 
mor) nel 1849. È 


Il museo & Riscardo Wagner ». 

Il raseo Riccardo Wagner, a Eisenach, si è 
arricchito di nuovi oggetti; e cioè: il piccolo 
pianoforte che servi al maestro quando gli dava 
lezioni Teodoro Weinlig, cantore alla, scuola 
San Tommaso di Lipsia, 6, in quésta qualità, 
suecassore di G. S. Bach; la partifàra auto- 
grata di Rienst è la minuta del mandato di 
E ttura' spiecato contto Wagaer a Dresda nel 
1848, quando il direttore d'orchestra del teatro 
reale fa considerato: secondo l'esprestione della 
regia procura ‘di Dresda, « come un individuo 
pericoloso dal punto di vista politico è. 

* 


Stati Uniti, si recd.a Ba 
dei, vetera: 
zza, dall'albergo; il pre- 


i 00eì che il presidente 
oseremo forzare le 


Mae atto il Velerano 0 era un serene 
bile avversario politico del. presidente 


gratb. 


200] s 
beeta E Vianna 1 più 


Giovedì 16 Settembre 1897 


che basta a preservare chi lo indossa dal 
rioolo di ‘anotando. La 


reaza, il quale, contiene nei suoi vasi eapillari 
‘una quentità d'aria relativamente ‘grande, che 
lo reade leggeri 

Il volame ivo dell'aria contenuta nei 
peli nedbesari n un vestito, confesio- 
nato sscondo-il sistema del dottor Minta, 
che chi ha indosso uso di questi costami da 
salvataggio non possa assolutamente scendere 
sotto il livello dell'acqua, per quanti sforzi 
fascia per riuseirvi. 

Il dottor Mintx ha l'intenzione di far confe 
zionare, secondo il suo sistema, vestiti da sal- 

io per le persone che intraprendono 
viaggi transooeanici. Questi vestiti avranno tutto 
l'aspetto di eleganti abiti da viaggio e rendo- 
ranno affatto superfluo, in caso di pericolo, il 
solito salvagente. 

L'inventore ha inoltre l'intenzione di costrurre, 
sempre con materiale composto di palo di re 
na, delle scialuppe che noe potranno sommer- 
gersi neppure quando avessero riportato una 
falla © che all'occorrenza serviranno a rendere 
insommergibile qualsiasi oggetto. 


il professore 
Chaffanjon ha fatto alcune curiose comunicazioni 
intorno alle tombe nestoriane, da lui scoperte 
mell’ultimo suo viaggio in Asia. 

La eredenza di Nestorio, patriarca di Costan- 
inopoli nel 428, sulla distinta personalità di 
Gesù Cristo, venne, come è noto, condannata 
solennemente dal Concilio di Efeso, nel 431. I 
Segunci di Nestorio furono dichiarati eretici, 
i dispersero. Il prof. Chaffajon ha ssoperto a 
Pitohpek, nel Turkestan russo, delle tombe riu- 
Aite in gruppi di quattro 0 cinque, e disposte 


Un giornale americano annunzia che un i 

ditore vuol costruire un gran teatro di 
carta. I blosshi di carta compressa che vuol 
adoperare saranno spalmati di grasso per rer 
sistere all'umidità, e di carte. sostanze chimi- 
che che li difenderanio dai miorobi -e dal 
fnoco. ; 


Un 
DI 


Murillo ». 
giornali francesi raccontano che l’acquarel- 
lista A. Dabois ha scoperto a Copenaghen in 
una collezione privata un quadro del Murillo. 
nta : Sanr' Ignazio fn adorazione din- 
niansi al Gesù bambino. Portato ds Siviglie, 
dove si trovava nel convento di San Sebastiano, 
al tempo delle guerre dall'Impero, quel quadro 
fa trasportato poi in America, quindi in Nor- 
vogia e. infine in Danimarca. E° assai malé 
conservato. 
* 
Par finire. 
Us medico, chiamato da un malato, chiede 
una penna per sorivere la ricette. 
— Scusate - dice l’ammalato - non ho che 


non è inui 

all'articolo, dopo avere ammirato l’arte sot- 
tile dello scrittore e la genialità profonda 
dell'osservatore, si dimanda : Ma contro quali 
giovani Eorico Panzacchi leva i «suoi la- 
Senti ?.. Quali. giovani ha egli incontrato, 
nell'arte o nella vita, che meritino la sua 
fiera protesta?.. Enrico Panzacchi mi per- 
doni perchè -nellà mia similitudine non v'è 
‘accenno d'irriverenza. per lui, ma io credo 
ch'egli abbia scambiato, come già successa 
all'ingenioso hidalgo, i mulini a vento coi 
Remici pronti a scendere in lizza. = — 

Nel bellissimo articolo del Panzacchi si 
parla di voci giovanili, che paiono fatte a- 
fpre e roche per il malcontento e per la 
siizza, e ai pirla di gente che starocando, 

intime. pensioni morbose lo 

dallo intimo Pre dello età, come se non ba- 
jo dello classi. E su questa ‘base 


forma come tutte le sintesi che più che nella 
verità dgi fatti chiedono vigore d'autorità 
nei lenccini del li io. Ma tutto questo 
non entra nella questione dei giovani. 


Xx 
Dunque, di quali giovani Enrico Panzacchi 
ha inteso’ di parlar ?.. Senza dubbio di quei 
giovani; che, sotto il nome di esteti o di de- 
cadenti, di dannunziani ‘o di simbolisti, di 
preraffaelliti o di... che.il diavolo se li pet- 
tini, cercano un pretesto per scrivere nei 
giornaletti settimanali: lo non so d'altri gio- 
Vani, in Italia, che abbiano in uggia i no- 
stri vecchi gloriosi 6 su gazzette semi-clan- 
destine scrivano insolenze preziose così con- 
tro. Alessandro Manzoni che contro An- 
tonio Fi E' di costoro che Enrico 
Panzacchi lamenta le querimonie scorrette 
© le pretese eteroclite f... Se così è, se altri- 
menti non può essere, mi perdoni Enrico 
Panzacchi, ma io ritorno a ripetere che non 
valeva proprio la pena di combattere simil 
nemici. E, în ogai modo, non era proprio 
caso di scrivere contro i giovani. Giovani?. 
Ma quale giovinezza hanno tutti questi d 
cadenti, 0 simbolisti, o parnasiani che siano, 
quale giovinezza se nella procedono 
stanchi e sfibrati, e della loro stanchezza e 
fibratezza menano vanto, e in arte non 
fuori dall’imitazione d'un mae- 
stro è... Giovani ?... Una caramella all'occhio, 
una spalla calanto, una gamba strascicata, 
una amante per leggerne în caffè !o lettere 
© per parlarne in un libro che nessuno li 
una calligrafia balordamente tricuspidale: 
ecco, in poche parole, questi giovani. Gio- 
vani, o Enrico Panzacchi?.. Ma non ve- 
n questi i vecchi, i vecchi dai 
jrrigiditi, dalla schiena curva, dagli 
atti lenti, dallo sguardo vitreo?. 


Che l'articolo di Enrico Panzacchi non 
riguardare altri che i pallidi deca- 
Benti di cui sopra, me lo prova un altro 
fatto. Eorico Panzacchi accenna ad Alet- 
sandro Manzoni e a Giosuè Carducci, e que- 
sti due nomi bastano a far ricordare molte 
cose. Fu un tempo în cui contro Alessan- 
dro Manzoni si scagliarono tutti i giovani 
d'Italia, © in quel tempo anche Giosuè Car- 
ducci era un giovane: era anzi il capo di 
quei giovani © sul suo verbo si giurava e. 
sì bestemmiava anche! Ma la gloria di A- 
lessangro Manzoni non fu  menomamente 
oscurata e dei giovani, così fieri antiman- 
zoniani, moltissimi caddero nell'oblio: chi 
restò fece onorevole ammenda, e Giosuè 
Carducci pronunziò a Lecco il famoso di- 
scorso în onore di Alessandro Manzoni. 
Ora questo, o io m'inganno, vuol dire che 
nen della giovinezza forte e gagliarda, che 
lavora serenamente e serenamente guarda 
al passato © all'avvenire dell'arto nostra, 
Earico Panzacchi ha voluto parlare. Egli 
ha voluto parlare, invece, di quell'altra gio- 
vinezza, ch'è la disperazione dei padri di 
famiglia e il divertimento della gente di buon 
umore; E valeva, dunque, la pena di occu- 
ne?... Bello, bellissimo articolo, ripeto, 
duesto di Enrico Panzacchi, ma inutile. Vi 
sono vecchi che, come Victor Hugo, possono 
offrire a Madame Gantier il proprio ritratto 
@ scriver sotto un verso che congiunge la 
bellezza ‘lla vecchiaia. Vi soa giovani che, 
ir avendo:vent’anni, hanno stanchi il corpo, 
Farima © l'intelletto; © questi giovani biso= 
gna confinare în quei gerontocomi ché sono 
i loro giornali letterari, 
T. Paz. 


—_—______@__—_— 


La fuga del comm. Gavallini 


Quantunque: ormai 
rebbe di aspettar l'esito de 
nata dall’on. Di Radini pe 
rosponahili della taga dell'ex 

ini, i giornali seguitano ad occuparsen 
@ pubblicano notizie, ricordi dî fatto, docu- 
menti processuali, considerazioni, dove, co- 
me accade, in mezzo a parecchie inesatter- 
ze, si trovano anche degli elementi non tra- 
seurabili per formarsi un concetto esatto 
della cosa. 

A voler riassumere tutto, bisognerebbe 
dedicare a questa fuga troppo. spazio . del 
giornale, @ forse, per informar meglio i lst- 
tori, si finirebbe con l’affiffare di più la ma- 
tassa. È 

Ciò cho si sa di certo, è che il commen- 
datore Cavallini è fuggito, che la sua fuga 
ha fatto comodo a molta gente, ma che tra 
quelli a cui può aver fatto comodo la sua 
fuga, è fenomenalmente ingenuo insinuare, 
‘come pure con improntitudine hanno 
fatto alcuni giornali, il nome dell'attuale 
presidente del Consiglio. 

Del resto la Provincia di Como seguita, 
come altri giornali, a precisare una respon: 
sabilità diretta di questa fuga nel commen- 
datore Venturi, procuratore generale a Mi- 
lano. 

La Provincia di Como senza scagionario 
‘del tutto, difendo il cav. Lino Ferriani, pro- 
curatore del Re a Como del suo contegno 
ari del Cavallini, mettendo in rilievo 
le ingiunzioni a lui venute da Milano. 

Ed ecco i punti più salienti delle indagini 
fatte dalla Provincia dî Como: 

L'oporerole Rudinì che regge interinalmente 
il dicastero della grazia 6 giustizia e che era 
rimasto molto male ‘apprendere la fuga del 


‘egli si trovava ieri l'altro e iesi. Il cav. Fer- 


sriani pari difatti iermattina col ten0 dalle 8 112 


circa ed andò difilato da S. E. all’Hétel Ca- 


NUM. 250 
PUBBLICITA 


_Rudinì lo ricevette con grande affabilità, così 
ci assicura la persona che ci dà l'informazione, 
n lui circa una mezziora. 

x abbia chiesto e che cosa ab- 
bia risposto il cavalier Ferriani non lo possiamo: 
dire esattamente ; ma ci consta che il cavalier 
Ferrini difendendo calorosamente il suo ope- 
zato volle togliere al ministro il benchè minimo 
dubbio circa la correttezza della sua condotta 
riguardo al malaugurato affare del tardato man- 
dato di cattura e della conseguente fuga del 
Cavallini. E ci viene assicurato che visia per- 
venuto facilmente. 

E qui è bene occuparci un pochino di quel 
comm. Venturi, l'amico del Favilla @ la crea- 
tura di Crispi. 

E' oramai notorio che da costui dipende la 


Ed è pure notorio, poichè — sa non fosse 
altro — lo proverebba la stessa affannosa iù 
sistenza del cav. Ferriani nel voler risparmiare 
ogni accusa al Cavallini nel processo di Como, 
che il comm. Venturi aveva stabilito dovere il 
Cavallini rispondere delle suo azioni davanti al 
tribunale di Bologna e non davanti al nostro. 

A questo punto l'informatore ci assicura, © 
noi gli crediamo molto volontieri, che vi fu un 
certo momento în cui, per le emergenze pro- 
cessuali, il procuratore del Rs cav. Ferrini 
intendeva procedere all’arresto del Cavallini, 
ma che ordini perentori della procura generale 
di Milano né impedirono l'esecuzione, coman- 
dando di portare a Bologna tutti i documenti 
riguardanti il Cavallini. 

Difatti ques'ordine venne eseguito pr mezza 
del cav. Gervasi, ispettore di pubblica sicu- 


Da tutto ciò emerge come il cav. Ferriani 
non potesse muovere una paglia senza il be- 
neplicito del terribile comm. Venturi il quale 
difatti, durante il processo, fu più d'una volta 
a Como e certo non soltanto per respirare una 
boccata d’aria. 
Le cose stando così si capisce come allor- 
quando - in seguito alle risultanze 
tinento ed ai nuovi documenti 
rante il medesimo - il ragioniere Capitani pre- 
le note denuncie penali a carico del Ca- 
vallini, îl Ferriani, pur non volendo ostacolare 
l'iniziativa del curatore, ablia dovuto, per or- 
dini formali ricevuti, far le sue riserve e pre- 
sentarle all'esame del suo superiore. 
eresse ott sa 


CRONACE DEL MARE 


Porto Said, 14. — Prove 
« Genova, ha proseguito per 
scafo Vincenzo Florio, della 
nerale italiana. 


ENTENARIO DI RAMSGATE 


Anche a traverso prosa telegrafica 
della Stefani vien fatto d'immaginare la 
grandiosità della cerimonia religiosa com- 
piuta a Ramsgate ieri nella ricorrenza del 
XIII centenario del cattolicismo in Inghil- 
terra. 

Mille e trecento anni fa, sei secoli circa 
dopo la proclamazione della Buona Novella 
nella Palestina, una missione cattolica sbar- 
cava a Ramegate per predicare nell'isola 
- per quel tempo e per i centri della civiltà 
@ della coltura d'allora - iperborea, la reli. 

ione di Cristo, e i cattolici inglesi, gli eredì 

lella più antica e venerata tradizione cri- 
stiana, hanno voluto solennizzare la ri 
renza con magnifiche solennità religi 

Probabilmente se una cerimonia simi;e 
fosse dovuta celebrare in Italia, dua. feno- 
nieni fastidiosi ne avrebbero turbato l'augu- 
sta serenità: i clericali non avrebbero cre- 


loro preghiere, 
n zioni politiche fatto per dic 
videre non per riunire î credenti, a gli an- 
ticlericali il giorno dopo avrebbero scara- 
ventato articoli di fuoco contro la tolleranza 
delle autorità - avessero o no i credenti 
emesso grida sovversive - or per- 
messo in pieno secolo IX (Il secolo xx & 
sempro pieno quando ei tratta di rimprove- 
rare verno una processione) spettacoli 
da Modo Ero e 
In Inghilterra che è un paese protestani 
dovo la meggioranza vera dei ehtudizi pes: 
fessa in gran liversi da quel 
Gal cattlicizmo © dove 1 costoliciano ce 
tuisce un. rimprovero perenne, una vivente 
protesta contro le cause ocezaionali meno 
pure per cui la nazione fu costretto a divi 
dersi dalla Chiesa cattolica, in Inghilterra 
tutto procede tranquillamente, maestosa- 
mente. | cattolici sono i migliori sudditi della 
Regina Vittoria e gli stessi massoni, i fa- 
natici del protestantesimo sentono che non 
è è nulla di medioovale o per dir meglio di 
contrario alla civiltà. nell'invocare la Divi: 
nità, secondo un rito dissimile da quelli 
praticati dal maggior numero dei cittadini, 
all'aria aperta, sotto il cielo che è di tutti, 
sopra il suolo pubblico su cui tutti hanno 
diritto di andare, venire, riunirsi, purchè non 
abbiano intenzione di nuocere a qualcuno o 
* i logtiltona scredo: 
In ‘a anche i mis uti sanno 
benissimo che non c’è nulla di più medio 
eretta ly 
pregare, di cantare ioni, di 
talmodisro a pusifi credenti sulle vis e 
nelle piazze. 
In Inghilterra anche i più fanatici settari 


di tutte le avariato confessioni. che marmo- 
rizzano la vita religiosa del popolo inglese 
sanno che la libertà vera non ha altro con- 
fine che il pericolo o la minaccia contro lo 
Stato. 

Liberi tutti di rivolgere a Dio e în qua- 
lenque luogo del Regno-Unito le preghiere 
cho si vogliono, secondo qualunque liturgia, 
ma obbligo a tutti di rispettare le opinioni 
altrui e lo istituzioni del paese. 

E così si va avanti perfettamente ! 

Ecco il telegramma Stefani : 

Londra, 14. — E' stato solenneniente ce- 
lebrato oggi presso Ramsgate, il decimoterzo 
centenario dell'arrivo in Inghilterra del monaco 
Sant'Agostino col primo drappello di missionari 
cattolici. È 

Erano presenti alla festa religiosa numerosi! 
monaci, venti vescovi oi canonici dei riapettivi 
Capitoli, il cardinale Vaughan, arcivescovo d 
Westminster ed il cardinale Perraud, vescovo 
di ‘Autan, appositamente venuto dalla Francia. 

ll lungo corteo di monrci @ dignitari eccle- 

ici si sohierò intorno al campo dove av- 
venne, tredici aesoli fa, lo sbarco di S. Ago- 
atino coi suoi missionari. 

In mezzo al campo era stato eretto un al- 
tare dova il cardinale Vaughan celebrò la messa 
solenne. 

Ua coro di quaranta Benedettini eseguì du- 
rante la cerimonia un inno di circostanze. 

L'arcivescovo di Westminster impari la be- 
nedizione papale. Venne quindi data lettura della 
Lettera pontificia sullo feste centenarie di San- 
t'Agostino. 

Infine fu pronunciato analogo discorso dal 
vescovo di Newport. 

Oltre i dignitari ecclesiastici, assistettero pure 
alla festa numerose notabilità laiche, tra le 
quali il duca di Norfolk. 


IN ORIENTE 


Ul direttore della Banca dell'Epiro. 
Atene, 14. — I direttore de'la Banca Epiro- 
Mathiudakis, arrestato a Volo, è stato 
rilasciato dietro l’interve.to dei consoli esteri. 
Per Il pagamento del cupone. 

Atene, 15, — Il Governo ha depositato 40,000 
lire sterline per il pagamento del cupone del 
1° ottobre. 

1 preliminari delle pace — La. Confe- 
renza a Tophanò. 

Costantinopoli, 15: — Discutendosi sol- 
tanto nell’odisrno Consiglio’ dei ministri  pre- 
liminari di pace concordati fra le Potenze, l: 

ibasci: 


Le relazioni commerciali fra Grecia 6 
Turchia, 
Atene, 15. — Ls Potenze accettarono le 
proposte della Grecia circa la ripresa delle re 
lazioni eommerciali e della libera ‘navigazione 
fra la Turchia e la Grecia. 


Chiacchiere parigine 
Il Re del Siam — La razza gialla —I 
pompieri in città e al « calé-chentant ». 
13 settembre. 
(Aristide) Il re del Siam, l’augusto ammi- 
raiore - a suo modo - della Venere Capi- 
giunto a Parigi. 


del Siam. 

Però, come ho detto, ‘la diplomazia’ ha 
vinto e va in estasi pensando che durante 
il soggiorno di una settimana che il refarà 
qui, sì tenterà tutto per farsene un amico e 
per rendergli simpatica la Francia. 

E tanto per cominciara, ieri domenica' il 

presidente Faure con altri ministri sene va 
2 caccia, e manda il fratello siamese (i capi 
di governo si chiamano fratelli tra loro, non 
è vero?) solo a. veder le corso di Long- 
champs. 
E l'etichetta?! Si lascia solo l'ospite’ at- 
teso, ricercato, esponendolo alla curiosità 
di 40,000 parigini accorsi al campo delle 
corse?! 

Come quella del Governo, l'accoglienza ri- 
cevuta da Chu-la-long-Korn dal: pubblicb è 
stata molto fredda. 

Il re del paese del Sole non ha ricaldato 
il cuore dei parigini comelo Czat di tutte le 
pallide e ghiacciato Russe. 

Frattanto l'ospite avrà pranzo all’Elisée, 
alla legazione, rappresentazione di gala in 
teatro, visiterà le manifatture di Stato, la 
Monnaie, les Gobelins, Svres: ha già visi- 
tato il Panthéon, dove gli fu detto di fer- 
marsi dieci minuti dinnanzi la tomba di Na- 
poleone, cosa che egli ha fatto, come han 
sempre fatto principi e monarchi; la torre 
Eiffel, dove gli fu offerto un banchetto, ecc.: 
© assisterà infine ‘alie* grandi manovre del- 
l'esercito nel ‘Nord insieme ‘al- presidente 
della repubblica. 

Insomma il programma delle feste com- 
prende tutto ciò che può servire all'intelli- 

rente monarca ;per formarsi un'idea chiara 

[eil’arle, dell'industria parigina e dei mezzi 
della difesa nazionale. 

Del resto il: programma è identico a quel- 
lo, con cui un tempo vennero festeggiati i 

rincipi giapponesi, e più recentemente 

-Hung-Chan l’eminente politico cinese ; è 


imile ia ogni all’altro che fra una 
Snia ioe nnicigsai ‘un Rajà po- 
tentissimo che arriverà da Bruxelles. 

x 

« L'avvenire è per i gialli 
allarme dei noatri migliori sociologhi e scien- 
ziati, e questo grido è confermato am) 
mente in questi giorni dagli orientalisti u- 
niti qui in congresso. —  — 

Da ogni parte ci sentiamo ripetere che i 
popoli asiatici hanno fatto passi giganteschi 
Rella via della civiltà 6 del progresso, che 
ogni giorno aumentano ia numero e in forga 
ed 'infanto i nostri. governi iniziano i loro. 
capi a tutti i misteri della nostra potenza e 
della nostra forza. i 

Rd essi - i capi - fanno più dî quanto 


è il grido di 


‘vedono, giacchè, se non hanto apirito inven- 
tivo posseggono in sommo grado la facoltà 
di assimilazione. 

Il Giappone informi! Li-Hung-Chang, se 
non fosse una sfinge, potrebbe bene dirvi 
con quali intenzioni ordinò navi corazzate 
all'Inghilterra e cannoni:a Krupp. 

E la storia che ci ammaestra non fa che 


pa ed 

invaderanno le nostre campagne e le nostre 

città corrotte e decadenti, e se troveranno 

opposizione ci combatteranno con cannoni 

Krupp, con fucili Sebel, con torpediniere e- 
ttriche. 


x . 

A proposito dell'incendio dell'intendenza 
di finanza a Roma, due parole sugli incendi 
e sui pompieri... di qui. 

Il prefetto di polizia ha fatto. pubblicare 
un editto concernente le misure preventive 
sugli incendi. e sui soccorsi. da portarsi. 
Questa ordinanza, abbastanza lunga, com- 
prende anche tutio ciò che riguarda la posa 

[i gas dollaettricità ©, dei memi di ri- 
scaldamento in locali pubblici e privati. 

Essa ha già dato origine a due fatti cu- 
riogi ed interessanti di cui non. voglio pri- 
vare i lettori del iero & 

Il primo è questo. Il corpo: dei pompieri 
di Parigi è accasermato e assimilato &i mi- 
litari: però molti sono i portipieri liberi. 

Ora la situazione dei pompieri militari è 
regolata da disposizioni 4) in casi di 
accidente: a quella dei volontari inveze non 
si provvede: in maniera alc: 

M. Barthou, ministro dell'interno; d'ac- 
cordo col collega delle finanze - presenterà 
alla riapertura della Camera un progetto- 
legge per l'assicurazione della vita doi pom- 
pieri volontari vittime d'un. ainistro in ser- 

o. 

Questa legge obbligherà i comuni di Fran- 
cia che hanno dei pompieri, ad un solo e 
medesimo sistema pel servizio di pensioni 
di indennità temporanee in caso di ferite e 
di onorari per medici e medicine. 

Si ritornerà infine alla legge del 1651, per 
la quale i municipi sono obbligati a passare 
una pensione alla famiglia in caso di morte; 
0 al pompiere in caso di vecchiaia o inabi- 
lità permanente al Javoro. 

Una tassa media di 50 centesimi a per- 
sona all'anno sarà imposta agli abitanti dei 
comuni per provvedere i fondi necessari ad 
assicurare la vita dei pompieri sia presso le 
sompaguio di assicurazione, sia. con. depo- 
siti nelle casse di risparmio. 

Ecco uda legge veramenie umanitaria e 
che sarà degna d'encomio se, come. sem- 
bra, verrà approvata dalla Camera. 

assiamo al secondi 

Dal 1° settembre nei Caff&concetti si vo- 
dono dei pompieri... che formano un numero 
del programma. 

Come ciò? Eeco: le autorità accordavano 
un tempo il permesso :d'apertura esclusiva- 
mente ai caffé concerto provvisti di un solo 
scenario incombustibile. Parò poco alla volta 
il rigore era stato messo da banda ed ora, 
sì è giunti al punto che i caffè hanno, specie 
i migliori, degli scenari ricchissimi e supe- 
riori a quelli di molti teatri. La moda, il 
lusso delle rappresentazioni attirano un pu: 
mero di persone in questi locali ed i teatri 
rimangono presso cho vuoti. 

Allarmati di ciò gli impresariì teatrali ai 
sono uniti per richiamare l’attenzione delle 
autorità su questo fatto © sui pericoli del- 
T' incendio. 

E alla prefettura di polizia per salvare 
capra e cavoli hanno trovato un modus .oi- 
vendi comodissimo. I caffè sono stati divisi 
in due categorie : della prima fanno parte 

uelli che si contentano di avere scenarii 

ipinti sul muro o su tela metallica; della 
seconda quelli che vogliono essere liberi di 
usare qualunque. scenario. Questa facoltà 

raltro è concessa a tre condizioni : 1° scena 
intera inconbustibile ; 2° illuminazione elet- 
trica; 3° servizio di pompieri volontari par 
gati dall’ impresario. 

Ed ecco perchè dal primo settembra sui 
programmi di molti caffè si legge « Pom- 
pieri » come si «Lina Cavalieri», 
« Blanche, Lescant » 0 la « Stella Polare ». 

Coss curiosa ma interessante pel pubblico! 
cui piace scaldarsi al fuoco dell'arte, ai suoni 
delle canzonette e: non di braciarsi a quello 
d'un incendio, 


FANFULLA 


I giornali e il servizio postale 


Molti giornati:si sono lamentati del modo 
come è stato organizzato nel ‘nuovo treno 
‘Roma-Parma-Milano il servizio postale ma, 
come tutti oramai sanno, al dei 
lavori pubblici si stà già lavorando per eli- 
spinare tatti gli inconvenienti. i 
SG Se'il nuovo treno è privo per ora di am-. 
‘bulante, questa condizione di cose è destinata 
a cessate per speciale interessamento del- 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, ri- 
soluto a vincore le difficoltà opposte dalla 
rete mediterranea in conseguenza della ve- 
locità del nuovo treno. 2 

vinte. pre- 


Tardito di Genova, che contiene 
‘molto precisi per il servizio 
nali in Liguria 
Genova, 13 settembre 1897. 
Spéttabile Amministrazione Fanfulla, 


posta coi giornali è gettata.a terra, dovendo 
quel treno proseguire per la linea nuova Spe- 
zia-Milano. 

A Sarzana c'è poi la coincidenza col treno 
nuovo 24 il quale passa per Genova e va a 
Milano. 

Però essendo soarso il personale nella sta- 
zione di Sarzana, viene di conseguenza che in 
vice di dare subito la posta al 24 che prose- 
guo per Genova ed arriva in orario come. ar- 
rivara il 64, si dà al 4 che. parte: alle 
10 15 da Roma. 

Prego quindi di fare. subito reclamo alla So- 
cietà delle ferrovie ed alle regie poste, afla- 
chè precdano provvedimenti energici, onde non 

Îù li sostituiscono un 

trazioni dei giornali 

e per me, essendo da due giorai, a causa di 

questo ritardo, diminuita la vendita mentre io 

sono costretto, per il Fanfulla, di andare due 
volte alla stazione. È 

Distinti saluti. 

Tarpito PaòLo. 


P. 8. Non possò capiro perohè il. bagaglio 
iva @ la posta no., hi 


— CRONACA ESTERA 


Gi'iagiesi tn. Jodia. 

S:mia, 15. — Gl'inglesi hanno mobilizzato 

59,000 uomini con 90 cannoni. 
Inondazioni In Ispagea, 

Madrid, 14. — Sono avrenute inondazioni 
® Val de Penas. 

I danni sono valutati a cinque milioni di pe- 
setis. Noù si conosce ancora il numero delle 
vittime. - 


C'Iameatere: agito alla mranovre su- 


desco a Vieana, conte d'Eulemburg,: ed i capi 
li eserciti ‘russo @ te: 


La riapertura della Camera In Austria. 
45. — La riapertura della Camera; 
fissata pel 23 settembre; nom darà Inogo a di 
scorso dal Trono, essendo la sessione attuate 
consic ‘come una continuazion 
dei uazione della pre- 
La Camera, appena eletta la presidenza; 'ri- 
solverà le seguenti questio: Elezioni. per le 
Delegazioni, compromesso ungherese, esarcizio 
provvisorio del bilancio, soccorsi alle popola= 
zioni dei paesiinoaidati.o « did — e 
Il piano consertato fra il Ministero e la mag- 
gioranza contro i tedeschi è sempre fa via di 
azione. Il governo spara di non essere 
bligato a ricorrere alle miaure esteso co 


Il Re del Slam In Franela — Banchetti] 


® brindisi. 

Parigi, 14. — Al banchetto che sbbe luogo 
dopo la gran rivista a Saint-Quentia, di. prosi- 
dente della Repubblica, Félix.Favto, fece, un 
brindisi al Re del Siam ed agli uffsiali eateri, 
che avevano tito alle manovre, e constatò 
come la disciplina militare dia alla gioventà. 
una forte educazione e crei una naziono virile, 


L'alleanza cooperativa 


pal IN Congresso internazionale. 

ft (Ol: L inaugu- 
rato LI Il Congresso inleraagionale dell'Allzzoa 
sooperativa. 

L'assemblea era imponente per la parteci 
zione al Congresso di ‘delegati di tutte le FS 
zioni, fra i quali ott italiani. 

Presidente del Consiglio e ministro della 
finanze olandese, Pesraop, èd il presidente del- 
l'afficio provvisorio di presidenza,‘ J. C. Van 
Marken, industriale di Delfi, pronunciarono ap- 
plauditi discorsi, dando il benvenuto ai Dele: 
gati ed inneggiando alla cooperazione come 0: 
lemento di pace sociale. 
naPet acclamazione si confà detiiv Lot. 

lenza, composto così : 

Van Marken presidente aBiettivo; dottor W. 
F. Treup presidente supplente; dottor Elias 6 
F. Th. Peareboòm Voller vicepresidenti, ag- 
giungendovi come presidenti d'onore per T'Tta= 
lia D’Apel delegato dell’Associazione delle Ban- 
che popolari italiane, Tallio Minelli, presidente 
del gruppo, rensto-mantovano dalle. Barche 
popolari, ed il eomm. Ponte e some 
r segretario, 

Si. diede quindi lettura delle adesioni di uo- 
tevoli personaggi al Congresso, tra le quali va 
telegramma del ministro. del tesoro italiano, 
on. Luigi Luzzati, 

La lettura di questo telegramma fu accolta 
992 vivissimi applausi. 


Dall'attitudino del Governo in questa 00cs. 
sione dipenderà se la Francîa o l'Inghilterra 
otterrà la preponderanza nell'Africa Occi- 
dentale. 
e 


CRONACA ITALIANA 


Città di Castello, (BR). — Come vi 
diusi nell'ultima mia, giovedì ebbe luogo l'an- 
Nunziata gita ad Apecchio e ai Piobbico, at- 
traverso quella strada, meravigliosa e pittore- 
sca, che corre sino a Fano, valicando 
nino, a 00 metri, per la cima di Cafirenze. 
Insieme all'on. Serena @ all'on. Do Cesare, 
presero parte alla gita il nostro Sindaco, ca 
Antonio Gnoni, e la sua signora con la gentile 


è di gentilezza. i: 
Al Manisipio ci furono offarte paste e li- 
quori; e dopo esserci riposati un'ora circa, ri- 
Mostizino fa carrozza per andare al Pidblico. 
La strada da Apecchio al Piobbico, che sem- 
bra svolgersi faticosamente in. messo a una 
doppia catena di monti, che la sovrastano a 
pisco, presenta tale una meravigliosa suoces- 
sione di ssenari naturali, sampre variati, da 
riuscire incantevole. Roscie D esesse cntagno 
bosaose, pra e verdi, nulle manca per 
rendersa deliione la vista, e S. E. ne rimase 
piacevolmente impressionato. Il Piobbico.é ua 
Grazioso passello, alle falde di Monte Nerone, 
evi si ammira l castello dei Brancaleo- 
i, fendatari del luogo, e possenti nemici degli 
aldini della Carda. 
Anche al Piobbico le assoglienze furono cor- 
(i vennero incontro con la banda e 
con la Società cperaia. Il municipio offrl ua rin- 
esco con liquori @ dolei. 
due torammo ad Apeschio, dove ci a. 
ttava Îl prano che fu eccellente. Alle frutta 
signor Gatticchi, assessore anziano di Apee- 
io, brindò alla salute dell'onorevole Serena 


arte, 
e gentili dame 


Finito il' pranzo, ci fa ua po' di lallo, mentre 
il conserto comunale suonava valzer: e qua- 


drone 
Tre 
accompagnato dall'onorevole: De Cesare, visitò 
espe 
vene. L'onorevole Serena i 


mente pavesato ; tre musi 
colle ioro melodie intera ci 


luogo una indovinatissima illuminazion 
il corso Bersaglieri @ piazze finitime 
trppiè e sono stati accesi fuochi di 

7 ‘E' stato pur dato in onore degli 


cane 
Ta modo migliore non poteva eur 
nizzata une data s memoranda per Page 
che ha segnato per lei un’ éra ogia 4 
nerazione morale @ civile, © o Ula dir 


ture del tramway a vapore fra Nap 
vano. Si hanno a deplorare 2 feriti gray 
3 raeno gravemente e parecchi i 

parecchi contori. 
dale dei Pellegrini, dove 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo. 


4. Tatti san ch'io scrissi in musa 
« Il masstzo di cappella » 

5. ein varnacolo gran satire. 

5. Dove giaocio? — Sopra Biella 

6 


per esprimere posata. 

Si può dirmi per sollscito. 

Le fornisco l'insalata, 

Jo ti ‘vesto et tantum suficii. 

. A_ Livorno tu, mi vedi. 
i. Bermadotte 10' son d'origine. 
. Noi serviamo per i pied 
5. 


. ‘Mi fa-sì tempo negli intonaehi, 

6» Soglio addurre a l’adulterio. 

7. Nel Fanfani proprio il vescova 

5. 0 espressione: d’improperio, 

5. o lavoro de le femmine 

5. 6 palazzo del sovrano, 

9. è persona ovunque pubblica, 
ma ‘segreta in Vaticano. ‘** 


ra le Quinta e fuori 


— Costanzi. 

Questa sara ancora Pietro Micca. 

Sabato prima rappresentazione del Brew, 
del quale procedono molto alscremente ie prot. 

— Nazionale, 

Sala affollatisaima per la replica di Teodora 
Applausi alla Cecloni Palli ai priacipai ani 

Stasera, seconda replica. 

— 1 Quintetto romano. 

Domani partirà da. Roma per una non 
tournée in Norvegia il famoso quintetto roma 
Gulli composto some è noto dei signori Lig 
Gulli,, Roberto Fattorini, Raffaele Zampetti + 

Bedetti. 


Cesaro, 
ne Doro. meritati trionfi che questo Quintetto 
aputo meritarsi a. Parigi, Berlino, Cope» 
gheo, Cristiazia, noi sentiamo î dovere dist 
gurare.a questi, fra i primi artisti di Euros 
tutti. gli allori possibili, @ ciò: con. compia 
mento di, soddiafarione italiana, perché gi 
tetto Galli veramente è una gioria nazione 
ag ato le città principali che andranzo a pe 
Pere: 


DI QUA E DI-LÀ 


I ladri in casa di un senatore. 


al ritorno potrà du* 
sarebbe possibile che, dop? 
fosse stata son una fori® 


Tr 


m 
È 


E dato segno di vita 


Gli zoologi - d 


x 

jiciaggio di otto nell’Avkansas | 
n ineeenio da Little Rock, Arkansas, di 
te dilProntea Cleburne una folla iofuriata 
ae sl. Coisia sommaria di'otto vomini im- 
gusto Ea rissa occorea a Kendall e: nella 
pesi 'tiochi erano stati aggrediti o fori 
Sgr o wo di essi morto, - poscia, per le 
pgitt>;"rione bianca, al colmo della indi- 
La POPPrara in massa fasto na assalto 0on- 
psStM ii quali ne l'arano cavata pel mo- 
soi sei indo duo dei loro eapi nelle mani 
7300 dmnari che no facaro. pronte giunizia 
eineerd. sedi non forono ancora contanti, 
Dicié i rono una caccia a tutti i negri che 
seo prete e! pio-nio, nel quele ara 
“ff troppe copiose libezioni, la riesa fa- 

fitacirono a pigliarme sei e li manderono 

titardo a raggiungere i due primi. 

# Fitivia di questo linciaggio rll'ingrosso 

» ta a Little Rock passag 


risa momentan 
dirne vara 75. centimetri 

Siro quei rapida. 

"i orreate trasportò quel leggero corpiaino 
pi dea 300 metri. Y 

"i porara cresturina sarebbe miseramente 
quia, se non fosse stata vista da certa An- 
fin uioralo, d'anni 68, moglie all'ex sep- 
‘or di detta borgata, abitante nella casa 

‘a qual camposanto, la quale, «saltate, 
ta socl'ra, nella bealera, riusel ‘nd aMfer- 
nn ia bambina, che era già svenuta, e, por- 
Tila nella gua abitazione, le prodigò tutte.le 
Ei cui era capace, facendola così rinve- 
5 Di poi la brava donna consegnò la pie- 
tit mat e salva ai suoi genitori, i quali, adesti! 
ida dagrazia, erano colà aosorai. 
Xx 

Un serpente curioso. È 
si vedo che îl famoso serpente marino, il 
ai ogni anno emerge de quelche mere per 
Thpradere un giro su par le colonne dei 
ima", si è atanoato delle onde infide e ha 
fio esperimen'are la tarra forma, 
(ò si dovrebbe elmeno arguire da 
dia nei giorneli bresciani. 
fio tarano, che qualche giorno fa in ta 
ssi ita Bienno e Prestine, detto Mersobreno, 
Sssdio va rettlo lungo più d' va metro, 
gouo veiformemente da cima a fondo, circa 
tai 15 di circonferenza, con ona coda lunga 
diva cent. 15, che si biforcava , verticalmente. 
ife la peo durissima come un cuoio, 1 
ahi la frice rolla quele fa ursiso aveva diffi- 
cal a tagliarlo. Aveva la testa piatta e Irvga 
dita cut. 10, oech' viviasimi col meso somi- 
fuse a quello di vm gatr9, coi. denti lughi 
+ asatinzimi, l'osso del arario dv imo talchè 
abbs diflicoltà a romperlo cola. testa della 
hse. Mandava un odore nausezate, ed anche 
ipo reliacciato i capo ' pér molti ‘mriauti ha 
dz segno di vita. 

di zoologi - dati questi connotati - avranno 
puade d'fficoità a elassificarlo. 


una n0- 


SIA 
A Genora, il signor "Luigi Pistone, agente 
euiolae, gi, ppito.in-matrimanio, 008-i8.si- 
pirina Attonia Pizzorno. 

—A Salemo, il signor Carmiius:Biniscstc0; 
tertiman con la signorina Luerezia Alfani. 

— A Lucca, il dott. Guglielmo Lippi, con la 
ssttuina Nelda Prosperi dei Serconforti. 


x 

Critantemi. 

A Valdobbiadene (Treviso) è morto îl com- 
nundatore Alessandro Dalla Costa, che fu sin- 
do del paege,-Era il, dacano» del Consiglia 
prrinae. sSlicic, Satie me ict 

— A Catania, jl cav. avv. Giuseppe Mangano 


eo ‘apzionerio del tesoro. 

— A Sinnai (Cag'‘ari), Salvatore Serre, let- 
tanto colto @ posta gentile. 

A Vigevano (Pavia), Enrichetta Selvag- 
tè moglie e! generelo Righini, nipote del com- 
rat) generale. Piano" z ui 
,7 A Bologna, il giudiee "William Mindeyst, 
duni 64. 

-2A-Catania, l’avy. cav. Gioachino Serafiso, 
lesi di tribunale. a 

=— AS. Cesario (Lecce), il cav. Salvatore 
Coppola di arni 79, fondatore della Banca po- 
Niro di Lecce, già presidente della Camera 


cs -————__- 
Piedigrotta 1897 
CHI pedi i | Libreria Fedarico 
riore ig don ‘porto tutte le 
ettò premiate a Piedigrotta. 


Prot. Dott. Arronto Crot: 
Pu richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 
>; 


UNO — mono 


ross. Stazione, 
NOTTE 


ROMA 


15 settembre. 
ia d'oggi. 
AIN î 
ni tai Osservatorio astronemice del Celiogie 
+u-«Manzima 29° 0 - Minima 22° 5, 


Temperature massime 
irresaa del 14 settembre 1897 
Foggia 30.0 Trapani 35.3 8 
Vento 30.6 Caserta 32.8 ‘Avella. S08 "cog- 
giano 31.0 Reggio Celabria 31.1 Palermo 40.6 
Caltaninetta 320 Messina 520 Massina 322 
Salania 37,0 Sirnousa 32.9 Cagliari 30.0 Ti- 
Costanzi Segre 
(ore 9) — Canzonette cantate da 
Blanche Lescaut — Duettisti Irner Guillot — 
Pietro-Mioca (ballo). 
Nazionale (ore 9) — Teodora. 


programma musicale che questa 
dalle # 112 alle 10 112 oveguirà. la ‘banda co: 
munale. 


Cherubini — « Medea », sinfonia. 


Saint-Saéns — ‘e Oriente © Occidente >, 
maroia. 


Bayer — « La fata delle bambole », valzer. 

Note vaticane. — Il estdinel Mazzella è 
partito 

+ Ieri il Papa ricevette.in nudi rata 
sidiaignor Giftondo DE Nt, vatsord di Ca. 
atollaneta. 


Onorificenza. — Il. comm. ‘Enrico Gal- 
loppi, . di sindaco e assessore comunale di 
‘Rome, sè; gtafp insiguita. del’Ordina, civile di 
Rolenzianioni, dr san 

Giunta amministrativa, — Ieri la Giuata 
‘amministrativa, presieduta del consigliere 
legato conte Gismani, ha ripreso la serie di 
sedute ordinarie, interrotta per le vacanze 
BRIT Ia a 

In prefettura. — Nel pomeriggio di ieri 
il sindaco di Fraacat, ji deputato provinciale 
De Mattia è î oneiglieri Greci, Santovetti 
Romalli furono riegruti dal prefetto comm. De 
Rosa e con loi ‘s'intrattennero lungamente per 
la nota della tenuta di Gregna di 
proprietà della di carità di Fra-. 
soati. 

Pér le festa. del XX. settembre. — 
Presieduta dall'avvocato, Felice Giammarioli, 
ieri sera si rinal la Cerithissione esecutiva per 

del XX settembre, e approvò l'inno 
patriottico scritto del profersore Gerace. 

Detto inno serà eseguito la sera del 20 set? 
tembre da cirea un ‘cpntinaio di mandolini e 
chitarre. 

A questa mandolinata sono invitati a pren- 
dere parte tutti i dilettanti di mandolino 0 chi- 
tara. > 

Le iscrizioni si ricevono alla sede del Co- 
mitato, Corso .d'Italia, 96. 

La prima prova sarà fatta stasera sile ore 
3 in via Nomentana, palazzo Maioochi. 

Romani che si distinguono. — Da 

“ cartolina, che ci giunge da Odessa, 
tina line, ch gii rho 


prove Ma PR di ii di licenza 
negli istituti governativi avranno luogo nell’or- 
nei giorni seguent 


taliibomi di Heensa tecnica : Lunedì 4 ottobra: 


Esa: 
rai 


Tad 7: computisteria — Venerdì 8: disegno e 


i componimento it o 
ana disbgno — Sabato 9: saggio di cal- 


ti i itte 00- 
istituti pareggiati le prove saritte 
"ogi nici pe TE 
illo} Se e no 
‘arali avranno principio dop: 
nota nel giorno che sarà fissato dalle rispa 
tive Commissioni esaminatrici. si 
'f cacciatori. — La Società dei csociato! 
di Rome Ea tanto l'assemblea generale stta: 
Si dinaria nelle sus nuova sede in via del Pen: 
fieon 57. Vennero approvate alcune modifi>e- 
zioni allo Statuto, ti dei sori vantaggi ai 
sic all'assemblea ‘di 


naalentare Îl; bracconaggio ® la ca 
Somina, e perchè le attuali leggi sila ca 
danto scrupolosamente osservate nella provizsié 


| 


FANFULLA 


l'associazione dei cacciatori anche in questo 
avrà luogo !a messa festiva notturna. 

La messa sarà celebrata in S. Maria di Lo- 
Feto al Foro Troiano, con ingresso in via dei 
Fornari, dal 17 settembre a tutto disembre alle 
Ore 3 e mezzo ant. 

Gronaca spicciola. 

L'epilogo di nu fatto di cronaca. — 
T lettori forse.rammenteranno come la sera del 
24 agosto venisse ricoverato nell'ospedale di 
‘San Giacomo l'oste Costantino De Pasquale di 
28 anzi con ferite alla tsata 6 commozione ce- 
rebrale. 

Dai sanitari di guardia venne curato e'gio- 
diasto guaribile in-quindici,giorgi salvo com- 


plicazioni. 

Egli, disse di essersi prodotto quelle lesioni 
cadendo accidentalmente per.le scalo della 
pria abitazione in, via Aviguonegi,39, .... 

Dalle indagini attivissimo fate dalla sezioni 
di:pubbliga ssiettasza di Treri si è riuscito 
scoprire invece che il De Pasquale fu ferito in 
rinna sorta per ftivali motivi con certo Clandio. 

ra il De Pasquale è stato trasferito alla 
Consolazione ove oggi alle due ha cessato di 


Ancora del suicidio di ieri a villaÈ| 
Corsini. — Nstrammo come ieri venisse tra- 


ivoltella ell’addome. Il 
fessore impre. in. pericolo di vita, 
<d i.medici disperano della sua. guarigione. 
Il Faraggiana era un giovine studiosiasimo e 
di carattere mite; alleggiava - como dicemmo-— 
ia una camera mobiliata presso la signota Gi- 
evra Cherubini in via Capo le, Case 56: es- 
sendo in campagna la Cherubini, da 
Giara oneialisolo nigi 

-L’altra sera la Cherubini ritornò e il Farag- 
Giana rimase assai confuso ed imbarazzato nel 
vederla. 

L'altra sera poi, il giovane salutò i coniugi 
Cherubini, e non fece più ritorno in casa. 

La padrona insospettita dello strano conte- 
gno del professore fece una minuziona visita 
nelle sue camere © potà in tal modo consta- 
tare la scomparaa di s'euni oggetti d'oro dal 


Nella camera del professore è stato poi rin- 
venuto uno scalpello ed un martello che - a 
quanto pare = erano serviti a forzare i cassetti 
del comò, 

Del too 20/3: bano sccertto che il Fa- 
raggiana abbia fatto’ suoi i giugilli della signor: 
Cherubini. fe: Se 

Una vincita al lotto che conduce al- 
Varresto di un'ladro.. — Sabato sco 
verso le. due la signora Barbera Mezzi venir. 
destramente borseggiata in tram elettrico dal 


Le gidosate urano state fatto e! banco de- 
uato col numaro.$ ia piazea-Caprasica N75: 

La Mezzi ne diede subi avviso alla que- 
stura dicendo ino!t"e che.i.gugi sospetti erano 
diretti verso un giovane.sulta i, vpetito 
eleganiteriente che insisme ad sltri due, du- 
rante il percorso del tram, non le aveva stao- 
sato mai g' ocrbi di dosso. 

Bisogna notrre chela Messi da circa disc 
anni giuccava sempre quei medesimi numeri 
segnati nelle po'‘sze rubatele, e che in tutto 
questo tempo non aveva ‘un centesimo. 

Ti caso volle che il suba'? stesso del bor- 
seggio, si verificasse appunto }a vincita di lire 
25, in una di quelle cartelle con i numeri 428. 

1 borsaioli si riservsrono inare dotta 
somma, e le démenica seguenté Ja passarono: 
Siegrataeito "fio di porta Più 9° MRenAoal fo 
tografare dallo stabilimento Brldalli in via della 
Croce 67. 

Però lunedi uno dei borsaioli non potò resi- 
stero alla tentazione di realizzare la vincita, e 
presentaiosi el banco del lotto... venne 
stato dagli agenti di pubbliea, sicurezza 


L'arrestato è certo Carlò Mazzari. 

SÌ ricarsano attivamente gli altri duo. 

In tasca gli vennarò, troyatò 18 due' ‘corone 
rubate alla signora Mezzi. 

La' gente che si diverte. — lersera in 
‘via Mervlana mentre passava il tram elettrico 
si udì ‘ nprovvisamente una forte detonazione. 
Era esplosa una cartuccia da fucile posta sul 
binario del tram da qualche mattacchione. 

Fortunatamente non si ebbero a deplorare, 

le, 
idr fatto nocadde dopo, verso le 
Win vin Merulane, all'angolo di via S: Vito, 
un grosso petardo scoppiò mettendo in 
allarme i cittadini. 
Soro ignoti gli autori di questi scherzi ahi 


‘quanto spiritoai | 


Investimento. — Nel pomeriggio di ieri 
in piasza Campo: dei Fiori la settantenne Ca- 
rolina Pescite!li fa investi carretto, e 

ipoétà dello -graviusfma sontusio: 

TP rrarportate sollesitamente all'aspodile della 
Consolazione fu dichiarata guaribile in un mese 
con riservà. : prep 

Il carrettiere Luigi Dolci, di anni’ 18, ‘verine 
poco dopo arrestato. 

'Diograzia. — Queetoggi alle 2, nel forno 
Ranieri in via Urbana, mentre il facchino Do- 
menico Paroni portava ‘una balia di circa un 
quintale di farina, accidentalmente è caduto 
in terra, producendosi la frattura della cla- 
vicola sinistra. 

Alla Consolazione Ove è stato trasportato, fu 
ritenuto, guaribile ia un mesa. 


Sedi gi rs 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


1 principi Leu 

Napoli, 14. — I: principe © la principessa 
di Wdpali tono arrivati allo 18,45, 

Le Loro Altezze Reali furono ossequiate 
alla stazione dal prefetto. dal sindaco,. dai 

li © dalle altre autorità...‘ ... 

Una grando folla attendeva risi pritei 
della stazione il principe e la principessa 
di Napoli e fece-ioro una' entusiastica ova- 
zione. - 

j,14.—»Waa inimensa folla attese 

Hnrsogile gia il-principe e la princi- 
pessa di Napoli, c ta una calorosa 
oyazioné fmeni avàno nel palazzo, 

°° I duca d'Aosta a Stoccolma. 

Ji duca d'Aosta:è partito da Parigi ier- 
sera con gli ufficiali del seguito per Stoc- 


Arrivi © partenze. 
Sono tornati in Roma i i di 
Stato Galimberti o i vii 
— Alla volta di Ancona partì ieri ‘il 
nerale di San Marzano. — nf 


Ministro plenipotenziario In congedo. 

Si ha da Atene, 15: 

Il ministro italiano, duca di Avarna, è 
partito per l'Italia in congedo. 

Nelle prefetture. 

I prefetti Celli, Fassini-Camuesi e Perrino 
sono stati collocati in aspettativa. 

— Il prefetto Sormani Moretti, che era stato 
destinato a Livorno, è stato messo a disposi- 


zione. 
La Spagna a Cuba. 
Telegrafano da Madrid, 15: 
Viene smentita la voce corsa che gl'in- 
sorti cubani si ‘Siad iripadratiiti delle 
di San Andres e di Consolacion del Sur. 
Gi'laglesi In 
‘Telegrafano da Simla, 15: 
Xl generale Biggs, colla ma colonna, ri- 
prese all'assalto la posizione Saragari nelle 
Tonia di Samant, ho' Gre” stata prete 
i Afri 
l Ioglesi hanno inoltre liberato i forti 
Locichaut e Galistam © disperse a cannonate 


gli Afridi. 
Notiz'e agrarie. 

La Stefani comuniea : 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di settembre : 

Nell'Italia superiore è centrale, le campagne 
‘ebbero qualehe ristoro dalle pioggie cadute 
nella decade: sono sempre arse dalla persi- 
stente siccità nell'estremo Sud e in Sicilia. 

E'. incominciata. quasi dovunque la .ven- 
demmia. si 

Trannesshe nella regione meridionale medi- 
‘terranea, dove in questi ultimi tempi si ebba 
una forte invasione peronosporica, si rascol- 
gono uve di ottima qualità; ma per la quan- 
tità il prodotto è scarso nell'Italia. superiore, 
mediocre al centro e nella regione meridionale 
ridriatica. 

E” abbondante il rascolto del riso, così quello 
delle frutta. Sono promettenti le castagne. Sear- 
seggiano la ulivo ed i foraggi. Sono sempre 
desiderata le pioggie che renderanno più facili 
i lavori di preparazione del terreno par le se- 


cona; in Ospitaletto, provincia di Breseis, un 
ciclone recò gravi danni alle_campagne, ed a 
Torino si lamenta qualche danno per vento for- 
dn 


Le-grandi manovre 
a arriva SM. Re 


Verona, 14. n giunto alle ore 18,47 
@ fa ozsequiato slla stszione dal ministro della 
querra;:gnoreyole Pellgux, e dalle autorità ci- 
vili © militari. ° 

Sua Maestà invitò le autorità a salire sul 
treno ;regle, che. .ripartito par, Chievo alle 
OnRASRE ,. ntrapani sultioi.it qui 

All'arsivo ed ‘lla partenza, Sun Macetà fu 
vivamente acclamata dalla popolazione, che si 
affollava nella stazione ‘e nei presti. 

Oggi sono atrivati pàrecchi addetti militari 
extori Per assistere alle grandi manovre, 

Vit tema delle: manovre, 

Vilàfranca Veronese, 14.— Il tema per 
le manovre di domani suppone che le truppe 
uscite fa Verona ni siano avanzate verso Somma, 


Il IIl Garpo d'ermaia avanza su Valeggio e 
Monza: per occupare quelle siture. IL 
v ‘d’armata, qualora non possa riconqui- 
stare lafinea del Mincio, procura ad ogni modo 
di sostenersi sulle alture alla sinistra del Tione. 

li movimento dél passaggio sul Minsio-cc= 
minoerà alle ore $ antimeridiane. 


' ‘sul Minclo — ti dell 
I pooti passaggio 


Walefgio sul Mincio, 15. — lersera è 
cominciato il lavoro di gettar ponti sul Mincio. 

Alcuni lioni.del partito. dell'Ovest pas- 
sarono di qua Pst-mime1o, 


‘Stamane alle ore cinque, la divisione di ca- 
valloria cca Viatterie a cavallo sfilava per Va- 
leggio. n 

Tina brigata proseguirà per la strada di Vil- 
lafranca, un'altra brigata per la strada di Qua- 
derni Mozzecane. 

Le colore di fanteria hanno comineiato il 


io del fiume. 
PTl difattore superiora delle manorte, gene- 
rale Morra, da Villafranca è venuto incontro 
al partito dell'Ovast. per assistere al suo pas- 


Ci telegratanò da Villafranca Veronese, 15: 

Sotto una pioggia dirotta, incessante cominciò 
lo avolgimpnio del tema indicato ieri. 

li parti dell'Orest, seguendo il. movimento 
della divisiope di cavalleria che proteggeva 
sua dostra, pass ‘Mincio fra le ore sei e le 
setti e ‘mezzo, su tre colonne, avanzandosi 
verso Mont Vento, Castelnuovo e, Santa Lucia 
del Tione. 

La divisione di milizia mobile formava la co- 
lonna dell'estrema sinistra. I partito dell'Est 
si spingeva intanto innanzi con altre tre co- 
lonne, £ di gelose 

Quella della sinistra con artiglieria “ed un 
reggimento di cavalleria si spingeva \fino alla 
altura, dové sorge: l'Ossario di Caaipza, scam- 
biando le prime cannonate con le batterie a 
cavallo addette alla divisione di, cavalleria ed 


vivacemente. 
|. Se M. il Re, gitinto a Villafranca, venno ri- 
@svuto dal ‘sindaco, dalla Giunta comunale, delle 
associazioni e noclamato dalla popolazione. 
Quindi Sua. Maestà, proseguiva, . accompagnata 
Seui brllalio sento meggiore, di cu facevano 
parte l'onorevole ministro della guerra generale 


_La manovra continuò a svolgersi sotto una 
pioggia insistente. 
Alle 8,45 S. M. il Re faceva suonare « ces- 
dhe 10 opiana di fatto pece 
16 li fanteria si Li 

@ sparare una sola fucilate. 

La direzione generale delle manovre aveva 
già disposto che le truppe non accampassero, 
ma accantonassero nelle posizioni che dovevano 
oesupare dopo lo svolgimento normale della 
manovra. 


Sus Maestà col suo seguito si trattenne sul 
Colle dell’Ossario fino alle 9,15. Poi scese a 
cavallo a Villafranca, da dove riparti per Chie- 
vo allo ore 10,50. 


LETTINO. FINANZIARIO 


Il prezzo della sterlina è disceso a New-York 
da 483 1/4 a 4 82 1]2, e ciò significa che è 
omai imminente la esportazione di oro da Lon- 
dra per l'America. 

-Il fenomeno influirà indubbiamente sulle con 
dizioni del mercato monetario inglese e detere 
minerà, crediamo, i direttori delia Banca d'In- 
ghilterra ad aumentare il saggio ufficiale dello 
sconto. 

In questa aspettazione, tanto la Borsa di Lon- 
dra che quella di Parigi rimangono inattive e 
predominate da una marcata tendenza di pesan- 
tezza, specie per i titoli di Stato, nei quali si 
effettuano larghe vendite di realizzo, sia per 
alleggerire le posizioni troppo pesanti e sia per 
ersare delle disporibilità in previsione di un 
sensibile aumento nei prezzi del danaro. 


A Parigi poi, come ‘avevamo preveduto, in- 
fiuisce altresì in senso sfavorevole il compi- 
mento della liquidazione quindicinale la quale 
effettivamente si svolge in un momento di 
grande incertezza per i compratori i quali per- 
nie io io non troppe age 
"i 

E da queste cause d’indole generale. che 
principalmente dipende il mavimento indeeiso 
+ talvolta di ribasso verificatosi in questi giorni 
nei mereati europei, e non è da meravigiiarai 
se îl pubblico se ne dimostza. impressionato 
Amppoiahé sembra poco probabile che allo stato 
delle cose la situazione sia suscettibile di im- 
mediati e durevoli miglioramenti. 

Ti di Borsa. 

Parigi, 15, ore 14,45, — Tendenza indecisa. 
Affari quasi nulli. Liquidazione presentasi la- 
boriosa. Rendite francesi calme. Italiana offerta 
94 07. Turea 22 70. Ectérisure debole.61 916. 

Genova, 15, ore 14,40. —,, Mereato agitato. 
Vendite realizzo non facilmenta.aasorbite. Ren- 
dita 4 010 debole 98 75. 4 112.00 108 25. 
Banca Italia 778, Meridionali 715. Mediterranee 
537. Cambi sostenuti. Francia. chdque 105 30. 
Londra 26 53. Berlino 130 10, 2 

Borsa di Roma, 

Sofl'aridazionto punto incoraggiante del mer- 
cato francese qui predominò incertezza tanto 
perle rendite che per i valori. Gli uni e le al- 
tre indebolirono in chiusura per qualche ven- 
dita di realizzo cui non fece subito riscontro 
la corrispondente contropartita. 

Esordito a 98 85 il 4 0;0 chiuse offerto a 
98 70 e a 98 65 — Per eontanti fece da 98 62 
a 98 60. 

1.4 12 0/0 variò da 108 20 a 108 15. 

I valori furono eosì trattati - Meridionali 714 
= Metallurgica 128 112 - Marcia 1240 -— Gas 
839 - Ompibus esorditi fermi a 230 1}? chiu= 
mero Offerti a 228 1/2 — Condotte 207 deboli — 
prezzo fatto — Risanamento 28 1/? — Mulivi 
136 =-Santo Spirito 332 — Istituto it mo 440, 


BORSA DI PARIGI del 15 settembre. 


cigno) 6125 


“rar 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 15 


Banca Commerciale Italiana 


SQCIETÀ. ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


suDR omvrRALE : MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 119, Palazzo Doria (P. Venezia 
Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all'inte- 
resse del 2 112 0j0 e 2 314 Oto. 
ia 
Emette libretti di risparmio a.3 00. e a31;2 0/0. 
Servizio di Cassetto di ferre 
Cade in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
zioni, documenti eco. 


Le condizioni sono ostenzibili presso gli uf 
gel ita tancn dalle ore 9 alle 8. © 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura d'armi di STEYR 

La casa Swift può andare orgogliosa dello 
sviluppo ognor crescente della sua industria. 
I modelli 1897 sono splendidi ed a prezzi con- 
venienti. 

La fabbricx ha suceursale in Torino, erap- 
presentanti in tutta Italia. — Presso PALOMBA 
Piazza Poli, 38, Roma — Vendita anehe a rate 


FANFULLA 


Tania dele: sermoni 


PUBBLICITÀ OFDIRARIA 


9* pagima: Per egni linea e spazio di linea. 
® E 
ea ringrazizmonti coe. eni parola #0 ocmtestint: 


Por avvisi replicati soonjo @ convenirsi. 


PUBBLICITÀ STRAOGOINARIA SEMIGRATONTA IN 4 Pigmy 
Pers lecal da affittarzi, compre-vendito, sofferta e ricerea dl Inte 
Rina 


di mpioghi reolame di esercizi © F'industrie, e cerrisponda 
“Contesimi Cinque la parola. — Tutti pezsene SVIAre ARDIAZI € mey 
[spondenze da inserirai in quarta. pagina unendo — relativo tane, 


i 96 Roma 
sn BT Diso ersi all'Amministraz one del FAN.F U. LE da Piazza S. Claudio N. î 


SOLO I AOGUA 


= CHININA: MIGONE ( 


ROFUMATA e INODORA. preparata con sistàma sj 


li e la barba 


iCecapel 


mantenendo la testa freosa e 


peciale.ficensafva è sviluppa 


e.pulita. 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E- CONTRAFFAZIONI 
edibesigere sempre sull'etichetta il nomo dei preparatori 


Ta. MIGONE: e O. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


SILE tanto 
dello famiglie 


In ROMA presso 


L5— el. ole 
Finocchi. 


NE © 
fratel 


6; F. Cacciami, [Via Cayoara 11; 00 
mi droghieri, via Flax dea Trombetta e C. Via 
como vi °RE 159; Profum. pe do Corso 390. Ditta A, Taboga, nuovo Tritone 


'Specialità R. Capocacci 
E. Parenti droghiere, piazza di fi 


fumata che inodora in fiale da L. 1/60-L. 2 — ed in bottiglie grandì per l'uso 
lia da tatti 1 


farmacisti negoziantidi © proftimerie. 
©., Via Torino N. 12 - MILANO 
2 Mango o dt Da 


pori 
li impiogati; F.lli T: 
46, Noregea Ta Via duo Maeel'i, 
di a 46. 


L, già noto e largamente in uso nell'Italia 


DENTIFRIOC] in elegantissima scatola imitasione argento antico di stile 
lovigati senza 255 telcoare lamstitoi preserva dalla darle, riotresce la 
© por tellettò — soîveente profamata — (în eleg: 


LVERE bagni 


CIPRIA — inodora: ed antisettica — (in seatola di latta 
tempo le macchie rgsge della 


Stabilimento Risleri & C. 


Deposito Generale in Roma @. 


MAYPOLE SOAP 


©gnuno può o da se în pochi mi- 
nuti, senza bisogae 


piume ste. 
Applicabile anche perla, fotoministara, 
sui tessuti. 


Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 112 litri di tinta. NeroL.. Una 


In vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: — A. Tabo 
Bianchel Olivieri; — 

tel Finocchi; ‘ecc’ ecc. 


DepositoGeneralo presso: 
?$ BREVETTATO E DEPOSITATO Unici ano, Pol Maypale i Gear Le] 
Coplla]g 5 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto giudicialmente. 


Pubblicit 


Rivolgersi esclusivamente” all’Am- 
minighragione del Z'anfulla Piazza 
S.- Claudio, 96. 


Gallerie Pubbliche 


"5 0] ideglio!: Masci i ‘ompitolini! Cote hi Bronz 
000). Tita i oral dalle 10 allo 1h, ingresa sioni Ae di 
50 cont. Nelle font Legali isgrogso o] nello 
abisso nei gori. di Nelo, Salsa pae 
È Setismbre a 1° Novembre. 
Vaticano : Maseo di 
di Raffaello; Pinscetasto Ca) 
Gioni eccettuati i festivi; 
Ile 9 alle 13, di 1° settemi 
to accesso 


allo 15. — Tassa d' 

libero dal 1° gingno'&l 3 gesto cate Dai coro I 

settantina al fi Maggio dale 10 sile 12 

n dfrsto Lateranens (piazza S. Giovanni si DoS 
ì Testi ugno 

NON DE al 8 sa 


Galleria Capitolina 


‘ingresso lire una. — A 


fimo Siaguo al SI 


E" aperta ta 
31 a ato Galle g5oro 

io' dalle 10 alle shot 
ingresso libero dallo 


Afitie 10 alle 1: 


tti i 
dn 9 file 18, 


ingr. > gi 
, e dalle te IO alleata 18 li 1° TRO pr 


Ne Ni le) AJ 
dell'Ave Mac [dille 9°allo de. dito A 


giovadi © sabato 
ottobre inclusi. fpstivi è visibila dali 


ria, E° chiuso nei mesi-dat raglio 
lietto d’ingresso lire una. 
fuse Kircheriano, Preistorico ed 


EBURNEA 


ta coi sedimenti alcalini dell'A. di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la trasformazione di un prodotto 
ina Centrale, fin dai secoli'acorsi, sotto il nome di Terra di Nocera Col rale 
tin nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per-a togletta; ed affinchè tutto le preziose. qualità 
accennati sedimenti che né costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venna adattata a tre diversi us 
azioni), toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e 
cca 
in shetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il contenuto della Scatola. 
Vendesi anche paccl 8 lento dobtola di puo 
produce, disciolta nell’acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, 
atina il colorito, mentre ne ripulisce lepliahe ed i pori favorendo così lo scambo materiale. 
« colori) fa scomparire in breve 
pelle, © si raccomanda specialmente pei 
l'interirigino, quelle”sc Refcpolianiugile lix pollo tanto frequenti nei bambini. 


Yondosi presso A principali negozi di proftmeria 0 specialità igieniche per la tollette 


IMI Piazza Gesù, Via Celsa 4, 5. 


accesso libero 
st dale 9 Al 18 e dal 
ita S. Giovanni 
È iuguo 
de, Ko 17 sotombreo a) SÌ Mag-{da 


urifita l'alito. 
ne ripri- 
la cura del- 


Milano 


Vino di Montefreddo 


Senio) dalia + estar a Bianehelli. S 
raccomanda a tutte le la sua 

Sona qualità. Presso Lio Può lasco Fitetmando il 
noto si rimborsano cent, 10, Consegna Consegna franoo a domicilio 


rice È 
Si si Ticesono presso Fimxî © ian 


FILI a 
Pubblicità Utile 


——_— 


Avvisiamo le direzioni degli Alb>rghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ee 
cezionali Fanfalla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
Nati, può fare una estesissima ed eco- 
Nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Serivere.all’Amministrazione del Fam 
falla Roma. 


rt dalle 9 alle 15. 
feci 


di pito -stutti i giorni” dallo 10‘ anerdì non festivi dallo 19 Reano; 1) 1 ci 
ff afeio af Tar osta però hineo usi [o 


bre, IStatuto e 1°%15 settombre. 


Castel S. ta 


Latorano). 
dalle 19 gia ii Dal 1° ma 


i festivi. Dal 1° giugno gii 


re una;.il se- 


pun 
(Palazzo delì E-fPoria Pia) i le 

iosa Pubblico ire tuito dalle 9 ad un 

9 elle 19 è Pineriiuo AS [le ore pom vir 


Fratelli Novara, Via Argrala. Fit ‘Castelli,’ Via P, Amedeo, 87, 


‘orsini. (via dolla' Lungara, 


|S. Luca. (via Bonella 44). T. 
festivi dallo 9 allo 19° Retoi 


(al di ila ra SEE Ange Tatti 


RONCEGNO 


la i più forte acqua rale arsenico- -ferrugi nova 
somandata dalle primaria Autorità me 
Anena, îa Cis, malattie. dei Nervi, della Pelle, n me 1 dita RI 


La era della bibita imm fatta dietro p 


L'acqua si vendo in tutte lo pi 
rale 


dottiglio bleu con -richert 


LE TOSSI 
T'CATARRI G 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tuboreolosi (2: 


coro Li ma 
Linguerri Ireneo, ‘Gi 

di Torino, dirota| 
dal cav. ut. Carlo 


di fare tna cura ricostitisna 
ricorra con ficucia al FERRO 
PAGLIARI del prof, Pr. 
gliari premiato con undici note 
file, quatiro delle quali d'ree 
Trovasi in tutte le farmi 
a L.1.00 la bottiglia. Depoio 


e'C.. Firenze — Trent'anni di dontinuo incontestato success 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALR| 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIU' DI 4® ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. ROBERTS & 0 esito 
e a 


j°gpi Pilola contiene- Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. &$ 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. ® 
Gaponis. Ole Ext. Hyoxyam, 008, Polv, Ipecao. 604,’ Ol. Carm. 04, Ol 


ph. 
Prezzo L. 1 è L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & co. 


Farmacia della TLiegazione Britannica 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE 


3 INJEZ ONE TENCA&: 


10) i 

) il lanedì, iove 1. (via delta Lungara 230). Apart 
i mesi lio al Settembre, e 
dî egni mese dallo 10 allo 15. 


pubbli 
pina cy aa 


iorni meno il abs: 
‘usa idal 1° 


Monumenti diversi 


dei Cesari). via Sì Teodoro. 
Pomo i 
resta aperto dallo 7 alla 
dia lire una, 
tri ole a riconosciute nelle quali 


in coi 
sci aloe. 


Sk Prese (sotto 
Romito. Feo senta fuori 


Sa rima del ‘tramonto. 
Paenich Sccettuate 


mbe: di S.' Calisto 
ingresso lire una; dalle 8 


ingresso gra- 
(fuori di si porià del Popolo) Aperta al pub- 
Giovedì, ‘sabato e domenica dallo 13% 
© venerdì ingresso a pagamerno 
uu Borhese) Aperto nell'in”/erno 

dali) Gant al trî,monto” 


i della Accadedmia di Fram 
oledì e salato dalle 9 a!l* 
al Portiere di 


io). Aperta al pubblico 
Mal Fame mei 


iL 


AI 
dom 
Un nura: 


ROMA - 1 


Il nuov 


La Tribuna hs 
dal Ministero, al 
siate accettato. 
imentiscono le 1 
diissioni, diceni 
accettato dal mo 
mai offorte. 

Ebbene, la vet 
wlo: lo dimissio] 


ritamente cadutd 
Perchè questo] 


indignazione ud 
caduto alla fine, 


di tut 
che non gli had 
mezza dozzina 
render conto al 


novecento treni 
tone sopraifino. 

Poi sì finirà, 
a procedere, il 
tanto che i cen 


z Lirag 


m 


HH 


ED AMMINISTRAZIONE - Piazza S. Claudio 96 


La Corona, Guido Me- 
nasci Note donizet= 
tiane: L'uomo qual'era, 4n- 
nibale Gabrieli — Oli 
scritti inediti di Napoleone 
1: le lettere inedite pub- 
blicato da L. Leceatre (1799- 


ROMA - 17 Settembre 1897 


a” . 
Il nuovo Ministero 


annunziato le dimissioni 
scertando che non erano 
Stefani e alcuni giornali 
tizio di quelle e di altre 
che non potevano essere 


la Tribuna ha 


apetaso 


ferie. 
Sibane, la verità credo di saperla ia, io 
go: le dimissioni non soltanto soao state 
ma sono state anche accettate. E la 
0 ora è di mettere insieme il Mini- 
[F% nuoro che succederà a quello,così me- 
|sumento caduto, dell'onorevole Di Rudinì 
Parchè questo Ministero Di Rudio è alla 
{i caduto miseramente, come doveva, sotto 
‘sligoazions uaiversale degli afzicanisti, è 
‘alzo alla fine, coma doveva, sotto il 
di tutti gli uomini probi e austeri 
E n0n gli hanao mai perdonato quella 
fi dozzina di pezzi grossi, costretti a 
‘eee conto alla giustizia di innocenti 
i. distrazioni puramente materiali, 
frizioni di fondi insomma, che lasciano, 
‘ge si sa, intatta l'idealità delle più nobili 
e la virtù purificatrice delle più 
lità della mente e del cuore. 
Nilaralmente il nuovo ministero dovrà 
itrsrar molto a cancellare dalla fronte tur- 
ria della Patria l’onta che vi ha lasciato il 
‘fanaggio al potere di uomini indegni come 
istoaio di Rudioì, Rmilio Visconti- Venosta, 
laigi Luzzatti, Giulio Prinetti ecc. E non 
uri compito facile. Ma un po' alla volta, 
w lio vuole, il programma veramente na- 
zimale sarà attuato. Si comincerà dall’inti- 
mire al Negus di sgombrare entro venti- 
quirore dallo Scioa, e poichè probabil- 
seate.il Negus non vorrà o non potrà con- 
fmarsi immediatamente all’ intimazicne, 
i deiarerà subito la guerra a fondo, anzi, 
pie più presto, le guerre ai fondi, man- 
a passo di carica in Abissinia cento- 
sil vomini, trecento mila muletti, venti 
ziioni di scatole di conserve alimentari, 
Wtiscento venticinquemila berretti militari, 
trecento trentamila paia di scarpe di car- 
ico sopraffito.. 
Pi si finirà, con ordinanza di non luogo 
1 ocelore, il processo di Bologna. E in- 
aio che i centomila uomini, staranno ad 


tigo dic) © del 
ese Visconti-Venosta e complici, 
Ali qualche severa lezione ‘alla Fran- 
diobbligandola nel susseguente trattato 
di paco a cederci il Madagascar. 


CI 

Una difficoltà potrebbe sorgere forse sul- 
liomo che dovrà assumere la presidenza 
Consiglio, poichè è oramai convinzione 
Esterale che, quantunque aderente al ma- 
Qituimo partito della indigaazione, l’onore- 
'ileSonnino è piuttosto stretto di mano e 

‘ifrebbe far la guerra coi fichi secchi. 
dal caso c'è chi crede a un ritorno 
Evrridenzialo dell'onorevole Crispi, e non 
Îbe impossibile, perchè, come tutti i suoi 


grandioso, c'è K 
Afepr 1a Gata all dra secon 
Xiframma medio, direi ‘quasi bazzotto. In 
ti tollererebbe ancora Meneli 
Iftttando che ‘il Negus “X fiaisca i 
adi nell'istituto torineso, dove si propafa 
tompiere lentamente la grande missione 
Aia, affidatagli dal barone Blano. 
2 Italia si limiterabbe al“Favilla il pro; 
processi 


a la Franci; 
ff addolcire in 
{norevole Crispi 


Nella dariunta ipotesi di quest 


o programma, alcuni ex-oppositori del 


suadere e vorrebbe persuadere: ‘ancì 
altri che Longone Giolitti è oramai 
sione sono 


te. I più ardenti” 
È programma sarebi 
sti Bnirebbero col diventare o Miera 
tigiani dell'abbandono immediato di 


Sa molti di essi non eteno vera- 


. 

Naturalmente uno dei primi atti del nuovo 
Ministero, massime se si verifichi qualcuna 
dello ipotesi che abbiamo fatto, dovrebbe 
essere il richiamo dall'estero del commen- 
datore Cavallini, la cul mierione confiden- 

lo di custode geloso vi "i 
Consldecorebbe Comet tare e 

E poichè un uomo di così grande attività 
non merita di rimanere nella dimenticanza 
in cui l'avevano lasciato gl'ingrati elettori, 
che se fosse stato in lui egli avrabbe fatto 

el 


parte delle sue ambizioni. Lo si farà intanto 
Senatore... 
E, chi sa, potrà essere magari il caso di 
dare consistenza all'altro sogno della sua 
lente operosa - e nominarlo addi» 
rittura ministro delle finanze. 0 — 
Plongiak. 
dtt È 


-e 
La Regina a Venezia 


d'Aosta, che furono 0sseq: 

deputati, dal prefetto, dal sindaco colla Giunta 
e da tutte le altre autorità civili « militari, soa- 
chè dalle dame di Corte e da altre signore. 

Varie associazioni con bandiere ancolsaro f+- 
stosamente Sua Maestà e Sus Altérzi Reale. 

| © Grande folla alla stazione fecè calorosa di- 
] mostrazione alla Regina ed alla duchessa di 
{ Aosta. s 

Sua Maestà è Sua Altezza Reale scesero 
nella gondola reale col s ndaco. 

Ssguira ua brilante cortéo di gondole lungo 

{ il Cana! Grande. Le rive, i ponti ed i baleoni 
erano affollati. Gli edifici pubbliei e privati e- ! 
rano imbandierati. 

Il passaggio del corteo reale, lungo tutto il 
tragitto, destò vivo entusiasmo: 

‘Appsna che la Regina colla duchessa d'Aosta 
sbarcò al palazzo reale, tosto la immensa folla, 
che ne attendeva l'arrivo sulla di Sen 
Marso, prorupps in insistenti applausi ed so- 
alamazioni. È 

La Regina colla duchessa d'Aosta si affaociò 
al balcone a ringraziare fra nnovi e oalorosi 
applausi’ frenetiche seotamizioni, È 

‘Venezia, 16. — Stasera, ln piazza di Sun 
Marco è straordineriamente illuminata e la folla 
che la gremisce ha acslamato viramente la Re- i 
gina € la duchessa d'Aosta, che si presenta- 
rono al balcone a 

La folla rinnovò 
gate ovazioni. 


loro entusiastiche e prolun- 


frrorno PER farorno 


@ quanto af- | 


riegli Rarems. 
lente questi mercanti 
‘ancora riuseita s 


soritta 
‘di portarla 
quiseta fetta di portarla Sii 
di 
rt 2. x 
dalla o nteta Vorilta dalla, Aglia del 
fa ‘di edsaro ‘stata 7a- 


‘giorni 9,100 11 se» 
prosidenza del pro-. 


i linia 40; Franoia, 25 
Uogharia 16; 
B 


7. Russia: 18 5 
aiti: 7; Svesia 6; 


‘Portogallo: e/Spagns 1 


ma complessivi 


sono prendervi parte, Ciò non ostante 
pano al torneo 19 fra i migliori campioni. 


tato dai soaiugi Y, borghesgoci egoisti e pre- 
iti innanzi tutto e sopratutto delle. loro 


eomodità. 
— Come si ata in easa degli Y? si chiede a X. 


N. Nanni. 


‘4% « Anche lui commendatore. » 

E° il titolo di un articolo del Cor- 
riere sera, dove si trovano parecchie 
bitone osservazioni a dell'istrut- 
tivo esso Cavallini. Alcune di queste osser- 
vazioni sono state fatte anche nel Fanfulla, 
ma ci fa piacere di ritrovarle in vna forma 


milanese. 5 
< Non sappiamo - dica Îl Corriere della sera - 
fatto commendatore il Cavallini; ma 
certamente uno dei pezzi più grossi di uno dei 
tanti Ministeri che ci hanno felicitati gli fece 
il piscolo regalo. Ai eccezione del Rudinì - da 
Depretis a Crispi - egli è stato l'amico ed 1 
confidente dei presidenti del Consiglio. Era 
i în moto, infatisabile, aveva co- 
i sorta, aveva coscienza. noto- 
; sussidiava, com danari del Go- 
i repubblieesi e monarchici; sus- 
va deputati ‘che collaboravano in quei 
i par sseondare.i suoi intrighi; qual più 
Prezioso agente per un ministro? qual più pe- 

risoloso avversario? » 


L'articolo conclude così: 
ha i suoi passati, ® 


i jeri, 2 
‘e Olanda 3 per_.| ‘ambasciatòri, 


Lo dama romano 
a | prigionieri d'ira 


Raffaele Do Cesare ha scritto la prefa- 
zione al volume, or ora uscito, che s'inti- 
tola: « Comitato di soccorso delle Dame 
mane per i prigionieri în Africa — Diario 
della missione e documenti. La prefazione, 
chiara ed elegante, di Raffuelo Do Cosaro 
racconta come nacque, veramente, la mia- 
dun è quanto avvenne a Roma oa lialia, 

no della partenza sua da Napoli, 
ritorno di don Carlo Oudin. 

Ora questo volume, fa cui sotto forma di 
diario è ridotta la copiosa corrispondenza, 
la quale, prima il conte Werszowitz, 6, 
morto lui. don Carlo Oudin e il conte Ray- 
pald de Choiseul, tennero col Comitato, que- 
sto volume, dico, non è affatto un’opera di 
rdclame nè, molto meno, di politics; è, in- 
vece, il compimento gentile d'un'opera gen- 
tilissima di carità. Coloro che nei giornì do- 
lorosi, dopo. Adua, per ragioni di partito 0 
di basso ini politiche cerearono di a- 
stacolare e d'impedire quell’opera santa, oggi, 
leggendo questo volume, dovranno esser per- 
suasi che_in tutta la storia; africana non v'è 

più nobile e più pura di questa, scritta 
dame romane. 


Nel Diario la figura più luminosa è quella 
di don Costantino Werszowitz Rey, il ri- 
tratto del quale è riprodotto nelle prime pa- 
ine del volume. Egli fu veramente .il fon- 
tore dell'opera, e come il suo nome sem- 
brò in quei giorni ai cuori doloranti delle 
madri e dello spose quello d'un liberatore 
inviato da Dio, così i nemici della Missione 
più facilmente e con più acrimonia attorno 
Alsuo-nome andarono formando una leg- 
nda di esagerazioni e di calunnie. « Dopo 
sacrifizio della sua vita —- così dice l'iltu- 
stre De Cesare — ogli 


hè la storia è 

uomini, i quali. 

non misurano la 

fine, anzi perdono il criterio di questa mi- 
sura: un signore buono e onesto, degno di 
meritare la magnifica commemorazione, che 
gli fa fatta, alla Camera dei deputati, dagli 

luta. 


L'idea del. conto Werszowita. fu 
puello nobili chi 


ia Pasoliob, la 
'Mier © 
a postare. e 


vendita andrà ad i 
lire 16,62474 che presenta il bilancio delle 
offerte raccolte e delle speso fatie dal Co- 
mitato. - 

Come dicevo già avanti, non è questo Dia- 
rio una réclame 0 una polemica. B' il cvm- 


pimento, ripeto, della carità cristiana, che 
Tisio benedisae. 
T. Paz. 


Questione® storica 


In un articolo che vedrà la luce nel pros- 
simo fascicolo della Nuova Ai îa, il se- 
natore Gadda, che fece parte del Mi 

che condusse l'Italia a Roma; riassume mi- 
rabilmente la storia di quei giorni memora» 
bili, confutando accuse ingiuate, fondate sul- 
l'equivoco e alimentate partigianeria 
settaria. 

Ecco uno dei tratti principali dello stadio 
importantissimo del senatore Gaddz: 

Fu cogli ideali di una grande capitale chel 
Ministero Lanza, appena le circostanze lo com- 
sentirono, cocupò Roma e vi portò il Sovrano, 
il Governo e il Parlamento. Questo fatto, che 
era per l’Italia il coronamento dell’edifisio na- 
zionale, fu compiuto da quel Ministero eon far- 
mezza è con prudenza, colle armi € con accor- 
gimenti diplomatici, auimato dalla giusta com- 
piacenza di compiere ua glorioso dovere. 

Questa affermazione può sembrare ispirata a 
vanità, per avar io avuto l'onore di far parte 
del Governo che venne a Roma, e tale impres» 
sione può sorgere tanto più facile, in. quanto 
quall'avvenimesto non appartiene al pariodo di 
tempo del quale sorivo e quindi non dovrei più 
parlarne. Bisogna però scusare una digressione, 
perchè sono a questa indotto, mio malgrado, 
da una circostanza speciale. 

Venne pubblicato nel 1896 a Torino dalla ti- 
pografia Roux, Frassati e C., editrice baneme- 
rita di interessanti pubblicazioni relative alla 


commereio nel Ministero Lasza. Da 
quel Diario sembrerebbe che nel Consiglio dei 
ministri nei primi giorni del settembre 1870 non 
vi fosse accordo intorno alla occupazione di 
Roma. Questa pubblicazione fa causa, certe 
Mente non preveduta ed innocente, che veniase 
ripetuta in alcuni periodici, i quali amano som- 
battere anche lo spettro “elite Destra, una. 
calunnia che era da tempo sfamata nella sua 
vacoità. 

Ia quel Diario si legge che il 3 settembre, 
gioro in cui da Parigi ci era la 


un partito ritenendolo il migliore, quello si 
consegnava nel verbale; © infatti i processi 
verbali delle sedute del Consiglio dei ministri 
ii quei giorni non registrano alcuna divergenza 
di voti. Ss in una questione tauto grave, l'oc 
È di Foma, che ara il perno della si 
tuazione politica, non vi fosse stato pieno ac- 
cordo fra i ministri, essi non avrebbero potuto 
ere assieme, ed ansnî prima del settem- 
bre si sarebbero divisi. Il Castegnola în quel 
Diario dio che egli vedendo un vivo contra. 
#16," ffebbe proposto, il 4 settembre, che .il 
ministero si dimettesse ; il che in vorità sarebbe 
stato in quel momento il peggiere del partiti. 
In quel gravissimo e pericoloso momento era 
dovere del Govero di restare al posto e di 
compiere il suo programma, che era quello 
del Parlamento e della nazione. 

La permanenza di Sella © di Castagnola nel 
tiiiisiero Lenza «e non fosse per sé stessa la 
‘più laminoga prova che nella quistione vitale 
il Gabinetto era concorde, sarebbe, nell'ipotesi 
contraria, la più grave rccusa alla condotta 
def Sella © del Castagnola. Infatti, come giu- 
stifiésre la partecipazione loro ad un ministero 
she ién avesse voluto andare a Roma? Come 

minoranza în 


diventava complicità ? 

L'ipotesi è tanto assurda e odiosa che si 
provà ripugnanza al solo èsporla! 

Quello che fa rilerare ad evidenza che quei 
protéii verbali delle seduto del Consiglio dei 
miniati non sono che appunti personali non 
desfinàti alla pubblicità, si è che vi si leggono 
i nomi dei singoli ministri rilevando il voto di 
cissonsio, il che è peggio che la rivelazione di 
un'affare di Stato. I segreti di Stato possono 
pél desoreo del tempo, pel succedersi di nuovi 
avesdimènti, cessare dall'avere carattere di se- 
grett, 61 appartenere alla storia che ne chia- 
rice lo spirito e contribuiscono a formare quella 
vetta sibrica che diventa patrimonio univer 
sale. Ma la rivelazione per parte di un col- 
lega di un voto personale tolto al segreto 
di una discussione intima in Consiglio di 
misistri; è una cosa che l'nomo lenle e il ger 
tituomo non può permettersi mai. JI Castagnola 
era troppo leale, era troppo gentiluomo per 
gettàre al pubblico una tele rivelazione di vot; 
ed io;lo conobbi abbastanza’ intimamante per 
poter dichiarare che egli non avrebba mai abu- 
satò di un simile: segreto. Questa dichiarazione 
posso farla con tanto maggior franchezza in 
Quito quel fatto: non mi tocca personalmente, 
non essendomi trorato, come 10 stesso Diario 

scenna,.alle sedute del 3 é 4 settembre 1870, 

sente da Firenze per affari del ministero. 


Ma lasciamo di guardare il tenore letterale 
di quella- parte del Diarfo inconsultamente pub- 
bi Da ami ‘piatidato cdi. co 
scienza la vara situazione politica di quel so- 
lenne mqmento. Che quelche divergenza di me- 
todo, nello gciogliere là" quéstione. urgente.. di 
Ròma, vi fosse fra il Sella e il presidento del 
Consiglia.oon. Visconti-Venosta, è un fatto rezo 
orrqaì palese da diverse pubblicazioni 
Pure .é, notorio, per gloria loro comune, che 
procadettero asyieme, 0 assioma: vinsero. Per 
valutare ora la natura di quella differenti ten- 
denze, 


‘frupfe si atidavano ammsssando sulla fron- 
fa Dodtifizia. Già dal 14 agosto il generale 
Rèîfselé Cadorna, a cui era affilata la apedi. 
zione, iveva askunto il comando di quell'eser- 
cito. Ad'un canto del miniatro, 
uoîbibi “erano pronti a passare il ci 
mero » Tà disposizione delle truppe sono una 
prote svidenie che non averà fondamento quanto 
alcdno’6hò dire, che quelle disposizioni ‘militari 
niifaratid a impedite In violazione del confine 
per ‘parto dei volontari. Un concentramento di 


sulla £0lm questione che 

Ita “del momento’ pér 

mefterifi ft‘titubcin : Gdestione che aveva ca- 

rattiirà' olitico più ele tilltare, voleva più av- 
voltutezza* dhe' ardimiità. 

Def'tendre letteralo di quei pretssi verbali, 
così’fnid dbitie ono, Safibretebba che fossi 
asisbra-in ‘disussione nel Consiglio dei minitti 
la'hutittie di maseima ‘silla Gosvpazione di 
Roma, -6 #6 quelle noto de! Castazogla si 
Ventdh$ hd interpretare alli lettera, si dovrebbe 
dirahé, 36 il 4 aoitombre, egli e'il Sella 
propézeserto che si entrasse eubito colle truppe 
nol tetitirio pontifisio, dirigendoci diflati ad 
ocsupate Réms.'È come mai tale proposta sa- 
rebbe: per ‘esti ‘ora tun titoîo ‘d'onore? 

10 moa-sono in grado di affsrmare o di ne- 

re che in quel momento tale fosse. realmente 
il ‘lore gnicetto! Quanto sono ih grallo però di 
giudibzie s'è chie quello sarebbe stato un & 
70re; e'the la pridenza del Lanza e del VI 
sconti-fa vera" waviezza ‘politica. Lasciando di 

mot'ai poteva itromipere nello 
tivoluzionariamente, come la 
nostra! fosso tt? imprefia garibaldina, e cho c0- 
correvatio” dolla* Corte di Roma tutte quelle 
pratiche formali*che' devono precedere una 
giunzione "fitta colte: arti, quali furono som- 
Piute::it°4O: uéttemmbre | at' nostro ‘incaricato 
conte:Ponza di San"Martind: Îhielindo di os- 
servare che l'Italia dovera prevenire le Po- 
tenze atticlo'-della' gra re' «decisione ‘che’ pren- 
deva e'dulte cattse chè ta giustifisavano; ll'ché 
fest Viatoniî sox-circolare 6 settembra ni no- 
atri minkerri ucareditatiall'estorò ; tutte: queste 
censiderazioni ‘omettendo, non ci'dovavamo dis- 
simulare chevil‘laserarò tun trattato in fascia a 
Nspolsene nel giorno stesso in cui egli caduta, 
ererun’at: che avesbbevavato l' apparenza di 
utts sarptesa, ‘puato’ dignitàaà per noi, mentre 
11 Gorerno» doveva ‘tutelare ‘coll’ interasso ni 
terinle anabe ila dignità del prese. Chionque 

i -deva:comprendare -alie Napoleoie ‘rap) 

Sestava ancora la° Francia, è 1a Conrelzlone 
del: settembre. 1854 portava. ancora la ‘firm 
della» Francia; la quale avrebbe: avuto razione 
di tenozzi offoss: a unit violazione di tiiel trat- 
tato. Si comprendo ©; me il proposito di par- 
sar oltre nè nom Sura” >.questi doveri internazio 
nali >onizse insinuato dal Gabisetto prussiano, 
perchè quello «fregio spezzava ogai legame fra 
noi @ la Francia, al che mirava la politicà' di | 
Bismartk. Mai per noi. sarebbe stato ‘un’ erfore' 
Y' antisipare di» qualche giorno la marsia” su 
Roma, patch quella oscupazio! 

avuto il-oarattero' che ebbe «di 

nalo; non inlzita dalla suggestione di'interessi 
asranieri, mentre, dl eontrar:0, avrebbe di‘suor 
loggiero -0- senzi necazaità: aicana:‘offeso la È 


Francia: è tatto ciò quando era evidente che 
nuovo Governo francese avrebbe mutato subito 
l'indirizzo politico del Governo che cadeva. 
Questo fatto ara tanto prereduto che sarebbe 
stato, più che un errore, una vera stoltezza il 
precorrere gli avvevimenti, Lew 

Si vedeva che stava per verificarai per l'Ita- 
lis una eventurlità di natura tale \che avzabbe, 
dato al nostro Governo quella ‘libartà-d'azione \ 
che era nello spirito della stessa Convenzione 
del settembre 1864, onde il Lamarmora, nella 
sua Nota 7 novembre 1864 al nostro ministro 
‘n°Parigi, aveva potuto dichiarare senza tema 
di essere contradetto: « Ce qui pourra arriver 
plus-tard, par suite d'éventualités qui sont du 
domaine de l’avenir, ne peut pas étre avjourd'hui 
l'objet des préoccupations des deux Gouver- 
nemente. M. Drouya de Luis l’a dit avec rai- 
gon: c'est aux événementa qu'il appartient de 
poser ce problàme >. 

Per ben ponderare il valore della condotta 
del Ministaro' Lasza in quei giorni, è d’uopo ri- 
cordare che la Convenzione del settembre 1864 
si era alla fine del :luglio 1870 riconosciuta in 
vigore dai due. Governi d’Italia e di Francia. 
All’imperatore, doveva - premere di richiamare 
da Roma le ultime truppe francesi, e. diminuire 
nello suo. attuali angustie la responsabilità di 
quella. pesente tutela, ma voleva fare ciò di- 
gnitosamente, giustificandosi presso il Fspa ed 
i elericali .di Franoia coll’ io del trat- 


L'opposizione di sinistra sollevò le più alte grida 
‘per questo fatto che il ministro Visconti avesse 
Ficonosciuta la effisacia, superatite alle tante 
Violazioni, della Convenzione del settembre 1864 
i ricordi di Mentana èi rinfeociavano al Mi 
toro. Questo invece preferiva ad ogni val. 
leità passionale il fatté  dbhèreto chis mon: vi 
fossero soldati francesi nel territorio pontificio, 
per non trovarai di fronte questo ostaocio me- 
terinle, litve' pel momento, ma grave iu even 
tuali complicazioni future. Ia ciò erano d' 
cordo tutti i ministri, compreso il Sella, che 
‘nella importante seduta parlamentare del 20 ago- 
ito sostenne vigorosamente la condotta del Go- 
verno, dichiarando. che opportunamente il 
nistro degli esteri aveva riconosciuta in vigore 
quella Convenzione. Questo atto, che la Sinistra 
accusava come fosse un regresso nella que- 
stione di Roma, era una prova ‘che sì mirava 
ud aver fibara Tn strada per occuparla; o si 
videro infatti i Francesi aî primi di agosto sal- 
parà da Civitavecchîa è sbbandonare' defiaiti- 


biamo tener presente, per compren- 
situazione politica del momento, che 
fizo dai primi di agosto il nostro ministro‘ 
Parigi, cav. Nigra, ci aveva fatto presentire 
che î casi afortunati di guerra trascinavano 
alla'caduta l'Impero, e che a Parigi già ei 
tivano‘i fremniti popolari ‘ che minasciavano Za 
dichdavice de T'Empereur 41 ‘la. proclamation 
de la République. Ln fine si vedeva avanzarsi 
ogni giorno, e più che mai importava che nes- 
san passo: incanto potesse ‘compromettere il 
futuro consolidamento delt’Italîa ‘in Rome, I 
tissimo © 


dei prinsipe  Napoleo! 
venuto il 21 agosto ‘a Firenze, quando già-le 
truppe francesi si erano ritirate nei campo trin- 
seraio di Metz, con: missione dell'Imperatore 
presso V.itorio Emannele, onde ‘avere “l’aiuto 
delie nosire armi, ent /aisrant l’Ztalle libre de 
faire ce qu'elle voulzit è Brme.Chi ricordasse 
la ripulsa ‘altera del Grammon: di solo nn mese 
prima! La pressione fetta dal principe. Napo» 
leone sull'animo del; Re. era. tale: cho: questi; 
commosso, per le. sventure: deli’Imparatore;, & 
lui unito da vincoli di famiglia @ ci. amicizia 
ed anche per uno. spirito generoso e caval. 
leresco, sì sentiva spinto a soccorrere -il ano 
antico alleato, mentre .il Ministero :dovera op- 
a questa tendenza del Re; a in ciò la 
Sella fu certamente effisaciasi. 
ma. Ma quali fossero le strette della lotta col 
principe Napoleone, sostenuta-. principalmente 
dal-Lanza, che fia) coll'inviterlo a ritirarsi det- 
l'italia, si rilevano con.chisrezza dallo > stesso 
Diario dal Castagnola: di cui parliamo e dalle 
accurate Memorie sulla vita 6 i tempi di Gios 

vanni. Lanza dell'avvocato Earico Tavallini; 

Ia questa situazione pericolosa, il non cedere 
da ana part ‘altra, il mantenere la pro» 
pria: libertà d'azione, ela scelta. dell'ora ‘per 
mucversi,:non era ‘facile impress. S3 mi fossa 
assecoadato l'Imperatore, come voleva Cialdini 
0 il partito militare, il quale metteva capo' a 
Vittorio Emanuele, si arrebbe condotta l'Itelia 
a-rovins; se. invece si fosse occupate ‘subito 
Roma, senza che questa fosse insorta, ‘enon 
si fosse verificata coll’insurrezione una even@ 
tualità che svincolazse l'azione dell’Italia giu- 
stificando il sno intervento in Roma come una 
necessità d'ordine pubblico, avrebbe: qual no- 
stro. fatto provocato delle proteste, che avrab-i 
bero dato ragione a quei tardi rancori, che-in= 
vece appaiono ora ingiusti allo stesso Governo: 
francese. Îutanto il nostro ministro degli esteri 
opportunamente si era adoperato a promuovere 
una lega dei neutri, che assicurando la: nostra 
azione libera nel conflitto franco-germarieo, po- 
tesse esercitare una eventuale influenza ‘ pat 
condurre alla pace: pratiche che la rapiditàdei- 
fatti di guerra travolse. 

Proslamata la repubblica in Francia, cessava 
colla: eaduta dall'imperatore la sur politica pet- 
sonale nella questione di Roma; ‘e vediamo ite: 
fatti il nuovo Governo repubblicano riconoscere 
‘subito la nostra libertà di svolgere l’intero pro 
‘gramma nazionale colla occupazione della ca- 
pitàle, Roms. Un dispaccio‘ del Nigra al mini- 
atrò Visconti. ‘dsl’ 12 settembre ‘1870, riferito 
che Juléa‘Favre, ‘in reltzione alla rostta' cirso* 
laro"del 6 anrembre, gli averà Yiuphsto che-il 
Govemo frandeseci'lascierebbe fare con sn 
patta. Momsitur: Sériatà;- nuovo inviato‘ dela 
repubblica francesé presso ‘Re d'Italia, par 
tscipa al nostro Ministero gli apprezzamenti fa* 
vorevolf'Uel avo Governo niélfa ‘questione det- 
l'Icalit e6ì Pontefice; ed fa tifa ‘visita fatta ‘da 
medesimo a°Vittorio' Emanùele, èsprime 16 sue 
simpatie: psr l'Italia ‘e ‘si ‘commuove * petinanito 
all'Italia ‘ed alla Francia. Il 22. settornbre, ‘già 
occupata Rima delle nostre truppe, lo ‘stesso 
monsieur Senard scrive a*Sun Maestà una 
Jotteta'x nòme’detGoverno francese, felicitando 
Îl mostro: ingresso în Romae 10dsndo lat mo- 
Terazione con eni quella impresa ata stata torti 

Ita. Il‘ Nigra telegrata‘nel ‘giorno ‘ stesso “di 
avete parieciphto pazione di Roma a'Cré- 
mieux, delegato per ‘gli ‘affati èeteri ‘a Tours 


FANFULLA 


zione) della repubblica in 
fatti che emeraero fasieine, 
storico capitale. clio 

Il seriatore Gadda, dopò aver sd 
portunamente le parole con.le quali il Ce- 
stagnola commemorava il Lanza, e che di- 
struggono la li da creata o. spirito 
di partito e accreditato dal dello 
stesso Castagnola, così conelude: —— 

Ma torniamo in argomento e ‘coneludiamo. 
Noi crediamo di avere dimostrato che fu un 
momentaneo artificio partigiano l'asserire che 
il Lanza e:il Visconti noî volevano :l'oestpa- 
zione di Roma, quale capitale d'Italia. Essi 
uidarono il Ministero nella via che si è per- 


devano che l'abilità consisteaza nell'irrompare 
alcuni giorni prima, dovevano almeno ricono- 
scarla fortunata. L'accusare invece quel Mini 
utero come se non volesse andare a Roma, 


—_——_—_e_—___ 
Le grandi manovre 


Ùì Rea Verona — Il tema dalle manovre, 

Verona, 16. — Alle ore 17, il Re, ascom- 
paguato da alcuni generali e dal deputato Pullè 
è entrato inaspettato in città ia carrozta a tiro 
da quattro cavelli. 

Sas Maestà fece il giro dei. muraglioni, e 
quindi ritornò a Chievo, 

Sua Maestà, rieymosciuta dalla popolazione, 
fa selutaa rispettosamente. 

Villafranca Veronese, 16, —. Esco. il 
tema psr le manovre di.domagi; ... ..:» 


grata di cavelleria, 
quistate. ieri dal: nemico,.ari 
gio e Monzambano per riccoupare la linea del 
Mincio. 

N partito dell'Ovest proeurerà di sostenersi 

alture di Custoza, attendando rinforzi che 

gli permettano di proseguire l'ollenaiva ‘per 
Somma Campagna. 

Soa. Maestà il. Re assisterà - allo manovre, 
probabilmente ancora dall’altura dell'Osserio 
di Custoza. — 

Le truppe.si troveranno, alle ore. setto anti» 
meridiaze, nello posizioni loro destinate. 

La manovre d’oggi. 

Villafranca Veronese, 17. — Il partito 
dell'Est prende l’offeusiva, mandando. la rina 
divisione all'attacco di Sasta Lucie dal Tione 
@ la decima. divi contro . Custoza e..Bel 
vedere. La divizione di milizia mobile. appog- 
fa l'attacco di Cuntoza, 


Il partito dell'Orest ba la destra protetta 
dai reggimenti di cavellaria Lucca e Vicenza, 
e da quattro squadroni di Nizza. La quinta Di- 

ne occupa Custoze, Balver 
croce, soNigatbri colla sesti 
oesupa Santa Lucia del 
ut reggimento di bersa, 

Sun' Maestà il Re è giunto a Villa*-anea con 
treno spesiale ellé ore 6 56‘e si avria a cn- 
vallo sull’altora dell'Ozsario di Custoza. 

Il tempo è enperto, ma finora fon piovoso: 
A I 


La VI Conferenza della Croce. :Rossa 


Vienna, 17. — Questa, mattina d.qui giunta 
la rappresentanza italisna che prenderà parta 
ajla VI Conferenza dalla. Croce Rossa. 

Essa è composta del, senatore conte Ta- 
verna presidente della Crose Rossa italiana, 
del comm. Bacchi segretario generale, e dei 
prof. Mazzoni consigliere. 

li Governo italiano è rappresentato del co- 
lonzello medico Panara pel ministero della 
guerra è del cuivmneNo medico Grisolia pel mi- 
nistero della ricrine. 

Accompagna la missione il ‘cav; Ridolfi, ss- 
Gratario capo del Comitaro centrale italiaco. 

omani sera vi sarà un'adunanza - 
toria al Koe Salon. ra 
iui cus 


CRONAG 
Gli imperatori a ‘caccia. 


Mohacs; 17. — L'imperatore: Guglielmo; 
nelle cascio di ieri; uscine. 22 cervi. limpoo 
ipo ae Giuseppe 14 

ossia l'imperatore Guglielmo! prazzò a:Ke- 

fps i Dese = K6r6serdorf, dove 
vava ieri e pranzato l'imperator. 

Francesco Giuseppe. p 


L'imperatore Gigli fa As Guglielmo fa’ Austria — | 


Vienna, 17. —_ Il testo dei brindisi scam- 
binvizi ‘alle grandi manovre di Totis ‘tra l'itipo- 
ratore Gaglieimo"e l'imperatore Fraiicesso Giu: 
sspps è di indole puramente militare Nessuza' 
allasione 4 stata fatta alla politica generale dal- 


8, 
“Questi brindisi ‘nono rinviati ‘al’ritorno ‘dei 


sovrani dalle grandi caccie di Mohacy, 
trovano in questo moniéità, Mo 


A quell'epoca avrà Je1: camtello:. 
ai poFea avrà lnogo nel casella: rale 


messe dell’ 
agli tori francesi” di bibi 


alcoolichs nell'impero un vantaggio contide= 
revoli ; 


molte proviasie sottomesse al regimo 

del tnsnapolio, le bevande alcooliche estere pa- 
gano una\sopratassa del 10 0,0. Questa sopra- 
fesa, in seguito a osservazioni del ministro 
Hanotsux, è stateî soppressa per gli importa» 
SOTA dele ccnosssione Sarà seguita da altre ax- 
iù importanti, volando il Governo impe- 
Sile tengano È terieno al prossimo pre- 


Vienna, 17. — La Wiener. Seitung pub- 
blica la nomina del principe Alfredo di Win- 
dischgrastz a presidente dalla Camera dei Si- 
gaori, del principe Carlo Auesperg a primo vice 
presidente è del conte Ernesto Hoyos a secondo 
vicepresidente. 


Un attentato centro ll presidente della 
repubbilca del Messico. 

Messico, 17. — Ua individuo in istato di 
ùbrischezza tentò di assassinare il presidente 
della repubbliea, generale Porfirio Disz. 

L'autore dell'attentato venre tosto arrestato. 

Messico, 17. - L'’aggressore del presi- 
dente Diaz non portava armi, 


La smentita d'un pettegolezzo. 

Berllno, 16. — Il Wolf Bureow ha dal 

"Bureau, di Vienna, che la voce 
raccolta da parecchi giornali tedeschi, 
quali la Kébwsche Volksseitung ed i Berli- 
ner Lokal Ansciger circa il preteso matrimo- 
pio segreto che l'erciduca Francesco Fardi- 
nando a.-ebbe captetto a Londra, la setti- 
mana rsorsa, con ra giovane signora nata 

ro /ncia Rei 
el assurda invenzione. 
320eito delle voci corse 
circa il preteso matrimonio dell'arciduca Fran- 
«esco Ferdinando, una corrispondenza partico- 
lare riferisce che l'arciduca passò parecchi 
giorai della settimana scorsa a Lolling (Stiria). 
Egli venne a Vienna, sabato s30rz0, assistette 
ad una rappresentazione si Volkstheater dal 
palco imporiale. Poi parti, mercoledì, per l'Ua- 
fheria, dove‘ soggiorna attualmente, Î dome- 
tisi dell'ereiduea rioevettare ordine di recarsi 
a'Badapest. 
Le dichiarazioni di Ssgasta. 

Madrid, 17/ — Nei circoli politici si paria 
di alcune dichiarazioni ehe avrebbe fatte il si- 
gmor Sagasta. 

Sscondo l'ex presidente del Consiglio l’in- 
svrrezione a Gaba e allo Filippine è gravissi 
me. Nutre apprewsioni per l’andacia sempre più 
crescente. dai pastiti avanzati. 

Non crede e'la possibilità di un accordo tra 
lo diversa frazioni; del partito conservatore fino 
a cheR-pertito:stesso resterà x potere. Con- 
sidera fugace l'esistenza delle Camere qualora 
vengano sonvoeate. 

Sarebbe quindi giunto il momento in cui il 
partito liberele potrebbe riprendere il potere 
con qualche successo, in difesa degli interessi 
del paese: 


Il minisiro spag:uolo delle finanza sco- 
municato. 

Madrid, 17. — Il vescovo di Majorca, mon- 
signor Giacinto Cervera y Cervara, lanciò la 
ssomuniea contro Reverter per l'incameramento 
dei beni del Santuario di Liuch, 

Il Gabinetto interporrà appello presso il Va- 
ticano contro il vescovo. 


L'arciduca Francesco Ferdinando. 

Vienna, 17. — La Neue Freie Presse an- 
nunzia che l'arciduca Francasco Ferdinando si 
è recato da Vienna in Ungheria per prendere 
parte sl ricevimento dell'Imperatore Guglielmo 
& Budapest. 

Le disposizioni per il viaggio in autunno 
dell'arcidusa noa sono ancora state date. Sem» 
bra che egli passerà nuovamente l'inverno 
nel Sud. 


Re Chulaloagkorn in Frarsia. 
Parigi, 17. — li ra del siam è partito ata- 
mani per l'Hàvre, Quivi. Sua Maestà farà co- 
lazione presso il presidonto della repubblica, 
'élix Faure, e quindi ripartirà per Londra. 
—_—_—_——__———_—— 


CRONACA ITALIANA 


Le feste di Bergamo : il concerto. 
Bergamo, 17. — il concerto vosale ed 


istrumentale dato, ieracza, rel testro D>mizstti 
è riuscito asssi beno. li teatro era affollatia- 


simo. 
Sport e festo a Strà. 

Domenica 26 aettembrò — Grande tiro al 
ocione ; promi in dens:c irriducibili lire 2500, 
medaglie e diplomi. 

Domenice 3 ottobre — Concorso fr pico; premi 
consistenti în splendidi regeti offerti dalle si- 
gnore, dsl municipio di Strà è Fiesso, dal Co- 
mitato ecc. 

Domenica 10 ottobre — Corse velocipedissi 
che; bremi în medaglie d’oro, d’argento ecc. 
Faochi artificiali, illuminazioni, ecs. 

Domenies 17 ottobre 


premura colle quoli disim= 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifo di ieri ci csi - 


LANA — NAVI — CAVALLINI, 


CIS 
CIERAPILÌ 


— Lei sa chs mi cl 
Erode-deputato. 
Ua legno, un mulo, ua si 
— @ "1 professor Bacc: se 
Per poter fare il còmpito, 
— m'oosorrono penselli. 
O visto oppure patria 
(o dice il Rigutim)e > 
— Con me dovensi mettere 
în gabbia Cavallini. 


Logogrifo. 

4. In copia mi produce la Sicilia, 

6. Mi mangiano i canarii, noa i buoi, 
6. lo giaccio in Valtellina 

6 © nell’Ezil 
11. L'attuale è proprio l'epoca di noi, 


ra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera roplica della Tarantella nero. 
lutana è del ballo Pietro Micca. 

Domani spettacolo in onore del primo balle 
rino De Vincent 

La prima rappresentazione del Brahma 4 
stata rimandata a martec! prossimo. 

— Nazionale. 

Stasera quinta repliea di Tecdoro. 


eis vie: 
Bagni e Villeggiature 


Veroli, 16 settembre. 

Dovreste venire quassù, a settecento mett 
sul sivello del caffè Aragno, dove m'immagio 
che v'impaludiate aneora a fare e disfare ni. 
nisteri, = intimar guerre © concicder pisi, 
per persuadervi subito che nessuna guerra in. 
oruenta è più benefisa di quella che noi con- 
battiamo su queste bente pendici contrò il nr. 
miso caldo ehe qui non esiste, e che nessma 
pace è più serena di quella che godiato mi 
in questo piccolo paradiso circondato di mosti. 

Che se, preso dorriciio a Veroli, vi venite 
addosso la nostslgia dei divertimenti, avrete 
subito la prova provata che sappiamo diver. 
tirci anche soi. Abbiamo, a buon conto, ua 
numerosa colonia di villeggianti, dediti ‘a pia- 
cevoli escursioni quotidiane che faiscono quasi 
sempre in P'legre merende sull'erba: e sbbimo 
un Circolo dove molta gente si raduna gii 
sera, e dove la domenica si bella : un Cireolo 
messo insieme dal Pretre avvocato De Ross, 
persona simpaticissima, che di giorno scimfti- 
stra la giustizia in Pretura © la cera ridoventa 
nomo come tutti gli altri ed è l'anima di tute 
le riunio! 

I soci del Circolo, a cui ai aggiunge nel ii- 
tolo l'epiteto ben meritato di Ricrea:‘to, hamzo 
dato son poche sere, nel teatro del Comme, 
una festa di beneficenza, per la buona riuritt 
della quale (e la riuscita fu ottims) si è intai- 
cabilmente adoprato l'egregio avvocato Citf. 
La festa si ecmponeva di prosa e di musica 
Por la prosa abbiamo avuto La status di Paol 
Incloda, listamente rappresentata dalle signo- 
rine Elettra, Angelisa © Biansa Gentili, Erui- 
nia Cocchi, Germana De-Ross, Luigia Coeeti, 
e dai signori Ambrogio e Ranieri Cocchî, Guido 
Sirletti, Filippo Arci, Franeesco Quattrocioeeti, 
Bruno Cio!fi, Luigi Todini, Alberto Pirali, Do- 
menico, Vincenzo, Enrico Paolini. Esimio ram 
mentatore il signor Adolfo Novel 

In alcuni graziosi monologhi si distissero la 
signorina Angelica Gentili, i signori T. V. Cif, 
® Giuseppe Gentili. 

Nella parte musicale devo segnalare a titolo 
d'elogio le signorine E:nma Chscchi seila M- 
leuse di Raff per pianoforte, la signorina Linis 
Biamonti ia una melodia di Meronduate per 
arpa, la sigaorina Virginia Pavesi nell’ Impromptu 
di Chopin, e poi una gioconda serio di canzo- 
nette napoletane e di romaaze, benissimo e 
guite dalla signorina Elena Palmiginai, e si 
guori. Cesare. Forti, Tito Vezio Ciolfi, signof 
L Todisi. 

La'bellissima e iadimenticabilo fasta si apri 
con una ouverture per piano eseguita dal mie 
stro Eugenio Bubali: e i poveri hanro festa 
di tutti perché il pubblico acsorsa numeroso ® 
l'incasso fu molto soddisfacente. i 

L'avvocato Ciolfi, felice organizzatore dell 
sorai 
ri 


lla schiera di eleganti sî- 
gnore e di signori, fra cui i marchesi Campt- 
nari con le famiglie. 

Prima di chiudere vi dirò che stamani bo 
assistito alla premiazione all’Asilo Infantile, del 
quale è benamerito presidente il marchese Fer- 
dinando Campanari che. con tanto smore ti 
occupa di questi piocoli esseri, Sono cento bam- 
bini dei due sessi, che hanno cantato e rack 
tato con molta grazia con garbo infinito: 
del risultato artistico va dsta loda alle bravit- 
sime suore dell’Asilo. Assisterano aila prem&: 
zione tutte Ie signore di Veroli, la colonia dei 
villeggianti, il Sindaco marcheso Giovanni Cam- 
panari, © il presidente dell’Asilo, Tasomma una 
Serimonia commovente e riuscitissima. 

E tutto non finisce qui. Ma la lettera è già. 
troppo lunga, vi scriverò un altro des: 


R. Univerzità di Padova, 10 luglio 149%. 
Egregio signore. 

Ho ricevuto le bottiglie d'Acqua Uliveto.® 
le ho immediatamente usate perchè abbastazs® 
note per la loro eMcacia nei catari mnvostinali 
che specialmente si incontrano nelle persone di 
sostituzione artritica con torpore delle 


Ringrazian sogno 
ai iandola mi m rispetto 
a ‘Prot. DE Giovan. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


AI FUMATORI 
Veti avviso în quarta pagina 


FEO i: 
TT 179ttembre. 
Temperatura d'oggi 
yrOsservatorio astronemice dal Sellegie 


Aionima 24° 2 - Minima 18° 1. 


qunpersturo, massime del 16 settembre 1897 
i ai 30%: 

Srego Calabria 304 Palermo 319 Calta 

pei '3).0 Mossina 30.9 Catania 35,3. Sira= 


fps 36.0. 


nzì (ore 9) — Canzonette cantato da 
bit iche Lesoani — Duettisti Iner Guillot — 
Patro Micca (ballo). 
fuzionele (cr0 9) — Teodora. 


Ancora del suicidio del Faraggiani. 
iiseriamo e pubblichiamo : 
On. signor Esrettore, 
piolaisima per le pubblicazioni varie su 
Dini a proposito del triste caso del profas- 
"Tio Faraggisni - alcune fatta senza nessun 
# ido © carità - la prego vivamente a voler 


Frbicore questa mia. 
"fa lettera lancistami dal povero profes- 
ge, morto stimattina allo ore 4, appare tutta 
E° fi per la quele cade ogui sospetto che 
menomamente toccare il buon nome 
Heidmo quanto disgraziato mio inquilino. 
sai giorni, i quali non mi lasciarono ri- 
sl per tutti questi giorni, mi hanno fat*o dirs 
to io non credo aver mai detto; addolo- 
"hdi pi profondo dell'animo @ ripensando 
lidesoleta fmiglia, deploro quento so e 

40 dette pubblicazioni, prego i giornali tutti 
Ri oceuparono del fatto a voler smentire 
ii dicerio che tanto addolorano parenti, 
2. e quanti altri avevano per l'ottimo gio= 
te stima ed affezione profondissim 

‘Certo che a tito!o di carità vorrà favorirmi, 

tagrazio @ la riverisco. 

i Grevra CuegvemmI 
Via Capo le Case, 56, p. 3° 

Lutto, — Ad Ugo Fieres, l'artista e lo ssrit- 
in geniale, è morta la mamme signora Feli- 
tia Flores, nata Costa Giorgiano. 

‘amico così eradelmente colpito dalla eve 
af, in questo momento d’ineffabile dolor: 
atfoglisnze affettuose. 

Note vatiesne. — Ieri il Papa ric 
a aditzza. privato, mons,, Giovanni Fa 
nitegineo di Velletri. 

Fornsi che hanno ribassato il prezzo 


iature 


settembre. 
tecento met 
mm’immiagino 
© disfare mi. 
icleder' pci, 
ria grierra in: 
[che noi com- 
contrò il ne. 


14) ggiesimi è quello di qualitàt-infirione a 
8 0 35 centesimi: dae 

Fomo via Cissrome, angolo Gioacchino Balli 
ti! — ria degli Equi 33 — via Monte Brian- 
n 3ì— via Testa Spaccata 20 — via Corso 
flulit 80°— via S, Nicole a Cesarini 32 — j 
ra Biota dalla Varith 11 — vin Booca cella | 
Yirià 108 — via Boeoa della Verità 1— via 

s Frrnsesco 153, 154 — via, della. Consoli 
tous 22 — via S. Fransesso 19 — via cegli 
Srugsii 1 — via, S.. Peolino alla Regole 33 i 
— rid Francesco 109 — via S. Francesco | 
6 via della Luogeretta 31 — via Moata- | 
ur #6 — via Moctansra 42 — via S, Fran- 
eo 165 — via della Luogaretia 169 via 
Fazico 49, 50 — via della Gangole 14 — via 
Cont Fitardd49 — via E-viausle Filiberto } 
#= via Conte Verdo 5,7 — via Principe 
Antdso 172 — via Emanuale Filiberto 24 — i 
ti Emaguglo Fisberto 27 — via Meru'ana j 
ii, 108 — via Marulana 241 — via Moru- { 
lua 267 — via Merulana 213, 214. 

Per a XX settembre. — Tutte lo asso- 
tatoni militari e liberali sono invitate a tro- 
ini uneil 20 corrente alle 2 1|? în piazza 
SS Apostoli, per prendere part alla conm 
Sorizione della presa di Roms. 

la autorità cittadine e uon rappresentanza { 
dill'nercito ai troveranno a porta Pia. 
Esco l'itinerario che percorrerà îl sort 
lbaada; comunale alla testa: piazza S 
Patoli — via Nazioasio — via dsl Quirizale 
— tia XX Settembre — porta Pia. ì 
Biglietti d'andata e ritorno. — Nella 
reorreaza dei dus giorni festivi 19 e 20 cor- 
ate, i biglietti normali di andata e ritorno di- 
trbiii dallo grandi reti ferroviarie nei giorni 
% 19 @ 20, tento in servizio interno, quanto 
A sarrizio camulativo colle ferrovie, tramvio e 
Sssstà di navigazione lacuali in corrisp 
dura, saranno validi per effattuare il_visgzio 
diritono fi30 all'ultimo convoglio del giorno { 
ti corrente, H 
Per 1 cacciatori La fabbrica d'armi | 
A ‘ssen, di Liegi (Balgio) una delie | 
Fine e puù antiche fabbriche d'armi del mosdo» | 

via un esemplara del suo nuovo catalogo | 

ialino, Pe i 
plPistfopera contisas, îa unu forma intelligi 
3 bebe a coloro «hs non pi 
Fino apaciale, dati asiontif.i in 
= fabbricazione delle armi, sula loro prosa, 
l'impiego delle polseri nere e del'e polveri 
Maza fumo. 


conto; una 
dediti ‘a pia: 


raduna Ognî 
© un Gisoolo 


gono il tecni 


la Casa Drissen invin' questo catalogo ai 
fascintori che ne faranno rich:esta, e noi siamo 
tele tuti lo leggeranno con moito inte- 


la distribuzione delle corrisponden- 
Sa Dal 16 settembre la 6* distribuzione | 
tale corrispondenze ordinarie. viene ereguita 
chiportalettere di Roma elle 18 anziché allo 19. 
agfente in Montecompatri, — Domenica, 
iggi celebreranno a Montecompatri solenni 
cate ad onore della Vergine aotto il titolo del 
Cutigso, 
suite alle solenni funzioni nelta chiesa di Sen 
‘estro, ai estrarzà. una tombola di lire 300, 
St fuochi d'artificio @ illuminazione alla sera. { 
concerti rallegreranno la festività. 
Cronaca spicciola. 
ulentato suletdio. — Stameni fu eoadott= 
iPedale di Son Giacomo certa Maria Ca- 
"3 romana, di 24 anni, la quale, parchè ab- 
Aaionnta del proprio fidanzato, uo negoziante 
Baite in Amatrine, aveva bevuto una «olu- 
tutt di fosforo con l'intenzione. di togHicraî la 


Fa tatta fuori i pericoli briona da 
jo con una buona 
Mata di shomano 1 Pe 
a Omiciàto in provineis. — Teri mattina 
ipeatrada Fosso Sparanise presso Artena fu ! 
auto ucciso a colpi d’arma de fuoco il 
Antonio Paladini cinquantenne. 


tà di pubblic sicurezza sta ricer 
o nicivummente Pant omici 
Grave disgrazia, — Noi progai cella piaz 
di S. Paes il corrette Giacomo. Caroli, nel 
discendere dal proprio veicolo, rimase acciden- 
talmente impigliato in una corda e cadde in 
ss battendo violentemente il capo. 

« Trasportato sollecitamente al vicino ospedale 
di Santo Spirito gli fu riscontrata la commo- 
zione cerebrale. 

Fu giudicato in perisolo di vita. 

—_—t—————m6 


“NOSTRE INFORMAZIONI 


La Ragina a Venezia. 

Gi telegrafano da Venezia, 17: 

Oggi, Ja Regina con la Duchessa d'Aosta 
visitò l'Esposizione artistica, trattenendovisi 
quasi tre ore. 

Le Auguste visitatrici erano atiese dal 
Sindaco, dagli assessori e da parecchi com- 
ponenti il Comitato ordinatore. 

S. M. e S. A. R. s'interessarono vivamente 
alla Mostra tanto nella sezione italiana, 
quanto nelle straniere. 

Durante il giro dello sale il prof. Frade- 
letto forniva schiarimenti alla Regina, e il 
pittore Ciardi alla Duchessa d'Aoste. 
Per le feste di Stoccolma — L'arrivo 

del duca d'Aosta. 

Si ha da Stoccolma, 17: n 

Il duca d'Aosta è giunto oggi per rappre- 
sentare Îl Ro d'Italia allo feste del ‘giubileo 
di Re Oscar. 

Erano a ricevere il duca d'Aosta alla sta- 
zione la famiglia reale svedese, le autorità 
e grande folla. 
. Sono pure arrivati altri principi esteri tra 
i quali il principe Leopoldo di Prussia come 
rappresentante dell'imperatore Guglielmo. 

Per una notizia. 

La Stefani comunica : 

La notizia, pubblicata ieri sera da un gior- 
nale di Roma, che il presidente del Consi- 
glio, onorevole Di Rudini, abbia offerto a 

jua Maestà il Re lo dimissioai» dell'intero 
Gabinetto, è assolutamente infondata. 


L'on. Bonfadini. 


Proveniente da Venezia, è giunto stamani 
alla stazione di Roma il senatore commen- 
datore Bonfadini e ha subito proseguito per 


Napoli. 
Arrivi e partesze. 

L'onorevole Mazziotti, sottosegretario di 
Stato, è partito per Milano. 

._ AM'Accademia-dei Liscel. . 

Con:zecente rigo deafeto soîdstale appro- 
le.elezioni déi socuenti nuori sessi : 

colaeséi di sdienzò feiche, matematiche 
@ naturali: 

Grassi Gio. Battista dall’Uni 
— Wei 
— Darwia Giorgio Ho: 
Cambridge Helmer: Federico Roberto del 
l'Università di Berlino — Gandry Aibsrto del 
Musso di storia naturale di Parigi — Krone 
cker Ugo dell'Univer ra di Berna — Sebmi 
deberg Osvaldo dell'Usivorsità di Strasburgo. 

Nella classe di sciesze morati, storichi fi 
lolog:chi x 

D'Ovidio Francesso dell'Uaiversità di Napoli 
— Cardusci Giosuè dall'Università di Bologna 
Muszafia Adolto dell'Università di Vienna — 
Hodgkin Tommaso de' University College di 

adta — Montalias Os:xr del Musso di Stoe- 
colma — Ficksr Giulio d'Innsbruck — Goschen 
Giorgio Gioacchino primo Lord dell’Ammira: 
gliato di Londra. 

Per FPUnivarsità di Napoli. 


Ricevuto dall'onorevole Da Martino, il com- 
mondator Miraglia, rettore dell'Univeraità di 
oli, ha avuto dall'c corevole sottosegretario 
di Stato ai lavori pubblici assicurazioni cb 
permattono di prevedere non lontana una s0- 
fuzione della questione csi locali dell'Univer- 
siva di Napoli. ma 

‘Par le espropriazioni ucn potendosi applicare 
19 leggo del rissnaoi nto è già stato presentato 
alla ficma resls il do : co ia base alla leggo 
di espropriazione per i pubblie= utilità. _ 

Pei quinto conzern= | progetti, quello di 
S. Patrizia del compisss.ro importo di lire 
253,531,95 troveni pre-s, il Coneiglio supariore 
dei lasori pubblici cos |> preuderà in esami 
‘a seduta dei 17 create all'uopo con- 
vocata. 

Se il parere sarà 
promosso d'urgenza si 


tossrivole, verrà. subito 
019 del Consiglio di 


Ci progetto di S. Asia delle Dame, del 
complessivo importo ui L. 249,400 già suff: 


ari del favorevole parera del Consi 
percro dei lavori pubdlci, trovasi. 
Consiglio di Stato il evi voto attendesi in questi 
S°GTRÌ. azione di taie progetto è subord nata 
al componimento, de paii3 del minisiero d'i- 
strazione pubblica, deiix vertenza con l'impresa 
Colica; ma la coss è » ton punto esseasosi 
già stipulato con l'impr;sa un amichevole ac- 
Ei rdo sul quale attendesi il parere del Consiglio 

Stato. 
di Sibeza adompiote queste formalità il 
siero dei lavori pubbi.3 proosderà immediata- 
mente all'appalto deli» casre contemplata nei 
due progetti, essendovi 1 fondi peroni a È 

‘Quindi, per quanto si può prevodere, è da 
pitonersi che lo asto possano essere bandite ai 
primi di ottobre vent: 

IV Congresso giuridico nazionale 


sto Congresso, ch: avrà luogo dai 14 
al Bd riobro in Napo, avrà ua'alta impor- 
fanza sciectiica, sia p.r î nomi dei 
fra i quali si amoreso i e no! 

iuristi italiani, sia per l'int 
gia ii e e crt lt gi 
iuridina-@ por in loro pratica attualità. 

icni, già stumpate, formano quattro 
grotsi volumi, che sevanco distribuiti grata: 
E manto a: coRgressisti, i quali godranso dei 
Nibassi f-rroviazi © prenderanno parte a tuti 
i moltsplici fosteggiamesti, SE nre 
jacutivo, largamente condiuvi rit 
locali, prepara loro. Chimque mmagietrato, ST 
Vacato, professore, provuratore, cultori in Ger 
nere dolle discipiine giuridiche, desidera IFeri= 
vara, dovrà sollenitamest re la 
gione al tesoriere avvovato Ermes: 
Sila sede del Comitato promotore in ria Sen 
Sqbae:iano, 43, acoludendo vaglia dî Tio dice 

ara 2) resi a 

Sarà pile ivitore le ‘ossore necessario ai ri 


8 


pevere i quattro voîuini di relazioni che po 
trebbero essare essuriti, essendosi tirate solo 
cirquecento copie. 


luogo il giorno 14. 

Per tutti gli altri chiarimenti si potrà rivol- 
Bere domanda 0 el presidente del Comitato 
asscativo prof. Minutillo, o all'ufficio di segre- 
teria composto dagli avvocati conte Vito Gar- 
zilli, Vincenzo Permetti, Adolfo Senigallia, Ni- 
cola Romanelli, Roberto D'Orsi, 
Comitato promotore sopraindicato. 


Per l'inaugurazione della Sulmosa-Isernia, 

Telografano da Chieti, 17: 

L'onorevole mimatro dei lavori pubblici, 
onorevole Prinetti, e il sotto: tario di 
Stato, onorevole De Martino, col. loro capi 
di gabinetto. cavalier Biancheri e cavalier 
Davito, sono arrivati qui alle ora 10,50. 

Il prefetto Borseliî, i deputati Mezzanotte, 
Tozzi, Cerulli ed altri erano andati ad ja- 
contrarli fino alla stazione di Tocco, dove 
la popolazione accolse con calorosi viva 
l’onoravole ministro e il sottosegretario di 
Stato dei lavori pubblici, 

Alla stazione ai Tocco dai deputati farono 
presentati all’onorerole ministro i sindaci di 
‘Tocco, Pesco, Castiglione, Corvara, Pietra- 
nico, Civitella, Casanova, Bolozaano, Murai- 
laro, Salle e Caramanico, nonchè lo rappre- 
sentanza di parecchie Società ‘operaie. Al- 
l'onorevole ministro fu offerto un elegante 
album con le firme delle associazioni. 

La stazione era imbandier 

Auche alla stazione di Torre dei Passeri 
fa fatta festosa accoglienza all'onorevole mi- 
nistro, che si trattenne alcuni minuti a par- 
lare col sindaco. 

Qui a Chieti, l'onorevole ministro Prinetti 
g l'onorevole sottosegretario di Stato De 
Martino farono ricevuti alla stazione da 
tutta le autorità e da grande folla con ban- 
diere e musica. 

Quindi l'onorevole ministro, l'onorevole 
sottosegretario di Stato, i deputati e le au- 
torità, in dodici carrozze, si recarono al pa- 
lazzo della prefettur: 

Quivi il prefetto fece la presentazione 
delle notabilità cittadine all'onorevole mi- 
nistro ed all’onorevole sottosegretario di 
Stato. 

A mezzodì fu dato un praozo di 50 coperti 
in onore dell'onorevole 


iniatro Priaetti e 


Martino. 

Oitre il prefetto, il colonnello comandante, 
il procuratore del Re, il presidente del tri 
bunale, i rappresentanti della Camera di 
coramercio, del municipio e delle Società 
operaie, vi assisterano il senatore Mezza- 
notte, i deputati Mezzanotte, De Riseis, Tozzi 
e D Giorgio, il sindaco Massaugioli ed a 
tre autorità. 

Il senatore Mezzanotte, il deputato Mez- 
zsnotte ed il sindaco fecero calorosi brin- 


ziò fra vive acclauaazioni. 

Alle ore 15 20 l'onorevole ministro ed îl 
sottosegretario di Steto proseguono il visg- 
g;0 alla volta di Castellammare, Adriatico, 

leve saraano ospiti del barone Da Riseis e 
pernolteranno e donde domattina si re- 
cheranno all'inaugurazione della linea Sul- 
mone-Isernia. 

Il commeadatora Pansa in congedo, 

Si ha da Costantinopoli, 17: 

L’ambasciatore d'Italia, commendstore 
Panse, è atato oggi ricevuto ia udienza dal 
Sultano! © partirà donrenica fa congedo per 
l'Italia. 

Il Congresso dell’Allsanza cospsrativa. 

Si ha da Deft, 17; 

‘All’odierna seduta del III Congresso in- 
{ernazionale dell'Allea»za cooperativa ha ag- 
siatito il ministro dell'interno Gremont -Bor- 

ia. 

I! Congresso si occupò della partecips- 
zione ai profitti, confermando io scopo ney- 
trale dell'Alleanza delle cooperativo al di 
sopra dei partiti e delle differenzo politiche. 

‘Approvò una mozione con cui il Congresso 
dichiarò di non ritenero necessarie altra 
leggi speciali por la cooperazione, confi lando 
nelllargo appoggio doi governi. 

Ebbe quindi luogo il banchetto ufficiale, 
nel quale si fecero numerosi brindi 

Parlarono applauditi Treup e Van Ma 
per Olanda, Roberi per la Francia, Tullio 
Minelli per l'Italia, Holyosks per l'Inghil- 
terra, Mayer. per la Germanie, Lloyd per 
ramerica, Micha pel Bolgio o Abt per la 
Sezzera. 

Al banchetto hanno preso parte gli 
liani Annarratone. Bellini, D'Apel, Guerci, 
Jaccaroli, Miaelli, Ponti © Sturani. 

Motizio di marina. 


Con la data del 26 corr. mese il 
fregata Maroelio Amero d'Asto Si 
cherà sulla regia nare Re Wmberto, in luogo 


| 
H 
i È 
| dell’ uMssle superiore di-pari grado Giovanni 


sen 


apitano di 
ella imbar= 


Caselle. 

Questi, con la data dal! 16 ottobra p. v., sarà 
dosuinato a prostare servizio presso il ministero. 

Coa la stessa data del 16 ottobre, Îl capi 
tano di vascallo Onofrio De Filippis imbarcherà 
sulla V. Pisané, in sllostimento a Napoli, ri- 
manendo così esonerato del prestare servizio 
al ministero. 

Al termine della licerza il capitano di cor- 
votia Alessandro Giuliano è destinato alla pra- 
sidenza della Giunta di ver:ficazione, aila dire» 

ed armamenti del 2° dipar- 


La fillassera. 

Ieri ricevammo da Asti il seguente tele- 
gramma, che, por uno sbaglio d'impagina- 
Zione, siamo costretti d pubblicare ‘soltanto 
oggi: 

‘a L'assemblea dei comizi e delle rappresen= 
tanze agrane del Piemonte e di numerosi viti- 
enitori, aderenti i deputati piemontesi, convo- 
cata nd Asti, gravemente preoccupata dei prov- 
3edimenti. presi psi quali, mantenendosi nelia 
Valla di Aoata la minaccia costante della, dif- 
fusione .fillosserica nei vignen piemontesi, ssi 
dascia iadifesa\ia nostra visicultura, chiede che 
Ki ministerosa’egricoliara. vogiia difendera:cosf 
lo stesso loderoi® zelc tulto le ragioni italiste, 
riprendendo immsdistamente esplorazioni, di- 
atruzioni sospsse nella Valle d'Aosta. 

i Fa inoltre voti perchè il Governo rigorosa- 

m 


continui losta col sistema distruttivo 


dente comizio agrario ». 
L'innugurazione in forma salenne, con l'in- f A questotele facciamo segui 
tervento dei ministri ed alire autorità, avrà È sola, brevissime considerazione. ou” 
i 


dell'onorevole sottosegretario di Stato Da { Orsi in caso di incidenti 


io, Novara. - Gur- 
Ass; D presi 
dente Consiglio aniosssrico; Garazze, presi 


Non più terdi di tre giorni fa un nostro 
redattore additava al ministero d'agricoltura 
un'altra provincia, quella di Cosenza, ove la 
campagna fillosserica è stata improvvisa- 
mente chiusa. Nostre notizie particolari ci 
apprendono chevil ferruento in quella pro- 

incia di Calabria, che si vede seriamente 
minacciata in una delle sue produzioni agri- 
cole più importanti, non è minore di quello 
che regna in Asti 6 di cui è prova il tale- 
gramma più su riportato. 

Che cosa farà l'onorevole Guicciardini da- 
vanti a questa condizione di cose?... Noi, 
che conosciamo tutto il nobile zelo dell'o- 
norevole Guicciardini, non abbiamo dubitato 
mai, nè dubitiamo ora, che possa venir 
meno quell'aiuto efficaco che le condizioni 
della viticultura nazionale richiedono. Ma 
aggiungiamo ai voti delle provincie di Co- 
senza © di Asti il nostro, perchè i rimedi 
opporiuni vengano presi a tempo. Se anche 
una ripresa della campagna fillosserica nelie 
terro minacciata possa costare ua sacrifizio, 
îl Ministero deve pensare che il sagrifizio | 
è, dopo tutto, un atto di giustizia, un do- ! 
vere anzi di fronte agli enormi vai i che 
ne ritrarranno due fra le più fertili regioni 
italiane. 

W pallone di Andréo. 

Telegrafano da Kragnojarak, 17: 

Il pallone di Andrée fa visto il 214 cor- 
rente, alle ore 11 pomeridiane, per. cinque { 

Ì 


minuti dalla costa Nord-Ovest nel villaggio 
di Aotziferowshojei, distretto di Jonisseiak. 
Dopo le manovre austriache : l'ordine 
dal giorno. dell'imperatore. 
Vienna, 17. — L'imperatore dopo le ma: 
novre di Totis, ha emanato un ordine der 


giorno alle truppe che vi presero parte” 


i; 
L'imperatore esprime piana soddisfazione i 
i 


pei risultati dll'strazione militaro di- tutte 
le truppo © per l'eccellente spirito di cui i 
corpi d'armata e le duo Landwehr si mo- 
strarono animati. 

L'Imperatore soggiunge che la forza del- 
l’esercito ha dato ancne eccellente prova 
allorquando intervenn- per il mantenimento 
dell'ordine legale e per prestare i primi scc- 


L'esercito e le due Landwehr, cost 
un bane prezioso a 
delia monarchia. 
L'Imperatore conclude, esprimendo i suoi 
ringraziamedti © là sua riconoscenza ai.tre 
ministri 
delle Landvehr, «I capo delfo “Stato mag- 

{ giore e a tutti ‘gli ufficiali e soldati. 


La Spagna a Cuba e alle Filippine. 
Madrià, 17. — Ua comunicato uffi siale èi- 


scono 
garsazia delle due parti 


n n chiara assolutamente falsa la notizia del- ‘ 
disi all’onorevole mivistro, il quale ringra- } l'entrata degli insorti in Consolacion del Sur 


i come puro quella del deviamento doloso, di. 
$ un treno con tsuppe nella provincia di Pinar 
del Rio il 7 corrente. 
i Vi fa îl deviameoto di un treno con pas- 
seggeri per la rottura di una ruota ma senza 
| disgrazie di trup 
Ii distaccamento. di San Andres. respinse 
un aitacco degii insorti i quali fuggirono la- 
| sciando sul cartpo 37 morti e dieci cavalli. 
Le truppe spagauole ebbero dieci feriti. 
È | Madrid, 17. — E' scoppiata una rivolta 
tra 200 prigioniari nello isole Filippine, 
Vi sono numerosi morti. La rivoita è stata 
} domata. 
3 Si ba da Manilla che il vapore spagnuolo 
| Tall andò totalaeate perduto. 
i Soltanto slcuvi passeggeri e marinai hanro 
| potuto salvarsi: 


| © SBUETIINS FIGAGZiaGia 


| Con il compimento della liquidazione quia- 
dicinslo della Borsa di Parigi si sono dissipa:e 
1 molto delle preoccupazioni .che, dianzi tarba- 
ì vano quel marcato e un movimento di ripresa 
non ha però ritardato a verifisarsi subito dopo 

| la liquidazione medesima. 
i Feca altresì buona impressione il non avva- 
i nuto aumento del seggio dello sconto a Lon- 
i dra per quanto l'avrenimento si ritenga sem- 
plicamente rimandato alla prossima settimana. 
E' però degno di attenzione il fatto che nella 
reazione avvenuta a Parigi rimase esclusa la 
1 catèrisure spagnuola la quale caduta a 60 3;4 
i 
É 
| 
È 
f 


non nuscì & sellevarsi da tal prezzo nono- 

stante il sostegno che essa ha dall'alta banca. 

Le vicende cubare volgono omai, non vha 

chi non lo veda, sfavorevoli alla Spagna, ed i 

oreditori di quel paese corrono il pericolo di 
£ dover rimanere aagrificati. 

Xx 

La pace turco-greca hà si può dire avuto 

di già îl suo effetto negli ambienti finanziari. 

Vi sarà adesso però Ja emissione del prestito 

greco per il pagamento della indennità di guer- 


i 
È 
Telegrammi di Borsa 
Parigi, 17 ore 14,50. Sostenuti, Rendite fran- 
| cesi in rialzo. Icaliena migliore 93,95. Eew- 
| rieura pessute 60,75. Rusza 95 1j2. Turca 
4 22,57 ferma. 
i Genova, 17, ore 14,45. Disposizioni \lieve- 
| monte m'gliori. Affari scarsi. Rendita 4 0;9 
| 98,72; 2 0,0, 108,25. Banca Ialia 779. Meri- 
i 
I 


Meri 
dionali 714. Mediterranee 536. Cambi calmi. 
Francia vistà 105,32) Londra 26,55. Berlino 
130,12. 

Rorsa di Roma, 

L'aumento segnalato dal mercato freucase fu 
segnito qui senza troppo entusiasmo. ln gene- 
rale predomirò incertezza e poca volontà di 
fare nuovi affari. 

La Rendita 4 0,0 asordita a 98,65 chiuse mi- 
gliore a 98,75. Per coutanti face 98,55 rima- 
nendo così offerta. E 

Ul 4 12 0/0 fu nominalmente segnato 108 35 
Lao mese, 

Valori regietti'con prezzi agitati. 

Generali 52 — Risuinmento: 28.50 — Man 
rir da 1242 a 1244 — Omnibus offorti in apar- 
tura a 218 ripresero poi sino a 224 chiudendo 
così domandati — Mclini 134 — Condotte 204 

! migliori — Gas da 845 a 850 ultimo. prezzo 
fatto — Metallurgiohe 128 — Istitutò Italiano 


militari, aî tre comandanti in capo * 


440 vominsi — Snato Spirito 322 — Mata 
giode 385. 
Cambi calmi: 
Francia chègue 105 30, 
Londra 26 56. 
Berlino 130 20. 


BORSA DI 


Bgiziano $ Op 
Rend. Spag. ssì. cura 
Banso sconto di Parigi. 


682 — 


presso dal 
mao di 
18 settembre, a lire 105 31 
AM Aeree I 


BONAVENTIRA ASVERINI geron 
Biabilimanto Tio, italieno © 


Roma - Hotel Bellevue (Belvedere) 
Via Nazionale, angolo via Quirinale 


Rimpetto alla magnifica villa Aldobrandini 
—_ press: al Palezzo Reale e Banca d'Italia. 
Prezzi moderati - Omnibus alla Stazione. 
Grande succarsate HOTEL POSTA - ROMA 


B. FOSSATI prop-ietario. 


Piedigrotta 1897 


Chi spedisce 1 lira ulla Libreria Federico 
Lanfranchi riceverà fraoco di porto tutte le 
cauzonette premiate a Piedigrotta. 


LeTTI è MOBILI in FERRO 


a prezzi fissi ed n grana ribasso ne cè ven: 
duti direttamente da! fabbricante. Via Ma- 
rianna Doni 62 (Preti di Castell: ) 


GO TRITOSE - ROMA 
mere ia L. 1,50, 2, 2,50 © 3 fra tatto. Vi 
, Posta centrale a Parlamento — 
10 minuti di vettura 0 trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
tono, 164 e Maraniti 54. 


Unica fabbrica di posateria romana 


ll noto gioielliere Santhia Giovanni co: 
diuvato dal suo capo-f-bbrica Giuseppe Pora- 
terra ha aperto al Corso Vittorio E anuele, 85, 

i una fabbrica di poste che tanto per modelli 

ti che par precisione di lavoro non teme 
concorrenza. 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura d’armi di STEYR 


èLa casa Swift può andare orgogliosa dello 
sviluppo ognor crescente della sua industria. 
I modelli 1897 sono splendidi ed a prezzi con: 


H 
| vonienti. 
i. La fabbrisa ha aucsurssle in Torino, e rap- 
4 presentati in tutta Italia. — Presso PALOMBA 
| Piazza Poli, 38, Roma — Vendita socha a rate 
4 mena. 


ed alire malattie nervose, si guariscono | 
radicalmente colle celebri Polveri dello | 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Ilalia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua-! 
riti 


i 
I 
i 


lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 
logia, ringrazismenti, o-e., 0 


contesimi. — Pa avvia veplie 
a convenirsi. 
Dirigersi vardinistrazione 


qi 
falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
Centesimi cinque le parsis. — Tutti 
sone invi»re annunzi e corrispend: 
inserirsi in quarta pagina, nosndo 
tive importo. 
Pabbiloltà straorsizaria 
la quarta pagina. 

Per locali da aflitiarsi, corpre- 
affaria e ricerca di lezioni 6 di impeg , 
réolaris di usercizi a d'induairio. a 

andante neivetn 


igratalta 


moma — ALBERGO TORINO — ona 


Via Principe Amedeo, 8 (prose. Stazion, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Sero. di Ristoranto 

sere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARI 


« . . e. 
î ore. ne i 7 3 A F'industri preti n 
È ù copre pepe Ispendenze ds inserirsi in quarta sagina caendo relativo e 


Centesimi Cinque la parela. — Tuiti pesseno inviare annunzi 
&5° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Piazza S_ Claudio a 
NI AI it en E 


@ II1S0S0@0 de 4 
uno può tingere da se i n GI 

paio na ema Mec di i Cos 
SISTEMA con minima spesa, in colori di 4 
‘pesdeziona: resaloati alsolo ed ia ere DI 
Tessuti di sete, lama © cotone, us: ) 
Ò 


della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


]Profumata e inodora 
Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provaria per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora in flale da L. 1,50 e L. 2 edin bottiglie grandi 

per l’uso delle famiglie da L. 5 — o L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profa- 
mieri © Droghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent 80. 
Depesito generale da A. e © €., Vis Torino, 12, Milano 

ed in Resa presso Fratelli Finocebi, Specialità; Bode, Via delle Murate; R. Droghiere, Piazza 

bl Spagna ; A. Manson e C.; Emporio di Profumeria 

Cooperativa Romaza degli Impiegati; F.Lli Tomenec, drog.Via 


\ pplicabil 
Applicabile anche per la fotominialun | 
sui tessuti. 4 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
3g basta per 4 112 litri di tinta. NeroL, = vi 
LE'SOAP* 9 pn A Rime predboiPoipali Negoci dl 
(SAPONE MAYPOLE) / Finzi © Bianchelli; — Luigi Olivieri Sx Y 
NAVA Lera (teli Finocchi; ecc ecc. 
NEEARIO DepositoGenerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORNO 
TATO rici 
BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. se iavpele. Company Lander ti 


x 27 


ua, 
4 


Corse Vitt.Emancele, 
via Arennla. F.il1 Castelli 
© C. Via di Piotra, 91. 


n n 3 216 Contro i cotraffatori e venditori dî merce contraffatta verrà pro. 
Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? | gp eedsto eivdiciatmente. \ 
FUMA TCORI! Adoperate solamente 0S0A0POVO0SOB0B0R0B08. 80084 


E di nostra grande soddisfazione il consta Va, 


3 £ di fare upa cura risos 

tare come i nostri articoli e specialmente le cura rivostitueai 

nostre spagnolette senza carta, con bocchino È, ricorra con ficucia al FER) 

di penna d’oca e muniti di un filtro brevettato a GLUARI del proî, p, 

% #40, siano molto ricercati dai fumatori gliari premiato com undici ne 
talia A dig quattro delle quali d'ere. 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione È a Lrorasi lo tutte le farmi 


90 la bottiglia. Depoci 
generale, e C.. Firenze — Frent'anni di continuo incontestato sucma, 


|400® certificati ic 
0 d’Italia, compreso Sici- Î e le difeso si 
le specie delle nostre spa- CA — ——_— erociarsi facenl 
gnolette senza carta, cioè: o) > oa iii RI 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L, 1 20 ei . i 
Hong Koeg > "us 0» Si Avvisi economici È rs rrtene, 
Coqueta >» » 10» » O0t0 


0 SIRIO tro il covo del 
Ogni astuccio. E f, tro onorevole 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- 
. presro ìl nostro deposito generale a Chiasso. È È E 
Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V si troncano completamente usando le Cartine 
e con tutta stima vi riveriamo, 


Bienno, Soizsera. vt FEBBRIFUGHE ANTIMALARICHE PAGLIANO | 


Eggimann & Hediger da della Farmacia PAGLIANO io Tronsano Vercellese 
Fornitori dell’ amministrasine delle privativo del Regno d'Italia. f 2 x Prezzo |.. 2. Franco di porte L. 330 


DEPOSITI ; A. Manzoni Roma-Milano - Sch 
relli, Tonno. 


i 
L’AMIDO BORACE BANFI Gio, te ro OOO 


MARCA GALLO raccomanda 1 ws le famiglie per la sua parezza e 


i, n ona qualit: 220 Lire 1.40 il fi i 

E preferio — Vendesi dà tutt Drog'teri. |'uotogirimbi » cent 10. Consegna rendono i 

— e ordinasion + ‘icevono presso. Miamsî. è Mia FANFULLA 

| LE TOSSI tono quale e gurarite con luo | lf Cors. 5 2379 — Rema, [OS] 

I CATARRI del GUAIACOLTERPIN è dol! 000 
Guajacoltorpin—olorjotlo lloe ' 

LE BRONCHITI ) Dose L. ® Fi 


tam (E "2:522"{ Pubblicità 


AVVISI ECONOMICI 
Sant. È la parola 


Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
ministrazione del #'anfulla Piaza 
"== S. Claudio, 96. 


GUID DEL FORESTIEREMAE 
Gallerie pubbliche Corsini. (via della Lungara, 10) il lanedì, iove i Pelaero Fa 
î Pubblico, 
FOA SRIGERE DÈ Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) ii martedì ef1 6 il 15 dî 
Campidogiio;:Musei capitolini (Rtrusco, Bronx | Galleria Capitolina di pittura Tutti i rd! non festivi dalle 10 alle 14.” 
90) Tati i giorni dallo 10 alo 15. Gita dingremo allo 16, Tasti. d ce L Zdea. (sia Bonella 4). Tatti giorni mono il sabeto pil 4110 del Quirinale. Visibile il giovedi pe. Mi Pato Cavallini 
50 “cont. Nelle ferto legali l'ingre 2,1 fenivi dallo 9 allo 15. Rosta chiusa |: 1° luglio al lla Real Casa. pres si lasciano al Mi Mi Eppure la Tr 
pa = ttombre. [tina in Roma, il palazzo non pia è visibile. sato state rivol 
rni eccet i, Scuderie (via della D: Visibile il giovedì migli nl 
‘SI agosto dallo 9 alle 19, dal e la domenica dallo 12 alle 12 pormi si Strano MB dioccuparsi 4 
ao di SM 


TOSO lingrelao Mine ni AGE fra 10 alle 15. — Tassa di dall'ufficio del Grande Scadiere 


era, di 
forevoli e cate; 


di non incomod] 

È ito accesso niigiatino (Palazzo dei Casari). Ingrosso via S. Teodero. fm guondam 

libero dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,{al 8. Tetti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno a! MB mt che non c 

settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. Galleria Lateranense. settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 e dallo MÈ (N19 intervenird 
Museo Laleranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) E apo: 8 Si rante (ressa. d'ingresso lire una, accetto lo MB} "iffifate dalla 

“fatt i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno ey che e le feste riconosciute nelle quali l'ingreme 

dallo 9 gllo 13, dal 1° sostembro al SÌ maggio dae to fio dale 10 alle 15. — Tassa d' maggio al |è gratuito, ‘ 


nilo 15: Tassa d'ingresso lire una, Il sabato in Ni È della Divi- 
ratuito dal 1° giugno al $1 agos le lo esa 9 
a miO A vi Per da arnie a 1 ceto perimetri Ville 
dn re paro IT uito dalle 9 ad un' © Di "| 
N Sa Pa Se alti 18 vinili Hier sa Nei le ore pomeridiane dei giorni festivi. rente nate ico Guese, (fuori di porta, del e Ape I 
Biglieito d'ingresso lire una. ‘ngresso è Kra-{ Catacombe di S. Cali i tramomaredì giovedì, sabato e domenica dalle 13 


tO 


Li 


Musso Kircheriaao, Preistorico ed (Via del lire una; dalle 8 aile 18. Il lunedì, 


una 
Galiegio Romano 17) Tutti i giorni dallo 4 allo 15. Tassa Catacombe di S. Sebastiano dall'alba al tramonti © venerdi ingresso a pagamen. fi Ogni volta 
d'ingresso lire unai la Domenica ingresso gratuito. va Appia antica) Ingresso gra Reda 2 è gi 
Museo Borgianon(Palazzo Propaganda Fide), E' visi- Gal rie private Colosseo. opa snadon 
Fiorni dall ibero tutti i 


tramonto, meno dal 1° figrgno ‘al 15 


DARE À i resta aperto dallo 7 allo f2 © fedici, (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Fran. [Bi 
; arme  Dioclaziana | giOVOdI è sabato. (cio Porabese) aperta il martodi|al tramooto. — Per accedere ai piani superiuri tassa  |S35 PUÒ Visitarai tuti i mercoledì © sabato dale 8 3 
Piazza Termo 15) Aporio tti i giorni dall 10 allo 16.| _ chiosa noi mesi nclosivi dal laglio all'ottobre. riconosciute in cui l'ingreme 3'gomeniche © lo feste | Accademia. n° 18 112. Dirigorsi al Poruere dell tudtitizio Îi 
dî ire ica in | Barberini. : Ya o in cai ro è gratuito. ia i È 
A ARI TT Siorai meno 1] Capola.di S. Pietro: Tutti i giorni meno i fescivi dalia [1 pamphili Porta S. Pancrazio) Aperta al pabbio I Scendo 
ile org ramonto ni 


s a; 8 alle 11 ant. mediante i 

flotta 17) il martedì, il giovedì emente all’Economato della Rovdo Fat Pietro: | Mader ri 

AI sabato l'ingresso è libero azqhs e-nts biglioito. Pubblico tati Tea teo glo di al-tramonti 
o. 


dol Popeo viaArco Scuro) Tassa d'iagresse lire1|  Celonna (tia della 
du ‘Dazio ingresse libero. il sabato dallo 11 alle 


Hi 


US 


TE; 
È 


<= “Fanfulla, fa I 


avvisi continuati. 


[ TIRI 
piiE 


CIEITE 


lisccuparsi d'altro, di pensare ad altro, e 
202 incomodare nè la defunta Sinistra, 
pro. Ult quondam Destra, sopratutto quest'ul- 
e ni Q@[ ft che non c'entra proprio per nul'a, per 
allo (ff *s intersenira nel dibattito delle questioni 

o lo Q@f Riitate dalla fuga del Cavallici. 
paso Uff Surtroppo mi pare che da uaa parie 
itra non sì gia precisamente per la 
Ta che dovrebbe condurre a quest) ri- 

Rito, 

ul troppo tempo che si vive in Italia in 
Igabiento di sospetti, e spesso sono stati 
rab- Ma itiorzi che da un certo punto di vista 
vota Mi ugorebdero chiamare anche loder.li, per 
Fcere una tregua. Ma gli sforzi non sono 
nio. Sort mai a lungo. E la ragione è ovvia. 
x agli Volta che un'accusa è venuta fuori, 
mne. Muzzi è giù cercato di combatterla dimo- 
mne Qitiaiono con calma e con serenità laman- 
gra di fondamento, facendo toccar con 
cane. Mi che si trattava di una miserabile ca- 
‘ito: Meg Se questo ai fosse fatto sempre nella 
Sila Qjèg2s come se nei tribunali e nello Corti 
fagbizio si fosse sempre andati sino în 
tico. Mftsr; ti processi bene o male incossinciati. 
noli Mugi tacere tutti coloro che vedono a 
momento e dappertuito dei grossi im- 
na Magie pasticoi, dello indefiaibili compli- 
eg Ea facendonli tacere con la prova in- 
luminosa del loro errore o della loro 
ta io, - la gente non si mostrerebbe 
__— ffi fisponta a credere alle requisitorie, 
ng arebbe così scettica per lo difese. lo- 
tei goroando alla stampa e lasciando per 
)ì Ra parte le quistioni giudiziarie, appena 
J RIO sinceramente 0 malvagiamente 
iggter afformere un fatto 0 notare 
ey erorflo increscicso fra due fatti di- 
ki} £ immediatamente dei balai pale- 
a darcare il cavalio d'Orlando e distri- 
iteti terribili a Cestra e a sinistra. 
a destra e a sinistra, non ho detto 
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ISIN» 
I DISCORSI DEL GIORNO 


fun tutti cotesti discorsi che si agzirano 
fora un tema solo, il più ragionevole 
Ri uello di coloro che diconc: oramai | 
ne tempo di smettere la discussione in- 
ho nesta fuga che non deve sostituirsi 
uroho le questioni veramente gravi che ri. } 
aula) l'attenzione del pubblico intelli- 4 
ti domandano una soluzione sia al Go- 
559 4;t'al Parlamento, aia all'uno © al- 
Dt giamente. Eoco un modo dira } 
altr E ipisse, o che veramente può indurre | 
SE fiore tuiti coloro che parlando in que- | 
an quel senso della fuga delex depu: 
‘Cavallini, non vi cercano un semplice | 


Mtesto di opposizione fuori di proposito, 
Fr vogliono farsene un imprudente titolo 
fi merito presso gli uomini politici che di- 
tendono, sì direbbe, col segreto intendimento | 
di danneggiarli. H 
‘la dal momento che coloro che cercano | 
veramente, occupandosi della fuga famosa, ‘ 
Hnettere almeno per l'avvenire la giu 
5a italiana în condizione di poter resistere 
ile infuenze occulte, misteriose, settarie, | 
lirigisue di vario genere e di varia specie, | 
Zio sono forse tra quelli che gridano più | 
i 
i 


iste e dal momento che gli altri, che hanno 
fualche tesi obbligata da sostenere, si cccu- 
iso invece di preferenza a pro o contra, dei 
Tificolari più 0 meno appetitosi, il di- 
Lorsp più saggio fra tutti quelli che corrono 
fimarrà purtroppo inascoltato, e le accuse 
1 difese seguiteranno un.bel pezzo a in- 
tinciarsi facendo sprizzare per l'aria scin- 
tl e faville. Parlo, s'intendo bene, al plu- 


esempio, ha creduto bene 
ti assumere la difesa dell'on. Zanardelli con- 
tro il covo del caffò Cova. Anche di un al- 
to ocerevole uomo, che pure fa parte del- 
Tsborrito governo, la Tribuna ha creduto 
ti iasumere la difeea ieri sera, accreditando 
così, senza volerlo, dicerie di dimissioni a 
gii nemmeno le smentite più recise e per- 
iscali sono riuscite a tegliar sinora total- 
mente la strada. 

Ora io avrei capito che, a proposito dei- 
îon. presidente della Camera, coloro che 
vedono in lui giustamente un venerabite 
iperatite della grande lotta parlamentare, 
iressero disdegnato di raccogliere le accuse 
che a lui sono state rivolte principalmente 
dall'organo di uno dei gruppi parlamentari, 
tie è stato, altra volta, in più diretta co- 
aunione d'idee e di propositi col gruppo 
mnardelliano. 

Ma raccogliere quell’accusa unicamente 
rer dire a chi la ha pronunziata: voi sieto 
ii bricconi, non mi pare il metodo più ef- 
frace di confutazione che si potesse ado- 
perire. 

Così, di recriminazione in recriminazione, 
qelle accuse e quello difese avviceadan- 
&ii, avrerrà che quanto finora si è potuto 
tausiderare come uno sfogo di polemiche 
uaseggere, assumerà invece le proporzioni 
di ua incidente grosso, che potrebbe richie- 
dare, per il rispetto in cui è tenuto e do- 
Trebbe essere tenuto da tutti il presidente 
dla Camera, confutazioni più esplicite, au- 
tirevoli e categoriche. 

Rirolgere accuse del genera di quelle che 
1000 siate fatto al presidente della Camera 
Rò cosere infatti una bricconata. Ma come 
L dovrebbe definire il fatto di rivolgere a 
R dipresso le stesse accuse al presidente 
i Consiglio, l'unico uomo politico di pri- 
Zordins che non abbia mai contato l'ex-de- 
Rizto Cavallini fra i suoi amici? 

Fopure la Tribuna non può ignorare che 
tipresidente del Consiglio quelle accuse 
tito stete rivolte 

ll miglior consiglio, ripeto, sarebbe quello 
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‘a 0 a Sinistra. Perchè da un pezzo, 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 
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Î purtroppo, si è perduto il senso delle vere 


tolleranza e 
vano una più nobile 


pase fra la Grecia e la Turc 
due 0 


gralmente approvate. 


socessivo. 


fatorno PER fiiorno 


sunzione al trono di re Oscar Il di Sv: 


considerazione dei meriti 
del quale è noto come 


} lui posto 


| 


attaglie di parto, nelle quali almeno l'in- 


lo spirito di combsttività ave- 


iustificazione. 
la scaramucce di ge- 


Ora siamo ridotti al 


nera personale e dimentichiamo tutti alle- 

| gramente che, se anche per le araosa fa 
bello © doveroso esprimere sempre 

gamente le proprie conviazioni, non è sem- 
r ciente ‘affermare | i 

i virtà degli amici, per sp 

l'inferiorità e le colpe degli avversari. 


inimo- 
persuadere agli altri 
e Plongiak. 


T 
i 


N ORIENTE 


| La st sendio della gendarmeria a Candia, 


La Canea, 17. — Gli ambasciatori a Co- 


stan icopoli autorizzano a_ prelevare sulla s0- 
pratassz dallo dogane la metà dello stipendio 
delia gonlarme 


ottomana passata agli or- 
‘mando internazionale. 


Lo sgombro della Tessaglia. 


Costantinopoli, 17. — Lo sgombro della 


Tessaglia da parte dei turchi avrà luogo un 
mese dopo che le entrate desti 
tichi creditori 
trarsi per pagare l'indennità di guerra alla 
Turchia saranno state designate dalia Grecia e 
dopo che sarà stata approvata la relativa Îeg, 
ed infine dopo che l'amministrazione del dei 
pubblico funzionerà ed il prestito sarà 
j sontratto. 


per glian- 
dovrà con- 


r il prestito cl 


La firma del preliminari. 
Atene, 18, — La firma dei preliminari di 
è attesa fra 


e giorni. 
Le proposte della Germania sono state into- 


Il controllo finanziario è considerato come 


L'Università di Bologna a re Oscar di Sve: 
la occasione del 25° anniversario della 


ia, 
come disemmo, han luogo a Stoccolma grandi 
festeggiamenti. Alcune Ui 


impre e in tuttii modi 
abbia incoreggiato lo artì e le spadizioni geo- 


grafiche, ‘come abbia contribuito all' impianto 
di musei e sia infine un valeatissimo orientali- 
gta, hanno approvato speciali onorificen: 

L'Uaiversità di Bologna, come la più antica 
del mondo, non è stata da meno delle altre. 

Per iniziativa del Rettore, la facoltà di let- 
tere, riconosciuti i meriti di Oscar II, ne pro- 
pose la nomina a dottore ad honorem. L'Uni- 
versità di Roma, che aveva prasa questa 
iniziativa, saputa la deliberazione della facoltà 
di Bologna, cedette senz'altro a Bologna l'ini- 
ziativa. 

La deliberazione della Facoltà di 


tenne la ratifiza del Consiglio accalemico. 
gli atti al Ministro della Pubblica 
0140, 


Trasmesi 
Istruzione questi decreto 4 luglio 
autorizzava l’ Università bologne: 
concessions della laurea ad honorem, in nome 
dell'Università. : 

Il diploma, disegasto dal miniatore sigaor 
Voipi, sarà presentato a re Oscar II, dal so- 
natore Capellini, il quale (sssendo impedito il 
rettore prof. Puntoni) è andato a Stoccolma 
in qualità di Rettore ultimaments uscito d'u- 
ficio. 

Il testo, dettato dal prof. Gandino, è il se- 
guonte: 


| 


« Not prof. Vittorio Puntoni 
Rettore della R. Università di Bologna 

Dasiderando che nei fasti del nostro Ateneo 
risplenda il nome del Principe che, per 25 anni 
di Regno provvido e sapiente, col patrocinio 
accordato ad ogni maniera di studi e con opere 
proprie diede efficace impulso alle lettere ed 
alle soienze; 

Volendo attestargli nel tempo stesso la no- 
stra riconoscenza per lo studio e l'amore da 
nella nostra gloriosa letteratura; 

13 conformità del voto unanime del Coni 
glio Accademico 6 della Facoltà F lologica e în 
Sirtà del R. Decreto 4 luglio 1897 

NOMINTAMO Mur. 
Il, Re di Svezia è Norvagia, dei 
Goti è dei Vendi, Dottore ad Honorem ia let- 
tare e filosofia, € gli conferiamo il presente 


diploma. 
"iologns, 14 luglio 1867. 
Il Rettore: Vicrorio PUNTONI >. 


* 


Vanderbilt. È 
Uno dei principali 


zera, Om igior 
io fu notevole 
ps rinomanza del Vanderbilt richiama 


eva vedere il possessore di ricchesza 

cha TOlETA ico è specialmente un esercito stra 
Sokchevole addirittura di sollecitatori, cercando 
Dos Toce o per isoritto di eccitare l'interesse 
S.i Miliardario a innumerevoli imprese. Sul re- 
faggiatori di un albergo del can- 

Se, una poesia tedesca che il 
Zettung riproduce: — 

Noi siamo venuti qui lo stesso giorno, 
Vanderbilt © i0. 
Noi abbiamo veduto lo stesso paese, 
‘Assolutamente lo stesso, io e lui- 
Noi abbiamo avuto lo stesso sole. 

Tutti e due insieme. 
Ora io vorrei poter dire: > 

Noi abbiamo gli stessi quattiini. 

x 


« Città Silenziona ». 


sat 'iell'AlaaXa si è mo- 


11 miraggio a 
La « Città Silenziona » 


NUM. 253 
PUBBLICITA 


91 damanzi e le Inserzioni sal Faufalla ai ri- 
‘amento prosse l'Azati 
alsuraziono del giornale, Pazza S. Claudio N. È 
@ Billano presso E. E. Cblioght, Galizia Vitt, Duaxtos 
3 Torino presso Carlo Elaatte, via £. Feres:, 1, 
1 Caneva prc | ink! Casarto di Pace. 
ser la Si asalazivassente 
au dalla casa di Feddiizità 
PETSII: la quarta pagina cent. DO La Unee — in izza dose 
la Coma del gerente ecaî. 5© Îa Jnaa — Voli quazia pasta 
setdiziool speciali. 
Pagazenio amieipato 


strata a cinque membri della spedizione del 
principe Luigi di Savoia sul monte Sant Elias. 


provsigioni, videro improvrisameata la città 
fissea nell'atmosfera come in uno specchio: la 
visione era così chiara cl ‘Fhoraton, il qui 
pel primo la osservò, ne prase la nota se- 


por 
paragonarla ad una città: appariva così distinta 
4 perfetta che si richiedeva, al contrario, gran 
forza di fede per csavinsarei. che noe foste una 
città davvero 


mantene intatta per 30 minuti 
poi svanì lentamente e al suo posto non si vide 
più che un nudo scoglio prima nascosto dai 
vapori, che erano la eausa dello strano mirag- 
gio, frequente nella regione dove è conosciuto 
sotto îl nome di « Alaska ’s Silent City ». 
* 
Un'acsademia della moda. 
Si propone in Francis di tradurre ia fatto 


un'idea lanciata da uno spirito bizzarro nel 
1778, a Pi 


Dopo aver passato in rivista le accademie 
diverse, di scienza, di lettore, di arti, quell'e- 
riginale soriveva: 


r numaro di gente che si o5- 
ri che delle parole; la simmetria 
degli ornamenti è ua godimento della vista, 
mentre quella della frasi non produse che usa 
sensazione suricolare e momsn'nmea. Un isti 
tuto di sapienti non interessa che cinqueseato 
eruditi, mentre una moda bella intere 
devolmente i tre quarti del regno che l'a 

Esco perché il promotore di cento e più anni 
fa voleva la fondazione di un'accademia, com- 
posta di quarante accademici scelti fea gli uo- 
mini e le donne che si distinguono per l’ela- 
gnoza più ricercata. Qussta accademie 
necessaria in una capitale in cui la moda ha il 
suo impero. 


. 

1 cappelli delle signore a teatro. 

Alle Folies Dramssigues di Parigi, un si 
guore, sommamente disturbato dall'enorme co- 
pricapo di una signora che aveva davanti, per- 
duta la pazienza si dette a protestare ad alta 


ja vero trambusto perchè gli spet- 
tatori isero in due campi: gli uni te 
vano per la dama 6 gli altri davan ragione al 
protestante e fu tale lo sshiamazzo cha si do- 
vette sospendere per cinque minuti 
sentazione. 

Infina l’autore 
sciar là sala non 
rimborsare il prez 

Così potè seguitare 


\ppresentazione, 


Per finire. 

All'esame 

Il professore. — Dove fu firmato il trattato 
di Utrecht? 

— (smza esitare). — la fonio slla pagina, 
probabilmente. 


La signora di X...la cui bellezza fese sposa, 
vads avvicinarsi la cinquantina, e ne è molto 
affitta. 

— A che psusste con tan:a trisiezza, 
chesa? - le chiedeva un vecchio amico. 


— lo mi rimpiango. 
N. Nanni. 


mar 


Le grandi manovre 


Villafranca Verones>, 17 
del partito dell'Est si è svolta 
contro Monteorore e Santa Lucia di 
fa preparata dall'artiglieria, che cominciò 
fuoco alle ore 7,10. 

Mezz'ora dopo, mantre la IX divisione 
spiegava contro Santa Luoia, le avanguardi 
della X. divisione apparivano contro Monte- 


etoce sila Cavalchina, dove la brigata Bologna 
opponeva viva resistenza, ma era costretta a 
ritirarsi sul Belvedere. 


La X divisione, oseupato Monte Torre, at- 
tascava di fronte e di fianco Custoza e le al- 
ture dell'Ossario, difese dalla brigata Regina. 

lì tuoco di fucileria fa vivissimo da ambs le 


ritirava l'artiglieria da Monte Arabica. 
e si concentrava la 


Mamaor rinnovava la difesa, mentre il partito 
dell'Est l’attaccava tentando di aggirare l’astre. 
ma destra. Ms alla destra del partito dell'Es' 
il movimento contro Santa Lucia di Tione per 
San Rocso di Palazzolo ed Oliosi era  consi- 
derevolmente ritardato per difficoltà del ter- 
feno ed alle 10,45, quando fu dato il segnale 
e terminò la manovra, Santa Lucia era ancora 
occupata dalla VI divisione. 

Persiò l’azione del partito dell'Es 
siderarsi riusoita soltanto sulla sua 

Sua Maestà il Ra è giunto a Villafranca alle 
6,55 è si è recato direttamente a Monte Croce, 
donde, alle ore 9, è passato all'Oseario di Co- 
stoza e di qui si è spinto fito quesi a Santa 
Lucia, assistendo anche all'ultima fase del com- 

ima 
Pa oazen il Re è tornato poi a Villafranca 
ed è ripartito pochi m'nuti dopo il mezzogiorno 
per Chievo. 

Vilisfcanca Veronese; 18. — Il gene- 
rale Ferraris è parti'o per Sommacampagna a 
prendervi îl comando di tre reggimenti di far- 
Tria con ventiquattro pezzi di cannone ed una 
brigata di cavalleria, che rappresenteranno tre 


divisioni con ventiquattro batterie, nella mano- | 
mico segnato. 
Le tappa del partito dell'Ovest si disloche- 
ranno în gran parte dal loro accantonamento 
per unirsi a quelle del partito dell'Est. 
li generaio Morra pronderà il comando di 
con una brigata rinforzata di 
cavalleria, colle quali aranzerà contro le posi- 
zioni di Sona, Sommacampagaa, Dossobuono e 


vra di domani contro un 


cinque diri 


Santa Lucia fino sotto Verona. 


Ii tempo è coperto. 


MEA, 17 (E. Mas). — Fin dal giorno 12 
corr. trovansi qui la brigata For 
dal generale Chiaricati, è la brigata Venezia, 
Ciavi, con a capo di 
entrambe il tenente generale Onesti, por le ma- | 
novre di campagna, col seguente tema gen 
sbarcata dell'Adriatico, 

spugnare Mel; però 
ha subito notizia di 
il nemico e lo respinge. 
Il generale Rugiù, comandante l'XI° corpo 
d’armata, giunto inaspettatomente, assista alle 


comandata dal gel 


rale: La brigata Fo 
viene per assaltara ed 
la brigata mista Venezi 
ciò, va ad inconteari 


manovre. 


La truppa non pote 


più fastosamente di come ha prai 
cittadianoza, e si fa ogni possibile per Offrire | 


la maggiore ospitalità. 


Ora esca i dettagli della manovra del 15 set- 


tembre: 


Brigata contro brigata, partito bianco. — 
La coloana di sinistra ha potuto oscopare Mas- 
seria Natalis, quella di destra a; 
forti perdite, non potè impadronin 
gnlii. Dovendo giuagere entro la giornata ua 
rinforzo di truppe che non hazno preso parts 
all'alba del domani si riprende 
ceuparo Marciagalli e pri 


x combattimenti 
l'offensiva per 


dere oltra su Colle Montaasro; 


subito esplorare per 


cando Colle Montanaro. 


verso Rapolla 
essera informa! 
perare verso i biaachi. 


Partito nero. — Vuole assolutamente impa- 
dronirsi di Marciagalli & biasseria Natalia. La 
brigata Colle Montanaro par Ponte della Ru: 
sola prosederà all'occupazi 

mantra truppe ipotetiche contemporaneamenta 
ino alla occupazione di Masseria 
. La cavalleris esplora verso Rapolio e 

‘per essere informati 

sui fisnobi. 

modo indicato e 


si spinge: 
Natali 
verso Masseria Mel 
ciò che può avveni 


La manovra avvenne nel 


tanto per l'una parts como psr l’altro i pr 
nunziarono dei vantaggi, quanio ebbe fine la 


manovra. 


Terni, 17. (L. Avinale). — Domani avraz- | 
ioni campali neila visizaz: 
è animatissims, Ieri a sera 


no priasipio 
della città, eì 


musica del 19° fanteria, oggi quella del i 
hanno svolto suila piazza V. E. il loro pro- { 
gramma con mirabile maestria e sono } 

i 


fat 
che dì tanto in ti 


sono atato DI 


l'alloggio por ceato ufficiali. 


I comitati cittadini trepidano anche essi per 
la buona riuscita delle f:ste che hanno indetta | 
. La iogord:gia di elcuni i 
rOprietarii, che reclamavaco companai favolo- 
si, ha fatto sì che il comando ha rinunziato al 
l’idea di una grande rivista nei piani di Col- 


1 19 6 20 settemb: 


lescipoli. 


mente alla conclusione. 


e considerato che îo aspetto invano una i 
chiamata al villino di via Gaeta, per sen- 
tirmi offrire quel portafoglio di grazia e giu- 

non essere 
ambito da nessuno, dico anch'io che se mi 
fosse offerto lo rifiaterei stegnosamente. Reco 
intaoto una prima questione da mettere a 


«i ‘ i 
C'è un guerdasigilli da szegliere: ma visto | 
{ 


stizia che la opposizio! 


dormire. 


Nè importanza maggiore ha l'altra que- 
stione della fuga effsitiva e dell'arresto man- 
cato del commendatore: Cavalli 
sia dei cronisti potrà abizzarrirsi a inventare 
i più romanzeschi episodi, ad assicuri 
fex deputato fu veduto sulle presipi, in un 

o rimpistiato neila | 
ronto a far vela 
ico darà a questi 
sai medioere interes: 


casolare della Lomellin 
stiva di an bastimento 
ma il pul 


come i cronisti hanno 


ne d 


a, 


DÒ 


aozi cavallini di ritorno. 


(Magarì fosse! dicono qui fra parente 
funzionari della polizia giud ziaria, iu- 
caricati di scovare la lepre fuggitiva che 


tutti 


non si trova, e di ricondurla 


finalmente a 


in 


sierebbe: perchè il 
a villeggiare a 

Parigi, 
mente fino 


di Marciagalli 


ara 


brigata di 
are ss Marciagalii 
ancora sgombro, sapendosi che l'avversar: 
ha ripiegato dopo il combattimento su Colle 
Montanaro. Oscupato Colle Montanaro la bri- 
gats, prosegue il movimento offansivo atta: 
Cavalleria esplora 
@ varso Madama Laura per 
sa truppe nemiche tentazo 0- 


sno sd applausi eziorosi. La pioggia 
to torna 3 cadere, minaccia j 
di turbare lo svolgiriento delle masovre, e giù 
tutte le disposizioni 
ria 20 le truppe dovessero acsantonarai 
Nel solo conritto comunale è stato approntato 


“RIASSUNTO. GIOCONDO 


Riassumiamo dunque, per arrivari 


comandata 


‘subito 
di Marene 


vessa- 
sità. 


La fanta- 


re che 


se. È sic- 
itudine di rico- 
piarsi l’uno con l’altro, sarà proprio il caso | 
di dire che le notizie ripetuts su quell'indi 
viduo che fugge sono semplicemente cavalli... | 


Povile). 
‘Anche il rincaro del pane che appassiona 
tanto le immaginazini, o, meglio delle imma- 
gioazioni, gli stomachi della gente, riuscirà { 

arcare il periodo acuto. Go- 

verno, municipio e fornai finiranno con l'i 
tendersi pacificamente, senza bisogno che si 
rinnovino le antiche gesta del forno delle 
grucce, © senza scomodare nessun gran can- { 

celliere Ferrer che vada in carrozza a sal- 
var la vita del vicario di provvisione Ru 
spoli. Già questa vo!ta la carrozza non ba- 
iaco di Roma, andato 
igallia, partirà presto per 
‘501 da Parigi si spingerà probabi!- 
in America. Se mancherà il pane 


ai romani, i romani si adaiteranno, come 

‘oleva la principessa di Lamballe, a man- 
giare delle briosce. 

Volete invece che ci si appazsioni per la 
etorna questione del teatro Argentina? Ma 
anche quesia si accomederà con sodisfa 
zione di tutti, specialmente dei propriet 
@ dei conduttori di caffè-concerti. Stando 
chiuso il teatro Massimo, i professori d’or- 
chesta © i coristi d'ambo i sessi ron do- 
vranno sebbarcarsi alla noia di andare tutta 
le sere, anche nelle sere di picggis, a pre- 
i stere l’opera loro per fre o quattro ore di 
Peggio e nei melo a cia le prove quo- 

lane da mezzogiorno elle due. Tappati 
| casa come si addico a ben pasciuti borghesi, 
| leggeranno nei giornali che perle probabili 
i yisite a Roma, durante l'inverno, dî che 
i imperatore europeo 0 di’ qualche sovrano 
| asiatico, il municipio allestirà qualche se- 
i 
$ 
i 
i 
i 


rata di gala all'Orfeo nella Galleria. Mar- 
Macel 

monde. 

così ed eliminate le più impor- 


gherita o aile Varietà di via Du 
Non c'è da sgomentarsi mai a ques: 
Riassu: 


tanti questioni, e dovendo scendere per ne- 
nor 
ma 


cessità di metodo ad una conclusione, 
rimano ia piedi che una notizia sola 
| una notizia che assorbe tuita le altre 
annienta, e destinata a commuovere Îa no- 
stra città nei suoi più intimi prec 
notizia per la quale l'arima mia, © spero lo 
anime di tutti î concittadini dell'alma Rome, 


dall'estrema punta di Trastsvere fino ai più 
Femoti viali del Casiro Pretorio, vibra. 
d’intensissima commozione. La 


i 
} cola. Roma è stata scelta per il 1899 a ssdo 
del dodiersimo Congresso degli orien! 

Qui subito occorre nilevar 
di cui si son fatti complici i cor 
| dei giornali, i quali hauno as 
| mogli d ti, 
i 


che lo 
radunati si 


è 


signori orieùval 


passati giorni per l'undèzimo Congresso = 
Parigi, sono brutto come ccideni 
possi 

uomini 
abbiano fatto divorzio, di deliberato propo- 
sito, 


E mai 
ile questo, dico io? \X' credibile che 
abituati a bazzicaì con l'Oriente, 


dal concetto estetico della. bel 


i 

i 222 0= 
{ rientale? Quella buone lano di giornalis'i, 
i inciampsti forse in modelli di viriù e di fe- 
| deltà coniugale, si sono, vendicati celun - 
i 

i 

i 


niando atrocemente: io dunque penso che 
la supposta bruttezza di quelle onorevolis- 
sime signore non sia altro che un diploma 

} di condotta matrimoniale irreprensibile, 
Avremo dunnze fra ua paio d’auni il Con- 


gresso degli orientalisti a Rome: proprio alla 


lia della morte del secolo. E sarà il caso, 
È pare, di proporre che quei signori iniuo 
nino, prima di separarsi, un inno funebre in 
lingua sanscrita 0 iu lugua coîta al gr 
secolo decimonono, che si potrà chia 
i davvero il secolo dei Congressi. 
Un'altra calunnia, ma questa qui l'ha: 
diffusa i giornali pariziai, è che i si 
rientalisti, costretti a discutere nel € 
adoprarouo la liogua francese, per 
nessuno di leri 
fraso nella 
dra universitar 


rato | 


pure a questa 
a prestsr fade. Oci 
otto, le dieci, le quindi 
pendio per ua paio di lezi 
(e la statistica dice che i fr: 
classi di lingue ori 
‘aropa, sono ui 
alunno per ciascheduna Uoiversii 
egregi orientalisti debbono certa 
sero nelia ling: 
segnano, quanto è grande la utilità p: 
di sapere come si dica, per esi 
morir d'accidente nelle lingue siri 
e kurde. Ho idea, durante il Cc 
lo insegnare anch'io. 
ato che il sindaco Ruz, 
lui, ha telegrafato riagraziasdo 
vJelta di Roma a sede del dod.cesi 
Congresso. E io, a costo di commeitere una 
grave indiscrezione, posso rivelare fia 
i che il programma dei festegzian 
gamente discusso nella Giunta 
che ore che il siadsco è de 
nere alla Capitale, non somiglierà ja nieato 
i ai programmi di tuttii gi 
i fa prova di ciò, vi annunzio si 
| parti principali è nuove del progi 
i saranoo come dire î piatti forti 
| giamenti, consisteranno nella illumi 
} dei Musgi capitolini, e nello spetti 
| Colosseo © del Foro rischiarati coa i fuochi 


al 


di bengala. 
E' anche probabile (ma questa notizia ve 
la do con le debite riserve, come la Ga. 
Emilia dava la notizia è 


bliche. 
E poi vengano gl'incontental 
cha a Roma non c'è modo di di 


L'inangurazione della Sulmona-Isernia 


Castellamare Adriztico, 17. — L'osc- 
revole ministro Prinetti e l'onorevole soitose- 
gretario di Stato De Martino sono arrivati 
alîo 16. 

Si trovarono alla stazione a riceverli gii cro- 


revoli Da Riseis Giuseppe, Da Rissis Luigi, 

io- | Manna, D: Amioia e Bossili, l'autorità comi- 
naie, 13 associazioni, con bandiere e musica, e 
grando folla. 


Nsl recarsi al villino Da  Riseis l'onorevole 
ministro passò ia mezzo ad una numerosa folla 
plaudezie. 


ja fu fasta all'onorevols mix: 

tti un'accoglienza entusiastica da mi- 
i gliaia di persone con bandiare. 

Esbe luogo, stasera, a Castellamare l'inau- 
gurazione della luce elettrica. 


la casa Da Riseis vi ha stasera un pranzo 
in onore dell'onorevole. miniatro Prinetti e del 
sottosegretario di Stato onorevole De Martino. 

‘Quindi vi sarà festa da ballo al Casino. 

Sulmona, 18. — Il treno inaugurale della 
ferrovia Sulmona-Isernia è giunto a questa sta- 
zione alle ore 7,30 precise. 

Ne sceso l'onorevole ministro Prinetti, col 
sottosegretario di Stato, onorevole De Martino, 
il comm, Borgnini, parecchi deputati e altre no- 
tabilità. È 

L'onorevole ministro fa ricevuto alla stazione 
dalle autorità. V'interrenne anche il vescovo, 
monsignor Patroni. È 

atato servito un lauto rinfresco ai conve- 
nuti. È 

Il treno inaugurale è quindi partito alla volta 
d'Isernia alle ore 7,55. 

11 treno inaugurale della 
fu qui accolto dalla po- 


è imbandierata. 

L'onorevole ministro Prinetti, col sottose- 

gretario di Stato, onorevole Da Martino, scese 

le acclamazioni della. popola- 
zione fece l’insugurazione di una lapide al pa- 
triotta barone Angeloni sulla facciata della sta- 
zione. 

L'iscrizione della lapide ricorda che il ba- 
rone G. Angeloni promosse validamente la 
costruzione della linea ferroviaria. Sulmona- 
Isernia. ur 

Parlarono applauditi l'onorevole Falconi, l’o- 
norevole Da Amicis ed il sindaco. È 

Alle ore 11 il treno inaugurale proseguiva 
alla volta d’Isernia. 


Chiacchiere parigine 


Ancora il Congresso degli orientalisti — La 
mezza festa del commessi — Per i pic- 
cioni viaggiatori — I flammiferi senza 
fosforo — Pacchi posto-ferroviari. 


Parigi, 16 settembre. 


(Aristide). — Il Congresso degli oriente- 
listi a Parigi si è chiuso con una semplice 
ma intereasantissima cerimonia religiosa bud- 
disti 

L'anagarika H. Darmapala celebrò un uffi- 
cio divino nella biblioteca del Museo (del- 
l'Estremo Oriente) di M. Guimet, innanzi ad 
un certo numero d’invitati, offrendo fiori e 
preghiere a Budda pel mantenimento della 
pace in Kuropa e per l’affratellamento doi 
popoli. 8 

Al Congresso che si inaugurò il 6 settem- 
bre al Liceo Louis-le-Grand presero parte 
diversi delegati del nostro Governo, fra i 
quali mi piace rilevare il comm. Ignazio 
Guidi professore di lingue ebraica e semi- 
tiche comparate all'Università di Roma, il 
Da Gubernatis e il Pallè specialmente per 
la parte da essi presa ai lavori del Con- 
gresso. : , 

L'illustre prof. Guidi fu nominato presi- 
dente di una sezione, e feco splendide co- 
municazioni. 

Il conte Pullà al discorso insugurale del 
presidente del Consiglio della città, rispose, 
Applsudirissimo, disendo che il popolo ita- 
liano, più che ogni altro popolo, ha ragione 
di amare la Francia © ricordò i fatti storici 
în cui il sangue delle due nazioni fa sparso 

sieme per la difesa d'una medesima no- 
bile causa. 

Il Congresso dopo parecchie sedute e al 
Collegio di Francia © alla Nouvelle Sor- 
bonne, dopo una serie di visite ai Musei, 
alla Biblioteca Nazionale, di ricevimenti 6, 
naturalmente, di banchetti, come vi ho detto, 
si è chiuso ieri per tenersi di nuovo a Roma 
fra due anni. 

I risultati di questa riunione di‘ orien- 
talisti non sono forse splendidi e ai più ri- 
marranno ignoti ; pure una cosa si 8a, ed è 
che i congressisti sono tutti d'accordo per 
un lavoro coordinato tendente allo stesso 
fine, quello cioè di studiare lo stato moderno 
delle diverso contrade orientali. 

Jofatti, fra le ultime comunicazioni, note- 
voli sono quelle sul Giappone, sull'evoluzione 
di questa nazione negli ultimi trenta anni, 
sull'insegnamento musulmanoia Tunisia, su!la 
conservazione dei monumenti doll'Afganistar. 

Si torna al moderno, interessantissimo per 
noi © specialmente per i nostri Governi che 
dei popoli orientali poco o nulla sanno. 

X 

Nel quartiere del Sentier, dove sono ag- 
glomersti quasi tuiti i magazzini dei. gros- 
sisti, si è fatto quest'anno - nei mesi di lu- 
glio ed agosto - un esperimento di vacanza 
settimanale, dando ai commessi mezza gior- 
mata di riposo nel pomeriggio del sabato. 
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MAFFIO SAVELLI | 


La notte di San Giovanni 


— Che cosa vogliono essi da me? Mi tro- 
vavo evidentemente in una strada deserta, 
ferito mortalmente, mi raccolgono, mi tra- 
aportano în un giardino, dove mi risveglio 
tutto fasciato sotto un fogliame di un padi. 
glione rustico. Dal giardino mi trasportano 
in una camera ammobiliata con lusso prin- 
cipesco. Quando sono per parlare, mi ac- 
corgo; cho non ho più voce, mi raddormento, 
‘© meglio ricado nel mio sopore e mi sveglio 
un'altra volta în una carrozza chiusa a ogni 
contatto esterno... Poi mi fanno scendere, 
mi accolgono con dei segai cabalistici, mi 
bendano, mi dicono una quantità di strane 
cose, fra cui anche di quelle che mi paiono 
ragionevoli, mi parlano di me, di Antonio 
Catena, del principe di Hormikoff, mi sben- 
dano, mi dicono di apriro un armadio, e 
‘mentre io credo di obbedir loro, nel colmo 
della notte, mi trovo fuori della sala, in que- 
‘Sto fondaco, pieno di luce diurna e di ru- 
mori. Ma io sono pazzo? E perchè mi hanno 
salcaio? Devo credere alle loro afferma- 
zioni? E perchè mi hanno obbligato a sce- 
gliere il mestiere del mendicante ?... 

‘È intanto io testavo palmo per palmo tutte | 
lo pareti, battevo il pugao nei mobili, cep- 


Questa mezza festa non ha recato. danno 
ad alcuno: e pensare che i proprietari te- 
mevano d'andare a gambe all'aria! Cosicchè 
un numero considerevole di negozianti ha 
già deciso per il prossimo anno di chiudere 


nei tre mesi d'estate i magazzini a mezzo- 


giorno del sabato. 

In quanto ai fabbricanti, essi studiano an: 
cora la soluzione del problema, por loro di 
ficile, giacchè i commissionari principali sono 
in provincia, e per lunga consuetudine lo 
spedizioni si effettuano il sabato sera. 

Un primo è fatto, © fra breve con 
mezza festa di più i commessi si divertiranno 
‘maggiormente la domenica. 

A Roma i commessi si agitano per la chiu- 
sura festiva | 


Xx 

Ua deoreto emanafo dal ministero della 
guerra due mesi or sono ha dato dei risul- 
tati inattesi. 

Il decreto proibiva agli stranieri, di qua. 
lunque nazionalità, di impiantare in Francia 
colombaie 0 di allevare colombi viaggiatori 
senza uno speciale permesso del ministro 
della guerra. 

Le domande pervenute al ministero per 
avere questo permesso sono state così nu- 
merose © tanto lungi dall'aspettativa del mi 
stro che questi - vedendo nel fatto un peri: 
colo per la sicurezza della naziore - d'ac- 
cordo col collega dell'interno, ha severa- 
mente proibito agli stranieri l'allevamento e 
l'uso degli innocenti messaggeri lungo tutti 
i confini di terra verso il Belgio, la Ger- 
mania, la Svizzera, l'Italia © la Sì 
la facoltà di possedere una colombaia fino 
al 31 dicembre 1897, e salvo nuove dispo: 
zioni, sarà concessa solo a pochissimi e nel- 
l'interno della Repubblica. 


XxX 

Fra poche settimane lo Stato - giscchè 
qui lo Stato ha anche questo monopolio - 
metterà in vendita di prova zolfanelli senza 
fosforo. 

Due vantaggi si otterranno, se la 
riuscirà: primo, la scomparsa della necso: 
malattia che atiacca gli operai che mane; 
giano il fosforo; secondo, si eviteranno i pe- 
ricoli di combustione spontanea. 

Gli zolfanelli sono in fabbricazione nello 
stabilimento dello Stato ad Aubervilliera, ed 
è Poutaux, chimico lionese, che dirige il 
lavoro. 

Egli ha inventato una pasta nerastra che 
urroga il fosforo. Non si sa di quali ma- 
terie la pasta sia composta. Poutaux ha detto 
solo che in essa si trova il permanganato 
di potassa. 

Se son rose fioriranno e, se gli zolfanelli 

0 buoni, speriamo di poter accendere la 
sigaretta. 


prova 


Il ministero delle poste - d'accordo con le 
Società ferroviarie - ba concesso al pub- 
no di poter spedire pacchi posto-ferroviari 
di 5 a 10 
Questo per favorir sempre più il piccolo 
commercio. 
Per darvi un'idea del nuovo servizio tra- 
scrivo i prezzi di spedizione. 
Invio di un pa 
una stazione 
domicilio del destinatario lire 1,50 ; con soli 
10 centesimi di più il pacco si può spedire 
a mezzo di un ufficio postale a ciò designato 
în ogai città. 
Come vedete qui si favoriscono non solo 
i cittadini delle grandi città, ma anche quelli 
della provincia. 
Non si potrebbe fare altrettanto in Italia? 
R. SV. P. 
e 


NELL’ISTRIA 


Ci scrivono da Trieste 

Ha avuto luogo a Lubisna il primo congresso 
pansloveno, nel quale molto, troppo si parlò 
dol’ Istria. Il deputato Spincic notaado che il 
Litorale viene preparato per l’Italia, attaccò 
vivamente il governo e il clero italiano, con- 
eludendo che una sola salvezza vi è per Ì'Istria, 
l'unione di tutti gli slavi. Propose che i de- 
putati aloveni appoggino il governo solo quando 
si sarà appiisato il principio della equipara- 
zione nazionale, quando a Trieste e nel suo 


vole popolari croate ed un gin- 
oroato a Pisino, impiegati croati e slo- 
in tutti gli uffici @ 008) via, 

Il doit. Franko di Gorizia poi protestò per 


—uqrqy 
cavo di demolire il muro divisorio fra il re- 
trobottega e la bottega propriamente detta, 
quella che io supponevo, da quello che sg 
ne poteva supporre per lo alte vetriato di 
una finastra ad arco, donde passava la luce, 

Avrei voluto gerto arrampicarmi sino las: 


meno artificiosamente e misteriosamente 
congegnate. 

Tovano. 

Tutto crollava sotto i miei piedi. Sarà stato 
lo sfinimento della convalescenza, e anche 
l'infiacchimento morale e materiale, che mi 
aveva lasciato addosso quella serie di vio- 
lente commozioni nervose; io non -iuscivo 
a fare niente che non fosse assurdo, illo- 
gico, irragionevole... 

Per la prima volta, dopo tanti anni, 
l'ultima fino a ora che scrivo scoppisi a 
piangere... 

Erano lacrime di rabbia! ma erano ae- 
compagnate dal singhiozzo infantile di un 
bamoino lasciato solo di notte, in una via 
pauro: 

Al mio siaghiozzo rispose uno sghignaz- 
Zamento che mi parve venire su dalla vòlta. 

— Ah! vi burlate di me dissi io - il 
primo che mi si fa innanzi la pagaerà cara. 

— Credi ?... - domandò una voce beffarde. 

— Lo giuro... 


conto degli sloveni del Goriziano contro il go. 
Terno, la Camera. di Commercio ed 1l Maniciio 
di Gorizia. La conclusione si è che si vuole la 
alavizzazione del nostro paese a tutta oltranza 
con tuttii mezzi 6 contro.ogni legalità, e 
d'altro canto che gli italiani hanno l'obbligo di 
mostraraî tanto più energici e risoluti di fronte 
alla prepotenza degli slavi. Gli italiani sono 
pochi nell’ Austria, gli slavi molli ed è su ciò 
che questi contano. « L'Istzia, ha datto lo Spin- 
è dè un secolo una provincia austrisca 
l'unico motivo per cui essa pnò rallegrarai di 
ciò è, che gli slavi istriani si trovazo cosi uniti 
in un impero cogli altri alari ». È vero che 
ha aggiunto che gli slavi stavano meglio sotto 
il dominio veneziano ed è questa bella lode per 
le Serenissima se si tien conto che anche gli 
italiani rimpiangono il governo veneziano. la- 
fatti i nostri giornali furono recentemente tutti 
sequestrati per gli articoli scritti nell’ anniver- 
sario della caduta della gloriosa repubblica. 


x 

Iatanto questa agitazione slava tiene in forte 
orgasmo le nostre popolazioni, per cui se il 
presente non è bello, il prossimo avvenire non 
si presenta migliore, e che soltanto nutrono 
speranza lontane. 

Il presidento del Consiglio ha chiamato a 
Vienna i rappresentanti del club ttaliano. No 
vuole l'appoggio? Fa proposte concrete, 
intendo mantenere ? Noi vogliamo anzitulto 
la nostra italianità sia salvaguardata. Del re- 
sto ci si può intendere. * i 

Xx 

A Cspodistria sì è riunito Îl Congresso ge- 
nerale della Società politica italiana, nel quale 
si è approvato il nuovo programma, quello dei 
giovani, di cui fa relatore il dottor. Dapisra. 
Anche in avsenire la Società dovrà porsi alla: 
testa del movimento elettorale, ma non limitan- 
dosi alle politiche, dietali e comunali, ma esten- 
dendosi a quelle della Camera di commercio, 
dei comitati stradali, dei consorzi agrari e così 
via, sorvegliando gli eletti. La Società dovrà 
occuparsi delle clasai lavoratrici, dell'istruzione, 
del culto, dell'egri industria 6 commercio, 
onoperazione @ credito 


straniere; per il culto 01 
attenda soltanto al suo 
impedire che i sacerdoti nostri vengano op- 
pressi a vantaggio degli stranieri. Dovrà orga- 
nizzare consorzi economici e Sosistà coopera- 
five, impedire che le industrie cadano in mano 
a stranieri @ provvedere a che il commercio 
anga nostro. 

E' un programma molto vasto, ma non è vana 
la speranza cl e osso si possa attuare. Ci vuole 
coraggio ed energia, approfittando della forte 
eccitazione, destata in tutti gli Italiani dali'ur- 
genza del pericolo. 

Presidente è stato elstto l’egregio deputato 
dottor Matteo Bartoli, la cui oparosità e il cui 
ingegno, noti per l'esperienza di questi ultimi 
anni, dano sicuro affidamento. A vicepresidenti 
farono eletti il dottor Apollonio e il dottor Fra- 
giacomo. A direttori i signori Candussi, dottor 
Costantini, dottor Dspiera, dottor Da Mando- 
nizza, dottor Rocca, dottor Sbisà e dottor Zadro. 
Ed ora all'opera. 

———T_ ———_ 


CRONACA ESTERA 


Una possibile alleanza fra l'Inghilterra 
@ Il Glappone, 

Parigi, 17. — Produce penosa impressione 
una notizia pervenuta dall’Estremo Oriente e 
relativa alla conclusione di un trattato d’alleanza 
tra l'Inghilterra e il Giappone. 


al principe Arisugawa e al marchese Ito, 
suscitato in pareschi uomini politici giapponesi 
il desiderio di veder conclusa un'alleanza tra 
l'Taghilterra e il Giappone. Ssopo dell'alleanza 
sarebbe sopratutto quello di diminuire l'influenza 
della Russia nell'Estremo Oriente, obbligan- 
dola a dividere le sue forze tra le Indie ela 
Manciuria. 

La notizia, per quanto si cerchi di diminuirne 
il valore, ha tutta l'aria di essere esatta. 


La marina tedesca — Un discorso del 
principe Enrico. 

Berlino, 18. — Il principe Earico di Prussia 
#al varo della nuova corazzata Wilhelm der 
Ziveite (Guglielmo Il) avrenuto a Wilhelmaha- 
ven, ha pronunziato le seguenti paroli 

< Il popolo tedesco è debitore dell’esistenza 
di questa nave all'imperatore il quale vede 
chiaramente nell'avvenito e si sforza sempre 
più per proteggere sul mare l'onore della 


__euo_—o —— 

— Per chi? 

— Per la mia vita, a cui solo credo! 

Un nuovo sghiguazzamento accolse que- 
sia mia bestemmia, 

— Hai torto di giurare - ripigliò 

SHEET gi ripigliò la voce. 

.— Perchè ta non potrai mantenere il tuo 
giuramento, 

ECHI 

— Sanza. alcuna di i am- 
rta paura di vedermi am: 

Io digrignavo i denti, minacciavo, bestem- 

lavo. 

— Così va bene - riprese la voce - al- 
meno” questo è un confeguo da uomg, ma 
piangere come un-ragazzo, è indegno di un 
nuovo fratello affigliato con la grande aff- 
gliazionelm 

Quell'ironia mi esasperava. 

= Bada - esclamai - che io ho un modo 
di vendicarmi, e di far venire qui in quegta 
vostra essa infernale tutti i fiorentini... 

— I fiorentini? Ah, sh! 

E lo sghignazzamento assunse in quel mo- 
mento delle proporzioni degne di poema. 

Io apersi la bocca per gridare, ma imme- 
diatamente la voce quasi l'uomo a cui ap- 
parteneva avesse o tutti i miei movi- 
menti, e lettemi sulla faccia le intenzioni a 
misura che la rabbia e l'osasperazione ve le 
Pas > disse în tono grave; È 

— Bada a te; al tuo prima grido 
vé!ta ti rovinerà addosso, 5 ina 

Toccò allora a mo a sghignazzare. 

— Cho importa... Il rumare che farebbe 
la aula ieiava pone dei miei 
assassi iderò con to 
nei polmoni... pia n 

— Bada a to - rispose 


s in tono sem; 
più grave la voce - in foco 


nome della Croce 


zione tedesca. E° quasto uno ssopo nobile ed 
elevato. % 

« L'imperatore mira a che il suo impero so- 
lida ed indipendente, che sa difendersi in terra, 
sia anche in grado di difsndersi validamente in 


‘« So che la mariza divide la gioia che pro- 
duoe in me, il nome che d'ora innanzi porterà 
la nuova nave, nome'che sarà il nostro grido 
di guerra e di morte, cioè il nome dell'impe- 
ratore Guglielmo iL 1 


Gl'imperatori a caccia. i 
Mobhacs, 17. — Malgrado la continua piog- 
gia, l'imperatore Guglielmo e l’imperatore Fran- 
‘cesco Giuseppe, si recarono, stamane e nel po- 
meriggio, alla cacsis. 


centrale per l’Italia l'on. Luigi Luzzati, il 
comm. Ponti ed il cav. Buffoli, e per la com- 
missione di statistica internazionale, il comm. 
Bodio e Tullio Minelli. le 

D'Apel lesse ua telegramma dal ministro del 
Tesoro italiano, Luzzatti, circa le importanti 
risoluzioni prese dal Congresso e l'avvenire 
della cooperazione, ascolto con vivissimi ap- 
plausi dai congressisti. CR - 

Poscia il comm. Ponti invitò i cooperatori 
esteri, a nome della Lega delle Cooperative 
italiane, ed assistere al Congresso delle Coo- 
perative all'esposizione di Torino. 


Un incendio In India — La miseria. — 
L'insurrezione. 
Simia, 17. — Ua incendio distrusse il 17 
corrente, 150 botteghe del Bazar di Cabul. 
Vi sono parecchie vittime. I danni sono 


Grande miseria 
Poona, in seguito all'arrivo di numerose per- 
sone, chs fuggono dalle regioni colpite dalla 
este. 
E Simla, 18. Vi fa uno scoatro, presso 
Pandjkora, fra i Mohmand e gli Iog!esi. 
Questi sbbaro 9 ufficiali @ 120 uomini fra uo- 
cisì @ feriti. 
I Mohmand furono obbligati a ritirarsi. 


Russia e Romania, 

Berlino, 18. — Maigrado l'eccellenza dei 
rapporti che il Gorerno rumeno. serba attual: 
mente con l'impero russo, vi fu nei giorni pas- 
sati una questione che, senza la prudenza dei 
ministri del re Carlo, poteva avere dei risultati 
spiacevol 

Le autorità rumene sulle Bocche del Danubio, 
e principalmente a Salità, esercitavano da lungo 
tempo îl diritto di visita sulle navi che entra- 
varo nel finme. 

Tutti i vapori delle varie nazionalità s’adat- 
tavano a una misura ch cocedeva per 
nulla il diritto sovrano della Rumenia nelle 
acque di sua giurisdizione, 6 che d'altra parte 
era necessaria co:ì per ragioni di sicurezza 
come per ragioni fiscali, infierendo su quelle 
rive il contrabbando. 

Tuttavia la Società russa di Navigazione sul 
Danubio ha protestato con tale energia, ed è 
stata così fortemente appoggiata dal suo Go- 
verno, che la Rumenia ha creduto di dover 


_La visita è soppressa; il capitano della po- 
lizia di Sulinà è stato richiamato ed avrà un’al- 
tra destinazione. 

Da Pietrcbargo si sono fatti apeciali ringra- 
ziamenti al Governo di Bucarest per pis 
rendevolezza. 


e: ‘orli, 18. — Ua dispaccio dal Mes- 
tico Ranuazia che la plebe ruppe le porte del 
carcere è aggressore del 
della repubblica. Se Lire 
Furono opsrati venti arresti 
Nel Guatemala. 
San Francisco, 17.— Gi'insorti di Gua- 
temala scorfissero a Quezalentago le truppe 


dal presidente Barrios, la cui 
cui caduta è consi- 


———_ 
Per la scomunica del ministre del'e 
nanze, 
Madrid, 18. — Il Consiglio dei i 
4 occupato della scomenic@ Masio e 
scovo di M-jorca contro il ministro della finanze, 


Reverter, ed ha deciso d’ iniziare in i 
trattative col Vaticano, cis 


_————_————_.——_.————€ 
sinistra, i 

rinite SS dal commettere impru- 
_A quello scongiuro în nome di quello atesso 
simbolo che mi era diventato cia. funesto, 


io esitaî... 
Ra il prestigio di quella istituzione in- 
inciava a impormisi; io noi il co- 
raggio di sfidare la vendetta di temine Co 
cietà... 
Chinai la testa e tacqui il i 
Avevo risequistato la ‘mia presenza ti 


D name avevo capito ciò che volevano 


Rea l'ulfima prova, 
.vevo sfidato l'ira, ma i 
l'antorità della Crocs sinisra. e 0. edito al 
li accorai che mi 
sapottai tranquillo. “persa pene 
via: pettai a lungo, 
idi veaire avanti a me uno di i 
print ata mo ao, di eg 
congegno mi si avvicinava, minacciando 
con le grandi © metalliche braccia che trim: 
cavano l'aria ia tutti i senti; dal tramonto 
i al primo im- 
giunse 
una vera 


A 


rimesso 
quella 


Tuttavia le suo dimissioni sarehi ” 
nate fino al ritorno della Corte a Muzzi$*| 


CRONACA ITALIANA 


A Venezia : in onore delia 
‘nloso; Squadra ta. 

Venezia, 18. — Al municipio vi 
ricevimento in onore della squadra 
ancorata. L'ammiraglio Hopkins, 
in capo della squadra, non poté 
per ragioni di salute, 

Assistevano al ricevimento dem 
inglesi e di altre colonie estere, i comme 
e gli uffisiali dello navi inglesi, seaaton, 
patati, il prefetto, gli ammiragii Cao, 
Grandville, il generale Polto, numerorisint cr 
ciali dell'esercito @ della marina. i 

Il sindaco conte Grimani, coadiurato dui 
assessori, faco splendidamente gli onor di tì 

Il ricevimento fu brillante e cordisii 
rallegrato da una serenata da: 


fa, iersem, 
zie gi 
comsadesa 
*Tvenirvi 

e retezin, 


mu 

La cittadinanza, in numerose gondole, du 
riv ‘e dai balconi vicini sesistera al Imi; 
spettacolo. 

Alle ore 22,30, essexdo atata la Regina co 
duchessa d'Aosta riconosciuta in una 
in prossimità del punto dove si dava ia se 
nata, fu chiesta la marcia reale, che venne 
tuta due volte, fra vivissimi applausi 


eten 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: OLIO - MIGLIO - BORMIO - zum 


IMBROGLIONI, e 
parola a zeta: 


Parola in croce B. 
Talvolta mi si nomina 

per dir vocabolario, 

quelli che lo guardano, 

mi devon dire al Lario. 
M'aveano in mano: Cesare, 

el Cid, Napoleone. 

O nome di battesimo 
di celeb-e imbroglione 
oppure rispettabile 
collega del tacchino. 

Cresciamo in 00) 
Fui nautico becchino. 


Logogrifo. 
5. Mi citano fra’ noti Costantini 

Fai certo un gran cornuto fra gli Ei 
Si sa che ci divora Bonfadini 
@ che noi 1 visibili a Pompei. 
Io fo venire in dosso cruda smania 
sà ospito ora il sire di Germania, 


CRONACA DEL MARR 


Rio Janetro, 17. — Il piroscato Ma 
video, della Società La Veloce, è partito p 
îl Plata. 

E' giunto il pirossato Assiduità, della N 
gazione italo-brasiliana. 

Genova, 17. — E' giunto îl piroscato Ls 
ser Wilhelm, ì Norddeutacher Licyi. 

Las Palmas, 16. — Il piroscato Mate! 
Bruzzo, della Sosietà La Veloce, è parti pi 
Genova. 


Fra le Quinte e fusri 


— Costanzi. 

Stasera, come più volte è stato annunzits. 
lo spettacolo è in onore del Ds Vincent ! 
primo ballerino che nel Pietro Micca otti 
Ogni sera un vero successo. ì 

Lo spettacolo, oltre che dai duetti un 
stici, sarà preceduto dal passo di carsttml 
ciociara. 


Lipari. 


Domani due rappresentazioni: alle 5 1" 
alle 9. 


0. È 
grandi scafi 
zia da un late, usi 


uscito, e quanto ritornai per vedere di © 
gomentarlo, non riuarii a scoprire di (ha - 
lelle porte chiuse, del chisssuolo po: 
tano da piazza delle Tartarugi 
venuto fuori. si 
Ce n'erano quattro @ si rassomigliani* 
tutte. 


Jo era ancora sofferente e le prove del 
lazione mi avevano certo rinvigorito. 
.Spossato dalla convalescenza e dall02* 
3ioni violente, io mi credevo costretto 85 
minciare fino da quella mattina l'esercii 
fella mendicità, che mi ero abbienti 
fare, per sopperire alle mie prime nec®# 5 
quando frugandomi in tasca mi accorti. | 
Ya piccolo rotolo di monete, che mit 
ano to evidentemento i mi 

LStsttiia 


(Col 


Ri rivolgermi 
da cui er 
lere di ar 


anto prima L'odio di Sardou, 
Domani due rappresentazioni. 
— Manzoni. 
Gusta sera si riapre il Manzoni, com 
restaurato. La compagnia Mauri rap- 
Fira "La signora della camelie ela tesa 
Fi uomo d'affari. 


i ——_e 
DI QUA E DI LÀ 


ponna Elvira di Borbone 6 compagno. 
uanto recentemente si è stampato in- 
Dore Donna Elvira di Borbone, areditmo op- 
Shgoo riprodurre il seguente brano di una 
Fiam risovuta dal Fieramosca di Firenze; 
"Donna Elvira di Borbone non é, come ai 
asrisce da diverai giorni, nè a NewYork nè 
i Washington, nè tanto meno a confezionare 
i jpeli in un magazzino di mode. Essa lan- 
Sy gravemente ammalata a Saint-Mority, 
Sio sserisco avendone sicure proe. 
is quanto poi alle invettive lanoiate contro 
gi ei perchè - dicesi - ella chiama il Folchi 
Sio marito, non le so capire, essendo il Fol- 
‘i adesso veramente suo marito secondo la 


AES aveva sposato la maestra di francese 
aoltanto in chiesa - e îl matrimonio religioso, 
pur gli artisoisti in questione, credo abbia poca 
F nessuna importanza, ed era perciò libero di 
ipoiare poi civilmente chi valeva - sempre ue- 
condo l'opi di certi signori. 

‘St ilcune dolorose circostanze e la triste 
rita menata ed una morbosa esaltazione hanno 
indotto la disgraziata principessa a calpestare 
i principi religioni della sua ‘asa, mi parrebbe 
ale solo avrebbero diritto di biasimarla coloro 
che ancora riconossono la validità, anzi l'as- 
sointa necessità del matrimonio religioso; e 1e- 
eoado la legge civile il Fole Donna Elvira 
ios0 in perfetta regola. E poi non sarebbe me- 
gio e assai più generoso non ocsuparaì più di 

ro — 

Mu certamente. 
XxX 

Un delitto scoperto in seguito a una di- 
agrazia. 

ci scrivono da Foggis: 

Alla fine del decorso luglio nel tenimento di 
Borino fa rinvenuto il cadavere di un uomo 
lia quarantina. Fatte le opportune constata- 
sioni îl perito medico dichiarò essere la morte 
svenuta per insolazione, 

Pochi giorni dopo ua tale Parfetti, sorve- 
giiante di quella stazione ferroviaria, 
guire la manovra di un carro meroi, rimaneva 
orribilmente schiacsiato, Or sono pochi giorni 
ai procuratore del tribunale di Lucera veniva 
denunziato che la morte di quel tale rinvenuto 
in esmpagoa era dovuta ‘non’ sd ‘insolazione 
ma ad assassini), ed a maggiore prova del 
fatto a quel magistrato veniva rimesso un pan- 
ciotto tutto intriso di sangue. è 

Oedinatazi la esumazione del cadavere e pro- 
cadutosi alla perizia neoroscopica da questi e- 

gregi dottori Alessandro De Mauro e Salvatore 
Di Napoli, fu riconosciuto essere avvenuta la 
morte în seguito a colpo d'arma da fuoco. I 
periti settori estrassero infatti dal torace e dal- 
l'addome del cadavere bn 34 caprioli. Dalle 
prime indagini risulterebbe fortemente indiziato 
quel Perfetti così miseramente perito sotto un 
carro merci, 

Xx 


Uns tragedia italiana a New York. 

Rosaria Benincasa d'anni 32, dimorante al 
207 Elm Street in questa città fa arrestata giorni 
1020 mentre brandendo un ravolver ancora fu- 
mante raccontava a una folla d’ italiani di avere 
ueciso l'uomo che cercava di disonorarla. 

Traiotta alla stazione di polizia essa dishiarò 
di 
Reinello, il quale sotto il pretesto di essere 
amico del di lei marito e confidente di casa, 


conta - comprò ua 

posito di uc-idere il seccatore so questi avesse 
psrsistito ad annoiarla. Infatti, egli si ripre- 
tentò © riprase l'assalto: aHora essa trasse il 
revolver è sparò: la palla entrò nello stomaco 
di Leonello attraversandolo quasi da parte a 


propria abi- 
fazione perdendo abbondantemente il sangue 
della larga ferita e, trovato steso semivivo sul 
tuo letto, fu trasportate all'ospedale St. Vin- 
taxi, dove i medici dichiararono noD esservi 
speranza di salvarlo, 

La donna è detenuta nella prigione di Cen- 
tre Street, 

x 


Un dentista milionario. 


E' arrivato a Now-York, proveniente dall'Eu- 
topa, il dottor Thomas W. Evana, il dentista 


americao che aiutò ‘l'imperatrice Eugenia a‘ 


fuggire da Parigi dopo la caduta del secondo 
impero. ; 
Egli ha pòrtato ‘seco la salmi di sua moglie 
per seppalliria mel cimit:ro di Woodlawa. 
Il dottor Evans ha vissuto a Parigi quaran- 
tassi dà ha curato i denti di quasi tutti i 


priacipi d'Europa. Fra i suoi illustri pazienti } 


egli conta Napoleone III, la principessa di Galles 
«10 Crar attuale. y 
na clientela di tal genero gli è stata larga 

mente rimunsrat va, ed ora pia che egli 
Possegga la bagattella di 35 mlioni di dollari. 

E pensare chs c'è al mondo della gente che 
soi denti, invece di far fortuni come il dottor 
Evans, mangia un patrimonio ! 

x 

Non si attraveraa il Niagara .. 
. Tre giovinotti hanno tentato in una piccola 
imbarcazione di attraversare il Niagara; mala 
«Srrente, trascioando la barca, li ha travolti g ù 
dalla cascata. Dai tre imprudenti non si sa più 


nalla, 
x 

Crisantomi. 

Quasi improvvisamente è morto n Torino il 
tomm. Aatonio Pariani, uomo notissimo nel 
Mondo degli affari e delle Banche. Fu direttore 
dela Banea di Torino. ed a Ibi si deve il buon 

‘nto delle bon fiche ferraresi chs arresa- 
tono grandi vantaggi alle regioni palustri del 
Bisso Po. Fu presidente del Consiglio d'amm: 
Ristrazione delle fsrror secondarie le 6 
Vicepresidente della Mediterranea. Mori — se- 
Suatenne — per epatite. 


sa E. Squire. 


Teatrk 
Costanzi (ore 9) — 
Blanche Lescaut — 


rogramma muticale che questa sera 
i O 112 eseguirà la banda 00- 


Maroia trionfale, 
Massanot. © Rapsodi ue» 


a Maureagi 
Su < Histoire d'un Pierrot » remini- 


Rossini. € La Gazza ladra » sinfonia. 
Moskowaki. « Danza spagnola ». 


. Note vaticane, — Ieri il Papa ricosette 
in udienza privata monsignor Principe Gir,vanni 
Kniax De Kolzielako Puzyaa, vessoro ui Cra- 
covia. 


ll municipio di Roma sarà rappre entato dal 
iere Augusto Albini. 

Apertura degli asili infantili degli 
fsrael.tici. — Sono aperta serizioni peri 
bambini e bambine da ampaettersi in questi 
asili per il nuovo anno s00'astico 1897-98. 

Le domande oltre all'Ayilo in piazza d'Ital 
19, si ricevono anche in qnello situato in via 
Farini 40. 

Fornal che ribassano il ‘prezzo del 
pane. — Seconda note. Forni: Via Apia 
Nuova, 1-A — via Appia Nuo' 

oli, 31 — via degli Equi, 
via degli Equi, angolo via dei Volaci, 36 - 
via Tiburtina, 36 al 40 — via dei Latini 
lazzo Tortora — vicolo del Cinque, 15 — me 
di Santa Dorotea, 21 — via Giulia, 26 — vi.\ 
del Moro, 24 — via del Moro, 55 — via del 
Moro, 19 — via Cavallini, 25 — via del Moro, 
25 — piazza San Cosimato, 27 — Piazza San / 
Cosimato, 25 e 26 iazza San Cosimato, 62 
— piazza San Cosimato, 39 — via della Scala, 

41 — via di Santa Dorotea, 4. 

Il Segretariato del popolo. — L'opera 
del Segretariato del popolo, di cui già noto è 
lo scopo, vive solo di carità cittadina, e qu 
sta, non essendo sufficiente ai suoi bisogni, si 
provvede con mezzi straordinari. 

Una di tali risorse è la festa di beneficenza. 
che avrà luogo domenica prossima in Frascati 

la villa Torlonia, gentilmente concessa dal. 
proprietario. 

La villa sarà aperta al pubblico alle ore 14, 

nocederà mediante biglietto d’ingr euso. 
100 della villa vi saranno variati diver. 

timenti, tra i quali lotterie artistiche e a pre mi 

rallegrato il tutto dal conserto cittadino, ge 
i tilmente concesso dal municipio. 

Alle ore 17 saranno estratte due dot; di lire 
ottanta l'una, a favore di due giava’. nubi 
nativo di Frascati, orf 
in ni 16 anni e 
famiglia nullatenei 

La presidenza dell’opera muOY a caldo aj 

| pelio a tutti i cittadini affinchè rendano con 
; la loro presenza più brillante ls festa, e più 
! generosa la beneficenza. 

i 


di padre, ‘di età nos 
n maggior e di 24, di 


La vendita dei biglietti d'ingn:sso e di lot- 
jeno | eseguita 
asche in Frascati, de signor Ri:ggeri, nel suo 
| negozio di cartolezia în piazza Vittorio Ema- 
nuo! 
} Il prezzo dei biglietti d'ingueemio è di cante: 
| simi 50: quello dei bigliotti deila lotteria di 
centesimi 30. 
| Scuole suburbane e rurali. — Il 27 
1 corrente incominceranno le insenzioni ed il 
| giorno 4 ottobre le regolani lezioni nelle se- 


taris, oltrechè particolssmente, 


guenti scuole 
‘Scuole già suburbsne or a comprese nella cinta 
Viale Parioli, v fllino già Sevensi — 
— Via di 

— Via No- 


dazia 
| Via Flaminia, villa già Inghirami 

Porta San Sebastiano,.: vigna Do! 

mentana, prasso la ba rriora daziaria. 
|  Szuole subutbane f gori la cinta daziaria: Via 

Appia Nuora, N. 29.,‘faori porta San Giov uni 

— Via Casilina, N. 52, fuori porta Maggior: 

Via Portuense, N. 1 14.C, presso la Parrocohietta 
— Via Portuense, , N, 36, p. 2°, fuori porta Por- 
tese — Via. Tri safale, vigon Bsysne, prosio 
Sant'O iotrio sul Monte Mario — Via Ostiense, 
N. 43, fuori po sta San Paolo — Via Casaletto, 
N. 1, faori po sta Sr,n Pancramo — Via Ardet- 
| dina, N. 1, fori porta San Sebastiano. 
| 1 gioro 4 no.vembre poi si apriranno la so. 
guonti 800 sla ‘rurali: 

Capenuelle  (inasch| 


è focsminile) — Castel 
ni 10 (7 seta) — Castel P.vziano (id) — 
no (4) — God — Fiumi 
cino (©? .schile e femmimir) — Lus, Vheszt (ie 
sta) — Maecarose (id) — 3 rasi 
© fer .mink) — Ostia (td) — loro 
Dia di Gagria (0) — Sen Vatoo 
di, Torrimpietre 02) 
cla. - La festa p 99 
J saro, 0 luogo in Ariccia, è a ‘@ 
r.man inta ad eltro giorno da destinarai. 

‘A Momtecompatri, ia occasione della fosta 
della Vergine del Castagao verrà estratta una 
tombola ai lire trecento, Dusconcerti ralle- 

ino la festa. 
Cronaca spicciola. 

Un abile truffatore. — Isri sera, nella 
‘d'asperto della stezione di Tormisi, un 

AD le, quanto sconosciuto signore, riuscì con 
va ldago giro di parole a mistificare e fiaal- 
Mente fars1 consegaare quindici lira dalla can- 
toaté Eanivia Novoli, dimorante in Milano in 

1 via San Pietro all'Osto. 5 

“Quel denero era ll prezzo di un biglietto 


di 


— I soliti ignoti penetzati ieri 
Rotte nella caserma delle guardio di finanza 
fuori porta S. Lorenzo, rubarono degli utensili 
di cusina per un valore di circa trenta lire. 

Notisi che nella caserma dormivano sapori- 
tamente nove uomini 6 niuno s’accorse di nulle. 

Qualche giorno registreremo che i ladri en- 
trati tranquiliamente nel gabinetto del questore 
hanno portato via i mobili! 

Bastonate. — Stanotte verso Îl tocco, in 
Ja Cinacaleone si bastonarono reciprocamente 
cameriere Pietro Ferrini © il sarto Giusep] 
Petrini. bacha 

Ambedue riportarono delle contusioni che 
all'ospedale di S. Antonio furono giudicate gua- 
ribili in une dozzina di giorni... o 5” 

La rissa nacque per gelosia di donne. 

Baruffa. — Per cosa da nulla si bistiocia- 
rono ieri in via Principe Amedeo i venditori 
ambulanti di olive Stefano De Vittorio 
tonio Germini 

Quest'ultimo afferrata la 
violentemer 
dello contusioni alla testa e al brascio destro 
guaribili in una dozzina di giorni. 

ll Germini venne subito arrestato. 

_Sorvegliate i bimbi. — Nel pomeriggio 
di ieri mentre la bimbina Giovanna Valentini 
travtullavasi in via Tiburtina venne investita 
da wa carretto riportando delle contusioni alla 
tempie destra. 

Guarirà in pochi giorni. 

— la via dei Coronari, i fratelli Carlo e 
Brano Affatti venivano investiti da un carretto 
e riportavano delle contusioni per _il corpo. 

All'ospedale di S. Spirito furono giudicati in 
una dozzina di giorni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. li Re alle Manovre. 


S. M. il Re è partito da Chievo col conte 
Ponza di San Martino © col marchese di 
Lajatico, scortato da quattro corrazzieri, ed 
andò a Dossobuono per visitare l'ospedale 
della Croce Rossa numero 7. 

S. M. giunse prima di mezzogiorno a Vil. 
lafranca, dopo avere visitato il campo, dove 
ai suo; ordini si formò il quadrato il 24 giu- 

no 1866 e dove scese da cavallo, ferman- 

lovisi più di venti minui 

In Villafranca, Sua Maestà ha visitato, 
nella casa della signora Gandini Morelli 
Bottagisio, la sala dove fu firmata la pace 
nel 1859 e scrisse il suo nome nell'album 
dei visitatori. Quivi il Re si è fermato dieci 
minuti, ricevuto dalla padrona di casa e dalle 
sue figlie. 

Poi Sua Maestà è andata a visitare il mo- 
numento dedicato al principe Amedeo presso 
la Cavalchina, ritornando a Chievo per la 
via di Sommacampagna e San Massimo. 


La linea Sulmona-isernia. 


Castellammare Adriatico, 18. — Il treno 
inaugurale della ferrovie Sulmona-Isernia è 
partito di qui alle ore 5,40. Si componeva di 
otto vetture di prima classe. 

Presero posto nel treno inaugurale l'ono- 
revole ministro Prinetti, l'onorevole sotto- 
segretario di State De Martino colle auto- 
rità invitate e gli alti funzionari della rete 
adriatica. 

Il tempo era magnifico. 

Campo di Giove, 13. — Il treno. inaugu- 
ralx: della linea Sulmona-Isernia incontra 
dapp ortutto viva animazione. Tutte le sta- 
zioni sono imbandierate ed affollate. Le po- 
polazia ni sono in festa. 

Alle fermate nelle stazioni di Pettorano, 
Cansano ® nello altre accorrono i sindaci di 
diversi enmuni e le rappresentanze operaie, 
con musiche e bandiere, a salutare l'ono- 
fevole ministro Prinetti, il quale brevemente 
s'intrattiene con loro, informandosi dei bi- 
sogni locali, Ovunque l'onorevole ministro 
riceve le più festose e cordiali accoglienze. 

Da Pettorano, prima stazione della nuova 
linea, si vede in alto serpeggiare per la 
montagna la nuova farrovia, della quale 
lunghi © frequenti bianchi fanno rigalto so - 
pra il fondo scuro del monte. 

La linea è lunga circa 128 chilometri* 
dei quali 25 costituiti da gallerie. A 

Di queste, lo più notevoli sono. quelle di 
Monte Pagano di oltre 3 chilometri, quella 
di Maiella di due chilometri e mezzo e di 
Monte Totila di due chilometri. _ 

Vi sono numerosi e magnifici viadotti, fra 
i quali primeggiano quelli sopra i torrenti 
Riaccio e Raso con dieci arcate ognuno. 

I tecnici, come costruzione, giudicano la 
nuova linea davvero splendida. — 

Castel di Sangro, 18. — A mezzogiorno il 
treno inaugurale della nuova linea ferrovia- 
ria Sulmona-Isernia è qui arrivato. _ 

L'onorevole ministro Prinetti © il sotto- 
segretario di Stato onorevole De Martino 
col commendator Borguini © cogli invitati 
scesero dal treno e dopo esserai fermati 
pochi momenti in. una sala di risevimento, 

no nella grande sala da 

Il pranzo fu di 304 coperti. Alla tavola 
d'onore siedevano l'on. ministro il comm, 
Tabarrioi, l'on. Do Martino, il comm. Tosini, 
presidente della Corto di ‘appello di Aquila, 
il comm. Lastrucci, prefetto di Campobatso, | 
moltissimi deputati e personaggi politici, 
di cui l'ora tarda ci vieta di ‘faro l'elenco { 
longhissimo. sn 

‘Al levar. delle. mensa ..fecero. app'auditi 
brindisi a SM. il Re, all'onorevole ministro 
Prinetti, all’onorevole sottosegretario di 
Stato De Martine, alla. Società Adriatica, î 

i deputati Da Awic:s, Pi Salvio e Cimorelli, 
1. i somm, Tuba:riui del Consiglio dell’Adria: 


| fs: noravalo ministro Prinetti rispose rin- 
S"{'odorevole miuistro Prinetti manda, a 
‘ame del Governo, un saluto all'Abruzzo, al 
1 ile yper3 che l'avvenimento odiaruo apra 
‘uova è rigoglivaa vita. 
ti ara questo Abruzzo, e salutandolo an- 
pome d.l'a terra lombarda cui ‘ap 
'i, dichiara che sebbene il Gabinetto 
arie abbia un programma parsi- | 
feouosce la importanza e la ne- ! 
‘sesti lavori che debbono fare la 
’, egioni italiane. 


qu 
usa 


E3 


Conchiule bene augurando alla Società 
Adriatica alla quale lo legano lunghi rap- 
porti di accordì, di diesensi e di simpatia. 

Alle ore 14,50 il treno inaugurale prose- 

alla volta di Isernia fra le acclamazioni 
la popolazione. 
Nave Italiana al Marocco. 

Telografano ds Tangeri, 18: 

La regia nave iteliana Lombardia è arrivata 
ad’ 4 aucemas. 

Soformaziani commerciali. 

,° mese di agosto scorso l'Ufficio di 
Scerni ge mei 
agricoltura ha f ‘rito notizie ed elementi segna- 
tamento sul comm Yeio dei prodoti reguenii 

, olio di oliva, ay'Turi, coonial;, quirizia, 
Fal teca, atta doc Nico, arredi sari, doghe 
per botti, seme bachi e b ©2201), frutta eci 
pato, laterizi, cereali, radio, d'Ireos, tele per 
stacei, me'oliche, prodotti far. 9°Seutici e pas- 
samani. BERE i 

La notizie rascolte riguardano  108tri scambi 
con l'Algeria, la Svizzera, lAmerio. +, l'Austria, 
la Germania, la Rumania, la Grecia,1 ‘Australia, 
la Turchia, ia Peraia, la Gran Brotagi ® ® 12 
Francia. 

Fa:ono inoltre date numerose inform: zioni 


tannica ; infine furono diffuse le notizie relative 
ad appalti per forniture all’estero. 
Per la scomunica del ministro spagnuolo. 
Madrid, 18. — L'arcivescovo di Valenza 
ha telegrafato al vescovo di Majorca di non 
far leggere domani nello chiese della sua 
diocesi la lettera di scomunica contro il mi- 
nistro delle finanze Reverter. 


— BOLLETTINO” FINANZIARIO 


Il mercato francese continua nel migliora- 
mento manifestatosi subito dopo compiuta la 
liquidazione quindicinale ed è probabile che 
siffatta tendenza per il movimento abbia a 
dominare, visto che ormai la pace turco-greca 
è un fatto compiuto e che la Grecia dovrà 
provvedere alla operazione di credito neces- 
saria per pagare alla Turchia la impostale in: 
dennisà di guerra. 

Siffat:a operzzione verrà forse effettuata in 
Germania ove il direttore della Banca Ottomana 

è recato in questi giorni per iniziare le op- 
portune trattative. 

Per varo dire tali trattative non sortirono 
nei prirni tentativi risultati desiderabili ma poi- 
chè la questione delle garanzie che darebbe la 
Grecia sembra sia atata ora definita nel senso 
volato dai banchieri tedeschi per compiere la 
operazione non è improbabile che i ne3oziati 
:engano ripresi ed abbiano esito migliore. 

x 
La rendita italiana risentendo notevolmente 
iorate disposizioni generali ha ripreso 
quasi tutto il terreno dianzi perduto, il che 
prova che ben ci apponevamo, ellorchà ebbe 
a ribassare, che nessuna causa spaeiale po- 
teve giustificarne la depressione la quale di- 


così politica che finanziaria. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 18, ore 14,45. — Tendenza ferma. 

Non molto animati. Rendite francesi soste- 
mute. Italiana in ripresa 94 20. Estérieure mi- 
giore 61115. Turca 22 57. 

Genova, 18, ore 14,40. — Calma in apertura 
quindi migliori. Rendita 4 0j0 98 30. 4 112 010 
108 25. Banca Italia 779. Meridionali 716. Me- 
diterraneo 537. Cambi oscillanti. Francia 
105 27. Londra 26 55. Berlino 130 10. 

Borsa di Roma. 


Il sensibile rialzo avvenuto a Parigi nella 
nostra rendita ha influito qui in senso favore- 
vole. Gli affari però furono poco numerosi e di 
limitata importanza. 

Esordito a 98 77 il 4 00 chiuse fermo a 
98 82. Contante da 98 70 a 98 65. Il 4 120,0 
fece 108 25 fine è contante, 

I valori pochissimo trattati furono nuovamente 
incarti nei prezzi. 

Generali 52 — Marce 1243 — Risanamento 
28 50 — Omnitus un po’ migliori 224 50 e 
225 prezzi fati — Metallurgica 128 50 — Gas 
854 — Condotte ferme 205 — Malini 135 — 
Istituto Italiano 440 — Santo Spirito 332. 


Cambi meno tesi 
Francia chàgue 105 22, 
Londra 26 52. 

Berlino 130 10. 


BORSA DI PARIGI del 18 settembre 


Apote Sua 


Porro», &erid a rm 


1 prezzo del cambio pai seriificati di paga 
mes o di deri dogunali è $zcate, pe martedì 
21 sottembre, a lire 105 25 

Il prezzo del cambio, che applicharanno le 
dogane, nella settimana dal 20 al 26 settembre, 
per i dazinti non superiori a L. 100 pagabili în 
biglietti, è Qissato in L, 105 30. 
-___—r€@—._@@ 
BONAVENTURA AEVERINI geraute respossabile 

‘tnilimento Tip. rielano sia oppelle. t$ 


IMPIEGO 
di Commesso, Contabile, Segretario, Assi- 
stente, Magazziniere, ecc. ecc., ricercasi ur- 
g-ntemente © per l’intera giornata, od nache 
per sola mezza giornate, da persona pratica di 
commercio, seria, © che può dare ottime refe- 
renze. Rivolgersi all’Ammiaistrazione Fanfulla, 
Piazza S. Claudio, N. 96. 


La pappa. — È questa la prima parola 
che imparano a balbettare i bambini dopo { 
dolsi nomi di papè e mamma. E il preparare 
unà buona psppa al piccino è per le mamme 
una grossa faccenda, sopratutto se il bambino 
è gracile © digerisce a fatica. Fortunatamente 
la difficoltà può essere oramai risolta coll’uso 
della « Pastangelica », una pastina alimentare 
fabbricata coll’Acqua ‘di Nocera Umbra della 
quale si assimila le note proprietà igieniche ; 
vale a diro che mercà i sali di cui è ricca la 
Nocera, la « Pastangelica » riesce leggera, di- 
goribilissima, di squisito sapore e può essere 
cotta a perfezione senza disgregarai, talché buon 
numero di medici e di lovatrici la raccoman- 
dano pure alle puerpere ed ai convalescenti di 
malattie gravi. 

Il Ferro-China-Bisleri è un ottimoricostituente. 

Per commissioni; F. Bisleri e €. - Milano. 

Depositario in Roma @. Ei, Piazza Gesù, 
Via des. 


Perrone pi Darne 


: e Lr n% 
della Compagnia LieBig 3 
Agevila la digestione dei sofferenti di mali 
di stomaco. 


——_— 
Chalet Belvedeis «ra rrroveaLe 


ll nuovo conduttore Berbahel fa noto alla 
muta scelta è numerosa clientela, che nel suo 
ameno locale, ha scaricato del vino soeltissimo 
di Marino. Bottiglie vino vecchio spumante in- 
grottato L. 1 la bottiglia - Ottima cucina per 
tutti i gusti - Polli arrosto L. 1,50, in padi 

Particani see 

‘Sîno a tarda ora-Violino e Chitarra. 
———_—_—__ 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


Da Barry di Li la 


REVALENTA ARABICA 


Prelunga la vita umana di 20 
combattendo le cattive digestioni isp) 
guariti, gastralgio, cos.ipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, fiatuosizà, diarrea, gonfiamento, 
pe'pitazioni, acidità, pituità, nausee e vomid 
dopo il pasto od in teupo di gravidarza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, arma. bronchiti, tisi (con- 
suuzione), malattie cutanee, deperimento, reu= 
matixmi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevralc 
gia, idropizia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anal din Succegia 
Bstratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
$. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
eowe di molti altri medici, del duea di Plugkcw. 
della marchesa di Bréhan, sco. E 
Questo apprezzamento è del dottor Rmzlie 
« La vostra Revalenta vale a peso d'ora! » 
_Il celebre prof. Dédé, guarito da otta anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 
1 suo effetto sui bambini non è meno bene= 
fico; ne fanno fede le seguent pre 
© dottor Benecke, professore di medisina al- 


alla Revalenta Du Barry. 

Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
eortinui, che resistevano alla dieta più neci- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’art 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti @ ristabil! compietamente la sua sa- 
late nel corso di sei coitimane. Tutte le mia 

tte in colla Ra e 
spericaza fata in appresso valenta eb. 

3 Parigi, 11 Aprile, 1886. 
© Signore, — Mia figlia non poteva più nà 
digerire, nò dormire: era socesciata dall'inson 
nia, da debolezza @ da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ‘ha ridonata la se'ute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
era da molto tempo abiata. 

« H. Dr MoxrLoDts >. 
Quaitro volte più nutritiva che la carne, eco. 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i te uperamenîi i più spossati per 
disordine. 


Brown e Figlio Via Condotti, 38: Achino dro: 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero 
inglese piazze di Spagna. 


mem ALBERGO TORINO — monan 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
— Serv. di Ristorante 


eta, Lana, Cotone, Alpacca 


e> Stoffe di moda e 
Signore e Signori per. ogni stagione 


per 

ed occasione vengono spedite direttamente 
@ franco ai particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


OETTINGBR e 6" ZURIGO Ricco 

Svizzera pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettere 25 cta Cartoline 10 c. 


Ricchis- 


iù di 
PEBBLICITÀ È QIERRZA 3. ©20]Ì) Persisca da stfitarsì, compre-vendite, attra © rice è im 


1..> 900 
centesimi. 
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{Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in RIZZA, 
OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE “È © Migtiori Pdizioi del! Ciassici Italiani i LIBRI PER TUTTI I PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


IN GRANDE FORMATO 


la noe er DEDIA HOEPLII{ a Stani rta 
mu nur ostia Vivina Comedia PRESEN AIIP a Stagione® | 22252 


‘160,000 definizioni esce il 10 îl 15 d'ogni mese per Ja guarigione 
NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGAIERI a ANI): Edizione di Insso L 16 
tal > È cer Li DANTE ALIAS ra | ENCICLOPEDIA DANTESCA |AboaRtlo AMIDO: ceonomica- + + 8 
CORRADO RICCI Tr Fo di SCARTAZZINI 2 Lo °_00000 
sto - « Is i Un voli di g. 1180, brochi 350 P fe Lire 28 na $ 
so coni | Va rale 6 1108 hp L 450 [smi in de ioni ie 2 | Ig Saigon Avvisi scoroni 
è lio? ù inte commento. Lr A - 
ale DIZIONARIO ITALIANO-TEDESCO EDIZIONE FRANZSSE DELLA STAGIONE 
i 


il HANONI ILISTRATI] izioni Economiche | PONMOI a 


dr Polar 1 3 Tito e ai lavori 
top ero Tui | ‘Site Lire 15,00_Log. - 
3AETANI BVÌ con segni nzia. . LI- 
imc PAETANO PREVIATI "TI Dante ssiiaariento legato. - «.,0.2= 


vol. asce a f 
culi lag ee 10 cono MANUALI OO HOEPLI 
sez Elda 
poi STORIA DELLA COLONNA INFAME |1l Petrarca Nt & Segerisr +22 [DIZIONARIO TECNICO} risi pani ir cei ein 


È ) Mer i 
590 paz. - 12 lav. - 299 illustr. solidamente legato . » 3— Italiano-Tedosvo-Francese-lagloso i 
i ‘dii a Lire UNA ci î sò s di ve Catalogo Gratie 
1139 fercoti e He UNA ciascuno I Promessi Sposi 124 tavole = 1—| pen induirii, teich, commercianti «€, @% | ogni persone ireverà sempre fra coin nie Per Inserzi 
agi Gratia solid. legato. » 2— L'opera compl. 4 vol. - Ogni vol. Li 4 rerigigieniclaper ar iniscar Inserzioni 


fg Atlante Mondiale Hoopli]| CHI L'HA DETTI? riga tati |Gome DEVO GOMPORTARMI? |Futi Codici Leggi del Regno dalia Amministrazione 


83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8,50 brochure L. 8 © legato L. 6,50 brochure L. & — Legato L. &y60 Si vendono separati a L. 1,50 il vel 


PA e” Mid Dirigere Commissioni e vaglia a ULRICO HOEPLI in MILANO ® 8 FANFULLA 
aaa aaa SIGNS E Si HPiIs5E n 


rette om 
| LE TOSSI « gurarite con l'aso 


MAYPOLE SOAP g|i=2x:/ === ORARIO peue FERROVIE 


in pochi mi gioni di 5. Gio {fl ___r_— e _———P—_—_—_—_———————————P——_———_——— 
RETI iuogto Di botte l'oggetto La Tubereglosi |<" Corto iesmone i Partenze da ROMA. per le linee di 
verno. nuti, sesza bisogno di bollire l'oggetto è Brtat art 


s5e . tre in re 
SISTEMA con minima spesa, in colori di qualunque -- 3 
i gradazione, rediatciti al sole ed in bucsio: @@| Vino di Montefreddo |: cs; ci: 
, icaro) piena lesa © esteso, sofia, (Sirolo) della fattorie Federies Biamehelll. Si I 
ved nr raccomanda a tutte le famiglio per la sua parezza » {|Firenze Milano 
Applicabile anche per la fotominiatura Wi | buona qualità. Prezzo Lire i.40 lhasco Fitorsando JI 
g sui tessuti. vuoto si rimborssno cent. 10. Consejna fratino a domiellio 
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Succo condensato delle migliori uye del marsala. iazza S, Claudio N. AT 
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n Praz a quarta pagina we DO 1a Mana — ca 
Wereato cont. SO la linea — 
Vedi quarta pagio 


ndo alla Coe | friorso. FER friorno 
I PRELIMINARI: DI: PACE pre gi. riga ; 


il contrello finanziario fi 
Tostamenti allegri. 


sta volta non v'è più dubbio: siamo Una riaga signora, vedova di ua negoziania, 
«fsento al principio della fino di tutti | cond ì Pa perg pali lione — provata una stretta al cuore per la mi 
* negoziati © di quelle conferenze, cui da tomba un'orchestra dovesse suonare nn valzar riuscita delia illuminazione e dei fuochi 
Eliezzo il pubblico s'era abituato a non { © ll lallegro; ‘oguì musicate: rrebi@ rineruto cnc hengala di stasera, in onore della Madonna 
più fede. I teleerammi odierni con- { E2lomi ‘quanta fiorini, e all'angolo della Panetteria. 
I ‘mano la buona notizia, che già era stata a e La antorità ebclesiastiche però rilutarono.il E i Ma non ostante l'imperversare del tempo, 
4A dal signor Hanotaux nel banchetto che | 2° i ‘Péîresso ‘a questo singolare remlem © biso- egli è andato coragginsamente alla santa 


iorni dai ‘er deeguire Î valsa? Ti zione i messa nella chiesa dei SS. Vincenzo e Ana- 
So Quai drug Non vò Sale . Ti Paz,” | fatunt, decenti ale bare opt 1088, dA tirica del odrae Tuato di argo; Fratazio gio; siae, munito Lombrello, ssi torà 
x i giorni n 4 ù o Ss “rr iochissi ima si aggiunge rad i 1 co le 01 padre 
da Re pa Contettaopol © Sala bass Î 1-preflfeeri tf pocS = hard "agora | mewopolita Palldica, latoravola & questa în | Biagio di San Lorenzo, poi torcando Verso 
des trattato preliminare verrà stabil- di pace — | punti princi- iocola linovazione, l'illuminazione alettrica. destinata a {12 undici a casa, esaminerà io stato del cielo 
selle segnata la pace fra la Grecia ela | - Pall dal trattato, ii cari ‘amici, [aostitaire i ceri prescritti dall'autorità del Santo | per fare i prognostici sulla giornata di do- 
Trchis. Altri telegrammi da Atene assicu- Costantinopoli, 18, —.Il trattato dei pre-.| Promettere solennemente che ‘avrebbero fatto | Sinodo sarà provvisoria, aspettandosi una gan- | MAUI. 


’opinii ubblica noi lente | liminari di pace fra la Greci Ti ‘bruciare il eno cadavere e dalia cima di zione deflaltira che sì. vuol lasaiar maturare { Perchè domani, 20 settembre, egli si tro- 
pati *hn l'opinione el trentennio l'stato inno oggi. ne È | monte avrebbero sparso le ceneri ‘si quattro | Ponderatamente nell'alto clero ortodosso. verà accodato agli alunni delle scuole ele- 
ito del Delannis, che vorrebbe promuo- | ‘Costantinopoli, 18. — Gli artioali 2° e 6°,] veuti; tenendo quindi alla sun memoria un gran * mentari che muovono da Porta Pia verso 


del Del n ir i il Pantheon e il Campidogli 
an’agitazione nella Camera contro l'ap- | del trattato firmato oggi pei preliminari della. banchetto, dove lo champagne sarebbe scorso Fn mi 
Trruione del trattato. La Grecia ha capito | psce tra la Gracie e la Turolia, e relativi ale.f:® ivi. dela Nuove Anioloyio, fascicolo | Ero sopra i basti i eroe gorgne oe 
DM Et rca accettare le conclusioni delle Po- f l'indennità -di guerra e ‘allo egombero della |! — Ua buoatempone belga, morto pacti ‘dal 16 settembre 1897 di Mazzini. pra rn 
‘andrebbe incontro al suicidio. (Pepeagiio, Nogui soso ancora. conossinti nel loro fonde or sono, e che soleva dare agli amisi | Roma capitale e il lucenti E come oggi, rimpiattate sotto la rovescia 
tà, laconniizorani MOTO testo, ci ., 0 . pranzi splendidi, Insciò quindicimila franchi || Giuseppe Gaddz, senatore. — L'idolo, romanzo, | gj A 
5 fre quest, la razione prima | "010 i EOS ere pre. Gad "olo; sinistra del soprabito, erano le. quattro do- 


corazioni di Santo Stefano, dell'ordine di 
Malta, dell'ordine Piano e dell'ordine di Ca- 
latrava, così domani il cavaliere Epami- 


i i preliminari prize s mero dei. banchetti in alcuni resfewrante. di .f Mostra internazionale di Balle Arti in Venezia 
fara “asse wu aula tiolo primo  etabilica le. modifiazioni | [Bruxillee di lui indicadi, p a certe date (eda | 17 Tullo Masserani, senatore — L'Europa 
ARSA lella frontisra, che sono. segnate in una zioni. =» ‘estremo Oriente dopo l'allessza franco- È 
sa nni cem Prati articoli del | allegata al trattato; queste. modificazioni stre o A i Fupeb, Loderico Nocentiti, professore nel Fi endeponca Juco, «del ronle = ne 
e tono i due più importanti, non si può | 'B*9b® sono:lievi @.taverevoli.alla Turchia. 7 n il il Jstituto orientale in Napoli — Galileo ed Adsmo ! ja eroce della Coro. a d'italio, dela cia 
fre è: meno di pensare alle ragioni pro- L'articolo terzo. sanzione. il: mantenimento dei .| È ita aveva avuio.un. orrore invincibile. | Ferrarie —. ricordi. di: ciorinezza — Giovanni { glia commemorativa dello. guerre dell'indi 
re cho panno persuaso le grandi potenze | Priilegi e dalle, immunità di; cui godevano «i. | delossurità.: Proredendo: che questa pera l'a- |[FeMella, senatore — Una git= in Palestine. fesa. pelare pie TT 
‘a salvare la Grecia dalle conse- | E"®9ì dimarantitin. Turchia. prima della guerre; | vrebbe tormentato anche in morte, destinò una. | D2:Gerusaiemme al Giordano, principe Bs!- 


“ pe n pe È, nel 1860-61 di un battaglione di guardia na- 

rò saranno stabiliti accordi tra la Grezia e | somma all’illuminazione elettrica. della sua | dassarre Qs..celché, senatore — Gabrislio Chia- ca n A — 
pente della sua follia. Quel concerto euro- | PS” Pam \e(1 si zionale, distaccato a Capua durante l'assedio 
fo che per molti giornali era divenuto og- | 19 Turchia per tutelare l'applicazione della gia-.{ tomba. brarn. L'uomo e il poeta, drton. Giulio Ber- | di Gaeta. = 


È o a co spezzone £. nella R- Università di Genova — L 
3 ‘i caricature 6 di acherno, è riuscito { 51® 4 assicurarà gl'interesai dei. sudditi ot " 3 * Apnilargri 
Emiopora di cola Grocia non potrà dir | mani ed omerico sel Sese aiveratza iti ceco) |RTR e renerta 
nisioari, di cui la Grecia dowrà, lunga: | gh erosolo quarto che,, nel termina. {{ Come già annueziammo la prima riunione: ] — Notizia ia edra: Ghiergalii meses 
nests esser grata. La storia imparziale dirà | ui d"ndioi giorni, dopo la zatifica - dei pralimi.,.{ sella Società bibliogrefisa, italiana ‘avrà luogo | ie tafvarsità di Napoli —, Conemta on 
h Ara e Si i, pace, i, negoziatori plenipotenziari. greci i în Milano nei giorni 23, 24, 25 del. corrente i R- ! cis n d 
Menzioni Spera di pazienza © di | si recherinzo A Costantinopoli par concludere | mese. = libri e nove pubblicazioni. 
incita fissi) logli uni © le tergi..} ©©i Plenipotenziari ottomani la, pace, definitiva {. -Gli argotienti che verranno diseziasi s056/di " * 
dani degli altri, sulla basé del prasente trattato, che eonterrà. | due ordini differenti: i primi che rigusrdamo la j b, 3 quelli che votano costro il Governo, ma 
mngiani: deg! inoltre anche sizioni aullo anambio. dei | costruzione e il defiaitivo assetto della giovane iera : - lo credo che in fatto ! neppure riesce a c: 4 
x prigionieri, sull'’amnistia_ generale e sull'indan- { Sociatà, saranno argomento di, assemblee n o | la Chiesa e lo Stato, fra il governo. spiri= 
la Grecia può levare un inno di ringra--$ nità psi danni cagionati. dalla guerra. ciali nelle mattine dei due primi giorni; gli altri, ‘ o 
rimento agli dèi, veglianti ancora dal sacro ha sono d'interesse generale per gli studiosi, “int special- senza levarsi il 
Purtenone sulla fortuna della terra, ove fiorì } verranno discussi nel pomeriggio di tutt'e tra 
Taolescenza del mondo. Dall'osservazione i "i i i giorni in pubbliche rinzidai, alle quali furono N. Nanni. 
merffiale dei vari articoli del trattito già | della questione, delle nazionalità, ai rapporti j invitati, oltre ì sosi, anche molte notebilità È a 
ujtare chiaro come délll'idea suprema di non | tra i consolati. greci e le,autorità. amministra ‘ nalle lettere @ ni lenze, 
tirbare la pace d'Europa non sîa stata molto‘ tive @ giudiziarie dell'impero ottomano ed ai‘ Il programma di queste pubbliche adunanza 
inte, negl'ntendimenti. del converto cu- | reti comuni commessi da stadi greci rifu= | è il seguente: —_ n A affanoa, suda dalla mattina ‘alle sera, ina 
neo, l'idea di proteggere la Grecia e, pro- i giati sul territorio turso, 6 da sudditi turchi‘ _—1Sulla seconda conf.rasia internazionale dei i n il serapre per gli altri: non chiede mai nulla” 
dia di GolinGite qiel'inditazolehe | piaga GU Robot Eros bibliotecari a Londra. - Relazione di Guido Uno dei grandi. periodi paskor, per Îl per sè. Ottiene, è vero, ogni tanto qualche 
IFuropa cristiana ha seguito da secoli con- {L'articolo settimo tratta della ripresa dello { Biagi 7 T pri pda pato sembro a dibri : Onorificenza cavalleresca; ma non è preci- 
to mondo musulmano. relazioni no?mati tra la Tarshia e la Grecia, ‘Sul progaito di un repertorio usiversala bi-|j di S°ltombre Cecunao sempre a dithri: | samento l'ambizione cho. gliele fa  deside- 
Italialo dei prelimidari tronca neita- | della libertà d'azione dei loro rispettivi sudditi} bllografiso & eul sistema ii eluasifcazione de-.} SArO ni eatio a Dia egli da radi ru i rare. E una mania innocentissima di rac 
nenie i dubbi, per cui l'opinione pubblica Liberti di zi cimale Melril Dewer. < Relazione di una Com- { Cienti per vivere senza far nulla, considera  COGlitore, come ci sono i maniaci di auto- 
teuava ora Ì'foghilterra ora la Germania missione scientifica. (> * fi settembre como il più opsroso, il più af > grati di vomini iliustri, di scatole di fiam- 
&fergere alla Tarchia l'occasione di affer- f nom sia risttivato il servizio consolare rago- Progetto di tn dizionatio bio bibliografico” P. scendato di tutti i dodici mest E a mo- Miferi, di francobolli. 
fa on soltanto sulla piccola Grecia vinta, Î saranno incaricati agenti | degli serittori italiani dalle origini sino al 190°. | Menti ve ne dirò la ragione. _ Il cavaliere Epaminonda, senza neanche 
= che, e di più, sul mondo cristiano imori le funzioni sotto‘ la | - Proposta e telazione di Angelo Solerti. I cavaliere Epaminonda è, per il fortuito | i! più lontano sospetto che sia. esistito nei 
Ttrcidente. La lotta, che da Kossovo cor Provvedimenti da invocate per prom merito della discendenza, cavaliere dell'Or- "Pi antichi ua uomo. che ebba ome Pia- 
& Lepanto e da Lspanto a Navarrino, È 3 dine di Santo Stefano e cavaliore di Malta: ‘One, vagheggia anche lui una specie di re- 
ti datata interrotta dalla guerra greco- | Lo stesso articolo regola il modo di trattate n ! fa fatto cavaliere dell'Ordine Piano da Sua Pubblica platonica, ma una repubblica mo- 
fica né°da questo ‘trattato di pace, che è, | gli affari giudiari fiso. alla ‘ conclasione delle ifi- " Santità Pio IX per un certo suo. libro; che PArC! con una Dinastia che conti otto 
‘ela, un'opera abilissitma in favore della { convenzioni previsto dall'articolo quisto. È x © nove secoli di gloria. come .è. appunto la 
i e in favore della civiltà. Il senti- | -L'articolo nono dispone che, «e sorgessero | seppe Fumagalli. ; nostra, con un Pontefice che continui le 
tètto cristiano, che riunì contro la barba- | divergenze tra la Tarchia e la Grecia durante . ii 
"ittica ivari popoli d'Europa, anche quando | il periodo dei negoziati, i punti controvarsi as- { | Una questiòne feligiosa al Giappone. 
fiscismi d'Oriente e d'Occidente evbero { ranno sottoposti all'arbitrato dei rappresentanti Alcuni professori universitati del Giappone 
itila forte compaginé d'unità religiosa | delle grandi Potenze, le cui decisioni sarsazo | banco'tenuto uns riunioze per In tutela degli 
Thpresentata dal cattolicismo, non è venuto | ineppetlabil. 5 uferetai Flgibal dal diippora. "Red dalbira: 
* Rincare, nè ‘meno in questa occasione. Gli articoli sscando e sesto. 
lè gelosie delle potenze, le invidie ei ‘Atene, 19, — Il trattato, di pece: fem 


"al profondo serimento dei popoli ri: | queto funi di ne cr, l'niasià, di E 


che la Grecia. dove pagare alle Tarchis, pra atcudliionte.' Si è perciò sosifaita ‘| ©° oso, A s sione: stamani a seutir cantare la 
earn pale avrebbero pena Pe iiie agoriira salto. Toeseglk. | DL asiazion li'Fivosa. dille mite sel ninato dal re di Siam cavaliere dell'Ele- alla chiesa dei Santi Vincenzo @ Anastasio 
Nelle see iorehia ingrandire! e POPS | ia parto dalla Tarchia dabba aver Inogo dopo | igiene, ls quale è fina strana mescolaza di { (ug pan Lo defltio. Si GIOF9O domani mattina nel corteo patriottico: do- 
ttt: Gli indugi. cho sembrarono così lune f che la Gresia avrà atabilito le rendite .desti- { precetti tolti al eristiazesimo è a! biddiemo. | ‘Questa abbondanza così disparata di ono- Mani sera presso la colonna, della breccia 
Fa lugi, che sembrarono nate s1 nervizio. del prestito pel pagamento del: | {a famiglia imperialo è compro’ fra gli esseri | |; mari 3 per l'inno italico del maestro Bergami. 
1 fato poriato alla paco, o ad una pace | pus. il'ii guera Pra c Pira eo ni dico Subito di che. Credo anzi, Dio glie lo perdoni, che 1 ca- 
Sinfo della Turchia. L'opera preparatoria A Candia, x falnonde Si potrebbe anzi dire che. non i | valiero Epaminonds, diettente di mandolino, 
lita lunga e laboriosa, ma i greci/ non {| Gandia, 18, —Ja muscimeno ed us prete {| Monumento commiembrativo. veste di. nessun panno, se per l'appunto non Prenderà parte nella schiera degli esecutori 


li cavaliere Epaminonda, che non sa che 
cosa sia la inimicizia nella vita privata, non 

è neppure nemici, neppure avversari nella 
vita politica. E non soltanto non comprende 
i come sia possibile che i. partiti nella Ca- 

mera esistano, non soltanto non sa rendersi 
| conto del perchè a Montecitorio ci sieno di 


PAIR 


li cavaliere Epaminonda 


Bisogna rendere al cavaliere questa giu- 
atizia egli non è ambizioso. Si sdopra, si 


x pere. 


ar , ; H n Sul campo di battaglia ‘di Mare-Latour, nòn o È 9 Se c'è qualcuno che abbia îl coraggio di 
ecofono le loro frontiere al di qua del | greco, riconce-inti eolpevoli di avere diato ll | | stelo alla frontiera fanoose, 11 7 ofabre 2! oO pitogno di un buon soprabito DOO giro che il sulodato cavaliere pon è tn bol- 
‘im ailaf allo falde dell'Olicopo, Fi el aOOrto Ponto mai sol meeì di car: | Verrà inangursto ua montmesto alla ‘Memoria | per poter lare circeo ati marsna l'originale, alzi la mano. 
dei ora tario? nel 18707 è appar: | per lo meno di quelle che, messo una; ac- Tom. 
sa, i musulmani | tenent reglimento fanteria prossiane. l'altra n i 

efpoato i telegrammi, annunzianti la perio otte, a Taicalaria, i i | iooomibiase 6 Alto sptla mett, e ogata ottocnîà ferie all non facciano ai pugni fa j —_ ___r r.t1.yr——— 
tto Pesto I rim, Seen ni dei Rocivero Pe Silla | merohi, rasoglti iù gran i superstiti | |’ Tì cavaliere Epaminonda è l’uomo più con- i L'inangorazione della Sulmona-Iseinia 

ma ppodario, Che lagamarofo, flora Le grandi manovre ò ses | eiliativo di questo mondo. Vuole Roma ca- | pit, 

darla, Îa Gutora” Be Sapido creino i n ione | bo uo sì oriinates a negare, Ia piotiote | Latta Detgitad al po tego da Co 
deg, mondo musulmano, Le loro opere {| 8, M. ll Ro,a Verona — Le. manovra | sie tione col. goverae italiano. .E' liberale al ‘ jneugurale fu salutato. con ‘vire fimostrazioni 

Miracoli è direntarono le ggen: odierne. ‘a gi dalla popolazione. 

Re dA a e 20 I Spr: Verbi, 19, — Îl Re con sumieroso seguito da: hi Pitt reni bizeonbege car 
l'utorzzazione di fondare: onastero di | di'generali, di addetti militari esteri e. di au- polista volte affacciarsi al vagone, ascolto da grandi 
RBOmICAnI Viciae Gi IGaTE to forità cittadine è entrato in città da Porta a nto tr Sppiemi. 
ria Nuova iersera alle 2,30 fra le scclàmazioni L'accoglienza fatta ad Isernia fu straordi- 


ipa Saab maria. Parecchie migliaia di persone attende 

ei P Tongelig funi è ita: vano î treno e l’acsolsero con calorosi, pro- 
pliridali e non meno miracol dio rio 62 1 Langadigi pt 

lombo, di questo taumaturgo laico | mina! x 

L'effetto era magaifico. SS 

du Dappertutto il Ro fu ssilamialo di foila im: 

iena. 
22,15, Sua Masstà scese al palizào 
Griligiaria Vedabia, dove ebbero luogo, 16 


Le autorità e le notabilità cittadine ricsvet- 
tero l'onorevole ministro Prinetti. 


ticamente, iîlu- | # i d | lungati orviva. 
| Gl'invitati sessero dal treno e venne loro 


1 Ponta "la; è, tutta una mole di ecpana 

zioni condensate in un mese solo, che 
la febbre della massima, contentenza a que: | 
; altri. ain ito belliasi le. i , 
pace generale, 6 sull’insi po cennt ni ; È .Co il di 7 n 
ia. Ma i ) cotti ‘Ade: ata .f del did Bon, quelle dé nello chiese di 
onia. Ma il calcolo; come’ fatti 7 i e pai n Se die leggere, oggi, “dalla sa dio» 


la guerra divenne presto una esi, la scomunica da lui lanciata contro il mi- 
iosa dei turchi che sarebbero ia tato | 1 nea Fegreagn iero nistro delle finanze, Reverter. 
ine, se le potenze non fossero o P & GN ba Sbatteta ; forsosmeui 


Le piccole. miserie della vita 


Vorrei quasi quasi chiamarle lacrymae re 
rum, mi permettete? V'è infatti una certa 
ansiogia intima fra le minime traversie di 
juesta vita vagabonda e randagia ed il così 
letto pianto delle cose, l’espressione eterna 
della fragilità umana. lo ho provato, per 
esempio, che, anche vivendo abbastanza fe- 
licemente, si incorre talora in certi piccoli 
intoppi che lasciano un amaro disgusto, un 
indefinibile senso di ripugeanza, un sordo 
livore, verso chi... non si sa, verso nessuno 
© verso tutti. E' come quando si agita lie- 
vemente con una mano, con un virgulto, 0 
Che so io, una queta e chiara acqua dila- 
gante, dal fondo minutamente sabbioso, pul- 
Siacolare. I detriti, all'improvviso turbamento, 
si agitano, rotano su sò stessi, si sollevano 
tumuituosamente, attingono la sommità e in- 
torbidano, per alcuni istanti, la diafana su- 
perficie. E' come quando, per esempio, svol- 
fando a una cantonata sopra pensiero, voi 
vi trovate faccia a faccia con un uomo io- 
differente che porta sul dorso, malamente 
nascosta da un cencio, una lugubre bara, 
ancora vuota. Dal fondo della vostra anima 
non sentite forse salire, come in un rime- 
acolìo, un'onda di melanconiei detriti da lu 
tempo accumulati laggiù, immobili per lo 


ila 


che vi urgerebba subito, 0 di vedervelo già 
lontano di cento passi, appena avete svol- 
tato l'angolo ? 

Vi sari. anche certamente toccato di ine 
filare un bel paio di guanti, nuovi di zecca, 
per una visita 'sospirata, e, proprio all'ul- 
timo istante, di vedervi cadere ai piedi, de- 
capitati; uno dopo l’altro, gli argentei minu- 
scoli bottoncini... Che avete fatto, che avete 
detto, contro chi avete imprecato ? 

E quando, dopo erculei sforzi per assicu- 
rare ii solino lucido e alto ‘alla camicia 
fiammante; vi siete sentiti cadere, nel cavo 
‘della mano, il piccolo bottoncino di madre- 
perla, ditemi: per qual sento intimo di ri. 

ellione vi è salito il rossore alle guance ? 

‘Son queste, son mille altre, le piccole mi- 
serie umane che, parrà sione di ner- 
vosismo, ci affliggono e ci avvelenano, tal- 
volta, uno svago. 

L'amico vi ha invitato, una voltatanto, ad 
Albano, nei pomeriggi domenicali, quando 
lui non si muove mai, quando siete certi di 
trovarlo. Voi fate un bei mattino il vostro 
piano, lo accarezzate, lo pregustate, lo men- 
date ad effetto, e siete dell'allegro numero 
di iatori, sul festivo, che sale l'erta 
di Castelgandoifo e di Marino, e vi com- 

nea dei lunghi sudori settimanali di Roma. 

‘a, quand'ecco, giunto lassù, voi andate in 
cerca dell'amico, e chiedete e domandato di 
qua e di là, ed ecco che benevolmente vi si 
risponde che l'amico, caso strano, è andato 
vis, proprio una mezz'ora prima, con altra 
gente, lui che non sì muoverebbe mai, nep- 
pure con le cannonate. E voi, col più dolce 
sorriso dovete ringraziare, anzi scusarvi, di 
quiero nato importino, per poi vagolare, 
stanco ed annoiato, per il paese, senza uno 


nn... 


doncino per farla scorrere. è proprio quello 
che la 43 ripiegare Sodo Vi ritirate a 
casa, una sera, un po' tardi, e lescale sono 
buie: nella scatola dei fiammiferi non tro- 


cinque minuti di tempo 
nuora in cui per solito non c'è noasino. 
uel giorno, due 0 tre altre persone aspet- 
È il loro turno, e voi miete I! 
quarto... 


pure tutti, anche i più’ scettici, 
provate, = 

Sono'le recondite fonti di quella elettricità 
che gravita costantemente sul uma 
no, che suscita clandestinzeaente odil, rau- 
ori, invidie, gelosie, livori, ed altre simili 
inimicizie della fratellanza degli uomini: 
sono come quei piccoli aculei ‘interni ed 
ignoti che, di traverso all'epidermide, ci 
fanno mettere un brivido, o dnno un sus- 
sulto al 

Jo hò pensato sovente a queste 
miserie della vita, invisibili hel 
mamento degli umani dolori, ma, pur 
cettibili a tuiti noi, e m'è parso di 
ai bei giorni dell'infanzia, quando, trà bimbi. 
un sassolino toci a vicenda nelle in- 
nocenze del giuoco ci faceva andare in un 
dirotto pianto, o quando a sedici anni, nel 
ridenti follie del csore; il mancato sguardo 
di una bambina pareva ci avvelenasse tutta 
l'esistenza. 


Ed anche m'è parto di vedere: prender 
forma alle piccole miserie della vita, sul bel 
viso d'una giovane dama, l'altro. giorno, in 
uno dei più giocondi ritrovi campestri della 
Roma. suburbana, quendo -la carrozza, per 
devisre, urtò. bruscamente in un musohio di 
ghiaia © sunsali 

.Il-bel viso si 


fin 


al capitello della Madonna, co Sepe 


sdrucito salle piani 
passò oltre, al. trotto; solle- 
vere, coprendo le: querimonte 


Roger. 


Ua altro incendio a Venezia. 
Venezia, 19, — La seorsa notte s'incendiò 
una parte del “malino Stucky -éla Giadecca 
Dopo pareschie-ore di Tavoto di pompe a va- 
pore l'incendio fu domato. 
Si dice che i danni materiali alto ‘sontide> 
revoli. 


CRONACA ESTERA 


Gi Inglesi in indi: 

Pasjkora, 18: — Fa la 2° brigata inglese 
al comando del generale Jefffers, che attaccò 
la tribù ribelle dei Mobmasd. 

Le truppe inglesi, dopo di corso giau 
perisolo, dovettero operare la ritirata essendo 
minacciate dai Mohnrand. 


questi attaccarono la scorta del ge- 
salverza 


ul 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Era una buona sommetta di monste d'ora 
mattina era dunque evitata la 
jvocare veramente la pubblica 

carità; per quella mattina io potevo esser 
tranquillo, 

Benchè ancora sbalordito di trovarmi a 

Roma invece che a Firenze, io conoscero 
‘abbastanza la città presso cui sono venuto 
al mondo,.senza stato civile, come un fungo; 
per sapere dove rivolgere i miei passi. 

Mi cercai un alloggio presso Campo di 
Fiori, dove la frequenza di negozianti e a- 
gricoltori dei dintorni, gente ricca ma stretta 
di mano, permette di vivere senza essere 
costreito a spendere troppo. 

Una delle prime persone che incontrai a 
Roma fa Antonio Catena, l'ex notaio, che 
era caduto:anche egli in. bassa fortuna, a 
giudicare dagli abiti © dalla sua cora sbat- 
tuta. 

Quantungua io desiderassi vivaiente di 
airangolarlo, mi frenai_ però in osseguio di 
juanto avevo promesso solennemente alMae- 
stro della Croce Sinistre. 

Egli mi siavvicinò clinicamente beffardo, 
come sempre. 

Gettò tutta la colpa ‘sopra Bumbo. E mi 

spiegò di’ esser fuggito da Firenze dopochè 


cipe, sorvegliava ‘tatti nei, 
vamo giustificare con cinquemila 


— Capisco, ma io non credo ché:ta sb 
bia delle cadolo sul banoo di T 


qeteglio che rubare, conchiusi i: - 
doni con ‘ullocobiala di diepre a Noa eri 
più l'eleganto ‘uscito di galera, l'er ‘tietaio 
fedele, era il Mascalzone: che tu 


cere all'Ungheria, che vedo 
nosciata la propria amtapomia 


L 

Castellon, 18. — Una compagnia di faa- 
taria fa invista a Morello, tamendori un’agita- 
zione carliste. 


ferenza. 


Sono presenti 187 delegati di gorerai è delle 
Croci Rosse. _<* 


arr angie-francese riguardo ia Tu- 

la; r 
Parigi, 13. — D'miniakro. degli affari esteri, 
Sir E. I. 


lel loro valore. N dazio attuale per questi 


traaquillità, vo' dire l'Uffizio antropometrico. 
Medici ed antropologi areano notato,. che ia 
ciascun individuo, specie se adulto, i rapporti, 
fra varii punti del corpo, la lunghezza di 


E queste i osservazioni sarebbero 
forse rimaste a lungo sesza pratica utili 
nel 1879 Bertilioa o te Fia 
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pi 


petamto il « Cortilloniage » che 
sita dell'individuo arrestato, con il casellario 
antropometrico, com ua rapido lavoro di ali 
minrzione si arriva avanti a un fascicolo di 


che tanti compoagono la sezione antrò- 
pometrica, in sole quattro ore, misurano e iden- 
tificano dai 120 ai 150 arrestati. In quanto 


E si soti che oltre i lavoro di Parigi, i tri- 
i dipartimenti chiedono dalle due alle 


Carlo Rossi, 


e i, 
DENTI BIANCHI e SANI 


nssado 11 Ki NT antisettico, profamate 
1 Bertalit e C. Rilano. In por. L.1,ta pasa. Dot 


«Liquido (elisir) Ia 1,76 - Bottiglia tripla L. g4g 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NIGRA — URIA — UNGHIE - RUNE 
fra — UNGHERIA, ® parola în croce B; 


— Mi leggon tutti in Fiesole, 
— e in me si vende birra. 
— Oliseo, sì, moltissimo, 
ma non some la mirra. 

Mi ge (è logico) 
— e m'offroo ora al pubblico 
i provvidi porcelli. 
Coloro che mi spiegano, 
ricorderan domani. 

— figuro nelle lodole, 
nei nibbii, nei fagiani. 


Autografi che nuoes'030 al Mascagni 


La Chinina Migone è si efficace. 
Che un medico sol non v'ha che il tace. 


re 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per lo spettacolo ia onore del primo balle 
rino De Vincenti la sala era ieri cora afhi- 
lata. Il saratante, oltre gii spplausi, ebbe dl 
è fiori. 

ll pesso di carattere La ciociara piace, 
è stasera sarà replicato prima del ballo Piet 
Micca 

La coppia Irner-Guillot canterà le persdie 
comico-musicali Ratoplan, La Baturros e Gi 


Meregledì. prossimo prima rappresentazione 
del Brahma. 
— Nazionale. 


— Manzoni 

La nuova stagione della compagnia drm 
matiea diretta da Fadarico Pozzone fu ino 
gurata ieri sera, molto. felicemente. comu 
pranzo squisito offerto dal cav. Achille Must 
Îl sortese sd accorto impresario, ai mechri 
della Commissione di vigilanza. sui teatri oi 
rappresentanti della stampa. 

“Alle simpatica riunione intervennero il este 
liere Risci-Grarnitto consigliere di prefettur, 
il colonnello Gigli, il prof. Fiorelli dell'afi0 

ieipale di sanità, il cav. Fucci comandazie 


compagaia signor Pozzone. 

‘Alle frutta incominciarono i l rindisi alla p> 
sperità del testru, e ne fecero il cav. Ricci 
Gramitto, Carlo Lotti, il prof. Zuliani par 


segno, 6 simbolo 
<AES autenticità del comando, 
ito 
lolare (romena conteneva altro. 


E gettavo gli occhi smarriti sala, 
outil È cercato ue costerà Mi matte 
greta missiva, che poteva essere inche un 


di 


Hg fee 


A) 


See e 

caag morto igaò lo 

— Che è risencitalo — esclamò Amalia cs 
una convinzione, che avrebbe vinto qualu» 
que scetticismo. E 
— A momenti - ripigliò lo Storto - il be 
Gigi @ nostro signor Gesù Criato faranno 
paio! Sta a sentire, Amalia, io voglio Pt 
ai 


to 
 Recolo. lo ti do un anno-di libertà e 


Biol 


Coeeni 


rimase pensoea.. . 
uf se io accetto.. 0 1! principe 20 
re vendicarti di Toto: 5 

rometto ogni alli. 
o promo obo nt 


(Continus} 


poco al sicuro da qualtaque pericolo dia- 


end ardimento è veramente degno di ea- 


PI 
sompaghia draffimatica, tò Le 
gpra tall camelie. La pcb Mi 
St: favorevolmente nota el pubbliso ro- 
Se" sbbe applausi frequenti, è com lei. ven= 
Fio appisaditi gli alti esecutori. La sala. era 


ola Il padrone delle ferriare. 


RE rn 
DI QUA E DI LÀ 
j'arresto d'un cassiere. 


L'alta sera, a Torino, negli nffisi della di- 
mante Nobel, in via Bogino, N. 35, venne ar- 
Misto il cassiere Varaldo Giovanni. Motivo 
Iiiarresto: la scoperta di un aramenso di 
diyu di circa 60,000 l°o, che il Varaldo era 
Sacito n fare mediante slcuni abiti imbrogli 
Tntabili, che forse risalgono già a pareechi anni, 

‘Soltanto ieri però, in seguito nd ua errore 
tistla di conteggio, il sospetto della verità si 
fia s'tada nella mente dei suei superiori. 

fi direttore cav. Bastogi ordinò allora un'im- 
polista verifica della cssaa e dai Nbri conta- 
Fi: verifica che si protrasse fino a tarda ora, 
È eu risultato fa la scoperta del grave am- 
fpinc0 che abbiamo detto sopra. 

Richiesto di dere spiegazioni ‘sulla mancanza 
iullagente somma, il Varaldo non seppe far 
fitro che striagerai nelle spalle, balbettando 
forfusamento senza nul'a sape? dire. 

"el fatto venne dato subito avviso alla que- 
ir, la quale provvide per l'immediato srresto 
dal colpevole. — È 

‘Dopo ua sommario interrogatorio negli uMoi 
è pitzza San Carlo, l’arrestato venne inviato 
fé carseri Nuove. 

Îl Varaldo, antiso fariere, era impiegato alla 
Socistà Nobel da ben diciassette anni. Vi era 
tateato con un umile ufficio, e a ppoo a poco 
itera sonquistato îl posto di cassiere, con uno 
P abbastanza lueroao, che gli avrebbe 


Gotta improvrisa. 
dolore e nel lutto la famiglia Vi- 
itante. nella frazione di Cappelletta. 
srsefa, rîentée la signora Colomba, madro di 
e'cuni figli (uno dei durti trovasi in. America} 
® moglie di un onesto e cotttadino, 
stava scaldando dell’acqua in cucina; il- fuoco 
disgrazi: va 


« Tutti i detentori, condu: 
FOT rig ttori 0 


mo ottobfe prossimo, detunciare at'Uito mt 
(Tasse) in Campidoglio, la specie sd il mamero. 
dei capi di bestiame che essi ritengono a qua- 
Inaque titolo, il tempo della dimora nel comune, 
nonché la locali‘à in cui è tenuto a pascolo du- 
rante la stagione agraria 1897-1€98, cità dal 1° 
ottobre 1897 al 30 settembre 1898. 

Non arcano compresi nella denuncia i aavalli 
e rroli che sono mantenuti 0 adoperati nell'in- 
terno e suburbio di Rota e che si trovano di 
già assogget:ati alla tasca speciale in virtù del 
regolamento maricipale 1? dicembre 1870. 

Jasieme alla denuncia del bestiame sarà ptire 
consegnata da coloro che sono contemporenea- 
mente proprietari del bestiame e proprietari 0 


x 

Una bambina che muore di \vento per 
la loconiotivai seno Pe 

Corta Maria Sfranzeta, moglie all'operaio Li- 
borio Calcagno, proveniente da Deidone, giun- 
ce V'altra Dea a Palermo. SE 

Era purtita dal passe portando s600 la 
pria bambina Lorena di mesi 11: ma ao 
RIVA pini pupbatre che qoal ‘agio ail 
prodotto la morte della sua areaturina. Infatti 
la bambine, spaventata di continuo dei fisehio 
della locomotiva, ai toreeva come un serpe, 
dando in ismanie acute. 

‘Appena giunta a Palermo, la Sfranzata, vi- 
sto il mele»«ere della bam la portò ell'o- 
Spedale, Lia appesa giuntavi R sanitario ne con- 
statò la morte per spavento! 


Crisantemi. 

A Perugia è morto Publio Baduel dei conti 
Selopis Anellari, d'anni 45, in seguito a ferita 
riportata a Domokos. Fece anche lo campagne 
garibeldino d'Italia. 

— A Faedis (Udine) il cav. Giuseppe Armsl* 
lini, ottusgenario. Fu sindaco del ud comune 
dal 1866 ad oggi. 


pediche dell'Agro Romano che non hanno be- 
stiamo. 


Per il bestisine che sarà introdotto dopo la 
prima quindicina del mese di ottobre nell’Agro 
romaso, come per le bestie che esranno no- 
quistàte o-aggiunte lungo l'anno, fra le quali 
quelle che cessano di essere lattanti, nonchè 
perle bestié che, assegnate in prima stagione 
ià una bategoria ‘di tassa passano durana 
l'annata agreria in un'al'-a, la denuncia dovrà 
fersi entro il termine %i giorni otto dall'avre- 
‘futa introduzione, ssquisto, aggiunta 0 pas- 


Eatro lo stesso termine di giorni otto dovrà 
pure denunoiarai, qualora avvenga, il cambia- 
mento del pascolo dille località assegnate a 
quelle i cui il bestiame è stato trasferito. 

La « Vera Roma ». — leri, per ordine 
della rogia procura, venne sequestrata la Vera 
Rosa per tre articoli : « 20 settembre», « Li- 
beriamo îl Papa, « Dissoluzione ». 

Venne anche sequestrata la Voce della Ve- 
rità per v eeticolo jatitolato: « La festa del- 


l'upità ». 
‘Cronaca spicciola. 

A 102 anni? — Stamgni si è presentata 
all'ospedale di Sant'Antonio certa Angelina Pa- 
renti che porta sulle sprlle la bellezza di 102 
envneveti, per forai curare la f’attvra del brao- 
cio destro. 

La Peventi è ricoverata da verio tempo in 
‘un sonvento fuori porta San Lorenzo, ed ha 
rascontato che circa otto giorni fa_ cadde di- 
sgraziatamente in terra, producesdosi quella 
lesione el braccio. 

Non ha potuto re bene la località ove 
ceto tail è vil gidionta quantio in trenta 

Ucciso da un calcio di un cavallo. 
— lori il cantoaiere Michele Scisrretta, nei 
pressi del forte Tiburtiso, ricevette nn potente 
calcio di cavallo al ventre. 

Trasportato per mezzo dei militi della pub- 
ica assistenza Croce caitolica alla Consola- 
zione, poco dopò cessava di Vivere. 


teva avere per Ini m così triste epilogo, dopo 
la morte delia moglie, avvenuta già. da quel- 


n gia, bigieletta o jn_vet- 
dm, sovente poi an- 
he nelle poltrone dei teatri in compagnia di 
tia. ficile amica, i ui capelli rifalgono diua 
bel biondo-dorato. Dall'assiduità ehe egli dimo- 
tirava per la giovane donna si capisce che 
eostai aveva scquistito un 'csaito ‘predominio 
nlfanimo del Varaldo. 

Triste a dirsi: lo sciagurato, alle cui spalle 


:. Temperatura d’oggi. 
‘all'Osservatorio astrenemioe del Collegio 
Romano : 
© Maagiona 25° 6— Minima" 15° 5: 
fol . 
Costanzi (ore 9) — Canzonette ‘cantite 
Bianaho Lescaut — Dusttisti Irmer Gaillot — 
Pietro Miosa (ballo). ws 
Nazionale (6re 9) — Teodera. 
Manzoni (ore 9) — Il padrone delle fer- 


riore. 

Grande Arena (ore 9) — Suor Teresa. 

Politeama Reale (ore 9) — commedia con 
Pulcinella. 


mentre lo condusévano sile carceri, singli 
sara, asclamando : e Poveri miei figli! @ 
© Varaldo — si noti bene — ba 52 ‘anti 


x 

L'eredità di un condannato all'ergastolo, 

Alla cancelleria del tribunele di Genova si 
avranno il 25 corrente, in ua pubblico incanto, 
gli uitini cehi dell'atrove delitto che funestò, 
due anni fa, # trariquilo pae di Recco, nella 
riviera ligure... 

Rodolfo Corsaziego, îl giovane ed elegante 
viseur ritenuto dai giurati convisto di aver 
strangolata, depredandole, la moglie del capi- 
tuo marittimo Terrarosss, è da molti mesi se- 
polto rivo nell’ergastolo di Porto Longone. Gli 
dfftti sequestratigli all'atto! dell'arresto — l'ere- 
dità del condannato - saranno per ordinanza 


tiva si recherà sl Pantheon e el Campidoglio, 
par deporre corone ri sommi fattori dell'unità 


un'edizione mi Razionale. i Della finesti Nel riggio di ieri 
8%, dita. dell’ Hoepli Una rappresentanza del comune rieverà Gli | 1, bembina Ila FORONI di 4 iual, sgntre ue 
Farri L'omicidio nell antropologia s'unni in Campidoglio, dove presterazmo. stullavasi alla finestra dalla propria abitazione 


di onore i vigili @ le gaerdie municipali in alta 
dionorie, mentre la direzione del corteo de- 
porrà le corona avi busti di Garibaldi, Cavovr 
© Alla sera poi si eseguirà l'inno italico sul 
palco appositamente costruito innanzi la brec- 


perdò accidente!mente l'e- 


È nel sottostante cortile. 


100,000 franchi în una valigia. 2 
La polizia di Parigi ha operato tre impor- 
tantissimi arresti in circostanze veramente cu- 


1 sanitari di guardia riscontrarono una grava 
commozione cersbrsle e giudicarono la piccola 
Tds in imvinente io di vita. 

. Sorvegliate i bambini | 

Arresti. — Dalla venne ieri ar 
restato 51 commesso dell'armaiolo Spadini, con 
negozio in via del Corso, 110, Gualtiero Salva- 
tori, ventenne, perchè autore di furti contiaati 
di Cao, revolveri, coll, ec, fa denso. dal 
proprio padrone. 

Tennaro anche srrestati, come complici dell 
Salvatori, Giuseppe Rossi @ Carlo Bamori, l'uno 
domestico e l’altro vioe-portiore del duca Cas- 
tani di Sermoneta ; Egisto. Campi, ferravecchio 
in via Monte Brianzo, 52; Tobia Prenna, oste 
in via della Rotonda, 9, edjl tipografo Giacomo 
Imperi, dimorante in via Marforio, 42. 

La refurtiva venne ricuperata presso di c0- 
storo. 

‘Complessivamente îl ferito ammonta a circa 
cinquemila lire. 

Il coltello dello sconesciuto. — Le 
studente Primo Pesciotani al, corso Vittorio 
Emanuele venne ieri ferito di coltello alla coscia 
sinistra da un altro giovsaotto a lui sconosciuto. 

| Pescioteni si r0oò all'ospedale. della Con- 
solazione, ove la ana ferita fu ritepata sanabile 
in una dozzina di giorai. 

Verso la morte. — Ieri sera all'ospedale 
di Stato Spirito veniva socompagnata certa 
irene Jexxi, di 26 anni, perché nella propria di- 
mora in via Ottaviano, palazzo Monna, aveva 
tentato di suicidarsi, berendo unn forte solu- 
zione di fosforo. — $ 

Interrogata sui tiotivi che l'avevano spinta 


Per tais ricorrenza saranno addobbati con 
sterimi e bandiere i pr'aszi capitolini, e ‘alla 


‘Mossignor Paolo Ma- 
tolico del Ce-Riam 


Ad ua tratto fra costoro si accese una vi- 
meo discussione, causata pese, da motivi di 


geloria. 
Fatto sta che ad un certo punto i due fan- 
zioiari intesero la siguora dire, rivolta e! com- 
Pagno: 


dal Papa. È n 
h1-FPF'capovo di Segui, moasignor Costantino 
Costa, è morto ieri in Vitarbo.. 


x 

Dora alle quiltro per, festeggiare La 
dottembre la presidenza dell’educatorio Rug= 
garo "egli darà agli aluani una refezione nei 
ÉWalî della Scuola Nazionale Margherità di Sa- 
‘ola in pistza Vittopo Emanuele. 


“Naturalmente i due agenti lo seguirono e lo 
videro poco dopo entrare in un altro caffè, ove 
stavano nd attenderio due inglesi vestiti ele- 


del 20 settembre. 3: 
nione eivegno è fissato per le ore 14 di do- 
mini nei loceli sociati, per recarei poi ia pizza 
Sant Apostoli, ove si t emerà il corteo. 

'Fornai che ribassano il 
pane; — Esco it terzo el 


del 


cito posto di polizia» 

i aperta la misteriosa valigietta si trovò 
ehe conteneva 105 mila franchi di titoli, fra 
sui molte azioni di una Società industriale, ri- 
Sonossiute di provenienza fartiva. 


Morte misteriosa. sai 


ai ‘triste passo, rispose che era stanca di vivare. 
A Saint Paul en Jarex, in una via poco fre- 2.7 medici giudicarono il caso abbastanza grave 
Ueatata, venne riavenuta, addossata contro un ‘@«disperano di sal 
Rito, una giovane di 25 anni, certa Luisa Ro- )l _ ii 
Si ops pie esche. pira Serale. ; IMPIEGO 


Trasportata subito. in una casa vicina; le 
Vennero prodigate le più assidue cure per ri 
chiamarla in vita, ma tatto fu inntile. 


L'infalice un'ora dopo spirava senza aver po- fer sola mezza giornata, da persona pratica di 


epcanieniazi o | Per maroio, serie, © che Può dere itime refe- 
A Quanto si dice questa disgraziata fa vit- Dolo Rivalgersi ll'Amministrazione Fanfulla, 
di alcuni giovinestri, i quali l'avrebbaro Piassa & Claudio, N. 96, 


dapprima conderte in ana camera appartata e (riorno 25 sette 


La 


sposizione artistica ed i giardini pubblici | roli — Medico di seconda classe Nicola Mi- 
Sco spicalilamento Muminati è leto clot- | giore. “> Le 
frica cà affollatissimi. 

arrivata alle ore 22, accolta da entusiastici 


ai 
’Sua Maostà © Sua Altezza Reale entra- | Tevere, Arno e Serchio. n 
rono nelle sale dell'Esposizione, accompa- || surazioni di portata in alcunl corsi principali e 

guato dal sindaco, dalla s 


dai gentiluomini 


cedenti sulle altare lungo la via Valeggio- | m. e. 11,159. 
Villafrancs, arrivarono spedite, nonostante 
il cattito tempo ed il pessimo stato della | cano, diede m. c. 0,350; il Turrite di Galli- 


titenza davanti Zerbare. 


natasf sulle vio pereorso 
d’armata, giunta all'altezza di Villafranca, 
per Pozzo Moretto o Gatifirdi 


dell meo RI a cavallo ta 

ingeva fino sotto Sommacampagna, tirani 
contro il paese, dove Il partito dell'Est foce 
una valida resistenza. 


dato'alie ore 11,45, Il partito dell'Est occu- 
pava ancora Sommacampagna 616 posizioni f considerevoli. 
AI Nord verno Sons: ma aveva dovuto rit: 
FAT DrI 
ec] nia posizioni più &YAB= | si ha da Montevideo, 19: 


tornato a 
tendone subito per Chievo, con treno spe- 
ciale. 


T nuovi titolari della Grazia 


data di ieri, ha esonerato dal ministero del- 
l'istruzione pubblica l'onorevole avv. Ema- 
nuelé Gianturco, e lo ha cominato invece 
minifiro di grezia e giu 
conté Giovanni Codronchi, ministro. senza 
portafogli, ministro dell'istruzione pubblica. 


limberti ha fatto ritorno da Napoli. 


turco Napoli el'onorevole Codronchi i 
©: Psa Pi p@r $ anni fs. Ero sotto cui 


pi 

sazione di Roma, è destinato in temporanea 
missione presso la procura generale ‘dell: 
Corte d'appello di Milano, con incarico di 


sente ed impedito por malattia ». 
mente questi altri provvedimenti rel 


varie responi 
tato Cavallini: 


Gabriele Saccares, ufficiale in 2° — Guardia 
marina Tristano Caracciolo e Antonino Coco- 


NOSTRE INFORMAZIO! I E — Medico di seconda classe Carlo Bot- 
La Regina a Venezia. Palinwro: Tenente di vascello Camillo Bel- 
, comandante — Sottotenento di 


7 a vascello Carlo Ronconi, ufficiale in 2° — Gusr- 
Venezia, 18. — Stasera il palazzo dell'E- | diamarina Vincenzo Fileti e Massimo Berna- 


Per la carta ldrografica. 
Nel mese di agosto e ai primi di settembre 
gli studi sui fiumi 
eseguirono le mi- 


La Regina con la duchessa d'Aosta vi è 


lausi. corrente sono stati prose 


unta municipale, | secondari e nelle sorgenti, 
Comitato dell'Engosizione, dalle dame e || Propizia per i dati sulle ma 
di % Si riscontrò che l'Arno aveva, il 4 -settem- 
bre, una portata di metri cubi 0,120 a Stia, di 
té grandi manovre. m. c. 0,734 a Poppi e di m. c. 1,055 a Ponte 
Telegrafano da Villafranca Veronese, 19: | a Burro. 
Il cannoneggiamento contro le colonne | Il 2 agosto fu misurata a Firenze una por- 


sendo la stagio: 


dell'Armata dell'Ovest, che si avaozavano, | tata di m. c. 3,622 e a Mavacchio di m. c- 
è cominciato circa alle oré 7 45 da tutte le | 4,848. 


ioni occupate dal partito dell'Est 
posizio: spa partito (ne 


el Serchio poi si ebbero i séguenti risul- 
siate) tati verso la fine di agosto; a Gallicano (prima 
Le colonne del terzo Corpo d'armata, pro- || del Trrite) m. c, 3,922; a Ponte a Moriano 


La sorgente Gangheri, nel Turrite di Galli 


cano, prima del Canale d'irrigazione, m. e. 1,01? 


strada 
La quinta divisione riuscì, alle ore 8 15, | e allo sbocco in Serchio m. c. 1,200. 
a coronare l'altura di Montecroce, dove Sua 
Maestà il Re, giunto da Villafranca, si tro- | 1;374. 
nn gia dallo ore otto. a 
lorra, dopo aver veduto giun- 
soia sa divisione all'Ossario race 
stoza, raggiungeva S. M. il Re a Monte- m 
&r0c6, dove, raccolti molti pezzi di arti- | recchie arciduchesse ed arciduchi, frai quali 
glieria, si apriva un fuoco vivacissimo con- | l'arciduca Francesco Ferdinando, sono arri- 
tro Ca' del Sole e Berettara. 


Infine il fiume Lima a Lucca misurò m. o. 


L'imperatore Guglielmo in Ungheria. 
Telegrafano da Budapest, 19: 
L'imperatore Francesco Giuseppe e pa- 


vati per ricevere l'imperatore Guglielmo. 


Mentre la bi Bologna marciava per Î Tuiti i giornali pubblicano articoli ent- 
Staffalo contro jpagna ed Ottavo, f siastici per l’arrivo dell'imperatore di Ger- 
l'attacco si delineava con maggiore eriergia | mania e rilevano che il popolo ungherese 
sulla destra del Ovost. accettò da lungo tempo con entusiasmo 


‘Sulla sinistra fe-colonne avanzavano più || l'idea della triphce alieanza ed, occorrendo, 


lente. la difece energicamente, riconoscendone 


La nona divisione incontrava viva rezi- | l'alto valore. 
La famiglia Imperiale russa. 
Si ha da Pietroburgo, 19: 
Lo Czar e la Czarina, con la famiglia im- 
periale, lasciarono ieri esra Bieloviec. 
Il Granduca Paolo parîi ieri per l'estero. 


Gli Inglesi in India. 

Si ha da Simla, 19: 

In seguito ella disfazta della seconda bri- 

gata inglese, al comando del generale Jef- 
11 ségnale del termine delle manovre fu | frey, si teme che tutto il paese si sollevi. 

Altri reggimenti inglesi subirono perdite 


jon della ‘milizia mobile, incolon 
dal‘ terzo: corpo 


La div 


ina tentava 
imamento dell'ala. sinistra del partito 


La pacificazione dell’Urugusy. 


La pace è stata definitivamente firmata 
fra gl'insorti ed il Governo. 


Giustizia 


© della Istruzione 
La Stefani comunica : 
Verona, 19. — S. M. il Re, con decreto in 


Pag. 
rione o Confetti Antivenerei @ Rob antisifi- 
itico Costanzi. 


AFFANNO 


Dlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

lo era malato di cuore, saranno circa due 

un bravissimo Pro- 

fessore il quale voleva assolutamente guarirmi, 

la luogo del comm. Venturi. perciò feci vna cura lunghissima sotto di lui 

Il bollettino del ministero di grazia © giu- | 12 inutilmente. Dopo essere atato licenziato 


a 
Sua Maestà ha pure nominato l'onorevole 


Arrivi è partenze, 


Il sottosegretario di Stato onorevole Ga- 


— Jeri sera sono partiti-l'onorevole Gian- 


r hole per guarito io non mi sentivo bene affatto, mi 
grizia pubblicato Sri sera, molio dopo Cho | Eucctierano dallo cris requenti specialmente 
conteneva la seguente disposizione: 


di notte, della dursta di 3 @ 4 ore tanto date 


si stica A mere una catastrofo. Quando, per caso mia 
Panighetti comm. Giovanni, sostituto | moglie si risovvenne d’aver letto che l'affanno 


rocuratore generale presso la Corte di cas- { veniva guer'to col Liquore Arnaldi. Mi do- 
mandò se volevo provarlo. Si può imaginare 
trovandomi così me'a'> se convenni. Le dico 
! subito che fia dapprincipio che presi il Liquore 
Ì non ebbi mai più nessuna crisi. Il di lei pre- 


l'ufficio in luogo del titolare,  as- 


giato Liquore Arnald! ha prodotto in me un 
i miracelo di modo che lo consiglio sempre a 
tutti gli asmatici e più d'una persona appresi 
che è guarita ed altre rammaricarai perchè fu 
to tropp? t>vdi. Intanto le attesto i sensi 
finita 1°“ onoscenzo 
LUiGI MANUSARDI - Industriale 
Milano, Bastioni Porta Genova 25. 


LeTTI e MOBILI in FERRO 


Tuttavia si annunziano contemporanea” 
at lo 


della faga dell'ex depu- 


Collocamento in aspettativa per motivi di 
salute del procuratore generale di Milano 
comm. Venturi. 

"Trasferimento ad Alessandria, in qualità 
di procaratore del Re presso quel tribunale, 
delleav Jona, applicato alla procura gene- 
ni lano. — È . | = prezzi fissi ed &. grande ribasso perchè ven» 

Il comm. Panighetti è stato incaricato di | duti direttamente dal fabbricante. Via Ms- 
infliggere l'ammenizione al sostituto procu- | rianna Dionigi 62 (Prati d: Castello). 


ratore generale cav. Maggiore, © ai = 
Piedigrotta 1897 


ratori del Re cav. Jona e cav. Ferriani, salva 
spedisce 1 lira alla Libreria Federico 


la facoltà ai funzionari di presen- 
taro Jo loro giuatifeazioni. Zi comm. Pani- | Chi 

rhetti farà anche un'inchiesta sulla condotta | Lanfranchi riceverà franso di porto tutte le 
di funzionari del pubblico ministero dî Mi- | canzonette premiate a Piedigrotta. 
lano e di Como in relazione al processo 
della Banca di Como. , 

Di una contemporanea inchiesta è stato 
dato mandato al cav. Frola, direttore capo 
di divisione all'interno sulla condotta e re- 
sponsabilità dei fanzionari dipendenti di 
lizia per la mancata esecuzione dell'ordine 
di arresto contro il Sea 

tn pellegrisaggio a Caprera. 5 3 
s La casa Swift può andare fiosa_ dello 
Ga slgrafao da Seme 19%. uiugn. | nto atrio i rio 
'artiro! legri- 1897 dic ci " 
SENIO ie di Garibaldi a.Copcero i | Lone enni fort 
ops iunta InU- | ‘La fabbrica ha succursale in Torino, orap- 
nicipale, rappresentanze della provincia di | presentanti in tutta Italin. — Presso PALOMBA 
dei | Piazza Poli, 33, Roma — Vendita anche a rate 


Roma- Hotel Bellevue (Belvedere) 


Via Nazianale, angoto via Quirinale 


ls anni continuo successo 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura darmi di STEYR 


ifica villa Aldobrandini 


meggiore par cinsot® iacello Alesesadro Gua- Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA 
sil To endante — Sottotenente di vaseelio B. FOSSATI proprietario. 


Poi 
p* 


FANFULLA . me 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAVRUINARIA SENIGRATOMA ID 4 PAGIA 


sO x SE 3 3 local da affitarsi, eompre-vendite, offerta © ricerea d1 
anita 4° pagima: Per egui linea o spazio di linea... + ipa lia oercizi è d'industrio, è corrispondenza nin 
dll fi © pagina: » EI ER Contosimi Cioque la parola. — Tuiti: possente inviare antuzi 6 ue 
logie, ringraziamenti parela i) relative 


TS° Dirigersi all Amministrazione _ A UL ire = 


FRANCESCO MANCIOLA e G. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma 189; 
Pemtito allEspostzione Internazionale di Bordeaux 1896 


| con urina d’onore e Medaglia d’oro LIQUORE G AJ O [ I A con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trovasi în vondila presse lo principail liquererie, demerito © (ero “a Sarca sini i 
Gorcasi rappresentanti per le sèguenti città Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia sorie referen: 


l'ogni genere di usso e 
EBURNEA : | mtag cat 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’IEBURINA. non è che la trasformazione di un prodotto 


n g f' lPTial: trale, fin dai secoli scorsi, sotto il-nome di Terra.:di Nocera. Co!l' Bhurmes 
E nuoto elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati perla ioettta; ed aitachò tot le preziose qualità [f[COLPE GIOVANILI 


ccennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre diversi usi: È = 
DENTIERICIO: ci PETER Pola Jento antico di stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e Specchio perla Gioventù 


E Canne tedio set 


care Jto ; li proserva dalla carie, riafresca la bacca © purifica  atito. Nosi' ni, consigli e metodo) 
nostri rinnovare il contenuto della: Scatola, farasioo necessario agli in 
ìE per bagni © per tollette — sonvemente pro'umata — (@ elegante seatola di legno bianco felici che soffrono debolezza 
‘oduce, disciolta nell acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissime, no ripri- 
_ —’_ginailcolorito, mentre ne ripulisce le pliohe ed i pori favorendo così lo. scambio materiale. 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (în scatola di laita « colori) fa scomparire in breve 
tempo le macchie rosse della pelle, e sì raccomanda specialmente la.cura del BW 
l’intertrigine, quelle screpolature della pello tanto frequenti nei bambini. 


Stabilimento F. ftisieri & €. — Milano MESE 
Vendesi presso 1 principati negozi di: profumerie: e specialità igieniché per la’ tollette Va | con segretezza dal suo autore 


p ROL . E. Singer Viale Vene 
Deposito Generale in Roma @..IEIli Piazza Gesù, Via Celsa 4, 5. ria 28, Milano, contro va 


glia o francobolli di L.3,30 


Miracolosa Injezio ne |eeececece ce ross (erano) 


15 anni di continuo:successo 


PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA: ED AL CACAO 


del GUAI) 


® dei 

Ò CONFETTI ANTIVENEREI I|: Avvisi ; 1 CATARRI Guajeceltorpin_olerietlalles 
( X ) I A N Z yyisi economici LE BRONCHITI } Dese L. 8-@-® Farimaca, 

DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA E ROB ANTISIFILIFICO S I LE POLMONITI ) E2borasorio Ctimico dell'On 


dale Maggiore di $ 
E sangue nello vene — Dott. F. Blasetti.) 
Lic et riga dal cav. uft. Carlo Rogncn. | 
vigoria nelle membra — (Dott. Bozzini), in + riveglia le funzios ————————@————" 
Apporterà i piu gr:ndi vantaggi ai sofferenti — G. | A nessuno è riuscita Intollerata : riveglia Too) VI di Mi mt fi di 
| peo i ese — Pet Det i Ut no ontefreddo 
Prova Indica vantaggi el sr dsc è || Poe de cre Pel De ; 
— (Dot. F. Generale, Modico Primario 
‘stricgimenti ‘uterali senza raccomanda a tutte. le famiglie per la. sua parezia e 
contiastabie effetto nella cloro-anemia, nello | Ottima sotto tutti i riguardi — (Dott. Capponi). Faso delle pericolosissimé buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ri 
pe g 
malattie esaurienti ed affezioni polmonari — (ott, | L'ho trovata gusta ed -eficace — (Dott. G. Pat nborsar 
giorni ‘viicon» ‘i ffussi Le ordinazioni si ricevono presso. Mimzî e Mian- 
Tubi grande vantaggio |. che trovo sempre cliente — Dot. Maroncelli) [bianchi dello donte; are- * hellli Corso 375. 2379 — Rema. 
abili di Napo dott. Cocci). 
non perdonabile il non precriverla per | .... ha prodotto 1 ‘ari etfetti del chintsmo — (Dott. 
e L. 1:09 la bottiglia. Deposito 
Il Reeb Costanzi è l'unico e solo ch E Ù, nai > 
bolina di votasdiore OE: che è scevro | gimérale, Pagliari è CÎ Firenze — Trent'anni di continuo incontestato successo. 


Gior, | 
i“ Bait. e Città di Torino, diretta. 
sapo, to 
5 face ati Vin pai, | |, biente vela : La Tubercolosi 
Prof. Favilli, dell'Università di Napoli). i stride ALL 
fi Ù i ro delle fattorie Foderice Bianei 
pat EE ino ao pusriscono i re (Sirelo) belli, Si 
Fani lcandeletfe, ed ià 10 0 12 dontosimi,;ia surela vuoto srrimborsano cent. 10. Consegna franco. domicilie 
niche inossicazoni di malaria — (0spo- |‘. l'ho sperimentata utilissima preparazione — [ff nello, incontinenza d'ari fa col È dat lati O S00 
ix a Bor di fe. it let 
L'ho sperimentata per me stesso: é un preparato i cronic che prend» PAGLIARI fi Par 
prezioso!. — {Dott. Rosa, Capitano Medico). ranno i Comfett8, uni. ; iii ne prc sa 
pan Passi njeziena, e colora che.siccurano appena glie, quattre delle quali d'ore. 
manifesta, giusta Vistruzione, ottengono la Trovasi in tutte le farmacie 
guarigione con sorprendente brevità. di. tempo” a 4 
che, è egualmente. efficace .in ogni eee certi 


IONE UNIVERSALE 
dol 1889. 


8SP0S 


LA BARCA 


DI FABBRICA 
qui sotto 


3u NrtaLto Naso ). va ipa aeri o piage dogni specie di malattie se- 


»3- 


Prendi stro ncrrarent | ARGENTERIA à Î 
Sail nome CARISTOFLE per estese. Ecnerali pei Farmecisi lano presso 
(Ea pr CHRISTOFLE tngre cont. 80. | Dior cla Dita Carlo Erba è succaraio fama, CP prato 1° forte 
ia CHRISTOFLE & ta Angcle Galleria V. E. che “pediscono i rimedi tutta Italia L it franchi a do 
(mne eni è la Casa igna, 15 e. presso la Ditta A. Manzcn |cilio. (Con sagreteaza? Sea ia pi 
185 na en CHRISTOFLE st: insane 
a w ia |_Rappresentanto in-ROMA: Elica Ler inserzio 'usivamei i 
CA meietnre dimeeti| di Parigi Esse RTI 1 dirigersi esclusivamente al Lufficio del 
im Tritone: N. (24-29. ll - x Sa 


grammi f7. 


FANFl LLA, Piazza S. Claudi 96 Roma. 


Sallerie. pubbliche: }.îx4.ci immuni nana ie | Pte reni ti i pi o ine 
cfallertà Capita di pittra Tatti ieri dita 20° venerdi noti cel Gollogio Romano, i) il martedi ol1' Pica ogni maso dalle do ansie *) Sotambre o 
Vr pai dia To sa ae Palasso del Quirinale. Visibilo il giovedì © la d 
nello faster ina it dafrogio cent, Tusa pesporno Tlbere $ fuca. (via nella. 1 Tutti i meno il sabsto[nj il giovedì e la dome 
To ù N vi dallo 9 allo 152 Resto dini mono nica dalle 12 allo 15, 1 pormenai ni Siinsciano al Mini 
forni di Natale, Pasqua, XX. Settambre, Pagato 6-10 |ipi erp dal Mal 1° luglio af faro della Real Ft Druranto la: permanenza. de 


R. R. Seudorie (via del : siga 
lola d ila la Dateria) Visibile il giovedì 
dall'fficio 


Tassa. d'in 
to legali l'ingresso libero dalle 10 alle 
, Pasqua, Statuto, 
fieano : Museo di scaltara antica: 


; Pinacoteca, Cappelia Sistina. 
mati i festivi: dal 1° giugno 


13, dal 1° settembre al 81 io 
1 Egna d'ingresso lira 1. — Il Salato 
re 


0 al 81 


Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingresso via/S. Teodero, 

dee n dea tor dalle è al asta meno dl peo pi 

- Giovanni: Later A ‘astel S. i (al di s settemi cui resta aj dalle 7 12 e dalle 
vi. Dal 1° giagno ci i perni dai 1° otite del Ponto. Angolo) Tati 15 al Tigre Tara Ie 


tramonto. Tassa. d la 
0 30 aprile dalle 9 : Mii ana, eccetto 
0 19 all 15. Dal-1° maggio sa: sottomte: dalle $ ja maniche © le feste riconosciato nelle quali l'ingresso 


dalle 10 
ingresso) 


delia Divi- 
gio dalle 10 allo 13. nlazzo” dell È: {Pace Pun ae Agnese (toto la chiesa omonima fuori Vi 
Maseo Borghese (Villa Borghese) aperto Îl SellE [Porta Pin); dal 1° novembre al 1° giugno"! pas = ) 
subito dallo 19 ad Enord prece deli dingreaPrpblico tit giorni finito dallo 9 ad'umora pete gati tramonto ceo 
chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi, = " 


gioini festivi è visibile dalls 9/allo 18 e lunotto g 9 


i x Regalsi. Aperta al pub 
d’ingresso lire una; 3 Catacombe di Sì “Calisto leania martedì, giovedì, sabato e damenica dalle 13 ia 
riaro, Preistorico ed Estnografico (Via dei ingresso ti ga gutica: m- 83), " n 
Tutti i giorni dalle 9 alle le Spi pala 
gresso lire uns; la Domenica ingresso 


: a odi, mercaledi è venerdì ingresso.a pagamenie 
ica) inpresadiano fotto la basilica omonima dall'alba al tramonter covo ar 


= l'Avo Maria | 1, (itGrdîno del Lago. (Villa Borhese) Aperte nell'interne 
doni (ue Flavio): Iogresso libero tutti if ele tai tramonto e nell" perte 


9 nell'estate dalle 6 ant. al tramonto” 
n Pi PUR E |A E RS i teca 
Tusa d'ingresso lire una. La Domenica ingresso libero. |‘ Barberini. eri il in cui l'ingresa è" penclche 10 feste | Accademia 14 Slo 18 HE. Dirigari ‘at Porre ; 
fi dol Poneo viatico see) Tiaaiata (Fabri di ESTA Sella Puota 171 martedì, il giovedì sa rg forni merio i festivi daifo [il fancli diCorta S. Pancrazio), ti oc 
La Domonica ingresse libero: fl sabato dalle 11 alle 16, ® leto che i ritira pala 1 ottobre al Cnn 


Oriente, © si prof 
chi gli armenì, i 
carare la pace in 
Sono in grado 
gravi informazion 
fore del centro. 


faggie La 
Tutto il mondo 
li e tutti gl 
Leno fratelli, a 
mirino a combatti 


i tiri dalla stormi: 
razzate. -Dico se 
hanno molti albe: 

Domenica pass 


lo, die; : 
lo. sto a 
da Diani net gid 
altro passo ed è 
ber, ira ni H 
preso Ra-Barbar. 
Sambra Gra cha 
non possa essere 
non-ha più quattri 
bile che l'Iaghilte 
samente, senza pi 
tandosi di proude; 
è il bersaglio coni 
arglo-egizio-indiad 
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pNEZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Piazza 3. Ciandlo 96° 


Martedì 21 Settembre 1897 


Quali che siero 'intanto Je idee del signor f senno Neri erano 1 dea d'Aosta rappre: 


da : ppi 1, 
BERSAGLI Sagasta o le probatità che ose sensate | Satan" Re call e la greninchetà di | cr e i sati di momo. sato di mi; 
d della Spagna inn il fatto che la situazione f © Oggi, re Oncar, ‘cirsondato dalla ua Corte, | egli ara da molto rempo sofferente. Lo Smital 

19 settembre. | (cre: chpegna i spira ser Jaguistudini a co- da ricevuto ia forme solezze | professori delle { era conosciuto some autore di buoni romanzi i, lavoratori instancabili, non soltanto 

| signor Miroojé Ologolowssky, un ufi- | ditori si sentono colpiti da trata. sese. | Gata canora Visana, Leida, Monaco, | e.come giornalista. Avera appena 34 ammi. | non ‘suscitano invidie, gelbeio. o. rancori 


A sigiiio, sul cui nome, che pare un ri: | E da queste ca ati 
cet "Rel male di den, non intendo di as- | titoi flibuatieri delle Bueno par ‘reso 


x nella pensione, ma trovano dappertutto 
Pero alcuna responsabilit&zyil signor Mi- | a tirare, con grando accanimento. chatno 


Furono presentati are Oscar quattro di- È _ Giuseppe Tartini. ienze festoso © simpatia sicure. 
piomi di dottore.eifiionerem.. apo insigne Essere italiani non è, come in qualcheal- 
grandemente aminirato il diploma dellU- È Acsademia di commereio e Nautica di Trieste, { tro paese di questo mondo, un titolo o una 


fegé ci ha reso fialmento UR graodo mer- | l'eriéricur, por colpirlo all'interno. Questo | niversità di Bologna, che nomi rare ; le onde: di 
ci Mn come ct, dicem, Jero Ml 1(0ico Gir cho ca rimasto alto ue | dl Fasci i Uil a ire 008 | a ribbon voleme i brevi enim Gia { ragione di dario e di cupe, ma pit 
desto carino, eo enza lfranco-ruzas: ll fefimo ar60 svi cn odato precipitando via via | _ Ti eenatore Capallni, professore dell'Univer= j contenti nel prospetto. degli studi dell’ Acca- | Se non fosse la lontananza della patria, n 
Teco di gravità di [ ghosta altezza farebbe [bio è ‘andato salendo da s20 0 tea st, È alia ogna pel presentare a SLM. questo { dotia di commercio par l'asso’ seolaatico f cui immegine'poriato tl colpita nel cuore, 
politica paroli 1896197. n i concittadini nostri. non avrebbero da 
parto della pe ARI uplice È. rpsta morimento della rendita e del cam- i ra commosso ringrar'4.delle onorifiche di- " nulla; pagato questo. 
AT EI n elirra fed Pa eoeciaimamie e Deo Lor caraia crt ssi prtisiarmont Per finire. + 4 o aspirazione, che di manifeta talvolta it 
forieate, © si proporrà di proteggere î tur- { nel:qualo i wari gruppi di fucilieri ribuesiet | l'Univergità di Bologna. e Pene Per dote Per fo Tra fidanzati, quiiche noleniVo: ciapienti. > comprsig 


2°°Gho fallita sarà par sio essere la conî. | Si russi, 0 tutti. delicatamente si adoprano 


Dei armeni, i cretesi, i greci per assi» ente si ado] 
pe dente di tatti i vostri fastidii e di tutti i vostri | Perchè la lontananza sembri ai nostri con, 


rare la pace în Oriente. si sono dati a tirare controi bersagli a cia- 
ni 


scun d'essi preferiti. Le rendite francesi so- 


i i aggiungere si î i cittadini meno amara. ia di Pietro: 
anco sintagma | ei Maire Pisa merebtio | fIORNO PIER (GIORNO | “ila ue cun ion e bargo Sorini, o eco. com le sa 
del centro. La duplice si propo tendimento di bersagliare le tasche dei pos- — Si, ma quando saremo sposati ne avrete! | CONdotta e col suo lavoro l'Italia. 


È a Questo ci ha detto. oggi, a un bel circa, il 

La signora Gordon. x N. Nanni. cavalier Daziaro; e. quando ha rosso, com 
a e dall'ex-prosu- | -—- -—.-- ————@- || godo da noi, non potuto resistere 

ratori lsw- York, sapato un giorno 1 a un sentimento dî ammirazi 

he ta giovane di dice sui doveva ss- |. L'imperatore Goglioimo in Ungheria | | vecchio, che nato in Huma vice ia ata 

sere giudicato per furto, ne ebbe tanta pietà, 5 er prender parte alle guerre nostre nazio- 
tanto pregò e tanto face, che il giovane de- Bezdan, 19. — L'impsratore Guglielmo si Dalla compiuta l'opera dell'Unità ILE - 


sessori di rendita, col disegno di - 
sione, i fucilieri ribassisti si sono dati at 
rare contro le rendite e hanno fatto buoni 
punti. di ribasso 

leno fortunati appariscono, nell’insit » 
1 tiratori contro il bersaglio italiana: > 


ia La Rocca con Tomeguex. Qua e là qualche colpo arriva.ad esso; | linquenta fa a lei È, che recò stamane e nel iggio alla i i e i inchinarsi 
È 7 a i goal: © nel pomeriggio alla esccia. 
fto il nondo deve essere in pace, tutti | ma i colpi a ‘vuoto sono iaati che i tiratori | mente ere stato santo ‘fl tari. fui | Stasera limperstobe Guglielmo sî recherà în 1 tomb del Rs Liberatore è montare la guar: 
ipopoli e tutti gli individui devono amarsi { finiscono col perdere. La rendita nostra è | dimostrò pienamente degno dell'ini di- | vapore da Prokopfak:-&-Mobzcs, dove passerà | dia d'onore nel Pantheon. 


stata colpita particolarmente da tiri berli- 
nesi, ma,.a un certo punto, ha potuto risol- 
levarsi, come si sono risoilevati con essa, 
quasi tutti i valori, 

‘La liquidazione della Boraa di Parigi, com- 
piutasi senza infamia © senza lode,.ha aba- 
razzato alquanto il terreno e ha 
molti tiratori a ritirarai, pel. timore di 
dere il guadagno fatto. : Perciò, ed: anche 
perchè quelli che stanno al timone hanno 
avuto il timore che il carro finanziario.an- 
dasso a navigare su un vulcano, e si sono 
adoperati ad accomodarne le falle più peri- 
colose, le faccende hanno potuto alla me- 
glio aggiustarai. 

Ma auche in questa settimana è avvenu'o 
clietil più potente ed efficace aiuto al mer- 
cato finanziario è stato dato dalla Banca 
d'Inghilterra. Ancora una volta essa ha vo- 
luto dimostrare di essere in buone condi- 
zioni e di non averbisegno di aumentare fo 
sconto per difendere il suo oro. L'aità fi- 
nanza inglese ha emesso un prestito ‘indiano 
di 25 milioni di sterline, la Banca'Ma nfan- 
tenuto-lo svonito a 20/0. 

Come si vede, l'inglese continua a fare 
l'indiano, con grande stupore del mondo fi- 
nanziario © con profondo. sdegno della da 
plice. 


mostratogli della sua :protettilée. Malato da | la notte in vagone: 
lai in una fattoria lontama, ‘divenne ’ua’ too | Sua Maestà arriverà domattina alle 10 a Bu- 
laborioso e'onesto. dapost. 

La fiuscita del primo esperimento iù Budapest, 20. — L'imperatore di Germa- 
giò la signora Gordon a tcatame degli nia arrivò, alle ore 10 ant. in uniforme della 
maggiori proporzioni, @ trarre dalla via dal f eavalléria irtitriada coll'ordine’ di Santo Ste- 
litto un più gran numero»di giovani esistenza. | fatò. 

A tale scopo ella.-istite) in-una «sua»: pro- } L'imperatore Francesco Giuseppe ia uniforme 
prietà, poco distante da New-Gork, una-colo— f di maressiallo prussiano accompagnato da vari 
nella quale. vengono. aceolti i giovani sotto $ arciduchi, dai ministri tngheresi, da generali o 
mi venti anai, i quali si sono resi colpevoli di { diguitari ungheresi, andò incòntrò al 
azioni contrarie alle leggi. tore. Guglielmo. mentre. questi: ‘scendeva dal 

Ivi dedi: feuia 00 ll ana. Vachi / GISSE Semo: dae imperatori si ‘abbracciarono cor- 
can fre restii nà mente due volte. DE 
Pizriarinsio: ogni Pata pit Quindi l'imperatore Guglielmo salutò l'arci- 
tori. La signora Gordon mantiene la colonia e- } 9008 Francesco Ferdinando e gii altri arciduohi 
s-lusivamentò con propri mezzi. Ogni giorno | facendosi poscia presentare i ministri, i g9 
alla passa parecchie ore riefleicarcèri di Nuova { Fl ed i dignitari ungheresi S9I 
York, le Tomds, ove studia‘i piocoli reeltsi 1 die: foiperatoti dopo "aver passato in rivi 
cersa quelli fra ‘essì che'tono degni di pietà è } 5!" la compagnia d'onore, usciroio cogli arci- 
che rpol side riceseguere dalle autorità: dtchi ed i loro seguiti dalla stazione fra lo ac- 

Di quattrocento giovani oolpevoli; condotti i ©lamazioni della folla. fame 
nella us colonia, soltanto otto sono diventati | _L® Loro Maestà eci loro seguiti salirono in 
pecidivi e'quatiso fra questi dina: di fussi= i vettura 6 sì recatono al castello reale di Buia. 
asti doppio. Questo numero di. recidivi “dici Le vie percorse dalle Loro Maastà erano 
era 'una volta di più quanto la vera bontà | Paresate è luto asa arano schierate lo truppe 
possa raggiungere è come. mutandosi intera: } ANA Ea meomae ‘e associazioni, facendo ala 
mente le toro condizioni. d'esiatenza, ai porsano n È i 
salvare ancora; degli essàri che si crederano | _ P*PPertutto i due imperatori furono viva= 
irremissi bilmente perduti. mente: icòlamati ‘dalla popolazione. 

* “ 


Ta Focosi Emolo, La visita di un patriofta 


A proposito della .sigacrina Boranat, l'ap- ici 
plaudita cantante. che si è fatta monaca, il Vorrei cercare parolo efficaci, parole di 
signor Antonio Conti scrive all'Arena di Ve- | simpatia vivissima per descrivervi il cavar 
zona : SP . | liere Alessandro-Daziaro;-che ha voluto o- 

— Avendo nell'Arena di ieri ricordata la si- | norare stamani di una sua-visita g'i uffici 

gquorina Olimpia Boronat, cha tanto egregia- | del Fanfulla. E se il cuore avesse un voca- 
mente cantò i Puritani ‘al teatro »Riatori nel | bolario a parte, quelle parole che mi oe- 
1881 da lasciarne indelebile memoria in chi-la | corrono saprei benissimo trovarle. Conten- 
intese, non le sarà.sgradito comosoere, ove lo } tatevi invece ch'io mi restringa alla sem- 
ignori, ciò che avvenne aneoessivamente. della È plico narrazione dei fatti. 
“egregia artista. Il cavaliere Alessandro Daziaro è nato în 
Russia, ma è figlio di padre italiano: è a 
capo di una ricca casa di negozianti a Pio 
troburgo, una casa fondata nel 1827, ed è 
presidente della Società di beneficenza isti- 
tuita laggiù a tutela e a soccorso della co- 
lonia ital: 

Benchè nato in Russia, Alesaandro Da- 
ziaro senti da giovane la nostalgia della 
patria originaria, e venne ia. Ialia. Si suol 

iré, con un vecchio, proverbio, che il san- 
gue non è acqua; © si dovrebbe anche con 
più ragione ; che rando in 
-peesi lontani portiamo ia noi, e lo traman- 
amo, preziona eredità nei ‘fili. qualche 
così dell'aria,‘del èisto, ‘dei profumi della 
patria: sì che + nati laggiù ne risentono-o 
prima 6 poi la mancanza, e con la man- 
canza il desiderio ‘acutisaimo. 

Fatto è che il Daziaro ‘tori: ebbe pace fia- 
chè il voto dell'anima sua ‘non'‘fu esaudito, 
© si senti così avvinto da ‘tenaci nodi alla 
madre patria, che allo scoppiar della guerra 
per l'indipendenza iita'ians fu dei primi ad 
accorrere, dalla. remota, Russia. Veterano 

le patrie battaglie, egli ha.il petto 
giato della medaglia commemorativa. 

Quando si approssima il 20 settambre, A- 
lestandro Daziaro compio regolafmenio il 
devoto pellegrinaggio da Pietroburgo a_Ro- 
ma per montare la guardia d'onore, in que- 
sto memorabile giorno, alla tomba d 
Vi Emanuele..Quel signore tarchiato, 
di gita giature; con pati spioventi o gli 

leggermente. arrossati, che i visitatori 

del Pantheon avranno veduto oggi a cu- 

stodia della tomba regale, jè appunto il ca- 
SNC 1208, perì venticin ani 

, per il venticinquesimo anniversa- 

rio,.il Daziaro venne a capo di una deputazio- 

ne italiana della colonia di Pietroburgo. In 

A quel anno è venuto solo, ma è iper 

si sostenga ancora in' aria. Non dispera tanza di tutti i concit- 

a She Andrés sia sbareato in Siberi Taggià, è ha deposto nel Pantheon 


Papale 1a prsavint Piomicai: memore riverenza e d'inalterabile affetto di 


Forse a lui sfuggono le piccole ruiserie 
della nostra. politica quotidiana; forse nep- 
pure egli sa a quale partito della Camera 
appartengano gli uomini che, sono al Go- 
verno, da quale partito uscissero quelli che 
ci governarono nei passati anni, o di quali 
crisì ministeriali o parlamentari si nutrano 
oggi i pratesi indovini dell'avvonire. 

‘Egli non vede che una cosa sola: Ie brh- 
diere che sventolano;eome simbolo d' iadi- 
struttibile ‘riscatto;;\ egli non: sente che una 
voce risonare nell'aria, e la crede la voca 
della patria. E' felice per questo: suo ritorro 
fra noi, perché le grandi sono ancora 
quelle d'una volta, ed egli ‘pensa che de 
Roma, oggi come nei decorsi anni, come 
quando i popolari entusiasmi si svolgevano 
in più chinssose dimostrazioni, parta ancora 

ue! moto fecondo di vita nazionale che fu 
il sogno agognato doi nostri padri, che fa la 
mèta ultima per la quale soffersero, com- 
batterono; sparsero if proprio sangue e mo- 

n i patiboli, nei 
di battaglia, i generosi figli d'Ita 

Oh potessimo tatti quanti evocare oggi dai 
nostri animi quei ricordi, che abbiamo visti 
balenare sul volto del nostro. concittadino 
nato in Russia! Perchè so è vero che a tutto 
ci sì abitua, perfino alia talicità, dovremmo 
anche pelle feste solennemente commemo- 
rative storgerasempre qualchecosa di nuo 
di grandemente belio, che potesse far pal- 
pitare di virili sussulti le nostre anime. Un 

lo che non apprezzi l'inestimabile bene» 
fizio della libertà dopo tanti sacoli conqui- 
stata, non è meritevole possederla, 

Sono state umili e modestissime le odierne 
feste di Roma, ma non importa. Il sole in- 
vocato rettoricamente dal‘facente funzione 
dì sindaco non è apparso che per pochi mi- 
nuti nel cielo: ma sotto le nuvole il sole ha 
brillato come sempre, e tornerà: a risplen- 
dere sopra Roma, e sopra l'Italia: 


Didimo, 
I XX settambre in provincia 


Brescin, 20, — Il iempo è. splendido. La 
città è imbandisrata ed animatiseima. I 
‘sono chiusi. 

‘Sono arrivate namerote Associszio: 
presentanze manicipali 
sistere all’insugurazione del monumento ai cs- 
duti delle dieci giornate del marzo 1849 perla 
fibartà della patri E 

‘Sono giunti i deputati Talamo e Lc jodice per 
prendere parte al corteo. 

‘Brescix, 20. — Le calva dell'artiglieria cit- 
tadina del Castello annunziano l'odierna pa- 
triottica eommiemorazione in onore dei fucilati 
del 1849, dopo le gloriose dieci giornate. 

Iatanto si forma un imponente corteo, al qual. 
prendono parte col Comitato, presieduto dall 
norevale Bonardî Massim9, vari deputati, le 
rappresentanze del mraicipio. di Beescia. @ di 
molti altri comuni della provincia e numerose 
sssociazioni, con un centinaio di bandiere otto 
musiche 

TI corteo, al suono di inni patriottici, si avvia 
al Castello, passando dinanzi al monumento 
delle Disoi giornate in piazza Vecchis, di Trio 

i, in piazza 1949, per recarsi ad assistere 
all'intugurazione di un cbelieco in memoria dei 
fusilati del 1849. 

Questo obelisco è alto dieci metri, opera 
dogii scultori Gafari è Massardi di Rezzato, 
sù disegno dell'ingegnere Giovanni Carminati. 
E° eretto sul colle Cidneo e sorge mesestoso 
sopra una località, donde può scorgerai molto 
da lontano a presso le fosse ove caddero eroi» 
camente i martiri delle gloriose giornate. 

Dappertutto lungo le vie e le piazze 
corse dal coriso yi ha un'inmentà. folla’ fe= 
stante. 

CIRO — Lé Società militari, con ban. 
diere, e‘ i sodalizi cittadini are 
Palslisrio di XI siano deptoo 
ono sol opa dela esca ve abitò Gui 
Sella e sulla ride del Cari; ri. 
tricalo È ante & CUGE © penna: 
zione di Roma capitale d'Italia. 

Grando folla plaudonte. 

Venezia, 20. — In occasione dell’anniver- 
uirio del XX. settembre, ll sindaco, conte Gri- 
mani, inviò al Re un patriottieo telegramne. 

La città è imbandierata. Gran parto dei ne 
ozi' sono chiusi. 


pandi manovre; «esèreitazioni di tiro 
sen hanno nulla» di atrano ‘© «di -straordina- 
rie Ii tema è. posto edsi. va svolgendo con 
grinde 22lo e grande abilità: non coronate 
di fortunato successo: Perchò l'Inghilterra 
non teme il tema, corazzata come è contro 
i tiri dalla sterminata selva. delle sue -co- 
raneie. Dico selva, perchè le corazzate 
iuono molti alberi. 

Domenica passata dissi di credere che 
Lerd Salisbury rimanesse davanti» a_ tanti 
aliacchi, calmo. impassibile; sereno e trac- 
quilio, disposto a continuare per la:sua stra- 
da Difatti nei giorni passati cha. fatto un 
altro pesso ed è arrivato ‘a- prendere Ber- 
ter, mentre la Russia»e la Francia hanno 
preso Ra-Barbar. > 

Sembra Gra-che la campagna del Soudan 
son possa essere continuata percaè l'Egitto 
200 ha più quattrini: ma non è improba- 
ie che l'Ioghilterra glieli presti... genero- 
tnente, senza prendere” interessi, conten= 
undosi di preadere la capitale Kartoum, che 
il bersagiio contro il quale tirano le truppe 
ugioegizio-indiane. 

® 

Ro esercitazioni di tiro. continuano per- 
tè i bersagli non mancano ora che la_du- 
gita che può dire : fo tutt'io, non è riuscita 
4 volgere tutti gli stralì contro. l'odiata In- 
gtilterra. In Oriente soltanto par che le cose 
faccomodino e che fl fuoco sia per cessare. 
! preliminari di pace, sono stati concordati; 
ni cè sempre paura che Twefik Pascià ne 
ficcia una delle suo; perchè dove Twefik 

il naso c'è sempre pericolo di sorprese. 

Poi c'è un altro pericolo; c’è il pericolo 
che, conclusa la pîce turco-greca, incomin- 
tino i disordini a Candia dove, non ostante 
gi sforzi pacifici e umanitari della duplice, 
1 eristiani e i turchi non sembrano molto 
disposti ad andare d'accordo. 1 cristiani chie- 
{20 l'inmediato allontanamento delle trup- 
turche che impediscono loro di eserci- 
tiri al tiro contro i bersagli musulmani. 

estere pessimisti, c'è da pensare se, 

dopo conclusa la tu , non vi 
Stil pericolo dello scoppio di nuovi disor- 

4 Creta. In questo.caso, conveniamone, 

potenze farebbero una figura molto cre- 

E si ricominerebbe da capo, per aver 
fitto le cose senza testa. 

x 39 ciò avvenisse mon vi sarebbe le fare 

meraviglie perchè,- non ostante il pro- 
frunma umanitario © pacifico della duplice 
dl signor Mirooyé, i guai, i malanni, ‘gli 

Accidenti, a Oriente “0 ‘a Occidente, sono 
Iempre da aspettarsi in questo mondaccio 
hirbone in cui tutti ‘tirano’ contro qualcuno, 
ia cui ognuno ha un ‘bersaglio preferito, 
PESA da raggiungere, «un ‘buon: colpo 

e. 


Gli americani hanno ‘intenzione’di tirare 
Fini gli spagnuoli per obbligarli a ritirarsi 
Cuba. Rasi pongono alla 
Atala © nettamente il dilemma: o abban- 
Cuba 0 trovarsi:di:fronte all'ira @, 
Su6l che è peggio, alle corazzate americane: 
9 bere 0 affogare. ‘Ora:se è-vero' che lo gu 
Taolo non beve... le «vedo molto brutio. # Io 
= brutto anche:se:beve, perchè, in ogni 
tel non gli rimane che... un: corno del di- 
tg Se pure non finirà per averli am- 
elue. Fare-la guerra. agli Stati-Uniti, ro- 
Rgarii ancora più finanziariamente ‘6 per- 
atte isola sare! be, conveniamone, un brutto 


CA 

Ma, come ho detto ‘l'altra volta, non c'è 
da fidarsi, perchè verrà il momento in cui 
l'Inghilterra, fissato bene il bersaglio, tirerà, 
come ad Alessandria, il suo colpo di can: 
none. Lo tirerà anche per impedire che gli 
Stati Uniti tirino il‘suo oro. Il cambio tra 
i due paesi è oramai al punto în cui ‘gli-a- 
mericani hanno utilità a prendore l'oro n- 

lese; ma gli inglesi procurano di pagare i 
febit © di ristabilire l'equilibrio monetario 
rimandando in America valori americani. 
E' certo però che oltre l' Atlaatico:si mira 
loro inglese e non è ‘improbabile che i 
tiri facciano centro e l'oro esca da Londra. 

Il pericolo rimane e va tenuto presente 
giacchè, non sarà mai abbastanza ricordato, 
so il prezzo del denaro dovesse salire oltre 
certi limiti, i mercati finanziari, che hanno, 
come abbiamo veduto, non poche altre noîe, 
si troverebbero in ben difficili condizioni. 

E ciò anche perchè în questo tempo i ti- 
ratori al rialzo: haano sciupato la polvere e 
le palle contro il h ‘orientale e hanno 
oramai © punto da sperare dalla;con- 
Siazione della pace in Ofiente che è stata 
da essi intempestivamente e senza abilità 
afruttata. Di-guisa che non dovrebbe mera» 
vigliare se a conclusione completa,  detiai- 
tiva delle cose d'Oriente, il mercato rito! 
nasse debole e i rialzisti, rimasti senza pol- 
vere e senza. proiettili, non potessero più 
alzare il cane del fucile. Sarebbe da canil... 

Nabab. 


Le grandi manovre 


La rivista di dimani — lvarrivo della 
Regina 
Verona, 20. — Il tempo è bello. La città 
è animatissima. Vi:è: grand affiuenza di fore- 
i alla rivista didnt; 
Oggi, nel pomeriggio il Re visiterà l'ospedale 
civile e quindi assisterà allo spettacolo all'Arena. 
‘Stasera vi sarà teatro di gala coll'intervento 
di! SM 
"S. M. la Regina con S. A. R. la Duchessa 
d'Aosta arriverà. domattina alle 8,45 con treno 
speciale da Venezia per assistere alla rivista, 
dapo la quale le LL. MM. e S. AR. ripar. 
tiranno per Venezia. - 


Le feste di Stoccolma 


Il concerso — Re Oscar o.i professori 
d’Università — ll diploma dell'Ual- 
versità di Bologna. a 

Stoccolma, 19. — Lo feste per il XXV 
atnfvfsariò di' Regno di ro Oscar sono card 

Tincdshe pé il grande consdrso di ‘principi, 

di dbrti e di popolo, che vi pariacipa son ‘en 

vorliinta ialegranimi da totti i. 

"rerpato a pe ir nai fi 

sta 


i di Stat 
dall'estero. 

celebra Il funzione religiosa, 
alga Caiotaro 90 prisdipe e mollo pri 
cipesse. 


« Cirna.gei anni or sono, dopo aver la me- 
desima cantato in molti buoni teatri del nostro 
vecchio egntinente, fu serittarata, non. ricordo 
da quale impresario per il Teatro Grande di 
3 capitale. del Venezuela. Viaggiando 
alla vola di questa cià qbbe ina cabina, 48° 
sieme sd una ragazza di facili costumi. 

x Rasendbsi di ciò Je agnrina. Maronat Je: 
mentàta col commissario bescifio 
le rispose che va disponibili altre ca- 

‘però se volava nccettàre aveva iilmutata 
in cabina la sala ignore ed avavati col 
locate undici monache ed una sul 
dosidette Piccole smpre- dilla Carità, dirette 
esse pure a Caracas per aprire colà scuole ed 
ospedale. n 

‘< La signorina Botonat accettò e duranie il 
viaggio e possia diirante la «tagione teatrale, 
dette suofe ‘usarono tante persunsiva sulla me- 
desima che là’ indussero n lasciare il teatro 
per il loro ordine, per cui la signorina Boro- 
Rat dopo aver:raccolto in quella stagione tanta 
méeso di appiatni, fu vèituta; come'la si vede 
aticora, vestita da monsoa dell'ordine delle Pio- 
cole suore con una'iporta ‘in‘rîato; ‘aggirarsi 
per le contrade di Carratas ceréare l'elemosina 
per i suoi poveri: — 


* 

La spedizione Andrée. 

La redazione del Lokal Anseiger ha tele- 
grafato ad Eckolm, chiedendo se crede che jl 
pallone scorto a Craqojarak, in Siberia, sia 
quello di Andrée. 

Fu risposto che basta un semplice calcolo 


Per fortuna c'è uomo sagace © 
tg uto, che vigila. Egli ‘ha dichiarato che 
ai alcune settimane la Regina lo:chiamerà 
ti Governo, visto: che quello che: e'è ora non 
tit reggere; Non: è -bello,. veduto da Jon- 
100 ua uomo che mentre:la Spagna è fatta 
dari 2glio degli indomiti : insorti‘ e degli‘ au- 
{cl © prepotenti americari, ‘sì ‘esercita a 
teso contro il Ministero ; ma sono: cose‘che 

‘Sirdono anche in altri i paesi civil 
igDintende che Sagnsita ritornerebbe al-po- 
Gay Per Ssporre la verità vera sullo cose di 
rivi dello Filippine e su quell'altra isola 
tele che è iP 


-mazione di Roma Capitale, d'Italia, e annuo- 


‘aiano di riunirsi ‘a banchetto per fe- 
a i | RT E ro cr 
Lo sarittore Antonio fa al 01 - 


. 


| VAmtonio Smital ser 


è il Tesoro; © per salvare il 


mne 


. San Marco ed in altri 


Stasera vi saranno concerti musicali in piazza 
ti della cità 

Pslermo, 20. — rando l'anniversario 
del XX sottembre la città è imbandierato. 

Stasera gli edifici pubblici saranno illuminati 
4 le muriche suoneranno sulle piazze. 

l prefetto Sensales offre un pranzo alle au- 

Caltanissetta, 20. — La città è imban- 
dierata per la ricorrenza del XX settembre. 

Le musiche percorrono le vie principali. 

Stasera vi-sarà serata di gala al Teatro co- 
munale ed una straordinaria illuminazione della 
città, 

Milano, 20. — Per la ricorrenza del XX 
settembre gii edifici pubblici e molti privati 
sono imbandierati. ù 

‘Stamani, l'Associazione monarchica degli atu- 
denti depose si piedi del monumento a Re 
Vittorio Emanuele una splendida corona colla 
scritta: A Roma ci siamo e ci resteremo. 

Oggii concerti ‘nonano sulle pubbliche piazze 
# le Associazioni popolari sì recheranno in 
corteo a deporre tra corona sul monumento a 
Garibaldi. R Le 

Napoil, 20. — Il tempo è incerto. 

« imbandierata per la festa del XX settembre 
ed assai animata. da 

Alle ore 12,30, presenti le Associazioni con 
bandiere, il rindaco, dopo avere pronunciato un 
breve ed applaudito discorso, depose corone 
sul monumento a Vittorio Emanuele e sullala- 
pide di Garibaldi. o 

Frattanto la banda dei pompieri eseguiva la 
marcia reale e l'inîo di Garibaldi. 

1 pompieri © le guardie municipali facevano 
il servizio d'onore. A 

Civitavecchts, 20. — Ricorrendo oggi 
l'anniversario del XX settembre, i pubblici edi- 
fisi ed i consolati sono imbandierati. — 

Stasera in piazza Vittorio Emanuele, ilumi 
nate, suoneranno î concerti cittadini. 

Firenze, 20. — Per la odierna festa nazio: 
nale del XX nettembro la città è imbandiesata 
e grandemente animata. 

Ji comitato della festa fece porre stamané 
corone sui monum: Dante 6 Galileo. 

La Giunta municipale delîberò d'illuminare il 
Palazzo Vecchio, suonare la campana dell 
torre ed izsare bandiaro negli uffici comunali. 

Alle ora 15 l'onorevole Borio terrà una con- 
ferenza nell'Arsna Nazionale, ed alle ore 16un 
coriso popolare di molte Associazioni con mu- 
siche si recherà a deporre corone sul monu> 
manto all'Unità italiana ed a quello di Garibaldi. 
cpl Vo ta2 

IL CONGRESSO 
della Federazione delle Banche popolari 


Bruxelles, 19. — Fu oggi: solennemente 
insogurato il Congresso della federazione delle 
Banche popolari, sotto la presidenza di An- 
drimont. , 

Vi assistono, per l’Italia, il dsputato Guerci, 
il comm. Ponti ed il signor Aunaratone. 

Nì discorso di apertura fa fatto da Wolf 
presidente dell'Alleanza cooperativa interna» 
zionale. 

Ii comm. Ponti riferi sul movimento delle 
Banche italiano. 

‘Si discusse sull'effetto della concorrenza delle 
casse di risparmio di Stato e sulla restituzione 
dei beneficii risultanti dal bilancio. 


IN ORIENTE 


ll testo degli articoil 2.0 e 6,0 del 
trattato pel preliminari, 


Costantinopoli, 19. — Ecco il testo degli 
artisoli 2° @ 6° del trattato firmato ieri pei pre- 
liminari della pace fra la Grecia a la Turchia: 

Articolo 2° — La Grecia pagherà alla Tur- 
chia un'indenzità di quattro milioni di lire tur- 
bo, Gli accordi necessari per facilitare il pronto 
‘pagamento di questa indennità saranno presi 
soi consenzo delle potenze, in modo che i di- 
zitti rieonoseiati dei creditori sntichi, portatori 
di obbligazioni dal Debito pubblico della Gre- 
eia, non siano lesi. A tale scopo verrà stabilita 
in Atene una Commissione internazionale com. 
poste dei rappresentanti delle potenze interme- 
diarie, ‘ossia. nn rappresentante per ognuna 
dalle grandi ‘potbnze,: Il Goverto greto dovrà 
dsrvi la sua adesione con una legge approvata 
în antecedenza dalle potenze ‘e la quale stabi 
lirà il regolamento dell’anzidetta Commissioni 
In conformità a talo legge il prelevamento 9 
Papplicazione delle entrate occorrenti pel ser- 
vizio del prestito destinato all'indennità di guerra 
# per gli altri debiti di Stato saranno sottopo- 


rr TI ae SZ 


desime. 
chia e la Grecia 


e 
ultimi paragrafi dell'articolo 2° e dopo che il 
termine per l'emissione del prestito destinato 
all'indennità di guerra sarà stato fissato dalla 
Commissione ini ic ‘conformemente alle 
prescrizioni del suddetto articolo. Le modalità 
dello sgombero ed il ristabilimento delle auto- 
rità greche nelle località sgomberate verranno 
stabiliti dagli inviati delle parti interescste, col 
«concorso dei rappresenfanti delle potenze. 

La Grecia malcontenta delle condizioni 

delia pace. 

Atene, 20. — I giornali deplorano la sven: 
tura della Grecia mutilsta, condannata ed una 
schiacciante indennità di guerra, umiliata dal 
controllo finanziario delle potenze e ridotta 
senza difesa in seguito alla nuova itazione 
dalla frontiora. : 

I giornali partigiani di Ralli e quelli parti- 
gianì di Deljagni si accusano reciprocamente 
delle sventure della patria. L'impressione pub- 
blica è una rassegnazione dolorosa. 

A Candia, 

La Canea, 19. — Gli insorti appiccarono 
Îl fyoco agli oliveti nelle vicinanze di La 
nes, di Candia e di Meruia, nonchè ai vigneti 
intérno a Retimo. 

Si erede che gli insorti abbiano l'intenzione 
di distruggere tutta la sltre piantagioni intorno 
2 Candia, non appena terminato il raccolto. 

Sono segnalate frequenti risse tra gli insorti 
ad Apocorona. Vi sono numerose vittimi 


Altre netizie, 

Londra, 20. — Lo Standard ha Atene 
che il presidente del Consiglio, Relli, smentisce 
che il Governo abbia intertione di convocere 
l'Assemblea nazionale. 

Il Times dice che i contadini attaccarono un 
distaccamento di fantoria: presso Cairo. 

Lo Standard ha da La Canea che le truppe 
internazionali arrestarono i musulmani, che a- 
vevano assassinato alsuni.mristiani. 


CRONACA ESTERA 


La pacificazione dell'Uruguay. 
Montevideo, 20. — Il Congresso ha ape 
provato il trattato di paca concluso fra il Go- 
varno © gl’insorti. 


Per 1 pirati del Riff, 


Tangeri, 19. — La fregata tedescà Nice 
è arrivata per raggiungere e'le coste del Riff 
le sltre navi estere. 


1 ministro scomunicato — | clericali in 
Ispagna, 


Madrid, 19. — I giorneli clericali attaseano 
violentemente il gabinetto în seguito alla scc> 
manica del vescovo di Majorca contro il mini: 
atro delle finanze Revarter. 

Parecchi prelati approvano la condotta del 
vescovo di Majorca la cui lettera di scomunica 
contro il ministro Reverter fa oggi letta in 
tatte le chiese della sua Dioogsi. 

Alcuni uomini politici temono ehe la que: 
stione della scomunica provochi una crisi mini- 
stariale. 
l'ambasciatore spagnolo presso Il Vaticano. 

Madrid, 20. — L'ambasciatore spagnolo 
presso la Senta Sede, Mery del: Val, conferi 
colla regina reggente cirea la scomunica che 
il vessovo di Majorea inflisse el ministro delle 
finanze, Reverter, onde esporne la- sitaazione 
al Papa nel suo prossimo ritorno a Roma, 


La VI conferenza della Croce Rossa, 

Vienna, 19. — La VI conferenzà interna3 
zionale della Croce Rossa è stata, oggi, so- 
lennemente inaugurata, nell'Avla- Magna del 
l’Università, dall'evciduca Luigi, il quale recò 
legati i setuti dell'imperatore Francesco 
ppe e ne espresse la viva simpatia pei 

della conferenza. 

L’arcidusa rilevò come, melgrado gli sforzi 
della grendi potenze per mantenere la pace 
generale ed impodiro che essa sia comunque 
turbata, pure gli avvenimenti degli ultimi tempi 
hanno provato la necessità indispensabile di 
soccorsi volontari ai feriti in caso in guerra; 
© perciò l'ulteriore sviluppo di questi soccorsi 
sarà il càmpito principale della conferenza. 

Vienna, 20. — Nella’ riunione famigliare 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


la quel momento entrò Nobilia @ quati a 
confermare le parole dello Storto consegnò 
a Amalia una carta di wigita su cui si leg- 
Geva Principe L. ‘8. HormikofT. 

Al vedere il biglietto di visita, il biglietto 
di visita di lui, precipitosamente Amelia 
disse allo Storto: 

— Accetto... giurerò quello che vuoi... ma 
ora... lasciami andare. 

Va, va - disse con tristezza il vecchio 
malfattore - io ti capisco... 

E quando Amalia fu uscita dalla sua ca- 
mera per entrare ja un gabinetto di toletta, 
prima che ella fosse ritornata per passare 
nel salotto, lo Storto mormorò volgendosi a 
Nobilia che ritta, in piedi, vicino a lui, sem- 
brava rimproverarlo della sua debolezza... 

— lo maturo la mia vendetta, o vecchia; 
io aspetto il giorno in eui Toto, Bumbo, o 

ver lui suo. figlio, dovranno tutti saldare îl 

[lara conio 008 te. | NESTA 

E Nobilia dopo aver lungamente taciùi 
approvando, esprimendo un altro suo pen 
siero, disse al vecchio: 

— Ma è vero di questa strana tomi 

glianzaP... a: % n 
#2” Somiglianze si, strana no - ‘rispose lo 
Storto - io-potrei spiegare tutto, ma a me 


giova questo mistero... Perciò nelle memo 
rie che ho IE ro ad Amalia, mi s0n0 
guardato apiegarle in qual modo... 

"> Silenzio, mormorò rapidamente la Yoc- 
chia additando la porta del gabinetto di to- 
letta che si apriva. 

Amalia ritornava. 

Non era più Amalia, la. traviata ragazza, 
che lo Storto aveva ospitato, ©.Gigi lo aboz- 
zatore amata follemente, 

Era veraments Camilla Rumeaki, la .ry- 
‘mòna, la cortigiana, l'amante di un arciduca, 
la superba incarnazione dell'ideale muliebre 
delle rat o pa aree 

elia passava, come X ua 
‘camera, circonfusa dai raggi ‘ella sua bel- 
Jezza, sor deguarsi di accorgersi di nulla, 
come in quel n. tento non si degnò di ye: 
dere lo Storto e Nobiuc oil 

— Ella è fuori di sò = disse “Sobilia, 

— Lasciala fare - mormorò 10 Stor.- PD 
accento pieno di impenetrabili sottinteri. 

VI 


Quando ella entrò nel salotto rotto, “ve- 
atita anche lei di rosso, nel fulgore 
bellezza, dalla pelle di biorida e'daî capelli, 

ciglia, dagli otthi bruni, il prin- 
vò in piedi con un rispetto "vero, 


li era veramente commosso, ner 
Ella sorrideva per nascondere la fua'émo- 
zione, rispondendo ai priîni salati del gio» 
nno, accarezzava Îl grosso gato iano; che 
ella ‘aveva preso sulle ginocchia" u' di cui 
ascoltava’ con delizia il profondo mormorio 
di soddisfazione col qualo accoglieva lo ca- 
Tezze. Ki 8 da 
‘Ella spparivà coinniotsà e noi potevado 
îiioara! "il punto da fingere l'indifferenza 
tuale. 


sti al controllo assoluto della Commissione me- $ che 


Teatri Roma. 
Abbiamo da Genova che ia la com 
pagnia faroreggia con la nuova « zar- 
1 11 cuoché. 
La nuova «zarzuela » sarà data nella sta- 
gione di carnevale al Nazionale di Roma, ove 
la compagnia Maresca darà un corso di rap- 
presentazioni. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SETOLE - PRLI — RPISTOLE, 
è parola in croce A: © 


Inogo al Kurzalca, ri 
Congresso internazionele della Croce Rossa, i 
delegati italiani furono fatti segno a speciali 
deforenze 


Il conte Taverna fu nominato vicepresidente 
và il commendator Becchi segretario della Con- 
farenza. 


—__ 
La Spagna-a Cuba — Le promesse di 
Weyler. 2 
Madrid, 20, — Il generale Weyier telegra! 
assicurando che Riepaso di pacificazione 
nell’ovest è sul punto di essere espletato, e che 
egli conta di iniziare le operazioni nella parte 


s 
orientale dall'isola di Cuba. BAR 
Il generale Weyier assicura inoltre che lo ESE 
forze di eui dispone ora sono più che sufficienti BRESCIA 
per condurre a buon termine le operazioni mi SALSICCIA 
litari da lui ultimamente conoretata. Prega perciò BRECCIA 3 
il Governo di non inviargli prima della fine di ‘sEccO < la questo giorno memorando, ia ex 
ottobre nuovi rinforzi, come 7enne già deciso, #10 la Nazione inneggia a Roma capitale ed 
A 


principalmente perchè sarebbero più d'impaecio 
he altro, secondariamente perchè la presente 
stagione mal si confà all’acclimatazione. degli 
uomini. 


Per la riforma del Codice militare — 
L'imperatore e Hoheniohe. 

Berlino, 20. — L'accordo fra l'imperatore 
cancelliere Hoheniohe sulla questione del 
Codice militare non è avvenuto, come si are 
deva, per l'adesione di Guglielmo alla riforma, 
ma per l'accettazione del cancelliere di un mezzo 
termine che rinvia la'riforma a tempo indefinito. 

Esco di che si tratta : la nuova redazione del 
Codice trasportava il Tribunale militare suprémo 
dell'impero da Monsco, ove ha sede sttual- 
mente, a Lipsia, ove ià attusimento risiedo 
anche la suprema Corte federale. 

Il Governo bavarese ha risolutamente negato 
di acconsentire a questa diminuzione dei van- 
taggi speciali assegnati alla Baviera coll’atto 
del dicembre 1870 che proclamò l'impero di 
Germania. 

Col pretesto di questa'opposizione, la riforma 
del Codice militare avverrà nessuno può dire. 
quando, 


I socialisti ungheresi e ti suffragio uni- 
versale, 


riunione all'Italia, che nella lealtà, sel ott 


— Su noi si fanno chiacchiere 
in chiesa 6 in sagrissia. 
— , Fui sacerdote celebre 
lombardo. - M'indovini? 
— 0 verbo che si conjuga 
quotidie da’ bambini, 
oppur, secondo îl lessico, 
— che coea mai? - L'amore, 
— ® molte aristocratiche 
(S'intende - salvo errore). 
— Si sa che dò vivissimo 
colore a più d'un. viso. 
— Laddove soglio ivere, 
io sono circonciso. 


ROMA 


MX SETTEMBRE. 
E ventisette! 4 
Altri commemori i giorni: îo conto gli 
anniversari. 
E quando la morte m'avrà lato nella 
tomba, i figli dei figli dei miei figli seguito- 


© Chievo (Reggis) 20,9. ,; 
«Il pensiero che la capitale: ca H 
rivolge ogni anno nella fausta ricono! 
del 20 settembre, Mi giunge anch, 
dito fra le fila dell'esercito nazi 
juesto giorno sacro alla unità del 
di‘cuî fioma è incrollabile fonda treat 
sono lieto di poter rendere îl meritava 
comio ai nostri valorosi soldati, cho % 
danno coeì soddisfacente prova dell | 
lucazione militare e delle loro virtù, traenty 
da queste i migliori auspici per I 
della mezio di A 
« Ringrazio cotesta rappresentar: 
pale dei sentimenti che Mi erprias 
di Roma, salutato oggi coa gio: 
da tutti gl'italiani. 


amore 


« Uxeezmo. » 
L'aspetto della città. 


mozione, con eui chiedono muffragio uni- sh Bandiere sventolanti su tutti gli fici, , 
versala. Forre passo #1 cvGipoto. 18 È guuivà o militari :.lo. principal Pretec È 
Nessun disordine, ‘Roma è eterna, ma io non voglio abusare f Stasera la via del Corso sarà ilumimt 
GRRTTER- di questa sua eccelsa prerogativa ricono— | Sirendè. 
Gr"ngiesi in fuala, aciuta tale da una fradizione maturare at- Il corteo scolastico. 


Panjkora, 20. — In seguito sd accordoin- 
terrenuto, i Mohmand pagheranno agli inglesi 
un'ammenda di 5000 rupie e restisuiranno i fu- 
eili © i cannoni inglesi. 


CRONACA ITALIANA 


Esposizione agraria di emulazione — Mo- 
stra cinegetica. 

Udine, 19. — A Pagnacco vennero, oggi; 
inaugurate la terza Esposizione -di emulazione 
fra contadini di undici comuni ela Mostra pro- 
vinciale cinegetica. 

V'intervennero i senatori Peoile @ Di Pram- 
pero, i deputati Morpurgo e Chiaradia. 

Parlarono applauditi il sindaca Loi, il presi= 
dente del Comitato, Rizzani, il senatore Pecile 
@ il deputato provinciale Biasutti, 


Le feste di Bergamo — Una lapide al 
poeta Ruggeri. 

Bergamo, Ì9. — Alla presenza delle su- 
torità locali, dei deputati e delle Associazioni, 
venne scoperta la lapide in risordanza del poòta 
Ruggeri, bergamasco. Grande folla. d 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi, 

Stasera spettacolo di gala per la ricorréaza 
della festa aszionale. Il teatro sarà straordi= 
nariamente illuminato, 

Il programma comprende i duetti comici della 
coppia Ivner-Guiliot, il pasto di esrattere La 
ciociara e il ballo Pietro Micea. 

— Nazionale. 

Sala affo’Iata in ambadue le rappresentazioni 
SR Sr ig ri Teodora. 

tassa Cham) 
Manzoni, 


Tanto mella rappresentazione dir ito 
ta quella serale, sale gremita. Creo quali 
Questa sera, Casa paterna. 


qua 
L3 fabgue slavo ermentava nel nipote della 
ora 3CA DA, figliuo] signo» 
rina ‘Tournott s9E 
E' bene di avvertira che Sofia_T: arnoff 
ara morta alcuni anni dopo che Hormikott 
aveva riconosciuto il figlio di Serto il lot- 
tatore, ovvero Bumbo Îo zingaro, come vo- 


Accompagnati dai custodi dell 
ceduti dalla rispettive bandiere e dai conero 
dell’'Esquilino, gli alunni delle scuole commi 
superiori, dopo aver visitato la tomba ci V.E. 
al Pantheon sono andati in Campidoglio, o 
erano nitssi da. una rappresentanza municipia 
son 2° capo l'assessore comm. Collas — 
corteo si componeva di più che dueni 
i po! pi venda 

Ai giovani l'assessore rivolse il segna 
breve discorso: « Ho l'onore di portarmi u- 
luti a nome del Sindaco e della Giunta mr» 
gipale. Facesto bane ad unirvi onde commene 
rarei pi pugnarono per l'unità e l'i- 
dipendenza della patria. 

« Prendo in consegna le corone che voi oggi 
intendete deporre sui busti di Garibaldi, Mar 
zini e Cavour. 
esorto quindi a perseverare negli stui 
e nella buona condotta per essere unli a rei 
stessi e-alla patria; » 

Terminato il discorso usa parte degii aluni 
ha accompagnato. l'assessore Coltellasci nel 
Pinacoteca @ le corone sona state deposte fn 
Îl busto di Cavour, di Garibaldi @ di Mazzisi. 

Ul sorteo si è quindi sciolto senza 

Facevano il serrizio d'onore i vigili e 
guardie municipali in alto uniforme. 

Prima di recarsi al Pantheon, in Campiiogio, 
il corteo degli alunni era andato a porta Pi 

orre una corona sulla lapide che risorisl 
storica breccis. 
Al Pantheon. 

Una visità al Pantheon, il giorno 20 sete 
bre è diventata una specia di tradizione pistata 
è commovente. 

Non c'è festa nazionala sanza che la citta 
nenza romana senta îl bisogno di ricorderai di 
Gran Re. 


traverso ventotto secoli di storia ancor viva 
nei suoi monumenti. 

Mi basta una M, l'inizio d'un millenario! 

Perché, in verità, un millennio di gran- 
dezza italiana la compenseranno appena di 

‘millennio di soggezione di cui messer 
rancesco Petrarca moveva lamento orson 
cinque secoli. 

Passato è già più che il millesim'anno 

Che in lei mancar quelle anime leggiadre 

Che locata l'avenn là, dove ell'era. 

Così cantava il poeta, invocando una mano 
poderosa che la riscotesse dal troppo lungo 
sonno. 

Quella mano l'abbiamo veduta. 

Essa ha fatto la giustizia dei secoli, con 
un cenno dell'indice, con un cenno che vo- 
lova dire: 

2 HA 4 Romal Avanti i figlioli, che cesa, la 
gran madre, vi aspetta liberatori. 

Bastò quel cenno e Roma fu Italia. 

Francesco Petrarca.fu esaudito: solo nella 
sua invocazione egli sbagliò di mano e di 
secolo. _ si 

Lo spirto gentil, cui egli parlando di Roma, 
diceva: 


+ Quanta gloria ti fia 

Dir: — Gli altri l'aitar giovano @ forte, 

Questi, in veochiezza, la scampò da morte, 
non fu Cola di Rienzo, ma Vittorio Ema- 
nuele; 

ll tribuno all'alta impresa fall misera- 
mente. 

Ci voleva il soldato, il Rel 

Gloria al Padre della Patria. 


è incominciato aile otto ad ha proseguito, ses 
interruzione, nalle ore in cui il tempio è rin 
sto aperto. 

Poco dopo le 8, precsduto dal conserta E 
aquilino, il corteo degli alunni delle classi sr 
periori delle scuole comunali accompagnato di 
eustodi con rispettive. bandisre è giunto dl 


_———r 
— E° un.buon-medico ? - chiese Amalt 
sempre, ironicamente, sempre. betfar 
-— Non lo. 80,-0 signorina, tra egli miòt 
salvato la vita, prima da eroe, e poi dame 
dico, me l'ha salvata due! volte, ed è perc 
padrone di me e del mio tempo. 


amo chiamarlo, e che fsi Mirone dimo. e deb mi 
sua origine i princi Hormikoff noa qui UT pension 
= peo ri lia sentì il i tipata 
era morto prima di aver dato il nome'a aus imalia immediatamente. antipat 


per questo dottor Ceylan, di cui non averi 
Visto mai la figura e di cui non sapeva sì 
trò che il nome, 
> Hormikoff- continuò: E 
— Ceylan mi prese per le falde dell'abito 
@ mi disse con accento serio: Vieni con m8 
ho bisogno di tee della tua opera.— 029 
ebbi la forza di rifiutermi e lo seguii... pis" 
do il povero Tiresias. 


madre come già lo aveva dato a lui, 

Dolla reogiia marchesa di Escana egli non 
aveva altre notizie fuori del nome e dei vin: 
goli di parentela, che a lui l'univano per 
i nia 

a uona'ajgndra era già 
anche la in ua bg dell'Umbria dovezra 
visa i, 

Vineuta negli anni, con una rendità 


a È = prin 
aveva giurato: "di voler fr tutta nre 
tutte le sragionevolezze di cui è 
duoa senza pensieri e'sanza 
Il' silenzio" diventava: penosa en 
Il “rincipe rumo insominei6 È 6 
pose reitorinio svista all'Apollo;’] 
- le 
i domandare il permeaso di une presen: 


a lo-avava costituita il padre pu { ‘= Dai duca — E.la povera Rumetici 
tito di quel giorino principe, che Amalia | esclamò ironicamente Amore vel duca! è | Dl veto, fa ur siti che jo epero 
si ostinava in segreto a ci ‘sempre una a Appunto di -farni - perdonare stamasi, Di 


irasfigurazi008 del suo Gigi. 
Sicchè sia per fare una provi, da perchè 

meramente non le fosse possibile di chia- 

maro altrimenti il giovine che era venuto a 


le giuro che non ebbi ia: forza di resistar® 
È Ceyiaa: egli. aveva l'aspetto stravolto * 
l'accento funebre di chi viene a dom 
l'assistanza di un arrico per un duello * 
morte. 


cui aveva impargto a nascol 1 =T immaginato 
o ATI ie ie mo 
lane: : > 30 > Pulini si di dolore Horsiket 
Signor principe, io #00 foliciisima’ di | “— Non per colpa min ess ontilla: è | "RA mate re oro nente, 
vederla în casa mia, ma.. v2.E nommona È rispose Hormikof. | morò la sua a definibile, di 0 
— Ma? ; Atti, fingendo Le dona — a effetto strano; proburgiata in. un tono ch? 
cà pare che mi ipo pro chiamarla è. — Sì, ma mentre io mî protoni cani) era :nel tempo stesso musica sentimentale © 
re io capriccio che forso potrinten- 1l duca di Tiresiag sul pa Dato a | canzonatura. feroce: 
CR) più tardi. col nome sem- | del secondo ordine, mi senti scala | —> Chi lo-saî ta 
conii Suo ciò na posso fur di più per senno ‘amico, il dottor Ceylan... lo Pattini ne 
leresca Hormikoff » ma ella non poteva chie: | di o ogg itPote Amalia attenta al racconto e ela ciali 
dermi nulla di mono strano, Gigi è 


(Continua) 


Il pellegrinaggio alla tomba vanerata stsmui [È 


petti 
HR 


il 
pat 


dusi d'Africa 
Circolo Savoia 
— Caesiatori d 


tro il quadrato 
l'orfanotrofio 


ptanza munici. 
ime nel nome 
cîa ed amore 


che voî oggi 
ibaldi, Max- 


‘negli studi 
utili a voi 


degli alunni 
ltellacci nella 
deposte fra 


b Campidoglio, 
2 porta Pit a 
che ricordala 


ite antipatia 
i non avera 
h sapeva sl- 


bito più ri 
tinvi a rac- 


nate ne sono state di più tardi 
Ale A dell'orfanotrofio di Sante Maria 
qui alal, dai bimbi e dello bimbo dell’edu- 
dig ARE: Prati di Castello guidati dal com- 
misto a orelli e dal cav, Atti. 

st te le rappresentanze e gii alunni tro- 
A riceramani al Pantheon l'ispettore del co- 

signor Politi, e le guardi 

ivieri, Visentini, Zanni 


giunta al Pantheon la rappresen- 
‘consiglo provinciale composta di 
"| Augelis, avvocato Giuliani 


ai maggiore comm. Bruffali e del cavalier 

Laigi Franobi 

Mi2ts0 la tomba erano di guardia i veterani 

sralier Alessendro Daziaro, Rinaldi, Guada- 

ini, Coccorese e Rossi. Ver, 

‘Tato dalla rappresentanza della provincia, 
to da quella del municipio sono state of- 

indide coron 


Sccità falizna, di Delia 

— di evi presidente — 
ielialiane di quella città. 
*incevano Îl servizio d'onore un drappello di 
egli e uno di guardie municipali în alta uni- 


arme. 
In Campidoglio. 

come gli anni scorsi, i palazzi capitolini 

mro oggi addobbati con stemmi, bandiere e 

i e stendardi erano issati nella 


lla co- 


aaionle 

Allo 11 la campana n 
istincisto a suonare a distesa. Lo scampanio 
i durato dieci minati. 

Ventisette. anni or sono, a quell'ora le truppe 


del Campidoglio ha in- 


inline entravano in Roma dalla brecci 
‘Stusera î palazzi capitolini saranno, îllu- 
cisti. 


A porta Pia. 

Fino da stamani le vie erano imbandierate : 
ua banda musiosle. percorreva le atrade, de- 
tando i cittadini, i quali si affrettavano a la- 
tcizre il letto per assistere allo afilare del corteo 
ieclattico innanzi alla lapide della storica breccia: 

E îl corteo è giunta alle 7. Ki 

Ti quartiere di porta Pia è stato tutto il giorno 
ia frta, © la festa continuerà stasera con una 
lninaria che riuscirà - a quanto sì dise - 
sfersona. a 

Vetrano inaleati anche dei giobi aereosta= 
tai e incendisti fuochi artifi 

‘lle 9 al Pozzo di San Patrizio farono di- 
atfbuiti 450 buoni di pane da centesimi 30 e 
150 buoni di carne da centesimi 60. 

Duraete la distribuzione, che è riuscita ordi- 
aatissima, sconava il concerto della Sacra Fa- 
niglia. 

ll corteo delle Associazioei. 
Alle due @ tre quarti il corteo dell 


Asso- 


isrioni si è mosso da piazza dei Santi Apo- 
60° 


sioli per porta Pia, preceduto dalla ban 
munale e da ua piotose di guardie munici 
fa alta teduta. È = 

Nomerosissime le Associazioni, la. maggior 
puris con bandiera. Noto le principali: Vet 
ti 48, ‘49 — Reduei patrie battaglio — Fra- 
tallazza militare italiana — Società fra i re 
duci d'Africa — Ex bersaglieri Lamarmora — 
Cirsolo Savoia — Circolo Vittorio Emanuel 
— Caosiatori del Tevere — Cizeslo | Vittorio 
Emanuele di Giulisnova — Fratalisnza militare 
Uabarto I — Redusi Milazzo — Associazione 
Stnpre avanti Savoia — Condamaati politi 
Unione monarchiea — Superstiti garibaldini 
Fra gli impiegati nel'e pubbliche amministra- 
zioni — Circolo Trieste — Società della di- 
sciolta guardia nazionale — Superstiti Giu- 
3tppo Garibaldi. TA 

Ia bandiera della Società superstiti Giuseppe 
Garibaldi era seguita da numerosi geribaldini 
reduci da Domokos. È 

Fra le associazioni marciavano il concerto 
miglia e quello musicale romano, 
percorso suonsvano inni patriot- 


fici. 

ll tempo è minaseicso; speriamo però d’ar- 
tirare stia mòta sani © salvi. E 

È corteo, dopo aver proceduto ordinatissii 
giuoge al piazzale di Porig Pix allo 3 12. 

ll piazzale, innanzi alla Selonna commemo= 
(0 cui è stato eretto un palco per 
jbro da un quadrato, 
formato da vigili e da guardie municipoli. Den= 
t0 il quadrato sono schierati gii nluani del- 
l'ortanotrofio di Termi 
«La folla è imponente. 

À pompieri con il gonfalo: 
titadardi dei rioni sono già 
Minuio appresso giungono la 
municipale, quella della provincia 
‘etercîto, provenienti dal Pantheo! 

Si suona la marcia reale @ intento: un pom: 
piero aasito sopra una lunga scala n pivoli np- 
preaso la lapide che ricorda i caduti 
sulla braccia le corone; delle rappresentanze. 

La cerimonia incomipoia. 
la mezzo sl più profondo silenzio il som- 
ndetor Galloppi “prontazia il seguente di- 
vorno 


0, 


n quella del- 


Concittadini 

Ogni sono pellegrini reverenti 
fa questo giorno sacro 2'la patria, 
Souo le atoriche mura a celebrare 
Festa dell'onità 


6 commossi, 
veniamo qui 
la grande 


perta vid 
voll'e 

reito phzionale entrava trionfante il diritto 
ilatinno, assicurando per sempre 
foscienza @ del pensiero manomesse da un 07 
tcuro passa 

Atterrata la barriera, che da 5 
deva dalla grande patria italiana, in quel fau- 
ttissimo giorno, Roma risorse sa. nuovi destini 

assunse l'alto ufficio, a cui la eioria e 
volontà nazionale l'aveva chiamata, di ospitale 
dalia, 


jecoli la di 


2,di riconoscenza che 

quei generosi, che su queste sacre zolle, 
Fosseggianti del loro sangue, si consacravano 
per Roma alla morte, ma è vn solenne aro- 
monimento che costantemente ripetiamo agli 
avversari della libertà è del progresso, affin- 
shè dalla voce, che unanime il popolo italiano 
leva nel giorno delle momorie, intendano che 
non invano i martiri l'inc 
larono la vita per un’éra di 
pacs. ù 

L'Italia nuova, forte del suo diritto, conscia! 
della sua forza giovanile, sprezza le stolte mi. 
nacce » guarda intrepida all’avvenire, fidente| 
nella Dinastia guerriera che la regge, e ferma; 
nel proposito che l’opera dei secoli, coronata! 
ia Roma e con Roma, non debba infrangersi) 
per passeggeri insuccessi. 

Da Roma adunque, in questo giorno solenne, 
parta l'affermazione: più sincera lisrda 
della nostra unità d'intenti, della nostra fede 
inerollabile nell'avvenire della nostra devo- 
zione illimitata in coloro, che reggono i de- 
stini della patria. 

Qui, dinanzi alle memorie parlanti del più 
grande avvenimento compiutosi nella storia 
dell'umanità, confermiamo questi propositi. La 
fulgida luce di quel giorno memorando, che ha 
Fischiarato la coscienza umana, illumini l'animo 
nostro; il ricordo di quell’avvenimento, che ci 
raccolse in una sola famiglia e piantò in Roma 
il vessillo della libertà, rafforzi la nostra fede 
nell'unità nazionale; il valore dei prodi, che 
incontrarono la morte-per combattere i nemici 
della patria @ della libertà, ci è arra sicura che 
l’esercito nazionale, educato alle patrie virtù, 
già glorioso per le ammirabili prove di eroi- 
smo è di abnegazione, che diede sulle infao- 
cate roccie dell'Etiopia, saprà fare il suo do- 
vere nel giorno del pericolo © vincere il fato 

vverso; 

E già fortuna volle che in un recente ineontro. 
la vindioe spada di un giovane e nobilissitno» 
principe, progenie di prodi, rintuzzazse al co- 
spetto del mondo civile l'offesa fatta al valore 
italiano. Così con pari valore l’esercito nazio- 
nale saprà difendere da ogni nemica aggres- 
sione la integrità e la indipendenza della patria. 

Coneittadini | 

Onorando la memoria di quei generosi, che, 
Iacendo olocausto della loro vita, ei diedero 
una patria libera e forte, in questo. giornd dî 
riconoscenza e di giubilo per il mirabile ri 
tato dell’opera loro, io v'invito a mandare un 
saluto a Sua Maestà Umberto I, accorto e ge- 
loso tutore delle sorti della nazione. 

Sia questo saluto ansde un sugurio — augu- 
rio che risponde al cuore di tutti noi - che il 
nome italiano percorra il mondo sempre più 
rispettato e suoni dovunque come simbolo di 
libertà e difesa della civiltà. R' per esse che 
l'Italia, serva e divisa, risorse adignità di na- 
zione, e sia per esse conservata in perpetuo 
ad onore e guarentigia del progresso civile. 

Viva l'Italia! — Viva il Rel 

l discorso è stato frequentemente interrotto 
da applausi e da acclamazioni, specialmente nel 
puoto in cui il comm. Galluppi ha fatto allu- 
sione al recsnte duello del conte di Torino. 

1 vigili hanno appeso quindi presso la lapide 
altre corone e verso le quattro e mezzo la p: 
‘triottica dimostrazione era finita e la folla, nel 
massimo ordine, faceva ritorno în città. 

Musica in piazza, 
—Eòco il pregramma musicale che questa sea 
dalle 8 12 alle 10 1/2 eseguirà la banda co- 
munale in piazza Coloona: 

Gabeiti — Marcia Reale. 

Verdi — « Giovanna d’Arco », sinfonia. 

Wagner — € Lobengrin », 1° preludio. 

Pusciai — « Manon Lescaut », reminiscenze. 

Ganne — « La Czarine », mazurea. 


x 
Nel piazzale di porta Pia, la banda degli al- 
lievi carabinieri eseguirà dalle 8 alle 9 112 il 
programma seguente ; 
Gabetti — Marcia Resis, 
Suppé — Ouverture. 


N. È. — Fasti militari. è 

Verdi — «li Trovatore», introduzione, scena 
@ fiala 29. 

Valiieufel — « Espana », valzer. 


Temperatura d'oggi 

aul'Osservatorio asfrenemioe del Celiegie 
Rosano: 

"Missaima 21° 8 - Minisea 16° 3. 

= di 

Costanzi (ore 9) —. Canzonette cantate da 

lanche Loscaut — Dettisti Irmer Guillot — 

Pietro Micca (ballo). n, 
Nazionale (ora 9) — Champignol suo 

n 


grado. 
miQnzoni (ore 9) — Casa paterna. 
— In occasione del gi 


mal 


Note vaticane. 


bileo del'Re di Svezia e Norvegia il Pap ba 
insaricato mons. Bat 
lare di Hausa, 


ta Falliz:, vescoro tito- 
‘di'‘tolicitaro il re Oscar e di rin- 
Ja ‘protezione» assisutata ai c 


reglianza forni. — li pro- 
"Gullappi he ordinato gas diligente @ 
Semtinge sorveglianza sui forni che abbiano © 


La sorv: 


onerito ni man fanto del Sindaco per accer- 
ai che il cogidetio abbonsm: del pa 
tarsi nsecuto nai Luti del r. golsmento e che 
el ‘Ao giano materie eiarogene@. 

Sc pic co gico miete STOP 
publico nina ioreera dei Modrammbtii, del: 
i Accademia ‘Pietro Cossa (via delle Grazie 16) 


dico ay scasso, 
orione Do felice applausi il Barfetini, i 
l'undicenne Eiide Car- 


‘Riscogsero it 
Carlotil, i Pasquantoni © 


4a cer 
+ poleuditi il Bopasi 
(3, concerio man 
Simosto.obe si proirasse 
Al monumento dei 
_ “Stamane il Consiglio 
ose Gindiua Teva Art 
5 monui ; î 
a na corona pal cui nastro è ser ili 
ato oi: precursori — della liberaziono 
nAÉ dal papaso — l'Associazione democr 
re uati — re — 
eg breccia di Por- 


rratelli-Cairoll 


ttivo deli’Associa- 


Il folmine di ieri alla chiesa di San 
Giacomo, — Ieri, durante quell’acquazzoni 
ar da Cr @ lampi cadde un ful- 
mine che andò a colpire il campanile delia.| 
chissa di San Ginoomo. ci 

1 danni prodotti dal fulmine non sono rile-| 
vanti, ma grande fu lo spavento provato dal 
ta centinaio di ragazzi raccolti nella chiesa peri 
l'istruzione della dottrina cristiana. j 
(pa posto accorsero anche delle guardie di. 
città. 

Un altro falmine cadde in via Agostino De- 
pretis producendo lievisaimi danni al cornicione 
dello stabile segnato coi numero 70. 

Il vento fortissimo, ruppe i vetri delle fine 
stre di alcune case @ al Pincio schiantò pa- 
recchi albsri e due quercie dinanzi ali'Acca- 
demia di Francia. 

Cronaca spicciola. 

Dalla finestra. — Un'altra! La bambina 
Adelside Allegrini di 4 anni trastullandosi presso 
la finestra della propria dimora in via Mastro 
Giorgio 40 perdè accidentalmente l'equilibrio e 
caddi lla sottostante strada. 

Dalla madre, quasi pazza dal dolore, futra- 
aportata alla Consolazione, ove quei sanitari 
riscontrarono lo stato abbastanza grave della 
povera Adelaiie e la giudiearono in pericolo 
di vita. 

Arresto di ladri — Di tanto in tantola 
nostra polizia riesce a mettere la mano sopra 
i soliti ignoti, vale a dire sui ladri. 


Il delegato Wenzel ebbe l'incarico di sco- 
prire i ladri. 
Il funzionario si mise subito all'opera e. di- 
spose un assiduo servizio di vigilanza. 
La notte dell'11 corrente stando in vedetta, 
riuscì a sorprend i 


re dei facchini della Società 


mentre trasportavano un grosso rotolo di zinco. 

Gli agenti li seguirono ein tal modo sco- 
prirono che la refurtiva veniva nascosta nella 
boitega dello staganro Ernesto Sfodera in vis 
Magenta num. 19. 

L'indomani si procedette all'arresto del Fer- 
rante, del Bassi 6 dello Sfodera. 

Nella bottega di quest'ultimo 
sequestrati per oltre ciaquemila lire di metallo, 
rubinetti ed altro di proprietà della Società 
idraulica, @ di eui lo Sfodera non seppe giu- 
stificare la provenienza. 

Tanto ì due ladri che il ricettatore si tro- 
vano ora a Regina Coeli. 

A Giordano Brano. — Quest'oggi, alle 


cale di Ponte, si è recata 
ed ba deposto una corona d'alloro sul monu- 
mento di Giordano Bruno. 

Sul nastro della corona 
Giordano Bruno 
Ponte. » 


era soritto: « A 
îl Circolo anticlericale di 


E ancora un omi* 
i ieri in piszza Monta- 


mazzava al suolo farito gravi 
al pesto, Cadde gridando; Madonna mia m'hanno 
ammezzato. 


vello. 

Ti ferito adagiato in una vettura fu traspori 
tato alla Consolazione oro appena gitnto ces 
sava di vivere. 

1 dottori di guardie constatarono chs la mortu 
gra avvenuta per, ferita sl cuore. 

L'uscieo si chiama Argelo Veronesi.di 45 
anni dimerante in piazza Giudia, 13. Lascia la 
moglie © due figli. 

— Quasi alla stessa ora in piazza delle Car- 
rette, un individuo senza motivo alcuno schiaf- 
feggiava il tradisenne Gioacchino Magini. 

Ti padre di questi a nome Agostino soprag- 
giunio alla scenata, domandò spiegazione allo 
sconosciuto. della sua prepotenza. 

Costuî per tutta risposta estratto rapidamente 
di taxoa iì coltello giiene vibrava un colpo al 
petto dandosi poscia alla fuga. Il Magini tra- 
sportato sails Consolazione veniva giudicato gus- 


ribile in quindici giorni con riserva. 

Il feritore, în seguito alle indagini della po- 
lizia veniva artéatato, E' certo Ercole Ricciotti 
dimorante in via Bucimazza N. 40. 

Il bratale fsritore non ha che sedici aunil 

Ciclisti che investono. — Ieri mentre il 
oustode dello stabilimento.dei cani fuori porta 
Portese Giuseppe Trazqpilli settantenne, tornava 
alla propria abitazione venne investito dal s0- 
lito ciolista inesperto, nonché scongsci'o. 

ll Tranquilli nel 


Gadpta riportò la frattora 
della quarta costola di sinistra, e alla Conso- 
lezione ove si recò a malicarsi lo giudicarono 
gaaribile in ua mese. 


Firenze, 4 Dicerabre 1891. 
L'Acqua alcalina dî Uliveto di cuî ho fatta 
lnrga eSperienza, ‘dostituis:e ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque straniere della mo- 
desima qualita Quindi molto volentieri 

comando ai'misi colleghi. 

Prof. Cesame FenericI. 

Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


rao- 


IMPIEGO 


di Commesso, Contabile, Segretario, Assi- 
siente, Magazziniere, ecc.- ecc riaercasi ur 
Gentomonte o per l'intera giornata, od anche 
for sola mezza giornate, da persona pratica di 
Pommercio, saria, o che Può dare ottime refe» 
Fenze. Rivolgersi all'Amminietrazione Fanfulla, 
Piszza S. Claudio, N. 961 


eci co 
renna - ALBERGO TORINO — moma 


Via Principe Amodeo, 8 (pros. Stazione 

APERTO TUTTA LA NOTTE 

Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristoranie 
tutto compreso. 


‘amore da L. 1,50 2 L. 2,50 per persona 


Col treno delle 2,45 il generale Menotti Ga- | percosso. 
ribaldi parti anche egli, insi lcuni mem- { " leri sera, a Firenze, in via Michele di Lan- 
bri} del Consiglio direttivo della Società dei f do, cer:> Raffaello Vanni - un mendicante 
reduci e al cavalier Albini rappresentante il | 7>ppo della gamba sinistra - ai avvicinò al 


La questura centrale era vennta a eonoscenza Î sa 

que a olio apo si comanierao el | income lo male 
farti pontiac fa metallo, rubinetti ed altro in È Screlta della Ganci 

danno della Società Idraulica tedesca con ne- vi É ri li 
Gozio in via San Venazzio, N Ferrara s’industriava in tutti i modi per 


DI QUA E DI LÀ 


La gesta d'un mendicante: un ministro 


fiscre n. 477, da cui ix quel momento discen- 
deva il comm. Romeo Cantagalli, ministro ple: 
nipotenzisrio a Bruxelles, e chiese con insi- 
stenza l'elemosina. 

ll signor Cantagelli sì rilutò di aderire ella 
richiesta; invero poco rispettosa, del Vanni, il 
quale” eccitato insistà nella sua domanda e con 
at:0 minaccioso raise le mani sulla faccia al 
‘ministro. 

Il signòr-Cantagalli saggiamente, scostato da 
1è quel viflano, fece per entrare nella villa al 
n. 1, mail Vanni in preda all'ira loscolpì col 
bastone che poi gli lanciò anshe dietro. i 

Il vetturino dinanzi a questa vera aggres- 
sione scese da cassetta per dare al Vanni una 
meritata lezione; ma questi, estratto un col- 
tello, con lama lunga 10 centimetri, si dette 
a minacciarlo di morte) 

Fortuna volle che sopraggiungessero le guar- 
die comunali, le quali dissrmarono e trassero 
in arresto il forsennato. 

Il Vanni venne tradotto prima alla stazione 
dei reali carabinieri di S. Ilario e quindi 
Murate. 


x 
Un'altra madre snaturata. d 
Da Lercara, loro paeso natio, uno zolfataio 
disoceupat9, cert9 Gastano Ferrara, e la pro- 
pria moglie Concetta Gangi di Antonino, ven- 
tenne, si erano recati l'anno scorso a Palermo 
coi loro tre piccini, una femminuccia e due 
maschietti, di cui l'oltimo adesso conta appena 
diciotto mesi. 
In cerca di lavoro, erano andat 


ad abitare 


guadagnare qualche po di danaro, e la moglie 
era riuscita ad allogarsi come fantesca presso 
una famiglia. 

Però in questi ultimi tempi il Ferrera che 
non aveva potuto trovare un impieguecio qua- 
iunqu 


La Ganci che continus a fare la serra a Pa- 
lermo non può badare molto all'ultimo dei pic- 
cini, che vien su debole e mslaticcio ed è co- 
stretta ad affidario alla nonna e alla zia, lo 
quot, a quanto pare, non si curavano di quelia 
povera ereaturina. E" naturale che il piccino 
quando rivedeva la mamma, a sera inoltrata, 
dava în ismanie e non voleva staccarsene mai, 
aggrappandosi a lei con quell'istinto che è pro- 
prio dei bembini. 

Ma sia che la Ganoi fosse sfinita dalla fa- 
per quel senso di abbratimento che 
la rniseria infiltra nelle anime dei disgrazi 
quella donna nor ra più 
per la sua infelice creatura. Si aggiunga a ciò 
che la Ganoi trovandosi incinta di sette mesi 
era costretta a logorarsi la vita per  gund: 

ntamento per sò e per i picci 

tiva le conseguenze era quel po- 
quale ogni volta che scoppiava 
ato dalla madre, la 
ire quel piagaucolio 


paccioni e morsi. Povera crestura | 

Di ciò ebbe sentore la guardia di pubblica 
sicurezza Dannò, la quale si recò in quella 
stamberga e, fatto ‘eondurre îl bambino ail'o- 
spedale dello Spasimo, si face rilasciare dal 
dottor La Farina la relativa dichiarazione me- 
è 


l’infelicissima creatura 


Al 
contasiori, prodotte dai morsi della madre, in 
verio parti del corpo: lo stato del piccino fu 
riconosciuto gravissimo por essuriniento. 

La muaturata madre sì è resa latitante. 


furono riscontrate 


x 
Ua fratricidio involontario, 


Nella casciza Campolsone, sita in quel di 


Novi, ed abitata della famiglia Zerbo, è avve- 
nuto ua luttuoso fatto. 

lari l'eltro il figlio di Luigi Zerbo, di nome 
Vittorio, d'anni 11, trastullandosi col fratellino 
Carlo, d’anni 3, e la cuginetta Albina, d'anni 4, 


minciò ad introdurne in una canna, poscia, pun- 
tando l'arma contro îl fratellino, fece scattare 
Il grilletto, convinto ancora di scherzare. Ma 
fatalmente la carica era stata fatta a dove 
il colpo paril e il povero Carlo, colpito in pieno 
vito, cadeva come fulminato, rimanendo istan- 
taneemente 

Alle disperate grida dell'involontario fatti» 
cida aqsorsero i genitori. 

E' facile inmaginsre ii ioro strazio. 

Frattanto gi diede avviso del fatto alle autorità. 

È: cadavering venne trasporiato al cimitero. 

-Si:sperse ‘un'inchiesta per precisare a chi 
riaalisca la colpa della sciegura ed in qual 
modo il fratricida insosgiente potè avere le mu- 
nizioni. 

5 5, x 

Crisantemi. 

— A Voghera (Pavia), travolto sotto iltram 
a vapore, è morto il perito agrimensore Fran- 
cerco Velazo 

— A Brescia, il cavalier Francesco Da Marzi, 
iepettore delle poste a riposo, padre del critica 
d'arte del Caffaro, Achille Ds Marzi. 

— A Nicastro (Catanzaro), il nobile Fran- 
ceseo Antonio Sacchi da Motta. 

‘A Manzano (Uline). il dottor Adolfo Fo- 
ucolîni, medico condotto: 

— A Russi (Ravenna), il'commendator Gu- 
glielmo Zanzi, d'anni 7, maggiore generale 
nella riserva. Era stato ua valoroso soldato de. 
corato di due medaglie. 

— A Nante (Canton Ticino) Massimo Pe- 
drinî, maestro dì scuola. Privo di braccia, dettò 
lavori pedagogici di pregio. 

— A Odessa, il professor Giuseppe Migli 
da Ferrara, d'anni 78, satico patriota cospira» 
ore prigioniero con Ugo Bassi, pittore dscc- 
zatore e scenografo di molta nome. 


E. Squire. 


i 


Piedigrotta 1897: 


Chi spedisce 1 lira alla Libreria Federico 
Lanfranchi ricaverà franco di porto tutte le 
canzonette premiate a Piedigrotta. 


IERI RI 


ie L'onorevole Branca è partito ieri sera alla 
‘aveva ereduto meglio di rara 12 | voita di Napoli. 
Lercara a fare il suo antic: restiere di zol- 
se a " Ministri in viaggio. 


| 
| 
| 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina a Venezia. 
Gi telegrafano da Venezia, 19: 
Nel pomeriggio, la Regina, con la duchessa 
d'Aosta, visitò la Mostra Eucaristica nella 
Scuola di San Rocco, ammirandovi gli og- 
getti esposti. Vi si trattenne oltre un ora. 
Sua Maestà e Sua Altezza Reale furono 
ricevute dal sindaco e dai membri del Co- 
mitato ordinatore. 
Sia all'entrata che all'uscita dalla Mostra, 
Sua Maestà fu vivamente acclamata dalla 


folla. 
L'on, Di Rudini. 

Col direttissimo. delle 8 50, l'onorevole 
presidente del Consiglio è partito ieri sera 
alla volta di Verona, onde conferire con 
Sua Maestà il Re. 

Alla stazione l'onorevole Di Rudinì fu sa- 
lutato dai ministri Branca, Luzzatti, dai sot- 
tosegretari di Stato Serena, Gianforte Suardi, 
Afan De Rivera e Palumbo, dal direitore 
generale della pubblica sicurezza comm. Al- 
iazio, dal comm. Bertarelli e dal prefetto 
coma. De Rosa. 


Il presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudini, è giunio oggi a Milano, ed è sceso 
all'Hotel Cavour. È” ripartito alle ore 13,5 
per Verone 


L'on. Gianturco. 

L'on. Giaaturco tornerà probabilmente a 
Roma posdomani per fare la consegna del 
Ministero della pubblics istruzione al suo 
successore conte Codronchi. 

Alla direzione del dicastero rimane intanto 
l'on. Galimberti sottosegretario di Stato. 

L'on. Ronchetti, 

Lon. Ronchetti, sottosegretario di Stato 
ver la grazia e giustizia, dopo aver esaurito 
le pratiche in corso e sciolto il proprio ga- 
binetto, è partito per Milano. La sua assenza, 
però, sarà brevissima dovendo egli tornare 
per fare la consegna dell'ufficio al nuovo 
ministro on. Gianturco. 


Arrivi 6 parionze. 


Un telegramma da Castellammare di Sta- 
bia c'informa che sono colà arrivati gli 0- 
norevoli ministri Prinetti e Branca e il sot- 
tosegretario di Stato onorevole De Martino, 
@ sono ripartiti per Sorrento insieme all'o- 
norevole Della Rocca; presideote del Con- 
sorzio per la ferrovia Napoli-Sorrento. 


Per le festa di Donizetti. 

A rappresentare îl Governo alle "esta che 
avranno luogo a Bergamo in otiore di Do 
nizetti, non andrà più V'oo. Gianturco, ma 
Îl suo auccessore conte Codronchi. 

conte Codronchi partirà a 
il 26 corrente, A ria 
Le merci itsliane in Francia. 
La Stefani comunica 
La Camera di comm 
rigi informa che durante i primi 
del 1897 entrarono in Franci 


rcio italiana în Pa- 


otto mesi 
merci italiane 


spedito dalla Fi 
valore di fra: 
. Dal confronto callo stesso periodo del 1896 
risulta una rieggiore entrata di merci ita- 
liane in Francia per franchi 1,328,000 ed una 
maggiore esportazione di merci francesi per 
Pitziia per franchi 24,268,000, di cui 11 mi- 
lioni in sete (commercio speciale). 

(i. 
RONAVENTURA ANVERIXI gersate responsabile 


Stabilimento Tip. Wialiano -— Via Coppale 


| 


Unica fabbrica di posateria romana 


Il noto giiellisra Santhia Giovaunico: 
diuvato dai suo capo-fabbrica Giussppe Poca. 
terra ha aperto al Corso Vittorio Emanuele, 85, 
una fabbrisa di posate che tanto per modelli 
variati che per precisione di lavora non teme 
concorrenza. 
I | 
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& 23 Settembre. 
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Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


il 


TORA 
Uk 


ed altre malattie nervose, si guariscono H 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini o 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nella pri- | 
marie Farmacie. 


-Skspedisce gratis l'opuscolo dei gua: 
it 


ni 


14 Modaglio alle ssposizioni primarie 
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Gallerie pubbliche Corsini. (via della Lungara, 10) il lunédì, iova Palazzo Farnesina. 


Mubpi ii ite er fd re ppra 
npidegil» :Vateî copiblini (Riruco, Bronx | Galleria Capiolina di pisa Tati i giorni dallo 10° venerdi Dod TegsSi dll IU aereo 0” 1! martedi a[1 © 1116 di ret 

) Topi i gioroi dallo 10 slo 15. Tassa d'ingremofallo 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accusso libero 3. Luau. (via Bonella 4) Tetti giorni nidto ii smbetol;Petosso cel SITCSNECI giovedì 6 la dose 
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13. Reet: ciiuso nei g orni di Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, jStagnto e 1°715 settombre. giero deila Real Casa. — Durante la permanenza dei 
20 Seu mbro © 1° Novembre. i Novembre. 


: i Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Vutieamo : Museo di scultura antica: Camere, loggio E aperia tutti 1 giorni eccettuati î RR. i Datoria) Visibile il giovedì 


" io| | Galleria Vaticana. i Seudarie (vin d 
a ffoclio; Pincotoca, Cappella Sistina. portò tutt | festivi. Dal 1° giugno sa, posto dalle 9 alle 19, dal ‘a la dotonica dallo 12. ‘alle 14, I pormessi si risse 
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‘gtnd ) giorni eccetto i festivi dal 1° giugne al 31 agosto [SI agosto dalle 9 allo 13 © dal 1° settambre alSI Mag |dallo 18 alle 15. Dal 1° maggio i 0 bre dalle 9 è prentth* riconosciute nelle quali l'ingr 
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le 10{gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa-|alle:15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi- 
alle 15: Tassa d'ingresso Vill 


È È ingr 
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uito càl 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dalj Agosto, e dalle 10:alle 13 dal 1° settembre al SÌ maga. 
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i Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omoni Di 

settembre al BI lo dalle 10 alle 18. selleria Nasionale d'Arte Me PRIA Pot S. a omonimi fori 
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2 Catacombe di S. Calisto (via A) ica 
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d'ingresso lire uns: la Domenica ingresso gratuito. 
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MEA er di Propaganda. È Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì {al tr: 
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bi anahs cenza biglietto. 


i Visitarsi tutti 
12.2 dalle 14 alle 18 112. Dirigersi al Portiere dell 
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Il “Fanfulla, fa Toserzioni a prezzi speciali ai commercianti per 
avvisi continuati. 
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Gil ansanzi e lo inserzioni sul Fanfalla si ri. 
coveno in Moma osciusitamonto prosso l'Ameti 


2 Torino presso Cazio Niaeite, via 3. Teresa, 1. 
a Geneva presse i fratnili Casareto di Frazeesco. 
per la Sicilia cosasivamento dalla casa di Fubblicilà 


Sommemorò ieri il 27° anniveraario del XX sat- f uno a Clovelaîid. Giornali danesi: a Chicago.e 


e ae un banchetto. ‘. New-York. Trenta giornali svedesi è uedici 
Generale d'Italia, oommendatoi i, tatti i. Gli 
La festa di ieri Koch, a none della colonia, direso ll seguente | apongono di didioto. gioreli, Boro del quali 


telegramma al primo aiutazte di ca 
rale di Sua Muestà il Ro, generale Ponzio Vac 


glia: 
_ «o Inaugurando oggi la ria) 4 
fialfana nell faoetà ficoretzs del giorno me» 


nel solo Stato di Michigan: 
» 


Le scoperte. 
I musso di Serojevo, in Bosmia, si è arrio- 
Ghito di 


ta anche quest'anno festa i 
isla delia reggia © delle popoli i 
fst,razione di une data, a_ cui nemmeno 

co ne ufficiale voluta dall'onore- 


orazi 2 sa d o, ia Le. Loro Maestà furono calorosamente ac- 
Fegtesiino ici Jola dallngre ratio ata po Te iz fonte” ut | sto di pasto pa o sep | arte e ione fe 
E. fr mostra di inutile, anticlericalismo presso il villaggio di Stapechi, nel |. Il Re, le Regina e la duchessa d'Aosta, coi 


di Vissegrade. Alcuni terrazzieri, sca- 
“Yando in una strada, trovarono un vaso di ar 
ento she eontene=s i seguenti oggetti: una fiala 
d’argento del più puro stile. greco, quattordiei 
bottoni d’argento; un gran bottone anche d’ar- 


e I Re, 
2 larota che si fosteggiava prima © si fe- ;- loro seguiti, partirono subito per il campo della 


SiR dopo la ricorrenza del XX.get- } 
“i voler dar un carattere anticlericale alla 


aserci 
Maestà il Re i sensi di profonda ed jnaltera- 
bile devozione @ fedeltà. » la 


@® presenta a Sua 


in rivista lo truppe che presero parte alle 


ist del XX settembre ai trovano, come prereglirioi glio. e grandi manovre, @ vi ha assistito Sua Maestà 
ingr, d'accordo mangiapreti e mangiali- LA SORTE D’ANDRÉE Sa i i re tai ar 
Pa l'ocorevole Vischi non trova e- i, 


si ; n 
; ressa la sua intenzione precisa da nessun 
presti oglio che dai giornali clericali. 

‘è stata anche quest'anno festa vera- 
sile italiana © l'onorevole Vischi e i gior- 
selle ricali possono ben affannarsi a cre- 
fire che essa riesca una manifestazione set. 
di: essa è © restà una'vera solennità na 

jonale.. 

#08 ir;0 gli antielericali chiedono una po- 
tika aggressiva, invano la eperano, fingendo } 
Linea, i clericali a cui. troppo farebbe 
fs2oÎo per la propria tesi il potersi lamen- 
te di non aver parità di diritti e ugua- 

ia di trattamento con tutti gli altri 
cittadini. 

Non è da uomini sinceramente liberali 
come i migliori collaboratori dell'onorevole 
DI Radici, non è da rappresentanti di quella 

a politica che ci condusse a Roma, 
snza cedere nè alle impazienze degli uni, 
nò alle riluttanze degli altri; non è da uo- 
ivi sinceramente liberali che possa. venir 

igurata una politica settaria, la quale, 
cel pretesto di non si sa qual difesa dello. Stato 
Sfotro un pericolo clericale che non scuoterà 
mai l'incrollabile fondamento, come lo chia- 
na un sugusto dispaccio, della Patria, pro- 
carì all'Italia rimprovero d'iogiustizia civile 
slienandole le simpatie dei. popoli meno in- 
celti d'Europa. 

Noi tutti sappismo benissimo che in Frau- 
cia e in Italia c'è una scuola politica che 
ha per cardine principale della sua dottrina 
Tolio alle sottane e la guerra, con varii 
roiterfagi, al sentimento religioso. B' una 
‘tatia purtroppo latina la quale non fa 
che spostare l'intolleranza di altri tempi in 
altro campo, battezzandola cervelloticamente 
liberalismo. 

Ma, grazie a Dio, questa scuola non trionfa 
oggi nel Governo d'Italia, e non ha potuto 
nemmeno abbandonarsi a tutte le sue in- 
temperanze nel passato, poichè sono parec- 
chi anni che i ministri italiani hanno do- 
tato, rispecchiando le condizioni della Ca- 
rai di elementi di varia ori- 


secolo avanti l'éra nostra. Il direttore del mu- 


seo di Serajevo è partito per Stupschi per con- 
* 


Le linee telefoniche da Isvizzera. 

Il dipartimento federale delle, poste e ferrovie 
trasmise al governo ticinese il progetto circa 
la costruzione della linea telefonica Ballinzona- 
San Bernardo Coira e Zurigo che pone a carico 
della Confederazione metà dell'importò e la ga- 
ranzia da prestarsi. Ritenuto che le città di 
Bellinzone, Locarno, ed eventualmente 
anche il Cantone si diehiarino pronti ad asei- 
mere in comunela garanzia legale per L. 9,555, 
la quale somma, dedotti i probabili introiti, po- 
trebbe essare ridotta a franchi 3000, ll go- 
verno ticinese comunicò agli uffici delle ioealità 
interessate il progetto perohè vi: pronunoino. Ss 
le risposte saranno affsrmative, la linea. telegr: 
fica italo-svizzera sarebbe un fatto compiuto. 

* 


Marmerfest, 20. — L’Afton Blade 
Vila Î seguento dispaccio spedito da “Rule 
mediante piccione viaggi 
capitano Alken: SS SRP 

« Il 13 luglio, alle ‘ose 12,30 ‘pomeridiani 
stiamo all'82° 2° di Jatitadino nord" e al 15° 5° 
| di longitudine est. Facciamo buona corsa verso 
| res 
| “€ Tutti in buona valute. b 
« Questa è la terza posta spedita con pi 
cione viaggiatore. a an 

Firmato: Ampnéx. » 

Pietroburgo, 21. — Il Tellburezs roca: 

< Sì annunzia uMoisimente da Krasancjark 
che il pallone, areduto appartenere ad Andréo, 
fu veduto l’L1 settembre alle ore undici di sera 
nel villaggio Antziferowakojs dal deportato 
Hempel sall'orizzonta nord-ovest. Hompel dice 
essergli spparso il pallone della grandezza di 
una grossa mela e risplendente di brillante 
luce, Il pallone fa veduto per cinque minati e 
disparve poi abbaasandosi sull’orizzonta distro 
lo nubi. » G 


quiate dalle autorità, sono partite alle ore do- 
dici per Venezia fra le acclamazioni della po- 
polazione. 


L'inangurazione della Potenza-Rionero 


Napoli, 2], — I treno insugurale della 
nuova linea ferroviaria Poteaza-Rionero è par- 
tito alle ore 6 40. 

Salirono sul treno gli onorevoli ministri Pri- 
netti, Gianturco e Branca, l'onorevole sottose- 
gretario di Stato, Da Martino, il senatore Siaoci, 
i deputati Senise, Da Nava, Tarantini, Balen- 
zano e Buonavoglia, il comm. Borgnini, il pre 
fetto Plutino, il comm. Miraglia e molti iu- 
vitati. 


LA MATTUTINA PIOGGIA 


L'ho sentita picchiare stamani nelle stec- 
che della persiana all'alba del mezzogiorno. 
Perchè io son fatto così: quando mi addor- 
mento presto la sera, con l'idea di una le- 
‘vataccia all'ora canonica. del fiaschetto di 
latte alla porta d'ingresso, mi accade sem- 
pre di sv: a mezzogiorno. 

Mi ricordo anzi, a proposito del tardi 6 


L'oppio. 

Pare che gl'indigeni del Sud-Africano vadan 
diventando appassionati famatori. di oppio. Vi 
sono già stabilimenti speciali a Johannesburg, 


ii di Londra affermano 
sian protetti dalla polizia. Molti enropei anche 
si troverebbero tra i fumatori. 


* 

La riviste. 

Esco il sommario della Rassegna nazionale 
del 16. settembre : 

Bettino Ricasoli, Cerdo Bassi — L'educa- 
zione nazionale e l'esercito, Emilio Sclaris — 
La morte di Germanico, Luigi Venturini — 
Le memorie del generale Trochu, Wiuseppe 
Grabinski — Il matrimonio segreto — Ras 
conto (cont) - Trad. dall'inglese di #ofta For- 
tini Santarelli — Sant'Ambrogio padre.a dot- 
tore della Chiesa, Enrico Fans — Patria e 
Dio, Augusio Alfani— Il viaggio di Folice 
Faure a Pietroburgo — La eleziona di Brett 
(ettera di Parigi), D. 8. — Schizzi americani 
ed aspetti italiani, Alessandro Rossi, senatore 
— Il Congresso cattolico di Milano, dottor Pas 
— Notiziario economico Aletsandro Rossi, se- 
îiatore — Rassegna politica, X. — Notizie — 
Rassegna bibliografica. N 


forno PER frrorno 


alle:nove di sera in una piccola città di 
provincia, e non vedendo nessuno gire!lar 
per le vie, domandai all'amico ospite che 
ra venuto a prendermi alla stazione per- 
chè le strade fossero a quel, modo deserte. 
Ti dirò (mi. rispose compiacenta l'a: 
mico) noi qui andiamo & letto presto, perc! 
abbiamo l'abitudine di alzarci tardi. 


combustibile, per quanto lo consentano i mezzi 
più moderni, l'sposizione. 

All'uopo i membri dei due Comitati hanno 
assistito ad un interessanta esperitento nello 
stabilimento Diatto. Si trattava di provare l'in- 
combastibilità di una quantità di legname stra- 
vecchio, ottesuia con uno speciale liquido pre- 


servativo dagli insendi. L'esperimento ebbe 
esito soddistacente, poichè -il leguame trattato 
con tale liquido e coliocato su. due cataste di 
legtio ardente resistette lusgamente all’azione 
del fuoco che era intensissimo. 
* 

11 successore di Vallauri, 

La Facoltà di filosofia e lettere della Uni- 
versità di Torino, dovendo provvedere alla. 


gia, e l'ho salutata come si saluta una pei 
sona che aspettavamo invano da tanti moti. 
Perchè quella d'oggi non era la pioggia ar- 
rabbiata, strapazzona, che vien giù come 


compiuto ai passati giorni una piccola opera 
di devastazione, Invece quella di stamani 
era una pioggia onesta, sincera, continu: 
‘annunziatrice benefica che una stagione fi- 


ine. 
Neu è però sicuro che ciò che non è av- 


S £ * nisce, e che un'altra stagione incomincia: la 
renuto finora non possa accadere, ovei gia- | tedra di letteratura latina, e volendo avare un dai 9 n one incomincia: La 
siti riscisoero finalmente a ghermire quel | profesore ordisario ha proposto cor notevole | Per faire.” pioggia che | Dara 1 poco di desldoio com 
governo che è scivolato loro di mano. | maggioranza di voti che èia_ trasferito a Tò- || n controllore alla piccola Giovanna: ioggia che fa pensare, come allo scolaro 

3 sirà appunto per questo che mangia” | rino il onv. dottor Ettore Stampini, professore |" °he età ha lei, piccina? hi Eiialo, che pri lo caligini. della cora si 


preti e mangialiberali, sempre, inevit 
mente, fatalmente d'accordo, perseguano del- 
l'odio istesso quella parte -liberale. tempe- 
rata, da cui non possono attendere. gli uni 
ua po' di Sant Uffizio a rovescio, gli altri 
metivo di denunziare, con qualche fonda- 
peut, l'Italia al giudizio dalle nazioni e- 
ere, 


, Gli uni e gli altri vedono nei veri liberali 
il nemico da combattere, l'ostacolo da vin- 


ordinario di letteratura latina bella regia Uni- 


Corsa. di SÙ — Oh! signore! Chiedetefo alla mamma; in 


furrovia rispondo sempre lei per me. |. 
N. Nanni. 


La grande rivista 


Dopo le manevre — S, W. Il Re. 

Verona, 20. — Il tempo è bellissimo. No- 
nostante le na di ieri, lo stato sanitario 
delle è soddisfacente. 

1 Re Easito da Chievo alle 9,30 con piocolo 
seguito, fece un lungo giro della località, dove 
le truppe sono. accampate ed. accantonate, in- 
torno alla piazza d'armi. u 

‘Sua Maestà ritornò a Chievo poso prima delle 


addice la domestica quieto della casa, e la 
chiara luce della lampada che illumina la 
tavola apparecchiata. 

Sicché ‘oggi, armatomi d’ombrello, ho vo- 
luto come Renzo dopo la visita al lszze- 
retto sguazzare anch'io nella bella rinfre- 
scata autuanale, © attraversando i viali del- 
l'alta Roma, godermi in quel susurrio, in 
quel brulichio delle foglie degli alberi, tre- 
‘mnolanti, goociolanti, rinverdite, lustre. Addio 
mare, addio montagne, addio alpinismo! ri. 
comincia il regno vaticioato del marciapiede, 
e le anime nostre si beano in quello spic- 
chio di cielo (che ridoventerà azzurro do- 
mani o dopo domani) spicchio che traluce 
di sopra ai tetti delle case, e che ha ar- 
monie più intense © splendori più sfavil- 
anti di tutte le grandi monotone distese di 
cielo, che si allargano a perdita d'occhio 
nello campagne soleggiate. 

E quando poi, bagnato fino alle ossa, ho 
capito dai deliziosi brividi che mi accappo- 
navano la pelle essere arrivato per davvero 
l'autunno, scendendo dal fontanone di Ter- 
iini ho veduto scaricare dall’omnibus del. 
l'albergo Quirinale quattro bauli e “due va- 
ligio : forse i primi bagagif della stagione, 
come le prime rondini che càpitano in aprile 
messaggere dell’alata coorte in viaggio. E 
m'è venuto faito di pensare che in questa 


x 

In cerca di Maurizio Sacchi. 

Il duca Carafa d'Andris, iniziatore della spé- 
dizione in Africa alla riserca di Maurizio Sao- 
‘abi o'del corpo di lui, ha costituito un Comi- 
tato provvisorio componendolo delle seguenti 
persone: senatori Siacci @ Moriani, deputati 
-Bianshi e Arlotta, professori Antonelli, Vizioli, 
Cojaniello e Paladino, barone Bocchigliero, tiar- 
chese Dusmet, marchese Lignola, maggiore Fa- 
bris e conte del Carretto. Il Comitato terrà la 
prima riunione mereoledì. 

*” 

Ai caduti nello patrie battaglie. A 

A Lucca è stato inaugurato il monumento ai 
caduti nelle patrie battaglie. E' dello scultore 

Urbano Lucchesi. La statue, alta tre 
Metri, rappresenta il genio della guerra che, 
lasciata la spads, depone sopra un'ara votiva 
una corona ai caduti. 

L’angelo posa sopra una base formata da 
informi massi granitici, trai quali verdeggiano 
le piante. L'opera del Lucchesi è giudicata ma- 
guifica. 

fotografia in isenola. 

Dicono È gioraali francesi che nel nuovo ano 

scolastico, in parecchi istituti la fotografia di- 


guaio dal 


rigitato l'ospedale ci: 
Mya Maestà fu ricevuta nell'atrio dell'osps- 
dale dal Consiglio ospitaliero e dal direttore 


‘ospedale. 

Alle ore 17 Sda Maestà col 00 seguito si è 
recata all’Anfiteatro, accolta da incessanti 
clamazioni di oltre 50,000 spettatori, che agi- 
favano piccole bandiere, i fazzoletti ei cappelli 


bile nella storia d'Italia, non ci sono stati 
Partiti: tutti gli Italiani sono sempre nella 
grande ricorrenza concordi intorno al Re. 
She rappresenta la Patria unita. 

Gli altri che della Patria unita vorrebbero 
fare uno strumento di fanatismi ciechi e fe- 
Tvei, 0 che sarebbero felici di confondere la 


x 


Patria unita coi fanatismi ciechi e feroci dei insegnamento obbligatorio. La seuola idavano : Viva 0 Ref ‘Roma l'autunno simboleggia la primavera, 

falai liberali, omni “possono portare a questa Sariona ba A Aiacino RA ‘sorso com- | © Sa Maestà ringraziava della imponinte di- | ‘e l'inverno l'estate: autunno di liete pro- 

festa che recriminazioni, e per questo aP- | Sto di iogata. Meri messo, estate di giocondi rumorosi ritrovi. 
* 


7 Re assiatatto all'esecuzione dall’inno po- 
polare, musicato dal maestro della. bande cit- 
Pina e canteto da oltre cento coristi. Quindi 
il Re fra frenetiche grida di Viva il Rel Viva 
Bmberto! ritornò a Chievo. - 


Nè vi sgomenti lo spettacolo di semi-de- 
‘solazione che oflre ancora la nostra città 
agli osservatori superficiali. Le ato 
sono ancora deserte, e nei magazzini ri- 
mangono aneora per luoghe ore inoperosi i 


piato, pariocipî o protestanti, ne rimangono 
rntralmenio ateltal'in egual modo. 


H FANFULLA 


—————______t 


1 giornali agli Stati Uniti. x 
CA ca ‘americano pubblica una stati 
stica della stampa agli Stati Vniti. Il numero 


i giornali quotidiani sì aleva a circa 2200, È per lun 

IL XX SETTEMBRE | difesi iiomadari a 15,000. Vestità | | a partmaza di S.M, la Roglan por Verona. |.f%icer aconecchiani dietro al banco. Ma 
buco gal Da cab Pi vi 21. — La Regina, conla duchessa | duo mesi, = una a una si riaprono, i mar- 

Im Italia. questo totale n aclo giornale russo; ma vi | a*Aosta, è parta stamane. alle ore 648 (per telli d'ottone delle porte luccicano, qualche 


bel visetto, abbronzato sopra una spiaggia, 


da un balcone, e sulle 


che ci giungono da tutte le parti d'I- ao e darei 
talia dicono che il XX settembre é stato fe- giornali polacchi qi 


ciotto ebdomadari. La maggior parte dei gior- 


Verona, 


"Alla ‘stazione Sua Maostà e Sua Altezza Reale ite. ter- 


bianel N 
steggiato ovunque con entusiasmo. Per esube- ini dei poca preti 
naza di materia tralasciamo_ di ‘pubblicare | dormentata stira le braccia, si muove, si 
Cena giunti da Recanati, Modena, sii alza, riprende 

‘scchia, Porto Maurizio, Palermo, Arezzo, È arde 
Adernò, Caltanissetta, Bologna, Macerata. $po- peri inizi fra due settimane al più lungo, 


leto, Faenza, Pisa, Ferrara, occ. 
All estero. 

Vienna, ‘20, — Per l’uoniveresrio del 
XX settembre 1870 ‘all'ambasciata italiana vi 
fu oggi colazione, alla quale il sonte Nigrà ha 
Îatitato le notabilità della colonia italiana. 

Questa darà stasora un banchetto, sl quale 


York e a San 
nali quotidiani 


pre 5 5 leggiatare, fastidiro la gente del suo 

tut 1 primo sugretzio dellimberistà | san Fraciso duo gioni sore dele ogliche 

di conte Nigra 2: Cinque li ricago, dia a New-York e il ritorno. due mesì che a- 
iroburgo, 20. — La eolonia italiana giornali boemi 4 RS 


‘del presto, che trorandomi una certa volta } 


un'ira di Dio, e che aiutata dal vento ha | 


La rivista — ll ritorno della Regina a 
Venezia. 
Verona, ?1. — La giornata è splendida. 


Altezza Reale la duchessa 

Le Loro Maestà e Sua Altezza Reale, osse- 
i 
i 


'Danque stamani mi ha svegliato la piog- © 


I 


Bontempelli la Palermo. 
WREIII: la quarta pagina cont. B® la linca — in terza doro 
ia Grma del porcata cont. S® la linea — Voli quarta paglia 


aspettiamo, ed è giusto che il nostro carne- 
vale ora incominci. Perciò io mi auguro 
che continui a piovere: a piovere di giorno 
e di sera: senza interruzione mai! 
Potrebbe un galantuomo formulare un 
più umile desiderio di questo ? 

Se non altro può servire di contrapposto 
a tutti quei poveri di spirito che doman- 
dano continuamente, fastidiosamente, il sole 
splendido e il cielo senza nuvole. 


IN ORIENTE 


La comunicazione ufficiale del trattato 
di paco. . 

Costantinopoli, 20. — Ua comunicato uffi- 
ciale reca che il trattato dei preliminari di pace 
fra la Turchia e la Grecia è stato firmato dal 
Sultano e perciò cessa lo stato di guerra tra 
i due paesi. 

_1 Gran Visir ne ha dato annunzio a tuti 
dipartimenti, e i ministri della guerra © della 
marina a tutti i comandanti. 

La maggior parte dei Sovrani hanno inviato 
al Saltano le loro felicitazioni. 

1 giornali turchi salutano la firma dei preli- 
minari di pace come un successo del Sultano. 
A Candia. 

La Canea, 20. — Rispondendo alla pro- 
testa del governatore sulla costituzione della 
Commissione giudiziaria internazionale, ame 
miragli delle squadre estere si riferirono sem- 
plisemento ai considerando dell'ordinanza dol 
31 agosto. 

Per le relazioni di buon vicinato. 

Costantinopoli, 20. — Il trattato dei pre- 
liminari di pace greco-turca contiene anche un 
articolo, il quale reca che, pet assicurare le 
relazioni di buon vicinato tra i dus Statî, la 
Tarchis e la Grecia s’impegnano a non tolle- 
rarè sui rispettivi territorii agitazioni, che po- 
tessero turbare la sicurezza e l'ordine nello 
Stato vicino. 

L’Impressiene In Grecia. 

Atene, 21. — I giornali continuano a com- 
mentare vivamente il trattato dei preliminari di 
pace fra la Grecia e la Turchia. 

L'Ephimeris consiglia categoricamente a re- 
spiogerlo. 

Un’enciclica del Patriarca armeno. 

Costantinopoli, 21. Nelle chiese ar- 
Patriarca 
armeno, che invita gli armeni a rimanere fedeli 
al Sultano. 


L'imperatore Guglielmo in Ungheria 

Le decorazioni conferite da Guglieli 
Visite per ia città — Ricevimento di 
Corte. 

Budapest, 20. — Il Pester Lloyd annunzia 
the il principe di Ratibor si recò a far visita 
al conte Teodoro Andrassy e gli consegnò, in 
nome dell’imperatore Guglielmo, la gran croce 


| dell'ordine della Corona di Prussia, come prova 


del ricordo riconoscente verso il creatore del- 
l'alleanza fra l’Austria-Ungheria e la Germania. 

L'imperatore Guglielmo ha inviato all’arzba- 
sciatore nastro-ungarico a Berlino, Ssezyenyi, 
le insegne dell'Aquila Nera, accompagaandole 
con affabili espressior 

Budapest, 21. — L'imperatore Guglielro 
confarl parecchia decorazioni, tra le quali l'A- 
quila Rossa di prima classe ai presidenti delie 
due Camere. 

L'imperatore Guglielmo .e l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, nel pomeriggio, visitarono i 
principali monumenti della città, dappertutto 
acclamati dalla popolazione, che si affolla: 
nelle vie da essi percorse, malgrado la pioggia. 

Nella.chiesa di San Mattia, i due imperatori 
farono ricevati dal ministro dei culti e dell'i- 
strazione, de Wiassics, e dal cardinalo Vaszary. 

Poi le Loro Maestà. fecero una gita colin 
ferrovia sotterranea e visitarono gli edifici sto- 
rici dell'esposizione millenaria, ritornando al ca- 
‘ttello verso le ore cinque pom. 

Ebbe quindi luogo al castello pranzo di fa- 
miglia, seguito da ricevimento di Corte. 

L'imperatore Guglielmo espresse ripetuta- 
mente la sua soddisfazione per il suo soggiorno 


che ebbe luogo iersera al palazzo reale, ax: 
atettero oltre i due imperatori, l'arciduchessa 
Maria Giuseppina e gli arciduchi Francesco 
Ferdinando ed Ottone. 

Poscia ebbe luogo il ricevimento di Corte, 
che fa animatizsimo, 

Budapest, 21. — L'Irparatore Guglielmo 
ricevette il ministro degli affari esteri, conte 
Goluchowski, e quindi il presidente dei Con- 
siglio dei ministri ungherese, barone di Basify. 


—————ee-—-——_ _—- — 


CRONACA ESTERA 


Disastro ferroviaria — | Reali di Ru- 
mania ln Austria-Usgheria. 

‘Vienna, 20. — Il Frem4mblatt ha da Fiume 
un dispaccio che annunzia essere avvenzto 
presso Kaposvar uno scontro fra un treno di- 
retto ed un treno militare. Tre frenatori, un 
conduttore e tre soldati sono rimasti uccisi; vi 
sono 30 feriti. 


21. — Secondo il Correspondenz 
È ae 5 
avvenuta presso Kaposvar fu fra due treni 
merci. 
‘Alcuni vagoni sono stati distrutti; ma noa vi 
fu aleona vittme. La 
Vienna, 20. — Il Re e la Regina di Ru- 
mania arriveranno il 26 corrente è Vienna, ove 


ai tratterranno fino al mattino del 28. 
Si recheranno quindi a Budapest per far vi- 

sita all'Imperatore Francesco Giuseppe, di là 

faranno ritorno a Bucarest la sera del 29. 


Alla Costa d’Averlo. 

Parigi, 20. — Le truppa dello Stato di 
sumory hanno attaccato s tradimento, il 20 
dello scorso msse, nella regione dei Lobi, nel 

ritorio neutro della Costa d'Avorio, un di- 
staccamento di 98 soldati indigeni. Ì 

Il distaccamento fa disperso; due ufficiali, 
sei soldati e 23 ansiliari sono rimasti uccisi 0 


Parigi, 21. — Parecchi giornali recla- 
mano una spedizione contro lo Siato di Sa- 
mory. 


îa VI Conferenza della Croce Rossa. 

Vienna, 21. — La VI Conferenza inter 
zionale della Crosa Rossa, udita la relazioni 
del Comitato italiano, emise un voto di plauso 
al Governo italiano ed a quello svizzero per la 
parte che il primo ha preso ed il secondo si è 
impegnato di prendere per la realizzazione dei 
voti delle Associazioni della Croce Rossa, ten- 
denti ad ottenere chs loro attività sia e- 
stesa alle guerre marittimi 


Una linea di navigazione, 


Bucarest, 20. — Venne inaugurata la linea 
marittima del commercio rumeno Braila, Galatz 
© Rotterdam, È 


H barone di Sterneck decorato del 
cordone di Santo Stefano. 

Vienna, 20. — In occasione del 50° anno 
di servizio nella marina austro-ungarica del co- 
mandante della marina austro-ungarica, barone 
di Sterneek, l’imperatore gli ha inviato una let- 
tera autografa, felicitandolo vivamente e men- 
zionando colla maggior gratitudine i numerosi 
meriti del barone di Sterneck verso la marina 
austro-ungarica, e conferendogli, come nuova 
prova dalla riconoscenza e della soddisfazione 
di tutta la marina da gusrra, il gran cordone 
dell'ordine di Santo Stefano. 


Neli'Uruguay — Dopo la pacificazione. 
Montevideo, 21. — Il presidente della re- 
lica ha dichiarato che amministrerà eco- 
nomisamente, moralizzerà l’amministrazione, spe- 
ciaimente le dogane, e pagherà scrupolosamente 
gii interessi del debito pubblico. 
—___—e"___ 


- CRONACA. ITALIANA 


ln pellegrinaggio a Caprera. 
Maddalena, 20. — Il mare molto agitato 
oautò il ritardo del piroscafo /osto, che portava 
i pellegrini di Roma alla tomba di Garibaldi. 
Appena questi sbarcarono, si recarono a 
porre corone sulla tomba del generale Gari- 
baldi, colle rappresentanze dall'esercito e la 
musiea della regia marine. 
Pariò sulla tomba di Garibaldi il presidente 
della Società dei reduci dalle patrio battaglie 
Centola, il quale consegnò al figlio 
icciotti Garibaldi, perchè il padre 
Sra azsente, una pergamene commemorativa 
della battagiia di Domoko. 
Pariò in nome di Roma il consigliere comu- 


i deputati Pinna, Gara: 
glia Garibaldi, Menott e 
Maddalena, 20. — Alle ore 11 è arrivato 
4 piroseafo Adria, son 150 persone dirette alla 
tombe del generale Garibaldi, fra cui i rappre- 
sentanti dej redusi garibaldini di Brescia e Co- 
mo, diretti dall'ing. Pavese, dei Mill. 
Dopo avere invano atteso l'arrivo de 
Iosto, soltanto alle ore 13 ai è mosso il corteo 
composto di 13 associazioni, con bandiere, dell 
Fappressatenze di 43 deputazioni provinciali e 
dira evoste «ullatomba di Garibaldi otto 
‘Dal terrazzo della casa del generale, pronun- 
ziò brevi ed applaudite parole il sindaco della 
Maddalena, avv. Culiolo. a 
Si annunzia ora l’arrivo del vapore Zosto coi 
pellegrini provenienti da Civitavecchia. 
TOI cir 
CRONACA DEL MARE 


niew-York, 19. — Il vapore Werra, del 
Norddeutscher Lioyd, è partito per Genova. 


Gibilterra, 20. — Îl piroscato Ems, del 
Norddeutacher Lioyi, è partito per Genova. 

Montevideo, 19. — Ilpi Nord Ame- 
rica, della Società La Veloce, è partito per 
Genov: 


Il monumento ai caduti del 1849 


Il discorso dell’on. Zanardelli, 


Brescia, 20.— Stamane ebbe luogo l'inau- 
gurazione del monumento eretto alla memoria 
dei fucilati su questo castello nella rivoluzioni 
del 1942. 

Il Comitato promotore delle feste presieduto 
dall’on. Bonardi si pose al tocco è capo del 
corteo. 

Il corteo si avviò al Castello passando da- 
vanti al monumento delle dieci giornate in 
piazza Veschia, ed a quello di Tito Speri nella 
piezza 1849. 

Ivi le bandiere si disposero intorno al mo- 
numento, collosato sul Colle Cidneo. 

Giunto il corteo al Colla Cidreo, vi arriva 
pure l'on. Zanardelli, accompagnato de vari 
deputati amicî, fra cui gli on. Lojodice, Tals- 
mo, Morando, Molmenti, Pastore. V'interrenne 
pure l'on. senatore. Pavone. 

Il Comitato promotore del monamento ricé- 
vette solennemente l'on. Zanardelli, che fa 20- 
colto con fragoroai applausi da immensa folla. 

L'on. Zanardelli 3° intrattenne aleuni minuti 
colle autorità civili e militari, col Sindaco, 
colla Giunta Comunale e colle varie rappresen: 
tanze. 

Quindi l'on. Bonardi fece con applandite pa- 
role, in nome del Comitato, ln consegna del 
monumento al Sindaco Bettoni, il quale rin- 
graziò. 

Firmato l'atto di consegna, ealò la tala del 
monumento ‘chè apparve eoperto di sorone. 
Frattanto. le musiche intuonarono inni nazionali, 
l'artiglieria municipale continuò a fare le salve 
e la folla applandì entusiasticamente. 

ll monumento, alla cui spesa si provvide con 
sottoscrizioni tutte private e dietro iniziativa 
del Circolo Goffredo Mameli, è collocato sullo 
sperone che si protendo sul piazzale a mat- 
tina dell'ingresso al Castello. Ha la forma di 
un obalisco dell'altezza di 10 metri, appoggiato 
sopra una solida base. 

Indi, fra profondo silenzio, da apposito palco, 
l'on. Zanardelli pronunci il discorso inaugurale 
del montmento. 3 

L'oratare incomincia plrudendo et nobil pen- 
siero della gioventù bresciana, la quale ha vo- 
luta sullo storico colle dove Brescia Romana 
avera posto il suo Campidogiio innalzare il mo- 
numento che ricorda la magnanima epopea 
delle dieci giornate. 

« Voi - continua - nel congiungere in un 
solo concetto i due grandi fini della nostra ri- 
voluzione, sceglieste l'anniversario del giorno 
in cui l’Italia in Roma si assise vincitrioe e 
sovrana. 


reggimenti che 
il 20 settembre coll'abolizione del potere tem- 
porale dei Papi ha fatto cessare. Nessuno più 
di noi rispetta la fede ed il sentimento religio- 
so. lo m'inchino con ammirazione ed amore al 
sacerdozio quando esercita la sua sita ebene- 
fica missione spirituale, ma questa miasione è 
abusata e tradita quando si rende strumento 
di mondani interessi, di cupidigie ed ambizioni 
di dominio. » 

L'oratore accenna poscia alle tradizioni guer. 
riere e patriottiche di Brescia e dioè che le 
pagine più belle della gioriosa storia bresciana 
sono oscurate da quelle immortali delle disci 
giornate, 

L'oratore fa, quindi, la sintesi dall’ 
riosa della rivoluzione del 1848 tin ino 
al pensiero nazionale, mai così gagliardo come 
in quell'epoca. 

«Indetta infatti - prosegue l'onorevole Zanar- 
delli - nel 1849 la nuova guerra d'indipenden- 
xa, © partita il 16 di quel mese da Brescia 
l’austriaca guarnigione per prendere parte alle 
battaglio campali presao il Ticino, Brescia volle 
suscitare alle spalle del nemico le forze popo- 
lari; e il 33 iniziò la sua immortale ‘insurre- 
zione. » 

Qui l'onorevole Zanardelli tratteggia a grandi 

i principali episodi di quell'immane lotta 
di dieel giorai cos th semico che, sache visto, 
da Mantova, da Mestre, dal Ticino, rinnovava 
lo sue forse. 

Parla dell'atrocs repressione seguita dalle 
tuellazioni, 

« Come ammirazione dal netaico, l'oratore sog - 


CITATI AI A 


n "_ es 
— 26. 
0) 
MAFFIO SAVELLI 


La nottg di San Giovanni 


No, no, continui pure - esclamò, A- 
malia stendendogli con gesto amichevole la 
mano. 

— Gome posso continuare - mormorò il 
priacipe — se lei si burla di mo, © nella parte 
iragica del mio racconto... 3 

 R° possibile invece che io mi affligga 

comica; sono cose che mi a 
- mormorò Amalia. 


t'Angel 
rozza, detto | 

ius 
0 fi riu dior a oche o 
fuce doi fanali dello vie spopolate non giun- 

Ova. A È 

‘amimo così, dopo un'ora, fuòri' porta 
siriano, presso dl Campo Verano... LÌ 
il coochiere si fermò, scendemmo entrambi, 
i Shatre io mi apparecchiavo a chiedergi 
2 the cosa potessi giovargii, il quell'ora e 
fo quel luogo tanto strani, mi senti ritpon: 
diri da un'allegra risata del dottore, che 
divertiva stranamente della mia serietà, 


E bi è persuaso - insinuò Amalia - 
ghe il dottore l'abbia condotto fuori porta 
San Lorenzo, presso il camposanto, solo per 
ridere? 

— E per che altra ragione l'avrebbe fatto 
allora? 

— Chi lo.sa? - ripetò Amaliz! 

Il principe non rispose. Un nuovo silen- 
zio si fece fra i due giovani, ma mentre le 
lingue 4'impacciavano sempre più nelle pi 

he di una convarsazione che diventera 

liarizzavano tra loro, 
lunghi, ardenti o. 
che s' intendevano, 


"i'gatto di accompagnava, orche- 

Il gatto di ango”® 
Gravi “questo sicazio col sto mormorio dolce 
© affettuoso... 03 

Ma a un tratto Camilla saltò in piedi, 
rivonda, con gli occhi sbarrati, gridando : 

Fuori, via di qua... 

L'intimazione furibonda di Amalia era ri- 
volta a Nobilia, la quale era entrata così 
male a proposito, che ai poteva credere fosse 
siata fuori della porta a spiare, e avesse 
‘aspettato un momento alquanto delicato per 
venire a interrompere con importuna oppor- 
tunità una scena di amore che volgeva.ra- 
pidamente alla fine. 

Nobilia non atteso una seconda intima- 
zione. Uscì senza rispondere o-protestare 
contro quei-modi villani. > r 

Ma il male era fatto. Amalia © Hormikoff 
rimasero un po' freddi. 

Parlarono ‘di cose indifferenti. 

Il'‘principe era vinto:e dominata dalla so- 
vrana bellezza della DE rumena. Nato @ 
cresciuto in ‘Italia egli che parlava poco 
male il russo:s iguorava tutto le varietà del 
dialetto slavo, non aveva nemmanco pen- 


giunge, la dilsea di Brascia ha formato lam 
mirazione del mondo, serivendola negli annali 
della storia; fra le altre difese giustamente fa- 
‘mose di Sagunto, di Alessia, di Saragozza, di 
Missoluagi. VANE 
Sicché, nello ‘stesso momento, in sui le sorti 
d'Italia parvero prostrato a Novara, la fiamma. 
degli inesndi bresciani fece rifolgere della più 
viva luce la stella della nazione.» 
L'oratore conclude: È 
ans giorni a serraggio straniero, au- 
spici ‘martiri gloriosi, sono passati, i 
mano forse mano necessarie civiche virtà 
fi erialo e della devozione alla patria? Sa- 
pensarlo | 1 
ee $ - ve da 
giustizia, il progresso, lemoera- 
zia. Md è inutile nimiato questi grandi beni se 
l'affetto vostro non è forte e generoso; se ad 
essi nom siete dis; consasrarvi eon diurna 
a e a vostri 
piaceri, la vostra fortuna, il vostro riposo. 
Gli eroi martiri, di cui oggi celebriamo le 


Senza ciò non saprete restituire alla terra 
nativa, l'antico vigore morale e politico, la 
fara ferrea, e la loonina fortezza © l'altezza 
patriottica di cui iadarmo i padri vostri vi a- 
vrebbero lasciato il retaggio. » (Grandissimi, 
immensi applausi). 


NOTA SIBILLINA 
Parola diagonale di iari: 


Guonvero 
MIO ti mn 
onaarOga 
arde gio 
sumo 
IIPETERI 
TIRO 


Ungmonrog 
» 


Logogrifo.. 
6. Ricompense d’ogni genere. 
4. Serro al fabbro pel mestiere, 
5. mentre noi serviamo 2° villici. 
5. Chi mi vende? - Il gioielliere. 
4 


Utanalli per lo gondole, 
zelo, cielo, gogna e rogna. 
Patti (in mare) e Stromboli 


Domani si pubblicherà l'esito del’ 61° con 
sorso a premio. 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Il passo di carattere La ciociara ebbe ieri 
mera applausi ‘straordinari, avendo l'impresa, 
‘con patriottico pensiero, fatto adornare le pri- 
me otto ballerine distinte dei nastri tricolori. 

Stasera ultima rappresentazione del ballo 
Pietro Micca. Sarà preceduto dai duetti della 
-coppia Ivner-Gauillot, e da una omverture del 
maestro Da Angelis. 

. L'impresa ora ci annunzia ché un'altra ul- 
tima definitiva rappresentazione del Pietro Micca 
si darà domani séra 22, a generale richiesta. 

È probabile che il grandioso ballo Brahama 
vsda in ssena giovedì sara. 

— Nazionale, . 


Quanto prima L'odio di Sardou. 

— Mazzoni. 
conta mppiviitaione Meola me "RT 

Fesentazione. Applausi alla 

Boris Michetti E 

Stasera Il ruppilito di un vomo. 

_ Quanto prima Le fabbrica, dramma nuovis- 
simo di Merlotti. 
— —r 
‘sato ad assicurarai della verità d'origine 
Camilla Rumescli. a 

i sa quanto tempo ancora sarebbero ri- 

masti insieme a gustare lo gioie di quel col- 
lequio, anche rimpiangendo in segreto che 
Nobilia l'avesse ricondotto al tono di una 
conversazione lievemente galante: ma Hor- 
mikoff, temendo di essere indiscreto, mal- 

rado le proteste di Amalia, si accomiatò, 
facile la mano & chiedendole un 
messo, che fu subito accordato, quello 
nare al più presto. 

— Domani anche - disse Amalia - non 
può farmi nulla di più grato. 

Il principe baciò di nuovo la mano' della 
gortigiana, e si avviò salutato al sto 
da: P lo accompggnò dicendo; 

St medesima 

suono della sua voce lunise 

‘stranamente agli orecchi di lei.che lia 
‘parlato... 

Hl'principe non era, anco filo alla 
oa di strada che essa chiamò la sua dama. 

Nobilia si presentò senza trepidanza ‘e 
senza alcuna apparenza di pentimento, 

Amalia la rimproverò aspramente : 
avesse dimenticato che Nobilia era alpara- 
gone di lei, umile istrumento, una lo 
potenza nella Croce Sinistra, ma Nobilia glie 
lo fece ricordare, segnandosi rapidamente 


sulla 
però troppo vivamirite 


tor- 


Amalia era stata 
Di volta. 


.nel 

occhi umani, si ràggottito] 
a e urlante in fondo alla able 
alia non 


ROMA 


21 settembre. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astrenemice del Collegio 
Remi ima 17° 5 - Minima 14° 8. 
Tesini 
Costanzi (ore 9) — Duettisti Ivner Guillot — 
Pietro Mioca (ballo) 
Nazionale (ore 9) 


METTO i (ore:9) — li supplizio di un'uomo: 


Le feste di iersera per il XX seltem: 
bre. — La festa di iersera organizzata dal 
comitato riuscì animatissima. La via Venti Set- 
tembre, il corso d'Italia, piazza Principe di Na- 
pali, via Alessandria erano illuminate fantasti- 
camente. E 

Il conesrto dei carabinieri suonò applauditis- 
simo e dovette ripetere 1l pezzo I fasti mili- 

ito con accompagnamento di spari. 
orira 
mento di tre bellissimi globi aereostatici. 

La festa ebbe termine con una grande man- 
dolinata. F 

Venne eseguito l'inno patriottico scritto per 
l’oseasione dal professore Gerace e musicato 


Champigno! suo mal- 


dal professore Bargami, cha fu vivamente ap- 
piaudito.. 


Note vaticane. — Il Papa celebrò ieri la 
messa nella sua ‘esppella privata, alla presenza 
di parecchie persone, fra le quali la baronessa 
d'Erp, consorte di S. E. il ministro del Belgio 
presso la S. Sede. 

Nella Regia Università. — N 3 gennaio 
1898, nell'Istituto d'igieno della nostra Univer- 
nità, avrà principio ua corso bimestrale per gli 
‘aspiranti alla carica di ufficiale sanitario. Que- 
sto corso sarà quotidiano, e comprenderà 

Epidemiologia e polizia sanitaria (prof. Celli) 
microscopia @ batteriologia igienica (prof. Fer- 

chimica igienica (dott. Scala); ingegneria 
‘sanitaria (prof. Spataro); statisti n 
zione sanitaria (prof. Raseri); 
carni @ zoonosi (prof. Nosotu). 

Per essere ammessi al corso si dovrà farne 
domanda, presentando i relativi documenti, al 
Rettore prima del 20 dicembre p. v. 

Essendo limitato a 50 il numero dei posti di 
lavoro, nell’ammissione si terrà conto dell'or- 
dine di presentazione delle domande. 

All’Educatorja « Ruggero Bonghi ». 

i alle 4 @ mazzo ebbe luogo una simpa: 
ticissima festa all Educatorio « Ruggero Bon- 
ghi », in Piazza Vittorio Emasuele, per solen- 
nizzare la ricorrenza del XX settembre. Agli 
alunni venne somministrata un'ottima refezione, 
dopo la quale il cav. Corti pronunciò un di- 
seorso patriottico e furono recitate poesie e 
cantati inni fi 

Alla fosta intervennero parecchie signore, e 
il cav. Valenziani rappresentante il Comane. 

Agli alunni dopo la refezione che consisteva 
in un piatto di rigatoni al sugo, arrosto con 
sontorao, frutta, vino e pane, venne distribuito 
in premio un vestitin 

Caccia. — Dal nostro coliaboratore cine- 
getico: 

Cominciasi ad uccidere qualche quaglia di 
più dopo le ultime piogge, che, sebbene scarse, 
hanno un poso rizfrescato l’aria. 

A Fucino sono atati fatti discreti earnisri. 

A Veroli scarse sempre le quaglie, ma an- 
cora in abbondanza le starne, e così verso Mon- 
telsone Sabino. 


ai Chitae le inerzini, e la sessione degli esami 
ottobre, nei pesarirgziona 
luogo le lezioni ordinarie. Dergano 

Bastimento naufragato ad Anzio. — 
lari durante i temporale, la tartana Tecla ca. 
rica di mattoni proveniente da Sevona e dic 
retta a Napoli, nanfragara presso Porto d'Ansi 

n ° presso Porto d'Anzio. 


la quest'anno è già il terzo i 
accade in quelle acque. ReatAgio ehe 


e-———— 


1004o: normorare, senza sfogarsi in qualche 


mi a 
iù 
are il diritto di mordere le mie 
Vero- è vero: io non sono padrona 


principe 


pa 
Dopo la mattina del turpo 
spe rualina del fatto, Clelia 
giorno fatale Toto 
maocato mai di venirsi a informare 20/2 
falate sempre più compromessa della Sgimo: 
Clelia non 
00 um ilo "di vecia fmcania ridente che 


di 
vira] parole strane, mal 


Gronaca spiccioia, 


rr Gin. 
Ezrico n 
M0aÌ0a agli 


La coltellata de’lo scon 
Stanotte circa le tre il murstore Saiveatiy 
grandi passando per piazza Vittorio Enter 
è atato avvicinato da uno sconoscizto saet 
motivo alcuno gli ba vibrato ua colpo. 
tello al fianeo sinistro. tri 
Alla Consolazione ove si è recato a me 


earsi, fu giudicato guaribile in dodici go” 
riserva. dici giornica, 


L’omicida di piazza Mont: 
restato a Frascati. — Qu cat 
scati in seguito alle indagini della poiza } 
stato arrestato “Giuseppe Chiacchsrini di: 
‘anni, che l’altro ieri in pisrza Most L 
cise con un colpo di coltello al cuore I bre” 
ciante Angelo Veronesi. se 


_—_=_e—-——r—rrP 
DI QUA E DI LA 


Echi di un matrimonio americano. 


o un 
giorno, dsndo sl celebrante, magisimaio ne 


eerdote che 


Si tratta del caso di certo Rudolgà N 

fabbricatore di bicielette - il quali 
moglie, 4 i 
apendo benissimo cha ane 


dire fino 
ma ari ambo i coniugi fure: 
accusati di bigamia @ ora è pendenze aa gus 
processo. 

1 tribunali germani sono già rivoli 
ininistero degli estari per la presi 
zioni del Codice dello Stato di New. 
proposito di un caso simi 
che da tanta fonte 
ranno tanta luce 
prima. 


Xx 

Una tragedia italiana a Sc 

A Serantop, Pensilvania, sero sono Sarerisa 
‘Abate venne a questione con Teodoro Rayner! 
< lo uccise con un colpo di revolver sul cus 
d'una via. 
® sparò contro la moglia del Raymond. La pal: 
son colse nel segno ma colpì invece Frei 
Russo nell'addome, producendogli una firis 
mortale. Ciò fatto, l'Abate fuggi rerso i fore 
Lackawanna, inseguito da una folla furiberit 
® si gettò nell'acqua. Nuotò fino all'altra rin 

andò a nasconderai in un deposi:o di le 
gname: ma ivi fu trovato ed arrestato. Lapo- 
lizis riusel a salvario a stento della giuatza 
sommaria della folla. 


_Lo sposo trovarasi, durante 
giome con i suoi testimoni, in usa 
Hotel Kr&zer = Pretoria; la spo 
casa dei genitori ad Amsterdam. 

_Tati i preparativi erano sati fatti concor 
mi era calcolata anche la differenza del tempo 
fea l'Olanda @ il Sud-Africe, così che i do» 
Sposi sspevano esattamente al momento fissato 
tere avrebbero avuto impernia 

ta. Un filo teli leo era to nella. 
dall'Retez Rrdger a Piatocio, è ca dio pes 
era nella cass della sposa sd Amuterism. 


La cerimonia incominciò con l’arriso del fi 
dallo sposo, che-tutto era pronto. Allors u2 


ventata, oramai, e'tremante, a og: 
panellata che risuonava alla porte. 

E le scampaneliate risuonavano purt:0pp? 
@ ogni momento. 

fo a quindici anni Tote, 

x iMava auicora signor Antoci 
notaio, e godeva la fiducia di tutta Rom: 
Ninaccia, che era allora Nina, © una e© 
inte signora, aveva creduto che nousi p° 
tesso dar fondo ad una cassa. Così sve® 
attiato in quella del marito, anzi dei client 
del marito, liberamente, aspettando la 1 
vina di lui, che d'altra parte Ia scisiava pe 
conto suo, e cercava di riparare con s> 

culazioni disperate e' disoneste il vuoto s 
pro crescente. es 
‘enuto il giorno del rendiconto, Tota er 
andato a fare il. tirocinio della. gaiera,® 
Nina, ritmasta in Rama, per, mauiesare È 
suo abitudini di lusso, era discesa subito i 

fondo all'abisso.;:_- 

E non pote editoidilirno ora. 

Tutti gli ospiti e-tutto le amiche di N 
naceia, passando per la-stanza dove Cielit 
dimagrava nek-suo letticciuolo, vanivano * 
baciar la bambina, che, senza” soiegarie!? 
sentiva un fastidio infinito di quelle carezze» 

lei baci, n 
leva più vedere, per nos str3) 
predilezione nfaatite, ‘6 non Toto, che © 
non aveva visto sa.nan di rado, c 
naccia trattava, dietro lo 5; 
Zone e di agsssaino, che 
mangiandole la dote. 


hs il e9l0 sco 
apprezzamenti 
tro, @ di PI 

meno di e350 d 
zione di porte 
dizio sella tant 


‘sperammo (e cl 
che ogai acri 


Oggi però - 
plice preghiera 


— appunto ch 
d'isprit od un: 
non dimostra 


Prima dell’av 
© falta Rome) 
ssercenti la moi 


Ma consegui 
4 capitati nuovi 


Fecchie due 
arno © ge 
cogenti 1a cu 
«d oscorreva d 


stor: 
la liquidazione 


tentarono di 
© riceverna ii 


4 parts og, 

Noa è forse qu 
Pabile che sì di 
data 


non si prende 
Jembra chela 


ladolph Nieth - 
le, pur avendo 
York Etilia 


sposa stessa te- 
è allo sposo che la cerimonia era com- 
Sme", quindi i due coniugi si scambiarono le 
Fngratulazioni, alle quali, così ad Amsterdam 
#25" Pretoria, tenne dietro un sontuoso ban- 
dito 
Afaterdam accompagnarono alla nave 
iva in partenza la giovane sposa, che 
Î hrcò per raggiungere il lontano marito. 


il banchetto fu terminato gl'invitati 
che 
int 


Crisante. 

A Torino è morto il cav. Giovanni Troya, 
uaiate-colonne!!o del 13° artiglieria. 

sati Formicola (Terra di Lavoro) Giusep- 
zia Morisani Marra, madre al senatore Otta- 
E Morisani. 

7 Ml Napoli, Giuseppe de Sangro conte di 
pisino, d'anni 36. Prendono îl lutto molte fa= 
sigla dell'aristocrazia meridionale. 


E. Squire. 


nn) 
Sul rincaro del pane 


Riceviamo e pubblichiamo: 
0a. Signor Direttore del giornale 
Il Fanfulla. 
co pregliera di cortese pubblicazione ci 
ett‘amo inc'r'ezarle la presente lettera che 
ii eolo scopo e' rettificare i molti erronei 
tporezzamenti che furono fatti a riguardo no- 
va di porre Îl pubb'‘co (0 quella parte el. 
‘i esso che è in buona fsde) in eondi- 
Tone di portera un sereno 6 spassionato giu- 
dizio scila tanto dibattuta questione del 1 insaro 
di pars. i 
Ni le ‘accia meraviglia se ticemmo fin qui, 
Taremmo perchè dopo avc* fornito e! au- 
uri tutti i dati ehe ne vennero 
aes dimostra'9 coll’ «loquerza irresistibile dei 
asfonii e dee cij“e che Roma era la e 
età in coi le farine si vendevano a mi 
presso di qualeguo eltra plerza d° Italia, 
iperammno (6 ci pere non sebta fondamento) 
the ogai aorimor'a a nostro carico dovesse 
6 che avesse finai- 


meio, vale a 
in America; 
coniugi furono 
dente un grave 


Già. rivolti al 
cia disposi 
New-York a 


gli una ferita 
verso il fiume 
folla faribonda 
all'altra riva 
lepoaito di le- 
to. La po- 
dalla giustiz: 


‘cerimonia, in- 
ma sala del 
invece in 


i che i due 
jomento fissato 
risposta ir- 
sto nella sala 
un filo: pure 
rdam. 

svriso dato 
Allora ua 


ogni scam 
ria. 
Lo purtroppo 


anni. Toto, 
jor Antonio.» 
‘tutta Roma, 
@ una ele- 
jo non si po- 
Così avere 
i dei clienti 
ndo la ro- 
‘scislava per 
fe, con spe 
il vuoto sem- 


tolo n cpure d'‘c-5:78, si è proclamato si 
qastro venti che le nostre frrine si vendono 
Foppo care, e che la nost-a Società è la causa 
o non unica certo principale del rineso del 
pare = e dopo ch manifesto largamente 
fisso su tutti i meri è* Roms non dubitò 

terire che il rincaro del parz anzi che a ca- 
gioni naturali si dovcoa e?” insordigia im- 
rerale di pochi speculato:î, e che ciò era 
stato riconosciuto del'e stesse autorità po- 
litiche ed roministrative ; 1 tacere più oltre 
sretbe una colpa, potendo * silenzio venire 
interpretato quale arquiescenza © ricognizione 
di scuse che sono marifestamento infondate, 

Ei ecco, signor Direttore, l'obbiettivo unico 
diquenta lettera che nea sua equanimità vorrà 
wars dubbio pubblicai a 

Noa ei occupiamo nè vogliamo \oceuparei, di 
ua appuato fatto al'’origine della nostra Società 
— appunto che avrebbe voluto essere un mot 
dpi ad una e-guti facezia, ed invece altro 
201 dimostra se non la completa igaoranza del 
toma sorse © potè sorgere, con vantaggio in- 
è'tatibi’e di oltra 700 famiglie di opersi che 
rirono aula nostra industria, lr Socie:à ano- 
rima cha ci onoriamo rapprezantare. 

Prima dell'atture Società (e son cose note 
è falta Roma) vî erano benal tre Società o ditte 
tsercenti la mol'iara dei grani. Ma è un fatto che 
due di esse stiraversavano dei momenti tristis- 
tim, e che senza dubbio #1 giorno fiaz!e 
‘quidazione non poteva luagamente farsi aspet- 
tra: ed Ella sigoor Direttore, comprende que 
quis e discapito na sarebba derivato a questa 
Roma che non ha verua'e'tra industria, e quante 
finigiie si sarebbero d’improvriso trovate sul 
latt:*o aumentsado la falange già tanto nume 

1 dei malconten:: è dei 

Eibine : ad impedire tanta jat é 
atete riconosciuto buono il fsado di una indu- 
tia che solo stentatamente viveva per mancanza 
è capita" adequati; si pensò di riunire i vari 
ttab'imenii, è costituire un solo. ente vivo e 
tigorosn a mezzo della costituzione di uas Sc - 
tità Ananima per azioni. 
. Mi conseguire questo nobile scopo, 
i agili nuovi che marebbaro oscorsi e che 
Ma verità le-gamente aifluirono, abbisogaava 
ll consenso dai principali aredi'ori di due delle 
Teschio dite — ereditori che avevaoo 
xo il gravissimo torto di dar loro 
jacombeva il pei 


parto 


Ri eraditori eonsertirone, 0 luzgi da"insi- 
Mara, coms ne avrebbe: avuto il dirivto, per 
li liquidazione dei vacchi patrimoni, si accon- 
teatsrono di riderre i riapettivi loro crediti, e 
È riseverne in pagamento delle azioni della 
Bocttà nurva, 

Non è forso nobile, generoso tutto ciò? El 
3 partsogri concitto d' nobilià e di ganerosità, 
A02 è forse questa la prova più diretta e pal- 
Pilile che si è voluto ds quei creditori contri 


dati al'aiuto di uu’industris che almenta tanti 
Usi, è facendo tacere ogni =hro si 
Aitertiro quella che sarebba stata nuova s0r- 
Betta di depresziona-e di malcontento # 

E neppure vogliamo occuparci delle altra due 
Accuse che ci vennero fatto — quel'a cicè di 
Adulérare"le farine ‘el'altra di ‘non dividere 
t8' azioniani tatti “gii uti che loro di diritto si 
IPfaziertebbero, ma lasciare che in parte simeno 
di disperdersero s’a i complicati iogranaggi 
Seainitrativi, SR 

1a di esso pende querela, ed il 1magistre! 
docidurà pende quereia, ed! 

Audi; 
quell 


10 piuttosto alle p'tre aconsa, @ 805 

che uricamente rigusrdsno il rincaro del 

Time che deriva, ‘come, ognuno \comprande» è 

Sil 0050 del grano e da quello. dellà Yatine- 
ti Sì docusò Enzitufto di ‘“avér procorato ©n 

a czio89 aumento nel prezzo dei grani, ven- 
“nda all'estero il grano romano. 

dt questa accusa non é, signor dirstlo59, 

al mendacio messo fuori al 

ista la nostra Società 


20 e si moriu 
Morità e dai gicraali. 
Siliamo chiacqi a provare che ua solo 


Qrintele di i dalla nostra Società 
Sedi ci Sreno ala prato dalle 


i 


piazzo è 
renderebbe quindi 
risor idicola l'accusa fat 
artificiosamente procurato in Roma 


giano. 
iù ele- 
nello altre piazze d'italia. 
Nulla, signor direttore, potrebbe immaginarsi 
di meno esatto di meno conforme alla vari 
€ siccome questo fa il tema di cui molto alla 
rinfusa ed in modo anzi tumultuario si occupa 
rono le autorità, ma che comunque trovasi ri= 
badito e ripetuto in pareochi giornali come cosa 
omai accertata ed indiscutibile; ci consenta che 
brevemente almeno ce ne occupiamo. 
Vi sarebbe da scrivere un volume se tutte 
den rilevarsi le inesattezze nelle quali ca- 
mo su questa materia non i giornali, 
caddero già coloro ai quali e autorita atiole 
sero per avere un qualche lume sulla dificile 
® complessa questione. 
, Basti il dire che spesso fra piazza e piazza 
si sono posti a confronto dei prezzi mon con- 
temporanei, e che per dirne una, nel numero 
257 di quell’autorevole giornals che è la Tri- 
si fissò il prezzo attuale del grano in 
Roma a lire 25 il quintale, e su questa base 
si fecero calcoli e confronti. 
Via: i selei stessi di Piazza Colonna sanno 
che quei prezzi sono un Sogno, e se qualcuno 
potesse riuscire a fornirci del grano a quei 
prezzi, gli innalzeremmo ua monumento di im- 


le calcolazioni, ora si è 
dimenticato un coefficiente ed ora un altro, ora 
si è incluso ed ora escluso Îl dazto consumo 
che variando ed in modo sensibile nelle diversa 
città, non può non ripercuotersi sui prezzi delle 
farine in misura sostanzisImente diversa. 

Che piùî Si è posto come principio indiseu- 
tibile che da un quintale di grano si ricavino 
Chilogr. 80 di farin tre sarebbe bastato 
consultare qualunque mugaaio e lo stesse Pa- 
nificio Militare (autorità certo non sospetta) 
per sapere che sì possono bensì da un quiatale 
di grauo ricavare Chilog: 80 di farina ed an- 
che più, ma di quella buona solo a farne un 
paz di mumizione e non confeontabile. col 
pane bianco che si spaosia a Roma e che si 
consegue con la marea B. 

Si è detto che nelle farine trovavasi il 14 per 
cento di asqua lo che costituiva per l'aumento 
del peso Un grozso beneficio dei Molini. E si 
dimenticò che il grano a secchezza mercantile 
cont gi 13,50 
acqua, e che psr conseguenza il preteso grosso 
beneficio ridusevasi sd un mezze per cento 
che non basta a compensare la perdita 
vanto dalla politura del grano e dalla eli 
ziono dei semi eterogenei. 

Si è presa infine come bass sicura ed inne- 
gabile di vendita per la nostra Società il prezzo 
segnato nei listini, mentre per le altre piazze 
d'Italia si erano dimandati i prezzi realf:e di 
mercato effettivo. Ed invese è noto che sempre 
e da per tatto si i listini prezzi 
più alti di quelli ai quali le reali vendite si 
compiono, e che la nostra Società in ispecie, 
a seconda della entità delle contrattazioni, del'a. 
solvibilità maggiore o minore degli acquirenti, 
e delle condizioni di paganiento, vende una lira 
sempre e talora una lira e mezza al di sotto 
del listino, come del resto sono use a fare 
tutte le alire Ditte. D: guisa cha, s6 si vole- 
vano dati esatti, 0 b'sognava consultare i listiné 
per tutti, o per tutti i prezzi e/fetsioi. 

Ma a che serve del resto, signor Direttore, 
lo estendersi più oltre nel rilevare i molteplici 
errori che furono commessi, se qui in sostaoza 
siamo di fronte a fatti ed a cifre, nè è quindi 
possibile il dubbio e la discussione? di 
Essole, sigaor D rettore, i prazzi attuali dei 
grani © delle farine fuori dazio di marca }, che 
sono quelie usate nella panificazione : e giudichi 
di per sé qual fsdo meriti la fattaci accusa che 
la farine in Roma, sia in senso assoluto che in 


senso relativo, costino più che in ogui altra 
piazza d'Italia, 
GRANI FARINE FUORI DAZIO 
L. 28.75 L 39 
» 27,75 » 39 50 
Gesora » 28 25 » 39 50 
Firenze » 28.75 »37- 
Bologna »26—- » 36 50 
Napoli » 2625 » 36 -- 
Roma »27— » 35.50 


Prezzo assoluto. Le farina dunque di marca B, 
a Torin9 costano in più L. 3,50, a Milano L. 4, 
a Genova L. 3.50, a Firenze L. 1,50, a Bo- 
logna L. 1, a Napoli 0,50. por 
‘Prezzo relativo. E quando pure' si F.cciano 
gaicoli rispetto a' grano (calcoli che omet- 
jmo perché alla portata di chiunque) si vedrà 
che in Roma — questa Roma tanto sfruttata 
dall'omai celebre magnaio monopolizzatore 
Che vaol succhiare -fino all'ultima stilla Il 
sangaò del povero popolo — le tanffe sono 
ta basse di qualunque altra pizza commer- 
lo: d'Italia. o È 
inte vuol mepersi como tuito ciò aiò potuto sia 
iui verificare, sebb?ne non sia possibile (vd elle 
‘A worità fu g.è detto) andare p è vitre innanzi così, 
è gi renda indispensabile un aumento nelie no. 
atra farine? 


A grazia appuoto della eseguita concentr 
li più stibilunenti che producendo une 
fiminugzione noterolo nelle spese generali, ha 


Sero possibile quella feelitezione net prezeiohe 
Stabilimenti singoli quali erano prima non avreb- 
bero potuto éffetiuare senza correre ad una ro- 
ina arraparsbilo. 3 ; 
perno LR 
piove detsizib chè in questa lotta cdrpo'a odrpo. 
che si è voluta muovese contro la nostra So 
Cietà, le steasa armi in contrerio adoperata di 
‘moncpolio © di abusiva concentrazione, «i ri- 
ri ia favore nostro. E 
sOtyanO i diea Ella, signor Direttore, e ci dica 
chiundue non voglia » tatti i costi giuogere 
chi nigjoni diverse, magari alterando dati e 
fre, ia per prevenzione già. formata, nin per 
2 d di buona fede (l0 che son auppomiamo); 
manco di UOsois e si può onestamonto pre: 
tendare de questa malmenata Società che pure 
fesicura pane e lavoro 3 centinaia di famiglie, 


| 
| 
| 


sipio di stagione 
più mi 
andati così rapidameaie ed in un subito cre- 
scendo da essere 
arci che esavvi 
qualunque 
abbia i grani, impegna ed accaps: 
tori per le farine re!ative, 
denti ai 


sì considerino adunque 
non hsnno foad>mento elcuno di v. 
avrammo quind' dovuto aspettarci ben altro 
trattamento 6 dalle autorità e dalla maggior 
parte dei giorar” 


ser:0 provredere ad ui 
nel prezco del 


Vist Do Marcy e il Maggiorino Ferrar/s in 
due dotte e recentissime monografie, gravano 
complessivamente sulle farine e quindi suì pane 

per undici lire e 50 centesimi a quiutaie! 

pad Ta tener distro a due centesimi di ri- 
aac 


Ve .set:> dei bilanci, si risparmino almeno del'e 
feesciato è dei dardi 


Viesimo è 
far 
fe 


raggiati moralmente e mate. icl.s:nte del Go= 


quando mostrato, come è, che vel 
di soste ci fare pila detvateo teo 
Forse che lavori in perdita 0 che rimetta? 
[a si è dimen’icato che la nostra è una So- 
età industric’e 6 per az‘;ni. e che se le be- 
fi erze possono 6 debbono farsi col danaro 
propiio, sarebbe det: col denaro 
Alti... E ciò pre prescindeado dalla fine non 
eta e non desiderabi'e da r1-uno, alla quale, 
così operando, ri andrabbe inconteo. 
Forse che faccia maggiori sacrificii in viata 
di quelle piorole quan'tà c* g-ano che in prin- 
ha potuto acquistare a prezzi 
è dimenticato che i prezzi sono 


que”e quan'ità trascurabili ed 

® si è dimeatiento pure che 

lenda di molini, raquistati che 

compra- 

i ive, a prezzi corrispon- 
ingoli acquisti dei grani. 

Da qualunque parte e sotto qualunque aspetto 

le accuso fatteci 
à, ed 


Convien persundersi che quando si voglia sul 


e, conviene abo're, €°;:.:9 
7%. dem .3°6, Î dup''r4 dazio da cr' trovesi 
ito il grano, e che come dimos'-an0 il De 


E se non sì vuol 


far ciò per non turbere 


meritati ed ingiusti a 
ico della nostra Società. 
Si è penzat> (e sempre 


lo scopo lodero- 


‘nel prezzo e dalle 
ella istitvzione dei Molini e 


vai 
Vengano pure, e mageti sussidiati ed ico: 


verao e dsl Musicipio @ de'a Camera è com- 
mercio. 

La nostra Società ne serà ben ‘eta, perchè 
non rifugge da lotta alcuna nel campo della 

Jara concorrerza, e perchè è dc-ideroza che 
si fscoia la prova. E si vedrà al'ora quanto la 
reaià sia diversa dell'immaginas* 
vadano a finire gli cnorsé ed vsurarié gus- 
dagni che ci vennero attribuiti. 

Da parta nostra non vogliamo equivoci. non 
ci piace di N'udere elcuno. 

I prezzi attuali delle fi 


di inesattamente al pubblico 
. DON possono essere mantenuti, ma qua- 
lora i grani persistessero a crescere, dovreb- 
bero di necessità essere aumentati onda rag 
giungere l'indispensabile equilibrio. 

pegnammo e manter- 
remo la parola — quella cioò di vendere le 
farine semore una lira sotto alla media delle 
altro piozzo d’Italia. 

Non le pare, sigoor Direttore che agli uomini 
tutti di buoha fede debba bastar tutto ciò per 
isbugiardare la taccin di Vampiri e di specu- 
Inior3 ingordi ed immorali che con tanta bur= 
banza, ma non alìrottanta pondarazione, ci venne 
afbbiata 

Grati dell'ospitalità ci protestiamo 

Roma, 20 settembre 1897. 
Dev.mi 
Sosietà molini @_ pastificio Pantanella 
Luia! CAVALLINI, pres. del-Cons. d'Amministr. 
Giuseppe Novi, direttore generale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
| reali a Venezi: 


, 21. — IT Re e la Regina colla 
duchessa d'Aosta, accompagnati dali'oo. mi 
nistro della guerra, generale Pelloux, e dai 
case civile © militare, sono arrivati da Ve- 
yona. 

Le LL. MM. e S. A. R. furono ricevuto 
alla stazione da tutte le autorità civili e mi- 
litari ed acclamate vivamente da grandis- 
sima folla riunitasi entro e dinnanzi la sta- 
zione. si 
Il Re e la Regina presero posto nella gon- 
doia reale col sindaco ; nella seconda gon- 
dola reale scesero la duchessa d'Aosta colla 
duchessa Massimo e l'onorevole ministro 
Palioux ; le altre peraone del seguito dei So- 
vrani presero posto in altre gondole, 

Il Corteo Reale seguito da innumerevoli 
gondole s' avviò al Palazzo Reale, percor- 
fondo il Canal grande, fra calorosissimi ed 
incessanti appieusi della folla che gremiva 
le rive, i ponti ed i balconi imbandierati e 
Javesati. 

Le LL. MM. e S. A. R. giunsero alle orp 
1149 al Palazzo Reale tra le acclamazioni 
vivissime della’ cittadinanza. 

ll principe di Napcli a Benevento, 

Gi telegrafano da Benevento 21: 

Il principe di Napoli è arrivato con treno 
spsciale, atle ore 6 40, ossequiato alla sta- 
zione dalle autorità. 

Sia Altezza Reale, sotto una pioggia di: 
rotta, si è recato subito al campo delle ma- 
novre dove ha passato in rivista le truppe 
del X corpo d'armate. 

< ‘ll principo di Napoli è ritornato a Bene» 
vento alle ore 11. 

La città era imbandierata ed in festa. 

La popoiazione ha acclamato vivamente 
il principe di Napoli che ha visitato l'Arco 
Traiano ed indi si è recato alla prefei 

Quivi S. A. R. ricevette tuite je autorità; 
il vescovo vicgrio cspitolare e le rappre- 
sentanzo delle Associazioni cittadine, 

Il priucipe di Napoli è ripartito alle ore 
18 per Napoli fra le acclamazioni della po- 
polazione. 


Arrivi s_parteaza. 
L'onorevole Mazziotti sottosegretario di 
Stato giunto ieri mattina in Roma è.ripar- 
tito iersera sila volta.di Napol 
Per Borgamo è partito ieri l'onorevgle 
Gianforto-Suardî. 

L'inaugurazione 
delia linea Potsnza-Recchetta, 

Potenza, 21. — ll treuo inaugurale della 
linea Poterza Rocchetta è giunto ieri al 
tocco dalia stazione di Potenza Superiore. 
Grande folla attendeva l’arrivo del treno. 
Il tempo, che pareva migliorato, peggiora 
e piove a dirotto. 


i 


stra il commendatore Cici del Consiglio di 
amministrazione della Società Adriatica, l'o- 
norevole ministro Branca, îì senatore Siacci 
e aitri deputati, ed alla sua sinistra il com- 
‘mendatore Tabarrini, l'onorevole ministro 
Gianturco, il commendatore Rambelli, il 
commendatore Durante, il senatore Senise. 

Il banchetio fu di 280 coperti © riuscì a: 
nimatissimo. 

I varo dei’ « Emanuele Filiberto ». 

Il varo della regia nave Emanuele Fili- 
berto, che avrà luogo a Castellammare di 
Stabia, è stato fissato per il giorno 29 set- 
tembre. 

Vi assisteranno le Loro Altezze Reali il 
principe e la principessa di Napoli. 

Cavalilni in fuga. 

ll Secolo XIX annunzia che il ministro 
dell'interno, onorevole Di Rudinì, ha affi 
dato l'incarico al cavaliere Frola, capodivi- 
sione al suo dicastero, di recarsi a Como 
ad esepuire una severa inchiesta sulla con- 
dotta. aei funzionari dell'autori* politica, 
circa al mandato di cattura spiccato contro 
il commendatore Cavallini ed il mancato 
arresto di costui. 

E a questo proposito telegrafano da Roma 
allo stesso giornale, în data di ieri: 

« Oggi al cailà Aragno il principe Bal- 
dassarro Odescalchi raccontò di avere ia- 
contrato l'altro ieri a Marsiglia il commen- 
datore Cavallini mentre siava prevdendo î 
biglietti per Barcellona, Gibilterra e l’Ame- 
rica del Su 

« Odescalchi, cui non era ancora giunta 
la notizia del mandato d’ cattura contro 


Cavallini, s'intrattenne seco lui a parlare 
per circa una mezz'ora. Quando si lascia- 
rono, Cavallini s'imbareò sul piroscafo, che 
poco dopo lasciava il porto di Marsiglia.» 
L'on, Imbriani, 
(Nostro telegramma paviicolare). 

Sizna, 20, ore 16,30 — (C. S) — Stamani, 
alle ore 11, la commemorazione del 20 set- 
tembre alla Lizza è siata fanesiata da un 
caso impreveduto ed assi grave. L'on. Im- 
briani, scelto per confererziere, dopo aver 
parlato per olire mezz'ora appiaudi 
ad un tratto è vacillato, quesi in punto di 
cadere; sorretto, ha pronunciato qualche al. 
tra parola, ma impossibilitato a sorreggersi, 
‘a braccia è stato tresportato da pruma i 
vettura, poi in casa del cav. Valenti Serini 
che gentilmente l'ha ospitato. I medici ac- 
corsì hanno dovuto constatare che il malore 


il bollettino dello stato di salute dell’ou. im- 
briaai, redatto in questo momento dai me- 
dici curanti 

Condizioni mentali migliori. Si nota un 
miglioramento nel polso © nel respiro. Fe- 
nomeni paralitici immutati, Rimosso ogni 
ogni pericolo imminente, 


La gravissima malattia che ha colpito Mat- 
teo Renato Imbriani in modo così fulmineo 
è da ieri sera il tema dei discorsi di tutti 
perchè tutti, a qualunque classe della s0- 
cietà appartengano, nutrono per questo ar= 
dito cavaliere della tribuna pariamentero 
una simpatie, che lo divergenze politiche 
non riescono ad attenuare. Nel deputato lm- 
briani anche le intemperanze del linguag- 
gio si scusano e si comprendono, perchè 
agli scatti della gua eloquenza concorrono 
in ugual parte la mente, la fantasia, il cuo- 
re. Pochi uomini hanno come lui la pro- 
fonda convinzione delle cose che disono, e 
nessuno fu mai più di lui sincero; qui sta 
tutto il segreto della popolarità sua. 

Nel miglioramento verificatosi oggi, le 
comuni CE si risolievano, le speranze 
cioè che Îa fibra gagliardissima dell'infermo 
riesca a superare © i 


Il terremoto. 

Telegrammi, che l'ora tarda ci vieta di 
dare, ci annunziano che oggi sono state av- 
vertite varie scosse di terremoto ondulato- 
rio, jo alcune parti fortissime, a Fermo, Ric- 
gione, Recanati, Ancona. Bologna, Firenze, 
Pesaro, Siena 6 Rocca di Papa. 

Terne IO 
GOLLETTIRO FIRARZIARIO 

La s'tuazione politica ra indiscutibi'mente 
migliorando. 

Ta Oriente la dificolià maggiori possono or- 
mai dirsi appianate, e in Eurcpa calmati el 
quanto gli entusiasmi dei brindisi di Peterhof e 
di Homburgo rimane e si cementa l'inpres- 
sione che la pace non sarà tanto facilmente 
turbata, 

A Madrid risorge ccn insistanza l'idea di un 
Micistaro Sagasta, e di ciò debbono certo com. 
piacerai coloro, e nen sono pochi, che giudi- 


cano oramai giuato il momento di venire ad 
ana siate: quale che sia nelle cose di 
Caba. 


Xx 

Questo complesso non sfavorevole della si- 
tuazione generale politica ha tuttavia influenza 
assai limitata, nell'ora presente, su l'andamento 
dei mercati finanziari i quali subendo gli ef- 
fotti di cause che più davvisino li riguardano, 
si dimostrano agitati @ orisntati piuttosto el ri- 
basso. 

Come infatti ancora disemmo la corrente au- 
mebtista prevalsa nei mesi passati ha crento 
nel. suo;cammino impegni importanti, i quali 

signo eliminati, perchè stante il probabile 
mutare delle condizioni monetarie europee, poî- 
3050 rappresentare per gli interessati un serio 
pericolo, 


Borsa di Roma. 

li ribasso segnalato da Parigi ba prodotto 
qui una certa impressione; alcune, vendite di 
realizzo infiuirono in senso sfavorevole sui 
prezzi. 

Gli affari però furono assai limitati. 

La rendita 4 0,0 da 98 60, prezzo di aper- 
tura, piegò a 98 52, rimanendo così offerta. 
Contanto da 98 47 a 98 45. 


d. 
gra) 

da cui sembrava: colto l'on. deputato, ora 
assai grave, giacchè trattavasi di apoplessia 
cerebrale con emiplagia sinistra, afasia, per- 
dita di coscienza e depressione gonerale 
delle forze, per cui hanno concluso per una 
prognosi riservatissima. Alla casa Valenti 
Serini è un continuo accorrere di gente per 
sapere notizie e per iscriversi sopra un ap- 
posito registro. 

Siena. 21, ore 11,20 — (Marchi) — Eccovi 


N 4 12 09 variò da 108 10 a 108 15. 
I valo:, poco trattati, ebbero prezzi relati- 
vamente sostenuti. 

Metallurgica 128 50 — Meridionali 715 — 
Marcia 1243 — Gas 852 — Omnibus 224 
Condotte 205 112 — Risanamento 28. 

Cambi fermi: 

Francia chaque 105 32. 

Londra 26 52. 

Berlino 130 12. 


Read. Frane. È 
>» 315206 
Rendita i aliaca è è,s 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio qull.'a. 
René în dari. (nuora) 
Panea di F.>ici 
egiziano 6 0j6 
Rand. Spag. © 
Paaeo scono 
Credo Condiunio 


BONAVENTURA A8VERINI gsreaio responsabile 


Stabilimento Tip, italiano 


Venti morti, nessun ferito, Quainio 
C'è la salute, diceva quel tzle, i fastidi e lo 
cure della vita sono inezio di poso conto. Ma 
îl gran segreto è quello di conservarla questa 
bisbatica compagna della nostra vita che per 
ua noonulls fa il broncio 0 sì slicntana per 
sempre. Uno dsi mezzi migliori per tenercala 
amica è quello certamente di far uso a tavola 
dell’acqua di Nocera Umbra la quale oltre alla 
purezza, al sapore aggradevole, ha delle pro- 
prietà curative în ispecie contro ls. malattie 
Gastro-enteriche. 

Per commissioni; F. Bisleri e 0. - Milena. 

Depositario in Roma @. EI, Piazza Gest, 
Via Cela 4 e 5. 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura d'armi di STEVR 

La casa Swift può andare orgoriic.a dello 
sviluppo ognor crescente della sua intsario 
I modelli 1897 sono splandidi ed & prezzi con: 
venienti Hd 

La fabbrica dn succursale in Torino, « + 
presententi in tutta Italia. — Erogso PA 
Piazza Poli, 38, Roma <— Vendita mala 


ALUTE E LONGEVITÀ — 


seaza medicine, purghe nà sj 
modianto la deliziona Farina di Salute 
Da Barry di Londra. 


DAY 
REVALENTA ARABICA 
Prolunga In vita umana di 202% 
combattendo lo cattive digestoni. (esami 
gaztriti, gastralgie, consipazioni croniche, emor. 
reidi, glandole, fatuosi:à, diarrsa, gonfiamento; 
palpitazioni, acidità, pituità, nansee @ vomidi 
dopo Îl pasto od in iampo di gravidana 
lori, grenchi e «pas'mi, ogni di 
uisco, del respiro, del fegato, nervi, bile a sac» 
gue, iasonnie, tosse, asma, bronchiti. tizi (como 
sunzione), malatiio cutrse, deperimento, tera É 
matistrî, gotss, tuta le febbri 
gia, idropizia. mancanza di freschezza è di erere 
gia nervosa: 50 ani dinvari: 
Estra.to di 100,000 eu-e : | 
imperstore Nicola è 


sA 
the a rate 


nt 


Russia, di 
di Torino, 
di Pluakow, 


zzamento è del dottor Emilie 
valenta vale a peso d'oro! a 

fl celebre prof. Dédà, guarito da oito snnî 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag. 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dsi nerrì, fegato, patto, cervello 
0 sangue, non asîterei un intanto x prefarize la 
Bosalenta, 2000 dei sudi risultati, 
oso dire, infali bi 

H suo effer.o sui bambini nos è me 
#00; ne fanzo fede le seguaati lettere 

li dottor Benecke, proîessora di 
l’Università, fece il seguenio ra; 
nica di Berlino l'3 aprile 187 

« Non dimenticherò giammai ae io devo ìs 
conservazione della visa di un mio bambino 
alla Ravalea:a Du Berry. 

«Il bambiro, ell’atà di quatiro mesi, a08 
d'un'atrofis completa, accompagnata da vomi 
continui, che resistovano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tuti dell'art 
medica. La Revz'enta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili com; 
lute nel corso di sei -cot 
«sperienze fatte in appresso colla Revalenta sb 
bero Îl medesimo suocesso ». 

Parigi, 1i Aprile, 1856. 

€ Signore, — Mia figlia noa potsra più 

nò dormire: ara azcasciata dall 

nia, ds debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

ai trova molto bene coll’uso della Revalenta, 

cha le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 

digestione ed una gaiezza di spirito, & sui son 
ara da molto tempo abicua:a. 

H. Dx Mostt 

Quattro vol:s più nutritiva ch 
nomizza 50 vol:a il suo pi in altri rimedi 

ristabilisce i temperamenti i più spossati pse 
l'età, per È javoro 0 ner qualunque disordina. 

In scatole di 14 ci chil. lira 2,50: 1;2 ahi 

lite 4,50; 1 ebil. lire $: 2 112 chi- 


ito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani © C. Milano, via Laopardi, N. 15. 
Si trova presso tutti farmacisti e droghieri 
N 


oÙIs 
la cazad 


a dle irgii 


É Dirigersi « alAmi 
DOLOROSO 


MAYPOLE SOAP8 


Ognuno può tingere'da se in pochi 28 
nuti, senza bisogno di bollire l'eggetto e 
con minima spesa, în colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed m bucato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satia, 
piume sete. 
‘Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 412 litri di tinta. NeroL. Una 
In vendita presso i principali Negozi: del 
ei : — A Rini _ 
— Fra 


yrcono, 
SISTEMA 


telli Finocchi; ecc ecc. 
DepositoGienerale presso: 
Giuliano Folona — LIVORNO 


BREVETTATO E:DEPOSITATO Unici propriet. The Maypele ee, 
o ni POE a ee 
[e] Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 


ceduto giudicisImente. 


@ 


CHL RA BISICHO 


ditare una cura ricostituen'e 
ricorra con ficucia sl FERRO 
PAGLIARI del prof Pa-| 
gliari ‘premiato com timdisi me: 
glie, quattro delle treni d'er. 

Trovasi in tutte te farm: 
2a L.1.00a bottiglia. Deposi 
poneralo, Pagliari e C..' Firenze — Trent'anni di continuo ‘incontes'aio, sliccesso. 
4909 certificati. 


Le persone deboli- anemiche - pallide 


CQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


USANDO CONTINUAMENTE 
IL FERRENOSIO FAVARS 
MIRACOLOSO ‘RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del marsala. 

Cootiene allo stato organico-raturale rilevanti quantità di Ferro ‘@ Fosforo. 
Prodatiori Fratelli Favara © figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
59° Numerosi attestati Medici- Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere =va 
Trovasi fn tuîte Te principali Fermacto del mondo 
Prezzo pel pubblico: bo'tiglia grande L, 3.dett» niscola L. 1,50. 
Deposito in Rom» presso il siz. Ettcre Mansueti, 45 Portici della stazione, 

e Agonzia del Policlinico, Converite 8. 


} eee 


sui di Natale, Pesqua, Stato, 
° Novembre, Î 
> di soultara antica: Camere, loggie 


Novembre. 


daile 9 allo 13, dal 1° sei È 
“ilo 15: Tesss d'ingresso lire una, Il- sabato ingresso! 
Dearuito dal 1° giugno ai 31 agoso dalle 9 alle 12, dal 
T° settembre al 31 maggio dallo 10 alle 18. 
Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e 
iovadi @ sabato dalle 13 ad un'ora vrima dell’ Ave Ma» 
i acsi de! luglio all'ottobre inc'usi. 


to ing; 


dule 9 alle 15, — Tassa 
giorni festivi è visibile dalì 
tuite. 


in del 
allo 15. Tassa! 


Monsignor segretario di Propagani — 
iene rationale Homano tile Terme. Dioclesiane.| giovedì © sabato, 
6 tutti i giorni dalle 10 alle 16.| E chiusa nei mesi 
lire une. La Domenica ingresso libero. . 


festivi dalle 12 alle 17. 
il sabato dalle 11 alle 16, 


avvisi continuati. 


4° pagina: Per ogni linsa o spazio 


nistrazione 


i 


giorri di Natale, Pasqua, XX Settembre,  :Stagnto © 
ia Vaticana. E' aperta tuttii 


resso libero dalle 9 alle 12 dal 1° gi al 

Agosto, e dalle 10 alle 13 dal 1° s' :tembre gi Si m Sa 
Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell E- 

sposizione, Via Nazionale) Aj 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 


inclusivi dal luglio alì’ettobre. 
Barberini) Tuiti i giorni meno i 


Colonna (via della Pilotta 17)il martedì, il giovadì ®|zmento all 
[AI sabot 


puaniin 


» 


dl FANEUL 


SGARETTE 


MMSTTEESPIC 


30,108 8t-Lezare. 


e CATARRO 53: 


A SMAcr la Arno 539 


INTUTTELEFARM AcIsALL'INanoseO:P) 


\ LE TOSSI i0no enale e gurarite con l’uso È 
Î GUAIACOLTERPIN è de: 
'| CATARRI doi rulierpin roleciocielte» L'{dspali =. 0: - | Or | ID BOI 7 
l' LE BRONCHITI) Dose L. 8-@-® Farmacia|f [Pisa. Genova. Civitaveco. 535} 825 1140/1440 Lory 
| LE POLMONITI Laboratorio Chimico dell’ Osf='/f |Torino Milano (Via Pisa) | — — | *8 2551140) 1440 2015 |25 
o ONITI ) dale Maggiore di S. Gioo.|f |Foligno Ancona . . : -|,510|=7ia Tn] 2230 
La Tuba I | GUAI. è CAbià di Torino, diretta | Firanze Milano Venezia . |*9 30} 940 {-12:—-| 14.30 | 28 ped 
UBOTEOIOSÌ | ani cav. ur. Carlo Aognone. Tivoli Avezzano Sulmona. | 6 — | 7 45.| 11.55 | 17 50 | 16 Fran 
nen, | 625|10—|122]r155]|1725|19_| 
desc Noto Ul | 65 01735) 95 | 125 \15301746 
OXNOOL=T=ZZTZIO@ONMO ib2r0 Marino > | | 540] 085: IO 281 
Velletri Terracini © © ‘| 23, _;8 15.30.17 =| 
fumicino ». - > © - - -- =2|- sE 
Vino di. Montefreddo [fn vm 12/-2|9-|--|#83|--| 
(Sirolo) dille faro. Nederiee Blanchelli. Si Ì 
raccomanda a tutte le famiglie per la sus purezza © 
Stona qualità. Prezzo Lire Î.49 il fiasco ritornando il Arrivia R 
vuoto si-rimborsano venî. 10. Consegus franco a domiellio. {arch FIA srt 
Le ordinazioni si-ricaxino premo Flmat © Mimu- [Geco bis Civiivicci |:75 
ep sea Torino Milano (Via Pisa) | 75 
Ancona Foligno . . - - | 645 
000000000ee0ae00ee [i ti"; 
Saimous Avezzano Tivoll. |? — 
rascati. . . . - -. - 
DIE » i [Nettuno Anzio . . . .|r05 
CALVIZIE |} Avvisi economici |xarino atveno > ; ; (| 718 
precces; forfora, ca-+ alletri Terracina . - 756 
duta ed indebolimento ' Finmicino . . + lio— 
del enpelli, vepzono gpa-! Viterbo (Staz. Travtevoreì |_9 4 
de sa pene ius i (Tramwais Roma-Tivoli (Porta 8. Lorenzo) 
dal Dut:. Bacio chi - è ta 
c 1) iMast che Roma . . - 510 6 | 750) 92:| 10515314! — I 
gue ones la Mo Leti Bagni. Sini S=1-F86 102: 1150/160806) — |d 
Va air Tivoli ; — | 737] 933) 10.551 19 33] 1713/1943) — |i 
Erga Tivoli 330] — | 819) 958 15 56) 73) — |S 
RA rada : voli. . . -P ] 11 22} 15.56] 17 32) — (Si 
biglietto da visita renl'ro'0 È unresiai, la pa Bagni: (1 /9.|64 | 8 8.55] 10.31) 11 59| 16 55, 189 | n 
indirizzo al > Roma; 1) (| 710] 9—|102|4137/ 135 |174 1915) = [ad 
Dott. Atfonso BACIOCCHI | pr woaratia prbbiica | (NB: — Le tetra f signifi irmo festivo, — * Direttissimo. 
1: BiediceChirarge ’corrisponienzo private. a n = 
Viale Prine. Margherita, 16.5 contosim la paroia 


Firense. 


Li 


IX00000oesvote 60: 
Piazza S. Claudio, 96 
Î Per abbonarsi al FAN- 
'FULLA dirigersi in Roma, 
0000000000000 000e0 
FANEULLA Piazza S. Claudio 96 


Ì 
i 


GUIDA DEL. FORESTIERE 


A È + Corsini. (via della Lung.ra, 10) il tuned, ove Palazzo Farnesina. (ri b 
. Musei Gallerie pubbliche. ;.f2%0% ibn oe ni patio, asini esi dal Loglo sì Bettomtene 
Ron, ia Done logio Romano,, 1) i il i i 
Caoapidogiio Musei capi'olini (Firisco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura: Tatti i giorni dalle 10 venerdì nop festivi dallo 0 allo 14. aste e ose tiroide cani moro dalle To.allo 15° 
selosiio; calle 10/810.19 Tama d'iogremofalle 15, Tama d'ingremo gent: 0. — Acgesso libero {S. Zaso. (via Bonella 4). Td gioraî meno il sabato nita lacco cel Quirinale. Visibile il giovedì è la dont 
sro 10 e 18 ia isio 10 ale| nelle feste legali dalle 10 alle 18; rasta parò chioso nei je i festri dallo 9 alle 15. Resta chiusa dal I° luglio sl {stero della Real ast. - Duranto la permec ih 
= ca la permaer 


1°|15 seuombre. 


jorni eccettuati i 


sione 


perta al pubblico tutti i giorni 
d'ingresso lire una, — Nei 
3 9 alle 18 e l'ingresso è gra- 

'Tsssa d'ingresso lire una; 


Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica i 
via Appia antica) Ingresse gratuito, dalle 8 all'Avo Maria 


8 al 


Il «Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali ai commercianti pe! 


ORARIO verse FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 


Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima fuori 
Porta: Pia); dsl 1° novembre al 1° fi] 
tuito dalle 9 ad un'ora prima del tramonte eccertuate 
le ore pomendiano dei giorni festivi. 

Cetscombe di S. Calisto (via 


i re er 4 Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta publio 
di S. Pietro, Tutti i giorni meno i festivi datto |il Tune e il° @ ) aL 
A — medì e il venerdì dalle io pei È 
le 11 ant. mediante biglietto che si ritira miei 1 04iole ni Se ai tramon 


o Fingranto è bero usaba ecc it 


Si $ 
HI » centesimi figf 5 contestmi |G- 


Mu 122004 


ic 


| 


4 


> 
sa 


Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il girel 


Cppelis Sistina. - perto tatti | festivi. Dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 13, dal le îa domenica dalle 12 alle 14. I permessi si risirame 
;; Dal 1° giugno al $1 agoste|l* settembre al 21 maggio dalle 10 ailo 15. — Tassa di Monumenti di 2 {dall'uficio del Grande Scudiere di 8_M. 
 Veltcmbre al SÌ maggio dalle I0fiogresso lire una. — Al asbato agcesso libero dal 1° Vers Palatino (Palazzo dei Cesari). Irigrasso via S. Teodero 
rmresso lica 1, — ll Sabato accessof giugno al SÌ agosto dalle 9 alle 12; © dal 1° sertembre Ù ce e et egre di 
ro € ino 2 31 agosto dalla 9 alle 12, dai i,[al SÌ maggio dalle 10 aile 13. ° SS oca ameno a 1 paesi 
mbre s1 31 meggio dello 10 allo 13. Golleria Lateranense, (Piazza S. Giovaoni Laterano). | Castel S. Angelo. (al di Jà del Ponte S. Angelo) Tutti (15 al tramonto. Tassa rar lire una, eccetio"l 
ab araranenso (Piazza S. Giovanni in Laterané)| E° aperta tatti i giorni esctusi i festivi, Dal 1° giaguo ai {i morni; dal 1° ottobre al 30 aprile dalle 9 allo 11 e{domeniche e lo feste ri e n i 
cenare La eccetto i festivi, dal 1° giugno al S1 agosto[S1 agosto dalle 9 allo 13 © dal 1° settembre al 31 Mag-|dalle 19 alle 15. Dal 1° maggio al 30 sertombre dalle 9 |è gratuito. ‘este’ riconosciute nelle quali l'ing 
tembre al SÌ maggio daile 10|gio dalle 10/alie 15. — Tassa d’ingresso lire una; il sa-|alle 15, ll permesso si rilascia dal Comaodo della Divi- 


or Appia pritica n: 39) 


Madama. (sal dedivio di° Monto Mario) apo! 


7 ft 
18, Pietro, 
biglietto. ‘pubblico tutti i sabati dal'e 9 al tramonte. 


INI 


). Aperb 
stembre, € 


la dome 
aì Mini 

henza dei 

iubile. 

il gioved 

i ritirano 


Teodoro. 

fugno sl 
HE è dallo 
eccetto le 
l'ingresso 


al pub- 
No 13% 


gamento 


l'inverno 
tramonto” 


ANNO XXVII 


mona 3 (> 
Vel ie Urienapontalo 36 1810—| 4 22 123 
patta empraci mele : 
Sitmimno postale » + 60 20 15—|0r s5 ia 


nos - 22 Settembre 1897 
pira 
L'epopea Cavallini 


tto dal telegrafo 1 

Prerea formula, ed è probabilo che come 
ul faccia fortona, quantunque, a dire il 
De, ron regga a° un'analisi imparziale dei 
fili che vorrebbe sintetizzare © quantuni 

ts esprima forse più cose che non fossero 
iell'intenzione di colui che l'ha pronun= 
54% gni modo, perchè i lettori possano ren- 
desti coato del valore della formula e di 

ilo dello circostanze per cui fu: pronun= 
Tita ristampo qui il telegramma che il cor- 
fispontente romano del Corriere della Sera 
fa mandato al suo giornale dopo un collo= 
quio ottenuto, a Bracciano, col senatore Ode- 
scalchi: 

— Per avere procise informazioni sui nuovi 
ivilenti della fuga di Cavallini sono venuto 
qui ad interrogare personalmente il principe 
Odescalhi. $ 3 

Nelle notizie divulgate a Ròma vi nono di- 
verso inesattezze. L'onorevole Odescalchi viag= 
fé certamente da Genova a Barcellona sullo 
fiasso piroscafo col Cavallini a quanto gli dis- 
tero poi le autorità a Barcellona, e forse pranrò 
alt siessa tavola con lui, ma non lo noté. Gli 
avers perlato appena una volta a proposito di 
tua elezione comestata, essendogli stato pra- 
suaiato e raccomandato dal senatore Rattazzi; 
ns non ne ricorda la fisonomia tanto più che 
cra Cavallini è senza barba. E, siccome non 
avera interesse a farsi conoscere capirà - mi 
disse l principe - come non abbia avuto oc- 
cisiono di notarlo. 

Furono le autorità politiche spagnole, dalle 
quli Odescalchi era conosciuto, che n Barcel- 
lina gli domandarono se conosceva un tale 
conm. Filippo che avevano avuto inearico di 
urestaro dsl Governo italiano © di cui però 
isnoravano per difetto di decifrazione il cogno- 
me:« lo = continua Ofescalchi — pensai un 
passo par ricordarmi di questo Filippo, ma non 
ri venpe- punto in mente il Cavallisi. I giornali 
giri non ai sono occupati punto di questo ai- 
1019, ed ero all'oseuro degli avvenimenti, Solo 
quando fui alla frontiera francese, dopo. avere 
dimorato parecchi giorni in Spagna, dai gior- 
rali italiani capii chi era il Filippo che cerca- 
mo a Barcellona. 

— Ma a Barcellona - domandai io - sa poi 
t09 andazso a finire? 

— Cominciarono a telegrafare in Italia per 
arere schierimenti, 6 0 che quando giunsero 
la risposto il vapore aveva già filato per l’Ar- 
guina, ove era diretto, porsando n bordo il 
Cavani, se puro egli non ha subodorato qual- 
che cosa, perchè allora ni ssrà fermato in Spa: 
pa, dove forse ora starà contemplando le bel- 
lezze della moreson Granata. 

< Che uomo fortunato col. telegrafo questo 
Cavalli - soggionte ironicainente l'onorevole 
Oiescaichi. = Prima non lo arrestano a Como, 
rerchè ron atriva un dispaccio sul suo conto; 
pi nos lo arrestano a Barcellona, sempre per 
m errore del telegrafo. Saranno combinazioni, 
Î son voglio sospettare. Ma sono combinazioni 
catino assai! » 

Dal racconto di Olescalchi si arriva alla con 
darione che le autorità avevano la certezza di 
Barcellona il Cavallini. La 
Tia verso l'Argentina to, molto na- 
arle per il Cavallini, per le relezioni d'affari 
fe ri ebbe e per lo relazioni del suo socio 
Patrone, 

Ora una buona inchiesta non pregiudicherebbe 
N? constatare dove è avvenuto l'errore di cifra 
fe salvò il commendatore fuggiasco : se l' 
Tore si deve a chi fece la cifrazione od agli 
Fapiegati telegrafioi chs trasmisero il dispaccio. 

Verrebbe infine indagare se sia naturale una 

rione in questo errore. 5 

Come dice il senatore Odescalchi, Cavallini è 

© po' troppo protetto dal telegrafo! — 


Ha ragione il senatoro Odescalchi di sta: 
frei di queste insistenti coincidenze, per cui 
‘*x-deputato Cavallini riesce a sfuggire così 
ill'estero come în Italia alle ricerche che ne 
{ta polizia giudiziaria ? Sarebbe un'esage- 
Micce certamente rispondere affermativa- 
Reate a questa domanda; ma non è forse ec- 
Sastivo il contentarsi di prender nota di que- 
Maltro incidente bizzarro che contrassegna, 
Adi principe Odescalchi è esattamente in- 
roopagina la strana fuga del famigerato 
‘endatore. 

lario come dico il Corriere della Sera, 
re orità spagnuole avrebbero potuto ar- 
pr Cavellini a Barcellona, ed egli non 
Matto dalla Spagna, non sarà difficile rag- 
iuogerlo, anche in contemplazione delle mo- 
Teche bellezze di Granata. E soegli si fosse 
Mi imbarcato per l'Argentina, non vedo per. 
TAQLOn si dovrebbe fargli rifare ln via del- 
tenza 


itico a spese dell’erario. Non sarebbero 
dubbio quattrini male spesi. 
è he 
iamo un po’ l'ipotesi che amici 
Pa tolegrafica riguar 


Ma erami; 
dita nuova avventura. tel 
Die il Cavallini non sia 
m 

ia 
rodi 
Hate a rinforzar la memoria di quei ma- 
ioni, 


quche l'errore di ‘trasmissione; secondo 
ÙCorvieto, pon: sarete tanto forbito: E 
dpone un'inchiesta per verificare da-chi @ 
O commesto le svarione. 
che 7 !e22A chie si rallégrino tanto coloro 
i questa fuga avevano: voluto: fare-un 
i accuîa all'on. Di Rudiri e hanno 
mettere, accorgendosi che i sassi an- 


nezia, 21. — Una' folla enorme stasera 


poter sa; in piazza San Marco .plaudiva entasiastioa» 
dell’erro; mente ai Sovrani e alla Casa di Savoia: 

rivi H;Re e la Regina colla Duchessa d'Aosta 
del caso, d si affacoiarono. ai. balcone 4 ringraziare tra 


“atove, frenetiche ovazioni, 


1 La città-è tiasima. 
L'ex deputato Cavallini è ‘atato ‘un tomo ina 


che ha contato molto nel nostro disgraziato 
paese. Affari o-politica, affari. di-politica 6 
politica di affari gli avevano creato una po: 
Sizione eccezionale, che-ha resistito in parte 
alle rivelazioni dei gallo sue sven. 
tare Roanziame= gii RE point ae 
® pare che potesse ancora -in certe sfere 
nell'ora della sua fuga. Dove unicamente non 
Rotera molto era precisamente nell'animo 
lol capo del Governo che non aveva avuto 
mai nulla che vedere con lui.Se dunque l'in= 
chiesta assoderà che il tale impiegato ha 
trasmesso scientemente il dispaccio: con una 
parola, proprio la. più importante, la sola in- 
indispensabile del telegramma, errata, biso- 
gna concludere evidentemente che questo 
impiegato ha obbedito a una suggestione. 
E il cui prodest, îl vecchio cui prodest pué 
essere un filo conduttore per la giustizia, la 
gule mon può seguitaro a formarsi sempre, 
in tutte le faccende in cui si trova implicato 
il Cavallini. 
è $ 


La giustizia deve andare per la sua via 
e non badare a ciò che dicono i giornali, 
o ne sono più che convinto, e desidererei 
anzi che i magistrati non st nem- 
meno ciò che si peusa, si dice o si scrive 
nel mondo politico e giornalistico. Alessan: 
dro Dumas figlio non voleva che i padri di 
famiglia conducessero le loro figliuole alla 
rappresentazione dello suo commedie, ap- 
punto per poter parlare liberamente agli a- 
dulti; per una ragione tutta diversa, io mi 
augurerei che î magistrati non si lascias: 
sero mai distrarro dallo grandi ‘tirate che 
la politica suggerisce talvolta a un giorna- 

sta, che creda suo dovere montare Îa sen- 
tinella davanti a questa o quell'altra respon- 
sabilità, © gridare: all'arme ogni volta di 
questa 0 di quella responsabilità a proposito 
0 a sproposito si discerre. 

Ma il cui prodest è un esperimentato ca- 
none giudiziario e non un moderno. criterio 
giornalistico. Il Cavallinisi è lasciato dietro un 
cumulo di azioni penali incominciate, una 
farragine di chiacchiere che egli potrebbe 
dissipare o condensare in fatti, una infinità 
di polemiche su cui la sua. parola, debita- 
mente messa a confronto di fatti e testimo- 
nianze, avrebbe un effotto decisivo. Biso- 
gnerebbe ignorare tutta la cronaca politica 
6 giudiziaria da qualche tempo 
parte per non rendersi conto dell'importanz: 
che può avere la risposta a questa domanda: 
cui prodest? ; 

Quello che si può rispondere fia da ora 
e senza bisogno di avvalorare di argomenti 
la risposta, è che la fuga dell'ex-deputato 
Cavallini non giova affatto all'attuale Mini- 
stero. Tutto quello che gli avversari, rav- 
veduti dopo ‘il primo impeto imprudente, 
hanno potuto dire, si riduce all'affermazione 
che essa gli nuoce, esponendolo all'accusa, 
ingiusta, di non aver vigilato abbastanza il 
teatro, diremo così, della guerra. 

La questione, dunque, è un'altra. A chi 
giovi la fuga del comm. Cavallini, lo cerchi 
Îa giustizia serenamente, e lo cerchino non 
meno serenamente Je Commissioni d'inchie- 
sta che l'onorevole Di Rudini, come mini 
stro interinale della giustizia e come mini- 
stro dell'interno, ha opportunamente nomi- 
nate, © io mi auguro che.il risultato di que- 
ste indagini, facendo brillare fioalmente la 
verità semplice e schietta, dissipi tutta le 
nubi oscure che aduggiano ora l'ambiente e 


friorno PER friorno 


donna-arvosato,. 
“ne he la signorina. Chauvin, ‘della 
quale molta si parlò per i suoi splendidi sami 
di laurea, abbia chiesto al Consiglio dall'Ordina 
di Parigi l’iserizione. Il Consiglio dell'Ordine si 
riunirà fra giorni. 

Ecco intanto i paesi nei quali lo donne sono 

riuscite a esercitar l'avvocatura. 
_Ja Iavezia le donne sono ammesse ad eser- 
gitare la professione di avvocato, e la signorina 
Elisà Eschelson, dottoressa in diritto dell'Uni- 
Versità di Upsaîa, ba più d'una volta difeso, e 
gon successo, alle Corte e ai tribunali. 

Ja Finlandia la stessa prerogativa è accordata 
alle donne concorrentemente con i loro colleghi 
del sesso forte. La signorina Fischer, dottoressa 
in diritto dell'Università di Halsingfors, ha di- 
feso al tribunale dipartimentale di Helsingfors, 
6 ha fatto anche assolvere dei olienti. 

Ja Isvizzera la signorina Lina Graf, dotto 

in diritto della Facoltà di Barna, è auto 
rizzata a esercitaro la professione a Spsicher, 
nel cantone di Appenzal 

Nella Nuova Zelanda un aci del Parlamento, 
che, modifica le condizioni di ammissione alla. 
professione di avvocato, conferisce alle donne 
la pratica della profeszione. 

Al Canadà, una legge andata in vigore da 
due anni, permette alle donne lo studio del di- 
ritto e la pratica professionale. 

pi 

Una macchina da guerra dell'Imperatore Gu- 
glielmo IL 

L'Army and Navy Gazette annunzia che l’Im- 
peratore Guglielmo ha mventata una mecchina 
da guerra che egli ha battezzata: « Distrut- 
tore della linea di battaglia. » Questa macchina 
è tin automobile di asciaio munita di affusti per 


glieri perfettamente coperti. 


Accademia: di lettere. 
La prinoipale rivista del paese, la Revista Bra- 
Zileira, pubblica il resoconto della seduta intu- 
gurale. Nel suo discorso inaugurale, il presi- 
dente, Machado de Assis, ha spiegato lo scopo 
della nuova istituzione, chs ha preso per mo. 
dello l'Accademia francese. Poi Îl segretario 

, Joaquim Nabuco, ha esposto gli sta- 
tuti della Compagnia, che comprenderà qua: 
ranta membri @ avrà per programma l'unità 
lotteraris. brasiliana. Questo programma. non 
implicherà in consegueoza un ravvicinamento, 
una fusione col Portogallo letterario. L’Acca- 
demia brasiliana afferma che, letterariamento 
6 anche politicamente, il Brasile è una nazione 


, uno dei capi del partito operaio 
inglese, Ben Toillet, ha destato l'indignazione 
di una parte dei coloni di Vittoria. Invitato da 
Comitato centrale ‘delle Trade-Unions di Mel- 
bourne a un Zunch, al quale assistevano parec- 
chi membri della Camera, egli ha, dopo qual. 
ehe esitazione, portato il brindisi obbligatorio 
alia Regina, in questi termini: « Orsà, be- 
viamo alla sua salute, come a qualunque altra 
vecchia dama! » Inde frae. La stampa hn di 


itui tutti la calma, necessaria per { nunziato Ben Thillet come un individuo man- 
lo tludio dei gravi problemi. geuerali, Che { cante di rispetto alla sua Regine, e qualificato 
chiedono una soluzione. per « un cattivo soggetto ». Il sindaco di Bal- 


larat si è rifiutato di riceverlo; @ alcuni giorni 
dopo il pubblico, che si era raocolto per udire 
una conferenza da Ini pronunciata, ha interrotto 
il suo discorso, cantandogli. l’Ìmno nazionale: 
God save the Queen. 

Li 

La coltivazione del the nelle Indie. 

Fino a un sessanta anni fa, la Cina aveva il 
monopolio della produzione del the nel mondo 
intiero. Le cose sono ora molto mutate, e mu- 
teranno, pare, anche di più hell’avvenire. Nel 
1814 si formò un Comitato per studiare se il 
the potesse essere coltivato in modo soddi 
lo Indie. Il Governo stabili dei ginr- 
dini di prova, fece venire dalla Cina delle pian- 
te, dei semi, @ operai esperti: il risultato fu 
tale che nel 1838 si potò mandare a Londra 
dal the coltivato che fu bene accolto: Dopo, la 
coltivazione dal the ha preso’ una’ estenzione 
che aumenta sempre più. Certo .il miglior the 
è sempre il the cinese; ma il the indiano a 
poso a poco ha detroniszato il cinese dall'Ir- 
ghilterra. ni 


Plongiak. 


— uo———— 


L'arrivo — I Sovrani ali’Esposizione ar- 
tistica — L'entusiasmo popolare, 
s’nezia, 21. Il Re e la Regina, colla 
fora d’Aosta,®accompagnati del ministro 
della guerra, generale Pellonx, e delle case ci- 
vili © militari, sono arrivati da Verons. 
e S. A. R. furono ricevute alla 
autorità civili e militari ed 
acclamate vivamente da grandissima folla, riu- 
nitasi entro e dinanzi la stazione. si, i 
I Ro e la Regina presero posto nella g0n 
dola:rezle col Sindaco; nella seconda gondola 
reale scesero la Duchessa d'Aosta ‘colla du- 
chessa Massimo e l'on. ministro Pellovx ; le 
altre persone del seguito dei sovrani presero 
in altre gondole. 


jd incessanti Geigenstatislinnen. fn 
Cansi grande fra calorosissimi ed inessmaliti | 1’ erliner Fremdenblatt rascoùtà: ché uno 
applausi della folla che gremiva ‘le rive, i | _ il teecieri femminili prù curiosi nella cspitale 


i imbandierati e pavesati. 
SOG iaia imbatte Er 
14,45 al reale tra le aoclamazioni vi- 
in la cittadinanza. 
sli dle sr ee 
ina visitarono! ne artistica; tratte» 
Sialorisi n lungo e-facendo attenta 0esatr: 
ti esposti. v 
dita. furono ricavute:da alcuni mem- 
ci itato ordinatore. e: 2) 
bri del Cal'rapidamente la: v0os della visita dei 
Fasano alla Mostra, visita che non.era atata 


dall'impero è quello delle « corhparse violinisté 
(Gelgenstatisiinnen) 0 < musiciste von musi 
ate > (unmusikalsche musikerinnen). L'acco- 
pazione di queste signorine consiste a-fizurare 
nell'invieme delle orchestre femminili (Damen 
Kopellen) a raschitro con grazia 6 convinzione 
sul violino con un archetto spalmato di sapon 
‘a guardare lu carta da musies, dellà quale è 
inutile naturalmente. che istendan nulla. Esse 
guadsgazno:così "da 20/2 25 trarahi AI mese; 
più « una percentuale d’ incoraggiamento » 
(Animirprocent), la vai impoîtanza varia se- 


‘blico ‘vi accorse: numerc— o P: 
preme Pina erede S| saio De 
‘pesirono. i- | Le Riviste. RAM 
“TED 1 di San Maroo gardillumi | <L4 erede. nineraria © delle industrie. mi- 
to a fuochi 


mitragliatrici e che può contenere dodici arti- { 


NUM. 257 

use e 

PUBBLICI 
a Gli anounai e ie incorzioni sui Fanfafia si ti 
fono ln Rema csciusivamento prosse l'Ametî 
nistrazione del giornale, Piuza S. Chudlo N. 95. 
© Auflano presto E. E. Obllagu., Galleria ist. stazanio 

Torino presso Cario Netto, vis £. feibi, 1. 

2 Genova presso 1 fratel: Caseroto di Prazestoe 

per ls Blellin socluzivamente dalla Giza di eboteltà 
Senta. fe Palermo 
37 PPREII: ta quarta pagina cemì, DO la itsic > fa rca tere 
ia Srma del gerenta cent. $© la Itusa — Vedi quiria pigLo 
qoniizioni speciali È 


Pagnmento antisipate 


I Apponyi, ed ha lasciato In sua carta da visita 
La fabbricazione delle bande sisguate nel \-in casa della contessa Golucbowski. 

Paese di Galles, — L'acqua di enva — Ancora | _ L'imperatore Guglielmo, colt'imperatore Frai- 

del trattamento elettrolitico dei solfuri miati ' cesco Giuseppe, ta visitato il nuovo palazzo 

(continuazione e fine) del Parlamento ed Z 


Infortuni nello mi- | 


niere metallifre degl Stati Uniti — Note pra- { 

tiche : Per naldare il vetro — Notiziario, eco, | 
* 

«Por finire. ì 

Fra due mendicanti. i 

— Senza il mio cane, morirei dî fami i 

è i 


camente ms- 


—E 
—, Io l'ho venduto sei volte, e mi è talmente 
fedele che: è sempre ritornato a casa. 


N. Nasmi. 
Lo stato dell'on. Imbriani 


Siena, 21. — (C. 8) Mentre nella nottata 
@ sul far del giorno sembrava si fosse verifi- 
cato un lieve miglioramento, alle 12 torna: 
ad aggravatsi, aumentandò io stato di prostra- 
zione. 

Il respiro si compie a gruppi, vi sono conati 
di vomito 6 la paralisi dai lato sinistro del 
corpo persistè immutata. 

Par troppo le condizioni dell’ilustre infermo 
sono tutt'altro che da ispirare fiducia. 

Da ieri sera innumerevoli telegrammi sono 


Al teatro dell'Opera vi fu starsra ur 
tacolo di gala in onore delle Loro Maestà. 

1 due impsratori, entrando ed uscendo dal 
teatro, furono salutati da entusiastiche ova- 
zioni. 


Jadi le Loro Maestà fecero un giro per fa 


ra 


città in vettura per vedere l'illuminazione, e 


le entusiastiche acclamazior 


deila popolazione 


‘ni recarono alla stazione. 
Quivi i du 


imperatori, dopo essersi strettà” 


ti 
ii 

fa mano, si baciarono ripetutamente e si con- 

gedaroso nel modo più cordiale. 

L'imperatore Guglielmo parti fra grandi o- 

i vazioni, e l'imperatore Francesco Giuaeppe ri- 
| torsò alla Hofburg, parimente acclamato nce: 
i 
i 
i 
i 


santemente dalla popolazione. 

1 giorasli hanno pubblicato stasera, in edi- 
zioni speciali, i brindisi che i due imperatori 
sì scambiarono nel pranzo di Corte. © 

I brindisi producono un frenetico entusiasmo. 
Budspest, 21. — L'imperatora Guglielmo 
visitato il Club, il parco,i mercati centrali, 
il Masso industriale ed il Museo nazionale, 
dappertutto accolto con entusiarmo dalla po- 
polazione. 


giunti da ogni parte d'I‘alia par sapere notizie 
dell'on. deputato. Oggi alle 13,30 è giunto da 
Firenze l'on. Bovio. Stasera da Napoli arrivera 
la signora dell'on. Imbriani. 

Alla palazziog Valenti Serini è un edatinuo 
viavai di gente ansiosa di aspere notizio, tata 
è la costarnazione in eni é in preda ogni or- 
dine di cittadini. i 

L'on. Imbriani è assistito amorevolmente da 
moli medici della città che si sosttiscoro a { 
turno di due ia due ore. 


L'ultimo bollettino — Speranza, 
Siena, 22. — Le condizioni dell'onorevole 
Imbriaai sono alquanto migliorate, sebbene tut 


PER UN DUELLO 


1 comuni amici di Roberto © di Guglielmo 
tuon è colpa mia 50 ai duo eroi del race 
j conto il caso aveva attribuiti i medesimi 

nomi toccati ai protagonisti dei Due ser- 
genti) dunque i comuni amici non potevano 
persuadersi come mai quella scana, al caffè 
Aragno, avesse fatta nascere la necessità di 
un duello. Guglielmo e Roberto erano amici 


10 medico di mezzodì accenna a 


neralurgiche o metalluzgiche >. Sommario del | Budapest, 21. — L'Imperitofs Giglisimb 
pe volume VII, anno III (21 settem- | ba visitato pure il maresciallo di Palazzo, conte 
re "97, 


qualche speranze 


di tu da tanti anni, sebbene per la indole 
iii delleloro occupazioni non si vedessero troppo 
spesso, e Guglielmo, di più agiata condizio. 


i Es 
| L'imperatore Guglielmo in Uagheria { Seetto, 2 Sugticimo. di più agiata condizio. 


mico, giocatare ostinato in una roulette clan 
Mi ‘pranzo di gala'— Il brindisi di Frane ! destina, a ussiv d'imbarazzo per QUAlCLO Hero 
cesco Giuseppe — ll brindisi di Guglietmo : debito di gioco. 
— Ja giro per la città — La serata di ! ‘Lu quella sera, alcaffà Aragno, in uneroe 
gala — L'eutasiasmo degli ungheresi. i chio ci conoscenti, Roberto. discutova oe 
tudapest, 2I. — Al pranzo d' gala, che | so cho argomento esioto e balordo di vo 

| ebberloago oggi dì Palazzo resi, ia cobre dl. | 


litica, quando entrò Guglielmo. Accostatosi 
l’imperatore Guglielmo, l’imperatore Francesco ? a) tavolino, e sentito dì che si parlasse, con 
Giuseppe foce il seguente brindisi | una frasa incisiva dette torto all'amico Ro- 

< Vivamente mi compiaccio dalia visita che | berto, sostenegdo che nolle affermazioni di 
V. M. ha avuto la bontà di farmi e provo spe- | lui non c'era l'ombra del senso comune. 
ciale soddisfazione nel dare qu voita il Roberto si accalorò, ribattè con nuovi ar- 
benvenuto a V. M. nella mi 9 resi- | gomentila propria tesi, e coneluse gridando - 

za ungherese. perchè quando egli discute di politica ba la 
« Saluto in V. M. l'a; cattiva abitudine di gridare - che se c'era 
sollaboratore assiduo qualcheduno a cui mancsssero perfino i ru- 
dimenti del senso comune, î: que!cheduno 

era lui, - Guglielmo. 

Questi allora, mettendo in disparte la que- 
stione che avera provocato îl diverbio, invei 
addirittura contro Reberto con frasi roventi, 
poi rientrando nel tema, concluse chiaro e 
tondo che chi sosteneva quella certa tesi 
stupida non poteva essere che un imbecille. 

— Io la sostengo - replicò vivamente Ro- 
berto - e la sosterrò semp: perchè è la 
mia convinzione. E ora tu ripeti, se haî co- 
raggio, quella tua frase inzolente. 

E in così dire si alzo, come per dare alla 
provocazione una maggiore solennità. 


le @ l’alleato 
lla grande opera di 
pace, sila quale le nostre migliori forze sa- 
| Fanso sempre dedicate; sono convinto delle 
| conformità d'idee che ci guidano a questo com- 


pito sublime. 
« Alzo il mio bicchiere alla saluto di V. 
« Viva S. M. l'imperatore Guglielmo 
L'imperatore Guzlielmo così rispose al brin- 
disi rivoltogii dall'imperatore Francesco Giu- 
soppe 
< Ricevo coi sentimenti della più profonda 
| riconoscenza il saluto di benvenuto, così cor- 
Ì 


Mi 


diale della Maestà Vostra. 


« Grazie all'invito del 


M. V. ho potuto vi- 


sitare questa magnifica città © l'accoglienza 


grandiosa che vi ho ricevuta, Mi ha veramenta | iglicimo, che era rimasto iti piedi dal- 
meravigliato. Ja Germania noi seguismo con 


È ‘altra parte del tavolino, stese il braccio in 
{ interease e simpatia la storia del carsileresco ! avaatì, appuntò l'indice della mano verso ii 


| popolo ungherese, il cui amore di patria è di- | suo antagonista, © meniro i volti inquieti 
| venuto proverbiale e che nel suo passato, pieno } degli amici, che erano seduti all'iatortio, si 

di lotte, non ha esitato a sacrificare î bini @ } volgerano silenziosi verso di lui, gridò con 
i la vita per la difesa della Croce. voce tonante: 


i fanno anche oggi battere vivamente i cuori di 
tutta la gioventù tedesca. 

< Abbiamo seguito con simpatica immira- 
zione la fosta anniverzaria del Millenario che 
îl fedele popolo ungherese, riunito attorno al 
suo amato Rs, celebrò con sorprendente splen- 
dore. 

« Edifizi monumentali @ superbi attestano il 
sentimento artistico di questo popolo, mentre 
le infante catene delle Porte di ferro aprirono 
uoa nuova via al commercio ed alle comuni- 
cazioni, collocando così l'Ungheria al medesimo 
rango delle grandi nazioni civili. 

< Ma ciò che ba prodotto in me la più profonda 
impressione, durante il Mio soggiorno in Un- 
gheria © sopra tutto nell'accoglienza che ho 
ricevuto a Budapest, è la devozione entusiasta 
degli ungheresi verso l’augusta persona di Vo- 
stra Maestà. 
< Dal resto il medesimo entusiasmo per 

V. M., come qui, esiste dappertutto in Europa 
@ specialmente presso il mio popolo; ed lo pure 
oso dichiarare di prendervi parte, innalzanio 
i.miei sguardi a V..M. come figiio all'amico 


< Mercò la saggezza di V. M. la noatra sl- 
leanza, conclusa per la salvezza dei nostri po- 
POE FOSSA Roe rg bas fcie ed incl» 
bile ed ha da lungo tempo mantenuto la pace 
all'Europa © la mezterrà anche d'ora innanzi. 

« Sono, sicuro che la stessa devozione entu- 
siasta ardo oggi ancora nel cuore dei figti di 
Arpad; come quando essi acclamarono la Grande 
Antenata di V. M., gridando: Moriamwr pro 
Rige nostro! ve 

« Nell’esprimére questi sentimenti Noi. vo- 
‘gliamo riassumere tutto ciò che sentiamo, pen- 
siano @ preghiamo per V. M. con quel grido 


che ogni emette fino al suo ultimo 
Tetpint tin a Miret! » 
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i 
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Î «Nomi come quelli di Zrieyi e di Sziget | 
{ 
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— Ma sì. te l'ho delt> o to lo ripeto. Ssi 
un imbecille, sei il più grande imbecille che 
respiri sotto la cappa del cielo, © mi stu- 
pisco che tu debba trovare qualcuno cosi 
compiacente da atare a sentire le tuo ba- 
lordaggini. 


molti avventori del caîîè sì erano avvicinati, 
attratti dalla speranza di qualche scandalo. 
Il bicchiere, designato come proiettile, fu 
prudentamente tolto di mezzo da un.amico, 
scomparvero tazze, bottiglie, vassoi. Non ri- 
manevano altre armi disponibili all'infuori 
delle parole. 

Roberto comprese, con un rapido ragio. 
namento interno, il lato ridicolo della situa. 
zione sua in quel momento : tanto più che 
Guglielmo, ostentando la massima indiffe- 
renza, esaminava, accuratamente un sigaro 
tolto dal portasigari, per veder da che parte 
avrebbe dovuto accenderlo., Per: Roberto 
non c'era tempo da perdere. Già più di 
uno accennava ad alloptanarsi, con quel 
sorriso di compassione sprezzanto che è la 
condanna irrimediabile di una provocazione 
non raccolta; sicchè, assumendo  un'attitu- 
dine di seria risolutezza Roberto con voce 
chiara, in modo che tutti potessero sentirlo, 
si volse ai due che erano -tornati a: sedere 
presso la tavola: . 

— Spero che tu, Parisetti, e tu, Lodigiani, 
vorrete mettervi d'accordo con i due amici 
che vorrà designarvi costui. 

E accennava con la mano verso Guglielmo. 

1 due interpellati si alzarono, fecero cenno 
a Guglielmo conducendolo fuor dolla porta 


del © im momento Guglielmo 
rientrò, chiamò altri due amici, conferì bre- 
vemente con loro, poi accompagnatili all'u- 
scita, si rimise a sedere presso un’altra ta- 
vola e ordinò con molta tranquillità il so- 
lito caffè. Ù 

Non c'era più dubbio: gli avventori com- 
presero che una sfila era corsa, che ora i 
padrini discutevano fra di loro. S'intavola- 
rono le solite discussioni, per decidere quale 
dei due contendenti fosse stato veramente 
il provocatore: e non mancarono, al solito, 
i moralisti, solleciti a protestare e a lamen- 
tarsi per questa deplorabile facilità di duelli 

per cose da nulla. Di che si trattava, in s0- 
stanza? della parola «imbecille v sfuggita 
nel calore della discussione; ma se tutti gli 
imbecilli dovessero risentirsi ogni volta che 
qualcheduno li chiama a nome, bisognerebbe 
star sempre con la sciabola in mano. _ 

fatanto si faceva tardi, e taluno dei più 
zelauti, uscito per raccogliere informazioni, 
venne 2 riferire che i padrini delle due parti, 
dopo una discussione preliminare, s' erano 
servati di abboccarsi ciascuno col loro 
primo per una certa questione incidentale, 
o meglio pregiudiziale, che richiedeva uno 
isrimento. Di che natura fosse questa 
ione, l'improvvisato reporter non seppe 

Assicurò bensì che uno scontro alla 
jola era stabilito in massima, e che Ro- 
berto e Guglielmo si sarebbero baituti, molto 
probabilme.te, alle quattro pomeridiane del 
giorno dopo. align 

C'era dunque una questione incidentale: 
e per toglieria di mezzo e risolverla deco 
rosamente, i quattro padrini s'erano dati 
appuntamento per la mattina dopo alle nove, 
nella sala ultima del caffè Aragno. 

Furono esatti tutt'e quattro, com’ è natu- 
e uno dei rappresentanti di Roberto 
in questi termini: 3 
E’ verissimo che il nostro primo è de- 
bitore di cinquecento lire verso il suo av- 
versario. Egli ricorosce per conseguenza la 
necessità di liquidar subito questa partita, 
prima che noi discutiamo le condizioni dello 
scontro. Ecco qui îl danaro. di 

E cavato un portafogiio, trasse fuori s0- 
lennemente cinque biglietti rossi da cento, 
e li porse a uno dei padrini dell'avversario, 
che gl’intascò chinando il capo in segno di 
ricevuta. 

— Capiranno lor signori (disse allora que- 
st'ultimo) che di fronte alla rivelazione del 
nostro primo, di essere egli cioè creditore 
di cinquecento lîre, non potevamo discutere 
della possibilita di un duello. È 

— E' troppo giusto: e ora che le partite 
son pareggiate.. 

PSicuramente: ora sarebbe il caso di 
vedere se proprio convenga mettere uno in 
faccia all'altro due amici per una parola, 
grave in sè, non e'è dubbio, offensiva ao- 
che, ma buttata là, come per dar forza a 
ua discorso. Il nostro rappresentato, per il 
primo, dovrebbe riconoscere nella sua lealtà 
che l'amico suo Roberto è tutt'altro che un 
imbecille. 

— E chi nega che se potessimo trovare 
una ria di conciliazione sarebbe meglio per 
tutti? Ma quella parola fu pronuoziata in 
pubblico caffè, alla presenza di una quaran- 
tina di persone, e il loro primo dovrebbe... 

— Noi possiamo ripromtterci di ottenere 
da lui una dichiarazione che salvi la dignità 
e il buon nome del loro primo... Anzi” noi 
C'impegaiamo fia d'ora formalmente, giac- 
chè il nostro rappresentato si rimette in 
tutto e per tutto alle nostra deliberazioni 

— Quand'è corì... (disse il padrino di Ro- 
berto dopo una breve consulta cl suo col- 
lega) quand'è così, potremmo, trovarci d’ac- 
cordo în un verbale che escluda la necessità 
di uno scontro. Non è cosa piacevole ve- 
dere duo amici che sì vogliono bene, in pro- 
cinto di dare o di ricevere una puntata di 
sciabola. Vegliamo stendere usa dichiara- 
zione in questo senso ? 

Jon tutto il piacere. 

Di li a un'ora tutti appresero con legit- 
tima soddisfazione che quel malaugarato 
duello non avrebbe più avuto luogo, che î 
due amici si sarebbero riconciliati la sera 
in quel medesimo caffé, e che la parola im- 
becille, date le circostanze in cui era stata 
pronunziata, non aveva nessun cerattere of- 
fensiso. 

La gente non seppe mai come stessero 
veramente le cose. Guglielmo, non sapendo 
a qual mezzo ricorrere per riavere le cin- 
guecento lire prestate sei mesi prima a Ro- 
berto, s'era accordato con due amici perchè 
lo siutassero în quella commedia del duello, 
e i due amici furono appunto i padrini. 

Incassata Ja somma, essi provocarono dai 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Ma Clelia non dava retta a quelle parole. 
Ella voleva il suo Patoto brutto, come diceva 
lei, a cui voleva tanto bene. 

Nata molto dopo il ritorno del padro da 
Firenze, nel breve periodo in cui qualche 
ruberia aveva procurato a Toto due mesi di 
agiatezza, che ti malfattore aveva diviso con 
sua moglie, Clelia era proprio la figlia del 
miracolo; il frutto inverosimile degli amori 
tardivi di una triste donna col marito ladro” 
© omicida, ritornato a lei dopo tanti anni di 
separazione. 

Ella aveva ereditato gli occhi sempre ti- 
midi e la voce fievole della madre, ma poi. 
chè era di statura bassa anche per la sua 
età, e ora dopo la scena terribile era anche 
dimagrata, quella vocina e quegli occhi 
smarriti la rendevano più simpatica a tutti 

Del: padre non aveva altro che i capelli 
riccioluti, ma anche molto modificati nel 
colore, e nella finezza già somiglianti a quelli 
della madre. 

Chi avesse visto l'amore strano che la po- 
vera creaturita aveva per quell'orrido ceffo 
di bruto, avrebbe creduto più che Toto fosse 
suo padre di quello che Ninaccia fosso sua 
madre. 

Perchè Clelia sautificava col suo affetto ! 


padrini dell'avversario li 


di quel giorno, ma rimase la qualità ine 
rente a quella parola. 


diretto alle truppe che presero parte alle grandi 
manovre : 


gioia del suo cuore di soldato, questa setti- 
man» di vita militare, si è degnato di affdarmi 
il gradito iacarico di manifastarvi l'alta sua 


gran numero di cittadini tolti repentinamente 


iconcil 
La parola « imbecille » fu ritirata la sera 


Tom. 


Madrid, 22. — Il Ministero ba desiso d'in- 
viare al Papa un memorandam circa la sco- 
manica lanciata dal vescovo di Msjarea contro 
îl ministro Revarter. pi 

Si assicura che avrà luogo un Consiglio di 
ministri, in seguito a domanda di Reverter, 
che si dimetterebbe, perchè sembra che la re- 
gina reggente si rifiuterebba di firmare un de- 
ereto del ministro delle finanze. 

ll Consiglio Sopretso di guerra ha annullata 
la sentenza del Consiglio di guerra di Barcel- 
lona contro Sampan per vizio di procedura. 

Una bomba di dinamite è scoppiata lungo la 
linea Artemisa-Mangos, mentre passava uR 
treno. Vi sono cinque feriti. 


scioperi in Pensilvania. 

New-York, 22. — I disordini segnalati da 

Hazelton (Pensilvania) l'11 corrente, in seguito 

ad uno sciopero dei minatori di Lattimore, con- 

Lo Sceriffo e quaranta agenti di polizia sono 

stati tradotti dinanzi il tribunale, imputati di 
i dea = 


Gi’ inglesi in Invia. 

Stmla, 21.—1 generali Blood e Elles hanno 
operato il loro ricongiuagimento. 

Le truppe dei ribelli attaccarono il campo 
del generale Blood. Nel-combattimento, il ge- 
nerale Woodhouse rimase gravemente ferito. 

Gli Inglesi ebbero inoltre un morto e quat- 


La Spagna a Cuba. 
Parigi, 21. — L'ambassista di Spagna 
smentisce la voce corsa che gli insorti cubani 
abbiano occupato Managua e Veguerio. 


L'esercito e la sfirina ln lsghilterra. 
Londra, 22. — Sir Carlo Dille annunzia le 
prossima pubblicazione di alcuni articoli rela- 
tivi alla situazione dell'esercito @ della marina 
in Inghilterra. 

Egli si occupa dalla gravità delle spese mi- 
literi della Gran Brettagna, paragonate con 
quelle della principe'i potenze. militari di En 
ropa. 

Egli osserva che l'Inghilterra spende ogni 
anno centinaia di milioni per sostenere un e- 
sereito inferiore a quello che la Svizzera può 
mettere inziemie con meno di 25 milioni al- 
l’anno, © per.avere un’artiglieria che non è su- 
periore, nè per numero nè per qualità, a quella 
dei Bulgari. 

Nolla marina invece i progressi ottenuti sono 
grandi, straordinari e perfettamente proporzio- 
nati alle enormi spese sostenute dalla nazione. 
Dilke esaminerà con cura le cause per le quali 

| stessi mezzi producono così diversi risul- 
tati. 
—_____________—& 


CRONACA ITALIANA 


Cronaca del terremoto. 


Ancona, 21. — Da Senigaglia, Fabriano e 

Cagli si ba che in quelle città si sent! una 

forte scossa di terremoto ondulatoria della du- 

rata di parecchi secondi, rimanendone le po- 
allarmato. 

Urbimo, 21. — Alle ore 13 58 vi fu una 
forte scossa di terremoto ondulatoria, prece- 
duta da rombo, in direzione Sud Ovest a Nord- 
Est. La durata fa di circa 4 secondi. 

Caddero alcuni camini. Nessuna disgrazia. 

Rimini, 21. — Alle ore 14 si udì una for- 
tissima scossa di terremoto, dapprima sussul- 
toria e poscia ondulatoria, che durò varii se- 
condi. 

La scossa fece grande impressione, ma non 
si ebbe a deplorare alcuna disgrazia. Si notano 
però screpolature nelle pareti e nei soffitti di 
molte case. 

Arezzo, 21. — Oggi, alle ore 1410, fa av- 
vertita una sensibilissima ssossa di terremoto 
ondolatoria, che impressionò la cittadinanza. 
Alle ore 16 la scossa si ripeteva più leggera. 

Fermo, 21. — Oggi, alle ore 14, vi furono, 
ad intervallo di un secondo, due forti scosse 
di terremoto. ondulatorie. 

. Ricelome, 21. — Alle 14 5, vi fa una for- 
tissima sesesa di terremoto. Nessun danno. 

Recanati, 2. — Ale 14 5, vi furono due 
fortissime scosse di terremoto a breve di- 


Dopo le grandi manovre 
L’erdine del giorno alle truppe- 


Verona, 21. — Esco l’ ordine del giorno 


e ___—""—_""" 
L'intugurazione della Potenza-Rocchetta 


La linea — I brindisi — L'arrivo a Roc- 
chetta — Il riterno a Napoli. 
Potenza, 21. — La nuova TZS 

Pot è irca 69 
Potenza è lunga circa 59 chilometri Gran parte 


Ufficiali è soldati! 
S. M.il Re, che ha vissuto con voi, con vera 


La Maestà Sva a p'ù riprese mi espresse il 
grande compiacimento da lui provato nel ve- 
dere come, con tanti giovani ufficiali ritornati 
per breve ora alle armi, con compagnie quasi 
raddoppiate da richiamati e con una forte di- 
visione di milizia mobile e quindi con un così 


alla festa. = 
AI levar. delle mense fu aperta ln serie dei 
brindisi ai ministri e alla rete adriatica, dal 
sindaco di Potenza. Poi seguì il senatore Se- 
nise che bevette alle benemerenze dell'Adria- 
tica, al carattere @ all'energia dell'on. ministro 
Prinetti i diese che queste terre portano 
la più vir calda si ia. Bevè pure agli 
oe. ministri Branca e Gianturco ed infine inviò 
un celdissimo saluto al Re, accolto da entu- 
siastici applausi, E 
Quindi il deputato on. Fortunato, dicendosi 
lieto di vedere compiuto in questo estremo 
lembo d'Italia un voto antico, un'antica. pro- 
messa che tende a fare dell’Italia l’unità geo- 


dalle lore famiglie e rimessi d'un tratto alle 
più dure prove della vita: miitare, si fosse riu- 
scito a manovrare così correttamente ed a pre- 
sentarsi alla parata con insppurtabile contegno 
€ in così buon assetto e ciò malgrado i rigori 
di una stagione oltre ogni dire inclemente; e 
mi ripeteva pure più volte l’Augusto Sovrano 
che ciò tornava a singolare elogio della pre- 
parazione di prima e dell'ottimo spirito che 
conserva chi fu soldato. 

Andate dunque serenamente orgogliosi del 
modo col quele avete corrisposto alla chiamata 
della Patria; i, ufficiali e soldati, che tor- 
nate alle case vostre © noi che rimaniamo ri- 
temprati da questa prova fatta sotto gli cechi 
del Re, continuiamo a lavorare disciplinata 

par sempre più perfezionarci nel nobile 
mestiere delle armi. Con tali timenti e te- 
nendo alto il cuore, continuerà l'esercito ad es- 
sere la base granitica della fortuna d'Itelia è 
della gloria della Dinastia Sabauda, alla salute 
della Patria insrollabile connessa. 
Il tenente generale supremo 
delle grandi manovre 

R. Morra, 
— —_—_e___ 

1 giornalisti per la pace. 

Parigi, 21. — Oggi ebbe luogo una riu- 
nione di giornalisti di diverse nazionalità, fra 
cui parecchi francesi ed italiani. 

Ssopo della riunione fu la fondazione di una 
Associazione internazionale di giornalisti, amici 
della pace. 

Psrvennero numerose adesioni da parte della 
stampa evropea. 

Fu nominato un Comitato internazionale com- 
posto dei delegati di 2? nazioni. 

Per l’Italia vennero eletti delegati Caponi e 
Raqueni. 


IN ORIENTE 


La delimitazione della frontiera. 

Secondo informazioni da buona fonte, la de- 
liniitazione della frontiera strategica, a van. 
taggio della Turchia, comprende il villaggio di 
Kutzofhiani, da cui gl'inaorti dell'Ethntké We 
tairia fecero la loro incursione; tatts le alture 
intorno a Zurkos, Gonnitza, Kutzochera, Kri- 
tiri, Malonna, Nodoman, noa che tutte le si- 
ture circostanti a Rapsoni. 

Si afferma anche che la Turchia abbia a- 
vanzate pretese sul villaggio di Nozeros e sul 
lago dello stesso nome, la cui sorte sarà de- 
cisa quando verrà definitivamente risoluta la 
questione della frontie: 

Ti fermento suscitato in Atene dalla pubbli- 
cazione del trattet> dei preliminari di pase non 
accenna a diminuire. 

1 giornali pubblicano articoli vibrati contro 
Îl tratiato siesso, che dicono disonorercle, ed 
esortano il governo a raspingerio. 

La situazione è critica. 


La ratifica del trattato. 
Costantinopoli, 22. — Il trattato per i 
preliminari di pace fra la Grecia e la Tarchia 
è stato ieri ratificato. 


Giudizi viennesi. 

Vienna, 22. — L'ufficioso Fremdendlatt, a 
proposito dell’approvazione dei preliminari di 
pace fra la Grecia e la Turchia, dic. 

Le potenze possono con soddisfazione get- 
tare uno sguardo indietro e valutare il cam- 
mino da esse percorso. Questo cammino non 
era scetro da pericoli. Qualsiasi divergenza 
sorta în seno al concerto europeo è stata sol- 
lecitamente appianata, poiché è sempre pre- 
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l'assassino, ma non poteva redimere la donna 
infame che non aveva rispettato la sua in- 
fanzia, turbandola con lo spettacolo del vi- 
zio molto prima dell'attentato di cui era ri- 
masta vittime. 

Erano le uadici di_ sera, quando Toto, 
come il solito, invece di suonare il campa: 
nello, picchiò in una maniera convenuta con 
la moglie. 

Toto, senza volerlo confessare, nemmeno 
a sè stesso, veniva per saper notizie della 
sua Clelia. 

Ma egli era livido e commosso, i denti 
gli battevano come per freddo, 

La bambina stava meglio, ma come ebbe 
veduto suo padre così costernato, incominciò 
a piangere © singhiozzare. 

Voleva sapere che cosa gli era accaduto 
di male. 

Toto l’accarezzava con le suo mani bian- 
che senza risponderle. 

Ma Clelia non si cortentava. Insisteva. 
Voleva sspero che cosa gli era accaduto di 
male. 

A Clelia si aggiunse quella grande e cor- 
rotta fanciullona della Ninaccia, ma a Ni- 
naccia Toto impose bruscamenie silenzio con 
un'occhiata. 

Clelia però non si chetava; seduta sul letto 
con le piccole braccia nude e scarne oramai 
come stecchi, la gentile creatura trovava le 
espressioni più strane 6 nervose di una cu- 
riosità affettuosa ed acuta a tal punto che 
Toto ne era turbato. 

Fu quasi sul punto di =naltrattare Clelia. 

Poi ravvedutosi, accarezzò la testa riccio-. 
luta della bambina e le disse: 5 

— Hai veduto mai un morto? 

— Sì, quando abitavamo agli Oitocantoni, 
che morì la madre della nostra vicina... 


Camera di commercio di Potenza, propose un 
affsttuoso dispaccio al Re, tra le ovazioni dei 
presidenti. 

N comm. Tabarrini della Società adriatica, 
as'utò gli on. ministri Prinetti, Branca e Gian- 
turco e la terra che li ospita, dicendosi lieto 
della fes'a odierna, perchè rappresenta l'adem- 
piuto impegno della sua Società varso il Go- 
verno. 


Terminò, bevendo tra applansi, alle due re- 
gioni che oggi sono în festa. 

Sorse quindi l'on. ministro Gianturco, il quale 
cominciò col mandare un saluto agli operai 
che lavorarono alla nuova linea. Poi salutò Îl 
deputato Fortunato, il senatore Del Zio ed il 
comm. Borgaini, come benemariti della nuova 
farrovi 

Rilevò l'importanza morele della nuova linea 
ed infine acclamò, tra vivi applausi, all'esercito. 

L'onorevole ministro Branca, la 
parola, disse {ra caldi applausi che, risolto il 
problema della ferrovia, bisogna con tenacità 
lavoreve per entrare in ua nuovo campo d’at- 
tività. 

L'onorevole ministro Prinetti, fra la più viva 
attortione dei presenti, rieordò i precedenti del- 
l’inaug razione della linea, e disse che ciò di- 
mostra quanto il Governo tenga costo di tali 
fasti, che non debbono apprezzarsi alla stregua 
di meschine considerazioni economiche. 

L'oro-evale ministro, fra caldissimi 
fisì col brindare ell'avvenire d'Italia, che ebbe 
sempre a cuore e come deputato d’apposizione 
e come uomo di Governo. 

Fecero quindi, pure applanditi, briadisi il se- 
natore Del Zio, il comm. Borgnini, il comm. Li- 
chinchi presidente della Deputazione provis- 
ciale ed il vescovo monsignor Durante. 

Alle ore 15-il treno inaugurale prosegui coi 
ministri @ gli altri invitati per la nuora linea 
di Santa Venere. 

Molta folta nesisteva alla partenza del treno, 
acelamando i minis'ri, mentre la musica svo- 
nava la Marcia reale. 

Rocchetta, 21. — Il treno insugurale d. 
nuova linea ferroviaria trovò tutte le = 
quella di Avigliano, Pietragella, Lagopesole, 
Forenza, Rionero, Barile, Melî e Rocchetta, 
parato a foste. 

Le autorità locali e grande folla attenderano 
il treno. 

1 ministri ebbero dappertutto liete, festose 
accoglienze. 

Napoli, ??. — Provenienti da Potenza, con 
treno speciale, sono giunti stanotte. a Napoli 
l'onorevole Prinetti, l'onoravole ‘sottosegretario 

tato De Martino ed il comm. Tatarrini 
vicepresidente dell'Adriatica, 6 stamani prose- 
guono per Rome. 

L'onorevole ministro Branca. rimane a Po- 


tenza © l'onorevole ministro Giantureo ad Ace- 
renza. 


—-—_——_— 


— Ebbene, se tu rivedessi la madre della 
tua vicina seduta accani = 
Giolia abbrividì tare 
inaccia montò sulle fi 
bestione che non sspera uremena To, drei 
tare ai ragazzi delle favolette più allegre: 
la Mai n ai 


del fatto, prima ancora ch i 
soldo delle mille liro che mi act 


Pil ese 
a evidentemente 

fatto în tutti i suoi particolari, ma Ninaccia 
che non aveva capito ancora di che 


È un 
che mi aveva. dato lo 


palese ten rso che Ninaccia 
-— Punque l'avete incontrato un'altra 


ole seo da qc * principio 


suo non osava 


Poi la ripreso: 
Poi la Marogna riprese 


fa 
: 0 cada 
erificate lesioni in qualche ny 

21. — Alle ore 14 86c0n; 
vi fa una leggera scossa di terreni, dI 
toria nella 


Firenze, 21. — Oggi, alle 00113, 
avvertita ua scossa di terremoto onda 


rats, con una buona scossa di terremoto, uk 
sale del Circolo Clitunno; adempiute le fora 


lità d'uso e comunicate le diverse nomine { 
socio Ojetti ha detto della necessità di prop, 
quare la istituzione di cattedre per lo nuty 
della storia dell’arte nelle Università del 


ha invitati i congressisti sile a 
dide sale, ove l1 sua ornatiesima signora, cr. 
condata da un nembo di elegantissime dune 
ha intrattenuti gl'intervenuti con della 

musica, mentre nelle sale attigue si serrim i 


A domani il resto. 


La morte del cardinale Guarino, 

Messina, 21. — Stanotte nel villino Marulo 
è morto il cardinale Guarino, arcivescovo di 
Messina. 

L’arcivescovo Giuseppe Guarino di Montedor 
(Caltaniasette) era nato il 1827: era stato creo 
cardinale dell'ordine dei preti da Sua Santiù 
Leone XIII nel concistoro del 1893. 


APERÀ 


Gustosissino liquore da 


Ta. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 


L'impresa ha confermato per altre rappre 
sentazioni la coppia Ivser Guillot, che ha ot 
nuto così grande successo. 

Questa sera - a richiesta generale - lima 
replica del ballo Pietro Micca. Verrà repliato 
anche il passo di carattere La clociera. 

Domani prima rappresentazione del Braens, 
La ricerca dei biglietti è già incominciata 

— Nazionale. 

Champignol suo malgrado è entrato nelle 
buone grazie del pubblico del Nazionale est 
sora la compagnia Ferrati ne darà w'alm 
replica. 

Il successo è dovuto specialmente all'Oie 
rato, all’Imbaglione e al Mascalchi. 

Domani probabilmente L'odio di Sardon. 

— Manzoni. 

Questa sera I disonesti di Gerolamo Roveta, 
con'la signora Bosisi Micheluzzi che è etnia 
completamente nelle simpatie del prbblico. 

Domani La fabbrica, dramma nuovissino. 

— Teatri fuori di Roma. 

L'incidente di Tina Di Lorenzo. 

Come è noto, la compaguia Andò-Di Le 
renzo dà ora un corso di rappresentazioni - 
« con grande suscesso - all'Arena Nazione 
di Firenze. 

L'altra sera, all'ultimo atto del Padrcne dali 
ferriere, accadde un incidente che non abbi, 
per fortuna, nessuna gravità. g 

Tina Di Lorenzo entrando, coma preserivà 
ls sua parte, in mezzo si due personaggi eb 
si battono alla pistola, proprio nel momento 2 
cui uno di loro spsra l'arma, fa colpita dall 
stoppascio alla parto destra della testa 
paio di centimetri sopra l'attaccatora dei et 


Un semplice stoppaccio non produsse, nati 
relmente, nessuna ferita grave; ma intaccò lf" 
germente la cute el che fra i capelli appart 
un po” di sangue. 

L'attrice, ricevendo il colpo, che le fece l'im 
pressione d'una forte percossa, portò istinità 
__———6m6m6 
battuti alla porta, nel tempo stesso che sar 
nava il campaneli » 

Toto aveva impallidito anche più sparer- 
tosamente di quando era entrato. Anche lt 
È 0a aveva dovuto riconoscere i pa 
@ al modo di bussare aveva dovuto fiutar 
che specie di ospiti. picchiassero alla porta 
di Ninaccia... 

Ninaccia scattava a dire: £ 

— Mio Dio, stasera querta casa mi put 
diventata un tribunale... 3 

Clelia s'era svegliata di soprasaalto, e pit 
own. sporgendo le braccia verso il so ‘Patoto» 

Ma non aveva perduto la 
Ella condusse Toto alla finestra della cuci) 
e lo aiutò a passare sulla finestra di un'alt 
scala. 


zioni legali e si disponeva a buttar 
ports, quando la Marogna aprì fingendo uno 
sgomento, una paura che più non sentirà. 
— Miei buoni signori, chi cerca i 
sta casa di una madre che assiste la 
ammalala ? 
— Toto, dov'è Toto? - chiese un dei, 
i non c'è nessun Toto - rispo? 
do aria di meraviglia — qui none) 
ri miei; qui 
@ una povera cre” 


im polizia dunque non gli dava tregti., 
Per l'omicidio dei Monti f Gia 
n Must. 
conto antico non ancora saldato! 


ani al espo. Ma si rimise immi 
‘ebbe la forza di condurre a ter. 
con tanta coscienza e tanta 
in platea, si accorse 


MIFÈ. i gli attori, che s'erano accorti. dell'ao- 
call fapettavano con grande trepidazione la 
collo mpagne. Rotrata in camerino, venne vi- 
Hr ‘immediatamente dal dottor Nespoli, che, 
109 semina gravità della piccola fe 
2021 fee - coll'amorevole assistenza di tutta 
T° mmpagnia - una fasciatura alla testa. 
chè la gentile attrice. uscì ratsion= 
mado i colleghi sulla sua salute. 
2. La morte di un grande attore. 
Dujaro, Îl più grande attore che avesse il 
cappone, è morto. Tutti i suoi antanati, fino 
Sith. secolo, sppartennero alla casta dei com- 


fa 70 anni e îl suo desiderio più 
ardente era quello di poter si r 
ai suoi colleghi d'Europa; Selvini, Rossi e 
Mai ro desiderio, egli è morto senzapoterlo 
appagare. ibaecsri 
'Basjaro, come tutti gli artisti del Giappone 
ssentava Ora le parti tragiche, ora le 
parti buffe e non solo recitava, ma ballava, fa- 
ima giuochi di prestigio, pantomime, ese. 
La sua morte fa compianta da tatti i giap- 


porosi. = 
NOTA SIBILLINA 
Risultato del LXIV concorso a premio. 


Log. t0c00 — TACCO = STIA — STORIA — SACCO 
SARTO — ORTICA = CORSICA = IRA = SOCIO 
GRISTO = ASTI = OSTRICA = ORTO — RI6CO 
CORA = ORSO — ORO = CROSTA 
RISO = SATIRO = CASTO — ROSA = OCA 
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Spiegarono i due indovinelli le signore Ema, 
Fireszo — O. S, Modena — Adele V..., Narni 
— SF, Spezia — Elina Da Giudis 

1 signori Eloe, Novara — Merlin Coocai, Ve- 
rota — A. S., Milano — T, Salari, Firenze — 
X, Bari — Creto, Palermo — Homunonlus, 
Rilogne — Maclodio, Novara —L B., Varese 
— Anciova, Torino — P. M, Monza — La- 
zuxo; Torino — S. T., Firenze — Ras Cianin, 
Genova — Agatino, Catania — G. B., Tremes- 
sint — Baco, Toscana Grognard, Cham- 

— A. 6, Milano — M. A., Briaaza — 
Riecio, Napoli — Basletta, Venezia — f, Fer- 
tra — Gambastorta, Alessandria. 

Di Roma le signore Giulia G. — Mignetta — 


tore del caffè Aragno — L B. 
favorito la signora Ema di F- 
spedito il premio promesso, 


Log. di ieri: PREMI! — LIMA — MARRE -— PERLA 
LIRA — NELI - PARINI — PRIM — PARR 
LEPRI = REMI — RIME = LIPARI — RIMINI 
NEMI — MINERALI — MARINI — ARRI 
PRELIMINARI. 

Logogrifo. 

4. lo fabbriso e non nomino 

l'illustre parmigiano, 
4. giascio fra Monza e Colico 
4. è al fabbro servo in mano. 
3. Col cane se mi nomini, 
tu diei una bestemmia. 
8. Seppi spiegar benissimo 
AGROSTICO @ VENDEMMIA. 


1 villici a Peretola 
mi mutano in polenda. 
— Farò ora ciò che fecero 
già l'Eula ed un*Calenda. 


DI QUA E DI LA 

Un duplice assassinio per rapina. 

Telegrafano da Val d'Astico che nel paese 
di Casotto (Tirolo) venne compiuto un duplice 
titaszinio con rapina. pra 

Carto Giovanni Weis e la moglie, negozianti, 
Parscne ritenute molto danarose, venivano nella 
otte sopra ieri assassinati a colpi di roncola 
© sgozzati nella corte della loro abitazione. 

Furono scoperti per caso stamani da un mu- 
Gnaio che passava Jongo il canale per racco- 
Glare l’acqua. 

Poco dopo mezzanotte un dréppello di guar- 
die di finanza di quella brigata in servizio alla 
dtstra del torrente Astico scorse due individui 
the tintavano varcare il confine. Le guardie 
Aucepetito che fossero doi contrabbandieri ta: 

mo raggiungerli, ma questi, vista la cattiva 
tuus, iastarono in Tirolo @ non ne furono 
più visti uscire. E 

Nal posto dove varcarono il confine, al di là | 
di questo, furono trovati dalle guardie mede- 
tine due paia di stivaletti, due cappelli ed una 
Tivoliela che è da ritenere per certo sppar- 
Unessero agli assassini. 

A quanto si dice la casa del negoziante era 
friquentatissima dei contrabbandieri, che ad 
Ogni ora vi bussavano, © si ritiene che questi 
#tbinno consumato l'atroce delitto. 


a x 
Un truffatore in guanti gialli. 


ajario Michelo F., d'anti 40, da_Firenze, LI 
Agonto, insieme ad una elegante signora che 
spi PPesentava per la sua consorte, press al 
Ego all'Albergo d'Italia a Novi Ligure. 
Proprietario, credendo di aver a fare con 
Ra persona degna di. fiducia, come a' suoi 
Rodi è all'apparenza dimostrava, lasciò che la 
pia si fernasso qualche giorno al suo sl- 
RIFo sperando che il marito avrebbe pensato 
2 pagare le spese. 
mifi la sua speranza andò deluse. Infatti la 
Mullita del 12 corrente i due coniugi scompe- 
nd senza lasciar di loro alcuna contezza, 
art Ringue conto. dell'albargo ancora da sal- 
ras Siccome si sospettò che l’F. colla moglie 
tilt andato a Genova, l'autorità di pubblica 
‘utezza iniziò accurate e solerti indagisi per 


pubblisa 


h sia pure sutore di altre 
Gherminelle pi strate i 
ghi di lag pe danno di molti alber- 


Xx 
Ua uxoricidio a Pontedera. 
tra sera, a Pontedera, certo Lalgi T. 

zoni di 40 anni, fabbro, feriva, per gelosia, la 
iu ‘con quattro coltellate. 

questa cadeva quasi esani suolo, 
1) marito, inferocita, Ta colpire ra 
ta calpo è acuminate, L'infelice donna è 


nT i 
sell Tozzoni è atato più volte condannato per 
x 


Crisantemi. 


paziente e profondo.. 
Lascia molti lavori d'importanza, fra i quali 
le riparazioni agli affreschi di Santa Trinita, 
di Or San Michele, della Chiesa dei Pretoni, 
della cappella della Crose a Voltarra, di San 
Francesco di Pistoia, di Sant'Antonio e di San 
Francesco di Pescia, della Propositura di Us- 
zano, di San Franoesoo di Castalfiorentino, della 
Certosa di Calsi, del Palazzo Vicariale di 
Certallo, di Sun Francesco di Piepsa 0 tanti 
Dario Chini fa un uomo modesto, cortese e 


bene aboetto a quanti lo conobbero, esempio 
di cittadino e di padre di famiglia. 


E. Squire. 


ROMA 


Temperatara d'oggi 
All'Osservatorio astrenemico del College 
Romane : 
Massima 22° 1 - Minima 12° 2. 


[ver Guillot — 
Pietro Mioca (ballo). 
Nazionale (ore 9) — Champignol suo mal 


grado. 
Manzoni (ore 9) — I disonesti. 


Siusica in piazza Colonnà. 


Ecco il programma musicale che questa sera 
dalle 8 alle 10 eseguirà la banda comunala in 


Wagner — « Lohengria », 1° preludio. 
Puscini — « Manon Lescaut », reminiscenze. 
Adam — « Giralda », ouverture. 

Ganne — « La Carine », mazurea. 


Il sindaco. — Quest'oggi, col treno delle 
tre, ha fatto ritorno m Roma il principe Ru- 
spoli, nostro sindaco. 

Ml terremoto d’leri. — L'Ufficio centrale 
meteorologico e geodinamico comunica quanto 
segue all'agenzia Stefani: 

Oggi, 21, a ore 14, tutti gli strumenti si- 
amiei dell'Osservatorio del Collegio Romano re- 
gistrarono una forte scossa di terremoto ondu- 
latorio. 

La scossa fu sentita anche da alcune per- 
sone. 

Da Pesaro si annuzia che e"e ore 13,58 vi 
fu'ana forte scossa di terremoto da levante a 
ponente, in due riprese e precedute da un 
rombo. 

De! Semaforo di Mosteconero (Ancona) 
igiegrafa che alle ore 13,8 vi fu usa 
scossa di terremoto ondviatorio delle durata 
di circa 4 secondi. 

Si ha dall'Osservatorio geodinamioo di Rocca 
di Papa che, alle ore 14 circa, vi fa usa scossa 
di terremoto segnalata da tutti i pendoli e dagli 
avvisatori ed intesa anche in paese. 

Note vaticane. — Monsignor. Aut:nio 
Belli, attesa la sua grave età, è etato asone- 
rato del Papa dal governare la diocesi di 
Terni. > 2 

‘Monsignor Belli è stat» nominato arcive- 
scovo di Calcedonia, e deputato amministra» 
tore della stezsa diocet 

Ancora della riforma della P, S. — 
L'arma dei Reali carabinieri essendo con le 
nuove riforme liberata» del servizio interno della 
città, le attoali brigate esistenti nei diverai rioni 
della città vennero disrubuite nel suburbio. 

Tn città saranno. solamente costituite cinqi 
sezioni di 70 uomini ogouna al comando di un 
tenente, nei rioni Monti, Trevi, Campo Mar- 

inte e Borgo. 
10 Pol dura QelvIntituto di belle arti. 
— Le souole del R. lstunto di belle ari, si 
priranno îl 16 ottobre. 
FiSprI ecloro che desiderano essare amm 
dovranno fere domanda alla direzione dell'Isti- 


sera al 
banchetto in 

Inutile dire che 
ticolare, degno delli 
il_Gambrinus, uno dei 
romani. Vivande è 
puntabile. Il Gambrinvs pro! 
elegauti asle, con uno 
del Gembrinus la più 


generale, il Consiglio direttivo 
dottor Ber 
presidente, ‘ 


1 
I asd Se Cere Dede Al 


— Sono state aperte le iscrizioni i 
le scuole secondarie classiche, tecniche, nor: 
mali e complementari della provincia. 

La domanda d'iscrizione alle scuole classi- 
che e tecniche dovrà essere presentata all'uf- 
ficio scolastico non più tardi della fine del cor- 
rente mese, 

La domanda poi d'iscrizione alle senole com- 
lementari è normali dovrà essere. presentata 

direttori delle seuole stesse non più tardi 
della fino del corrente mese, so trattasi d'am- 
tissione per esami, e noa più tardi del 15 ot- 
pensio P. v. ne trattasi dell'ammissione per 


Gli esami di ammissione alla prima classe 
irene 
tari è x ipio 1° 
SZ vranno principio l'11 
Borse di studio. — Sono state assegnate 
dal Governo alle regie scuole normali della 
provincia di Roma, tredici borse di studio di 
300 lire annue ciascuna. 
Pr rate I Salle orse cessi peo 
sentare sl regio provveditore agli studi una 
domanda su carta bollate de 50 -oestesimi, e 
corzedara dai relativi docamenti entro îl 5 ot- 
Gli seni di 
esami di coneorso dp Piu 
priacipierenno PI1 ot- 
Fornai che ribassano îl prerro del 
pane. — Il sindaco ha pubblicato il guarto 
elenco dei forni che hanno aderito di vendere 
il pane a prezzi ridotti. 
1 medesimi si trovano nelle seguenti località : 
Forni: Via Capocci 1 — Bonella 55 — Me- 
rulana 127 — Tor de'Conti 19 e 20 — Bae- 
cina 87 — iorgio 50 — Marmorata 2 
— Piazza Ponte Milvio — Via S. Giovanni La- 
terano 104 Giovanni in Laterano 44 — 
Marianna Dionigi 19 — Nomentana 31 — No- 
mentana 55 — Federico Cesi 52 e 54 — No- 
mentana 57 A. 
Gronaca spicciola. 
Come si muore! — Stemani alle 91}? 
Cassio Nicoletti, di 52 anzi, 


drina, 98 - per recarsi alla prossima farmacia 
è stato colto da emotisi ed è caduto al ‘suolo, 
cadavere. È 

Il disgraziato è stato trasportato nella eamera 

mortuaria dell'ospedale della Consolazione. 

| Disgrazia. — Verso le 7 di stamani Ea- 
rico Ricani, di 9 anni, salito sopra _il palchet- 
tone della scuderia in Cernaia, N.18, è ca- 
duto da un'altezza di circa tre metri, rimanendo 
gravemente malconcio. 

All'ospedale di Sant'Astonie lo hanno giudi- 
cato in pericolo di vita. L’infelice, nella caduta, 
ha riporiato commozione spinale e addominale. 

"rr ————l 

Una collisione a Fiume. 

Vienna, 22. — I giornali hanno da Fiume 
the vi fu ieri sera una collisione ‘a la nare 
inglese Thyriz, mentre usciva dei porto, e la 
nave unghercse Ita, proveniente da Corkvice. 

L’Ik1 affindò. Trenta viaggiatori anne- 
garono. L'equipaggio ed il capitano si sono 
salvati. 

Budapest, 22 — Circa la collisione avve- 
nuta .ra la nave inglese Tày:'% ed il vapore 
tnigherese 1%1, si ha da Fiume: che, a bordo 
del vapore 72, erano circa 50 passeggieri. 

L'Ik4 colò a fondo in due minu' 

Oltre trentacinque ieri rimasero an- 
negati. Quattordici passegg.eri, tutto l’eguipag- 
gio ed îl capitano si sono salva! 

Vienna, 22. — Secondo i giornali, fra 
annegati in seguito s'la collisione avvenuta ie: 
sora, fra li inglese Thyria ed il vapore 
inglese sarebbe il pro%sssore di teolo- 
gin a'Uriveraità di Vienna, Kopell'k. 

Non è ancora accertato se i! generale Ne- 
mieio si trovasse anch'egli a bordo dell'/Rc. 

La nave jaglese TA; fs, continuò la sua 
rotta per Venezia, nonostante le osservetioni 
del capitano di porto d' Fiume. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci telegrafano da Venezia 22: 

Stamani il Re e la Regina, accompagnati 
dal primo aiutante di campo, generalePonzio- 
Vaglia, e dall’aiutante di campo, generale 
Pouza di San Martino, visitarono nuo 
mente l'Esposizione artistica, trattenendovi 
oltre due ore. 

Le Loro Maestà furono ricevute dal Cc. 
mitato ordinatore, che presentò ‘loro varii 
pittori, fra cui Alfredo Smith, francese, col 
quale il Re molto cordisimente si intrat- 
tenne. 

Le Loro Maestà furono vivameate accla- 
mate tanto all'entrata che all'uscita dell'E- 
sposizione. 

Il racconto dell’on. Odescalchi. 

Viene autorevolmente smentito il racconto 
attribuito all’onorevole Odescalchi del tele- 

ima indecifrabile, e not ci affrettiamo a 
fegistrare la îmentita, di tatto în 
omaggio alla verità, © anche’ perchè ci fa 
molto piacere che nessuna irregolarità sia 
avvenuta, neppure casualmente, per opera 
degli impiegati incaricati della trasmissione 
dei telegrammi relativi ala ‘fuga dél Ca- 
vallini. 

‘Cié non toglie-che-le considerazioni, sug- 
gerite a noi dal fatto secondario del tele- 
gramma indecifrabile, non abbiano saldo fon- 
‘fiamento nel fatto principale, e purtroppo av- 
venuto, della fuga. 

‘Certo sarebbe stato meglio non si fossero 
diffuse notizie che obbligassero a ritornare 
sall'iacrescioso argomento; ma è stato a 

‘modo. bene ‘che quelle notizie siano 
siate subito ridotte al loro vero valore. 


Arrivi e partenze, 
Col treno dell'una e mezzo ha fatto ri- 
torno in Rema l'onorevole ministro dei la- 
ri pubblici. 
“% Jottosegretario di Stato onorsvole Ar- 
coleo è-tornato ieri in Roma. 
L'onorevole Palumbo, s0' di 
Stato al miristero della marina, è partito 
ieri alla volta di Napoli. 
Lettere minaterio. 
T da Costactinopoli, 27: 
Alcune ambasciate hanno nuovamente ri- 
cevute lettere di minaccia, che, si afferma, 
provengano dal Comitato armeno. 


Si crede però che si tratti di una mistifi- 
cazione. 
Lo stato di salute dell'on. Imbriani. 
(Nostro telegramma particolare). 
Siena, 22, ore 17 (Bartalini). — Il miglio 
ramento intellettuale persiste nell'onnrevoie 

Imbriani. I fenomeni paralitici rimangono 
immutati. 1 medici sperano che la gagliarda 
fibra vince. 

La signora Irene, moglie dell’ infermo, 
giunse stamani, accompagnata dall'onorevole 
" ieochè 1 medici consiglia 

nel jci avessero iato di 
risparmiare all'infermo ogni emozione, la 
povera signora volle entrare nella stanza 
del marito. L'onorevole Imbriani la rico- 
nobbe e le baciò la mano. Fu una scena 
stretiante. 

Dimani arriverà l'onorevole Cavallotti. 


NI listino del prezzi dei vini sul mercato 
di Genova, 

A somiglianza di ciò che si pratica all'estero 

per gli oli; gli spirit, cotone, il frumento ed 

petroli, il ministro di agricoltura intende di 

stabilire în ltelia borse internazionali per i prin- 

cipali sestri prodotti eominciando intanto del 


A tal'uopo si sono già presi accordi con la 
Camera di commersio di Genova e col sinda- 
cato dei mediatori di merci in quella città, af- 
fiachè sia quindicina’ mente compilato un listino 
dai prezzi dei principali tipi di vino itetiano su 
quella piazza, deducendoli, non da informezioni 
Beneriche, ma delle d'cbiarazioni relative alle 
vendite effettivamente concluse. A questi listini 
serà data immediata pubblicità in Itelia ed al- 
l'estero per Liezzo dell'Ag-15ia Stefani. 


feriti. Venti case rimasero 

Il telegrafo è interrotto. 

Jl rsinistero dellSnterno ha inviato un primo 
‘sussidio di Jire 2000, 1 
W.duca di Meklembargo annegato. 
Boflino, 22. — Stamani la iniera te- 
dota S. 26 urt$' dinanzi al porto di C vxha- 
‘ven! l'imbarcazione da guerra Janal che colò 


a L 
N'éomandante dee= Federico Guglielmo 
di Meklemburgo sette marinsi 8010 rima- 
ati ainegat*. 
L'isola Hawal e gli Stati Uniti. 
Telegraf*n0 da San Francisco, 22. 
Si ha da Homolvlu che il Senato di Hawsi 
fica" î 10 corrente, all'ananimità, l'an- 
delle Tsole sg'î Stati Ur 
La morte di Bourhaki. 


Bayona, 22. — E° morto il generale Bour- 
baki. = 


Carlo Dionigi Bourbaki, 
era nato a Pau il 22 aprile 1816. Figlio di 
un colonnello greco, entrò alla scuola di 
Saiot-Cyr nel 1834. Sottotenente degli zuavi 
nel 1836, tenente nella legione straniera e 
uffciele d'ordinazza di Liîigi Flippo nel 1838, 

i bat 


jerale francese, 


secondo del campo di 


i Chalons e le funzioni di siutante di campo 


di Napoleone III. Nel 1870 prese parte alla 
difesa di Metz. Accettò la missione di an- 
dare a Londra presso l'e o o 
da Metz travestito da medico della Società 
internazionale, AI suo ritorno da Londra, il 
generale Bourbaki andò a Tours e fu inca- 
ricato da Gambetta di organizzere l'armata 
del Nord. î 

Chiamato al comando della seconda ar- 
mata della Loire, egli la condusse nell'Est, 
per sbloccare Belfort. Da prima vincitore a 
Villersexel, piegò poi davanti le posizioni 
della Lissine e dovette battere in ritirata. 
Appoggiate ella frontiera svizzera, egli perse 
la testa e tentò di suicidarsi. 

Ioviato a Lione nel 1871, fu nominato nel 
1873 governatore di quella piazza e coman- 
dante il 14° corpo d’armata. Fu rimpiazzato 
nel 1879 dal generale Favre e passò nei 
quadri della ri'>rra nel 1881. 

Îl genceale Bourboki due mesi fa era 
atato tro«poriato alle acque termali di Cambo- 
les-Bains presso Bayona. Abitava alla villa 
Teillery. Qui ebbe un attacco di con 


polmonare. Dopo questo atiacco, l'illustre 


! infermo chiece, ed otterne dal medico, di 


ritornare a Bayona, alla sua cara villa di 
San Francesco. 
I suoi ultimi istanti farono confortati da:- 


l'abbate Chagé, curato di Santo Stefann di 


Bayona, suo confessore. 


Indecizione e mancanza di attività sono le 
note jredominanti dei mereati finanziari. 

Ua notevole movimento di rialzo nei prezzi 
del danero a New-York ha riebiamato, l’atten- 
zione delle borsa europee e in perticolar modo 
di quella i2gleso la que'e sa benissimo che i 
fenomer! del mersto monetsrio americano a- 
vrsbbero în questo momento ripercussioni im- 
mediate e corrispondenti nella piezza di Lon- 
dea, tento nei rigueedî moneteri che nell’anda- 
mento genere! degli affori. 

‘Ai New-York l'iateresse sulle anticipazioni 
giorneliere si è elevato sino a 2 1/2 per cento, 
lo sconto a tre mesi è fermo intomo a 3 per 
cento, © per eadenze più lungbs aumenta fino 


ficio consegriro. 
‘Forse di ripresa potrà aversi 
Lio areà lancie‘1 la operazione di cre- 


Toiegrammi di Borse. 

Parigi, 22, ore 1440. — Tendenza pesante. 
Affari scarsi. — Rendite francesi oscillanti. 
Italiana calma 93.75. Tarca debole 22 1;8. Ees- 
iricwe otforta 61 5/16. 

Genova, 22, ore 1445. — Indecisi quindi 
un po' più calmi Rendita 4 0j0 98.52, 4 112 00 
108.10. Banca italia 777. Meridionali 713.50. 
Mediterraneo 534 50. Cambi sostenuti. Francia 
vista 105.35. Londra 26.55. Berlino 130.20. 

Borsa di Roms. 


degli operatori i que! ‘poco 
propensi ad esplicare un'azione quelsiasi di so- 
stegno. 

Gli affari pertanto si limitarono a poche ven- 
dite di reelirco non troppo facilmente as- 
sorbite. 

Ezordito a 98 60 il 4 0/0 chiuse a 98 52 
dopo di aver toccato un minimo di 98 45. Per 
contanti fece da 98 50 a 98 47. 

i. 4 1]2 00 variò da 108 15 a 108 20. 

I valoii f2rono incerti © poro trattati. 

Mste'lurgiche 128 112 — Mercia 1243 — Gas 
853-— Omnibus 224 — Condotte 205 — Ri- 

134. 
BORSA DI PAK tì del 22 settembre. 


adfereni 


103 40 
103 22 
106 90 
93 65 
25 20 
211 916 
5118 
2205 


Azioni Panama . 
Ferrov. Merià. a rerm. 

tl prezzo del cambio pei sertiZenti di paga- 
meno di dazi doganali è Recta, per domani 
23 settembre, a lire 105 36. 


—_——_——+—_—_—_—_—— 
BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, lialiano — Via Coppelle, 15 


COLLEG:O-CONVITTO BARBERIS 


ANNO Xxx 
TORINO - VIA CIBRARIO, 22-24 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 


st — | 676 — 


Liceo — Ginnasio — Istitato Tecnico com- 
pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militovi 
Ricercasi urgentemente 
IMPIEGO 


di Commesso, 

stente, Magas: , 

giornata, od'aaéhe per sold mezza giornata, da 
persona pratica-di commercio, seria, e che può 
dare ottime referenze. Rivolgersi 

strazione Fanfulla, Piszza S. Claudio, N. 96. 


Per preservarsi da fune- 
ste malattie sono indispen- 
sabili le Waglierie Igieni- 
che (Vedi avviso ia 4.a pagim). 


CACCIATORI 


Troverete fusili superiori per l'uso delle pol- 
veri senza fimo ed altri, a prezzi ristretti, 
{ nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a L'EGI 
{ Belgio. — Catelogo molto istruttivo ‘anco a 
richi 
Roma, è Marzo 1393. 
Ho sempre prescritto con molta fiducie 
l'Acqua di Uliveto. 
Prot. Occumsi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


15 annî continuo successo 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


‘ Roma- Hotel Bellevue (Belvedere) 
Via Nazionale, angolo via Quirinale 


Rimpetto alla magnifica villa Aldobrandini 
al Palazzo Reale e Banca d'i 
Prezzi moderati - Omnibus alla Stazi 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 int:ramente versato 


SRDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 

Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 
in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte— 
resse del 2 112 0jo e 2 314 dio. 
a 

Emette libretti di risparmio a 3 010 e a3 112010. 

Servizio di Casestta @ forre 
Coda in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti eco. 


Tria dele inserzioni È 


&09 Dirigersi alrAm. ne 


EBURNEKEA 


ua di Nocera-Umbra, l'IEMWUNNIA. non è che la trasformazione di un prodotto 

fin dai secoli scorsi, sos il nome di Terra di Nocera. Coll Eburmen 

toeletta; ed affinchè tutte le preziose qualità 
utilizzate venne adattata a tro diversì u: 


levigati sen: 
Vendesi anc! 
POLVERE 


om 


& 


gere dl || pre ateo ot 
CHININA - MIGONE 


‘ofumata e inodora 


il coicre doi capelli ene 
immediati © soddisfacent 


ATTESTATO 
Signori ANGRLO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
| acqua da toletta perchè Tide Mel ero sensore di grato profumo e, veramente 
È adatta agli usi aftribuiole dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
i vrebbe essere sempre Tornito: 
Tanti rallegramenti © salutandoli mi professo il Loro devotissimo 
Dottor ® ergie Blevanaisi UfIciale Sanitario 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, tanto profumata che nodora, in fiala 
bottiglia grando per l'uso delle famiglie a L 5 — e 8, 
lad a da tatti'i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchieri 
del R-xco. Alle spedizioni par pacco postalo aggiurigere cent. 80, | 
Deposito in Koma: F.lli Firoxchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle | 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto -30-3% E. Pa- 
nti Piazza Spagna: A. Mavzoni e C.; E.avorio Profumerie, Piazza in Lucina, | 
P. Cal , Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; | 
‘ Fili. Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombeta e C., Via Po.ta S.Lorenzo 
| 45; Notegen Giovenni, Drog. Via ue Miscelli; Linguerri Ireneu, Pi Rs 139; 
Prof. Luciani, Corso 390. À. Teboga. Tritone 44 a 46; F.ili Novara, via Arenula. 
ratelli Ci Dooghleri, Via Principe Amedeo, 37 


tà delle parti fecondatrici, vengeno cnirate 
dal D- Tenes con risultato felice, rinforzando, medianto rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto p  ronitale, — Via Passorola, è 
Milano, dallo @ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì è Sebato.— 
coasnlti per corrispondenza, L. 10. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIU' DI @@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA OGNI SCAPOLA PORTA LA FIRMA 


#H. ROBERTS & C. H. Roberts e Go. 


Pillola contiene - Res. Jalap, 06, Aloes. doc. 03, Res, Scammon. 0$ 
Puls. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03 
Saponis. 0Î5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecae. 004, O). Carm. 04, Ol 
Caryoph. 004. x 
È Prezzo L. te L. 2 la scatola 


H. ROBEHRTS %& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 


cogli 
arifica l'alito. 
a Scatola. 


RONC 


il tartaro dai denti rendendoli puliti © 


EGNO 


la più forte'acqua minerale arseniee-ferrugi 


taccomiairdats: calle! prim: 


Anemia, SClorosi, msdattie dei “ervi, 


La capa d:Ia bibita viso fatta dit peo izinn: 


Vacqua siro 
mimerale in 
colla firma F nt. D.ri 


in tutto le pi 


lie blea con si 


je Autorità mediche consro 


della «Peile, mati bTi; Malaria, ecs; 


folta 


o farmacie o negozi d'a 
ta gialla o fascotta al 
ta n - 


loprari 
flansi dalle coniraffazioni € dall acqua. artificiale di Roncoy» 


merrhe nem a i 


Dalle Autorita Mediche 


seno: dis 
avtiatriti 
rie fgie 


distintamente racoroa pila 


le 
Je ed autiner) Me- 
bili ed 


fehe, 


striogibili. 
inaccarnabile fabbricate.con purissima 


lana 


brica di 
P. PIETRO 


‘Azmelle. primo taglio di 3 
cialo-allevamento della primaria hb- 


REGGIANI — Cremona 


A scanso d'inganno, per acquisti di- 
rigersi alla fabbrica. A richiesta Cata- 
logo»gratis. Merce franca di porto e 
imballaggio. 


LE TOSSI 

I GATARRI 

LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tuboreolosi, 


[possibile du- 
Desidero ardente.|F; 


rare così rc 
‘mente scriverle. Risponda 


dicando mezzo non trovan- 
done data enormef vigilanza. 


Notificazione e Citazione 
In seguito alla delibera 
rione dalia Commissione di 
IStato Civi'e localo, in data 
[30 Agosto 1897, si invita 
nz Anton Mauser (Mal- 
lisjockeliz) di 
rolina Di-r d’Appenzell (Can- 
ione di Appenzell) nato in 


— Indirizzi fermo posta Mio/Gams (Cantone di S. Gallo) 


me. 


CALVIZIE 


— [85 anni fa 


precoce, forfora, ca- 


li 11 Aprile 1828 che emigrò) 

del quale non 
[si ebbero più notizie, a pre- 
Isentarsi o dare notizi posi-! 
tive. di sé entro sei mesi da 


'duta ed indebolimento!questa data. indicando la 


del capelli, vengono gua 
ite con la cura 
del Dott. Baciocchi. Richie. 
dere opuscr1ò illustrato che 
viene spedito grafis © franco) 
‘contro invio di un, semplice 
biglietto da visita col sole 
indirizzo al 
Dott. Alfonso BACIOCCHI 
Medico Chirarge 
Viale Prine. Margherita, 16 
e Firenze. 


[propria residenza, 

Ia pari tempo si notifical 
[al medesimo che rimanendo 
la presente notifica senza 
effetto, depo decorso il detto 
termine verrà dichiarata la 
firreperibilità ed il patrimo- 
aio verrà rimesso ai legitti- 
imi eredi 

(Art, 25 della legge di suc-| 
cessiorie.) 

Appenzell. (Soi 
[Settembre 1897). 
La Cancelleria Provinciale | 


fera li 10 


nomica reclame. 


Falla Roma, 


Pubblicità Utile 


— ©— 


Avvisiamo le direzioni degli Alb 5rghi; 
Case.di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni’ ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi Jettori ed abbo- 
nati, può fara una éstesissima ed oro- 


A richiesta si spediscono preventivi. 
‘Scrivere all’Amministrazione del Fan 


ORARIO pesce FERROVIE 


15 anni di continuo successo 


PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CACIO 
DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA | 


#7 rangus nelle vonio — (Dott. F. Basett.) Mi ha risposto mirabilmente 
E° fosforo nel' cervello — (Clinica Baccelli). della Corte Egiziana). 

A nessuno é riuselta intollerata’:riveglia le fazzion 
dello stomaco, é saperiore a qualunque altro pre 
parato del genere — Pro£ Dott. Ciccone del 
Università di Napoll a New-Tork. 

Rida la vità — (Dott. Angelucci 

Ottima sotto tuttii riguardi — (Dott. Capponi 

L'ho trovata gustosa ed efficace — (ott. G Pa | 
toello). 

che trovo sempre eccellento — (Dott. Marone) | 
l'ho sperimentata utilissima preparazione — | 
(Dott. Cocci). 
. ha prodotto 1 veri effetti del chinismo — (Dog 
Perugini), 
L'ho sperimentata per me stesso: é un prepara 
Di effetto sorprendente — (Dott. V. Mascio). prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medico) 


800 CERTIFICATI MEDICI — Vondibile fn egni buona Farmacia. 


(ott Longo, Nedo 


Partenze da ROMA per le linee di 


apo —. . - . - - -| 05) 890, 5®|13%0 7 
Pisa. Genova. Civitaveco.:| 635 | #25 14 40 
Torino: Milano (Via Pisa) #25 14 40 
Foligno Ancona . . . | 12 
Firenze Milano Venezia. | 14 30 | 
l'ivoli Avezzano Sulmona. 17 50 


#20 15/218 
*20 15/2155 
2230 


Li 


I 


TRS" 881 


= 651 
‘Anzio Nettano 
‘Albano Marino 
Velletri Terracina . 
Fiumicino . . . . . . 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


Arrivia 
Na - FERZIOI 
Setora, Pistone ssoo: 


[Torino Milano (Via Pisa) 


roarnanva 
SiRRORER! 
1 S9B®RE! 18 


d 


caviodza 


s 
\ dA! 
VER] I 


* | ga”g8| san] 


Si 


‘ivoli (Ports S. Lorenzo) 
9 21; 10 56 153) B +] 
10 21} 11 56) 16 361 19 6. 
10 58) 12 33| 17 13| 19 ®| 


9 54] 1l 22) 18-60/-17 ® 
10 31] 11 59) 16 35) 189 
11 37 135 |1742 19155] = 


N DB. — La ictera fl significa îreno festive. — * Diretti-simo. 


coeoeer=r=r=r=jo:=rararaa0000 


TE 
19 46] 
[0 8 


TORI! 


E di nostra ‘grande soddisfazione it consta 
tare come ì nostrì articoli e specialmente le 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato! 

; siano molto ricercati dai fumatori 
Fitalia | 
Onde agevolare fl pubblico, la Direzione 
‘erale delle privative im Roma ha creduto | 

me di entrare in relazione diretta con la 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di 
tabacchi antorizzato a vendere tabacchi este- 

- ri, in tutto îl @’Italia, compreso Sick | 
lia e Sardegna, due specie delle nostre spt- 
gnolette senza carta, cioè: 

El Millonar in astucci da 10 pezzi a 
Hong Kong » ee > 
» >» 10 


Ogni astuccio. 


FUMA 


Go 


L.199) 
» 1. 
> >0%0 


e cen tutta stima vi riveriamo. 
Bienno, Svizzera. 
+ Eggimann & Hediger 


Fornitori dell’ amministrazine dello privativo dal Rogno d'Italia. 


Cont. B la: parola 


ppszine ED AMMINISTRAZIONE  Phuza 8. Clase 28 


Cont. B in tutta-Italia 


Gi 
Dot pareo: 
Brace Senti 


fa leprime. . » 
hisciotte dice che il Fanfulla ha 
sb la festa del XX ORI cla 
det di Viiiotto proclama contro il Fan- 
Is necessità urgente di eseguire le leggi 
fi abusi del clero. 
Don Chisciotte rimprovera al Fanfulla 
ir la corte ai clericali per motivi elet- 


LS qui. Io non avrei da far altrò 
de ristampare tutto l'articolo incriminato 
timostrare che la polemica del collega 
T'froprio la polemica per la polemica. Ma 
snmene per procurarmi la soddisfazione 
Panel vittoria io posso abusare della 
tirfasia di quei lettori che hanno la pazienza 
i leggermi con benevola attenzione e per 
falteguenze hanno diritto di non ritrovare 
nel loro giornale la riproduzione testuale di 
soliderazioni che già conoscono. 
Mi coptenterò quindi di contrapporre sem- 
jicemente ciò che è stato stampato dal Fan- 
lis a ciò che ha creduto di vedervi stam- 
‘uio il Don Chisciotte. - 
L'articolo del Fanfulla cominciava preci- 
‘ariente con queste parole; _ 
«E atata anche quest'anno festa ifaliana...» 
L'onerevole Vischi appariva tre righe più 
fi'è semplicemente per osservare che la con- 
ezasione officiale da lui voluta non aveva 
mciito alla spontaneità della solennità na- 
riuale, + feta della reggia e delle popola- 
iisui >, anche prima che la Camera la com- 
desse nel calendario officiale. Dove dun- 
‘pe ba trovato il Don Chisciotte che noi ave. i 
timo chiamato il XX settembre la festa di 
Vachi? E una. s 
ll Don Chisciotte afferma la necessità ur- 
is di eseguire le leggi sugli abusi del 
fire. Libero, il Don Chtciotle di procla- 
AD fiesta è altre necessità, ma finchè si 
tatti di esecuzione delle n0n*treverì 
ni al Fanfulla dei co: ittori. ia con- 


i per accaj i i loro voti rompe 
mneh'essa contro lo scoglio di precise_es- 
prettioni, nelle questa volta, come 
tupre, il Fanfulla ha manifestata chiara- 
tatote la qua anti 
roagli di fede e dî poli 

politica che infettano l'ambiente. 


tratto un po" lui 
nasa di re fiosia tI Farfalla. ai cleri- 
È 


Gli ini © gli altri vedono nei it 
Ieuico da combattere, l’ostacolo da vincere, Îl 


il collega del mattino envmera 2 
age tità di mene parricide dei 
è jfedica il dovere dei liberali di 
fendére « lo:apirito, l'educazione, il senti» 
Ito di libertà dei ‘tempi nostri +. 
gui voramente la polemica potrebbe 6s- 
ile: ove le quistigni fossero poste net- 
amento e distintamente: Bisognerebbe prin- 
Fal noi determinare’ bene Gina 
ni, farci sapere quali sorio le ‘mene par- 
sile davanti ‘a' cul la “logge si arresta, 
26 {6 spifito, l'educazione, il #én- 
di foot ‘dei ‘tempi nostri’ bisogna 
difadet)t con l'aîtito det ‘esrabiniori è piut- 
tosto coi combalttere i vizi della “ni krd 
2A politica © parlamentare chedanto qosì 


binisme insorge il timento. li 
sar st poichè nessun varo libdrale è TS 
Vite la Tugeata @ircoloro che facerano ser. 

religi ica come non è 

grato mai l'avvocato dì coloro che vorreb- 

ro far servire, pèr una angustia d'idee 

fon è dl vero anaeroniamo, la politica ai 
mo gli contro la religione, 


delle altro che non sono riuscito 


nfalla”Îì Don Che 
5 n n Chi- 
sciotte con l'opera illustre compii si 
dinando Martini nel Faxfila doltz Dese 
nica, con. la. scomparsa del collaboratore 
sopraffatto dal cooperatore, con. la ricom= 
arsa del coliiboratore, Aero del pluralo e 


altri che lo leggono, che Îa scoperta non 
meritava una preparazione così laboriosa, e 
che in. ogni caso la preparazione. così ' ar 
cana glifica incettava troppo l'atten- 
zione del lettore per consentirgli. di ammi» 
rare degnamente la scoperta. 

Se poi quel piccolo grappo di misteri ha 
invece. un siguificato preciso, sarò -rico- 
noscentissimo al Don Chisciotte di apiogar- 


lo/non ho preso mai parte alle gare de- 
gli spiegatori della nora Nota sibillima. 


Il FANFULLA 


filorno PaR farorno 


La spedizione Andrée. 

Telegrafano da Berlino al Corriere della 
Sera: 

— Il capitano Kowakko, capo del riparto ne- 
reostatico russo, dichiara che il pallone visto 
in Siberia non poteva essere quello di Andrée. 
Questo supponeai avere gas per un mese; il 
capitano non ne avesse neppure per 1? 
giorni. Il pallone dev'essere cascato nei mario 
nelle terre disabitate delle regioni polari. 


Il capitano non arede possa raggiuagerai il | 


Polo, Audrée scelse male anche, secondo lui, 
l'Equatore. D'altra parte il capitano Lenner, 
comandante dell'Ewpress che portò le vetto- 
vaglie per Andrés all'estremo capo di Spitzber- 
gen, è convinto che il pallone Andrés ha pas- 
sato: da un pezzo Spitzbergen e ia tecra Fran: 

dia: 

” 

XI Polo Antartico. 

lì norvegese Borchgrevineh, che trovasi a 
Londra, ha compiuto sceordi per una spedi- 
zione al Polo Antartico. Il capitano lesen di 
Toensberg (Norvegia) dirigerà la nave. 

* 

Wagner in Russia, 

Si vogliono rappresentare, nl teatro adaaco, 
varie 0] ‘wagneriane a Pietroburgo, a Var- 

2a Mosca, col concorso dall'esimio ta- 
Reszke. 

A ria il tenore De Reszks ebbe un 
colloquio con lo Czar, dopo la rappresenta- 
zione di gala, che era stata organizzata dai due 
fratelli De Renzke. L'imperatore ascolti 


stano e Isotta, Lokengri: P 
Oltre J. de Reszke, saranno seritturati la Adini 
la Eeames Story, E. de Rezaké.-Dirigerà l’or- 
ahestra il famoso Hans Richter. 


| * 

n 'sduno. 

Da uno studio fisiologico che'il dottor Ga- 
ton pubblica nella Revue des Rewuss, del sonno 
è della sua igiene togliamo la parte: «Quanto 
bisogna dormire? » cp A 

Tntiile soffermarsi sulla necessità di dormire 
la quale è più imperiosa di quella del nutri- 
mento. Certi animali, sottoposti alla prova, 
muoiono: dopo 4 0 5 giorni di privazione com- 
pleta del sonno per: causa dî lesioni irrepara- 
Lili ellorganiamo, mentre possono vivere con 

iuno assai più pi 
na rredici americani, Patrik 6 Gilbert, beso 


distribazione del sot 
affermare che più l'at 

meno il sonno è ni 

qui l'attivi 


Venerdì 24 Settembre 1897 


nel Belgio a servire nella 
guardia civica; da venti a quarant'anni. Ora la 
guardia civica può essere convoseia in tempo 
di pece per. prestare. servizio ia una guarni- 
gione qualunque, e in tempo di guerra questa 
4uardia è ausiliaria diretta dell’eserci 


Gii.stranieri stabiliti nel Belgio protestano na- È 


turalmente contro. questo obbligo che si vuol 


loro imporre. Gli inglesi @ gli amerioani hanno | 


tenuto ua muesting. 


La popolazione del Balgio. 

La popolazione aumenta tutti gli anni nel 
Belgio. Le statistiche che l'amministrazione ha 
ora pubblicate, sono interessantissime. ‘In un 
secòlo, le popolazioni delle città belghe, hanno, 
le une triplicato, le altre quadraplicate, mentre 
quella. del passe non ha che duplicato. In no- 
vadtasinque ann l'intera popolazione del Bel- 
gio. è salita da tre milioni a sei milioni; da 
66,000 a 189000 @ Bruxelles; de -53.000 ‘a 
257,000' sd Anversa; dn 55,000 a 155,000 2 
Gand; da 46,000 a 160,000 a Liegi. Ma, ciò 
che è interessante di constatare, è che | 


Vita da 2.18 a g,62, Nel 1890, la Francia 
contava 64800 immigranti nel' Belgio, l'O- 
fanda ‘47/459, la Germania 38,397; l'Inghilterra 
soli 4,102. 
* 
La popolazione d'Irlanda. 

-R' noto come già da vario “empo >dasrases 
ogni anno la popolaziona irlandese. Un inglese, 
studioso della statistica, ha calcolato che, coi 
tindando lo stato attuale di 5060, nel 3750, vi 
frà 1833 anni, in aggiunta a quello corrente, 
l'Irlanda fiairebbe a contare ua solo abitante. 


* 
Ua matrimonio. 
Ad Albi (Francia) è stato celebrato un ma- 
trimonio nel quale tutti, uffisiale di stato cine, 
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Lo stato dell'onorevole Imbri 


# più sollevato di spirito; tale. 

presse alla moglie mentre la salutare, 
fandosi più contento‘ dell'essere lei pre- 
L'onorevole Bovio, il Caetani di Lau- 


I telegrammi innumerevoli giunti per doman- 
dare notizie hanno accresciuto talmente il la- 
voro all'ufizio telegrafiso da doverlo tenere 
aperto tutta la notte, aumentandone il per- 

I cavaliere Valenti Se- 


Il bollettino sanitario è letto avidamente 
commentato. 
Siena, 23. —- L'on. Imbriani sbbe stanotte 
È ua peggioramento, ms, verso mezzodì, era 
quanto sollevato. ! fenomeni paralitici sono s! 
zionari e le condizioni generali sono uguali a 
quello di ieri. 


i Psicologia socialista 
tI — 

| UNO :SCOMUNICATO. 
Ì 


Mi accirigevo stamani alla lettura d'un 
aglio sestaliste.:. A proposito: io leggo fi 
giornali socialisti, fioaneo quelli settimanali 
che mi onorano delle loro contumelie, © 
pago due soldi quella prosa nve non sap- 
piazio se più degno d'ammirazione sia lo 
tirazio grammatie to 0 il vituperio del ga 

teo. 

i Mi accingevo, funque, alla lettura ame- 
nissima, quando roi è giunto il piccolo opu- 
scalo che Pasquale Guarino ha pubb,icato 
in sua difesa © in: difesa di alcuni comp: 
come lui accusati di codardia © di viltà da- 
gli eroi del collstti vismo, marca 2*#%8 come 
il miglior cogoac Houlestin. 

| Il piccolo opuscelo, cui ho appena dato 

| uno sguardo, ha Tatto prendere una piega 

| assai malinegmica .ai miei penzieri, così gio- 
$ sondi pochi mom:nti davanti ‘alle 
incisioni palicrome e alle gaie asinerie di 

1 quel giornaletto settimanale. Che volete?... 
Ho appena dato uno sguardo fuggitivo al- 
l'opuscolo, e quello sguardo ha riportato 
nell'anima mia comu l'eco del dolore © dello 


sposi, testimonii, avevano lo stesso cognome. ; 


L'uffisiale di stato si chiama Disudonné. 
Despias; lo sposo, Luigi Ernesto Desplas; la 
sposa, sigsorina Alessandrina D>splas; il suo 
tutore, Alberto Desplat. I testim Lvomo 

Prudente Desplas, Francesco Desplas, 


Signor avvocato, la causa 
Je mesi. 

Perché, signor presidente? 
rosato della parte civile ha 


La stampa russa e la paco. 
Berlino, 22. — I giornali russi si rallegrano 
della conclusione dei prelirzinari della pace 
greco-tarea. 

Il Novole Wrenjs dichiara che questa pace 

‘uns nuova dra riguardo ai rapporti tra le 
SO eo pe 
fecondo compito, di preservare i popoli europei 
dalle calamità di nuove e,grandi guerre, 
1l giornale si rallegra particolarmente cca la 
Francia e la Russia - perchè, - dice, hanno su- 
pato abilmente ed energicamente conservare 
una situazione te (ste) e nello stesso 
tempo banno cceviato (1). l'Inghilterra ela Gar- 
mania della neceasità di mantenerai fedeli al- 
l’azione comune. | » 

Le Novosti rilevano che il trionfante inter- 
vento delle grandi potenza rende. d'ora innanzi 
impossibile qualsiasi infrazione alla pace euro- 
pes, è sopprime la politica d'avventura ‘0 di 


‘Ea pottate, ecitinza, hanno guitasò 1a 
del vero diritto dalle nazioni ciroa l'inviolabi- 


A E 
protesta sontro 
fra la Grecia © la Turchia; 


> Gent$del ‘Telativo trattato: 


# osi 0064 + 


Ma mi metto alla finestra, e guardo giù 
in piazza ove rono adunati i giudici del 
nuovo Sant'Uffizio e ove rei son tratti con 
quelle catene «she la retorica. compagnevole 
ha spezzato da un pezzo nelle teorie del 
partito. E faccio così la cronaca del pro- 
cesso: cronac a del giorno, è vero, ma an- 
che retrospettiva, perchè i ricordi mi 
follano alla mente. 
x 


Il principale; accusato è Pasquale Guarino. 
Io ricordo una sera dell'inverno scorso. 
Un amico, a. me legato con un affetto fra- 
Ve difforenze profonde dei nostri 
ii prlitici, non che togliere, aggiun- 
gono vigore, mi avea invitato a pranzo in 
Sua casa: una casa tranquilla, su nella 
Roma al'ca. Alla mensa ospitale trovai rac- 
colti alcuni amici napoletani, e fra_ questi 
era Pasquale Guarino. Ho sempre avanti la 
memoria di quella sera. Era la vigilia della 
vertenza dei primi volontari per la Grecia 
Pasquale Guarino, proprio tre giorni dopo, 
dovea trovarsi a Brindisi, © di là raggiun- 
in nome del socialismo... patriottico, 
fi terra di Milziado © di Leonida. Sintende 
facilmente che i discorsi soivolarono nella 
politica. 

Dalla Grecia, retoricamente oppressa, si 
passò alle oppressioni d'altro genere: dai 
tarchi beviteri di ‘cristiano si ai 
borghesi tracannanti il sangue dei proletari in 
coppe di smeraldo, ed io, codino per la pelle, 
fai spesso seppellito sotto la valanga di quelle 
frasi, che all'entrar asi partiti estremi i neo- 


la patria. > - 
fa;sallora che tra lui e me si avviò 


un discorso calmo, per-cui l'anima di Pa- 
squale Guarino si schiudeva alle confidenze 
i | fraterne. 

La notte era triste assai, ma più triste 
era il racconto ch'egii mi faceva della sua 
vita, vita di sacrifizi e di lotte consacrata 
ad un'idea con un ardofe, davanti al quale 


CUBBLICITA 


il mio scotticiamo si sentiva venir meno. 
Quando alla stazione di Roma lasziai l' 
atene si aero di e Lie 

allora ‘amicizia nostra, e 
tai buono Îl viaggio sul mare geo e mi» 
liore la fortuna nella vita, jo ero profon- 
inte commosso. lo, che in tutto ìl filel- 
lenismo italiano non vedevo altro tranne lo 
scoppio morboso della retorica. e 
ranza, io, che avevo vissuto în Grecia e fra 
i greci e sapevo qual razza di gente fos- 
sero i discendenti di Pericle, io, che poche 
ore prima giuravo che non sarebbe valsa la 
pena dialzarsi mezz'ora prima da letto persal- 
vare la Grecia moderna, sentivo quasi ver- 
1a di ma davanti a quell'uomo così pieno 
Si fede, di idealità e di entusiasmo. 

Perchè - è bene ricordarlo ora ch'egli è 
condannato terribilmente dagli eroi d 
lettivismo - Guarino è uno di quei soci: 
che ha sacrificato ai principii non la retorica 
dollefrasi,malasua vita tuitaintera, modesta- 
mente e nobilmente. Processato. incarce- 
rato, tratto dalle prigioni di Napoli a quel'e 
di Palermo insieme ai ladri ed ai malfattori 
volgari, egli fu un vero perseguitato all’epoca 
delle leggi eccezionali. Vi fu un tempo in 
cui tutta la stampa d'Italia s'occupò di ua 
suo piccolo libro, il Sole a "scacchi, ch'era 
la descrizione di quello ambiente carcera- 
rio, osservato e studiato durante la sua tri- 
ste prigionia politica. Quel libro era scritto 
con una forma non letterariamente perfetta, 
ma tanto artisticamente efficace da far peo- 
sare a quel libro dello prigioni di Cario 

ickens, alla Piccola Dorritt, cos 
reno l'umorismo e profondo il-. sentimento 
di pietà per le umane miserie. 

Sapete quale fu l'effetto di quella prigionia, 
di quel libro, di tutta quella vita di lavoro 
indefesso e mal retribuito... In un -concilio 
socialista, a Firenze se non m'inganno, con- 
tro Pasquale Guarino fu lanciata la prima 
scomunica. Contro quel giornalista. napole- 
tano, lavoratore to ed innocuo, era così 
facile avventaro i dardi della retorica, che 
i bravi compagni non si lasciarondsfuggire 
l'occasione. L’anatema era stato pronunziato 
solennemente contro Pasquale Guarino, a i 
sole dell'avvenire scintillava più vivido sul 
mondo in via di redenzione; ela fronte degli 
‘Spostoli aitingeva un altro raggio di gloria | 


x 


A nessuno è 
che per il so- 


So un gior 
Fultima guerr x dovrà chiamaro dai cieli 
cialisti i moder.4 déi © i modernissimi eroi 
6 îl colonnello B'rthet sfilerà in testa a tutti 
fra le strofe del poema aroicomieo. Il par- 
tito socialista ufficia/mente non prese 
alla guerra, messo in fmbarazzo tra la for, 
mula dell'abolizione delle frontiere e # tor. 
naconto che poteva venirgli dalla spadizione, 
ma si contentò di lasciar fare. Così nacque, 
così si andò formando, così procedò la le- 
ista, rimasta famosa sui campi. 
Son troppo noti i fatti, per do- 
verli ricordare alla memoria doi lettori. I 
lettori sanno anche che da tutta quella tragi- 
comedia dovean rampollare. come’ funghi 
alle prime acque del settembre, i ruovig- 
simi eroi. 

Ma, intanto, io vedo dalla finestra che îl 
processo del Sant'Uffizio socialista procede 
a vele gonfio e che quel povero Pasquale 
Guarino è condannato irremissibilmente. Non 
dubitate: il sole dell'avvenire non sarà oscu- 
rato nemmeno questa volta. Pasquale Gua- 
rino, il condannato delle leggi eccezionali 
non ha diritto di difendersi, e forse va per 
suadendosi di aver torto. Perchè - pensa il 
buon Guarino - non sono anch'io diventato 
un eroe? E soggiunge melanconicamente: 
Era cosa tanto facile!... 

Xx 


fa egregio collega diceva in un giore 
nale di stemssi alcuni degli olfoli d'incaa: 
sigenza derivati da questo ultimo concilio. 
‘v'è una cosa che l'egregio coll 
non ha detto: come, cioè, il concilio abbia 
solennemente santificato tutto o ingiutizio 
@ le intemperanze di qu parte #0 
Sialisti, chs ora domina sullo! altre © detta 
Îe nuove leggi, contro le quali non v'è ap- 
pello e non vi sono ricorsi. 

'E pure, che volete? Dei” socialisti. come 
Pasquale Guarino, che restano sccialiedi non 
solo contro le pretese iagiustizie della. so- 
cietà borghese, ma anche, © di più, contro 
le prepotenze dei compagni, la società po- 
trebbe aver paura. Ma È vescovi, i preti, i 
loviti 1 Shlarici del socialiamo uffiialo, 

ntificanti a Bologna, non 
Zitro tranne una retorica che relase e mi 
teramente, in seno del loro stesso partito 

T. Paz. 

La VI Conferenza della Crocs Rossa. 

Vienna, 22. — La VI Conferenza interna- 
zionale della Croce Rossa ha continuato oggi 
i suoi lavori. 

Fu presentata la proposta di stabilire che 
una potenza balligerante ha 1 dovere diascor- 
dare È transito, ‘stiraverso le proprie. lie, 


neutrali, che si recano presso la parte avrer- 


latre Croci Rosse. 

La Conferenza, dopo un diseorao del 
tore Taverna, presidente della Croce Rossa I- 
‘taliana, si è dichiarata incompetente sulla prima 
questione, e sulla seconda affermò invece, a 
grandissima meggioranza il diritto delle Croci 
Rosse delle Potenze belligeranti di declinare, 
se crederanzo, gli aiuti offerti delle altre Croci 
Rosse. 


Per Gaetano Donizetti 


vi 
n 2° grando Concerto. 
Bergamo, settembre. 
Per me è stato il primo, quantunque possa 
apparire strano il cominciare dal numero 
due. Ma per una serie di circostanze che 
nom interessano il pubblico, io — anzichè 
trovarmi la sera del 16 a Bergamo — pas- 
seggiavo al chiaro di luna lungo le sponde 
ricche d'aliveti del lago d'Iseo !-Non ho u- 
dito quindi il Buonamici cavare scorrevol 
note dsl piano; non Ioachim emulare il 
Tartini nel trillo del Diavolo; e neppure ho 
udito Teresina Tua e Giuseppe loschim por- 
tare al colmo la’plaudente ammirazione de- 
li astanti, con la interpretazione mirabile 
e 


sonaia in re dello Spohr. 
Unico rimedio al male fatto era l’abban- 
donare la luna ai suoi mistici colloqui con 
gli ulivi e con le argentee crespe del lago, 
è recarmi a Bargamo per il secondo con- 
certo: Ciò feci, senza esegerazione, par terre, 
par mer et par trahison. Sicuro, anche il 
iccolo tradimento ci voleva ; ed a quei 
ti a credere... quanto 
non è stato, dirò che il perdonabile inganno 
consistette nel farmi pagare la metà della 
scarrozzata da un amico il quale andava... a 
Gallarate! 
Il deziderio andava crescendo dentro me 
a misura che il paesaggio si anodava, vario 
e ridente, lungo la vis; quel succedersi di 
colline ameno e verdi mi sembrava il com- 
piemento del nobile gaudio che mi aspet- 
tava. lo ho sempre-creluto che il bello 
sgorghi da una unica fonte e che unico sia 
il fondamento delle impressioni che esso de- 
sta in coi; e, senza la tema di pigliarmi la 
taccia di decadente, vorrei affermare che i 
suonzao armoniosamente e che le note 
eggiazo sotto l'ispirazione dell’arte. 
Forse la musica buona noù ne consola ed 
eselta sì, come lo spettacolo della natura? 
Trovai Bsrgamo piena di gente lieta per 
l'aveicinarsi dell’ora anelats; alla gente che 
popolava di già le \vio s'aggiunse la folla 
dei forestieri arrivanti coi treni della sera. 
Io ron garantisco che taluno non abbia tro- 
vata, per dormire, sito più comodo che il di- 
vano di-un caffè 0 di una birreria. Fuori del 
teatro; lungo i 


ssentierone, si faceva ressa 
per vedere le signore scendere dalle car- 


altri, cavando dall’accompagnamento l’effotte, 

auris. voluto senza entrare punto nel campo delle 
Fa pure presentata la proposta di dichiarare f prime parti. Così, accompagnando il vene- 
che la Croce Rosea di uno Stato belligerante | rabile commendatore. Alfredo nella 
ha l'obbligo di accettare soccorsi ed aiuti dalle | Sonata în re (per piano e violoncello) di 


‘Rubinstein, pezzo in cui alla seconda parte 
è lasciato un posto eminente, ina 
Davies ha permesso al vecchio glorioso (il 
Piatti è nato nel '22) che traesse dal suo 
violoncello una voce tanto soave che il pub- 
blico ne rimase ammaliato; tale fece pure 
nella ardua polonaise in do magg. di Chopin 
@ (in unione a Joachim) nelle danze 

resi, irte di difficoltà e di contrasti di Gio- 


grande Lerese sul 
‘otrendo il braccio alla signora 
Melba, fulgida nella bianca veste cosparsa 
di gua: ebbe luogo una vera oxazione. Ma 
vi fu pure un fascio luminoso di luce elet- 
trica che doveva significare un complimento, 
ma apparve a tutti un omaggio adatto ad 
una coppia di ballerizi. L'artista australiana 
tentò.di fare schermo, sorridendo, a tanta 


gentilezza con'to. ‘mozartiamo*Re Pa- 


store che teneva.in mano; :ma, riuscendo 


Il bello è questo, che un “d'oggi 
scrive che il faro luminoso fu voluto dall’ar- 
tista? Carina, eh? 

Codest'aria del Re Pastore fu un trionfo 
per i due esimi esecutori ; il violino ed .il 
canto si fondevano insieme talmente da for- 
mare una voce sola, ov'era difficile distin- 
guerlì l'uno dall'altro; eccelsi l'uno e l'altro 
interprete, la signora Melba è, sopra tutto, 
una artista dotata di una voce che ha squilli 
metallici e d'una scuola perfetta ; è, insomma, 
una grande virfuosa per la quale l'ugola non 
conosce difficoltà. Nei gorgheggi finali del- 
l'aria della Lucia essa ebbe agio di spiegare 
tutta la potente sapienza di wo timbro po- 
deroso. 

Il pubblico era entusiasta di Joachim; lo 
portò alle stelle dopo la romanza in fa di 
Beethoven, lo volle alla ribalta anche quando 
non aveva suonato, ed il violinista più, 
dell'oggi;. docilmento. rispondera i 
plausi ed ai bis, traendo nuovi accenti. e 
muova commozione del suò strumento. Qualo 
sentimento e quale. potenza nella, egpret- 
sione, quale insuperata tecnica nelle. note 
più acute, negli i, negli accordi? Giù- 
seppe Joachim ed Alfredo 


iatti gono duo 
ife ella Torceta, 


onlomidi Lido _£ 

È ai Ratclia ‘ta; 
incalzato dall'ansia 9, ore, ha trovato 
nel Pizzi bergatnsd6ò “ehi Ha Yaputo ren- 
dere con efficace armonia i suoi varii e.for- 


glielmo Raicliff, interpretata, coi suoi otti 
© sapienti effetti d'archi e. di ottoni, ieri 
sera dall’orchestra è.una pagina. di musica 
moderna che ha per base la scuola serena 
e castigata degli antichi. Quest'opera Ita ot- 
tecuto il vrimo premio nel concorso in- 


4 Afggiutigà che all’ovest di'Moron son si-tf0-. 
rano che piceoli gruppi d'insorti. La circola» 
dei treni avviene liberamentgfino a Sancti 
Spiritus e Renudios. ae 

Con la massima calma si potrà attendere 
allo raccolte. o 

All'Bst, Holgnia e Nocevitos comunieano li> 
berarenta con }'Havazs. = 

La situszione politica In lapagna. . |. 

Madrid, 23. — La lotta tra il partito libe- 
tale e i partigiani del Governo si ya deli- 
neando. 


il Molo, ancora continua. RE: 

Si ealcola che il valore approssimativo del 
legname depositato ascenda a lire 1,500,000. 
1 danni non possono essere ancora esattamente. 
valutati. 


-— Palermo, 23. — L’incendiò del deposito 
Gol'legname al Puntone, mercà gli aforzi dei 
pompieri e della truppa, potò essere circoscritto 
stamani verso le ore sette. 

- Una massa enorme di legname contiana però 
ancora ad ardere. Una ventina di pompe Îavo- 
rano allo ento. 

Si assicura che i danni superino di poco le 
200,000 lire. 

L'abato Testi. ammalato; 
‘Cassino, 22. — E° gravemente ammalato 
a Montecassino l'abate don Luigi Tosti. Il suo 
intato deata seriò inquietadini. 

La gente che si diverte, 

- Città diCastello, 21 settembre. (R) — 


larsera, nelle sale del nostro Circolo. Tifernate 
ebbs luogo use fosta da ballo, riuscita, splen- 


Il lavorlo dei liberali per procurare Îs caduta 
dèl Gabinetto è veramente attivo; a ciò si ag- 
gionga l'attitudine soverchiamente ostile della 
stampa ultramontana, i seguito alla scomunica 
del ministro delle finanse, e quella della stampa 
eattolica che fa ora causa comune col vescovo 


di Majorca. 
Con tutto cià nei circòli ministeriali si assî- 
cura che il Gabinetto è solidissimo e che non 
‘i vedo prossima la salita al potere del signor 
Sagasta. 


‘Si aggiuigà «aglio che l’attuale ministro degli 
ia À 'etuan, andrebbe ambasciatore 
a Parigi e il duca di Mandas sarebbe creato 
iiiiniatro di Stato. 4 

Tn qualche uomo politico regns tuttsvia il 
timore di una crisi Litie causa la ul 
soomuonic hè icoloso Il mi- 
e panne 
‘tiche. Si riorda anche come la fat che ac 
ese il fuoco dell'ultima guerra civile derivò 
sopratutto dagli attacchi contro la religione. 

La stessa uffisiosa Epocî dice che la que- 
stione del vescovo di Majorca potrebbe dare 0e- 
cazione di promuovere un'agitazione nello file 
dei carlisti. Certo è che so avrenisasro. delle 
manifestazioni religiose, l'ordine‘ pubblico ss- 
rebbe seriamente compromesso, quantunque la 
monarchia noe abbia nulla a temere dai partiti 
estremi; i repubblicani sono imponenti per le loro 


partito di Don Carlos si mostra avido di 
venture. 

Il ritorno della Reggente è perciò vivamnentà 
atteso. 


La peste in India. 
Borbay, 22. — La peste bubonica au 
mente. 
Parecshi europei ne sono stati colpiti a 
Poone. 
1 Sovrani di Romania “in Ungheria. 
Budapest, 23. — Î Sovrani di ‘Rumania 
arriveranno qui il 2$ corrente. P 
Saranno ricevuti. dall’ re Francesco 
Giuseppe, dagli Areiduchi e dall’Arciduchesss 
Maria G.useppa, nonchè del ministro degli af- 
fari esteri, conte Golushowaki, coi medesimi 
onori resi all'Imperatore Guglieimo..; : 
I Sovrani di, Rumania ripartiranno il 29 core 
rente. È Ù 
La fehbra tifaldea. 


Maldstone;:23, — Infiarisce le febbre ti» 
foiden, che ha fatto fisora 306 vittime. 


Il ministro scomunicato. 
Madrid, 23, — La voce delle dimissioni 
del ministro deilé finîinze, Revarter, è smentita, 
1 documenti relativi all'affare dalla ssomunicg 
lanciata dal vescovo di Msjorca contro il mi- 
nistro delle finanze e destinati nd essere inviati 
al Vaticaso, i Lit 
iano, do' 


CRONACA: ITALIANA 


Ul ciclone în Puglia. 
Taranto, 23. — Si ha da Torricella, frs= 
zione di L'zzano, che il cielone acatenatosi co'à 
non ha diroccato alcuna casa in paese, ma ne 
ha distrutte due ed altre danneggiate in cam 
pagne. 
Si hanno a lamentare tre morti e nove furiti. 
Si calcola finora che i danni prodotti dal 
gielone nel circondario di Taranto 
gicone pel e ascendano a 


Un grande incendio a Palerma. 
Palermo, 23. — Al Puatona presso il Molo 
si è sviluppsta ieri sera un incendio nel grande 
deposito di legname, ivi acenmulato, dopo sca- 
ricato dai vapori. 


rappresentazioni assistono quante signore può 
contenere ‘la ssls, 6 sonò sempre spettacoli 
riusciti, per ls graziò infantili di tutte quelle 
bambine, ora ingenuamente ardite, ora grazio- 
tamente fimorose, e per la’ cura, cha la msestra 
pone nell’istroirl 4 


Lee 
Alla fino del mese, il nostro Collegio-Convitio, 
ghe, sorto appena l'anno scoreo per l' ardita 
iniziiva dell'egrogio proî. Sîrio_Serafiai, TA 
onta luoni, insuguresà i nuopi adi 
locali. 44 majora. A 


Dal cader dei capelli non sì lagni. 
Chi con China Migone zoa fa bagni. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 
Questa sara priîna rappresentazione del BraX- 
ma, il ballo tento atteso. 


. L'impresa ha curato in special modo la messa 
in scena: “ 


Lo spstsasolo sarà preseduto dai duetti del 
coppia Irmer.Gullot. © rac 
ionale. 

Siosera uitima defuiva rappresentazione 


- — Manzoni. 
Stasera Fedora e la farsa Zi capricoto 
n Cani 


Domani La fabbri i 
A Mazione!” fca, nuovo dramma di Gusl- 


Î detto da Bologna, credo, nell'87, ed.il pab- 
rozze. Quante signo: redominanti i toni $ blico del Donizetti ha ratificato "ieri sera il 
chiavi nelle vesti, il profumo di. eliotropio f. giudizio della Commissione bolognese. 
bisneo e di giaggiolo, e lo capigliature, ab- $. Insomma, che ho a dirvi altro? Non mi 
bondenti brane, acconciate de una mano f rincresce nè della luna abbandonata con- 
maestra; o certi visini degni deli'alito lieva È versanta col lago, né del perdonabile tradi. 
di'ua rispettoso bacio. Lo spettacolo si da- o. Quello che mi fa paura è questo 
plic: sulla scena e nella sala. L'entusia- f dubbi dirò io, ancora una volta rianiti, 

l'arte ebbe pur esso il suo duplice che hanno nome Joachim, Piatti 
manifestandosi, con pari intelligsoza, $ MeIba, Daviea? i È 
la ribalta ed în platea. Ma, baado allo malinconi i Bergamo 

L'orchestra ebbe gli onori del principio e f festeggia ii centenario delle medio at Pi 
della fine; ai segni magistrali della bacchetta È tro Rugaeri, collo scoprirgli una lapide. Ri. 
dî Alessandro Pomè, la massa dei pro dismo adunque, poichè si tratta - sono versi 
sori, poi TO sped loreto) Mie Tdel suoi - di onorare: 
siva e docile, ha eseguito lo sinfonie del a 9 
Don Pasquale © della Maria di Rohan. Pepi ni 

La norina Fanny Davies, giovsue pia- Vero figlio d'an Ssnto @ di una Stell: 

ta inglese, è già una artista. Ne ha, come ipa "a 
n dire nima e sotto alle diteagilis- È Sua madre si chiamava Stella Ceribelli! 
ino È {Sti si muovono con une xi 
Minreliczza che raggiunge e supera. È pare ona Mi eo a 
Sai aedue; nella riaprodie di Giovanni 
Go poet sel cinici 0 RONACA ESTERA 
cato nei bassi, ni Sor dete —_ 
del pianoforte, ch: a abbia s ti 
nà po' troppo nell'assecondare n d La Spagna a Cuba: Weyler difende 
del maestro; ma nel notturno di © pera sua. 

Farùy Davies ci ha riesco davvero tutia È Madrid, 23. — E' vivamentà commentato 
l'anima e quel ii ose, che un lungo telegremma che iì generale Weyler 
giocavano, ca: ano, come $ ha indirizzato al governo e nel quale riassume 
Pure ha dato prova di una tecniss non CD- È l'opera sua da un anno e mezzo a questa 
ivune suonando uno stacca difficilissimo di È parte. 

Rubiustein. Il gen afferma di aver la coscienza di 

Questa artista na passare da un genere 2l- È aver salvato l'integrità della patria @ respinge 
l'altro, immedesimandovi subito Îa sus arte f le accuse e le critiche deila stampa madrilena, le 
© - maestra com'è - sa accompagnare gli $ quali, dice, formano la gioia degli insorti. 
ne 

2 Si tenne in una relativa tranquillità con 
uno sforzo uguale o maggiore a quello oc- 
corrente al coudannato a morte, che non vuol 

MAFFIO SAVELLI parere abbattuto, per salire la scala ultima 
ca della sua vita senza barcollare © senza ap- 

poggiarsi al prete confortatore, 
Era la seconda yolta che ‘Toto incontrava 

L tt di $ Gi { f quella sera il priocipe Hormike® in quei 

a Note di San GIOVANNI: fsintorni Egli lo'avera visto entrare in care 
rozza nel portone di quel medesimo palazzo, 

Dei dal cui secondo piano. ora si trovava biz= 
rarramente per una Via e per una ragione 
così inaspetiata.a vederlo uscire. 

Egli don lo sapeva. Incominciava a essere {. Quel palazzo secondo i calcoli e.le: dedy- 
perseguitato dal fantasma di Gigi, la cui ap- | zioni di Toto doveva essere il medesimo 
parizione; trasfigurato in principe, comin- f donde per mezzo-di una canna. di camino 
‘ciava a fargli l'effetto di un'allucinazione di È era -giunto un. dialogo sino a lui,, che .si 
maniace:°Pubitava della sua ragione. orientava sui tetti, la sera della fuga. fi 

Fu in queste condizioni di spirito e di corpo $ mosa, il dialogo tra colui che egli chiama‘ 
che; scendendo sempre lo scale, arrivato al È Gigi e la signora, che -ayeva_ vista ‘insieme 
secondo fiano, vide aprirsi la porta e mo- | con. lui a piazza Venezia, .la sera-del suo 
sirarsì, balutata rispettosamente de ua ca- | ultimo delitt.: ci sanguo.. È 
merdere, la temuta apparizione. E nel:gua cerrello sovreccitato, dalla-stra- 

Totò fu: per «perdere la testa. Non nai | nezza e dal:’inesplicabilità. di. cointidenzo 
prima di allora egli aveva visto più da vi- } inverosimili, uniche, si agitarano con farore 
cinò da'sua vittima radiviva, o almeno l'uomo È vorticoso ragionamenti e conelusioni..con- 
che'tanto? le ‘rassomigliave: traddittorie. Laauù nella ‘casa allato.lo cer 

In duel'momento, egli, incapace a conser- { cava.la polizia..Lo Storto l'aveva. forze de- 
vare'il' dominio di sè stesso, non seppe fere È nunziato? Quaggià egli rivedava la qua:sit- 
altrorche chiudere gli occhi: il rimedio dei | tima risorta non: solo, ma rioca, ma-nobili- 
deboli all'avvicinarsi del pericolo. tata, che aveva a un: tratto mutato di con- 

Ma il principe Hormikoff passò oltre senza } dizione e di nome, che anzi aveva preso.un 

DI nome di cui egli aveva conosciuto im altri 

Il cameriere che aveva aporta la porta el { tempi, a Firenze, intimamente, un-altro prio- 
principe, prima di richiuderia diede a Toto | cipe, l'amante casto di quella povera «Sofia 
un'occhiata così piena di sospetto, che il | Teurnoff. si — 
delinquente sbigottito e avvilito dall’ accs- Come Gigi aveva potuto usurpare. nel 


vallarsi di tante impressioni, fu per tradirai 
affrettando i passi o Îasciando in qualche 
‘altro modo più visibilmente trasparire la sua 
commozione. È 


mondo a cui non doveva: più.appartenere. 
il posto di un principe? E di uni principe russo? 
A Toto pareva di impsazire;anzi di etsez 


__——_____— 


minacciare co) veri 
minacc pertamento il ‘giovine innamo- 


lazzo, lentamente, 
cipe Hormikofi di 
rtire. 


#7 
# 
E 
H 
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come Gigi) smalriciaig otilez E de innamorato 
naro ‘aveva di à 
T questo sanche, ARA (ouisto di ala famiglia? Bah 
sione dell'abbozzatore...: .i > scoò - x. | imbatterzi.ia qualche. 
E il giorno stessa .che.aveva proceduto.la | dovevano estate it 
notte dell'assazzinio, egli era giunto sino a | della casa di Ni 


dp 
U 
1 
Ho 


i LOSE 


Antipode dell’umido : 
1o afferma il dizionario, 
— Mi dice chi a la colisa 
12/2 Biguro in Silla è în Mario, 


Mammiferi che mangiano ealame, 
tormento di parecchi carearati 


— Ormai noi siamo frutta di stagione, 
- ETTTIComenet== 
Bagni e:Villeggiature 


Ischia, 22 (Cicco). — lichia, orvaniaà 
incantata, la gemma tirrena, il paradiso tm. 
‘stre @ marittimo, il Inogo di ogni delizia: 
tale è questo pezzo di mondo non sb 
apprezzato dagli lialiani in genere, noa 
stanza corato dagli isolani 1a fapee, 1 ad 
ignorano, pare, il tesoro immenso che 
dono, e poco 0 punto fanno per ratà 

iormente fruttifero. Re el 

Quando si è ammirAto questo luogo di 
quando si sono conosciuti i tergri d'ogziane 
onde la provvida e munifsente natara he i 
lato essergli larga dispeneatrica, tesori cuc| 


0, celebrati. dagli antichi, a cominciare da Oria I 


Virgilio, Omero, Pindaro, Plinio, Stato d 
altri ini, si domanda : se fotad tray 
deglî stranieri, che cosa non ne farebbe? 
Porchè ad Tachia v'è tutto quelò chel'ecno 
dd îfche Ia donna, possgno desiderare: vih 


limpidezza, "pe 
tinta vati 


chè so gli venisse in mante di osalare, com 
l'Epòmeo, l’ultimo respiro, saretba ua ‘giu 


Ma non basta qui; gi 
a tutte queste bellàzze visibili, ridenti alla fn 
del sole, vi sono tesori preziosi che synarm 
scosti tra le viscere della terra, da cui btitrim 
per portare agli infelici la sanità e il vifint 

Non e'è bisogno che venga ora io a prim 
doi pregi terapeutici delle acque termali‘a di 
fanghi di Ischia che non hanno ptopriò fe 
da invidiare a quelli di altre stazioni ‘roi 
d'Italia’ e dell'estero. 

Quando sì pensa cha îl fango, quillé & 
salò, ha fatto tanto male al nostro prese, $t 
si può noa benedire questo fargo benefio de 
scaccia dalle membra gli atroci dolortè fà 
la salute © la vigcria. Bisogna però conoseet 
bene il fango per non andare incontro 2 dilt- 
ticni, e bisogna adoperarlo con giudizio, pet 
ché il fango è sempre fango e può fare quid 
tiro birbone. E a questo riguardo qui nnt? 
nulla da temere, giacchè lo stabilimento eri 
dal municipio d'Ischia é diretto dal valente 
prof. Fazio di Nepoli 4 dal dottor Colssire 
uno studioso sul serio, uno specialista. 

Tutti coloro che vengono a fare la cuni li 
fanghi sono impazienti. Sono quindi freni 
questi dialoghi tra i malati e il medico. 

— Come va, dunque? 

— Male, male assai dottore; i dolori ame 
tano. n 

— Bexè, benissimo, vuol dire che i Agi 


—_———@ 


Bra il quel momento în una delle file 
più centrali di Roma, piazza Poli, ché BF 
tavia în quel tempo era quasi sempre #7 

olata, 6 di notte, a quell'ora, era- poi 

"Solo i asiago lo ali di uns 

in un i due fanali 
tura parevano spalancare due occhi di fu 
nell'ombra di un palazzo. ss 

Toto cambiò immediatamente stradt > 
quelîa dels 
condurli 


correré a voi 
soddisfacente. 


2 metà della salita del Tritone, MT 
egli guardava con ansia curiosa 1827 


fra 
L 
i 
i 
i 
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i {a famigira, 
idee tnorato dell 
‘passo, il quele 
‘quadri, i punti 
perbo. V'à il comm. 4 
; vi è la famigì 


La signora Canovi 


Fg È diedero 
Sardizo, dove Î1 ang 
Sehicsstrazse il sottifi 


La fucilazione d'ui 


negli Antels nei quali 
alloggirre. Egli L: 
che il ncme denvaci: 

che esso nasconi 


compiuti 25 anni, pel 
dato al diavolo la sif 
vorrebbe app 
suo ingresso all’altro 


za, il fango compie 
Stara salutare. Chi Periva qui senza 
hf. camminare, va via, per opara del fango, 
rd, come.. un Cava! "| 
160, siete, n02 manca nulla in questo pi 
si paradiso, nel quale i anni "trovano “ogni 
colo paradioeito @ i melati riaoquistano il pre- 


jo tamento incantevole dell'icola, v'è la 
ille Sao Pietro, la cappella San Pietro @ 
fo ‘San Pietro. Questo elbergo -è.: sulla 
'amena co'lina omonima, in ui 
siagrina dei signori MazzeNa. 
ro era del cav. A. G. Caprani di Como, 
"ico di grande velore che ha. viaggiato 
serriirerso, ed è diretto dal sigioFG. Lum- 
TP giorane iutia intelligerva, attività ve cor- 


MÉ findo l'ebu dell'atbargo, i ‘leggo 
TE anmirativi ‘dui fortunati ch "pae 
SiSb£ Un primo venuto qui è sinto, Ris 
rose rincipe di Napofi dopo di Tui vi sono 
l96, l'imperatore @ l'imperatrioe di 
È rim Due lapidi ricordano il soggiorno 
ii angusti. 
deri Clero da Lieto ha scritto: a-per ri. 
i preto 1 » E' stato qui, fino a_ pochi 
"a l'on. Siacci con la famiglia. Presen- 
geni fe 


; è la famiglia Ranugdi. 

Ta signora Canovai è la signorina Carlotta 
Rinneci, due distinte pianisto, fanno»passate 
ializionmente le ore stanche dell'albergo; con 
la boora musica ! 

n ein 


DI QUA E DI LÀ 


Un sottufficiale ladri 
la Germania 


| 


strappato. oralbgit,: e49t" 
fiegabi i diedero & rinvorrare li fuggitivo, si 
al redendosi, inseguito fittò l'oròlogio un 
fard, dore ‘1 anche Fiaveonto: Presso la 
filostrasse Îl sottufficilo venne ‘mrrestato.e 
dotto all'spettorato di polizia. dove fa per- 
taiio Gli troverono-nelle-tasohe.il.portamo= 
sa robato nonchè un orologio da signora, del 

non instificare. la provenienza. LL 
dorsi 
at tribunale militere. 


Xx 

Lafucilazione d'un soldato. 

Ad Aigeri è stato fucitsto il soldato Che- 
reti; condsonato a morte per vie di fatto 
centro un caporal 
s.Lt folla che assiztava ell'esecuzione si mo- 
siria manifestamente «ostile. Al momento. che, 

ot Juogo del- 


uan, $ stato del 


i 
Hi (2pI î 
Un'truffatorò originale. 
A Londra hanno arrestato un tala, cil quale 
Îl néine ltisosgata (di Gordebaox ide 
Moiszint, berone di Goureîti aveva comm 
mus serie di piccole truffe, compreca quella di | 
io dal pagire il conto | 
segli Axtelt nei quali signorilmente si degnava ; 
di aloggiere. Egli E: candidamente confessato { 
ee il nome denunciato era faleo ; ma solo per - 
dire che esso nasconde ua ben più illustre ca- 
tai, che varta parentels regali. Nè c'è stato ; 
Timo. di cavsrge altro. « Sprei l'ultimo dei mor- 
ali - ha dichiarato al g'adic® - se io accon- 
dncendessi a gettar loata dei reati sulla 
nia famiglia. Pisttosto la morte! » 
Il curioso si è che resimsnte, in ventiquattro 
18 ha tentato due volte di sticidorai H 


Uno che ha venduto l'anima 3) disvolo. 
Oh! lo spirito commerciale in Arnerica! 
Sentite questa è... ridete. i 
Josspì Kelley, condannato a mortea Dover, ; 
New Hampshire, per avere assassinato, il. 16. 
tpre ultimo scorso il cassiere Stickney dalla { 
Gre Falls Nations! Bank, non ba nulla a dire { 
toairo la sentenza, solo domanderebbe che na } 
differita l'esecuzione fino a che egli abbia 
tompiuti 25 anni, perché egli dice di avera ven- 
dito al diavolo In ava antena sino a quell'età, È 
tnox vorrebbe appartefiéà afdhel messero nel 
n0 ingresso all’altro mondo. 
Bisogna notare che il Kelley ha già passato 
E anni, Perchè la legge del New Hampshire 
tot immette l'eseonzione capitale sino a che 


gi 
dl'tordazzato per Le i 


x» 

Un chinese in bicicletta: 
Bioraali athericani con un certo 23tento di 
Meraviglia - meraviglia che del resto non s0 
— raccontandi ù 
<A Niles, Michigan} il lavanidiio Foo “Lee sî 
ft appaesionato della bisiclet'a al punto di 
afgRitariene una e di acquistare anche tanta 
Augi pel maneggio della medesima, da poter ; 
oicalle gure.a lunga distanza. coi < b9x® i 


ride bene 
del Celeste 


poor? 
averì fogli a) 


Contanna capitale. 
«dl ‘bunale di Wadorice condamnò a morte 
Wiodarki @ Stacko, che nel novembre 

Uccisero nel suo banco l’ottantenne ban- , 


i eftizo fono: 


ia 


* sempre ribelle a tutto 


shisre Cohn 
,Coln e gli rubarono la cases forte con 


Ua terzo complice si avvelenò în carcere. 

Crisantemi. X 

— A: San Romano è morto il caveliete Gir 
mesta rto. il caveliete Giu- 
tia ese Merita, indaoò al. qual 


7A Forll; fl cav. dottor Luigi Violani, 
aisbolitrgò primari Luigi Violent, mie 


E. Squire. 


ROMA 


23*wettembre. 
nina I VETTURINI. 
fa Conîitato sortà” Tella* Sociearvai 

glioramento fra i vetturini Fastin 
manifestò con cui rende noto a « pubblico 
rispettabil5» checol giorno di sabato.25-cor- 
rente a gi principierà tn finzionamento di 

o nil frazionamento del- 
HuAIS €orea, ©i08 da cettevimi 801 sino 
agli 80, avendo per base:-la piccola corsa, 
ossia il percorso approssimativo. della metà 
strada che fa il tramwaya-omnibus cente- 
simi 30 - l'intera corsa che fa il tramways- 
omnibus, centesimi 50 - la corsa che com- 
prende due coincidenze di tram-omnibué cen- 
tesimi”80, Per i frazionamenti, intermedi di 
questa distanze, da Sonvenirsi col vetturino » 
‘ vetturini:che-hanno accettato, 0 iccet- 
teranno, questa. nuaya, tariîia della Società 
di miglioramento porteranno nell’ interno 
della vettura un distintivo. ib ft 

Il mapifeato termina’con questo parole: 

Fiduciosi che il pubbliso di Roma vorrà pren- 
dere in seria considerazione l'operato e il buon 
volere di questi vetturini, vorrà favorirli nel 
maggior modo possibile, promettono che del 
loro lato ‘essi saranno conoiliativi @ rispettosi 
verso il benevolo pubblico. 

Prendo atto di questa promessa, che î 
vetturini hanno inteso il aovere di fare al 
‘pubblico, sicuro che la manterranno. 

E qui noto fra parentesi che -finora i vet- 
tarini romani — se non tutti, moltissimi - 
hanno avùto il difetto di non mostrarsi spasse 
volte nè « conciliativi », nè « rispettosi» verso 
il’pubblico che è stato sempre « benevolo ». 

tiriamo innanzi 
nuova tariffa reca vinnegabilmente un 
ggio al pitblico ed io mi auguro che 
“essa abi lunga e prospera esistenza. 

Ma.. io ricordo i 

Un giorno i vetturini — Îa classe intera 
‘@ non una parte, come questa volta — ten- 
nero comizio, discuasero, approvarono 0 re- 
spinsero — 6 nom' sempre con calma —or- 
dini del giorno 11 municipio portasse 
il prezzo della corsa da cent. 80 a cent. 50. 
La Giunta comunsle prese in considerazione 
il desiderio dei vetturini e il consiglio co- 
munale lo fece pago, approvando quanto 
già i vetturini avevano approvato nelle loro 
Fiunioi, 

Ed eccoci cor la corsa a mezza lira | 

Passa qualche tempo — non molto — © 
i vetturiai indicono ruovi comizi, si riuni- 
‘scono nuofamente 6 nuovamente discutono 
ordini del giorno... 

‘Questa volta si tratta d'indurre il Munici- 
pio è bandire dalla tariffa delle veiture la 
corsa a 50 cegtesimi, © ripristinare quella a 
oltanta | x 

L'amministrazione comunale piegò il capo 
© disse: Amen! 

Ora dopo un comizio, piuttosto tumultuosi 
tenuto all'Acquario, una parte dei vetturini 
ribellandosi alla deliberazione dell'Assem- 
blea ha messo io vigore una tariffa ri- 
dotta. 

E sta bene. 

Però badiamo che anche questa non sia 
‘come ogai cosa bella e mortale.che passa 
‘e-non dura: E 

E badino i vetturini a non pentirsi troppo 
presto di quanto haono fatto oggi, e sopra- 
tutto il pentimento nen dia luogo a nuovi 

mizi e nuove agitazioni. 4 
OOPPocci la citadionoza è ormia stanca di 

sto tuo agitarsi, di questo continuo 
Questo Re'Pia vien dalla classo dei. ventu- 
fini, mai soddisfatta di quanto la riguaria, 

i che la tocca dav- 
vicino. i 

asta? per ora rendia: 
alla nliglioramento per il beneficio re- 
Gato. alla cittadinanza ‘e. prendiamo ato 


della promessa con cui si chiude 
festo. ni 
rempersianie d'oggi. 
1 Gasarvatorio aciesomico del Collegio 


nomare i 
’’sinasina 22° 5 sima 119. 


20 grazie alla So- 


inale che guasta sera 


Naga da degli Allievi 


dale 8 allo 10 eseguirà la 
Carabinieri in piazza Cclorna. 
Marcia militare. 4 
Mascagni — « Cavalleria Rusticana. » 
Leoncavallo — «I pogiiti 
Mascagni — € L'amico Fri 


Ua sumeroro pallegri 
gio INacdese @ aero per 11 12 ottobre. 
"66 o egrivi seranno ricevuti dal Papa. 
Li Gianta municrpale. — Nel pomerig- 
gio di ieri la Giunta tonale da no #- 
Sita per il disbrigo.cegli affari ordinari, 
ca pei inrrione di viglianza per ia 
vesdita dei generì alimentari — La 
Commissio: nente di vigilanza per la 
-v@rttita dei generi sum: neces 


iote vaticane. 


siglio 

cheti. 
et 

insegnanti de'le scuole normali: 

_ SilAnscciazione nazionale fra gl'insegnanti 
delle scuole norm: 

tembre, sile ore 9, né 

ciale in piazza Vittorio 


nuale assemblea «generale per deliberare sul | 
seguente ordine del giorno : 

Relazione del presidente — Elezione delle 
cariche sociali — Elezione di tre revisori dei 
conti — Discussione del bilancio preventivo — 
Nomina di soei onorari — Adunanza di un 
congresso pedagogico nazionale da tenersi-in 
‘Torino nel'settembre del 1898. 

Rassegne di'rîmando. — Nel-prossimo 
ottobre avranno luogo le rassegne. di rimando 
semestrali | per tutti i militari în congedo ili- 
mitsto, i quali pér ragioni di salute ritengono 
inn essere più idonei el servizio miitere. 

er essere ammessi a teli rassegne, i mili 
tari Predett dovranno fsrns domanda per mezzo 
del sindaco e! Distretto militere non più tardi 
del 15 ottobre prossimo. 

Concorso musteale.— La Società « Sen 
Gregorio Magao » dei maestri 6 degli esscu- 
tori di musica sacra în Roma ha aperto fra 
componenti questa Società ua. concorso per 


della S. Congregazione dei 

saminatrise verrà nominata dal Co 

messa prescelta sarà eseguita nella solenne 
commemorazione del Patrona spiriutale della 
Società, il 12 marzo 1£98, ‘ed otterzà un pre- 
mio consistente in una medaglia d'argento e 
diploma. 

È iu facoltà della Giuria di assegnare usa 
menzione onorevole a que! le vara chè sarà clas- 
sificato immediatamento dopo la messa pre= 
miste. Questa rimarrà di proprietà dell'autore; 
la Socigtà, però, oltre al conservare copia in 

vio, si riserva di farla eseguire nuova- 
mente în ogni altra qualsiasi oceasione. Le par- 
titure dovranno essere consegnate ‘alla segre- 
teria della Società, vin Giul'a 168, sino al 15 
sanzio 1898; giorno in cui sarà definitiramente 
«chiuso il concorso. Zxss non dovranno recare 
alcun segno che ne possa far riconoseera l’au- 
tore, ma saranno distinte da un motto ripstuto 
su di una busta suggeliata contenente il nome 
Jà il cogaome del rompoaitore. La Sagrateris 
della Società è aperta. tuttixi martedì eLì ve- 
nerdì dalle ore 19 alla 20. i 

La mattazione dei suini, — Il Consiglio 
provinciale sanitario ha deto parere che gli art, 
144 © 145 del regolamento d'igiene, testà di 
liberato dal Consiglio comunale, relativi alla 
mattazione dei suini, debbano essere applicati 
fia da quest'anno. 

Il Prefetto quindi, in: attesa. dell'esame di 
tutto il progetto di regolamento;;ba approvato 
per ora i detti articoli, nonchè l'art. 311, per 
quanto può riferirsi éile disposizioni in esso 
contenute, ingiungendo che si 
sita ordinanza per l'osservanza e 
delle prescrizioni medesime. 

Yi Sindaeo, pertanto, ha dato esecuzione alle 

ti disposizioni 

Art 144. — È permessa la macellazione degli 
animali suini e la introduzione della carne ma- 
cella‘ fresca. od \insazcata di recente, dal 15 
ottobre al 31 marzo, pravia visita sanitaria. 

facoltà del Sindaco e 

dei suini anehe nei m 
sentiti nei regolamenti, limitatamente per il solo 
uso di porchetta. 

Art, 145, - Salvo il disposto del precedente 
articolo, è permessa l'introduzione della carne 
insacesta, salata, affomicata, purchè atagionata, 

lardi, della porchetta ecx., previa ispezio! 
di uno degli uffici sanitari. 

Art.-311. - Le contravvenzioni alle preseri- 
zioni del presente regolamento, per le quali 
non siano della legge 22 dicembre 1888 sta- 
bilite pene spaciali, sono punite con pene pe- 
cuniarie da lire 51 a lira 500, 

Esse sono ammesse sila coceiliazione 
termini preaoritti dalla legge comunale 3 pro- 
DI 


esecuzione 


Cronaca spicciola. 
£ drammi dell'amore — Da vario tempo 
la tessitrice Mario Tcssini, di vsntidue enni, 
dimorante col proprio sonsorte a Moate Sen 
Biagio,.erà in rapporti con certo Biagio Roms, 
bracciante. Negli ultimi giorni però essendosi 
il Resai mostrato più freddo del solito, Maria 
troneò, ogni relazicne e lo seacciò. 
Îì Rossi giu:ò di vendicarsi, è il 19 corrente 
saputo che la Maria trovayasi sola în ossa vi 
si recò. 


ma, at tarmino della 
astratto il coltello ai 
brandole ben dieci colpi. 

Maria versando sangue a ri 
auîla soglia è chisse siu!o. 

'abcorse. anche il medico dol paese, e ls 
poveretta ebbs le primo cur 

lori, però, ie sue condizioni esssndosi rr 
più Gravi, vazne wrasporiata in Roma e ri 
Testa all'ospadale dalls Consolazione. 

‘Sa tatto proceda beno se în caverà con ua 
mene di cure 

Îl bretala ferisore è atato arrestato. dai cao 
rabinior 

— Us altro fatto che, fortuva'amerte non ha 
avuto seria com.eguenze 0 accaduto ieri in vi 

lei Cappollari. 
dle o PILOT patti ivipgalo 
terco l'oste Umberto Fauss, di ventotto anni, 
è la propria amante Eufemia Bartoli. 

Bei presto dalle parcio i due passarono alle 
vie di fatto, e la Birtoli sffereeto ua cando- 
liere lo scagliò violentornento anl capo dell'av- 
versario. Questi, sempre più irritato; estraze 
Ji coltello e le vibrò ta colpo el braccio d 
STO. sorse prontamente le guardie, i rissanti 
vennero divisi e trasportati aila Consolazione 

'Ambeduo furono giudica: guaribili; in. dieci 
giorai. 

Un medico che rion è medico, — Fi- 
lomena Giuliani vedova Ferretti di 55 anni, di- 
Morante in via Bodoni 39, essendo da vario 
tempo malsta, si faceva curare da certo Felice 
Pent, settantence. # 
Perorò la notte del 21 corrents, la Giuliani 
E° ppurato che il Perit faceva il medico senza 
esschio, la seziono di P. S. di Testaccio lo ha 
Sentazinto nl Procaratoro del Re so 

dere. © vino. — Lievrgo Bie 
Pci fee cine, de ie 
Tavwero il vino fa buon-sangue e scaccia i 
SFING pentieri, volle ieri sera fere onore a dio 

Bacco e bevve un pochino più del solito. 
‘Però malo gliene incolse, giacchè passando 
“tia dei Stadereri cadde accidentalmente 

iato © gi far) al cepo. 

Sol 'deitafucre da alcuni cittadini dovetto es- 
sere Rrasporiato alla Consclazione ove fu giu- 


disato guaribile in una quiadicina di giorni. 1 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Venezia — L'album pre- 
sentato al Re — Pranzo di Corte. 

Ci telegrafano da Venezia, 23: 

Il Comitato costituitosi. dopo l'attentato 
Acciàrito per offrire al Re un attestato di 
omaggio © di felicitazione per ‘lo scampato 
pericolo, presentò a Sua Maestà un album 
contenente 19,000 firme ed una pergamena 
son epigrafe. Tanto l’album quanto la per- 
gamena sono belle opere artistiche. 

Oggi vi fu pranzo a Corte di trenta co- 
perti. Oltre il ministro onorevole Pelloux e 
le cariche di Corte, vi assistettero l'onore- 
vole senatore Santamaria-Nicolini, il sin- 
daco conte Grimani, il prefetto Caracciolo, 
gli ammiragli Frigerio e Grandville, il ge- 
rale Polto ed il prof. Fradeletto. 

Un dono artistico alla Regina. 

Venezia, 23. — La Regina ha ricevuto il 
sindaco, conto Grimani, e il prof. Fradelet- 
to, che Le presentarono un album offerto 
dal signor Seeger di Barlino, contenente 
bellissime riproduzioni fotografiche dei prin- 
cipali oggetti della collezione giapponese, 
che figurano nell’Esposizione artistica. 

L'album è riccementa legato în cuoio con 
fregi di 

La Regina espresse la sua ammirazione 
per il lavoro e il suo gradimento pel dono. 

La fuga del Cavalliol. 

Ci affrettammo ieri sera a raccogliere l’au- 
torevole smentita al racconto fatto dal prin- 
cipe Odescalchi reduce da Barcellons. L'ono- 
revole senatore, come i lettori ricordano, 
avrebbo asserito di essersi trovato col com- 
mendatora Cavalini a Barcellona, © che par. 

ito costui. sul piroscafo,. ci ava per 
FAmerica, il consolo d'Italia © le auto- 
rità spagnuole avrebbero domandati, oramai 
troppo tardi, alcuni schiarimenti al principe 
Odescalchi intorno al'a persona fuggita, e 
per arrestar.la:quale era giuoto dall'Italia 
un dir con una parola indecifrabile: 
@ quolla parole sarebbe stata appunto il co- 
gnome Cavallini. fas 

Ora ci si fa opportunamente ossèrvare cliò 
il racconto attriouito al principe romano non 
soltanto: è insussistento, ma è sopra tutto 
inverosimile. Diciamone brevemente le ra- 
gioni. 

Noh #ppena ‘il diinistero di grizia e giu- 
stilia Teco. sapere al ministero degli affari 
esterì cne un mandato di cattura era apic- 


lo giapponese. È 


| 
| 


eato contro Filippo Csivallini fuggiasco, dalia | 


Consuita partivano telegrammi in cifra per 


tutte le parti del mondo ove noi abbiamo una ! 


di legazioni, di consolati. E uno di questi 
telegrammi fa per consegnenza spadito al 
nostro console di Barcellona. 

Il commendatore Stella, console generale 
di Barcellona, è uno doi più espesti, dei più 
valenti funzionari. del corpo consolare ita» 
liano, se avesse ricevuto dal governo di 
Roma un telegramma di cui la ci im 
portante, vale a dire il cognome del Caval. 
Îinî, fosse. stata addirittura indecifrabile, per 
prima cosa avrebbe dovuto immediatamente 
telegrafare alla Consulta perchè quella cifra 

fosse tramandata più chisra. Ora 
in grado di assicurere che tino a ieri sera 
nessuna domanda di rettficezione telegra- 
fica era pervenuta al Ministero degli esteri, 
nò dst console’ nostro di Barcellona nè da 
nessun'sitra autorità. Risulta quindi evidente 
la inverosimigliaoza dell'avventura raccon- 
tata, @ svanisce quel che ci poteva essere 

i strano non solo nell'errore di trasmissione 
ma anche nel procedimento di un console, 
che rivela ad un privsto di essere in cerca 
di ua tal Filippo per arrestario, ma non di 
sapere qual cognome si unisca a quel Fi- 
lippo. 


I 
| 
rappresentanza offisiale: sia di ambasciate, ® Ù | | 


Arrivi e partsazo. 

L'onorevole Finali, presidente della Corte 
dei Couti, è partito alia volta di Cesens. 

Nel pomeriggio di»ieri ha fatto ritorno ia 
Roma, proventento ‘da Napoi:, l'onorevole 
Ds Martino soltosegretario di. Stato ai la 
vori pubblici. 

L'on. Branca. 

L'onorevole ministro Branca è partito, 
alle ore 9 33, da Potenza per Roma, accom- 
pagnato alia stazione da tutte le autorità. 


Melle prefatturo. 

Puscioni cav. Damostene consigliora delegato 

Livorno è stato inesrisato di reggere la pre- 
fattura di Siracusa. 

Sono trasferiti i consigliari di prefettura Gre- 
tani dottor Tamistosls da Campobasso a Lecce, 
Marchstti dettor Antonio da Siracusa a Cam- 
pobasso, Psra dotior Giustino da Lecce a Si- 
rasusa, Gardella dottor Francesco (segretario) 
da Piacenza ad Acqui. 

La squadra Ing'ese, 

Gi telegrafano da Cagliari che son cotà 
giunte da Barcellona le navi da guerra in- 
Biasi Haleyon e Speedy, che precedono la 
squadra inglece. 

L'Esposizions raffas!lessa. 

Urbino, 23. — L'Esposizione raffaeIlesca 

esta aperia a tutto settembre e, continuando 
l'afiuenza dei forestieri, si protrarrà auche 
ai primi di ottobre. 

le Ai 


BOLLETTIRS FINANZIARI 


Le condizioni moneterie della piazza di Londra 

sembrano in quesii giorai lievemente migliorate. 

tti le notevoli richieste di asonto, 

‘appaiono sufficienti ai bisogui 

i ma questo lo si deve al fatto 

che la Banca d'Inghilterra, contrariamente alle 

consuetudini, mantiene il saggio dello sconto sl 

di sotto di quello del mercato libaro, nol quale 

te-csrta‘a funga scadenza non- trova colioea— 
mento al tasso ufficiale di 2 0,0. 

Da qui adunque una situazione anormale 
ereata appunto in previsione dei fenomeni che 
indubbiamente dovranno verificarsi sul mercato 
‘monetario inglese. E tali fenomeni saranno più 
© meno prossimi, secondo che sì svolgeranno i 
rapporti finanziari fra l'Inghilterra e l'America. 

In sostanza quindi può dirsi che un aumento 
nei del danaro a Londra è quasi inevi- 
tabile ; soltanto l'aumento potrà essere tempe- 
rato per opera della Benca d’laghifierra; Ag 
quale pur difendendo le propria riserve potrà 
impedire che si arrivi a forme scute e peri 
colose, 


| 
| 


| 
| 


i) 


Del reeto gli affari languono ovunque ; e le 
oscillazioni dei prezzi sia pro che contro di- 
pendono da negoziazioni di poeà entità. 

L'attenzione dogli operatori, frattanto, in pre- 
visione di un po'di tenzione monetaria, è ri- 
volta si titoli di Stato come quelli che dalle 
accennata tenzione potrebbero risentire eîstti 
più immediati, ed ia ciò si spiegano e la poca 
olontà che vi ha di fare operazioni nuore @ 
la marcata tendenza in molti di alleggerire le 
posizioni troppo pesanti, mediante graduali 
vendite di realizzo. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 14.50. — Tendenza indecisa. 
Affari scarsi. Rendita francese calma. Italizna 
migliore 93.75. Russa 95 114, debole. Turea 
22118. — Re:éricure 61 316. 

Genova, 23, are 14.45. — Incerti, quindi cal- 
mi. Rendita 4 0;0 98.50, 4 112 010 108.20. A- 
zioni Banca Itelia 777.—. Meridionali 713.50. 
Mediterranea 534. Cambi oscillanti. Francia 
chèque 105.37, Londra 26,56. Barlino 130.25. 

Lon3ra, 23, ore 14.50, — Banca Inghilterra 
aumento sconto da 2 a 2 112 0,0. — Misura 
limitsia aumento impressiona favorevolmente. 

Borsa di Roma, 

L'aumento del saggio dello seonto a Londra 
è stato ben accolto mtenendosi che caso sis p 
annuncio di un ritorzo alla normalità ed alla 
calma. 

La fermezza della nostra rendita nella borsa 
di Parigi ha incoraggiato un po” l'ambiente. 

Esordto a 98 50 il 4 0,0 chizse fermo = 
98 62. Contsata da 93 55 n.98 50. 

li 4 1,2 010 veriò da 108 15 a 108 17. 

I valori furono agitati ed in qualche caso de- 
pressi 

Motallargicho 128 12 — Mareia 1241 
853 — Omnibus 219 112 offerti in ribasso 
Condotte 206 — Risanamento 28 — Mulini 134 
— Sasto Soirito 333 — Iatituto italiano Credito 
fondiario 445. 

Cambi meno te 

Francia chèque 105 32, 

Ron 

Berlino 130 25. 


BORSA DI PARIGI del 23 settembre, 


Gas 


Sii drenata ama | 


Cambi 
Bendits torsa 


613/16) 61516 


tra, 23. — La Banca d'Inghilterea ha 
aumentato io sconto dal 2, al 2 112 0; 


BONA VENICRA SRVERIMI gersao Fespozssole 


Fornello, 18 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattura darmi di STEYR 


La casa Swift può andara orgogliosa dello 
sviluppo ogno? crescento della sua industria. 
1 modelli 1897 sono splendidi ed a prezzi con- 
vanîenti. 

La fabbrica ba succursale in Torino, orap- 
presontanti in tutta talia. — Presso PALOMBA 
Piazza Poli, 33, Roma — Vendita anchs a rate 
mensili. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


torna —ALBERGO TORINO — oca 
Via Principo Amedeo, $ (prosa. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sero. di Ri 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


INTIANZI 


ALII 


GS 2 


ZZZ 


= 
fi 
GON 
un prepemato apecialo in 
Alcato per ridorare alla berbe 
î\\ ed ai capelli blaschi ed Indebo- 
V\\ HI, colore, belleza è vialbi 
} della prim giovivezza. Quest: 
$ impareggizbile composizione pe 
= 542 capelli non è ua Uatuea, me 
EE vv'acqua di soave profano che; 
è: SES nca macchia ad la Mancherta sì 
(EV À la pel'a e che si adopera col” 
VUE GI massima fecilità è spedite 
nasa agisca sal albo del capeili © della barba formea- 
: 3 eloò ridonznde lu 
U coicre primitivo, frcrendose lo sviluppo e ren 
Hendoli Lessibtii, mortidi ed arrestandone la ca- 
ata. Inoltre pulisco prontersente la cotenna a £-£ 


Una sola bottiglia basta per conseguirme un 1-3 
etto sorprendente. 


Cosîa L. 4 ta Bottiglia. 
Aggiungere cent. S@ per la sseeizisne 
per prceo postale. 
lst spediserno 2 boltig?. per L.8 e 3 tot. per Lt 
fromiha di porto. 
Trova d tati 1 Farmacisti, Profile è Dre” 
ebteri. — Deposito ganerale A Milgone 0€. fiz 
oi, 10 = flame 
°A Roma presso i’Emperto di specialità, Piazzi 
s. Lorenzo in Luciea 5; Profameria Lucias!, € 
90; Fratelli Finocchi, Corso ; Vi'tozlo Fmannois ei 
Mantegazza &., Via Nazionale Vita del Nuder, 
to © Via Voltureo. 


fl en | 
"GENOVAAUOVA 19 | 


GENOVA-RUOVA YORK 


i= 41 giorni 
Wi sapore Ems parte il 30 Settembre. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stelm, Via della Morcodo N. 42, 
Novel e ©., Piazza 2, 49, 
Thes Cosk È Son - 1-8 1 
gua i 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDIBARTA 
I orerg gio reg 


ispendenze da inserirsi in quarta segina naendo 


Tariffa delle. tserion A 


Dirijigersi alrAmministr. nini one__der ELA 
bi I FRANCESCO MANCIOLA e G. — all Esposizione di Rota ‘it; 


Pemiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 18! JOL 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro I JQ UORE GAI | A co con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trevasi in vendiia presso le principali liquererie, 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città Ancena — Bo ogna — Firenze — Genova — 


CEE | dif aro ana cor. rici, 
Pastangelica per Famiglia Volete la Saluto PÎ | Nella scelta di unliqu x PAGLIA RI 
Volete digere bene Mi Sovrane Per le dee pastina alimentare ica di re condiliate la bontà € ss I i 
prerigiica è neralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale Bim becefici effetti. Earl premia 
le sue note x igieniche e î sai Ù zi % 
yy) L'Acqua di |Eigiesaci n essa contenti, le conferisce 4 i uo,le Ai 


una eccezionale deri, conservandole | . ffa=” 'niasralo) Payliai 5 Gs 
(4000 certificati. 


Milano — apr -_ suite rca scrivere senza sorie referenze. 


10 sapore, aio: 
logicamente pura, leg- 
germente gazosa, insomma 
—. qualo disse il Mantegazza |di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non 
mancherannno di serbare le loro preferenze 
alla 
non esitò a qualificarla la Una buona minestra di 


iglio; tavola monde inuérisce sensa affaticare lo stomaco. 
mitey arrea de pa Trio ee e a O gr. 


TRINITA RO: BISLERI © O. — MILANO 

Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 
Jere ‘opuscolo illustrato che 
i i viene spedito gratis e franco 
sontro invio di un semplice 
Ta s-guito all: deliLera-fhiglietto da visita col sol 


zione delta Ccmnissi a 
Stato Csie l-cale rada) 


, totti i giorni, tonali 
per malattie, nella stem 
Via della Croce Bianca N. 
int. 4 — Per altre città; ia 


Milano — Via Torino 12 — Milano È se BE ciocca di capelli e Sl: 
Cee tO senti cn E ravcobello per lettera re 
n comandata. 


IXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come. Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bosca. 

l XROSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) dello faitorio Foderieò Biauttieiit"t 
raccomanda a tutte le je per la sua purea 


covtasiai, ia 37010 


il tartaro e le carie, risce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si ra- Spi, ee alità. Prezzo Lire f.40 il fiasco ritortiazdo 
dicano nello, carini’ ella booci; toghe gi odori agralievoli: cavetti dagli alimenti; daiidonti questio ico ia della legge di suc-] —Y Famfulia pubblica | vaoto #7 rimborsano cent. 10. Consegne fraccoa domigio 
el fumare. 


Appencei (Soizsera li 10 corrispondenze private: afLe ordinazioni si ricevono preme + Mimzi 


Quindi.ser avere | denti bianchi, disinfettare la beoca, per togliere ll tartaro, arrestare ed ovitaro la ttemb: 5 centesim la parola Melli Corse 375 
carie, conse«vare- Palito pure e per dare alla becca 5a seave profumo adoperato com sicure xa la sex080 x00000000000000;1 
ZOSMEODONT-MIGONE. 


ciel ehe | LE TOSSI  — (eco cusagno Piazza S. Claudio;-% 
A reti aa ala sa E Per abbonarsi al FAÎI- 
feci 477, "4 FULLA dirigersi in Roma, 


Ali: eosdizoni pr posta ricconandata per ogni articolo ageiungera Cens_25. 


GUIDA DEL FORESTIBHRHMH 


Mm i Corsini. (via della area, 10) il lunedì  jove Pelasso Farnesina. (via della Lungara 230). Apero 
usei Galler ie pubbliche jralato d ESSO Lo 8: regio î ; 83 pubblico, ascimaivi Rudi Laglio al Settembre, e 
e SR G azza del Collegio Romano,, 1) i! martedì efl © il 15 di ogni mese dalle 

Crea io delle 10 Lie 16 Tassa TI dla diiPani dico seni pi pen Ali ora cord e È Plasro ae Quirinale. Visibile 1 gioroa Ja ine 
sce.) Tutti i giorni a IE RS 
iI So AL lingecaso Libero dalle 10 ale] nelle feste legali dallo 10 allo 13: resta poro ctimabr aa |P 129; (Cia Ponella 4) Tatti giorai meno i sabato Nite I Ia 10.1 Pecaeeni si ileciazo SL 
43. Resta chiuso nei gorni di Natalo, Pssqua, Statuto, {giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, iStaganto © 1°|15 settombre. — = Paranto la. permanenza 
20 persa] el Novembre. forembre. iovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 

vi ; Museo di scaltra antica: Camere, loggio| | Galleria Vaticana. ®. aporia tuti | giorni occotuati i R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. festivi. Dal 1° giugno al $1 agosto dalle 9 alle 13, dal 2 Ja domenica dalle 12 allo 14. I permessi ai sidro 

eccettuati i festivi; 1° giugno 1 aos 1° settembre al 21 1 maggio dallo 10 alle 15. — Tassa di Monum nti di i Mall'uficio del Grande Scudiere di 
hie: 9 allo .13, dal 1° settembre al 81 maggio dallo 10 ingresso lire max. — Al eabaio accesso libero dal 1° i IWVEersi Palatino (Palazzo dei Cosarî): Ingrento via S. Teodoro. 
alle 15. — Tassa d'ingresso lira 1. — Eitgno al SÌ agosto dalle 9. I © dal 1° settembre. Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 #10500 

Taro dal 1° giogno al Si agosto dallo 9 allo 18, dal l[sl 3 i maggio dalle 0 allo 19. fraireoicà er rt 
actitmbro al Si moggio dallo 10 allo 13 allria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Latorano);| | Castel 5. Angelo. (al di là del Ponto S. A-gelo) Tutti[15 al tramonto. Tassa d'ingresso. lire uma, ecdeto a 

Maseo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) xi ‘aperta tutti i giorni esclusi i festivi, Dal 1° git giugno ali giorni; dal ottobre al 30 aprile daile 9 allo 11 efdomeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingrem® 
‘Tatti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 RI Afosto dalle Salle cyria Mag” 0 18 slo 15, Del 1 1° maggio al 30 settembre dalle 9]è gratuito. 


dalle 9 alie 13, dal 1° settembre al SÌ maggio dalle 10|gio dalle 10 alle 15. Tassa d’ingresso lire alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo i-| 
ale: Tate, merone e soa piso ingenio ignore dale Al IS e im a i ice ture, ca VIII 
do ù jugno al agosi le le le | 3 ttombre al $) Catacombe di tto la chiesa omonima 
Fe E ATE self [por 0a È ddretro al È gingno lg eno per o 
giovedi © salito dallo 18 ad un'ora prima dell’ Avo Ma-|duile 9 alle tr Pi tuito dalle 9 ad un'ora prima del tramonto eccettuate Sea per da ep 


Tassa ingresso lire _ 1eridian: 
Fia, E° chinso nei mesi da Inglio all'ottobre incisi. [giorni festivi è visito dall 9 alle 13 o lorspele Surano pace Appia unica n. 39) semana EE, red anbnte di dune» la 
ca n 


Biglietto d'ingresso lire una. D 0 è 
Kir , Preistorico ed fico (Via del ‘assa d'ingresso lire una; dalle 8 ii unadi, mercelafi © venerdì i a reno 
callezio Romane 11) Tutti i giorii Std AS aaa Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima |4all alba aÎ tramonto: cen Sea A E 
d'ingresso lire uns; la Domenica ingresso Eli È [via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 ali'A ve Maria cere i Lago. cina: 'Bachese) Aperte nell Tinvatne 
"Borgianon (Palazzo Propagatda Fide). E Gallerie private Coleeso. (Anfteairo, Flavi) Ingresso Libero tuti 1} fremente © nll'estato dallo © ani. al amet 
bile il lune«à, il giovedì © sabato, meno i festivi, dalle ‘giorni. dalle 6 al tramonto, meno dal 1° giugno al 15 Big d’ingresso cent, Tae 
10 ale 15. I permessi si rilasciano gratuitamente da È "Ra asi settembre in cui resta aperto dalle 7 alle 12 © dalle 15}ci gi (uecla tincio) na della A ccadodia di Fr 
Monsignor segretario di Propaganda. alleria Borghese, (Villa Borghese) aperta il martedì [al tramonto. — Per accedere a: piani superi»ri tazza di ta fc Pu \visitarsi tuiti i morcoledì e sabato dallo TA 
Museo Nazionale Romano alle Terme Diociesiane.| giovedì © sabato. È ingresso cent. 50, escettuate le Domeniche « ! è dalle 14 allo 18 172. Dirigerai al Pordore d 
Biazza Terme 15) Aperto initi giorni dalle 10 allo 6.| E chiusa nei mesi inclaivi dal Taglio allo riconcasiute in cui l'ingresso è &ratalta: Accademia. 
Fossa ingresso ire ana. La Domenica ingremo bare | raieoaoie Ta alle i Tei praline i | Capola di S. Piro. Tutti i giorni meno fessivi dalle |1lTuneti © "i'Fened dl il 
petti i Pops vinheco Sco) Tata d'ingréo ire 1| | Celano (la della Piotta 1) martedì, i giore e |smente all'Eocuomsato de eta unta gratuite |iseal dal 1 ottobre 30 giogno. 
Ls Domenica ingresse libero. sabato dalle 11 alle ‘Al anbate Iinerrase la ha 'abbrica di Madoma. (sul “edito di Monte Marie.) ‘aperis ® 


senza tigliginec ‘pubblico tutti i sabati dalle 9.al tramonte, 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi Speciali ai commercianti per 
avvisi continuati. 


"i nimero 59 del Fanfulla della Domenica | la reputazione, 

- spe Tato ope pon core famartata. di 
più strombazzati. 

Potrei citar nomi 


Chamounix- Don Sebaatia» 
ro, Giuseppe Albini > Sul 
Bosforo, Giuseppe Zacca- 


g gnini — Gli soritti inediti | Strato: non è lentemente la que: 
di Napcleone I (dal 1812 a br i 9 e aa 
Sant'Elena), Alberto Lum- C'era in Italia un uomo che veramente 
broso -— Letterature stra- | Aveva Ù neon 
niare: Il genio nell'arte, Ugo , quest'uomo era senza dubbio 
Velcarenghi — La riforma ° © per consenso universale Ri “Bonghi. 
dell’edueazioneinfantile, Do- i Ebbene, ogni volta si pronunziava il suo 


Lucia di Lammermoor - Linda di | 
i 
i 
Ì 


imenico Santoro — Al pen- | nome fra i probabili candidati al ministero 


della Minerva, sì levavano anche più fieri 


siero - Al silenzio, Rachele 


Botti Binda — Nella osp. | clamori d'ogni genere contro Ruggero Bon- 
£ sl Santo) egitto Roggero — Cronaon += | ghi dalla stosta parto dela stampae che oggi 
Tiri nuovi — Riviste e giornali — Libri rice- tenta di strepitare contro la nomina del se- 
meri natore Codronchi. Perchè Perchè appunto 
Abbonamento annue L. & pro la reiitae ene ti «ao A dro fto 
Idem sem > DO 


Un numero centesimi 10. 


Plongiak. 


frrorno PER friorno 


Hutoktu. 

ll Giornale di Pechino, monitore ufficiale 
dell'impero, pubblica: 

— Il generale dei Tartari s Kouldjs ha fitto 
ice 

(un santo r Mon; 

ata all'impero ripigliando di quandò fa ata 
la sua pena di carne. Quando © gti sant 
msomettani attascarono il pagae' di KbUldj 
Hutuktà ritoraò alla vita e mostrd3l più print 
coraggio. Egli guiiò in perscna lè tribù-mon> 
gole contro il nemico, e purgò tutta in con- 
trada dai ribelli: Poi svani di nuovo. JI gene- 
rale dei Tartari è d'avviso she î‘nervizii 
siasi di questo santo’ riebibdano. ‘une’ riidac= 
scenza ufficiale. Epperò domanda chie'sia per- 
messo; Hutoktu di riprendere’ ancora ‘unà 
volta la sun vesta terrena, é cioé cHe Sua Mae- 
stà Imperiale accordi al santo, il quale da ses- 
sant'anni, spoca della sua morte, ba'ecal spesso 
@ così valorosamente combattuto per. noi, la 
grazia di incarnarsi ancora una volta, affinché 
gli si possan rendere gli onùri dei quali è de- 
guo. Gli abitanti del Kouldja si atigurano ar- 
dentemente di rivedere’ fra Ioro'Îl ‘loro santo 

lorato. Quando egli sarà ritornato sulla terra, 
abiterà un sonvento magnifico, dove sarà ‘onc- 
rato come si merita. 

* 

®"L'itiperatore Guglielmo! n, x 

L'imperatore Guglielmo darsatà il suò sog- 
giorno a Mohscs, ha detto all'arcìduea. Fede- 
rico che stà componendo un'opera. 


ROMA - 24 Settembre 1897 


_____————— 
ALLA MINERVA 


Dal giorao che si cominciò a parlare del- 
too. Codronchi, come di un, probabile mi- 
iitro della pubblica istruzione, una parte 


della stampa, a cui put non sarebbe mancata 


ua professore. - ° 
Si direbbe che essa concepisca la dire- 
ziono del dicastero degli studi tome una 
cattedre, la cattedra delle cattedre, da cui 
il ministro non faccia che insegnare la 
ssienza delle scienze ai professori meno alto- 
focati che poi la dispensano di seconda nano 
nelle cattedre ordinarie @ atra Î 
Ora, senza pregiudicare i diritti di suc- 
cessione futura degli insegnanti che sono 
membri del Parlamento, — agli altri nes- 
suno ci pensa — è lecito rammentare che 
il ministro della pubblica istruzione è un 
graode amministratore ‘tome tutti gli altri 
ministri, a cui giova meno forse la cosidetta 
competenza 2enica che non la qualità — se 
la ra di gonone gli uomini la cui 
opera egli deve regolare, saperne giudicare 
d malore complessivo, noc-mi ate. 
cimento alla ‘stregua della dottrine, che 
spesso nell'insegnamenito, benchè molta, non 
tasta a rimediare a possibili deficienze del ca- 
rattre e del tatto occorrente a mantenere 
iotalta l'autorità e la disciplina nella scuola. 
Aoche per i ministeri più ‘specialmente 
temicì è stata più di una volta, in Europa, 
itata la questione se non convenisse me- 
afidarne le sorti a uomini di valore 
estranei alla carriera dipendente dal mini- 
siero stesso, e la proposta del ministro della 
guerra borghese non solò è vecchia, ma in 
quiche paese estero è stata più di una volta 
attuata, è per confessione di studiosi di cose 
uilitari con lodevole successo. 


C) 

Ma ci vorrebbe una dose d’ingenuità mag- 
giore di quella che. io hoa mia; né, 
per non capire quale è la 
futte queste guerricciole che si fanno al se- 
naiore Codronchi. 

Ciò che si combatte in lui non è l'estra- 
neo alle varie confraternite universitarie 
che aspirano a essere rappresentate, con 
una certa vicenda, nel vecchio! palazzo do- 
menicano : questo sarà tutt'al più uno dei 
motivi della guerra, ma non è il principale, 
nè il più imperioso, I giornalisti che si scal- 
dano contro l'onorevole Codronchi non sono 
quelli che possono avere avuto maggiore 
continuità e normalità di rapperti coi centri 
wniversitarii e con l'insegnamento. Ciò che 
zi combatte più di tutto nel senatore Co- 
dronchi alla Minerva è, diciamolo senza pe- 
is, il partito nel qualo egli, ha militato 
nel periodo veramente. politico .della, sua 
operosa e brillante carriera. In fondo a futti, 
questi speciosi ragionamenti c'è, da, parte 
coloro che più v'insistono, questo ,rancore: 
«gli è uomo di Destra. 

Così va il mondo. Questa Destra di. cui 
non si dovrebbe pronunziare più il nome, 
questo nome di cui gi afferma, vane ricer= 
care il significato politico, quando si \vors. 
rebbe indurre questo o quell'uomo’ politicò 
a dimenticare {l passato per infide eventua 
lità dell'avvenire, questo partito che farebbe 
4 certa gente tanito piacere di considerar 
davvero partito per sempre, hit che basti 
a turbare i sonni ‘tranquilli tanto brave 

degli uomini che 
1a metafora dell 
che impor: 
Torino loda la plutarchiana abnegazione del: 
l'onorevole Galimberti di aver lasciato il 
Porto di sotto tario di Stato all'istruzione 
Pubblica (come del resto è buona consuetu- 
dine quando il ministrò cambia), perchè egli. 
il Galimberti, non avrebbe potuto continuare 
3 rimanerci con un ‘oi moderato | 
E ditelo dunque chiaro 6 vota, voi che 
livertite, quando vi fa comodo, a_ red 
certificati di morte degli antichi partiti po- 
litici, non è la pretesa incompetenza ché vi 
fa masticar amaro, è il dispetto contro l'uomé 
di Destra, il dispetto mal dissimulato negli 
arzigogoli del sofisma ingegnoso per espri- 
mere una meraviglia che in altri tempi non 
tentivate, quando altri valentuomibi che non 
evano mai parlato da una cattedra univer= 
titaria allo scolaresche di medicina legale 0; 
di Blologia comparata, andavano alla Mi-* 
Rerra, e il più delle volte ne ripartivano con 


x 

La caccia col levriere e col falco. 

La Rivista britannica pubblica. curiose no- 
tizie sulla caccia col levriere e col falco. presso 
i popoli dell'Asia occidentale. La cacaia. col 
falco, è, infatti, ancora. generalmente . praticate 
dagli asiatici, Nel Turkestan, in particolare, sì 
adoperano non solo i falchi, ma anche le aquile 
per la caccia alle velpi, alle antilopi, e anche ai 
servi. In una esposizione organizzata a Tarch- 
kent nel 1891, una intera sezione era com- 
posta di necelli da caccia @ di utenaili adopa— 
rati per lo scopo dagli indigeni. è 

‘Questo genere di caccia è talmente entrato nei 
sostumi ehe vi si esercitano anche i fengiulii. 
La ragione è che in quel paese, dove le armi da 
fuoco sono ancora rare e dove ha selvaggina 
è il principale alimento degli abitati, gii ue- 
colli da èaccia sono per così dite lenti di 

ima necessità. Vengono addestrati tatte le 
apesio di‘useelli; dall'aquila al corvo. Il coro, 
si dice, pare sia singolarmente adatto all'adde- 
strimento, e nequista in pòchî gi smi l'abilità 
Necessaria per la caccia alle lepri. 

* 


‘Sono stati sé: 
Tiro 550 milioti 


vedono al movimento 
2994 uffici ani 508.000 
ial'afii postati 6348 sono. forniti di Cassa di 
Sisparmio ed i depositanti si elevano al numero 
1 1933,595 con ua deposito medio per. ogauso 


‘@he il beato Hu-" 


? Sabato 25 Settembre 1897 


bidi. 

facile a farsi, e un 
socellenti. Le polvere dello nostre vie divente- 
rebbe senza di 


‘© si potrebbe 
diminuire le diffasicne della » Masi 
domanda : la polvere resa così attousionta per 
i bactesii è inoffensita 0 no aspirata dai visn- 
denti 0 | 

» 
Congresso omialogico. 


ziativa d’an Congresso - oraitologico. Il Comi- 
tato ordinatore ha stabilito che esso si tenga 
n Aiz, è sarà ineugurato 1 9 novembre pros: 
simo. 

. 
Qli vomini grassi. 
la Francia, come si sa, vi è una Società dei 
< cento chili», di recente formazione, some 
disemmo ‘nosesnsmmO al suo statuto; 
‘vuna'agli Stati Uniti esiste da trent'anni. P'As- 
soclazione degli uomini che si è riunit 
giorni fa per la festa annuale, a Gregorrs 
Point, presso Norwelk (Connecticut). I -com- 
ponenti inaugurarono la festa pesandosi: una 
dorxina passa i quattrocento chili. Poi vi è 
stato il banchetto. E infine eseroizii ginnastici, 
corse ad.ostaeolî, salti, ecc. 

x 
Per faire. 
Alla trattoria. è | sit o*: 
— Cameriere, ecco uh li spinaci, 
— Atteora! Un sîtrol E ne ho tolti g*à duel 
N. Nanni. 


Lo stato dell'onorevole Imbriani 
Stena; 23 (0; #) — Il bollettino di stamadi 
notàva' uh grave o, nel' sebso che 
l'intelligerse, quasi integra per il passato, erasi 
alquanto offuscata ed erano tornati in scena 
l'irregolarità: del polso ‘e del respiro. ‘Anche la 
tura era scesa a $7,$ mentre ieri era 
38,2. Alle dodici il nuovo consulto ha trovato 
un leggero ‘miglioramento; © > — 
L'oscrerole Cavallotti non: ha. potuto parlate 
al melato per. proibizione. dei . medici; ma: è 
panetzaio iù camera e ne è rimasto assai do- 
Jorosamente impressionaso.. Sper= che stasera, 
dietro il miglioramento: verificatosi. alle 12, gli 
Come vedete seguita:la_trepiderione per -il 
variare dello stato di salute dall'onorevole Im- 
simo. 


Oltre Cavallotti, sono giunti in Siena il ain- 
daso di Corato con un assessore; poi. gli gno- 
revoli Pansini, Mirabelli, ed altri rappresentanti 
di munieipi. 
# - Wbelettino d’ieri sera. 
Siena, 23. — Il bollatttiò tiedîco delle 
17 sulle condizioni dell’osorevole' Imbriani rsca 
che il malato è nuovamente” assai. dspresso 
che le sue condizioni sono allarnianti. 
‘Questa sera:giungerà da Napoli il prof. Car- 
darelli. 


PER.UN: COLLARE 


Ci sta Lei, maestro? Si? e allora vedrà 


con che foga d’entusiasmo l'Italia sa celebrar 
quando vuole gli suniveraari dei suoi figli 
veramente i. E se Lei, maestro, ci of- 


frirà il bicchiere dell'ospitalità, le faremo un 
brindisi di cui anche l'uomo più incontenta- 
bile dovrebbe rimaner soddisfatto. 

Dunque intendiamoci berfe : al 9 ottobre 


lere ancora senza 
corazioni, di cui il 


perchè le de- 
erdî è insigoito, credo 
gli bastino e gli avanzino. Eccone qui una 


sommaria esposizione. 

Giuseppe Verdi fu insignito della Croce 
di San Bonifacio nel 1839: egli aveva al- 
lora ventisei anni. Promosso ufficiale nel 
1842 nell'ordine cavalleresco dei re di B: 
bilonia - antichissimo ordine istituito da 
Nabucco re babilonese - salì d'un tratto al 
grado di commendatore un anno dopo, co 
‘mendatore delle Crociate: nobiltà purissima 
che risale a più di mille anni indietro. 

Tatanto la repubblica di Venezia, su pro- 
posta del dogo Foscari, segnò il nome del 

‘erdi nel libro d’oro della Serenissima, 
mentre Carlo V, come giuota alla derrata 
del perdono concesso al bandito Ernani, 
creava addirittura il Verdi Grande di Spagna: 

inde per davvero. 

Eravamo allora nel 1844: © da quell'anno 
in poi le decorazioni piovvero come gra- 
gauola aul pefto del fortunato maestro. Ec- 
colo da capo cavaliere: questa volta del- 


l'Aquila romana, antichissima ricompensa ! 
cavallerssca che risale ai tempi di Ezio e | 


di Attila: poi cavaliere scozzese, 
tuproprio di. Macbeth re della Sozia, e com- 
mendatore dell'ordine di Francesco primo: 
commenda largita dal dissoluto re dì Fran- 
cla, per fardi"perdonare ia morte di Gilda 
figliuola di Rigoletto. Daccapo grande di 
Spagna di prima classe, in premio dell'avere 
il Verdi illustrata la nazione spagnuola col 
Trovatore, con la Forza del Destino, col 
Don Carlos: poi grande uficiale della Le- 

ion d'onore per la musicale riabilitazione 
“Margherita Gautier. E .so_ tutto, questo 


Non ‘bastasse, ecco Il Verdi insignito dal 


governatore di Boston di una onorificenza © 


creata perchè egli aveva reso 
omaggio virtù che combatte 6 che trionfa 
nel lo in maschera. 

Non vi pare che basti? Ne volete ancors? 
Il Verdi, veramente, non avrebbe saputo che 
farsene; ma come dire di no a un vice-re 
d'Egitto che lo crea commendatore dell’or- 
dite della Celeste Aida? come rifiutare dalla 
rediviva repubblica di San Marco il titolo 
di cavalieré del Moro di Venezia? 

E siamo all'ultima decorazione: ultima in 
ordine di tempo, perchè nessuno ssprebbe 
dive quali sorprese ci prepari nei futuri 5e- 
dici aoni l’autore di venticei cpes E la de. 
corazione’a cui iccenvo parifica nel grado 
nòbiliare il Verdi ai più illustri Principi e 
Sovrani della’ Cristianità, trattandosi nien- 
temeno, dell'ordine della Giarrettiera, che 
per. daggorimento di Falstaff la_ graziosa 


Regina d'oghilterra volle concedere nel- 
Lafiootono 


Il Collare dell'Annunziata, se dovrà pro 
prio essere conceduto un giorno o l'altro 
all'uomo insigne, si troverà duaque in buo- 
nissima compagnia, e non c' è pericolo che 
ci sfguri sarà come una risplendenta gem- 
mi dî più, in un sèrto tutto tempestato di 
pietre preziose, tanto più preziose in quanto 
che i più esperti gioiellieri assicurano che 
sono tutte oramai fuori di corso e introv- 
abili. 

E questo lo credo anch'io senza troppa 


fatica. 
Tom. 
A 
I Sovrani a Venezia 


Visite stabilimenti artistici — Ga 
di 9. M. Il Ré all’Esposizioni 


‘Venezia, 23. — li Re e la Regina visita- 


rono oggi alcuni stabilimenti artistici ed indu- i 
so 


zione artistica inter- 


Una tappa di 
miro Ssheresahewski; /L Molo di Bordeaus al 
Smith; Améeî, di George 
di Oreste da Molin. 


per mno- { 


Aquila in alta montagna Gaku di Nishi- 
mura Sosmon. 

Ua vassoio di. maiolica di Ito Tozn, uza 
profameria di porcellana in forma di gallo di 
Miy=gava Kozan, un vaso di porcellana dello 
stesso autore, paraventi ricamati di Tameks 
Rishiehi. 

La partenza per Monza. 

Venezia, 24. — Il Re e la Regina e la du- 
chessa d'Aosta sono partiti stamati, alle ore 

fici specie sul Casal 

i. Grande folla sta- 
zionava sulle rive, sui poni 

i sati vi erano moltissime sign 

Alle ore 10 15 le Loro Maestà e Sus 

tezza Reale coi seguiti in gondole reali parti- 

rono dal palazzo ed arrivarono alle ora 10 30 

alla stazione ove si trovava a salutari In du- 


| Acqueforti di Ch. Storm e di E. Stack. 
i 


‘Ai balconi pave- 


La tettoia della ferrovia era affollatissime. 
Immensi 6 ‘continui applausi salutarono i 
Reali lungo tutto il percorso ed alla. stazione. 
Dopo essersi intrattenuti colla massima sffa- 
bilità con le dame e coi personaggi éhe «cir- 
sondavano le Loro Maestà e Sua Altezza Reale 
salirono in vettura. 
Il treno pari) salutato da nuovi appleusi en- 
tusiastisi. I Reali ringraziavano dallo sportello. 
ll Re lasciò al sindaco seimila lire per opera 
di boneficenz: 


Ì 
torità civili @ militari, i senatori © deputati, il 
Comitato dell'Esposizione artistica 6 parecchi 
artisti. 

i 


| La riapertura della Camera ustrisca 


i Badeni- direva un telegramma di ieri 
i sera - entrando nell'aula, era pallido, ma 
i sorridente. L'espressione telegrafica, questa 
| volta, riesce efficace non solo nel dipingere 
lo stato d'anìmo dell'uomo che in questo 
momento è il centro della politica parla- 
mentare in Austria, ma anche nel fermare 
come un riflesso dell’attuale situazione. mai 
forso, come questa volta, grave e solenne 
r l'impero degli Asburgo. Davanti alla col- 
i Jera dei deputati tedeschi, fra lo stretto di 
i mano largitegli con ostentata profusione dai 
membri del Club polacco, îl- conte. Budeni 
guarda serenamente în faccia all'assembiea 
"8, B6/Mon Es prevstere quel che avverrà di 
mini, è sicuro oggi dell'opera sua cho è 
j stata abile, paziente, continua. 
i “1 telegrammi che ci trasmettono le agenzia 
i gi arrestano alla protesta contro l'elezione 
! del presidente, presentata dai deputati Ger- 
gelt ed Hofmann a nome dei progressisti te- 
deschi e del partito del popolo tedesco. Ma 
già s'indovina che ad impedire l'ostruzioni- 
smo, per cui la prima volta la Camera do- 
| vette esser chiusa, e ad opporsi alle grandi 
| pretese del partito tedesco, l'opera tentata 
{ dal Badeni non è riuscita del tutto vana, 
Quell’accordo, da lui cercato prima della 
riapertura dei Reichsratb, è in parte riu- 
i scito, se le conseguevza son tali che le sim 
i patie peril conte Badeni nou ce venir meno 
sono rafforzate, fra i gruppi parlamen- 
| tari più'fnvisi ai tedeschi. 
Non è possibile oggi prevedere' quale s0- 
i luzione prepari l'avvenire. La cronaca deila 
seduta d'ieri è presto fatta. L'archîmandrita 
rumeno Zurkao, assumendo la presidenza 
provvisoria, ha fatto appello alla concordia, 
ha invitato la Camera a rinunziare ad una 
lotta sterile di bene e feconda di chi sa quali 
danni ed ha concluso col grido: « Viva l'im 
ratore! ». La votazione pel presidente, cui 
l'opposizione non ha preso parte, è proce- 
duta fra i tumulti dei tedeschi; © il dottor 
| Kathreio, eletto presidente, ha; pronunziato 
} un discorso anch'esso finito col grido di 
i « Viva l'imperatore! »: grido» che, anche 
Ì questa volta, l'assemblea ha ripetuto entu- 
1 siasticamente tre volte. 
j Questa, in poche parole, la cronaca della 
{ prima seduta. Da essa non è facile trarre 
1 un qualunque prognostico, nè è facile dire 
} a quali estremi vorrà giungere l'opposizione 
È e quale sarà la condotta del Governo. 
i La situazione parlamevtare ia Austria, 
Î resa oggi così aspra, accenna al un inaspri- 


mesto maggiore dello spirito pubblico, di 
cui i varii deputati del Reicharath non 2010 
che l'eco fedele. E noi vediamo le varie ten- 
1 denza ed i varii indirizzi rivolgersi con una 
| costanza maggiore verso-quei varii principi 
di nazionalità, che formano la compagine 
dell'Impero austro-ungarico. Gli antisemiti 
i di Vienna che vorrebbero quasi restauraie 
! le persecuzioni religiose dei tempi antichi; 
i croati che sospirano un governo autono- 
mo; i transilvani e i magiari che, uniti dalle 
leggi, sono profondamenta divisi dai senti- 
menti: i polacchi che sognano la gloria 
degli avi; gli czechi di Boemia che anelano 
ad un'unione con l'Uagheria e i tedeschi di 
Boemia che vorrebbero separati, nell'i 
pero di Guglielmo II, i tedeschi dai prus- 
iani; i moravi, che si avvicinano agli 
slavi; i tirolesi che piegano da una parte 
verso la Germania © dall'altra verso l'Ita- 


i 
ti 
i dalmati che ricordano ancora i tempi 


in cui vivevano sotto l'autorità di Bisanzio : 
tatto questo immenso lio di razze, 
che si stende dai Carpazii al mare Egeo e al 
mare Adriatico, è oggi agitato; da un'ebul- 
lizione maggiore. 

Che cosa farà il Governo?.. Fra le nu- 
merose razze che compongono l'impero, 
Francesco Giuseppe hs scelto dai Polacchi 
il capo del suo Governo, nella persona del 
conte Badeni, che ha portato a Vienna i 
suoi metodi di governo già altra volta ap- 
plicati in Galizia. Egli procede, dunque, con 

i un metodo di decentramento teocratico. L'o-, 


torno a cui 
paese, © che .il 
cora oggetto di venerazione a tutt’î partiti. 
itorità imperiale, rimasta intatta 
le più gravi intempe- 
migliore nelle presenti 


ranzo, l'affidame 
condizioni pol 


Zeta. 


1 tedeschi e Il conto Badeni — I° elezione 
del presidento — L'opposizione. 


Vienna, 23, — Camera dei Deputati. — 
La nuova sessione è stata aperta dal presi- 
dente. del Consiglio, conte Baden, il quale è 
atato ricevuto, da grida ironiche di evniva dei 

tigiani di Schoenerer. 

Ti conte Badeni invita l'archimandrita romeno 
Zurkan ad assumere, come decano d'età, la 
presidenza provvisoria. 

Zurkan prononzia un discorso interrotto dalle 
grida continue dell'opposizione. Egli fa appello 
alla coscordia ed invita a rinunziare ad une 
aterile lotta e conclude gridando: Viva 7 ém- 
ratore! N grido è ripetuto tre volte entu- 
icamente da tutta l'Assemblea. 

’hoenerer grida: Viva il popolo tedesco! 
La sinistra ripete questo grido con entusiasmo. 
N deputato Gregorie chiede se sia vero che 
sedici agenti di polizia, travestiti da domestici, 
si trovino nel pelazzo della Camera. 
Questa domanda provoca un immenso e pro- 
lungato tumelto. 
Ii conte Badeni viene violentemente apostro- 
fato da alcuni deputati. 
i Si procedo all'elezione del presidente defini- 
tivo mentre continua ancora il tumulto. 
Camera dei Deputati. — 


Vienna, 23. 
(Consinuazione). — Viene rieletto a presidente 
definitivo, con 203 voti contro 9, il dottor 


f Katbrein, che fa già presidente nella precedente 
sessione. 
L'opposizione si è astenuta dsl prendere parte 
alla vasazione. 
L'eiazione:del dottor Kathrein viene salutata 
dalla maggioranza con entusiastici n 
Mentre il presidente 


applausi. 
prende la parola per rin- 


con entusiasmo dalla Camera. 

Pergelt ed Hofmann, a. nome dei progressisti 
tedeschi e del partito tedesco, protestano contro 
l'elezione del presidente e propongono di to- 
ggliere la seduta. 

Questa proposta visne respinta con 197 voti 


' (Consinuazione). 
saulto vengono riale 
povicx e Kramarz. 
Vengono preseniste numerose proposte ur 
genti, tra cui una del deputato Jaworski sulla 
| Fiforma del regolamento della Camera. 
Quosta proposta viene rinviata alla. Commis- 
sione perchè ne riferisca entro quindici giorni. 
} partiti d'opposizione presentarono cinque 
snogioni chiedenti che i ministri siano messi in 
istaio d'accusa. 
Quattro di queste mozioni concernono il pre- 
sidante del Consiglio; conte Badeni, per i noti 
Aacidenti di;Eger e.per l'ordinanza dal 2 giugve, 


a vicepresidenti Abraha- 


29 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


X intanto «he acgoglieva Susanna; se: 
guiva con l'oechio la carrozza, su cui gli 
Sra «embrato di riveder Amalia, che egli 
Non era riuscito più a incontrare, dopo 
notte dell'assassinio di Gigi. 

Iofattî dopo quella. notio egli aveva do- 

tutto ‘pensare a foggire dalla 
che da Sasanna 

sto 1 


‘Così era accaduto che l'assassino di Gigi 
“avuto più 


Ehorava, oramai vivera 

S da quella che leva. 
SLI Di mio sul conto Fra 
naziobe gente 0_di qualche soi 
GiiaDza ocraeido stare Amalia, tornò. col 


__Riger, 
CRONACA ESTERA 


e 
son 


NOTE SPICCIOLE 
AVANTI L'INVERNO! 


Hi numero dalle vite Sè ancora accertato. 


Un altro disastro “ai 
Fi 3 la Sicilia a mi 


scrollo il capo in segne di iù tà, emi 
ad estrarre dalla naftalina il zl 
‘Almeno, dopo essermi sbellicato dalle risa 


farmacie notturne, dal lume rosso come l'os- 
ehio d’un cielope, che pare si burlino del po- 
vero genere umano con quei eartalloni fetfatori,, 
su cui si legge a grossi caratteri: Ossigeno 


grande distesa nevoss, e sariveremio 
EEtao * qui mon fu l'attimo dellH897, Li, 


e —— | 
i con la vece, è 


L'ostessa non si perdette in preamboli; 
— Ti-bo cercato da di 7 


rano degli ‘oro, dei che raj 
presinterano le garanzia dell'Ese per ta 
ità: dixpiocoli: prestiti, esttiinciati tal: 
volta da una minima quantità di vino som» 
ninistrato © arrivati spesso a una somma. 


tito un quarto d'ora prima. Tutti mf diceva 
colì e io senza stancarmi mail. |’ 
Facevi di 


no lo era. ennio tto di trovarlo. primi 


- nava a È 15 ì protestara di tion cono 
pare di pui pera aveva finità 00) lai di non parlare più 
dal dlqriche dont ir da indovinaio: d 
1,220! cannone rosso, che aveva la vige: disobbediro, è nel quale ella aveva ragione 
1 Tacchino, e che faceva tremare ll 2 "forno “nol ei ricordiamo, Gig 
Ziato padron ‘L'omaviinvessiostte 54 Amalia - so ‘siazio viesati o no un'allta alta di estos ceo Attalia Hoa aveva motivo di 00m 
una foglia alla minima frase sspra di Tato: ‘| © anche cento altre voite?, Chi.può dire se ‘essor lietisaima. = 
"2 ‘36 vuoi venire a bere inziéme conme pria nen sia stato fatto. 


L 


una foglietta... balbettò “Sugaiàna, ti 


Ri 
scaldato da prat Sprea 
pai Sora Ego pae DE 
i be della roba eccél A itto in dina voli si ” siandola 
* Prima ancora, di\ehe pepe di ogni "ide i pe a tro Bb” argo se 


di 


| 


era venuta a cercarlo, 
un thomentaneo' Fiftigio 


cappello, scappando. per clan PRE 
“088 in quello stanzino, pi se pane 


Log. di ierì: suo 
Castana, 


hi 
; 


Pure 
puimvnme 
mnaonvo 


PETTINI 


NOTA SIBILLINA 


JA. > SITA — CAGNA — CATENA 
, a/perola in croce di 
CI 


PIO 


i 


Tabarro aristocratico. Dopo tanto tempo, oggi, fin 
PAZ 
(co 0 riveduta con lo stesso pi 
si Ca un macebio d'uomisi qui si rivede un amico, rimasto lung So 
è ai ceti, assente. tempo 
# ecionse. Gli avrei stretta la mano, gli avrei dun 
S. © misi fa dicanapo. un bacio sulle gote a quel milite municipale, 
$. O distrutto» di sarde, ché ieri vagava ancora nella mia men 
penna] come un lieto ricordo giovanile, se la me 
47. oppur città !cmbarde. press non mi avesse reso muto e tr: 
5. . lo sto nell’Arcipelago. oo) 

3. M'han buono i gelsomizi. 
S.. Serriamo perla basziea. 
— Filippo Cavallini. 


| 
e 


\adavano anche dint calle Fra le Quinte e fuori 
i ian 1 aa agi Brahma » al Costanti. 
o è 0: He » 
d'Ac fino i È rp da i 
ei ud Cho fra la brame dal pobbiio ci.foe an- | pitcoo dolio vi 1 YAdINAI gl rendici 
der l'ombrello od Îl bastone,o se era prudente che quella di rivedere il BreAma, ballo, basta | ambulanti fare ciò che si dico il comodo 
fooni di e prevazio agio, fafo:.che tdi LEPSi ZE | proprio, sazuftarsi, gridare, urlaro, uscire di 
spot Grano TA rca Teatro eplen: | limiti vara dai regolamenti municipali, 
magnifico; una di | senza che un pissardone sopraggiunge mi 
Ora tutto è cambiato, e si comprende fscil- quella bella stagione inverpale.. che probabil- { 2 mettere Ha bo d'ordine, arci mi 
mente come la Zesina di felice memoria abbia metincea a Roms è tra i belli dovere i ribelli. 
avuto un addentaliato anche sulle. staigioni: arrese ee 
Motivo pel quale agli uffici met del A: quel che. di per Je pere Je Persa 
Paradiso, viste le spese ognora crescenti per daino; Fon forza irresiatibile 
soddisfare gli svariatiscimi gusti degli abita- ce a ron ia ceel elle Cal 
tori della terra, non sarà patto vero di ridurre ato esercito, di apsitatori sempre, Mettere in 
a dos le quattro stagioni, presieamente come megee Rab. d i econo ia di pra 
a Montecitorio si volevano ridurre a disei; do- que Lupren olo ak Lopez 
Sei rascoltì da Pietro Misca. fascino di quella 
riusica del Brahma, di quei ballabili, di quei 
sostumi orientali, di quel grande sperpera di luce 


: Un esercito di vetturini - con relative vet 

MET Leotagonieta Monti, le prima bal. | toro — di protinita di corsa trail viaggiatore 

leplza signinica  Desioli, srtinto, di gran cme- | 0.1 ‘9%, chiudo ll passo, metto a pericolo 

del vapore sommerso IR1. : rito, @ di grande efficacia drammatica spacisi- la vita dei pedoni. e intanto il tram pari, 

‘Ssccindo le deposizioni dell'equipaggio dell'Zts | mante mella acena dei pugnali, il primo balle: | 9 1 viségiatore, sonon ama d'andare apieî 
la catastrofe fu cagionate dal capitano dell'Zks | ripo Da Vincenti, che, a furia di voli, una.nera è costretto a servirsi della botfe. 

stessa, che avendo perduto-Ia tasta, dette or- | © l'eltra va a baitare il ‘capo nol cornisione | ; UC3 manovra eseguita in piena regola a 

Gini contradditoni. bo Se it e i iones | danno del pubblico e dalla Società dei tran 


rag in barba ai regolament di polizia urbana 
Teena cene balia verza | e alle quardio municipali. che non cisene. 
Tea God " Ma dove sono dunque queste guardie ma- 
CRONACA ITALIANA ne leggiadro si 3 insipale ep: nice! ‘arabà fenice che ci sieno ognan 
—- espe ria ager Serri c lo dice anche il bilancio dei co- 

dò Ci fa, come è di rubrita nelle tradizioni ro- re siono nessun lo sa. 


DI 
7 
si 


atti e quattro quadri di 


fabbrica. 


Salo, 


E 
ii 


si 


3 
TERA 


è perchè non si aprono gli arruolamenti? 
— Selo è, che cosa fanno titto il giorno le 


d. 
$ 


par 

tempo in cui-l’sutorità municipale era rap- 

presentata, nello: atrade,-da una quindicina 
ia) 


fspettori! 


contrariarlo, dimeni 
ell avrebbe voluto riantiodare ;l presento 
che xi volgeva nell” 
favorevole 


0 sospetto, % 
Ma 1 printibo Honikoft ssccato dell'a 
RETI AE Agla fi porla 


qualitiquio, “entre sono vicino a te. 


© al fun- 
mente... 


Kue! casa 
proprio 
altciolto 


do nelle 
venditori 
comodo 
ciro dai 
lunicipali, 
finga mai 
durre al 


fiosissima 
tevi in 
sui arri 


[in cui il 
onsegna 
pr la ve- 


‘o della 
elettrico, 


tive vet- 


lamenti? 

giorno le 
dono più 
tutelare 
regol: 


nato at 
lera rap- 
Jrindicina 


ber non 
|, a cui 
presente 
fuisito © 
lamento 
palazzo, 
h timore 


stan (6089) Dustti eccentrici - Brahma 


ml (ore 9) — Champignol suo mel- 


gicane. — N Santo Padre ha 
al'o Czer una copia del vo- 
nesi, contenente il fac-sf- 
cho degli affresahi del 
o Betata 3 

lscompagnato da una lettera. 
Reni Cina sono giunti in Roma 
Paolo Reynand 
Ticario apostolico 


gariechio 
fi volume è 


riarataone 
sint 
o: Anzer, poi, presenterà la relazione dei 
imgati del suo vicariato. È 
Crostarosa è stato nominato 
ico di camera e mona. Ferd: 
segna- 


nr. concesso l'ameguaner elle bollo vesco- 


eli sono nominati. 
Adamo al canonicato teolo- 


gimenti 11° e 12° di fanteria ed 
E, compegnia di zappatori del genio. 3 
‘Questa mattina poi sono arrivati i reggi- 
nati 69° e 70° e il 5° reggimento bersa- 
giri 

Per ll rincaro de! pane. — leri mat- 
some gà dicemmo, ebbe luogo in Cam- 
‘figlio, sorto Ia presidenza dell'on. Ruspoli, 
Fiftanza della Commissione permanente mu: 
rispale per i generi di prima necessità. 
‘rano presenti gli assessori Galluppi e Col 
ulaosi, e i consiglieri comunali Albini, Piper- 
to, Bianchi e Veraldi. 

Îa rignione si protrasse fia dopo le due. 

fl Sindaco notò che su 228 fornai eserce: 
‘a Roms, 103 avevano accettato la tariffa mu- 
riciile @ quindi inritò la presidenza dell'A: 
iocazose fra inegozianti fornai di adoperarsi 
presso i soci perché la tariffa venisse accettata 
detti. 


ca 


la parola il signor Franchetti 
ione dei negozianti for- 
tai espoxando alla Commissione le ragioni per 
la quali la soluzione della questione secondo le 
zioni dal Sindaco presentava seria difficoltà | 
piehi i fornai esercenti nei quartieri centrali, È 
iorerano far fronte a maggiori spese d'esar- 
tiio per le maggiori esigenze del pubblico. 
L'argomento posto innanzi dal signor Fran- 
dti diodo origine sd w n 
‘nima che condusse poi ad H 
dizione pratica; che cioé l'Associazione dei } 
fra artbbo prosantato all'Amministrazione | 
narisipale un ipo di pane di seconia qualità * 
dt vanarsi al prezzo di 40 cent. al chio. _* 
R. Scuola pratica di Agricoltura di 
Roma, — ln considerazione delle innovazioni | 
rseentemneate apportate all'Istituto, la scadenza | 
sr la presentazione delle domande d’ammis- 
tioze dî naovi c’unni è stata prorogata fino sl 
10 settembre. 
La lezioni teoriche avranno principio il giorno 
radici del prossimo ottobre. I! 
Per altre informazioni rivolgersi alla Di 
dalla Scuola, vicolo Gelsomino, n. 40 { 
fuori porta Cavalleggeri Ì 
Società italiana di fisica. — La Società 
iniasa di fisica adunandosi per la prima volta ; 
A Rome terrà nei giorai 26, 27 e 28 del cor- 
rezle mese, nell'Istituto fisico di via Panisperna, 
tn serie di sedute-conferenze dove si svol; 
nmo e si discuteranno i risultati dello più mo- 
de riserche scientifi -he. 


Istituto Massimo alle Terme con 
Semicontitto e Cony.tto. — Col giorno 
% del corrente mess sono incominciate in que- ; 
so luituto le iscrizioni ai vari corsi di liceo, 
fizaio, seuola tecnica ed elementare. i 
La segreteria è aper a tutti i giorni, socetto | 
ifaivi, dello ore 8 a mezzogiorno. 
Peri produttori di vino, — Il sindaco 
la pubblicato un manifesto col quale avverte 
produttori @ negozianti di vino che a_ tutela 
falla fede pubblica @ nell'interesse degli st 
ti, pon permette che il vino sia ven- 
Sio e contrattato con barili, botti o altri re- | 
“pitti chiusi con l'indicazione della capacità, 
10 stati sottoposti alla verificazione 
bolli prescritt. 
Essendo anche trascorso il termin 
ulassate concesso dagli articoli 36 del testo 
nico delle logi metriche ia data 23 agosto 
‘90 numisro 7088 (sarie 3") a 133 del rego- 
mento 7 aovembre 1890 num. 7249 (serie 
i di espasità diversa dalla le 
Ri, Îì sindaco rammenta Jo responsabilità in 
“i potrebbero incorrere coloro che continuas- 
200 a servirsi, nel commerelo del vino, dire- 
gini chiusi, colle indicazioni della_ cei 
Mora i bolli di verificazione prescritti, 
._ Gronaca spicclota. 
dliarresto di un evsso s'la stazione 
Termin). — feri verso le nove il mere- 
N2U0 dei carabinisei Fioravanti addetto alla 
azione ferrov aria silé Terme, ala partenza 
di reoo di Milano s'avvigé di, un individuo 
iaggatava nascondersi in ua vagone. |. 
sEtoipnio deo siano contegno di quel 
saio n E lo raggiunse condu- 
nua di chiamarsi Filippo ipata di 20 sani, 
Iaterrogato abilmente del marekicialio' l'Ipata 
faggito dallo ‘Bbvcert 
x rinchiuso sotto 
Cartine di Peligni = 
ni 50 ricondotto atte carseri' dî Sanv'An= 


Min) 
Sala d 
State la 


stro e varie esco- 
ribile in ua mese. 


La coltellata dello 

sconoscluto. — 
Stanotte il frlegname Romolo Fiorentini, par: 
conda Par via De Renzi, è stato avvicinato da 
Tn giovinastro ® lui sconosciuto, che senta sì- 
Sin motivo gli ha vibrato un colpo di ealtal'o 

Il Fiorentini si recò alla Cossolazio 

la sua ferita fa giudi ribile in dodici 
Giorni con riva > Freie ia dodo 


DI QUA E DI LÀ 
ll violentissimo ciclone nelle Puglie. 


La Stefani ci ha anuunziato il terribile ci- 
clone che ha funestato tre cità del Mezzc 


K rticolari risulta ancor più grari 
H disastro di quanto era dato a prima vista di 
temere. 
ria è una cittadina nel ciroonderio di Brie- 
citea diesimila abitant:, in un territori 
fortilissimo, a me'à strada sta Bri e 
ranto. Un violentissimo ciclone cl 
teva nulla disgraziata cit'à daneggiò il Semi- 
il famoso cestello medievale, l'ospedr!e, 
tterrando trenta abitaziori rastiche, devi nò 
le enmpagne per un'ampia zona fino a Sava. 
La rottura del telegrafo e le comunicazioni 
difficiti fecero sì che la notizia non giungesse 
che tardi. + 
L'assenza della trappa, tutta ai campi d'istra- 
zione, rendeva difficili i primi soccorsi. Forta- 
natamente il giorao prima giungeva a France- 
Yla Fontana una compagnia d disciplina re- 
centemente concessa a quel comune, dr! mini- 
stero della guerra, e subit> ia adoperata, in- 
viandola ad Oria. Accorsero sul luogo ‘l con- 
sigliere delegato di Brindisi cav. Delos e tutta 
la forza pubblica c'sponibile, mentre 'l sotto- 
prefetto di Taranto si reciva a Sava da dove 
gualano rilevanti danni. Verio zone di cam- 
gna sono letteralmente d'strutte. La stazio: 
di Oria, distante cirea un obilometro dall’ abi- 
tato, fa schinotata. Della famiglia dal gestore 
Paoletta è superstite solo un bambino di 6 anpi 
© gravemente ferito. 

Ti eapo-stazione Grimaldi e la sua famiglia, 
salvati miracolosamente, sono addirittura ter- 
rorizzati. Fino a ieri erano stati disseppalliti 36 
cadaveri. Circa 100 persone sono gravemente 
ferite. La campagna di Oria per un circuito éi 
10 chilometri è una vera desolazione. La di- 
atruzione è completa, i danni vengono caleo- 
lati a parecchi milioi 

Al salvataggio accorsero molti cittadini di 
Brindisi recatisi prontamente sui luoghi del di- 

jpeciale. Altri gionsero da 
Francavi"a, insieme a una compagnia di disoi- 
p'ina. Giunsero medici da tutti i comuni limi- 
trofi. Mancano ls medicatare; occorre iniziare 
una sottoscrizione per aiutera le famiglie senza 
tetto. 


X 

Ua carabiniere coraggioso. 

A Quertu SanvElene, in quel ci Cagliari, due 
operai, certi Sarritra e Carta. scesi in un pozzo, 
per pulirlo, per mancanza d' rennero. 

'Sevsbbero sicuramente morti d'asfiasia ze il 
carabiniere Beleanti Luigi coraggiosamente non 

fosse calato nel pozzo con una fune e rapi- 

tratti a salvamento i duo pe- 
risolanti. 

Onore al bravo carabiniere. 


x 

Un orso. 

Scrivono da Ponte di Legno: 

Quasai, pur troppo, è già comparsa la nere 
« con essa siebbe Îa visita anche di un grosso 
Orso, con tutta probabilità proveniente dalle 
nelve tirolesi, attraversando il Montozzo. 

La beica capitò l’altra sera alle ore 22 a 
Viso, che è unn prateria, cl 
metri, posta sotto il passo di Montozzo dove 
trovanzi una cinquantina di casolari, abitati, 
nell'estate, dai mandriani di Pezzo. 

‘Accordi presenza del’ospite inoppor- 
tuno, i più coraggiosi di quei maniriani corsero 

mercé colpi di focile sparati in 
aria, e coll’aiuto dei cani  mastiai, 
fuga l’orao, che attraversato 
Aoiavallo, sa" su pel versante di dest 


perve. 
x 

Madre scellor 3 

Ferocia da belva? Peggio, peggio ancor: 
Lo belve amano, e difeidono a costo della vita 
la prole. Sentano i lettori il tristissimo delitto 
che fa inorridire! È 

Ti villaggio di Amlikon, nel cantone di Ter- 
govia, è atato testè teatro di un delitto orri- 
bile, incred:bile. P 

Uoa donns, Meria Hugentobler ha taziieto 
la testa ella propria figlioletta decenne, Mer: 
L'infame compì il delitto con vua crima e un 
sangue freddo da far rabbrividire. Lego dap- 
prima con una benda sotto il mento della bam- 
Fina, per lesciar l bero il collo, poi, afferrato 
un rasoio lo tagLò por modo che il eapo non 
Fimase attaccato che per po-he fibre. 

Compiuto l'aroce mistetio, la Hugontobier, 

trangrl!a, cna 

HEmEL Ho ucciso mia figlia, potete andare ad 

vartire la polizi n 
STEti pato dell'infelico gli agenti trovarono un 
bigliezto seri:to da lei atenss, ja cui ella dice- 
‘3: Sopo contenta di morire o 
Tai Sono e rafronto col cadavere della fizlia, 
la donpa conser è la ajessa crlma gpavento= 

“iince cha lei e la figla orago dispreszato 

fin tutti, per cui valeva meglio che la piscina 
morisse. Fu condotta nel'e di Wala- 

dun, ove anvà sottoposta ad una nccuraia 
isita medica. La Hagentiober è una donna 
Tauo è be'!8, che ron godeva di troppo buona 


fami 
x 


Ua orribile infanticidio.... 

A Paglilatino, in provincia di Cagli 

soperto un orribile delitto; |. 
ta bambino, nato degli illeciti amori fra il 
possidente sesssutenne Ignazio Caddeo o Marin 
Hiensi, venne tagliato a pezzi e bruciato in uR 
forno di Cass Caddeo. a 

i defitto' venne seoperto dopo quindici giorni. 

1 colperoli sono stati arrestati ed a stento 
adttratti all'ira della popolazione. 


j, è stato 


‘a A 

Ua figlio che ammazza il padre © poi si 
SC 

‘Si ha da Cerreto Sacha 3 

"2 di quieto nostro paese è oggi sotto l'im- 


pressione di un orribile fatto, del mi af 
frotto a darvi notizia. ca 
Nella cascina « Rocchetto », per cause non 
Per anco ben precisate, ma che ai ri di 
Pecuniario intevezze, scoppiò un fiero alterco 
fra il trentenne Pietro Fontana ed il settantenne 
suo padre Giuseppe: 
Il Pietro, perso il lume della ragione, afferrò 
ed Gi fu0c0 tp @ pistola che sia), 
sparò un colpo sl padre, rendendolo al- 
l'istante cadavere. — 
Ditetta quindi l'arma stessa contro di sè, si 
uccideva. 
La gente accorsa non potò che constatare la 
Tanto, sal 
L'autorità, subito portatasi sul luogo, sta com- 
Tn i 
E’ impossibile a deseriversi l'enorme emozione 
destata dal tragico avvenimento. — 


Crisantemi. s 

— A Jesi è morto il maggior generale com- 
mendatore Giovansi Mogni. o © 

— A Bergamo, il rag;oniere Cesare Viamara, 
ecanomo cassiere dei F% istituti Botte. 

— A Laisana, per annegamento, il siguor 
Zaccaria Beltrame, figo del dottor Ermanno. 

— A Parig”, Eariro Chivot,i! no'o "brettisii. 
Era nato pure a Parigi nel 1830, Collaborò 

ad AVedo Dara. 1 !"- 

‘ma Farc: ., della _Mascoi:1, 

della Figît2 dl czpo-timburo ono opera loro. 

Chivot tentò anche la scena serie, specialmente 

con le Mi%es ter;ibles, rappresentata molti anni 
'Odéon. 

— Una nobile vita si è spenta improrvisa- 
mente a Ber'no. La a'gnora Anna Schepeler- 
Letto, d'rettrice dea così detta Zs2<har5, ap- 
pena entrata nell'istituto, eri da venticinque anni 
accudiva, s'accesciò su via poltrona e - uccisa 
da un colpo cr-d'aro - spirò. La veneranda si: 
gnora, che robus'amente portava isuoi sesan- 
tasette anni, era fia del signor Lette, il fon- 
datore e, per mol"z3imi arvi, il presidente del- 
l'istituzione che da lv prende î' nome, e che 
serve ad istroire la donna nell’esere'zio d' molti 
mestieri @ d' parerchie arri, de cri possono 

1en*5. L'istituto Latte, 
‘opera indefersa dell'ora daiunta 
un model'o del genere e fa 
dell’ «emancipazione » femminile seria 


È E. Squire. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo dei Sovrani a Monza. 

Monza, 24. — Alle ore 16 8 le LL. MM. 
il Re e la Regina e S. A. R. la duchessa di 
Aosta coi loro seguiti sono giunti a Monza 
e furono saluta dalle acelamazioni della 
folla ed ossequiati da tutte le autorità alle 
quali i Sovrani esternarono il loro compi 
cimento per le accoglienze ricevute a_ Ve 


nezia. 
L'on. DI Rudini. 


L'onorevole presidente del Consiglio farà 
torno in Roma domani. 


L'on. Visconti-Venosta. 


li ministro degli osteri, marchese Visconti 
Venosta, è partito per Milano. 


L'on. Branca. 


Jersera ha fatto ritorno in Roma l’onore= 
vole ministro Branca. 

Gili onorevoli Gisuturco e Cosronchi. 

Stamani gli onorevoli Gianturco e Co- 
aronchi hanno fatto ritorno in Roma. 

L'onorevole Codronchi ha poi preso pos- 
sesso del suo dicastero. 

Erano presenti gli onorevoli Gianturco e 
Galimberti. 

L'onorevole Gianturco prenderà domani 
mattina possesso del ministero dj grazia e 


giustizia. 
L'ammiraglio Canevaro. 
Stamani alle 7,35 è giunto in Roma l'am- 
miraglio Canevaro. 
Neli’ esercito. 
Dal Giornale militare ufficiale. 
|l cav. Luigi Stevenson, 
fato del comando della dirisione m'itare 
na e nominato comandante la divisione 


d'aponi 

Tì nobile Luigi Majaoni d'Tatignano, lsnente 
generale, è esonerato dp! comando-della divi- 
Bione militare d' Padova e nominato ispettore 
di cave'leria. 

Vi cav. Filip Gazzure!"i, maggiore gene 
rale, è promosso temente;generale e nomineto 
comandante la divisione mi'tere di Ancona, 

Ti maggior genersle car. Alberto Gabba è 
promosso tenente generali A 

Îì maggior genereie nob. Autosio Boseli 
comsadante la brigata Friu", è co'locato in di- 
sponibilità. 4 

Il maggior gensrale A;barto Cerruti è eso- 
nersto dal comando delia brigata Savona e 
nominato comandeate ln scuola di guerra in 
sostituzione del maggior genere!e Gazzerelli. 

— ii colgnnello di s'ato maggiore cavrtier 
Carlo Caneva, comandante le truppe d'Af:ica, 

‘promosso tenente generale e nominato c0- 
riandante la brigata Ri 

— Ti colonnello di stato maggiore cavalier 
Ugo Brusati è promosso maggior generele e 
nominato comsndapto la brigata Friuli. 

'— Il colgunal'o di faateria caval'er Michele i 
Girola è promosso maggior generele e nomi- 
nato comandante la brigatt Savona. 

"2 ‘li egisraeilo any. Velica Avogadro di 
Quinto è promos0 maggior generaie e nomi- 
riato comandante la 4° b igata di cave I-ria. 

Ji maggior geners'e cav. Angeio Triaci, 
somandanto dell'Assadsmia milit: e, è nominato 
comandante la scuola d'applioszione 

ieria è genio e 
Sg Bogenio Ciro, solonneli n- 
danto 11 77° fanteria, è e 
Stato maggiore e rominato capo di stato mag- 
giore del 1° corpo d'armata, 

Notizie det Benadir. — 

Un telegramma da Aden che ci vicne gon- 
tilmente comunicato reca che è giunto in 
quel porto la pavo Slafefa proveniente 
dallo Zaozibsr. La Staffetta ha_ portato ad 
‘Aden notizie cos.fortaph sulla situazione al ! 
Benadir, che va sempre migliorande, 

Lo « Stromboli. » 
Smirne, 24 (T.) — E' giunto qui la regia 


nave Stromboli. L'equipegrio fu molto fe- 
steggiato da tutta la popolazione cristiana, 
senza distinzione di nazionalità. 

AI misistero delle posi e telegrafi, 

Reduci dal Congresso internazionale postele 
di Washington, due delegati del Governo giap- 
ponese, venuti a Roma, hanno demandato ed 
ottenuto dsl nostro Governo, il permesso di vi- 
sitere il ministero delle poste per istruirsi par- 
tisolarmente del’orcar'amo e del funzionamento 
del servizio dei rispermi 

Ieri, infatti, accompagnati dal segretario par- 
ticolare del mottosegre’r"io di Stato, cav. Del- 
mate, farono presentati r! capo della divisione 
dei risparmi, comn. Cavandoli. 

Ml corm. Cavandoli ha fatto loro visitare gli 
uffici, spiegando con i registri avanti su 
cosa è bazato il servizio, i depositi, ì rimborsi, 
l'applicazione degli interessi e tutte le altre ope- 
razioni. 

Ha poi consegnato un libretto e i regola- 
menti verii per l'impianto di una cassa po- 
stale di risparmio. I due delegati soddisfattis- 
simi, hanno ringraziato, e si sono recati a_Vi- 
sitare la divisione dei vaglia. 

Qui furono accolti dal capo divisione com- 
melidatore Carossini, il quale ha mostrato loro 
Ja qual maniera funzioni quel servizio, e in spe- 
dial modo quello dei vaglia internazionale. 


L'onorevole Imbriani. 

Siena, 24. — Le condizioni di saluto del- 
l'on. Imbriani sono peggiorate. 

Il prof. Cardarelli lo dichiarò assai gravi 
nel consulto tenuto stanotti 

Siena, 24. Le condizioni dell'on. Im- 
briani sono invariate. Egli passò la notte 
relativamente tranquilla. 

La diagnosi e la prognosi della cura della 
malattia farono confermate ed approvate 
nell'ultimo consulto, avvenuto alle ore 2 di 
stamani, coi prof. Cardarelli e Murri. 

Il prof. Cardarelli è ripartito, Il prof. Murri 
parte alle ore 10. 

VI Conferenza della Croce Rossa. 


Vienna, 24 — Oggi ha acuto luogo la 
soduta di chiusura della VI Conferenza in- 
ternazionale della Croce Rossa. 

Il regolamento permanente per le future 
Conferenze fu approvato all'unanimità dopo 
un discorso del relatore, comm. Becchi. 

La conferenza fu chiusa coa un discorso 
del senatore Taverna di ringraziamento al 
Comitato centrale austriaco ed al suo pre- 
sidente. 


Hi salvataggio nella miniera di Fratepaelo 


Girgenti, 24. — Continua l'opera di sal- 
alla miniera di Fratepaolo a_C: 


Il salvataggio è però difficile e tanto pi 
hè non è possibile far larorare che po- 
che persone per difficoltà tecniche. 
Menelik 6 ll’nghilterra. 

La Stefani ha da Parigi, 2 

I giornali pubblicano il seguente dispaccio 
da Gibuti, 23: 

‘Si assicura che l'Inghilterra abbia ricono- 
sciuto a Menelik una delimitazione della 
frontiera anche più larga di quella che esso 
stesso aveva chiesta. 

Menelik avrebbe sottoposto questa deli- 
mitazione alla Russia, alla Francia ed alla 
Turchia, onde farla garantire dall'Europa. 


Per 1 catturati dai Pirati del Riff. 

Un telegramma da Tangeri annunzia che 
la regia nave Lombardia è colà ritornata 
dopo aver sbarcato al Pegnion il vicegover- 
natore marocchino, quale ha iniziato e 
yrosegue trattative per il riscatto degli ita- 
Fani catturati dai pirati del Rif. 


Disastro. 

Madras, 24.— Un treno ferroviario è pre- 
cipitato nel fiume fra Bangalore e Mysore, 
in seguito alla rottura di un ponte, 

Vi sono numerosi morti. 


Gl’iaglesi ia India. 


Simla, 24. — Il generale Lockhart lasciò 
Sitla recandosi a prendere il comando della 
spedizione contro gli Afridi, che partirebbe 
il 3 ottobre prossimo. 

Le forze inglesi alla frontiera Afgana sono 
valutate a 60,000 uomini, cioè alla metà del- 
‘effettivo inglese delle Indie. 


Pc i iicrat 
L’abate Tosti 


Un dispaccio da Cassino ci porta la pre - 
vedata e dolorosa notizia della morte di don 
Luigi Tosti, il dotto e illustre benedettino, 
che aveva dedicata la vita nobilmente op 
rosa alle grandi memorie della Chiesa e 
dell'Italia che per lui, spirito aperto e libe- 
rale, farmavano una cosa soli 

Per impulso suo più che di ogni a‘tro, il 
Morastero di Montesassino fu, sotto il go- 
verno borbonico, uno di quei modesti foco- 
lari dello spirito moderno che lentamente 
prepararono i rivolgimenti politici, con meg- 
giore sicurezza di risultati che ron le più 
energiche ma troppo diccontinuo affernia- 
zioni del sentimento liberale inasprito nelle 
congiure. Per le sue idee egli ebbe a sof- 
frire rampogne © vigilanze sospettose che 
non lo vinsero, benchè di snimo mite e 
rifuggente daila lotta e ossequente alla di. 
sciplina che avova liberamente ascettato. 

Ii suo nome però, per le nuove genera- 
zioni, resta legato sl celebre opuscolo sulla 
Conciliazione, dopo il quaie egli ai ritirò dai 
Vaticano, dove copriva ua alto ufficio nella 
Biblioteca, e ritornà al suo monastero, in 
gui, nella quieto @ nell'assidua meditazione, 
aveva pensato e scritto, par un mezzo secolo 
circa, le sue opere migliori. Aveva ottantasei 

i. E dispaccio dice che egli è morto ata- 
le 10 © 15 minuti. Dall'aoma e del- 
l'opera dirà domani nel Fanfulia un nostro 


E' morto oggî a Roma il commendatore 
Domenico Morro vice direttore generale 
glia Banca d'Italia. 

Il commendatore Morro era nato a Geneva 
nel 1829. Eotrò alla Banca Nazionale come 
cassiere nel 1862, nel 1375 andò direttore a 
Genova e nel 1894 fu chismato vice diret. 
tore generale a Roma. 

Fu uomo sbilissimo, competentistimo ne- 

li affari bancari, di una rettitudine profon- 

[amente sentita, affezionato sino alla morte 
all'Istituto. 


i 
| 
| 
| 
| 


150. FINARZIARIO 


Il Governo spagauolo ha sentit3 il bisogno 
di confermera la sua piena fiducia nel generate 
1 l’azione esplicata con- 


stai> della © ‘ebè è presumibile 
che l'affermar” nel ‘>trendante 
supremo delle ‘ uppe d' Cuba sia s'ata deter 
m'nata dr'l’atteggiamento punto rassicurante 
degli Stati Uniti i quali a quanto pare non po- 
trebbero più olire continuare nel contegno di 
ufficiale neuter"i'à fin qui mantenuto. 

Come più volte abbiamo ripetuto la questione 
di Cuba è asssi grave così per la Spagna che 
ba pur essa errischiato tutte le sue risorse, 
come per i portatori di titoli spagnuoli i quei 
difficilmente rimerranno immuni da sagrificio 
per le spese sostenute nella immane campagna 
contro gli insorti. 


X 

Nonostante l'aumento del saggio ufficiale dello. 
sconto a Londra il prezzo della sterlina è ri- 
basaato a New-York da 4 82 112 a 4 82 34. 

Ji fenomeno è importante e degno di atten- 
zione pc ‘chè se continua preludierebbe certa 
mente ad va nuovo aumento nel prezzo del de» 
naro svl mercato inglese. 

Teiegramm! di Borea. 

Pegi, 24, ore 14 45. — Tendenza cal 
Rendite . ’encesì oscillanti — Italiana invariata 
93 80 - Torci migliore 22 20 -— Zetdricure 
61 34 - Ru:;a 95 45. 

Genova, 24, ore 14 50. — Meglio disposti 
— Affari discreti - Rendita 4 010 98 60 — 4 120,0 
108 20 - Bsusa Italia 781 — Me-idionsli 715 50 
— Mediterranee 536 - Cambi meno tesi — Fran- 

ia vista 105 32 - Londra 26 54 - Berlino 


Borsa di Rom, 
rata tendenza del mercato francese 
ha rianimato alquanto l’ambiente il quale però 
fondo turbato sempre da una buona dose 
certezza. 
Esordito a 98 50 îl 4 0j0 chiuse n 93 60 
calma. Per contanti fara da 98 55 a 98 
Il 4 1/2 010 variò da 108 20 a 108 17 12. 
1 valori furono come al solito poco attivi e 
oscillanti nei prezzi. 
Metallurgica 128 112 - Marcia 1240 - Gas 
853 —-Ommibus 215 poi 213 chiudono migliori 
a 216 - Condotte 205 1/2 - Risanamento 28. 


Cambi calmi: 
Francia chègue 105 30, 
Londra 26 54. 


BORSA DI PARIGI dei 24 
ee 
I 
Revd. vraxe. 5 68 am a 
è» 5600245. 
» o» 120. 
Rendita Lalinza > 
Cambio sopra Lo: 
Lonsolida! snglesi. 
Cambio sull 
Rand ia turca 


[_—@};’}a-{{ i 
BONAVENTURA AAVBRIBI garenio 732ponsabile 


Stabilimento Tip, italiano — Vis Coppal'e 1°. 
_——————_——__ 
Bologna, 1° Maggio 1893. 
Ho consigliato l'Acquz di Uliveto com 
acqda da tavola a malati di gotta e di renslle 
Per me la indicszione precisa è Ia diatesi 
vrarica e qui la raccomando caldamsnte ed in 
specie come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Avavsto Muret 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


— _——— 
Ricercasi urgentemente 
IMPIEGO 


di Commesso, Contabile, Segretario, Assi 
stente, Magazziniere, ecc. ecc., © per l'intera 
giornata, od noche per sola mezza giornata, da 
Persona pratica di commercio, serîa, e ch 

dare ottime referenze. Rivolgersi all’Ammini- 
strazione Fan/ulla, Piazza S. Claudio, N. 96. 


AI FUMATORI 


Vedi avvisa in quarta paginna 


reni ALBERGO TORINO — soma 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Siaziona, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Espocisione a mez:0n. — 
Uamere da L. 1,50 a L. 2. 
tutto compreso. 


CACCIATORI — 


Ristorante 
per persona 


Troverete fusili auperiori per I’ 

veri senza fumo ed altri, x prezzi ri 

nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Belgio. — Catslogo molto istruttivo franco a 
richiesta. 


||| 

Per preservarsi da funesta malattie 

‘sono indispensabili e Maglierie Igienicha. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Unica Fabbrica di posateria romana 


lì noto gioieliiero Santhia Glovanni c02- 
diuvato dsl suo capo-fubb.ica Giuseppe Poc: 
verra. ha aperto al Corso Vittorio E-ranuelo, 8 
una fabbrica di posste che tanto per model 


Variati che per procisione di lavoro non temo 
concorrenza. 


FANFULLA 


è ) STRAROINARIA SEMIGRATUITA 
PONELIEITA SrntMAnIa eevoeeeo— 


® e Li F 
pi î) ti il ipeatoni age ap HR eo è di mpioghi reclama di esercizi © F'industrie, @ eorrispe | 
} Perline = * i AA 1° () Contesimi Cinque la parela-— Tutti pezseno inviare samena I 
} legio, ringraziamenti cot. ogni parola 2@ com: pendenze da inserirsi in quarta pagina. unendo aunaRzI € 107 


Por ansisi replicatì sconto @ cennenirsi. 3 ro si 
&8” Dirigersi all Amministrazione del ANFULLA Piazza S. Qaduio N: 96_Roma _ 


LI 


Vero ESTRATTO di ©, 


CHININA-MIGONE LIEBIG 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva è sviluppa Indispensabi le inogni famiglia. 


î capelli e la barba i | JOsigererima 
mantenendo la testa frecsa e pulita ; ‘DON L 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed: esigere sempre sull'erichetta il nome dei preparatori ù Dj vogenioni 


DISSI Camparia, da c 
è. MIGONE e OC. ; B gela sie 10 
Milano — Via Torino, 12 — Milano "5 s 
Si vende tanto prefumata che itosora in fiale da L. 1.50 L. 2 ed in bottiglie grandì per l’uso 
delle famiglie da L. 5 e L. 3,50. la bottiglia da cuiti i farmacisti negoziantidi e profumerie. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
i Ia TOA resso Fratelli Finocchi. Specialità R. Capoeaccia, droghiere, piazza in Lucina, e 
£ Venetò, 3 


sore La «ma Li = e salumieri. è 
|Macot*i,, Linguerri Ireneo, ito in Roma la presso Ditta Fratel} 
stlli,. Via P, Amedeo, 37. = 


: ‘ ES 
corrispondenza privata £ È ire 
centesimi 5 la parola ) Jaceo, che in 

no: Mana pia pi 3 
me meio Vai : nostre spe 
rei darle 1 u È 3 di peona d’oca'e muniti di cn filtro brevertaio! 
inestre piccolissimo a Mk 3899, sisno molto ricercati dai fumau 
cnrt19 o inviargliola fatto- " d'Italia 
pio ortuna. Quanto 5 Onde agevolare il pubblico, la Direzione MB già addormentati 


nz'oni assicurisi seris- E Tx x xx x generale delle privative in Roma ha Focoolai 
rs gs bene di entrare in relazione divetta con al igno e 
CALVIZIE 85” L'uso del Cacao Van Houten va allargandosi di giorno in ‘giorno. Come ip SEO un tribu 
<@ bevanda piacevole e corroborante, costituisce la migliore Cioccclata liquida tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- ibrazione 
precoce, forfora, ca- È 


ri,.in tatto il. Regno d'itglia. compreso Sici- 
duta ed indébolimentò i 


del capelli, venzono go: 


it 09 fa cura spestele (fl: Dalle Autorita Mediche [Nole strana Lucido e consemare la ma 


bsssura già 501 

tolo sulle falde. 

da 10 pezzi a L: 12% MB F'incommensar: 
10 > 1- [il tagoa ail'ultimo| 
di capire l'austd 

al mondo, che 
un anacronismd 


EI Millonar ìn ast 
Hong Kong > 
Coqueta “> 


io: hà 
sono distintamente rascomandate Je 


15 illustrato chef Preziose Sotiaririfiche e antinorvoso Miugifo= Adoperate solamente 
to gratis e franco le igiemiehe, irrestringibili ed 
vio di un semplice inaccarnabile fabbricate con purissima 


SERENO lava Agmelto primo taglio di spe- Da quellao 
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ENEA 
pon LUIGI TOSTI 


vdgendoni indietro e mirando la felice 
vs ris, da cui il passo lento e sicuro 
"mula mi andava allontanando, per 
'/a abitudine dello spirito, cha vede 
iraverso le reminiscenze lette- 
rs ensavo allo epettacolo che dalla mon- 
n° E; Nebo vide Moisè, quando il Sigaore 
SE strò la terra che aveva-promessa al 
g 205510. Mille rivi di fuoco, oro 6 argento 
 Pieenti, scorrevano per l'immensa di-. 
alcerdo sotto un velo di sottilissima neb- 
do si addensava laggiù all'estremo con- 
È terestro nella porpurea - incertezza del 
fe. forse del mare. Il sole discendeva 
‘orazonte fra l'incendio delle nubi che 
Hecrano al monte Cairo un contrafforte 
l'incendio la perlacea bianchezza 
venata.di strie porpuree e vio- 

"ie che intrecciavano sull'occidente come 
l*rorme rabesco traforaito, nei cui grandi 
tizii passava a larghi sprazzi la luco 


Quo 
pela nil 
cati 


Fredià a di 


a quegli splendori, quasi scheg- 

gti a raggiera, una massa scura: Monte 
fistino sormontato dalla sua antica badia, 
ti addormentata in una gloria di luce, 
F/ rivoletti si tingevano anche essi di san- 
pigo © portavano al Volturno e al Gari- 
E ico ua tributo abbacinante di rubini fusi. 
fns vibrazione indistinta, quasi un'illusione 
peustica di campagna che suonasse l'Ave 
Maria, saliva lassù da qualche sconsolata 
iassura già sommersa nell'ombra. Io ero 
uil sulle falde del monte Aquilone. E nel- 
linconmensurabila solitudine di quella mon- 
tigia all'ultimo istante del giorno, mi parve 
di capire l'austera poesia di quella rinunzia 
al mondo, che gli spiriti mediocri credono 
ta anacronismo. 

Ds quella sera io non ho potuto più leg- 
gre o sentir pronunziare la parola: Monte- 
cassino, senza figurarmi la badia secolare, 
uz vederla circondata da un'aureola rag- 

te. 
Pacs di tramonto, ma quale tramonto! 


® 

In una delle visite che feci più tardi al 
minsstaro, ospitalmente accoltovi volli co- 
nostere quei monaci, quasi tutti uomini pro- 
vt dalle duro lezioni della vita. e nell’opi 
‘osa quiete di quel chiostro chiedenti a studi 
tuseri la pace, sopportanti eroicamente il 
martirio della memoria e sorridenti frater- 
‘imente al pellegrino profano, come chi 
che cosa sieno le lotte ei dolori della vita 
mentana. 

Dal'indimenticabile loggia del Paradi: 
veievo il medesimo panorama, che 
vera rapito sulle falde del ronte Aquilone, 
ela mia guida cortese interrompeva tratto 
trato l'illustrazione del paesaggio per ad- 
ditarmi i monaci che venivano a passare sia 
fra i viali dell'orto, sia sotto lo arcate del 

involontariamente eleganti nella 
naguifica veste talare dei padri cassinesi. 

— E'il padre X** che fu uffiziale, ora 
coltiva i fiori. 

R quell'altto? 

— E l'abate Y®. ra G 

— Il poeta che scrivéva" dolci versi d'a- 
more? 

— Sssal... Ora insegna lettere umane nel 
liceo del monastero. 

Ta guida gentile fece divergere la mia, 
isconsulta curiosità indicandomi un monaco 
straniero che avrebbe potuto insegnara, teo: 
logia in una scuola, i cui alunni fosserò tutti 
professori universitari, e scienza musicale 
ia ua collegio di illustri maîestri di compo- 
sizione, 

—Ea Montecassino che fa? 

gal 
dotto padre seguita a pregare cer- 
, ma alla vita contemplativa egli ha 
dovuto restri it campo per dare opera 
attiva al bene della comunità. _ 

1a allora sentendo diro dalla mia eriia 
che il monaco sapiente pregava, pensai al- 
lezione di uno ‘scrittore moderao, it quale 
aveva sostenuto in quei giorni che le ven= 
dette celesti rimanevano -sospase aucora 
mondo peccatore e blasfema per l'intercos- 
gine dei monaci, che. pregano nell'ombra 

e’ chiostri. 

La mia curiosità era sovreccitata dal pas- 
saggio silenzioso di quei monaci austeri © 
gravi, di cui molti non avevano ignorato Di 
sapore egualmente amaro dei i ire 
bero della scienza e dell'albero della; vita- 
Quaati drammi psicologici raccolti intorno 
all'antico santuario: -quanti superstiti delle 
tatagiio dsl mondo e dei naufragi delle 


pi curiosità diventò temeraria. 
= E lei, padre? Se 
2 jot < mormorò la mia guida.. 
R uti accorsi di avere oltropassati i o 
fini della. discretezza e stavo. por. chieder" 
gliene perdono, quando egli in vinando 5 
Ria volontà prevmnendonii ani crasso) 
ipaccio dicendomi: È 
— Guardi, ecco laggiù l'abate Tosti! 
Vidi una figara un po'tozza, che zoppi- 
cara in fondo a.un corridoio. Il volto era 
lo da far 80 
0. 


E i: verità don Luigi Tosti.era un mago, 
ua buo: mago, il: quale semorava avesse ri- 


i l'elemento logi 
l'opera sua. ll pe 


e ser rd , ma anche senza 
inutile sfoggio di quell'erudizione plumbea 
che è puerile ostentazione di oscurità. cal- 


La magia di don Lmigi Tosti era nel- 


‘ l'equilibrio mirabiletitra la mente e il 


cuore; il 


pensiero è il sentimento, tra 
e zione estetico del- 
nefero non disegnava nul 
oconda immaginazione non co 
sentimento profondo non ani 
masse e vivificasse. Dieci anni fa mi- 
liaia e migliaia di persone lessero il: suo 
opuscolo sulla Concil ine, © poterono se- 
guirlo con minore sforzore con “più diletto 
che non occorra certo -nella lettura di molti 
moderni. romanzi, per gli ardui sentieri, che 

saputo aprire in una questione 
così densa di triboli © di spine. —. 

La gente si aspottava un'esposizione a- 
strusa @ scolastica: e trovò un piocolo- ca- 
polavoro artistico în cui lo aride argome: 
tazioni del cervello erano ridotte a farla 

arte di quei fili di ferro che nei giardini 
servono a sorreggere un padiglione di edera 
© di altre piante rampicanti. | fili sono ne- 
cessari, sono i i dell'edera, ma la 
loro vista turberebbe il godimento ‘di colui 
che viene nel giardino. E i fili scom 
scono sotto il verde e rigoglioso. fogliame, 
e il visitatore non vede altro che l'edera e 
gode della dolce frescura, alla cui ombra 
si riposa... 

Cl 


Quando uscì l'opuscolo sulla Conciliazione 
per un mese non si parlò d'altro iu Italia 
© fuori.Si sarebbe detto, a sentir discorrere 
la geuta che il padre Tosti fosse un giovine 
scrittore rivelato improvvisamente dalla 
blicazione di un felice saggio delle sue at- 


che la 


E tuttavia propri 
da Loreto P. biografo 
anzi editore perchè bibliografo: e ammira» 
tore del padre Tosti, veniva in luce-la ma- 
guifica ristampa di tutte le opere insigal di 

uigi Tosti. E 

Solo coloro che avevano letto. La. storia 
della Lega Lombarda,proscritta dal governo 
borbonico che no perseguitava l'autore, co- 
loro che avevano letto l'Abelardo si stupi- 
vano dello stupore della folla alla lettura 
della Conciliazione, che non era se non il 
corollario delie teorie che il monaco bene- 
dettino aveva. predicato con_ auo pericolo. 


curata 


ropugnasse laccordo fra l'Italia e il Papa, 
Li el modo con cui credeva di poterlo ot- 
tenere. C'era piuttorto da stupirsi chetanta 

‘eredesse che lo scrittore del Ve 
Sel'secolo XIX fosso una apecio di Padro 
Curci, passato dall'intolleranza alte transa- 
zioni. 

Quello che era ed è sconfortante non par 
gli vomini come ;l padre Tosti per cui la 
Sita fu tutta un compimento di alti doveri, 
senza nessuti pensiero del successo, ma per 
la coltura itallana — era ed è il vedere co- 
me si possa nel nostro paese aver scritto 
più di venti grossi volumi soperbi por lar- 
Rhezza di vedute e per magistero' di forma 
$ restare non già ignoto, ma incompreso 
tra i suoi concittadini 


. 

ittore, che ha saputo analizzare le 
beta ‘complesse di ‘Bonitazio Ville di 
fidebrando, era nella sua vita modesta 
uomo semplice, d'ingenuità singolare, facile 
Alle commozioni, e timido nonostante l’aspet- 
to burbero, con cui accoglieva i visitatori 
alla prima. 

n disinteresse in tutte le cose non 
nascera già della disciplina monastica, ma 
da nobilo inetttudine, alle volgari minuzie 

vtidiana. 
deli uo amico mi narrava. che una volta 
incontrò tutto lieto. per una 
lo incoandendo ua formidabile ombrello di 
: verde, che guardava con strana com- 


buono per gli 
forza sali 
cinque piastre. seiducati formavano 
'Ora cinque piasiro © sei ducati formavano 
°isianta carlini, © l'ombre) 
almeno n no valova trenta1 
Gi Ita sua gio: 
iunto alla fine della sua gior 
so gi aveva conservato. futla 


del resto non ne 


Io non s0 


nuovi ha-sempre concepito: l’Italia e it: Pa- 
pato non come i due termini di in'antiteti, 


ma i due elementi di:tna'sintesi storica © 
religione. 
ate Soma Lande festa Si 
seni 
come nascondera! volontariamente nell'ome 
bra dell'antica badia, ma attorno a quel- 
l'ombra irraggiava so come nella mia 
lontana visione giovanile dalle rupi dell'A- 
gilone, lo splendore dpi grande ‘intelletto 
che aveva voluto stanchezza o per 
dolore, eumonare o» inte. 
Luce di tramento ani questa, nia quale 
tramonto | 
Leandro. 
fitorno PER frrorno 
1 bibliogra@i: 

A Milano, ieri, la Società bibliografica tenne 
la prima rigaione. Dopo una seduta privata, 
nalla quale si cominciò a disentere lo statuto 
sociale, seduta pubblica. 

Dopo un breve discorso d'apertura del pre> 
Ridante. provvisorio, role i, simone 
v ia Martiai un 

ole Ferdinando ‘quale. prozuaziò 

si 
mensa disparità che corre frm-il passato 
presente. La biblioteca. del Redi Francia - con- 
tinnò l'onorevole Martini - contava un tempo 

800 volumi; ora la più meschina. biblioteca ne 
‘contiene almeno parecchie migliaia. 

La Sosietà bibliografica italiana si è appunto 
prefiasa che ogni bibliotesa dello Stato. con- 
tenga il maggior numaro di libri possibile, e,în 
inpesie tutti quelli, possibilmente, che versano 
sopra un dito argomento. 

Seguirono poi i discorsi uffisiali: sotato quella 
del prefetto Winspeare, il quale dopo avar pro- 
messo l'appoggio ‘morale. del Governo alla So- 
aietà, ricordò l'abate Tosti. 

Per la città di Milano parlò l'avv. Radius. 

Il senatore Negri, fece rilevare fra le altre 
cose la straordinaria importanza di ua indice 
delle discussioni parlamentari, che si va com- 

al Senato, a di cui venne. preqentato 
tn fascicolo di saggio. L'indice in parola com» 
prende tutte le discussioni avvenute nei due 
rami del Parlamento dal 1848 al 1897, ed è 
ordinato par.modo che ciascun oratore figura 
perda parte che vi ha- preso, ciascun argo» 
inento figura setto il nome dej diversi oratori 
che ne hanno discusso alla Camera od al Se- 


nato. 

Indi la discussione s'inoltrò ..in' pieza biblio> 
teca trattando della conferenza -interaazionale 
dei bibliotecari di Londra -(eelatore Biagi) e 
della clasafisazione decimale Melmil Dewey (re- 
latore Negri). 

Sa questa questione specialmente. vi fu di- 
scussione alla quale i i dottori Co- 
sontinì, Da Marchi, Trivisono,, Barini, Pali 
prof. Baonanzo, l'avv. Romuesi, il cav. Fuma- 


‘s L'assemblea. esprime l’arviso che la clas- 
sificazione De@rey. sella sua. forma presente non 
è accettabile, ma augura si possa adottare una 
elassificazione generale che incontri il. favore 
di tutti, con una.notazione..speciale simbalica, 
‘è propone la, nomina .di une Comurissione scien: 
tifisa che porti i risultati, dei. nuovi studi al 
prossimo Congresso ». 

Per il monumento, a Rossini. 
A.-Firenze si è adunato Îl comitato per il mo- 
numento a Gioacchino Rossini, da ‘erigerai in | 

Santa Croce. Li 

‘Chiudendosi il concorso il 1° ottobre pros- 
simo, e sapendosi che i concorrenti sono molti; 
il comitato, per evitare le confusione nella con- 
negna dei bozzetti, ha deliberato che gli artisti 
possono consegnare i loro bozzetti anche nei 
fiorni.29 e 30 sattembre. 

1 1° ottobre poi la consegna potrà cesere 
fatta nel di Santa Crose. 

1l comitato nominò una Commissione formata 
dai ‘signori souit. ing. Giovanni Pini, segretario 
del ‘comitato; cav, prof. Riscardo Gandolfi e 
Sav. Leonida Giovanetti, par. ricevere la con- 
segna dei bozzetti che verranno presentati al 


mint io i css gi 
dicatrice e chiamò a fame parte due ssultori, 
ua pitore, un arebitetto e Agere. 


N fiele. 

La TWdschrifi voor Geriees Kunde, giornale 
olandese di medicina, annunzia che il profagsore 
Fraser, di Edimburgo, ha scoperto che il fiele 
è un antidoto efficase al veleno dei serpenti. 


sue pt pg pi 
mente, 


* 
Fred. 
1° Inghilterra ha perduto un personaggio il- 
lastre nel suo. genere. Si chimava Fred, ed 


prema, e portava guanti grigio-perls. 

Egli attribuiva a questo abbigliamento una 
parte dei suoi suscessi © della sua impunità; 
poichè i derubati esitavano a considerare e a 
fare arrestare per ladro quel gentleman cor- 
rettiseimo, a quall’istazio di esitazione era la 
salvezza di Fred. 

Fred era diventato illustre per molte e molta 
operazioni audaci. Ma a Emson. compila sua 
grande opera: rubò dalla tasca del principe 
di Galles ì portafogli. Questa impresa era il 
risultato di una scommessa tra Fred e i suoi 
amici. Fred vinse, malgrado tutte le circostanze 
afavorevoli. Naturalmente, il priacipe si avvidi 
dopo della perdita cha aveva fatta. Fred trovò 
il modo di fargli sapere in seguito a quale 
scommessa egli era stato derubato e il nome 
dell’«artista » che aveva fatto il colpo da mas- 
nico si aferma che l'erede della Corona d'a 
ghilterra giudicò il.caso divertente @ non fece 
Fereeguire 1 eos ico 

La carrigra del gran pickpockes fu interrotta 


barone di rtafoglio. Pei 
disgrazia, il barone di H.. conoseeva i linsa- 
menti dell'illustre.ladro, e, vedendosalo vicino, 
gli disse: « Caro Fred, capitate tardi, ho per- 
duto tito il denaro che avevo sul favorito. 
Onoratemi della vostra attenzione un altro giorno, 
©, a preferenza, prima della corsa. » Fred sa- 
lutò con sangue freddo © si allontanò. 

Ma da. quel giorno nom.gli riusei più nulla. 
Fini per ritirarai dagli « affari > a visse solo e 
scoraggiato in una casetta di un sobborgo di 
Londra. Vedeva la sua stella .tramontate 6 non 
voleva, fasendosi cogliere sul fatto, andare a 
morire in prigione. 

Pertanto, egli non poteva dimenticare i suoi 
antichi giorni di gloria, ed è morto, di dolore, 
soccombendo a una specie di « nostalgia del 
farto. » 

* 

A 115 anni. 

R' morta a Kilooo, contea di Down (Irland»), 
serta Brigida (Bridgat) Sheridan, che, 
documenti debitamente verifisati, ava 
giunto questa età. Brigida arera co 
fino agli ultimi tempi ad esercitare la sua pro- 
fessione di merciaia. ambi 
buona memGria. che volentie 


darle altri tre boni î ho alcuni amioi fe- pranzo 


questa sera. 
N. Nanni. 

I 

Il Don Chisciotte, in ua brevissimo 
ticoletto, continua anche stamani ad attri- 
buirmi giudizii, opinioni, modi di vedere che 
nou hanno nulla da fara con quello che io 
scrivo, e, secondo e mie abitudini, in forma 
assai esplicita © chiara. 

Serà un metodo .di polemica molto co- 
mode» e-il-Don ‘Chisciotte avrà le sue buone 
ragioni per praticarlo; me, senza voler en- 
trare in questa ragioni, quel metodo non è 
il mio. lo ho seguìto.e seguirò sempre quel- 
l'alto metodo che consiste nel discutere coi 
miei contraddittori per ciò che essi hanno 
detto, e non per quello che pisccia a me 
di supporre arbitrariamente, a-scopi miei 

diari, cho essi abbiano detto 0 che ab- 
0 voluto dire. 
ino di questi giorni il Don Ohisciotte mi 
potrebbe domandare perchè mi opposi alla 
roclamazione proposta da Camillo Cavour 
Ri Roma a capltalo d'Italia. Dovrei io dimo- 
nirargli che nel 1861 non mi opponero forse 
che alla troppo severa vigilanza della per- 
sona incaricata di. accompaguarmi ‘a pren- 
dere aria? Eppure i lettori sanno che mi 
già trovato nel caso di provare al Don 
Chisciotte che ìl Fanfulla non aveva chi 
mato mai il XX settembre la festa di Vi- 
schi, come aveva asserito il confratello, ma 
aveva insistentemente acclamato festa ila- 
liana 
Dunque, lasciamo stare, 


IN ORIENTE 


fi Sultano e le potenze. 
Londra, 28, —Sscondo notizie autorevoli 
giusto da Costantinopoli, avendo il Sultano ma- 
nifestato il desiderio di veder presto risoluta 


iasione speciale incarisata di risolvere le que- 
ni ancora pendenti. 

‘hx da Costantinopoli che i mi- 

hanno sottoposto al Sultano le proposte 

sessi concretate relativamente alla. nomina 


definitivo, 
stpsso giornale annanzia che gli ammi- 
in‘risposts alla protesta d’Iamail-bey con- 
la. Commissione: militare @ giudiziaria a 
hanno dichiarato che essi mantengono 
decisioni @ che la loro condotta era 


i 
il 


i 


j nello spirito ad 


Ì la concezione acquisita dai suoi p 


sono state date disposizioni relative alla resi: 
denza dei sudditi greci in Turchia e alla na- 
vigazione nelle acque turche sotto la bandiera 
greca. 


Socialismo e Scienza 


Un amico ci manda il soguento articolo del 
dottor Cafiero con preghiera di pubblieszione. 
i diamo pesto all'articolo, ore l'autore stu- 
ia di essere obbietifvo e porta una cono» 
nza vasta della questione. E lo pubblichiamo 
ppunto perchà oggi melto di socialiamo e 20. 
cialisti sì discute. Farciamo però le nostre più 
ampie riserve, sia sulle idee e sull'indirizzo 
economiso del dottor Cafiero, sia sul tono in 
parecchi punti troppo personalmente polemico 
verso un avversario, che militante o no nel campo 
socialistico, dà lodevole esempio di operosità 
intellettuale © letteraria. 


Il partito socialista si è arricchito di un 
nuovo scrittore, molto fecondo e vario, il sî 
guor Benedetto Croce. Questo giovin signore 
si vale di una ricca fortuna, di uno stilo 
notevolmente preciso ed efficace, di una e- 
rudizione abbondante per pubblicaro ogni 
anno parecchi volumi di ricerche di croni- 
storia © di filosofia ostetica, di critica let- 
teraria e di critica sociologica. Basta la let- 
tura delle notizie bibliografiche della sua 
copiosa produzione, stampate su ogni suo 
nuovo volume, per intuire che eglinon è fatto 
per obbedire utilmente alla gran legge della 
specificazione del lavoro. 

Nè sî creda che egli sia della categoria 
di coloro, che indulgono  accademicamente 

socialismo. Egli ha sopratutto predominante 
istinto rivoluzionario. Egli si studia dî giustifi 
carlo, scrivendo, che: « l'acredineè il difetto 
solito delie persone di forti convincimenti ». 
E' vero il contrario : l'acredine è solita nelle 
persone che hanno difetto d? forti convin- 
cimenti. Il convincimento è tanto più forte, 
quanto più estesa e profonda è la sua bass 
obbiettiva, quanto maggior numero di fat- 
tori della realtà comprende, quanto più ar- 
monizza con l'infinito reale. 
a 

Ricordarlo è superfluo solo per gli spiriti 
superficiali, ma è una delle più grandi con- 
quiste della psicologia evoluzionistica. L'e- 
voluzione dello spirito umano e dei concetti 
delle scienze che hanno per obbietto l'uomo, 
deriva dalla progressiva assimilazione che 
lo spirito compie di un numero sempre mag- 
giore di elementi della realtà. 

La forma cùo la mente umana dà ai suoi 
concetti varia © si evolve indefinitamente 
appunto perchè sempre nuovi fattori entrano 

lterare non solo la quan- 
tità ma la qualità degli elementi dolle for- 
me, con le quali lo spirito interpreta il mon- 
do. Nell'evoluzione storica di queste conce- 
zioni, l'uomo entro il cui spirito si affacci 
un nuovo elemento reale, che gli scomponga 
leces- 
sori e la trasformi în una più complessa e 
più reale, sente verso il passato di lui minore 
© verso il futuro, verso l'infinito del mondo, 
intuitivamente, tanto più complesso e vasto 
di quel ch'egli abbia la coscienza di assimi- 
larne, un sentimento di sacra soggezione, 
di religiosità, di subordinazione e di coor- 
dinazione. Altro che acredine! E poi che 
nella società umana coesistono nei varii in- 
dividui le varie gradazioni di capacità, di as- 
imifazione degli elementi della realtà, or- 
inariamente accade che alle concezioni ul- 
time, più complesse, più potenti, le capa: 
cità inferiori, quelli che non hanno dall 
loro attitudine cerebrale la forza di assim 
lare i concetti più complessi © più alti, al 
forrano le coneezioni più semplici © ripu 
gnano a quelle più complesse, con un sen- 
iimento inconsapevole d'impotenza, verso 
l'infinito che loro contrasta, invincibile e 
inesorabile. Queste individualità sono in 
maggioranza nella società, sono gli strati 
inferiori pei costumi e per l'intelligenza. E 
ciò spiega l'accoppiamento delle intelligenze 
teoriche minori e degli appetiti anarchici 
delle folle umane per la fecondazione di 
sistemi pseudo-scientifici. 

La forma con cui i partiti rivoluzionari 
più o meno nella legalità iscono tutto 
ciò che appare fuori della loro coscienza 
scientifica, merita di essere illustrata con il 
metodo del nuovo non spregevole pi 
verso alcuni rappresentanti della 
della sociologia, incomparabilmente più ap- 
prezzati e più produttivi di lui : lo Zumbini 
ed il Loria. 

x 


Evidentemente è un fenemeno dispiace- 
vole. Un signore, che vive solo, che legge 
delle riviste, che rintraccia dei documenti 
inediti negli archivi storici napoletani; che 
compra dei volumi a sbalzo dalle vetrine 
lucenti dei libraî; questo essere privilegiato, 
cui la fortuna non riconoscerebbe il diritto 
di aver dell’aoredine, si accorge un bel gior- 
no che appaiono troppo pesso dei libri 
nuovi di critica di Bonaventura Zumbini. 
Questo Zumbini. da tutti riconosciuto inge- 
gno nobile, è vissuto sempre solitario come 
una vestale a studiare il sacro fuoco del 
sentimento della natura delle opere d’arte, 
davanti alle bellezze naturali solitarie del: 
l'italia, dei luoghi carî a Manzoni, e di quelli 
della Svizzera o della Germania, elementi 
sssenziali per spiegare lo letterature nor- 
diche. Questo solitario fu trascinato nolente 
dall'entuziasmo di Francesco De Sanctis ad 
essere il successore di lui nella cattedra di 
letteratura italiana all'Università di Napoli. 
“Ebbene, l'istinto rivoluzionario di questo 
giovine, che cosa lo costringe a fare? A 
pubblicare un volume per abbattere nella 
stima degli uomini colti questo maestro. 
La medesima impresa, con una recenta 


pubblicazione (1), egli tenta di compiere con- 
tro il prof. Loria. 

Veramente, il nostro scopo è di riassu- 
mere ancora una volta le conquiste della 
scienza di fronte al socialismo, nell'occa- 
sione dellaripetizione inconsapevole del credo 
comune, fatta dal neofita contro un econo- 
amiata non mediocre. 

Il Loria da molti anni studia il problema 
economico, con vigore e competenza incon- 
testata da tutti gli Economisti. Questo pro- 
blema non risoluto dall’Economia classica, 
aprioristica, il Loria l'ha trovato, come ogni 
studioso tuffato nell'oceano ardento della 
quistione sociale per opera del Marx. L'E- 
conomia è una delle scienze in formazione. 
Tanto più preziosi quanto più difficili sono 
i minimi contributi che vi si portino. 

Il Marx ha afferrato il prodotto econo- 
mico della storia umana, il capitale, e viha 
ficcate le unghio della logica e della conce- 
zione hegheliana. La coscienza scientifica 
ora ha superato. Hegel, sebbene la conce: 
Zione formulata da lui non sia essenzial- 
mento falsa. Sanna: 

La grande eredità lasciataci dalla mente 
immensa del maestro di Marx, ridotta în 

arole accessibili al pubblico di un giorna- 
le, è che lo spirito umano è figlio © padre 
della realtà, prodotto supremo di essa e fat- 
tore principale. ‘ 

Ma quesia verità acquisita alla scienza 
giustifica tutte le applicazioni, della dialet- 
fica di lui? La logica individuale può de- 
comporre la realtà a suo arbitrio, rilevarne 
un ciemento © far seguire alla storia il 
cammino che quella logica impone ad esso? 

Ilusione identica delia dialettica di Marx: 

Wn solo elemento della realtà economica 
non è artificiale, il lavoro. La storia non ha 
altro compito, © la politica, quale fattore 
della storia e l'organizzazione proletaria, sola 

litica onesta, so non quello di conquistare 
mezzi di attuare questa verità : un mondo 
economico in cui abbia effetto vivo il solo 
Verace elemento del valore, il lavoro! _ 

La immensità del capitale, che la costitu- 
zione economica della storia ha creato, lo 
inenarrabili miserie cho con esso coesistono 
© le assordanti voci di protesta che la civiltà 
sorigiona, sono una realtà infinita © fatale, 
meno artificiale di quella che la. semplice 
logica hegeliana persuada ; sono fatti innu- 
morevoli, di cui ognuno ha la sua leggo, e 
£he la scienza deve porsi davanti religiosa- 
mente come la realtà ed indagare ad una 
‘ad una, fornendone la dimostrazione scien- 
tifica. Il grande progresso della dottrina del- 
l'evoluzione è dovuto non solo allo Spencer, 
che non meritò le irriverenze di Benedetto 
Croce, ma all'intuizione di questa esigenza, 
di non pretendero che la realtà esca dai sil- 
Jogismi a priori della logica individuale, ma 

ia conquistata a posteriori per le infinite 

‘storia nelle leggi delle sue tra- 


poteva non easere, 
minare se non verbalmente 
una filosofia minore della 
utopia non scientifica. S 

"Alllo studioso del processo economico, coma 
al Loria, la indistruttibilità delle leggi eco- 
nomiche è apparsa come quella della ma- 
teria a Lavoisier. A 

Wienje di più spiegabile nel lavorìo infi- 
nitesimalo dei diverai scienziati, nei tenta. 
fivi sacri di apportare una pietra all’edifizio 
Szcolare, che ll tentativo del Loria, di di- 
Se ostrar: che la terra e non ilsoprevyalore 
gia il fattore c©enomico transitorio. 

fa terra libera produco la libertà e l'agi 
tezza del lavoratore, © con ‘"numerevoli no- 
tizie economiche il Loria lo dimos. 

terra libera è la fine di quei bei 


tà, o per una 


(1) B. Croce — Le teorie storiche del pro- 
tessore Loria — Napoli, Giannini, 1897. 


—_—r—————+ 


Ca 
l_______—___< 
MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Allora, bisognerà aspettare che tu noti 
mi ami più, per sapore qualche cosa di que- 
sto dottore della mille e una notte. 

— No, rispose Hormikoff, bisognerà sspet- 
taro che io mi avvezzi alla mia felicità. Al- 
lora ti potrò raccontare tutto. 

— Intanto io languirò di curiosità irritata 
© morirò un giorno o l'altro con questo de- 
siderio in corpo, perchè, vedi, io non mila- 
scerò mai defraudaro dell'amore a cui mi 
hai ora abituate, © perciò non sarai mai 
nello stato di raccontarmi la storia del dot- 
tor Ceylan e la tua. 

— ‘Amalia, disse Hormikoff sorridendo di 
uno strano sorriso, forse il meglio sarebbe 
Appunto questo. Ti ho chiesto io la tua sto- 
fia, ti ho domandato l'origine di questa tua 
ricchezza? Non ho preteso nessuna spioga- 
zione il giorno che mi hai detto asciutta 
asciutta: Chiamami Amalia, perchè io sono 
Fumena come tu sci ottentollo e mi chiomo 
Camilla Rumeski, come tuti chiami Mehmet- 
Ali? Rbbene io ho capito che il meglio non 
è già d'investigare e di scoprire, il meglio è 
d'ignorare. 

‘E° hi lo aa? mormorò Camilla pensosa. 

E il mistero di Gigi le parve diventagso 


ato tentativo, ma non metterne in dubbio la 
nobiltà, l'utilità. 

"Tuttociò è indiscutibile! Ma questo al Croce, 
non giustifica che gli scienziati più conser- 
vatori d'Italia, rilevando l'originalità e la 
elevatezza del metodo scientifico abbiano 
premiato il tentativo del Loria col premio 
reale dei Lincei, massimo in Italia, di lire 
diecimila. Non è, secondo lui, se non un su- 
perfetazione ariifciale questa stima dogli 

i europei pel Loria, tanto artificiale, 
che la dialettica hegheliana del Marx e il 
metodo socialistico rivoluzionario consigliano 
al Croce di abbattere quosl'alira persona- 
lità. 

Egli lo spiega perchè: « R'il fiato dei con- 
servatori - il più sicuro degli istinti intel- 
lettuali (1) per una dottrina conservatrice ». 

Detto, fato, « li lavoro del Loria è un 
magnifico pasticcio ». Il Loria è per le teo- 
rie di Mars. quale il cialtrone che gli intere 
nazionalisti a Napoli focero , comparire alla 
loro riunione costitutiva a far la parte del 
pontefice Marx benedicente! 


Xx 
E quale è il metodo di eritica di questo 
Minosse che manda nel nulla tutte le fame 
usurpate? Affermazioni antiscienti@iche come 
queste: « L'evoluzione sì descrive, ma non se 
ne cerca la logge »! « Nella scienza della 
storia si tratta di forze quesi tutto indeter. 
minate nel numero, per le quali non è pos- 
sibile se non un calcolo delle probabilità ». 
il suo sistema economico ? Ri. 
le più viete teorie, cho «il va- 
lore di un bene è determinato dalla somma 
di pene, sacrificii, stensioni destinate a ri- 
produrre quel bene ». Quando il professore 
Loria combatte il metodo proposto dal 
Messedaglia, di una Scienza Economica di- 
visa in due, da una parte, una teorica di 
leggi aprioristiche, quali le concepisce il 
Messedaglia, e dall'altra, una disciplina de- 
scrittiva delle forme conérete e storiche 
dell'Economia, il nostro Minosso lo deziora. 
E quando il Loria chiama. ‘it=*soprav-alore 
del'Marx un noumene?@ avulso dalla reattà » 
cioè fittizio; egli: gravemente gl'insex.-a che 
« di questi nommeni son formate le r-sshzo »! 
Non più di leggi conquistate coi metodi del- 
l’esperienza | 
Tutta la teoria marzista sfonda sull'an: 
lisi del valore, che è'la quistioné -sassima 
dell'economia politica. Ebbene, egli afferma 
lel Marx non è di pura eco- 
î javece, secondo lui, « Ìx conce- 
zione marsista si deve affermare nella pra- 
tica della storiografia, ossia nella ricerca 
per risolvere quei problemi storici che sono 
ancora insoluti 0 furono risoluti in modo 
poco soddisfacente >! « La concezione mar- 
ista è una suggestione, non una conclu- 
sione sl Con quest'altro bagaglio entra nel 
socialismo scientifico: « L'ideale socialista 
si svolge lento in Italia ». « Il martismo è 
una piaga, un dardo acuminato nel fianco 
della società borghese e nessuno è riuscito 
a strapparnelo ». Queste parolo del Marx 
costituiscono il credo di ll 
« L'organismo capitalistico produce la 
roletarizzazione e l'anarchia sociale e mon- 
i no condizioni di fatto e tali condi- 
zioni rendono possibile l'azione proletaria 
run nuovo assetto sociale ». Secondo 
farx. l'organismo capitalistico pon è un a- 
spetto reaie, sia o no patologico, dell'evo- 
luzione sociale, come la miseria dello mas: 
sen'è un altro aspetto, ma il capitr’ismo é 
causa di questa miseria; tanto valeva quello 
che dicevano fino a poco fa i liberi pensa- 
tori, che la causa di tutto sono i clericali! 
s L'umanità non si propone se non ciò che 
può risolvere ». Ecco perchè la rivoluzione 
si propone di estirpare il capitale] Questa 
connessione: del fatto economico, prodotto 
storico della realtà, con la concezione arti- 
ficiale del tessuto economico, quale è quella 
della democrazia socialistica rivoluzionaria, 
non apparisce dimostrata scientificamente 
dal Marx o da altri, nè è dimostrabile. E' 
un'associazione fantastica, non causale. Non 
è Marx confiscato nella società contempo- 
ranea, è la miseria materiale e intellettuale 
delle masse, che si teorizza nel marxismo. 
Giustamente il Loria chiama mistica questa 


connessione. 
D.r Ugo Cafera, 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 24. — ll piroscafo Scandia, 
della Compagnia amburghese-ameriesna, è par 
tito per Montevideo 6 Buenos-Ayres. 

Genova, 24. — E' giunto il pirosoato Zme, 
del Norddeutssher Lloyd. 
——_———_—_——_——— 


di guardarsi dal dot- 
seguire, Ma come? 


fare a neutralizzare la sua azione, quando 
ella non sapeva di lui nulla, nemmeno i 
connotati? 

Hormikoff, dal giorno in cui ella aveva 
chiesto le informazioni sul dottore, ovitivà 
di parlarne. Accanto alla sua “grande felî: 
cità, alla sua immensa gioia, ella sentiva 
un'acuta irrequietezza, un pazzo e misterioso 
terrore di quell'iomo' che divideva con Ieî 
il cuore di Gigi, 

Forse anche una gelosia assurda p mo- 
struosa si insinuava nel suo cervello, 

‘Forsé ®uche si credeva defraudata di 
quella parte. ci affetto che Hormiikoff a- 
veva dato al dottore, i: suale gli aveva sal- 
no due volte la vita, almeno.come disava 
egli. 

"Ma Gigi, il suo Gigi dissipava tutto, go- 
spetti © incertezze, inebriandola di amore 
ineffabile, e allora non pensava più a nulle, 

iù a nessuno, nemmeno allo Storto della 

era, nemmeno a_Toto. 


Ma Toto inyece pensava ormai sempre ad 
Amalia, da. quella sera che ara stato co- 
stretto a. seguire Susagna dall'ostosse, la 
uale aveva narrato una parte della storia 
lella madre e della nonna di Luigi. Stani- 
sino principe di Hormikoff a un uditorio di 
cui per caso non aveva fatto parte ‘Foto. 
‘Toto non assisteva a quel racconto, e igno- 
rava che la ladra 6 usurain © ricettatrice 
di farti che teneva un'osteria furtiva per i 
furfanti, fosse discesa a quel livello dal 
lo relativamente superiore di sameriera 
in una famiglia di nobiltà equivoca. 
E il dialogo che a proposito degli ori di 


per no 
pressione a cui rimase in preda l'infermo. — 

Solo alle 12, dal lato enza, vi fu 
un lieve miglioramento, che nella sera erasi 

e È 

Alle 19,20 arrivarono Murri e Cardarelli, e 
nel consulto fu approvato il metodo di cura, 
però le condizioni generali dell'infermo furono 
travate poco buone. n , 

Stamani alle 6 il Murri fecsva rinascere la 
‘«peranza, giacchè l’Imbriani sembrava più sol- 
levato. Speriamo adunque che le previsioni del- 
f'llastre elinico sì avverino. n 

Altri deputati e rappresentanti di comuni 
sono giunti fra ieri sera e stamani. Da parte 
della cittadinanza sempre la stessa premura @ 
il desiderio che la costituzione robusta del ma- 
lato trionfi sopra la malattia grave ehe lo ha 
eolpito. 

Siena, 24. — Durante la giornata l'onore- 
vole Imbriani ebbe un miglioramento assai sen- 
sibile. L'intelligenza è libera. 

Stasera l'onorevole Imbriani è senza febbre. 

Siena, 25. — L'onorevole Imbriani ha pas- 
sato una notte tranquilla. 

Le sue condizioni continuano ad essere re- 
lativamente soddisfacenti. E 
Ieri si alternarono i periodi di lucidità di 
mente e di sopore. 


Chiacchiere parigine 


Parigi, 23 settembre. 

(Aristide). — Dopo lunga discussione tra 
Menelik da una parte, l'ing. Ilg Lagarde e 
Chefneu dall'altra si sono finalmente con- 
chiusi due trattati. 

Uno che riguarda l'alleanza con la Fran- 
cia, cosa non assolutamente importante per 
me oggi; e l’altro, quello di cui vi terrò 

la, che è contratto più che trattato per 
la costruzione della forrovia tra Gibuti ed 
Harrar. hi 

L'articolo 1° dà all'ing. Ilg la facoltà di 
formare col nome di « Compaguia Imperial 
per le ferrovie etiopiche » una Società che 
costruisca ed abbia l'esercizio di una fe: 
rovia che vada da Gibuti ad Harrar - da 
Harrar ad Eatotto - da Entotto a Kaffz e 
al Nilo Bianco. 

L'articolo 2° dice che la presente conces- 
sione è solo per la linea Gibuti-Harrar. 

L'articolo 3° stabilisce che la concessione 
è fatta per enfiteusi di 99 anni dal giorno 
in cui i lavori saranno ultimati; questo 
ticolo sarà applicato ugualmente ‘alle altre 
dua sezioni. Nessuna altra compagnia avrà 
l'autorizzazione di costruire ferrovie rivali 
che dall'Oceano Indiano o-dal Mar Rosso 
vadano nell' Etiopia e al Nilo Bianco. 

Con l'articolo 4° si annulla il presente con- 
tratto se la Compagaia non avrà cominciato 
{ lavori dentro i due anni, dal giorno in cui 
fu firmato. 

Art. 5°. La linea deve esser mantenuta iù 
buone condizioni, ed il servizio non deve 
venir mai interrotto tranne che in caso di 
forza mai si 

L'articolo 6° obbliga la Compagnia ad im- 
piantare un filo telegrafico lungo la linea 

rroviaria: ‘se poi lo po telegrafico 
sarà grando la linea dovrà essere munita 
di un secondo filo. 

L'articolo 7° proibisce alla Compagnia, 
sotto pena di confisca, di trasportare truppe 
@ materiale di guerra senza il permesso del 

overno etiopico e riserva a questo governo 

diritto del trasporto gratuito di truppe in 
caso di guerra, 

L'articolo 9° autorizza la Compagnia a pre- 
levare un diritto del 10 0/0 su tutte le merci 
portate o esportate ad Harrar - diritto che 
sarà ridotto al 5 0/0 quando i benefici sa- 
ranno di 3 milioni. 

Art. 10°. S. M. il Re dei Re impartirà or- 
dini perchè tutte le merci che pagano tra- 
sporto, spedite da Harrar oda Gibuti sieno 
mandate per ferrovia. In tutti i luoghi ove 
gsso saranno indirizzato vi saranno doga- 

‘governa! 10 riscuoteranno le tasse 
al momento dell'arrivo, 

Con l’articolo 11° vengono concessi alla 
Compagnia tutti i terreni necessari, forcate, 
mine, corsi d'acqua per una zona, sui ter- 
reni inoocupati, di un chilometro di lar- 
ghezza. 

L'articolo 12° obbliga Menelik a proteg- 
gere la linea da qualunque attacco, © il 13° 
esonera dai diritti di dogana le  mercanzie 
ed i materiali di costrazione, di esercizio, ecc. 
per tutto il tempo della concessione. 


Sazanna ebbe luogo fra Toto e l'ostegsa 

allontanò l'uno dalfatto een 

im le che per temj a n 
possibi par lungo tempo gi riavvi 


Quarido l'ostosea vido tornato Susa: 
inzieme a Toto a richieder l'oro, capi tutto: 
Con quel tate arnese dallez-notalo, pezzò 
grosso di un'associazione di malfattori molto 
terribile, non c'era da lol : 
Ia una soena furibonda ‘foto minacciò 
l'ostessa del suo pugno, se non restituiva 
tutto fino all'ultimo spillo l'oro che le aveva 
confidato l'ostessa de 2080, 
Così fu fatto. 
Ma dietro a Susanna e Toto, che si al- 
lontanavano, la ricettatrice di furti alzò 
Minacciogo Vindi i 
pugno minaaciogo e ai morso l'indice ripie- 
— Non importa, ma visue il giorno in cui 
anche il topo può vendicarai del leone. 
Così per tina fatalità nemica, intorno a 
‘oto 1 Va a poco a poco un cerchio 
odii feodalo Rymerose. g'incrocjavang 
verso:di lui, minacciandolo da ogni parie 
senza che egli se n accorgesse. 
Per alcuni giorni nessuno potè vantarsi 
di averlo veduto. 
Si-era ridotto con Susanna a vivere su 
CEL EE 
lo, ment mi ivano e il 
Rrodotio della vendita di tutti i pegui rubati 
na a quo rearito, che ritornasse il 
buon tempo, in cui egli avrebbe potuto riav- 
vicinarsi ad Amalia a cui pensava sempre, 


Pensava a Clelia, ma non osta di ritor- 


nare in casa di Ninacela. 


Nessuno sapeva oramai dote egli vivesse, 
{pi 00 cpr 

perciò molto sbalordito, la sera 

gbe sentà picchiare alla sua porta, e poiché 

sempre impaurita di una vendetta 


rietà gover- 
ed'approv- 


stima. 
ti l'ultimo articolo la Compagnia si ob- 
allea anto gllimperatore. Men DE. azioni 
‘mezzo milione di franchi in cambio della 
concessione. 

Intanto ad Addis Abeba si è già incomin- 
eiata la costruzione di un grande Hotel al 
f'europea, nel quale Monelik alloggerà le 
missioni mandategli dai diversi governi ; ed 
è certo che fra qualche anno l'Abissinia sarà: 
completamente trasformata. Las 

‘Dal canto loro Leontieff e il principino 


elame al paese, di 
dide regioni, per 
per 

Ela 


costruttori. Aggiun 
me del materiale occon i 
porto di Marsiglia e non aspetta che d'es- 
ser trasportato a Gibuti. 

Ecco i bei resultati della nostra grande 
impresa coloniale | 


CRONACA ESTERA 


Alla Camera austriaca — Seduta tu- 
muituosa. 

Vienna, 24. — Il presidente, dottor Kath- 
rain, propone che sia rinviata a domani l'ele- 
zione dei membri delle Delegazioni. 

Questa proposta è vivamente combattuta da 
varii oratori del gruppo Schoenerer, dai nazio- 
nali tedeschi, dai progressisti tedeschi, dai 
socialisti oristiani e dai socialisti democratici. 

La seduta assume un carattere vivacissimo 


la proposta del presidente, messa ai 
voti, viene approvata con 206 voti contro 110. 

1 socialisti democratici presentano mozioni 
che mirano ad eludere la decisione votata dalla 
maggioranze. 

Ne nasce u= grande tumulto. 

Il presidents dichiara che i rumori rendono 
ogni discussione impossibile e toglie la seduta, 
dopo avere annunziato she darà comunicazio: 
in iscritto dell'ordine del giorno per la pros- 
sima seduta. 


La smentita di un attentato. 


Vienna, 24. — U Correspondenz Bureau 
smentisce assolutamente la notizia pubblicata 
da un giornale italiano circa un preteso atten- 
tato contro l'imperatore Francesco Giuseppe 
durante gli ultimi festegginmenti a Budapest. 

Il Correspondenz Bureau aggiange che sò 
a Vienna, nà a Budapast al è verificata la ben- 
ehè minima cirsostanza, ebs abbia potuto dar 
pretesto a tal fantastica notizia. 


Nel Transvaal. 

Berlino, 25. — Si ha da Pretoria, capitale 
dal Transvaal, 
riunioni allo scopo 
contro l’affermazio: 
inglese, Sir Chamberlain, r alla pretesa 
sovranità dell'Inghilterra sul Transvaal. In 
tatte le riunioni fu deciso di respingere, per 
quanto riguarda gli Stati bosri, qualsiasi so- 
vranità inglese, sotto qualunque aspetto. 


La Spagsa a Cuba è alle Filippino. 

Madrid, 25. — Da una statistica pubblicata 
a cura del ministero della guerra risalta che 
dal mese di marzo 1895 fino al maggio 1897 
furono inviati a Cuba 181,738 uomini, 6261 uf- 
ficiali @ 40 generali in tredici iz 

Furono spediti 212,562 fucili, 320,405 chilo- 
grammi di polvere, 92,080,690 cartucce, 16,712 
sciabole, 91 cannoni, 12 mitragliatrici e 29,500 


i furono inviati 27,768 sol- 

re generali 43,100 facili, 4 

eanno: logrammi di polvere, 21,725,585 
cartuose 6 30,604 Gbio. 


La Convenzione anglo-francese 
per Tunisi, 
Londra, 25. — La conclusione della con- 
venzione anglo-fragcese per Tunisi è ben lungi 
dal trovare unanime l’sasento del pubblico ® 
della stampa. Nella steasa parie conservatrice, 
benchè tutta favorevole al Ministero Salisbury. 
o_=—_—— y 
di padron Costanzo, non voll 
apdlte lei, egli si trovo davanti di pia 
mao pubblico, che gli presentò una leltera 
con questo indirizzo; che parera una amara 
. —_ AUlTlma Signo: 
Signor Antonio Morelli ( 
es-notaio 


na 


Roma. 
Appena ebbe consegnata la 
torio «parve, lasciando una Tage ne 


Tl notaio ai affrettò, benchè coa qualci 
Preausione, ad apriro la loltera na 
coli* Iettera portava una corona araldica, 


He Signore, 
< lo conosco 
nol sa 80 i Aa annata i, ‘mentre lei 
tite © far scomparire la 
di venire domani al Caffé del Pani 
non dere gguerlo ignoto. 

« Affinc] 

‘fiaché non creda ad un 


Gli altri giornali esprimono la s 
Lord Salisbury non abbia fattoaie Fracea S* 
concessione tanto desiderata 6 aggraioci 
senza aver ottenuto qualche formale o ea 
zione relativa all'Egitto. su 


Austria, Spagna © Stati Unit, 
Londra, 25. — Il Daily Telegrazh ha 
Vienna che Îl gabinetto austro-ungarico > È 
cito ad intervenire immediatamente nel eng” 
fra la Spagna e gli Stati Uniti riguardo lim 


di Cube. 
Gl'Inglesi in India. 
Simia, 25. — Il generale Jeff, 
cupato Jarobi. ai 


Navi al Marocco. 

Tolone, 24. — L'inerociatore Cosmao { 
partito per la costa marocchina onde metter 
4 disposizione del ministro residente di Fra 
cia a Tangeri. È 

Un disastro, 


Klausemburg, 25. — Un dormitorio n 
centemente costruito è crollato. 
Nove operai sono rimasti morti a sette fari. 


Questioni parlamentari In Austria, 


dichiarazione riguardo all'in: 
Camera dei deputati nella nomina 
della Delegazione austriaca. 

Ta questa dichiarazione essi dicono cha ri- 
tengono un dovsre il raccomandare che sifss. 
cin l'elezione dei membri delia. Delegazione 
trattandosi di cosa che concerne Ìa posizione 
delia monarchia come grande potenza speciai. 
mente per la politica del ministro degli afari 
esteri, conte Goluckowski, ln quala incontraja 
piena approvazione e simpatia del loro Club, 


| filibustieri americani. 


New-York, 25. — I giornali brano dil- 
l'Avana che un incrociatore spagnuolo ha sf. 
fondato una nave di filibustieri americani. 

I 19 uomini componenti l'equipaggio rim:- 
sero annegati od uocisi. 


CRONACA ITALIANA 


Il disastro delia zolfara. 

Girgenti, 25. — Si ha da Casi dio 
dalle ruine della miniera di Fratepaoio fg + 
stratto un altro cadavere riconoseiuto per quello 
di Scaglia Ciro di Ciro, tredisenne, da Catto- 
lica Eracle: 

Le vittime, compresi i 4 cadaveri 
sarebbero 8 di Cattolica, 15 di Cav,teltermini, 
9 di Campofranco, 1 di Racalmuto © ? diLer 
eara-Palermo. 

Rimarrebbero ancora 24 opgrai sspolti sotto 
lo macerie. 

1 lavori sono stati sospesi continuando il mo- 
vimento della frana, ma saranno ripresi eppana 
cessato il pericolo. 

Proseguono attivamente le indagizi per st- 
sodare le responsabilità del disastro. 


Fra le Quinia e fu 


— Costinai. 

Stasera ra debrito della compagnia d'operetta 
li cui i, il Milzi. Rap 
Zi cui fe pare Mizi, il gran pre 
Seguirà il ballo Brahma. 

Domani due rappresentazioni. 

— Nazionale. 


ti 


fabbrica, dramma di Gualtiero Merlotto, 
tolto dal romanzo omonimo di Bruno Speraaî, 
fa accolto son molto favore dal pubbliso ché 
gremiva la sala del Manzoni. 

E il successo sarebbe stato completo, sa gii 
ssecutori fossero stati meno incerti nella reci- 
tazioni 

Questa sera La fabbrica si replica. 

Domani due rappresentazioni. 


na con un certo sorriso idiota che contra- 
fiesta con l'aspetto ordinario dell'er-n0- 


Anche Susanna, la quale naturalmente ers 
superstiziosa; guardava Toto e si faceva il 
segno della croce. 

— Madonna mia, madonca = dicere 
lostessa — questa è fattuccheria, questa è 
Stregoneria. 

Toto non era stato notaio per nulla 
@ scoperse:subito il segreto del fatto che 
aveva prima recato tanta maraviglia a lui 
@ a Susanna tanta paura. 

Come aveva gettato una seconda v 
occhi sulla lettera del signor Il! dei 
egli si era accorto che i caratteri gli si de- 
componevano; gli si polverizzavano sotto 
cechi. 

in breve la prima metà delia lettera era 

luta: la seconda metà. andava di”.rug- 
Bgondosi man mano, a poco alla val?.3, come 
se un genio avverso sofffasse sul’e parole 
scritta @ ne cancellazse ogni si)’ abs. 

Gra Susaona poteva allibir3 a suo piaci 
mento, ma Toto. aveva. e/.operto subito di 
ché gi trattava, n 

‘orse a guardaro ‘l'indirizzo © 
era anche s00M»".r30: poi ia 
= > ‘atta questa lettora 
scritta qui forso 
forio, In questa case, 


indirizzo 


‘è stats 
al piaso 


*% E perchè? - chiese Susanne 
— Perchè, vedi - rispose Toto 
che è scritta quella lettera? 
— Na 
— E° scritta con l'acqual 
Susanna guardò Toto come si guarés U® 
uomo di improvvisamente pazz> 


- sai con 


(Continua) 


pupe ppopanda n 
a du EROE »>27 


sla \Fanrrensmt 


DIRI 


ITTTITTTRNENEMKBOSII A 


oxsunon & 
OOONANVA 
10102 vd 


aNORAANO Je 


Logogrifo. 
Denomino Tamagno. 
Goldoni si 
‘ del più dovento rose. 
d'estate r'offro il bagno. 
Fra noi c'è pure îl pino. 


pel 
spa noi 
È pa nomere 
LA Teri in me 


i Visibile in Sicilia, 
ppressi di Barletta 
dpr di Barletta ip, 
‘è fra Rimini e Pescara 
‘Etruria 

0 dell'Emilia. 

Il suoeero e la nuora, 

5, Ia chiesa 
(Se vuole, 


È 1a donna posso rendere felice. 
(Mi deve aver squisito la pernice. 
1 Per forsa fo "1 mestior di Michelaocio. 


pe 7 I 
DI QUA E DI LA 


tragedia tra fratelli a Melzo. 
accanto al passa di 
Javernizzi, Giovanni, Angelo, 


è Giuseppe, stavano pasco- 
mandre, quando sorse fra li 


U 
ue in una 

uuco, i frate" 

Piro, Betita 


Telo. 3 
La ssagricosa ‘‘aterna. battagli: 
pesti mincti, ed ebbe termine solo quando due 
tntendent, l'Angalo e Giovanni, stramaz- 
fono, ' primo morto perché una coltellata 
fi asota tapassato il cuors, il secondo mor- 
mente ferito. 

I frstel': Pietro, Battista e Giuseppe furono 
arrestati. 

1 Giuseppe è indicato siocome autore del 
furisiio. : a 

L’ansiso avora 46 annî, laecia moglie @ tre 
gi. I ferito è ammogliato con otto figli. 


x 
Un nuovo sistema per strangolare la gente. 


La, vezzo a questione con quest'ultimo e lo 
none nel collo e nelle spalle: poi afferrando l 
porri coda 0 treccia di capelli, l'avvolsa stret 
isacte attorno »l collo del Lew e si mise a 
fina con tanta forza che questi era quasi 
atuagolato quando alcuni vicini arrivarono in 
nu dura. _ 
Ti foce garzone, armato di un soltellascio 
tutti, ma fu preso ed ora è in prigione 
inttol'asusa di tentato omicidio. 
x 

Crisantomi. 

— A Torino è morto îl commendatore grande 
efiiis Luigi Ajello, assessore comunale, vice 
puidante onorario del Comitato esecutivo del- 
IRspogizione. 

Tee Novera l'ipettore di polizia urbana 
Cao Ragni si è suicidato con un eolpo di ri- 
rota negli Difisi municipali. 


E. Squire. 
—- sia 


by; 
ROMA 
IRON 

25 settenbro. 
Temperatura d'oggi 


all'Osservatorio astronemioe del Sellegìo { 


Aamaue : 
Marcima 25° 0 — idininia 13° 6. 
Tante 
Costanzi (ore 9) — Mascotte, operetta — 
Bralma (ballo). 
Nazionale (ore 9) — Teodo: 
ni (ore 9) — La fabbrica. 


ifusica in piazza Colonna. 

Ecco il programma mut che questa ser: 
dle 8 alie 10 eseguirà la bands comunale in 
Razza Colonna: 

Gomes - « Guarany » - Sinfonia. 

Yan Westerhout - Preludio sopra un tema 
È Pergolesi « Ronde d'amour ». 

Rossini - « Semiramide » - Duetto. 

Mendelssoba — Romanza. 

Bi - « Carmen » - Divertimento. 

Milbeker - € Carlotta » = Valtzer. 

Note vaticane. — Il reverendo Carlo Ca- 
talletti, prevosto di Sant'Alessandro a Colonna 
1 Bergaino, è stato nominato dal Papa suo ca- 
Rttere d'onor 

= Domani si celebrerà la fosta dell’Addolo. 
tit nella chiesa di San Tommaso in Parione. 

— Hi fatto ritorno m Roma il cardinale Mo- 
cin. 

Per ii giubileo di re @scar. 

data dell'Assoziazione delia stampa, nalit 
Sortenza del giuNileo di S. M. Oscar di Svezia, 
fl inriava il soguorto telegramma 
de: Re Oscar, Stoccolrag,# 
dna in Roma, memore splendide ospit 
naiinave, prega Vostra Mies ac00g! 

È vivi augurii per lunga durata *€899, 
ltrerole onore dinastia e prosparità n050l8- 

Me uaita, — RONFADINI. » a 
n pervenne il seguente telegramma di ri- 


nità 


così 


all roi vous envoia sos bien sincères re- 
‘umenta, — WacKTme:sTERR:chambelian. » 

la questione del pane. + leri; prosie- 

faî riunì 

fono di 


Aatarrena 
Seti e 

etoma; 

àl 


ihzione siampa | 


recentemente nel R. Istituto, la 
sz redenta per la presentazione delle domande 
s 

Fonni prorogata fino al 30 
Militari in congedo. — E incominci: 

Al congedamento della classe militare del 1679, 
Quest'oggi sono tornati alle loro ense circa 

duomila soldati della guarnigione di Roma ap- 

Partanenti al reggimenti 11°, 12°, 69° 70° @ 5° 


Non solo sarà con buoni criteri didattica- 
mente riordinato il corso, anche accelerato, di 
studi classici, di Ginnasio @ Liceo; ma verrà 
completato quello dell'Istituto teenico, coll'ag- 
giunta perciò del secondo biennio, così che i 
giovani potranno seguire i loro studi fino alla 
licenza, do l’Istituto Barberis fornito di 
appositi gabinetti di fisica e di chimica. Né 
questo è il solo titolo per cui l’Istituto mede- 
simo gi raccomandi alle famiglie. 

Aperto in esso ua corso speciale 
quale i giovani usciti dalle classi. elemiatt 
potranno, senza percorrere il triennio di scuole 
tecniche, prepararsi in più breve tempo, ed 
anehe meglio, sui programmi speciali stabi 
liti per gli esami d'ammissione all'Istituto Tec- 
nico. 

Saggia disposizione è poi anoora quella per 
la quale tatti questi studi sono così odordi 
nati alle recenti disposizioni del ministero della 
guerra che ai giovani viene agevolato, qualo: 
lo desiderino, il passaggio dall'Istituto Barberis 
ai Collegi mititari di Napoli e Roma, alla Scuola 
di Modena od alla Ascademia militare di To- 
rino. 

Società romana di nuoto. — Il Con 
glio direttivo della Società romana di nuoto, 
su proposta della Commissione ssaminatrice ba 
atabilito di dare i seguenti diplomi ei auoi 
lievi che si presentarono si ricevuti esami. 

Diploma di 1° grado: Basilici Roberto. 

Diploma di 2° grado con lode: Gori 
lio, Cortesi Marcallo, Cella Girolamo. 

Diploma di 2° grado: Paisio Cesare. 

Diploma di 3° grado con lode speci 
foret Antonio, Pratesi Carlo. 

Diploma di 3° grado conlode : Pai 
no, Fiorini Giulio. 

Diploma di 3° grado: Fr: 
cini Roberto, Fiorini Ugo. 

Diploma d'incoraggiamento : Gorga Giorgio. 

Agli altti concorrenti non fu assegnato nes- 
sun diploma, 0 perchè ne avrebbero conseguito 
uno di pari grado ad altro preso negli anni 
precedenti, o perché non compirono tutte le 
prove richieste. 

La mattazione dei sutni. — Il sindaco 
ha pubblicato il so'ito manifesto col quele an- 
nunzia che il mercato dei suini avrà. principio 
mercoledì 13 ottobre. 

I! mercato si tertà successivamente tutte lo 
settimane in detto giorno dalle 11 elle 3. 
Cronaca spicciola 


Suicidio. — Iersera circa la 9 lo stagnaro 
Ernesto Sfodera di 28 anni nell 


Giu- 


La 
Adeia- 


ini AVfredo, Fran- 


Sul posto si recò un funzionario di P.S. dela 
sezione del Macao che sequestrò due lettere 
0 l'arma. Ù 

Sono tuttora ignote le cause che spinsero 
#! triste passo lo Sfodera. 

Però molto probabilmente 
volto coma ricettatore in un processo d 
lo ha indotto a togliersi la vita. 

Lo Sfodera venne arrestato sere sono — 
poi lasciato in libertà provvisoria — parchè 
trovato in posi 10 di metallo e rubinetti ru» 
ati alls Società iirau'on te . 

Le conseguenze d'una lite, — leri, 
vello le te pomeridizae per fcivoli motivi 
bistiacisrono nel'a propria, dimora in via Poria 

stel'o num, 15, Giuseppina Dè Lema e Per 
Solo Biazeem. Quencotuma 000 ua martello fer 
riva l’avversevia alla testa prodysendole una 
logigara foi; l'altro, la Da Lama, reagiva con 
figano piigno alla wpilla destra; 
sr dels vene proîtamanta selata dalle 
inquiline accorse, ma poco dopo la Biuzarri 
pulita da sincope cessava di vivere. 
{ “ii dottor Costan'ini ne costatò la morte. _. 
1 doferara venne piantonato da due gusrdi 
lai pubblica 


istruuore che, 
dopo 10 101... 
I drammi 
Umberto Alba, 
dalena Lorenzini, 
ja via Galvani, n. vi 
4 ‘cho in questi ultimi. giorai il joro 
aromi i andato raffreddando, dando ia tal 
iuogo a violento scene di gel 
% ierera tra i dae amanti avvenne un 
‘She ebbe conseguspzo serissime. 
nate che Choa oo momento di esasperazione e- 
sullo la rivoltella ed esplose tre colpi eon- 
ja Maddalena, si ; 
troia Me mmsenie UD solo proietado la coi) fe- 
randota alla spalla destra. ; 
dotonazioni accorse 
ia atoontino oa una vettura. iragporta= 
Seno la giosane alla Consolazione. =» 
Ni ferita non è grave 0 ss tutto. pro 
] demo guar 10 dei ENTE aa ruga, eniva 
atora ch'osazi daiò alla fu 
cho dopo arrestaro nello scale di una casa i3 
Pi Mastro Giorgio 33, 079 avere cercato rim 
fagi 
Îl revol 
tallima trovata dell'amore 
È per la toeletta dell'burnea_prepa 
| foi sementi alialmi del'acqu di Nocore Um: 
soi sen rirtà in rapporio all'igiene 
| bruno de lungo tempo conosciute el ap= 
pelle n. L'Eburnes viene preperata de 
| [are ‘C, in tro diversi modi: 
i 
i 
I 
Ì 


WERE een 


rezza in 
nientemeno, ai rocò sul pasto 


dell’amore. — Da vario tempo 
di 33 anni, conviveva con Mad- 
maritata Froriani, di 22 anni, 
9. 


gli fu sequestrato. 


di me- 
De 

tolo sbelzto uno 1 

SV) toglie 1 tartaro. 

fu briilanti senza in' 

serva dalla carie, rinfre 

"pol è per toiletto sosvemente 


rolrere per bagni e t 
profamata, prodoce dinciolta nell'acqua una sin- 


attesa del giudico ! 


golere mo; 
schissima. 
in Sipria inodora ed antisettica fa «compari 
in breve tempo le macchie rosse e le screpo- 
lature della pelle. 
opositario in Roma G. FIX, Piazza Gi 
Via Celsa 4 e 5. = 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'on. Gianturco. 
Oggi alle 3 l'onorevole Gianturco ha preso 
possesso del ministero di grazia © giustizia 
consegna è stata fatta dal sottosegre- 
tario di Stato onorevole Ronchetti. 


Arrivi e partenze, 

Hanno fatto ritorno in Roma il generale 
Saletia e l'ambasciatore di Spagna presso il 
Vaticano. 

Nuovo ambasciatore tedesco. 


Francoforte, 25. — La Frankfarter Zei- 
tung ha da Berlino che il conte Wedel, 
ex-ministro tedesco a Stoccolma, sarebbe 
rossimamente nominato ambasciatore te- 
lesco presso Sua Maestà il Re d'Italia. 


Alla Minerva. 

ll comm. Fiorilli, invitato dall'onorevole Co- 
dronehi, ha accettato di rimanere a espo del 
gabinetto dell'istruzione pubblica. 

Il cav. Di Fratta è stato nominato segretario 
petticolare dell'onorevole ministro. 

L'onorevole Codronchi ha poi chiamato al 
miristero come ispettori centrali il cav. Tom- 
maso Casini, già capo di gabinetto dell’onore- 
vole Galimberti, a il professore Giovanni Pa- 
scoli, dell'Università di Bologn 


Il duello del conte Badenl, 
> Telegrafano da'Vienna, 257 

Stamani ha avuto luogo un duello alla pi- 
stola fra il presidente dei Consiglio austri: 
conte Badepi ed il deputato tedesco-nazio- 
nale Wolff in seguito agli insulti personali 
lanciati da questo contro il’ conte Badeni 
durante la seduta di giovedì. 

Il conte Badeni è rimasto ferito alla mano 
destra. 

Vienna, 25. — La ferita del presidente 
del Consiglio austriaco, conte Badeni, © 
leggera. La palla è entrata al disopra del 
poiso destro în direzione del gomito. 

Vienna, 25. — I giornali annunziano che 
le condizioni del presidente del Consiglio, 
conte Badeni, sono abbastanza soddisi 


idezza della pelle che mantiene fre- 


1 medici credono che la guarigione non 
richiederà più di una settimana. 

Intanto, malgrado la ferita, il conte Ba- 
deni contiuua ad occuparsi degli affari di 
Stato. 

Il proiettile venne estratto dalla forita. 

Non si è manifestata febbre. 

Tutti i ministri ed il presidente della Ca- 
mera dei Deputati si recarono a prendere 
notizie del conte Badeni. Anche vari gruppi 
della maggioranza della Camera gl'inva. 
rono i loro delegati ad esprimergli la loro 
simpati 

1 tostimoni del conte Badeni, nel duello 
4i stamani, furono due ufficiali superiori; 
quelli del deputato Wolîf furono duo de- 


putati. 
La salute del Sultano. 

La Stefani comuni 

L'ambasciata citomana presso Sua Mno- 
stà il Re d'Italia comunica all'Agenzia Ste- 
fami: 
TE sn anolita Ialeo lo voci: aller 
manti corse sulla salute di Sua Maestà il 
Sultaco, 

« Sua Maestà Imperi 
fotta saluto ». 


Abissinia e Ingbliterra. 

Telegrafano da Londra, 25: 

Il Daily News dice che Menelik notifi- 
cherà alia Francia il trattato tra l'Ioghil- 
terra e l'Abissinia circa le delimitazione 
delie frontiere. 

La Francia risponderà che il trattato ha 
valore soltanto pei paesi che lo hanno con- 


cluso. 
Da Massaua. 

Col piroscafo Vincenzo Florio, partito 
da Msssaua, rimpat Îl ton colonne 
Salis Manca cav. Giovanni, di att 

dott. Quinto, medico; il tenente 
Felici Giuseppe, contabile; il espo tecnico Muro 
Michele @ il capo-macchinista di merina Oltre- 
monti Nicola. 

Partono in licenza: i tenenti Guerrera Fraa- 
cesco e Foschini Francesco di fanteria e Ro= 
mano Raffaele del genio, 

‘Rimpatrisno pure 1236 uomini di truppa, 245 
operai borghesi e 15 marinai. 

Gli operai sbarsheranno a Messina. 


ll nuovo direttiss no e l’ambulante. 
A proposito dei reclatii fatti dai librai r 
guardo ‘alla mancanza di ambulante postaie, 
Roi abbiamo già dimostrato on quanto inte- 
ocenpato e ai occnpi della quistione 

inistero dei lavori pubblici. Ora anche l'on. 

i afferme, foce enplicita ri 


le gode la più per- 


biti al 
Auguriamoci dunque che Ìa direzione gene- 
rale della Mediterranea riconosca la giustizia 


all'on. Prinetti, gi affratti a provvedere. 


Biglietti di abbonamento, 

Le reti Moditerranos, Adriajica o Sicula 
hgano stabilito di introdurre nel servizio. degli 
abbonamenii dal 1° ottobre c, a, le modifica 
21001 8° ; 

1° Riccr@ma dal 25 par cento del prezzo vi 
guate per gli abbonamenti mensili. i 

2° abbonamenti per il periodo di 45 giorni 
con preazi uguzli a quelli di un mess aumen- 
tati del 50 per conto. 2 

4° Ridusione a lire 1 della spesa parti li- 
bretti per gli abbonamenti di tre mesi o meno. 

To A bbosamenti per il periodo di 4 mesi a 
prezzî superiori di va terzo a quelli corrispon- 
denti per tre mesi. vagare 

"Tanto gli «bbonaminii per 45 giorni, quanto 
quelli per quatiro mesi, saranno rispettivamente j 
Spell Pre it cducime imitazioni di paroorso, | 
stabilita per gli abbonsmenti di up mese o di I 
tre mesi, 


Notizie agrarie. 

Esco il riepilogo dalle. notizie agrarie della 
seconda decade di settembre: 

La pioggia di questa decade fu efficacissima 
in tutta la penisola ed in Sardegna per riato- 
rare i terreni e prepararli a ricevere lo ser 
nagioni autunnali. 

1 prati, le vigne, i castagneti, il maiz ed în 
generale tutte le coltivazioni ne risentirono il 
benefico effetto. 

Ora però è quasi dovunque desiderato il bel 
tempo. La vendemmia coatinua alaerersente, e 
si prevedo che nel Piemonte, nella Liguria, 
nelle Marche ed Umbria, nella Toscana, nel 
Lazio, nella Campania © nella regione meridio- 
nale Adriatica darà prodotto poco discosto dalla 
media per quantità © superiore per qualità. 
Nello aitre regioni scarseggia l'uva, che in ge- 
nerale però è di buona qualità. 

Nell’Alta 6 Media Italia, insiomo colle piog- 

si ebbero molti temporali, e la grandi 
caduta, i nubifragi ed i cicloni devastarono 
zone abbastanza estese in località dello provin- 
sie di Genova, Como, Brescia, Mantova, Ve- 
rona, Vicenza, Padova, Reggio Emilia, Mod 
na, Ferrara, Bologna, Forlì, Urbino, Ancona, 
Perugia ed Arezzo. 

In Sicilia perdura la siccità, i cui effotti sono 
dannosi ai raccolti in corso ed impediscono i 
lavori per le seminagioni autunnali. 

Commercio degli agrumi. 

li nostro Governo ha iniziate trattative con 
le colonie d'Australia per ottenere un più mite 
trattamento daziario a favore dei nostri agrumi. 
Giusta va recente rapporto del regio console 

Melbourne questo nostro prodotto puo tro- 
vare uno abocco proficuo in Australia perchè, 
per l'alternauiento della stagioni, gli agrumi 
italiani arrivano colà quando il prodotto in 
geno è finito 6 comincia la stagione calda. Tut- 
tavia il regio console avverte che si tratta 
sempre di commercio aleatorio, in causa del 
clima, molto mutevole, delle colonie austra- 


liano 
BOLLETTIRO- FIRARZIARIO 


Malgrado l'agitazione del popolo greco per 
il trattato di pace con Ia Turchia è da ritenere 
che il Governo d’Atene approverà 6 farà ac- 
cettaro î trattato medesimo. 

In caso diverso la Grecia verrebbe invero a 
trovarsi in condizioni rovinose, dappoichè ab- 
bandonsta dalle potenze europe. 
rebbe completa: in balla di 
quale ai rifarebbe ad usura delle vittorie ri- 


zone perianto che 
bon gré mal gré 4 

di trenqe’1à nel mondo politico e tempera al- 
quan'> le preoccupazioni del conflitto latente 
fa gli Stati Uniti e la Spagna perla questione 
di Cuba, preoccupazioni che ogni di vanno 
meutando per le conseguerze pericolose cui si 
andrà insvitabilmente incontro se non si rie- 
scirà a trovare un componimento amichevole 
lella difficile vertenza. 


Le vendite allo scoperto fatta da qualche ri- 
bessista nel momento di depressione verifica- 
tosi in questi ultimi giorni, hanno ora determi 
nato la necessità di corrispondenti ricoparture 
stante lo approssimarai della liquidazione. 

Da qui, il motlvo principale della migliorata 
tendenza dei mercati, i quali però sono sem- 
pre poco animati e privi di una ben determinata 
linea di condotta, 

Telegrammi d! Borsa. 

Parigi, 25, ore 14.45. — Tendenza sostenuta 
— Affari pochi — Rendite francesi cslme — 
Italiana migliore 9402 — Ez:ériewre 61 13;16 
Turca 22 30 ferma. 

Gersva, 25, ore 14 45. — Meglio disposti 
— Discretamente atiivi — Rendita 400 98 72, 
4 12 0/0 108 25 — Banen Italia 789 — Mi 
ridionali 716 50 — Mediterranee 536 50 — 
Cambi meno tesi: Francia chègue 105 27 — 
Londra 26 535 — Berlimo 130 20. 

Borsa di Roma, 

7: miglioramento della borsa francese fu ac- 
colto qui con troppo slancio sì che sul finire 
della giornata gli umori erano aiquanto più 
ealmi anche perchè correva voce di morte del 
Sultano, 

Esordito a 98 90 il 4 0/0 chiuse a 98 67 ed 
a 98 65 — Contanto da 98 70 a 98 67. 

li 4 12 0,0 variò da 108 35 a 108 30. 

I valori non molto attivi ebbero pressochè i 
soliti prezzi. Metsllurgica 129. Marcia 1242. 
Gas 359. Omnibus 217 in miglioramento. Con- 
dotte 207 sostenute. Risanamento 28. Molini 134. 

Cambi calmi: 

Francia chàque 105 25. 

Londra 26 50. 


BORSA ] 


Nerd Sraan 5 0è am 
» 3° 5%0pep 
e i 99. 
Rendita italiane $ 99 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati ingiesi. . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita tursa (uova) 30 
Bensa di Farigi . - 
Sgiziono 6 09. . - = 
Rerd. $pag. sti uova |61 13/16 
Banco esozio di Parigi 
credito tordiesis 
Aldoni Suaz . > 
Azioni Panzze 


UrSA 


108 55 
103 15 
106 90 


198 
107 


bicnié, a lesi 


27 settembre, a lire 

Nt prezzo del cambio, che npplieheranno le 
dozazo, nella ssit'mana dal 27 settembre al 3 
citohre per i daziati non auperiori a L. 100 pa- 
gabili in biglietti, è fissato in L. 105 31. 
FONAVENTURA ShVEMINI gersae sevponzio è 


ilimenio Tip. ‘talizao 


Roma - Hotel Bellevue (Belvedere) 
Via Nazionale, angolo via Quirinala 


Rimpetto alla magnifisa villa Aldobrandini 
= prasso al Palazzo Reale e Banca d'Italia. 
Prezzi moderati - Omnibus alla Stazio: 
Grande succursale HOTEL POSTA » ROMA 
B. FOSSATI proprietario. 


ono sistemate è elemento ! 


i come di molti altri medici, del duca 


i si trova mo 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattara d'armi di STEYR 


lî 1897 sono splendidi ed a prezzi con- 
venienti. 

La fabbrica Pa succursale in Torino, erap- 
preseatant! in tut:x italia. — Pres-o PALOMBA 
Piazza Poli, 33, Roma — Vendita anche a rate 
mensili 


Rîcereasi urgentemente 
IMPIEGO 


di Commesso, Contabile, Segretario, Ass 
ecc., © per l'intera 
mezza giornata, da 

pe:sona pratica di commercio, 

da ottime refsrenze. Rival 

trazione Fanfulla, Piszza S. Claudio, N. 96. 


15 anni continuo successo 
(Vedi avviso în quarta pagiae). 


MES Per ogni Stagione ed Occasione BI 


Spediamo direttamente efranco ai partirolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda re Sino» 
in 
Seta - Lana - Cotone - Alpacca. 


Ricco campionario & r'ch'asta. — Figurini 
i noda colorati gratis. =— | = 
Fra et Gettirder e 0° Zurigo 
Cartoline 10 Cis. SVIZZERA i 
E n] 
SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spzse 


mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Le la 


REVALENTA ARABICA 


Prolnaga la vita umana di 20 a 59anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, fiatuosità, diarsen, goniamenta, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausse » vomit 
dopo il pasto od în tempo di gravitanza, de» 
Io granchi e spazimi, ogni disordine di etg= 
miaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 0 nane 
gue, ineonnie, tosse, asma, bronchi, tia: (come 
sinzons), malattie eutance, -laperimento, rete 
matisre', gotta, tutte 13 fabbri, catarro, sevrale 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di azere 
crvona; 50 anni èinvarianiie successa. 
Estratto di 100,000 cure: fra îe alte, ci 
£. M. l'imperztoro Nicola di Russia, 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di 


a: 
della marchesa di Eréhaa, sec. 


Questo apprezzamento è del dottor Ama 
« La vostra Revalenta vale a paso d'oro! 

fl ceiebre prof. Dédè, guarito da otto ansi 

di dispepsia è di extarro 

* Se averti a so un rimedia 

rta quale malattia dello atomaze, 

degli intestini, dei nervi, fognio, pet». cervello 

0 sangue, non asitarei un inta>> a prefarire la 
sicuro eqma i suoi risult 

decimi fitaso COD» tono dei suoi risultati 

TI suo affetto sui bambini non è marc here 

£s0; ne fanno fede le seguenti lettere 

Îl'aottor Benscke, profossora.di med 


ina a 


i l'Università, face Îl seguente rapporto alla eli 


nica di Berlino ?8 aprile 187 
« Non dimenticherò 
lo bambino 


Il bambino, all’età di quattro mesi, so8riva 
d'un'atrofa completa, accompagnata da romiti 
continui, che rezistovano alla dista più accu- 
rata, a due nutriei ed a tutta le oure dell'art 


i medica. La Revalonta arrestò immediatamento 


i vomiti e ristabili completamenta Îa sua sa 
luta nel corso di sei settimane. Tutta le mia 
esperienze fatto in appresto colla Revalenta ab 
bero il medesimo succsaso ». 
E Parigi, 11 Aprile, 1886. 
Signore, — Mia figlia non posera più na 
digerire, nè dormire: era ascasciata dall'iuzon 
nix, da debolezza e da irritazione z>rrosa. Ora 
si trova molto bese coll'uso dea Revalenta, 
e la ba ridonata la 42!*e, l'appetito, ia buona 
digostione sd Una 2aiezza di cpisto, a sul so. 
ars da molto îempo abi.unia. 
Da Monztovis è. 
Quaitro volte più autritiva che la carne, eco 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimadi 
8 ristebilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordini 
In scazole di 1;4 di chil. lire 2,50; 112 ei 
logrammo lire 4,50; 1 ehil. Hire $: 2 1;2 ehi 
lograrumi liro 19. 
Depozito generalo per l’Italia presso Paga» 
nini, Villani e C. Milano, vin Loopardì, N.15. 
Si trova presso tutti farmacisti e droghieri. 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmack 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64 
Brown & Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
, Piazza Montacitorio 116; Gualtiero @ 
Merignani droghieri; Georze Basker, farmacia 
inalaso pistar di Spagae. 


r——-c="- 
Dono delle LL. MM. i Real! d'Italla 


| E Ra i 
i FEVISIN 


E pr i i 
ed altre malattie nervose, si guariscono | 
i radicalmente colle celebri Polveri dello / 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano ia Italia & 
marie Farmacie, 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua-il 
ridi 


fuori nelle pri- 


1A Modaglio ale esposizioni primari | 


FANFULLA 


a © pagina: z i pena Centesimi 
logie, ringraziamenti s00. egai parola 10 comtesimai- denre da inserirsi in quaria pagina. unendo 


Por usisi replicati sognto a conmenirsi. — \u., - 5 
si al’Amministrazione del FANFULLA Piazza S. Claudio N. 96-Roma 


e 
on A pagane Per egni ica o spazio di Ines. TRENI di risieghi reclamo di csercii e dinditrio, © 


e Pu 
= OPERE ARTISTICI IN ASSOCIAZIONE | igor dizioni si Clsii Joni 1 LIBRI PER TUTTI 


uti ‘inn Mawmodia ENCICLOPEDIA HOEPLI ione 
all ANTE ILOSTRATO la Divina Commedia mie i i pr La Stagio 


ces cimento at soavrazani | ENCICLOPEDIA DANTESCA |A enanento ino: 


sine in 16.0 cen 
cho si spedisce racc» 


» 
[ss] CORRADO RICCI 


n CX i di SCARTAZZINI- . ria 23, Milano, con 
Ried, | Ve ni e Loi oe st [a vani e SSD nel Lg Saison kl | Pi 
i ta è il migliore 6 più recente commento. Sa Lava STATO =a 
IL H ANZONI ILLUSTRATO cs DIZIONARIO -ITALIANO-TEDESCO | rpiziona Francese DELLA STAGIONE — Per Inserzioni 
Sil i Edizioni Economiche SE A conf oo. Si ealcnro tutte ie pagine alla 


dei Professori Riovrna e Boe 
Voli Lire 12,60 - Leg. Lire 14,50 
e CAT re fato 


FASCICOLO DI SAGGIO 


Amministrazione 
FANFULLA 


[(>SHIS-4S 


Avvisi economici 


GAETANO PREVIATI Il Dante © segni di pronunzia. . L1— 


rineitere del Promio di Lire 10,000 “es legato... . = 3— 
(CONCORSO HOEPLI) Il Tasso ‘ote di SPAGNOTTI ...s 1— 


È ca iron -c2= DIZIONARIO TECNICO 


| STORIA DELLA COLONNA INFAME |1} Petrarca Nei. di stormi: NARIO TECNICO] sunt rpsri iii ai ri 


800 pag. - 12 tav. - 200 illustr. solidamente legato . » 3— 

I in 36 fescicoli a Lire UNA ciascuno . A 2 CERIAEBIONE (5 Catalogo Gratie 
»2-| 2 industriali, tecnici, commercianti, eor., ecc. Ogni persona troverà sempre fra casi un Ma- 

L'opera compl. 4 vol. - Ogni vol. L 4 nuale sella materia ehe le interessa. 


ri nt 


MANUALI OO HOEPLI 


Saggiì Gratis I Promessi Sposi Si ta 
xi Atlante Mondiale Hoepli | (HI L'RA DETTO ?.st tizi tuti moti 


‘Tersazione, sopra ci 


Vertua Gentile lo molte e fin 


mmm aim come DEVO GOMPORTARMI? 


| 83carte. Indice di 50,000 voci L 8,50 brochure L. 5 + legato L. 6,50 @rochure L A — Legato L SO Si vendono separati a L. 1,50 il vel | 

ù i &> Dirigere Commissioni e vaglia a ULRICO HOEPLI in MILANO ® e a 

BESBSBEBESE i: n 
IL NUOVO Ridona aî capelli {1 loro primitiro: È Vino di Montefreddo 15 anni di continuo successo 

RISTORATORE Colere, senza danno per 1 mede-. ficaccomenda è tuto 10 fumi tassa « di PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CACMO 


desimi o alla cute. bucna qualità. Prezzo Li 


Rinforza i bulbi del cappelli © non «vuoto st rimborsano cent. 10, Consesna franco a domicilio DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 
DI CAPELLI macchia le gol. La piinazioni si ricevono presso Mlmzf © BAB- flv sirue nelle vene = (Dott F. Mssett) a ha riposto mimmo — Dot Loco, eta 


PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà na luetào id slerortneaà due epr: 


A pessuno è riuscita intollerata : riveglia le funzioni 


ai capelli folti delli 8) Appertirà 1 più grindi vantaggi at saferentii — G. dello stomaec, é superiore a qui 
R.EROBERTS E C. Fio. Pav, delOnvenità i opel 


Badare allo imitazioni nno i poll: iene | parato del etere — Prot Do: 


pedine, 
Si trova in tutte le Farmaeto, i tono caate a gararife con l'uso — fboa. Panno LACES paco 
LE TOSSI eÌ” GUAIACILTERPIN © delff [Ml coma cato" eee Molico Ridà la viti — (Dott. Angeluce* 


Prezzo L. 8,50 la bottiglia I-GATARRI Di incontraiabile elftto nella cloro-anemia, nelle | tima sotto tutti 1 riguardi — Dott. Cpponî 
È | LE BRONCHITI } Des Le malattie esaurienti ed affezioni polmonari — Dott. | L'ho trovata gustosa ed efcace — (Dos. 6. re | Mata ri 
| H., ROBERTS &C, ton aa = E Fg 
4 Hi se ; Fusti Molto tollerata dagl'infermi, di grande vantaggio | ... che trovo sempre cecellente — Dott. 
z mT{{[La Tobereolasi | 8210 Cita ci rorino. diretta [fici oct immensità = Ge [7 Pio perc Saia pepe 


dale Ineurabili di Napoli). (Dott. Cocci). 


È Farmacia della Legazione Britannica | ====——==—==== = [fi i cito non pedeeae i no prescrive per |. prodotto 1 veri etti e cin — e 


la pronta ricositazione dell'organismo — G. Dott. | ‘ Perugini). 
[Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


Vitulio, Medico Militare) L'ho sperimentata per me steso: è un pregano 
Di efeto sorprendente — (Dott. V. Mascio). prezioso! — (Dott. Ross, Capitano Medico 


800 CERTIFICATI MEDICI — Vendibilo ln ogni buona Farmacia. 


Fanfulla è giornale 
politico e letterario che 


‘ì Le persone deboli - anemiche - pallide 


CQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
eden: ‘e de! marsala. 

Contiene alla sta vanità di Ferro e Fosforo, 
Prosut ori Fratelli ‘a del Vallo (Sicilia) 
517” Numerosi attestati Nediîci - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali èd Estere -ve 

principali Farmuele del mondo 
lia gr-nde L, 3 dett: pi cola L. 150. 
is. Etero Mongseti, 45 Porti della stazione, 
0 8. 


Privativa Governativa al D.r TENCA 

suarigione radicele e senza conseguenze di Gemerree, Geces':., Perdite 
stanche le più ostinaie, e Pereservative L. & A scanso di centrafa 
tone, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
i:l Bar TENCA, che visita o) gio: in Milano, via Passerella 2, calle 2 alle! 
di Milano, al Marcolec e Sabso 


om. e per maggior sicurezza degli individui fuori 
Consulti in iscritto, L. 5). 
| Depasiti generali pee i Farmacisti in Milame, presso 
Tenea, l2 ditta Carle Erha e succursale Farmacia C. Erba, so: 
si svediscono i r modi în t.ta Italia ron L. fi. più fravchi 
Le Pubbliottà nel 
Fanfulla è la più u- 


= 
noto 
in_V. È proci 
R_V.R. si spediscono i r mod i în t.ta Talia ron L. fi. più franchi n domielo. 
q dit'are una cura ri 
È = 
prem 
glie, quatiro delle quali d'ore. 
Trovasi in tatte !e farmacà 


a L.1.0@ la bottigli». Deposia 


FANFULLA Piazza S. Claudio % iqmeeate» Bneliori e C.. Firenze — Trent'anni di continuo’ incontestato success 


GUEDA DEL. FORESTFIHRHM 
Musei Gallerie pubbliche © .&x; fà iaia osare, 10) i tanta, ove} Palezse Farnesina. (vis della Luagara 230. Apero 


sabato dalle 9 alle 15. ‘al pubblico, esclusivi i mesi dal Lu. bre, 
> dalle 2 Ù r Ziio al Setmbre, 
Campideglioi:Masei cepitolini (Rirasco, Bronz | Galleria Capitolina di pittura. Tatti i giorni dalle 10 veve ia del Collegio Romano, 1) il martedì © 1 SliP degni mete dale 10 alle lb. 
»cc.) Tuti i giorni dallo 10 4lo 15 iTassa d'ingresso|allo 15. Tassa. d' ingresso cent. 50. — Accesso libero .$. Luoa, (via Bonella 44). Tattii giorni meno îl sabato nil o 49 Quirinale. Viaibile il giovedì e ls done 
50 cont. Nelle ferto legali l’iagrosso libero dallo 10 alle| nelle festa legali dalle 10 a'lo 13; resta però chiuso nelje i agi dalle pool te petti d'1° laglio si; piè dalle 12 alle 15. I permessi si rilasciano al Mil: 
18. Rea chiuso noi g'orni di Natalo, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Setiembre, IStatnto © 1° {15 settembre. anicarial RT Reel Cass. — Darante la permazona fo 
itombre e lovembre. lovembre. in Rema, il palazzo re è visibile. 
‘ntienmo : Musso di sculiara antica: Camere, loggio| Galleria. Va 1 ‘RR. Senderie (via della Datoria) Visitilo 1 giore 
di Raffalio: Pinacoioca, Cappe 2 perto tuiti i fastivi. Dal 1° giugno al $Ì ‘agosto dallo 9 alle 18, dal e la domenica dallo 12 allo 14. I permessi si r.tirace 
sini sccettuati î fessivi; del igao al 31 agoste{l° settembre al 21 maggio dalle 10 afle 15. — Tassa di dall'ufficio del Grande Scudiere di 8. M 
lie 9 alio 13, dal Ì° settembre al 31 maggio dalle 10}ingresso lire una — &l stbato socesso libsro de © Palatino (Palazzo dei Cosarì). Ingresso via S. Tsod st 
allo 15. — Tatua d'iogresso lica 1. — Il Sabato accesso| giugno ai SI agosto dalle 9 alle 1%, © del I° Tati i giorni dalle 9 al Cambo reno 2 1 giogoo 


Hero dai 1° giugno ai Sì azosio dalle 9 allo 12, dal 1,|al SÌ maggio dalle (0 allo 18. 15 settembre în cei resto ale 
sctembre ai $1 moggio dalle 20 aile 13, Galleria Lateranense, (Piszza S. Giovanni Latorano). | Castel S. Angelo. (al di là del Ponte 8. Angel RT rale Tala I 
‘useo Lateranense (P;uzza S. Giovanni in Laterano)|R' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal le i|i giorni; dal 1° ott dle IR ORI IeRI frammento: ezio ue, ae 

vi. Dal ri siate a 30 aprile dalle 9 allo 11 e'domeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingres® 


ulti i giorni eccotto i festivi, del 1° giugno al Si agosio| SI agosto dalle 9 alle 18 © del I° È 
9 filo 18, dal 1° sest@mbre al SÌ maggio dalle 10] gio dalle 10 alle ib Tese d’ingresso lire una; il sa- oa. io i 


Îile 15: Tessa d'ingresso lire una. Il gabeto ingresso ingresso libero dalle 9 allo 12 dal 1° givigno al [Si [sione Militare. 
ratuito dàl 1° grugno ai 31 agosto dal'e 9 alle 12, dalf Agosto, © dalle 10 alle 13 dal 1° s:ttembre al SÌ È Catacombe di si 
f Gelleria No d'Arte Moderna. (Pa E {Porta Pin dsl 19 Agnese (totto la chiesa omonima fuori Ville . 
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scrupoloso rispetid 
rimpianto guardai 


i Deposito {a Roms i 
"Agenzia doi Policlinico, Co 


1 “aticana. E' aperta tuiti i giorni eccettuati i 


È setiembro el SÌ maggio cai x alle 13 Si e lisina n n 

Musso Borghese (Viila Borghesa) aperto i! mertadì esposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutti sassi lo, a gra E 

giovedì è savato delle 13 sd un'ora vrima dell'Ave Ma-|daile 9 alle 15. — Tassa d'ingresso reo "Noi echo ierni sel mente eccettuato | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta aÌ più 

ria, E° chiuso nei mesi dsl luglio all'o:tabre inclusi, {giorni festivi è visibile dallo 9 alla 18 ein <hea giorni festivi, blico. maredì, giovedì le Popolo). Apera i fl 
tuite. si lo 


è 
Higlietio d'ingresso lire une ombe di S. Calisto (via Appia anica n. 39) : regeol. o megii 
aefpiseo Kircheriaao, Preistorico ed Estografico (Via del Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 allea i sla * seno. BL : 

Fer eine o a 

"ME 60 Borgianon(Palazzo Propegarta Fidd. E v Hi gratuito, dalle 8 all’Av, È ino . (Villa Borhese) Aperto nell’inverne della ;l 
fe Gallerie private -Colosseo, (Anfiteatro Flavio) Ingresso libere pari [dalle 9 altri onto © nell'estate dell} Glant. al sramonto’ Mi Ventgggot rale 
bile ii lane, i giovedì o sabato, mero : festivi, delle giorni dalle 6 al tramonto, meno dal 1° giugno al 15 Biglietto d’ingresso cent, 25ì n n e neezi: non si sa 

10 alle 15. [ essi A atuitamonta da Galleria. Borghese: (Villa: Borghi settembre in cui resta aperto dalle 7 alle 12 # dalle Ielcic i, (Monte Pineio) oggi della Accadedmis dr Como; 

Monsizno) reario di Propaganda. Esa! e gee. iose) aperte. il martedì |al tramonto. — Per accedere ai piani superiori cia; può visitarai tiititi.î mercoledì e. sabato dalle EST crcprenti 
Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.| giovedì e sabato. — o ingresso cent. 50, eecenante le ‘pmnesperiori tassa di [12 6. dallo 14 allo di If Dirtoeiti al Portiere d eoag, 0 aprendo 

{Piazza Terme 15) Aporto initi i giorai dalle 10 allo 16.| E' chiusa noi mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. [conosciute in cui fix - = ras Si 2 ioni ue 

‘Fosca d'ingresso lire una. Le Dorienica ingresso lidaro. | Barberini. (Palazzo Barborioi) Tutti i giorni meno if C, di S. Pietro. Cie] LO gratnito, "Aperta al pobblo? lbrecatilla Serd © pe 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori dij festivi daile 12 alle 17. . L i giorni meno k 


‘a: tramonto nei sol 


Mario) aperta ® 


Porta dol Papsc viaArco Scuro) Tasss d'ingresse lire Ì eno 
La Domenica ingresso libaro. 


Medico 


funzioni 


nona - 26 Settembre 1897 
ra 
ACCUSE POSTUME 


istizia, giornale ebdomadario di giu- 

Lac di tribunali che sì pubblica 
Core ta voluto nobilmento assumere la 
tifi un morto, di un morto _illustre e 
4 1eva resi grandi eorvigi al suo paese, 
dei visi che, a proposito dello scan- 
Îfo Cavallici, non sentono alcu zitegun 

ichiare lo tombe non solo, ma ad 
arno anche discorsi e afermazioni a 
son può più smentire nè gli uni, nè 

Fi frettarei ‘giudicare della sostanza 
‘quegli asseniti discorsi, di quelle: affer- 
Ze conversazioni, sonza dare 0 negar loro 
72 io mi domando : E' molto delicato que- 
‘a lar intervenire în una quistione ua uomo 
Hi ia morte ha rapito di recente al Go- 
Seo del nostro paese ? E' civilmente cor- 

ricacciare il suo nome in una discus- 
ine di fatti, di cui non c'è bisogno di an- 
tie 1 cercare la spiegazione în una con- 
fesszione, sopra cui è passata la morte, 
io molte e fin yroppo sono le spiega- 
che ce ne offre lo studio della ‘niti 

dei viventi? 

Ta Gistizia, che io non ho veduto e di 
si dio soltanto i tratti che trovo riportati 
5 (orriere della sera, ha fatto opera de- 

‘pia verso la memoria di un uomo, 
ta voluto sempre il trionfo della li 
‘arciò forse fu inviso & coloro per cui le 
lg devono essere duttili, malleabili e ac- 
mandanti alle circostanze. 

Rxxo ciò che dico la Giustizia 

«A noi consta com’egli appunto non una ma 
fi tolte, sbbia scritto e telegrafato che non 
risdeva nulla nè in uno, nè in altro senso, ma 
de volera giustizia piena ed imparziale. A noi 
sarta che la magistratura, con intiera libertà 
di sprezzamento, ha ritenuto, e a Como e,a 
Bilogna, ehe non vi fosse ancora quanto 0c- 


ine per competenza 
@ Crmo è Bologna fu voluta ed ordinata dalla 


nisisrtara. Ed è poi di pubblica ragione che } 


nppure dopo aver raccolto. altri documenti e 
tubo il contradittorio, l’autorità giudiziari 
di Bilogna credette di poter spiccare mandato 
detta. 

cla verità adunque sarebbe questa : che Îl 
lisema di difesa propugnato dal Luraghi e dai 
[ume sel pubblieo dibattimento a Como, che i 
Pat documenti aseni tardivamente presentati 
[ai etnsorî, quasi alla vigilia della’ sentenza 
{fime con la speranza di far cadere nel nulla 
a uga è fitisosa procedura) avrebbero mo- 
do lo atato delle cose, per guisa da far 
Faiiate dallo stesso tribunale di Como che 
termo esservi finalmente elementi sufficienti 
|}: prorosare l'arresto. Ora, se in quest'ultima 
fn si ioese stati più cauti ‘o fora'anche sem- 
fssnente ua po’ più fortunati, In magistra- 
n arrebbe raggiunto l'intiero suo scopo, por- 
Rio a compimento, dopo aver superato gravi 
ES, un processo complisato e clamoroso, 
‘inenio argomento dalle stesso risultanze 


di osano per colpire un altro presunto col- 
Perle» 


% poichà qui ci troviamo davanti ad affer- 
Ruzioni che contrastano ad aftermazioni, io 
Mei Che appariscano molto più accettabili 

‘è che abbiano maggiore attinenza con 
Fampoloso rispetto delle giustizia che 
rimpianto guardasigilli era diventato una 

ada natura. 

la giustizia egli, magistrato, non esitò 
lrutracciare lo responsabilità della magi- 
frtura nelle anomalie che contrassegna- 
o un troppo famoso processo ; per la giu- 

egli sccolse serenamente. le animad- 
ioni di coloro che avrebbero voluto che 
[2t ai facesse il processo di Bologna e di 

Haro, che alla Camera © fuori, avrebbero 
zio imprimere al processo una specie di 
| di galoppo, che avrebbe tolta - ogni 

‘fnità è ogni valore moralo al giudizio. 
poichè dell'indipendenza della magistra- 

Sa i Parla molto in tesi generale, salvo 
esiti casi speciali, i più sfegatati propu- 

seri di questa indipendenza non solleci- 

3 insistentemente perchè, sempre in'o- 
[hgzio alla giustizia, non ai prepari l'asso- 
pera ola condanna di Tizio no Hi cao, 
fazio in omaggio sempre della prelodata 
euiia, 2on si. chieda Assolutamente che 
GCost venga abbulata. 1 
facomo Costa non era' di quelli'a cui si 
Singer impunemente rivolgere certe inti- 
Rca i rciò forse a lui direttamente 
Raggi rivolgevano ; ma che lavorìo d'insi- 
Fri ne' giornali, di suggestioni indirette 
della torridoi della Camera î Sereno e stoico, 
mu ta come nell'ora della morte, egli ve- 
siaito, non si atupiva di nulla, ma non 
T'isotonava mai Ta linea netfa cli divide 

spero del ministro, a cui è ‘affidata la 

Rio ri Stprema dell'ordinamento giudi- 
We eudla sua attinenza col fine supremo 
ty gl danziona, dal dovere della magistra- 

a è; © dovrebbe essero sempre stato, 
tnt i L8r la giustizia senza curarsi degli 

è 0 meglio curandosene per rimuo= 


Pec 
È 002 tutta la severità della legge. 
zintit che egli non è più Jà, pe con 
pls generosità © con esemplare ri- 
Lea tomba, si vorrebbe 1 egli de 
responsabile di tutti i pecca 
Ge ttti non si sa ancora se a Milano 0 a 


ix: comprendo benissimo. l'anfore' di 
Pere dell x i-giustizia che anima il Cor- 
Finto i Serù, è per questo amore 6om- 
lane; ache come il giornale milanese non 
mig ella che possa aiutar e a veder chiaro 
Suerti tenebrosi romanzi giudiziari 


to del Cavallini; a | 


tegole. 


Lasciamo dunque che almeno imorti 
Mano riposare in pace, poichè non siamo più 
capaci di rammentarei dei servigi che gli 
uomini più devoti alla patria resero in 
tempo, con una abnegazione contro cui usa 
valsero le dure e assideranti lezioni della 


scettica esperienza. _ 
(e 


friorzo rar fiorno 


i 

E rafi in Milano, 

i dute della seconda giornata si 

| è compietata, dopo una ordinata. discussione 
ime dello statato della Società Bibliografica 

$ italiana, che ha sede in Milano; e fu appro- 

vato, con alcune lievi modificazioni. 

i 

H 

i 

i 

i 

1 

} 

ì 

H 

i 


Le adunanze erano presiedute dal profes- 
sor Fumagalli, presidento della stessa Società. 
Il quale, fece la A 
disse dello scopo che si prefigge, delle spe. 
ranze e delle simpatie onde va confortato. 
Fu quindi comunicato dal tesoriere della So- 
cietò, comm. Hoepli, il bilancio annuale, che 
fa approvato. 

Il presidente comunicò all’adunanza i seguesti 
dòni fatti a-tutti i convenuti; e cioé uno splen- 
dido volume, legato in pergamena: Gif em Lé- 
bris, appunti -bibliografisi del dottor Achi 
Bertarelli, ornato di parecchie incisioni, stam- 
pato dalia tipogrofia Rebeschini : è fuori com- 
mercio, — La sala Mansioniana nella Biblio 
teca di Brera, omaggio della ditta C. Lorille 
e C., proprietaria della fabbrica d'inchiostro 
stampa, stampata anche questa dal Rebeschini, 
— La pianta di Milano, dono dell'editore ca- 
valiere Antonio Vallardi. 

Inoltre un Saggio di una bibliografia marit- 
tima del prof. Earls0 Celani, della. Biblioteca 
Augelica di Roms. 


Manoseritti di de Musset. 

Il manoseritto di La Cowpe et les 22o765, con 
i In‘dedica a Alfredo Tattet, appartiene ora 
vedova di Alessandro Dumas; Lorenzaccio, 185 
1 pagine in folio;'è aonssfratb riveli erohivi da 
i Comddie frangaise; una copia di Lorenzaccio, 
i pura soritta da de Musset, appartiene all 
i gnora Lardin de Musset il sigaor Paolo Eudel 
| possiede l'originale di Lowison, che prima si 


intitolava: Une soubrette d'ausrefots. 
* 

Orfeo all'Inferno. 

Il dott. Maria Schell, di Vienna, ha mandato 
i alla mostra raffaellesca di Ucbino la fotografia 
di un quadro che si crede essere del Sanzi 
j Orfeo all'Inferno. Uno dei giudici, che si 
H 
Hi 
i 


a sinistra di Plutone, tiene in inno un foglio 
sul quale stanno ie iniziali R. V. P., e sopra 
uno sgabello, a piedi dello stesso giudice, sta 
scritto a lettere meiuseole: Rafaele 1512-1514, 
Il giuri del’esposiziona ha dichiarato che per 
giudicare se il quadro sia un Raffaello auten- 

i tico noa basta una fotografia, gl 

innanzi a sè l'originale. 

* 

Wilhelm Wattenbach. 
la Wilheln Wat:eub: del quale fu annun- 
ziata la morte, la Germania perde uno dei suòi 
storici più illustri, Wattenbach era nato îl 
22 settembre 1819 a Rantzau. Fa studente in 
filologia a Bona; Gottinga; Barlino, ebbe il ti- 
tolo di dottore nelle scienze storiche, 6 colla- 
borò ni Monumenta Germanias. Professore a 
Heidelberg nel 1862, fa nominato nel 1873 pro- 
fessore a Berlino, dove è morto. I suoi primi 
lavori furono consacrati quasi esclusivamente 
alla filologia. Per il suo Metodo di paleografia 
latina, la pubblicazione dei cronisti tedeschi, 
divenne in Germania fl grande maestro della 
fia e il fondatore sno sg 

Ma la sua opera princip: 

pad di Gorgia si Lieiio-ero; pubblicata 
nel 1858 e rimasta classisa, è importante e 
eonsiderevole non solo psr il suo valure scien- 
tifico, ma anche per l'infizenza che chbe» sullo 
sviluppo dello spirito pubblico nei paesi. tede- 
schi. Wattenbaeh non era solo un erudito. Egì 
per i viaggi una passione che mai si 
intispidi in tutta la sua vita, e i racconti delle 
‘sue peregrinazioni in Africa, in Spagna, in Por- 
in Svezia, in Piranesi 

r0ss0. Wattenbach era q' Y 
Solioala possente generazione. di storici; che 
fa, per una parte di questo secolo, onore ‘della 
Germania - erudita. Rasko;; Dmeser Sab 

n nba: 

penare a suoi rivali nella 


tara. de 

ti rca nnmunzia che: cominserà mr 
care verso la: fins "di ottobre, una' rivista ebdo- 
‘madaria intitolata: Lettergtura. Questa rivista 


Donsacrata, come il titolo ‘anvunzis, unicamente { 


ha per:iscopo di informare 
‘onimenti "letterari. di 
gnalaro intatti i paosî 
Euro] i ione di ‘libri 

‘e di America l'apparizione _‘ 
di ievole di farne la disamina nel più brevi 
bile, di studiare il movimento delle 


al mondo dei libri, ba 
il pubbliéor di ‘tutti gli a 
qualohe importanza, ; di 


colo, ana bi 
Saito al soggetto trattato. 
* 


le (ein s 

1 dei «ondnnpati politi 

(arci rasi a 
i comineie forme, rerno 4 

3 di togliere ai derl girto di bandire ia Si- 


ronicle la deportuzione ! 


abitanti she, sottoposti alla Ioro giu- 
1e, hanno, traggredito alle leggi e ai re: 
folamenti che réggono 1’ amministrazione dei 
beni comuaali 

jatanto costràtte delle grandi prigioni con- 
tralî, nelle quali saranno rinchiusi i‘eondan- 
miti. Si rifiané pr certo che la riforma sarà 
compiuta in un anno. 

LAN 
della tuos. 
i bella fata! dell'esposi- 
Brixelles, fi il corteo i 

‘rappresentante la storia délì at nazione attra- $ 
verso le età. La festa, favorita ca ua tempo 
splendido, sbbe luogo nel paroo del Cinquan- 
tanario. Il lungo corteo si componeva:di nume» 
rosi carri e gruppi disposti con grandissimo 
studio da artisti. Dalla luna fino alla lampada 
elettrica, passando per il bracete, le torce, i 
ceri, le candele, il petrolio e il gas; c'era tutta 
la acala. Giovinette vastito in costumi ‘allego- 
rici rappresentavano i principali personaggi; ve 
l'era uns, un'egiziana sutentica di rars'bellezza. 
Il fuoco sacro era portato da aleune vestali. 


i 
| 
| 
i 
i 
Ì 
Gr'incendiari di Moabii | 
I 
| 
i 


Telegrafano al Corriere: della Sera. da Ber- 


venditore-di cerini! Egli confessò che i suoi 
‘somplici sono tutti ragazzi, il maggiore dei 
quali ha ‘quattordici anni. Richiesto perchè 
avessero commessi tanti ti 

divertivano a mettere il quartiere in sobbuglio 
© ad assistère al 


i, rispose che si 


manovre dei pompieri 


* 
Lo Rivista. 
Il fascicolo XVI, 17-18 (1-15 settembre) della 
Cultura di Ruggero Bonghi contiene : 


Recensioni : — F. Rocco: H. Proletderer, 
Sokrates und Plald — F. Toceo' Riot, La 
psyoliologia: des sentitieate. — AL Graziàhi: V. 


Garbonnat, Congrés vniversel des religione. — 
L' Marina! V. Bérard, La Macédoina. — N. 
Festa: Eschilo, Prometeò legato. Trad. di E. 
Proto. — N. Festa: M. R. Jases, Apoctypha 
Anecdota II. — F. Ramorino: John, Die Briafe 


des jiageren Plinius und der Dialogus. — C. 
De Lollia: Pr. De Sanc{s, La letteratura ita- 
liana nel secolo XIX. — A. Grazi , D'RE- 


chatal, Alexis de Tocqueville et la démoaratia 
libérale. — F. Virgilii: 8. Merlino, Pro @ con- 
tro il socialiamo. — F. Virgili: R. Brit, Soll 
Deutsohland seinen ganzen Getreidebadarf selbst 
produzieren? — F. Virgili: E. Demotins, A 
quoi tient la supériorité des Anglo-Saxons ? 

Appunti 6 notizie. 

Elenco di libri. 


=> x 
Per finire. 
X che ha - suo malgrado - alcuri amici a 
pranzo, alle frutta dice: 
— Avete l'abitudine di prendere il caffé? 
— Sì, rispondono tutti. 
— Bane. To non vi tratten 


Lidato pure. 
N. Nanni. 
tz 

2% E' aîia fissazione? 

Aîiche stamani il Don Chisciotte, non si 
sa perchè, si dà l’aria di difendere l'onore- 
vole Rudini contro... Îl Panfalle. 

E per ottenere questo bizzarro risultato, 
il Don Ohisciotte stampa: 

Îì Fanfulla è sulla via delle ri Dopo 
i ministri migliori i quali frenano e governano 
l’onorevole Rudioi, ora rivela, esc. 

Siamo alla solita festa di Vischi, che il 
Don Chisciotte ha messo al mondo per poi 
attribuirne la paternità al Fanfulla. 

Il Fanfulla in-ua breve articolo, che da 
una settimana turba la pace del Don Ohi- 
sciolte, aveva detto nè più nè meno così: 

Non è da uomini sinceramente liberali come 
i migliori collaboratori dell'onorevole Di Ru- 
diut, non è da rappresentanti di quelia scuola 
politica che ci condusse a Roma, senza ce- 
dere nè alle impazienze degli uni, né alle ri- 
luttanze degli altri; non è da uomini siacera- 
mente liberali che possa venir inaugurata una 
politica settaria. 

Ora so il Don Ghisciotto consente, e.an- 
che se non consente; il primo rappresen- 
tante nel Ministero della scuola politica che 
ci condusse a Roma e-il miglior collabora 
tore dell'onorevole. Di Rudini è proprio l’o- 
norevole Di nia s 

I ministri che:frenzno ‘appartengono. al- 
r'arganalo del Don Ohaciotia e vanno debi= 
tamente riconsegnati al Don Chisciofle che 
potrà. conservarii, tra la canfora e la naf- 
talina, per un'altra volta... 


Lo stato dell'onorevole Imbriani 


Siena, 25 (0..3) — Il miglioramento' di 
ieri è continuato in modo che il malato ha po- 
tato riposare tranquillamente  fuîta ‘Ia notte 
l’assopinento è dileguato e nei momenti di v. 
glia è perfettamente in sè, parla 6 talora è an- 

| She sarcastico. Le previsioni dell'onotevole 

j Murri si sono verificate e ‘se le rose conti- 

| nuntiò così; la speranza di prossima guarigione 
comincerà a consolidarsi. 

I ‘Stante il miglioramento verificatosi, ieri par- 
tirono gli onorevoli Bovio e Cavallotti, 

| L'onorevole Rudii ieri telegrafé per aver 

i notizia dell'onorevole Imbriani. 


rod simo Gormiti drive 


E inutile vi ripeta che soguitano a giungere 
innumerevoli i telegrammi. 
x 
a 25, — 1 bollettino delle cre 16%ulle 


‘condizioni dell'onorevole Imbriani reca che con- 
tinua il miglioramento constatato nella matti- 


nello stato } 


nate. A 
Sien>, 26. — Il'inigliorame i 


di salute dell'oiorevole Imbriani si mantieni 
i Lo stato dell'intelligenza del circolo e del re- ; 
spiro è soddisfacente. 

La paralisi è immutata. 


NUM. 261 


PUBBLICITA 


Echi. del XX settembre a Parigi 
Parigi, 26. — lersera, le Società italiane 
iarono con un banchetto la ricorrenza 

del XX settembre 1870. 

Il banchetto di 200 coperti ebbe luogo al 
ristorante delle Porte Dorée e fu presieduto 
dall’ambasciatora d'Italia, conte Tornielii. Vi 
intervennero numsrose notabilità della colonia. 

@l conte. Tornielli al levar delle mense fece 
un brindisi a Roma intangibile, a Re Uniberto 
"al prasidente della Repubblica, Félix Faure. 

Seguono altri hrindisi. ini, 

Il presidente della Società la Lira Italiana 
propose, fra grandi applausi, l'invio di un te- 
legramma a Re Umberto, facendo voti per la 
prosperità di Casa Savoia, dell'Italia e di Roma 
capitale. 

Tatti.i brindisi furono accolti coù applausi. 

nn 


IL DUELLO DI BADENI 


Gli Osservatori, le Voci, le Unità e gli al- 
tri giornali clericali, questa volta, serbano 
quel che-in linguaggio giornalistico si dice 
un prudente riserbo, Sono precisamente gli 
stessi giornali che in occasione d'un aliro 
duello fecero così alto scalpore. Chi non ri- 
corda?... Allora (non sono ancora passati 
due mesi) scomuuiche, peccati mortali, offesa 
alla religione, storia’ ecclesiastica e storia 
profana, teologia, patriottismo: tutto, in- 
somma, fu invocato a sostegno della sètta. 
Oggi, oh... oggi la teoria che con frase vol- 
gare si appella « duo pesi © duo misure » 
trionfa solennemente. E si capisce. Vienns... 
non è Roma! I Turchi giunsero sotto le 
mura di Vienna nol 1683, ma (ed era anche 
il mese di settembre) il Salvatore della cri 
stianità, Giovanni Sobieski abaragliava l'e- 
sercito della-mezzaluna. Ma quei turchi del- 
l’esercito italiano entrarono a Roma perre= 
atarvi in eterno, e..., s'intende, la_ religione 
varia tra Roma e Vienna come îl clima 6 
l’acqua. Per ciò, come avrebbe detto Anni- 
bal Caro ai suoi tempi, 
Ognuno invece è stato zitto e cheto 
La Trappa al paragone è un diavoleto. 

Ma lasciamoli stare quei buoni confratelli 
clericali. Chi sa che essi non pregano per 
la salute dell'anima del conte Badeni ?.. Po- 
trebbe essere anche così, ed îo non voglio 
rendermi colpevole d'un giudizio teme- 
rario. 

Potrebbe essere. Di certo v'è che i tede- 
schi non pregano davvero pel conte Badeni: 
nè per l'anima sua, nè per il 3uo corpo, La 
opposizione al Reichsrath ha scelto una for- 
ma esclusivamente negativa. Rendere aspra 
€ violenta ogni discussione, impedire ogni 
risultato, arrestare îl movimento della mac- 
china politica e amministrativa: ecco, in 
poche parole, il programma, più negativo 
dello spirito di Mefistofele, dell'opposizione 
todesca. Una forma di patriottiamo fin de 
sibcle, qualcosa che ricorda il patriottismo 
negativo dei nostri clericali. 

Qualche volta si.rientra velia forma. 
sitiva. Il deputato Wolff trova la soluzione, 
ma la palla di pistola resta anch'essa mezza 
negativa, e il braccio legato al collo non 
impedisce al conte Badeni di occuparsi de- 
gli affari di Stato. 


x 

Così questo duello non risolve nessuna 
questione. In generale, un -colpo di spada 
ottiene lo séopo di far ‘cessare discussio 
aspre ed interminabili, e un duello è lo scio- 
glimento migliore di ‘uno stato di cose che, 
viceversa, non finirebbo mai o finirebbo 
peggio. 

Questa volia, ripeto, saremo da capo alla 
prima occasione. Sua Maestà Francesco Giu- 
seppe ha riconfermato la sua intera fiducia 
al conte Badeni, e il duello, che, dato ilfor- 
unato' esito, avrebbe potuto sembrare al- 
l'opposizione tedesca la maniera migliore di 
liberarsi del suo capitale nemico, rimane un 
incidente parlamentare: incidente comin- 
ciato col turpiloquio: di piazza e finito con 
una vertenza cavalleresca. 

Ma la battaglia non è che alle prime sca- 
ramucco. Giornate campali aspro ed acca- 
nite si preparano per il capo del governo. 
ll Midtlpartei, vale & diro il partito medio, 
sognato © tentato anche dal Badeni come 
metodo ed arma per mettere a posto l'op- 
posizione, è rimasto un sogno e un tenta- 
tivo. Rimane come ancora di salvezza il 

iano ‘proposte presentate da Jawor- 
fici per la riforana del regolamento. Ma l'An- 
cora troverà uno scoglio, una sporgenza cui 
potersi attatare ?.. Ammesso che la mag- 
gioranza veglia appoggiare questo, diremo 
così, colpo di stato parlamentare, l'ostruzio- 
nismo verrebbe sempre in tempo ad impe- 
dire una violazione della Costituzione. 
Perchè se ‘i lavori ‘parlamentari possono 
bene o male procedere avanti fra quella 
forma rudimentale d'ostruzionismo che sono 
i rumori, le interruzioni ed i tumulti, deb 
bono per forza arrestarsi quando l'ostruzio- 
niemo assumo il suo vero sapetto d'impedi- 
mento legale, protetto e difeso dai rego- 
lamenti. 


x 

Davanti a questa situazione di cose, vorrà 
il Badeni ritirare l'ordinanza sulla questione 
delle lingue ?.. Questo ritiro, che acchete- 
rebbe la Sinistra tedesca, scontenterebbe la 
Destra, 26 avesse un carattere di rinunzia 
completa a quelle concessioni fatte in fa- 
vore degli czechi. Il mezzo termine, da al 


cuni previsto, di una rinunzia temporanea, 


re d'una rinunzia che fosse come 
l principio di nuove trattative fra tedeschi 
© czechi, potrebbe anche riescire. Ma lo 
vorrà il Badeni?... E lo vorranno gli ezechi, 
i quali, pur non essendo del tutto contenti 


vale 


po- | 


delle concessioni ricevute, pensano che uns 
vittoria parziale, per quanto minima, è sem- 
pre una vittoria?... 

Una soluzione, soluzione parlamentare 
semplicemente, si delinea già, ed è lo scio- 
glimento della Camera. Il conte Badeni a- 
veva, dopo il colpo di pistola di Wolf, of= 
ferto le sue dimissioni all'imperatore, ma 
Francesco Giuseppe ha telegrafato rifiutando 
d'accettarle. Vuol dire che Ìa fiducia del So- 
vrano non è venuta mono al capo del Go- 
verno. Non occorre esser profeti, o figli di 
profeti, per indovinare che l'imperatore non 
tituberà ua sot-minuto quando ilconte Be- 
deni gli porterà a firmara il decreto di scio- 
glimento. 

Ma... ricomparisce una domanda, sempre 
più grave, non appena una soluziono qua- 
lunque pare che sia venuta a metter fine 
alla questione. E poi?.. Ammettiamo che la 
nuova Camera sia così completamente ri- 
formata e rinnovata da poter funzionare re- 
golarmente. Ammettiamo che il lavoro par- 
lamentare possa, a Camera nuova, proce 
dere con regolarità esemplare. 

Tutto ciò non sposterà d'un sol punto la 
questione odierna. La presente crisi parla: 
mentare in Austria rispecchia un'altra crisi: 
è anzi di questa l'eco fedele. Quel che fa 
pensare non è già il colpo di pistola che ha 
fracassato il braccio del capo del governo. 
E°, invece, l’atagonismo di razza, che_.è 
andato aumentando, ch’è diventato più a- 
cuto © a'è conficeato più profondamente nel- 
l'organismo politico dell’Austria-Ungheria. 

Per questa ragione il duello del conte Ba- 
deni è importante. Per tutto il reato, esso 
non è che un incidente qualunque. Il conte 
Badeni e il deputato Wolff, dopo, si sono 
stretti la mano. Ma polacchi, tedeschi, cze- 
chi, magiari, transilvani e tutti gli altri rap- 
presentanti delle varie razze, sì sono sco- 
Stati fra loro: ancora d'un passo. 

i 
ti 
i 
i 
i 
i 
È 


T. Paz. 


M Sultano e li ritiro de:fe truppe turche 
da Candia, 
Costantinopoli, 26. — In occas'one della 
ultimo udiezzo agli ambasciatori delle grandi 
potenze, il Sultano dichiarò essergli impossi- 
bile di ritirare lo truppe turcha dall 
Candia, perchè i msom 


estendare an 
{ servizi ed i regolax 
La Canes. 

Ì Gl'insorti hanno atticcato Ssolani, 
| Candia. Ii combattimento durò due ore. 
hi 

i 

i 

È 

Hi 

HI 

i 

i 


nii di poîizia, applicati a 


presso 


Continuano gl'incendi violenti dei frutteti. 
= © = 


PERGAMENA 
degli ufficiali già prigionieri in Africa 


al Triestini 


Il Comitato delle Alpi Giulie di Trieste, che 
în onore dei nostri soldati caduti in Africa fe 
coniare e distribuire una Medaglia commeme 
rativa, ha ricevuto in ricambio una splendida 
pergamena dagli uffisiali già prigionieri nello 
Scios. 

Di questo pensiero tanto gantile e patriottico 
che onora altamenio il nostro prode Eser- 

, il Comitato delle Alpi Giulio è oitremodo 


ci 
riconoscente. 
La pergamena è nello stile dal rinascimento 


italiano, miniata con tale squisitezza ai 
da ricordare i migliori modelli dell’epocs. In 
alto, sopra un fondo azzurro ad ornati, cam- 
peggiano gli scudi d'Italia @ di Trieste. 

Il disegno della psrgamena venne ileato dal- 
l'architetto E. Ferrante e la miniatura venna 
eseguita dal padre cappuccino prof. !. P. An- 

ico da Rieti. 
Ecco il testo della pergamena: 

< Al Comitato delle Alpi Giulie della città 
di Trieste. 
« Noi tutti Ufficiali reduci dalla prigionia 
< nello Scioa ringraziamo con commozione pro- 

fonda codesto Comitato per l'idea nobilisei- 
ma ch'ebbe nel far coniare la medaglia che 

i rammenterà l'infausta giornata d’Abba Ga- 
< rima. 
<1 ricordi ch'ossa solleverà nogli animi no- 
« stri saranno tristi e cari, l'imagine dei prodi 
« compagni caduti valorosamente tornerà viva 
alla memoria di tutti. 

« Non indarno caddero quei generosi sa la 
« morte procurò loro la vostra ammirazione - 
< o fratelli nostri lontani - ed onoranza sì 

ata; tanto sangue sparso laggiù non sarà 
« infecondo se segnerà alla gioventù presente 
< ed avvenire la via del sagrificio 0 del do- 
« vere. A voi, fratelli nostri carissimi, man- 
« diamo caldo il saluto, noi che siamo l'avanzo 
di quel piscolo esarcito che orò attaccari 
combattere le orda innumerevoli abissine, e 

serenamente andò a strage sicura. Re- 
stituiti finalmente alla cara patria che so- 
« spirarmo tanto, restituiti alle famigli 
< tiamo tutta la squisitazza del vostro pen- 
« siero, ed è per noi dolcissimo conforto alle 
< pene passate il vostro attestato di stima e 
« di affetto 


Per tutti gli ufficiali 

Capitano Ernesto Cordella — 
Capitano Tola Vincenzo — Te- 
nente Roberto Da Gennaro — 
Tenente Sacconi Giacinto — 
Tenente Angelo Coccanari. 


Roma, 1 luglio 1897. 


Le feste di Bergamo 
(VEDI TERZA PAGINA). 
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CRONACA ESTERA 


La salute del conte Badeni — Fellcita- 
zioni — Notizie del duello. 
Vienna, 26. — Il conte Badeni continua, 
malgrado la ferita riportata în duello, a diri- 
gli affari. 
L'imperatore gli espresse ripetutamente per 
telegrafo la cordiale e massima sua simpatia 
e chiese due volte notizie telegrafiche della sus 
saluti 
Varii Club parlamentari decisero  dimostra- 
erso il conte Badeni. 
i membri del corpo diplo- 
‘ambasciatore d’Italit, conte 


matico, fra cui 
Nigra, personsimente, felicitarono il conte Ba- 


deni, che ebbe pure dimostrazioni di simpatia 
da tutte le classi sociali. 3 
Vienna, 25. — Secondo le informazioni di 
giornali, il duello fra il conte Bade 
putato Wolff fu provocato da pat 
dirette da questi al presidente 
nella seduta della Camera dei deputati del 23 
correnti 


Allorchè fu sollevato l'incidente circa gli a- 
genti di polizia, che sì diceva si trovassero 
alla Camera travestiti da. domestici, il depu- 
tato Wolff gridò: — E' una furfanteria di Ba- 
deni! 


‘to parole non farono inserite nel proce! 
della seduta, perché non furono chi 
ramente intese nel tumulto che si faceva alla 
Camera. ” 

Ls condizioni deì duello che erano gravi, 
stabilivano lo scambio di tre palle, al'a distanza 


ferito al primo colpo. 
lia del conte Badeni non seppe la 
notizia del duello se non dopo il ritorno del 
conte Badeni, 


Francesco Giuseppe per ì mo”:menti 
dl Budapest, 

Budapest, 35. — l'imperatore Francesco 
Giuseppe ba diretty al Presidente del Consiglio, 
barons di Banfiy, una lettera autografa, colla 
quale annuncia che destias appositi fondi per 
erigere moaumeati sulle piazze principali di 
Budapest în memoria di gli uomini benemeriti 
del Troro, della Patria e della Religior 


1 funeralì di Bourbaki, 


Bayona, 25. — Oggi hanno avuto luogo î 
soîenni funerali del generale Bourbaki. 

Vì erano rappresentati il presidente della re- 
pubblica, Fétix Faure, ed il ministro della guerra, 
generale Billot, 

Onorificenze date da Guglielmo Il. 

Berl!no, 25. — Il Reichsanzetver annunzia 
che l'imperatore Guglieimo ha conferito l'Or- 
dine dell'Aquila Nera al ministro della guerra 
si Vannewskied al generale rusto Mussin- 
Pusch. 


U varo del «Principe di Bismarck». 
Miel, 25. — La corazzata Principe di Bi- 

smarck è siata varata felicemente oggi ed è 

destinata a sostituire la corazzata Leipzig. 


La Spagna a Cuba. 

Madrid, 25. — Si ha dall’Avan: 

la una ricognizione operata sulla costa Nord 
della provincia di Avana sì è scoperto un de- 
posito di armi degli insorti. Gli Spsgnuoli si 
impadronirono di 60 casse di munizioni e di 
sedici fasci dì facili. 

In uno scontro avvenuto il 20 settembre fra 
spagnuoli ed insorti, è morto il capo degli in- 
sorti Teltez. 

Il 21 settembre sì presentarono all’indulto, in 
V lias, un capitano ed un tenente appartenenti 
ala banda di Tellez, con 21 uomini di caval- 
leria, con armi a bagaglio. 

Sono completamente false le notizie sulle 
vittorie attribuite agli insorti e sulla pre: 
Consolacion del Sur. 


Alla Camera austriaca. 
ina, 25. — Camera dei deputati. — 
è 


incidenti, all'elezione dei mem- 


Vi 


Nel!a seduta che ha avuto luogo stasera, 
proceduto, senz: 


Indi il Governo presentò un progetto di legge 
che accorda otto milioni di fiorini per riparare 
ai danni prodotti dalle inondazioni. 

La prossima seduta è stata fisasta a giovetì. 


Ferrovie in Russi 
Pietroburgo, 26. — Per decreto dello Czar 
il dipartimento delle ferrovie @ il dipartimento 
iatico di Pietroburgo si sono messi d'accordo 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Sì, è scritta con l'acqua - continuò 
Toto - e se vuoi ti faccio vedere come si fa. 

E l'ex-notaio intinse rapidamente în un 
bicchiere con dell'acqua una penna vergine 
di inchiostro, poi gettò sulla carta un piz- 
zico di sabbia © comparvero immediatamente 
le lettore di questa parola: 


Amalia 


Per fortuna Susanna non sapeva leggere 
e la sua gelosia non poteva essere suscitata 
dalla vista dî quel nome di donna. 

Ella rimase a bocca aperta. 

Ma Toto, che non aveva già rinnovata 
l'esperienza per semplice giuoco, aveva gi 
occhi fissi sopra un orologio d'argento in 
cui era anche segnato il quadrante dei se- 
condi. 

Quando îl minuto fu trascorso alzò il fo- 
glio di carta. 

Il nome di Amalia ri 

Toto continuò a gu: 
minuti secondi. 

A! novantesimo secondo provò ancora a 
rialzare il foglio. Peo 

ll nome che aveva scritto si scompose ra- 
pitamente, e sulla carta non rimase che ua 


Jeva ancora. 
lare il quadrante dei 


per la costruzione immediata di due nuove linee 
ferroviarie. 

Queste due linee si rivolgono ambedue verso 
la feontiera chinese. Una parto dalla frontiera 
dell’Oussouri e l'altra dalla stazione di Srè- 
tonale. d 

1 lavori spinti con attività straordinaria, sa- 
ranno completati l'anno venturo. 


La Campagna anglo-egiziana nel Sudan, 

Londra, 26. —.I giornali pubblicano la 
seguente Nota: 

« E’ dubbio che la marcia in avanti delle 
truppe angio-egiziane continui nel Sudan. Fi- 
nora le operazioni militari sbbero un carattere 
secondario e la marcia su Ondurman rendi 
rebbe necessaria la cooperazione di forze în- 
glesi che gli affari dell’India rendono ora inop- 
portuna. 

« Però alcune eventualità nell’alto Nilo po- 
trebbero rendere necessario l'invio di un Corpo 
di spedizione. 

«Il Sirdar, generale Kitchener, concentra i 
suoi aforzi per aprire la via Berber-Suskim, 
che è la strada naturale per la marcia della 
forze britanniche 

« I dervisci ora si ritirano. E’ probabile che 
alcune cannoniere anglo-egiziane occupino quan- 
to prima Metemmeh ». 


Per i pirati del Riff, 
Madrid, 26. — La cannoniera. Destructor 
sarà inviata a sorvegliare le coste del Ma- 
rocco. 


Nel Guatemala — Gravezza dell’insur- 
rezione. 
San Francisco, ?£, __ }) 


Guatemala ast", gravi proporzio 


pl! Prezaenta” Reyna Barrios, foca fucilare 
“aportante esportrtore Aparacio, il quale ha 
rappresentanti a Londra ed a Pari 


Le feste di Stoccolma — Re Oscar e 
gli ufficlali tedeschi, 

Berlino, 26. — Agli ufficiali che sono an- 
dati a complimentario pei il 25° anniversario 
del suo regno, il re Oscar di Svezia ha rispo- 
sto colle parole seguenti: 

« I nostri ricordi storici non sono solamente 
una gloria per noi; essi ci impongono anche 
dei doveri, che non dobbiamo interpretare in 
modo erroneo, Essi non ci obbligano a por- 
tare le nostre armi in terra straniera; altri do- 
veri c’impone l'epoca nostra. 

« La svezia, ristabilita nelle sue frontiere 
attuali, unita alla nazione sorella, gode da ot- 
tanta anni dei bensficii della pace, it che in 
tri tempi appena sarebbe parso possibile. Noi 
non dobbiamo, in avvenire, snudare la spada 
altro che per difendere l'indipendenza, la ‘i 
bertà, l'onore e il diritto della nostra cara pa- 
tria.» 


insurrezione nel 


Gli anarchici — ll sequestro di un gior- 
nale, 

Parigi, 26. — N movimento anarchico a 
Parigi si fa sempre più andace i 
stratara tende a raddoppiare di 
aci di esso. Un ord'ne del procuratore 
della repubblica ha fatto sequestrare il Liber- 
iaire, organo del partito. 

Questo sequestro era motivato «per apo 
logia di atti qualifisati crimini della legge ». 

In un articolo intitolato : « Un inquiaitore col- 
pito » firmato X. Serfo (Casario) a proposito 
degli attentati di Spagna; l’antore eccita con 
trema violenza i suoi rorreligionari all’assas- 
sinio del presidente della repubblica francese, 
dol'a Regina reggente di Spagna e del Re 
d’Italia. 

Il giudice Bsrtulus, incaricato del’isteuzione 
del processo, ha fatto nel’uffisio del Libsrtaîre 
una perquisizione che ha fatto scoprire docu- 
menti interessanti. L'autore. dell'articolo però 
è sompre sconosciuto. 

1! gerente del giornale ha preso la fuga. 
i 
L'esposizione d’arte sacra, 

Il Comitato esscutivo dell'Esposizione di arte 
sacra, che si terrà in Torino nel 1898, dietro 
numerose domande di Comitati locali e di ar- 
tisti, ha deliberato di prorogare e! 15 dicem- 
bre venturo il tempo ut per le domande di 
ammissione a quel 


NECROLOGIO 


Firenze, 25. — (F. B) Il nobil uomo Fran- 
cesco Ferrini-Baldini, bibliotecario nella R. Bi- 
bliotecs Nazionale centrale, e la sua gentile si- 
gnora donna Letizia, sono stati colpiti da una 
tremenda sciagura colla perdita del loro unico 


_—————&s 
polverio informe in cui si confondevano gli 
avanzi della scrittura della lettera misteriosa 
coi ruderi del nome della bella. amante di 
Hormikoff scritto da Toto. 

— Dunque — continuò Toto, nelle sue de- 
duzioni logiche - un minuto 6 mezzo, met: 
tiamo due, calcolando che avranno intintà; 
bagnata di più la penna nell'acqua. Più di 
due minuti è impossibile. 

— Dunque? - chiese Susanna che pareva 
fosse entrata nel seguito delle meditazioni 
di Toto. 

— Vuol dire che se non è stata scritta in 
questa medesima casa, sarà stata scritta al 
più al più in una delle botteghe laterali al 

rione. 

PES" 00 fosso siata la polizia? 

— Vuoldire che avremmo già avutol'onore 
della sua visita. Allora avrebbero consegnato 
una lettera per togliermi i modi di negare 
l'identità mia con quello il cui nome era 
scritto su questo indirizzo, ma dappoichè io 
avevo avuto. l'imprudenza di accettarla, Ja 
visita officiale non poteva tardare di molto. 

— Ma come si spiega allora? 

— Si spiega - disse Toto con accento 
secco e vibrato - che è venuta 0 si avvi- 
cina l'ora del rendiconto. Questa lettera non 
è opera della polizia. Mo ne accorgo da que- 
sta precauzione per far sparire il mano» 
scritto ed evitare qualunque compromissione, 
nel caso che io soggiacessi ad una perqui= 
sizione personale. 

— E se avessero fatto appunto così per 
rassicurarti ? 

— lo preferirei, vedi, che quella lettera 
fosse opera della polizia. 

— Perchè? 

— Perchè io non prevedo nulla di buono 
dal signor III dei XXX, che mi scrive e mi 
dà appuatamento per domani al. caffè dei 


Al letto di morte del povero piccino, strap- 
pato crudamente alla vita da una fiera menin- 
gite ribelle ad ogni cura, apparve, angelo con- 
solatore degli afllittissimi, mons. Donato dei 
Duchi di San Clemente, che amministrò al di- 
letio Viulio il ssoramento della cresima. 

In quanti conobbero questo fanciullo singolare 
che ora dal cielo prega per gliafflittissimi ge 
nitori e parenti, è stato acerbo il rammarico 
per la sua dipartita, tanto fa caro a tutti per 
le rare qualità, che rivelavano in Iui un essere 
privilegiato, il cui destino era oramai per la 
Patria celeste. 

tn na 
La Chinina Migone ha tal virtù _ 
Che chi l’adopra non la lascia più. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : TENORE - SCENE - ROSA - NERA 
PIANTE — PORTA = CAROTE 
RETE — RTNA - TRANI - PO - PESARO 
ARNO — TARO - PARENTI — PRETI — SPIA 
SETA — RISO = PARTO - SAPORE - SCIOPRRANTE. 


Logogrifo. 
3. Siam utili imenotteri, 
5. A noi ai dava Frin 
4. Divoro abbacchio in umido 

® molte fettuocine, 

È. Io fui servita celebre. 
4. Mi citan con la Senna. 
4. Fo bestemmiare l'asino. 
5. Collega della penna. 


4. Veronica, Cristoforo 
6. e nel Fanfani agrumi, 
5.6. quadrupedi benevol 

4. grand’alberi, 

s. profumi, 

£ città fra Roma e Chiavari. 

4. 0 gioco olamoroso 

4. oppur soffione incomodo 

5. e lago nasaî famoso. 

4. Gi adopera il telegrafo. 

4. Fra noi c'è chi ha la lama. 
10. A quelli ehe mi spiegano, 

Vien tosto in mente il Brahma. 


Parola a X. 
— Poeta celebrato dal Manzoni 


guanti. 
— M'han fatto or grand'elogi. tutti quanti. 


L'injezioni o Confetti Gostanzi 


antivenerei, ed il Roob Costanzi antisifilifico 
si vendono in Roma presso il farmacista An- 
gelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15. 


Fra le Quinte e fuori 

Costanzi. 

La sala del Costenzi era ieri sera letteral- 
‘mente gremita. Non un posto vuoto, non un 
paleo disoceupato! 

La compagnia Milzi riportò un completo sue- 
cesso ton la Mascotte, di cui furono eseguiti 
due atti soltan'o. Degli attori ebbero speciali 
applausi la Bertini e Milzi, comicissimo sempre. 

(hello areata proci, cogia cose Di 
plausi al coreografo Biancifiori e al maestro 
De Angelis per l'ottima esecuzione orchestrale. 

Una vera ovazione l'ebbe la prima ballerina 
signora Norina Danieli, specialmente nelle scena 
dei pugnali e in quella della morts. 

Questa sera replica delia Mascotte e del 
Brahma. 

Domani, lunedì, si rappresenteranno Le ten- 
tazioni di Sant Antonio, zarzuela in un atto 
di Chapy e Piripiechio bambino di un anno. 

Un'altra piena! 

— Nazionale. 

Questa sera Il viaggio dei Berluron. Martedì 
L'odio di Sardou. 

— Maaroni. 

Stasera replica dell’applaudito dramma La 
fabbrica. 

— Ermete Novelli. 

Moltissimi giornali italiani hanno annunciato 
che Ermete Novelli è partito per il Messico 
son la sua compagnia. 

Possiamo assicurare l'illustre artista è 
già in viaggio per l'Italia, e il 7 del progsimo 
ottobre sbarcherà a nova. 

Appena messo il piede in Italia, Ermete No- 
velti darà un mese di riposo agli artisti della 


sua compagnia, quindi debutterà 
i città italiane. rò 
'Nel carnevale prossimo sarà al Sannzazari 
di Napoli. 


TIBRI E OPUSCOLI 


Mario Rarisarpi. Opere, vol. YZ — N. Gian- 
notta, Catania. AT, 

Contiene: Le poesie di Catullo; L'Atlantide; 
Il Leone ed altri versi. Non è più il caso di 
parlare di questi lavori ix cui l’energica_ fibra 
del poeta catanese vibra così potente. Ci fi- 
cordiamo come l' « Atlantide » specialmente 
abbia messo a rumore il campo della. critica. 
Ora si potrà giudicare con maggior calma que- 
ato poema che fu da altri chiamato una specie 
di vivisezione della società moderna. _ 

Gli «ismi » contemporanei (Verismo, Simbo- 
litmo, Idealiamo, Cosmopolitismo), di Luigi Ca- 
puana. — Giannotta, Catania. 

E’ un divertente libro di eritica arguta ed 
imparziale, In esso sono passati in rassegna 
più valenti serittori della penisola. Si risponde 
a chi affermava non avere l’Italia letteratura 
contemporanes, si paria della scuola del D'An- 
nunzio ® dei suoi imitatori, del teatro di Gio- 

i Verga, eco. ece. 
"Siorla di una monaca, di Metilde Serao. 

E° un buon racconto della geniale scrittrice 
napoletane. E' una storia dolorosa nella quale 
passano dinanzi molti tipi di donna, più 0 m 
Eopatici) ma tosti etudicti consen imento ed 
intendimenti artistici. Lascia però nell'animo 
del lettore una sensazione di sconforto, dopo 
aver molto commosso. iu 

Una peccatrice, di Giovanni Verga. 

E° il primo romanzo giovanile dell'ilustre 
sorittore siciliano. Vi è narrato un melanconico 
episodio d'amore. Il libro è doppiamente inte- 
ressante per la conoscenza del'o sviluppo ar- 
tistico del Verga. ba 

Le tre capitali, di Edmondo De Amisis. 

ll popolare serittore pismontese ha raccolto 
in questo volume le sue impressioni su Torino, 
Firenze, Roma già pubblicate molti anni fa.Si 
rileggono assai volentieri, tanto più che tro- 
vandosi per la prima volta così riunite si pos- 
sono fare utili confronti. Le pagine su Roma 

cialmente sono piene di tanta freschezza e 
vigore che sembrano seritte ieri. F.M. 


Domenico Crmato. Saggi di eritica. — Roms, 
Società editrice Duate Alighieri 1897. n 

Il lavoro si divide in tre principali gruppi, 
Emilio Zola (la suz arte - Lourdes- Roma); l'evo- 
luzione della poesia e la scienza; cosmopoli- 
tismo e nazionalismo în arte. 

Il libro del Cimato è di quei pochi che non 
si leggono inn fiato, ma richieggono pondera- 
zione; l’autore è assai temperato nei giudizi 
che mai si disgiuogono dal dovuto e severo 
raziocinio. P. 


DI QUA E DI LA 


Due suicidi în alto mare. 

Fra i passeggeri partiti col Moravia, piro- 
scafo germanico, il 23 agosto da Buenos Ay- 
res per Genova, dove giunse ier l’altro sera 
vi erano certi Pietro Carruso, d'anni 40, da Ro- 
vellasca e Martino Malvasio, d'anni 27. 

Il Carraso ra assieme ‘alla moglie, 
colla quale non era ia armonia; anzi trattavano 
Îa separazione. 

Il Malvasio invece viaggiava solo. Aveva l'a- 
spetto d'un semi cretino. Egli, il 3 settembre, 
dopo che il Moravia ebbe lasciato il porto di 
Santos, cominciò a dare in smanie, @ la sera 

iorno fu trovato solo sul cassero 
spogliato e in attitudine di get- 


Il medico di bordo, dottor Pernossi, credette 
opportuno farlo rinchiudere nello spedale, dove 
più volte tentò di fuggire per le finestrino, 
senza potervi riuscire causa la loro stret- 
tezza. 

Per parecchi giorni continuò nelle sue ama- 
nie; finalmente sembrò calmarsi. 

La mattina dell’8, alle 11, quando il medico, 
il commissario 6 un marinaio entrarono nello 
spedale per portargli la colazione, il Malvasio 
era steso a terra agonizzante. S'era avvelenato 
soll’acido fenico che non si è potuto scoprire 
come abbia potuto: procurarai. 

Malgrado le più sollecite cure,in breve cessò 
di vivere. 

Nulla più era avvenuto a bordo a contri- 
stare la traversata, quando la mattina del 17 
corrente, alle 5,30, trovandosi il Moravia a 24° 
47° di lat. nord e 10° 18': di long. ovest, il 


cacciatori al Pantheon, senza neppure so- 
gnarmi l'ora del convegno presumendo troppo 
delle inie forze divinatrici. 

— Era appunto per assicurarmi se loi era 
in casa che io ho scritto quella lettera. Sa- 
pero che lei non poteva renire a un appun- 
tamento e in un lu tanto sospettato e 

iilato dalla polizia. 

uelle parole pronunziate a voce chiara 

ma non alta, dietro la porta chiusa delle 
scale, fecero saltare Toto fino alla ‘rastrel- 
liera che era in quella anticamera. 

Nella rastrelliera c'era un bastone a stocco; 

Toto sfoderò.l' arma. gridando: 

— Venite per arrestarmi? Venderò cara 
la mia libertà! 


altera 
a Toto 


laestro, chi corre? 
All'improvvisa e misteriosa domanda, Toto 
rispose quasi iuvolontariamente : 
_ = Il coniglio per paura e il cacciatore per 
il coniglio. 
— Saresti tu tra i conigli? 
— Quando non posso esser cacciatore. 
Quelle frasi. che parevano senza alcun 
ificato e che turbarono profondamente la 
fantasia di Sucanna abbero la viti gal Se 
samo aprili alla porta di Toto. 
Toto con le sue stesse mani schiuse l'uscio 
© lasciò il passaggio a un omiciattolo di 
color di rame, vestito all'europea, ma di 
razza. evidentemente asiatica se pure non 
americana, poiché un antropologo 6 un etno- 


_—__—— 
grafo avrebbe potuto difficilmente decidere 
no si trattasse di un malese o di ua pelle 
rossa. 

Aveva dell'uno e dell'altro. 

L'omiciattolo era attillato con eleganza. 

Aveva un grande scprabito nero, che ali 
arrivava sino ai piedi, un panciotto mollo 
aperto sul davanti, per lasciare ammirar iu 
tutta la sua bellezza una camicia Inamidata 


Aveva anche un gran paio di occhiali mo- 


ili d'oro, frenati da una catenella di capelli 


Quanto a Susanna egli non mostrava nep-- 


re prudente, quando non era 
messo alla di ione "i 
Ca disperazione ‘in qualche modo, 


Il dottore ripigliò in tono più famigliare: 


due ore, riuscirono del tatto vane. la 


1 ciclone nello Pegli. 

Con @ giungere partisolri 
stro delle Puglie. tari su dg 

e 
Circa 2 ivi furono lanci 
distanze. Vancintingmai 

‘A Oria si nota questo’ episodi 
muechio di rovine rimase gemendo 
contadino. i ch 

Egli racconta che avera nascosto 
della sun casa 700 lire. Crollata la eni 
ripeto, senza mudversi di a: — Qu muns 
non mi muovo. Ù 

Secondo testimonianze raccolte si log 
disastro sarebbo avvenuto così: Maria 03 È 
alle ore 3,40 si videro uscire dal golo c°* 
ranto, in prossimità della Torre. dell'ora 
trombe marine. = 

Le due minori si dileguarono; la tara, 
ponente, si rovesciò entro terra, seguendo 
linea direttrice della Torre dell'Oro, spl 
Oria, rasentando Latinno @ sperdendogi ul 
l'Adriatico, dopo aver percorso circa q 
chilometri con una larghezza in media dii 
metri. si 


sta 
Loi 


Xx 

Stritolato da un sérpente boa. 

Nelle folto foreste di Oraa, nell'America 
Sud, foreste che sono Un vero parco rog 
gico, certo Jahn Reinal, di Salta, ha prong 
la vigorosa stretta di un serpente bos. 

Il disgraziato dormiva sull'erba, quazio 

i avvicinò silenzioso il terribile mostro, dì 


Alcuni compagni di lavoro del Reinzl ace. 
sero alle grida dell'infelice, ma troppo urk 
ché quando poterono uccidere l'immana rg: 
stro, la povera vittima era ridotta a un infor 
ammasso di carne e ossa. » 

'Si assicura che molto spesso îl serpentato, 
faccia apparizione nei dintorni di Salta, nz 
ciando la sua presenza con stragi di bestia) 
e qualche volta di uomini. 

x 

Che non accade în America! 

L'ufficio municipale di New-York è diver 
un'agenzia matrimoniale molto comoda e è 
poca spesa, all'infuori del costo dei frazeoxi 

Pochi giorni sono, Fred Gazzolo di Vest, 
California, si rivolgeva al sindaco Strong, pre 
gandolo di trovargli una moglie; ora soz0 éy 
donne che fanno a quell’onorevole. magia 
domanda di trovar loro marito. Una si china 
Hilda S. Newman, dice di éasero bionda en 
stra di scuola, e dimora al 330 E. 77° stà 
l’altra dà il nome di Helen Wilson e l'idirima 
178 E. 110* strada, e specifica i suoi ne 
riti principali, fra i quali quello di pesare 1 
libbre, di saper cantare tutte lo canzoni po» 
lari @ di avere per parente il senatore dis 
Stato I. C. Peekham 

Avviso ai lettori che vogliono prender mogîe 

x 

Lo spirito d'un pellerossa. 

Il marchese di Lorna, genero della Regia 
d'Inghilterra e ex vicerò del Canadà, sta più 
blicando le sue memorie ricche di episodi ur 
risti 

Tra gli altrî, questo. L'autore ricorda ws 
escursione ell’Alaska. 

« Era un freddo cane. Ben bene avvolti nl 
pelliceie pattinavamo sul ghiaccio, quando in- 
provvisamente ecco sopraggiungera un capo 
indiani, nudo come la madre natura lo svert 
fatto. Non aveva che una cinta di cunioti 
fianchi 

— Capitano, gli dico, non hai freddo? 

— Perché dovrei aver freddo? 

— Perché... perchè fa freddo. Non lo set! 

— Dore io sto non fa più freddo che do: 
atai tu. 

— Verissimo, ma io ho la pelliecia e tu ui 
nudo. 

< L'indiano mi guardò sorpreso. 

— E perohè, se hai tanto freddo, non puri 
la pelliccia anche sui viso? 

erchè... non lo si fa: perchè non sits 
avvezzi a coprirci il viso. 3 

— Così? Bene! Allora pensa che noi indi 
abbiamo il nostro viso dappertutto. 

« E se ne andò tutto d'un pezzo, voll 


domi... l’altro suo viso. » 4 
E. Squire. 


Pubbiloltà straorilearia semigratulta 
in quarta pagina 
Per locali da affittarsi, compre-rendi + 
eflerta e ricorca di lezioni o di impe 
di eserzizi e d'iadusirio, a em 
spondenze private. 


_——————————n 


— Voi vedete che dunque io mi sono ri 
elato a voi più che Gesù Cristo si sis f° 
velato agli ebrei, poichè egli rappresentazi 
di una graude Trinità si è rivelato sot 
una forma sola, io, rappresentante di us 

iccola unità, quella della mia persona, ni 
rivelo a voi sotto una verà trinità di forze 
Come il Ill dei XXX, come uno degli sÈ 
liati alla società di cui voi siete uno di 
capi, e come il dottor Ceylan, una spe@ 
“d’indiano innestato a europeo, di ua 
molto interessante a studiare. 

Ti dottore era allegro e facondo. 

‘oto restava serio © pensoso. 

In ultimo il notaio trovò la formula p'* 
tica della situazione: 3 

— Avete bisogno di ne? 

+ Forse: in ogni caso siete voi che © 
vete più bisogno di me che io di voi, 

— Ah, ah! Voi siete dunque dottore 

— Già. = 

— Mi dispiace tanto, ma fo non 5020 
malato. 

— Non è vero, perchè voi siete anDE 
lato e in una maniera inguaribile, 5 
col rimedio che io solo posso offrirti, 

E di qual malattia? ghignò Toto. i, 

— Oh è una vecchia malattia la "i 
una malattia di cui tutti al mondo Pi 
meno sono ammalati. 

— Cioè? Pe. 

— Volete proprio che ve lo dica io; 
lo sapete voi stesso? 

Va benissimo. Allora vo io dirò i 

— Ya benissimo, Allora ve al; 
cio HA ditelo una volta! — esclamò a 

10 perdeva la pazienza. Ù 

— Quanta fretta! — ghiguò con tutta! 
sua fiamma, il dottor Ceylan. 


(Continua) 


alcuno. è chi 
Vero è che © 
Vine 0 tre, ma q 


he 
lo nella vettura 
notate pe 


or 
13 diete vero.. © 
"Però — dobbiamo 
1a l'amor proprio 
chissimi in Roma 
fa deliberazione dell 
meo o ratti como si 
tutto ciò che dalla cl 
tisto che da molti 
Tiirita fa come Satu 
1 mondo dei figli, 
tordo bene se cud 
"°Non dimentichi 
ta centesimi pi 
d poi rigettata con 
resto. io nod 
vetturini, e quei fad 
duto, nel loro ini 
più ai patti giurati, 
Però i vetturivi 
bella prova 
Sof10 ia cittadinand 
eroviste, la libertà 
‘Eà io penso che 
punto, che la necd 
elasse dei pubblici 
selezione, s'impo: 
A! mondo tutto di 
che uno scherzo, p@ 
che duri poco 
E le burletto dell 
proluogano un po” 


dalle 8 112 allo 10 
fuateria în piazza Col 


Contemporaaeami 
la banda degli al'iev] 
quante programme: 

Marcia militarò - 

< Sinfonia festiva 


uil cordoni della 
teli presidente del 
Banca d'italia, il di 
comm. Merchiori, il 


Ta di Roma, 
È direttori del Banco 
Segviva quindi ui 


cuoio ai 
|do ? 


lo senti? 


26 settembre. 
LA PICCOLA CORSA, 
usi è andata in vigore la corsa di trenta 
ei s 
lio, si suppone che ieri sia 
Dico megrore la corsa di trenta cente- 
set cretata dalla Società di melo 


K2° | che 0è chi assicura d'averne vi. 
fo tro ma quei pochi erano così t 
sd il distintivo l'avevano posto in 
sid cea vettura che solo una lince col 
penetrante avrebbe potuto ve- 


finto manifesto, la più famosa. ridu- 
ti tariffa non è stata dunque che una 


tail! mi osservare che per questa bur- 
= ietà di miglioramento fra i vet= 
se scelto male il momento. 
arti ta tria il primo di aprile, non il 
sl stambre, Sarebbe stato un pesce ma- 
ed ein vero... cavallo marino. 
Fil - dobbiamo riconoscerlo per tute- 
cor proprio della cittadinanza - po- 
Mein Roma avevano preso sul serio 
liberazione della Società di migliora. 
ato, ec 
Seo et come si può prendere sul serio 
ugo ciò che dalla classe dei vetturini emana, 
"2% 5 da molti anni questa classe bene: 
53 fa come Saturno che dopo aver messo 
peindo dei figli, se li mangiava non ri- 
ti oooiene se cucinati în umido o ar- 


"ff d'mentichiamo mai la corsa a cin- 
sint centesimi prima voluta con ardore, 
Fi rigettata con disdegno. 

fel resto io non entro negli affari dei 
witirini, e quei famosi mille, se hanno cre- 
io, nel loro interesse, di non sottostare 
gi si patti giurati, tanto meglio. 

Pardi vetturini che dano ogni giorno 
asi bella prova di mancare di riguardo 
rin la cittadinanza, lascino a. me, umile 
wocieta, la libertà di dire îl pensiero mio. 

Bi io penco che le cose sono giunte a tel 
uaio, che la necessi'à di operare nella 
fiso dei pubblici automedonti una giusta 
lione, s'impone al municipio. 

Al mondo tutto deve avere un fine... An- 
ds tuo scherzo, perché sia bello, conviene 
che duri poco 

E î burletto della classe dei vetturini si 
pritogano un po’ troppo. 

hy. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astrocemioe del Cellegia 


Romano : 
Massima 26° 2 - Minima 13° 8. 


Tostr 
Cestanzi (ore 9) — Mascotte, operetta — 
Brbma (ballo). 
Nazonale (ore 9) — Il viaggio dei Ber- 
Manzoni (ore 9) — La fabbrica, 


Musica in piazza Colonna. 

Esco il programma musicale che questa sera 
dale 8 172 alle 10 eseguirà la banda del 70° 
fiteria in piazza Colonna 

Murcia militare - Marengo. 

Safocia « Nabucco » Verdi. 

File terzo « Ernani » Verdi. 

Pat:poutri « Donna Junnita » Suppò. 

Valzer « Omaggio all'Italia » Lampini. 

Xx 


Cortanporaneamente in piazza Scossacavalli 
h banda degli allievi carabinieri eseguirà il se- 
fazio programme: 

Marcia militare = Nocentini, 
< Sinfonia festiva » Suppò. 

Valzer < I flutti del Nilo » Strauss. 

Potpourri « Donna Jasnita » Suppé. 

Polka brlante - Podetti. 


Funeralla. — Hanno avuto luogo oggi 
"murali del comm. Morro, vice direttore gene- 
n delia Banca d'Italia. 
La cerimonia è riescita imponente. 
Ai cordoni della bara erano i! comm. Berta- 
ti presidente del Consiglio superiora della 
Itaa, il direttore generale della Banca 
umm. Meschiori, il direttore generalo del Te- 
{0 comm. Stringher, il comm. Ricci Gra- 
ritto rappresentante il Prefetto, il comm. Et- 
tre Levi vice direttore genorslo della Banca, 
somm. Beldrino ed 1 comm. Pieardo perla 
tit di Genova, ‘l cav. Alatri rappresentante 
txdaco di Roma, il comm.’ Luigi Cavellini, 
Î rettori del Banco dì Napoli e-dî Sicilia. 
Segvira quindi un luaghissimo corteo, nel 
alè erano rappresentate le autorità governa. 
Ire bancerio commercieti:industriali, della città 
siriaca, 
ito 
la bara, 
A" stazione ferroviaria il comm. Marchiori 
“i taronce @ commoventi parole selutò l'a- 
Ga) fedele, il collaboratore sapiente, il citte- 
"0 Probo @ integerrimo. 
ul3 falma sarà trasportata a Genova per es- 
Ngiolooata a Stagliono nella tomba di fa- 
Egucatorio R. Bonghl. — Fra i non po- 
Ri CHlatori di questo benefico istituto per la 
“ggnte festa. dobbiamo segnalare tutto il corpo 
Stato della Scuola femminile in via Gio- 
; i componenti la Giunta asecuti 
ione di vigilanza presieduta dalla 
nina Galanti Floridi sempre dolce- 
lle e cortese. 
tetro vs ai miseri bambini i signori Ga- 
tini elamo liquorieta (quattro bottiglio di 
3 #); Dei Guglielmo, negoziante (due botti- 
* marsala 6 un pacco di biscotti) ; presi- 
NÈ Cooperativa di consumo Impiegati ferro- 
tnx {Gitque fisachi di vino rosso); Coopera: 
Hi consumo Impiegati civili (o. 10 berretti 
pin); signor Donati (due pacchi di bi- 
Aagabi Prof. Campana Roberto (lire 5); signor 
tota Valiani esercente il Buffet della sts- 
(ire 5). 
ea Buonasoorsi, presidente del Circolo 
Sacra Famiglia, volle con. gentilo (petr 
Le gendere più Lota la refezione) dei bara 
La radiante la corisessione’ del’ doricerto» 
Giunta esecutiva di questo Edyoatorio 


splendide corone di fiori coprivano 


— Questa mattina il P. 
ta nella sca cappella pi 
di varie persone italiane e 


padre Alfn 
franc 


nta Cosgrmalttà 
ri del rito orientale. 
to in separato ndienz 
ignor Magione. vasto para ‘ 
Monsignor Auger vessoro di Talepte storto 
aposto:ico in Cine, so 
Condoglianze. — Ai [gnazi 
— Al signor avv. Ignazi 
Giorgi, direttoro della Mibione Coe 
e ella gentile di Ini signora Adelaide. sosturi 
natissimi entrambi per la morte del loro 
letto figliuolo Camillo, devoto al culto dusa 
rtù e rapito ancor diciassettenne alle più lite 
mperanze, gli amici @ gl'impiegati delle biblio: 
teche Vittorio Emanusle o Casanatonsa capri: 
Mono le proprie condoglianze sincere. e pro- 
Che il compianto di tan enori att 
alla famiglia dell'estito giovinetto valga colei 
nire in alcun modo l’acerbo sd immento do- 
lore affliggente l'animo dei suoi genitori. 
Club alpino. — La sezione romana del 
Cuob alpino, nella settimana ventura, farà una 
escursione ad Allumiere, Tol 
aicumione ad Allie, Tolta © Monte dell 
Il programma è il seguente: 
Sybato 2 otiobre. — Partenza da Roma (Ter- 
mini) in ferrovia, a ore 17 5 = È 
tavecchia, ore 19 53. REA 


Domenica 3 ottobre. — Partenza per Allu- 
miere in vettura, ore 5 30 Arrivo ad Allumi 
ro, ore 7 — Visita dello miniere - Salita ai 
Monte delle Grazie - Arrivo a Tolfa. Cola- 
zione, ore 9 - Partenza da Tolfa, ore 1? - 
Arrivo a Manziana, ore 16 30 - Partenza da 
Maaziana in ferrovia, ore207- Arrivo a Roma 
(Trastevere), ore 21'34. 

Preventivo lire 12. 

La gita non avrà luogo 
almeno 5 sosi. La iscrizioni si ricevono ai 
sede sociale fino al 30 settembre. 

Direttore dell’ascensione il dott. Pasquale 
Brini. 

Carità e diletto. — Il Comitato deif f 
steggiamenti per il XX settembre ha pubbli- 
caîo il resoconto della gestione: Entrata lire 
1258,80. Uscita lire 1223,85. L'avanzo in cassa 
di lire 34,95 sarà quindi convertito in tanti 
buoni di paîe @ carne da distribuirsi la mat 
tina del 2 ottobre p. v. dai membri della Com- 
missione esecutiva ai poveri del rione diPorta 


non aderiranno 


Il meronto. — Il mercato che sì tiene di 
consueto a Campo di Fiori e in piazza della 
Cancelleria il mercoledì di ogni settimana, in- 
vece del giorno 29 corrente, festa di San Mi- 
chele, si terrà il 30, e nel mese di ottobre 
prossimo, invece del giorno 6, si terrà il 7 
successivo. 

Feste popolari nel rione Monti. — 
Per la ricorrenza della festa del Plebiscito, sa- 
bato 2 e domenica 3 ottobre, ad iniziativa del 
Comitato libarale con sede in via Capocci 33, 
avrà luogo una festa popolare col concorso dei 

gozianti ed abitanti del rione. 

Ecco il programme dei festeggiamenti: 

Sabato sera una grande fiaccolata umoristica, 
alla quale potrà preader parte chiunque sarà 
munito di lanterne colorate (sono vietate le torce 


t0). La fiscsolata sara preceduta da dua È 


concerti @ parcorrerà la piazza di Santa Maria 
Maggiore, via Urbana, Zingari, Capocci, Ma- 
lei Monti @ Panisperns. 
iddette vie saranno illuminate a bengela, 
con premi alle finestre e balconi meglio addob- 
bati e illuminati. 
Domenisa poi fin dalle prime ore del mattino 
i concerti psrcorreranno le vie del rione. Nelle 
pomeridiane ai eseguiranno etberi della cuoca- 
gna, e nella sera illuminazione al'a veneziana. 
Contro le malattie contagiose. — Allo 
scopo d'impedire la diffusio; le malattie 
eontagiose negli animali domestici passenti nel- 
l'agro romano, e per faciliterne la visita nelle 
tenute per parte dei veterinari municipali, il 
sindaco ha disposto che tutti i proprietari, 
fittuari o detentori di bestiame per qualsiasi 
ragione, debbono entro tre giorni dall'introdu- 
zione del bestiame stesso nel territorio del Co» 
fnune produrre prosso l'ufficio municipale d'i 
giene #l certificato di sanità © provenionza .ri- 
to dai vigenti regolamenti. 
chibiatto dell'esibizione del certificato verrà 
denunziata la tenuta ove il bestiame serà con- 
dotto at pascolo e il recapito in Roma del suo 
proprietario, nonchè il nome del proprietario © 
quello dell'affittuario della tenuta stessa. Di 
ogni cambiamento di pascolo verrà data re- 
‘è denunzia presso» l'ufficio municip=!s di 


‘87 contravventori saranno puniti a termisi di 


leggo. 

E Cronaca spicciola. 
sazio. — Stamani alle 11 nella sta- 
si DITE Patini mentre Îl macchinista Adolto 
Bellabuona di 22 anni puliva una macchine, 
cadde in terra battendo violentemente il corpo. 
Il Bellabuona riportò delle contusioni ch 
all'opadalo ‘di Sant'Antonio furono ritenute 
Zuaribili în quindici giorni salro complicazioni. 
11 lavoro degli ignoti. — Sossai nel pe- 
riodo aoutol. 


DIO onto scasso i soliti lavoratori penetrati 


oi in via Mon- 
nell'abitazione di Cesare Pascusci in via 
ne, 107, rabarono degli oggetti d'oro per un 
valore di circa cento lire. 


ttanto ospitò a Benedetto Borghi, sl 


‘con chiave falsa nella 
ja Sebastiano 10, 


jbarono ciroa cin 
1" ladri visitarono ano! 
Aogela Guglielmi in vi 
funtio degli oggetti di vet 
di ciroa srenta lire. 


La la dimora dî 
notte visitarono pure la 
pifi TCorta Deo in via Saleria e robarono de- 


si si rita di vestiario per un valore di circa 


trenta lire. ino 
i 0 fecero i bonemeriti igno! 
| cant ec ta Pei | 
LOPO al quale ono degli oggetti d'oro 
sn reti ssivo di 300 lire. 
penettarono, | 


ia Sabelli 42, e si portarono 
oggetti d'oro ed affetti di 


ia degli 
biancheria per circa 


E per oggi baata... speriamo. 
—__- 


Le feste di Bergamo 


L'arrivo del ministro Codronchi 


Bergamo, 26. — La città è imbandierata 
 festante per l’ inaugurazione del monumento 
a Donizetti. 

L'on. ministro Codronchi è srrivato 
9,30, Ficoruto del Sottosegretario di Stato ne 
norerole Sunrdi-Gianforta dal Prefetto © dalle 
rappresentanze della Provincia e del Comune. 
Vi era pure alla stazione un battaglione del 
reggimento di fsnteria, con bandiera e mu- 
sica. 

L'on. ministro Codronchi è ospite dello Sot 
tosegretario di Stato, on. Suardi-Gianforte. 

Bergamo, 26. — Arrivano continuamente 
rappresentanze di società con bandiere. 

L'on. ministro conte Codronchi, salutato fe- 
stosamente dalla popolazione, ha” visitato gl'I- 
stituti cittadini. 

L'inaugurazione. 

Bergamo, 26. — Favorita da un i 
fico tempo l'inaugurazione del monmeto. & 
Donizetti è riuscita «splendidamente. 

Le tribune da mezzo! erano gremite d'in- 
vitati. Numerose erano le signote in ricchis- 

ime toile:’ss. La piazza è affollata di popolo, 
NI Servizio d'onore è fatto da carabinieri in 
alta tenuta, Fanno servizi n 
sa io cinque bande mu: 

Verso il tosco giunge il corteo, composto di 
cinquanta Associazioni, con bandiere e sei mu- 
siche. 

Al tocco, accolto de! suono della Marcia 
reale e preceduto dai valletti municipali, ar- 
riva, fea vivi applausi, l'onorevole ministro Co- 
Gronchi collonorevale sottosegretario di Stato 
onte Suardi Gianforte @ col î 
DE ianforte e colle autorità civili e 

Il barone Eisner Heisendor? rappresenta il 
borgomastro di Vienna. 

La famiglia Donizetti è rappresentata da un 
pronipote del celebre maestro, venuto da Co- 
stantinopoli. 

Subito, fra un silenzio solenne, ai dà il se- 
guale dell'inauguranione del monumento. La 
tela cala lentamsnte, ed il magnifico monu- 
mento appare in tutto il suo splendore, fra ge. 
nersli entusiastici applausi, mentre la banda del 
47° fanteria eseguisce un pezzo della. Lucia. 

Le quattro feci poste agli angoli del monu- 
mento furono accese. 

Bergamo, 26. — Prende primo la parola 
Îl sotto segretario di Stato, conto Gianforte 
Suardi, presidente del Comitato pel monumento 
0 legge il discorso inaugural 

Ricorda le glorie dei grandi italiani recanti 
nel mondo il nome e la giorio dell’arte ita. 
inna. 

Tasso e Donizetti, figli di Bergamo, primi 
fra questi grendi, tengono alto il nome d'T- 
talia. 

Donizetti 


morì quanto brillava per pochi 
momenti il li 


ibero vessillo tricolore nella Lom- 


Accenna alle sue ceneri che riposano nella 
Busilica di Santa Maria Maggiore sotto il ma- 
gofico monumento del Vola. 

Saluta lo scultore Jerace e chiude, fra vi- 
vissimi è prolungati applausi, con una briliaate 
invocazione allo spirito di Donizetti. 

Dopo chs il sindaco ebbe preso in consegna 
il monumento prende la parola l'onorevole mi- 
nistro conte Codronchi il cui discorso provoca 
frequenti caldissimi applausi spacie alla chiusa. 

IL DISCORSO. 

Rergamo, 25. — Esco il sunto del di- 
scorso promunzia*0 dall'onorevole ministro Co- 
dronchi. 

Ascrivo a singolar fortuna mia, se mi è dato 
d’iniziar gli atti del mio ministero, portando a 
roi, qui convenuti a onorar Gnetano Donizetti, 
il saluto del Re e del Governo. 
°° IPascrivo; © cittadini di Bergamo, è singoler 
firtuna, poiché bene augurante alla difficilo 
mòta ché mi è segnata sarà il trarre dall'arte 
gli auspicii, in questa nobile terra che ella pa- 
tria diè valorosissimi soldati, alla scienza 
veri indagatori dei suoi veri all’arto inessuribili 
armonie di suoni, di canti, di colori. Qui 

cui manda l'alpe vicina i 

‘biaache cime e ride il verde 
delle ampie velli boscose, crebbero e sì edu- 
carono, nel cammino dei secoli, insieme a Bar- 
tolomeò Colleoni, evi l'arte vostra e l'italiana 
indalzò in Bergamo e Venezia monumenti di 
bellezza imperitàfà, il Maffei od il Tiraboschi, 
il Mascheroni ed Mai, lucidissimi spiriti che 
non soompegnarono la severità della paziente 
ricersî dal'a vastità della coltura e dalla ge- 
nialivà della forma: 

E qui nacquero @ si educarcno il profondo 
‘Palma ed il soave Lotto, e sanguo generoso di 
questa vostra gente diò vita e ritmo al cantare 
delle orociate, di cui altra terra italiana vi con- 
tese ì natali. Palma, Lotto, Tasso, Donizetti, 
ecco quattro luminose e pure glorie che il 
mondo dell’arte v'invidia, o cittadini di Ber- 
gamo, ed ecco quattro delle ‘più belle glorie 
d'Italia. 

Tornano, al note 


maestose e pre soavi, nuvole di angioli lumi 
nosi, tele vaste © în ogni parte studiate, viste 
un po’ dappertutto, a Venezia ed a Roma, 
come în piscole chiese nascoste tra le valli 
natie. Tesori d'armonie pittoriche spandono le 
loro mani dovunque passano, come sgorga dal 
petto di Torquato, limpido fiume, il eanto, e 
Donizetti sparge per -il mondo la ricca ver 
delle sue chiare melodie. Altri vi furono, fora 
più grandi di essi, nessuno di essi più rioco, 
fece maggior dono della sovrabbondante anima 
artistica alle genti, E iorono tutti e quattro 
spiriti buonissimi, nobili, girovaghi, modern: 
mente vigilanti. È due di essi finirono in ospizi 
di frati «per quiete di sua vita « 6 «per non 
andarsi più avvolgendo » come dice il Lotto, 
che di vostra razza fa l’immagine e buono — 


‘così diceva il Tiziaro - come Îa bontà e come j 


la viriù virtuosa ». 

Entra - dopo questo esordio a parlare più 

davvicino del Donizetii, ne tratteggia breve- 
mente la figura e di 

ì due generazioni si benrono 

mente, tentandono tutti 

x rin, la aeriserin e la 

| buffa, né sdegonado în romanza è la canzone 

popolare. Che anzi ell'usa ed all'eltra piego 

l'ingegno altissimo » ed. ancor oggi — così egli 

! dice — fresca come nata ‘da/un giorno risuona 


inti della È 


per 


sopravvivono allo ingiurie del terno a al rin- 
novellarsi delle forme, gemme imperiture di lu- 
minosa corona. Ma ciò egli dovette oltre che 
al suo temperamento sereno ed equilibrato, 
più che non si creda, agli studi pazienti fatti 
dapprima a Bergemo e a Bologas sotto la 
grida di Mayr e Mattei e sontinuati poi dovua- 
que lo condussero la vicenda della sua vita nr- 
tistica. Acsoppiò alla semplicità de'la seuo!a 
napoletana i nuovi prosedimenti tecnici, che 
Rossini veniva imponendo, e le sapienti cora- 
binazioni tedesche che i segusci delle pure tra- 
dizioni italiane chiamavano fin d'ellor castur 
no. Ma tutto fuse aquisi[amente e a tutto îm- 
pressa il suggelio del suo genio. Nots la si 
Golare plestorsà dela musica di Dorizetti, che 
apperve più vivamente ne'l’Anna Bol: aa, opera 
che segna l'ingresso di Donizetti nel regno del- 
l’arte immorta!e. « La grande anima di Ma: 
zini ne restò ammirata, e il vecchio Simone 
Mayr ne pianse di giols, nè altrimenti da al- 
lora lo chiamò che col nome glorioso di mas 
tro ». Così, tra il Rossini o il Bellini egli seppa 
prirsi il suo varco luminoso e conquistaro 
il suo posto e tenerlo. Predilense, spirito gio- 
condo e schiettamenis italiazo, l'opera comios. 

« L'opera buffa - così continua l'onorero!s 
Codronchi - era allora in voga, e la censura 
sospettoss, poi che il melodramma, fiorito ne!e 
Corìì a diletto di Sovrani, si avriava a diven= 
tare espressione e strumento della democrazia; 
si mostrava più larga con le storie e gli 
trighi d'amore che con le storie di signori e di 
principi. 

Tl riso parve quasi un mezzo per governare 
meglio addormentando le menti 0  sviandole 
dalla resità, era invece una forma inconsape- 
vole di protesta, la sola protesta che fosse 
consentita, piena e libera contro le divisioni 
d’Italia e Îo stato in cui era caduta. Alla po- 
vera Italia schiava - così dice Heine, di cui il 
ministro cita le parole = è rietato di parlare e 
non le è permesso esprimere i sentimenti 
suo cuore altro che con la musica. 

Tutto il suo odio contro la potenza stranier 
soa estadiceno per la Dori la rabbia perla 
consapevolezza della sua impotenza, la sua ma- 
linconia per il ricordo dell'antica dominazione, 
lo sperare, l'ascoltare, la sete di aiuto, tutto 
questo è velato da quelle melodie che” sc 
rono dalla più grottesca ubriachezza di vitalità 
sino alla mollezza elegiaca, è velato da quelle 
pantomime, le quali da carezze seducenti tra- 
pasiano a corrucei minacciosi. Proprio così - 
aggiunge l’onorevole Codronchi. 

L'italiano cslava i suoi soatimenti e li co- 
privà di splendori, e i canti meravigliosi cor- 
revano la terra quasi voci sugurali d'ua mondo 
novéllo “appena intraveduto, testimoni non sbi- 
giardati della grandezza sempre rinascento di 


questa patri nostra, non doma dalle sventure, $ 


nò disporaoto dei suoi destini. 
Osore, dunque, a Donizetti che fu voce sesve 
e potente di questo mondo! Î suoi canti l'oro 
e i melodici splendori, come le farfalle lusenti, 
cui Fisine paragonò le note di Rossini, snda- 
ronò oltra i monti ed oltro i mari a_ porteeri, 
messaggeri desiderati, il profumo, il sospiro è 
la spernoza della patria. 

Ricorda qui brevemente gli ultimi seni di 
Donizetti ad. Ivry, a Parigi;o Bergamo dove 


Accenna alle nuove vie che l’arte oggi tenta. 
Chiama Wagner l'inimitabile, l'inaccessibile. E- 
gli rinssume tro secoli-di tradizioni musivsli e 
vi ha posso il sigillo. Di Ici possono imi* 
alcuni procedimenti tecnici e nè per tutta ls 
teczica « poichè la tecnica di Wagner - così 
egli dice — {1 la forma propria del euo spir.t>, 
teso suO spirito che si annunrixra 6 
>. 

Chiude ricordando il motto di Giuseppe Var- 
di, cuî manda un riverente seluto: torniamo 
all'ar:ico cioè e'la schiettezza dell'ienirazione, 
alla grazia natie, alla fyrma nobimente sem- 
plice ed eletta, alla purezza classica che fu 
erto tanto più alta è squisita în quanto meno 
appariva. 

< In quel cammino glorioso — così e; 
termine al suo discorso — c'imbatteremo in 
Gaetano Donizetti. Possa il bel monumenzo 
che voi, o bergamaschi, gli avete eretto in 
mezzo si fiori e » icmbra di alberi amici, ac- 
cendere l'animo nostro alla bellezza dello cose 
che egli accolse 6 senti nello spirito armon'oso 
ed espresse con. tanto splendore di forma. 

Con questa: fede io lo inauguro in nom» del 
Re Magnanimo, progenie illustre di eroi, fon- 
damento ed usbergo d'Italia, che il cittadino 
vostro nom potò, per invidia di fortuna, veder 
libern e forte e grande come alla è adesso e 
come sarà nei secoli. » 

Altre notizie. 

Bergamo, 26. — Mentra il notaio e.» 
Luigi Sunrdo legge l’atto di consegna del tic- 
numento che venne firmato dal ministro, oa 
revole conte Codronchi, da'le autorità tutte e 
dai membri del Comitato pel monumento, una 
affsttuosa dimostrazione venne fatta e!lo scul- 
tore Jerace che l'onorevole ministro Codronchi 
baciò ripetutamente. 

Al suono degli inni patriottici, l'onorevole 
ministro, le autorità tutte fecero il giro in- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina a inà a Stresa, 


<tr 
di Napoli l'onda melodiosa della doles 

ed antica canzone ». 

Ricorda di lui il facile genio creatore, che 
mise al mondo in venticinque anni di vita 
tistica sessantacique spartiti, molti dei quali, 
Some l'EMsir d'amore, la Lucrezia Borgia, la | S. M. la Pere, SCcODea alla sta- 
Lucia, la Favorita, la Linda e îl Don Pasquale | zione da S. M. il Ro, è partita da Monza 


stamani alle 8,30 per Stresa, dove si trat- 

terrà tutta la Settimana con la sua augusta 

madre, S. A. R. la duchessa di Genova. 
L'on. DI Rudini. 

Il presidente del Consiglio, ou 
Rudini, arriverà in Roma domani 
recato nel Tirolo a riprendere 
miglia. 


revole Di 
essendosi 
la sua fa- 


Arrivi è 

L'on. Guicciardini, ministro dell’agricoltara 
e commercio ha fatto ritorno Roma. 

— Na Civitavecchia è iornato ieri il mi- 
nistro Brin. 

— L'ammiraglio Canevaro 
volta “di Spe n 
Hi senatore Bonfadix!. 


Ha fatto ritorno in Roma il senatore Ben- 
fadini. 


è partito ieri 
sera all 


Il varo d'un piroscafo. 
Ci telegrafano da Genova, 26: 
Nel cantiere Odero, alla Foce, è stato va- 
rato stamani, in forma privata, il grandioso 
piroscafo Savoia, della Società La Velo 


Malattie Infettive nei suini. 

Il ministro di agricoltura, accogliendo il voto 
emesso dal Consiglio zootecnico e delle epi- 
zoozie, ha conferito ad una Commissione tec- 

ica l’incarico di studiare le forme morbosa 
dominanti n suini dello varie zone italiane > 

eseguire le vascinazion di controllo cc! 
SES iniziale propenso rai lbgininio 
del prof. Perroncito, contro la  pneurcoenteri: 
infettiva dei maiali. 

La Commissioos è costituita dsi professori: 
Generaii, Porroacito, Piana ed Oreste, e serà 
quanto prima convocata in una delle località 
che saranno designate como infette. 


Notizie agricole. 


Col regio decreto 19 agosto 1896, nur 
è fatto divieto di importazione © di transito in 
provincia di Alessandria (come nelle provincie 
di Brescia, Mantova e Verona) delle mote 
indicate nell'articolo 1° del testo unico d 
logi antifillosseriche, quando tali materie p: 
vengano da provincia ia cui esista un comune 
dichiarato ufficialmente infetto da fillossera o 
sospetto di infezione fillosserica. Tra queste 
materie soggette a divieto v ha pure il letarze. 

Ora è avvenuto che da parte dell’ammini- 
strazione ferroviaria si è continuato a ricevere 
e tresporiare i letame, destinato. specinimens 
in provincia di Alessandria, senza darsi 
siero del decretato diviet 

Di ciò avver 
tatto 


o îì ministro d’ 


lo più vive rimostranze al 


| iiche bo dato 1 più » 
qui innanzi si coopari aff 
Impede 
ogni 
Gli Stati Uniti per la questione di Cub: 

Si ha da Madrid 

L'embasciatore degli Stati Uniti gene» 
Woodford è arrivato, senza inciden?'. 

Si assicura che i! vero oggetto de 
missione sia quello di offnire al G 
spagnuolo la d 
per porre termi 

Nel caso che la Spagna riiutasse 
diazione, gli Stati Uni 
{ la guerra alla Spagna, 

tamente gli iusorti cubani & 
i relazioni diplomatiche tra la Confedera 

e îa Spagna. 


BONAVENTIRA ANVERI-I Norsnie espone 


i Farà applicazione: « ‘2 Torino Grand Hotel de 
$ Turin, venerdì-ssbato 1, 2 ottobre - Milano 
Hòtel de l'Europe, domenica-lunedì 3, 4 etto- 
bre - a Venezia, Hotel Beru Rivage, marte 
mercoledì 5, 6 ottobre - a Bologna, Hi 

i talie, giovedì, 7 ottobre - a Firenza, H 
vour, venerdì-sabato 8, 9 ottobre - a Roma, 
Hotel de Rome, domeniea-lunedì mostedi, 10, 

} 11, 12 ottobre - a Napoli, Hotel di Londra, 
giovedì-venerdì-sabato 14, 15, 16 ottobre - a 
Livorno, Hétsl Campari, lunedì 18 cttobre - = 
Genova Ho'el d'Ii-he, marteot 19 ottobre 


Ricercasi urgentemente 


IMPIEGO 
di Commesso, Contabile, Segretario, Ass 
stente, Magazziniere, ecc. ecc., 0 por l'intera 
giornata, 04 ancha per sola mezza giornata, da 
persona pratica di commercio, seria, 2 che può 
| dare ottime referenze. Rivolgersi all’Ammini- 
Fanfulla, 


torno al monumento guidate dallo sevltore fra ; 


le acclamaziori dell’immensa folla. 

Passandò davanti al gruppo delle bandire 
delle Assoslazioni, l'onorevole ministro Co- 
dronehî 0versò e etrinse la mano a parecchi 


l'innugurazione il sindaco di Milano Vig. 
l'onorevole deputato Silvestri, l'onorevole re- 
natore Sangalli ed il sindaco di Polistena, co- 
mune natio dello scultore Jerace. 

l'onorevole ministro Codronchi, le auto- 
rità e gli invitati visitarono la Mostra Donizet- 
tinnn trattenendosi un'ora ammirando lo varie 


zioni specialmente la francese, la tedesca e | 


napoletana. 
Nei giardino due bande suonavano pezzi di 


10 Luglio 1890. 

Preserivo da due anni nella Ci'nica Medica 
ed in privato le acque alcaline di Uliveto e 
n’ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto cho co- 
teste Acque minerali equivalenti negli effciti a 
quello di Vichy, Vale. ecc,, maritino di e-s-re 
avnoverate ira ie migliori d'Italia. 

Prof. Pietro Grocco. 
Direttore della Clinica medica di P.se. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


| logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola di 
centesimi. — Pa- avvisi ceplicati, 
2 convenirei. 
Dirigersì all’amministrazi 
| falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
Centesimi cinque ja parois Tutti 
| sono inviare ansunzi © È 
| inserirsi in que-sa prgina 
|.tive:imp 


i Si cedoso in seconda lettara, il giorno 
| successiva al lero arrivo, | seguenti giornali: 
Le Figaro. 
La Press 
Le Journal. 
| Le Courrier du soir. 


mala 


| Per le condizioni ‘rivolgersi all'Ammini- 
| strazione del Fanfulla, Piazza S. Claudio 96, 


FANFULLA 
——_____———————+ ——y 
PUBBLICITÀ ORDIBARIA PUBBLICNÀ A 


Ri dle Dein ===" sa 


(754 6 
[6 n Dirigersi al’Amministrazione del FANFUAL Piazza S. Claudio IN. 9E Roma 
HI AN CE SCO G. — ROW E » FR n 
Pamiato all'sposizione Internazionale di Bordoanx 1896 An ANGIOCA LO Premiato all’ Esposizione di 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro I JQl ORE G AJ OLA con Medaglia d’oro di primo grado, 


ffà del Regne 
Trevasi in vendila presso lo principail liquererie, drogherie © cai d 
Cercasi rappresentanti per le seguenti oittà Ancena — Boogna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — 11th scrivere senza sorie referenze. 


EBURNEA LE VERE | imunca 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’IBIBURINRA non è chè la trasformazione di‘un prodotto * 
già noto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli acorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll Eburmea PILLOLE i 
un nuovo elemente igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed'affinehò tutt:f6-preziose qualità | i a 
degli accennati sedimenti cho ne costituiscono la base siano opporiunamenie utilizzate venne adsitata a tro diversi n: ATIVE ÈÌ RIMEDIO SICURO E SENZA EGv 
DENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadonr) toglio il tartaro dsi denti rendendoli puliti e PURG. 
|" isrigas senza punto infacoare lo smalto; ll preserva dalla cario, rinfresca le boooa e purifica | aiar 3 ADOPERATE CON TANTAGGIO. 


a ma i 050 1 
SE cchetti di 50 grammi por chi desidera di rinnovare il contenuto della Scatola DI A OOPER i 
POLVERE TT kgai © per folletto oe vemonie profumato (0 lginiigonib a di legno bianco. I via | PRR FIU' DI 20 ANNI, 
i BADARE ALLE IMITAZIONI 


produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantisne freschissima, ne ripri- PREPARATE 
OONI SCATOLA PORTA LA Finma 


stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliohe ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 

CIPRIA — inodora ed aniisettica — (în segtola di latta « colori) fa scomparire in breve DA 
tempo le macchie ross della pelle, ‘e sì raccomanda specialmente per la cura del È 

l’intertrigine, quelle screpolatura della pelle tanto frequenti nei bambi È 


Stabilimento F. Misleri & ©. — Milano = CZ) VARASA ROBERTS &C. 
Vondosi presso i principali negozi di profumerie 6 specialità. igleniche per la tollette : 


Deposito Generale in Roma &. IEMIt Piazza Gesù, Via Colsà 4, 


H. Roberts e Co, 


Ogni Pillola cortioné- Res. Jalap. 06, Ales! doc. 03, Res. Scammon.@ 
Pulv. Rber. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. C 
Saponis. 015, fxt. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecse. 004, Ol. Carm 


Ci h. 004. 
Vino di Montefreddo|i © Prezza L, 19 L, 2.ia sorta 


sci SIFILITICO per malatuo negro © la s4filie ptt effet: | -(Sizelo) dallo fit ice Biamchelii. S 
tri sistemi di cura. depuran :0 il sangue . o . ° - — [raccomanda a u TE por da sua parezza < x 
ir ANTIGONORROICA. L 6 DIMTOLE Li 5 per gonorree 16 più H. ROBERTS %& Co. 
goceetta e perdite bis 
NGUENTO sedvente per glandole in Le ordinazioni si ricevano pros. Farmacia della Legazione Britannica 
i i siringa ZED 7 


ur fÈ 17, Vià Tornabuosi FIRENZE 


neSs0@ ed Der PENA Milano via Passerellayevisit 
. & sranso di falsificazi se esigere su rimedi o .istru- 
coni li Ara a meno sel Dr TEXCA. Spes 
Mepasiti grnerati pei Parmacist: in Milano presso io stese |[ LE TOSSI 

r_ Frs Ja ditta riale farmacia C. Beba sotto i portici {l' 1 CATARRI 


scler ene Crm Gai tag erge il CATARRI COLPE GIOVANILI 


LE POLMONITI Ù E ovvazo 


di 19 i specchio per la Gioventù 
la strteieahi dai Avvisiamo le direzioni degli Alb>rghi, 


Tali STA re | Sase di salute, Stazioni clematiche, Sta- É 
OBILI | ni geniefe WWE erat, | bilimenti balneari che a condizioni ec- £ 


D 


@0E 


la] Ognuno può tingere da se in pochi mi- | cezionali Fanfulla, dato il numero 
nuti, senze bisogno di bollire l'oggetto e DI — i più vasti ©) n ind il geì O di e 

9 con minima spesa, în colori di qualunque ditta AL Vin Quatiro Fontano 21 È “ndalo|t °9 Îl genere de' suoi Iettori ed abbo- 

[©] gradazione, resistenti al sole ed m bucato: e Via Ver tem i. 121 A-B-C-D e125 (Pa- | nati, può fare una estesissima ed ero 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, lazzo Del Drago.— Si fano apdobbi completi d'ap- I 


piume oto. pertameuti, alberghi, ufficii, ecc.[— Si eseguiscono Misia 28, Miano, o rll'Iomiica reclame. 
Applicabile anche per la fotominiatura in brevissimo tempo, e sumento di prezzo glià o francobolli 


sui testi. SRO Acne parita ) chiosa, i afeliseoto brevetti 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che Per le destinazioni ftsor4 Re la ditta È Scrivere all’Amministrazione del Fa ni 


basta per 4 12 litri di tintg. NeroL. Una diretta. dalle_probrie grandiose fabbriche di 
In seni. orasso î prinoîvali Negozi del SE AERZIO vantissimo falla Roma. 

Regsò. xna presso: — A. Taboga: — sparinio sullo spese*d@888Poriò! ed imba 

li — Lufgi Olivieri; — Fra —.A richiesta si spedi: 

tel o cc. rivilegiata 


DepositoGenerale presso: stero d’Agr.-Ind. 


080080; 


NON Mjesp cia , premiata dn! Mini 


i pi 
Comm. con de grandi.m: ®. 
BREVETTATO E DEPOSITATO. ti mt de et O | ram sto inn Piazza S. Claudio, 96 


$ 
$ patta Per abbonarsi al FAN- ff ft sie: 
6 


Contro i cotraffattori e venditori di n'erce contraffatta verrà pro- 
ceduto siudicialmente. 


Mu sei 1 [e allerie pubb iche Corsini, (via della Lungara, 10) il lunedì, iovo 3 Palazso Farnesina. (via dsila Langara 230). Apsrio 


j [anbato, dallo 9 alle 15. iri pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio el Settembre, è 


i sp Cagn; Doria. (Piazza del Gollegio Rosano, 1) îl martodì e{1 6 ll 15 di ogni meso da. 
glio]:Masci capolini (Etrusco, Bronz | Galleria Capitolina è pittura. Tutii î giorni dallo 10 venerdi lange IO TO Ron Peiiton E e 0 ob, 


i i giorni dalle 10 nile 15. fTassa dente o 15. Tassa d’ 


Tuiti giorni meno it sabato 
. Nelle ferto legali l'ingresso libero dallo 10 sile tes ; Restaiali ie 
3. Resta chiuso nei g'orni di Natalo, Pasqua, Statuto, {giorni di Natale, Pasqua, XX Sette chiusa {dai 1° la 
20 Seisombro e 1° Nuvembre. Novembre, 
Vatieano : Museo di scaltara antica: Camere, loggie và Vélidara. E aperia tutti i giorni eccettuati i 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. A «tti i} festivi. Dal 1° giugno al SÌ ffiosto dallo 9 alle 18, 
giorsi eccettuati i fes lat 1° giugno al Si agostell* settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa 


s 


e Ja domenica dalle 12 alle 14. I permessi si ritirazo 
M 


bel 


7 ei È ;dall'ufficio del Grande Sendiere di È 
1 ii i le Scudiere di S. 
calle 9 allo 18, dal 1° setiombre zi 8Î dalle 10/ingresso lire una. — Al sabato accesso libero dal 1°} Monumenti diversi i Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingrosso via S. Teodaro. = 
Vo 28, 7° passa d'ingresso lira 1, 7 I alato accenso| giugno al 3I agosto dallo 9 allo 18 e dal I° sesambro {Tutti i giorni dalle 9 al trazzonto meno dai 1 giugno a looge) 
» 1° gingno al 31 agosto dalle le 12, da! 1,fal SÌ maggio dalle :0 alle 18, 15 set Seta "ile 
al $1 moggio dalle 10 allo 18. Galleria e. (Piazza S. Giovapni Laterano). |. Cdstel S. Angelo. (al di là del Ponto S. Angelo) Tattij15 ci Ton Taste. è iigrezio. Io de creo i 


sinseo Laleranesse (Piazza S. Giovanni in Laterano)| E' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1° giugno ai [i Kiorni; dal 1° ottobre al 30 aprile 
ti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto|$1 agosto dallo 9' alle 13 © dal 1° settembre al $1 Mag- 


dalle 9 alle 11 ejdomeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingresso 
© 9 alle 13, dai 1° settembre al SÌ maggio dalle 10jgio dallo 10 alle 15, — Tassa d’inj 


dalle 13 alle 15: Dal 19° maggio al 30 settembre dalle 948 gratuito. 

o a a gresso lire una;.il sa-[alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi. 5 

15: Tassa d'ingresso —_. pane a (pa Leg di dl MEG 12 dal 1° giugno al pifsione Militare. Vi 
sirito dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, osto, e dalle 10 allo 18 -dat 1° s-ttembro al SÌ maggio. | Catacombe di S. Agnese chiesa omoni i 

1° settembre al 81 maggio dalle 10 alle 18. relleria Nazionale dii (Palazzo dell E-|Porta Biay dal 1° SOTEEO SI gg mecima fari Ile 


o 
Musso Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì esposizioni, Via Nazionale). ia al pubblico tutti i giorni | tuito n'o-a pri tag * 
di © sabato dalle 19 ad un'ora prime dell' Avo Ma-| dallo 9 allò 15. 2 TRAM di MEReet ooo tati "2° [lo oro pomeridiano ati PIA del iramonte ‘eccettuato || Borghese. (fiori di pocta del Popolo). Aperia al i 


gii 


f E rion 
rit, E chiuso nei mesi dal laglio all'ottobre inoiua. | giorni festivi è visibilo dallo 9 alle 13 e l'ingresso è gue} Cat omeritiato casa antica RE erre oa dine dale BR n 
Meno dicazemo lire ua O sfico (Vindell Tassa d'ingresso hre usa; dalle 8 alle I& e © 59 Il kined!, mercoledì © vendrdì ingresso a pigaméno Galli 
Collegio Tati i giorni dalle 9 alle 15. Tassa Catacombe di $-*Sebastiano (sotto la basilica omonima | @2ll'alba ai tramonto: cont. 25. ca Mad 
È une: la Domenica ingresso gremio. — via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Ave Maria | ,,Y@rdîno del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'invarne stringe 
i ig eli pr Colosso. (Laflisto Finto) ©, t- pi calle 9 al tramonto 6 nell'estate dallo 6 ant. sl tramonto” sinia. Non 
odi È festivi, dalle ) Tagresso libero tutti i 


giorni dalie 6 al tramonto, meno dal 1° giugno sl 15}. wuoto, d'ingresso cent, 25. i Pres: 

i cata Eoncs ali amo, per aLe : Medici, (Monte Pincio) oggi dèlla Accadodmia di Fres- 

Galeria Borghese. (Villa Bofghese) aperta l' martedi |a! iramonio. — Per accedere ft piani Buots,%; poeti Ta e acne itarai tutti i mercoledì e sabaio dalie 9 ele 
Aiconoscivte fn di Pisstmate lo Domeniche @ lo foste | Accademia. “0° 18 112. Dirigersi al Portiere 


riconosciute in cul l'ingresso è È 
si om Pamphili (Porta S. i al pubblico 
Tutti i giorni meno i festivi daiie fil Loneaì e il venerdi caio vani) ai erinonio ne sli 
ceca riftra gratuita-{mesi dal I ottobre al 30 giugno. 
Frniaaio ioonomato della Rev.de Fabbrica di S. Pietro.f Madama. (cal dee Sire 


atuîiamente da 


i anda. Galle 
ivo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.| giovedì e sabato. 3 v 
a Terme 15) Aperto tutti i giorni daile 10 sile 16.| E' chiusa nei mesi inclusivi da! luglio all'ottobre, 
:s2 d'ingresso lire una, La Domenica ingresso libero. | Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorni meno i 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori diffostivi dalle 12 allo 17. 
i'ortà del Popeo viaArco Scuro) Tassa d’ingresso lire 14 Colonna (via Pilotta 17)! martedì, il giovedì 6 
La Domenica ingresso libero; il sabato dello Il aUo 15. 


iii e 
Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi Speciali ai commercianti per | 2 
avvisi continuati. [o 
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NUM. 262 
BUBBLICITA 


IONE - Piazza S. Claudio 98 


Settembre 1897 


fluisce, come ad un grande i 
ta lo imme i Sprites 


a lie n 
ACQUA PASSATA |sulla cieco dol 


ll bollettino medico, stante il 


Lenta A iglioramento vale a dire di quell’arte che più ‘d'ogni 
giorno. 


altra risente le ingiurie degli anni ei ca- 
prieci mutabili del gusto © della moda. 


ata, sombrere iu = Francesco Jerace, autore del monumento, 
cito init aria ll mana pere che il'coì detto mondo th polaso Miekievite verrà nie pesto aria 

sai spesso a non a i "i poeta ievite verrà inaugurato un ra sua, nella 2 
Sicoslo condi, da lungo tempo radicati @ | ai pettegolezzi, alle disco i al portanza { Pero si mantengono sempre gravi. lisa i Varsavia le (peste cocagione |è arimsta da uo concetto proferdameno 


Siena, 27. — Lo stato dall'onorevole Im- 
briani è stazionario. L'intelligenza è però più 


o prof 
l'editore di musica Idzikowski, di Kiev, ban- | poetico: ra; ta il Donizetti seduto, che ta 
disce un concorso per una mareia solenne, con | Con gli occhi intenti, e rivolti un po’ verso 
conciso tra compositori polasehi. il cielo, sta ad ascoltare la voce misteriosa 
= dalla Ispirazione, rappresentata \scnsibiimente 
È due ‘una purissima figura di donna. Fra le 
e Eaneaiione di Tialea ufficiale del- | 30 statue è sufficente spazio vuoto, ma 
Y'Esposizione: del 1898. Contiene la ciassifica- | pen "i comprende come i melodiosi accenti 
î a clae della Musa tutto lo riempiano, e penetrino 
ian qunrala dela pigrazliegrronary ra | ell fardento anima a nell'accesa fantasia del 
ga raro (iriolont VI È maestro che pare li colga a volo, o si af- 
Ten ho scopro scompone retti a trascriverli nei fogli di musica spio- 
missione organizzatrice, il testo del regola- | SL oOvià del. 
Pol pn i eepoct, e- | ;1® novità del concetto, sposata a una fe- 
lenchi di Comitati locali, lista delle sottoscri: | co arditezza di esecuzione, è il gradito tema 
erp lelle discussioni di tutti. Un'opera che si 
zioni, = giscate per finire coll'ammiraria, è il più 
PONATE.P ell'elogio che possa ambire un artista : spe 
Federico il Grande prediligeva il Tokay, Na- | €i9 10 artista di singola= valore com'è Fran- 
poleone I beveva di za il Chambertin P 7 insci 
© il Chianti; Pietro il Grande 1 Madera; Ru- | 1,702, ‘PaUGurazione odierna è riuscita s0- 
(Ario i asa ni ommovente : solenne per l'affluenza 
ga a Mele Ralcale © CADA | doi pubblico riversatosi in Bergamo da tutte 
SE RN 15 pooethe | le perti della Lombardia; commovente per 
00 1 ll Xeree; Victor Hago 1 Borgogna; Mue= gecorel ole ade Rn propo 
set, invece, era più aristocratico e le sue pre- Hi si ta P 
ce parlato prima d'ogni altro il conte 
fereizio al: portavano: sullo: Champagne. Gianforte Suardî, che alla carica di sotto= 
He * segretario di Stato all'agricoltura o commer. 
cime. Leo cio unisce l'altra assai più geniale di pre- 
sal Tranevaal, per i lavori = sgombramenta | sidente dei Comitato per il ‘monumento: Ha 
nelle miniere si servono ora dele scimie, un& | parlato rievocando con frasi felici @ con pit- 
in fila pirenieoee Ta ns T*| Testine senzia ella da na 
pezzi di quarzo che | emncittadino suo, deliocandoni, per così dire, 


debbono essere trasportati poi, e compiono il | la fisonomia artisti È 
ptono eee recpenti Ja faconia ica © morale con una no- 


da olii P n Î i viaggi reali, 
di nei loro animi, trovino, ad un dato f zioni polemiche sui i 
fot l'amico comune, i filantropo, l'uomo { presidenziali. Altre cure altri pei “altri 

romero cho li pacifica 6 riunisce. L'odio e | interessi la premevano da vicino. La 
fi confitto non sono istituzioni destinate alla Stione turco-greca teneva ancora desta fa 
ità tra gli individui e, tanto meno, tra } tenzione della gente d'affari, la quale, am. 
Free" si quali specialmente il tempo,  maestrata dalla eroicomica ‘espotianca ici 
Teri iisogoi nuovi, urgenti, o minso= Rassato, temeva “sempre “qualeho Sorpresa. 
fando nuovi pericoli, fa dimenticare vecchie oltre che dell'Oriente e del resto, jl mer 
fazioni di dissidio, di odio, di conflitto, nella { cato finanziario st andava via via maggior: 
a necessità di provvedere alle occor- { mente preoccupando della situazione senno: 
mere e rramics È taria che diveniva di giorno in giorno più 
‘1 conciliatore, il paciere, l'uomo di cuore | difficile. 
sors una donna, una brutta donna, che si { | Ora, per quanto riguarda la conclusione, 
siame paura. Questa paura ha persuaso go- { finalmente avvenuta, della paca turco-greca, 
Cini e popoli che non è ilcaso di ostinarsi { il mercato ha dovuto, dinanzi dd essa, 
selle querele, nelle pura negli odii che { sentire la invincibile, prepotente influenza 
enoo l'uropa da oltre un quarto di se- { del fatto compiuto, già. antecedentemente 
btroba oramai vocchia, rancida; acqua | scontato e sfruttanò. È poichè, da. qualche 
tempo, la pace era, come ho detto, ritenuta 

inevitabile, il mercato non che rall 

del lieto avvenimento, ne è stato, giudicando 
iapprre ai barbari la civiltà, che è basata dalle apparenze, piuttosto sconcertato. La 
lif'more, non può continuare a dare al ! pace apparteneva oramai ai fatti. compiuti, 
noudo io spettacolo triste dell'odio più fe- ; alla storia, e non si prestava più aglì ar: 
Aaa ; f meggii nella speculazione la. quale vive sul 
La paura ha persuaso tutti che non con- } domani, sfruttandolo: la pace era ‘oramai 
rie ricorrere alle armi, che è più alto, più ! acqua passata, non più buona a macinare. 
degno, più nobile fare la pace. È la pace è Perciò è avvenuto che tutti coloro i quali 

de60% ita; pace universale, pace piena, com- | incautamente, non tenendo conto della 
eta. Perchè non è soltanto tra la Turchia j del fatto compiuto e della inutilità dell’ac- 
Ta Grecia che è intervenuta la pace, ma { Qua passata, avevano comprato i valori ot- 
{n tuti i paesi di questo mondo dianzi agi- { tomani, in previsione della pace, sono stati 
ito-da lotte intestine. Anzi, a-dir vero, la { da questa sorpresi ed hanno dovuto vende- 
ti inreo-greca è quella che ha minore im- ! re ciò che avevano comprato. Così i valori 


VCI. 


firorno PER friorno 


Il Congresso dei bibliografi in Milano. 
Seconda e ultima seduta. 

__Il presidente dell'assemblea, Ferdinando Mar- 

tini, commemora l'abate Tosti. Si passa alla 

discussione del n. 3 dell'ordine del giorno: 

« Progetto di un dizionario bio-bibliografieo de- 


ll senztore” Ascoli appoggia l’idea esposta 
dal relatore prof. Solerti, ma s'impenzierisce 
del grave lavoro che esigerabbe il dizionari 
sia rispetto al tempo occorrente, che alla mole. 
Presume che non si potrà terminare in meno 
di 250 30 anni. Vorrebbe che si abbandonasse 
l’enumerazione degli scrittori latini incomin- 
ciando invece da quelli che adoperarono pei 
primi la lingua volgare. Gli autori celebri, dice, 
sono più noti; non ci occorre di meglio, per- 
chè il lavoro sia completo, che ricereare quelli 


ORION RENI AAT PIO VAI 


È ò i, n x iù oseuri € dimenticati. Bisogna rivolgersi alle una castigatezza e un'eleganza di lîn- 
pranza e Che è stata accolta con minore { varchi; dopo ll lelo avvenimento sono, În- | Sspatizion ed amociazioni di storia locali. TR guaggio tali, cho il pubblico lo ba più volta 
ciortouto mangiare di più; i greci avreb- à Îl prof. D'Ancona deplora che queste Società | Un libro di cucina. interrotto con fragorosissimi applausi. 


E' morta a ottanta anni Caterina nobile di f Il sindaco comm. Malliani, prendendo in 
Scheiger, nata Prateberera, conosciuta sotto il f consegna il monumento, ha trovato modo 
nome di Caterina Prato, antrice di un celebre | &Uche lui di tratteggiare la figura del Do- 
libro di cucina che ogni cuoca che si rispetti f Nizetti, gloria di Bergamo, dell’Italia, del 
non manca di compulsare. Il libro, pubblicato f mondo. 3 
nel 1858, conta già ventisei edizioni, ed è stato | Finalmente il ministro della istruzione 
tradotto în parecchie lingue. pubblica onorevole Codronchi,. rappresen- 


© deputazioni non corrispondano. troppo pre- 
murosamente alle richieste loro fatte a nome 


. 
bero voluto dare di meno. Resta però sempre ai mercati l’altra, più 
Î giornali greci hanno levato e levano alte j grande preoccupazione, della situazione mo- 
di dolore davanti allo spettacolo della 
petria avvilita, umiliata, calpestata, dilaniata, i Il mercato inglese cerca di arrestare il 
mutilata e, quel che è peggio, condannata a ° movimento discendente del cambio ameri- 
pagare quattro milioni di lire turche: pagare, ! cano per impedire l'uscita dell’ oro dall'In- 


netaria. 


zioni, aggiungendo che si cercherà di conci- 
liare le varie proposte. 
Dopo questa discussione, la proposta del So- 


Eifle pagare; questa è una infamia alla ; ghilterra, rimandando oltre l'Atlantico i va- Î 1a porre tant» alla corimonia odierna degli. Augusti 
SF 12 Grecia Don va assoggettarsi. | | fori americani. ‘Ma la Banca d'inguiltoo ite retail po Sovrasi dopo aver detto di osser lioto' che 
presidente del Consiglio, ha dichia- ! che ha per molte settimane resistito alla si: | giona: « Provvedimenti da invosare per pro- l'inizio della sua amministrazione come mi- 


Rel 
riio che il trattato di pace è una macchina ‘ tuazione, ha finito per subire l'infl1enza della 
infemale montata dai creditori della Grecia; generale pacificazione e ha voluto conten- 
i quali, soddistatti pienamente, rispondono tare tutti. Come prima aveva manifestato 
fenmaticamente al Rulli che... ralli d'asino | l'intendimento di mettere un po’ d'argento 
nta arrivano in cielo. nella sua riserva per contentare i monome- 
Ia paura di dover. pagare ancora di più i tallisti aurei e accarezzare i bimetallisti, così 
h intanto persuaso la Grecia ad eccettare | ora, stretta tra coloro che temevano l'au- 
ls condizioni di pace. Così avviene che il { mento dello sconto e coloro che imperiosa- 
dna turco-greco ha per epilogo dolo- j mente lo reclamavano, s'è decisa ad aumen- 
row il pagamento di molti milioni di... tarlo soltanto di 11? 0/0. 
damme. Come la conclusione della pace non ha 
è risollevato il mercato iena me “— 
Che così dovesse fiaire non vera dubbio, | mento dello sconto ingiese non lo ha de- 
dè perciò che la conclusione della pace, | presso; perchè questo era, come quella, at- 
fieatia inevitabile, è stata accolta senza | teso e precedentemente scontato: era, prima 
taftsiasmo » mentre, intanto, altre cause di | ancora che arrivasse, considerato come un 
‘gravi inquietudini s'erano andate ad- | fatto compiuto, come acqua passata. Ma so 
dedito l'uislo bolitico, divenuto nero 6 | il mercato inglese, non è siato turbato al 
minacrioso. La prociamazione dell'alleaoza | momento dell'aumento dello sconto, esso e 
franco-russa era stata seguita da commenti | gli altri sono rimasti pe apo pe 
 jalemiche che facevano intendere come i | santi, mel disposti; e il confronto dei prezzi 
francesi volessero volgerla contro la.-Ger- { dall'una all'altra settimana, fa, vedere che 
sala, mentre, d'altra parte, si assicurava | il mercato ha subìto una sensibile reazio! 
oggi se dota soi Magi, nt Iopootne profizine gote 
er buona ventura, il buon vento ha spaz- glo i, pacificazi 
ra via queste nubi terrorizzanti ; la paura | a parte, il. mercato fisanziario. temo, non 
Ra fatto rinsavire i cervelli, li ha, ee cerci io de a Ade na, qua 
sco pel omanta he fui Sho è sito | debba vm Aora dito dale cose one 
Riscina più; che ci meglio è vivere in pace | guole, a igoafiare arr pat 
vio armonia. La stipulazione del trattato { cato temo che la Spagna. falsoa, col rami 
ugio-francese per Tunisi è stata accolta | narsi, e pene cia e coi sari 
toa grande giubilo dalla stampa francese, { monetario vadano SR 
the fa veduto in essa, con grande compia- | ficili. Tutta, St ced i ca 
ceoza, il principio di una entente cordiale j grande impeto, pe posto 
fa a Francia © l'Ioghilterra, © contro la | polvere molte cose se il mercato fiuaaziario 


x s nistro della istruzione pubblica prendesse le 

N idemiche. È, era Lai 
PI"La palme socademiche i. - eselama ua [ mosso dall'art o più specialmente dalla no- 
% n) È "; issima art lella musica, liscorso con 
invidioso: - e che avete mai scritto per me- novità di concetti o con protondità i oe 
sas da servazioni delle varie attitudini dell'ingegno 
a sedia Lettera ai nostro deputato — risponde || musicale del Donizetti, e ce lo ha presen» 
signi N. Na A tato nei molteplici aspetti a cui la fervidis- 
A anni. sima sua faniasia seppe spiegarsi ne'le ses- 


maovere, ove necessiti, una più sicura cor 
vazione e un migliore ordinamento delle bi 
blioteche pubbliche non governative e per fa- 
eilitarne l'uso agli studiosi. Relazione di Giu- 
Fam » 
er Galli, Buonanno, Trivi- 
sonno, Cosentini, Foresti ed altri. 
Viene approvata là mozione Fumagalli, che 
4 la seguente: 
1) Ghe il ministro ristabilisca. l'ispettore 


“TT 27 | tertisgi cpere. nelle romanze, nelle can- 
zoni che risuonano anch'oggi soavi e lim- 
Le feste di Bergamo [i sale abbra del DONSIA Genie Sinine. 
— vano negli anni della loro spontanea e ra- 

Banchetto © brindisi. pida creazione. = 

Bergamo, 26. — Il Comitato del monu- | Anche il ministro è stato lungamente e 
mento a Dosiseti offerse una grande medaglia | fragorosamente applaudito. 
d'oro allo scultore Jerace; un'altra medaglia E a me piace di constatare questo lieto 
d'argento gli fa offarta dal Casino degliartisti, | avvenimento: di due discorsi - quello del 
inizintore della sottoscrizione del monumento a | ministro, Codronchi e l'altro del cante Gian- 
Donizetti. forte Suardi - che liberatisi dallo gelide 

A'le ore 18 vi fu al palazzo della provincia | forme officiali, hanno serenamente, genial- 
un grande banchetto di cento coperti offerto | mente, acutamente dato un bello enotevole 
all’onorevole ministro conte Codronchi ed alle | contributo di eloquenza alla già copiosa let- 

teratura donizettiana, 

All’uno e all’altro personaggio la città di 
dronchi: il sindaco di Bergamo, Malliani, l' Bergamo, orgogli sa della odierna. monu- 
norevole deputato Silvestri cd il comm. Vigoni, | mentale apoteosi, è riconoscentissima, e lo 
sindaco di Milano; a sinistra: il sottosegretario | ha dimostrato con festose acclamazioni. 

di Stato omorevole conte Suardi-Gianforte, lo { L'animazione di tutta la città è veramente 
scultore Jerzce ed il comm. Bettoni, sindaco di { straordinaria: par che un alito di luminosa 


la sorveglianza delle esportazioni in quella parte 
in cui le vigenti disposizioni consentono l’inter- 
tivo; 


4) che bibliotecari 
spici della Società b bliografica si uniscano per 
fare propaganda nei rispettivi municipi ed.0t- 
sione allo scambio di prestiti con 
le biblioteche governative; 
incoraggino @ si dichiarino alta- 
mente benemeriti della coltura nazionale. tatti 
quei volonterosi che proseguendo, per 
privata, l’opera di catalogazione della suppel- 
lettile più preziosa e specialmente dei mano- 
seritti delle biblioteche minori, concorroso ad 
assicurarne la conservazione al tempo stesso 
che ne diffondono la conoscenza. 

‘Alla prima proposta viene aggiunta quella 
della franchigia postale per le biblioteche co- 


Brescia poesia l'attraversi e la penetri, luminosa 
Al levar delle mense il conte Suardi-Gian- 


come lo splendido felice paesaggio .che ri- 
ginge di luce e di sfavillamenti la patria 
Torquato Tasso e di Gaetano Donizetti 
questi Fi cià Cineto ravvici» 
nati nei dua discorsi del sottosegretari 

del miniatro. sal 


brindò, fra grandi acclamszioni, al Re, all'arte, 
all'affratellamento dei popoli anelanti sila pace 
Upiverzale. 

Parlsrono poscia il sindaco di Bergamo, Mal- 
liani, Bonomi presidente della Deputazione pro- 


Ren ffcetta a toglierle dallo strettoio... | manaîi. ; ani, a 
gals la duplice non sarebbe più dirette, { non si a Tabab. ‘Terminata con questo argomento la diseus- | vinciale, Eisner von Eisenhof, rappresentante 
eve dite erdiio ea Sto sncpinimmo asa eu e NORD sione l'onorevole Greppi ringrazia elogiando l’o- | di Vienna, l'onorevole deputato Fmardî, Fon- IN ORIENTE 
aurhe più feroce, della Germania contro l'In- perato dell'onorevole. Martini, che facili lo | tana, rappresentante di Polistena e per ultimo em 
giilerra è anch'esso d'un tratto cessato. Di- Un giudizio del «-Gaulols > Eriluppo della discussione. _ -° | l'onorevole ministro Codronchi, tutti vivamente 
fit i annunzia che l'imperatore Gaglielmo sull’esercito italiano (gogpa zia See doll'osiemnole Moi | ee lu nua 
giro ce 0a terre alla qualo (Nostro telegramma particolare); iaia rta Retytieonio pre | Piarzanzio, SÉ — Sisal 1 zine ai 
farà presto una visita ‘a Balmoral. Inoltre | parigi, 27 (ore 14 45). (M) — Il Gaulois | popsra sus, © constatando che la. Società bi- | Donizetti è bellamente illuminato da un faro | prolunga indefinitamente, ed espresso il desi 


egli ha messo a disposizione della ‘regina { ,j occupa lungamente dell'esercito italiano. 
Vittoria il castello di Babelaberg, che fu di- Dopo ur stesa relazione sulle. recenti CA 
mora preferita di Guglielmo I. La nonna È novre nel Veronese © sulla rivista panna a 
Vitoria nel castello del nonno vittorioso — | dal Re d'italia, lo scrittore dell'articolo cnc 
Se gitoria per la pace") 2. i aria |.gomia sivamente V'asrcito italiano chostupi 
ion è fiaito ancora, giacchè si e È 
di ia visita che lo Crat-ferebbo al nostro | Suvre Il parore ddl compelenti è che l'Ita- 
i di un vi in Italia -del principe di { ]; ‘essere più che contenta del'suo e- 
un viaggio in Italia -del principe di può essere più sfiga 
8; perfino, di una ‘alleanza sercito.! estòri ammirarono special- 
Mahdi 6 ioghilerra; la: quale. latente scroto la cavalleria, i bersaglieri o la mili- 
inge un trattato icizia con ‘l' bile. si 
tia Non dinpero, dopo cio, di sentire tra | “!8 Maicoio del Gaulois tirmina sibuiando 
forni parlare di un viaggio di Falix Faure | grandissimi elogi al generale: Morra 


bliografica italiana, che ha soltanto un anno di 
vita, merita ogni clogio per la sua opérosità. 
« Noi oggi deponiamo il seme - sonelude — 
she germoglierà l’anno venturo al anovo Con- 
di l'trggroi foci salutano la fino del bel 
Applausi ln 
iSTTIÒ dell'oa. Martini; ed Îl Congresso viene 
sciolto. 


elettrico. 

Alle ore 21 ha avuto luogo una serata di 
gala al teatro Donizetti colla Lucia di Lam. 
mermoor. 

L'onorevole ministro conte Codronchi, accom- 
pagnato dal prefetto, dall'onorevole sottosegre- 
tario di Stato conte Suardi-Gianforte, dai sin- 
daci di Bergamo, Milano @ Brescia e dalle altre 
autorità, al suo ingresso nel teatro venne ac- 


derio di risolvere la questione al può presto 
possibile. 


». 
Donizetti. ara " 
N -signor. Ginseppe Donizetti ha pubblicato 
‘un volume. di preziose. memorie sul suo zio 


i, i delle manovre. di domani. 
lino. 6: ‘vriano, comafidante supremo del a niggio = Atene, 27. — Ebbe quili ‘tumultuoso 
Ma intanto, come dicevo, tutti i conflitti —-—_— n a a e e, quiluogo un 
n Fi ”, lani s Bergamo, re. mesting in favore della ripresa della guerra 
tao composti, tutte le questioni sono ami- | y g stato dell'onorevole, Imbri: sla Ca pipi ict in 'fotograt (Tom) — Nella base del monumento, sco- | contro i turchi. = 


Tlerolmente risolute; tutti gli sodi sono ì 
pit, tetti i Î. dimenticati; © | Siena, 26 (0. 8) — Seguitano 

tiara di‘aurca x = sofia mite sul mONCO | tizie del miglioramento, che è progressivo è 
Miconfortandolo e rallegrandolo. 


Ua altro muesting ebbe luogo a Calamata în 
favore della pace, 
Giudizi tedeschi. 
Berlino, 27. — La Norddewtsche 
Zeitung afferma, di fonte indubbi: ann 


perto oggi a Bi in tutta la gloria di 

no sterillanto sole d'autunno, sotto « 

sto cielo di Lombardia così bello. quando è 

‘bello; così splendido, così in pace», in quella 

base, io dico, si sarebbe potuta incidere gna 

Spigrafe la quale suonasse press’ a poca così: 
A Gasrano Dowizerti 


Questa lettera fu dal Donizetti saritte nel 
paia 
Mi 1541 ca 
2: alla dall'occhiello, Ciò produsse macehie in 
‘Quattro diversi punti, e riesce diMeile decifrar 
1a parole malamente scritte, corrette, cancel- 


cioss, che le grandi potenze, prima di assu- 
‘senso. Eco quanto sì può capire: : mersi l'incarico di trattare la pace, avevano ri- 
102 iniziati ai misteriosi £ tenebrosi ® MO daro. Giuseppe, — 20 maggio — 28 mag. cunqua' Ar corato dal cs bi 
tin farisno; diranno che, essendo ©! gio. — &ta.allegro, io sono maglio. Spero che lese piena acquiescenza a ci $ 
AUTO scomparso, cgni pericolo rimossa crsito pertone per Bergeno ta ascom. | e avrebbe voluto significare, she anche di fatto. Questa dichiarazione è stata in ‘succes È 
Politica, gli affari avranno ripreso, 001 pagnia di compagnia accompariglia. Aridrea 3 memoria di lui è così | sivi dispacci i 


"izwe e slancio, il cammino interrotto. viva e scolpita nei-cuori degl'italiani, da 


im no. Negli sitavi le teoria del più ché più nom si dest $A dexsa tn un adocorare nell' autore della Lucrezia ! 
cu i, L pi e della Lucia, dell'Elirir d'amore: © della ‘© pretendere di 
Taequa, Hinda-uno dei--più -focondi genti della mu- - Queste del 


cè qll 
dii gig 


Gusta 1 


jame del governo greco, ma soltanto comu- 
micate ad essc; la non accettazione lascerebbe 
la Grecia sola e disarmata di fronte alla 
Tarchi. 7 va 

Dal tono comminatorio di questa minaccia si 
è creduto riconoscere lo stile del dottor Lu- 
eanus, capo del gabinetto privato dell'impara- 
tore. 


Tre giorni a Spoleto 


L 


La R. Deputaziono di storia patria per 
l'Umbria ha tenuto testò il suo Congresso 
annuale a Spoleto, l'antica © regale città, 
che contende a Perugia il primato nella re- 
gione umbra. Situata nel cuore di questa, e 

Jente-sparsa sulla cima di un colle, 
che domina la valle spoletina, chiusa fra il 
Subasio e Monte Luco, Spoleto sembra una 
regina senza trono, come tante altre città 
umbre, dove l'uniformità della vita nazio- 
nale di oggi contrasta con i ricordi del pas- 
ssto, se non del periodo romano, -del. me- 
dierale, vario, mosso e potente. Così forte 
è il contrasto, de sembrar quasi impossibile 
che questa regione, dimenticata oggi dagli 
uomini, e ricordata da Dio solo per i ter- 
remeti e le carestie, tranquilla, anzi addor- 
mentata, fosse un giorno fra le più bellicose 
d'italia, e, in mezzo agli orrori delle guerre 
cittadine, levasse, primo e alto, il grido della 
pare, che ebbe eco mondiale ; sembra quasi 
àzapossibile, che sia così muta ed eguale la 
storia di oggi, mentre ieri si dibatteva fra 
i duo estremi di guerre interminabili e ster- 
minatrici di famiglie © fazioni, e del grido 
di pace che imparentava non solo gli uo- 
mini fra loro, ma con essi gli animali e gli 
astri, sciogliendo l'inno dell'amore univer- 
sale. E° a questo sonno contemporaneo del- 
l'Umbria, non scosso dalla maggioranza dei 
suoi deputati, inavvertito dal Governo, che 
lo scambia per assenza di bisogni, mentre 
è scettica noncuranza di manifestarli; è a 
questo sonno che si deve, se l'Umbria, pur 
essendo, nel cuore d'Italia, è fra le regioni 
italiane più igaote. E' ignota a noi alessi, 
che vi siamo nati: e anche noi. muoviamo 
‘alla scoperta dell'Umbria,, quando si pre- 
senta l’occaaione di visitarne qualche parte. 


Xx 


Maggiore ‘si nota il contrasto a Spoleto, 
dove si .sente la grande vita del passato. La 
origine pelaagica, voluta dagli archeologi, 
non si sente, ma Porta Fuga e la sua Torre 
deli’Olio ricordano, con una ampollosa iscri- 
zione, che Spoleto: vide Aonibale fuggente, 
quando, dopo la battaglia al Trasimeno, 
muoveva, baldanzoso,, su Roma. E ì Duchi 
spoletini furono. candidati alla Corona d'I- 
talia e anche a quella del Sacro Romano 
Impèro ; e nelle mura di Spoleto ebbaro so- 
lenni accoglienze una serie non breve di 
papi, da Gregorio IX, che vi canonizzò San- 
t'Antonio da. Padova, e vi bandi la crociata 
in Terra Santa, a Bonifacio IX, a Niccolò Y 
chè vi trovò rifugio dalla peste; a Pio Il, 
Giulio IL Clemente VII, Paolo Il e Pio VII, 
ticordato da una modesta iscrizione sulla 
‘porta dell'episcopio. Qui vennero gli impe- 
ratori Sigismondo e Federigo Ill; madonca 
Andreols, madre di Niccolò V, e la regina 
Maria Casimira di Polonia; qui è opiniono 
molto verosimile che sbbia avuto superba 
casa la madre di Vespasiand, e vi governò 
Lucrezia Borgia, con poteri amplissimi, co- 
me rilevasi dalla lettora di papa Alessan- 
drò VÎ, riferita dal Sansi e dal Gregorovius. 
Vi naclue Gregorio Elladio, il maestro, ver: 
so îl quale l'Ariosto abbia mostrato mag- 
gior reverenza; e vi ebbero splendida vita 
nobili famiglie, dai Campello ai Sansi, che 
nella storia spoletina e italiana più volte 
figurano. Dello splendore passato oggi c'è ap- 
pena il ricordo. Anche ls città non conserva 
ichietta, come la conservano Assisi ed Or- 
visto, l'impronta antica. Prima che sltrove, 
cinquant'anni fa, le vie principsli subirono 
di modificazioni, © la moda del giorno 

is, come al solito, sostituito ai vecchi nuovi 
‘nomi; ‘che ‘sono una stonatura di pessimo 
gusto. Domina la città la rocca, conservata 
‘betissimo all'esterno, poichè internamente 
+ ridotta a casa di reclusione; e dalla rocca 
si dominano le campagne circostanti, il fa- 
moso' ponte e Monte Luco da ua iato, d: 
l'altro, Ja valle, non ampia, attorno 
quale i vedono i due Campelli, l'alto e 
basso, e Trevi, Foligno, Montefalco, balcone 
dell'Umbria, © Spello, e Assisi col Subasio 
® Perugia; © giù, nolia valle, la Marroggia, 


" Camposanto e la Villa Della Genga. 
ni 

== 
(_> 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Toto inerociò le braccia © guardò l'omi” 


' 
| 
*ciattolsveolor di rame con occhio bieco e 
inactioso. 
} 
i 


0 eguerdo 
» {o ‘di’ sarigue, © senza siostr:r. di ac- 
-èorgersi del furore che quegli eguardi rive- 
lavano, mormorò: 

— Potreste dirmi in qualeepoca della vo- 
stra vita Toraste i lobi delle vostre orecchie 
notarili per inserirvi quei plebei cerchi d'o- 


“ro ’thè 6ramai non portano più nemimeno 


i carrettieri ? 

‘-&Che'importa a ‘voi? - chiese Toto, im- 
provvisamente rabbonito. 

— Oh! nonom'imparta affatto, tanto è 
‘era, che lo.s0.-.rispose il dottor Ceylan - 
Feleto.che velo dica? 

— No,.no.- gridò Toto, dando involonta- 
riamente uno sguardo alla virago che era 
nella stanza. ..._ 

— Capisco, capisco | 

E.il dottor Ceylan tacque pensoso. 

— Dunque- riprese dopo una breve pausa 
= è necessario che io vi dica più di quale 
malattia voi siete ammalato? 

— Non v intendo. Ù 

ll dottor Ceylan chiese con una frase cin Î 


L'Umbria verde è qui che si rivela. nella 
sua maggiore potenza. La v: ‘e le col 
pigro tutte le gradazioni del verde, 6. 
sono le più intense, che pre dominano. Monte 
Luco è un'ampia di verde, che si 
eleva sul cielo, interrotte qua e là da casini 
seminascosti fra le piante, e succeduti agli 
antichi eremitaggi, dove.i monaci, lontani 
dal mondo e dallo stesso convetito, posto sù 
in cima, menavano vita solitaria © contem- 
plativa. Dalla rocca a Monte Luco, il ponte, 
stretto e lungo, sotto il quale passa la Mar- 
roccia; cioè passa l'inverno, poichè ora è 
asciutta, © la bianchezza del suo letto spicca 
fra le sponde verdissime, perdendosi nello 
sinuosità delle colline. Altissimo il ponte, © 
strano. Da un lato non ha parapetto, ma un 
muro addirittura ; dall'altro fa desiderare un 
parapetto più alto. Lo spettacolo che vi si 
gode, con Monta Luco a ridosso da unlato, 
ela rocca dall'altro, è superiativamente splen- 
dido; e quando alla metà del ponte, il muro, 
che impedisce la vista dell'altra parte, si 
in un grande balcone, e si scoprono 
tre colline, © altro verde, e le case più 
basse della città, l'impressione non potrebbe 
gtsere più bella e soggiogante. Accanto al 
balcone, un quadro del lonna, coperto, 
di voti, quasi a proteggere chi vi passa nelle 
rigide giornate invernali, quando la neve 
copre il verde, ela Marroccia, gonfia, scorre 
con fracasso di sotto, il vento, percuotendo 
1 muro del ponte, no rendo EZIS 
sito. Ai due , due 0, 
foziamente mistiche. Uditele: 
« Con devoto umil rispetto 
Cara madré, io Vi saluto, 
Invocando il Vostro aiuto 
Nelle mie necessità. 
Come vale questo ponte 
Per varcar sì gran torrente, 
Conì ta nel mio frangente 
Siimi scala per il Ciel. » 
x 
Abbonda la storia, e non manca la leg: 
genda, amorosa e romantica. Più savero dei 
palazzi di Campello © dei. Sausi, ma non 
conservato come questi, si eleva il palazzo 
degli. Arroni; una del:e. fa più: potenti 
di Spoleto. Nel 1499, Venturina, figlia al ba- 
rone Lentulo Arroni, e Ugo,-degli .Igini si 
amavano; ma il padre, più desideroso della 
parentela col potente barone di Castel-Fratta, 
4 questo aveva promessa senz'altro la mano 
delia figli». Ugo persuase Venturina a fug- 
ggire con lui, ma nel momenio,in cui ella stava 
per abbandonare la casa. paterna, sorpresa 
dal padre, confessò tutto, pentita, mentre 
quattro sicari ferivano gravemente rella via 
sottostante Ugo, che si recava all'appunta- 
mento. Le nozze col Castel-Fratta furono 
sollecitate, ma proprio il giorno, in cui si 
dovevano compiere, lo spose, gravemente 
insultato da Ugo degli Igini, d.vè battersi 
a duello con lui, e vi rimase morto. Con- 
temporaneamente Venturina fuggiva da casa, 
© ai chiudeva in convento. Ritenuto il duello 
come un assassinio, Lucrezia. Borgia, che 
aveva ricevuto dal giovane © Ugo: forte..re- 
pulsa alle suo proposto amorose, lo fece 
imprigionare, e l'avrebbe mandato a morte, 
#0 Leoncillo,. amico. di Ugo,. non. lo avesse 
fatto fuggire dalla prigione. Ugo.e la ma- 
dre esularono da Spoleto; lui morì sul campo 
di battaglia, e Venturina in convento. Questa 
metinconica storia è ricordata, in un romanzo 
di E. Cruciani, dedicato trent'anni fa alla 
contessa Maria di Campello, nata princi- 


pessa Bonaparte. 
Raffaello Ricci. 


*A SORTE DI ANDREE 


Stoccolma, 27. —.Si telegrafusl Dagblad, 
in dara del 25 settembri 

« L'equipaggio della barca Salmia, arrivata 
da lvigtut (Groenlandis) informa che gl’indigeni 
di Ivigtut raccontano che, tre settimane dopo 
l’ascensione di And:63, seorsero va palloni 
l'altezza di mille piedi, il quale scomparve in 
direzione nord-est. » 
______———__ 

La Francia In Algeria. 

Parigi, 27. — Essendo corsa voce che nelta 
circoscrizione algerina di Biideli fossero scop- 
piati dei torbidi assai gravi, il Governo ha fatto 
‘pubblicare il seguente comunicato: 

< In seguito a una discussione senza impor- 
tanza è avvenuta una il che sono fre- 
quentissime fea i noldati indigeni che partono 
per le manovre e la folla. Alcune tende erette 
‘sul mercato, ni uali gli indigeni vendevano 
delle frutta sono state urtate. 

« Due indigeni hanno riportato delle contu- 


—-——+—__—_—_—_—_—— 


convoluta all'ex notaio se quella donna sa- 


leggere : 
7 Può ella bere alle fonte di Guttemberg? 
‘ex notaio, dopo aver riflettuto alls strana 
domanda, rispose: 


Allora il dottor la l’ipti 
nel ealamato, © È leMere cubili terieto lore 


Toto aveva fatto la prova per vedere in 
n Ta gabbia si sar 


AMALIA. 


‘Susanna Quardava sempre, "300 o di 
i misterì, incerta su quello che voles- 
sero diro tulto questa diavolerie di criti 
in. cui ella non capiva..ché ua cosa; il 
danno e i cisti me aver impar3i0 A 


Toto nel leggere quel.nome. era. ri- 
masto come convulso. 

Chi era l'aomò che sapeva il segreto del 
‘nuo cuore, quel segreto ‘che egli-non’osava; 
confessare a sì stesso? 

I dottor Ceylan guardava ora l'ex notaio. 
in atto di sfida. 

Toto finì con abbsssate'gli ‘occhi davanti 
allo o fisso del dottore. 

— È ora; ripigliò ‘ quest'ultimo, volete:uni 
rimedio per::la vostra. malattia, volete la 
medicina ? z 

— Non cen'è che una, rispose malinconica- 
mente Toto. 

— La so, e.io non vi offro che quella. 

— E potete? domandò Toto. 

— Posso, ripetà il dottore affermativa- 


i mente. 


— Sottoscrivo da ora tutti i patti che 


VA eta 
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caso si tro- 


la una pietra chelo ha o n 
Del resto il disordine è cessato al primo arrivo 
degli ufficiali », 


ottenere, è chiaro che la veraione ufficiale è 

troppo ottimista. 

press (lag lena 
Gl'inglesi in India 

Londra, 27. — R giornalista indiano Tilak; 
condannato a disiotto mesi di carcere per 
ocitamento dei suoi connazionali ala ribellione, 
ha interposto appello; ma la mbay 
Ra confermato le sentenza dei primi giudici. Il 
pubblicista dovrà quindi subire la sua pena. 

Il Governo è risoluto a usare la massima se- 
verità contro i meomettani che, obbedando ad 
una parola d’ordife venuta da Costantinopoli, 
cercano di sommuovere alla rivolta le tribù più 
Querriere dell'India settentrionele. 

Il genetale Lockari, considerato come uno 
dei migliori ufficiali inglesi per la guerra di 
montagna, è partito da Simla per assumere il 
comando della spedizione contro gli Afridi, che 
sì metterà in movimento il 3 ottobre prossimo. 

Si attendono fra breve risoluzioni decisive. 

Simia, 77. — E° stato stipulato un armi- 
stizio di due giorni fra gl'Inglesi e la tribù dei 
Papjkora per trattare la pace. 


Il varo della corazzata, Garibaldi” 


Sestri Ponente, 25.— (R. Siloegni.) Par 
noi romani abituati alla nostra calma seultoria 
trovarsi ad un tratto sbalzati in questo ridente 
angolo della laboriosa Liguria é come chi, u- 
scendo da un sogno, si trovi in mezzo ad ua 
fervore di vits, ad un agirarai di uomini @ di 
cose che dia le vertigini; 0 come chi dal buio, 
veda ad un tratto il sole e ne rimanga abba- 
into. 
'Orepitar di martalt, urir di sirena «buttare 
di macchine, risuonare.eupo di maste, rimbom- 
bare di magli; e poi. fumaioli,. tettoie, cantieri, 
scali; officine. dappertutto . dove. sia.un. po” di 
zio Lbero, e, tattosiò in. mezzo a ridenti col- 
tre, ville meravigliose in faccia: all’ampio 


l'nare: 0000 una pallida idea di Sestri. 


Qui e là ferve il lavoro, sazi il lavoro è l’os- 
‘sigeno di. questa vita energica nella quale tutti, 
uomini, denne, bambini e veschi in quanto pos- 
‘sono, danno il maggior coefficiente. della. loro at- 


- tività allo sviluppo industriale e al bensaserò 


del paese. 

Qui non si sono poveri che tendano le mani 
al passante, nè faonallon: che scinpino per via 
l'utilità del’ tempo; il ricco ed.il. porero si u- 
nissono in una comunazza di interessi e di vita. 
Lavorare; dare slla nobiltà dell'opera tutta l'e- 
mergia di pensiero a di braccia, tutta la. potenza 
di volontà, tutta la dovizia. di mezzi, -.eec0 il 
sogno ed il desiderio di ognuno; inzalzarsi, n0- 
bilitarsi, essere un popolo di uomini nel: più 
elevato senso della parola, eccone il risultato. 

E quaado tutte le mattine vedo gli operai 


|-avviarsi al'lavoro, lieti nelle loro maschie. fac- 


abbronzite, forti .coms quercie, numarosi 
come un esercito, sparire a pooo a poco ne' can 
tieri, penso a quale poeta o a quala pittore earà 
dato in un canto 0 in quadro fissare mon il fatto, 
il sentimento di ammirazione e rispetto che de- 
sta nell'anima questa. sacra . processione degli 
eroi del lavoro. 
Xx 


Ho divagato, poter Za Bonne cause, da quanto 
volevo dire:in origine, ciod della. Garibaldi, 
ma era necessario farlo inquantoché il cantiere 
navale Gio. Ansaldo e C. è appusto.-qui a Se- 
stri Ponente uno dei principali fattori di vita e 
di riochezza per il pese; ma ritorno adesso al 
tema, dicendo di questa bella 6 poderosa na 
che fra due soli giorai, tsmpo permettendo! 
scenderà gloriosa nel mare, simbolo per molti, 
di guerra @ di sterminic, per me, che l'ho ve- 
duta nascere, eressere, divenir forte roba 
sta, di aublimità di mente © di brascis: quanto 
è necessario per farla conoscere a quelia parte 
del pubblico a cui interessa ciò che onora la 
Patria. 

Intanto,, giova dire che questa nave, che il 
cantiere Ansaldo costruisce per il Governo, è 
Îl risultato teorico ® pratico di quanto il can- 
tiero stesso ha già fatto per la Repubblica At- 
gentina con la General Garibaldi, è per la 
Spagna con la Cristobal Colon; ed è perciò il 
risultato di tutti i miglioramenti apportati alle 
due navi precedenti, @ che raggiungono qui un 
mazimum tale da fase di questa nare, indub- 


—r————_ 


vi piacerà ‘impormi, esclamò: esultante Toto. 

Susanna cercava invano di comprenidere 
ciò che dicevano i due uomini. 

All’entusiasmo del - malfattore, il dottore 
Ceylan oppose la sua incrollabile calma. 

—A nessun patto; îo non vendo i miei 
benefici. Potrei ‘essermi ‘anche ingrato; non 
mè ne impòrta nulla. 

7 Sta bene, disse Toto, ma come? 

Il dottor Ceylan volse un'occhiata elo- 
quente verso Susanna. 

Toto comprese. 

Tirò fuorì dal taschino del paiciotto ‘una 
moneta di cinque lire e mormorò all'oret- 
chio della moglie di padron Costanzo : 

— Va A comperare dei rinfreschi, per 
questo signore, che'io Ho bisogno di ‘trat- 
tare come egli merita. 

Susanna non voleva obbedire. Oppon 
la paura che aveva di incontrare'il msrito. 
Ma Toto la guardò con ‘oschi ‘così terribili, 
he ella non ebbe il coraggio di resistere 


e si avviò... ù 
Quando Îa porta ‘si fa richiusa ‘dietro di 
Ibi, il dottor Ceylan ricomincià: 


— Ora che siamo soli possiamo parlare 
o siam 


Ma dopo questa frasc di preludio; il dottor 
Ceylaa tì avvicinò all'uscio, guardò: perla 
serratura, si assicurò che la naturale curio. 
sità femminile nor aveva trattenuta Susanna 
ad origliare; poi ritornò verso Toto, e met: 
tandosi » cavalcioni sopra na mt tti 
di tasca un pezzo di è un pizzico di 
dae Cir tia aslacmasti ato Li 


monio che avete comutesse un delitto, siete 
un uomo che avete’ chiamata ‘l'attenzione 
della polizia, che vi aveva lasciato fn pace, 


——“—““—“—-“—@-<“-- —--—@@4_____________—_722=221_7TS< tZ9WUA_-_u_____—_ 
peo, 


biamente, il tipo olaesico dell'incrosistore. eo 
razzato. 


La moderna tattica navale vuole navi ve- 
loci di facile manovra e dî poderosa artiglie- 
ria, infine navi che passano prontamente ed el- 
ficacemente offendere, e nello stesso tempo vin- 
‘cere in velocità un eventuale nemico, attaccare, 
sontroattaccare @ ritirarsi nel minor tempo 
possibile. a 

Le pesanti navi della vecchia scuola rimar- 
ranno, se non inutilizzate, per lo meno rese 

derosi incrociatori mo- 


gol 
di così grande mole. 

Per fees idea dell'inerociatore @ari- 
baldi, darò alcuni dati relativi alle dimensioni 
€ all’armamento : 

tra le perpendicolari M. 155— 


fhezza fuori tura. . . . » 18.20 
arterie proci RONN 
Immersione a poppa . . . . . » 7.30 

Idem a prora. . . . . . » 690 

Idem media +3 210 
Dislocamento . 3% Tonn. 6840 
Veloeità a tiraggio naturale . Miglia 19 
Cavalli sviluppati + + Nam. 19,000 


Armamento. 

Due cannoni da 254 mm. în torri corazzate; 
daccia e ritirata. è 

Dieci cannoni da 152 mm. in batteria. _ 

Sei cannoni da 120 mm. in coperta, più 
disci cannoni da 57 mm., dieei da 37 mm. 
sennoni da sbarco da 75 mm. e due mitra- 
gliere. ig 

Armi subacquee. 

Quattro tubi di lancio laterali, prodieri e pop- 
piori. 

x È 

Le navi di questo genere che si possono giu- 
stamente annoverare tra le più temibili, 6 cho 
dànno molto a pensare a chi vede nello s' 
luppo della nostra marina da guerra una in- 
sussistente minaccia, furono ideate da quella 
inarrivabile mente d'ingegnere navale che è 
Sua Rscellenza il ministro Brin, il quale, cos- 
diuvato dal comm. Maadea che ne di i 
piani, ha potuto dare alla marina italiana con 
questo anovo tipo di inerocfittore, rappresen- 
tato dalla Varese, recentemente varata dal can- 
tiere Orlando di Livorno e dalla Garibaldi, 
che a Dio pianendo sarà varata tra breve dai 
cantiere G. Ausaldo e-C. di Sestri] Ponente, 
quanto sinora fatto di maglio in questo 
genero di navi da battaglie. 

Possiamo però dire che S. E. il ministro non 
riposa sulla immane messe di allori che ha così 
giustamente meritato. 

Eà ora per finire due parole di chiusa. 

Il cantiere Ansalo nel breve spazio di tre 
anni ha messo in mare tre poderosissime navi 

10 per l'estero © quest'ultima per 
l'Italia. Specialmente per la Cristobal Colon di 

eui i, tecnici dicoso tutto il bere che merita e 
per la Garibaldi il tempo impiegato a costruirie 
è stato ridotto al minimo comportabile con l’en- 
—tità del lavoro, dando risultati eccazionalmente 

Questa nave nostra sarà certamente supe- 
riore alle altre due; ora se si tina caloolo di 
queste eccellenti qualità, si pensa cha la nave 
fa impostata sullo scalo Îl 5 ottobre 1896 e che 
in poco più di undiei mesi. è pronta pal varo. 

.È' vero però che per fare di questi miracol 
bisogna riunire a un popolo di gente laboriosa 
uomini capaci d'ogni operosità e d'ogni inizia. 
tiva. La Liguria è un esempio al resto d'I:alia 
di quel che possa l’attirità umana. 


Sestri Ponente, 27. — L'incrociatore 
Giuseppe Garibaldi è stato felicemente varato 
alle ore 10. 


CRONACA ESTERA — 


uestlone sociale. 
(Dal Figaro del 25 settembre) 

Il marito, — E° pronta la valigia? 

La moglie. — Sì, caro. Ogni cosa è a po- 
sto.. Danque, tu hai deciso veramente d'an- 
dare al Congresso di Toloza ? 

. Il marito. — E come! Andrei a piedi se 
i miei mezzi non mi permettessero d’an- 
darvi in ferro: 
4000 tto amiote Ci alia Ta oa gio 
cion ami In Italia leggi compa- 
. d traduttore). ana 


I I miei amici attendono a 
un'opera sublime. 

La meglio. — Bah! 

Il marito. — Ma come? tu tion sei scan- 
dalizzata da tutte le ingiustizie sociali, cui 
assistiamo quotidianamente to rece cui 


——_——— 


quanto tu dici 10 davvero: ty 
Ti marito. — Ve no sOnO cesto voy, 

più. (fn Italia si direbbe ua m lione 4 i 

Te-pon pianglial Rensiero che il feno n 

venta sempre più caro È 

nviscono the 1 adroni..to | "ari dim 
La moglie. — È con il vostr 

si rimedicrà a ttt questi mali OP, 

ai — Ma, sì... Noi, st 

la questione sociale. (i, risolveremo 
La moglie. — E va bene, d 

la serva). Cho cosa vuoi, Kugeric i” (Etta 
‘La serra. — Una lettera certi; 


di 


i i 


a) 


ua grid) 

La moglie. — Tuo zio?.. quello 

Il marito. — Sì, cara. mio zio cli 
ricco! E sono suo erede universal} el 

La moglie. — Quale fortuna! Ecco, inf 
per noi risoluta la questione sociale. Regi 

principio. (Pausa). E così, tt vuoi agili 
ancora al Congresso? 

Il marito. — Sì... non posto fare dj 
samente.. Ma andrò in sleeping.cani Str 


qu. 


Hi 


ita, 


Lo stato del conte Baden, 
Vienna, 26. — Lo stato del conte Buù, 
è soddisfacente. Egli passò la. notte aut 

ma senza febbre, 
N conte Badeni abbandonò oggi il à 
oceupò degli affari di Stato. “co "0 tri 
I mediei giudicano che entro 14 gioni 
trà averai la guarigione completa dela 
L'imperatore Francesco Giuseppe riceve 
nalmente a Budapest per telegrafo notizia ly 
stato del conte Badeni. Anche l’arcidura Re 
mieri ne è informato telegraficamenta, — =” 
In tutte lo elassi sociali, sia all'intero &y 
ro, si è manifestata una correnta di vi 
simpatia” verso il presidento del” Combo 


Badeni. 
La Spagna a Cuba. 
Madrid, 26. — Si ha dall'Avana: Dal {9 
al 24 corr. in vari scontri che hanzo amy 
luogo a Manzanillo, Trocha Las Vilsa Ma 
tanza, Avana e Pinar del Rio, fra glism 
gnuoli e gl’insorti, questi perdettero 121 n 
mini, 85 fucili, 86 cavalli e 22 casse di dux: 
mite che gl’insorti tenevano depositata in 
to-Gato. pa pnt 
283 insorti si sono presentati all'indulto. 
Madrid, 27. — Si aazicura che gli gr 
gnuoli: hanno ripreso Victoria de Isa ut 


1 dervisci. 

Parigi, 27. Si ba dal Cairo che Ogm 
Digma marcia verso il Nlo Azzurro. 
Londra, 27. — Il Morning Post die i 

i Darviaci xi concentrano a Metemmeh e da 
è probabile che: vi si dia una grande battgia 


I Sovrani di Rumania In Austria. 
Vienna, 26. — Il re e la regina di Run 
mia sono qui giuati atasera, Essi ripartirazza 
mertedì per Budapest onde farvi visa all'i- 
peratore. 


Lu 


« Rule Brittania. » 
Ottawa, 27. — La bandiera inglese è ssa 
iasata nel’isola Baffirland. 


La riva‘uzione nel Guatemala, 
MNew-York, 27. — Il prezidenta del Gua- 
temala, generale Barrios, è assediato dagli» 
sorti in.Tehequamuels. 
r=——r_———____P 


CRONACA ITALIANA 


Per il disastro di Fratepaolo — Un Ce- 
mitato di soccorso. 
Palermo, 26. — Si ha da Casteltermini 
Tori fu l'istruttoria sulle responsabilità 
nel disastro della miriera di Fratepsolo. 
Oggi, per iniziativa delle autorità cittsdi, 
si è costituito ua Comitato per raccogliere som- 
me onde soscorrere le famiglie degli operti 
morti. Il numero di questi, accertato finora i 
base all'elenco presentato  dall'amministrazioni 
della miniera, è di 35, di cui nove picconier 
dai 27 ai 42 anni, ventiquattro carusi dai lî 
ai 25 anni e due fuochisti. 


Fra ie Quinie s ius 


— Costanzi. = 
“Non un posto vuoto tanto nella prims, quasi 
nella seconda rappresentazione di ieri. 
E gli applausi furono molti: nell'opsretà 
Mascotte, a Milzi @ alla signora Marescs; rtl 
“Brahma al Biancifiori e alla prims ballerb® 


—— rs 


© tutto questo per l'odio che. vi 
uomo, per l'amore che voi E pei 
donna. Ma quest'uomo non contento nè soi- 


disfatto mai vi ce 
sitting, ceszioneta gi osto 
ad Amalia in un made dhe o ere sino 


ento lo che io solo cono- 
800; io iearvi nd a 
dev: Jo zi propongo di vendicarvi più tardi 
— A qual patto? - chiese Toto. 
u ii eee Jevando le spalle. 
— Mi pareva di avervi di i 
{mpongo ‘alcun patto: letto che io non 


— Ma allora voi avete un secondo fine, 


| uno scopo tutto vostro... 


— Giustamente) È 
E x qsto det a cron 
tore Ceylano SALMO pio do 
Gi fu un silenzio. 
Toto guardava il dottore. 


Il dottore fumava 
Finalmente Toto. ‘esiumo. Itaco 


‘mente: interrogativa- 
Paliano 2 
— Accettate? —— 


Il dottore : 
ole di ross co ma Rua carta. di - isita 


ra indirizzo all'angolo atarapato x lettarine 


Ron ha altra padrona nominale all'infuori 
— Sicchè Amalia abita in casa sua? 
— Sotto il nome che vedete 1 

fu quella carta da visita. 

— Camilla Rumeski? 

— Precisamente. 

— R lo Storto? 

— Abbandonato completamente. 

— Per chi? 

— Per il principe Hormikofi 

li volto di Toto sì contrasse, ma il dotto 

non mostrò di badarci. 5 
— Ma per giungere sino ad Amalia è 14 

cessario di passare attraverso Hormiko!" 
— Non è necessario per:orz. 
Simeri in con sé 
— Il domani è di Dio - rispose 

cento solenne l'omiciattolo -color di rane 
— Ma se egli è l'amante, saprà che “i 

estraneo, un intruso è entrato in cs 

Amalia. 


che lo Storto della. Xiinerta, N° 
bilia la vecchia anto di Amalia Pi 
conto dello Storto, e lo stesso Hormikof, 


3 în 
quale, poveretto, è un buon diavolaccio. i 
capace i tara che il corpo del dell 


che la reità dà sempre all'imputato Îa 
nità del giusto. rele 
ani 
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Norina Dani NOT. Î dire ci 
sen) la morte. ‘A SIBILLINA di lio cinquecento, © sincandieranso i fuochi [ proseguito per Porto Said e Napoli l piro- È Cambi richiesti: 
sa Tosti Gioca sio. scafo Vincenzo Florio, della Navigazione ge- È Francia a vista 105 30. 
ia fr lg Rione — Il cav. Gregorio Co- || nerale italiana. Londra 26 53. 
SOLE Fn a e gg | pc pom sii diet; “Movimento del r. naviglio,“ | eo 102%. 


gent 


fp egala K È ris C sica 
si pri lO — PALI - — MONPLAIATR, Posto già occupato dal defunto cav. Colacicchi. |} lara partita l’altro ieri da Salonicco, $ BORSA DI PAR\Gi del 27 settembre. 
ia Parola a icase: Istituto Massimo alle Terme con |} Suna L Sdlonicts Ù 28 2. li Ban Martino 
Golia sara replica Semiconvitto e Convitto. — Col giorno f è partito da Spezia il 26 — Il Governolo è 


ia ia che 
sSeffiarante commedia che ieri procurò 15 del corrente mese sono incominciate in que- 


li artisti della compagnia Ferrati, Tetitato le iscrizioni “aa partito da Massaua il 26 — La Sicilia è par- 
sat i nio. Ginnasio, scuola tecnica ed eleentare "—-° f '® da Spezia 1 17. 197 
tastasic } nt . La segreteria è aperia tutti i giorni, eccetto Gli zoifi In Sicilia. hi pr 
fi Metastasio si riaprirà sabato prossimo. Vi cola diago; i festivi, dalle ore 8 a mezzogiorno. Dal mese di agosto scorso è continuato il Cambio sopra Londra = 
id mn cono di rappresentazioni la compa- — _ Mi citano col principe, Cronaca lola. movimento ascendente dei prezzi delle varie f Consclidati inglesi . .| — — |111 9116 
È Fammatioa diretta dal Renzi. Della com- gol due, 001 marchese. 1 tentati sulcidi dî stamani. — Sta- ff qualità prodotte. Cambio sull'Italia. 5 00 
5515 {a parto la signorina Lina Gabrielli, l'ar- — Suol possedermi in genere mani verso le 9 dal cantoniere comunale Au- || | La media generale salì da lire 89 54 a lire { Rendita iuzes (uova) 22118 
A'iaotoni nella decorsa stagione ha il popolo francese. guato D'Alessi fa condotta all'ospedale di S. An- Banea di Parigi . . ss l 
così grando suocess — , Caffe romano celebr tonio Augusta Cicinelli abitante in ia Tibur- || - L'esportazione i Bgiziano 6 00. . == 
i ho detto quanto basta. tina 26, che per dispiaceri di famiglia aveva [| tre 5000 tonnellate quella dello stesso peri Rend. Spag. ast. suora. 6112 
i gantarellina. La signora Borisi Mi. — M'aveva nero e fulgido tentato di suicidarai ingoiando parecchia lisciva, [| del 1896, essendo stata di tonnellate 24,024 | È ssonto di Parigi. Spa 
Se# che serà cortamento una buona Dio- ai sa Giuditta Pasta, che aveva poco prima composta. contro 18,914. Credito fondiario . .°. 682 — 
deli Picigny, canterà i seguenti couplets: siccome è noto al pubblico I sanitari di guardia dell'ospedale si riser- fl Notevole specisimente è l'aumento verifica- + 3227 — 
nina di Finciere — Babé e Cade - La — che suseito ealore. | barono di pronunciere giudizio. tosì nelle ri del cor È Se 
ARS" Ta gran cassa. Il povero Dall’Argine — Stamani al Verano‘ verso le 10, un gio- fl nente italiano. | ss 

wi” er e — rammemoro al lettore. me dall’apparente età di 25 anni, alto, bruno, sz ritiene da tsluni che gli stocks ai porti di 

aspetto elegante e simpaticissimo, avvici- f imbarco ammontassero alla fine d'agosto a ton- 

gi © GIRDBN PARTI, A VILLA VENOSA Logogrifo. nato ll'guardian del 6° riquadro vessito, Tome f nellato 178,000, ma quosta citra deve conside- 

7. A Didimo mi dice molta gente. maso Panemolle, gli diceva : Escovi questa boc- | rarsi come alquanto esagerata. 
tha festa data alla villa Venosa in Albano . la capo m'hanno i preti eapelluti cetta, essa conteneva del sublimato nel quale La salute di Badeni. DORAVENTORA 
iti più soetico per quanto improvri- { 4 e În chiesa ci si trova indubbiamente. io sciolsi delle capoochie di prosperi che bevvi fl si ha da Vienn: = 
‘essere abbassata al puro fatto di 5. A Sàntena figuro tra” saluti. una mezz'ora fa. Portatemi vi prego alla più fl 1. stato di zalute del presidente del Con- È = 


Hi reporter bi no 4; Civaja vicina farmacia e fatemi visitare poi 
para. Quando la priscipessa di Venosa: con sic) 3 3a Duan pela siglio austriaco, conte Badeni, continua ad N n 
° erosità per il bene che è una | 7. oppure gaudio de’ bambini. sento bruoiare forte forte in corpo, Quindi, con- È 3 Roma — 6 
Sica apr pr di bee eh È st | 1 cgtPEt gpl dti | Epsgi ac li che end da Getto ad f stra siditconta, 1 onto Badei lascio ALBERGO TORINO —nccn 
sas ri non sa nell'animo colto die- f — panciotto, gli disse di prendere Îl ramwar. |. fi" (oto anche stamane. i titto lo parti È VA prcipe, Amodog, 8 (pross. Stazione) 
) gta E) Di «= 
tx da un fine senso di esterna bellezza. Condotto all'ospedale di S. Antonio con una { manifestazioni di simpati i Esposizione a 9. — Seri Mii Ritranto 
| 


rat lione 6 tali dovrebbero sempre es- È s 
Si 1 dom rar riturezioni di fonte fa- r i L'Austria e la paso greco-turca, | È ,Camero da LL 1,50" L 35) per seriona 
Sasunenio geniali, le fonte del buon tempo an- pit x Telegrafano da Vienna, 27: Shi 
> Ri on sole, un bel sole brillante nel cielo 27 settembre. - ;J La Politische Correspondenz smontisce ta lic 
so EE pomeriggio autunnale, sctava ii .__ Temperatura d'oggi. Reni n di Î notizia che l'Auatria-Ungheria abbia comu- i VELOCIPEDI SWIFI 
all'Osservatorio astronemios dei Celli scia, pollarolo, che ha bottega in f nicato al Goverao ellenico îl suo intendi- 3 —1della Manifattura d'armi di STRYR 


fato ngfca nella buona opera di carità CE 
A l'padalo civico di Albano. Perché quanti, f 4erzani È 4 Ln pa Une? È mento di non delegare alcun suo rapprosen- — 

LotedRomi, erano diretti a villa Venosa, Biausima 27° 0 - Minima 14° 3. ualDomandatogii, per qual ragione avera ten- { tante nella Commissione pal controllo finan- { La cars Swift può andare orgogliosa dello 

Fri rdirazo è si univano alla tazione per ra tato avisiarai rispose: par itaressi msi PAS ziario, perchè non sono ia Biuoco iateressi | sviluppo ognor crescenta dell sua indusse. 

fame la giornata, parevano già invasi Fsatat ; austro-ungarici. 1 modelli 1897 sono splandidi ed a prezzi con: 

gi Gostanzi (ore 9) — Zusvela e Bralme, Contro Hl padre. — leri in via della Sa- | ‘’Una sitnilo comunicazione non fu mai È venienti e 

azionale (ore 9) — Il viaggio dei Ber- f cresta di San Pietro per cose da nuls il cal. | fatta nè ulcialmeate nè ia via confiden= { La fabbrica ba susonrasle ia Torino, orap- 

luron. zolaio Pasquale Mignozzi venne x diverbio col f ziale, presentanti in tutta Italia, — Presso PALOMBA 


Manzoni (ore 9) — Santarellina, proprio padre Vincenzo. Spagna. 
Bsn presto il diverbio de i g a si 7 
Musica in piazza Colonna. calzolaio, estratto di tasca un lungo ed acuani- ini I PE 
Eooo il programma musicale che questa sera || 2at0 chiodo, ne vibrò un colpo al petto del raviat igpivgp Lipari 
dalle 8 1(3 allo 10 eceguirà la banda dell'il° f padro. Questi, trasportato all'ovpodale di Santo | (0r00 a Madrid. che doveva aver luogo sta- 
fanteria in piazza Colonna: Spirito, fu giudicato guaribile in una quindicina f m20i, ja seguito ad una leggera indisposi- 
rasa Fi prndhi zione dell'infanta Maria Teresa. 
da, c La rioccupazione di Victoria de las Tunas 
Rossini — « La gezza ladra », sinfonia. L’uccisore della contensa Lara. — Il {dx parte degli Spagnuoli non è confermata. 
Thomas — « Mignon », reminiscenze. processo contro il Pierantoni, l'uccisore della $ I dispacci ufficiali non no parlano. n 
Bizet — « Carmen 2, preludii. sontessa Lara, si discuterà dinanzi alla nostra È 5 
Dall'Argine — Ballo « Brahma », pot.pourri.. || Corte d’assise il 2 novembre prossimo. Gli Stati Uniti e la questione di Cuba. 
Stromei — « Sveglia al campo ». Il Pierantoni sarà difeso dall'avvocato Bar- {Si ha da Madrid, 27. — Il generale Wood- 
È zilai. ford, ambasciatoro degli Stati Uniti, 
Di sila Gase. Ni — Risevo epub- | 1 coltello. — lori sora verso la mezza- | vistato da un giornalista gli dichiarò non 
ore si ginoca al Zaroni-tennis, è preparata uni Ù notte in una osteria in via Luigi Santini per $ essere vero che gli Stati Uaiti abbiano ia- 
ipesie di sala e... la festa non incominci < Signor cronista, . [| divergenze nel giuoco della passatella vennero $ visto un ultimatum alla Spagna per la que- 
e di el dic: continua perché l'ambiente | Esiste 0 no un orario che designa la chiu- È n lite il campagaolo Antonio Rossetti e Cesare | stione di Cuba. Il generale Woodford_1og= 
So è quell'ora’ è di per-eò una sura dell'ufficio postale N. 1-sotto i -portiei giunge che gli Stati Uniti hanno intenzione 
" dolla stazione) alle ore 22? timo estratto il coltello ne vibrò un $ di offrire alla Spagna in via amichevole i 


Piazza Poli, 58, Roma — Vendit: 
menelli. 


CACCIATORI 


ansha a rate 


Troverete fusili supariori per l'uso delle pol- 
veri senza fumo ed altri, a prezzi ristretti. 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIEGI 
Belgio. — Catelogo molto istrutivo franso a 
richies 


è È É sari E se matursi‘nente per ragioni di in- Ù i } loro buoni uffici e che essi desiderano una ! 
Figure itili passano innanzi ra- ì pei geni o inco destro dell'avversario dandosi | loro È che essi r w Per 
pleSumo tnperizoni.e nell'incbriante vivacità | tereusa pubblico, perché ne viene, itpeditolin- poscia alla foga: pronta soluzione della questione di Cuba în { gono Inulenone if mao 
Tutallo mono trascianti senta tregua balle | gresso anche molto prima delle ore 224 li ferito venne trasportato alla Consolazione $ vista delia ripresa dei lavori parlamentari | vena: Igieniche. 
risi novalli‘e ballerini pensionabili. E° uh fatto che si verifisa molto spesso ove fu giudicato in pericolo di vita, che avrà luogo nel prossimo smbre. _——______mm 
Le buone mamme guardano, sorridono e | Prime n, carattere cronico, mon ss- || "Il Mattioni è rioercato attivameate dalla po- } La Camera del doputati In Ungheria, | | Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 
cemizont La liti, " e are. paroli r- li x «di Pia na o nl 
pieni ‘aopratatio commentano; Molti i. dorere o domandare cortari spiegazioni a chi ie cre maledice | i BAT Badipest, Mil 
ti dpardono per i viali ombrosi. ed incantati | PUÒ darne? — Un vecchio abbonato ». inieri ‘è Romagnoli tentavano i La Camera dei deputati ha ripreso i suoi i 
it’initilfano. Comé non ammirare tante piante $ Note vaticane. — Il padre Gennaro C: cuni individui che que- { !8r0ri. . uo della fi È 
TASÌ che fanno di codesta È lenzio, consultore dei riti e scrittore Iatino della | ationavano in vi da uno di que- $ Il ministro della finanze, dottor de Lu- 
più ricca vila dei } Biblioteca Vaticane, è stato eletto preposito ff sti, certo Sabatino Bonifazi, feriti di coltallo j ca: pressata ua. progetto di legge per l'a- { 
gonorala della Congregazione dell'oratorio. alle braccia e allo mani. pecca preenipenie dread rire pei | 
Il signor Carlo Ssheush è stato nominato fazi malgrado Îa viva resistenza che © mosi del 1398. } 
dsl Papa cameriere segruto di cappa e spuda. | oppose ai du» militi venne tratto in arresto. i | J IN 


Nei circoli vaticsni è nato il sospetto che fi carabinieri non riportarono che: delle leg- Il f I) di ti 
i due patriarhi di rivo orientale, Gregorio Yu- | gere ferite guarbili in una settimana. nica fabbrica di posateria romana zz 
ità, seph è Beuham Bemù morti quasi contempo- È viseria! — Nel pomeriggio di iori una © Il noto gioielliore Santhia Giovanni co i a , si guariscono 
een n sep e peo iino aiati velino di qualche vene È gusta municipale riuscì ad afferrare una donna | diuvato dal suo cspa-fabbrica Giuseppe Poca- } fi radicalmente colle celebri Polveri dello 
i a ii ooreARHdLat ; dl ra no 
fasi erano i due che approvavano l'unione | pitarsi dal muraglione del Pincio. di porto che temo per moielîi Bi Stabilimento Cassarini 
delle Chiese orientali. pstrosinata dal Paps. Per ‘Venne accompagnata alla vicina sezione di , variati cha per precisione di lavoro non teme 
questo avevano molt:ssimi nemici. Campo Marzio, ove disse di chiamarsi Anna 
Nel ‘95, perchè avessero il permesso di ve- || proietti, di 34 anni, dimorants in via dello 
niro a pote Ù alle più f Struzzo, 13. Î i) 
i Salviuoci, } alte influenze diplomati È I motivi che avrebbero indotto la Proietti al 
istoni, sinora none Stio | ra ruta pedone ei capo 1 paia Serro 
Carini Cagiati, Salvatori. Bonelli, Bianéhi, Ricci, 1 Azariam, che fu semsre gio al Sultano e che || nella miseria in cui l'ifelico versa. 
Cuihogppi, Silenzi, Croci, Iashini, Iacobini, Pa- } anche recentemente, 00 nink dazio: Sorvegliata i bambini. — Giuseppe Da 
“saortpni, Silenzi, Croci, lachin, Ja*01it fi | mentò ai suoi fedeli il J0csre-di atingsrti În= | giusti ci 4 suoi, nella propria abitazione ia na e pese a a questo momes 
Fa gli uomini il mondo così detto uffisiale i torno al Sovrano di Ylbz. Kiosk. AE erre 
è assai mondanamente rappresentato: S. E. Fisîìe popolari nel rione Monti. — È acido fenico contenuto iu una bottiglia 808m- è dei merc 
eri. Giieciardini (fiore rosso altoochiello), S. E. Ja- | 1l Comitato liberaio psv ls feste ha stabiiito di { biandolo per acqua. RI a x 
nell’opsretta ‘ia De Martino, Îl mindaco di Albano e qual- | premiare, oltre le m:/g :oi lanterne per la fiso- È — Avcompagusto sollecitamenta dalla imadro | ,; î 
itareace; nel lsha:22scssoro colla rispettive famiglie, ilcomm. { colata umoristica di peboliità, che avrà luogo È ailospadale di Santo Spirito, quei sanitari si NT ReTt la Re 
Frarserterino fi Bodioydl car. Stitesni Delli cons. com. l'avv; È anbato-sera 2 ottob-, «scae i neguzi, balconi È rigoresrono it giudizio sulla guarigione. Te | Da Î tinger gr Iurigo 
Marucchi cons. prov., il marchese Ferraioli, } @ finestre meglio adiobra'i e Diuminati. Fiamme. — Cincalu 6 di ieri aviluppevas a i ificimo a , "i 
ice il comandante Coltalletti, il comm. Cavaceppì. Cnestre ineriio al Comvurio il: dottor, Cesare f ; E'Ammet odartamento del maestro elemen- | portanti vendite a contazti di 8 0,0 perperto | 
| 
| 


atri. Duchessa Sforza-Cesarini, prinzipessa 
Rinonte-Borghese, principessa Corsini Sforza, 
#ajussa De Frankenstein, contessa Capranio: 

i, signora_ Ferretti, signora Saluetri 


DI BOLOGNA 
tro) 


i 


vano in ltalia e fuori nelle pri 
‘armacie. 
Si spedisce gratis l’op 


colo dei gua- 


Dopo un rapido movimento di ripresa 
i Borsa di Parigi è nuovamente divenuta indi 


cisa e pesinio. Pi vetagio 


posizioni primaria 


preoccupa la questione moneia- 
è il 3 00 perpetuo cho ries 
rina gemirale tendenza diribazso 


Sviziona 


i 
i 


vediscono direttamente e î 
ai particolari 


all'infuori Q tNeti di terra © di mere, ed uan roirinde di } Poli, Lattanzi Felice, Gubbinelli f rendano, Die fischi, bi via del-Goldato, n= ‘ ln previsione di non” Îevi "diffsottà per i ri- 


| port delle grosse posizioni esistenti. 


fiorinotti venuti da Roma dalle villeggiature { Pietro Francesco e S:n'aziusti Salvatore. n È mero 17. 


Il 
| 
| prezzi di fabbri 


attorno, 1 componenti il Ccs:sa:0 sono invitati ad un lufsaltamianio i sigli oa ico “i ” 
sua Ò P Chiamati telefoni i vigi x di soda in Seta L: 
‘autografato MOMO: iii al'iramonto quando tacciono È ricnicnsishe avrà Iuceo cista cera all 0re20 È cop sollecitudine quali di picca Fira, Ch@ { 1, gungp.io, ci iero che Îe imminenti li- | toffe irpini pra og | 
W ulîine noto dei lanciari salienti fra le palmo $ in via Usbana 141. ... in breve tempo riuscirozo a spegnere l'in= | le genercle, Si rene ei evcigeramo un po I || 
tdi giardini odorosi. Ed io mi domendo: Cade È | perle elezioni «imun.strative —L'U- } cendo. FI DI gal È Laura | por pei faffe per spit ca signora e si 
nol un caro ricordo 0 nasce tina novella È nione liberale per le cl:z gni amministrativo di La causs del iuoso deva attribuirai alla aba» i SiNIAAMeniO ii erano fra 4 e 8 00, SRL Knore eleganti e pratiche) 
Promessa Fiona di cui è presilenti onorario il senstore { garaggine dal figlio del Fosch', a nome Italo, È È 510° limiti anche più elevati per i valori di } per ogni 


tagione ed occasione. Campiona-i; 


‘Quale fenività degli occhi e qualo orgia di È finali è presidente «if. t.ivo il prinsipe Fabrizio { di 10 ani, che, acceso un cerino, lo. gettava } t:t20 è querto ordine. 
Ì Ripetendo però quasto già altra volta di- ‘alal rishiazta” 


calore € di luce in codesta V.lia superba il 26 È Colonna, tiene apertv n-lia sua sade sicolo del $ sulla tenda dalla finestra. 


di settembre Colonne, palazzo Ossscalohi l'uficio per È ‘1 denci non ono rilevanti : 
a i or rd i, occupandosi a — cemmo opin'amo che il momento sia tale da 
Ma sopra tutto quanta posaia nel compi- | 1o iscrizioni nelle tisio, «istiorali, cenno i ta i consigliare prudenza dppoiché le incognite Franco in tutta Italia cè in qual 
mento d'un'opera buona! che di procurate, all'uopo, i documen BOSTRE INFORMA a Sede ala cosi Loportiasi cavipotte || Siprtoadi lit i 
x % |cosar 5 Li ro fesomani tanto rapidi quanto no- | | — 


Causa Onesti-Brug.dou. — Il giorno A, 
del prossimo ctiobre sara pubblicata la sen- Kaito fnza rosi, Can i ati 


il ssesso della Ì 
de:l nella nota onusa per il posi ; Ri nilo i E = Dale 
É Î il iosa © Postento dita È SM.il Ro ha fatto rimettoro al prefetto è Parigi, 87,0rs 1445. — Tendenza inlecisa. 
G (9) A rta Be rg ta Fegato ti 4 di Loco la somma di lire 30,000. per €3- i Affari pochi. Randita francesi incerto 30/0 de- GIO INSErzioni 


porrà | s a = più miseri i bola. Italiana 93.90 calma. 
Iustrissimo Sig. CARLO, ARNALDI | cho a una questione, foca sorgere inopporio da pci Sole alcolica tn or Pia 
namento Gas e o, Genova, 27,076 14xi0. — Esordio sostenuto { è Se 
Festa Ariccia. — ve; lItalis indi tendenza varia. quarta ina: Per ogni linsa e spa- 
cia comunica: Il generale Ferrero, ambasciatore d'Italia | I‘Resiita 4 0,0 98.55 — 4 112 070 108,20. A- { zio di lines, Ti 080 — 1 tera pagina, 


i sci ti ‘domenica 19 corrente, verrà % cevuto dall'onorevole ministro Visconti-Ve- i Dn 1 gg lamenti, 600. ogni la di 

Amelia 8 Gp 20 sl osp | meg cid nel es n | Gn Siria 5 Canti scenici i | lg rnsineot, to oi ria ic 
vantaggi quali fo non avrei. mai s- | alle ore 17 112, Alle ore 3 pomeridiane daga ‘Per ll varo del « Filiberto ». a convenirsi. Ri 

Wiitato, Accetti. Signor Armaldi, i più sentiti | ja Galleria, avrà luogo una corsa si Dirigersi all’amministrazione del Fan- 


105,32. Londra 26 545. Berlino 130,25. 
Borsa di Roma. 


Ci telegrafano da Civitavecchia, 27: iaia salire 


*agraziamenti e la mia viva gratitudine. col fantino. » Aviscia. | giunta la regia navo Sicilia con a bordo x ] falla, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
ci i di Ariccia, giuni © s qui sfavorevole impressione temendosi che la azza S 2 

JIAMBATTIS' 3 RESSANO ‘ concerti musicali di Albano e di. ivi imiraglio Canevaro. e n a Centesimi cinque la parola. — Tuiti pos- 

lblgiii poni TA BI # "Siconci è Beltrami, rende- | il vioesmmiragiio Caletazi nero | Sauidazione, dna use prepari queche nongra ca eee e pos 

- paresi vole ministro Brio, che si reca a Castel- i ‘’“T.attato in apertura a 98.52 il 4 0/0 chiuse | iMserirsi in quarta pagina, uncado il rela- 


a cori ombola, che a causa della pioggia | a Londra, è tornato ieri io Roma e fu ri- } ioni Banca Italia 786. Meridionali 715. Medi- | lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Nscro- 


_——_____—__—_——_——cn 


tivo importo. 
Ricercasi urgentemente 


lamare di Stabia per assistere al varo del- 


l' Emanuele Filiberto. 
Vinamare di Stabia, 27:— E' arrivata 


n 98.47 fine corrente. 
Lo stacco per fine prossimo fu da 25 a 27 


di E 
‘a benefisio dei ciechi di SanvA- 


di Co IMPIEGO Era la squadra, di riserva al:comando dell'am- "418 0/0 variò da 108.17 a 10822. 
mmesso, Contabile, Segretario, Ass ni miraglio Morin. > RE 1 valori fecero i soliti prezzi. 
stente, Magazziniere, ecc. ecc., 0 per l'intera ri da ‘di san Michele Ar- | ©’ Furono scambiato le visite.d'uso. Mlalicegica 128. Marcia 1242. Gna 860. 
Ka] pos feci PA RE So ‘Montasompstri avranno In0g9 fonte, Da e-per Massaua, i Qmuibas 217. Condotte 206 1}?. Risanamento | rielame di eser izi e d'industrie, 
ercio, seria, di ggiament ent Massa: si i i 
gta retureze. Rivolgersi all'Amai= | rele, € Paticce fenegsiaient uan tombola | 4ues, 27, — Proveniente da ua, ha ' 28. Mulini 134. | Fpendento private 


trazione Fanfulla, Piazza S. Claudio, N. 96- 


FANFULLA 
. :; ne PUBBLICITÀ ORDINARIA 
È se pas Fa ia cp i È nari 
dfllli d6lG TISelali Fes-==tone=sò 
Per asvisi CI 
©” Dirigersi alAmministrazione del FANFULLA Piazza S_ Claudio N_90 ome 


’ ì Speciali di FRATELLI BRANCA di MILANO Ta Buio gg 
1 soli che ne posseggono il vero e genuino proces 0 
tremiai ia medaglia d'oro 6 fam dpiome denari placa epr 
funi Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Vede 
Rigore sall'ettehetta la firma trasversale Fer . === ate cotrozon 
preti te palazzo Principe Doria alc E OZIONA, 
; # A — === ="=rr——=--&k 


—————————_ 


Il VERO Fernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità Società Italiana por lo Strade Forrato. del Meditorran 


— Sedente in Milano — Capitale L. 190 milioni - 
della vera acqua Società Anonima Capi intieramento ra; 


n ESERCIZIO 1896-97 
CHININA-MIGONE Prodotti approssimativi del traffico dall’ {1 al 20 Settembre 1397 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. pe: 
Basta provarla per adottaria = = — 
Guardarsi dalle contraffazioni 5 6 2 1105 1281 | _ 188 


i vende tanto protumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi ai n E Dtra 
na ‘dello famighe da L. 5 — © L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profn- CE ; < x Tac def “nas ss| “isa i E 
mieri e Droghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. O sessi 184) sean Ta 

Depesito generale da A. Miligone e €., Vis Torino, 12, Milano | 2,007,923 45|+ 19,185 dal 67,268 42)  851951301— scagui 
gd ta Romma preso Prali loco, Spal; Carlo Bode, Via delle artt; B. Caporacia,Doghere, isa paro ra [sas 
la Lucina, © via Veneto, 30-38; E. Parenti, Pia di Spagna; A. Manzo 


Piazzaia Lucina 8; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana Prodotti dal 1° Luglio al 20 Settembre 1897 


Tuboga, Nuovo Ti 
Novara. via Arenala. F.lli Castell! Droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vital de Nuder, via Golto e Volturno rpg o STR 10 È 
A. Manzoni © C. Via di Pietra, 91. pari i 


TE PRINCIPALE (1) | RETE SECONDARI, 
CO 


183; E 
GIS Gi soae) 


3 | 1,596,640 131— ssi 
elica per Famiglia Volete la Saluto PI Nella scelta di unliquo-| 

Sovrana per la dige-j _—1Pastang 5 5 i 
5 scante, diufe- | pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- re conciliate la bontà e 
i oeneecanio, dire: EROI I Neri e vena Bi Bocofici effetti. . du] iu) ses n 
T’Acqua di |rerle suo noie proprietà igienicie è i sali FATA PRE s“ gun nu 


‘magnesiaci în essa contenuti, lo conferisce = DA 7 
ind eccesionale digeribilità, conservandole IL FERRO-CHINA- BISLER)MIB!) La tinea Miano-Chiazso (Km. 52) golla Rete Adriatica è calcolata p>r la sla mà 


NOCERA- UMBRA [ans notevole compattezza. 


r a Le signore delicate, i raffinati del gusto i preferito dai buon fi dif are una cura ricosti 
fior di ottimo sapore, baiterio- | gli nomini di affari cui l'eccesso di lavoro! £ sai @ da tutti quelli che i ye 
E E logicamente pura, leg-|mentale dispone alle dispepsia, tutti coloro amano la propria salute, AGLIARME RI deren no 
3 a della (insomma che amano o che ee nutrirsi | ff TAtana È Senatore gliari premiato con-undioi mete 
mirano - quale disse il Mantegazza |di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non jemmola scrive: ; P i 
che è buona pei sani, pe: malzti e semi-|mancherannno di serbare le loro proferenze glie, quattro delle quall d'ern. 


< Ho sperimentato largamonte il Fi Trovasi in tutte le 
sani, Il chiarissimo Prof. De-Giovanni|alla Pastangelica. Ohina-Bisleri che costituisce un'ottima pre- a L. 1.09 la bottiglia. Domae 


non esîtò a qualificarla la Una buona minestra di Pastamgetiea| parazione per la cura dolle diverse Clorenr.| renérale, Pagliari z ‘rent’ 5 vm 
migliore acqua da tavola del monde —Inutrisce sensa affaticare lo stomaco. mie. La sua tolleranza da parte dello stomaco] deve a pagliari SS Fre — Teentunnt di cootizuo incontestao ‘azera 

In scatole da 1 Kg. da 1i2 0 da 250 gr. | rimpetto ad altre preparazioni dà al Ferre 

® BISLERI e O. MILANO BISLEIRI © O. — MILANO | Ghima-Bialeri un'indiscutibile superiorità 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù. Via Celsa 4, 5, 


{er inseraroni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 


FANFULLA, Piazza S. Claudio, 6% Roma. 
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Autorita Mediche | A'S economici 


Sirolo] ee lo N nol, sono distintamente raccomandate le 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza e rezlo80__ antiartritiche e antinervose Megile- 
buona qualità. Prezzo Liro {.40 il fiasco ritornando li|l Pettorino— rie igiemtobe, irrestriogibili. sd 
‘vuoio si-rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio inaccarnabile fabbricate con purissima 
Le ordinazioni si riceveno presso Fimzt e Bian- RE 1a0: Aznetto primo taglo di sve- 
Melli Corso 375 5379 — Rome ANI cirio aiievemento della primaria fab- 
rica di 
eeee000 P. PIETRO REGGIANI — Cre: 
ec000000s00 TORA ene 
\ ic rigersi al'a fabbrica. A richiesta Cata. 


caate e guecrite con Puso|| logo gratis. Merce franca di porto © 
LE TOSSI del GUAIAGOLTERPIN © del' sue, 


I CATARRI Guajaceltorpin—eleriotlelleo Fanfulla pubblica 
LE BRONCHITI DSSO atrio Oimico Ian | corrispondenze private a 


LE POLMONITI | deie Maggiore di S. Gioe. || PANFULLA Piazza S. Claudio 96 |ceuesini 5 a parola, 
La Tarta its oe Cri p(0000OEZZIV0000M 1 0000000: © 


LIVJHOI © ISIAAY 


Cors'ni. (vi sa il P È } 
Musei mio ni (vi della Lungara, 10) il lunedì, jove ar Pelazso Farnesina. (via della Lungara 230). perio 
ACZOA, Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì e |1 è Rio, esclusivi i mesi dal Luglio al Settombre, e 
Massi Falpriotiati! (Eirosoo; rana | = Galleria Cip Tutti i giorni dalle 10 venerdì non festivi dalle 10 alle 14.” 5 n dallo 10 allo 15. 
e n ee a E ai re o isa Cr ooo 1). Tattii giorni mono il sabsto iene a dee 
Ile ferte legali l'ingresso libero dalle 10 ai fest He 18; nei 6 i festivi dalle 18, * ingl messi si ril 0 ini 
5. ue nella Nago, Pasqua, Statuto, |giorni di Natalo, Pasqua, XX. Settombro, iStagato © 1°j15 scuembra Resta chiusa [dal 1° iuglio al|stero della Resi Loy 
20 Seutombre e 1° Novembre. . | Novembre. " Casa. 
Vaticano : Museo di scaltara antica: Camere, loggie| . Galleria Vaticana. R' aperta tuti 1 
di Raffaollo; Pinacoteca, Cappella Sistina. yrto tutti if festivi. Dal 1° giu 
iorni eccettuati i festivi; 1° giugno al siarae al21 
lio 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 io le 10, 


19, dal 2,la domenica dal 
l'ufficio del Grande Scudiere di 
ingresso to accesso |il dal ]' i i pù = 
glio 15. — Tassa d'iogresso lîra I. — Il Sabato accesso| giugno al 31 agosto dallo 9 alle 1: palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodet 
libero dal 1° giugno sl 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,|al S1 maggio dalle 0 alle 13. 15 261 i Ca 0) al tramonto meno dal 1 giugno al 
settambre al $1 maggio dalle 10 alle 18, ©. Galleria Lateranense. (Piazza S. Gi tetano) (ai di la del Ponto &. Anglo) Tutti{15 al tramonto. Tasse. a nre to dallo 7 alla 12 a dalle 
Musco Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|R' ape gu prile dalle 9 sile 11 ejdomeniche © le feste ricono aero lire una, Gee 0 
Tati ie cali (fond e giogn al Saga Pro , MAGRO Li 80 orto II e domeniche riconosciute nelle quali l'iy geme 
le 13, dal 1° seitembro al SÌ maggio dalle la da Det o 
eresse ao aerea at ene» 
ito dà) 1° giugno al S1 agosto dalle 9 alle 12, (gosto, © dalle 10 allo * s'ttombre al $ io. | Catacombe di S. A. 5 : 
E rottembre al $1 ‘maggio dalle 10 allo 18. Gelleia Nasionalo d'Arie Moderna. (Palazzo dell E | Porta Play dai foremb te al 1° cpiees omonima fori Ville 
Musso Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e |aposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tuttii giorni |tuito dalle 9 ad un'ora prima del dia o gra- 
giovedì © sabato dalle 13 ad anora prima dell'Ave Ma-{daile 9 allo 15. — Tessa. d'ingremo lire una. — Neifio oro pomeridiane iz Prima del tr occottuate | | Borghese. (fuori di porta del Popolo; Aperis al pi 
Fi, E° chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. . |Sivrni festivi è visiblo dall 9 alle 13 o ingrosso è gra" |"° Cauionte $$, Colo te esta ur sa blico maridi giovedi e paio Popolo; Aperta al Fit 
Biglietto d'ingresso lire una. 5 [Tassa d'ingresso lire ; dallo & ica n, onto. 
Musso Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del pi Da ng; allo 18, Il lunedì,,mergel ri Lento 
ra Appena ig greto dat ain | la al Forino eo iero rene 
d'ingresso lire una; i Di DI sa =. ai n le a 1 ba o. (Villa Bo w l'inverde 
Asso Borsianon(Palazzo Propaga:ia Fido: E° © Gallerie private sota iantro Flavio) Togresso libero. tatg jjS12* 3 ° tramonti e Solta) Aperto nel'imer 
VS) PA lamina fettembre in cai resta ui al i6: Mao, ingresso cent. 35. 
10 allo; fb. 1 pormesal ni MESCADO RI Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì |al tramonto. — Per arci r o dalle 15 fciat rici (Monte: Pincio) oggi- della Accadedmia di Faît 
Monsignor segretario di EVopAg i jovedì e sabato. i si tassa dif{g PIO Vsitarai tutti; mercoledì © sabato dalie:9 all 
Musso «Nasionale osnno; le Terme dipolaziine [SI chioma nel movi Iocltalv dal laglio ai ingresso cant. DÒ, oscoituate lo 10 feci |13 © dalle 14 alle 18 1,50 posa e salato dalle funi 
cerro Barber Teois l'ottobre, riconosciute in cni l'ingresso è grati lo. feste | Accademia. 12. Dirigersi 
9; |toaii ao 1 ato 19, in) Tai giorni paoo |” Capote di S. Fit. Tati ig suse 
(via dalla Pilotta 17) martedì, il giovedi o [malo Mim mediante Vedrdì dallo ore 14 21 tramonto nei sol 
il sabato dslle 11 allo 15. Fi Pietro, So al 30 gingno. aa 
livio di Monte Marie) =: 
È sabati dalle 9 al tramonto. 


permessi si riirune 
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Cent. B in tutta Italia 


ROMA - 28 Settembre 1897 


ici: 
CONSERVATORI E GLERICALI | 


icali fossero davvero gli amici & 
È Ù Setebbe dire che i conservatori song 
DI ‘quei dannati di Dante, 


A Dio spiacenti ed ai nemici suî, " 


Galleria d'arte mederia, in Venezie. 

È decesto della pogia pre- 
sn duta 21 essenza, col 
DI 


I 


Venezia venne autoriszato 
opero d'arte italiano e sta 
Alberto 


ti 
l 


ù 
î 


i di Ve 
Ito è il grido di esecrazione, levatò | Berlino, 17. — Il Wolf Buresw nesia per Îl prezzo eptaplessivo di lire 5174717 
ti liguo giorno dai togli clericali rd da de ll cd oto al Patio scopo 
Siculi contro il conservatorismo. Per vie 9 usa Gelleria i'arto moderna. 
i n) sncbe fue * 
di duo partiti convergone mi ni L'oro 
ben) ‘di dare addosso zi co) 1 Mabeéiche n 
droderati come qualcheduno preferisce delle monete, 
tiinmarli. L'accordo è commovente, ed d, damente. 
some sempre, degno di nota, perchè, se pure Pel primo d'ottobre 
$i frui riescano a dare una certa apparenza 48 milioni di i 
è nistiea o patriottica ai periodici attacchi, che entreranzo tosto ix vircolazione ; alla fine 
i giorno che passa si trova la spiega» d'anno poi siriano cosiati 75 milicai di ye 
Sfne del perchè il conservatorismo dia così (circa 197 milioni di lire). f 
fastidio ai clericali e ai radicali. La TI risultato che avrà l'introduzione del tipo 


sempre ra 
angolo dei a 
Gear la reorca impresta lo più sploo- 
die peaforo agli eoergumeni dell'uno @ 
dal'ltro partito 

Sono lunghi anni che il fatto si avvera, e 
pechè gli duni, per quanto laghi, sono pure | 
l'i vicini, non è il caso, di ricordare. ciò 
thè storia d'ieri. Vediamo piittosto la storia ! 
doggì, storia veramente maestra 

re pi stretto concetto ciceroniano, si 

tsi ogui giorno si aggiunge un capitolo novo. 


Deo x 

Una serra è mandata via della padrona - usa 

‘signora maritata — nell'assensa del marito. La 
in 


Quando i clericali ci dicono che noi rip& 
fimo sempre gli stessi argomenti, non si 
tppengono al vero, anzi riconfermano quello 
è noi abbiamo sempre detto. I fatti va 
riano secoado i giorni e le occasioni, da cui ; 
tati preadono origine ; ma le considerazioni } 
sono sempre identiche come quelle che si i 
riccogingono sempre a un medesimo con- ! 


etto. R° questa ragione, proprio per 
questa. lericali 


Candia è lo potenze. 


frrorno PER friorno 


one, che i ‘danno così 

atiosio al conservatorismo. Chi non ri-: 
corda le discussioni a° ito dell’inse- * 
grimeato religioso nelle scuole? I fogli del 

dtrisliamo non s'oceuparono certo del di- 

sorio di Giovanni Bovio e dei commenti ; 
fi da tutti coloro che sono contrari al- 

l'itagnamento religioso. Ma, viceversa, so- 

taitamente, aspramente, rabbiosamente si 
sagliarono contro Pompeo Molmenti e con- 
tro quei fogli conservatori, che, come nol, 
xono favorevoli all'insegnamento religioso. 
Er'intende. Per quella tale via diritta, di 
tai sopra, può, deve anzi, passare anche la 
Rigione, quella religione purissima, che non 
famica con la politica, ma porta nella s0- 
cità gli aifetti benefici di una dottrina divina. [eee 


Germania un'ordinanza di polizia promulgata 
dal presidente superiore di Westfalia. 

In Germania il riposo domenicale, senza es- 
vere tirannico come quello in laghilterra, è ri 


Fra questi ultimi si trova. il presidente su- 
periore di Westfalia, al quale il momeato è 
sembraio opportuno per proibire le. domenica 
la cassia. Di qui fuoco e fiamme nel pubblico 


Laigi Filippo e Vittor Hugo. 
Latiera di Luigi Filippo a Vittor Hago, ehe 
aveva chiesto al re la grazia di Barbés 


pevano i icali che i vaniloqui di } rende in ente è il mie. 
Sioraani Borio e il voltairianismo elegante | mente impossibile la caccia a fuiti qolaro che f  —" !l vostro pensiero «ha prevenuto il mio. 
di Perdinando I darci iabiaie poseso non sono degli oziosi ;;à, un riîozzo so ff La grazia di Barbde.é aecordata : non mi resta 


di un sol punto la coscienza religiosa della 
Maggioranza ; e sapevano altresì che la co- 
Kituza della maggioranza accetta invece ia di- 
cea netta © precisa, che i conservatori 
‘gliono, fra 

Fiano, fra la potestà spiri 


E il giornale francese che la pubblica ag- 
— Questo pissolo sapolavoro di spirito epi- 
ituale e la po- n 
À terrena. Inde... tutta la sequela di ar- 
{tali contro il conservatorismo, cui risp 
{erano dal cante di un'altro viottolo gli e- 


kad 
tergumeni di altro genere, quegli che, per 1 più piosolo soquse di Fransis. 


‘E'‘î comune di Morteau, cantone di Andelot, 


trrire altre sétto 0 tiete teorie | 4he la sua prescrizione è ilegi a ° 

cabine, scorgono il pericolo della patria | © Recita lidiggazione più viva poi l pare Pg eigen md 

5 Pet pariite ai piccoletti di religione. | grafo 11 del deerto. Questo. paragrato ‘die: | eo comma ha ti Alina ira recitato 
4 stato 


consigliere mo- 
Lia arcivescovo 


presestante del jesolo comune di Fraz- 
MIIITA da pie del Consiglio mu- 
nieipale.di Parigi: ‘*. 


* 
Per finire. 
ria 
de atta chi è che hai 
ventata la palvete? Pupf dico sempre che non 
pei stato. ta 
i N. Nanni. 
E 5 eta ita, 
valente in Germania, e_ che x x 
ere, nulla da rinnegare. Il | flusso di ico, fia dal sesolo deei- | ,°, Scrive l'Unità cattolica: 
satiro comincia sol quando cattolici | lsotarto, le seguente sentensa: Noi rogiame | ©’ £'CI.aarà tempo, e' vedrà Fanfulla che 
ricaliama SVoltare al primo viottolo del cle- | anehe che la ensa di ogni borghese sit per lui | non ‘patsla: dì cosdanna n8, 
arena Yiottolo che non spunta per quante x slo ralaisiro ,-nè al suo sovrano, 
0 


gh0 doro i omo, pare regi per 
na mia "Unità cattolica nen can- 
sona) <= 

Poppa n 
Lo CRONACA OEL MARE 


5 Aiuto di fragi 
diicombattare un partito; ‘che non 
Il plauso di piazza. Dimandari 


| dono di che alimentare la guerricciola a 


PUBBLICITA 


Gli annanzi e le inserzioni sul Fanfalla si rie 
ccveno in Moma cssiusivamonte presso l'Ammli 


Arrstrato {O Centezimi 


dissì che entrasse pur dentro, chè non mi 
recava noia alfatto.. 1 

‘Era una donna piuttosto di poco 
più che trent'anni : con la. pelle ‘rugosa e 
abbronzata, la pelle di chi invecchia prima 
del tempo per le dure fatiche dei campi. Ma 
i neri occhi seintillavano di vivida luce, e 
che le copriva la testa u- 


festa-a tutta la fisonomia. 
NOTI cagare sul sodile davanti, in. fac 


cia è me, resistendo con rusti 
vito di sodero dalla mia. parto: e' e 


stringen do i 
comodo possibile. Peo carmi 


sempre moli È 

x storiella dei « Mi- 
qiazervo perdi ie la pier) LIRE 
lirica delle Soldo soiocch 


Fià cominciano a diventar lunghette per le 
casalinghi 


asalioghe. È a vado alla © 
<a queste giuoco di pazienza mi $ "i De uomo: finalmente 
oe dia fà di diver- | ritorna, se Dio vuole, per la beata intercos: 
tir melto quelli.che si crede di segcare e | *i0ne di Sant Rrasmo. 


— Era andato via d: 
Di eo mio, otto "anbi! otto lunghi 
ami imenti A 
le topos per me, e di sofferenze per 
— E perchè vi ha lasciata al paese 
i pon potera portarvi con ssî " me 
— Ma no che non poteva! Oh, se sape- 
sto! fu ‘04 disgrazia, una grande di 
Zia! Lui novi VOTA mai fatto male a una 
mosca, non campa“& Che per me e per la 
sua creaturina.. e come farò ora a dirgli che 
quella nostra figliola è morta, fanno due 
anni per Natale?... Madonna mia, aiutate 
È Basta: come vi dicevo, quella dome- 


e molto coloro che vor- 


nica sera il mio uomo s'era fermato un mo- 
mento sulla piazza per discorrere con dom 
Giuseppe, quando capita Giovannino, il gar- 
zone che s'era licenziato otto giorni rima. 
Una parola tira l’altra: ma quando il mio 
uomo vide luccicare il coltello nella niano 
di Giovannino, tirò fuori il suo e glio ne 
dette una sola, ma quella sola bastò... Gli 


il suo tornaconto, e i 
perti © segreti del Ministero ci ve- 


chiacchiere, a cui in ultimo si riducono tutte 

goteste terribili crociate. dell'opposizione e 

tutte lo fugaci stratorio dei volteggiatori. 
Ma, come dicevo più sa. non andrà malto 


I pon andrà melto ò 
verano ‘qualche alte esse per caratte sf son toccati dodici sani ma agg. alla 
gli altri lasceranno stare, calmati da uno | Sorgona, quelli che comandano hanno fat 

studio. più sereno e riposato della situa È 9©Mpre elogi per la sua buona condotta: e 


così, dopo otto anni, lui mi scrive che gli 
danno fatto grazia, € che sarebbe arrivato 
ieri l'altra mattina a Livorno per torn 


1 Ministo rara) enaa, © io lo aspetto. Scesi alla sta- 
Riente, il Ministro ha la sua forza nella 8- { Siero ‘anch ieri, ma non arrivò. © non 


ducia che dei problemi più spinosi esso ha ! n 
avviato la soluzione © che saprà conduria = @ #0%2 farmi sapere qualcosa con un tele 
Craig nonostante 1 grossi. © piocoli ma- {| Eet mica mancare: Che cosa. no dito vel? 
ri ra e protoni. Pet" speriamelo, buona donna. E quanti 

pr avini da ora vostro marito? 
— Ne deve aver fiuiti trentotto per la 
Lxona di mezz'agosto, ma chi sa, pove- 
rino, c_\M°è cambiato! gio soni Find lag- 
fiottare neiosamente : ia is m *220 ai galeotti... E quello che io 
7 ieliori i 9 - tutti questi anni Iddio solo lo 
aieal! Fonfalla vuole i «migliori miniatri» Fo patto 1 “gorato setigri, badate! © nes- 
Al FANFULLA 


Vuò dir nulla dî me: e porto 
RACCONTI D'AUTUNNO 


+ «hè non sono mica la mo- 
L'ASPETTATIVA 


Lui ha ammazzato, è 
l'avvocato, lo fece 
Scendevo l'altro giorno con una sganghe- 
rata carrozza montagna, sia 
al fel primo trono, la sta- 
ferrata nel ianura. Quel- 
l'animale di vetturino s'era iratohoggiate sù 
di mezz'ora nella piazzetta del a ri- 
terare commissioni, a caricare sul cielo della 
vettura fagotti © paniere, a rispondere, in un 
liuguaggio per me indecifrabile, allo indeci- 
i domande del macellaio, del pizzica- 
del garzone del farmacista: o ai 
rich indeva 


zione. 
Il Ministero, mentre senza causa come 
senza serio si fa questa 


a papà! 


or. 
ro l... 
Vero, ma come dice 
per legittima difesa. : 

Rrava mo. quasi arriva, È Sopra la collinà 
4 sinistra sorgeva illumin, ‘2 dal sole la 
città di Frosinone, e a dest ‘ Si stendeva, 
4 perdita d'occhio, il binario lu. ‘Sicante della 
strada ferrata. 

Il vetturino galantuomo avendo divorata 
la via, mancavano più di venti minuti al 
passaggio del treno di Napoli. Ma r'e era 


segnalato uno omnibus sulla linea dih'oma, 


e in quel treno dove i 
Daf feva essere il galevito 


accennò quasi a 
ito si rinfrancò: e 


gini 
col viso in aria,con le mani alzate, passava 
davanti al primo vagone, poi al secondo, 
poi al terzo. Una legittima curiosità aveva 
spinto anche me da quella parte, e tenendo die- 
tro alia donna guardavo aneh'io se qualche 
faccia sbarbata apparisse ad uno degli aportelli 

Arrivammo così in fondo ai vagoni senza 
scoprire il nostre uomo: fornammo solle- 
citi sui nostri passi per guardar meglio, per 
esaminare attentamente î pochi viaggiatori 
i si traccheggiavano ancora sul marcia- 
piede, ma nessuno corrispondeva ai conno- 


La scena era lieta: di quella letizia con- | tati che mi aveva dati Ja donna. nel 
faza © indefinibile, che sorge viva nell'animo | treno non c'era più nessuno, e le guardie. 
a chi esce di dalle atrettoie della città. | *badigliando, richiudevano a uno a uno gli 
Il mirabile pi che il vetturino non | Sportel! x Krre: 
deguava neppur d'an’oschiata, occupato come |  L-® cornetta di un cantoniere, in distanza, 
era rp ieprigionare II famo da un mezzo scià pla di Napoli. 
sigaro ribelle, dara a me la sensazione della A uella donna per conge- 
gesa nueva, mi faceva sorgere in cuore il | darmi da lei: la infelicissima, seduta per 


rimaner lì in una muta contera- 
tornarmeni R 


terra, singhiozzava e piangere. 
16 indietro, n 
sepitale, di dove l'occhio 


— E perchè aflliggervi 


E nascosta la faccia. nelle 
mani, riprese a singhiozzare più forte. 
— Pronti! pronti! — gridavano le guardie. 


n n ra 
ci ripigliando la corsa, lasciò dietro a sò tutta 
oa mi da vale Rleio 1 l'enall'anbaecia di astenia. desolata. 
dal vetturino, io le © Didimo, 


 tm<---e merz: oa | fesa 


--tufte.<sidue, rimise in tasca il-proprioerese | Sotto la sedia a dondolo si vedevano.sb: 


s'tubito intendere che la di saliva alcuni | ficenza della-sua veste. 


teva anche provar l' illusion 
alla Scala di Milano. 

I telegrammi vi hanno data la'botizia del 
banchetto, offerto ieri sera nelle sale della 
Deputazione provinciale al ministro Codren-. 
chi, e ai più insigni ospiti convenuti a Ber- 
gamo. lo vi dirò soltanto che fra i brindisi, 
tutti felici, ottennero la palma quelli del 
sotto segretario conte Gianforte-Suardi, del 
cav. Bonomi presidente della Deputazione 
provinciale, e del ministro Codronchi. Il 
conte Suàrdi, come presidente del Comitato 
per il monumento, ‘abbe frasi belle, vibrate) 
indovinatissime, guando in nome 
della sua Bergamo, tutti quelli che avevano 
cooperato. alla riuscita ‘feste, o che; 
con la doro presenza in questi giorni, le a- 
vevano rese anche più solenni. 

A me ora non rimane che salire ‘lassù, 
nella Bergamo alta, per inginocchiatmi da- 
vanti alla tomba dell'uomo immortale, che 
fu veramente lo « spirto gentil » della mu- 
sica: e contemplare, nel solenne silenzio di 
quella solitudine, il mirabile panorama a cui 
s' ispirò giovinetto l'autore dell'Anna Bolena: 
Mi verrà fatto allora di ripetere questi versi 
di una nuova poesia che Giosdò Carducci, 
metterà in luce fra poco: 

Taocion le fisre e gli uomini ele e0se, 

Rosso ’l tramonto ne l'azzurrò afuma, 

Mormoran gli alti vertici ondeggianti. 
Tom. 


CRONACA ESTERA 


U Re dl Romania a Viema -- Visito e 
banchetto — ll conf Badeni. 
Vienna, 28. li Re di Rumania ha visi- 

tato ieri, prima il minietro degli affari esteri, 

lobo walt, col quale si è intrattenuto. 
mezzo, poi il presideîtà del Consiglio, 

Badoni, col quale si trattentie tre quarti 

che voleva vederlo per ri- 

ferire personsImente all'imperatore eiten'it sio 
ststo di selute. 

Badeni ‘lo ringraziò 6-s'taformò delle 

di ssluto del princife ereditariò di 

Re Carlo "gli rispose ghe sta meglio. 

Lo stato del contò Badenì è Podda 

simo. 
© Ro di Rumsnia déffe;'iefi, ira pranzo, al 

‘quae intervennero il sonte Golichowskî, fl sapo 

sazione.al ministero degli affirì vateri, cont 

‘Welsernheimb, colte ‘rispettive signore, 6 il pef- 

sonsle' della legezione di Rumania, | 


A FESTE FINITE 


‘Bergamo, 27 settembre. 

Hanno avuto questo di bello e di singo- 
lare lo feste di Bergamo: che incominciate 
il 22 agosto con la modesta inaugurazione 
della Mostra donizettiana, preceduta da una 
modestissima conferenza dell'amico. mio in- 
timo Eugenio Checchi, si sono chiuse ieri, 
a trentaquattro giorni di distanza, con vi- 
aci manifestazioni di caloroso entusiasmo. 
L'agenzia Stefani, che ha incarico officiale 
L'agenzia Sereni dio sianica, anche se co- 
testa nota manchi assolutamente, fuieri, in- 
vece, di una parsimonia molto al di sotto 
della verità. Bergamo aveva ficalmente com- 
preso che la pura gloria di Gaetano Doni- 
Tetti è una di quello cho basterebbero a 
tender famoso il nome di qualsiasi più il- 
justre città, e, tutta vestita a_ festa, volle 
fare splendidamente gli onori di casa agli 
ospiti venuti d'ogni parte d'Italia. 

ja non piccola meraviglia ebbero a pro- 
vare i concittadini dell'autore della Lucia, 
non trovando, nella schiera assai numerosa 
degli oapiti, i nomi più.cari e più popolari 
dell'arte. melodrammatica, iteliana.. Perchè 
all'isori:dei»maestri Gallignani e Ferroni 
(che rappresentavano officialmente il Con- 
servatorio di Milano) non fu visto a Ber- 
‘gamo che il maestro Ciléa, autore della 
“Tilde e dell'Arlesiana. Dov'erano Pietro Ma- 
, Giacomo Puccini, Alberto Franchetti, 
Umberto Giordano ? Perchè hanno mancato 
a questa memorabile festa, che è festa di 
quell'arto alla quale essi debbono il. nome 
che; hanno? 

Giuseppe Verdi, invitato, cortesemente ri- 
spose che la sua età gl'impediva di pigliar 

arte a feste clamorose: e la ragione ad- 

lotta non è certamente una scusa. Ma que- 
sti altri, a cui sorridono la giovinezza e la 
salute, © per i quali il viaggiare da un puntò 
all'altro d’Italia non reca imbarezzi neppur 
finanziarii, in che cosa si gingillavano, e 
dove perdevano il loro tempo, mentre non 
l'Italia soltanto ma Parigi, Vienna, la Ger- 
‘mania ripensavano con simpatia alla patria 
del Donizottì, e, no fuvidiavano la gloria ora- 
mai imaperitura? è 

Mi duole dover téccare questo tasto in- 
Grescioso: ma, perchè ‘Bergamo se n'è doluta 
anche, più di me, non #ra il caso di tacerne. 
I giovanì maestri d'italia, inebriati forse dai 
rapidi successi degli ultimi anni; conla bal- 
danza inconsiderata che è propria dell'età, 
mettono forse sè stessi, non ho il' coraggio 
di dire al di sopra, ma alla peri-e a tu per 
tu col Donizetti: probabilmente perchè neg- 
suna opera dell'autore della Lucrezia e del- 
l'Elicir d'amore fruttò tante migliaia di lire, 
quante si dice abbiano già. messe inzieme 
gli autori della Cavalleria e della Boheme. 
È di questa loro prosperità economica io mi 
rallegro. e ne gosò (Mascagni scriveva pochi 
giorni fa chio egli è, fra i meestri di ‘mu- 
sica, quello che paga maggiori tasse): ma se 
mi capiterà o prima o poi di trovarmi a 
quiltirocchi ‘e con Pietro Mascagni e con 
Giacomo Puccini, dirò loro lioeramen 
«quando vi accadrà di scrivere qualche cos 
ché non fertia il paragone col rondò della 
Lucia, col quarto atto della Favorita, col 
terzetio della Lucrezia, e anche magari col 
è raggio d’april » del Don Pasquale -e con 
la « furtiva lacrima » dell'Elicir d'amore, po- 
trai tu, o Pietro Mascagoi, scrivere lettere 
umoristiche per farci sapere che sei vivo, e 
sarà léGito a to, o Giacomo Puccini, perdere 
ua tempo preziono a cacsiare lo folagho nel 
padule di Torre del Lfge: dico cacciare e 
mon ammazzare: ma 'hè all'uno nè all'altro 
potremo, neanche allora, perdonare d'aver 
suancato 2! accorrere per i primi a Ber- 
gamo » 

‘Altra cosa ‘ingolarissima : nella faccende 
musicali di questo feste, dove parrebbe a- 
yess dovuto regnaro sovrana l'armonia, fu 
inveee'dgl principio fin verso la fino una 
vera babilonia. Ripicchi e pettegolezzi, con- 
venienze testrali © ridicole pretese. d'amor 
‘proprio, con par giunta una scelta infe.ice 
di mediocrità artistiche condussero al più 
vergognoso dei naufragi gli spettacoli del 
massimo teatro intitolato al Donizetti. Meno 
male. che. negii ultimi giorni si raddrizze- 
rono Je gambo anche a:lo spettacolo d’o- 
‘pera: © duo valenti artisti, Isabella Svicher 
@ il tenore De Marchi, compirono il. mira- 
cola di ridare alla Lucia lo splendore di un 
‘gr: cesso. Nello due sere di 

ieri il vasto teatro rigurgitava di spet 
iatori, accorti anche da parecchie città di 
Lombardia; e, per la bellezza delle signore 
è per il fulgore degli abbigliamenti si po- 


un'ora 


Il Papaeaivrsbbis fatto‘ asporò risaitvatamento 
alla regina:soggento che tuttd la sua -benèvo- 
derma e il et affito per lei sòn fostosò inî- 
tere la esvepta' della questione," the  rigurda 
l'oceupaziohe violenta di beni deltà Chiese. Egli 
iîvità quindi 31 miniatto aprovaré-che si tratti 
di un porsesso deo Stat>, è- sos; comé' sà- 


up! 
Per l'assassinio d'un conduttore pastale 
= La condanna, vu 


Friburgo, 27. — Ia-seguita: ale risvitante 
del processo durato sette giorni @ che ha: vi- 
‘vamente commosso l'opinione pubbliaa fs tutte 
la Svizzera, è stata, nel pomeriggio” d'oggi, 
pronupziata la sentanza:contro  lamilso iinpie- 
‘gato postale Ebrico. Huber;. acousato sdi «aver 
asssasinato, nella notte del-31 marzo sì 1° 
prile, scorso, un, conduttore del treno = postale 
Ara, Ginevra e Berna. 

La tenza condanna Eorico Huber alia 'ré- 
‘elusione perpetua, 

Tl giuri concedette ell'Huber le 3eirocstanze 
attenuanti e con ciò venne” eselusa la pena di 
morte, la qualerè ancora in vigore nella legi- 
slazione del cantone di: Friburgo. 


Per ll varo del « First von Bismarok ». 
IBerlo, 27. — fu oscasidne del ' varo, del 
muovo incrosiatore corazzato Frinclps di‘ Bi 
smaîck, l'imperatore Guglialmo ha indirizzato 
i principe di Bismetck un telegramma. folici= 
tandolo ed @sprimendogli l4/gioia che egli provi 
nel sapere che il nome di Biamarok sj troverà 
Fhcaligas. sfistiamiate. legato Jeolla | fiotta 
esca. - 


Jl priucipe di Biemarok ha risposto alli 
ratoîe con ua telegramma di riogreziamento: 7 


Lo sciopero del meccanici in laghiiterra, 
Londra, 28. — La questione dei macnsniéi 
ia Inghilterra pare accenri a entrare iu ua pe- 
riodo di calma, |. signor Barnes, rappresen 
tante la Società dei mecsanici riuaiti, a jl eo- 
lonne!lo Dyer, presi e 
principali, banno co) 
Board of Tro%s, Ritchie. I puati spi quali si 
è discusso sono tenuti segrat:. 

Il Daily News crede di sapere, nondimeno, 
che il colonnello Dyer non ra poteri safe 
eienti per trattare di una d'accordo fa 
padroni @ opersi. Perchè questo avvenga, è 
necessaria vas nuova riurione del Comitato 
dei padroni. 


È signor Joungh si diede azioaroatii, 

Peer pra see predica 
venne a sapere che la cameriera col bambino 
erano stati vedi in una vettura. aulla strada 


Ter accompa- 


nato a quella stazione ferroviaria Îa cameriera 
gol bambino, Colà: però essa Ron. era stata 


piccolo Joangh si chiuma” Alfredo: è (ua 


bel bambino coi capelli i. Si 
che tentativo di ricatto, "e oo PO Pena quat 


-33- 


paipfien peppe 


na 


C'è antipatico il eappone. 
Monte in Candia, 


«Liquido (lato) 1,78 - Bottiglia rip 8,50 
ie 
Fra le”Quinte e fuori 


artista, ahe durante l'intera. commedia 


tezne desti l'ilarità generale ebbe applauti fra- 


gorosi. 


Eeela; sùiliaie paio Velo Drais. 
Stauera replica dell'intero 
d programma. 


Stasera replica del Viaggio det Berluron. 


Domani 
dramma 


dalla comp 


di 


quenti alla ig 
Dionisia. 


prima ” r" 
Do eee dell'Odto, 


tapj tata 


le 4 


‘DI QUA E DI LÀ 


Unk vacca strogata. 


prat Î; procurò ap) fre- 


Borisi-Michalzzi 


rma buona 


Quella donna doveva esser Susanna tor- 
pata a origliare © che doveva aver capitò 
Il.dottor Ceylan era contento come'unò 
scolaro a cui sia riuscita una bella-burla & 


più: ella si amava immensamente, : disordi- 
Dnatamenta è il la 
posta; gar Hormikoff: por Si 


sospiro, per 40- 


MAFFIO SAVELLI 


- SO 
Ta ali di San Gioni E 
ONTO di lovanni xt 
Hormikoff aveva promesso quelia sera di 


yenir presto, ma inianto non si vedeva an 
cy È 
Sdraiata nelia lunga sedia di bambi ché 
si dondolava al più liove movimento:che là 
donna imprimesse al legao:con-la amanò 
stanca, annegata fra i cavalloni di trine ché 
le si rigonfinvano addogso,.nella ricehezza' di 
una veste da camera che nascondeva la fortnè 


Uri po' alla volta, l'impazienza di Amalia 
aveva dato 1aogo dia ro il movi- 
3 tenuè ‘ell’ se@giolà conciliava un 
gerto assobinietto delle ferza ‘mervose; che 


= B questa via? 

+Ve la i 1erò se venite con ‘me. 

Toto lo guardò con sospetto. 

— Sono un fratello, mormorò il 4 ttore, 
e mostrò a Toto un perze di ghisa, rosso une 
Come una,iiica, forato.in todo che ua na- | del corpo e lasciava trasparire il giubbetti 
Sei coler Sufipue passigo por qlla | Amslearaa LES ascierni 
si a e ‘speciale. sole, e nel dondolio della ola contem- 

‘oto confrontò il globo di ghisa presen- È plava quei saggi della wua bellezza 
teto:dat dottore col suo, osservò il nodo di sai Fran sue se Sn eh 1 


Una mollezza, un languo: 

eva : tentava pira di ni fespia Pax 
che la inchiodava st quella seggiola,..a.ve 
la cullava come-una bambina con un senso 

di volutà- che si fondeva etranamento co 
nquietadine della sua mente morbidameni 

intorpidite. VODazi 3: 


l’altro al-dottore dicendo: bandonate due babbucce di stoffa bi; 
SanAfdiamo. E' già abbastanza nojte per } aveva il luccichio, non la pere] 
ineominciare ‘a lavorare. cato d'argento. a 
Si lewarono senza aspettar Suiitina &he {Attorno al collo di Amalia una collana di 
teranaso 5 uscirono. |< « | perle.e diamauti «che.-ardevano -nella -pe+ 
Ma Toto non si ai di'una ‘cosa che } nombra, risaltare il colore delle sue 
1fece: ridere silenziosa tutta la faccia | carni di mentre un rubino orientalò 
maligna dell’ omiciattolo:splor di rame. Men- | da eli delle: Novelle arabe, fuceva 
tre'‘eglizo. si avvicinavano alla porta, un | risaltare il nero'dei suoi, capelli di creola; 
‘psss0 femminile sì ritraeva dal pianerottolo, { Molto spesso accade che una donna an- 
© l'udito finissimo del dottosCeylan gli fece | che bella rimanga sopraffatta dalla »magni= 
y 


ivanda -Toete = quel printipio 
letargo. Ma ella non sapeva: raccapezarai 
la memoria le veniva meno. i 


v TESTE ricordare che il: madera 


fradizi della ecala,. che si i@bigeva; anéora | Amalia trionfava delle trine. dei diamanti 
fino alla soffitta della casa fiuova dove abi. | e dello perio, della collana, .del. rubino che 
tavano Toto e l'ostessa dell’osteria del Ma- ! divampava sui suoi capelli. : 
ganzose. | Ella era e ai sentiva bella ogni giorno 


E pol?” $ È 
Poi non pensava più a nulla. R il suo pen- 


siero si amarriva in assurdo fantasticherie. 


A, volte le pareva. chela. 
mikòff svanizse lentamente n 


di Hor- 


l'aria azzurra 


el di una regione tropicale di 
1 Toetiane di’ promeggca trepieale diatro 


campane di una chiesa. 


dai caliei di 


fiori grandi 


E. mentre Hormikoff svaniva, la.scena si 


È questo punto lo parre di udiro come 
Amalia spalancò gli occhi cho teneva soc- 
To dalla parte ‘d'onde, ospite 
Venita si voltò to Storto della 
Ma la parsio i 
Nulla Girbava Ta quicco data 


Jendosi della nomea di strega, 


delle 


Parone, soggiuageva il sindaco, 


famiglie. A dimostrare como i 


di questa donna, basti il dire che csi 


‘che, se non avesse disfatta la ma 


on 
a astuto, 
dinturbara lap 
villi 
danno 3 


lrn 


avrebbe avuto a fare con lui. Fato 


Un disastroso uragano nel Texas 
Ua terribile uragano, che ruppe anche ty 


le comunicazioni 


neria, avri 
qhe Ia minaccia fu eficac, è la vasca oi 


0, ha imperrernz 


sulle pissole città di Port Arth 

Pass, Texas. nie 
A Port Arthie i tre quarti delle costraziai 

vennero demolite, tredici persone uc 

dici ferita. pria 
A Sabine Pass una goletts e quattro rino 

ebintori affondarono, molte itaca 

leggiera vennero abbattute, una dozzina pe 

sone perirana sanegate; vi. sono sei pid & 

acqua nelle vie di Sabino Pase. 


La risîretione du 
Nella cortei Ellis, 


x 


rì negro linciato. 
rosso Dallas, Texsa,m 


Squadra’ di d'eappe bianche » dcpo aver tr 
ribilmente frustato il negro Monroe Wilitm 
lo aveva impiccato a un albero; però, pera 
fretta di-partire, gli esecutori non averazo 1 


spettato che la vittima fosse morta, sicehòi 


negro fa trovato ancora vivo da tre amici, e: 
lo staccevono ‘della corda, lo condussero = 
mieuro e demunsiarono l'accaduto al 


Tosti, 51 quale va ora 


Vl negro è guarito degli effotti dello na 
golamente, ma pofta attorno ai collo i vpi 


assai 


visibili della corda. 
x 


Le gesta d'un riegro. | _ 
Ad Evaneville, Indiana, hanno arfestato xe 
gro George Slaughter, accusato di avere d- 


traggiao una donna bianca : 6 lo scario, v- Mi 


lendo. possedere la prova certa che il negri 
era colpevole, lo condusse a casa dell vita 
pet debito riconoscimento. 


Sh 
della 


uccise e, quindi, uncise 


riaverso dalla 


ter allorché si trovò alla 
lonna levò un revolver, fece 
he 


pretezza 


fuoco, 1 I 
marito di 


dette alla faga prima che lo scaribi 


sorpresa © dallo spavento. 


F° inutile dire che se Slaughter sarà pret 


x 
Le notizie dal paese dell'oro. 


dere ad Unalaska per far 


eseguire 
all'elica, è arrivato con 63 passeggiari a 2,50) 
dollari d’oro. 

Quanto danaro abbia recato dal Kloéi! 


ciascuno di quei 


he di uno, certo P. Hayas di Portland, il qui 
non ha fatto misteri ed ha dichiarato dare 


mia rioni potò induîla a levarsi di quella = 


E 
che 


tibie 


‘alcu 


Mi 
In 


fantasticherie di febbricitante. 
Um sotterraneo, un sotterraneo con un gi 
pozzo nel centro e attorno sparsi qua 8‘ 
oesami, frantumi di scheletri, cranitinfra: 


sotto 


impulso di quel brivido 


dia; au cui l'incatenava come una fora dî 
cantesimo, a cui non osava più di resitte* 


di pa 


le ir iava le radici e te i 
le punte dei capelli, ella ricominciò ! # 


los notti prima: 


— Guardati dal dottor Ceylan. 
Aprì un’altra volta gli occhi. al 
La camera era sempre immersa nu. 

Hionda luce raccolta dalla Iampadt 
Tutto era tranquillo. 


la Hormikoft perchè tardava 
vano ella se lo chiedeva 


quel profetico avri 


‘confini tra la realtà 


Vedora 00 


qua 03 


E in mezzo a questa scena d'orrore Led 
affannava col bel capo di Gigi, Spa 
di Hormikoff penzolante, rasentante col È, 
pelli il corpo di lei, tra le sue braccit © 
ba le ascelle di bene 

questo punto, sogno 0 
ridire ‘un tonfo: il corpo di Gigi si 
pitava nel pozzo. E lo Storto digrignatt o, 
tanicamiente i denti gialli, ripetendole, 


col bel 


che pre 
do 


Ù 
tanto? 


‘nessun 

doman 

Teniva in mente a questa dt, 
ta dello Storto? 

ti dal dottor Ceyl visi 

Siae 


rea dei incise. 


riparazoî [E 


eri nom si s9, tu fi 


lle costruzioni 
uccise e quin. 


quattro rimor 
di costruzione 
dozzina di per. 
0 eci piedi di 


Îinciato. 

8, Texsa, uma 
dapo aver ter 
n Williams 


‘arfntato Îl no 
di avere ol- 
lo sceriffo, vo- 
che il negro 


or, da: lungo 
otto settimane 
‘Michaels, Ale- 
laggio reiroce- 

fe riparazioni 
iari @ 2,500,000 


dal Klondyke 
ai so, tranne 
briland, îl quale 
biarato d'avere 
[ie sue ricerebe 
aurifera. 
vero il pericolo 
durante; lin 
7000 persone 
intro i viveri di- 
importarne si 


di quella se- 
ina forza d'in 
di resistere. 
Fivido di paura 
6 to irrigidiva 
bnînciò le sue 
Vedeva or 
‘con in gran 
farsi qua e lì 
ramifinfrant, 


wrorroro ell 
‘col ‘bel capo 
Hitante coi ca- 
‘braccia che 


ate confermano che il Klondy] 


‘; quel che si forse ereduto © 
doro Si ge non si ferma l'affuerza 
"lla prossima primavera, e cicò 

abiliti i messi per approv= 


rerso le montagne: per Dawson 
‘da Seattle i110 ottobre prossimo 
venti capi ammaestrati, ad 
È "10,000 libbre d' provvigioni. Si ha 

inza che, me'grado la rigidn sta- 
no e selvo eila mòta con 


ce Fran i riati dell’esstoito fedarale espres- 
i ‘a tale uopo a Circle City, donde 


i lamo proceduto più avanti. 
x 


1a peripezie di trentacinque pescatori. 

dl vapore Humboldt sono’ arrivati a Sentile 

16 Michaels il espitano Wh'tesidos. della 
‘eniera Navarek e sua moglie, i due 


‘togli tratti di ghinocio a pie 
Lr , parte dei ma- 
tro in una berea 


tuo e ls moglie pre 
Mi glisecio ed essi soli poterono arrivare a 

jar Island, avendo lasciato il resto dei com- 
pari per via. È 

5a Copper Island, isola nuda 6 deserta, fu- 
po roduti @ salvati del cus” dogansle Bear 
lia sortara la spedizione brleniera dalla quale 
| Nererek era rimasto lontano durante quattro 
fori di fitta nebbia. 


Crisantemi. ò È 

A Napoli è morto îl marchese di Pascarola. 
fi rivace giornaliata - scrisse nel Piccolo e fa 
ditetore della Gazzetta di Nupoli, 

— Nella bella età di 102 anni è morta nel 
Tepoiale di Piandellavalie, Rod Maddalena. 
Fra donna poverissima, che vi quasi di 
dono e son ebbe mai mrlattia. di sorta. 
Nsfa nel 1795 a Caprauna, a 49 anni sposava 
tn certo Pietro Roà, dal quale ebbe due fi 
pit di eni una ba 52 anni. 


— Mentre seliva sv! monte di Sant'Onofrio 
resi), moriva per apoplessia Flaviano: Bar 
audalii di Mompiano. 

— A Rorigo, la signora Teresa nobile Du- 
muzzo tadbva Casalini. SARA 

— A Torino, il prof. Oaorato Botteri, 
sio cul'ore delle scienze agricole e chi- 
mid — x 

= Ad Albano Lrsirle, il commendator Pietro 
Fari, cameriere d'onore di Spada e Cappa di 
Sta Saniità. 

= A Brescia, il cavelior Andrea Moj, pro- 
silmta del Consiglio d'amministrazione del gior- 


ROMA 


|. Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronemice del i;clicgio 
hemano : 


Massima 26° 4 - Minima 15° 2. 


Teatri. 

Gestanzi (ore. 9) — Le tentazioni di S. Aa- 
tinjo — Piripischio bambino d'un anno — 
Brabme, 

Lr (oîe 9) — Il viaggio dei Ber- 


3 
Manzoni (ore 9) — Santarallina, 

Note vaticane. — Lunedì 18 ottol 
Pillegrinaggio composto dei soci deil Associa» 
tai cattoliche di Roma psrtirà ella volta di 
Pompei, 

La regia Accademia di San Luca ha 
Îifisto, per la morte dell'abate Tosti, il se- 
Srante dispaccio all'abate di Montecassino 

Virisime condoglianze nome intera Acca- 


soc perdita padsa Tosti socio illustre vene- 


Presidenza Accademia San Luca. » 
» comm. Azztri ha poi inviato persona!- 
Mente il seguente telegzamme 
‘pf ommosso profondamente irreparabile per- 
în illustre padre Tosu, presezto vire condo- 
per sentimento affettuoss. devozione. 
« Prancesco Asawrri. > 
A San Michele. — Domani la festa di San 
‘halo sarà celebrata. con grande solennità 
nll'ospizio omonimo,” ì 
Alle ore 10 del mattino dagli stuoni della 
di canto dell'Istituto verrà eseguita una 
ROTA messa in mnugica composta del maestro 


Quindi avranno luogo fanzioni religiose con 
distribuzione di sessanta sussidi dotali e in- 
@ da alcuni aletti artisti di canto ssrà ase- 
Auita della scelta musica e îl grandioso gri 
con trombe » Sancte Michael » scritto 
*Ppositamente dal meestro Tabanelli:  — 
Muesta sera e domani la facciata della chiesa 

È Srtisticamente illuminata. n 
n busto al general Masi, — Ji giorno 
i dal prossimo ottobre la Società dei reduci 
[a "iiori dal Tevere inaugurerà sul Gianicolo 

in marmo del generale Luigi Masi. 

La autorità militari, 


È politiche, amministrative, 
“appresentanze dei comuni dell'Umbria — le 
Gazioni militeri — i su) stiti della legione 
Sicciatori del Tevara che non abitano a Roma, 


Vitati a rendere la cerimopia più #0- 


di giu- Î 
che es- | 


do già mo! 
del prossimo inverno, 


diventava superfiuo, 
vorere a torno, , perciò 
timana, 


La proposta non venne accettata, e ieri tutti 


Loro Pera) ottanta circa, abbandonarono îl la- 


dei 


Dalioe calca). di tutto ciò infine che costi- 
iace la toletta d'una sil la n 
ssi signora la più aristo- 

Maravigliosi gli abiti e i mantelli per bam- 
bini, l'assortimento dei vali, e la collezione di 
bigiotterie © perle parigine. 
. La biancheria su misura viene confezionata 
in Roma nel laboratorio dello stesso France 
schini e da operaio scelte fra lo più abili: il 
lavoro viene fatto a mano, ciò che costituisse 
un immenso vantaggio sui laboratori francesi, 
ove non si lavora che a macchina. 

Il signor Franceschini, uno dei più esperti e 
più noti industriali romani, otterrà certamente 
ella prossima stagione. uno splendido sua- 


cesso. 

Cronaca spicciola. 
Suicidio. — Tersara alle 6 alcuni cittadini 
rinvennero nel vieolo di S. Agnese, e presisa- 
mente vicino all’orto Capocehioni un individuo 
civilmente vestito dell’apparente età di 30 anni 
disteso in terra come morto. 

Avviginatisi scorsero che quell'uomo stringeva 
ancora in mano una rivoltella e dalla bocca gli 
usciva una schiuma biancastra mista a del 
sangue. 

Non v'era più dubbio, quall'individuo erasi 
esploso un colpo di revolver in bocca. 

Avveriita la guardia Taperi, questa in una 
vettura trasportò il suicida all'ospedale di S. 
Antonio ove quei sanitari non poterono che 
constatarne la morte, 

L'infelice aveva indosso alcuna immagini re- 
ligiose ed una lira. 

‘Nulla che potesse identificarlo: 

Più tardi però, verso le 10, il signor Leo- 
nildo Bazziehelli, impiegato all'archivio notarile, 
lo riconobbe per il suo compagno d'ufficio Ca- 
millo Sartorelli dimorante in via dell'Anima, 
n. 39. 

S'ignorano le cause del suicidio. 


Feste popolari sl rione Monti. — 
Il comitato Jibarale per i festeggiamenti, nella 
riunione di ieri sera ad unanimità norinav 
presidente Di Pietro Francesco, a vice presi- 
denti Givliani Paolo e Grossi Gregorio, a cas- 
siere-segretario. Lepri Oreste. Iuoltreîl comitato 
è venuto nella determinazione di distribuire, 
nella ricorrepta della feste, dei buoni di pane 
‘carme ai poveri del rione, e rivolge caldo ap- 
pello a'tutti quei generosi negozianti e abitanti 
di contribuire perchè la festa riesca degna del 
zione atesso. 

Questa sera allo 8 il comitatò è invitato alla 
fu via Capocci, 33, pp. 

rerte tutti coloro che vorranno 
prendere parte sila fisccolata réclame della 
Sera 2 ottobre, di recarsi ad iscriversi; per eon- 
correre si premi, presso la sede del comitato 
stesso, dalle 7 pom. alle 9 fise a tutto giovedì 
30 corrente. 

Laccoltellato di stamani al Corso. 
— Stamani varso le cito e mezzo dinanzi al 
negozio Lupi în via dei Corso due ragozzi del- 
l'apparente età di circa quindici anni sono ve- 
muti ad ua vivacissimo al\aroo. x 

‘Ben presto dalle porols sono passati allo vie 
di fatto, uno di questi, estratto improvvisa- 
mente il coltello, ne da vibrato un colpo al 
patto dell'avversario, denosi poscia alla faga. 

li ferito, che era caiu:o in terra, versando 
abbondante sangue, è stai prontamente, s00- 
corso da alcuni citta ini @ trasportato all'ospe- 
dale di San Giacomo. 
| ferito disse di chis:m 
di apni 14, alliavo m-ccs 100 promo il negozio 

i in via del Corno, 488. 
Lupi iaiwri di guar, v13/0 che la lama del 
coltello era in ditez ona dal cuore, siimarono 
segentissima l'operazione. 
vg rnofessore Postimprki esegol la laparato- 
mia © giudicò il feri.o guxribile in una quindi. 
aina di giorai, salvo cumplioazioni. 

Tatanto il feritore, che erasi dato alla foga. 
inseguito dall'impiegato ferroviario Vittorio Zu- 
inessutaiva raggiunto » condotto all'ufficio di 
pubblica sicurezza d-ile Colonnette. 

‘E° stato immediatamenta interrogato dell'i- 
spotiore cav. Abboda:: al quale disse: 

‘Teri mattina uscendo dal laboratorio dove 
lavoro, il Latiri mi «trappò una spilletta di ot- 
tore che avevo attaccata alla giacca, gli chiesi 
Gi restituirmele, ma egli rifiutò, Stamane i’ ho 
Siveduto e gli ho domandato nuovamente la 
Festituzione della spiliotra ed innstò a negur- 
mel: lora ci siamo presi a pugni, ed egli mi 
diede schiaffi e pugu; io in un momento d'ira, 
Satrassi il mio temporiuo s gli disdi un colpo 


si Armando Latini, 


edi poi alla fuga e fui preso da un 
i, cha io non conosso. >. % 
"ii iprecose ‘delinquense non ha che quattor- 
dici Zani © chiamasi P,-tro Rossani, garzot 
il laboratorio d'orefiseria di Moretti 
Eorpentieri, in via S. Giacomo, ed ora trovasi 
al careere giudiziario di Regina Coeli. 
stica del suleidi. Siamo sicuri che 
age lettori approfittano delle belle 
esi nelle strade maestre 
loro bicicletta, È ad essi ch “ 
consigliamo l'uso regolare del Ferro-Chins-] 
ico e ricostituente. Pr 10 il 
Ti O digiuno 0 prina di ogni pasto, que” 
Tio generoso digismedizlo f rifica il sistema nero 
sto E*iidoppie la resistenza o parmetto di af 
Gare Ja più radi fatiche. 
commissioni; 


î: F. Bialeri e 6. - Milano. 


Piazza Gesù, 


FANFULLA 


LIBRI E OPUSCOLI | 


Un opuscolo patriottico. 
Nella tristerza del nebbioso momento poli- 
tico ci giunge un opuscolo da cui irraggia una 
Splendida luce d’ identità ; quasi per riposo vi 
fatto di s‘agliarlo per risaUre alle pure e lim- 
pide scaturigini di questo fiume torbido del pa- 
triottismo itetiano, Autore il signor Guglielmo 
Berchet, membro della regia. Doputszione ve- 
neta di storia patria, appassionato cultore di 
stadi italiavi, erudito e brillante narratore, Eoco 
l'oggetto della breve ed interessante memoria : 
dopo le vittorie di Solferino e S. Martino, de- 
luse le speranze dei veneti sull’ aunession 
venne nel pensiero si veronesi, per iniziati: 
di cinque animosissimi, di mandare a S. M. Vit- 
torio Emanuele un indirizzo per invitario a vol- 
gere uno sgasrdo banigno sulle popolazioni che 
îirsî alla madre patria. Nono- 
ravissimo che correvano i 


stante il pericolo 
sottoscrittori l'indirizzo fa ben presto coperto 
di firmo di libari cittadini, cosicchè la commis- 
sione poteva ben presto nel suo seno scegliere 
le tre persone incevicate di portare et Rai 


voti dei veronesi; prasselti faropo 
sandro Morando dei Riz 


conte Ales- 
il poeta, Alerdo 


Aleardi e il conte Pietro dagli Emili. 

Prima però di far giungere l'indirizzo al suo 
destino, con pensiero audace e - originalissimo, 
la Commissione volle dare autenticità solenne 
all'atto politico, e ui recò insieme al notaio An- 
nibale Maanni a Vilafraace, nella atesse stanza 

re 


due imperatori avevano firmata la pase, 
la ziessa penna fu steso il rogito col 
il notaio rinonosoeva le firme dei sotto- 
sorittori. 

Ecco un periodo dell'atto che fa pensare e 
sperare forse: « I signori combissari furono 
« da me Notaio ammoniti @ resi adotti della 
« forza dell'atto presente, che veste il carat- 
« tere di formale protesta contro il Governo 
< austriaco, ed essi espressero di persistervi 
« di sfidare ogni e qualunque possibile conse- 
« guenza 

E queste conseguenze potevano essere ben 
tristi, ammaestrava il processo di Mantova!! 

Firmatari dell'atto Luigi e Giovan Battista 
Monga, Pietro Cortes, Antonio Sona, Carlo 

© Ferdinando Montanari. Testimoni all'atto 
Alessandro Morando dai Kizzoni, dottor Giulio 
Gaiter, dottor Antonio Salvi. 

Il Cortes poi, che era stata l’anima della di- 
mostrazione, per incarico del Comitato inviava 
duemila lire in pro degli insorti di Sicilia, ac- 
compagnando l'offerta con una nobile lettera, 
dalla quale traspare tutto il dolore del patriot- 
tismo deluso,. 

Da quelle primavere sacre, alla tristezza 
dell’ora presento,, quale incommensurabile di- 
stanza! 


V. MagaNO ATTANASIO = Perduto - Racconto 
con sei disegni e ritratto dell'A. - L. Cardi, 
editore = Ascoli Piceno, 1897. 

Trattandosi di un lavoro di analisi psicolo- 
gica, Perdito è di breva intreccio, ma riesca 

tuttavia interaisante per le studio semplice e 

coscierzioto che l'antore fa del protagoniste, 


passionato di lui 
della sia amata che'gli' corrisponde don l'arte 
del onicolo. Lui, giovans,: buono, semplice, do- 
tato di sentimenti gentili, lsi un tipo di donna 
interioa, viziata dol'e abitudini ‘moderne. Il Ma- 
rano ritrae motivi ‘originai, vivezza di am- 
biente, s‘uggando l’artificio, il convenzione 
lismo e la volgarità. E 

Così egli ivatteggia scene bellissima con una 
gamma di “di chisroscuri veramente mi 
Eistrale, Î! Marano concsce troppo bene 
saienza di ravvivare coi raggi pù belli il s0g- 
getto più nudo, e di copuite uno scheletro con 
la venti più regali. 1 greto sia iuito 
cà è il segreto dogli priisti veri. 

Perduto è na bel Lbro che merita di essere 
letto con interessa edi. avere onesta acco- 
giienza da ogni geniate cultore di cosa letto- 
rario. 


KOSTRE INFORMAZI 


La baneficenza reale. 

S. M. il Re ha fatto trasmettere urgente» 
mente al prefetto di Girgenti la somma di 
lire 10,000 per essere distribuita iu soccorsi 
lle povere famiglie dello vittime del disa- 
stro avvenuto neila miniara di zolfo di Fra- 
tepaolo, nel:comune di Casteltermini. 

Lon, Di Rudini. : 
Slamane col diretto delle 8,50 ha fatto ri- 
forno alla capitale l'on. Rudini, presidente 
‘onsiglio. Sa 
del Coneità cssequiarlo alla stazione i mi- 
nistri: Branca, Luzzatti, Prinetti e Gian- 
turco; i sottosegretari: De Bernardis, Se- 
rena e De Martino: il comm. Alfazio, diret- 
fore generate della pubblica sicurezza, ìl 
prefetto De Rosa & il com. Bertarelti. 


Arrivi è partenza. 

Il ministro del Brasile presso il Quirinale 

è giunto ieri in Roma. ue 
S'Alla volta di Torino è partità il sotto- 

sogretorio di Stato generale Afan De Rivera. 

L’ onorevele Ronchetti 

[ersera l'oriorevole Ronchetti parti per Mi- 
lano col treno delle 8,50. 

rima di partire gli venne offerto un ban- 
torante Valiani dai capi di ser- 
istoro di grazia © giusta. 

i recare a salutare l'onorevole Ron- 
ebbi Taottosegretari di Stato onorevoli Se- 
fena, Arcoleo e De Bernardis. 

L'onorevole Codronchi, 

legrafano da Bérgartio, 27: x 
Ci telegrallo ministro conte Codronchi è 
partito allo ore 21,20 per Milano, salutato 
Pirstazione dallo autorità e dai presidenti 
‘Associazioni. s 
delle Atiiano. l'onorevole. Codronchi prose- 
guirà domattina per Roma. 
Per: it varo ‘dei « Fiilberto ». 

i della squadra di riserva arrivate 
ieri Castellemmare di Stabia sono: l'Italia, 
la Lepanto, il Duilio, il Lauria, il Dogali e 
VEGUrIA, ro arrivato ìl Goito e la Calatafimi. 

Gi talegrafanò | da Castellammare:di Sta- 
ia, 285 ; - Lodi 
bia, ae crivato il Messaggero. Si attendo la 
* Sicilia con l'onorevole miniato Brin e l'am- 


| miraglio Canevaro. 


LAM RITRATTI COOIDOCONTTETT 


mani si nota una lieve peggioramento. L'am- 
stesso : sono fregi 


sinistra. Ieri duranto il giorno ela sera ebbe 
dei lunghi periodi di singhiozzo e si mostrò 
avverso al cibo. 


rivato 


Per la delimitaziona del confial - Amni- 


maggiore dell'esercito di operazione in T. 
sagiia, ed il sotto-capo generale Seifuliah 
sono stati nominati aelegati ottomani della 
Commissione incaricata della delimitazione 
della frontiera turco-greca. Il giorno della 
loro partenza non è aucora fissato. 


Da Napoli, 28 

A bordo della Sicilia” è arrivato l'onore- 
vole ministro Brin, che si recherà domani 
a Castellammare. 

Lo stato dell'on. Imbriani. 

Gi telegrafano da Siena, 28: 

Lo stato di salute dell'onorevole Imbriani 
rimane finora inalterato, senza tendenza a 
modificazioni di sorta. 

Siena, 27 (C. D.) — Da ieri sera a sta- 


malato è più inquieto-e meno presente a sè 
enti i vaniloqui. Persistono 
immutate la emiplegis ed omiznestesia di 


Ritornano da capo le trepidazioni. E' ar- 


giornata l'ex deputato Capone. 


stia e arresti, 
Si ha da Costantinopoli, 23: 
Ii genersle Omer Ruchdi, capn di stato 


Il Sultano intende concedere | amnistia 


Rroposta dal Consiglio dei ministri a favore 


lollo persone che hanno preso parte attiva 


alla guerra, soltanto dopo la conlcusione 
defini 


della pace. 
Sei impiegati delle dogane sono stati ar- 


rastati, domenica scorsa, per aver difiuzo 
giornali giova: 


turchi. 
Wl ritorno della regina-reggente. 
Telegrafano da San Sebastiano, 23: 
La Corte è partita per Madrid. 
Fratelil operai. 

Si ha da New-York, 28: 

Una rissa è scoppiata a Girardvillo (Pen- 
silvania) fra operai polacchi. 

Vi sono trentasei feriti, di cui nove mor- 
talmente. 


Movimento del reglo naviglio. 

La Partenope è giunta a Suda il 27, il Ve- 
suvio è partito da Suda il 27, il Falco è par- 
tito da Napoli il 28, la Sicilia è giunta e per- 
tita da itavecch'a il 27, il Ban Martino è 
giunto a Spezia il 27, il Messaggero è partito 
da Civitavecchia il 27, il Flavio Giofa è par- 
tito da Corfù il 27, 


Malatt'e Infettive del sulni. 

La Commissione composta dei professori O- 
reste, Piana, Parzoneito o Generali, per stu- 
diere, d'inearico del ministro di agricoltura, le 
forme mordose dominanti nei suini delle varie 
zone italiano, si adutterà il 29 torcento presso 
la R. Scuola superiore di medicina veterinaria 
in Bolopa». Di là si recherà nei comuni dî Sala 
Bolognese, Calderara e Crespellero, segnalati 
come infetti, per iniziare le opportune inaag'ni. 


Roma- Hotel Bellevue (Belvedere) 
Via Nazionale, angolo via Quiriaala : 


Rimpetto alla magnifica villa Aldobran 
- presso al Palazzo Reale e Banca d'Italia. 
Prezzi moderati - 0:nnijns alla Stazione. 

Grande succursale HOTEL POSTA - ROMA 


dansto a 
Londra si dimost:a relativamente abbondante. 

Gli stoch-broksrs però sono di avv'10 che 
una certa tensione monetsria si verificherà 
questi giorni per la circostanza che la fina di 
mese coiacide con il € p-y day » 6 che inol- 
tre nella corrant sostimana sarà traviori 
credito del Giappone ua mì 
sterline in conto iadenpia di 
Batagli dalla Chiaa e deposita'3 presso 
d'Taghilteia. 

A tuo cò poi è da aggiuagere che gli Stati 
Upiti dauno ritrato dall'Europa qualchs pertita 
di 013 e sebbano si sifermi che la fornitura 
relativo posotono essere 
alle casse della Eauca, * fiito è nondimeno 
importante e degno di molta at:anzione. 

Lo sconto a lunga scadenza ‘’attan’’ oscilla 
Londra i:a 2 1,8 e 2 316 0/0 ed a Parigisi 
sconta ‘ic5i banca al di sopra dell'uffizisla 2 0,0. 

Alquanto migliori sono le candirioni moneta- 
rio de.la piniza di Berlino Ova il racento au- 
mento deilo sconto ufficiale ha avuto effe 
soddisfacent; ma se si tiene conto deila s2nsi- 
bile differanza che vi ha tra i veri prezzi 
danaro nelle principati piazze d'Europa si rom- 
prende che l'odierna sîtu-zione, relativamente 
normele delix Germania si modificherebbe tosto 
che a Londra © a Parigi si verificasse la no- 
cessità di elevare lo sconto ufficiale. 


Xx 

Ia questo stato di cose si spiega come i 
meréati rimangano in generale perplessi e come 
nella immigenza delle liquidezioni manshi ab- 
bondino le vendite di realizzo senza curarsi se 
vi sia o meno la corrispondente contropartita. 

Telegramni di Borsa. 

Parigi, 23, ore 14 45. — Tendenza calma — 
Liquidazione preparasi regolsre — Rendite 
francesi invariate — Italiana 93 75 ferma — 
Tarca 22 15 sostenuta — Eetérfeure 91 59 — 
Russa 95 1;t. 

Genova, 28, cre 14 50. — Indecisi — Li 
quidezione preannuuciasi laboriosa — Ren- 
dita 4.00, 98 45; 4 1/2 010, 108 25 — Azioni 
Bsaca Italia 788 — Meridionali 716 — Medi- 
terranoe 535. 

Camb! tesi: Francia, Chègue, 105 37 — Lon- 
dra 26 55 — Berlino 130 30. 

Borsa di Roma, 


Mersato ineolore così per tendenza, che per 
affari — L'attività degli operatori è stata quasi 
interamente rivolta aita sistemazione mensile 
dei conti — I riporti per la rendita oscillarono 
oggi da 25 a 27 centesimi. 

Esordito 2 98-40, il-4 010 fece poi 98 52, 
al qual prezzo chiuse fermo. 

Per fine prossimo fu trattato da 98 67 a 
98 80 — Contanta da 98 55 a 98 50. 

valori come all solito faroro poco attivi; 
i prezzi si mantennero pressochè invariati. 

Metallurgica 129 - Marcia 1240 - Gas 880 


i È 


i senza medicine, purghe nò sp:se 


ia serza ricorrera È 


- Omnibus 


- Condotta 206 - 
28- 


tini 134. 


Cambi sostenuti 
Francia a vista 
Londra 26 53 

Berlino 130 25. 


el 23 settembre. 


GOLLEG 
"a 


(0-CONVITTO. BARBERIS 
ANNO XXx sa 
TORINO - VIA CimzARIO, 22-24 


Elegaate Palszzia= coa 


spaziosu corile-giardino 


jcao — Ginnasio — Istitoto Tessici 
pleto — Preparazions all'Istituto Tee: 
ai RR. Istituti Militari. 


SALUTE E LONGEVITÀ > 


mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Lortra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolzuga la rita ouana di 202 l0ana 
combattendo le cattive digastioni (disveprie 
gas'riti. castralgie, cos:ipazioni cronici 
roidi. risndole, fatuosi'à, diarre» g: 
pripiazioni, acidità pi'uità, asssro s vomiti 
di 00 È px'0 od in tempo di gravidanze. do- 
lor geiurdì e spasirai, ogni d 
muro. del respiro. del ‘*r2%0 nervi. bila e san- 
gue, intonr'e, tosse, asta, broachiti, tigi (con- 
sunzione), mal:sa cuisnee, deperimento ret- 
ma.ism', [9 a, tue le fabbri catarro nevral- 
gia, idrop sia, i ‘ancanza di l’eschezza a di eser- 
gix nervose: 50 auri d'Inrar'abilo successo, 

see 0 d' 100.000 corn: fa le alire, di 
SM. l'imver- cora Nieola di Russia 
Sana F'3 IX, del door Ber 
coma divioì ma 
del 


evsrro alla 


i 


ara da 


Qualzro voi 
nomizza 50 vol 
È e ristebilisco i temperamen 

l'e, pe; îl lavoro 0 pe, 

lm sca 
logrammo 
logrammi lire 15. 

Deposi:o generale per l'italia presto Paga 
nini, Villeni e €. Milnuo, via Leopardi, N. 15. 

Si trova presso ati fara acisti o-droghieri. 

Deposi:! in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Bri:tanica, Via Condosti 64: 
Brown e Figlio Via Condotii, 30; Achino dro 
ghiero, Piazza Montecisorio 116; Gualliero a 
Marignani droghieri; George Excker. farmeei» 
inglese piveca di Fpezos 


TARIFFA delle _inssizioni i 


Pabblicità ordinaria. ; 
i iuaria pagina: Per ogni Luca 2 spa- È 
ire 0,30 — In terza pagma, 
In cronaca, lire 1,20 — Nocro. 
logie, ringrazizmenti, eec., ogni parola disci 
centesimi. — Par avvizi -oalicati, scoste 
a convani: 
Dirigersi ali’ amministrazione del Fan- 


falle 
Centasimi c.rque la par: 
sono inviare anauozi è cc 


inserirsi in q aria pagina 
tive imperio. i 
tà «tracralearia somigrataita * 
la quarta pagina. 


icdustrio, 


Tara dell 


IIserzoni 


4* pagima: Per ogni linea o spazio di linea. 
© pagina: » » 


PUBBLICITÀ ORDINAR 


» .. > 909 
sod. egni parola 10 comtesiaaî. 
Per assisi replicati sconto & connentrsi. 


&°_ _Dirigersi al’Amministrazione_ del FANFU A Piazza 


Le persone deboli- anemiche - pallide 


CQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del marsala. 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo. 
Produttori Fratelli Favara © figli di Mazzarn del Valle (Sicilia) 
5 wu Numerosi attestati Medio! - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere “Ga 
tutto le principali Farmacie dol mende 
0 pel pubblico: bottiglia grande L, 3 detta piccola L: 1,50. 
in Roma presso il sig. Etfore Mansueti, 45 Portici della stazione, 
nzia del Policlinico, Convertite 8. 


15 anni di continuo successo 


PREMIATA ESSENZA DI CHINA CALISAJA ED AL CACAO 


DEL CHIMICO PERRUCCI DI AQUILA 


E sangue nelle vene — (Dott. F. Blasetti.) 

E fostoro nel cervello — (Clinica Baccelli) 

È° vigoria nelle membra — (Dott. Bozini). 

Apporterà 1 più grondî vantaggi ai sofferenti — G. 
Prof. Favilli, dell'Università di Napoli, 

Prosenta indiscutibili vantaggi nella cara tonica e 
stimolante — (Dott, F. Generale, Medico Primario 
Ospedale Modena). 

Di incontrastabile eeto nella eloro-anemia, nelle 
malattie essrienti ed affezioni polmonari — Dott. 
F. Bianchini). 

Molto tollerata dagl'infermi,; di grande vantaggio 
nelle croniche intossicazioni di malaria — (Ospe- 
dale Incarabil di Napoli) 

| 8° un delitto non perdonabil il non preseriveria per 

ta pronta ricostituzione déll'organismo — G. Dott. 
Vitallo, Medico Militare). 
Di effetto sorprendente — (Dott. Y. Mascio). 


Mi ha risposto mirabilmente — (Dott. Longo, Medico 
della Corte Egiziana). 
A nessuno é riuscita intollerata : riveglià le fanzioni 
dello stomaco, é superiore a qualunque altro pre- 
del genere — Prof Dott. Ciccone della R. 
Università di Napoll a New-Tork). 
Ridà la vità — (Dott. Angelucci). 
Ottima sotto tutti | riguardi — (Dott. Capponi). 
L'ho trovata gustosa ed elicaco — (Dott. G. Pet- 
toello). 
Je trovo sempro eccellente — (Dott. Maroncelli} 
ho sperimentata utilissima preparazione — 
(Dott. Cocci). 
... ha prodotto 1 veri effetti del chinismo — (Dott. 
Perugini). 
L'ho sperimentata per me stesso: é un preparato 
prezioso! — (Dott. Rosati, Capitano Medieo). 


800 CERTIFICATI MEDICI — Vendibilo la ogni buona Farmacia. 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- 


vrccmo ieri) copia 
SESTA spesa, ue 
gradabione. ‘renti nolo cda busti 
Tessuti di sete, lana e cotone, satin, 
piume sto. 

Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 

Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Una 
pdD vendita presso i principali Negszi del 

10. A Roma presto: — A. nes 
(SAPONE MAYPOLE) Finzi e Bandai; Clap Oriana 
NEN'INSU LIETA (teli Finocchi; ecc ecc. 
Le rai DepasitoGienerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORNO 
BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypele Cempany Lenden 
Capliale 5 milioni 


nuovo 
SISTEMA 


LEA 
"MAYPOLE S0AP* 


TB 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto giudicialmente. 


GUIDA. 
Musei | 


ASMAS=AReo SS ESPIC 

O Se E O LA rameciaret ee 

n DCI SI 

Vino} di Montefreddo 
Biancheli. 3 


(Sirolo) delle fatterio. Federico 
sccomanda a tutte le famiglie per la sa 


TISIFILITICO per malax K 
"orali tri emi gl core, feparan e oo © * SRde Più es 
INIEZIONE ANTIGONORROICA. L. & — PILLOLE L: 5 per gonorrse ld "a 


«i Der FENCA Milano via Passirelli (;2,ì 


sosnse di Pe esigere su rimeli es 


3 : © succursale farmacia. © Erto s000; 
Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più fasdfc® 
LE TOSSI (sii ata nica : 


! GATARRI, 
LE BRONCHITÌ 


ÎLE POLMONITI MITI MA EFFICACI. 


NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALR| 
ADOPBRATE CON VANTAGGIO. 
PER PIU" DI &® ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


"H. ROBERTS .& C. H. Roberts è Co, 


i Pillola contiene- Res. Jalap. 06, Ales. doc. 03, Res. Scammon.(@ 
. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co: 03, Ext. Colo. Co. 
Saponis. Gis, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. c4, OF 


Caryoph. 004. 
Prezzo L lo. 2 la scatola 


ME. ROBHEHER:I SB &? Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE | 
® 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucine, ROMA, 


PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


lele siae Lucido e consemae la biancheria? 
Adoperate solamente 


Otertr e LIBRE 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 
7 FANFULLA, Piazza S. Claudio, % Roma. 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
I preferho — Vendesi da tuttt 1 Drogrieri. 


HX0GGILOITSRCROIXE 
Piazza S. Claudio, 96 


Per abbonarsi al FAN-i È 


$ 
* 


FULLA dirig@rsi in Roma, {. 
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AVVISI ECONOMICI 
LIVAHOA © ISIAAVY 


DEL, FORESTIHBREKE 
Gallerie pubbliche 


Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, - iove 


lo 16. Polazzo Farnesina, (via della Lungara 230). Ape? 


al pubblico, esciusivi i mesi dal Luglio al Settambre * fl 


1 e 1l 15 di ogni mese dalle 10 alle 15. 


Pi a 
sabato irta del 


ica [da 1° luglio al 


Campidoglio;:Musei capitolini (Etrusco, Bronz 
sec.) Tutti i giorni dalle 10 nile 15. {Tassa d'ingresso 
50 ceot. Nelle feste togaii l'ingresso libero dalle 10 alle| 
13. Re chiusi nei g orni dì Natalo, Pasqua, Statuto, 


Galleria Capitolina di pittura. Tutti i gi: 
alle 3 passa a din "= cent. Poe se 
nelle feste legali dalie 10 alle 13; resta però chiuso nei 
iorni di Natale, Pi DI 
forni di N ’asqua, XX Setiembre, iStagnto © 1 
Galleria Vaticana. E' aperta tutti i gir eccettiati 
fostivi. Dal 1° giugno al Sì dall gii 13, dat! 
1° sottombre al 21 maggio dalle 10 allo 15. — Tassa di 
ingresso lire una. — Al sabato accesso libero dal I° 
giugno al Sì agosto dallo 9 alle 12; © dal 1° settembre 
al-$1 maggio dalle 0 alle 13. 
Galleria 


giugno 
ile 13, dal 1° settembre ai 1 maggio 

îe 15. — Tessa d'iagresso lira 1. — Il Sabato accesso) 
‘boro dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1, 
sttembro al 31 moggio dalle 10 ello 13. 

Museo Laisranense (Piazza S. Giovanni în Laterano) 
iti i giorni eccolto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto 
dalle 9 ullo 13, dal 1° settembre al Sì maggio dalle 10! 
allo 15: Tasse d'ingresso lire una. Il sabato ingresso 
gratuito dàl 1° giugno s! S1 agosto dalle 9 alle 12, dal 
1° settombre al 31 maggio dalle 10 alle 13. 

Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e 
giovedì e sabato dallo 13 ad un'ora prima dell’ Avo Ma-! 
ria, E° chiuso nei mesi da! luglio all'ottobre inclusi. 


Îiglietto d'ingresso lire un: 
Musso Kircheri R Poristorico si Eetnoscalito (Via del 
oliogio Romano 17) Tutti î giorni dallo 9 allo 15. Tassa! 
ingresso lire una; la Domenica ingresso gratuito. 
Maseo Borgianon(Palazzo Propaganda Fide). E' visi- 
ila il luneci, il giovedì © sabato, meno i festivi, dalle 

10 alle 15. I pormessi si rilasciano gratuitamente da 

Monsignor segretario di Propaganda. 
seno ei nale Romano alle Terms Dicclatiank.| giovedì 

(Piazza Terme 15) Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 16.| E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio ali” 

Tassa d'ingresso lire une. La Domenica ingresso libero. | Barberini. (P. Barberini) Topi i giorni. nino i 
‘Museo Nazionale Romano SEI Gizlia. (Fuori di Sii 12 alle 17; gr mino 

al Popso visArco Scuro) Tassa d'ingresso lire nna (via della Prioi 3 

Poi de i, lago liberi: il sabato dalle 11 alle mariedì, il giovedì 


Hr: 


Monumenti diversi 


LE 
Rit 


rorni; dal-1 
(dallo 18 alle 15. 
Il 


tare. 
di S. Agnese (sotto la chiesa A 
(Palazzo È > ‘omonima fuori 
al pubblico tutti i ai 1° \ovembre al 1° giugno ing esso gra- 
giorni festivi è visibile dalls 9 alle 18 0 l'ingratso è Tesi [le are Rentridiane del gi È 
tate. Ir fstacombe di S. Calisto (via Appia antica n. SS) 
asa d' lire una; dalle 8 Liagta 


Catacombe di S. Sebastiano (s0tt0 la basili A ba al tram 
Catacombe e 0 Ba onto: cent. 25. : 
via Appia anzica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'A vo Monte dino del Lego. (Villa Borhoso) Aperto pollo 
/ * {dallo 9 al tramonto © o dallo 6 ant. al tramen 
otto d'in 


Ville 


Borghese. (fuori di porta del Popolo). A 
blico martedì, giovedì, sabato e demenica. 


to. 
Il lunedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagamer? 


AP 
LEE 


f 


rta al pe 
dalle 134 


pa 


zio 


j 


Gallerie private 


si 
(LI 


tutti i mercoledì © sabato ds 

allo 18 1,2. Dirigersi al Portiere 
pb 
nei 


(Vi ‘settembre in- 
ir Fei ivo (Villa Borghese) aperta il martedì fa! tramonto. 


7 


‘Accademia. 


Hp 


In E 
n sx 
Î it 


h 
E 


sl 
i 


Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali i commercianti 
avvisi continuati. I 3 


Éi 


emette 
11 DIFESA DEL CAVALLINI 


cho a proposito dell'ex deputato 
peo shoe Pisparmiato qualstasi ten- 
Gn ologetico fatto sul serio ef pour 
sit 29008 esule volontario da lontano 
case De assisterà all'effetto che potrà 
piro a sa difesa in contumacia. 
Nessuna meraviglia se anche 
germi; AAC abitazione 
o 


‘ 


irmo delle cause anche pi 
Sedia avvocati che domandano al 
‘Tico uno di quei verdetti assolutorit per 
E si va diefcondo nella civi- 
quel senso morale, che non 
aa la misericordia per i colpe- 
fi patiti, ma vieta l'indulgenza per i-rei 

impuniti. 
vo nella Gassetta del Popolo, 


A giaro dal sento Cavalintvi 
r lungo © pi 
&esrapposigl, tentando dimostrare che 
tgiè ritima del curatore del fallimenti 
im, Luraghi, Banca di Como e ora an- 


to. 
ne tutto quanto è avvenuto si riduce 
aan quistione di contabilità fra lui, Ca- 
filini, e il curatore, mentre Cavallini non 
i rolato cedere alle pressioni di queat'ul- 
tino che voleva includere uell'attivo del 
‘limento 300 mila lire di titoli, come pré- 
galera, secondo Cavallini, anche 30$ mila 
inte da Cavallini di sbruffo per la vendita 
‘il Cràtaforo Oblomibo alla Spagna. R' 
diro? 
* 
la recriminazioni del Cavallini sono lin- 
li non è stato 
i, mentre 


< Sì acegsa il Cavallini, seriva fl eorrispon- 
in della Gaszetta del’ Popolo, di aver in- 
istto il Banco di Napoli, sede di Milano, ad 
ugîre 1 largo soonto alla ditta Luraghi Erra 
40, ma Cavallini afferma che già la prima 
a « V. Luraghi » alla qualesegli non ap- 
rimsra, essendone. anzi in urto, aveva otte- 
io ;mo sconto dal Banco di Napoli di 1 milione 
440 mila lire. 

Ja ditta suscessiva Luraghi Erra © C. falla 
ul partecipò come. accomandante Cavallini) 
pregi il capitale, soa 
é anco. di Napoli.che lo sconto 

#1 mila Lire, 

Tril Luraghi che volle fossa traspartato lo 
Hiito a Roma dove. era stato da Milano tra- 

È diret te Giacehi il quale coro- 

temi gli affari del Luraghi, 

farli riconosea di essapsi interessato pel 
timorto del conte a Roma. Parlé in propo- 
#a collarr. Palamenghi Crispi che conferi 
ti drettore gunerale Martascelli. Giacohi fu 
talaito, » 


îsiologica a psicologica perde la co- 

di ciò che è ÎMocitos @'ciò che è 
“hannabile, di ciò che senza essere forse 
dò torso ? 


© altrienò di’ capiré che nel testo 
‘cere espresso ‘0° sottinteso qualche 
ng Re una eselamazione che dica * Ecto 
i grande reità, ecco tutto quello: di cui 


può accusare. 
dubbio' nel concetto del Caval- 
petto è molto poco, è edd 
r pestare influenze 

‘nministrazione di una Panca. { 

Pisi continuare 4 fare: degl 
inigonio, subordinare a ogni modo l'atr 
ione di una Banca nile cnvenienze 


i Vede 
at Sea 


Ricndiit ®. 
per pallini ha ragione. Per lungo tem- 
tenza (jVPPO lungò tempo tutte queste l- 
Rende, lecite sono ai ‘veramente delle 
RE Ss @ quelli che, scioccamente;, 
IZZAVANO, SONO a) si dei 
E pedanti sono, per ‘molli, tutti. co- 


loro che în una 
canò dl difendere Rara, 0 


Avidità, dallo inframmetto paci 
iize, dall 

del grao polpo atfaritio, prio 
a i 

Proclamandoai pl'accaston8 deftai piadebiti 


FIÉ del paese, 
ra per quanto possa esso; 
danno di veder al sicuro dele giù: 


ltra, cor- 
dalle 


grande il 
stizia uomini ché hanmi 


imputati abbiano 
ritenere come 
sere aggravanti, per cor 
pento qa d'iioepriir ge 
Spenssbile di non tardare ai rimedi. 


Ypsilon. 
IN ORIENTE 


A Candia, 

La Canea, 29. — Sette velieri hanno ten- 
tato di sbareare truppe turafe sulle coste del- 
l'Isola, ma le’ &ixiadre' internazion. 
rono lo sbareo. 


Una richiesta di re Giorgio per la deli- 
mitazione del confiol. 

, Atene, 29. — Il re chiese allo Cxar ed al. 

l'imperatore Francesso Giuseppa che l'erticolo 

del trattato per î prniai di pace ‘gresc- 
riguardante }a delimitazione della fron- 

riere, renne modificato ion” eonforme 

al ministro degli esteri russo, 

conte di Muravieff. 

1 due impatatori si rifiutarono di aderito a 
telo richiesto. “© ‘% 


firorno. rar forno 


Ro di Grecia. " 

La' scena si‘è svolta a Atene, la settimana 
saorsa. Re Giorgio ncsompagnato della Regina 
Oiga, era uscito sul tardi per la sua abituale 
passeggiata & piedî. A_un tratto odono grida, 
ingiurie, impreeszioni. Erano due popolani 
una rissa. Il Re prevedendo la fine, lesciò la 
Regina, si caociò tra i dus mentre già le mani 
correvano ai coltelli, e impose ai contendenti 
di allontanarsi, ciascuno per la sua via. 

* 

Le donne nel paese dell'oro. 

L: M. Kernau di Gia, Dakota meridionale, 
prepatà una spedizione di trecstito ragazze da 
‘marito, che intende mandare in primavera ® 
‘Klondyke, paese dell'oro. 15 

Nl Kernat pagherà le spese di visggio, ma 
in compeneo si attende dalla sua speculazione 


un'guadagno di un quarto di milione di dol- | 


Tari: poiché calcola‘ sulla generosità degli uò- 
mini a eui avrà procurato moglie. È 

L'itnpresditore è tm uomo religioeo @ oné- 
‘sfistitdo, @l'iffaté si basa sulla pù porfotta 
imoralifà. ni 

Ya ‘ascerdote acsompaguerà la spedizione, e 
ogni ragazza deve impegnarsi a_ncn scendere 
SETTE o, che la cresportdià sul fame Yakso, 
prim di essere maritata. 


* 

Llincrosiatore Principe di Bismarch. 

L'ingrosiatore di Bismarch, varato 

‘Kiel, come apnunziò il telegrafo, è il primo 
inaroc‘siore eorazzato costruito in Germaniî. 
Si distingue dagli incrociatori corazzati ordi- 
nari per un forte spessore della sca corazza 
di fiaseo. Questa nave di 120 metri di lun- 
Qhezza è di-10,500 tonnellate di mento 
ha una fortissima artiglieria: due canzoni di 24 


centimetri, dodici di 15 centimetri, venti di pio- 


colò calibro. 19 nodi di velocità. Ha tre msc- | 


chine Jettono in azione tre eliche. L'ap- 
peorigiotamioni ‘di carbone è di 1000 ton- 
nellate. * 


New-York-Pietroburgo. | 
L'industria americana è soddisfatta del pros- 
simo compimento della transiberiana, ed è con- 
‘tints' di ottenere grandi vantaggi per i suoi 
prodotti dalla colossale ferrovia dovuta al ge- 
Totale Annarkoft. Già a New-York si oèsu- 
tto di ferrovia fino a-Aljsska 
‘di Bebriag, fino alla costa della 
penisola di Kamtschatks. Molti capitalisti degli 
Stati Uniti ni preocenpano di ottensre questa 
‘sonesssione di ferrovia cha congiungerebbe di- 
fettamente New' York a Pietroburgo. 
* 


a risale 
filed Siena, 
fatto in Italia, © det si 
in Francis, durante 
distribuiva delle m 

‘mentre ‘San. 


er, quel mosogramm 
zi 'Berstdito da 


‘ingrandimento di Londra 
Lindltniietica pubblicata recentemento C02- 


è 
La Borsa dei cotoni. 
A Brema la Borsa ‘déi cotoni apre un con- 
sorso per un progetto grandioso di un nuovo 
edifizio. La spera ammonterà a più di dieci 


è 

Lo foste ambrosia: 

ll NI periodo delle festo ambrosiane inco- 
mincerà il 36 novembre coll'inaugurazione della 
RUOVA @ ricchissima urna e’ con via festa vdi 
Santa Marcellina. In quell'epoca Milano sarà 
centro di un nuovo convegno ciericale, l'adn- 
nanza cioè della Società fra gli studiosi cst- 
tolisi, promossa dei vascovi di Pavia e di Pa- 
dova. Questa riuione sarà divisa in due se- 
dute, che si protrarranno per due giorni. 

x 

Per finire. 

In campagna. 

— Curioso | Mi pare che le uova fossero pi 
fresche in città. sE 

La fattoressa, risentita': 

— Che viiol ‘dite la prevenzione! Sa le fac- 


ciamo venire di Th... 
N. Narni. 
DIVAGAZIONI AUTUNNALI 


Leggende storiche 


Ogni anno, quando'ritorna il 10 di agosto, 
una cerimonia @ modesta si compie 
nel tranquillo cimitero di Delft‘ E' il pelle- 
frintagio di csloro ste ancora credono alla 

nda di Navodorfi. Su «uns: tomba, 
con devota ‘sura prende‘intercsse la 
Corte di Olands, è‘seritto: 


Qui ‘Lab 
XVII, Garlo-Luigi duca di Trrmndie, 
fe di Francia e Navarra. A quella. tomba 


leggenda 
iaro 
ui 
0 s- 
Si. 


fatta’ tre si 


4 simo alla chiesa 


igi, Tuna piccol 
né L.. XVIL 
non si trovarono d'ace 
tro sconquassato e quel 
Sano an cora dell iunghi ca 

attribuiti variamente co pci 

Èi dieci anni, come a un giovine di diciotto! 

Me siano pure quelle, ossa rinvenute nel 
sobborgo Sant'Antonio le ossa del delfino, 
È forse per questo minore la. commozio: 
the invade l'animo davanti alla fedeltà dei 
legittimisti che fanno il pel io di 
Delft?... 


Xx 

Così, dopo'<ento e' dne anni, la fedo ri- 
fano nelle animo loro. Essi restano attac- 
TERI ai mani d'un defanto, e sono essi, i fe- 
Agli di oggi, i discendenti di famiglie che si 
fo rivinroto e si compromisero per confes- 
tare la loro credenza. Quando uno di que- 
Sieruore, trasmette al figlio, grande e'no- 
Eito eredità, la devozione per it-vero re di 
raicia e sposto è la'sola eredità ch'egli 


e modesti riu- 


cambiale, pa 
più o meno 


cambiali si continiteranno a scontare sulle 
banche prodotte dalla rivaluzione e... anche 
dal Panama. Ma sanno di compiere un do- 
vere santo. Ecco tutto. 

x 

Cioè, no. V'è anche un interesse nell'o- 

ra loro, ma è uo interesso assai più no- 

ile dell'opera stessa. Ktsi chiedono per il 
discendonte dei Borboni, rappresentante dei 
monarchi per diritto! divino, il riconosci- 
mento storico. Vendetta, riabilitazione, giu- 
stizia, tutto si riassume in questo desiderio. 
Che gli storici, i dotti, il mondo intero. ri- 
conoscano ia Nayudorf il figlio di Luigi XVI, 
il Delfino di Franeia, Ìl piccolo prigioniero 
del Tempio, ed essi, i fedeli, saranno con- 
tenti e benediranno le umiliazioni e le onte 
che han.subito da un ‘secolo e che subi- 
scono ancora. < 

Intanto, bisogna constatare She i naun- 
dorffist: si son mostrati assai più contenti 
‘quest'anno, riconoscendo, come ci fan sa- 
pere in un numero della loro Ldgitimité, 
che la schiera dei convertiti cresce ogui 
giorno di più. 

E' la verità. Il contagio è già cominciato. 
Agli studiosi di psicologia è noto il feno- 
meno della propaganda fatta da un'idea, a 
parte ogni azione, ggni intervento e ogni 
proselitismo, pèr ‘il solo fatto che l'idea 
esiste: è come il ‘microbo della convin- 
zione. E° impalpabile, invisibile, nell'aria che 
si respira, nell'acqua che si beve, nel patie 
che sì mangia... 

Ora, qui si tratta, dopo tutto, d'una con- 
vinzione stoHice” Un fatti, nell'initricato la- 
berinto delia storia del Tempio, è véro, pre- 
©iso, indiscutibile: Pevazione. Il dubbio. co- 
raincia dopo, quando si vuol rintratciare 
quale vis, breve o lunga, abbia fatto nel 
mondo e nella vita il‘Delftio. E ‘chi’ potrà 
veramente, a- prima: vista, condantare la 
fede pietosa dei pellegrini ‘di Delft... Fra 
tutti È Luigi XVII sorti spontaneamente © 
fatti ‘sorgere. dalla. Restaurazione, ancora 
Naundor® 6-11: più misterioso. iò, il 
più degno di studio. Chi, come lui, mal- 
grado le più minuziose ricerche, rimane 
senza parenti. senza famiglia, senza origine 
© senza nome? Chi, come lui, ha le rassomi- 
‘fifanze fisiche, e ie accidentali ciéstric'che 
doveva avere il Delfino -dî ‘ Francia?" Neffa 
vita di Naundorff troviamo i suoi emissari 
@ i’suoi protettori sparire misteriosamente, 
avvelenati. Contro la vita di Naundorfi, cone 
se tutto non bastasse, si attenta tre” volte, 
ed egli resta seguo a misteriose persscu- 
zioni e a misteriose protezioni. 

Non faccio della storia, perchè alla stori 
occorrono documenti. Ma, allo si o 
cose, secondo i documenti finora riutrac- 
cinti, questa ch'è oggi leggenda potrebbe di- 
ventare storia domani. 

Perciò i pellegrini di Delfi, ‘ogni anno, 
quando ritornano alla mesta cerimonia, danno 
un esempio di nobiltà che in vano si cer- 
cherebbe ia tuite le manifestazioni politiche 
di questa fine di secolo. 

Jugale. 


I varo dell «Emanaze Piiberto > 


(Nostri telegrammi particolari). 

Castellammare, 29. ora 10-(Caftero). — 
La città si è svegliata in una festa di luce, 
di bandiere, di ‘animazione straordinaria. Il 
port? con la squadra 6 con incumerevoli 
imbaréazioni sembra una granda” gaia città 
in acqua. Una fiumana di gente dalla ‘fer- 
fovia © dai paesi intorno ha già reso diffi- 
cile la circolazione per tutte le strade ‘che 
menano al cantiere. Le folla, che staziona 
davanti all'entrata» è immensa. Diecine di 
migliaia di persone sono già: entrato nelle 
varie tribune e hanno occupato oguî 
golo. E° ua anfiteatro colossale, in mezzo la 
bellisaima, lucente, potentissima nave, che 
sarà fra poco tra ie più terribili forze della 
marina. Le verdeggianti colline intorno ve- 
dute: dal ' cantiere, ricche di innumerevoli 
grappoli umani, formano la più grandiosa 
cornice, a quello, che sembra uno spettacolo 
di sogno. Gli operai, i tecnici, i militari dal 
cantiere di ogni:grado, sono come in un 
mondo ideale che li assorbe e li esalta fino 
alla febbre ; commuovono. i Savoia coi pria- 
cipi si aspetta a momenti, ansiosamente ; 
non è festa vera.in Italia senza Savoia ! 

Castellammare, 29, ore 12,10. - Il Savoia 
d arrivato alle 10.25, salutato da tutto lo navi 
Un primo fluido elettrico attraversa l'im- 
mensa platea, cominciando a-farla diventare 
una sola anima... 

Una lancis a vapore comandata dal te- 
nente colonnello Marino trasporta i principi 
allo sbarcatoio. Un appladso' scrosciante, 

rolungato, ripefito a più ripréee“I? suluta. 
Èf principessa Elena è attonits e raggiante, 


Le LL. AÀ. RR. sodo ricevute allo sbar- 
catoio dagli on. Brio, De Martino  Paluinbo, 
dagli ispettori navali Masdea, Martinez e 
Micheli, dagli ammiraglii Morin e Grenet, 
dal Sotto-prefetto Barbone, dal Commissario 
regio Ferrari e da altre notabiità 
rteo si muove lentamente tra gli ap- 
plausi e va prendere” posto nel ‘grandioso 


della nave. La bottiglia s'infrange al primo 
colpo fra frenetici © prolungati applausi. 


i 
i 


NUM. 264 __. 
PUBBLICITA 


La Principessa fra continue ovazioni ri- 

torna alla tribuna reale e le viene offerto 
uno splendido mazzo di fiori freschi. 
. Alla Principessa viene pure offerto, chiuso 
in artistico cofanetto, il nastro azzurro lungo 
sei metri e largo 25 cm. con ricca frangia 
d'oro al quale ora legata la bottiglia di spu- 
mante Asti con cui sì battezzò la nuova navs 
Emanuele Filiberto. 


suprema, febbrile manovra. I puntelli, a cate- 
goria, a distanze eguali, nell'immenso silen- 
zio, cadono, mentre i respiri sono tratte- 
nuti. L'ultimo ordine di tagliare lo truiche 
sospenda per alcuni istanti tutti i cuori. Le 
truiche siridono al taglio, passa qualche 
istante, ineffabile, quindi la nuova gloria, la 
nuova forza d'Italia scende, felicemente, tra 
gli applausi, le grida, lo lagrime; una com- 
mozione senza 

Sono a bordo il comandante Rubinasci e 
il cav. Olivieri per le manovre della nuova 
nave. 

Quando tutti hanno tirato il gran sospiro 
di soddisfazione e sì sono scambiati qualche 
parola, una commissione della maestranze 
del caotiera presenta al principe di Napoli 
un magnifico diploma di Presidente onora- 
rio. Fra nuove incessanti acclamazioni i pria- 
cipi si inbarcano di nuovo sul Sazoia, dove 
il municipio fa loro trovare una bellissima 
pergamena dell'artista Danza-ricordanto la 
circostanza. Il Savoia, di nuovo egualmonta 
salutato e seguito da altre imbarcazioni, 
parto a mezzogiorno per Napoli. ll ministro 

rin ‘accompagna i principi. 

Saranno decorati îl comm.Viterbo e l'inge- 

eri Malliani. La cità resta mclt> animata 


forestieri. 
Tre giorni a Spoleto 
IL 

La città è tranquilia. Case. pulite, vio spa- 
ziose e ben tenute; un buon palazzo per la 
residenza del sottoprefette; con un cattivo 
monumento a Vittorio Emanuele dinanzi, a 
un teatro splendido, con un magnifico si 
pario, dove un pennello maestro ritrasse la 
fuga di Annibale. La posizione rende la 
città scoscesa, a in alcuni punti vi sono 
piuttosto scale che vie, ma il clima vi è cc- 
cellento e ottima l'acqua, che giunge al 
passe per l'acquedotto, che, scondendo da 
Monte Luco, passa s>n-a il ponte, e sale 
sulla rocca. Siamo in Umbria, e quindi la 
gente non è romprosa; anzi tale caratteri. 
stica è i Spoleto anche più accentuata, poi 
ehè i quattro borghi, nei quali si divide la 
città, vivono una vita a loro, e solo in cir- 
costanze straordinarie, di feste o altre, si 
fondono insieme. Non accade quasi mai di 
ant’'Aotonio 


degli Ottusi, che ha a suo presidente l'e- 
gregio conte Paolo Campello della Spina, o 
che a nei congressisti fera splendidamente 
gli onori di casa. Eravamo ospitati, 
adunanze, nel Circolo. che prende il nome 
dal fam>so fonte di Clituano, posto a mezza 
via fra Spoleto e Trevi. Spazioe le sale del 
Circolo, e riccamente arredate. 


x 

La vita vi è a buon mercato. La maggior 

ta dei congressisti eravamo alloggiati nel 

migliore aibergo, quello di Pippo Lucini, 
uomo notissimo în tutta Spoleto, che prese 
parte ai moti liberali, e oggi è ua vecchio, 
con veneranda barba bianca. L'albergo è pu- 
lito, ma sembra; nei suoi corridoi, il ma- 
gazzino di un antiquario, tanti oggetti an- 
tichi vi sono accatastati: casse, sedie, pol- 
trone, armi e così via. Un incidente curioso 
vi accadde al mio amico, prof. Pietro Tom- 
masini-Mattiucci, che, insieme con 
cato Francesco Bruni, rappresentaoto il mu- 
Sicipio di Città di Castello, e con me, vi era 
alloggiato. Egli dal cav. Giovanni Maghe- 
rini-Graziani, altro socio della R. Deputa- 
zione, aveva avuto l'incarico di presentare 
in Congresso le splendide tavole © l'erudito 
testo di una magnifica Storia dell'arte in 
Città di Castello, che it_Magherini, con la 
sua squisita cultura e dili ha messo 
insieme. Grandi le tavole; @-grande il testo, 
erano contenuti ‘in due pacchi, pesanti, che 
il Matiiucci pensò bene’ di ‘affidare a un 
facchino dell'albergo, perchè di là li por- 
tassa al Circolo Clitunno. Andiamo nel po- 
meriggio all'adunanza; cerchiamo i pacobi, 
nulle. Torniamo all’albergo, e di là quel 
facchino, che rappresenta ‘l'intelligenza’ del 

rsonale di Pippo Lucini, e ‘a cui hanno 
posto nome Coccapieller, li aveva portati 
via. Il mio ‘amico comincia.a sudar freddo, 
@ investe il povero ieller can un urlo, 
chiedendogli, dove li avessa portati. E quello, 
calmo, per tutta risposta: e Tok/' dove mi 
avea @etto lei: al Tribunale! » Coccapieller, 
ritenendo insufficiente la presentazione, che 
delle pregevoli carte avremmo fatta noi al 
Congresso, aveva pensato bene di farla no- 
tifisare all'egregio comm. Fumi, nella. sua 
qualità di presidente della R. Deputazione, 
per mezzo d'aseiere! 
Xx 

E' atato il terzo congresso, se non erro, 
della Regie Deputazione di storia patria 
per Ual, poichè eaza, costituitasi in 
’erugia, in Perugia si adunò la prima 


volta, la seconda, l'anno scorso, ad 
Vieto, e quest'anno a Spoleto. Sorta da prin- 
eipio come Società storica, si deve al suo 
illustre presidente, comm. Luigi Fumi, se 
presto fu elevata a Regia Deputazione, vin- 
eendo la corrente; che voleva uniria alla 
ja Deputazione per la Toscana, quasi che 
l'Umbria non vantare una persona- 
lità storica a sè. Ma se ho detto, che è ignota 
ai più! È la Regia Deputazione è il primo 
segno dell'unità intellettuale umbra: di quel- 
l'unità, che non esisto socialmente, nò 
Jiticamente, opera dei nostri deputati, © 
che solo nello studio del passato ha potuto 
costituirsi. Com'è vero, che questi sono paesi 
di memorie e di tradizioni, e il cui patri- 
monio morale è esclusivamente storico! Que- 
ato co 4 riuscito benissimo. La pre- 
sidenza era al completo, compreso l'infati- 
cabile segretario, conte’ Vincenzo ei, 
colta © gentile persona. C'erano Ernesto Me- 
naci e Rodolfo Lanciani dell'Università di 
Roma: il conte Vespignani ; il conte Pao- 
lano Manassei e il conte Meniconi: due 
i rappresentanti dell'aristocrazia um- 
bra, che non mancano mai, dovunque si 
compie qualche cosa di buono e di utile per 
la regione nostra. C'era il distinto archeo- 
logo, professor Gori; Luigi Lanzi, ispettore 
‘monumenti e gli scavi del mandamento 
di Terni, il professor Tiberi, e il dottor 
Francesco Briganti, di Perugia, il professor 
Francesco Guardabassi, ©_ quel professor 
Giuseppe Sordini, che non è l'archeologo di 
Spoleto, ma l'antica Spoleto vivente ed ope- 
rante: tanto la storia e i monumenti della 
sua città son divenuti carne della sua carne. 


x 


Eravamo una sessantina. Fra i principali 
temi discussi, ricordo quello relativo alla bi- 
bliografia storica umbra, alla quale da 
tempo attende la Regia Deputazione, e che, 
quando sarà compiuta - forse l'anno ven- 
turo - rappresenterà il punto di 
per qualunque studio su persone © cose um- 

ve. Nella seconda giornata il prof. Fran- 
cesco Guardabassi lesse un'accuratissima mc - 
nografia su Giovanni Pontano. La sala del 
Clitunno era gremita di ascoltatori, fra i 
quali non mancavano gentili signore. E il 
prof. Guardabasai Jesse il pregevole suo la- 
zoro, che vedrà la luce nel RETE sarà 

legno omaggio all'uomo, che, se politica- 
mente lasciò molto a desiderare per carat- 


hi assenza 
l'egregio 
‘Sans, nipote dell'luatre storico. Nè 


del sindaco, era rappresentato 


barone 
mancavano. gentili siguore:: la baronessa 
Sansi, la signora Tiberi, la signora Andreani, 
la contessa Campello ed altre, Numerosi i 
brindisi, e di reciproca cortesia. Il presidente 
della'Deputazione espresse benissimo il no- 


stro animo grato per le festose accoglienze 
di Spoleto. il pranzo, serata di gala, 
in nostro onore, al teatro. 


XxX 
L'ultimo giorno; visita ei maggiori monu- 
menti della città, e tornata solenne dell'Ac- 
cademia degli Oitasi. Ne parlorò-in unterzo 
articolo. 


Raffaello Ricci. 


CRONACA ESTERA 


1 sovrani di Rumanla la Ungheria — RI- 
cevimenti e feste. 

Budapest. 23. — Il Re Carlo e lé Regina 
‘Blissbetta di Rumania sono arrivati alle ore 2 
« 30 pom, e farono ricevuti alla stazione dal- 
l'imperatore Francesco Giuseppe, dall'Arciduca 
Ottone Giuseppe, dall’Arciduchezsa Mari Giu- 
seppine, dai dignitari della Corte e dalle auto- 
rità. 

Nell'interno della stazione rendevano gli onori 
militari una compagnia di soldati con bandiera 
® musica. 

All'arrivo dei Sovrani di Rumanie 1g musica 
intuonò l'inno rumeno. 

L'imperatore Francesco Giuseppe baciò ed 
abbracciò ripetutamente Re Carlo e gli strinse 
la nano. La Regina Elisabetta baciò sulla gota 
—————————"" 


= 


MAFFIO SAVELLI 
ai 


La notte di San Giovanni 


Infatii chì poiova assicurarla che yora- 
mento quello cose, o simili a quîlle fossero 


Le parevi 

Una sola cosa era certa, che ella ‘ama; 
un uomo. Ma chi era quest'uomo? Erano 
due uomini o uno solo? Era ua morto re- 
divivo? Era una nuova animazione della 
atessa forma umana 

In Hormikoff non. tradiva ella Gigi, se que- 
ato era che/veramente non fossero la me- 
desima persona?.Ricordando, Gigi, non tra- 
diva ella Hormikofî, che l'amava per lei sola 
© -non per una con un'altra 
donna. 

Aveva sonno. - 

Oh, 0 fl principe fosse già venuto, come 
avre*be riso volontieri di tutte queste follieJ 
Ma il principe non veniva. Che nonl'amaste 
più? "che ll dottor Ceylan... 

‘E nion ogava fiaire mentalmente il miò so- 
ppetto. 


La città è imbandierata @ pavesata. 
_ Budapest, 28. — L'Arciduchessa Clotilde 
ricevette i Sovrani di Rumania al loro arrivo 


affari 
Stasera ebbe luogo um pragzo a Corte, al NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: Lama - DINA — GRADI — GALLINE 
IDA — das - WRORI — GIN 
IGRA — DIANA — IRA — ALLEGRIA — RIBGIEA 


ski, il capo dello Stato maggiore, barone de 

î Ghike, e i 

GALLERIA — DALIR = PALL'ARGINE, 
rillabica 


Beck, il ministro di Romania, E. J. 
rispettivi seguiti. 

Quindi avrà luogo ‘una rappresentazione di 
gala al teatro dell'Opera in onore dei Sovrani 
di Romania. 

Budapest, 29, — Il Re di Remasie ha ri- 
eevuto in lunga udienza il presidente del Con- 
siglio, barone di Banffy. 


Disastro ferroviario. 


sa 
EE 


Vienna, 29. — E' avvenuto ua urto fra — ein 168 
due treni merci, presso Kledering, nei dintorni seritto con 7 
di Vienna. 6. Chi ha vinto un terso al lotto. 
Si dice che vi siano due morti e un ferito n 
ipa BS 5 la basilica 
Secondo un’altra versione, vi sarebbaro is 

ao di S. Paolo, Lei sa certo, 


vece due morti, cinque O sei feriti gravemente 
@ trenta. foriti leggermente. 


3. servo = far più d'un coperto. 
5. e eb'io fabbrico 
Movimento nella diplomazia francese. < Gin sera Pa 
Parigi, 28. — Nell'odierno Consiglio dei mi- (Lire 
mistri è stato deliberato il seguente movimento 4. 0 la cuffia del pompiere, 
nel corpo diplomatico. 
Lozé, ambasciatore a Vienna, è nominato go 5. generale noto al pubblico 
‘vernatore generale dell'Algeria in sostituzione 7. @ parenti de’ mugheti. 


. 
Se per easo Lei mi nomine, 
pensa tosto a Donizetti. 
mi 
445.6. 
Noi: 4 siam città del « Bal Passo ». 
— La pairia del Jorace; Lei m'intese, 


Domani: ni: pubblicherà il.-65° consorso « 


B: 


di Cambon, «be, è nominato ambasaiatore a 


hiagton. 
ll marchese di Reversesux, attualmente am- 
baseiatore a Madrid, è trasferito a Vienna. ‘ 
Patendtre, ambasciatore ; a Washington, 
trasferito a Madrià. 
La riapertura del Parlamento è fissata pel 19 
ottobre. 


Spagna e Stati Uniti — Gil anarchici. 
Madrid, 29. — L'ambasciatore degli Stati 
Unit. generale ‘Woodford, scambiò visita: vol 
piosidente del Consiglio, generale Azcsvraga. 
Gli arrestati ieri in seguito s ‘denuuzia di 
complotto anarchico, sono stati rimessi in li- 


Fra:le Quinte e  tuori 


Questa sera il ballo Brahma sarà preceduto 
dal 1° 02° atto dei Granatieri. 


— Nazionale. 
Molto pubblico ieri sera: all'ultima-repliea del 


Miaidstone, 29. — li. tifo aumeata. Sono 
Stati aonstatati norecento casi. 


La campagna angio-egiziana nel Sudan, 
Surk®m, 29. Gli an hanno 
fatto una ricogn'tione in direzione di Adera- 
ma, ed hanno constatato che Osman Digna la- 
sciò l’Atbara per recarsi nei dintorni di Oa- 
durman in seguito ad ordini del Kalifa. 


Per. il varo del « First von Bismarck. » 
Sebbene Bismarck non abbia potuto: assi- 
stero al varo della corazzata che porta il suo 
nome, la earimonia è stata tuita ‘un'apoteoei 
dall'ex cancelliere, © costituisce un omaggio 
dall'operatore al no astco miaitro dl uale 
impossibile contestare la portata politica. 
Madrina è stata la contessa di. Biemarek. 
nuora del principe. L'ammiraglio Tirpits, mi- 
stro della suarina e rappresentante l'im 
dol (Bai Pipeliedato Mo! segui). sides 


Gi 
Ieri sera al teatro Goldoni ebbe luogo la se- 
rata d'onore della signorina Celeste 
prima attrice della compagnia Nazionale diretta 
dallo Zoppetti. 
La giovane e studiosa seratante. ebbe nella 
dalle camelie un vero è grande suo- 
Le furono 
resentati molti fiori. 6 parecchi 
doni di valore» 
dell'Impero tedesco, e il eui suono basta a far 
palpitare d'orgoglio il cuore di tutti i tedeschi 
fin nei paesi più remoti al di lè dei mari. » 
Quindi l'ammiraglio si, è. recato a_Fried- 
riebarub per rendere. conto al principe. della 
ae 
Questi straordinari atti di omaggio alla per- 
sona di Bismarek erano stati direttamente. or- 
store. 


Abbiamo da Parigi: 
Le ripas du lion, ii nuovissimo lavorò di 
F. de Curali, procederà la ripreaa dei. Possiles 


-——T T_---priéàa 
i bianchi: denti in un riso: selvaggio, si. af- 
faccio nella stema. "0 cera 
‘atto era silenzio nella stanza e nellacasa. 

Toto dello ultra occhiata e mise i pied 
ra 


Pol, obbedendo alla sua natara femminile, 
che voleva vedere, a_ dispetto. di tutto -lo 
crudeli nze, le cose in rosso; 
che Hormikoff l'avessero trattenuto al Gir- 
colo delle Caccie, dove qualche volta. pran- 


zava-insiome col' suol amici di: Roma e:fo- Lasi 
rostieri. 


‘sul 
Roliiati dalla paesino vacca 
Chiamiara>la ancora li imilla, 
poichè veramente ella. in quella. posa. ve© 
È 


"Aveva sonno, si contentò di questa scues, r 
rannicchiò nella: seggiola. stita to modo, più che 
Gli occhi di Amalia si chiusero dclcemente, È Amalia, la minente traviata i rie 
IU naz Aerial node. L'omeinoei 2 pel n n 
rl o H° la ‘noja del: i di i ; 
Pata cha dl iaggere selltronto lia pas. [quello cralolsda ge 
estrico, sparve com "Toto gi'avviginavi. 
La Wa; - ‘segno, nen solo 


nessun brivido | 


serenamente 

a 
‘orso sì; a 

feta 1a snai © 


trasformò per sfumaturò 


Ma vel tempo stesso che dla procunelsva 
quel nome che riastumeva due ‘amori ‘che 
per lsì erano un solo, ‘nel tempo stezzo che 
Sila, rapita in yp'ostasi tà fanta 
tagiosa vadeva forsò profi'argi' la figura ele- 
gaote di Hormikoff' vestito” alla‘’mederng 
Sopra un fondo d'oro come un sinto bisan- 


bisan. 
ella finestià ‘cho 


| Voggiola SIAMO Engort qualche n 

onido, po: «fermò. 

Amalia era divi:cmente bella in quella 
calma, in 

tino, 0090 che le. gorijae 

sispamen n gar ‘aprizono, è 

ES itaca, Gigrigozate 


Massima 26° 9 - Minima 15° 2. 


Loeatri 
Costanzi (ore 9) — 1 granatieri - Brahma, 
ballo. 


Bosco Îl programma musicale che questa sera 
dallo 8 allo 10 eseguirà la banda comunale in 
piazza Colonna: 


Fantasia. 
Tellam — « Le Corvo Blans » - Polka- 
Marcia. 


Hi sindaco di Rome. — Il sindaco di 
Roma, principe Ruspoli, è partito per l'alta 


il giorno 8 dorfente; a “Montecompatri, venne 
tolto il facile a un soldato addormentatosi men- 


eongsdato, si îirova ora a Castel Sant'Angelo 
ia ataca di gidizio. 

Il tenente carabinieri, Fabroni, in 

sal intagli have gi ari a cnc 
del furto. 

'Easi sono : Giuseppe Gentili segretario comu- 


E facile di i tiferio che = 
oe n ene 
misure prese dal comandante la compagnia e 


ora. Il maresciallo 
è un graduato. giovane, i 


es socelle 

Roma, signor Colonnello La Vista, 

nei primi di dosirsa. seprenaziiazio a 
Montesompairi come graduato adatto alle ci 


è {Possibile che duo sode ELE 
tutto punto (specialmente il sa 
rubbi di atletica costi qposcnio. 


5° La solabola del Ssrubbi, che ti; 
suoi dipendenti bene eonoscono, l'hr tam 
sempre seco... © mai anche per un istante & 
perduta. 


Mintetri im giro. — lori il maisto pi. 

netti accompagnato dall'onorevole De Mart, 

ai è recato sl Policlinico per visitare i li 
sorso; e quin canti 

ia co q tiere. del montmea 
Qui il ministro venne ricevuto dall'rchitty 

onorevole conte Sacconi © dall'ngrgnem ci 


Il fanciullo rapito è stato frovala 
— Il Ministero dell'Interno ba ricevuto ivi ài MB 
Prefetto di Napoli notizia che il bambino n» 
pito a Salerno alla famiglia Joungh è stator. 
trovato. 


Tl bambino, che chiamasi Alfredo, era stag 
affidato dalla rapitrice Quattrocchi, a cat 
Margherita Îori, moglie di un pregitdie 
quale lo aveva posto nell’Asilo infantile di Fs 


rigrotta. 
Tanto l'amante della Quattrocchi, È 
ori; venzero tratti in arresto. % 


ospizio 
© mezzo ha avuto luogo uns solenze messia 
‘musica. 

Alla mensa: mnsistettoro moltissime {ani 
del ricoverati; 200 sfusi; 140 vecchi cio 
Giovani eveozhio dome. 

Durante” la” messa furono eseguiti dagli't- 
tievi della aeuola di canto, dei bellissimi tri 
composti dal maestro Giuseppe Bertini. 


asl 
Ik 
È 

i 


FI 
li 
Ta 
È 
3 
i 


d'insegnante’ di ‘tromba e trombono nel Liî 
Le domande debb5no essere inviate sl > 


di 


— anche con si arrischia la pela 
n — Tenotevi Ben forte quando scendere 
e occorre, per mezzo suo: essa può” 


nel dar la scalata, altrimenti non poW fl 
seggerirgli sul serio quolla via, aereaJe 
Amalis, aveva seguito un 
rario, dî cornicioni, di sa, di 
vità, di i ps 
po averci messo la punta 
Patto egli atrisciava quasi ana serpe pe 
‘era dai precipitare a ogni momectt, 
Rppure dl'euoro di Toto noa aveva pi 


Rd ora quel cuora batteva fur’osamet 
|-sull'ampia cassa del torace, sing a fari” 
pallidire la maschera ignobile dell'ex 


i 


Fu un momento di terrore per cuirisit 

di vedere accorrer 600! 
reso a sè stesso dal sentimento dol 6. 

| gelo, dal timore che gli si venisse a "È È 

1 la preda per cui aveva arrischiata la 1 

i Bi precipitò sa Amalia, stringendola f" 

i braoeià, s 

{Continaah 


‘® por esame ad ui pito [i 


cato francess qui prevalearo disposizioni poso 
favorevoli. La Lquidezione menaile può ormai 
considerarai comprata. 

Bsordito a 33,37 fine prossimo, il 4 0,0 fesa 


mentre l'i 
trare ancora 
scala da 
cri 
dutenti prima Omaibos agitati fra 15 e 216 in mattinata 
Un momento chiusero a 210. Condotta 207. Malini 134,50 


fattosi. Risanamento 23, Azioni Istituto Italizzo 
443 Santo Spirito 334 Acciaieria 3SS. 

Cambi calmi: 
Francia chèque 105 2? 1. 


ranno poste 
giezi al soldo dell'Egitto. 
muovo pirescafo «Savola ». 
D Consiglo di amministrazione della Sosietà 
La Veloce avendo partecipato a S. M. il Re 
la felice riuscita del varo del nuovo piroseafo 
Favoi1, costrutto nel centiere Odaro, ha rice- 
vuto dal genere'e Ponzio Vaglia il seguente 
talegramma 


\1113eR 


n 
M 


Pil apo è ‘« Presid. Consiglio Ammin. dalla Veloce 

cina di gioni. - ___’— Genova. 

F inutile « S. Ml Re si compiace vivamente del fe 

prot. lice varo del p*rozcafo che porta " nome di 

"Solto 11 tram. Bavola e rallegrandosi per questo nuoro sus- 

Goor, il bambino cesso dell'indusiria navi'e ite’‘ana ringrazia îl 

tuado di corsa Consig’o di amministrezione che ella presiede = —- 

tin dlttrico dei suoi sen:imenti affettuosi e devoti verso la —_l es 

pri Pra premo dal aambio serufsan di e 
Pi « Reggente ministero Real Casa RT di degne è Senso, per di, 


«Generale : Ponzio VAGLIA. » 
L'« Amerigo Vespucci ». 

Alle ore 10,15 di iari, proveniente da Corfù, 
giunse a Brindisi la regia nave ecuola dme- 
rigo Vespucci. 

Mavi italiano al Marocco. 

Sì ha da Tangeri 39: 

La R. nave italiana Lombardia è ritornata 
al Peguion. 

Un Incendio alle Filippine. 
Si ha da Mapilla 39: 
_E' scoppiato ieri un terribile incendio nella 


30 settembre, a lire 105 32. 


RORAVENTURA SESERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tin. ltalinzo — Via Coppelle 85. 
———— —————— 


VELOCIPEDI SWIFT 


della Manifattara d'armi di STETR 


La casa Swiî può andare orgogliosa dello 
sviluppo ognor crescente della sua industria. 
1 modelli 1897 sono splendidi ed a prezzi con- 
vanienti 

La fabbrica ba succursale in Torino, e rap- 
presentanti in tutta Italia. — Presso PALOMBA 
Piazza Poli, 33, Roma — Vendita anche a rate 


CACCIATORI 


Nelle viciuanze di Rawlins, Wyoming, in un 
accampamento di « eowboys > avvezne usa 
rissa. perchè non era pronto abbastanza pre- 


îl' ministro Pri. 
[role 


° quscarali venne condotto alla questura 
aplale ina vena tosto’ rilitalaro: perchè ire 
dell'accaduto. 


A proposito di Donna Elvira di Borbone. 

Pubblicammo, togliendola dal Fieramosca, 
tina lettera sol caso notissimo, purtroppo, di 
Donna Elvira di Borbone e del pittore Folehi. 
Ora, quelta lettera affermante che il pittore 
Folchi era unito ella signora Vieisoltanto cov 
matnmonio religioso, ha f‘uttato al Fieramosca 
questa replica del'a signora Folchi-Vici: 

Direzione del giornele Fieramosci, 

Nella seconda edizione uscita il giorno 16 
del corrente mese, afferma coss completamente 
false, € che offendono gravemente la persona 


E° completamente falso che © signor Folchi 
son abbia sposato legalmente la made de'inoi { quattro dei convitati, certi fratelli Francesco e 
figli. Per conseguenza è erronso che la sua | Lorenzo Annabelli e due altri dei quali si igno- 
‘amasite Donna Elvira di Borbenà sia sua moglie. { raso i notri, @ ricevette uadici farite, tutte 
pubilicamente { dalla parte sinistra del corpo. 

I îratelli Annabelli furono arrestati, e gli al- 


cuore. 

E' sperabile che dopo questo giuochetto quei 
bravi © cowboys » abbiano mangiato con ap- 
petito il pranzo ritardato. 

Xx 

La riconoscenza verso l’anfitrione. 

Sére «eco a Terrstown, fosteggiandosi in 
‘casa di Francesco Troddeo — un italiano — 
il-battesimo di ua suo bambino, si bevette ol- 
tre misura, e il risultato fu una rissa durante 
la quale l'anfitrione fa assalito a coltellate da 


fari porta Pirtsse, per frivoli motivi, vennero 
ivi ale mani i coziagi Andrea e Pasqualina 


ricevuto ieri dal 
il bambine ra- 
Le perdite sono enormi. Numerosi edifici 
pubblici sono distrutti. 
Usa nuova linsa di navigazione. 

Telegrafano da New-York, 23: 

ll vapore Trojan Prince, ‘inaugurante la 
nuova tinea Prince-line Mediterraneo-New- 
York, è partito per Napoli e Genova. 

Movimento del reglo paviglio. 

N Governolo è giunto ad Aden il23,il Tre 
miti è partito da Spezia il 23 (a rimornhio 
della Betta n.5). eil Messaggero giunto a Ci 
staliammare, è partito e gionto a Napoli il 23, la 
Sicilis è giunta a Napoli iì 23, la Lombardia 
giunta a Gibilterra îl 28, è partita ìl 29, il Ba- 
lano è gut a Venezia il 28, il Falco giunto 
a Civitavecchia il 28, è partito îl 29, l'Ercole è 
partito da Maddalena il 23, il Vespucci è 
giunto a Brindisi il 23. 

Commercio del bestiame. 

Con decreti del 21 ottobre 
1996 fu vietata la importazione nel regno del 
bestiame ad usghia fessa proveniente dalla 


sono indispensabili le Maglierie Igieniche, 
Bosnia-Erzegorins, in causa della diffosio: 


Rona-Ersgovi», a causa del diese | Banca Commerciale Italiana 


2ootica. & 
Essendcsi consttato bffieialmente che l'afta SOCIETÀ ANONIMA 


spizootica è cessuta nel tarritorio della Rommia- | ©@Piale L 20,000,000 interamente versato 
Ersegovina, mentre continua a dominarvi la 
suina, il ministro di agricoltura, con de- 


Troverete fucili superiori par l'isò delle pol- 
veri senza fumo ed altri. n prezzi fittretti. 
nella FABBRICA Ferd. DRISSEN a LIBGI 
Belgio. — Catalogo molto istruttivo franco a 
richiesta, 


Per preservarsi:da funoste malaiile 


incoraggiamento 
ciascuno rispet- 


vinotto. i 
fi 'ummesso in casa dai | © prosegue-per il Plata. 


SEDE CENTRALE: MILANO 


1° ottobre pros- è 

esi. residenti ff gi Pr o cioccolato da wa NOSTRE INFORMAZION ereto del 37 corrente, ha permesso l'importa- SEDI: FIRENZE — GENOVA — nona 
rozione dell'anno) direttivo dell'Opera. zione nel regno delle varie specie di animaii 

por — ad unghia fesss, eccettuato i suini per i quall SEDE DI ROMA 


Truataggi noa lievi ottenuti dai 75 fascialli pi 
bella Rosina, che dopo tutto amava ver 
a o aopportave questi maltratta: Consiglio di m'nistri. rimane fermo il' decreto. Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 
nemmezo lame” Stamani 220 Braschi ha avuto luogo 
‘ un consiglio di ministri. Mancavano gli ono- 

| revoli Sineo e Brin. E 
‘La seduta è stata ripresa nel pomeriggio 

A palazzo Braschi. 

| Stamani i sottosegretari di Stato Bonin e 
Ds Barnardis si sono recati a palazzo Bra- 
| achi ed hanno lungamente conferito con l'o- 
lo © forevole Serena ‘sottosegretario di Stato al- 


BOLLETTINO FINANZIARIO lasco recanti to Corn 
Hi Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte- 
resse del 2 112 0jo @ 2 314 Oto. 

Y Re di Gresia si è rivolto all'Austria ed Depositi a 
alla Russia peruna rettifica all'articolo de «at 
Diaz gue Spese 1 aeovi costi; | a libretti di risparmio a 3 0/0 e a 311200. 
ma tanto da una parte che dall’eltra egli ebbe Servizio di Cassstte di ferro 
risposta sfavorevole; @ ciò induce a ritenere { Cedo in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
che le potenze sieno fermamente decise a man- | di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
"i tenere intatte le condizioni del trattato queli | siosi, documenti ecc. 
sei ti, farono propriet, 3 Casse è 
n © di rispondere | L'on. Codreachi. ‘Qreato atieggiamento è di buon augurio per | Riceve in ee a pesi ir 
iracomente aile parole del su> 9- ri c6l diretto delle 8 50 ha'fatto ri- ! la questione di Creta la quale reclama omai | con dichiarazione i valore soggellat 
Mi ieale, ‘ toroo in Roma l'onorevole Codronchi, mi» { uns soluzione pronta e definitiva. 

stro della pubblica istruzione. La calma con cui l'Inghilterra affronta le dif. i EA È 
Distro Stazione era atteso dal suo capo di | ficoltà e le peripezie delle due compagnie co- a eni e e RIAIA prose DIE 


e trombone. 
Ottobre è apetto 
me ad un posto 
bone nel Litio 


inviate ali: 


lo nella camera dove ella era, | 


5 calci e pugni, pià 
. Cr tata all'addome. | gabinetto. loniali nelle Tadie e nel Sudan impedisce o 
gere Me li povera Rotina caddo geuando un alito Arrivi © partenze. me end fio, Pe" | mem ALBERGO TORINO — 
Ii Prof, Drettore: Cano GALLOZIO. | simo grido, nil ii oomdelio sk: * —, L'onorssae Da: Marine, sottosegretario | “°12 Spagna invece tropida per la guerra cu: | Via Princi 8 re 
Pt richiseto : Terme di Uliveto (Pisa). mo Sid alocni amici, la frita fu condotte eg; Siato, è partito por Napoli. tali STE Pimarvento degli Stadi Uniti più o | APERTO TUTA LA NOTTE 


DI QUA E DI L 


Una orribile disgrazia a Fiesole. 

la cittadinzaza fissolanà è stata turbata da 
UW'orribile disg.nzia, avvenuta in una dall: 
tave di pietra situate ® mezzogiorno del Monte 
Coowri. 


Esposizione & meszog. — Stro. di Ristorante 
jere da L. 1,50 a L. 2,50 per persena 
tutto compreso. ST 


Servizio Germanice del Maditerranse 


GENOVA-NUOVA YORK | 


fm 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 7 Ottobre. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steim, Via della Mercede N. 4. 
|Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Nom - 1-8 Piena Spa- 
goa 


TARIFFA delle Inserzioni 


saverò stata ‘cperata: di lsparatomia. lai Lombardia, dove si tratterà quali 
rata dopo 6! ‘por 


x 

Va tale complessa di cose sarebbe valso in 
altri momenti a turbare grandemente le Borse; 
ma oggi è così radicato nel pubbliso il con- 
vincimento che la pace non verrà turbata, che 
gli avvenimenti politici hanno influenza. molto 
limit 

1 marcati invece si occupano @ si preoocu- 
pano delle cose e degli interessi che più dav- 
vicino li riguardano, e poichè la situazione ma- 

taria è incerta e il fiottant dei titoli tende ad 
Aumentare tanto a Parigi che a Londra, men= 

altra paste i ribassiati tendono ad alleg- 


rospodale degli Incurabili, ore rimase Fico | — li mniufstro Prinetù partirà questa 26P | meno larvato in favore dell'isola insorta, 


Un ixoricidio a Vercelli, ; 
Ha \rogico futto di sangue funseteva iereera > 
VEE Lexario, mesesnico, si era | 
dalla propria moglie' 


rovini 


prio. costo var cava; 
PA? fare alcuni piocoli lavori Che gli venivano 


Lo stato dell'on. Imbriani. 

iena, 28. — Si constata un lente, ma 601 posizioni 
Siena *sioramento nelle condizioni di Avviene che nella tendenza generale dei prezzi 
orevole Imbriani. prevale pssantesza nonostante l'azione di so- 
19. — Preoccupa assai, ‘nelle con- | stegno dell'alta banss, la quale ha interesso a 
norevale Imbriani a’ grave pa- | impedire che da movimento di reazione abbia 


dti scià it 


@ toccò il collo 


intese colla moglie, 
dio v08 uas coltellnta s} cuore. 


z logi jntoptanpa; L'uppricida si | Calisi intestinalo maunifestatasi, essondo nel momento presente a vorificarsi. 
tterrita, m0D disgragiate fa quavi jatagi rai i ina È 
isso ancora 0 d rogito, «i ni Prata Far intorno? Pubblicità ordinaria. 
i a > 5 Parigi, 29, ore 14,45. — Tendenza ferma. | in cuarta pagina: Per linea 
fromante e-dit fa i Lan Martino a operaio che si sfracella il:cranie Per 11 traforo del Sempione. Rendi {razoesi migliori. Italiana sostenute, | zio è' linea. lire 0.30 — la terza 
ndo verameni nea trovando di pacre in cass, chiese alla ma- bi lag fitto e mosaduto' nei Iocali dell'B- T. id da Milano, 29: 94,05. Turca, 22,27. Zeériawre, 61,72. Russa, | ire 0.80 — In cronaca liro 1,20 — Nscro- 
la barba 3spf a ‘come mai non Fotde tornato, Hionigne ® Torino. celegrafano 2. iute la Camera di com- | gii, Sostasuti quindi | 193» ringraziamenti. ecc. ogni parola dieci 
cangome mai non folte (OPA: ada soster: | aposiM0De =. 7% 3"%1 jeri matin, Ni mesoralò | Nella doisiatata l'utilità por il commercio | Genova, 29, ore 14 40. — Sorteonti quindi | centesimi. — Por avvisi replics:i, sconse 
Rari gre insolita che cof la FI METiiio del poi | — Verso de iounco fu Giovasvi, d'assi 39 abi- | merdio. constatata l'utli'à Per li equcero | incerti Rendita 4 0/0, 96.0 e ME SO le | * pren 
varo Bonera gd sorornati dalle: cavei | Quaglia Franseh0), cadeva, mentre saliva verso | italiano ‘gel raro del D pione, ha votato | Azioni Benos_ Tula 792. Meridionali 717. Me- | " Dirigersi. all'amministrazione del Fan 
ra nessuno le dir pulla tanto ia via Gerd, caderi ialtazza d circa | all'unanimità UO Etica abbia confermato | “Gabi meno res. Franci Ra falls, Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 
lore ne agi 24 fl aglio s'incamminaroco { le “Ole Ss ritarandosi te guembe mina nil | era “ti cinquesentomla TSFrtoni dietro - Loa- | |’ Centesimi c nquo ia paro!n. — Tuiti yos- 
i 7 eranio e rimanendo cadavere Hi do che i} munici dell Ù e: sono inviare annunzi e corrispondenza ca 
paso del erano | stopora, e confilando che Li mano dani \ Borea di Roma. inserirsi in quaria pagine, mmendo il rela 


7 bere olino allutiità della impresa: 1 | Malgrado il miglioramento segnalato dal merÌ importo. 


FANFULLA 


POBBLICITÀ ORDISARIA i PUBBLICITÀ STRAGROMNARIA SEMIGR:TUA 


6 i i | ; i RA Me en ap di tan no ggesi)  rerioni do affture, suapre venite, sm 
aeenzi 
9 {i | Par euvizi replicati comio @ consenirsi. i 


Cra Dirigersi ail Amministrazione del VANEFUIL 
hd —— 


= finta Pea te di un prodotto 
ca sedimenti alcaliai dell'Acqua di Necers-Um'hra T'EBLIMAA non è che la trasformazione di 
Sip eat ‘ale, fia dai sec i sotio nome d Terra di Nocera» Lal ERREmsa fara , 
n nuovo'elemento igienico eatra a far parte dei pumorosi pr. pata or ia loeletia; cd ainciò tue lo arvaipe quali ig. Der 
degli accennati sedinaenti clie no costiuuscono la use siano cuportinamente utilizzato venne adattata a tra dive ta pin, 
DENTIFRIDIO 2a dlegantissima scatola imitazione argento antico di stilo Fumpadour) tozlio il tartaro dai donti rei t 
levigati senza punto intaccare lo smaito; li preserva dalla cario, riafrosca la bocca 3 purifica | Pavito. 
i anche in pacchetti di 59 grammi per chi desìdera di rinnovare il contenuto I 3 
ERRE Los bagni o pur (allofie o ronnie pro amata — (în clgando scatola di legno fiano : MITI MA EFFICACI. 
È iù laro morbidezza della pelie che mantione freschissima, ne ri Hi pit 
Pr e ripalisco lo liohe adi poi favorendo gui scambi materiale - NON CONTENGONO MINERALI 
IPRXA — inodora ed autisettica — (în seatola di latta & colori) fa scomparire in breve ; i 
TESS per la cura del: ff Wgi 3 RIMEDIO SICURO E SENZA Eov4LR | 
l'intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti noi bambini. E 


O 


patiezieds CTER È oe ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
Stabilimento È itisiori & di Ep pl De DI A. COOPER | xa enrpissssn 
che ° "i Li L 
(CO END amen Deli is EI Ti pregi ho Colsa vi PREPARATE BADARR ALLE IMITAZIONI. 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRY 


ESSE BERTS & Gi 3 î 
SOLO L'ACQUA COLPE GIOVANILI RO. k| H. Roberts e Co, 


} ” do Ogni Pillola contiene - Res. Jalap. (6, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 
CHININA-MIGONE specchio per pa Palv. Rber. 03, Pulv. Ziagib. 03, Pale. Cionam. Co. 68) Bit Goto Co. 8 
pi S|” Nozioni, consigli e 


i 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, 

> Lino noccsssHio agli ‘ae Spenio, gs, ‘Ret Hyospam, olv. Ips a 

PROFUMATA € INODORA = — Rot sre audrine debe Prezza L. i e L, 2 la scatola 

Preparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa ———_—_—_—_ 
1 GAPELLI e la BARBA 


mantenendo la testa fresca o puliù ‘I 9 È segpito ad eccessi cd a H. ROBERTS & Co. ; 
die DALLE PATAZIONI E CONERAZZAZION ) Ò cin Ifio 65 incisione, |f Farmacia della Legazione Britannica 

A. MIGONE & C. ,f@0W “i speditoe raccomandati 17, Vià Tornabuoni FIRENZE 

Milano — Via Torino, 12 — Milano PES 


P.I. Singer Vial: Vene ® 38-37, Piazza 8. Lerenzo in Lucine, ROMA, 
Si yende tanto profumata che Inodara da tutti { farma- sia 23, Miano, contro va 


da 
"zap iii © Begoianti dî profemate a Le Hi8ta Leg ia Una lia 0 francoboti 
7 — ed ta bottiglia grande per-tamigio da fi 


va Minto 

PRIMA. x e: 

gii Si eri sal gu si AMI 

Bot ORE RR O Fraloceo, [ici capelli, vengono gua SALUTE - FORZA - COLORE 
ite con là enra speeiale NDO CONTINUAMENTI 

del. Dott. 'Beciocahi Richie. En sio. 


dere opuscelo illustrato che { fi TLLe. FEPRRENOSIO 


ì ù mn sonia Cmmerzionsiomeze ig PIT ito grafia e franco 
Dalle Autorita Mediche || Wino di Montefredda | == 


Frezione _ Sttiartritiche canneto andato le Î| Sirolc) dalle. fattorie Federico Biamehzlt"S |i2tirizzo al fc CL MI 
sierici e Miane i : [Dott.” Atfons3” BACIOCCHI 
i ile fabbricate con purissima i, & Medico-Chirar, i i 
220 Agnello pipo lglio di epee bore cent. 1. o OI vinte ric ario 10, |Q Pepi o Kent presi 

ciale allevamerto della primari: 5 3° ù è = È 

Rae primaria fal Rs Firenze = = SUA 3” 

nn 

P. PIETRO REGGIANI — Cremona 

. A scanso d’inganno, per acquisti di- 

rigersi alla fabbrica. À richiesta Cata 

logo gratis. Merce franca di porto e 

imballaggio. 


RONCEGN 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 

raccomandata Calle primarie Autorith meduse 

Anenfa, Clsì, melatte dei eni, dela Tele. pos 

La curo dell bibita viso fatta dietro preso: 
Liwoqua si vendo in ttto le primirie farmae 


mineralo în bottiglis Blen con 
colla firma F 


# CATARRI > | Cesa TEREIN n del 


LE BRONCHITI) Dose L. 


La! ra ico dell’ Osg- 
| LE POLMON!TI ) date” Afaggiore adi SR 


La Tubereolosi | fis. di rerino dirci 


chotta siativ e 1 


nigi Hem cop vscholta ciali o FANFULLA Piazza S. Claudio 96|crrispondenzo private "| 


iceulesimi 5 la parola, 
darsi dalle contraffazioni © dall'doqua asiihe hai 


sii ——_0O0COEETZI00000A ME e0000se1 |. TETTE 


GUIDA DEL, HORESTIHERA 
Musei Gallerie pubbliche jr; st Lugr, 10) inca, ione 


È Palasso ina. (vi: |. Aperio 
pig, ql Pub, oe oe cano pot 
Onmpideglio:u:e cpicolini (Biruco, Brozx | Gallia Capilolina di pilura. Tutti i giorni dallo 10 y 296 ‘fpitaza del Collegio Romano,, 1) il mariedì 01 0 1115 di ogni mese dalle 10 allo 15. 
OLI et eo cia. diogramofalle (6, cana di dalle 10 8.10 tal ves osso libero 5. Laga. (via Bonella 44). Tuit.i giorni meno il subeio [nice detto srfcaaa i Si Mit 
18. Resta chiuso nei grorni 8 Nat a Bai So SS embotera chiuso nei fe i fostivi dallo 9 allo 18, Resta climi none luglio ali siero della Baal Calo. 1 Permessi si rilasciano al 


AVVISI. ECONOMICI 


nello fest 


. Visibile il giovedì e ia'dome- 


le, Pasqua, Statuto, f giorni di 


20 San-mbro 6 1° Novembre. Rovemire sio, Pasgua, XX Sstiembro, Statuto © 1° {15 segua iSoveani in Roma, il "na Deo visibile. ta 
ter No ; : i sa ; i ) on sempri i: 
di Vaatenne: Museo di scallara antica: Camero, loggie| Galleria Vaticana. E' aperia tnitî il giorni eccettuati i ' RR. Souderie (via della Dateria) Visibilo il giovali 
di Raffaio; Pinicetsce, Cappalla Sistica. > perio tit fondi. Dal 1° gingao ai 31 Agosto dallo 9 allo 15, dat M @ ia domenica dalle 12 alle 14. I 
iorai ecosttuati i festivi; dal 1° giugno al S1 agosisfl' settembre maggio dalle 10 ailo 15. — Tassa di PI f _ dall'ufficio del Grande Santena i 
È 3, 311° seftembro al' 81 maggio dalle 10|ingresso lire uns. — di sstato senago 11° onumenti ; n ande Scudiere di È mità a 
Ue 10, desse d'iagresso lira I: — Il Sabato accosso| giugno al SÌ agosto dalle 9 alle 187 ea) nero pat 1° ba diversi irgiatino (Palazzo dei Casari). Ingresso ria S. Teodora. senza Dio 
libero dal 1° gi dalle 9 alle 12, dal 1,jal 81 maggio delie ;0 allo 13. È (n pilo 9 ai Canto im 1 giugno mondo, e 
Settembre sl 31 maggio dallo 10 allo 180° ene SER i Fateranenae. Piazza 3 Gioranai Laterano) L fe 5. Angelo, (al di la, del Panto Si Angelo) Taxi 15 al temere i cai rasta aperto dale È istezo 
Patt i gi ci dal dg ugne a) 31 agosio(S1 egosto dalle 9 allo 19 0 dal 1° sotmbro al SIEMne [astio TE di le, ottobre al saio en, alle 9 alle I $ domeniche @ lo festo riconosciuto nelle quali lingres® MB smdtro’ e” 
dalle 9 allo 13, da: bre al Si maggio dali: 10/gio dalle 10 alio 15. — Tassa d'ingresso ire uma: Da. fatto DUI permenso si rilascia dal della DAN i 
alle 15: Tasse d’ing N alii buio ingresso] bato ingresso libero dalla 9 alle 12 dal 1° giugno zi Rijsione Militaro, RAS IE Lera 
tuito dàl 1° giugno a! SI 1 dallo 9 alle 12, dalf Agosto, © dsllo 10 alle13 dal 1° s ttembre Sidi. 1 dis. A, S lora fede: 
F gpitomero al 1 egizio dallo ID allo 18, ‘certa Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell E: |Pora Mara 10ramite at 1° cpieea omonima fuori Ville Re 
faseo Borghese (Vi:la Borghese) aperto il meriedì o Te an a Nazionale) Aperta al pubblico tuttii giorni tutto aalas ad un'ora prima del ‘ramo ob esso gra a 
rai ntato delle 19 24 Oniera rima dell'Avo Mo-|dido 9 allo 5. — Tea d'ingreno ica tetti girai alto d meriéienio, dei giorni festivi. ento eccetinate | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al più [273 
Fia E° chi Quesi dai luglio all'ottobre inclusi, —{gierni fextivi è isibilo dall 9 alle 13 € l'ingresso è gra- Lao seno dei giorni festivi, blico ì, giovedì, sabato e domenica dalle 13! Find 
Biglio! rosso liro una {fait nletacombe di S. Calisto (via Appia antica n; 39) } tramonto. i de 
Masso Kircheriano, Preistorico ed Estno; (Via ‘assa d'ingresso lire una; dalle 8:aile 18, Il lunedì, mercoledì e venerdì i a pagamento Tute dalle pi 
‘egio Ta no 17) Di 1 giorni dalle 9 allo 19..T! Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima | dall'alba al tramonto: cent 2a "Brest a Le Ù 
gresso lire una; la Dom: ca earn ito. 8 via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Ave Maria } ; Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperta nell'invern? dà Cosa 
> BorsanonlEnizco Propaganda. Fid alleria private giSpicato. (Anfiteatro Flavio) In a amento © nell'estate dallo 6 an. al amoct’ Hleatità prog 
iamosi, il iorni dalle 6 al tramonto, mano dal ie ingresso cent 25. 5 piccol 
le 15. I permessi ta E settembre in cui resta a; F (Monte Pinci i della Accadedmia di Fra Ware? Voi 
or segretario di Propa; | Galleria Borghese. (Viila Ba: vana perto dalle 7 alle 12 6 dalle 15! ielile Pincio) oggi del lodmia di Fra vi lan 
rp IE caio di Propaga: nm: Dioolericaa gironi fr (Villa rghese) aperta il martedì Jai ivato. — Per accedere aì piani Superiori tassa pialtarsi tutti i mercoledì e sabato dalie 9 alle 
(Piazza Terme 15) Aperto tusti i giorni dalle 1) sile 16 hiasi 


La Domenica in 


ci 
DEI jingresso cent. 50, escettnate le De 14 alle 18 12. Dirigersi al Portiero dels 
(esi inclusivi del luglio all’ottob» riconossinte in cui l'i niche e le feste ! Accadem: 

azzo. Barberini) Tutd Î giorn meno 1|'eenosciate in cui l'ingresso è gratuite. 


pi 


Tassa d'ingresso lire w ‘ssso libero. 


Farberin'. 
ia. (Fuori dij festivi dette 


“grati Pi i Jbblico frenarsi davi 
Maso Narionate Romano = Villa Gia vi di frei dll 12 alito giorni mena i fostivi Taneg e il cora di E amerazio). Aperta ai pibblei età 
Portà del Popoc rinArco Scuro) Tassa d'ingresso ira Colonna 3 sì r È . o 
La Domszica ingresso libare, {il anbete sonomato della Rov.da Fabbrica di H (ont deslivio onto Marie) spet © p 
È 5 ancha , biglietto. prete tutti i cabai 9 al tramonto. 


VI 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni a prezzi speciali ai commercianti per 


avvisi continuati. 


